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F ORTIFIC  ATION  È' 


DELLE  C I T T A, 


DI  M.  GIROLAMO  MAGGI,  E DEL 

CAPITAN  IACOMO  CASTRIOTTQ, 
Ingegnicrodel  Chriflianifl.  Redi  Francai, 

Libri  III. 


Ne’  quali , oltra  le  molte  inuentioni  di  quelli  Autori , fi  contiene  tutto  quello  di  più  importanza,  che 
fino  ad  hora  è fiato  fcritco  di  quella  materia  ; con  infinite  cole,  che  da  molti  Signori, 
Capitani,  Se  Ingegnieri  dell’età  noftra  fi  fono  hauute . 

Difiorfadel  tmdefrma  M^dGGl  {oprala  Fartificatione  de  alloggiamenti  de  giitffcrciù . 

Dè/iorfo  del  Capita*  PK,^*'KCEtc0  ManttmeUine  [opra  la  [ortìf catione del  Barga £ Roma- . 

Trattata  delTOrdma*te , onera  Battaglie  del  Capitati  GIOV^CCH  ITfO  dicamene. 

Fagioaamema  del  Judetta  C~C  ST  0,1  OTTO  {apra  le  ferirete  della  Francia 


c 0 R 'PRIVILEGIO. 


. In  VENETI  A,  Aftrcfso  Camillo  Borgomniero  ,alStgno  di  S.Giorgio. 
M D L X X X 1 I 1. 


\ 


Digitized  by  Google 


Digitlzed  by  Google 


AL  SERENISSIMO 

FERDINANDO 
Arciduca  d’Auftria. 

EGNI  d'vna  gloria  immortale,  & più  fogni  altra  cele- 
bre ( che  per  qual  fi  voglia  altra  via  s'acquilli  ) mi  fare  che 
fieno  coloro  > che  in  quefia  vita  cercano  con  ogni  loro  fiutilo 
eli  giouare  altrui . Onde  chi  fìorta  inanzJ  qualche  cofa,  o 
nobilita  qualche  arte  col  fuo  fafìere , dandole  accrefcimento 
(f  filendore,  non  fare  che  fìojfa  ejfer  defraudato  del  nome 
di  gloriefi.  Ma fra  quefii , quelli  ne  faranno  più  degni , che  incofi  Smog- 
fiore  importammo  fi  faranno  adoperati,  è nelle  più  difficili  materie , dalle  qua- 
li la  vita  defhuomo  fòglia  ò trar  frutto  maggiore , o maggior  danno  fuggire. 
Ma  i maggiori  danni , a iquali  quefia  nofira  mifira  mito  fio  fittopcfta , (f  i 
più  atroci,  (f  pericolofi , non  credo  che  fi  poffa  dubitare  che  fieno  quelli  delia 
guerra , quando  le  rapine , gtincendiij , (fogni  altra  forte  S crudeltà  f effera- 
ta cofi  à fieno  fciolto,  che  bene  fpeffo  le  mi/ère  nationt  ne  refiano  al  tutto  defila _ 
te  e Spinette,  o talmente  afflitte,  e sbattute,  che  per  molti  armi  rimangono  mi- 
rabile Spettacolo  de’ vicini,  (f  non  poffono  filleu* fi  dalle  paffute miferte . fiora 
come  che  quefie  cofi  fieno  molto  note,  (f  manifefie , degni  S molta  gloria  fa- 
ranno quelli;  che  con  quefia  frtfefiione  delle  Fortificationi  ci  porgeranno  com- 
moStà  dafsicurarci , (f  S Sfenderci  da  gl’infùlti,  (f  dalle  violenza  fira- 
niere.  Nellaqual  profcfsùmc  quanto  fi  fieno  auanzati  quefii  due  celebri  fini- 
tori Girolamo  Margi , (f  Giacomo  Cafirioto . non  è alcun  perfinaggios  o Ca- 
pitano llluSbre,  affai  ò poco  verfato  in  quefie  nobilifiime  fctenlg,  che  non  lo 
conofea  chiaramente . lo  dunque  douendopur  bora  dare  alle  ftampe  quella  lo 
roopera , ho  hauuto  per  cofa  certifiima  di  non  poterle  aggtugnere  maggiore 
Splendore,  (f  ilquale  doutffe  efier  compagno , (f  fùperar  S gran  lunga  quell’- 
honore , (f  quella  glori  a,  che  efii  mentano,  che  col  SSearla  a Vofira  Alterala 
Serenifiima.  Nè  ho  penfato,  che  ad  altri,  chea  lei  doueffe  ejfer  più grat  a quefia 
opera  S tanta  importanza  ,(fS  tanta  vtilità , poi  che  come  grauifitmo,  (f 
benigmfiimo  Principe  pofio  afsicurarmi,  che  terrà  conto  SI  dono  per fi  Slefio,(f 
che aggraSrà  [affetto  Suotifsimo  Sitammo  mio  ver fo  di  lei, già  molto pnma 
de  dm  fimo  alla  fama  S fuoi  gloriofi , (f  heroicigefii , (f  che  bora  fi  le  viene 
■ a fioprirper  tale  con  quella  piatola  Smofirationc . Nè  già  poteua  io  prouedert 
/■  - * 2 a que- 
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m quefla  opera  o piu  pronto,  è pii*  ficuro  patrocinio,  nè  àccre feerie  maggiore 
jflendore , che  c°t  fognarla  in  fronte  del  glortofo  nome  di  V.  A S erernf. poiché 
quanto  è benigni fs ima , (f  pritdcntifsima  ne  i fludij  della  pace,  altrettanto  s'è 
mostrata  fempre  prattchifsima , viuacifsima  ir}  quei  della  guerra . Nelle 
imprefe  della  quale  quanto  ella  fta  riufcita  f esalata , farei  prefùntuofò,  je 
to  voiefsi  farne  memoria  adeffo,  & dame  m cofì' fretto  luogo  contcl(z>a  al  mon 
do,  poiché  ella  nel  fatto  d’arme  di  S afonia  hebbe  per  tejlimonio  del  fuo  incom- 
par  ab  il  valore  il  grande  & imiitttfsimo  C AR  LO  V.  di  fempre  gloriofifsi- 
ma  memoria.  Et  è noto  parimente  al  mondo,  che  in  Vnghertanon  hà  dato  mi 
nor  faggio  di  valore,  & d'efpenenz^a  di  guerra  nel  combattere  & eff ugnare  le 
terre  nemiche,  lequah  cofì  tutte  mi fannó  credere , hauer  ferma  confiden- 

za, che  V'A.Scren.laqualc  hà  molto  prima  praticatole  cofì,  che  in  quefla  ope- 
ra fi  leggono,  non  debba  f degnare  alle  volte,  quando  farà  fcarica  dalle  fùcpiu 
graui  cure,  darle  vna  occhiata,  (jf  pafier  l'animo  ctvno  fludio  nobilissimo, e 
tanto  neceffario  à fidati,  & Capitani  di  guerra,  nella  quale  VA.Sertnifs.  s’ha 
guadagnato  tanto  nome , e tanta  reputai  ione . Rejta  che  infume  col  dono  dell, 
opera  le  faccia  à parole  con  quefla  occaflone,offerta  di  mefteffo,come  fin  fuo  de. 
ditifimo  ,&con  accertarla  di  quejlo,  le  faccio  humilifs  imamente  riuerenzat, 
fregando  taitifiimo  DIO,  che  adempia  i fitoi  heroici  deftderij , &p r offerì  lope 
reflue  lodeuoli,&fegnalate  in  ogni  tempo.  - • • 

Di  Venetta U di  ig  dt  Gennaro,  M D LXXXIIL 

’DìV.A.Settnifs.  " ' 1 --  - < . 

Detto  tifi  imo  (S  Humilifsimo  Seruitort  » 

Camillo  Tìargommtn  • 
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TAVOLA  DE*  CAPITOLI,  CHE 

nella  prefente  opera  fi  contengono. 


7CJ.L  LUSTRO  rP\lCMO. 

» E i l'origine,  e cagione  di  edificar 
cale, e ciccà-,  che  cofafia  città,  & il 
fine  di  quella.  cap.  i. 

Dellaprima città  che  fìi  fatta,  edel 
fito  e luogo  della  città.  cap. a. 

— J Delle  piate  delle  amiche  città.c  qua 

lihoggi  elleno  fidcbbondifcgnarc.  cap.j. 

Delle  piante  delle  Ci  ttà,alle  quali  debbono  per  me 
zo -poffare c'fiumije di  quelle, che s’haueranno à 
'dilegnarc  in  monti,  colli,  c piagge;  ò fattcui  da 
•gli  antichi,  situeranno  à fortificare.  cap.4. 

Se  nel  difegnarc  la  pianta  della  città,fi  deue  cerca- 
re di  chiuder  denrro  terreno  perfcminarui.per 
foccorrerc  al  tempo  daffedio  alla  ncceffità  del 
vitto, c s'cgli  è buono, che  le  città,cfbrtezze  hab 
fciano  due,ò  più  ordini  di  muraglia.  cap.j. 

In  chclato  della  città  fi  debbe  difegnare la  Rocca , 
onero  il  CaftelIo,e  di  che  forma,  che  vtilità  def- 


baffo,  ò dabaffo  in  alto.d'vno  inftruméto  danot 

ritrouatop  fimircftctto.e  degli  inftruméti.e  mo 

di  dapigliar  piate  di  città,fortczze,c  di  pacfi.c.iS 


lóro  le  Rocche  à gli  antichi, e come  in  alcunelcit- 
tàficoftumò  di  Urne  due.  cap.5. 

Che  le  Rocche,  ò cittadelle,  fecondo  l'opinione  d’- 
alcuni.non  fi  doueriano  fare  nelle  città,  quello, 
chcdiciòfidebbeftimaie.  cap.7. 

Delle  porte, e vie  della  città.  cap.8. 

Si  dimofira  quello  , che  debbe  far  l'ingegnicro  per 
fortificare, ò per  edificare  vna  terra, ò città.li  di- 
chiarano molte  voci,  e molti  termini  appartené- 
ti  allafortificationc,  è fi  tiranoc  lineamenti  di 
Indite  membra  d'opere.  cap.p. 

Dimoi  ri  modi  di  principij  d'opere  difegnate  difo- 
pra.pcre'  quali  fi  moftra, come  s'habbianoà  di- 
fegnare,e drizzare  le  muraglie,c  cortine, c quali 
difcfcà  qucllefare  fi  debbono,  c dell'vfodi  tut- 
te, e d'alcune  altre  difelè.  cap.  io. 

Delle  mifure  di  tutti  e'  membri  della  fortificatione, 
edelleparti  di  quelli.  cap.  1 1, 

Di  varie  mifure , eproporrionidi  Balluardi,edelle 
fnifure  de'  folfi,  e dell'altre  parti  delle  fortifica- 
tioni  fuori  delle  cortine . cap.  1 1. 

D alcune  mifure  fecondo  l’vfanza  di  diuerfi  paefi , 
fcquali  feruiranno  per  intendere  la  defaittionc 
dell'opere.  cap.  13. 

Pianta  , & alzato  d'vnamcza  cortina,  ed’vn  mezo 
Balluardo.cmezo  caualliero,  con  molte  piante, 
e profili  di  muraglie, de'  quali  fi  parla  difotto  nel 
ragguaglio,  c difeorfò  generale.  cap.  14. 


9(EL  LIBRO  SECONDO. 

Delle  fcarpe  delle  muraglie.  cap.t. 

Come  con  vn  nuouo  inftrumento  fi  poffino  fapcré 
le  quantità  delle  fcarpe  delle  muraglie . cap  2 
Come , e con  che  difefe  s'habbia  à fortificare  vn  fi-“ 
to  quadro.  c 

Pianta,  & alzato  d'vn  Balluardo.e  Caualliero, cùria 
moftra  dal  lato  di  dentro;con  la  piantai  balzato 
d’vn  baluardo  co'  fuoi  parapetti, piu  di  quel, che 
fi  coftuma,aIti;  con  1 ingegno  da  poterui  operar  * 
dentro  l'artiglieria fopra  cali  parapetti,  cap.4. 
Alzato  dellafortificatione  in  quadro,  con  quattro 
piatreformc.  cap.j.'- 

Simoftrano  piti  modi  di  fortificatone  con  le  cotti 
nc  diritte,  e con  le  piegate  in  dentro, co'  loro  ca- 
uallieri  murati,  c di  terra;  e con  le  Cannoniere  , 
chefiancheggino.  cap  6 

Delia  fortificatione  d'vn  fito  in  quadro,  có  doppia 
difcfa.c  co'  Caualiicri  uicini  a'  Balluaradi.  cap  7 
Pianta  & alzato  d'vn  balluardo  dall'angolo  acuto , 

co'ldifcgno  degli  allogiaméti  per  e' prefidij,  ac- 

commodati  fotto  a’  ferragli  delle  cortine,  ca.  8. 
Delle cortineoblique,  cioè,  chefanno angolo  in 
dentro,&  hanno  c'  cauallieridi  terra  nc  gli  anco 
li,&  e'  terragli  alti  piedi  otto, lontani  da'  parapet 
ti  piedi  uenti . cap.9. 

Fortificatione  d'un  fito  da  fei  cantoni, con  le  corri- 
ne oblique , c ripirgatein  dentro,  e con  doppia 
difcfadi  muraglia,  per  poterli  finitamente, per- 
duta una  parte, ritirare.  capito-. 

Fortificatione  d'un'recinto  di  fei  catoni, 'ridotto  in 
foggia  di  lidia, có  le  coranemolto  oblique,  qua 
li  non  potranno  effer  battute  dal  nemico  fenza 
fuo grandiftimo  difiian raggio, edanno.  cap.  t r.  ' ì 
Fortificatione  d'un  fito  quadro,  facendole  cortine 
oblique,  & alzando  dentro  molti  cauallieridi 

v . cap.  12. 

l ortihcationc  d un  recinto  fimilc  al  precedente  fa  ' ■ 
cédoli  negli  angoli  delle  cortine  lepiatteforme  •' 
unite  co'  CaualTieri,  ouero  e'  Caualiicri  à caual- 


lo. 


Della  fortificatione  defIeporte,c  come  fi  debbe  ac-  ’ 
commodare  la  muraglia  douc  fi  dubiti  della  fe- 
de de'  Cittadini.  cap  t 

Fortificandoli  tana  città  per  la  fretta  con  opere  di  1 
terra, e con  animo  dopo  di  veftirledi  camifcedi 
muraglia,  quello  che  bifogni  fare  acciò  tali  ope- 
rai terra  non  liano  fatte  in  darno.c  non  riclchi 
nodifutili.  cap.ij.  *> 

Fortificationcd’vnfeft'angolo,  con  fargli  le  eoi  ti-  r 
ne  oblique,  lepiattaformerouerlein  mrzo.&  e'- 
Caualiicri  pofticci  dietro  a' Balluirdi.JtiIr  ri  j 


Kcgguaglio  generale, nel  quale  fi  parla  della  imper- 
fettione  delle  fortificationi  communementevlà 
te,  e li  moftra  il  vero  modo  di  far  le  più  impor- 
tanti membra  della  fortificatione, e l'vfo  c mifu- 
re di  quelle.  cap.  1 j. 

Comcfàcilmctc  ognipfona  fenza  cognitione  del- 
le mathematiche  poffalapercle  diftantic  davn 
luogo  all'altro , tanto  in  piano, quanto  da  alto  à 


ea  Dy 


Gooqle 


della  muraglia  tale,  che  non  fia  offefo  dalle  bat- 
terie, Cap.itf. 

'Nuouo  modo  ila  fortificare  vn  (cttangolo,  col  far- 
gli le  cortinefinuofc.fi:  sfoggia  di  luna  fenza  Bai 
luardi  ma  con  le  piatteforme  rouerfe  in  mezo, e 
co’  Cauallierì  a gli  Angoli.  cap.  1 7. 

Pianta  fit  alzato  d vna  città  fortificata  con  cortine 
oblique, e có  piatteformc.e  Balluardi  tódi.  c.i  8. 

Fortificatione  d vn  recinto  quadro, e che  poiTa  refi 
fiere  ad  ogni  gran  Batteria, conjquattro  Balluar- 
di da  gagliardi  orecchioni , e con  due  Cauallieri 
per  vno.  cap.  1 9. 

Fortificatione  limile  alla  precedete, ma  có  Balluar- 
di da  due  facce, e có  la  piattaforma  roucrfa.c.io 

Come  fi  pollino  vtilmérc  fare  e'  Balluardi  dalla  piaz 
zi  di  (opra  largita*  con  la  via  che  riefeada  vna, 
c l'altra  piazza  da  balfoicol  rimedio  da  far  nafee 
re  in  vn  tratto  il  follo  irai  Balluardo.c  l'angolo 
del  recinto  della  Città.  cap.a  1. 

Fortificatione  vtiliflima  per  vn  luogo  di  cinque  an 
goli  facendo  le  cortine  co’ rifiliti,  ò denti,  con 
nuoua  forte  di  muraglie*  di  foffi.  cap.  a 2. 

Modo  d’vna  gagliarda  fortificatione  fu  la  forma 
quafidcl  fortcdiSam'  Antonio  fatto  alla  Mirà- 
dcla.  Figura  della  olfefa,chcpuò  clferfatta  alle 
fortificationi  delle  cortine  diritte , e dalle  obli- 
que. cap.23. 

Fortificatione  d'vnottangolo,  con  un'argine  di  ter 
ra  nel  mezo  del  folto,  come  ha  la  muraglia  di  Ca 
Ics, e con  alcuni  ridotti  per  le  fcn tinellc  fuori  del 
follò.  cap.14. 

Della  fortificatione  d'un'ottangolo,  co' Balluardi 
da  gli  orecchioni,  della folTa  brea , fic  di  che  vti- 
lità  ella  fia.  cap.:;. 

Di  quattro  mofiri  dì  fianchi  di  Balluardi . cap. 2 6. 

De'  fianchi  de  Balluardi,  e come  fi  debbono  in  elfi 
accomodare  le  cannoniere, edi  che  mifura  quel 
lefarefi  debbono  . cap. 2 7. 

Delle  cannonicrc:feg!i  antichi l ufiiuano.Chi  inle- 
goalfe  à gli  Italiani  à far  buone  cannoniere, e qua 
le debbe cITercla formadellc  cannoniere, acciò 
che.nello  fpararc  dell’ artiglierie,  le  Ipalle  di  quel 
le  non  fi  rouinino . cap.  2 8. 

Delle  contramine.c  mifurediquelle.c  della  uia,che 
shà  da  cenere  per  conofcere  quando  il  nemico 
cauando,uenga  focto  a'  fondamenti  della  mura- 
glia. cap.29. 

Della  fortificatione  d'una  città  antica.  cap.  30. 

D una  fortilfima  forte  di  muraglia  doppia,con  lpef 
fi  archi  fra  un  contraforte.e  l'altro,e  con  caual- 
lieri uicini  a Balluardi.  cap.  3 1. 

Si  riferifeono  alcune  leggi.e  cóftitutioni  de  gli  Im- 
peratori. appartenenti  alla  fortificationc,&  alle 
mura  delle  Città.  cap.;:. 

La  pianta,  e Calzato  della  terra  di  Scrmoneta  in  Ca- 
pagna  di  Ro.na.giàda  noi  fortificata,  cap.33. 

^EL  L IBRO  TERZO. 

Della  fortificatione  de  porti.  cap.t. 

Pianta,&  alzato  d'una  fortezza,  da  farli  in  acqua,  c 
delle  palificate  p fondarla,  col  difegno  d'un  nuo 


uo  i finimento  da  ficcaree’  pali  ne'luoghi  doueè 
l'acqua  molto  profonda.  cap.:. 

Qual  uia  tenelfero  gli  antichiper  fondare  in  acqua. 
Come  fi  polla  có  poca  (pela  fondar  muraglie  do 
ue  non  fi  trouino  pietre  grolle.  Modo  da  murar 
lotto  l'aqua , e da  fcaricar  facilmente  in  quella  il 
terreno.  cap. 3. 

D'un'alrro  modo  da  fondarein  acqua, con  un'altro 
difegno  di  fortezza.  cap.4. 

Pianta  & alzato  d'una  fortezza, ò torre  per  guardia 
di  qualche  palfoin  mare,ò  d'un  porto,  cap.;. 

Del  porto  di  Buceollc  nel  regno  di  Francia,  e della 
fortificationediquello.dódeciò.chein  altri  por 
ti  limili  conuien  fare.fi  può  comprendere,  c.6. 

Pianta,&  alzato  d'un'altra  fortezza  da  quattro  Iati, 
pur  in  acqua, e col  fuo  mafehio  in  mezo.  cap.7. 

Come  fi  polla  fondare  in  acqua  un  forte  foprabar 
che  ordinarie.  pianta,&  alzato  del  forte, col  fuo 
mafehio  in  mezo, e có  quattro  torrioni  tódi.c.8 

Della  fortificatione  di  picciole  terre  polle  fopra 
monti, ò colli,  es'eglièbuono  lafciar  di  fuori  e' 
borghi  da  fortificargli  al  bifogno  có  trincec.c.9. 

De'  fondamenti  delle  muraglie.  cap.  1 o. 

Della  materia,  che  debbe  leruire  per  fabricare  le 
muraglie.  cap.  11. 

Regguaglio,&  auuertimenti  lòpra  la  fortificatione 
del  Borgo  di  Roma . cap.  i :. 

Dell'opere  di  terra.  cap.  1 3. 

Come  debbino  efièr  e’  forti, che  s’hanno  à fare  fot-  . 
to  ad  vna  fortczza,ò  città, che  vogliamo  ailcdia 
re.  cap.  14. 

Pianta  & alzato  del  primo  forte  di  lànto  Antonio, 
fatto  per  alTediare  la  Mirandola.  cap.  1 ; . 

Della  vtilità.  & inuentionc  de-  forti , che  fi  tanno 
per  alTediare  le  Città, e fortezze.  la  pianta  di  tut- 
to il  contorno  della  Mirandola:  con  le  llradc,  e 
co' forti  cheui  furonfatti.tanto  e'  primi,  quanto 
c'  fecondi.  cap.t  <5. 

Piante  de  gli  altri  forti,fatti  fono  la  Mirandola, tan 
to  de'  primi, quanto  de' fecondi.  cap.  1 7. 

In  che  modo  uolcfle  il  Signor  Giouanbattifta  Mon 
te  efpugnare  la  Mirandola . cap.i8. 

Difegno  della  Mirandola  con  tutti  e'forti  uecchi,  e 
nuoui.e  come  fu  lafciata  qn  fi  partì  il  capo.c.  1 9. 

Ritratto  di  Monacello  dello  fiato  di  Siena,  con  Taf 
fcdio.c  batteria-quello  che  fi  debbe  fare  per  prò 
uedercad  un  Iuogo,chehabbia  ad  afpcttarc  l'af- 
fedio.  cap.ao. 

Ritratto  di  Cafiiglionc.c  dcllaRoccadi  Vald'Or- 
cianel  Scncfc.conTairedio.c  batteria,  cap.:  1. 

Ritratto  di  Monte  Alcino,in  quel  di  Sicna,con  Taf 
Tedio, e la  batteria.  cap.:  :. 

Quattro  diuerfe  piante  di  forti,da  farli  per  atfedia- 
reCittà,e  fortezze.  cap.:  3- 

Come  facilmente  fi  pollino  fare  e'  forti  in  campa- 
gna non  folo  di  quattro  càtoni.ma  ancora  trian 
golari.lì  che  le  cortine  fiano  fiancheggiate*  che 
utile  apportino  in  tal  forte  di  fortificatione  que 
He  forme.che  pigliano  poco  luogo  . cap.:4* 

Dell'ordine  , che  li  debbe  tenireper  fabricare  l'o- 

perediterra.  cap.:;. 
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Dell'origine,  & della  cagione  di  edificar  cafe, 

c Citta , che  cola  fia  Cittì  »&  il  fine  di  quella.  Cap.  I. 

OVENDOSI  in  queft’opra  trattare  della  fòrti  ficarionc  del-  c J KP  L A M o 
le  Città  , parmi  cola  conucnicnte  dir  prima  qualche  colà  MAGGI, 
della  origine,  6c  della  cagione  di  edificar  Cale,  e Città  , clic 
cofalia  Citta , & il  fine  di  ella,  l'refuppolto  tempre  adunque, 
come  li  richiede  per  ucntlimo,  quello,  che  nelle  (aere  let- 
tere li  legge  della  crcat  ione  dcU’huomo,  e della  cditìcarione 
della  prima  Città  : dico,  che  lecondo  i Gentili , che  non  hcb- 
bero,  ò non  uol  tiro  hauere  la  corninone  della ucrità,  i pri- 
mi huomini , iquali  habirarono  la  ferra,  ofì’cti  dall'ingiuria 
dcii  aria , per  cagione  delle  murarioni  de  tempi , e molli  dalla  natura , checipcrfua- 
deU  fuggir  le  cote,  et  apportano  impaccio,  e danno;  cercarono  di  lehcrmirfi,  e da 
quella  quanto  loro  era  concellò,  difenderli.  Il  perche  alcuni  (imiterò  ad  habiiarc 
le  grotte,  Óc  altri  di  legnami , Calti  , & terra  con  roza,  e (concia  opra  fabricarono 
habitationi;  non  eflendo  in  quclto  molto a’I  hora  da  piùdegli  animali  priui  di  ra- 
gione , che  quali  con  la  medefima  indudria  lì  fanno  i nidi , e i couili, e fi  procacciano 
Fhabirationi . Bcnchcalcuni non  fenza errore uogliono.chcgli  huomini  lianofta-  T'hùondUb.7. 
ti  da  meno  del  le  creature  (enza  ragione,  dicendo  che  dii  im  pararono  dalle  rondini  cap.  $6. 
a far  leufèdi  terra.  Vlàrono  ancora  di  fabricar  cafc  di  uimini , edi  legni  canari,  e fi 
mi  fero  ad  habitarc  ne  gli  alberi  dalla  uecchiczza  dentro  uori,  donde  dille  benif  Sabio  Tittorend 
(imo  Virgilio,  ,,  Ceatij  ie  iur*m  Mutrie,  & duro  rxtborc  nata.  Ub.l. 

Con  quelle  habitationi  l’humanc  genti  menauanolor  ulta  a gui fa  di  leluaggi  ani- 
mali. Auucnnc  dipoi,  che  da  nociuebcfiie  molethic,  e da  ìòpcrchi  caldi  e fred- 
di, dapioggic,  e da  tempeflofi  ucnti  noiare,  e guadandoli  dalla  httmtdirà  lacon- 
gion rione  od  terreno,  de* legnami,  edcllc  pietre?  furonosforzatc  a peniate ga- 
gliardi ripari,  efehermi  duratoli . Et  perciò  uedendo  che  le  cole  mal  congion- 
te,  e lenza  fondamento  (che  fenza  fondamento  da  principio  s’inalzarono  le  ea- 
fe)  non  potcuano  lungamente  durare;  fabricarono  con  miglior  arre  di  legnami, 
di  terra,  edi  pietre  ben  congiunte,  i fondamenti,  cfopra  quelli  inalzarono  le  mu- 
ra , Óc  coti  uennero  più  fidatamente  a far  I opere . Dipoi  coperte  le  fommità  delle 
mura,  non  più  triangolari,  che  quadrangolari,  ntolrilaterc,  ò tonde  ; macomeueni- 
ua  lor  bene , con  frondi  d'arbori, con  legnami, econ  ladre, & pergran  (pano di  teni  T^dr.j  dclib.  3. 
po  vedendoti  di  pelli  d animali, & parte  nude, dimorarono  qua, e lidilpcrtc  per  nion  delie  Mjulbuee, 
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ti,  c per  campagne  all’horalcluofè.  India  pocoa  pococrcfccndo  il  numero  delle 
genti , e non  potendo  capire  tutti  i figliuoli , e difendenti  d'uno  in  una  fola  cala  ; 
ne  furono  col  medelìmo  ordine  farce  alrred'arrorno;  di  maniera  che  in  molti  luoghi 
fiucnncroafarc<iucllc,chchoggichiamiamouillc,c  contadi.  Ma  perche,  come 
dice  Arittotek,  l’nuomo  è per  natura  animale  facile,  e nato  allo  accompagnarli  con 
gli  altri  huomini  (come  ancora  li  uedecflèr  cottumc  d’alcuni  animali  priui  di  ra- 
gione) moire adunationidhuomini  cominciarono  ad  habitare  infiemc:  trai 
quali regnaua  colui,  che  fiucdeua,  eprouaua  fra  gli  altri  piu  di  forze , di  giudi- 
tia,  e di  coniglio  eccellente.  Donde  non  fenza  ragione  Arittorelc.Ciccronc , Sai- 
<ti  'u  Ocrro  juQj0>  &aitri  hanno  detto,  che  i primi  huomini  furono  retti  cgoucrnatida'  Re. 
• ~ nel  ub.ì. dette  jflèndo  di  poi  gli  huomini  dalle  ciudcliflìmcbcfticmolcftati,&  dalla  malignità  d’- 
altri huomini,  che  per  u«irij cali  s'cranoda  loro diuifi.aflàliti  ; penfarono  ditàrcuna 
diteli communc;  & cosi  circondarono  le  pnuatc  habirationi  d'un  continuo  mu- 
ro. Ciccronc.c  Virgilio  uogliono, che  la  eloquenza,  Se  ildolccparlarcdichiinquc’ 
tempi  era  più  eccellente,  filile  cagione  di  fare  adunar  gli  huomini  in  una  ragionc- 
uol  compagnia  : donde  fi  feccia  Città.  Le  quali  cole  non  piacciono  a Lattantio 
Firmiano.  Arittotclc  al  propofuoqoflro parlò  in  quello  fornimento:  Ferchc  (di- 


strili, nel  libre  I. 
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praOrpbeo.  ce  egli)  noi  ucdiamo,  ognu.-ittaencre  una  certa  compagnia,  K ogni  compagnia 

Lattantio  nel  uh.  cl]erc^ia  fana  pescagione  di  qualche  bene  (imperò  che  ogni  huomo  fa  tutte  le 
ó.iap.io.  Cofe  per  cagione  di  quello,  che  par  buono)  emanifetto  , che  tutti  conlideràno 
*Anst. net  uh.  i.  qUaichebene,  cgrandiflìmamcntc  quella,  chcdi  tutte  le  colè  è principalillima,  e 
tute  l'alt  re  abbraccia.  Quella  e quella  cheli  chiama  Città  .eciuile  compagnia  . A- 
dunquclacafa  è una  compagnia  d'ogni  di , con  il  imita  e fatta  fecondo  la  natura. 
Ma  quella  prima  compagnia  , laqualc  è fatta  di  più  cale  per  cagione  d'utilità  non 
d’ogni  giorno,  e il  Vicinato.  Et  grandiffimamcntc  fecondo  la  natura  pare  chc’l 
. , . . Vicinato  lìa  uno  accrcfcimento  dicafedi  coloro,  iquali  diciamo  inlìcmc  cflcrc  ac- 

le  Cuti  da  plinti  Q£|£julj  & cj]cr  figliuoli  de’ figliuoli . Laoudcprimicramcntc  le  Città  erano  fot- 

pie erano  Jotto  tot  Re,  Schoggi  anche  le  nationi:  impcrocbcfònocrddutc  di  coloro,  che  era* 

no  fono  il  regno . Etlaprima  adunai  ioncf  per  dui  idcrc,  fi  come  è neccflàrio,  le  co- 
le compofic  fino  al  le  lcmplici)  fu  quella  dcll’h  uomo,  & della  donna  per  confcr- 
uat  ione  del  genere  h umano,  donde  fh  la  cala.  Dipoi  fù  l’altra  adunai  ione  dilcr- 
uì,  cminittridi  cala,  per  utile  della  prima  compagnia.  Dipoi  crcfccndo,  & au- 
mcnrandofi  la  generar  ione,  fi  feccia  Villa,  o’I  Vicinaro,  & èdi  più  cale.  All’ultimo 
per  confermarli  più  utilmentein rutliibifògni,  econtrak  Uranici*  ingiurie,  ti  fe- 
ce la  Città,  la  quale  è di  più  famiglie,  Stadunationi  di  cale.  Umedefimo  Ari- 
in.  a Itotele  in  un’altro  luogo  parlocofì.  Maquclla  compagnia,  chcfi  fàdi  più  uici- 
^ellib.i. della  natif  £ ja  Qui.  Ja  quale  ha  la  una  di  tutta  fufiìeicnza,  fatta  per  cagione  di  uiucrc  , 

T nàti**.  hauendo  lettere  per  cagione  di  uiucr  bene.  Per  la  qual  cofa  ogni  Cirràc  per  natura; 

auucnga  che  per  natura  fòro  le  prime  compagnie:  perche  quell  a compagnia  èil  fi- 
ne di  quelle  per  natura,  & il  fine  e per  natura.  Per  quelle  cole  adunque  fidimottra, 
che  la  Città  e nel  numero  di  quelle  cole , che  fono  per  natura , e che  l’h  uomo  per 
natura  e animai  ciuile.  Et  certamente  fecondo  la  natura  inprima  e laCittà  che 
la  cala  , e che  cialcuno  di  noi  : condotta  colà  che  e necefJàrio  chc’l  tutto  fia 
prima  che  non  è la  parte;  perche  le  ciafcuno  li-parato  , e da  per  fe  (letto  non  è 
luffidentc  ; è come  l’altrc  parti  inuerfò  il  tutto . Alrrouc  il  f udetto  Filolofò  par- 
lò in  quello  lènti  mento.  Adunque  i!  fincdclla  Città  è iluiuerbene  , e la  Cir- 
7<{ellib.ì.  della  ti  e una  compagnia  di  generation  i , e di  Vicinati  di  uita  perfetta,  e da  fc  fufficicn- 

Tolttica.  te, cioè  (còme  dicemmo)  uiuer  bene, e beatamente.  Adunque  fi  ha  da  dire,  che 

la  ciuil  compagnia  è per  cagione  di  ben  fare,  e non  per  uiuerc  inficmc . In  un’al- 
tro luogo  l’iltcttò  Ariftotclc  parlò  in  quello  tcnore.La  Città  è una  moltitudincdi  ca- 
le , abondantc  di  terreno , e di  danari  quanto  batta  per  uiuer  bene . Quello  e quan- 
te/ lib.  i.  del'*  to  dice  Arittotclc  a propofito  noftro , dal  quale  non  ho  tolto  tutte  le  parole  con- 
fetta»». rimiate  » ma  folo  quelle  , che  mi  pareuano  d’ciìer  polle  in  quello  luogo  , e ciò 

Digefti  fiato  ho  fattoimitandoCallittratonoftroGiurcconfulto  .ilqualfccc  il  lòmiglianre 
UtUoÀeT^dinis.  ducendo  certe  parole  di  Platone  , come  fiucdc  ne’ Digetti , &c  ttato  auucrtito 
L'ecotone!  h.  4 dallo  Aleuto . Platone  , ilquale  nientamemefu  chiamato  diuino;  tiene  che  la 
e.  ideile  Diruta  prima  ragione  , che  fpinfc  gli  huomini  al  fare  le  Città;  fuflèil  bilògnohumano. 
imi , Laonde  ne’  Tuoi  fcritti  laido  il  Icntiqjento  lòttopoflo . Fallì  adunque  la  Città  (co- 
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me  io  minimo)  perchenlflltnodinoida  fcftdló  è (ufficiente  a fi  medefimo,  ma  , ...  ■ 

ha  bilògno  di  moiri  : e non  fu  altro  il  principiodi  (ire  te  Cittì  , auuen  ga  che  gl  i ~ ' *■ 

huominiooliunocon  l'altro  lì  riceuono  , & uno  peruno  ufo  pigliano^  Se  l'altro  **““• 
per  un'altro:  perche  m molte  colè  hanno  dtbifogno,  decollante  adunano  mol- 
ti in  una  h.ibtt.uione  et >mmuiiicarori , de  aiutatori:  la  quale  aduna  ioncnoi  chia- 
miamo Qui.-  fin  qui  Platone.  La  feconda  elione  appretto  ilmeddimo,  del  fa- 
tele e itti-  m la  #i*& , e fai  uczza  contra  le  berne,  che  nuoconoal'huomotaccio- 
chccótt\n'-;.itc  molte  genti  inlieme^dntedi  muraglie,  facilmente  potettero  difcn- 
dei  h lede,  honeflendoprimaquandoerano  qua,  e la  difperlc,  atre  a far  quello. 

Il  fenoahemo  JHIe parole  di  Platone  ili  fottoferitto  , Gli  huomini  da  principio  -jjw. 

fiati  locosìvandauano,  de  habirauanoquae  lai  impcroche  non  haucuano  anco  J 
Ti  fabricaro  le  Citta»  e pcrciòcrano  per  tutto  sbranati  dalle  fiere,  pcrcflcrc  eglino 
Ipiù  deboli.  Imperai  he  la  facoltà  delfarti  era  liifficicmc  al  procacciar  da  itine- 
te.  ma  tutti  giaa  eonibartcrccontra  lefcroci  bcitic:  perche  erano  lenza  cognition 
ciuile,  di  cui  una  parte  e l'arte  militate.  Adunque  per  fortificarli  centra'  quella 
ruina,  (ì  tannarono  nelle  fjbncatc  Cittì,  finq  n Platone.  Meletio  Greco  Filo  , 

fofo,  cChrilliano  dice  il  medefimo  , che  hanno  ferino  quelli  due  grandiflìmi  f 
huomini,  iqualt  in  rat  cola  tono  aliai  d'accordo:  pcrciochc  dii conuengono nei-  *r<  ““ 
la  origine  de  la  Cittì  ; donde  lì  come  appretto  Platone  la  Citrìè  unaadunationd-  ”°' 
huomini,  ncllaquale  le  pcrfoncunaconl'aitras'aiutano,  dctntal  manieradifeac- 
ciano  il  bifogno,  e umono  bene,  e fufficientemen  te  t cosi  atte  Ite  appiedo  Arinote- 
le. la  medeurna  Citrìè  una  communità  fatta  di  molti  Vicinati , compita  dt  ordi- 
nata peruiuercaftifticientia.ebene.  bolotidcueamicrrirc  d'intotpo  alle  colè  pre- 
dette , che  pare  che  la  Città  fi  pigli  in  due  modi  ; cioè  in  uno  per  la  moltitudi.  ■ 
ne  de  gli  edilirii  in  ieme  uniti:  ncll'altcoper  huomini  inlicme  rannati , che  l'un  IlfPKriat<u  *»• 
l'altro  s aiutino conordinc  in  uno  Pedo  luogo.  Nondimeno  ogniun  sì, che  gli  edi- 
fitti  non  ii  fannofcnzaglihuomim  , de  lifannoacciochelianodagli  huomini  ha-  ' y 
bitani  egli  huomini  in  «me  raunati  .quandolianolcnza edifitii,  non  pofiono  ui-  Ber >°L 
nerbine,  de  a furtà-icnza . E quando  noi  diciamo  Città  non  intendiamo  congrua  *' 
tion  J'huomini , che  non  habbia  a far  congiunta  concdifimdt  h.bitationi,  btn 
thcluioitutnedc'raitari.cometcftificamppocraic  de  altri  che  hanno  fritto, dian  ‘■‘dir  mijt. 
darquac  la  peri  parli  con  le  mogli,  efiglìuc  li,  cren  tutto  filatici  'no,  habilando  *“/**•• 
incetti  piccio'i  albi  rg*u . cheportano  lopra  i carri  tdondclc  loro  Citta  crar-o  e lo-  s,V"Tt' 
no  mobili:  « benché  1 h niiltoclc.  cene  racconta  Plutarco,  abbaimi  rata  la  Cit  *• 

tà  d'Athene.dt  ridottoli  comuni  gli  Athmirf  lopra l'atmata.ac uno, tlqual  dice-  t!?""**1 >». *. 
ua,  che  egli  era  prillato  della  t itti)  tifpondeflrccsi  : le  decimo  Galee  ci  (ero  "P!- 
per  unaCitiìde  Greci  Ct-,1  d (i  n a - perche  bora  fono  alla  dilcfa  di  chi  uuo'c  ti-  ( ‘ " ““  ™- 1 *• 
tenerla  falute  ucgstonondimit.orhcCiccroncdkc,  che  I adunaiioni  d hirm  ni  “■  7 prr  Meriti 
da  ragion  nude  accompagnati  ■ fi  chiamano  Città , la  qual  opinione  In  irrita-  digerì»  fiate», 
mente  dd  Indetto  t (umilitele,  ilqua'i  fecondo  che  lenifica  C il Atro  cl bteuia 
torc  di  Trago  Pompeo  , nel  pct fuadcrc a' tuoi  cittadini,  «he  abbandonsflcio  A-  $•*'“»# *«j.i 
thene,  dille,  chclcinura  non  et3no  la  Cittì  mai  cittadini  1 orno  noto  clic  «'/t-jMeCo/Mf. 
Qiuntiliano.dt  altri  hanno  prclo  la  noce  fitta  per  gli  edifitii:  de  e cola  ditata  che  la  ltl,c  rrm  i'1* 
medefima  noce  lignifica  il  luogo  con  gli  edifitii,  e orno  di  muraglia,  laiagicne  di  P*t  rtteL  in 
furti,  è lamohitudinedegJihucniimcongiiiniainlitmeccin ragione.  Malalcìan-  “er.ùmktrdu. 
doindietroaltrecofe,  eh  io  potreiaddt  trcdiqucfta  materia,  cioè,  che  «ornimi-  nl.txhui»- 
ncmcnrehoggi  fi chiamano  Citià  i luoghi , chehannoil  \ cliouado  (nondimeno  >■'•#■*  m/i.  e» ir. 
tale  ufanzanon  èapptefloi  Germani,  Se  i.Sarmati  , come  fa uno  fide  Ciouan'An  OlMt.pri.miur. 
drca.cl  Alciato)  e di  piti . che  fecondo  alcuni  CanoniftùeLcgifti,  Città  f:  chiama-  f *■'■*» Imi.  iter. 
noi  luoghiuntidimuragha,  iqualipcT  autorità  de  gli  antichi  ,òinlctutc.  ero  »r.  « 6 /«toc.  » 
liritti  dello  Imperatore,  faranno  flati  nominati  Città)  dico  che lafciando  da  par-  c.Cimabtiiltfm 
tequeiicclitmltalrrecolc , ungilo  clic  pig  iamola  noce  Cittì  per  gii  edifitii  cinti,  nim.ixiradt  affi. 
ò ancora  da  cingerli  di  muraglia,  dentro  a qualinon  poi.  onouiuirci  cittadini  bine  et d.ìaj.mil.Sibf 
e licuramente . le  non  ui  s'aggMgncrà  la  fortificai  ione  ; li  però  il  luogo  non  Cri 
forre  -la  icticffoc  per  natura  , conicVcnctùuaiKorchcnon  habbia  intorno  mura,  àuittt.dt  Sit.rx. 
e come  è quali  d ogni  intorno  San  l codi  Montefeìtro,  funai  itti  per  cllirc  in  ac-  »■  6.Uuijt.  u,  $. 
qua,  e l'altra  pcrcflcrc  fopra  un  tallo,  efcoghocintodi  balze,  emine  te  come  era  i'<h.l.Tui>ilkr. 
in  buona  parie  Lacedemone,  donde  agcuolmcnrc  po.c  mantenerti  gran  tempo  jf.de  mb-figa. 

Al  per 


Della  forti£  delle  Città 

/ « tiLxn  per  mezo  de!  ualore  de1  difenfori  ficura, ancor  che  non  per-timof come  alcuni  fi  pea 

AdO*0*" 4 ljt10 111  molti  luoghi  mancaflc  di  muraglie, cioè  (come  dice  Ltuiojdoucii  luo- 
tauo.  4.  g0  eta  pi^,a|t0>c  difficile  ad  entrami. 

Della  prima  Città  che  fù  fatta,  e delfico* 
e luogo  della  Città.  Cap.  IL 

AVENDO  la  diuina  natura  (come  lafciò  fcrirto  Marco  Varrone) 
dato  a gli  huotnini  le  campagne,  l'arte  humana  edificò  le  Città. 
Apprctlòdc’ Gentili  non  c certochi  fuflc  il  primo, checdificafieC^ 
tànmpcrochc  Plinio  dice  chc'i  primo,  che  fece  la  Città , fu  Cccro- 
pe.ilquale,  fecondo  Giuli  ino  & altri , tu  manzi  a’  tem  pi  di  Dcucal  io- 
!f  ne  (acquetta  Otti  daCecrope  edificata,  fu  poi  la  rocca  d’Athe- 
nc)  ir  altr  i noghono  che  Argo  futléprimaedificata, alcuni  dicono  Scipione, & gli 
lgitui  Diofpoli . Ma  fecondo  la  ucrità.  delle  Liete  lettere , Caino  figliuolo  d’Ada- 
mo fu  il  primo, che  fabricailè  la  Cittàequcfta  fù  (Lecondo  che  uogliono  alcuni 
nel  monte  Libano, dicui ancora  fiueggono  le ruìnc,  dettchoggi  dagli  habitato- 
ti,  la  Citta  di  Caino.  Glialtri,  che  ucn  nero  dopo,  edificarono  le  Città  in  luoghi 
fotti  ,iquali  hauti! ero  dintorno  terreni,  chccoiliiuatipotrileronutrirc gli habtta- 
tori;  eie  Làceuanonon  grandi,  ma  picc iole,  come  teflifica  Dionigi  HalicarnaP 
(coi  & che  perciò  tutiel  antichiLlìroe  Città  di  7 ofeana  erano  picciolc.  Babilonia  an- 
coraedificatadaGioucBelo.iù  (lecondo  elici  albo  (catto  il  Bcrolò  Chaldco)  piu 
toftocaftclio,  chcCitià  ilaqualdipot  di  piccioìacomc  ella  era  , in  fatta  grande  da 
Semirami:  laonde!!  puòdirc,  che  cfla piu  toLlo la  edificate,  che l’ampliailc.Han- 
no  ferino  alcuni , che  dopo  il  Diluuio , gli  huomini  per  timor  dell'acqttccomin- 
ciarono  aririrarii  in  luoghi  alti , c quiui  tahnearono  le  C itti . Ma  iltedimonio 
di  Moire  cidimortra  lai  cola  cCtr  Lalla , dicendo  egli,chcdopo  il  Diluuio  gli  huo» 
mini  uenrndo  dall'Oriente  , frenarono  un  piano  nella  regione  linear  , c ui  hai 
lutarono , c dipoi  cominciarono  ad  edificami  la  Città  eia  torre  diBabcl,  equcfto  a 
perfuafione  di  Ntmrod,  donde  dalui  hcbbcilnomc.  Si  di  L be  credete  che  in  que* 
tempi  amichi  auucniLlcnd  fabrkarc  le  Città, quello,  cheli  cede  intcrucnirc  net- 
ì'altrc  coLc , chcdall’arte  humana  lì  fanno.  Pcrcioche  gli  huomini  fanno  un  tro- 
uato,  c riuficndo  quello  alla  pruouapcr  qualche  accidente  in  pane  dannolo  , a 
(concio  1 dillo rimuranoi  efimpre  aggiugnendo  rimedii;  io  fanno  al  fine  perfet- 
to, acquandoli  la  perfettione  per  lungo  ulò,  & in  molto  tempo.  Furono  adun- 
que l’antichcCittà  dà  principio Làttcin  que"  luoghi , ne* quali  litrouauano  con  l'ha* 
bitationi  ì trai  huomini . Dopo  foprauenendo  l'ingiuria,  cl'afTalto  degli  altri  lino- 
ni ini,  chclàdlmcntc  ledcbellauano;  Li  comincio  a penlàrcchccra  il  meglio  a riti- 
rarli al  uantaagiodel  (ito,  cnc'  luoghialri  .a'qualidiflicilmente,  A a grandiiuan- 
raagio  porcile  auuicinariì  il  nimico,  & autiicinandoli , ne poteflc  di  leggiero  elle  re 
(pi  ri  10  indietro.  Di  qui  c,  chela  maggior  parte  del  le  Città  .delle  cartella,  e delle 
rocche  fi  uede  edere  fiata  fatta  Be’  colli,cnc'  monti, ancor  chcincflì  li  patite  gran 
cardila  d'acqua  : donde  leggiamo  nelle  làcre  lettere,  molteCi  tri, ccaftdla  cterlifer* 
ulte  dcll'acquc,  che  etano  di  fuori.  Homero  ancora padtcdclla  antichità,  par- 
lando delle  figliuole  d’AmifatoLdhigonc,cdithaca,dimollra  il  mcdcLìmo:&  hò 
ciònotatoancoraapprcflóaltrifcriuori,  iemali  per  bretiirà  lafcio  indietro,  Qncfte 
tali  Città , terre , c rocche  lì  fcruiuano  delie  alterne , de  anche  dcll’acquc  aitine , 
che  erano  fuori  delle  murai  come  lì  uede  per  quello, che  ferine  AuloHircio,ó  pu- 
re Oppio  , parlando  diVtelloduno  pollaio  monteiepcr  quello,  che  li  legge  in  Sa- 
muellodclla  Città  dcll'acquc  uicinaaRaab  Città , che  non  era  altro  (couic  io  mi 
(limo)  che  un  forte  fatto  dintorno  a qualchcacqua,  delia  quale  li  (cruìiia  Raab; 
laqtial  fortificationein  limili  luoghi  c chiamata  da  Vcgctio  Borgo.  Et  quando  era 
timore  d’aflèdio,  allhoraogni  huomolì  forniua  d’acqua,  come  li  uede  per  le  pa- 
role del  Profeta  Nabli  m , ilqual  dice:  Attingi  c porta  dell’acqua  perl'allcdioifòrtifi- 
ca , ite  Dopo  lungo  tempo  crcfccndo  la  moltitudine  de*  cittadini,  iquali  Gommo» 
damentcr.on  poiciuoo  Ilare  in  luoghi  alo, che  non  togliono  haucr  troppo  larghi  ti- 
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Libro  Primo.  3 

li , e confidatici  nell’arte , e nelle  forze-,  di  nuouo  ritornarono  al  piano, come  fi  ucde 
cllcrauucnuioa molteCittà nonfoloin Italia, maanchcin altrcpatti  del  mondo. 

Alcune  Cirri  nondimeno  rinufcronc'  monti,  de  ne*  luoghi  rileuati,  dea  molte  s’ag 
giunfe il  piano. 

C£V  ANTO  s'apparrienc  alla  tronri  ò rr  ili  iria  del  l'aria , gli  antichi  da  principio 
in  ciò  non  polcr  molta  cura:ma  di  poi  uedendoii  mancar  le  pcrfonc  per  conrirnie 
maltticsfiabandonauanoiluoghi.otrasferiuanli  le  terre,  eCìtri  in  parti  migliori; 
ò li rimediaua al  dannoil  meglio  chefiporeua  . Racconta  Plutarco,  che  li  dice-  , , , , , 
nache  la  (ua  patria  Chcronc,  era  già  (lata  in  tal  luogo  edificata,  ch'ella  rilguarda-  , - ' i ! 
uaucrfoil  Ponente,  eda  Parnal'o pigliaua  il  Sole,  chcIcncuàall’Occafo  : e che  ”***• 
di  poi  da  Gherone  fu  quali  trapiantata , e riuoIraall'Oricntc.  Di  più , che  Empedo- 
lc  Filino  chtulé  la  profonda  aperturafrale  ripe  d’un  monte,  donde  sboccaua  laca- 
gionedelle  infermità,  ucnendo  da  tal  latoil  fiato  peftifcro  del  uento  Oftronc’cam-  . , -, 

ptuicini;  perii  qual  fatto  panie , che  eglidtfcacciafiè  la  pelle  di  tal  luogo  . Pia-  j «L*/  •' 

tone doue tratta  della  edincationc  della  Città,  non  prouede  alla  (lanirù  dell’aria,  cU 
auuenga  che  ( fecondo  che  dice  Madido  Ficino)  uolcua  clfcr  Medico  dell'animo  _ , . . 

& non  del  corpo,  fi  come  fece  ancora  quando  defie  il  fito  per  l'Acadenria  , facen-  ."“i "'J*1" 

dolalo  luogo  di  cattiua  aria,  pcrhauercgli  (come  alcuni  dicono)  rifpetto  foto  al- 
la  commodità  del  fan  imo,  e del  la  mente.  Trouo  nondimeno chc’l  medelimo Pia  ' , n,Z°ffrt 
tone  uuole.che  la  Città  li  faccia  in  luoghi  alti.acciò  che  Ila  più  forte , e più  monda  : muoa‘^Dc,^$- 
diogniunsàchela  mondittadella  Città,  giona  grandementea  mantener  lànigli  c,u 

habitatori , dt  i luoghi  alti  fono  piu  fani  che  i bafif:  ilche  uolendo  fignilicarc  i Gre  !z! ‘ 
ti, cdifkauanoitcmpiiadEfculapioDiodellamedicinacdclla finità,  nc’luoghial-  ™,‘?r£,»e  Tn' 
ti.  AncorailmeddìmoPlatoncdtcc.chelaCittàlidcbbcfarequantolìapolììbile,  _,f™‘ , . 

nel  mezodcl  paefe,  in  luogochc  Rabbia  la  commodità,  egliagi.ches'appartengo-  1 n~-+-et 

noadunaCirtà.vuolenondimcnoch'ellalìalomanadj'mari,  eda’ porti  in  luogo  *'  eu“c^S‘- 
non  troppoabomiinte,  acciò  elicgli  animi  petloclTertitarclamercantia  dei  tratti-  , . . 
chi, cioè!  negotijdc’ guadagni , non  uenganoadiuentar  pocogeneroli ; tenendo  in 
un'altroluogo,  chclaCittà(iconfcruaefagrancoic,nonconlericchczze,  inacon  . 

iauirtù.  Alrroue  non  pigliamoltacuradellcmuragltedellaCirti,  aiccndo,  cheli  ys  u~i'a&°v-dci 
cura  poco  ch’ell'habbia  intornole  mura,  e perciò  uolonricri  acconfcntc  a gli  Spana-  r • 
ni,clie haucuano  la  Città  lènza  muraglia:  benchc(comehabbiamoaucrtitodifo- 
pra)  lacofanon  (tiacomeil  uolgofi  penfa.  ... 

ARISTOTELE,  chefù  piùaccortoedi  migliorgiuditioin  quella  & in  mot-  ^ 

tealtrecofedicechelaQtràlìdebbelàrcìntmpadc,che(iadital  forma  (fecondo  ToUt’ 
coloro.chc fono pramehi  nel  mellier  dclràmii,  a’ quali  egliuuoleche  lìprclìi  in 
ciò  fcde)chenon  permettach’ella  lia  facilmente  allattata  , edia  commodità  ai 
cittadini  di  Dolere  ageuol  meli  re  uforelòpralccofealrroi.  Di  più  chc'l  paelcdcb- 
be  efier  baileuole  a produrre  abbondantemente  tutte  lecofe,  li  che  di  nulla  hab- 
bia  bifognoic  tanto, che  polla  nutrire  gli  habitatori otioli,  che  uiuano  inlieme  li- 
beramente, ccon  temperanza.  Apprcftòvuolc, che  quando  occorrerà  , fi  polli 
facilmente  conofccrla  moltitudine  de  gli  huomimdcllaCitta,  e chc’l  paelc  lia 
fottopoflo  all'occhio , ciocche  fen za  difficoltà  li  polla  conolcere , Se  ageuolmente 
foccorrcre.ln  oltre, chc’l  (ito  della  Città, accio  che  lia  coni  modo,  fi  medierò  che  lia 
in  terra  A in  mare,  a fine  che  da  l'uno, c l'altro  lato  li  polli  hatiereil  unto  a fuflficien 
za.eladifeli.  Echequanto  al  fito  li  debbehauer  riguardo  alla  (inità,  e perciò  bi- 
fogna  uoltarc  la  Città  ali’Oriente,  de  a quei  uenti,  che  indi  Italiano  , perche  ap-  7-ddlaToUt, 
portano  finità  teche  qudla.cheuoltera  lefpalleallaTrainontana  , (ara  migliore  “V11' 
d’inuerho.  Vuole  ancora  Aditotele, chelaCitràlilàcciain  tal  luogo  , ch’ella  ab- 
bondi di  (lagni  Se  d’acque  naturali  : e quando  tali  commodità  manchino , che  fi  fac- 
ciano riderne,  e grandi  adunationi  dacquepiouanc.fi  che  peti  tempi  d allòdio 
non  ne  podi  mancare  . Scine  Giulio  Celare  che  i Germani  ccrcauano  d hauer 
dattorno  ampie  folitudini , edeferti  terreni,  guadando  if  pjclòuedòi  confini,  [ter 
adicurarfi  in  tal  maniera  conrralecorrcriedc’  nemici  . E cerramcntc  s é uediito 
prclfo  gli  antichi , l'al  prezza,  c la  dcrilità  dC  paeli  hauer  grandemente  gioitalo  agli 
habitatori:  porci oche  li  legge , Scdori  Red'Egitto  non  hauer  condotto  l’ellérci- 
to l'opra I Ethiopia  per cagionedcllacarcftiadcl grano, c dcll’afprczza  di  cotal  pae- 
& : egli  Arabi  pache  rapportano  mancamento  di  frutti , de  d’acqua , edere  itati  lc- 
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Della  FortiE  delle  Città. 

ÌJ“™  "fVj  ®“J  cuti.  Lafciò  ferino  Tito  Uuio,  che  fi  diceua  il  contrario  per  contraria  cagione  cfi 
ìMub.i.Vmtfr  fcre  auucntito  a l’Italia,  al  quale  accontarono  Plutarcoe  Plinio  . Donde  Valen- 
te m Comi . Vini.  IinunQj  c Granano  linperadori  fecero  una  legge , che  muno  porcile  portare  a i Bar- 
ati lib. i z.cap..\.  kari  ujno  > olio.ò  liquame , non  lolo  per  ufo  di  detti  Barbari , ma  ne  anche  per  dar- 
1. 1 .C. quarti  ex-  nc  toro  dolo  a gul\arc . Vitruuio  vuol  limilmcnp;  chc’l  tiro  della  Città  fia  in  luo 
pon.iwadebeaiii.  j;  buona  aria,aoè  follcuato,c  che  manchi  di  nebbie,  cdi  brine,  & che  riguardi 
militato  nd  lib.  jiijjjjgmni  temperate  del  ciclo,c  che  non  habbia  paludi  . Non  giudica  cnlautilc 
4 celie  Otjh,  cap.  cbc la v-titàiia  uolraa ponente,  ò a mezo  giorno,  clfendo  quella  uicinaal  mare, 
ih  Gli  piace  elvella  rifguardi  a Tramontana-  E che  fc  pur  noi  uorremo  edificare  la 

Citta  lopra  qualche  palude  uicina al  mare;  fa  mciliero  che  queda  lia  uolra  a Tra- 
montana, o alla  parte  del  cielo,  chcè  fra  Tramontana  e Leuantc,  celie  la  paludo 
fia  piu  alta  che  non  e il  lido  del  mare, acciò  che  quando  il  mare  per  fortuna  gonfia, 
ui  entri  l'acqua  (ahi . & li  commoua  la  dolce,  e cosi  li  uicri  che  non  ui  li  generino, 
e non  ci  uiuano  animali  palultri.chc  lòglionoelTernociui , infettando  co'  fiati  la- 
ria  , E che  tai  luoghi  Piano  lini,  allega  per  tdhmonio  le  paludi  intorno  ad  Alti, 
no,  a Rauenna,  ad  Aquilegia,  ir  ad  altre  terre.  & a baiapia  vecchia  in  Puglia,  la  qua- 
le già  fu  da  Marco  Olliuo  tr„sfcrita  quattro  miglia  lontana  dal  Ino  o.dou’ell era 
SmmtntlUk. 4.  prima  de  aperto tl  lago  iicrlò  la  marina,  di  palliente  diucnnc  fina . Strabene  anco- 
vJudt  m che  no-  rJ  lalao  Ieri  tra  il  medriimo,  cioè  che  per  cagione  dell'acqua  marina , ch’entta  nel- 
do  non  [tono.  danna  ic  paludi , e dell'acqua  de'  fiumi,  che  nelle  mcdel  ime  sboccano,  fi  medica  il  tri. 
/«,  fio  odore  delle  fangofc.c  pcllilcmi  acque,  e la  Citta  diuicn  Tana  : il  che  è cofa  mara- 

uiglioli,  come  ancora  auuicnc  in  Aleflindrta  d' Egitto,  doue  il  uitio  dell'aere  della 
paiudeédiliacciara  la  fiate  dallo  aecreftimentodcl  fiume  . Il  medefimo  Vitruuio 
ha  riguardo  non  folo  alla  fattiti  della  Cittì,  ma  ancora  al  uiuerc  : perciò  gli  piace , 
chc'l  luogo  ha  abbondameli  frutti  da  nutrire  la  Città,  e ehi  habbia  1 proueditnen 
ti  delle  uic.òleccmmoditidtf  fiumi  ràdei  mare  per  cagione  de'  traffichi,  fcguendo 
inquefio.comciìucdcil  parere d Arillotcle.Donde a ragione  Aleflindro  Magno, 
yitrunh  nel  prue-  pome  racconta  il  fudctio  Vitruuio, difpreizo  il  parere  di  Dinocratc  Macedone  Ar- 
mundhb.t.  chiretto , il  qual  loconligliaita , ch'ci  rabricafic  nel  monte  Atos  di  T hracia , hog» 
chiamata  Monte  limo , una  Cittì  ■ 1 he  (irebbe  fiata  bclliffima , e d ctcrno  ricordo 
al  nome  litote  ciò  non  per  altra  cagione, fc  non  perche  imcfc,che'l  luogo  non  hauc- 
ua  intorno  terreno  da  poier  nutrire  gli  habiratori , allegando  quella  ragione  , che 
fi  come  il  fanciullo  poi  chcè  nuto.fc  non  hi  il  latte  dalla  nutrice,  non  può  uiucre  , 
neerdeere,  coli  anche  la  Città  fcnzacampi  abbondeuoli di  frutti,  e nutrimenti. 
Tintoria  nellani-  Della  qual  colidiucrfamcnte  parlano  Plutarco,  e itrabonc.cioè  quanto  s’appartie- 
tu  <f.A'c{fajiiro.et  qcalla  rifpoftad'Alellandto,  & al  nome  dello  Architetto  , Benché  noi  uediamo 
nel  lib. della  fat»-  molte  Gtti  mantcoerfi  in  luoghi  afpriffimi.c  che  al  tutto  niente  producono,  eden- 
na,e  uirtù  del  me-  do  aiutate  folamcntc  dalla  nauigarionc  : lequali  le  non  haucranno  il  prclìdio  di 
dcfmia.  strabale  grolfa  armala , facilmente  per  lungoaBcdìouannoa  pericolodi  perderli.  Piactua 
nellib.  14.  a gii  Egittijla  Città,  che  tulle  in  tal  luogo  polla,  che  da  un  latohaucflc  il  mare,  da 
l’altro  il  defcrto,dalia  delira  erti  monti,  di  dalia  finiilra  larghe  paludi.  Senne  Thu- 
Thucididc ntlTn  cididc.che gli  antichi  fi  poltro  a fabricar  Città  alquanto  lontane  dal  mare,  non 
noia.  per  ali  to.che  per  timore  de1  Cor  fari:  ma  che  dipoi  latti  forti  d'armate  nauali,G  au- 

uicinarono  a i liti . A molti  piace  chciìdcbban  fare  la  Gttì  (òpra  i fiumi.c  ciò  per 
commoditàdcllacque.  ManoiucdiamochebcncfpclToleeommodità  fun  ritor- 
nate in  danno . comcpcrcflèmpiodiRoma.cdihiorcnza ultimamente  s’èproua- 
toihauendo  quelle  (òpportato  danni  grandifiimi  dalleinondationi  funa  dall’Ar» 
no,  cl  altra  dal  Teucre  , Di  più,  alcune  Città,  perii  mezo  delle  quali  pallino  fiu- 
mi, Iòne  fiate  prefeper  il  Icttodi  quelli, dcriuare  l’acquc  in  altra  parte  , come  intcr- 
uenne  a Babilonia,  dei  che  non;  folo  gli  hillorici,  frontino  de  altri  ne  fon  lède  , 
Ci er ernia  al  cap.  ma  ancora  le  fiere  Ictterc  comc  leggendo  Gieremia  lìpuouederc  . Et  non  folo 
SI . Hanno  fottopolle  a quello  pericolo leCittà  che  lòno  lopra  i fiumi , per  (inni  cagio- 

ne ma  ancora  pehe  poli  orio edere i nondate  dal  nemico, quando  le  ftringed'aflcdio, 
col  chiudere  il  fiume  dalla  parte  di  lòtto, e far  in  tal  maniera rouinar  gli  edifitii, gua- 
dar le  uittuaglic,  e con  nauilij , zane,  de  altre  limili  machincauuicinarfi  alla  mu- 
SenopbStt  ne'  lib.  raglia,  ò ancora  pafiar  dentro.  Racconta  Scnophontc,  che  clfendo  Agcfilaoacam- 
j.de.ieiofede'Grt  poaMantincaCittà,  per  mero  della  quale  pjtliuaun  fiume;  la  fece  tutta  inondate 
d,  col  modo  predetto, & a quella  apporto  gundilfimo  impaccio,  e danno.  Donde 
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(dice egli)  leco(c,chein  tal  maniera  d’intorno  a Mantinca  faccetterò,  fecero  gli 
huomini  piu  prudenti  5c  auuerriti,  che  non  faccflcrochc  per  le  Città  correttelo  i fiu- 
mi. S'aggiunge  a quello  un'altro  danno,  che  è con  tra  la  lànità  de  i corpi , marti- 
mamenre  quando  le  ripe  tarano  alte,  come  hanno  detto  Vitruuio  & altri  : impc— 
roche  non  ui  percotcndo  il  Solcco*  raggi  dentro  così  pretto  ; n’cfcc  crudo  uaporc  , 
cruda  nebbia,  & aria,  che  ottenete  'glfhabitori . Ariftotcle  ancora  lafciò  ferino  , j 

che  la  mattina  de  i fiumi  cfcc  un'aura  fredda, il  che  nóintcruicn  già  nel  mare,  del  che 
egli  ne  rende  la  ragione,  la  qual  non  occorre  i n quello  luogo  fcriucrc . Le  ualli  per  J?*1 1 6 4 
(iride  Città,  fono  (late  al  tutto  da  huomini  intendenti  fuggire  , per  cagione  della  i,one2i* 
grotta  ar  ia , delle  nebbie , e de  i gran  caldi , che  in  quelle  fi  rcftringono  . 1 monti 
troppo  alti,  fon  dannati  per  cagione  dei  (bucrchi  freddi,  e del  danno,  che  dalla 
troppo  fotrile  aria,  e cruda , e dalle  gran  mutationi  con  nocumento,  in  etti  feguo- 
no  con  tra  i corpi  humani,  oh  ra  e he  tal  luoghi  hanno  fempre  mancamento  d'acque . 

Sono  flati  (chinati  ancora  quei  luoghi,  che  fono  a piedi  d’aitittimc  montagne , & al- 
tri diuerfi  liti,  de’ quali  non  fa  mtftiero  in  quitto  luogo  parlare  , auucnga  che,  a’ dì 
noftri  non  s'ula  più  edificar  di  nuouo  Città  (eccettuando  1 Ifolc , & i Paoli  del  Mon- 
do nuouo  ) ne  andare  con  coloniead  habitarc  in  paoli  (Lanieri , ma  è aliai  «.'altrui  fi 
fortifica  e difende  dentro  al  le  Città  nocchie.  Pero  lafcio  indietro  molte  colè,  ch'io 
potrei  addurre  difetta  materia,  maflimameme  d'intorno  all’aria,  fciondogli  ferir-  Galeno  nel  lib  1 
tidi  Galeno,  Auiccnna,& altri:  e come  , fecondo  »1  parere  di  Giulio  filmico,  5c  del  mantener  la  fé 
4’alrri  della  fua  profdlx>nc,chc  gli  infiutti  di diuerlè  (Ielle  caulino  in  diuerlì  luoghi  e nità  J 

pad!  del  mondo  diuerlì  cottumi  : & il  (imilcanucnga  fecondo  Hippocrare,  Platone,  ^ uic.nellaFen  2 
Arittotclc,  Cicerone,  Polibio,  Plinio,  Galeno,  & alcuni  altri,  per  cagione  di  diuerfi  del  lib.i. Dotte. 
afpctti  di  ciclo,  e diucrlà  forre  d’aria  dd  luoghi,  douchabitiamo:  le  quai  cole  di’ igen-  tap.$.i.&  j 1. 
tcmcntcs’haucrcbbonoaconlìdcrare  , quando occorrcttc  d'haucrc  ad  eleggere  un  Hippoc.ndlib.Del 
buon  illìmo  firo  per  fabricaruiU» Città .auucnga che  (le noi  non  uogliamo  et  edere  r*u,  acquee  luo- 
a coloro,  che  hanno  ferino  del  la  fot  za  de  gli  infiutti  ecidi  i)  fi  ucggacbcl aria  ha  gran  Jj*»  . t 

didima  forza  in  noi  ; perchcdi  efìa  ci  nutriamo  continuamente, cttcndo  noi  di  cttà  MjS^oT™j^ne 
comporti,  come  degli  altri  elementi:  perche,  comedicc' Ariftotcle,  tutte  le  cofe  (ò-  delia  Rpp.e  nel  lib. 
no  mitri  re  da  quel  lo,  di  che  fon  fatte  Se  Hippocratce  Cicerone  (per  non  addurre  ho^  j.delte  ic^gi  And. 
ralautoritàdalm  ) apertamente  fortificano,  e he  noi  ci  pa(ciamoanchcd'aria;c  fap-  nel  7‘  <]eljA  p«>lit. 
piamo  che  le  qualità  ad  nutrimenti  fonodi  non  picciol  momcntond  corpi . NaV.de'Dei>ncn^ 

LASCIANDO  adunque  da  parte  quelle  cole,  e parlando  folodi  quello, ch’è  bro  delFjro.jkneì 
di  madore  importanza  , e s’appartiene  alla  forzezza  della  Città  , dico,  quan-  « driuoiuìnac- 1*0 
domaishaudTcafar  di  nuouo  qualchcCitrà,  lì  donerebbe  confidcrarc,  s'clladcb-  ji(»ioi»ellib.4.Plia. 
b’cflcr  Metropoli,  e principal  d’uno  (laro,  e Regno,  ò nò . Es’ella  doueràettcrCit  Ilbn'faJ\VG,alfV‘0 
tà  Reale,  Ducale,  ò Metropoli,  mi  piacerebbe  ch’ella  (fecondo  il  parere  di  Pia-  «dille  uinù'aii- 
tonc)  fotte  nel  mez  o del  paefe,  e che  per  lo  meno  haudTc  d'intorno  tre  altre  Cit — mal»,nel  cap.  9.  nel 
tà  . Il  che  recherebbe  gran  dilli  ma  utilità  : perche  uenendolc  adotto  quanto  fi  uo-  lib.»dr’ Tempera- 
glia  grande  sforzo  di  gente  nemica;  ella  non  porria  mai  cflcrcolrafprouilla.  Seri*  & *1*1  I,bro 
uc  Thucididc,  che  uenendol’dlcrciro  della  Morca  ai  danni  d'Athene,  prima  che  Hunu  ddl'ammo*0, 
entrallc  nello  Atheniefe;  trouò  una  Città  murata  Scattai  forre, data  Enoc  , della  ficguonoia  cóplcf- 
• quale g‘i  Atheniefi  fi  fcruiiiano come  d’una  fortezza,  in  calò  che  filile  ucnura  fo-  lìoncdci  corpo. 

pra  di  loro  la  guerra:  alla  qualcil  detto  etterato  apprclèntò  le  machincda  ripugna-  * +*rifl,nelUb.  2. 
re, &dicdcl’a(lalto,cnonlapotè  conquittarcrechein  quel  mentre  gli  Attienici!  deUaGen.& cor. 
hchbcrocommodità  di  portar  dentroal  la  Città  ogni  cofa,di  maniera  che  pcrcagio-  c-*p,8  nippoc.net 
ne  di  Enoe  non  furono  col  ri  fprouitti.  Lo  Illuftriììimo  Signor  Pietro  de*  Malici  an  Ho.  De’ pati.  eie. 
cora  con  l'aiuto  di  Papa  Alcttàndro,  cercando  di  rientrare  in  Fiorenza,  accompa-  ne/  li. 2.  della  nat. 
gnatodal  ualoredcl  Signor  Vi tcllozzo  Vitelli , e d’altri  Signori,  e Capitani  ualcntif-  de’ Dei . 
limi,  con  buon  numero  di  fò!dati,cgrancopiadi  muniriont,  fti  ranroritenutodal  ThucùLucllib.  2. 
la  ripugnatone  del  Borgo  Sanlèpolcro , ed’Anghiari  mia  patria,  qual  prole  a parti , nghiari  battuto 
haucnclo  prima  fattounagiuftabatrcria,chci Fiorentini  hebber  tempo  di  prouc-  dal  sig.  TicrodS 
derfi  : dondcettcndo  poi  lotto  Arezzo  ifu  coftrctro  per  la  fopragiunta  de'  nemici  Medicijdtihcè  da 
diluipiù  potenti,  ri  tirarli,  e sbanda  re.  Porrei  addurre  altri  cflcmpij , ch'io  per  bre-  uedutoil 

uiràlafcioda  parte,  per  i quali  come  per  quelli , fi  netterebbe  chiaramente,  che  è co-  Guiteiardmo  utili 
la  utile  al  le  Otri  principali,  hauer  dattorno  luoghi  forti , che  ritengano  i nemici  bro  $jlqiul  dice, 
fino  a tanto  ch'elle  lì  pollano  prouederedi  quanto  fa  loro  di  hi  fogno;  alche  non  fi  ha  (bc  Joloui  furono 
mai  il  rem  poli  lungo,  che  non  riefea  fcarlò,  come  li  ucttcchc  faccette  a Fiorentini,  piotate  lambite 

i quali 


Digitized  by  Google 


rie  t&  fola  quella 
terra  in  ciò  più 
deli’ altre  motìrò 
c ottonili:  ma  im- 
plicate del  tutto  a 
d- fender  fi;  s'arrc- 
fe:  onde  f abito  ot- 
tenni il  Borgo  San 
Sepolcro  per  ac- 
cordo. Ciò  fu  l'an- 
no 1 502. 

La  Città  principi 
le  fiat»  mc^o  del- 
lo flato  . 


Tatto , t configgo 
<f.  -f  Ufi  andrò  Ma 


Corn.Tacitonelll 
bro  9. 

Emilio  Vrobo  nel- 
la tùia  di  Temi- 
stocle, 


Sito  in  p-ano  che 
Utilità  habb:  t . & 
che  danno  apporti. 


Della  Fortif delle  Città 

iquali  làpendo  gran  tempo  innanzi  la  certezza  del  futuro  afiedio,  non  fi  poterono 
tanto  protettore , che  loro  baitallc . Benché  alcuni  cercando  di  pigliar  Citta  princi- 
pali, sgabbiano  con  felice  l'uccello  lalciato  indietro  Città  nemiche,  c lìano  andari  al 
la  disfilata  ad  allatto  quella , che  piu  dcliderauano . Ma  da  un  lòlo  cflcmpio,  e fuccd: 
fo,  non  lì  deue  argomentare , mafiimamcntc  quando  gagliarde  ragioni  fono  per  la 
parte  contraria. 

ADVN  QJ/  E farà  cofjurilifiìina.chc  la  Città  principale  fia  in  mezo  dello  fia- 
to; perciocheii  nemico,  chete  uorra  uento  lòpra.hauerà  fatica,  prima  che  le  l'auui« 
cini , di  Icuarli  dauanri  tutti  gli  impedimenti  de  l'altreCtltàc  fortezze,  eh  egli  tro- 
ucrà  per  la  firada, ò a quella  uicmi.per  non  li  lalctar  dietro  alle  (palle  il  nemico,  iiqual 
uicti.chcdi  fuora  non  gli  uengano  di  continuo  le  uittuag!  ic . Se  pero  non  uorra  ha 
ucre  fpclà  e briga  di  tenere  un  altro  cllcrctoo , che  lemprc  taccia  la  llorta  a i uiuandic- 
ri  per  tutti  i luoghi  pcricolotì:  ìlqualc  inconuenientc, quanto  fia  grande , lo  può  giu- 
dicare ogni  huomo,  che  non  (ia  pnuodigiudicio.  Ne  leguirà ancora  alla  Città  prin 
cipalc  un  altra  utilità , quando  li  faccia  in  mezo  di  più  Città > cioè  ch’ella  non  porrà 
mai  cllcrc  afiediara;  osella  pur  farà  cinta  dafledio,  il  nemico  non  ui  potrà  mai  fiar 
quieto;1  i che  non  fu  dadiuerfi  lati  aflàlraro.c  molcftaro  (benché  l'ordine  del  ch?u  lc- 
re  l eficreiro  afl’cdiantc  ne*  Forti, come  aicuncuoltc  a’  di  nofiri  s’è  fatto  apporti  buon 
rimedio  a quefii  inconuenicnti)  conciolia  cola  clic  alle  Città  uicineè  fàcil  colà  il  por 
gerii  Icambieitole  aiuto.  Per  la  qual  ragione  Alellàndro  Magno  (come  fi  legge  ) edi- 
li cò  ad  Oxo  fi  urne  lei  terre  non  molto  lontane,  accodici 'una  all’altra  in  ogni  oc- 
correnza e bilbgnoal  e m podi  guerra  potettero  dar  foccorfo . Se  non  li  haucrà  luo 
go  atto  per  quello,  eh  iodico;  cercheremo  quanto  piu  fi  potrà  d'auuicinarci  al  me- 
zo. Chi  farà  altramente,  darà  cagione,  cheuno  fiato  Tempre  làrà  in  mano  della  for- 
tuna, e fottopofioa.l  ogni  allàlto  nemico . Pcrciochcprc fa  la  terra  principale , Pat- 
ire loggcttc femprc  fi  lògliono arrendere,  non  lì  mantenendo  le  membra  lènza  la  te- 
da . Quando  ancora  più  terre  faranno  inucrlo  l 'eli  reni  irà  del  pad  e , giudico  che  fia 
cofautilc  accommodarli  al  (ito,  cd’auuicinarli  con  la  piti  nei  pale.  Coli  ancorato 
farà  qualche  lato  dello  fiato  benché  quali  diremo , ilqualc  per  beneficio  della  natura 
non  lòpporti  pericolo  dell  allàlto  de’  nemici , non  bialimerò  chi  cercherà  di  fabnea- 
re  in  tal  luogo  la  Città  principale,  pur  che  da  quei  lari,  che  concederanno  il  palio  al 
nemico, ui  lianoaltrc  terrea  quella  fottopofic,  che  pollano  tuticnerio  quando  ccrcaf 
le  d andarla  a combattere . 

M A prefuppofio,  che  non  s’habbia  adcdificar  Città  principale  5 terremo  un’al- 
tro modo.  Cercheremo  per  il  padè  fc  ui  làrà  qualche  palio  uerlb  gli  altrui  domi- 
pii, che  per  cagione  d’erte  montagne,  di  larghi  e profondi  fiumi,  ò d’altro  benefi- 
cio di  natura  ha  forte:  cquiqi  in  luogo  non  troppo  lontano,  che  non  manchi  delle 
commodità,  che  ricercanogli  autori  da  noi  di  lopra  allegati;  lubricheremo  la  Cit- 
tà. fcfc’l  paefcdel  Prencipc,  che  cercherà-  lare  edificar  la  Città  , farà  più  in  un  luo- 
go che  nell’altro  fottopofio  al  le  correrie,  & a gli allalti  de' nemici  inolio  potenti, ui  lì 
faranno  all  inconrro  edificar  due  Città,  chcliano  come  uno  laido  di  quella  parte, 
e che  una  a l'altra  pollano  dar  loccorlò , come  fece  Alellàndro  ad  Oxo  fiume.  Dice 
Cornelio  Tacito  che  già  i Roma  ni  edificarono  Cremona  (fu  quello  al  tempo  di  T.  0 

Sempronio,  de  di  Cornelio Conlbli)  per  una  di  fefa  contra  Franteli,  che  habitauan© 
di  ladal  Pò,  & contra  ogni  sforzo  de  nemici,  che  per  l’Alpi  folle  potuto  ucnirc.  Pif- 
fc  1 hcmifioclcalla  Signoria  di  Lacedemone,  che  Àt  bene  era  come  un  riparo  & olla 
colo  contra  i Barbari . Seguendo  quella  ragione  il  giudi I lìmo  e potcntifiimo  Colin© 

Medici  Duca  di  Fiorenza edi  Siena  , ha  Tempre  cercato  di  fortificare  più  dcll'altre 
quelle  terre , chclonoai  confini  del  Tuo  fiato,  ò a quelli  uicine,  mafiimamente  don- 
de fi  potrebbe  temere  della  ucnuta de*  nemici , Quanto  $ affetta  più  particolarmcn- 
tcal  (ito  del  la  Città,  cioè  a quello,  che  chiamano)  nofiri  Giurcconiulti  luogo  dd 
luo^o,  dico  che  quella  ti  puotàrc  in  diuerfi  liti,  cioè , monte,  ò colle , & in  piaggia  » 
ò nei  piano . Et  in  quello , ò in  luogo  alciutto , ò dentro  al  mare , ò paduli,  e laghi , 
e lòpra , ò in  mcz70  a i fiumi . Se  noi  ci  metteremo  in  piano  , ci  afiicureremo  dal  le 
tninc,cdallc  tagliare,  e faremo  manco  pala  delle  muraglie  al  nemico  che  in  monte: 
patiremo  manco  d'acqua , e tirando  ('artiglierie , offènderemo  ad  un  colpo  folo  più 
nemici,  che  non  faremmo  tirando  d’alto,dondc  Rendono  le  pallcpiu  debolmente* 
cuannoaferirc(comcfidiccuol5armcmc)  di  ficco,  e non  di  punto  mbiancomon- 
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dimeno  in  tal  fi ro  faremo  grandemente  offefi  da’ Cauallieri  de’nemici  ,e  dalle  ma' 
chine  da  muraglia, che  da  gli  antichi  li  chiamaaano  Helcpoli.c  torri  ambulatone:  le 
quali  machine  hoggi  fi  pollòn  faredi  tal  1 arte, fecondo  la  mia  inuentionedimoftra- 
ta'a  pieno  ne'  miei  libri  De  gli  Ingegni  militari, che  diano  fadlifiima  falira  l'opra  qual 
ila  muraglia  de  luoglii  piani, ancorché  fiano  in  mcao  folli  larghiil'mi  i con  acqua , ò 
anche  fenza.  Apprellò,  quando  il  nemico. lattaia  batteria,  ucrrà  ad  allalirci,  farà  più 
gagliardo,  es'accolterà  più  uigorofo, che  non  farebbe  haocndoacorrcrc  all  insù.  Fa- 
bricandoin  monte ò colle, che  non  lia  foptafatroda  altri  monti  ò colli, per  il  benefi-  suo  di  monte, oca 
ciodella  natura  faremo  affai  più  forti, flc  haucremo  minore  fpefadi  muraglia,e  d i ter  i*.  ** T*  M°~ 
rapieni.hauendoli  làldiffìmi.e  fatti  dalia  naturatecelo  a i qualibaltcrà  fare  una  fot-  bia.&cht  imo 
pii  corteccia, ò cainifcia  di  muraglia, c non  cosi  alquanto  fi  medierò'  fabricarla  in»  “PPm‘  ■ 
piano,  cfatemo  ficuri  da  Cauallieri.c  da  machinc:  ami  dando  a cauallicro , non  la- 
tteremo accoftarttop|x>uicmo  il  nemico  con  gli  alloggiamenti.  Combattendo  5 
per  difefa della  muraglia, ò incamifciatccgrofio  numero  a.laltando  di  fuori  il  nera 
caper  benefitio  del  luogo  haucremo  Tempre  uantaggio  : anzi  un  lolo  potri  offen  _ 
der  molti  nemici,  facendo  rotolarcal  balio  botti,  pietre,  òzocchi  "rodi  d’alberi” 
come  in  alcuni  luoghi  tal  uolra  è dato  fatto  e per  hauere  i monti, c i colli  congiun-’ 
te  le  utili  non  porremoeffer  affediati  cosi  di  leggiero  come  in  piano:  nondimeno  là 
remo  ('ottopodi  alle  mine.c  tigliare.e  Partigliene  faranno  grandillimo  effetto  bat- 
tendola muragliacontirialPcrta.chefono  gagliardiffimi : e patiremo  dalla  carc- 
ftia dell'acqua, maffiinamentcnc' tempi afautti  cd'edare,  c non  potremo  tener 
dentro  cauallcria  cofi  commodamcntc , e con  utile,  comcin  piano . 

IN  piaggiagodcrcmodcTunoedcTaltro  beneficio  de' liti  predetti,  & a gli  ani  e 
gli  altri  pericoli  faremo  ancora  fortopodi , A da  uno  di  più , che  c, l'cllcr  battutala  A»  « piaggia, ì 
Città  dentro  nelle  calè , e non  poter  uittcr  quietamente  nc  giorno  ne  notte , patcn-  luogo  t*»  pende, 
do  anche  ditfico'ta  nel  pratticare.c  nel  pallate  i cittadini  e i defenfori  per  le  dradc. 

DEN  IRÒ  a’  laghi,  dea'  mari  faremolicuri  da' mbbamenti, dalle  mine,  cquafi 
anche  dirò  delle  battette,  come  ucdiamoelfèrMantoua,  Vcnetia,ic  altri  fomiglian-  Siti  dentro  aitar. 
ti  luoghi  : c balterannoci  manco  difenforfichcin  altra  forredi  (ito , eccettuando  oc-  1*e. 
tò  quelli  de'  (affi  cinti  di  precipitil  e mine  come  Otuicto.San  Leo, de  altri  tali . Ma 
i luoghi  cinti  d'acqua  dolce , faranno  pericolofi  d'inuernoper  grandiffìmi  freddi  , 
quando  s'agghiacciano  grandemente  Tacque.  Et  fi  è ueduro  pigliare  alcune  fortezze 
per  cagione  de'  folli  a sghiacciati, come  interuenne  alla  Mirandola  quando  Papa  Giu 
fio  1 1.  la  capeggi  atta.  Vtfiràanchefcricolo  in  altri  tépi  de  poti  dilegnoe  fu  le  bar. 
che,  Se  di  qucìlil Tatti  in  foggìadizatte.checon  artificio  fono  alcune  uolte  dati  fatti 
(biche  quelli  nò uagliano in  luoghi  di  mare, doucèil  tiuffocrefluflaedoue  (buoi 
ptouedi  miri  e gli  ordini  che  fono  d'intorno  a Venetia, Città  a mio  giudttio  ed'ogni 
aliro,incfpugnabilec  ficurillima(qua!c  Iddio  fempre  confi  mi  felici  JcG  poflon  fàre.e 
fpmgere  alianti  có poca fpcfac fatica, e séza  moltopericolo  dcllarriglicric  nemiche. 

SE  faremo  laCittàibprafiumi,óininezodi  elfi . ci  affituraremo  dalle  mine,  c 
dal  mancamento  dcll'acquc  in  ogni  tempo  d'affedio,  pur  chcdctti  fiumi  non  fiano  Sito  Ungo  a' /uni 
di  ralforre,  che  fi  pollano  leuar  de' letti  uecchi:  ma  faremo  (ottopodi  a Tinonda- 
tioni  naturali  fàttcpcrcagiondi  pioggie  repentine,  alle  artificiali  fàtre  da  gli  buo 
mini,  come  interuenne  a "Man  tinca  di  cui  li  dille  di  (òpra.  Et  quando  fi  poffano  fuol- 
tat  detti  fiumi,  dchabbianoi  letti  filfofi,  e iòdi,  faremo  (ottopodi  a quello  che  già 
interuenne  (come  dicemmo  di  fopra)  a Babilonia.  Benché  a tutti  quedi  pericoli 
de'  fudetri  luoghi , lì  può  con  ingegno  rimediare,  come  dimoflreremo . A me  ( fe 
«felino  ricerca  il  parer  mio)  piacerà  fempre  piùd'ognialtro,  il  fitodentro  al'ac- 
que  morte, purché  uifia  la  falubrità  dell'aria,  òchcanoltrapoda  fi  podi  impadu- 
lirc  4c  inonda  refeome  è quello  di  Treuigi , luogo  per  commun  parere  d Architetti , TrenipUotoine- 
&lngcgnicri,inefpugnabilc,ancorcheuiuada  molta  Ipcfa  per  aiutare  la  fortezza  frugnolile. 
data  dalla  natura.  Perche  douc  non  fcyporra  il  filo,  cheli  facciano  mine,  c caual- 
licri.c  nonfi  può  accollarli  quanto  bifogna  per  far  batterie, e dar  adatti  con  leale, 
e per  auuicinaruilì,  fa  niqdicro  ricorrere  a'  nauili , ò limil  altri  rimrdij , che  fon  co 
fcinfètmccnonfipoiron  fare  con  pteftezza,  e fenza  grandilfima  fpefi  i non  ucg- 
gio  in  che  modo  nonhabbiaadognigiuditiofò  Architetto,  & a qual  fi  uuole  in- 
tendente nel  medierò  delTarmi  a piacere  che  li  debba  edificatele  Grtà  in  colai  luo- 
ghi, minimamente  in  quali  tempi,  nc1  quali  T aduna  d'ingegno  de  l'iuiomoha 
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Della  Forti  ideile  Città 

l'ultimo  componimeli  to,&  ha  tremato  tremendi  modi  eh  ripugnarci  luoghi  forti. 
I’urc  in  quella  Jc  in  ogni  altra  colà  laicerò  giudicare  a coloro  , che  ne  fanno  più  di 
me,  cuerroa  diredelie  piante  dcllcCitrà.  lalaandoda  parte  il  trattare  del  pigliarle 
piante  de’  paelìcdel  le  Città,  per  hauerne  a Ualtanza  detto  ne'libri  del  la  Architettura, 
& ellcndonc  (tato  ferino  dal  Tartaglia  Brcfciano , da  M.  lacomo  Lanteri  ingegno- 
fillimo  Architetto,  dal  Capitan  Giouanbattifta  Bellucci  da  San  Marino  nell  opra  fua, 
che  non  èancoraìnitampa,  ma  molti  anni  ha  chea  penna  uà  per  le  mani  de  gli  huo 
mini,  c da  altri  dell’età  noltra’,  c parlandone  ancora  qui  di  fotto  alquanto  il  Capitan 
lacomo  Callriotto. 

Delle  piante  delle  antiche  Città,  & quali 
hoggi  ellefi  debbono difegnare. 

Cap.  III. 

RIMA  che  io  parli  delle  piante  dcll’antiche  Città,  parmi  che  conucn- 
ga  dire , come  in  alcuni  luoghi  stufarono  le  Città  fenza  muraglia  , del 
che  cc  nedan  tcftimoniol  hucidide.c  le  facrc  lettere:  imperochc  in  que- 
lle lì  troua , che  molte  Città  del  Re  Òg  erano  lenza  mura . Lacedemo- 
ne ancora  fecondo  che  Plutarco  & altri  laftiarono  fcritto,  era  fenza  mu- 
ra: per  il  che  Ouidio dille  parlando  di  tal  Otti, 

, , DumdeusEurotam  rimmunitamjuefie<jHentat  »,  Sporten. 

M3,come  habbiamo  detto alrrouc,  (1  bada  fapcrc , Lacedemone  non  era  fenza  mu- 
raglia d'ogni  intorno  ,ma,  fi  come  Liuiochiarifcc,  certi  lati  di  quella  più  alti  de  gli 
altri  .erano  nudi  di  mura , & lìdifcndcuanodagli  huomini  armati . che  fcruiuano 
per  muraglia . Piaccua  molto  a Platone  il  confidiode*  Lacedemoni!  in  quello  » pe- 
rò parlò  nel  fenrimcmofotrolcrirto:  Quanto  alle  mtira.ò  Megillo,  io  acconlcnro 
a gli  Spartani , c facilmente  fopporterò  che  le  mura  giacciano  in  terra . Jmperochc 
bene  è lodato  quei  detto  poetico , por  il  quale  liamo  ammoniti  di  edificar  più  tolto 
•muragliedi  rame,  c di  terrò,  chedi  terreno  . Apprefio  di  noi  ancora  quella  cola 
è molto  degna  di  rito,  che  tgiouani  ogni  annodano  mandati  nel  territorio  a tener 
dilcoftoda’  confini  i nemici , col  far  gli  (leccati , le  foflè.e  gli  edifitii.  Et  noi  tiriamo 
intorno  le  mura:  il  che  primieramente  non  da  utile  alcuno  a’  cittadini  quanto  alla 
finirà:  di  poi  fuol  far  mollificare,  e dinerbare  gli  animi  de*  cittadini . lmpcrochc 
fanno  facilmente , che  dentro  adclTc  mura  mettcndofi  , non  dilcaccino  i nemici  » 
ma  pollino d’dìèr  falui,  non  per  uegghiare  alla  guardia  di  giorno,  c di  notte,  ma  per 
dormire  dentroal  recinto  c riparo  delle  mura  ; come  che  liano  nari  alla  poltroneria, 
non  fapendoccrramcmcche’lripofohaprincipiodallcfarichc,  c chcdal  bruttoo- 
tio,c dalla ncgligcntiafogliononalccr  fatiche.  Ma  lògli  huomini  hanno  ad  efier 
fortificati  d’alcunc muraglie:  (idee  in  tal  maniera  da  principio  edificare  cialcuna 
delle  cafcpriuarc.chc  tutta  laGttà  per  cqualità  e per  fimilirudinc  uenga  ad  cflè- 
re  un  murofolo,  e coli  che  tutte  le  cale  riabbiano  licu  ra  andata  alla  uia  : fin  qui 
Platone  . Vedete  qual  fia  il  parere  d'un  (i  diuino  Filofofo  , indegno  a mio  giudi- 
tionon  folo  di  lui , ma  di  qual  (iuoglia  fcrittorc.  Però  a ragione  lu  riprouato 
dal  luo  (colare  Aiiftorelc  , il  quale  parla  al  propolito  nofiro  in  quello  lenti— 
mento  . Ma  coloro  , i quali  dicono  che  non  bilogna  che  le  Città  , che  pof- 
feggono  uirtù,  riabbianole  mura;  parlano  troppo  all'antica,  c ueggono  ciò  per  e- 
fpcricnriacflcre  fiato  riprouato  dalleCittà,  che  di  tal  colà  per  gloria  li  uantauano. 
A mieli  ga  cric  Ib  bene  al  certo  non  è cofa  aliai  honorara  il  uolcrli  laluarc  per  mezo 
delle  mura  contrai  pari,  c che  non  uincono  troppo  di  moltitudine;  nondimeno 
qualche  uolra  accadendo,  e potendo  intetucn  ire  , che  lòprauenga  molto  maggior 
moltitudincd 'huomini , edi  maggior  uirtù,  le  bifogn?  (àluarli  , non  perire,  c 
non  patire  ingiurie;  lideue  penfarc  che  nella  guerra  fia  buonilTima  una  gagliar- 
di  filma  fortihcationdi  muraglia,  c fpetial  mente  in  quello  tempo  , nel  quale  gl’i- 
firunicnti  da  tirare , c le  machine  lòno  Hate  ritrouatc  con  ogni  lòtrigliczza  per allc- 
cUar  le  Città . Petctochc  il  uolcre,chc  non  lìa  circondata  di  mura , c Umile  al  cerca- 
re 
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ìfcancor  un  paclè  facile  ad  edere  all'alito,  & il  mandarca  bado  1 luoghi  montuofi , Se  *]'  Sui«r°'Ja 
ai  non  circondare  intorno  di  mura  le  priuatc  cale,  quali  che  gli  habitatori  della  Cit-  Norma,  qu  ado  di- 
tàucnganoadeilcruili.Manon  bifognachefiaafcolòqucRnancoratchca  coloro,  fcndoianoi  quella 
iquali  fono  circondati  da  muraglie , è lecito  nell'ima , e nell'altra  parte  illirici  cioè  £-,"u  MiUimilia»» 
come  clic  habbiamo  mura,  & 1 come  che  non  l'habbiamo:  ina  a coloro, che  non  ha  crf^rk^eron’iiol- 
no  mura, ciò  non  e lecito,  hiano  adunque  le  mura  per  ornamento,  e per  rcfiflcrcal  iòoiei,arpom,nc 
lem  podi  guerra.  Non  lì  mettono  i nemici  adclpugnar  coloro,  che  fon  ben  fortifica-  fare  alcun  riparo 
ti.  fin  qui  Ariftotclc.  E adunque  cola  chiaridima , come  anche  ci  mollra  lelpcrien*  difender  •_*  Cl'r:  c“' 
tia.clie  bifogna  che  leCittà  habbiano  intorno  le  mura , ancorché  molte  genti  Bar-  ^aurore  G»'  di- 
bare, che  ncllcforzelorodi  lòuerchio  li  fidano,  come  il  gran  Cane  Re  de'  Tartari,  il  no  Vndemaid  Col 


da  Romolo  dileguata  in  tondo  , e perciò  detta  Vrbs,  ab  orbe,  cioè  dalla  Ina  figura  con  l’Annorjiionc 
circolate,  laqualforniacflèndo poi  imitatadaglialiri , che  in  Italia  fondarono  Cit-  fittauidaThomaH» 
tà,  Iti  cagione  che  anche  quelle  li  chiamaficro  Vrbes,  Ma  io  tengo  che  quello  lia  Por'«d'>>'l"fele 
tallo,  pei  elodie  irouo  antichi  flirti  i Icrirton , e di  lineerà  tede , che  dicono  la  pianta  Ktrisèlùìònedclle 
di  Romarffere  liatadifegnara  b quadra . Fabio  Pittore  parlando  del  dilegno  di  deira  cirri  dilpreziati 
pianta, e di  Romolo,  dille  coli  : Hauendo  fatto  ueniredi  T oltana  uno  indorano  e là-  da  alcuni  Principi, 
cerdote,  fcccun  cerchio,  e confagrò  il  pomerio,  & dal  cerchio  nel  borgoTofeano  flb,l,°,Plrr' l>'1  j',?' 
menando  inrorno  l'aratro  per  Palaito  , da  imo  a fummo  il  colle  dilegnò  la  Città  di  Sjanta  «Sci  della 
formaquadrata.  Il  mcdclimoancoradiflè:  Di  più  l'altar d’Hcrcolc,  dono  e il  ter-  lieti  di  Roma  riira 
chio,  & il  cominciamcnrodal  làcrato  aratro,  fin  qui  Fabio  Pittore . Qwtfia  antichi-  he  al  quadro,  & prf 
tà  bemifirao  fu  a Ouidio  dinotata  doueeali  diflè.  cipiaua.recòdnSoii 

**'  ^tfu  djaJ'&ur,Vu 

»•  daoa  Vjùsfuemaa,  mde  mmaur  opta . Apollo,  <1,  cromi- 

*[»  fofja  pt ad  folidum , fruges latum  tur  in  inut,  ******  dille  ficaie  di 

».  Et  de  -vicino  terra  petit  a fola  cjì . <^cco,ò  come  dico 

„ S»««" 

” nouui  acccnfo  funditur  igne  focus . uerfo  Poncreprr  h 

»»'  Inde  premem  fiauwt  designai  mania  folto,  ? linda , che  and)  or 

• , *Alba  tugum  niueo  ium  bone  vacca  tuli  e !»<«&* n6  * molto  ló 

Plutarco  ancora  parlo  del  cerchio , che  tirò  prima  che  fi  faceffe  il  difegno  della  é“‘dtlTZV.'™ 
pianta  delia  Città  » e come  dentro  a quello  fi  fcc*  una  foifa  ò baca  tonda , qual  fbfla  uare  il  Circo  Mani 
li  chiainauaoJympo,  e cosi  è détto  da  Fabio  Pittore  il  cerchio,  col  quale  dia  fi  dilc-  mo»  * retare  di 
gnaua.  11  chcchiaramentc  ri  dimoftracllcP corrotto  il  luogo  di  Varronc  douc  par- 
la  dd  coflumcdedificarle  Otta  nel  Latio,  dicendo.  Terra  m undccxclufcrant , uo-  “ ' n*  /-f,™!'0 
cabantfotiam , & introrfum  murum . Quodcjuc  polka  fiebat orbis , & urbis  princi-  foleuice  di  ftace.fi 
pium.occ,  Auucnga  che,  fi  uede  perle  dette  autorità  .che  quel  cerchio  dettoorbis  diftédeuan  lemuri 
oc  Olympus , non  li  faceuadopò  il  dileguo  delle  mura , ma  inanzi,  cche  Roma  non  5™  Anfiteatro 
fu  dilcgnara  tonda,  ma  quadra  : e perciò  quella  noce  , Orbis  , apprcflb  Varronc  fiL.SViMSiiii1  ' 
non  s’ha  da  pigliare  per  il  cerchio  della  pianta  della  Città  , ma  per  il  cerchio  , Trainòrana^u.chil 
dentro  al  quale  fi  cauaua  la  folTa  tonda,  fopra  la  qual  dopo  riempita,  fi  faccua  l’alta-  deua  loffio,  che 
re,  e fi  fàcrincaua  , e da  quella  lì  cominciaua  di  poi  a dileguare  la  Città:  donde  P°' fu  ’*  Fom  4‘ 
ben  fi  puodtrc  .che  quello  picciolo  cerchio  fotte  il  principio'  della  Grtà  , cioè  del 
dileguo  della  fuapiantat  del  qual  cerchio  a mio  giuditio  intelcil  medefimoVar-  laiino,  abbrunati* 
rane,  quando  egli  dilFe  di  fono  , Quarc  & oppida  , quz  prius  eranr  circumdu-  l’altro  laro  del  Cam 
età  aratro  , ab  orbe  , & uruo , Vrbes.  Etideò  colonie  nollr*  omnes  in  litcris  P'doglioVnii  On« 
annquis  fcribuntur  urbes , quod  item  condir*  ut  Roma  &c.  cioè , Pertiche  le  ter-  1,10  p;"u“‘°  "*[ 
re,  che  prima  erano  fiate  intorno  con  l’aratro  difegnatc.dal  cerchio,  dall'unto  fi  Commentari  'deuà 
chiamarono  Vrbes.  Donde  tutte  le  noftrc  colonie  nelle  antiche  lettere  fi  fcriuo-  Rcp.  Romana  , Se 
no  Vrbes , perche  umilmente  fono  Hate  edificare  come  Roma.  &c.  Ma  di  quella  Bernardo  Gamuccì 
cofa  habbiamo  piu  largamente  detto  nelle  nollrc  Mifccllanee . Che  la  pianta  di  n!!1"V»'11’A°‘i‘ 
Roma  fiiflc  di  legnata  quadra,  ol  tra  l’autorità  di  Fabio  Pittore,  fiuede  ancora  per  OmJu»  ncHib.  4. 
rateilo,  che  dice  Ennio  anch’egli  antichifiimo  nel  ucrfo  cttatoda  Fedo  l’ompcto,  d«'  Falli, 
eh  C quello  . Mutar,  nella  nita 

a,  Etijuis  extìterat  t\otn  t rettore (JUJdratJt?  di  Romolo. 

Catone  ancora  teflifica , Che  Roma  fu  da  Rorwolo  di  legnata  di  forma  quadra,  nel  drUairóg.  L«:nt! 
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Torma  quadra  , e 

triangolare , nelle 

piante  delle  C itti 
poco  utili. 


Della  Forrif.  delle  Città 

luogo  detto  Palazzo*  coli  anche  fi  uede  ch'ella  èrtala  di  fognata  da  quei  moderni 
autori,  chcladdcriuonocomc  etl'cra  anticamente.  Leggali  lopradtciò  quello  , 
chclafdolcrittoCornclioTacito.  Conchìudo  adunque , che  Roma  fu  difegnatae 
fatta  quadrai  così  anche  fi  coliamo  nei  Latiodidìfcgnar  le  piante  dell  altre  terre  e 
Città, feruando  i riti, e le  folcnnità  dimoftrate,&  infegn  atc  dai nollri  I otcani.c con- 
fe-ruate  nC  libri,  iquali  (conte  tcitifica  FclloPompeio)  li  chiamauano  Rituali, che ol 
tra  i riti  dello  edificar  le  Città  .confutarci  tempii,  & altre  colè,  comcncuano  anco- 
ramene modofidoucuanoconflituirc  & ordinar  gli  efferati,  Stane  colè  appai- 
tcncnti  alla  guerra  & alla  pace.  Babilonia  anche  fu  di  forma  quadrangola  . 

SI  dileguarono  ancora  amicamente  le  Città  in  longo,eco(i  .fecondo  che  rac- 
conta Liuto,  fu  dileguata  Alba, dal  la  forma  detta  Alba  lunga.  Tal  tu  Polintbota  Cit- 
tà d’india, edificata  lungo  un  fiume.  leggcftchcMcnfifiiedificatain  mongolo  in 
forma  della  lettera  Delta  de  Greci  i ic  che  di  tal  figura  anche  era  la  Città  di  Troia. 
Vitruuio  vuole,  che  le  Città  fi  tacciano  non  quadrerie  che  habbiano  cantoni,  che  e- 
fcano  i n litoti , ma  tonde  : & quello  aocioc  he  il  nemico  quando  le  uerrà  a cani  peg- 
giore,fia  da  più  luoghi  ueduto  : auuenga  che  douei  canti  {porgono  in  fuori,  diflicil- 
mcntc  lì  portoti  difendete , difèndendo  il  cantopiu  nemico  chequei  di  denteo . Ve- 
getio  dicechc  gli  amichi  in  tal  maniera  fecero  le  Citti.che  le  mura  hancnano  lèni,  * 
piegamenti,  cnC  cantoni  fecero  le  torti,  accioche  il  nemico,  fefiaccoftaua,  folle 
oflefb  da  fronte,  da'lati , c quali  dietro  alle  fpallc  . Cornelio  Tacito  ancora  lafciò 
fctirto.chcle  mura  di  Gicrulàfcmmc  erano  latte  con  arte  torte  , c piegate  , acciò 
che  i fianchi  di  chi  l'afl'altua , follerò  cfpofti  alle  percofiè  de'  difenfori.  Apprert'o, 
gli  antichi  fecero  le  Orti  da  molti  Iati,  fecondo  che  t lìti  comportauano  ; come 
hooflciuato  nelle  muraglie.cruincd’alcune  Citta  d Italia:  e quelle  lenta  fianchi, 
confidandoli  quelli  nella  grolle  tra  del  muro , c nelle  torti , che  ui  fiiccuano  lo- 
pra  (queftefèmiuano  pcrcauallicri)  Se  di  qui,  & di  la  dalle  porte , tome  fi  ptoucrà 
alluoluogo.  Per  talcagionelemuragliefUronochiamatcda  Uuidio  milite,  di- 
cendo egli, 

, , Quid tibi  turriti 1 incingere  marmbuc  urbet  i 

, , QtiU  libi  d/f corda  adderei n arma  manne  ? 

Nel  dileguar  le  mura  delle  Città  i Macedoni  non  adoprarono  Paratro,  ma  la  tet- 
ra bianca,  come  io  ho  ortetuato  appretto  Plutarco , tlqual  dice,  che  uoicndo  Alef- 
fandro  Magno  far  difegnar  la  pianta  d'Aldìandria , mancandoli  la  terra  bianca , fe- 
ce tirare  un  légno  in  giro  con  la  farina,  dotte  cflèndoui  uolatt  molti  vceelli , non  ui 
lati  iaron  di  quella  mcntc,mcnttr  il  Re  la  forma  di  tal  futura  Città  rilguardaua . Ben- 
ché Quinto Curtio  narri  la  cola  altnmcntc,  cioè  che  Staiicodo  ordinato  Aldìandro 
per  leni  ture  mure  d'Alcflandria  Città  la  polenta  (quella  dicono  alcuni  che  li  faccua 
con  lime  di  lino , coriandri,&  orzo)  molti  uccelli  uolandoui  la  mangiarono  . Ma 
hoggidì  fi  procede  altramente  al  dileguate  le  muraglie  della  Città, la  qual  cola  elicli- 
do  maoifeftaqdogni  muratore , da  me  fi  parta  con  liUrntìo . 

1 1 0 R.  A quanto  alle  piante  delle  Città,  che  fi  balleranno  a difegnare , d onere  fi, 
pere, che  la  forma  triangolare  eia  quadra  fi-no  ic  pm  uri  perfette,  quanto  alla  fortifi- 
cationc.c  le  più  donnole  che  fi  trouino,  auuenga  che,  douendofi  nc  gli  angoli, e can- 
toni di  lai  forme  difegnare  i Balluaidfik  punte  forquengonoad  efler  troppo  acute, 
maflimameme  nelle  formctriangolarv  Conciolia  cola  che  faccndofi  il  Balluardo 
fopra  d'un'angolo  retto, chi  uuole,chc  le  fuc  guance , ò fronti, che  le  uogliamo  chia- 
mare. fiatiofc9pcrtc,eguarJaic,édincccltiuch'elIe6ccÌ4no  un'angolo  non  retto 
& in  (quadro,  tome  quello  della  muragtìa,ma  ibctolquadto  di  acuto,  come  li  dimo- 
ila oc  Uailuardi  A B.  <5c  in  quei  di  fot» . 


DOVEN- 
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DOVENDOSI  il  Baluardo  fabticarc  Copra  un’angolo  acuto;  bi  fogna  necef- 
firianicme,acdochc  le  lue  tàccio  liano  guardate,  6rlo  (ale,  ebe  lingotti  luofia  piu  BoHwé  rht  «b 
acuto  ili  quello  della  muraglia  : fitogm  bucino  ancor  che  di  mezano  giudico  in  bàngi  mgoli  <*- 
quella protcìlione , sì  che  i tlalluardi , 1 quali  non  hanno  gli  angoli  ornili , o alme-  i»fto  «tantni- 
norcni,  ibnodcboli , pera  pencolo  d'ciicr  loro  tagliate  làcilmcmc  le  punte  con  ùjàmtUMi. 

Cartiglie- 
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Della  forti£.delle  Città 


radigliene  : lequali  come  fono  tagliate,  il  Baluardo  ua  a grandilfimo  pericolo  d'ef- 
fcr  minato,  potendo  il  nemico,  fatta  la  fucinata,  (ìardopo  la  patte  tagliata  fcnza 
fofpetto  d’alcnna  oflcfa , che  li  ucnghi  da  fianco . Al  che  s'aggiugncancòra  la  (1  ret- 
tezza del  (ito  c della  piazza , caldàia  da  l'angolo  acuto:  donde  m calo  che  1 parapetto 
litoti  fu  perii  da  rotto  per  batteria  ,c  «infornato;  non  rimane  (pano  alcuno  da  ritirarli  ,c  da  fare 
metodi  wiamU  Un'altro  parapetto  con  gabbionata, ò trincea  comeli  coti  urna  in  limili  cali.  Sifuggi- 
‘ ranno  adunque  quelle  ligure,  ccercherafiidi  fare  la  Citta  per  il  meno , per  picelo!» 
ch'cdèr  debba , di  cinque  lati  dalle  cortine  reali . Di  fei  lata  ntcg'iocdi  lette,  perche 
quanto  più  s'atiuicincrà  alla  forma  circolare,  tanto  più  (ara  capace  d'habitanoni,  & 
haucra  gli  angoli  più  ottulì , e per  conlcgucnza  tali  > che  daranno  com  niodità  di  fa- 
bricarui  (opra  più  accommodati , c più  forti  Balluardi.  Ma  quando  il  (ito  (concio,  c 
difadatto  non  comporterà  tali  forme  ,6  hauc tento  ad  edificai  (opra  qualche  làl!o,ò 
luogo  dirupato , che  non  fia  così  fottopolloal  pericolo  di  battei  ie.comc  il  piano s d 
accommodcrcmoal  (ito.  Ancora  quandoil  litodclla  Città  da  farli,  haucrà  qual- 
che lato  pcricololò  più  de  gli  altri , cercheremo  di  uoltar  ucrfo  quello  la  cortina  fat- 
ta a forbice,  ò fecondo  altri  il  puntoncdcl  balluardo , acciòchccllcndo  battuto,  lia 
battuto  in  ilguando,  e con  mancodanno,  benché  a miogiuditio.è  più  lìctira  co- 
la il  uoltar  ucrfo  il  ncmxo  la  conina  a forbice , che  ha  piùdifdc,  & c al  certo  più  lì- 
cura.cqueilalifàindiicmodi,doéfempliccnncntecomc  nella  prima  figura  lì  ue- 
de,o  co'  rilalti  (che  più  mi  piace)  come  nella  feconda. 


CofteiUfumjus.  L A forma  quadra  (irà  meno  biafimcuole  ne' caftellidelleCirti  chiamati  lorrcz 
Mam,odt(u-  zec  Cicudcilc  t Ce  ciò  per  rtlpetto  della  picciolczza  loro,  e per  fuggire  la  fpcfàdélfo 
fttUH.  guardie,  ched  ogni  tempo  conuicn  tcmruì.auuenghichcècofachiarat  che  manco 

guar  die,  couqco  artiglierie  uorraauoquaiuoBaUaafdj,drcanque,cchefa.  ben- 
ché 
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che  mi  piacerebbe  ch’ella  fi  faceflc  di  cinque  lati.  Etici  Prencipe  pure  haueri  da  fpcn  fiSu 

dcrc,  farà  il  meglio  co  nlu  marci  danari  nella  grettezza  de  altezza  delle  muraglie,  e modo  **é  urdutoa1 
Ralluardi , enei  cauar  larghiirimi  fotti,  che  nel  moltiplicar  Balluardi , acdoche  quel*  noflrijsìorni  ***** 
li  non  habbianoadetter  piùuicini,  & l’un  l'altro  il  offendano  nello  fparar  Cartiglie-  rj,  cTiproU 

ria  grotta  conrra  le  machinc  de*  nemici , che  per  alò  Piano  in  tempo  di  guerra  acco-  città  di  Nicoiia  , 
fate  alla  muraglia,  o per  al  trobifogno  : òche  faccia  mcfticro’{comc  s'è  detto)  tener-  Metropoli  dipeli 
ui  più  guardie , che  non  ricerca  la  forma  quadra.  f MjJ*  » Pcr  «Mgjjo 

LA  forma  della  Ottiche  fimiglia  una  ftclla.rioè  che  habbia  le  cortine  ripiegate  f*  - 

m dentro,  mi  è tempre  molto  piaciuta, e di  tal  pianta  lainticntionc  none  nnoua  , „„j,cl  baluardi,  ir 
mapcnfataalligiornidc’noftri  padri:  impctochc  Marco  Manini  d'Anghiati , huo-  con  le  cortine  npie 
modi  molto  ingegno,  già  mi  dille,  chc'l  Capitan  Piero  Manini,  quando  ifiorcn-  gate  indcrroagui- 
tini  haucuan  cinto  dailcdio  San  LcodiMontcfcirro,  fece  cedere  ad  Antonio  Rica-  [„5j 

foli  capo  quiuidcllocllcrciro,  una  pianta  di  Città  da  lui  dileguata  delia  forma  prò-  sTtcTnicfo,  flréb 
dcttacioèailclla,rStiogiàl'anno  isso,  uidiaPadouaunacortina  ritirata  in  dentro  be  lino  di  molto 
con  bonilfinio  intendimento , clic  mi  moltraua  in  ciTere , argomentando  dalla  par-  giouamenro  aiu  di 
tcal  tutto,  l'utilità  dcllaformaa  (Iella,  cheèqucfta,  che  lecortine,  colendole  il  ne-  "ri,fe  ne 
mico  battete  per  linea  diritta , come  s’usa  per  il  meglio , bifogneri  fare  l'approccio , t<^o?»dV-itelì”c< 
e gabbionata , A apprelcntar  la  batter  ia  in  lato , douc  farà  oftefo  da  molle  bande,  edi  tia.jt  diioibri  a o* 
piu  prdlo  .che  egli  non  oflrndcrà  la  muraglia.  E quando  pure  gli  uenga  fatta  la  bat-  bum  : ne  il  lìmo 
tcria,  nel  far  la  fafeinata  (òpporterà  maggior  danno , che  Iòle  conine  Iutiero  dirit-  l'I'antebbe  coli  age 
te , e nel  dar  l'afl'alto , gli  aflàlitori  da  quattro  diuerfe  bande  faranno  feriti , non  lcuan  j,1 

do  i fianchi,  òdarre, locandoli,  cioè  da  tutti  duci  lati,  da  fronte,  edi  dietro  alle  icmbrct<;o. 
fpallc.  Il  tutto  fi  può  comprendere  dalla  fottopofla  figura.  Capitan  Piero 

Martini. 

Antonio  Ricafoli. 

13 iti  cria  (i  fa  pcr  i- 

nca  retta. 
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QyANTO  allagrandezzadcUaGttà,  fi  hathaucrtire  di|  non  la  far  troppo  am- 
pia , c (concia , & in  ciò  mollo  mi  piace  l’opinione  d’Aiilìotelc , ilqual  dice,  che  Cit- 
tì grande  lì  chiama  quella,  ch'è aliai  potente , non  quella  che  ha  aliai  habitatori  ; co- 
me li  direbbe  Hippocrate  non  come  huomo , ma  come  medico , efier  maggiore  de 
gli  turi  più  alti;  c che  le  la  grandezza  s’ha  da  giudicare  dalia  moltitudine , non  s’ha 

dag 
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, da  giudicare  da  ogni  moltitudine,  come  c a dire,  lenii,  forcfticri , Se  altre  perlb- 
nc,  ma  di  cittadini,  che  fanno  laGttà . Appretto  dice  il  medettmo  Arillotclc  , 
che  acooche  una  Città  ila  beata , fa  medierò  ch'ella  lìa  grande  : nia  che  (i  come  e de- 
finita lagrandczzadcglianimali,dcllcpianrc,cdegriitrumcnn,  che  hanno  il  for 
potere  per  ellérc  ne  troppo  grandi , ne  troppo  piccioli  (auucnghichc  le  faranno  al* 
trimenri,  faranno  abandonati  dalla  natura,  o daranno  male  , li  come  una  naue 
giunga  un  palmo,  non  li  porrà  chiamar  naue,  ne  meno  sella  lira  lunga  due  fla- 
dnj  coli  ancora  le  Città  non  debbono  eli  ere  ne  troppo  grandi,  oc  troppo  piccio- 
le.  i’er  ìlchc  egli  vuole  che  ila  mani  fello,  thè  ottima  dcrcrminatiomfè,  che  la  moiri  , 

tudincdcl  popolo  na  tanto  abbondante,  che  perle  (ia  (ufficiente  a uiucre , e facil  troPP°Plccu»*- 
mente  fra  le  llcilà  conofcer  lì  polla.  Il  che  e dato  fauiamcntc  detto  da  quello 
Fi  lo  foto,  auuenga  che  , che  fe  la  Città  farà  grandillìnia,  elinifurafa , colui,  che  . . , 

haucrài)  carico,  e la  cura  delgouerno,  e della  difclàdi  ella  , non  potrà  mai  pio-  JJ,conuem^*tl^be 
uedcrcne'tcmpid’allcdii  a rutti  i luoghi  quando  farà  dibilbgno  , e non  potrà  in  Je'Zuono  netJa 
tendere  a tempo  quello,  chcqua,ela  fuccederà -.eie  bendo  faprà , non  ui  potrà  utr0PP° 
mandar  predo  aiuto;  ancorché  in  limili  cali , quando  le  Città  fono  troppo  gran- 
di, fi  polla  proucderc  col  dare  gli  alloggiamenti  a'difcnlòri  , uicino  alla  mura- 
glia, e con  legni  di  giorno  e di  notte , e con  uederre  lì  cu  ritti  me,  e con  caualli  : di 
maniera  che  li  faccia  Capere  ogni  minimacolà,  che  intcrucnga,  ò bilogni  in  qual 
fi  uoglia  lato.  Dipoifcatal  Città  fini  furata,  e lconciaucrrà  l'opra  in  un  Cubito  ,c 
quahalloiniprouifoil  nemico  gagliardo;  non  ci  farà  mai  tcmpobattcuolcdapro- 
nodcrlìdi  uitruaglie,c  difenfori,  e di  fortificarli  intorno  alle  mura  douc  occorre- 
rà . t fe  mi  darà  detto  , che  eflendo  grandiflima  la  Città , e non  dishabitara  , làrà  Vcrfoae  c ™ nm 
di  ncccttitachcuifia  ancora  grandilTimo  popolo,  che  potrà  ad  ogni  bilògno  lòc  fun0  psiche  nel 
» correre;  nlpondo  che  coloro,  iquali  non  fono  difei  pi  inatte  pratichi  nella  guerra,  l*  guerra,  non  fon 
non  fanno  mai  quello  ottetto  , che  Cogl  ion  farciucriloldati;  ataldicdicci  nonna  buone  per  difende^ 
glionoperuno,maflimamcntcnelditcnderlì  con  tra  uno  allatto,  che  lì  dia  allabat  re  le  Citta. 
feria,  doueuenghinoa  morir  molte  perlbne , e douefaccia  medierò  di  di(ciplina,& 
dammidibraui  ibldaù.  ■'ncorchclìlìauedutoraluolra  , che  l popolo folo  d una 
Citta  ha  fimo  in  tempi  d'afledio  rclidenzamiracolofa  contra  i nemico  , e li  foglia 
dire,  che  lì  combatteardcntcmcntc  per  la  patria,  per  la  piopriacafa,  e per  li  figli- 
uoli, e come  d icono  il  anni  * prò  arri &tocis.  Scriuc  Arillotclc,  elìdi  diceua  che  ^rifl.rtelUb.}.del 
quando  fu  già  prefa  Babilonia,  una  partedi  tal  Grtà  dette  tregiorni,  chcnon  l'ape-  l*’Pebt.tA 
ua  colli  alcuna  chc’l  nemico  tutte  pa flato  denrro  : la  qual  cola  ( benché  hoggi  di 
ancora  li  dica  del  Càiro  il  nicdclìmo)  nondimeno  non  li  ha  da  credere.  Ma  ci  ba- 
ila lapcr. folo  queflo , che  limili  luoghi  grandittìmi  e nel  gouernarc  e nel  guarda- 
re, fono  feommodittimi,  e fi  poljono  chiamare  limili  a fmifurati  moli  ri,  iqua- 
li cttendofuor  dell’ordine  della  natura , non  uiuono  ,c  le  uiuono  per  qualche  fpar io 
* di  tempo,  la  fanno  male,  difenile  Leon  Bardila  che  Thebefù  larga  dadij  óo.Mé- 
fiijo.  NU1ÌUC480.  Polumbota Città  (come dice Mcgaltenc)  fatta  dietro  ad  un 
fiume,  fu  lunga  dadii  8c.  larga  15.  Babilonia  fu  di  circuito,  come  dice  Currio  nel 
iib.\.dadii  is  8.  e fecondo  Strabonc nel lib.  16.  Aadij  $8e.Hoggi  tlCairocgrandif-  ^ 
i fimo.  & in  Italia  Milano  ha  il  nome  della  maggior  Cttrà  che  inda,  ma  non  è per-  .***^fj*** 
ciò  troppo  tiior  di  mil'ura.  Hora  ucnendoalladeterminarione delle  grandezze  dei- 
ile  piante , dico  che,  (écondoche  è dato  auuertito  ancora  da  altri , li  pollòn  fare 
in  piano  Ciffà,  che  (ìanodi  due  miglia  edueterzi  di  diametro  l’una  , fino  d un 
miglio  & un  terzo,  chcnon  faranno  dilconucncuoli.  àcci  piaccràditàrc  la  Città  r.  città  di  che  tra 
chclia  di  diamaro  braccia  78^0.  cioè  due  migliae  due  terzi  in  circa,  bilògnerà  per  . rafipoTwfh- 
farc  che  le  cortine  & i Balluardi  uengano  di  giuda  e conucncuolc  gràndtfzza , cioè  i Po  J 

ogni  cortina  lunga  braccia  650.  cialcun  fianco  del  Balluardo  braccia  4*.  eqiafcu-  re' 
na  fronte  1 »o.  dico  bilògnerà  eh  ella  fta d otto  lati,  e così  habbia  ancora  otto  Bai* 
f nardi . Se  la  uorremo  di  diametro  larga  braccia  s$6o.  cioè  due  migliai  un  quar- 
to in  circa , conucrrà  farla  di  late  lati , e che  habbia  lètte  Balluardi . Se  ia  uorremo 
di  diametro  braccia  5880.  cioè  di  miglia  due  in  circa  , conucrrà  difcgnarladi  fei 
lati , con  lèi  Balluardi.  Se  la  uorremo  larga  di  diametro  braccia  4900.  cioè  miglio 
ono,  edueterzi  in  circa,  faremo  coilrctti  a fabricarla  di  cinque  lati , con  cinque 
Balluardi . Male  la  uorremo  di  3920*  cioè  dun  migliore  un  terzo  in  circa,  e colà 
manifeita , hauendo  riguardo  alle  debite  mifure  delle  lue  membra, che  farà  medierò. 

C farla 


Città  grandifjime. 
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farla  di  forma  quadra  con  quattro  Balluardi J3enche,come  hò  detto,  quella  forma  có 
tamt  fluirà  et  uk'p.c  lìtio  alle  fortezze  & a' cartelli , a'  quali  non  li  darà  a gran  pezzo  tanto  di  diamo- 
«in  foto  a' Caliti  {ro>  ma  poco,  accioche  uenghino  piccioli,  bcnchcla  pìcciolczza  rechi  debolezza, 
li,caUtCituicl-  per  non  ui  rimaner  troppo  terreno  da  tare  la  ritirata , quando  la  cortina  forte  barrn- 
U.  ta,e  non  li  portano  bene  adoperar  pezzi  grorti  per  ritrultarc  le  conine , percheottcn- 

dono  la  muraglia  ifteflìde  fianchi  de’  Balluardi,  che  farà  oppoftaaU'artiglicria,ehe 
fi  tirerà . Ix cortine  intendo chefi  debbano  fare  ripiegate  in  dentro,  come  dimortra 
la  figura foctoporta , ò co'denucrifalti , come  lì  c dimortrato di  fopra . 


Digitized  by  Goo^Ic 


Libro  Primo.  io 

La  lunghezza  di  eiafeuna  urna  ad  eflcrc  più  di  braccia  6 r o . ma  s'intenda  lem* 
prc  -he  la  diltanzada  un  Baluardo  a l’altro  lia  per  linea  diritta  braccia  6 50.  che 
qtititoègiurto  lpatio  nelle  forme  reali,  del  che  di  lotto  li  parlerà,  òe  lì  farà  la 
Citta  ò tortezza  per  difendere  qualche  palio , ò frontiera  i bilbgncrà  farla  aliai  gran- 
de, acciocheuicapifca  buon  numero  di  fanteria,cdicauallena,  le'!  paelc  non  lari 
troppoalpto,pcr  potere  albi  fogno  ufeire  con  tra  inimici,  che  altramente  gioucria 
poco  haucre  in  tai  1 uoghi  di  frontiere, fortezze , e piazze  picciole , che  non  fullcro  ri- 
cetto di  copiolò  prelidio. 

D E T E K.  M 1 N A.T  O che  haueremo  della  grandezza , e del  numero  de’  lari  del- 
la Città , e del  luogo  del  cartello , o della  rocca , che  uorremo  fare , della  quale  dire- 
mo pm  a ballò  ; conlìdcrcrcmo  che  la  Città  dcbbchatierc  più  e più  torti  di  membra, 
cparti,chcIadifcndano,  cioè  olirà  le  cortine,  ifìalluardi,  le  Piatteformc  , i Lana 
fieri , ei  forti , le  Cale  matte , le  uic  fuori  de’  fòrti,  1 argine  e fpalto  col  paraperto.ilqua'c 
articun  i lòldaii  delle  forti  te:  delle  quali  opre  parricolarmcrc  al  fuo  luogo  pareremo  : 
s'accom  modera  ilrurtocol  fuo  debito  ordine,  auucrrcndo  di  non  li  guidare  in  ciò 
con  quel  giuditio,chcl'occhiolòlo  lenza  {a  mifuraci  mortra,auucnga  che  rimar- 
remo ingannati,  per  che  tempre  itunzi , che  fi  uenga  al  mutare,  & ad  alzar  l'opra, 
le  piante  elcpiazzc  paiono  gran  didime,  cdifconucncuoli  , e poi  riclcono  piccio- 
le: il  che  molte  uoltc  intcruienc  nel  dilegnarci  Baluardi  e fimili  membri  di  fortez- 
ze - donde  hò  ueduto alcuni  Architetti  cllcrfi  di  gran  lunga  ingannati  nel  fare  i dile- 
gui, perchelì  per  cagione  dd  rocchio  , che  inganna,  fi  perche  non  haucuano  ri- 
guardo ai  rirtrigncrc,  che  e caufaro  dalle  grollezze  delle  muraglie , e dalle  fcarpe 
di  erte,  hanno  fatto  l’oprc  dishoncrtamen  epicaolc.  però  inanzi  chcqudlc  lì  fac- 
ciano, èdaconiiderar  la  colà  nitrito  bene,  e da  di  legnar  prima  il  uano  di  dentro 
con  le  fue  puzze,  e fuor  di  quello  il  ri  manente  dell’opra,  che  in  tal  modo  non  po- 
trà fucccdcre  meooucnicotc  alcuna 


Delle  piante  delle  Città,  allequali  debbo- 
no per mezo  i fiumi,e  di  quelle  ches’haue 
ranno  a difegnare  in  monti,coIli,  e piag- 
ge, ò fatteuì  da  gli  antichi  s*iiaueranno  a 
fortificare.  Cap.  II II. 

totoTTI  MANDO  alcuni , chefia  urilcofail&brfcare  leGttà  (òpra  i fin-  c,KOL^uo 
mi .minimamente  quando  fiano  abondantilliini  d'acqua , e ciò  per  M *4 GG J. 
BtS&sli  P°rcrc  a nol^rJ  pofta  dir  l'acqua  a'  fòrti  delle  mura  , per  la  nauiga- 
rione,  cper  altre  utilità,  che  giornalmente  (e  ne  cauano,  le  quali  an- 

■ i che  dagli  antichifuronoconfidctate  , laonde  ucj&iamo  che  nobilirti-  Coti 

mcGttà  fondarono  Caprai  fiumi.comcèmanifefto  in  Italia  e fuorùparmi  cheli  deb  fi*duej°pr*ifi» 
tradire  in  particolare  qualche  cola  della  pianta  di  taliCittà , con  animo  di  parlar  poi  ™- 
alla  piantadclla  Città  da  farli  in  monte,  in  colli,  e piagge,  in  laghi,  edentro  al  mare. 

Dico  dunque,  che  uolèrlo  noi  fabricare  la  Città  lopra  un  fiume  abbóditirtimod’ac  tùmiht 

qua;  fa  mcrtìerachc  habbiamol’occhioa  più  cole,  conlidcrando  ben  irti  ino  quello , r'hor-sda  bautre 
che  tal  fiumeeoi  crefcer  fouerchio.0  con  l'eflir  chiufo  dal  lato  difbttodcl  la  Citta, pof  nmurri 

fa  fareiòanchecon  l'dlcrc  fuoltocdcriuato in  alrrolato,chcdannoci  porti  rccarc-cfc  ^‘l‘Surt  ***  f** 
fiautcino  ò lontano  dalla  marina:  pcrctoche, (èli farà uedutoperi tempiadierro,  d dd 
che  lai  filimene)  ucnirgrofio.gonfii  grandemente, de  in  una  parte piùche in  altra, ò **  kiàfc*  d 

per  l'andare  con  le  forze  unite,o  per  ribammcnrodclla  ripa,  loglia  ipiegare  il  fuo  i m-  pajarcitjumt. 
Detonai  parte  nò  fi  piglierà  per  difègnarui  laCitrà-Sccó  il  chiuderlo  fiiBèfacil  coli  il 
faremódarc  la  Cina  futura!!  cercherà  per  quella  parie  delle  ripe,che  farà  più  dccliue.e 
pii  caduta  haucràscncl  fare  la  muraglia  .s'auucrtirà  di  fabricarla  più  alta,  che  non 
li  farebbe  in  unaiuo  luogo , che  non  lidie  fottopofloal  pencolo  dell  acque;  de  il 
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Muraglia  deir  en- 
trata & tifata  del 
fumé  come  fi  deb - 
befhre , 


Senopbonte  nel  li. 
1 .de  Cyri  Tedia . 
f rontino  ncliib.  3. 
negli  Stratag.  Gie 
r emù  nel  c.  51. 


Tonti  de' fiumi  de 
tro  alle  Città  come 
debbono  efio  e. 


Impeto  de?  fiumi 
comeftfminuifca. 

Città  in  monte. 


Tortificatione  e ri 

n contro  un  col 
_ profilante. 


Della  fortifi delle  Città 

firn  ile  fi  farà  alle  muraglie  dentro  delle  ri  pedi  detto  fiume , & accommodcranofi  al- 
le aperte  del  le  (cale»  che  llendcranno  nel  fiume»  le  Porre  da  potere  in  un  tratto 
quando  bifogni,  ritener  l'acqua  che  non  palli  dentro.  Era  quelle  muraglie  fi  darà 
più  (carpa  che  a l’alt  re.  L’iitelTofi  farà  anche  quando  piacerti  al  Prrncipe,  che  la 
Città  li  fabricaflc  non  troppo  lontana  dalla  marina, auucnga  che  in  tal  calò  li  può  te- 
mere , che  qualche  uolra  per  fortuna  di  mare  » che  Ipinga  Tonde  alla  foce  del 
fiume  in  tempo  , che  quello  per  abondanriffimc  e repentine  pioggic  fia  graf- 
fò, ella  non  uadaa  perìcolo  d’clTcr  fommerfa,  come  non  una  uolraucdiamocf- 
fere  inremenuto  a Roma . Per  ilchc  a me  parcria , che  li  douefle  tenerli  lontano 
affa»  dal  mare,  pur  che  non  fi  perdertela  commodità  della  nauigationc.  Doucil  fiu- 
me hauerà  ad  entrare,  li  di  legnerà  la  muraglia  a forbice,  fich’cllaucngaafcrirc  con 
l’angolo  acuto  delle  lince  delle  cortine  caminanti  in  dentro  ucrlò  la  Città , dico  ucn- 
ga  a Ieri  re  in  mezo  al  fiume . Er  il  fomiglianrc  tararti  alla  pane  di  lòtro , douc  il  fiu- 
me hautràl’ufcita»  c quello acciochc  le  mai  pcrcalò  il  nemicoci  toglierti  l’acqua 
con  lo  fuolrar detto  fiume , quando  uerrà  per  pallàr  dentro  per  il  lertoafciutto,  co- 
me già  fu  fatto  a Babilonia  da  Nemicami,  da  Ciro,  e da  Aleflandro  Magno  con  lo 
Inoliare  c deriuarc  il  fiume  Eufrate , che  le  paflàua  per  mezo  (della  qual  colà  Seno- 
fonte,  Frontino,  c Gicrcmià pratica  nc  fanno  mcnhonc)  fia  da  molti  lati  fin  die- 
tro alle  fpalle  grandemente  offclò . Apprdfo  fi  difegneranno  in  tal  modo  le  mura 
dcllcripc,  chcdoucrannolcfllrchiufc  dentro  alla  Cirrà  , ch’elle  facciano  la  figura 
detta  rhombo,  cioè  che  elle  fiano  ripiegate  indentro  ucrlò  l’una  , c l’altra  parte 
della  futura  Città  , come  hanno  da  clllre  quelle  delle  cortine.  Dallaqual  forma 
ncnalccrà doppia  utilità:  l’una,  cheucncndofi  ad  ajlargar  molto  il  Ietto  del  fiume 
nel  mezo , Il  gli  uerrà  a firmar  la  forza  quando  uerrà  frollo  : l’altro , che  quando 
i nemici  paflcran  dentro , faranno  molto  più  offrii . che  alTcntrarc  ; c coli  torrafii  lo 
ro  la  fpcranza  di  poter  fare  quello , che , conte  h abbiamo  giàdetto  di  lòpra , fu  fatto 
aBabilonia.  Et  ancora  ne  legu  irà  quelt’atrra  utilità,  che  ertendo  per  calò  prclà  una 
parte  di  detta  Città  > l’altra  li  potrà  perbenefirio  di  tal  ripa  difendere  : la  qual  cofa 
acciochc  uenga  più  agcuol men te fatra,  uoglio  che  i ponti , che  fi  faranno  lòpra  l fiu- 
mef quelli  dcbbonoerterc  di  lòtto, e di  fopra  doue  fara  minore  la  larghezza)  uicino  al 
le  ripe  quanto  è la  lunghezza  duna  picca,  banche  più,  non  liano  di  pietra  e murati, 
ma  di  legname , acciochc  in  un  bifogno  fi  portano  giullare.  E benché  quando  altri 
hauerà  il  nemico  patrone  della  metà  della  Città , lìa  malagcuolc  il  difender  Tali  ra  par- 
tei nondimeno  sai  tra  benefitio  da  tal  forma  non  s’haucrà , al  certo  s hauerà  quello 
di  poterli  dare  a patri,  c non  andare  in  un  fubitoadifcrcuion  del  furor  de  nemici. 
Ancora  quando  il  lìumcfara  troppo  rapido  & impetuofo,  sauucrtiràdi  farlo  carni- 
narcauoìrc  in  due  otre  luoghi  fuori  della  Città  alquanto  lontano  dalla  entrata]  per- 
che in  tal  maniera , come  alcuni  dicono , fi  gli  uicne  a Tee  mare  la  forza. 

SE  haueremo  a difegnare  laCittàin  monte,  cercheremo  di  accommodarci  fo- 
pra quella  parte  , che  farà  più  forte,  e che  hauerà  d'attorno  più  ualli , come  è il  fi- 
todi  Perugia  , accioche  il  luogo  non  polla  mai  clllre  aflediato  , & il  nemico,  che 
tenterà  di  accamparli , habbia  a metterli  molto  lontano . Di  più  fi  eleggerà  la  parte 
più  dirupata , e più  piena  di  fcogli , che  menno  il  farete  cane  delle  mine , & alta  parte 
che  farà  fignoreggiara  da  qualche  monteòcollo  iòpratantc.lì  uoltcrà  la  punta  di 
qualche  Ball uardo  accompagnato  dietro  da  aito  Caualiicro  di  terra  , e farafii  il 
fondo  del  follo,  chea  quello  li  tirerà  dauanti,  non  piano,  maa  guilàdi  tetto,  o co- 
nte fi  dice,  a lchicna  datino,  che  da’iàtidi  qua  e di  la  mandi  conio  filrucciolo  o- 
gni  materia,  chcui  filile  gittata  dentro,  nelle  ual  li  :òuero.  come  piace  ad  alcuni. 
Fi  uoltcrà  uerlò  il  colle  foprailantc,  la  conina  a forbice,  chiamata  dal  Capitan  la- 
conto,  codadimbhio,  comcfi  ncdcdfcrc  ftaro fatto  da  lui  alla  fortificationc  di 
Serntoncta  , & conte  uolcua  fare  il  Capitan  Francefilo  Monrcmclinoa  Roma  , 
quando  al  tempo  di  Papa  Paulo  III.  fi  trattauadi  fortificar  Borgo.  Il  limile  farafi 
fi  quando  làrà  ntclbcro  di  difegnare  la  pianta  d una  Città  fopra  qualche  eolie , che  fia 
* n e.  auucrtcndo  fempre  dirirarc  in  tal  nto- 


quando  al  tempo  di  Papa  Paulo  III.  fi  trattauadi  fortificar  Borgo.  Il  limile  farafi 
fi  quando  farà  medierò  di  difegnare  la  pianta  d ~ 

fignoreggiara  da  un’altro  colle  lòptaflantc.  ai 
do  e' dilegni  j e le  diritture  delle  cortine  , ch'elleno  non  fiano  fcopcrrc  dentro 
Città  in  piaggia,  6 dal  nemico,  cchc  più  predo  al  lo’ngifi  fiano  battute  per  linea  diritta,  che  allo’nsù. 
falda  di  monte  òdi  Se  alcuno  uorrà  edificare  la  Città  in  piaggia  ò in  falda  di  colle,  ò monte,  come  è 
colle , Afceiì , e come  fi  ueggono  altre  iene  ( fienche  tal  (ita  mai  a meoon  e piaciuto  per 

- molti 


Libro  Primo.  n 

molti  rifatti , cmafiinieperil  pericolo  d'ertcr  battute  le cafe , e le  conine  oftefe  dal 
lato  di  dentro)  ò più  torto  fortificar  quella,  che  l'ara  fiata  da  gli  antichi  fatta  in  limil 
luogo, conucrra  frodarli  alquanto  da’  colli  lopradanti,  e fare  i rimedii,  che  fi  lon  det 
tipcrlcCirtà  predette,  uoltandoanchclecortincintal  modo,  che  non  fìano  feo- 
Pcrt  i difenfori  da  quei  di  fuori,  benché  a dò  al  tempo  di  guerra  fi  prouegga  con  f ptf- 
fc  traucrlc di  trincea, come  feci  io  in  alcune  parti , gli  anni  partati,  in  Angliiari,  quan- 
do inficine  con  alcuni  altri,  al  l'hora  che  Befferei  to  Francete  t'auuicinauaa  Val  di 
Chiana,  mi  fù  data  la  cura  della  fornfìcationc,  e difefa  di  tal  luogo . Quanto  allo  in- 
conuenientc  dell  cilcr  battute  le  cafe  (ancor  chcciònon  tàccia  pigliar  le  terre,  come 
s’eueduto  ainoftridìpcrl'clfempiodi  Napoli  di  Romania,  di  San  Leo,  di  Montai-  percbeil 

cino, di  Siena,  & ad  altri  tempi  d'altri  luoghi)  lipuò  trouar  rimedio  con  una  o due  non  pofo 

ttauerfe  di  grolle  muraglie,  quali  habbianodal  mezoin  sii  ccrtcapcrturc,  donde  raf  ^'"Aer  dentro  la 
f.  d amo  & il  Iòle,  per  la  falubr.tà  dell'aere;  che  li  portino  al  rempodi  guerra  chiù-  Cuti. 
derficil  mente  con  opra  di  tcrraglio . 1 irerannoli  adunque  le  lince,  & 1 dilegni  del- 
la futura  opra  con  ordine,  che  ne  feguano  i beneficile  l'utilità  predette  : e quando 
pcrcagion  del  lito  (concio,  la  fortiheatione non  polli ucnirelécondolcmifiitc  ret- 
ina bora  farcmoil  mcgliochefi  può accommodandoci al  lito,  ciifcortandoci da 
quelle  mancochc  lira  portitele,  che  di  quelle  fortifieationi  non  li  può  dare  ordine 
certo,  per elfere i luoghi  incerti,  e difadatti.chc  fotro  forma  certa,  e tegola  determi- 
nata non  fi  poflòn  tirare. 

Pianta  della  Città  in  Iuogod'acqin  morta, come  dentroa  i laghi,  & in  ma-  c'"1’  " «1 1 ua 
re,  adotterà  fare  con  quel  ordine,  cheli fannooueUedi piano.  ELinrorno .acciò  mar,a- 
il  nemico  con  nauilij,  zane,  e limili  altri  cdifiriidi  legno  non  s'accortiò  per  falirfo- 
pra  le  mura  o per  battere  fi  faranno  palificate,  e fcogiiartificiali.cheliano  copcrri.e 
uictino  il  palio  Hiportilìacrommodcrannocon  Lordine,  che  fimoftrcràal  fiio 
luogo, cioè doLic  li  ragionerà  delia  fonili  Canone  di  quelli, 

Ssnel  di  fognare  la  pianta  della  Città,  fi  deue 

cercar  di  chiuder  dentro  terreno  per  feminarui,  per  /occorrere  al  tem- 
po d’aflèdio  alla  neceflìtàdcl  uitto,  es’egli  è buono  chele  Città, 
eforrezzc  habbianoduc,  òpiù  ordini  di  mura.  Cap.  V. 

L Tartaglia  Brefeiano  s'affaticò  già  in  cercare  modo  da  fare  una  girjol^mo 
Città , che  hauerte  I uogo  da  feminar  di  fuori.chc  non  fu  Ile  i m pedi-  MUGCl. 
todal  nemico,  donde  quel  la  per  fame  non  porcile  cifrrprcla,  efi 
pensò  e he  tal  cofa  filile  pollitele . 

I O lbpra  di  ciò  molte  cole  nella  mente  riuolgcndo,  non  mi  fon 
mai  potuto  perfuadere,  chcò  détro  alla  Città,  ò di  fuori  lia  pollibi 
le  con  l atte  d'otrcmr  ral  cola, le  però  non  li  trouaflc  qualche  mon- 
te cinto  d ogni  intorno  di  precipito  macccsfibili , chea  fommo  hauerte  largo  piano, 
e fruttifero , come  era  quello,  che  dire  Giofcpho  eflcrc  (taro  tonificato  da  brode  con  Giofnho  itili 

dtfcgnodi  feminarui  e man  lenire  i difenlori  col  frutto , cheproduccua  quiui  il  ter-  guerra  Giudaica 
reno.  Benché QuintoCurrio dica,  che  demroaBabiloniacranortatilafciati  mol-  nel  libro  7.  cap 
ti  fpatii  per  feminarui,  acciochc  Icftranicraforzafullc  ucnura  foprai  Babilonii  , fi  44.  r' 

porcllcrohaucrcgltalimcntidal  terreno,  che  dentro  fi  coltiuaua.  Pcrciochc  chi  Curilo  nel  hi.  j 
farà  bene  il  conto  del  terreno  edi  campi.che  uuolc  un  popolo  per  cauarne  il  frano , 
che  gli  baftiauiuere  , uederà  che  non  e pollibil  tal  cofaiauuenga  che  tanto  terre- 
no, che  produca  il  frutto  balteuolca  cinque  huomini,  è qua'!  lo  Ipatio  della  pianta 
d'una  rocca.  Confcflòbencchcifcramarcintatluoghi  non  occupati  da  gli  edifi-  t(d libro 4. della 
Hfchaucriaintempod'affedio  potuto  dar  grandcaiuto.comedicc  Leonardo  Antri-  guerra  de'  Gotti. 
no,chcinterucnneaRoina,quandocraartcdiatada'  Gotti  ; ma  non  già  del  tutto 
fupplirc  al  uitto  di  tutti  g'i  habitatori.ancorchcpochi  difenfori  bifognaffero  per  l'al- 
tillima  egrosfisfima  muraglia,  chchaucuatal  Città,  maslimamentc  in  quei  rompi 
clic  non  haucuano  le  potentisihnc  armi  da  battere  , come  hanno  i noitri . Con- 
chiudo adunque , che  (e  noi  non  frolleremo  lito  limile  a quello  deformo  da  Gio- 
ftpho.ò  qualche  ifolcua  in  mare,  alla  quale  folopetuia  di  idei,  crome  per  canale 

fipol- 
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yitruuio  nd  eap, 
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pub. Or  fi  nella  hi - 
fioria  dello  affetto 
di  detta  Città , 
?iu  cerchi  di  mu- 
raglia alle  Città  fa- 
tto dannofi. 


cn^Qi^Sio 

MvfGG/. 


le  prime  Rocche 
da  qua*  popoli  pen 
fate,  embricate. 


Hpcchc  perche 
tofi  dette. 


Della  Fortif!  delle  Città 

fi  podi  auuici  narfi  ( perche  inul  cafo  batteria  (blamente  fortificare  le  bocche  de’ ca- 
ri ali,  e l'cntraic)  non  li  potrà  mai  far  Cirtà,  nc  tortezza,  che  polla  uiucre  del  (rutto, 
ch'ella  ricolga  ò dentro, ò fuori,  in  luogochc  non  le  lia tolto,  ncinoletlatoual  nemi- 
co. Atuicnghi  che  le  ben  Cara  dentro  a paduli,  a mari,  ò (opra  monti,  haui  r.  di  bifo- 
gno  di  muraglie  che  lo  chiudino,  c di  difcnlòri  che  lo  guardino,  c btlog nati, :o, che  lo 
(patio  del  terreno  da  coltiuarfi,  lia  molto  grande,  haucrà  anche  bi  fogno  Ji  gran  nu- 
mcrodidifcnlbri . fc  le  fuflc  polli  bile  quei  lo,  clic  io  a ragione  a rd  ileo  negare,  s’nada 
credere,  che  fra  tanti  liti,  che  tòno  al  mondo,  eira  tanti  Prenci  pi,  che  (imo  Itati  deli- 
dcroli  d'adicurarii  contra  I empito,  c lauiolcnzachcnoi  cerchiamo  di  làper  fc  li  può 
fare . Ma  lafciando  quella  collida  parte  e ucnciido  alle  Giti  da  più  ordini  di  mura, di 
coche  Herodoto  lalciofcritto,  che  laCiltàCcbetanahaucua lette  cerchi  di  mura- 
glia. V itruuio  dice  che  Za  ma  Città  de  gli  Africani,  fu  circondata  dal  Re  luba  di  due 
ordini  di  muraglia,  ranci  n'haueua  anche,  come  dice  Giolcpho,  Atàea  Città  uicinaa 
lotapa.  Gicnilalcinme,  fecondo  il  mcddimo,ne  haucua  tre.  Phcra  Utià,comc  la- 
ido Icritro  Liuto , nhaucua  due  ordini . Memphi,  Iccondo  Thuckiidc,  era  diuilà 
in  treparti.  Citta  di  Cartello,  come  lafciò  (entro  RubcrtoOrlbAuminclc,  haue- 
uadue  cerchi  di  muraglia,  de’  quali  anche  hoggi  fc  nc  uede  qualche udhgiodaniia  pa 
tria  firn  il  mente  n'haueua  due,  tante  il  Borgo  Stmii  polcro,  per  lafdarc  indietro  altre 
Città  d’Italia, Chinilo  anche  hoggi  più  recinti  di  muraglia.  Mail  fccrctario  Fio- 
rentino a ragione  danna  corai  forti  di  forti  ficai  ioni , auucnga  che  più  di  debolezza, 
chedi  fortezza  apportano , perche  fannoi  ddenfbri  pocoardenti,  c ualoroli  al  difen- 
dere  il  primo  muro,  hauendo  la  fpcranza  della  faluezza,  c dello  fcampo  in  quello, 
che  hanno  dopo  le  fpallc.  Donde  facilmentcabbandonandolo , (bn  cagione , elic  i 
nemico  fattoli  uicino.c  dando  coperto  piglia  lìcuramcn  re  anche  il  fecondo , che  al 
trimcnti  non  ri  dirado  fc  non  che  un  inuro,s’a,k>pra  ogni  indullria  e forza  per  di- 
fender quel  folo,  non  rimanendo,  perduto queIlo,alcuna fpcranza difalutc.  Perciò 
uediamo  che’l  parer  di  coilut  è hoggi  approuato  da  tutti  gli  Architetti  & ingegnic- 
ri,  che  non  colruman  di  fare  fc  non  che  una  fola  muragl  ta , le  ben  Turino,  e non  sò 
che  altri  luoghi  fortificati  alla  moderna . n'hannoduc  ordini.  Nel  dilegnare  adun- 
que le  Città , non  ci  cureremo  le  non  t he  d un  (ol  recìnto  di  cortine , dintorno  al 
quale  di  poi  metteremo  ogni  cura  , J:  indullria  perfarlogagliardodi  contraforti,  di 
terrapieni, di  piantate d arbori djllatodi drnt ro , edcll’altrc  ditele  confuctci  delle 
quali  s è detto  di  (òpra,  e fi  dice  di  lòtto  più  a pieno. 

I n che  lato  della  Cittàd  debba  difegnare  la 

Rocca,  ò uero  il  Cartello,  «diche  forma.  Che  utilità  deflèt» 
le  Rocche  a gli  antichi , e come  in  alcune  Città  lì 
coflumò  di  fàtue  due.  Cap,  VI. 

SSENDO  la  Città  affi  migl  iata  al  corpo  humano,  fi  come  quello 
: nella  più  alta  pine  di  le  ha  lateiia.dond’c  goi  icrn.no , c lignorcggia- 
to , così  ancorata  medierò  che  la  Rocca  I lancila  Città,  A in  tal  luo- 
go piantata,  eh  ella  il  ruttofignoreggi  c difcuopra,c  lia  più  forte  del- 
la Città.  Però  gli  antichi  fecero  le  rocche  nc’luogbi  alti,  delle  qua- 
li diconoalcum  edere  (lati  inuenrori  gli  Arcadi  ( e perdo  da  quelli  ef 
(ere  fiate  dure  in  Latino  Arccs)  quali,  come  idillica  boi  ino,  l'otto  fcuandro  occtipa- 
uano  i piccioli  col  li,  c quiui  fi  fortificauano . Donde  anche  le  fona  mi  ta  delle  monta- 
gne  non  lòloda’  Poeti,  niaanchcdaglialtrìlcrittori  furono  chiamate  Arccs , c la 
fommità  del  ciclo  da  Valerio  Fiacco , da  Virgilio,  & altri  fu  chiamata  Arx,  cioè  roc- 
ca . .Sono  quelle  fibriche  chia  mate  rocche  t tì  uolgare,  dal  la  uocc  Roccia,  che  lignifi- 
ca la fommitàòripa del  monte.  Dante, 

„ piate  j /ui  dtlUfljglutamtu . italtrouctl  mcdclìmo. 

,,  -flie  dietro  dd  .Jnr.ibtd  paJJjra 

,,  / 'alpe tiri  rouit  Tu.  dickitn  itili . 

e ciò  meritamente,  perche  tali  fabiichefi  faccuano  (òpra  monti  ò in  luoghi  alti. 
Chele  rocche  liano  fiate  amicamente  latte  nelle  Cuti,  lì  ucacpcr  qucfio,  che  Iro- 

ia 
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iahaueuala  fua  Rocca  detta  Ilio.laGtràdiNcmbrot  hcbbe  la  rocca  chiamata  per 

nome  di  torre.  Cosi  Quinto  Curilo  tcfti  fica  che  Babilonia  haiieua  una  rocca,  che  . .... 

era  di rircuito  fladii  trema.  Roma  haueua il  Campidoglio , comcècofa  manifèlla.  * » o».  5. 

Faceuano  gii  antichi  le  rocche,  quantoio  ho  potuto  offeriate,  nel  mero  delle  Gt-  . , 

tà,  quando  haucuano  quiui  il  (ito  alto  c rilettalo,  non  hauendo  confideration  più  ? anu. 

che  ramo  al  foccorlo,  che  in  calò  che  li  filile  perduta  la  Città,  bifognaua  a quelle  da-  \ 

re  da  lato, che  fu  (le  fuori  della  muraglia  della  Gttà.ne  allegenti,  che  per  quelle  li  f»  “f  ccnujactjie- 

glion  mettete  dentro  per  caccurc  il  nemico,  come  fu  fatto  a BrclTa  da  Monfig.  di  r°' 

Fois,  de  è in  alta  luoghi  auuenuro.  Ma  quando  non  haucuano  (ito  rilcuato  in  me- 
lo, le  taccuano  in  qual  li  uoglia  alno  luogo  alto,  acciò  haueflcroii  uamaggioe  la 
fortezza  del  (ito , & il  tutto  benilfimo  guardaflcro.  Gli  Architetti  non  cosi  anti- 
chi, pcn  lindo  beniflìmo  a tutta  l’utilità,  cheli  può  hauere dalle  rocchede  fecero  me- 
te dentro  alle  Città,  e meze  fuori,  fecondo  che  i liti  comportauano , c non  mai  l'e- 
dificarono in  al  lato,  ch’elleno  non  riufcilfer  fuori  della  muraglia,  c quello,  ac- 
ciò li  potelfe  a lot  polla  metter  dentro  a quelle,  c cattar  genti , fenza  che  chi  fi  fuffe 
impadrjnitodeilaCittà.potcflcdòuietare.  Alcuni  nondimeno  a 1 miei  di  l’han- 
nolatte  tnduc  parti,  cioè  con  unaalquanto  adentro  laCittà  col  coridoio,  che  ar- 
tiui  a l'altra  parte  che  hanno  fatto  fu  la  muraglia . Ma  quella  foggia  di  fortezze  a 
me  non  piace,  perche  facilmente,  òconbatteria,  ò con  mina  quel  rouinando , fi 
può  uictarc  alla  patte  di  dentro  il  mcttcrcòtrouargentiperil  detto  corridoio  . Pc- 
ro  10  giudi  coche  la  rocca  lì  debbe  (ir  iurta  in  un  luogo,  che  fia  rilcuato,  c fopra  la 
muraglia  della  Città,  di  modo  ch’ella  ferua  per  un  Balluardond  guardare  le  corti- 
ne della  Città  di  quà  e di  là,  enon  polla  cifer  offeù  per  la  uicinità  da’  Balluardi 
di  quella  . 

HASSl  ancoraad  auuertlre  nel  pigliare  il  (ito  della  fortezza  , che  ella  labbia 
una  ò pi  ùuie  coperte  da  mettere  in  quella  gente  c muniti  ani, ogni  uolta  che  occor- 
rerà, e ch'ella  ben  i/Timo  fignoreggi  la  Città,  icalbifognolapoffa  battere  ne’  luo- 
ghi doue  più  praticano  le  pcrfonc.c  malli  inamente , (c  lari  poffibilc  nella  piazza  , 
c dentro  iter  cortina, ò per  fianco  una  delle  porte  delta  Città, a fine  che  quando  quel- 
la per  calo  fari  prelùda!  nemico,  o fi  ribellerà,  non  (blamente  fi  polla  battere  la 
Ottà,  e mettendo  geme  per  detta  fortezza,  ripigliarla,  maancora  fi  polla  dilarma- 
re  la  porta,  e le  cortine  de'  loro  pcclidii,  dando  gran  commodirà  agli  aiuti , che 
ci  ucrranno  di  fuori  , di  poterla  racquifiare . La  fila  forma  , perche  la  fabrica  ha 
dacffcrpicdola.fàtàdi  quattro  Uri, comchogzificollumadi  fare  i calteli!  in  I ra- 
lla c fuori,  e non  di  piu  di  cinque.  E non  fi  fari  però  anto  picciolo  il  luo  recinto.  Uothi , che  non 
ch'clla  per  tal  cagione  riefea  debole,  tencndofi  per  parere  d’ogni  malico  di  guerra,  humno  tomo  di 
ediciafcheduno  Architetto , che  tutti  1 luogi  tortili  cari , che  non  hanno  datare  la  f,rui  u mi rata, 
ritirata  quando  fon  battuti,  fianodeboli  ,c  fàcilmente  fi  piglino.  Ma  perche  rona  deboli.  ’ 
i Prencipie  le  repubiichc  mai  pofion  durare  alla  grande  fpefa  dcUccontinuc  guar- 
die,  che  ut  molte  fortezze  conuicniaro  lenire  , uogliono  ch’elleno  li  taccino  più 
picaoledeldouerc,  alle  uolonti  de  quali  fàmcltiero  di  accedere,  con  quei  manco 
danno  nondimenochefiapofiibilc.  Douendofi dunque hauer  poca  fpcranzand- 
lantirata,  che  per  buon  rimedio!!  oppone  centra  te  batterie,  giudico  che  lì  deono 
difcgnarc  le  muraglie  della  lòreczza  rancodelle  cottine,  quanto  che  de’  Balluardi,  più 
grolle  airai,che  non  fi  colluraa  difegnar  quelle  delle  Città  i coli  ancoraché  fi  debbin 
fare  più  larghìfbffia  quella,  epiù  profondi  chcalla  Città,  acciò  quelli  lòpportin 
manco  pencolo  d'elfer  con  lefafcinate  ripieni.  c quelle  d’effer  dalle  artiglierie  roui- 
natc . Benché  fe  bene  iia  gittatoa  terra  il  parapertoin  qualche  laro , ui  liano  alcuni 
rimedijfcnzafarelaritirata.dafchcrmirli  da  l'impctode’  nemid,  quali  li  diranno  ..  r ..  ...  , 
di  fotto.  douc  fi  parlerà  de1  ripari  contralebattene.  Oitra  diqueflo  fondi  parere,  hUIcnudeu  (ar- 
che dentro  al  la  rocca,  nei  mezo  fi  doueria  fare  un  mafehio,  non  di  muraglia,  co- 
me  per  tutto  fi  cotanta,  ma  di  terreno  dal  mero  in  sù,  fopra  il  quale  per  uia  coper- 
ta fi  potcflcd’ogni  tempo  falize,ccondurui artiglieria  in  cima  inghirlandarlo  di 
gabbionata , òdi  faiditrinceapcr  guardatela  campagna  , che']  nemico  nonlipoflà 
accollar  con  gabbionate,  trincee,  forti,  e canal  lieti  per  offenderla;  e per  meglio  fi- 
gnoreggiarec  (coprire  la  terra,  c poterla , quando  faccia  di  bifogno,  battere , c gra- 
uemcntc  molellare  . Elaragioncè  quella  , che  i mafehi  di  muraglia  facilmente  lì 
roumano , c quando  fono  pcroolUdall’art^lierìe,  con  le  pietre,  che  shalzan  fuori, 

offendono 


Della  fortif  delle  Città 

offendono  dattorno  i dijènfori  del  l'alt  re  parti  della  rocca , che  per  dTcrc  il  luogo  pic- 
ciolo, fono  uicini  a quel  lo.  llchcnonauuknenclCaualliero  e maichio  di  terra. 
Le  punte,  ò fronti  de’  Balluardi  lì  uolteranno  a quei  luoghi , che  maggior  pericoli,  de 
offefe  m inacceranno . 

D I dentro , oltra  il  mafehio , fi  faranno  pozzic  citcrnc,  e fi  comparti  ranno  con 
buono  ordine  i luoghi, aliai  capaci, e bene  inteli,chc  habbiano  a Icruirc  per  1 prclidij, 
per  le  munitioni,e  uittuaglie,  e per  farmene , e machinc  che  fi  Tengono  per  la  dite- 
la . Auuerrendodi  accommodarc  la  danza  dalla  poluerc  del  Partigliene  in  luogo  ap 
par  tato,  più  degli  altri  licuri  dal  fuoco}  e con  tal  ordine,  che  le  mai  per  calò  o per 
fraude  d’alcuno  il  fuoco  in  una  porre  s’appiglierà,  non  (ì  uenga  ad  abbrufeiar  tutta  la 
poluerc,  maunapicciolaparte,cnonn’haì>biaafcguirc  rouina  d'importanzadcgli 
. edifirijcdcl  prefidio,  come  gli  anni  a dietro  intcruennc  nella  fortezza  di  Maffa  in 
Come  ft  tenga  la  qUCi  Siena,  dcèaltrcuol  te  in  alcuni  luoghi  accaduto  . Benché  per  ouuiarc  a co- 
poluere  della  arti-  ta-  ^10^  m j piaceria  chc’l  carbone , il  folfo , c'1  làinitro , de’  quali  li  componcla 
glieria  ficura  dal  poluerc  predetta,  macinati  ò pedi  fi  tcnificro  in  luoghi  fcparati  ogni  una  di  quelle 
fitoco . materie  da  fe,chc  in  tal  modo  làriano  fccurillìmi  dalfuoco,&  al  bifogno  fi  potriano 

mefcolarc  & incorporare  infieme,  fecondo  che  Poccorrcnzc  richicdcllèro . Autier- 
tirattì  ancora  di  tare  chedentro  alla  Città  non  Ila  alcuno  editino  uicinoo  lontano, 
che  polla  offèndere  la  fortezza,  ncanco  fcoprirla.  Et  le  ue  ne  farà  alcuno  ediricaro, 
fi  farà  gittarc  in  terra , come  fece  Papa  Pauio  1 1 1 . in  Perugia , & altri  Prcncipi  han- 
no fatto  in  altre  Città  d'Italia . 

QV  ANTO  alla  utilità  che  haueuano  gli  antichi  dalle  rocche,  deuefi  auuerti- 
rc,  che  quelle  fabriche  apportauano  utile  non  picciolo , il  che  lì  uede  per  la  rocca  di 
Taranto,  quale  fi  tenne  cinqucanni,  e diede  aiuto  a Fabio  nel  ripigliare  quella  Cit- 
liuio  nel  Ub. 7.  del  Scriuc  ancora  I ito  Liuio  che  Tarocca  di  Roma,  cioè  il  Campidoglio,  fu  cagio* 

la  Deca  1.  nc,che  Roma  non  fi  perde  tutta,  anzi  fauorìnd  ricourarla.  Hauendoi  Romani 

Liuio  nel  lib.  $ del  prcfouna  tenacie’  Volici,  chiamata  Arrena, la  rocca  fi  tcncua,  e,  come  egli  dice,  non 
la  Deca  1 . potcua  eflcr  prdà  per  forza , pcrciochc  per  lo  fpatio  dd  luogo  era  tenuta  da  affai  prc- 

Liu.  Ub.  4.  Dee.  2.  fidio,  & haucua  dentro  tutto  il  grano  della  Città,qualcu’cra  flato  portato  prima, che 
quella  fuffc  prefa,  e per  cagione  del  tedio  i nemici  s’erano  per  partir  da  tal  luogo , s’un 
liu.nd lib.}. Deca  non  tradiua  detta  rocca . Eflendoprefa  Còflenza  da  l’cflKrckodt*  Bruni, la  roc- 

?.  cafi  faluò  con  alcuni.  Quei  d’ Andro  cflendorichielli  d’arrender  fi,  non  fi  tioUèro  ar- 

Liu.  nella  Deca  4.  rendere , perche  la  rocca  era  tenuta  dal  prefidiodc)  Re . fcttcndo  fiata  prefa  Bionda 
lib  a.  Città  da’  Termeffini,  uirimafe  la  rocca,  che  non  fu  prefa,  qualcdopòtu  dal  Conlò- 

jju.nellib.%.  della  lo  Romano  fòccorfa , e liberata . 

Dea  4.  QV  A N TO  a Dubitare  le  rocche,  leggefi  appreffo  Liuio  che  la  rocca  di  Sopa 

Uu.nclhb.g.  della  non  era  habitata, ne  guardata  daalcun  prelidio.  Per  quclloancora,  che  io  ho  oflcr- 
Deca  |.  uato  apprettò  Liuio  mcdclìmo  & altri  fcrirrori , il  Campidoglio  non  li  tcncua  ordì- 

7{el  Ub.  2.  di  Sa-  nanamente  guardato  con  prefidii,  fc  non  cheal  tempo  di  guerra . Pfcril  contrario 
mutilo  cap.$.  trouo  nelle  facre  lettere»  chela  rocca  di  Gicrufalcmmc  era  habitata  da  Dauir.  La 
Tlutar.  in  Velopi - rocca  di  Thebe  an  cora  era  guardata , come  dice  PI  utarco , dal  la  cohorte  Pretori  a co  * 
da.  Riru  ita  già  da  Gorgida  • Quella  di  Troia  fanilmente  era  guardata , donde  choc 

Virg.ncllib'Z.del  Virgilio. 

la  Eneide*  ,,  Feci  fi  i guardia»  de  l’alta  rocca , •'  • 

, , Quindi  rapir  la  [aera  effìgie , e arditi 

, , C on  le  man  fanguinofe  di  toccare.  &c. 

Liujiellib.l.  della  Sidebbe  anche  fapcrc  che  alcune  Città  degli  antichi  haueuano  due  rocche,  co- 
Deca  3.  me  fu  Orco  dell’ il  ola  di  Negroponte  , fecondo  che  rettifica  Liuio,  delie  quali  una 

T^el  libro  9.  della  era  fopra  il  mare,  l'altra  nel  mezo della  Città . Alrrctantc  n’haucua  Locri , quali,  co 
xnedefima  Deca . me  egli  dice,  non  erano  troppo  lontane  unadall’altra  . Pila  non  è molto  tempo 
che  haucua  due  rocche,  delie  quali,  quella  che  era  alla  porta  a mare , come  diluci— 
les’èguafla.Fiorcnzan’haduc,  l una  già  fatta  fare  dalla  buona  memoria  Del  Du- 
ca Aleflàndro,  l'altra  dallo  IlluftrilTimo  «Se  Eccellenti  filmo  DucaCofmo,  nel  Gi- 
ramonte  a San  Miniato,  ancorché  fi  porria  dire,  che  ue  ne  fuflèro  trc,chi  renette  con- 
to della  fortezza  uecchia.  Non  danno  duco  più  fortezze  in  una  Città  grande  , 
quando  ui  lìano  fui  gagliardittimi,  quali  dal  nemico  che  l’occupattc , potettero  dìc- 
rc  facilmente  fortifkari,ò  da’  cittadini  ad  un  tratto  prdì  per  reUllcrc  al  Prenci  pc , o 
, per  ribellarli . a . . . - * 1 

Che 
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C He  1 e R ocche,  ò Cittadelle, fecondo  l’opi- 
nione d'alcuni , non  fi  deueriano  fare  nelle  Cini.  Quello  che  di  ciò 
fi  debbe  (limare.  Cap.  VII. 


SU 


j O N O molli  anni,  che  leggendo  ioi  libri  del  Secretano  Fiorentino, 
trouai  che  egli  danna  le  Rocche,  Cittadele.ò  fortezze, clic  le  uoglia- 
mo chiamare, quali (ìlòglion  fare  nelle  Orti . Dicuiil  parere, 
quali  perle  medefime ragioni,  ch'egli  adduce, è (lato  abbracciato 
da  Pietro  Calanco  Scncfc , huomo  di  molta  diligcntia  . 1 fon- 
damenti, per  i quali  il  detto  Secretorio  Fiorentino  ji  mouc,  fono 
(s'iobcn  mi  ricordo)  quclti.  Sèucduto  a’  di  nollri  il  Signor  Nicolo  Vitelli,  disfa- 
redue  fortezze  in  Otta  di  Ca(le!lo,pcr  poter  lenire  quello  (lato.  Guido  Vbaldo  Du- 
cad'Vrbino  ritornato  nel  fuo (tato , del  quale  era  (rato  acciaro  da  Cefarc  Borgia  , 
fpiantò  iurte  le  fortezze,  cheu'erano',  giudicando  ut  tal  maniera  poterlo  meglio 
difendere.  lBcntiuogli  ritornati  in  Bologna  , ufaronoil  limile  . Quel  Prcnd- 
pe , che  ha  più  paura  de  popoli,  che  de  forcllicri,  non  taccia  le  fortezze . La  miglior 
fortezza  che lia , è che'l  l’rcncipe  non  lia  ntaluoluto  da'  popoli  : auuenga  che,  fe 
bene  altrui  hattera  la  fortezza,  4e  il  popolo  l'odiari,  quella  non  lo  fiducia  , perciò* 
chea* popoli,  che  hanno  prefo l'armi, non  mancano  mai  forcltieri  che  gli  foccorri- 
no.  ÀllaContcfladi  Furli  fece  utile  la  fortezza , perche  effóndo  (lato  ucdfo  il  Con- 
te Girolamo  fuo  marito , ella  in  quella  filàluòda  l’impeto  c furore  del  popolo,  & 
hebbe agio dafpertare  ilfoccorfo,  chclcucnncda  Milano,  & in  tal  maniera  ricu- 
però lo  (iato . Ma  do  fucceflè,  perche  i popoli  allhora  Italiano  in  molo,  che  non  po- 
terà loro  ucmrc  ilraniero  foccorlò  , pera  oche  dopò  intcruatendo  il  contratto, 
cioè , che'l  popoloaqudta  Signora  nemico,  s'accollò  con  Celare  Borgia  chiamato 
il  Duca  Valentino,  non  le  iutièro  lefortezze.  Perilchcdicccgli , lodcròchi  farà  le 
fortezze, echi  non  le6rà,cbia(imcrò  qualunque  fidandoli  di  qudlc,  (limerà  po- 
co l'cffcrc odiato  da' popoli.  Ilmedefinioaurorcdiflcddlefortczzecofe  non  dilTi- 
miliallcfottofcritte.  I Romani  noncdificarono  mai  fortezze  pertener  terre,  ma 
benefaUtaronoalcuncdcliccdificate  ■ Si  debbe  confiderare  die  le  fortezze  fi  fàn- 
no  ò per  difenderli  da’  nemid,  oda'  (oggetti.  Nel  primo  calo  non  fono  neccflàrie, 
enei  fecondo riefeonodannofe.  Sono  le  fortezze  cagione  che'l  Prencipc  tratta 
inaici  popoli , apportando  a quello  moltoardire,  c ficurezza  . fanno  utile  ne" 
tempi  ai  pace,  ma  non  già  quando  farà  guerra  , auuenga  che  allhora  fono  addi- 
te da  1 luddiiucdà  nemici  (tranicri , di  modo  che  non  è polTibile  ch'elleno  ad  am- 
bi facctn  refiilenza  . Sono  hoggidì  le  fortezze  indcfcnfibtli  per  cagione  delle 
Artiglierìe,  non  potendo  i dìfcnlori  di  qudlc  , quando  che  la  muraglia  (la  battu- 
ta, fare  la  ritirata  con  nuout  ripari.  Sedo  percfièieil  luogo  troppo  Uretra.  Il  Con- 
te Francefeo  Sforza  fatto  Duca  di  Milano,  ih  fece  una'forrezza , quale  non  recò  gio- 
uamcntoagliheredic  fucccflori  fuoi , pcrciochccon  l'animo,  che  da  quella  prefo 
haueuano,  cominciarono  ad  offèndere  j Ridditi.  Non  giocano  le  fortezze  , per- 
chcòlcfipcrdonopcrfraudcdichilcguarda,  ò per uiolcnza  di  chi  l'aflalta  , ó pet 
fame.  Volendoaltruiricupcrateunoltato  perduto  , nd  quale  fi  tenga  per  lui  li- 
na fortezza,  oifognaluucreuno  efferato  da  potere  andar  contra  colui,  che  ncl’ha 
cacciato,  Scin  tal cafoancoracheeglt  nona  haueffè  tal  fortezza  , in  ogni  modo 
lo  rihauctia . Le  fortezze  hanno  di  bifogno  d’uno  eflèrciro  in  campagna  , che 
le  difenda.  Papa  Giulio  cacciati  i Bentiuoglidi  Bologna  ui  fece  una  fortezza  , e 
dipoìfaccua  altafllnarc  ( coft  dice  tale  autore  ) quel  popolo  ad  un  fuoGoucmato- 
K,  pertiche  Bologna  lì  ribello , cfubiro  fi  prcfclafortczza  ,enon  fu  di  giouamen- 
to.  Il  Signor  Nicolò  Vitelli  ritornato  ndla  patria  .della  quale  era  (lato  acciaio , dif 
fece  due  fortezze,  cheui  haticua  edificato  Papa  Siilo  1 1 1 1.  giudicando,  che  non  la 
fortezza,  ma  la  benetiolcntiadel  popolo l'hauellè a mantcnitc nello  (lato  . Nd 
M.  D.  V I l.Genoua  fi  ribellò  da  Luigi  XII.  RediFranda , quale  in  perfori!  effen- 
douiuenuto  con  tutte  le  (ite  forze,  & hattendola  ricuperata',  ui  léce  una  fortezza 
per  fito , c per  ogni  drconttanza  inefpugnabilc  .polla  fopra  un  a punta  ut  col- 
le ■ che  fidìflende  nel  mate , chiamata  da  Gcnoucfi  Code  là  . La  qual  fortezza 
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Della  Forti  E delle  Città 

fignorcggiauac  battcua  tutto  il  porto,  c gran  parte  di  Gcnoua  . Occorfcdi  poi  nel 
M D X 1 1.  che  cflèndo  di  facciati  1 Aranceti  fuori  d'italia  , Gcnoua  fi  ribellò  , e 
prefe  lo  Rato  di  quella  Otrauiano Fregolo,  il  quale  con  ogni  induftria  in  termine  di 
ledici  meli  elpugnò  la  detta  fortezza  per  fame , c la  ruino . Le  fortezze  non  gioua- 
no  per  tem  re  la  patria  d un  Prenci  pe,  chchabbiala  rcpublica , neanche  altre  terre  ac- 
qui.late,  perchci  Fiorentini  hauendo  fatto  in  Più  Icfortczze,  ucnuto  il  Re  Carlo , 
quelle  futuro  le  li  dettero  ò per  poca  fede  de’  Caftcllani , ò per  paura  di  maggior  ma- 
le . Con  chiudo  adunque,  che  per  tenere  la  propria  patria , la  forti  zza  c aannoia  , c 
per  tenere  le  terre  acquiate,  è utile.  1 Romani  nelle  terre,  che  uolcuano  per  for- 
za renire,  rouinauano  le  muraglie,  non  uc  le  faccuano . Ma  s’egli  mi  fi  dirà  che  Ta- 
ranto no’  tempi  antichi,  e Brdcianc’  moderni  furono  per  mezo  delle  fortezze  ripi- 
gliate, rilpondcrò,  che  fi  ricuperò  Taranto  da  Fabio  Mafìimo  con  uno  cllcrcito , 
qual  lenza  fortezze  ancora  l’haucria  ricuperato , benché  li  lòruifle  della  uia  della  for- 
tezza, perche,  non  ui  clìcndo  Rara  quella , n'haueria  ufata  un’alrra . Quanto  s'appar- 
ticncaBrelcia.dicoche'l  Re  haucua  a Bologna  l etterato  uicino  da  porcrlo  metter 
dentro  alla  Città  per  la  fortezza.  Gli  cllercitibuoni  fcnzale  fortezze  difcndonoal- 
trui , ma  non  già  le  fortezze  lenza  i buoni  dlcrci  ti . Gli  Spartani  non  tcncuano  mu- 
ra alle  Città,  Rimando  la  uirtù  militare  per  muro.  Quelle  fono  le  colè,  che  dice 
il  Secretano  Fiorentino;  alle  quali  il  Calanco  aggiunge,  che  facendoli  Prcncipe  la 
fortezzain  una  Città  di  Rcpublica,  ò in  altra,  che  fia'auuezza  lungo  tempoa  uiucr 
libera , non  fi  potrà  allìcurarc  lènza  quali  la  dittandone  di  tutta  la  Città  > clìcndo  ne- 
cdforio  minar  palazzi,  tempii,  & edili  tij  cosà  pubi ici,  come  priuati,  donde  li  uicne 
a concitar  l'odio  de' cittadini , c tanto  più  quanto  che  , olirà  il  danno  de  gli  edifi 
rii  guaiti,  il  popoio,  ucdcndofì  efler  tenuto  dal  Prenci  pe  poco  fidclc,  tempre  Ri- 
merà doucr  ellcrc  tal  fortezza  in  ogni  età  un  giogo  e carccr  perpetuo , alpe  rondone 
di  continuo  ingiutli,  ccrudeliaggraui . t pero  ancor  che  per  il  tempo  pallaro  tut- 
ti gli  habi latori  della  Città  follerò  Rati  nniun  lai  mente  amici , c confi  da  a i di  tal 
Prcncipe,  nediuengonodopò  clprettì  nemici  di  quello,  c fempre  che  loro  La  porta 
occafionc , contengono  in  uno  alla  ruma  di  tal  fortezza , come  egli  prona  per  iifi- 
fcmpiodi  Piacenza,  odi  Siena. 

D 1 più,  che  tal  uolra  fucccdc , che  le  fortezze  a quelli  Refi! , che  l'hanno  fobrica- 
tc,Sca’ lorofuccettondnicntanoarmi  nemiche  , allegando  di  ciò  gli  ellcmpij  dei 
CaRellodi  Milano  contrala  cali  Sforzdca , di  quello  di  Parma,  contra  la  Farncfc. 
Laondeegti  iiuolc,  che"!  Prcnapc,  àia  Rcpublica  ricorra  più  toRo  al  rimedio  del- 
la bcniuolentia  de' poj.K)li , con  l’accrefccEc  la  libertà , ipriuilegij,  c 1 immunità,  c 
con  l’auuertircd'clfirparcogtu  tedinone,  che-in  quelli  li  potelìe  nutrire  .Per  tanto 
conchiude,  che  folamentc  alcuni  Signori  particolari , che  l i hanno  guadagnato  uno 
Rato . c non  lo  pottono  nel  principio  (iciu amentc  renire  lènza  briglia  ò frenodi  chi 
pcnfanèfarc  lorcontio.  de  hanno  Infogno  di  rifùgio, e f campo  da  rdittcrcad  un 
primo  impeto,  debbono  fare  k fortezze , egli  ali  ri  Pstncipino. 

MA  Arittotilc  dice,  che  per  mantcnirc  Pini  pcriod'un  Prcncipe,  òdi  pochi, la 
rocca,  ò fortezza  è ut  ile:  e che  per  il  goucrno  popolare  il  luogo  debbe  eflcrc  egua- 
le . fctin  quello  degli  Orrimati , e ecntilhuormni  , concede  folamentc  , che 
nella  Città  fiano  più  luoghi  moltoalri  . Platone  parlando  della  difltibutionc  e 
delle  parti  della  Cirrà  , cdcl  territorio  , uuoic  che  fi  faccia  la  rocca,  e fi  confagli 
alla  Dea  Vetta,  a Giouc,  &a  Palladc.  Perilchefitrouanoalcuni.a’quali  non  pia- 
ce la  fopradetra  opinione , dicendo,  chele  bene  l'amore,  e la  ben  indenti  a de*  po- 
poli cuna  gran  forrczzadcl  Prendpc;  e della  Rcpublica  , nondimeno  perche  per 
diuerfe  cagioni  i capi  delle  Citta  fòggettefi  tanno  qualche  uolra  nemici  dcv  Signo- 
ri, i confederati  loro,  ò fi  ktf  ciano  corrompere  da  al  tri  Signori,  e Prcncipùc  con 
gli  adhcrenti  propri)  poflonodarclc  Città  delie  lòno , in  mano  del  nemico,  e far- 
lo in  un  tratto  di  quel  le  patrone;  e cola  non  fblo  utile,  ma  necdìària  haucrc  le  For- 
tezze , che  liano  briglie,  &ottactìlitémfo  firn  ili  portone,  e pericoli.  In  oltre  dico- 
no, chele  Fortezze  tolgono  l’ardire  tffoggetti  di  ribellarli',  & a*  traditori  di  far  tra- 
dimenti, auuenga  che  rendono  lelperanzc  de’ lùccefli  più  dubiofè  , che  non  fo- 
nano quando  le  Città  non  battettero  Fortezze.  Apprettò,  che  il  Prcncipe,  quale 
habitcri  nella  Città,  fi  può  ritirare,  e faluarli  nella  fortezza  da'tumulti,c  furori 
popolari, & ha grandiflìma  commodità  di  battere,  inquietare,  e giorno  e notte  rno- 

Iettare» 


Digitized  by  Google 


Libro  Primo.  14 

leftarc,&  offendere  iGttadini.  Può  metter  dentro  alla  Città  gente  per  ricuperar 
la , che  altrimenti  per  ciò  fare,  ®li  conuerria  a forza  allediar  la , batterla,  e darle  Taf 
fàlto,  allequai  cole  lunghezza  ai  tempo , danno  certiffimo  , e (pela  ncccli'a riamen- 
te uilegue,  lenza  il  piu  delle  uol  te  ottenere  il  fine  del  iderato.  incora  dicono,  che 
jc  fortezze  fono  cagione  che  l’cfpugnationi,  e prefe  intiere  delle  Città,  delle  quali 
fono  parte,  uanno  in  lungo,  donde  il  Prenci  pc,  clic  n’è  darò  priuaro , ha  ccm- 
modità  di  ricorrere  ad  altri  Principi  amici,  e confederati  per  aiuto  , e di  farli  forte 
peruenire  a ripigliarle,  & in  ciò  li  si  di  quanto  grande  ardi  re,  de  aiuto  (iano  le  tor- 
tezze fornite  di  buoni  prdidìj,  ed’ogni  lotte  di  munirioni  in  paeiìc  terre  occupa- 
te da’  nemici . Aggiungono  alle  predette  ragioni  anche  quella , che  in  tempi  di  fo 
fbettodi  guerra,  oltra  Pai  tre  com  modi  tà,  & utilità,,  che  shanno  delle  fortezze  u| 
farà  ancora  auella,chc  l Principe  le  ne  porrà  lèruire  pertcncrui,  quando  occorra, 
i principali  della  Città , ò qualche  capo  di  parte  per  hollaggi . Alla  fine  dopo  altre 
ragioni,  ch’io  perbreuitàlalcioin  dietro,  diconoclferc  non  leggiero  argomen- 
to, che  le  fortezze  lenza  quali  alcuna  ditiintionc  lianoa’ Prcncipi  óc  alle  Rcpubli- 
chc  d’hoggidi utili  (eccettuando  tempre  però  i I Gran  Turco,  de  altre  potcnric,  che 
folo  nelle forze  de’  propri)  efferati  per  lopiu  lì  fidano)  conciofìacofachccommu- 
nemente  non  lenza  utilità  quali  per  tutto s’uùno,  come  anche  per  Indietro  fi  fo- 
no ufare.  .... 

ALLE  ragioni  contrarie  ri  fpondono  così.  Quanto  allò  cflèmpio  del  Signor  Si  rifonde  dura* 
Nicolò  Vitello , di  Guido  VbaldoDucad’Vrbino,  e de’ Bentiuógli,  che  ritornati  ne  g,oni  dicotomiche 
gli  Ilari  loro , guadarono  le  fortezze , dicono  dò  cflèrc  fiato  fitto  a fine , che  cflcn-  nw  tfeglùmo  che  fi 
docili  di  nuouo  di  fcacciati  difiato,  e quel  le  per  calo  prefe  da’  nemid  più  potcn-  faccino  le  Forte^ 
ti  di  loro  i quandoo  col  timore  de*  popoli , ò per  alrra  uia  ueniflcro  a ricuperare  gli  V' 
flati , non  haucficro  gran  fatica  acacciarnc  1 prclìdii  de*  nemici , de  a ripigliarle , co- 
me interuenne  al  ludetto  Signor  Nicolò  Vitello,  acuì  fit  forza  lungamente  combat  leFmt^téCk 
terc  le  due  fortezze  di  Città  di  Cailcllo,  le  quali  al  fine  pretir-,  battendole  battute  con’  fa  dìCaflello  bat- 
groslifiimi  pezzi  d' Artiglieria  prefiarali  dalla  Signoria  di  Fiorenza  per  mezo  , e fi-  tHt*  da/  Signor 
uoredel  Magnifico  Lorenzode*  Merlici . Per  la  qual  ragione  non  folo  era  loro  uri  Wjedi  ritriti . 
le  il  non  haucr  fortezze,  ma  ancorai!  nonhauer  gagliarde  mura  alle  Città  , quan- 
do fodero  .Ilare  occupate,  e tenuic  da  (nemico  . Perciò  Guido  V baldo  predetto 
fmantcllòancùra alcuni calici  li  del  lì  10 fiato . Soggiungono apprefi’o , chela  forti- 
ficatone di  quei  tempi  non  era  coli  gagliarda , come  quella  d’no®gidì , e pero  non 
potcuano  tenue  gran  fidanza  nelle  fortezze  delle  Città  ch’elleno  naueffero  a dura- 
re lungamente contra ogni  maggior  forza  de'ncmici , & in  tal  modo  doudTcr  loro 
giouare,cdarcaiutoa  ripigliare  le  Gttà,  quandófi  foficr  perdute  , battendo  an-r 
cora  in  ciò  riguardo  alla  fouerchia  fpefa,  che  uà  a mantenne  ben  fornite  e ben  guar- 
dateli fortezze  . Di  poi  non  uoghoho  che  giouino  quelli  tre  efiempij,  hauen- 
donc  molti  più  di  quelli  pct  la  parte  loro  , come  de*  Signori  di  Picrramala  , che  L*  maggior  parte 
fabricarono,  e tennero  tempre  guardate  le  fortezze  nel  Borgo  Santepolcro , in  An-  de ’ Signori  d Ita - 
ghiari , de  in  molti  altri  luoghi  del  loro  fiato:  e de’  Signori  Appiani , amati  grande^  ha  hanno  fatto  je~ 
mente  da  Ridditi,  che  nondimeno  fecero ,e  continuamente  han  tenuto  le  rocche  nato,  e guardato 
in  Piombino;  e d’altri  Signori  di  conto  dellaRomagna,  della  Marca , e di  diucrli  al-  le  fartele . 
tri  pacli. 

Q^V  ANTO  a’  Romani,  che  non  cdificaron  mai  fortezze  pei  tenire  le  terre,  le  Fortore  per- 
benchc  faluaflcro  alcune  di  quelle , che  rvouauano  edificate  j dicono  che  la  porenria  che  non  fumo  fia- 
te Romani  era  tanto  grande , e tremenda  a tutte  le  nariòni,  che  non  faceua  troppo  te  fatte  da'  Ama- 
meli icro,  che  mcircficro  altra  briglia  a ’ popoli, che  quella  del  timore,  mafiìmamcn-  ni  nelle  Città  che 
te  haucndoquali  di  continuo  nelle  prouincie  gli  eflèrciri , e molti  Re  amici, e confo  piglìatuno . 
derati,  de  gli  aiuti  de’ quali  in  ogni  occorrenza  fi  poteuano  teruirc. 

P h R cficrc  le  fortezze  allalircd*doppia  forza , Cioè  da  quella  de’ cittadini , e da 
quella  de’ nemici  firameri , chelìano  congiunti  inficine;  tecondoi  meddìmi  non  lì J 
pofiòn  perdere,  quando  elleno  haucranno  le  parti,  e qualità, che  li  ficctcano/c  faran- 
no ben  tornite  di  dèche  farà  bifogno , e ben  guardare . 

CHE  l'ArrigUcriclcfàccmoindifenfibili,  dicono  non  eficrucro  per  infinite  e- 
fpericntic,  cheli  fono  uedute,  e per  lagagliardifiìma  fortificarionc  d’hoggicfi , qua- 
leè  cagione,  che  non  bifogni  molto  pcufarc  alle  ritirate  per  rimedio  cornea  le  bat- 
terie. 
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Della  Fortif!  delle  Città 

CHE  per  haucrc  le  fortezze»  alcuni  Prencipi  fi  f ano  di  fouerchioaflìcurati , c 
fìanotrafcorli  a!l’inlblcntic,&  alle  opprdì'joni,chc  hanno  dopò  fpinro  i popoli  a Ic- 
uar  loro  gli  fiati  ; dicono  perciò  non  fi  doucr  bialimare  le  fortezze,  che  a i Prenci- 
pi  làmi  fondura  di  bcnc,c  non  di  male,  fi  come  non  s’hanno  a dannare  le  moltcric- 
chezze,  eia  gran  poi  ernia,  per  le  quali  gli  huomini.  chcnon  ubidì  feono  al  freno  del 
la  ragione,  sin  fu  per  bidono, e fanno  delle  cole  non  leene,  e bene  fpcfiòcapitan  male, 
non  inrcruenendo  quello  a’  fàuij  & a gli  accorti . 

PARE  a*  mcdelimi  debole  ragione  quella,  che  udendo  il  Principe  ripigliare 
uno  flato  perduto, douc  tenga  la  fortezza,  bilogna  che  egli  habbia  uno  dicroto  da 
allàltarc  colui,  che  ne  l'ha  cacciato;  donde  m tal  calo  ancora  che  non  ci  hauefle  la 
fortezza,  ad  ogni  modo  lorihaucria  : auucngn  che  dicono,  Ogniun  sà  di  che  aiu- 
to lia  una  tortezza  nel  ripigliare  la  Città,  perche  dilài  ma  di  dentro  parie  del  le  corti- 
ne,anzi  rilparmiandoal  Prcncipeò alla Repubìicalalpclà,  lanoia*  c'1  pericolo  del- 
la batteria^  degli  all  alti , mette  dentro  al  la  Città  genti,  comcimcrucnnegiàaTaran 
to  ne*  rem  pi  antichi,  quando  Fabio  Mafiimo  lo  ripigliò,  & a Brefeia  ne’  moderni,, 
quando  da  Monlìgnor  di  Ibis  fu  pernia  della  fortezza  ricuperata  per  Francia.  La 
qual  colà  non  tiogliono  che  s airribuilca,  come  fa  il  Secretano  Fiorentino,  alla  po- 
tenza e uicinirà  degli  cllcrcici,  perche  li  sà  la  fatica , che  lì  ricerca  a pigliare  una  Cit- 
tà lenza  il  fattore  del  le  fortezze;  e le  bene  Monlìgnor  di  Pois  fu  Ile  ucn  uro  di  luogo 
più  lontano  che  non  era  Bologna  , batteria  nondimeno  potuto  fare  il  medelìmo, 
che  noni  haucriain  modo  alcuno  ritenuto,  comcallhora  non  lo  ritenne  , la  gran 
copia  dcirartiglicric  uoltatc  tutte  alla  Brada,  per  la  quale  i Francefi  potcuano  dalla 
Le  fortore  deu - fortezza  far  impeto  nella  Città.  Ancor  che  in  fintili  cafi  , quando  s’ha  il  tempo 
ne  Molte  non  pof - lungo,  & i Cauallicri emafehi  delle  fortezze  non  fono  troppoalti , li  polli  con 
fongiouire  a ripi- f olii , trincee,  fianchi , e cafe  matte  deludere,  e fcpcrare  la  fortezza  nemica  dalla  Cit- 
gltare  le  Città . tà , e di  fuori  per  la  meddima  uia  uetare,  che  non  ui  palli  dentro  gente , come  in  al- 

cuni luoghi  e fiato  fatto. 

NEL  tempo  dello  attedio  di  Fiorenza  fu  quafi  perla  medefima  uia  prefa  la  Gt- 
tàd' Arezzo,  lmpcrochc  tenendoli  la  fortezza  di  tal  Città  per  h signoria  di  Fio- 
La  città  if.yfre^-  renza,  per  odine  di  Giouanmaria  Pilli  Gentil’huomo  Fiorentino, e d'alcu ni  Ca- 
p uia  della  far-  pìtani  del  Bor^oSanfcpolcro,  furono  mandate  due  compagnie  di  fanti  ( benché 
tc^ga in  P*rt*  da  con  poco  conhglio  ) che  pattando  per  la  tortezza,  afiàltaficro  la  Città  allhora  sfor- 
nemei  trafiorjà , nita  di  difenfori , le  quali  eflendo  in  qualche  parie  di  quella  trafeorfe , pcT  cllcr  poco 
numero , furono  da  gli  Aretini  fatte  ritornate  in  dietio  con  la  perdita  d'alcuni  huo 
mini  ua!orofi,chc  ui  refiaron  morti  : che  lè  i numero  de’  lòldaii  era  maggiore  , la 
Città  lènza  alcun  dubbio  era  pr  e fa , e Taccheggiata , come  cad  alrrc  terre , e Gttà  di 
poi  intcruenuto.  . • 

$F.  a’  popoli,  quando  hanno  prefo  Farmi,  non  mancano  mai  forerticri,  chcgh 
foccorrino,  dicono  cofioro  che  non  mancano  ancora  a Prencipi,  che  bineranno 
perdute  le  Città,  altri  Prencipi, ò parenti  e confederati , loro  equali,  òanchc  mag- 
giori (e  dipendendo  da  quefii,  lògliono  anche  efler  più  Henri)  che  gli  foctorono  mal- 
limamente  quando  fi  ricorre  a' nemici  di  coloro,  che  hanno  amale,  chci  loroau- 
ucrfarij  fi  faccino  fprti , e potenti  in  luogo  uicino,  che  in  ogni  occafioncdi  guer- 
ra polla  recare  disfauore  e danno.  Er  li  Icruono  dello  eflempto  di  quello  , chcau- 
ucnocallaCòntrfià  di  Furti;  pcrcioehe  (morto  il  Come  Girolamo  liio  contorte)  cf- 
ifèndo  ella  fuggita  da  l’impeto  del  popolo  nella  fortezza,  fi  làluo  , e potè  alpettarc 
. 1 foccorfoda  Milano,  e ricuperare  lo  fiato . Dicendoancora  che.fe  quando  le  uenne 

contraffare  Bargia , cllahaucttcfiauutofopC»rfo,c  la  poca  fede  de’  iuoi  non  le  fili- 
le fiata  contraria,  li  fàriabcnittimodifclà.  E che  pcrrif  petto  del  la  gran  potcntiadel 
Borgia , e dell’cflcr  quella  priuad'ogri  foccotfcv  benché  ella  hauefic  hauuto  i popoli 
amici,  haperia  perduto  limilmenre  lo  fiato , ce  rne  e intcruenuto  ad  altri  Prencipi 
benché  fonerò  ben  uoluti  da’  Illùdili . 

QV  ^NTO  s’appartitne  alla  fraude,  e pocafcde  de*  Caffettani, allagran  uiolcn- 
tiadcgli  affali  tòri,  & alla  fame, donde  fi  perdono  le  fortezze , ri  (pendono,  che  fimi  l- 
mente  per  tali  cagioni  fi  perdono  anche  le  Città  fortifiìmc, donde,  fc  fufiè  buono  l’ar 
gomcnto,  nefeguiria  che anco»  a le  Città  non  fi  douefièro  fortificare,  ma  fidandoli 
nella  fola  bcneuolcn ria  de’  popoli,  futtcmegliofmamcllarlc,uon  fi  curandochc  lnc 
mico  afua porta  le  potette  pigliare,  e trafcorrctc, 

A quello 
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A quello  che  fi  dice  della  fortezza  fatta  dal  Re  Luigi  XII.  a Codefj  di  Getto- 
uà  , per  fieno  di  quella  fitta  , che  niellandoli  c’Gcnoucfi , quella  tu  pedi, ripiana- 
ta ijl  S.Otuuiano  fregolo,  e che  le  fortezze  feticdà  Fiorentini  in  l’ila , alia  ucnuta 
del  Retarlo  non  11  tennero,  e non  furono  d’alcuno  giouamcnfoilimiimcmeri- 
fpondono , che  la  fortezaadi  Codefa  fu  preti  per  fame , c he  Cella  folle  (tata  beo 
proueduta  , come  hoggi  s ufa  di  tcnirc  tai  luoght  di  grandtinma  importanza  > 
non  lina  Hata  prela , e torteli  (cria  tanto  tenuta , che  oltra  il  grande  impaccio,  ch’- 
elladcttedc  hancna  pia  lungamente datoalncmico  , haurrìa  potuto  ferutre  al  Re 
di  ttancia  a ripigliare  quella  Cirri  i eoondiinenoli  ucdcchc  talfoitczzali  ditele  per 
fpatio  di fedeci meli.  tquantos’apparticncaqucHcdc’Fiorentiniin Pilà.rifpondo- 
no.  clic  non  per  forza,  un  o per  pocafededc' Gallcllani.o  pcrtimorclconiciliecie 
urlo  fiorentino  conti  Ila)  s aticlono.per  le  quali  cagioni  in  limili  cafi  lì  perdono»! 
chelcCitta  bcnchefbrtilìime. 

A l'odio  de' cittadini,  qualnafccconira'l  Prcncipc,  ndrouinarci  palazzi  ic  al- 
tri edìfitij  coli  prillati  come  ptiblici , non  lòto  per  dar  luogo  alla  pianta  della  fortez- 
za, ma  ancora  pcrallargarcintorno  a quella  gli  fpalti,  egli  fpatij  liberi  da  poterli 
bene  alilairare , e guarda  re , e da  poter  battere  le  piazze , e'  luoghi  frequentati  ; dico, 
no  poterli  ageuol mente  rimediare , fo  li  sdegnerà  qualche  parte  delle  publichccntra 
le  a coloro  che  riccuonoi  danni,  ole  li  daranno  loro  immunità  donde  in  parte  , 
fe  non  in  tutto,  ucnghmo  tillotatt . Di  più , che  per  mezo  della  moltagmftitia,  e 
benignità  del  l'tcncipc,  conaccrelccre  la  libertà  ,c‘  priuiiegii,  li  pub  beniflimo  o- 
uuiare  al  timore  delie  future  opprcirioni.edegliaggrauati , temperandoli  in  tal  ma 
riera  la  uiolewia  con  la  dolcezza  del  buon  goucrno  e de'  benclilii , come  a fauij,  che 
dcliderano  lungamente  manienircgli  (iati , tare  lì  acconuicnc  E che  quello  che  da 
principio,  per  diete  iniolito,  pare  afpto,  col  tempo  . econ  la  confuetudine  fuol 
diucnircpiaceuoJeie  che  non  le  fortezze  , mal'opprtITioni.eiapoca  giuliitia  per 
lo  piu  fpingonoi  popoli  a pigliar  i'armi , & a ribellarli . Donde  tuttauia  che  il  Pixn 
cimeli  porli  bene,  e con  molta  prudentiaguidi  ogni  lùaatuone , non  sita  da  curate 
d’un  poco  d’odio,  òdi  timore  de’ popoli  in  que’ principi!  che  fi  làbrica,  ne  anciw 
di  malcuolentiadepotemati  uicioi , perche  alla  giornata  li  maturaogni  colà,  e con 
l’augumentodcllcforzcs’acquilla  perpetua  (Scurezza.  Lfebene  alcuncuoltcle  for- 
tezze inno  nulo  te  dan  non  ,\  armi  nemiche,  a chi  l'ha  fatte , o a luci  dilccndcmi 
e iuccetibri , non  pet  tiòlidebbonodannare,  interuencndo  fpcllorl  limile  anche 
delle  Città , che  fono  da  Picncipi  (late  fortificale,  e dopo  per  qual  li  uoglia  calo 
uengono  in  mano  de'  nemici;  la  lonificatione delle  quali  non  può  da  alcuno  elle- 
re  con  cagione  dannata, 

DI  quello  parere  e ancora  M.  Giouan  Franedeo Lottino  Volterrano,  buomo 
dimoltogiuditio,  nel  difcotlo,  che  egli  comrail  bccrctario  fiorentino  là  incerte 
<ìie  lettere,  fecondatile  mi  ritiri  il  uirtufiflimo  M.  Dionigi  Atanagi, che  le  lede  , 
ncllequaLimiaftcrmaua,  chclicomcncuanogagliardilliineragioni.  Ma  di  quello 
balli  haucre  fatuo  fin  qui. 


Delle  porte  e uie  delle  Città, 
Gap.  Vili. 


ISOGNANDO  neccflàriamcntc  tafeiare  aperte  alcune  parti 
della  muraglia  per  entrare  & uicirc»  conuien  quelle  accomnioda- 
rc  in  tal  maniera  che’ 1 nemico  non  ui  porta  pattare,  anzi  che  ri- 
manghin  forti  quanto  che  ic  non  ui  bitter  le  porre , ò anche 
piu.  Gli  amichi  pei  tal  cagione  foccuano  di  qua  e dì  la  dalle  porte 
torti  per  dttdà,dondc  \ irgli  io  dille . 

M . 4 firm  la  porta  , la  qual  data  in  guai  dia 
„ Lor  f dal  Capitano , e confidati 

,t  7^e  l ‘armi  matta»  rf;  lor  prop  vie  voglie  9 

n ui  le  mura  il  nemico , e dentro  Hanno 

» 2* 


M.  Giovati  Frati - 
cef co  Lottino.  * 


G.MAG. 


rìrg.nellib.g. 
delia  Lneide. 
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Liu.net  lib.l. della 
Dica.  4. 


ritru.net  ti.  2.  c.  9 
yegetiond  ca.  4. 
dclUb.  4. 


Saracinefca  utilif 
finta  ufata  da’  Fri 
cefi. 


Tiombatorif  [opra 
le  porte fuco  utili. 


Le  porte  come  de 
turno  effere . 


Della  fori  ifdelle  Città 

„ Da  la  deflra , e finifln  in  fu  le  torri 

„ Col ferro  in  mano,  e le  celate  in  tetta,  *' 

Etaltroue  il  meddimo , 

0 Varie  de  la  Città  Centrate  forti 

„ Faccia , e le  to  rri  pigli. 

NELLE  (acre  lettere  ancora  fi  uede»  che  in  que’ tempi  benché  rozi  > s’ulàua 
fortificare  le  porte  con  le  torri . Due  di  quelle  torri  fi  ueggono  alla  porta  di  Peru- 
gia uccchia  » che  ha  ("opra  quella  ifcrittionc  , A V G V òT  A P E R V S 1 A . ma 
non  hanno  feritoie  ne  fianchi.  Duealrrcnchòucdutead  una  porrà  d'Hifpelloin- 
ticrce  lenza  alcun  mancamento , benché  Sebaftian  Scrliodubira  ch’elleno  fiano  an 
tichc.  Liuio  parlando  d'Athcnc,  fi  mcn rione  delle  rorrid’una porta;  Óc  in  lomma 
òcolà  maniletta  » per  qudiochc  li  legge  in  molti  Icrittori , che  gli  antichi  cottuma- 
uanodi  far  quelle  difcle  alle  porte,  e doue  non  ue  lehaucuano  di  muraglia,  ue  le  fa- 
ceuano  di  legnami , come  li  può  uedcrc  per  quello  che  Virruuiodiccdi  Larineo  ca- 
rtello . Scriuc  Vegctio  che  gli  antichi  alle  porte  fàccuano  anche  qudto  proucdimen 
to . Di  fopraal  muro  di  quelle  lalciauano  nel  lubricare  certe  buche,  per  le  quali  fi  po- 
tette gittar  acqua  per  ammorzareil  fuoco , che’l  nemico gittalTc  per  abbruciarle ; óc 
che  auanti  ancora  fabncauanonnn  ditela  che  haucua  nella  entrata  la  cataratta  da  al- 
cuni chiamara  làracindca,  che  ttaua  pendente  con  and  la  di  ferro  c con  funi,  della 
qualclulo  anche  hoggi  non  s’è  iralalciaro;  ancor  chci  Francdial  tempo  del  Machia 
udlou  fallerò  in  capo  al  ponte  della  porta , dallato  di  fuori  la  làracinclca, che  s’alza 
ua  & abbattàua  ad  ufo  di  nenticra da  merli , la  qual  lòggia  egli  loda  per  lìcura,auuen 
gachc  abballandoli  rat  làracincfcac  calandoli,  non  per  linea  retta,  ma  circolare  > 
non  può  dVcr  di  lòtto  appuntellata  come  Tal  tre.  ’ 

ò’uso  ancora  ne’  tempi  dopo  Vcgetio,  di  far  dentro  alle  porte  lòpra  quelle  , cer- 
ti torrioni  in  imbaco’ piombatoti , da  potere  oftcndercdal  lato  di  fopra  con  pie- 
tre , coloro  chctiittìn  uoluti  pattare , quali  m alcuni  luoghi  anche  hoggi  li  ueggo- 
no in  piedi.  ma  a!  miogiuditio  londannofi,  per  chcoltral'cflèr  poca  difèfa  quella 
dclgitrarcle  pietre  da'  pioni  batoli,  non  s’offendendo  le  non  che  un’huomo  per 
uolta,  quello , folo  quando  làrà  alladrittura  del  perpendicolo  della  buca  lòpra* 
ftanrej  eflendo  limili  torrioni  bcrzaglio  dell’Artiglieria,  ncll’dlcr  battuti , 
roui na  offendono  grandemente  i prelìdij  del  le  porte  dòtte  tòno,  lì  che  non  uipoff 
Mono  Itar  punto  lìcuri.  La  qual  colà  con  (iderata  da  alcuni  Prcncipi , ha  fatto  chcclU 
hanno  pcnlàto  altra  fortedi  porte,  guadando  limili  torrioni.  Debbonl»  hoggi la- 
re le  porte  fcmpliccmcnre  lenza  fporger  punto  fuori  delle  cortine, acciò  non  im- 
pedifehinoi  tiri  dcH  arriglieric  , che  ributtano  le  dette  cortine  : & debbonti  tar 
tanro  mane  a Baliuardi , clic  da  quelli  fiano  con  gli  archibugi  da  braccia  dite- 
le. Vuole  il  Capitan  Giouambattifta  Bellucci,  detto  per  lopranonic  il  òan  Mari- 
no, che  fi  fàccia  la  porta  fu  la  cortina,  larga  braccia  lei  , alta  nouc  , & uicino  a 
quella  una  porticciólada  lportellarc,  pur  nella  cortina,  larga  un  braccio  c mexo 
datanti,  dietro  tre.  La  contraporta  di  dentro  larga  braccia  cinque,  óc  alta  otto:  c 
fra  le  due  porte  uuolcchc  fi  laici  una  piazza  copcrtra  larga  brada  » 1 . & lunga  3» . 
con  due  camini  da  far  fuoco,  uno  per  ogni  banda  , c da  ogni  lato  tre  ftanze  qua- 
dre, di  braccia  otropcr  lato,  pcrpotqm  alloggiare  i foldati  della  guardia  , con 
altre  tante  di  fopra  le  uoltc  diquerte,  con  due  fcalc,  una  di  quà  d’altra  di  là  da 
detta  fàbrica,  nel  lato  che  guarda  Ja  Città, cllendo  tutta  la  fabrica  quadra,  qual  vuo- 
le che  dal  lato  di  lòpra  tàcdaCaualliero , e per  Cauallicro  Icrua,  coperta  con  un 
coperto  fopra  i pilattronf , óc  habbia  due  altre  (cale  nc’  fianchi  uicinc  alla  cortina  ; 
&iia  tale  che  non  folo  da  nemici  di  fuori  fi  polla  guardare  , ma  ancora  da’ tu- 
multi chcporcflèrdi  dentro  nuocere.  Ma  fi  delie  coniidmre,  chc’l  farquefìefa- 
brichc  alte  fopra  le  porte , ancorché  le  fronti  loro  fiano  gagliarde,  apporta  non- 
dimeno (come  s’è  detto J gran  pericolo  quando  quelle  fiano  battute  i però  a me 
piacerla  , che  uolcndo  far  dì  quà  c di  là  dalla  porta  ttanze  per  le  guardie  non  lì  fàbri- 
cattc  punto  fopra  la  cor  linai  oche  la  fàbrica  per  ogni  uerlòfullc  alquanto  piu  lar- 
ga , donde  ui  reftafle  maggior  piazza , acciò  in  ogni  occorrenza  ui  potettero  capi- 
re, emaneggiaruifi  molti  lòldati.  Apprettò  uor  rei  che  ilari  di  quel  la  follerò  al- 
quanto ri  piegato  in  dcnjro  (efenontutti,  almeno  «niello  che  riguarderà  inuerfo 
la  Città , hauendo  gli  altri  due  le  fuc  diclc , come  mollra  la  fottopofta  figura  , ac- 
ciò 
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ciò  fiancheggiaflcro.dondcquc'lbUiati.chegiiardcranno  la  porta,  pedino  (tarpiti 
lictiri  : benené  quella  non  (ubbia  ad  diete  una  fortezza  da  rdidcr  lungamente.  ma 
ha  li  che  ti  difenda  da  leggiera  battaglia  dì  mano,  fe  mai  alcuni  di  quelli  didentro  fà- 
ccilcro  tradimento,  e corrctlcroatl’improuilò  per  pigliare  la  porta, e per  dare  il  palio  Tonti 
demroa’  nemici. Il  Capitan  Iacomo,comc  fi  uederi  il  lotto, uuolc,  che  ad  ogni  por- 
ta ii  tàccia  una  ptcctola  foltezza  per  ri  mediare  al  derto  pericolo. 

IO  Ito  pcn  lato  di  fare  la  porta  col  fuolbccorfonon  nella  cortina,  mapiùinden-  Jf*o ut  forte  ii 
tnVaccndo  alla  cortina  un  certo  orecchione  , che  uenga  a Itar  dauatui  a detta  fon*  favi  fina, 
porta  , eprohibifea  che’l  nemico  non  la  polla  batter  con  l’Artiglieria  (concitila  dr  mtfpHgrubic . 
colà  chele  ben  le  porte  lifanno  balle,  e che  diano  coperte  quali  tuttcdallo  fpalto 
<“<  ar  ;me,  clic  di  fuori  del  folio  far  li  (itole,  può  nondimeno  il  nemico  alzando 
fi  con  i .inalbero,  oaprendo  con  mina  detto  argine,  battericidi  più  che  oScn.ladi 
dictroalle  (palle  ehi  tu  li  accoflcrà.clìabcniflimò  tanto  dal  laro  del  Balluardo  a quel 
ionie  ino  , quanto  chcdal  falò,  e picgamcnto,chehaueri  in  dentro  detto  orecchio 
ne,  fiancheggiata.  Ne  micontcnto  di  quella  diteti  e ftcurczza,  perche  uoglio  , 
cheia  brada',  qual  da  detta  porta  dentro  alla  Città  li  licnde,  per  buon  fpano  fta 
larga piùdi  quello  che  li  colluma,  cs’allarghi  in  rnczo,  e dopo  un  giullo  (patio  , 
haobia  ti  piegamento , nel  quale  tìanoduc  cannoniere,  che  dirittamente  tirino 
incerto  la  porta,  e detraine  anche  ne  liano  da  fianco,  acciochc  le  per  force  tl  ne- 
mico pallàdi:  dentro,  non  polla  liberamente  (correre  la  catta,  ma  in  qucfto  luo- 
go ritenuto  lia  faabncnteuccifo,  òn buttato,  ir  in  quella  llrada  nonuoglioio  che 
inmodoalcunoricfchinoporte  delle  cale  priuate  , ne  che  le  liano  uicini  edìfinj 
d’alcnna  tórte,  della  quale  la  pianta  e quella  cheli  uede  qui  di  fotto,  fatta  lolo  per 
dnnotlrare  tal  fonificationc,  e non  hauuto  riguardo  alle  proporr  ioot  & a’  liticameli 
fedeli 'altre  parti. 
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Stride  (fetta  Cit-~ 
là. 


Sr, prati  felge  •Àtt 
Tr reter.  )f.  de  loco 
p;ti\  fruendo. 

lev  Battijh  nella 
fna^irchitetMal 
tri. 


Tonti  dileguo  alle 
porte. 


I ACOMO 
CASTRIO 
TO. 


Muro  obliquo. 


Della  Fortif!  delle  Città 


L'altezza  della  foglia  della  porrà  fopra'l  piano  del  foflò,  farà  braccia  5.  fino  in  S. 
Non  giudico , che  liautil  cola  dileguare  le  firade,  che  uadino  diritte  alia  piazza  > per- 
che in  cafo . chc'l  nemico  pafiidentro,  fe  la  Itrada  farà  diritta, egli  più  diificilmcme 
farà  ritenuto,  che  non  uada  a pigliare  la  piazza,  che  non  lamie  data  Ilrada  luuelìc 
qualche  piegamento . Benché  in  icmpo  di  guerra  lì  poiria  per  ogni  buon  nfpctto  ac 
iraucrlarc  limili  ilraJe  diritte,  con  trincee,  e ripari,  quando  lì  temette  detl'alfalta  , 
qual  lì  delle  ad  una  porta  o batteria  di  poca  tclìftcnzi.ecio  per  non  andare  in  un  Tu- 
bilo iu  preda  del  nemico,  banche  per  far  forza  di  ributtarlo,  come  se  ueduto  amie 
nircin  alcuni  luogh  i , che  i netnid  fon  palfaci  dentro,  cdopo  fono  fiati  ributtati  fuo- 
ri. Faradì  che  poche  ftrade  riefchinoalla  muraglia , cqucllc , chcui  riufciranno,pcr 
miocomiglio , fi  faranno  molto  ftrcttedal  mczodcllaóttàin  ucrlo  la  muraglia  pre- 
detta . auùcnga  che  le  ftrade  firette  fogliono  effer  forti , e le  larghe  deboli . Notò 
Battolo  (oprai  Digefti,  che  alcune  uoiteedannofo,  che  le  tiic  della  Città  fian  trop- 
po larg.tc,  c che  inde  nel  la  Città  dicagli,  chccliendo  quiuileuie  molto  larghe  , 
fu  tono  cofirctri  coloro,  chchaucuano  uieine  l'habitatìoni.a  riftrigncrlc,  acciò  la 
Città  predetta  fuflc  più  tacile  al  difenderli . Molli  nondimeno  hanno  dannato  leuie 
firette,  per  cagione  del  la  poca  fàlubrità  del  l'acre  1 pache  nonui  godendo  troppo 
ben paflìre il ucnto.e'l fole, l'aere, chcui  edentro  , diuenra cattiuo.  De1 quali  il 
parere nondimcnononèindifitrentementcuero.pcrciochcnc'Iuoghi  molto  cal- 
di, & afourti , è meglio , che  i borehi  liano  filetti  cnc  larghi , ellcndo  gli  ftretti  più 
ftidchi.  Lalcio  faitto  Cornelio  Tacito,  che  Nerone,  haucndoallargatclc  ftradedi 
Roma , fu  cagione  , che  al  Città  diuenific  più  calda  di  prima , e poco  tana . Benché 
la  larghezza  delle  ftrade  apporti  allaCirtàgrandc  ornamento,  c magnificenza.  Nc* 
luoghi  molto  humidi  fi  cercherà  di  teneri  1 netti , benché  io  non  uoglio , che  Piano 
ftreìti  per  tutto , ma  (come  ho  dato)  folo  doue  fi  uannoauui citando  alla  mura- 
glia. Quantoa'  ponti  alle  porte  tantodclle  Città,  quamo  che  delle  fortezze  (quelle 
debbono  haucrc  le  porte  più  picciolc,  c quali  fèpqltc  nel  follò,  e non  piu  di  due, cioè 
«nache  ricfcanellaCitta.Ialttachciiclcadifùori, per  poter  metter  dentro  uirtua- 
ghc.cfoccorlò)  fi  autieri  irà  di  farli  in  due  pezzi , con  un  alleilo  fui  ciglio  dclfòf- 
fo.el'altronclroczodcl  ponte, cerò  per  fuggircal  tempodi  pace,  ogni  pericolo  di 
nibamcnto.  La  lunghezza  c larghezza  di  quella  partedcl  ponte,  che  farà  uicina  alla 
porta , uorrà eflcr  tanta , ch'ella  cuopra  la  porta , allodole  lafiiaro  un  quadro  intor- 
no , dentro  nella  cortina  mezo  braccio , nd  quale  il  detto  pome  alzato  IÌ  corchi, c 1«- 
fei  il  diritto  di  quella  libero. 

Si  dimoftra  quello,  che  debbe  fare  Mnge- 

gniero  per  fortificare, ò per  edificare  una  terra,  ò Città,  e fi  dichia- 
rano molte  uocic  molti  termini  appartenenti  alla  fortifica- 
cene, e fi  tirano  i lineamenti  di  molte  membra  dope- 
re.  Cap.  IX. 


CCIOCH  E le  mie  piantee  figure,  cheli  uederannodl  matto  in 
matto , non  fiano  oftùfeate  dalle  linee  de  riti , per  moli  rare  le  lor  dir 
fife,  ée  i loro  effetti,  me  parlo  per  la  prima  colà  porre  qui  di  lòtto 
tutti  li  membri  d'opere,  ncqualì  fiuedc,pcr  le  mani,  il  modo  di 
porre  i traguardi , c da  l'uno  a l altrodi  piantargli  ih  terra . Poi  fiue- 
I ' . , ri  — J di  pctlcbocche.dc’  pezzi  tuttii  tiri  maeftri , c gli  ftraordinarii  } e 
quanto  tutte  I opere,  eciafcuna  per  le  , poifino  fare  : c per  dii  fi  congictturerà, 
guana  diflcrcntia  fia  fra  l'operc  dalle  linee  rette,  cl'opere  dalle  lince  ritirate , che 
formano  l’obliquc  i effendo  fermo  e rilfoluto,  quanto  al  mio  deboliffimo  giudi- 
ciò  , che  non  ui  fia  compararionc  dalla  fortezza  della  lineaobliqua  alta  retta,  pcr- 
ciochegran  diffcrentiac , cornei!  uede,  da  quattro  a fedid,  atrentadue,  c di  uan- 
tageio  anchora,  le  bifogna;  conte  qui  l'occhio  ui  mollra,  oltre  aquello,  chcs'intcn 
dcra  di  mano  in  mano,  fecondo i propoliti . Eu’hopofioanchora  due  forme,  l’u- 
ro* co’Balluardi  di  più  facete,  clic  non  sufi  troppo,  e 1 altra  circolare:  le  quali, 
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comeappare,  farannodifelcabaftanza.  E quanto  fia  utile  il  tornarle  in  opcras’in- 
tendera  ben  illìmo  a’ Tuoi  luoghi,  tacendo  io  argomento  per  piu  d’una  ragione  che 
addur  ui  (i  potrebbe,  che  di  Jcggicrifiìina importanza  iiano  quelle  minutie  , che 
in  rali  opere  trouafièro alcuni  non  ditele.  Quclloc  bendalapere  che  di  groflo , e 
molto  piu  alle  pcrcoflc  può  refi  fiere  l’opera  circolare,  che  quella  con  linee  rette. 
Horapcr  lèguitar  l’intento  mio,  dirò,  cheneU’dTcràtio  di  guerra,  la  principale  e 
piu  importante  colà  è,  che  cialcuno  di  quella  protesone,  e malfimamcntei  gran 
dic’habbianoaJ  haucr carichi,  debbono haucre  qualche  inrcliigcnria  dell’aire  d’- 
Architettura grolla,  che  coti  chiamo  io  quella  de' lòldati , che  uolgarmcntc  in 
do  fon  chiamati  Ingcgnicri,  perche  applicano  il  loro  ingegno  a coli  nobile  cf- 
fercitio.  Dacoftoro,  perconlcruarcgli  itati,  leCittà,  le  terre,  e le  fortezze,  na- 
feono  tre  maniere  d'ordini  d’opere  d’una  è detta  Riparationc,  l’altra  Forrificatio- 
nc>  e la  terza  fcdificatione . La  Riparatone  s'opera  ogni  uolta  che  un  Prencipe  hab 
bia  ncccflìrà  di  difendere  una  terra,  per  una  fopraprcla , chc’l  nemico  faceflc  all’- 
improuilòin  una  carellia  di  tempo:  nella  quale  e lecito  aiutarli  con  l'ingegno  , 
come  fi  può,  fenza  rifpctto  d’ordine,  ò regola  di  detta  Architettura.  La  Fortifi- 
catione s’adopera, quando  un  Prencipe  òuna  Republiea  fa,  chea  qualche  tempo 
una  fua  piazza  glihabbia  adcfièrcaflalita:  e quell'opera , perche  u'ha  tempo  a pro- 
pofito  da  poterla  accommodarc,  debbe  con  ordine  piu  d una  uolta  dentroefuoraef 
Icru  ili  tata.  Come  poi  tòno  (late  ben  uedute  e conhderate  rottele  e le  ditele,  (ì  deb 
bc  dileguare  il  luogo  nel  foglio  con  tutto  il  fuo  giro  di  muraglia,  &apprc(1òac 
commodarui  all’intorno  ne’ luoghi  neccflariji  Ralluardi,  lePiatreforme,  & i Den- 
ti, e per  dentro  ualcrfi  a luogo  per  luogo  de  gli  angoli  delle  muraglie  , facendoti» 
Cauallicri  ouebifogna,cfcruendofi  quanto  fi  può  dell  opere  già  fatte.  l’Edifica- 
tionc  fi  fa  con  la  commodità  del  tempo,  & fi  mate  in  opera  con  quella  niarurczza 
d’ingegno,  che  l'huomolàc  può  adoperare  in  quello  modo.  Debbeti  lpcllo  uifitarc 
il  luogo  ,edoueli  dilegua  far  l'habirat  ioni  s’ha  d'auucrtire  alla  (alubntà  ddi’aria  i 
che  fia  luogo  feoperto  & acroio,  con  buone  acque  dentro,  & a buona  ueduta  di 
fole  per  la  lalutc  de’ corpi  Andando  perdi  fuora  intorno  aliito,  fi  debbe haucr  cura» 
che  quel  lo  fia  com  modo,  capace,  lènza  padu  li-  non  pur  dentro,  ma  ne  ancho  ui- 
dni , fia  ferrile  & abondcuolc  per  il  bi  fogno  di  tal  I uogo.  Debbdì  oli  radi  ciò  auucr- 
tire,  che  in  tal  litouilìa  fiume,  e quando  podi  bd  folle,  nauigabilc  : perciò*,  he  da 
eflo  le  ne  cauano  infinite  commodità.  Ne  meno  li  debbe  guardare  a'  tempi  d’hog 
gi,  che  il  detto  (ito  dcU’habitationc  nonlìa  loggctto  a montagne:  anzi  lì  dee  cerca 
rcehc  fia  in  luogo  piu  rilcuato,  A a cauallierodi  turco il  refio.  Dopo  quelli  au- 
ucrtimcnti  s’harà  da  mettere  in  carta  il  lito,  di  legnando  i I luogo , fecondo  charà  da 
dTere.lafua  capacità  , & in  quell'opera  li  faranno  iliioi  Balluardi,  le  Cortine,  le 
Piarteforme,  6ci Cauallicri,  fecondo  eh occorrcràno, auuertcndo  che  detti  corpi 
fiano  polli  a’  luoghi  a propolito  per  di  fendere  e per  oflenderc , uolgendo  kmprc  la 
fronte,  egli  angoli  a luoghi  dclt’ofìclc,  cercando  di  coprire  i fianchi  e le  loro  can- 
noniere quanto  li  può . L’opera  non  li  doucrà  fare  fenza  configlio  di  molti  huo- 
mini  pratichi  in  gucrra,a*  quali  IVlpcricnuahamoltro  quello  che  debbe  fare,  e per- 
che uegguno  piu  1 molti  elici  pochi.  Comepoitutto  l'edificio  larà  fiato  dilegna- 
to nel  loglio,  auanti  che  fi  cominci  l’opera  in  terra , debbelì  farne  formare  un  ma 
dcllodi  legno,  o d'altra  materia  loda , e dureuolc,  nel  qual  modello  fattoci  uede  poi 
tutta  la  fua  pcrièttionc.  In  quelle  fabrichc  occorrono  tutte  le  forti  dc’foptadct* 
ti  corpi , come  è a dire  , un  Balluardo . il  quale  afiolu lanterne  è capo  e princi- 
pio di  tutte  quelle  compoltc  fabrichc,  per  ella  corpo  grande,  capace,  creale  co- 
me il  fuo  nome  dinota,  chiamandoli  corortamcnte  Balluardo,  quafi  Bellunguar 
do.  da  bcllum  ,chc  lignifica  guerra , cioè  che  guarda  e difende  dal  le  battaglic.Qucllo, 
corpo  uicn  fattone  gli  angoli,  che  copra  e guardi  due  pania  lui  uicinc.  In  dio 
fono  lcguancc.  Guancia  li  chiama  quella  parte,  ouc  fi  troua  l’orecchio,  che  co 
prc  l’aperto  delle  cannoniere;  e dall’orecchio  è tratto  il  nome  d’Orccchionc.  Al- 
tri dicono,  chclaGuanciaèunapartc,  nella  qual  li  troua  la  bocca  , che  fa  l’aperto 
delle  Cannoniere,  e della  piazza  da  ballo  e d’alio  , che  fon  coperte  dal  Mulone , 
ondeè  dcriuato  quello  nome:  Icquai  piazze  fono  capaci,  lècondochc  al  lor  luo- 
go mollrano  le  piante.  Cannoniera  e detta  la  bocca,  douc  entra  la  canna  del 
pezzo , coli  del  Cannone,  come  della  Colubrina,  ò d’altra  artiglieria  : e fono  le  Cau- 
li nonicrc 
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Della  Fortif  delle  Città 

jionicrc  di  piu  forti, della  fattura  dcllcqualia’fuoi  luoghi  fc  neuedranno  piu  manie 
re.  La  prima c detta  fianco,  perche  li  come  il  fianco  è polio  al  mezo  dcH’huomo  , 
così  quota  è polla  al  mezo  del  l’opera , & operando , batte  per  tnzo  c per  fianco, on- 
de c ocnutoil  nome  fiiodi  fianco . Vi  lònoappreflò  IcCaicmarte,  le  quali  li  troua 
no  a ballò  al  fondo;  e fon  chiulce coperte:  c però  difficilmente  li  pofiòno  adopera- 
re, òallìcurarc che  prcftononfìpcrdino.  Siuedc  anche  in  Francia  una  forte  di  Calè 
matte,  che  fi  chiamano  Minchie  quali  attraucrlano  in  alcuni  luoghi  le  folle,  che  lon 
fabricatc  come  un’Acquedotto , che  pila  per  la  foflà , & entra  ncila  fortezza:  ma  lò- 
no  piu  grandi  forfeotto  piedi  di  larghezza,  e lei  d’altezza  , fatte  a fchicna  d’afino  j 
ma  con  le  Cannoniere  piccole  a tutti  i lati.  A 1 cune  fon  fabricatc  & appoggiate  a baf- 
fo alle  punte  de*  Baliuardi , o in  al  tro  luogo  delle  muraglie , c iòn  o come  u na  pirami- 
detta , nelle  quali  s'adoprano  archibugi , & alrri  pezzcrti  da  mano  : ma  io  le  tengo  fi- 
rn il  mente  per  poco  utili.  In  quelle  guance  delle  feconde  piazze,  ui  fono  anchora 
Cannoniere  alte,  lcquali  fi  chiamano  Cannoniere  di  Ghirlanda;  pcrciochc  uanno 
nella  Ghirlanda , che  nell'alto  circonda  la  piazza  del  fianco  • Trouanlcnc  anchora 
alcune  in  luoghi  alti  c baffi  ; lequati  per  non  efler  in  luoghi  debiti , lbn  dette  Canno 
nicre  accattate  ; c uagliono  fimi  ! mente  poco:  nondimeno  leruono  pcrun  pezzo.  Ma 
ncll’opcrc  da  di  legnarli  le  nc  ucdrannodi  tutte  le  foni.  Flora  il  detto  Ball  uardo , par- 
tendoli da  quella  guancia , fa  l'angolo  con  la  coperta  dell'Orecchione  tondo , ò ucro 
del  mu  fono  quadro , ò della  (palla  con  la  linea  retta,  di  quella  capaciti,  c forza,  che  iè 
gli  conuicne  : dipoi  fa  una  faccia , ch'arriua  ai  fuoangolo;e  ui  fa  una  punta,  ò un  ua 
lo , c riuolra  all’altra  faccia , facendo  i limili  inombri  f come  fi  moli  ranci)  opere,  lo 
non  mi  fionderò  a ragionare  delle  fatture  delle  loro  altezze , delle  baflczze.delle  (car- 
pe , de’  cordoni , ede'  parapetti  ; pcrciochc  a’  ior  luoghi  fc  nc  dira  a pieno  .Ma  ucnen 
do  alle  Con  uic , dico  che  Cortina  è quella , che  fórra  da  un  corpo  all'altro.Piattafor- 
ma  li  dice  ad  un  corpo,che  forni  gli  a il  Bali  uardo  in  tutti  i membri  : ma  le  Putrefa  r- 
mc  non  hanno  punta , nc  tanta  forza  per  ederelle  polle  in  luoghi  dritti  fra  cortina  c 
cortina  .Vi  fono  anchora  Piarreformc  rouerfee , tutte  al  contrario  dell  altrc  : per- 
cheron fabricatc  tu  tre  dentro  al  le  cortine.  Il  Cauallicro  c un  corpo,  eh ó pollo  in 
luogoalto , che  uede  e lìgnorcggta  dentro c Fuori  la  campagna  : & a’  luoghi  debiti  (c 
ne  ucdràdi  piu  forti , delti  qualicutti  io  parlerò . Se  uolclli  hora  difcorrerc , che  co 
faè  follò , contrafollò , linda  coperta , contrafcarpa , puntone , dente , calcagno , <5c 
altri  membri , troppo  farci  lungo , ol trache  in  fine  di  quefiaopra  forfè  fi  ucdranno 
regi  ftratc  tutte  quelle  forme , ncll’opcre  già  fai  teda  me  in  terra  prima , chcin  carta  , 
fono  la  Mirandola , per  non  parlare  hora  di  Roma,  del  Ilio  Borgo,  di  Palliano,  d’A- 
nagni,cdiScrinoneta;&  non  t oc  candool  fradicio  le  cole  generai  mente  da  me  di- 
leguate, & alcune  fatte  in  terranei  Regno  di  Francia,  come  nella  Profonda  di  Lin- 
guadoca,  in  Prouenza, nel  Lionclc,  in  Campagna,  inPiceardia,  in  Normandia, 
& ne  gli  altri  luoghi  di  frontiera , i quali  difcgni  tutti  fi  rrouano  in  mano  di  fua  Mae 
Ili  Chriftianiflìma;&  oltre  a’  difcgni  ui  fono  molti  modelli,  lòlo  dirò  per  conchiu- 
dcrc,  che  nel  l’opcrc  fette  da  me  lòtto  la  Mirandola  gli  anni  a dietro,  c rczifirare  in 
quell’opera , fi  uederanno  quafi  tutte  le  forme  fopradettc. 
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MAGGI. 


Scruto  fopr'al  9. 
dell’Emcde. 

J^ei  libro  8.  della 
Ilìade. 

T^cl  libro  7.  della 
Iliade . 

Ifaia  nel  cap.  3 2. 
T^ebemia  cap.  1 2. 
E^ecb.  cap.  26. 
Taralip.cap.  14. 
e 1 2.  del  Ub.  2. 
Cesare  nel  7.  della 
guerra  F rance fe . 
yitruuiond  libro 
2.  cap.  3. 

Gel.  nel  libro  15. 
cap.  1. 

Giofepko  nel  libro 
6.  della  guerra 
Giud.  cap.  8. 

7{el  detto  cap.  S. 
cdifoptanel  libro 
I .cap.  27. 
Venùert  de' mer- 
li. 


Torrioni  in  che 
tempo  u fati. 
Tuntoni . 


Di  molti  modi  di  principi)  d’opere  difegnari  di  (òpra,  peri  quali  fi  mo- 
flra  come  sgabbiano  a difegnare,  e drizzare  le  muraglie , c corti- 
ne, e quali  difefe  a quelle  far  fi  debbono  ; e dell'ufo  di  tutte , c 
d'alcunc  altre  difefe . Cap.  X . 

rSlSON  è dubbio  alcuno, chela  fortezza  dell,  muraglia  confitte  più 
nella  forma,  che  nella  materia;  auucnga  che  s’clla  non  lata  aiuta- 
ta dall'ingegno  dell’  Architetto  con  dettaiorma,  per  grolla  ch'ella 
lì  faccia,  c di  qual  li  uoglia  Ione  di  pietra,  ò di  matonc,  che  gagliar 
damcntc  rcfiltcallcpcrcoflè,làrà  nondimeno  da’ colpi  dcll’artiglie 
ria,òconpicconi,òcon  mine  abbartuta,ò  con  fcale,emachinclu 
perata.  Gli  antichi, quali  furono  più  rozi, di  quelli  chcucnero  do- 
pò di  loro, non  hebbero  cclidcra tiene  alcuna  dcllafortczza.qual  nafee  dalla  torma, 
però  fecero  le  loro  Ci rtà,ò  tonde, òdi  molti  Iati  nò  piegati  in  dòti  o, efinuofi, ma  dirit 
ti.Eucdcdodcpòchcaafàcil  colàfottintiaicallc  muraglie  diiimilforrna  , & farle 
cadere;lòpra  delle  fecero  alcune  torri,  dalle  quali  lanciatane  certi  dardi , che  porta- 
uanofccoil  fuoco  ai  riheiato, chiamati  I halatichc, dalle  torri,  che  erano  dette  Phalc 
da  Phalàdo.chc  in  lingua  Tofcana  amica lignificaua  il  cklo.comc  tcllificano  l elio,  e 
Seruio:  dallcquai  torri  ttrauano.  Ancora  pietre  & aitr’armi.Dimofira  Homero  che  le 
mura  di  Troia  haucuano  le  torri, ancora  diceche  i Greci  a quel  forte,  che  fecero  alla 
mar  ina  pdifclà  del  le  naui,haucuan  furo  torri  alte  co' tauolati  i c palchi  .Fallì  ni  Orione 
ancora  nella  lacra  Ieri  mira  delle  torri  delle  muraglielo  me  fi  uede  appi  elio  llàia,  Nc- 
hemia,  Ezcchicllo,  ne’  Paralipomeni,  & in  altri  luoghUh’io  per  brenna  non  addu- 
co. Vfaronli  dopò  ne’ topi  non  così  antichi  quali  a rutti  i luoghi. che  fi  lortificauand, 
come  apprcflògll  Hiftorici.dc  altri  èalfai  manilcftor&ad  un  buognodouc  non  era- 
no fatredi  muraglia,  fi  faccuano  di  legname, come  io  ho  offcruato  appi  elio  Ci  lare, ap 
prcllò  Vitmuio , Gellio,  & altri . E quelle  torri  fcruiuano  più  per  Canai  fieri,  che  per 
fianchi.  E che  ciòlìaucro  ,ci  lo  dimoflra  Cuolcpho , quale  deferiuendo  le  torri 
delle  mura  di  Gicrulàicmme,  dice  clic  quelle  dal  fondamento  fin  (opra  l'altezza  del 
le  mura  erano  mallìccic , ma  che  poi  più  alto  haucuano  l habitariom  ; come 
che  io  fappia,  che  n’haucuano  anche  molte  Città  delle  note  dentro,  per  poter  ti- 
rar per  fianco;  ma  per  lo  più  erano  comcs'è  dcrto  . Quelle  fi  faccuano  quadre, 
& anche  tonde,  come  approdò  il  detto  Gioicpho  fi  può  uederc . Le  tonde  lòfi 
molto  commendate  da  Virruuio,  perche  meglio  refifiono  alle  pcrcolìe,  rompen- 
doli nell'altrc forme i cantoni  facilmente,  che  in  quelle,  che  mancano  di  cantoni, 
fono  le  pietre  fpintc  uerlòil  centro  alla  parte  più  lìrctta  , donde  non  poflòn  ce- 
dere , cnon  lafciano  forare  il  muro . Vedutoli  con  l'efpericntia , chele  torri  maflic- 
cic,  die  uotc,  che  non  haucuano  i fianchi  forati,  donde  fi  porcile  ferirci!  nemi- 
co, chccntraua  lòtto  la  muraglia,  non  cran  molto  utili,  fi  cominciarono  a fare  con 
le  feritoie  ; c con  quelle  li  difclcro  cran  tempo  le  Città , cioè  fino  a‘  tempi  de’  no— 
Ari  aui,  ne’ quali  perche  l’arte  non  haucua  ancora  pollato  di  fare  le  facce  delle  tor- 
ri,chiamate  anche  torrioni, di  maniera,  che  non  ui  porcile  llar  dopò  il  nemico  len- 
za pericolo,  furono  pcnlàtii  piombatoli  fermati  fulcmcnfolc  di  pietra  , & anco 
dimaroni,  c’hoggia  molte  Città  fi  ueggono  , da’ quali  li  tirauano  pietre , & ac- 
qua bollita  fopra  coloro,  che  andauano  lòtto  a quelle;  &douc  noncranoi  piom- 
batoli, fi  mettcuano  le  Dentiere  di  legno  a’  merli  , mantenute  appefe  con  legni, 
chcltauano  in  quelli  fitti,  nc*  lati  di  quàc  di  là  , douc  anche  hoggi  li  ueggono  lori 
lafciatiui  pertalufo;pcrcagion  delle  quali  i difenfori,  che  acqua  bollita  , ò pie- 
tre gittaruolcuano  fopra  i nemici,  non  potevano  cflèr  oticli  dalle  frcccic  delle  ba- 
leftrc , dalle  pietre  delle  machinc . Lcquai  forti  di  ditele  fi  cominciarono  a tra--, 
lafciarc  poi  che  fu  trouaro  il  perfetto  ufo  dev’airi®  lieric  , Però  allhora  li  comin- 
ciarono a fabricare  i torrioni , chiamati  finca!  tempo  del  Sccrcrario  Fiorentino 
torri  ,al  coftume antico,  chccrano  di  quattro,  ò più  Iati,  con  l’angolo  di  mezo  acu- 
to, donde  a tal  forte  di  membri  di  muraglia  nacque  il  no  me  di  Puntoni  , che  coli 
fettanta  anni  la,  come  intefi  da  Marco  Manini  diligente  oflcruarorc  delle  oolc  de* 
foci  tempi,  erano  chiamati  quelli,  che  li  dicono  hoggi  Baluardi . Tirando  adun- 
que 
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qnc  le  cortine  diritte, fidaua  loro  la  ditela  di  quelli  puntoni  e torrioni.  Dopò  gli  huo 
mini  ammoniri  da  queilo,chc  fucccdcua  ali  a giornata  nelle  batterie  dellcCitrà,  pen- 
sarono* fecero  i BaJluardi,chchoggidi  fi  coftu mano»  quali  fono  le  uerc  braccia  di 
tutto  il  corpo  della  Città,  e ne'  quali  confide  la  fàluezza  di  quella.  Ma  perche  non  e 
luogo  fatto  forte  dal  Parte,  che  con  l’arte  ideila  non  fi  poflà  guadare,  e rouinare , fuc- 
cedcndoallcuoltc- che  le  fpalle de*  Balluardi  fono  Hate  gittate  in  terra,  e le  cortine  Cortine  utilifwie 
fon  ri  mafie  di  (armate,  pero  alcuni  ualcnti  huominilì  fono  ingegnati  di  proucderc  a di  che  forma  ftano. 
tale  inconucnicnte  con  Iccortihc  ripiegate  indentra  quali  in  mezo  faccino  un’an- 
golo, che  uolùU  punta  inucrlò la  Città  -,  come  modrano  le  prefenti  figure. 


Per  beneficio  della  qual  formabile  cortine, che  fc  delle  fianchcggiana  bcchc  fiano 
difarmaredelle  loro  braccia,cioc de'  Balluardi, nódimcno (i  màrengono  licurc dai  nc 
mico  Oltraa’  Balluardi  hano  anche  trouato gli  Architetti  & Ingcgmcri  alrrc  ditele 
delle  muraglie, cioè  le  Piattcformc.iGiuaUieri,  eie  Cale  inatre.  Delle  Piarrcformcfi  Viatteforme . 
fono  leruiti  foto  in  mezo  a Baluardi  ch  etano  troppo  lòrani,facédonc’  fuchi  di  ql- 
lc no  due  Cànonicrc  p piazza, co me  a Balluardi,mj  una  fola,  p effer  qdc  fabnche  pie 
ciole,che  fporgono  poco  in  fùorL  1 Cauallicri  detti  coliche  /lino  quali  a cauallo  de  Cau al  litri . 
alti,  fono  dati  fatti  p guardare  le  guScc.o  facce  de  detti  Baluardi,  e per  fpazzarc  la  cà- 
pagna,  uetando  che’l  nemico  nó  s'auuicini  co  gabbionate, folfoc  trincee,  c pwiò  li  fc- 
cero  dentro  alla  conina  in  mezo  di  quella.  Le  Calcmattc  furono  ritrouatc  per  poter  Cafematte , 
offendere  il  nemico  quido  egli  difcendefi'e  nel  folio,  c tal  hora  in  mezo  al  follo  al  di- 
rim  petto  del  le  Piattcformc,  raluoita  dirimpetto  agli  angoli,  c cantoni  de’  Balluardi 
li  fon  fabricatcLc  Putrefanne  fi  fon  fatte  in  due  mali,  l’uno  è quello,  che  s e dato,  viatteforme  di 

c uedcf  i dilòpra  legnato  nella  7. figurale  l'altrocomc  fi  uede  nella  fccóda  figura , nella  due  forti. 
quarta  undecima, c duodecima:  cqilali  chiama  Piattaforma  rouclcia,  quale  al  mio  Tiattaforma  rotte • 

gudiriac  mcglior  fòggia.chc  la  prima,  per  elle  r più  ficuradelle  batterie,  cpchc  quel-  jtja. 

1cafoche!eiianoguallelefpallc,dondecllapiù  non  li  Icrua delle pia7ze,impcdilcc  * 
a’  Balluardi  Icucdutcdcllccànonierechc  fon  uicineallatorrma.di  maniera  chccnia 
do  p calo  filile  rouinata  una  fpalladi  qual  fi  uoglia  de*  Balluardi,i  nemici  potràno  Itar  Danno,  che poflon 
dopo  la  detta  Piattaforma,clibcram5tcpratricarfotrolacorrina,chcdaqucllaaldct-  darete  Viattefdr- 
toBalluardooffcfoli  dcdcrà.cnópotrinocflcrottcfi  dall'artiglieria  della  detta  cari'-  „,e  ordinarie. 
nomerà, neanche  da  qucll’altrachcl  c uicma.  I Cauallicri  murati  fi  fon  farti  in  quar-  Cattatitelo  mquat 
tro  luoghi, in  uno^omc  fi  uede  dilegnato  nella  (ella  figura, nell'altro, a‘  lati  dc'Balluar  tr0  luoghi  dell* 
di, come  li  uede  di  legnato  nella  figura  lòttopolla.Nel  luogo  terzo  è fiato  il  Cauallic-  muraglia, 
roacauallo,  ciocche  caualca  fopra  lacortinacomelealla  Piattaforma  della  figura 
lemma  li  aggiugnefife dietro  il  Cauallìcro  della  leda  , eli  uraflcro  tuttaduc  quelle 

mem- 
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n , - membra  in  aito  (oprala  cortina, cornei!  co/luma  di  fare  nò  Cauallicri  ordmarii.  ma 

r qucfti.comc  anche  gli  altri, fono  molto  pericoloiì.perchebattuti,  uengono  ariempi- 

' re  il  follò,  per  ilchc  io  già  peni!  i di  fare  il  Caualliero  lontano  dalia  cortina,  un  co , che 

fra  la  foa  fronte , c la  cortina,ui  ri  maneflc  una  uia  aflài  larga  per  i difenfori , che  potcf- 
fcro andare  manzi,  & in  dietro  c di  ciò  parlandone  l'anno  1 5Ó0.  col  ChiarilTimo  M. 
CaaaMieri uiciiii a Chriftophoro  Canale, egli  mi  motìroun  modcllodi  Città  bcllillìmcicol  Caualliero 
Uiurd,  di  qaan  come  io  le  haucuo  detto, per  il  che  io  fai  conformato  nella  opinion  mia.  E Cauallicri 
ttusiluifww.  A.  B.  uiciru  a' Balluardi,  come  nella  profcmc  figura  limollra. 


fono  molto  utili , perche  aflicurato  la  muragliada  quella  parte  douefono , che  (è  per 
calò  fulfe  palo  il  Balluardo , il  nemico  per  hauere  il  Canai  lieto  loprailante.nò  ui  po- 
trà ftar  dentro.  Rccanoanchequeftacominodità,checllèndoabt>atiutele  fpallcdc? 
Balluatdi , e la  cortinain  mezo,leruono  per  fiancheggiare*  difondcrcla  ritirata,  che 
li  fuol  fate  in  limili  accidenti , ancorché  tirino  di  ficco . Benché  fi  potrian  far  loro  a 
baffo  le  Cale  matte  ne'  lati, che fcruifl'croadun  bifogno  per  tal  ufo.Ét  al  tirar  di  ficco, 
fi  può  rimediare  con  l'adoperare  in  effi  i cannon  pietrai) , quali  non  con  le  palle  ordi- 
natie  fi  caricano,  ma  con  icagliadipictra,  cghiaiadi  fiume  alquanto  gradata,  con 
Pamocbe  pojfon  quale  in  un  fol  colpo  lì  fa  gran  didima  uccifion  d'huomini . Dcbbcli  nondimeno 
fare  tjucjh  Comi-  confidcrarc,  che  da  limili  Cauallicri  può  riulcir  qualche  danno  alle  cannoniere  de* 
* Krl • Balluardi;  perche  effendo  battuti , con  Icromneloropollònoimpcdirlc  , e ferrarle 

dauanti  ( parlo  di  quelle  delle  piazze  da  badò)  fi  che  l’artiglieria  non  liabbàa  la  uia  lì 
bcra  da  fpaz  zare , c ritmi!  are  la  cortina  i e non  Colo  può  riulcir  danno  al  le  cannonie- 
re da  badò,  ma  ancora  più  alle  piazze  d'alto, cciò  per  cagione  delle  pietre;  chcbatm- 
tc  ; con  grand’tmpcrouolanoquàclà  indiuerfi  lati. Benché  a quello  inconueniente 
io  ui  ho  penfato  il  rimcdio,col  fare  lafronte  del  Caualliero, donde  può  nafeer  taldan 
no,  non  comccllauicn  difognata  nella  precedente  figura,  maalquanto  indentro  in- 
ucrfolaCittà , donde  uirimangaun giudo  fpariodapoteruial  rempodi  guerra  alza- 
re una  camifriadi  trincea, che  uelta  detta  fronteidalla  quale  ne  nalcerà  doppio  bene 
lìtio, cioè  che  nò  faràoficfo  il  Caualliero  dalle  batterie, che  per  cficralto.èmoltolòt 
topofto  al  pericolo  diqudlc,  icidifcnlòri  potranno  praticar  licriri  ncllcpiazze. 
BaOmrdi  di  più  lBalluardi  di  più  fàcce  che  gli  (ordinarli,  quali  lì  ucggonodilègnati  di  iòpra  nella 
/«ce.  ottaua,  nona,  decima  , undecima, c duodecima  figura,  non  mi  difpiacciono, 

auuenga  che  fono  più  forti  degli  altri  per  cagioncdellc  punte  che  hanno  manco 
acute , che  non  haucriano  facendoli  con  le  guance  ordinarie , c diritte.l  tondi  dcll’ul 
rima, tome  che  liano  più  capaci, eper  parere  diVirruuio,c  Leon  Bartida.c  d'Alber- 
to Durerò , per  la  fortezza , che  nafee dalla  rotondità  loro. non  paiono  bialimeuoli , a 
me  nondimeno  non  piacciono>perchc  non  podbno  cllcr  guardati  per  tutto  da  gli  al 
triBalluardi,  rimancndouinel  mezo  i triangoli  latri  dalle  linccde’tiri  delle  arti- 
glierie, che  gli  difèndono,  dentro  a quali  Triangoli  entrando  il  nemico, non  può 
cflcrcoffcfo,  cficuramcntcpuòaccommodarfi  per  (laica  ragliare  il  muro  di  detti 
La  forma  circola-  Balluatdi.  Perii  che  quando  10  m'haucdì  a ferii  ire  di  tal  forma,  mene  fcruirei  ai 
re  doacfla  unte . Cauallicri,  clic  già  penfai  di  fare  dcniroallecortinc.ò  anche  per  quelli  che  cattal- 

cano,  òli  fondano  (oprala  cortina,  eper  le  Piatreformc,  ncllcquai  fàbrichenon 
fi  può  temere  del  detto  inconueniente , chc'l  nemico  ui  li  polla  metter  dauanti. 
Non  dannerei  ancora  tal  forma  tonda  ne' Balluardi  , che  fi  fanno  alle  fortezze 
cinte  da'laghi, fiumi  c marmi; perche  nò  coli  di  leggiero  il  uemico  ui  fi  può  autiicina- 

re;c 
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tc  te  quando  pur  ui  6’auuicini , tè  ui  fi  vuol  fermare  appreflò,cioè  dentro  a quel  rrian 
goto,  che  non  uicn  guardato  da'  diteniòri , fa  medierò  che  ui  1?  termi  (opra  qual- 
che nauiho.  òzarra,  o altra  fimil  opra  di  legname,  qual  per  ellcre  il  detto  ango- 
lo poco  capace , ucrra  da’difenlòri  (coperta,  e battuta,  di  maniera  che  rati  parti  de’ 
Balluardi  rimarranno  fcniprelicurc.  Ma  ritornando  al  la  cortina,  dico  che  in  mo- 
do alcuno  ella  non  li  debbi: far  diritta,  accio  la  (ùa  ditela  non  habbia  a conlilìcr 
fotone’ balluardi , quali  alcuncuoltc  per  le  potentini  me  batterie,  cheti  fanno, 
fon  prillati  dell'ufo  delle  loro  piazze,  mao  ripiegata  in  dentro  con  uno  angolo 
in  rnezo,  come  lì  uede  di  lòpra  nella  terza,  nona,  e decima  figura  , o nero  con 
la  Piattaforma  r molta,  come  appare  nella  quarta  Se  undecima;  ocomc  li  moltra 
nella  figura  duodecima  con  più  ripiegamenti  indentro,  qual  foggia  di  cortina  più 
d’ogni  altra  mi  piace , e può  piacere  ad  ogni  altro,  che  con  lano  giudirio  dtfeorra. 
Il  lrcloro  da  Siena  quando  già  li  trattaua  della  forrifìcarioncdi  Milano  , s*i  magi  nò 
('come  mi  dille  il  Capitan  Nicolò  Giulti,&  mene  moli ro lidi lègnoj)  di  fare  tutte 
lecortinccon  limil  ditela  di  rifalri  in  dentro,  non  col  ripiegamento,  che  ha  que- 
lla del  C.apiran  lacomo,  ma  andando  diritto  diritto  da  un  Balluardoa  l’ahro.  ma, 
come  ogntunuede.  quella  del  Capitan  Iacomocdipiù  utilità  perche  cl  la  fiancfteg 
già  ancora  con  le  fronti  che  fono  infuori.  Quanto  li  afpetta  alle  Cad*  marre  qua 
li  apportano  non  picciola  utilità  alle  muraglie  , ancorché  di  leggiero  li  rondino 
difutili,  o per  cagione  del  fumo,  che  fàcilmente  in  quelle  li  richiùde,  ò perche  efi 
fendo  balìe  , con  ogni  poco  di  materia  che  gitti  il  nemico  nel  folio,  fi  accecano 
k loro  feritoie , dico  che  alami  I hannofatre  a ballò  ne’  fiant  hi  de*  Balluardi,  de  an- 
che nelle  guance,  tirandogli  sfogatoli  , e camini  diruti  a piombo  in  su  , fin  (oprai 
jncrlonc,&  iparapci  ri.  altri  (li  come  fu  Alberto  Durerò)  fecero  a quel  le  cfsh. alato 
fiiccamini  non  molto  (òpra  le  feritoie,  quali  quando  fallerò  (coperti  dal  nemico  , 
darianooccalioncdi  nocumento  non  piedoio;  concici  ia  colà  che,  elìcndo  in  tali 
parti  pcrcolìò  il  muro  , fàcilmente!)  poma  rompere  , e quando  bene  ciò  non  fc- 
suillc.nonlì  potrà liairamcnrc  perticar  dcntroailecafc  maree lenza  pericolo  d’o- 
felà  che  uenga  dal  ic  pietre  bai  tu  tc, 

SI  M l L foggia  di  Ole  matte  pcrrinconuenicnfc  del  fumo,  ccommunemen- 
te’dannara,  ma  a me  non  difpiacc,  non  lòlo  perche  indie*  li  potranno  adoperare 
balcltre  da  banco  & archi , ma  perche  forniranno  anche  per  contromina.  Altri 
hanno  fatto  le  Calè  matte  in  mezo  del  follo, come  il  detto  Durerò,  & alcuni  no- 
Ari  Italiani.  Il  Capitan  scorno  vuole  ch’e  I Icno  I i facci  no  uici  ne  agli  angoli  della 
conrra  (carpa,  e dice  che  in  alcuni  luoghilìlòn  collimiate  a trauerfo  il  follò, come 
chcfcpallàllcun  condor to d’acque  nella  C.ittà.  A me  piacerìa  ch’elleno  li  facefièro 
dentroncllacontrafcarpjdiquàcdi  là  dagli  angolidi  quella,  lènza  punto  occupa- 
it  il  follo,  faccndoaquelleleloruicfecrcreche  didentro  da  Balluardi,  ò dalle  cor 
tincl’andaflèro  a tremare.  E per  rimediare  al  pericolo  d’cllcre  accecate  le  feritoie  di 
quelle,  dalla  mareria  gittata  nel  lofio  di  nemici,  uorrcichc  tiicinoad  elle  il  follò  li 
faccfi'e  piu  profondo  ch'ai  trouc,  con  una  uia  da  poter  tirar  dentro  allaCitràla  mate 
ria , che  per  forte  ui  ucnilìè  gittata . Il  fomigliante  fi  farà  a tutte l’altrc  Cale  marre  E 
fidebbonofarein  piu  luoghi  limili  uic  da  tirar  dentro  la  materia  , che  uicn  gitrara 
ne' folli,  ancora  che  non  liano  in  quelli  Cafe  matte,  per  alficurarc  la  Città  dalle  fà- 
feinate  e da  gli  argini,  come  habbia  ino  anche  detto  ne’ nofiri  libri  degli  Ingegni  mi 
lirari , cheli  è ueduto  anticamente  piti  notte,  & uno  anno  fi  hanno  prouaroi  Form- 
glieli  in  Africa,  allèdiati  nella  fortezza  del  Mazacanc , chc'I  tirar  dentro  la  mate- 
ria , qual  uicn  gittata  nel  follò  (malTimamentc  quando  ella  non  è tale , che  fi  poflà 
abbruciare)  e lòlo  (campo  conrra  limil  opre  & ofiele  de  nemici  ; ancorché  alla  fi- 
nedetn  Portughcfi  con  una  mina  (ìlibcraflcxo  dal  pericolo  di  detto  argine, ch’era  ere 
feiuro  fino  al  pari  del  muro. 

O L T R A le  dette  difclc  delle  Città  e fortezze  , fiirono  penfatcanchc  le  fofiè  , 
inuenrione  non  moderna,  maantichiflima,  auucngha  che  Homcro  dica  chciGre 
ci , quando  erano  a campo  a Troia , al  forre,  che  fecero  al  la  marina  per  difclàdel- 
lcnaui , haucuano  fatto  la  folfa.  Il  Secretano  Horcn  ri  no  (come  mi  ricordo  haucr 
letto  già  fono  piu  di  ij.  anni)  non  uuolcchcdinanzi  alla  muraglia  (1  faccia  il  fof 
fo,  ma  dentro  alla  Citrà,  allegando  chcclKndo  il  follò  di  fuori,  fi  può  empire  da 
un  grullo  cllcrcitQ  ; e non  uiciscodo  , le,  renne  quali  calcano  , danno  diffidi 
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Della  Fortif!  delle  Città 

Èdita al  nemico. che  altrimenti  andando  quelle  nel  fonò,  fatta  lafafcinata,  (1  ua 
a piano,  ccio  quando  la  muraglia  non  haucilc  il  terrapieno  , come  a' tempi  Ilio* 
li  codiinijua . Pertiche  egli  giudica  che1!  follò  li  debba  far  di  dentro  della  mura- 
glia, e la  terra  che  di  quello  li  calia,  li  debba  gutar  ucrlò  la  muraglia  , ritenen- 
dola con  un  muro,  che  forga  dal  fondo  di  quello,  qual  lia  tanto  alto  iòpta  ter- 
ra, che  un'huomo  ui  Iha  dopo  coperto. e nel  fondo  di  detto tòlloogm  ico-brac 
eia  lì  tacci  una  cafa  matta  L’opiniondciqualca  mcnon  piace  , auucnga  che  fc  la 
muraglia  non  haucrà  dauanu  ii  follò  , per  ularlihoggi  le  cortine  tutte  tcrrapic 
nate,  quando  quelle  faranno  battute  , le  rulline  faranno  fiala  da  làlir  fu  la  mura- 
glia. Di  poi  inteinpidinoitc,  equaiido  liano  pioggic  grandiflìmc.lfi  potranno 
accollar  madrine  di  legname,  che  diano  fieri  filtra  lopra  la  muraglia,  che  niente 
l'impedita;  ddlcquah  alcune  n habbiamo  difegnate  ne  nollri  libò  de  gli  Ingegni 
nnliiari , quali  anche  pollòn  fcruiread  ripugnar  Città  c fortezze  doue  liano  folli  bé- 
che  larghilfimi  con  acqua  ,ò  lenza.  Apprcilo,  (eia  muraglia  non  haucrà  ii  follò  di 
fuori,  lì  potrà  di  notte  lòtto  a quella  pratticarc,  \ andare  anche  di  giorno  ad  ac- 
cecare le  cannoniere . c le  pioemie  feritoie  da  ballò . Piu  oltre  , quando  la  prima 
mitragliali  perda , i diteti  lòri,  c I artiglieria  grolla  non  potranno  ilar  dopo  quel  mu- 
ro del  follò, che  non  panichinograndiflìniaotìcfada' nemici,  che  daranno  l'opra  a 
cauailicro. 

DOPO  i folli  fono  (late  pcn  fate  le  uie  coperte  per  le  fortitc  di  fuori  del  fof- 
fo,  per  maggior  difille,  egli  Spalli  Se  argini , che  cuoprono  la  muraglia  li  ch'ella 
nonpiiocilcr  burnitale  nonché  dal  cordone  in  sii.  Quali  argini,  cfpalti  lòno 
nondimeno  dannati  dal  (ridetto  Secretarlo  fiorentino , perche , li  come  egli  dice , il 
nemico  ui  lì  può  accollare , & aprirli,  cconduccndoui  ('artiglierie  , quindi  battere 
la  muraglia.  Dicui  il  parercanco  inquelìonon  mi  piace,  perche  tal  argine  hog- 
gidi  lì  fa.  Se  anche  al  tempo  di  quello  li  liceità  tale,  dici  nemico  non  ni  li  polena 
auuicinarc Icnz'cllcr  lemprclcoperrodalla  muraglia, clìcndo quello  alto  uicinoal- 
la  11  rada,  che  lì  lalcia  liior  del  lodò,  Si  abballandoli  tempre  in  ucrlò  la  campagna. 
Al  cheli  aggiungono!  Cauallicri  , quali  cllìndo  molto  eminenti , non  lalciano 
auuicinarcil  nemico  con  trincee,  folli,  c gabbionate,  ne  apprclcntar  batterie  lì  id- 
eine . Di  poi  nella  parie  più  alta  del  dctioarginc,  cioè  douc  licongiugnc  alla  uia  clic 
fi  Ialina  fra  quello  clfollo,  tacendoli  un  poto  di  nuiru  quanto  ballaacoprin  folda- 
ti  delle  fortitc,  che  con  gli  archibugi  guardano  lo  Spaltoc  la  campagna  uicinaicllan 
doilluogoguardatononfolo  dalla  muraglia  c da'  Canal  beri,  ma  anche  da  quella 
forte  di  difefa  nóshà  da  temer  nictc  diqticllochca' Cuoi  tempi  gli  mctteua  pauia. 
Olirà  che  facendoli  tal  argine  d intorno  ad  una  fortezza , che  riabbia  Iccortinc  ripie- 
gare in  dentro,  quello  uiencmaggiormcntcadrilcr guardato  per  banco,  ancorché 
non  haucilc  il  pendere  inucrlo  la  campagna , mafullcaguifadi  trincea,  comcli  uede 
dileguatone'  libri  dei  Tartaglia  Biilcianodouc  parla  dcgliarginida  farli  Inori  della 
madri  tòlto,  quali  egli  vuole,  che  l'uno  tanto  alti,  che  ui  polla  pratticar  dopo  coperta 
anche  la  cauatlcria  di  quei  di  dentro. 

ULTRA  gli  argini , li  fanno  anche  le  tagliate  de  gli  arbori  che  fono  dattor- 
no, c fi  netta  la  campagna  anche  d'ogni  forte  d’edifitio,  accio  le  palle  dell  artiglie- 
ria habbiano  il  corto  libero  per  andare  ad  offèndere  i nemici,  c quelli  non  lì  polli- 
no auuicinarcon  gabbionate , trincee  , forti,  c Cauallicri , come  Cucdc  riìcr  (la- 
to tatto  alla  Mirandola,  Se  in  altri  luoghi . Benché  douc  faranno  natemi  ingrgnic- 
ri  con  buona  copia  di  guadatoti , non  oliarne  le  tagliate , comcli  uidcncllo  allodio 
di  delta  Mirandola,  non  potranno  far  tanto idifcnfori,che'l  nemico  non  s'auuici- 
ni  con  Forti,  cdi  pi  òche  non  polla  aiiuicinarliaqu.il  (iuoglia  Città , c fortezza  in 
piano  in  una  lòia  notte  con  uno  ò più  Cauallicri,  c con  gagliardidìma  trincea  , 
fon  za  il  far  folli;  a uot  te  & oblique , e lenza  tcnir  uia  da  qual  li  uoglia  lino  a quello  dì 
ufara.comc  ho  dimoltio  nc'  mici  libri  de  «li  Ingegni  militari. 

SONO  ilari  anche  fatti  per  diteli  della  muraglia  deniro  alle  fortez  zc,  Cauallic- 
ri e monti  di  tetra,  come  liucdca  Rubicra  nello  tiara  del  Duca  di  Ferrara,  Se  in 
alcuni  alrri  luoghi:  Se  olirla'  cotali  monti  di  terra  . quali  in  nero  marauiglioii- 
mente  Icruonopcr  odacelo  centra  i C auallien , che  di  fuori  fanno  i nemici , fo- 
no date  di  dentro  anche  fitte  uicino  alle  muraglie  le  piatale  de  gl  i arbori  chiamati  in 
Laiino  populi,  Se  in  Lombardia  pioppi,  cda'noftri  con  uocc  generale,  alberi  ( co- 
me li 
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mefiuede  a Lucca,  a Pili,  Se  in  altre  Otri)  che  fono  un  riparo  bonilTimo , prima 
perche  con  le  radici  e barbe  ritengono  il  terrapieno  unito,  ccolligato  ; poi  per- 
che quando  lìa  battuta  la  muraglia , danno  grandìllìmo  aiuto  a fare  la  trincea  ui- 
cina  al  muro  abbattuto . Ma  perche,  quando  i fianchi  dc'Balluardi  liano  per  bat- 
teria latri  calcare,  e la  cortina  manchi  della  difelà  di  detti  Ealluardi  , tal  riparo 
potria  (ucncndoui  dopo  fopra  il  nemico)  riulcir  dannofo  , giudico  che  (ària 
molto  meglio  piantare  detti  arbori  tanto  lontani  dalla  muraglia  , che  ui  rinu- 
ncile giullo  (patio  per  poter  (lare  a difenderla  , e pallate  manzi  cin  dietro  con 
fquadredifoldati.epcrfarc  il  follo  della  rcurau  che  lì  fuol  fare  «immunemente 
per  riparocontra  le  batterie,  benché  per  commun  parere  di  giuditioli  Architetti,  Se 
Ingegnici , non  I i debbono  mai  abbandonare  i luoghi  alti  per  fare  la  ritirata.  Tali  al- 
beri uorranno  efler  piantati  con  la  medclima  ragione  , che  li  piantano  quelli  de- 
Forti,  e dc’Balluardi  di  terra,  cioè  ( come  dicono  1 Latini  ; Quincunccm.acciò  lia- 
no piu  accommodati  quando  d occorra  (Fruircene  per  far  dcntro,cd'intornoaqud 
li  il  riparo , Se  la  trincea. 

Delle  mifuredi  rutti  i membri  della  Fortifi- 

catione,e  delle  parti  di  quelli.  Cap.  XI. 


sia 


ERCF1E  meglio  il  lettore  intenda  quanto  occorre  fapere  d'intor 
no  alla  fortificationc  delle  Città,  parnii  chcin  quello  luogo  s’ac- 
conucnga  particolarmente,  e con  ordine  parlare  di  tutte  le  mifu- 
re  de'  membri  della  Ibrtificatione , e delle  parti  di  quelli . E per 
elìce  (late  le  cortine  la  prima  difcfà  e fortifieatione  , che  (i  faccfle 
alle  Città , primieramente  parleremo  di  quelle.  Vogliono  alcu- 
ni, che  la  lunghezza  dì  quelle  s’accommodi  alla  quantità  de’  tiri  dcll'artiglicric , 
cioè  chceflèndo  l'artiglieria,  quale  haucrcmo , reale, e grolla  (e  grolla  intendono, 
e (cale,  da  otto  libre  di  palla  in  sii,  come  Colubrine  rinforzate,  Colubnneor- 
dinaric , meze,  e quarte  ; Cannoni  doppii , Cannoni  ordinari) . mezi , e quatti  ; Sa- 
gri, Scaltri  pezzi,  Picciolaenon  reale,  daotto  librein  giù,  fino  ad  una  libra , cey 
me  Sagri  piccioli , Falconi,  Molchetri , e Smerigli ) uogliono  che  fi  faccia  la  lun- 
ghezza della  cortina  dafiancoa  fianco  bracria  al  la  Fiorentina  ("de  quali  (emprcin- 
tcndo  quando  farò  mcmioncdcl  braccio)  dalle  feicenro  alle  fctteccnto,  che  ramo 
ne  può  Ipazzare , crifrullare  derraartiglieria  reale . Et  hauendo  noi  fidamente  arti- 
glieria non  reale , la  facciamo  lungadallcjoo.  al  le  400.  braccia  , che  finoa  que- 
lla lunghezza  tal  artiglieria  la  può  difendere.  Ma  perche  quelladiftintione  diforti- 
ficarion  reale,  e non  realca  me  come  anche  ad  altri,  non  piace.  Se  e più  facil  cofa  e 
di  minore  (pela  il  gittarc  l’artiglieria,  chel  fabricar  Balluardic  cortine  ; e perche  le 
ibrtificationi  non  reali  fono  moltodeboli,  douc  la  fortezza  del  (ito  non  l’aiuti,  (ì 
che  non  uenghino  battute  ; lafciando  da  parie  le  non  reali , parlerò  foto  delle 
reali,  ccommuni.  Altri  uogliono  chela  cortina  f»  lunga  braccia  3 10.  alcuni  di- 
cono ch’ella  fi  debbe  fare  di  430.  al  Tartaglia  piace  di  paffuso.  Se  anchcdi  joo. 
il  Cap.  frate  da  Modena , di  canne  140 . Pare  al  Cafiriotto  Se  ad  altri  ch’ella  fi  debba 
far  tanto  lunga,  che  tirandoli  I artiglieria  grolla,  non  s'offenda  il  Balluardo  contra 
pollo:  de’  quali  1 opinione  a ine  non  piace,  pcrciochcfc  fi  farà  lacortina  tanto  lun- 
ga, neleguiranno  moiri  inconuenicnti , e (ragli  altri  due  importantilfimi  ,cioc, 
che  quando  il  nemicoli  metterà  (otto  ad  un  fianco  dc’Balluardi,  le  bene  (ari  un 
folo,  conuctrà  fpararc  un  pezzo  groflò  d'artiglieria  peroffcndcrlo , il  che  li  farà 
con  foucrchia  fpeii  ,e  feommodo,  e quando  bene  i nemici  in  buon  numero  fi  mct- 
terannoin  tal  luogo,  ò anche  qualiamczola  cortina,  non  fi  potrà  offenderli  con 
quella  prellczza  e con  quel  numero  di  colpi,  ches'offcndcriano  (e  Incortina  fòlle 
piùcorta,  per  poterli  in  tal  cafoadoprare  archibugi  da  bracria,  da  caualletto,  ò da 
rampo,  quali  prettamente  fi  caricano, enon  fono  difficili,  e l'conci  a maneggiarli 
come  l’artiglieria  grofl'a . L'altra  ragione  degna  di  non  pieciola  confidcrationc  ò,che 
quando  qualche  machinaarmata  Ji  balle  di  lana,  fuflccondottafottoal  fianco  pre- 
detto > fi  che  dalle  caminiere  di  quello  nò  pontile  efler  ofiefa , l'artiglieria  del  Bai  luar 
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Della  Fortif  delle  Città 

do  oppofto  non  lapottia  (pezzate  per  la  troppa  diftantia.  Però  io  tengo  per  (èr- 
mo, e he  ila  meglio  fare  le  cortine  più  corre  , ancorché  nella  fortificai  ione  uada 
piu  Spela , Infognando  in  ratealo  far  piu  llalluardi , clic  non  lì  coll  urna;  & inque- 
llo,  concorro  con  l'opinione  dd  Lanieri,  huomo  alparcrmiocd'ogniinrcndcn- 
tc  diqucll'arte,  giuda  iolilLnto.  11  Cataneo  in  uaric  piante  di  Città  tiene  uaric  mi- 
iùrc  c vuole  la  cortina  di  brac.193 . ija.  140.  144.  1 sd.  510.  nelle  Cittadelle 
brace.  149.  e di  ila.  Il  Secretano  fiorentino,  che  fcrificin  tempo,  elicla  forti- 
ficationenoncrainqucllapcrfcttionc  ch'ella  choggi,  tiene  che  la  cortina  li  debba 
fare  lunga  braccia  100.  Leon  Hattifta  Alberti  inanzi  di  lui  lauolctiapiu  lunga,  cioè 
di  palli  70.  lomiftimochelìaìl  mcglioaccoftarlipiuaqucfti.cheaqucglialtri , c 
cheliadafarla  lunga  braccia  150,  finoin  300.  acciò  li  polfa  facilmente , c con 
grandillinta  frequentia  di  colpi  offendere  il  nemico.  Quanroallo  fparar  della  Arti- 
glieria grolla,  chcpotriaofìcndcrcilBalluardocontrapofto,  rifpondo,  che  que- 
lla per  lo  più  non  s'adopra  per  guardare  le  cortine,  le  fronti  dc’Balluardi , c'I  follò 
da  nemici , chcucnghincontracon  armi  ordinarie;  ma  pcrtirarcncllr  machine, 
che  fuflcro accollare,  ò in  ripari  di  qualche  importanza , nel  qual  calò  tirando  a que 
(le  dalla  ghirlanda  delle  piazzedi  lopra , non  li  uicncadoflcndcrc  l’altro  Balltiardo  , 
andandoicolpidaaltoabadò.  Dipoi  uolendo  pur  noi  adoperare  l'artiglieria  grafi 
là,lìpuòadoprarlacaricandolanonconlcpallcordinaric.ma  con  ghiaia.c  falfi  , 
che  in  quello  modo  li  là  maggiore  ucdfione  che  con  le  palle  prederte,  c non  s'oflcn 
de  il  fianco  fpatgendolì  le  pietre  della  ghiaia  qua,  c là  per  il  follo , del  che  in  molti  luo 
ghi  s'c  ueduta  l'clpcricnria. 

QV  ANTO  alla  grolfczzadcllacortina,  leggiamo,  lemuradi  Babilonia  edere 
(late  grolle  piedi  31.  di  maniera  che  due  carri  nel  pallimi  (òpra,  le  s'incontraua- 
no,  non  li dauano  impaccio  : cch'eranoaltc  fopra’l  piano  dd  terreno  cento  gomi 
ti . Benché  Strattone  dica  , chcl’altezzadi  tale  muraglia  era  frale  torri  gomiticin 

nta,  cquclladcllc  torrido.  gomiti.  ScriucOròlio  di  quella  muraglia  tnede- 
cofc  incredibili , cioè  (fd  tdlo  luo  none  guaito,  e Icorretto)  che  la  larghez- 
za era  di  gomiti  40 . d'altezza  quattro  uoltetanto-e di  più,  che  lòpra  detto Ipatio 
della  larghczzadclla  muraglia,  erano  habitationi  pcridifenfori  egualmente  dilpo- 
(le,  cchc  lo  fpatio,  che  rimancua  in  mezo,  potala  capirci  carri  da  quattro  ro- 
te. Clic  la  muraglia  di  Babilonia  filile  molto  grolla , Io  polliamo  credere  per  iltc- 
llimonio,  checc  ne  lafcio  il  Prophcta  Gicremia,  parlando  in  quello  fallimento. 
Quella  muraglia  larga  di  Babilonia,  làrà  rouinara,  dalie  portedi  quella  col  fuo- 
co faranno arfe  . Scriuc  Arriano,  chele  mura  diTirocrano alicpicdi.no.  Cro- 
llo diccchc  le  mura  di  Cartagine  dattn  latocrano  erode  piedi  30.  alte  gomiti  40. 
c (attedi  pietra  quadra.  Thucididelafdò  ferino,  che  gli  Athcnicli  fàbricarono  in- 
torno al  porto  Pirco , Itoggi , fecondo  chcdicono  alcuni , chiamato  l’orto  Leone, 
muraglie  tamogrofle , che  due  carri  portando  le  piare  (òpra  di  quelle,  incontran- 
doli , liberamente  pallàuano  ; cche'l  corpo  della  muraglia  era  di  grofiiflimc  pietre 
quadre com mede  indente . & incatenate  di  fuori  con  ferro  impiombato.  Nel  li- 
brodi  Giudata  li  legge,  che  la  Città  Ecbatana  haucua  le  mura  alte  gomiti  70.  c 
larghe  50.  quali  mura  fece  fare  Arfafad,chequiui  renatala  fua  tedia  regale  lòprai 
Medi.  Homcropar  che  lodi  le  mura  di  Troia  per  la  “radezza.  Nel  Deuterono- 
mio, in llàia,  & nc'hbri de’ Machabci  li  nominano  le  mura  alte  per  forti.  Mog- 
gi alcuni  uogliono  che  la  conina  lia  in  fondo  grada  pedi  10 . altri  1 a . alcuni  14. 
&anchorai5.  e quefio  inluoghi  douc  il  terreno  del  terrapieno  lia  arcnofo,  fciol- 
to,c  troppo  “rcuc.  Il  Capitan  frate  da  Modena  uuole  ch'ella  lia  grada  fidamente 
cinque  rcllcd!  Matone . 

IL  Tartagliadauuol  grada  piedi  7.  fino  all'altezza  di  piedi  dieci , da  indi  in  sù, 
piedi  1 . Altri  li  pendano  che  badi  nel  fondamento  la  grodezza  di  due  braccia,  nel 
cordoncd'unocmczo,cncllafommitàd'un  Iblo.  più  lottilidi  quelle  (s'io  ben  mi 
ricordo ) erano  quelle  cortine  ch'io  uidi  a Pelare  l’anno  ts  50 . quando  andauoaVc- 
naia.ctiollìpadàrpcr  tal  Città  per  ueder  la  lortification  di  quella.  Ma  benché  tallbr- 
tedi  tòrtili  catione  in  luoghi  di  buon  terrapieno , cioè  di  terre  molto  unito,  clcggic- 
ro,  non  fia  difutilc, non  s'intronando  per  le  percoflc,  e ricerchi  poca  fpefa,  ad  al- 
cuni non  piace,  quali  diconochcrompendolilàcilmenretallòrtcdi  cortina  .qua- 
le è come  una  camifcia  ad  opra  di  terra,  il  terreno  che  è Ira'  contraforti  calca  al  bado  , 
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& fi  fcata  al  nemico , il  che  non  auuicne  coli  di  leggiero  nelle  cortine  grolle,  che 
dirti ciimcn teli  rouinano.  Si  terrà  adunque  la  uia  del  mezo  , & non  fi  faranno  le 
cortine  troppo  grolle  , acciò  ncll'eliér  battute  non  s’intronino  (badando  quella 
groflizza.che  lia  da  un  colpo  di  Colubrina  > ò di  cannone  palfata  1 ne  tanto  lottiti , 
che  batturc.inbrcuefpatiodi  tempo  rouinano, clalcino  andareabaflo  il  terreno, 
che haucranno dentro.  Malcqualche  Prcncipcpuruorra  fabricarc Incortina  lotti- 
le, in  tal  calò  giudico  che  le  le  debbe  far  uicino  il  riempimento  non  di  terra  fcmpli- 
cemcntc,  ma  di  mattoni  crudi  murati  con  creta , molto  «rodi,  larghi  e lunghi,  e ben 
lécchi,  ó che  nel  terrapieno  fi  debba  mcfcolare  fcopc , c frale  he  di  calcagno,  ò di  quer 
eia,  ò d'altro  arboro  che  duriaQài  contri  l’ingiuria  deila  humidezza , fin  che  quello 
col  tempo  s’allòdi. 

A uucr  tirarti  ancora  di  lubricare  i contrafòrti  talmente,  chcdoue  fon  più  ulcini 
allacorlina,  funopiù  grofli,a  fine  che  il  riempimento  del  terreno  fia  alquanto  più 
largodidiccrochedaiianti.enon  polfacafcar  nel  follò  quando  gli  fia  tolto  l'appog- 
gio della  cortina. Chi  uolcficchc  la  fìbrica  forte  più  gagliarda,  potria  far  un’altra  cor- 
óna fonile,  lontana  dalla  prima  due  braccia,  riempiendo  lo  fpariodi  mezo  con  cre- 
ta ben  battuta,  e quello  acciò  il  terrapieno  non  forzi  la  prima , c le  pai  le  dell’ A triglie 
ria  che  le  partiranno  facilmente,  uengano  dentro  a quella  creta  aperdere  il  loro 
impeto.  Quali  libcnccol  batter  lungamente,  confumcranno  quella  prima  corti- 
ru.nou  ligiura  però  lo  inconucmcmc  del  calcare  li  terreno  nel  lòllòcosi  liberamen 
te,  come  le  non  ci  tulli  l’altro  muro  benché  lottile . Molto  più  utile  ancora  faria  tal 
cortina, facendofpcrti archi  dauncontralòrtea  l’altro,  e riempiendogli  fpatij  di 
quelli  con  creta , fi  come  pensò  che  fi  douefii  fare  il  Caftriono , come  fi  ticdcrà  di  fot 
to.  il  Secretirio  Fiorentino  loda  la  cortina  grolla,  c non  la  uuol  mancodi  j.  brac- 
cia, non  parlando  di  contraforti  altrimentc.  il  San  Marino  la  uuolcful  pian  del  lof- 
io grolla  braccia  4.  c mezo  in  5.  che  col  conttmibrtc  di  braccia  4.C  mezo  di  lunghez- 
za, uicne  ad  diir  braccia  ».  in  », c mezo;  de’  quali  lcuandofi  braccia  j.pcrlafcarpare- 
ftano  braccia  6.  in  6,  c mezo  di  parapetto.  L’altezza  della  cortina  farà  dal  pianodel 
(òrto  insù,  piedi , lècondo  il  Tartaglia,  44.  fecondo  alcun'altri  27.  & anco  jo.  ma 
non  manco  di  1 j.  Il  San  Marino  uuole  che  la  cortina  fia  alta  dal  fopradetto  piano  del 
folio  braccia  1 8.  Io  dico  che  fi  debbe  hauct  rilpctto  a’  liti  : perche  nc'  luoghi  alti  non 


I 


Cortina  con  ine 
camifcic  di  mura- 
glia Jote  ile , 


Cortina  quanto 
dMceflcralta. 


Digitized  by  Google 


yit  ruuìo  nH  libro 
6.  cap.  io. 


Contromina* 


Della  FortiE  delle  Città 

farà  medierò  alzarti  troppo  con  le  cortine,  non  ui  eflendo  pericolo  di  machinc , ne 
di  Cauallicri,  donde  balleranno  anco  quando  elleno  (inno  alte  folo  braccia  16.  Ma 
in  luoghi  piani  uotranno  efler  alte  (ino  a 20.  braccia , & anche  più,  douc  diranno  fi- 
gnoreggiate  da  qualche  lito,  ó colle,  che  le  podi  offendere . 11  Calanco  le  uuolc  d'al- 
tezza di  braccia  uenràdi  uentidue,  di  uentiquattro,  di  ucnticinquc,  di  trenta , & an- 
che di  trentadue,  fecondo  le  diuerlìtà  de'  fiti , cdcllc  piante.  La  tórma  de'  contra- 
forti da  molti , & anche  dal  Caflriotto  mc(Ta  in  opera,  e quella . 

Enmiglianoqualilcantaridi,  o enfine  dclitittoda  Vitrumo.chcnon  fono  altro, 
che  (peroni  chctiannodi  fuori  del  muro,e  quelli  uanno  di  dentro.  Quali  contra- 
forti, fecondo  il  commune  parercele  gli  Architetti , uogliono  efler  lontani  uno  da 
l'altro  piedi  diecc,  benché  Leon  Battilla  Alberti  uogliachc  fi  faccino  lontani  uno 
da  l'altro  gomiti  dicce,&  a Vitruuio  piaccia  lcliicantaridiliano  lontane  una  da  l'al- 
tra quanto  e l’altezza  della  muraglia.  11  iati  Marino  gli  uuol  lontani  uno  da  l'altro 
braccia  lei,  ad  altri  piacciono  d'otto,  quanto  più  laranno  (pedi, tanto  maggior  fortez 
za  s'acquifferàalla  cortina;  ruttatila  (i  per  fuggitela  molta  (pedi , d ancora  per  non 
mi  difcollare  dal  parere  de' moltointcndcntt,  lodaròfcmprc  coloro  che  gli  faranno 
uiciniunoal'altropicdidicccfino  in  dodici.  Communcnicntc  fi  fanno  diruti  : a 
me  piaceria  che  nel  mezo  della  lunghezza  loro  lì  faccdéro  alquanto  piegati,  d che 
dal  piegamento  ne  nafeedero  gli  angoli  ornili,  acciochc  aiutafferoa  tener  meglio  il 
pelò  del  terrapieno . Quanto  s'appartiene  alla  lunghezza,  alcuni  gli  hanno  fatti  di 
piedi  diecc,  altri  di  dodici,  di  quattordici,  edi  trenta , il  Tartaglia  approua  quelli  che 
liano  lunghi  piedi  otto,  il  San  Marino  di  braccia  quattro , e mezo  di  lunghezza , fi- 
no in  cinque,  ionon  gli  uorrci  manco  di  ledici . La  grodezza  loro  debbe  ederedi 
piedi  due  fecondo  alcuni, in  alcune  forridcarioni  gli  ho  ucdutidella  grodezza  quan- 
to occupa  una  lunghezza  emezadi  matonc.  qual  chiamano  molti  matoncc  te- 
da. 11  Capitan Frateda  Modena  gli uuolgrodicinquctcdedi  matonc  II  San  Mari- 
noun  braccio.  Piacciono  ad  al  tri  gradi  per  il  manco  piedi  tre,  & al  più  piedi  quat- 
tro dnoin  cinque.  A mcparcchc  da  a ballano  la  grodezza  di  piedi  due,  benché 
io  non  dannerei  mai  chi  gli  faceflc  anche  più  "rodi . Badi  d'auucrtirc , che  quelli  de’ 
Balluardi,  li  come  trarranno  efler  più  lunghi  ( cifendo  didinita  la  lunghezza  loro  da’ 
prattichi  nell  arte,  non  manco  diedi  piedi  uentilette,  tino  a ucnttotto  nel  fondarne 
to,cdi  uentidue  finoinuentitreincimajcoli  anchcdcbbono  edere  alquanto  più 
grodìdiquclliddlccortinc.  Vuole  lo  Albertichcdauncontrafbrtca  l'altro  fi  tiri- 
no archi,  òuoltc  che  le  uogliam  chiamare , & che  gli  (patii  fi  riempiono  di  creta  me- 
fcolatacon  paglia.  Qual  ferie  dette  occalionc  al  Callriortodi  penfàr  quella  dia  bcl- 
lidimafortificatìonccon  gliarchi  fpcflì  fra  un  contraforte  e l’altro.  Auuerttranno 
i muratori  di  non  farci  lati  di  tali  contraforti  puliti  come  nell'altro  muraglie,  ma 
afpri.cconalcuncdcnratc,  acciò  meglio  ritcnghinoil  terreno  chcandcri  in  me- 
zo . Le  uolte  de' contraforti  ne1  Balluardi  ucrtanno  fino  al  pianodi  (òpra  gli  ar- 
chi , che  congiugneranno!  contraforti , per  farai  l'opra  il  muro  del  parapetto  , 
faranno  gradi  i contraforti  braccia  uno  e mezo,  e detto  muro  della  medclima 
grodezza . Ma  pcrchcoltra  le  batterie,  Iccortine  fonofottopollc ancora  alle  mi- 
ne , bifògnerà  nel  mezo  del  fondamento  quando  fi  fard  molto  largo  , ò ucro  al- 
quanto più  in  dentro  che’l  mezo , & anche  prcdòalfondamcntodi dentro, farcia 
Contramina,  la  quale  fi  uede  nella  figura  prcfentc  lòtto  la  lettera  X,  e nella  prece- 
dente figura  fono  la  lettera  P. 
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Qucrtauorràcflcr  alta  non  mancodi  piedi  Tei, e larga  cinque , con  li  luoi  sfogato- 
li targhi  ogniuno  per  tutti  iucrG  un  piede  , che  cammino  accorto  a’  contraforti  ,c 
sfiatino  con  le  bocche  alia  teda  di  quelli  che  ri  (guarda  inuerfo  la  Città  : impcrochc 
lenza  quelli  sfoptoij  le  contramine  non  (ariano  di  quella  milita  che  altrui  (1  penta , 
ancorché  molti  le  faccino  lenza  . Ertendo  le  mine  un  terremoto  artifitiale , non  G 
può  trouarc  il  mcglior  rimedio  contra  di  quel  le,  che  fare  fperti  sfogatoi) , che  celia- 
li no  , e mandili  fuori  il  fiato  gagliardi  (fimo  & aere  caulato  dalla  polucrc  acccta.  Di- 
ce Plinio,  che  contra  il  terremoto  fon  buon  rimedio  le  fogne,  e chiauichc  dette  Tlimonclcap. 41. 
in  Latinocloacx,eIcfpcfscfpc!onchc,ccauc,quali  mandan  fuori  il  fiato  conce-  dcllib.i. 
pitto  e raccolto  fotto  terra . Giouando  adunque  contra  i terremoti  le  (pclonche  Se 
1 luoghi,  che  portino  mandar  fuori  i fiati  fottcrranci , gioucran  no  ancora  contra 
lemine,  quali  imitano  in  tuttoc  per  tutto  i terremoti , come  habbiamo  dimoftro 
nCnoftn  libri  de  gli  Ingegni  militari . Eftato  parere  d'alcunì  altri , che  la  Contra-  7<(elUb. 2.  cap.  4. 
mina  fi  debba  fare  alta  piedi  fette, e targa  rrc,  quale  habbia  gli  sfiatatoi)  , che  riclchi- 
no  a piedi  del  terrapieno  inuerfo  la  Città  ,•  ma  quelli  che  ca minano  in  sù,  per  dar 
rofeita  più  facile  alitarla  , & al  ucnto , cioè  fecondo  la  natura  del  mouimemo  del 
fuoco,  moltopiù  mi  piacciono.  Ad  altri  pare  che  (ì  debba  fare  la  Contramina 
larga  bracciatre,  & alta  quattro  e mczo.c  non  è dubbio  alcuno,  che  quanto  ella  ta- 
ra di  maggior  uano , tanto  farà  tucgliore . Si  pcntano  alcuni  Se  anche  il  Cartriotto , 
chcdoue  lari  l'acqua,  non  occorra  far  Conr  ramina,  ma  io  tengo  ch’ella  fi  debbe 
fare  ancora  in  tai  luoghi , ponendoli  quelli  minare  , come  habbiamo  dimoftro  in 
detti  nollri  libri. 

D A P OI  che  noi  parliamo  della  parte  da  baffo  del  la  cortina,  parmi  che  staccon-  Torte  perle  sor - 
uenga  dir  qualche  cola  ancora  delle  porte  delle  fortitc,  quali  alcuni  uogliono  che  lì  tue. 
faccìno  ne’ fianchi  dc’Italltiardi , cioè  nella  piazza  da  baffo  predo  alla  cortina. 

Quelle,  quando  non  deftero  impedimento  alle  piazze  di  quelli,  e fulfcro  da  luogo 
uicino guardate, non  mi Jifpiaccriano  , perche  tarlano  più  licurc  per  la  guardia 
mcdciìnudcl  Balluardo.  Secondo  il  parere  d’alcuni  pare  eh  elleno  far  (i  debbino 
nella  cortina  ramo  uicinc  al  fianco  del  Italluardo,  chele  cannoniere  commoda- 
mcntc  le  (cuoprino . Vuole  il Zanco  huomoingcgnofilfmiocdi  ualorc»  cheque* 

Oc  parte  delle  fortitc,  cuicchc  le  uanno  a trouarc , iiano  tanto  alte,  e larghe  che 
auandofacciadi  bifogno,  per  effe facilmcnrc  fanti,  caualti,  Se  artiglierie  ufeir  pol- 
lino . Ma  alcuni  tengono  ch’elleno , le  tarannodtalfai  uano  , e d'aperta , grande , 
non  fumo  uriti,  per  il  pcricoloal  qual  lòuoaguita  di  porte  fortoporte,  e perche  ac* 
ere  (ceri  ano  la  fpefadi  molte  guardie , che  non  bilo^nanofaccndolc  picciolo  e Gret- 
te, non  «offendo  mai  per  le  Grette  in  un  Cubito  pallar  gran  numero  di  nemici, a’  qua- 
li o qualche  tradimento  ò il  proprio  ualorc  delle  l'entrata  , come  lì  potria  fare  per 
quel  ìc  larghe . Rifondendo  quelli  tali,  che  quando  bi  fognale  cauar  fuori  arti- 
glieria (ilehedirado  puóauuenirc)  òcaualli.lì  porria  Icruirli  della  tuta  ordinaria 
delle  por  te  communi,  ò degli  (portelli  di  quelle , dalle  quali  per  cllcr  coperte  da  l'ar- 
gine 
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glnechedifuori  del  folto  fi  fuol  fare  , fi  potrà  ufeir  tanto  copertamente,  quanto 
chcpcrlcuicdcllcfortite.  Ma  lafciando  ad  altri  il  determinar  ili  tal  coli,  dito,  ri- 
tornando alle  uic  lortitc,  ch'el  Icno  uogliono  edere  aire  tre  braccia  e mezo , fino  in 
quattro,  e larghe  duce  mezo,  andando  dirittamente  di  dentto  dal  fine  della  fccfa  del 
terrapieno,  al  fondo  del  follò,  fc  lari  fcnz’acqua  (che  alle  muraglie  fido  che  hanno 
i folli  afeiutti,  iifoglion  fare  le  picciole  pottccutc  per  le  lottile  ) & quello  acciò 
che  ui  fi  polla  paflar  con  le  picche,  che  altrimenti  ciò  non  fi  potria  fare,  e conucrria 
prima  metterle  fuori  nel  follo  dal  le  cannoniere  da  ballò  de' Balluardi , come  li  fuol 
tare  doue  malamcnrclipoUoncondurrcfimil’armi.  Vogliono haucrc  le  porte  lar- 
ghe da  un  braccioc  meco  fino  in  due,  Se  alte  al  più  tre  braccia  , cioè  facendo  una 
porta  dentro  all’entrata,  e l'altra  nella  corrinaail'ulcira. 

SI  potrianoaecoinmodate  gli  sfiatatoi  ideile  coniraminc.chc  alcuni  uogtiono, 
fi  cheriefchino(comcs'èdcttq)  nel  tìncdcl  terrapieno,  tanto  larghi,  che  in  qualche 
Uro  lèmiflcro  per  Ionie  da  fortirc.  Ancora  pelilo  che  l’aria  uri!  colà  fargli  larghi,  c 
che  dolcemente  feendedero  in  due , ò tre  lati  alla  cortina,  St  anche  nel  plano  del  lofi 
fo.douc  hauctlcro  certe  porte  poco  maggiori  di  quelle  delle  fonile,  e quelle  fitikro 
murate,  acciòognittolta  che  il  ncmicos'aiiuicinalfcallo  Spalto  con  lodi , gabbio- 
nate, q trincee,  e uolcflccon  l'argine  riempire  il  folfo  (comclìcoltumauadi  lare  an- 
ticamente , feti  za  adoprar  molti  ripari  cantra  i difenfori , e non  ha  molti  meli  fece- 
ro le  genti  del  Sceripho  in  Africaalla  fortezza  dui  Redi  Portugallo,  chiamata  il  Ma- 
zacancjòconlafafcinata ordinaria  tentadc  tàrcil  medefimo  , fi  poterti  fmuratc  le 
porte,  Iccndcr  nei  folfo,  & ò col  fparger  per  quello  la  materia  gittataui,  ò col  por- 
tarladcntro , non  fi  lalciadc  riempirlo , come  fecero  alcuna  uoltain  limili  cali  gli  an 
fichi,  tlchcapprclfo  Liuio,  Se altri  hillonci  è fiatoda mcodcruato . 

LA  Scarpa  della  cortina  terminerà  con  quella  de*  Balluardi  d'intorno  a braccia 
quatrordecioucr  quindeci,  che  altramente  facendoli  il  fuo  cordone  più  ballo  di  quel 
lo  de  Balluardi,  l'opra  parerla  brutta.  Saràil  cordone  di  pietra  mona,  qual  manco, 
che  la  uiua  s introna  quando  è battuta,  e non  più  gradò  di  mezo  braccio , ò d'un  pie- 
de, benché  il  san  Marino  lo  uogliidi  piedi  due,  e le  panche  ò bali,  alcunedi  braccia 
unocmczolSinj, altre  dì  trequarti.  Lafccranlìallacorfinanelprincipiodcllafcar- 

C,  quelle  panchette  del  fondamento , quali  danno  alquanto  d'orna.ncnto , non  lò- 
allc  cortine,  ma  anche  a' Balluardi,  Stalle  Piancforme,  Se  non  foche  di  formida- 
bile quando  raramente  fono  lauoratc.  Il  San  Marino  s'afìarir.1  aliai  a montare  na- 
ri! in  celi  di  quelle  pan.  he!  te  ,o  bali  chele  uopjiaino  chiamare,  auucnga  che,  le  bene 
la  fortìficationc , equefta  forte  d'Architcttura  grodae  militate  non  richiede  molto 
gh  ornamenti,  dettcndorArchitctrohaucrrocchiofolo  alla roburtezza.  e gagliar- 
dta  dell'opra  ; nondimeno  pare  a molti  che  quando,  anche  aquella  fi  polli  acquifta- 
re  con  mediocre  Ipcfit  qualche  poco  d'otna mento,  quale  più  torto  lia  a I occhio  for- 
midabile cbeuaga.comc  fono  quelle  bali,  òpanchc,  & i cordoni  con  tutte  lauora- 
tc alla  mllica,  c non  molto  in  fuori,  che  non  fi  debbe  ciò  deprezzare . La  cortina  dal 
cordone  insù  lari  alta  piedi  orto  ò none,  fecondo  clic  li  fari  la  fcarpa  alla:  annetten- 
do di  non  far  quella  parte  troppo  alta,  perche  dai  cordone  insù  elicti  cofail  roui- 
narc  la  cortina . 

QV  ANTO  al  parapetto,  gl  i antichi  lo  fhceuanq  lottile  d'un  braccio  , & an- 
che d'unoc  mezo,  dando  alla  diifcliddlecortincdopò  a'  merli  gratticd,dlirii,  St  ul- 
timamente dopo  alle  ucnrierc,che  non  fono  Tettanti  anni  che  in  alcuni  luoghi  fi  ira- 
lafciarono.  E óueftofu,  perchenoo  erano  anche  in  u fo  machinc  che  moltogagliar- 
dc  fuflcro , ma  briccole,  balliftc,  catapulte , ancorchcio  habbia  orti-maro  apprcliò  Q- 
uidio,  che  le  balline  grauemente  percotedcto  le  mutaglk,impcrochccgli  dice? 

,,  'Nettarmi latcrum  tabula  ferimunr  nbundis  , 

, , Ppum  r/jit  baHifla  mania  puìfar  omu. 

E dò  era  perche  t i rauano  pietre  grofliflìme , chiamate  molati , donde  Sillio  parlan- 
do dello  aflediodi  Sagomo,  dille. 

, , ’Pbocoieeffniu  uaiios  haUtsìa  molar er . 

£ benché  Rilegga  appiedò  Giolèpho  ne*  filai  della  guerra  Giudaica  , che  tal  unita 
quelle  machine  gittauano  a terra  i merli  ddlc  muraglie.  Tcftifica  il  Secretano  Fio- 
rentino, che  innanzi  cheti  Re  Carlo  di  Francia  nel  1494- parta®-' 111  Italia,  i merlili 
faccuano  fonili  un  mezo  braccio , c che  da’  Ffonccfi  s'imparo  a farli  larghi  c erodi . 
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Pare  ai  Capitan  lacomo  Caftriotto , che  il  piino  del  cordone  fi  debba  lattiate  ni  Tfmma  forte  di 
rifallo,  ò ucro  grado,  come  fi  moftrapcr  lelcttcrc  E D.ncl  quale  fi  pollàal  tempo  di  parapetto  * 
gucrrafarcuna  trincea,  che  refifta  alle  batterie  meglio  che  non  fi  la  muraglia.  O r ' 
ucro  che  tu  fi  muri  con  matoni  crud  i facendo  dal  lato  di  fuori  e nel  col  mo  una  fot- 
tìlc  fcorcia  ,ò  carni  feia  di  matoni  cotti  per  difendere  l'opra  dalle  pioggie,  eda'  omac- 
ci , ilehc  a me  non  dilpiace.  P.  Qui  fi  moftra  la  contramina , della  quale  s'c'dctto 
difopra.  Q^Qui  fi  moftra  la  contrafcarpa  c la  uia  delle  fortitc  col  fuo  parapetto, 
Conleuoltepcrlcritiratcdiqucllclccondoil  medefimo. 

Il  Tartaglia  uuolc  chc'l  parapetto  della  cortina  fi  faccia  grofio  piedi  io.  cioecógiu  Tardetto  non*, 
gnendo  i due  piedi  della  groflezradella  fui  cortina  con  gli  otto  della  lunghezza  de'  vroffò  ” 
fcótraforti,  il  Calanco  louuoledibracciaotto.  Il  San  Marino  s'accontenta  della  gtof-  * w ’ 
ezadi  braccia  lèi.  Altri  hanno  fatto  quelli  parapetti  grofli  piedi  9. 14,  & anche  1 6.  e 
j S.  quella  ultima  inifura  mi  piace.  L'altezza  di  dentro  del  parapetto  farà  due  braccia 
& un  quarto,  ò due,  e mezo,  per  potere  a!  bifognonon  folo  affacciarli  con  l’acchibu-  riterrò  del  v 
gio,  ma  ancora  con  la  picca,  c con  altre  armi  quando  fi  darà  alfaltodi  fcale,  tal  pi-  rapati  ,/■ 
rapetto  haucrà  la  panchetta,  i I rondo  ò pendio  del  parapetto,  lirà  braccia  uno , e me-  da  alami 
zo,  cioè  più  alto  farà  nel  filo  di  dentro,  che  in  quel  di  fuori,  & quello  acciò  che  le  pai  ra 
le  della  artiglieria  non  ui  poffin  colpire  a pieno  per  lo  sfuggir  del  luogo, e l'acqua  non 
ui  li  fermi  e la  muraglia  non  immarcifca . Vuole  il  San  Marino,che'l  terzo  diquelto 
pendio  e colmo , (ìa  piano , cioè  dal  lato  di  dentro,  acciò  le  Icntinclleui  pollino  paf 
leggiarc.  Effóndo  tal  parte  piana  .s'acquiflcrà  anche  fortezza  al  parapetto,  perche 
altrimemc  fatta fadlcolà  romperlo  nella  cima  dotte  ucrriaad  efler  troppo  lottile 
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Della  Fortif.  delle  Città 


Il  Pomerio. 

Turno  del  Terra- 
pieno . 


Viano  del- Terra- 
pieno quanto  deb- 
ba ejjcr  largo . 


Salita  del  Terra- 
pieno. 

Strada  fra’l  T erra 
pieno,  e le  cafe  del 
la  Città . 


Liuio  nel  libro  7. 
della  Deca  3. 


Terrapieno  non 
fu  troppo  alto. 


Il  Pomerio , cioè  lo  fpatio  che  fi  lafciafra  la  muraglia  , c la  Città  , di  moli  rato 
per  la  prclcntc  figura , fi  diuidc  in  tre  parti , delle  quali  una  c il  piano  del  terrapieno 
A B.  della  Cortina:  l’altra  èia  l'uà  falda  ò fàlita  che  dolcemente  fi  uà  abballando 
inuerfo  la  Gttà , legnata  con  B C:  c la  terza  è laftrada  C K.  che  fi  lalcia  fra  le  ca- 
fc  , & il  fine  di  quel ta.  Il  piano  del  terrapieno,  che  lerucpcr  corridoio,  c piazza 
della  cortina , debbe  cflerc  di  giufta  larghezza  per  potcrui  liberamente  palpare, c prat- 
ticarccom  modani  ente  con  buon  numcrodi  gente,  cpcrcondurui  in  ogni  occor- 
renza, & & adoprarui  al bilògno artiglierie d'ogni  forte,  perikhefi  debbe  anche 
aflòdarc  con  dura  materia  come  fono  rottami  di  pietra, edi  calcina,  che  cosi  me- 
glio in  ogni  tempo  ui  lì  praticherà , c non  ui  fi  ficcheranno  nc  affonderanno  le  ro- 
te del  l'artiglicric,  cl’acquedcllcpioggie  non  penetreranno  troppo  lòtto,  nc  appor- 
teranno alcuna  oftclà  alia  cortina,  minimamente  quando  fi  darà  un  poco  il  pen- 
dere al  detto  piano  in  ucrlò  la  Città . Quello  pianodcl  terrapieno  alcuni  lo  uoglio- 
no  largo  braccia ucnti,  altri  piedi  quarantacinque, altri  Icilànta.  Ad  alrri  piace  di 
braccia  uenticinquc,di  ucntiotto,  di  trenta,  di  trematine,  c di  trenraotro , fecondo  le 
uarietà  ,clcgrandczzc  delle  piante  dellcCittà.  Nelle  tortezze  giudicano  che  li 'dee 
fare  di  braccia  tren  laici . 

La  falda,  difeefa,  o (alita,  ò pure  Io  sdrucciolo,  che  fi  debba  dire, di  quello  piano,  al 
parere  d’alcuni  fi  donerà  fare  di  braccia  uenticinque,  di  u enti  letteci  trcnta.di  trenta 
4t)C*  di  trentaquartro,  & anche  di  cinquantafci , fecondo  la  diuerfità  del  le  grandezze 
de’ recinti  de’ luoghi.  Nelle  fortezze  di  braccia uenriquartro. 

LA  ftrada  che  li  lafciadopòdi  quella  falda,  piace  ad  alami  larga  braccia  diccclct- 
tc.ad  altri  di  io.  di  u.cdi  16.  Stanche  di  60.  di  64.C  di  7a  fecondo»  luoghi  ò gran- 
diòpiccioli.  Il  San  Marino  la  uuolc  braccia  t2.  alcuni  dalle  iS.  braccia  hnoallc  $0. 
Nel  tamerio  delle  fortezze  piace  ad  altri  di  brac.  ro.Qycili  fparii , quando  i luoghi 
lo  comportino,  doneranno  cflcrc  aliai  largiti  per  potere  al  bilògno  fami  coni  mo- 
da ritirata  conrralc  batterie,  & ancora  per  dare  in  quelli  gli  alloggiamenti  a’  fol- 
dati,  il  chcfi  Tuoi  fare  alle uoltc  per  ouuiarea'  tradimenti  de'  cittadini  «della  fede  de’ 
qual iragioneuolmen teli  dubiti, e per  cominodità  de’  prefidi i quando  il  nemico 
mencia  notte  a far  dare  all ’armi.  Qual  rimedio  fu  anticamente,  lecondo  che  Liuio 
racconta,  ulàro  da  Fiacco  a Capua , ir  a' di  nollri  a Paiamolo  afièdiatodal  Marchc- 
fedcl  Guado , fu  ulàto  dal  ualorolo  Cauallier  Rinaldo  Mar  fili) , e dagli  lllnftriffimi 
Signori  Malatefia , c Galeotto  Ma', ardii , falciando  nondimeno  un  corpo  di  guardia 
al  piano  di  quella  rcrra,  c l'altro  al  monte.  In  quella  ui  a rifponderanno  iurte  le 
entrate  dc’Balluardi , delle  Piartcformc,  delle  uic da  cauar  fuori  le  fortire,c  dei 
CauaUicri  , fc  non  fi  darà  la  làlita  a quelli  dal  piano  del  terrapieno,  come  lìcoftu- 
ma  quali  per  tutto  . Vi  riufeiranno  ancora  molto  di  quelle  della  Città  per  porc- 
rcal  bilògno  cfpeditamcntc  correre  alla  muraglia , ccondurui  ci  òche  richiederan- 
no le  occaliom . 

Auucrtiraili  di  non  farcii  terrapieno  troppo  al  to  ,acciochc  le  mai  per  cafoil  ne- 
mico le  n’  ini  padroni  Ile,  non  fita  a cambierò  (opta  la  Città,  c lopra  il  riparo  della  ri- 
tirata , 
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tirata , donde  ella  uenga  a riufeir  di  poco  giouamento . Benché,  fecondo  che  fàtua- 
mente dice  il  Zancho,  non  li  debbe  mai  lafciarcil  luogo  alro,  per  ritirarli  con  ripari 
al  ballo  Maqumiopur  bifognaf àr  il  terrapieno  molto  alto,  per  elitre  anche  alta 
la  muraglia  , cercheremo  di  aiutare  il  fito  di  dentro  con  balzarlo  alquanto  dopo  ia 
Brada  predetta,  li  che  quella  rimanga  quali  come  un  follò , ò pure  la  faremo  a ta , ac- 
ciochc  adunò- lì^nociferua  per  riparo  della  ritirata,  e la  parte  dccliucdcl  terrapie- 
no. Iònia  per  follò. 

SE  Ucortma  non  farà  obliqua,  e ripiegata  in  dentro,  honui  faranno  cannonie- 
re, auuenga  che  nelle  cortmcdiritrcf  ino  facilmcnrcimboccatc  , & indebolirono 
il  parapetto  : potendoli  con  l'aiuto  de*  canai  li  dalle  rote,  rirrouaridal  Cali  riorro,  qua- 
li liucdcrannodilcgnatidai  medclìmodi  lòtto  lènza  cannoniere  a'  parapetti  di  que- 
lle, & anche  de'  Bailuardicommodamcnte,cfenza  pericolo  adoprarc  ogni  forte  di 
artiglieria.  Delle  porte  della  Latta  , se  detto  di  lòpra. 

Bora  ucniamo  alle  mifure  de'  Kailuardi.  Si  farà  ogni  uno  de*  fianchi  del  Balluar- 
do  lungo,  loco ndo  il  San  Manno,braccia4$.lcfacccdci  mede! imo,  cioè  quel  le  mu- 
ra che  eia  qiielti  li  partono,  eli  uanno  a congiugnere  in  mezo,  facendo  un'angolo  , 
farannoogm  una  br.  1 20.  benché  di  ciò  non  li  puodar  férma  regola,  quali  egli  uuolc 
che  lì  faccino  piu  lunghe, cioè  braccia  130.C  140.  per  acqui  Bar  dentro  più  piazza, 
quando  bifognallò  far  detto  angolo  troppo'  acuto . Miller  Michel  san  Michel  Vc- 
ronclò,  fu  Lmprc  d’opinione,  chc'l  Banco  del  Baluardo  li  doucllc  fare  di  pertiche 
19.  cioè  di  piedi  1 r4.  a fa  piedi  per  pertica,  eia  fronte  di  pertiche  23.  cioè  piedi 
138.  uencndo  la  larghezza  di  quello  di  pertiche  4?.  da  un  fiancoal’altro  . Il  Capi- 
tan Irate  aa  Modena  non  uuolc  chc’l  Banco  lìa  meno  di  canne  8.  eia  fronte  di  canne 
z>.  e piedi  8.  Il  Lameri  il  ima  chc'l  fi  incodcl  Balluardo  debba  eflòrc  piedi  cento,  de’ 
quali  lene Jia la  meta  ailafpalla,  e l'altra  meta  fi  laici  perla  piazza:  e quando  per 
qualche neceflìtà  bifògnaBcfàrcil  Banco  minore,  che  in  tal  cafo  più  tallo  fi  fòcmi 
della  larghezza  del  la  piazza  , che  della  groflezza  della  (palla  j e più  rollo  in  ueccdi 
due  cannoniere,  le  ne  tàcci  ai  ina , aceto  ri  mangaia  fpalla  più  gagliarda,  nella  quale 
confitte  la  faluczza  delle  piazzi* , e delle  cannoniere . Di  cui  il  parere  panni  buonif- 
fimo,  edegno  ddlcr  abbracciato.  Altri  uogliono  la  fpalla  del  Balluardo  grolla 
bracca  19. 

il  Merlouc  da  alcuni  chiamaro  dado,  qual  fi  fa  fra  Icdue  cannoniere  delle  piaz- 
ze da  bailo,  Iccon  lo  il  San  Marmo  uuolecilòr  lungo  braccia  14  cioè  piedi  25.  alti  pie 
di  8.  dai  piano  delle  cannoniere  insù.  Ma  quando  al  Banco  li  faranno  tre  piazze, co- 
me’iueJerà  di  lotto  di  legnato  da!  La  lriorto,allhora  conucrrà  lare  il  mortone  più 
battò,accio  non  impcdtfcatriri  della  piazza  di  mezo.  il  fuo  colmo  li  farà  piouc- 
rc  in  fuori.  La  piazza  da  ballò  del  Banco  bàtterà  due  cannoniere,  loBicio  delle 
quaiifara  guardarmelo  il  follò,  eia  conrralcarpa,  le  cortine , e la  fàccia  oppolla 
del  Baduardo  che  a quelli*  rifponde  . La  prima  cannoniera  li  farà  braccia  uno  e 
mezo  B no  i n due  lontana  dal  la  corti  na,e  quello  acciò  fé  per  caloil  nemico  percole- 
rà con  artiglieria  detta  cortina  in  Iguancio, le  pal'cnon  corrino  dentro  alla  canno- 
niera , ma  trouino  quello  intoppo.  LoIlltulrilTimo  .signore  Sforza  Sfòrzi  Conte 
di  sanrafiorc,  giuJmoiiilìmom  tutte  le  cole  che  aliane  militare  s appartengono, 
e (penalmente  in  quella  profedionedellcfortiBcationi,  uuolc  che  alla  fpalla  diden- 
tro di  quetta  cannoniera. ,c  nello  sdrucciolo,  li  faccino  due  rilàlti,  ne  quali  le  palle 
dell  artiglierie,  che  m fallino  tirate  per  imboccarla,  s'habbianoa  fermare  $ di  cui  il 
parere  ueggo  cllcre  Barolèguitato  da  alcuni  Architetti . 

La  larghezza  delle  cannoniere  farà  ranrodi  dentro  quantochcdi  fuoriallc  boc- 
che , piedi  otto  lino  in  diecc , nella  gola  in  mezo  piedi  tre, e mezo  fino  in  quattro. 
Le  fpallc  di  que  Ve  cannoniere  per  maggior  fortezza  li  faranno  a (carpa  li  che  d'ogni 
diecc  mifure  d'altezza  n habbianouna  di  fcarpa.  .Saranno  alio  dal  piano  del  Baf- 
fo braccia  lette  fino  in  orto,  che  fon  piedi  undeci,fino  in  dodici  e non  più  balle.  An- 
corile per  offèndere  il  nemico  quanro  piu  elleno  fu  (Ter  ballò, li  cheli  porcile  rirar  ctf 
pezzi  alliucHari.c  come  dicono»  Bambardicri.di  punto  in  bianco, tanro  mcgliori  fa- 
xiano,  ellòndo  cofa  chiara,  che  maggiore  uccilionc  fa  l'artiglieria  tirando  a pia- 
no per  incontrar  più  huomini,  che  tirando  alla  clima  , e quali  di  ficco,  benché  il 
Tartaghalìa  di  pjrcrc  che  le  prime  piazze,  doue  quelle  farli  doneranno  , fiano  al- 
te dal  pian  del  follò  piedi  17.  Ma  chi  haueUc  molto  riguardo  a que  fi  a utilità,  fa- 
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Cannoniere  nelle 
cortine,  danno fe. 


Mifure  de'  Bulinar 
di . 


Merlane, 


Cannoniere , 


Signore  Sforma 
Conte  di  Sanujio- 
re. 


larghezze  delle 
Cannoniere, 


Della  Fortif!  delle  Città 

ri*  lènza  dubbio  cagione  che  tali  cannoniere  rroppo  baffo,  con  ogni  poco  di  roui- 
, nadetlacorcinachccadcllc  dauanri , fallerò  .ricoperte  > e di  maniera  accecale  , che 
Cale  wtte/ottoaj  noo  porciicro  lire  Collida  loro.  Chi  non  uorràcilèr  in  lutto  prillo  di  quella  com- 
ic Cui«™»<re  ac  modit4dirirareapianei,potràfaielòttoaqu?ilecannoniere  ledale  matte,  alle  qua- 
Bj. Marci.  li  fi  fccnda  per  le  leale  delle  lòrtitc,  Ixtnche,  come  habbiamo  detto  un'altra  uolra , 

ogni  poco  di  l'unio , che  li  faccia  nello  (parar  pur  gli  archibugi , impcdilcachcnon 
li  polli  llar  dentro  a quelle  Cale  matte  : alle  quali  alcuni  hanno  fatto  gli  sfogatoi) 
peni  mezo  del  mcrlone,  & in  altri  luoghi  a quelle  (opratami , come  io  ho  ueduto 
, in Tofta.ia:  bqnchc  ralistogatoii  rechino qualchcdcbbolezza alla  muraglia  per  la 
fcnimt  tifile  tilt.  palino . Lcfcritoiedi  quelle  Calè  malte,  non  uorranno  elfcr  più  alte  clic  un 
tttarte-  mezo  piede,  e larghe  uno  5c  un  quarto  ; perche  non  ili  stremerà  ad  adoprar  dentro  ar- 

tiglieria grolla,  c non  uorTannocllèc  piu  chctteò  quattro  per  fianco.  Matuor— 
nando  al  le  cannoniere  maclt  re,  c grandi , dico  che  elleno  uorranno  clìcr  eguali  al 
piano  della  piazza , finoamezo,  cioè  doueèlalorgola.equcfioacciochclarriglic- 
ria , che  ui  shaucrà  ad  optate  , fi  polli  far  affacciare  innanzi  per  titar  nel  lofio 
quanro  piu  li  potrà  uicinoal  fianco,  fc  per  cafointal  luogoòcon  machinc  , o in  al- 
tro modo  s’accotalfc  il  nemico,  quando  filile  rouinata  la  (palla  del  Balluardo con- 
trapollo . L'altczzadcl  parapetto  della  cannoniera,  farà  un  braccio  e mezo  fopra 
il  piano  della  piazza,  acciò  l'artiglieria  grofli  polli  fopra  di  quello  liberamente  fpor- 
gerlabocea.cpiùcommodamcntclìfpari , Se  il  fiatoctuonodi  quella  manco  uen- 
ga  a nuocere  alle  Inaile  della  cannoniera  .perii  qual  fine  aneota  a'  cantoni  de'  lati,  per 
parere  d'Alberto  Durerò,  li  darà  un  poco  di  tondo,  pecche  tal  fiato  habbia  più  li- 
bcra  tàcita.  A quelle  (palle  li  accom  mode  ranno  incili  di  terrò  -li  qua  c di  Li  perpo- 
tcrribotrarcipczzilparati,  che  fcr.  za  quelli  dillicilmcntc  li  ribottano,  cioè  riduco- 
no al  luogo  di  prima . 

fiir^eda  àa/!a  l E l'iazzedi  lotto  faranno  larghe  ciafchcduna  per  ogni  ttetlb  braccia  trenta,* 
dfl  Bai iuardo,  anche  più  acciò  meglio  buona  copia  di  foldati , & aiutanti  de*  pezzi  ui  polli  pratica- 

re, e le  riculate  liano  piùlunghe.  Altri  uozliono  il  uano  per  la  riculata  di  piedi  cin- 
quanta, in  mezo  al  quale  fi  fabrichi  uupiUftrodirimpctto  al  Mcrlone  , cioè  lonta- 
no da  quello  piedi  dicccotto,  qual  pilaftro  fia  grofiò  piedi  quatordtei  c lungo  tremare 
fu  quellos'alzi  una  colonna  che  (oftenghilauoltachccoprala  maggior  parte  delia 
piazta,  fitto  alla  quale  pollino  còmodamente  ftare  artiglierie,  cmunutoni.S:  i Bom- 
bardieri con  gli  aiutanti, eie  guardic.E  di  quello  parete  tu  M,  Michel  San  Michele  Ve 
ronefe,  con  alcuni  altri  lngegnieri , che  Icruiuanogli  lllufirifiìmi  Signori  Vcnctiani 
l'anno  t j jorelchenon  dilpìacealCaftriotto.comcliucdetà  di  lotto.  Daunael'al- 
tta  piazza  iidebbe  fare  una  tua  larga  piedi  tmdeci , altatrcdeci . L'entrata  nelle  piaz- 
ze, dalla  uia  che  s hada  lalciar  Inori  del  terrapieno,  ad  alcuni  piace,  lemplicc,  clic  ric- 
fcalòtiom  rnczoa  l'angolodcllacortinafulqualcclàtto il  Balluardo,  de  indi  uada 
di  quiredi  là  a trouare  le  piazze:  ad  altri  piace  doppia,  cioè  clic  ogni  piazza  habbia  la 
fila,  comecommuncmcntc  fi  cofiuniadi  fare,  h tale  entrata  c uia  non  debbe  efièr 
manco latgadi  piedi  laredcbbehauerelefueportcda  ferrare,  faranno  quelle  piazze 
de  anche  quella  di  (opreedi  materia  lodare  fcolcran  no  inuerlò  il  tcrrapienore  non  ne1 
parapetti.  Lo  sdrucciolo  ò la  fcalada  Ialite  fili  Balluardo,  farà  di  larghezza  brac'io. 

5>ù^tji  i l'alto.  L'ahezzadifilcpiazzcdaballòaquellcd'alto,nonfaràmancodipicdi  quatordici. 

ifitmto  Lr%a.  Lalarghczza  di  quella  pia/ za  d'alto  non  farà  mancodi  piedi  cinquanra, per  la  ricula- 

GhirLmdt  diqte^  u,  litarannole  Ghirlande,  cioè  una  per  piazza  , con  non  mcnodi  tre  cannoniere 
per  una,  delle  quali  quella  piùdi  dentro  guarderà  la  campagna  , & hauerà  i rifal- 
ri  nella  fpalla  di  dentro,  & anche  nel  pendio  del  filo  parapetto,  accio  cilèndo  imboc- 
cata, le  palle  rrouando  intoppo  , non  corrino  dentro  . Quella  Ghirlanda  non 
uorràcilèr  manco  grolla  di  piedi  is.douo  farà  lcopertadalla  campagna , ancorché 
molti  l’babbin  fitta  di  14.C  più  fattile.  Il  Lanieri  la  uuol  grolla  dalli  due  palla  tino 
atre.  FraUpiazradifopraequclladifotto  ilCallnotto  fa  in  uolta  un'altra  piaz- 
zetta dondefi  polli  tirate  artiglieria,  qualebenchc  ucng.i  ad  edere  un  poco  bafsa, 
nondimeno  per  ch'clladà  molta  utilità , mi  pat  che  s’habbia  a lodareper  buonaih- 
uenreonc , auuenga  thcl'oftclc,  che  uengono al  nemico  da'  fianchi  de'  Balluardi, non 
fono  mai  tantoché  ballina,  malli  inamente  quando  gittata  in  terra  la  coróna,  elitra 
la  fafeinata , quali  a piede  piano  dà  l'afsaltofancorchcciòdi  rado  interuenga)  fp  raz- 
zando Partigliene d'un  fianco chtcgli  non  habbia  potuto  abbattere, 
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llTarraglia  Brefoiano  vuole  chela  piazza  di  (òpra  del  Balluardofia  nell’entrata  lar 
ga  palla  16.  in  mezo  i8£  lunga  2 5.  e piedi  uno,  cioè  piedi  126. 

Quanto  all’altezza,  alcuni  uoglionoche  la  muraglia  dd  Balluardo  , fia  braccia 
18.  o anche  20.  cioè  piedi  37.  alta  piedi?,  (opra  le  cortine.  Il  Caltriotto , come 
linederà  difottoja  vuole  alta  dal  fondo  del  follò  fino  al  cordone  piedi  14.  e piedi  8. 
dai  cordone  alla  cima,  che  con  un  piede  della  groOèzza  del  cordone  è in  tutto  da!  la- 
to di  fuori  piedi  3 3 . e didentro  per  cagione  dd  colmo  più  al  to  che  non  e di  tuo 

ri.  Altri  la  uogliono  alta  piedino,  alcuni  »6.  Maioinqucitofon  di  parere  , che 
ne*  luoghi  airi  (come  dilli  delle  cortine)  non  ci  dobbiamo  alzar  troppo,  ma  in  pia- 
no,o douc  tiamo  li;’  nereggiati  da’  liti  pari  o più  alti  di  noi , ci  alciamo  più.  La  (carpa 
ter  minerà  con  ciucila  della  corona  d’intorno  alle  14.  oucrif.  017.  braccia.  So- 
pra di  vincita  farà  il  cordone grofiò  un  piede  ò manco,ancora  chc'l  San  Manno  lo  uo- 
glia  di  a.  e (opri  lì  tirerà  il  parapetto  non  a perpendicolo , cioè , come  dicono  i mu- 
ratori , a piombo, ma  con  un  mezo  piede  di  (carpa , accio  lia  più  gagliardo.  Altri  uo- 
gliono  che  le  (carpe  rcrmininoalli  21.  òzi.  piedi  ,$c  anco  ai  li  14.  e da  indi  in  fu 
s aizi  tanto,  che  s’arriui  in  tutto  all’altezza  di  piedi  26.  finoallii7.  & ancoro,  fi 
chc'l  parapetto  lia  dal  lato  di  dentro  alto  (oprala  piazza  braccia  tre,  e qualche  co(à 
piu , tacendo  piouere  in  fuori  la  colmatura , cioè  alta  di  dentro  piu  che  di  fuori  pie- 
di 2 .e  mezo,  cchcui  rimanga  il  terzo  della  grodezza  dal  iatodi  dcntrochc  ha  alquan 
to  piano,  acciò  ui  pollino  palleggiare  le  lem  ine!  le,  come  li  di  Uè  di  quello  della  cor- 
tina , Òl  accio  tal  (òm  mira  non  lia  facilmente  rotta  dalle  artiglierie.  Il  Capitan  Frate 
da  Modena  vuole , che  la  muraglia  del  Balluardo  dal  cordone  in  fu  ha  alta  piedi  otto , 
e nelle  cortine  piedi  6 . Altri  uogliono  chc’l  parapetto  lia  di  fuori  alto  braccia  5 . M, 
Michel  San  Michele, piedi  7. 

Quanto  s’appartiene  aàlagroflczza , dico  che  ella  in  rane  lefuc  parti  debbe  ede- 
re alquanto  maggiore  che  quelle  delie  cortine,  cdcbbchauerci  contraforti  più  lun 
ghi  e piu  grafita  proportene  di  quelli  delle  cortine,  la  qual  lunghezza  dicemmo 
di  fopradouer  e fiere  infondo  non  manco  di  piedi  27.  finoas9.  <5cin  cima  »2.fino 
a »? . il  Tartaglia  uuolc  chc’l  muro  dd  Bai.  in  fondo  (ì  faccia  groflò  piedi  8.  che  fino 
all’altezza  di  piè  10.  li  ridringaa  pocoa  pocopcr  cagione  ddla  (carpa  piè  lèi, e da  in- 
di in  fu  lì  faccia  di  piedi  due.  alla  quale  uuole  cheli  faccino  i contratorti  ddla  mifu- 
ra  predetta, quali  congiunti  con  li  due  piedi  ddla  muraglia  uenghinoa  fare  una  grof- 
fezza di  piedi  24.  del  la  qual  «radezza  lene  dia  al  parapettopiè  18.  e (ci  per  il  corri- 
doio.M. Michel  San  Michele  Verande  uolcua  che  lì  fjceficro  le  uolte  $ comraforti , 
che  ucm  fiero  fino  al  pia  no  del  la  piazza  di  (òpra  di  quelle,  e fi  brade  II  parapetto  con 
giunto  con  quello  della  muraglia  in  tutto  grado  piedi  1 8 . e che  rcfialle  il  corridoio 
di  piedi  1 o . Il  San  Marino  è di  parere  che  i parapetti  de*  Balluardi  debbino  efler  grof 
li  da  diecc  in  undici  braccia,  cioè  da  piedi  ìS.in  zo.ma  non  parla  della  grolJèzza  delle 
corone, ò ghirlande, o merlature  (come  li  chiamano  in  alcuni  luoghi)  della  piaz- 
za granile  di  fopra.  Il  Lanreri  vuole  chc’l  parapetto  delle  facce  del  Balluardo  non  lia 
di  manco  «radezza  che  di  piedi  quindici,  & alto  quanto  la  datura  d’un’huomo.  Si 
coftumadifarcapprcllòalparapcttolafuapanchcrralarganon  mancochc  tre  brac- 
cia, e tanto  alta,  clic  larchibugicro  fi  poflà  affacciare  a tirare,  (coprendo  beni  (fimo 
Ja  uia  coperta  dal  le  fortitc  fuori  del  follò,  ciò  Spalto  finoal  piano  della  campagna, 
M’ero  quali  dimenticato  di  parlare  de  gli  orecchioni  de*  Baluardi , chiamati  daalcu- 
nì  Muloni , & in  Tolèana  detti  coh  uoccdishoneda  cogl  ioni,  quali  fono  fiati  ritro- 
uati  per  coprire  le  cannoniere  de' fianchi:  benché  il  San  Mari  no  non  gli  lodi  troppo 
dicendo , che  dando  le  cannoniere  molto  coperte , non  poflòno  anche  molto  (co- 
prire. Per  il  che  egli  dice,  che  ehi  uol  fare  quedi,  non  fchifi  piu  del  mezo  tondo  , 
pcrcheufcendopiu,  fa  grande  impedimento,  & chi  uuolc  dar  tanto  coperto,  debbe 
pcnlarechcancorcglinonpuòfcoprircaltri.  Ma iorlfpondo,  che, fi  comchòdct- 
to  un’altra  uolta , &c  parere  di  molti  intendenti  dell’arte,  che  l'ufiìcio  delle  canno- 
niere dd  le  piazze  da  ballo,  è (biodi  guardar  lo  fpatio  del  terreno  , che  fi  chiude 
dcntroallacontrafcarpa;  però  quando  per  bencfitio  di  quedi  orecchioni  fi  polla  fa- 
re che  le  cannoniere  predette  guardando  tanto  di  (patio  nano  coperte  , chccihabbia 
mo  a sforzar  di  farli , Il  Cataneoapprouaglt  orecchioni  ò ucro  muloni  de*  hailuar- 
di  ,c  vuolechc  li  faccino  (porgere  in  fuori  del  parapetto  della  piazza  da  ballò  braccia 
>8 . Hora  hauendo  noia  baitanza  detto  delle  milùrc  de*  Balloardi , uentamo  alle  Piat- 
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tcformc,  benché  quali  da  ogni  huomo  tenute  difutili,  edannofe  .eccetto  che  dal 
San  Marino,  qual diccche  fono difdc reali  douc  la nccdTità  (pcrulir  le  fucparole 
mede! ime)  sforzi  altrui  a farle , e chc’l  Irto  l'accompagni,  e chcui  pollino  agiaramE 
te  capire , tirando  la  loro  altezza  al  paridi  quella  dc’Balluardi . 1 iene  nondimeno  il 
medefimo  che  quando  altrui  non  fia  coftrerto  da  qualunchc  cagione  li  lia , non  lari 
dafarlc.  La  Piattaforma , per  quello  che  io  ncltimo,nonè  alno,  che  una  forma 
di  Batluardo  piatta,  cioè  da  l’angolo  molto  ornilo , e che  non  fporgein  fuori,  epet- 
ciò  quali  s’appiatta  accolto  al  la  cortina  facendoli  in  mezodi  quella, e non  ne  gli  ango 
li.  E da  principio,  fecondo  che  rniuicn  detto  da  Architetti  uccchii,  quelle  lubriche 
li faccuano  tanta ottulc di  angolo,  chea  pena  quello  appanna  ci  haueuano i fianchi 
tanto  tiretti, chcapcnadauanoluogoad  una  cannoniera  per  piazza , benché  dopo 
cominciaflcroafarcd'angolipiu  (fretti,  e quali  della  grandezza  de  Balluardi  ritcncn 
do  quelle  nondimeno  il  nome  di  prima . Per  la  qual  coti  io  dico,  facendoli  la  Piat- 
taforma di  maniera  che  la  fabricameriri  tal  nome, celie  i fianchi,  cl’altrc  parti  hab- 
bianoifuoi  membri , e le  fue  parti  che  faccino  diteti  reale,  òche  quella  non  liaaiu- 
...  tatadal  (ito,  dondeuenghi  poco  (bttopolta  al  pericolo  delle  batterie,  chenonlideb 
fi^btdelUTuf  be  in  alcun  modo  tarla.  11  Lantcri  vuole, cheifìanchidclla  Piattaforma  liano  cia- 
M/tim-i,  fchcdunodipicdÌ7Q.  de’ qiuli-iS . lcncdianoperlagro(Tczzadellafpalla,&il rima 

nenie,  chetiranno 21.  fi  diano  alla  lunghezza  della  piazza,  alla  qual  piazza  non  li 
dia  mancodipicdÌ45 . di  riculata , e che  nella  piazza  da  ballò  non  fidate  far  più  che 
una  cannoniera , ma  in  quclladi  l'opra  le  ne  debbono  far  due,  quando  ui  fi  pollino 
accommodarc:  di  cui  l’opinione  ad  alcuni  non  piace,  auucnghichceffendo  più  peri 
colofa  la  fpalla nella  parte  alta,  che  in  quella  da  baffo  , per  clìcr  l’alta  più  cfpolta  al- 
la furia  dell’artiglieria,  che  quella  da  bado,  dicono  non  le  le  può  fminuir  punto 
della  grofièzza,  per  dar  luogoadtin'altracannoniera.  11  San  Marino  vuole,  che  la 
grandezza  della  Piattaforma,  tanto  de  tuoi  fianchi,  quanto  chcdcllc  cortine,  piaz- 
ze , parapetti, e cannoniere , fi  tàcci  della  medefima  mifurache  egli  da  al  Cauallicro  a 
causilo,  del  quale  le  mifure  fecondo  il  medefimo  San  Marino  lì  metteranno  dilòtto. 
QuantoaU’altezza.cdilfcrcntiadi  poco  momento  fra'l  San  Marino , e' 1 Lantcri  , 
impcrochc  quelli  vuole  ch'ella  fi  tàccia  altaun  piedemanco  del  Balluardo,  & il  San 
Marino  la  vuol  parisi  Balluardo.  Le  Cannoniere  della  Piattaforma  lì  faranno  alte 
dal  piano  del  foffo  piedi  1».  oucr  t ) . finoallii4.  11  Catlriottouol  la  Piattaforma, 
eccetto  che  nel  fianco,  limile  a’BalIuardi. 

Mi  fare  iti  Comi-  11  Cauallicro  coni  mtincmcntc  lì  tiiol  fare  in  mczoalla  cortina,  tirando  la  fua  ftoa 

iter 0 , te  fopra  di  quella , come  lì  di  moli  ta  nella  figura  (ottopofia. 


Il  San  Marino  huomogiuditiofilfimovuolc  chetai  fronte  fia  lunga  braccia  70.6 
ciafchcdunodc'fianchibraccia^o.  eche  l'altezza  fuaauuanzi  topra  la  cortina  lun- 
gadafeiinS.  braccia.  E 1 tuoi  parapetti  uuolc  che  tìano  grotti  braccia  dalli  10.  agli 

undici. 
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undici . E le  cannoniere  fiano  della  mcdcfima  mifura , chcquclle  de"  Balluardi.Qua 
li  cannoniere  li  dcbbin  fatene  fianchi  loropcr  guardarclefronride'Balluardi , e per  Cmnmiete  "«"fi 
battere  la  campagna,  Ibpra'l  parapettodcllafrontc.  Mabcnchcconluialcunialtri  "elle  fa» 
Maghino  die  li  «ìebbin  fate  le  cannoniere  in  <|ucAc  lionri , io  nondi  meno  fon  dopi-  n*’C maUitri. 
nionc  eh  elleno  non  uili  debbili  fare,  pcrefièr  moltocfpolleal  pericolo  d edere  im- 
boccate, eguaftefacilmentc.cdcnJoinluogo, di  cuialtronon|li  può  irouarc  piu 
accotnmodatopcrrouinarlocon  artiglierie.  l’ero  in  tal  luogo  aduprcrci  il  cauailo 
dalle  ruote  del  Cali  tiotto , del  quale  un'altra  uoltas'c  latto  mcntionc  ; e non  (òìo 
qui , ma  ancora  alle  fronti  de’  Hai  luardi , Se  in  ogni  altro  luogo  molto  cfpoito  al  I cf 
lcroftelòdall'ariiglicric,  pcrchcatfacciandoti  l'artiglieria  con  quelli  caualli  hora  in 
quella  bora  in  quella  parie,  non  può  cllcr  tolta  dal  nemico  di  mira  certa,  perche  pti 
mafi  l'para , che  conira  le  le  polla  uoltarcdc  aggiuitar  quella  del  nemico.  Il  Lanieri  cd 
San  Marino  uogliono  che  i parapetti  de  i Cauallieri  li  tàccinogrolli  come  quei  dc'Bal  T*rapctti  de  ’Ca- 
luardi.e  l'altezza  loro  non  ecceda  piè,  j6.  facendoli  le  cortincdi  jo.  11  Tartaglia  ““Meri. 
uuòicchc  la  fronte  del  Cauaìliero  fiapaflà  p.  il  fuo  fianco  pallai!,  c fecondo  altri 
>«  . la  larghezzadclla  lira  piazza  palli  14  . L'aliczra  PÌC44.  che  uengono  ad  cikrc 
piedi  1 o . fopra  la  cortina  (il  Cannotto  vuole  che  (ìj  alto  piedi  -|O.J  i parapetti  croi 
■ fi  piceli  14.  Tclhfica  il  mcdclimo  Lanieri  che  alcuni  fanno  lafronrcdcl  Cauallìcro 
palla  18 . altri  ìo.altri  24.C  che  1 maggiori  cauallieri  uoglionoelFcr  larghi  in  fronte 
non  mancò  di  pa  dà  :8.  éci  minoriti.  c 14.  chel  parapetto  loro  debile  diete  ne  1 
maggiori, grollo piedi  15 . Sene' minori  ao.c  18.  perii  manco.  Auucrtirafli  di 
fare  il  Cauaìliero  ramo  alto  lopra  lecortinc,  che  le  cannoniere  de'  fianchi  di  quello  ~dl‘efga  del  Ca- 
non fiano  im  pedire , che  non  pollino  liberamente  uederc  le  fronti  de1  Bai  luardi,  e ta-  “Mero  fopra  la 
tolarghi,  chehaucndoiparapettipiùgrofii.chcnonhannoi  Balluardi.ui  riman  tonila. 
ga  dentro  una  piazza  larga  per  ogni  uerlo  braccia  4» . ancorché  il  San  Marino  li  con 
tenti  della  larghezza  di  braccia  50.  laqualeinucroù  poca , perche  quando  per  calò  il 
parapetto  filile  in  qualche  parte  rotto , malamente  ui  fi  potru  farcii  riparo  della  gab- 
bionata. E i cauallieri,  che  fi  faranno  lontani  dalla  cprrina  fui  terrapieno,  acciò  me 
glio  pollino  feoprire  quanto  fà  dibifogno , (i  faranno  più  alti  di  quelli  ordinarti , che 
non  afccndono  (òpra  la  cortina  più  che  braccia  S . tino  in  diccc . AiiuertiralTi  anco- 
ra nel  tare  le  cannoniere , di  fare  gli  fdruccioli  de'  loro  parapetti  a fcalinqc  le  fpallc  di 
quclleco'  rilaltidurciò  fiano  più  licuredall’cITcrcimboccatc. 

Farmi  in  quefioluogodi  Icriucrcanco  le  nnfiirrdd  Cauaiiicroacauallo.e  la  fàt-  Miptre  del  Cani 
tura  di  tal  fabrica,  acciò  s'intcndino  le  mifurc  della  Piattaforma  del  San  Marino,  qua  beni  cauailo. 
lccglivuolcchefi  regoli  fecondo  quclledi  tal  Cauaìliero  : c acciò  meglio  s'intenda  , 
checofa  liail  Cauaìliero  a cauailo,  erutto  quello  con  le  parole  iltcflc del  San  Mari- 
no,di  cui  il  libro  della  Forrific»tionc  delle  Città , cdcli'opre  di  terra , ha  gii  molti  ani 
ni  cheli  diuolgo  a penna,  non  sdendo  mai  ftamparo.dcl  quale  n'hcbbi  io  iònootio 
anni  la  copia  dallo  lllufirc  cRcuerendoS.  Anton  Maria  ac' Marchdi  del  Montc.uc  S.  -dntan  Maria 
roamaiorcdituttel  honclkdildpUncial  quale  era  fiata  mandara  dallo  llluftre  S.  *'  Manhefi  del 
Picrfranccfco  SchiamcfcoContc  di  Monte  Doglio, huomo Jigrandifl'qBO  uaiorc,  e Monte  Santa  Ma- 
giuduiotiirimo  in  quella  profcfiionequafitoaltpoCauaUierohoggtJj  troui.  Dice  1 ia. 
adunque  il  S.111  Marino  cosi.  Calo  chela  cortina  aodailè  per  linea  reità,  li  farà  unta  II  Conte  di  Mon- 
uallicro  a cauailo , quale  intendiamo  fia  fattoa  quello  moJo,  Chofi  pigli  la  metà  dì  te  Doglio . 
quella  diftanza , poniamo  clic  filile  1 100  ■ braccia , ebe  lafua  metà  (ara  fciconto,  in 
quello  termine  fi  metterà  unalineaafquadra  con  la  cortina  lunga,  che  cica  infuori 
jo.  ò trentadue braccia,  fopra  ia  quale  lifarà  la  punta  del  Cauaìlicroa  cauailo.  Dal 
la  qual  puma  da  ogni  latofi  titcranno  le  corrine  lunghe  limili  a quelle  del  llalluardo 
ma  mofio  più  lòpra  (quadra  diqucllc  fedendola  Coruna  per  lima  retta)  che  fiano 
lunghe dafcheduna 70.  braccia.  Acapodiqucllalunghczialifaranno lifuoifian- 
cln,  tirando  unalinca  per  canto, che  arriui  allccorrine  lunghe,  cchctomi  a Iqua- 
dra  con  quelle , che  (ian  lunghe dafeuna  a s . braccia  chequcllc  fetupno  pcj  i fian- 
chi de' canai  Iteri  a cauailo.  h lafua  punta  in  mero  farà  piu  in  fuori  cinque  ò la  òrac 
ciaincirca.peraiurarctui  poco  la  piazza  di  lòpra,  chcliapiù  larga,  machc  nonlia 
tantochcimpcdifca  la  cannoniera  feconda  de'  Badilanti  dìe  gli  Ranno  a'  fuejai.  Que- 
lli fianchi  di  Cauallieri  non  Imiteranno  altroché  una  cannfàmeralòla  per  «no  nella 
piazza  di  fotro , la  quale  fi  farà  difi.01lod.1da  coriinaliinga . due  braccia  in  circa , c 
quello  li  farà  della  mifura  dcuadi  lopra  nclBailuardo . Il  retto  del  fianco  leni  uà 
‘ per 
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per  la  (pallidi  fuori  che  farà  da  18.  braccia.  la  piazzadi  quelli  Cauallierififarà  di  jj. 
braccia  di  uoto  dentro,  lunga  c larga.  dcllaquale  una  parteuiene  ad  entrare  dentro  al 
la  corti  na  lunga  per  hauer  piu  lunghezza . 11  parapetto  di  quelli  li  farà  alla  reale , & 
anche  la  fua  altea  za  feguira  l'ordine  detto  di  (opra  nel  Bai  leardo , e così  l’altezza  del- 
le cannoniere  di  lotto.  rifeontro  alla  pumadi  mezo,  di  dentro,  ma  alquanto  di- 
feoflo  dalla  cortina  lunga  da  »o.  braccia  in-  circa , fi  farà  un  cauallicr  mezó  tondo,  fi 
comcs'èdettonel  Balluardo,  dcllemedcfime  mifurc  , qual  farà  il  medefimo  ef- 
fetto. Appreffoalqualcda  ogni  latode'fuoi  fianchi  ui  reflcrà  lofpatio  per  dar 
l'entratene’ caua! fieri  di  fuori,  tanto  alle  piazze  di  fotto  quanto  a quelle  di  fo- 
pra.4c  aqucllo  modo  intendo  effcrc  ilCauallicro  a causilo.  Il  qual  modo  di  Ca- 
ualliero  hadalcruirein  que’ luoghi  ,che  haucranno  bifogno  dilfianchi , edi  feo- 
prire  allintorno,  perche,  feruendo  per  l’oflìtio  del  Canal  fiero,  cioè  per  Scoprire  di 
fontano,  e per  offendere  i nimici  difcollo , quella  parte  che  rclfa  fuori , aiuta  sflan- 
ellar le  cortine  ltinghedi  poco,  ecorrifponde  a’ fianchi  dtf  Balluardi.  Ma  auucrtiraffi 
di  tir  che  non  fpornno  tanto  in  fuori , che  le  feconde  cannoniere  de’  Balluardi  non 
k>  pollino  lìrilciare.cheaqudlocd'haticrrifpcrtoairai.&c. 

Oliamo  al  le  mifurc  di  quelle  forti  di  muraglie,  cheli  chiamano  Denti,  Forbici,e 
(Ielle,  quali  s'ufanoin  luoghi  forti  di  fito,  fi  faranno  le  loro  cannonine,  fpallc  ic  al- 
tezze alla  leale,  è almeno,  fecondo  alcuni,  la  fpalla  grolla  braccia  15.  la  realista , 
lunga  braccia  20 . & haueranno  tali  muraglie  ancora  la  piazza  difopra  con  i Cuoi  pa 
rapètti  alla  reale , ò poco  più  fonili  t facendo  una  cannoniera  fola  per  fianco  a'  Denti 
quali  camminano  a nfalti  come  una  ficaia  da  lunghi  fcalini  uolta  per  taglio!  quali  che 
nelle  altezze  de1  gradi  Ciano  <?  fianchi,  eie  cannoniere. 


Di  uariemifure,  eproportioni  di  Baluar- 
di, e delle  mifure  de’fosfi,e  dell’altre 
parti  delle  fortificationi  di  fuori 
delle  Cortine.  Cap.  XII, 


AVENDO  noi  fin  qui  dichiaratole  mifiircdellc  muraglie,  e delle 
mcmbradiqucllc.primachefiucngaa' folli, &al  riniancntedella 
fortificationecftcrioie, minar mcticrc  infume  in  quello  luogo  le 
mifurc  de1  Balluardi  .quali  fono  llatcdclcrirtc  dal  Cataneo  leqiicffo 
acrioche  il  lettore  habbia  nelle  fatiche  mie , & in  quelle  del  Caltriot- 
toadcfidcrarpochecofe,  ancora  di  quelle,  clic  lino  a quclto  gior- 
no lòpra  la  prdcntcmatcria  fono  ftatedette  da  gli  fieni  tori.  Egli  adunque  dice  che 
per  tare  un  Balluardo  picciolo , cioè  non  reale,  main  terreno  di  concernente  bontà , 
ncldifiegnario,  fi  lata  da  l'angoloòcl  recinto  del  luogo , ches  hauerà  a fortificare  , 
alla  linea  del  fianco,  lo  fpatio  non  minore  che  di  canne  1 a.  sbraccia  4.  per 
canna. 

IL  fiancodltal  Balluardo , fecondo  ilmcdefimo,  fitta  canncdiece  , delle  qua- 
li, canne  cinque  emezo  fino  in  lèi , fcru  iranno  per  la  (palla , e canne  4 . perla  piazza 
da  bado . qual  piazza  da  baffo  hauerà  di  ritirata  o uero  riculata  per  I artiglieria  canne 
4.  emezo  dell  fuo  parapetto  di  canne  2.  quale  fi  farà  in  quella  di  fopta  di  canne 
I.&  un  quatto. 

UBalluardo  reale  hauerà  il  fiancodi  canne  18. cioè  la  fpalla  di  canne  8.  clapiazza 
dabalfiopcr  iluerfiodcl  fianco,di canne  8.  . 

11  Balluardo  realead  un  recinto  di  quadro  perfètto  , hauerà  di  fiancocanne  t $ 
cioè  per  la  fpalla  canne  7.  emezo  , elapiazza  da  baflbeanne  7.  cmezo.dicui  la 
ritirata  farà  cannc6.de  il  fuo  parapetto  canne  due  graffo.  11  parapetto  della  piazza 
di  fopra,  canne  1 . cmezo-la  ritirata  di  quella  fino  a l'angolo  del  recinto  della 
Città,  canne  6.  e mezo,  ò poco  meno.  Dal  detto  angolo  a)  fianco  fi  Uficcràlofpa- 

tio 
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fio  di  canne  16.  la  metà  della  fronte  del  Balluardo  farà  canne 43  • 

IL  Baluardo  al  recinto  d'unluogodi  cinque  lari,  haucrà  di  fpatio  da  l’angolo 
di  detto  recinto  fino  al  fianco  canne  16.  Il  fianco  haucrà  la  lunghezza  di  canne 
1 5.  cioccan.  8.  per  la  fpalla,  & 8 . per  la  piazza  da  bado,  pigliando  una  canna  den- 
tro alla  cortina.  Della  qual  piazza  la  ritirata  làrà  di  canne  6 . dei!  fuo  parapetto 
groflo  canne»,  emezo.  Il  parapetto  della  piazza  di  fopra  (àridi  canne  1.  emezo, 
e la  fua  ritirata  fino  a l’angolo  del  recinto  canne 6.  e mezo  , la  metà  della  fronte  di  tal 
Balluardo  canne  40 . 

AD  un  recinto  di  (ci  lati , il  Balluardo  hauerà  di  fpatio  da  l’angolo  di  tal  re- 
cinto, fino  al  fianco  canne  17 . e ntczo,  perii  fianco  canne  16 . e mezo,  cioè  per 
la  fpalla  canne  9.  e per  la  piazza  da  ballo  canne  8 . emezo,  pigliando  una  canna 
dentro  alla  cortina.  Laritirata  di  quella  piazza  da  bado  lari  canne  7 . c’I  fuo  para- 
pctrocannc  2 . II  parapetto  della  piazza  di  fopra , canne  1.  e mezo:  la  ritirata  di  tal 
piazza  fino  a l’angolo  del  recinto  canne  7 . e mezo. 

Nella  fortificarioned’un  recinto  di  fette  lati.vuolcchcda  l’angolodcl  recinto  a eia 
(chedun  fianco  del  Balluardo,  fia  lo  fpatio  di  canne  14.  e mezo,, e chc'l  ni  uloncf  co- 
medi (òpra  s'c  detto)  (porga  in  fuori  del  parapetto  della  piazza  del  Balluardo  canne  4. 
e mezo , e la  fpalla  tonda  fia  di  canne  9 . di  1 o.  e di  1 a. 

Douendofi  fortificare  un  luogo  alto  lòpralcoglie  malli,  vuoleil  fianco  del  Bulinar 
do  di  canne  7.  e mezo, fino  in  S.  cioè  perla  fpalla  canne4.  fino  in  4 . e mezo.  £ per  la 
larghezza  «iella  piazza , qucllochc  ui  rimane  del  fianco , e per  la  ritirata  canne  limil- 
n1entc4.fi nò  in  4.  e niczo:pcr  lagroflczza«icl  parapetto  canne  a. 

Ad  un  fito  di  collina  da  l'angolo  dei  recinto  a’  fianchi  del  Balluardo  picciolo  e non 
reale  canne?,  cmcza.ll  fianco  del  Balluardo, del  la  mcdclima  lunghezza. 

Ma  quando  sgabbiano  a fare  Balluardi  ad  un  recinto  d una  Città  di  diecc  lati, vuo- 
le che  da  gli  angoli  di  tal  recinto, a’  fianchi  di  ciafchedun  Balluardo,fiano  canne  1 9.& 
il  fianco  lia  canne  1 7.  la  fpalla  1 a la  piazza  da  bado  Stigliando  una  canna  dentro  al- 
la cortina , e la  ritirata  della  medefima  6.  c'1  parapetto  ». quello  della  piazza  di  (òpra  <• 
C mezo,  e la  ritirata  fino  a l’angolo  del  rccinro  can.8.5c  mera. 

Se  fi  liaucrannoafareiBalluardinduna  Città  maritima  ,chc  fia  di  nouc  Iati egira 
li , fi  lafcorà  di  fpatio  da  gli  angoli  del  recinto  di  quella  adogni  fianco  de’  Balluardi  da 
tarli,  canneté . e mezo:  cosi  anche  ogni  fianco  farà  di  canne  16 . e mezo, cioè  per 
la  fpalla  canne  9.  e mezo,  e per  la  piazza  da  ba(locannc8  . emezo.  pigliando  una 
canna  dentro  alla  cortina , e per  la  ritirata  della  mcdclima  piazza  canne  j.c  mezo  fi' 
no  in  6. 

Nella fortificationc.òcdificarioncd’un’altra Città  maritima  di  1 2 . lati , daglian 
goli  dd  recinto  a’  fianchi  de’ Balluardi  vuole  lo  fpatio  di  canne  1 5 ogni  franco  lini  il 
mcntccannc  j j.  cioè  per  ciallhcduna  fpalla  canne  8 . e per  la  piazza  da  ballò  anche 
canne8  . pigliando  come  fi  coltuma.unacanna  dentro  allacortina.La  fua  ritirata  fa- 
rà canne  5.  e mezo  c’I  parapetto  canne».  La  piazza  di  fopra  haucrà  di  ritirata  fino  a 
l’angolo  del  recinto  « come  qucllada  bailo  canne  5.  e mezo. 

Nella  cdifìcatione  d’una  forrezzadi  cinque  lati , vuole  che  fi  lafci  da  gli  angoli  del 
fuo  recinto, a’  fianchi  de’  Balluardi  canne  16.&  un  quarto  ciafchedun  fianco  lia  can- 
ncij.  cioè  per  la  piazza  canne  8.  óc  anche  per  la  piazza  da  bailo  canne  8.  entrando 
con  quella  canne  una  dentro  allacortina.  La  ritirata  di  tal  piazza  canne  5.cmcza, 
& il  parapetto  canne  2.c  quello  della  piazza  d i fopra  canne  4.  e mezo . 

Ad  un’altra  fortezza  di  quattro  lari  ineguali , lafdadagli  angoli  del  recinto  a'  fian 
chi  canne  1 ? . &c  ogni  fianco  vuol  che  fia  di  canne  1 3 . ogniuna  delle  piazze  di  fotto 
per  ogni  ucrlòcanne  4.e  mezo. 

E’  parapetti  de' recinti  delle  Città  e d’altri  luoghi  gli  vuole  di  canne  ».  edi  ».  e 
mezo. 

Quanto  s’appartiene  a'  folli, Vegetio  è di  parere  che  quelli  fi  debbin  fare  larghi- 
mi, e profóndi  Ifi  mi,  acciò  non  poffino edere  dal  nemico  al  tcmpod’aflcdio  riempi 
ti , cconduccndoui  dentro l’acgua , uctinoil  fare  le  cauc  (òtterrancc,  con  le  quali 
anticamente  s’ulàuarouinarci  fondamenti  del  le  muraglic,òpafiàr  dentro  allcóttà 
di  nafcofto.Lafciò  ferino  Strabono,  che  Gic  Aliale  m me  haucuai  folli  larghi  piedi 
350.  e cupi  piedi  40. 

il  Secretano  Fiorentino  vuole  chc'l  follò  fi  fàcda  largo  perii  manco  braccia  jo. 

H cupo 


Balluardi  delle  for 
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cupo  1 1.  Alberto  Durerò  ad  alcune  fue  fortificationi  fa  i!  foflo  largò  piedi  aoo.  eden 
troaqucdoun’altrofolfopiù  picciolouicinoalla muraglia.  U follo  che  li  haucrà 
datare  di  fuori  alla  muraglia  d'una  Otri  forti  ficaia  all'antica,  laqualc  -dubbia  a forti 
ficarcdi  maniera  ch'ella  polla  rclìltcrcalloftclcchc  le  porcllcro  elici  latte  hoggicU  , 
vuole  che  (la  largo  piedi  150.  cupo  piedi  So . Ad  una  Cittadella,  òlòrtczza  fa  due 
folli  : quel  di  (bori  largo  piedi  1 oo.cupo  piedi  50.  c l’altro  largo  piedi  8o.ccupo  Umil- 
mente piedi  50.  le  quali  grandezze  di  folli,  quando  lenza  molta  fpcla  11  potcflertarc, 
a me  molto  piaccriano  ; pcrcioche  quanto  tono  più  grandi  i folli , Jt  alte,  e grolle  le 
Foflo  picciolo  in  muraglie,  tanto  più , lenzadubio,  fon  forti.  Il  han  Marmo,  ilZanco.il  Lanieri, 
mero  dtl foflo  gru  & altri  moderni  dopo  il  Durerò , uogliono  cheli  faccia  un  folto  picciolo  in  mezo 
fa.  ' del  grande,  quale  non  polla  cflcruarcato  dal  ncmicochepercaloin  quel  latolccn- 
delle.  E uogliono  colloro  che  tal  follò  li  faccia  tanto  cupo, che  li  trouiflccio  non  là 
Tifd  c.j.dcllib.i.  ri  troppo diìHcilcJI’acqua, per  aflicurarli  dal  pericolo  delle  Mine. 
ìfuona  forma  di  A » piacer  ia(  eomeancora  ho  detto  ne  miei  libri  degli  Ingegni  militari  Jche  fi 
fcjfi  Htiliflìma , facellcro  1 folli  non  col  fondopiano,  ma  tal  mente  che  nel  mezò  , o3nchc  alquanto 

predo  allecortinc  favellerò  con  le  linee  della  fupcrfìcic  di  detto  fondo  un'angolo  acu 
to  ! accioche  fallando  il  nemico  nel  follo  non  polla  correte  qua  ,c  là  per  sfu«girc  i 
colpi  della  artiglieria, &ogni  altraoftcfachcgli  ucngacontro  non  folo  da’  (ranchi 
de  Baluardi  cddlcCalc  malte, ma  ancora  dalle  cortine, come  fono  fuochi  artificia- 
ti , e palle  di  bronzo , ò d'altra  materia , clic  cadute  in  terra , (ubico  con  grandini  pe- 
to uanno  in  molti  pczz  i , c fan  no  granduccifione  di  coloro  che  faranno  uicini.lmpc 
roche  tutti  coloroche  in  coiai  follo  (tenderanno , per  cagione  del  pendere  del  terre- 
no, faranno  coftrctri  necediriamentc, a fcorrcrc  un  fopra l'altro  nel  fudetto  ango- 
lo; lopra  i quali  anche  da  lor  polla  correranno  le  pallcda  fuocoartifniato,at  altre  ma 
terie acccfc, chclenza allacciarli  allecortinc  contra  di miclliligittaranno.Dalla  qual 
forma  nalccrà  anche  quella  utilità , che  le  cortine  non  faranno  (calate,  non  li  poten- 
do fermare  le  leale  le  non  che  nella  più,  bada  parte  del  fodò , la  quale  fi  mofira  nella 
fonopolta  figura  con  le  lettere  D.  C. 


Conte  Cnido  ({.a:-  uolfcchcfilalciaOcfral  muto  diodo  una  panca  di  terreno  larga  da  otto  braccia 
gotte  à Tinarualo . incirca.  Poi  la  fece  tagliare  dal  cominciar  della  muragliafinoaltondo  de!  fodò,  fi 
che  liucnnc  a fare  (carpa.  Per  la  qual  cofa  il  folto  più  largo  diuenne,  eia  muraglia 
Tanca  di  terra  ni-  non  rimale  ("calzata.  Alle  muraglicchc  non  lon  didentro  ben  tctrapicnarc.ò  le  han 
cinaalpiede  della  no  terrapieno , I hannotroppoarenolòemalc  unito,  laonde  danno  (ottopode  a 
muraglia,  chetiti-  gran  pericolo  delle  batterie,  falcidi  p.irere,  che  nel  tatui  diodo,  li  lafciaflc  una  limi! 
Itti  apporti.  panca  di  terra  lenza  tagliarla  jacciochc calcando  la  muraglia,  c dietro  a quella  cor- 
rendo parte  del  terrapieno  ,e  quello,  c le  rourne  li  ucnglunoa  fermare  in  cd'a  pan- 
ca,c 
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itt,  «Sèria»  alata,  donde  i nemici  che  Morranno  per  tal  luogo  paffute  , babbiano 
|>iù  alta, e più  diffidi  Ctlita.NcI  qual  e alò  bi  fognerà  tcnire  ne’  Paliuardi  nuovo  Online 
«li  fianchiceli  cannoniere.  Benché  il  murodclla  folla  Bica  della  quale  tratta  di  (òtto 
-ilGaflriotto/u  qual  i dei  mcdcliniogiouamemo  con  tra  le  batterie. 

Ad  alcuneCi  ttà,che  hanno  hoggi .le  muraglie  alla  antica  lenza  terrapieno , e mol- 
"*o  alte,giudicoche  Urrà cofautiliflima  nello  allargare  & abbaflite i loffi, portare  il  ter 
tenouicioo  a'  piedi  di  quel  le, e dandoli  qualche  Idolo  di  fralca.,  cdtlbpa  accio  meglio 
fi  manrenga  umro.farlo  battere, & a (lodare, e ridurlo  in  lòggia  di  fcarpa,eomc  bò  uc- 
duto  edere  fiato  fatto  in  qualche  parte  alla  muraglia  di  Pila  , de  a quella  di  Bologna. 
Perche  in  tal  maniera  fi  riltrignerà  utilmente  il  tondo  dell'olio,  s'ingagliardirà  la  mu 
»aglia,e  fi  fati  ch’ella  non  potrà  eflcr  battuta  icnonchc  moltoalto.ciòc  iòpra'l  finite 
di  quella  fcarpadi  terra, edifficilmentcfarà  (cabra.  Chi  uorrà far  l’opra  migliore,  e 
molto  dttreuole, a corale  l’iatpa  di  terra,  fabrieberi  alcuni  contrafortidcllagiofTczza 
di  materne  e teffi.chcarriuino  fino  alla  cottina.c  ueftità  cotale  fcarpa  di  terra , d’una 
fotrii  camifha  dimatoni.bcnchciohòucduro,  che  lo  carta  dcll’hcrba  che  m fai  luo- 
ghi nafee,  mantiene  la  fuperfirie  del  terreno  pulita,  e fixtiFacrndofi  t folli  ad  una  m u 
raglia  uecchia.cortucrri  in  alcuni  luoghi  bncarla.cfanii  picoolc  pone, per  le  quali  lì 
Conduca  il  terreno  per  tenapicnare  di  dentro,  ilei»  alla  intona  non  occorrerà , coflu- 
mandofi  ne’  tempi  di  pace  alzate  il  terrapieno  infieme  con  le  corrine , e he  in  tal  mo- 
«tomcglioil  tuttofimene  adaccommodarc.  Sogliono  hoggigli  Architetti  in  limi- 
li cafiordinarcccrtipontidi legno,  qualiòlungolc cortine,  ò dalla  contrafcarpa 
dolcemente  afeendonoa  lòmrno  di  quelle , per  i quali  con  caualli  & altri  animali  da 
badò  fanno  portare  non  foto  il  terreno,  ma  ancora  la  materia  da  murare, quali  pon 
ti  hanno  un  ponticello  lcuatoiouicino  alla  moraglia,chc  la  notte  per  ficurta  fi  tiene 
alzato. 

Ma  ritornando  alle  mifure  de  folli  dicocheriTattagliafi  penfachc  quefìi  fideb- 
bin  fitrlarghiafommopaflitiS.infondoi4.ecupÌ4.  Il  San  Marino  è di  parere  che 
afommos  habbianoafarcbraccia4j.infondo40.ccupibraccia8.0uer.  9.  Il  Capi- 
tan Frate  da  Modena  dice  che  la  giuda  larghezza  è di  piedi  6c.e  1 3 . d’altezza.  1 1 Lame 
ri  diceche  ne’  luoghi  douc  i)  lòfio  uiene  ad  eflcr  più  firmo  che  in  altri  lati, cioè  dauan 
ti  alle  fronti  dc’Balluardi , non  vuote  eflcr  ni  anco  largo  che  piedi  55. & altrouenon 
piu  largo  di  piedi  90.  fino  in  r 00.  ne’ luoghi  piani  pcracchcunaparrcdcllalarghcz 
za  del  foflò , uicn  caufata  dell’ordine  de’  tiri  dalltcannonicre.  Vuolcchc  fia cupo  da 

I j. finoin  tj. piedi.  11  mcdefimone’fuoidialoghilafciòlcritto  chelfofìònon  fi 
dee  far  largo  manco  di  palli  1 z.  il  Catancoin  alcuni  luoghi  lodefcriuenel  piùlargo 
di  canne  19.  cioè  dirtmpctroalmezodellacortina.e  nel  piu  filetto  canne  14  ccnpo 
duecmczo.finoinducc  tre  quarti.Altroue  lo  vuole  nel  piu  largo  canne  10.  csj.  & 
a mezo  lecortine  canne  so.  e mezo.  In  alcune  fòrtifteatfoni  dì  monte , uri  piu  largo 
canne  i4.enei  piu  (Irato  lette  e mezo. 

Le  caie  matte  chedentroal  foflò  fifaranno.non  faranno  più  alte  che  la  metà  del- 
la conrrafcarpa,ò  poco  più.haucndo  le  lor  uolre  fòpra.dc  i coperchi  gagliardi  ridotti 
In  forma  di  piramide,ò  meta,  benché  io  le  uorrci  piu  tofto  prefiò  agir  angoli  della  cò 
tra(caxpa,comc  ho  dato  un’altra  uolta. 

Laconttafcarpafo  comrafcflò,comclachiatnanoalciini  nonfiapiù  alta  che  Ciri 
la  Carpa  della  muraglia,  benchcaltrì  la uoglionopiùbaflàdi  quella  , cioè  un  fetti- 
mo  ò uero  uno  ottauo , dal  pano  del  foflò  in  tù . Farad!  il  fuo  muro  tanto  graf- 
fo che  balli  a fofknctc  il  terreno  della  uia  coperta  delle  fòrtite  ; e douc  il  terre- 
no fi  mantenga  lòdo  da  le  (ledo , alcuni  non  cogliono  cheui  fi  tàccia  il  muto. 

II  Lanieri  dice  che  l’altezza  della  contrafcarpa  debbe  cflèr  pioli  r 5 . àiriila  uogHono 
di  14.  d Cap.  Frate  da  Modena  di  io.  coi!  ilCallnortoiqualcnel  fiso  difcorfo  ge 
Iterale  uuole  chelccontrafcarpcfianoaltealparidc'  cordoni  ; & anche  due  piedi  pm 
alte  di  quelli 

F VOR1  del  foflò  la  uia  dalle  ferrite  (irà  hrgha  bracca  1*  fi  noto  14  . 

11  Lanteri  vuole  ch’ella  fia  tantolarga,  che  ui  polla  pallate  una  (quadra  dafciò  otto 
foldari  per  fila,  il  muro,  ò la  trincèa  delloSpaltocheladcbbe  coprire,  farà  alto  pie 
di4.  finoìn  cinque,  fecondo  altri,  piedi  7 . < graffo  braccia  1 fino  in  due , dotte 
poffino  dar  dopo  archibugieri  che  guardino  lo  Spalto  . Ad  altri  piace  che  quello 
muro  fia  piùalto,cioc  facendoli  la  uia  delle  fòrtite  più  baffi,  ma  con  una  panchtt- 
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ta  la-rgadue  braccia  da  poterli  affacciar  per  tirare , come  fi  uede  di  legnato  qui  di  (òtto- 
li  Tartaglia  vuole  lo  Spalto  in  quella  partcaltilfimo,  facendo  la cortinaobliqua,  che 
dopo  ni  pollino  (tare  fanti  c cauaili  p ogni  bifogno,lcnz'cilcr  urduri  da’  nemici.  I tre- 
rafii  lo  Spalto . òarginechc  lo  uogliam  chiamare, inucrlo  la  campagna  con  una  piag 
già  dolce,  cheuadaa  finire  nella  campagna,  lontano  dal  parapetto  della  uia  dalle 
fortire,  manco  chclgiulto  tiro  di  mira  d uno  archibugi  oual  mente  cheal  fine  rinun 
ga  nella  campagna  il  terreno  alto  braccia  quattro  ciucio,  fino  in  cinque,  accio  che 
uencndo  il  nemico  per  auuicinarli  al  follo , ila  quitti  ritenuto  da  quella  ripa  c (aitati 
dola,  non  polla  ritornare  indietro.  La  qual  ripa  li  moftra  nella  figura  precedente 
per  le  lettere  A B.  eia  campagna  doue  farà  la  tagliata,  per  la  lettera  F.  E tal  luo- 
go, c Spalto  farà  guardato  non  lólamcntcdal  parapetto  dclloSpalto , ò della  uia 
delle  fortite,  ma  àncorada  quello  delle  cortine , come  fi  moflraper  il  tiro  della  arti- 
glieria K . inucrlo  il. 

Il  Caftriotiovuole,chcal  parapetto  delle  fortite  fi'  faccino  alcune  cale  picciolcc  tó 
de,  limili  alle  cafcmatte  : dentro  ad  ogniuna  delle  quali  pollino  llarcdiecc  foldati,  e 
che  dopoatalparapnto  fi  faccino  alcuncuoltc.cndotu  per  làluczza  de  difcnlori , 
quando  ucnillc  loro  a dolio  una  carcadè' nemici,  che  non  li  potatile  foftenirc.  quali 
ridotti  fi  moftrano  nella  prefentc  figura  G H.  inficme  con  La contrafcarpa.con  la  uva 
delle  fottitc*  col  parapetto  di  quella  con  la  fua  panchetta. 


Si  faranno  lungo  alla  contralcarpauieò  leale  podicrie,  da  poter  làlire  alla  (Inda 
Coperta  delle  fortirei  cattando  i folti haucranno dentro  acqua,  s accommoderan- 
no  certi  piccioli  ponti  (òpra  barchette , fatti  talmente , che  li  pofiin  a noftra  po- 
flafir  accodare alhcontrafcarpa.cdifcoftardaqucllai  benché  alcuni  non  uogliono 
che  fi  tenghi  acqua  ne  fofii  fella  però  non  (aràcopiofa , c corrente;  quale  r.on  pare 
che  fiad'altrogiouamcnto , fi:  non  chedi  rifparm iarda  moltacopia  delle  guardie , e 
di  dare  impedimento  non  picciolo  al  nemico  nd  riempirei  folli  con  le  fafeinare , c 
prohibire  che  non  fi  faccino  fotto  lecaue  ordinarie  delle  mine. 

La  tagliata  degli  arbori  fi  farà  lontano  dalla  muraglia , come  fi  coOnma,  un  mi- 
glio,o poco  manco  > benché  quanto  farà  più  ampia , maggior  ficurczza  recherà. 

D'alcu- 
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gn'alrroìmpedimento.ches’accoflalfc  alla  muraglia,  il  qual  pezzo  reale  trouaro-’- 
no  che  pollo  a mira  di  puntoin  bianco,  eoo  lafuga  uiolcnca,  facciu  effetto  , e che 
alfine  cadcua  la  pal’a  a piedi  dell'altro  Balluardo  : ccoli  non  s’otfendcuano  i Bai— 
luardi  l’un  l’altro,  come  appare  di  folto  ne’  dilegui,  de  e da  fapere  che  fe  detta  cor- 
tina li  facelle di  maggiordillantia,  (irebbe  imperfetta,  perdici  pezzi  non  giugne— 
rebbono,cnonpottebbonotàreleffcttotdefiderato,efcla  li  fàceflc  di  minor  di  - 
flanria.  Umilmente  uerrebbe  imperfetta  , perche  il  detto  pezzo  Reale  portando 
troppo , offenderla  nel  fiancarli  l'altro  Balluardo.  E perche  nell'ordinata  mifura 
dellecanne  157.  il  pezzo  Reale  non  arriuaua  alladifcfa  delle  facce  del  Balluardo, 
però  ordinarono  di  fare  il  Cauatlieroin  mezzo  della  cortina:  per  rifpctto  del  qua- 
le determinarono,  chclcguancede’Balluardi  tufferò  di  canne  fétte,  cmezo  funai  a 
caufa  chedcllccannonicrcdcl detto Cauallicro  , una  ftrifeiafle  , e l’altra  baricflca 
largo  la  muraglia  ni  che  non  farebbe  quando  limili  guance  non  tenclléro  la  detta 
miliiradclle  canne  lètte,  cmezo,  perche  s'clie  fodero  più  Uretre  , ne  fegutrebbono 
quelli  inconucnienti:  che  f luogo  non  farebbe  capace  di  due  cannoni , la  fpalla  ('in- 
debolirebbe, & il  Cauallicro  lcbatterebbetroppoa  largo.  Ancora  le  le  tollero  di 
maggior  rrnlura  delle  canne  lette , e mezo,  il  detto  Caualliero  non  feoprirebbe  le  f*c 
«detto  Balluardo , «coli  rcllarcbbono  fenza  dilefa;  però  è ncceffario  che  Ciano 
di  qudlatcrminaramifura.  Ancora  è da  fi  pere  che  non  lenza  ragione  fu  ordina- 
to, che'lCauaMicro  li  ponede  nel  mezo  della  cortina  1 perche  douendo  difendere 
l’uno,  el’altro Balluardo,  commodamenrc fa  il fuoeffetto,  ilchcnon  farebbe  quan-  ffvx 

do  non  teneflè  tal  luogo:  perche  dall’uno  fi  difeoftarebbe  di  forte, che  batterebbe  trop  m.  mfK?  “C  J 
poalatgo.el’altros'accollarebbetanto,  chclopcrdcrcbbcdiuilla  ,c  coli  ucrrcb— 
bedifutile.  Hor  feguenJo  il  mio  intento,  dico,  che  quantunque  la  predetta  ope- 
ra moderna  fìa  llata  ordinata  con  ordinec  mifura, trono  nondimeno  c’ha  foco  mol- 
le imperfeetioniic  prima  dico  eh  ella  può  nasiere  dalle  batterie  danno  grandini— 
rm>  : pcrchelafuacortinapercflcrrctta,fa  paladtfe  in  ogni  parte;  talché  la  pai — 
la  barrendola  rettamente,  et  rollandola  parie  foia,  lacolpifce,  de  introna  di  (opro, 
che  la  fa  fàcilmente  cedere,  ctadercatcrra,&inoltrcccofachiara  , che  quella  o— 
pera  non  hauendofe  non  che  due  difcfcilendo  che  ! Cauallicro  li  troua  ftbricaro  a 
modella  muraglia  tutto  dentro,  che  non  uede  Cortina  , non  fa  altro  ch'offendere 
la  campagna, òdifcndcrclcfacccdc  Baluardi:  però  non  le  battendo  per  fianco,  ma 
dificco,  nonpofion quellcdfcr guardare, o dàcie  a badanza,  c perdute  quelle, ro- 
lla latnuragliaddmtto  tnpotctcdcl  nemico . ilqualc  allhóra  potrà  accodarli,  c 
contagliate, ecauamcnti , ucrràa  farcii  fuoacquillo.  Ancora  non  tacerò  un'al- 
tra iinpcrfetrione,  laqualeèdinonpiccolaimportanza.chcpo.localb  , chc'l  ne- 
mico non  perdoni  a (pela  di  batterla , ne  habbia  riguardo  alla  morte  de'  gualtarori , 
e batta  dt  fotte,  la  facciadel  Balluardo,  ch’ellain  parte  uada  a terra  , faremo  sforza—  ' 

ti  a ritirare  indietro  i pezzi,  che  fononellaeirconièrcntia,  alche  potremo  fare  una 
fola  uolta,  ondcfcgucndoU  batteria,  farà  rouinaro  al  tutto  detto  Balluardo  , e 
malli  me  la  parie  opportuna  , c per  confcguentia  rcllarà  l’opera  al  tutto  la  mano 
delnemico.  , , 

Hora  effóndo  ucre,  come  fono,  Icimpcrfcttionidcll'opcrc  moderne  , hoggi  in  Cmit,  c di  ebe  fa- 
tanti coniiderationcdi  tutti  i Prencipi , all’incontro  io  n’apprefcnro  una  , a mio  ttudMomeficrt 
giuditio,  dd  tutto  pcrfettilfuna , e dicendo  primadel  Balluardo  come  capo  , c di  isi'huré,  e ie 
maggiorimportanzadi  luttal’opcra,  non  intendo  che  ludi  tórma  acuta,  come  I»  cortine  . 
no  i moderni  ; perche  fcndoqucllicompolli  di  lince  rette,  non  foto  riceuono  gran- 
d’oftcù  dalle  artiglierie  nelle  fpallc  , ma  facilmente  può  la  lor  punta  efièr  t^liata 
epollaa  terra  : c cornee  chiaro,  fannodi  toro  bruttilfima  prefentia  nell  opere 
delquadroperfettoilequaliimpcrfcttioninonauucrrannoaimio  Balluardo,  per-  ».  ,1 

che  intendo  che  dadi  forma  ottulà,  e d’alquanto  maggior  circonfctentia , acciochc 
fàccia  maggior  piazza,  c renda  al  nemico  maggior  difficoltà  in  offenderlo.  Pct- 
chenon  è dubbio,  chequamo  più  s’accoda  allacirconferentia,  tanto  piùuien  fottp 
&attoardidcrcallcpcrcoilc,al|a  fua cortina . pcrnonclfer  foggettaa  determina- 
ta mifura,  tanto  fi  darà  di  lunghezza,  quanto  parerà  all’Architetto . La  qual  corti- 
na uoglio  che  Ila  di  forma  obliqua,  perche  fendo  di  tal  modo , non  è dubb.a  che  per- 
dete le  due  fuc  ditole  (cola  non  poco  Biffici  le,  com’èall’alirc)non  hauerà  perduto 
niente:  conciolia che uì rodano ledffclcdcì  gomito  (limili  all'altro  ditele  del  (Sal- 
tuario) 
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{nardo)  nel  mezod’eflè  Cortine,  eciafcuna  parte  di  loro  (copre,  edifendein  rotto 
l'altra;come  nell'opera  al  filo  luogo  per  dlcmpio  fi  dimollra  . Oltre  a quello  c da 
«onfidcrarc,  che  detta  Cortina  obliqua,  non  tanto  può  eflcr  offclà  quanto  la  retta  > 
perche  partendola  la  palla,  non  colpifcca  pieno,  ma  sfugge, e non  attacca:  c fe’i  ne- 
mico uorrà  batterla  rettamente, gli  conucrrà  molto  più  accofiarfia’  corpi  de1  mici 
Balluardi,  che  non  farà  alla  Cortina,  chcdifcgncràbartac.equelcheè  più  da  con- 
fìderarc,  & al  pater  mio  di  maggior  importanza  di  qual  lì  uoglia  altra , è,  che  facilillì- 
mamente  potremo  conlcruarcifuoi  fianchile  non  contentargli,  ma  accrescane in- 
finiti, è approdò  poi  l'importanza  del  tàbticarc  con  minore  fpefa  aliai  potendoli  fate 
tutte  quelle  opere  più  fottili, perche  non  hanno  per  li  lor  fianchi  una  dcterminatae 
fola  ditcfa,come  hanno  l'operc  rette  ordinarie,  nelle  quali  s'hanno  da  metter  tutti  gli 
ingegni,  e le  forze  per  mantenerle,  fiche  a quelle  oblique  confiderò  che  non  occorre: 
ne  manco  tanta  auuertcnza,  per  lecaulc  Sudate . 

Haucndo  iodato  dellcdifianzcc  de'  modi  della  fottificatione  con  le  lince  rct— 
te.eparimentcmofiratoilmododcllcoblique,  & alfe?, nato  in  parte  le  loro  ragio- 
ni,emire,  ci  refteràadire  del  modo  di  fabncarlc.parlandodi  loto  grofèzza,  altezza. 
Scarpe,  e parapetti.  E prima  per  maggior  intelligentia  dico,  ch'io  trotto  tra  gli  al- 
tri due  modi  di  muraglia,  quali  ho  diìègnati  di  lòpra  lòtto  la  lettera  C che  a me 
non  piacciono  molto,c  maflimamcntc  quello  del  D.  pache  benché  la  fuamuraglia 
fiapuntatadicontraforti, quali uanno, comccnoto.didicce piedi  indiccc  piedi: 
nondimeno , rolla  non  folo  molto  lottile  a baffo , ma  ancora  piegata  adii  : la  qual 
colà  , è non  poco  pcricololà,  li  perche  di  fua  natura  facilmente  Cade,  fi  ancora  per- 
che alla  palla  nemica, data  muraglia  puòlir  pocarefillcnza.efctal  muraglia  fi  tro- 
tterà in  terra arcnofa,  (irà  Umilmente  in  molto  pericolo , perche  il  tremore, e l'im- 
pcto  che  farà  la  batteria,  caulcrà  che  inficine  con  la  muraglia  cafcherà  il  fuo  tcrra- 
glio,  tal  che  farà  al  nemico  tanto  più  com moda  firada  per  Ialite;  c mallimc  in  luo- 
gopiano; ouc  calcando,  forza  è che  fi  fermi  al  fuo  piede,  c facciata!  effetto  : c ben 
ch'elladiaal  nemico  maggiore  fpclà  (eflendodi  molta  mataiafabricara)  nondi- 
meno ter  clì'cr  di  linea  retta , può  fàcilmente  cadcrea  terra , ecofi  farà  tanto  mag- 
giote  (carpa;  ilchctornaà  in  tanto  fauorc  del  nemico,  che  làrà  di  non  piccola  im- 
portanza. Ma  perche  il  modo  del  la  linea  retta  pare,  die  fodisfàccia  adii , fecon- 
do il  dcfidaiod'alcuni,  però  mie  parlò penfarui  (opra qualche  rimedio  ; c prima 
n’offcrifco  uno,  quale  è fotto  la  lettera  G.  fatto  con  quelli  archi  ; Jc  acciochc  fi  ca- 
pifcabcnc,  dirò  che  fatto  il  fuo  fondo,  e datogli  cinque  piedi , che  ne  porta  la 
fcarpa.eli  dicccotto,  perii  parapetto,  uogliochc  le  ne  dia  diete  a' contraforti,  c que- 
llo faro  io  acciochc  tenghino  piu  unita  tutta  l’opera,  c chea  bifognodi  ritirata,  le  ne 
habbia  maggior  Scurezza  pa  fondami  Sopra  ò muraglia , ò terrapieno , perciochc 
non  è dubbio, che  non  cflendo  quelli  le  non  di  cinque  picdi.comc  molti  ulano,  non 
fc  ne  potrà  haucrc  tanta  importanteutilitàper  li  (òpradetti  rilpetti . E uolcndofar 
quiuicontraminc,  fidcucmoltobcneauuertireil  luogo oueli  hannoda  fare,  pcr- 
chccauando  iltertcno,  li  ttoua  acqua,  non  fa  bifogno  altrimentc  (àrie  ; ma  le  fi 
troua  il  luogo  afciuttoc  lecco , nynli  deue  mancaredi  farle  a tutti  ] corpi,  per  ctìcr 
colà  importantiflìma , e tener  quello  modo,  cioè;  lafciare  fette  piedi  digroffezza, 
pa  la  fua  larghezza  cinquc,c  per  l'altezza  lei,  come  ben 'idillio  il  coni  palio  mofircrà 
a’ profili,  di  poi  fi  deue  lèguirci  contraforti, cfarli  lòto  di  tre  tefiedinaatoni  in  grofi 
fezza,  laffando  rotto  il  reftodclla muraglia, efra'dctticontraforti  far  archi  d una 
fola  iella  di  mattine  : i quali  Sano  in  altezza  cinque  piedi  da  nn'arco  all'altro , e la  lor 
uolra  deue  andare  dal  la  fronte  a diaro , .tanto  quanto  arriuato  al  cordone , li  tropi 
la  larghezza  de'  dieccotto  piedi,  fopra  i quali  fi  hannoda  fare  i parapati  ; ira  però 
fra  arco  & arco,ballionatoi!  ratto,  c ben  pi  lato  con  buone  fafetne,  le  quali  (ìanodi 
rouere,  o di  callagno,  òdi  Scope  ,per  conferuarfi  meglio  di  rutti  gli  altri  legnami 
fotto  la  tara.e  mallimc  la  Scopa,  e liano  di  legnami  giouani, lottili,  c lunghi , perche 
quanto  più  fono  fottili  .tanto  meno  uengono  ofieli  dalla  artiglicrta,c  quello  c quan 
tomioccorcdircfoprailmodo  prcdettodclla  lettera  G.  Ma  chi  uolcdè  farcini 
modello  mcdclimo  più  Impalale  , fi  può  aggiugnerc  a quello  fondo  due  piedi 
nella  fronte;  e fopra  l\tno  de’  due  fi  ha  da  tirare  una  muraglia  della  groflczza 
diro  Sol  marone  per  camifcia  , e l'altro  piede  ha  da  fare  lo  (patio  fta  l'una,  el'- 
alrr'opcra.afincchcntlbattcrc,  lafuria  della  pallatroui  il  luogo  debole,  e facil- 
mente 
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mite  palli, Lenza  intronare  la  muragliatacdocheil  retatone  battuto  caggia  nello'  fpaz 
zo:  e coli  la  palla  battendo  il  badionc,  uctrà  a fare  debole  effetto . E prclùppofto  che 
la  detta  camifcia  caggia  tutta  a terra  per  efler  fonile,  e di  poca  materia  tira  poco  iu- 
góbronclfbflò.clafiibricaucrràarcdarcturtain  piedi  falda,e  buona.  E quel  che  non 
meno  è da  cóliderarcè.chc  le  palle.dclle  dicceje  otto,  ne  andetanno  pprdntc  : e li:  al- 
cuna pur  troiicr.i  i con  traforo  ò gli  archi,  farà  pochillimo  effereo:  per  che  i detti  ar- 
chi,e contralbrti  fonofabricati  di  materia  molle  all’intorno, cicoli  ben  ligati  inficine, 
che  battendo  la  palla  nella  troiate  d’uno  di  eili,non  introna, e non  rompe,  ma  lallà  la 
materia  quafichc’lmcddimoioltrachcioconofco  tal  operaartaa  relillcrc  alla  pala 
& alla  zappa, come  ognigiudiciofo  nel  ucdcrc  comprenderà  bcmtlimo: il  che  non. 
auucrra  all’altrc  opere  (attedi  terra  lenta  quella  prouilionc:  perche  quanto  più  fono 
grandi  e gagliarde,  tanto  più  fonofoggettead  ella  pala, e zappa,  perciochc  cauando 
lotto, ilgr.in  pelo  aiutaadirupjrc,  ni.1.1  quello  non  auuerrà tal  eoli . . 

E per  accrclcerleancora  qualchccolùdi  non  minor  pcrfetrionc  ho  penfato  un  mo  -'^“ojorte  * mn 
do,mediantcil  quale  li  polla  reliftcreall  iinpero  dell'artiglieria,  ehcè  quello  dilègna 
tofortolalcrteraF.cl’ordincdifabricarlofaràqucllo;nclfondo  del  follo  intendo  1°  icj ^,re>ar'' fio 
chefi  faccia  la  muraglia  piedi  cinque  di  “roller,  za, e quattro  per  la  contramìna , e due  ’c,i  iitUe  trtvUm 
per  il  muro  dentro  : e faiito  in  cinque  piedi  li  ha  da  ferrare  ella  contramina,  e legnila-  m- 
re  il  muro  de’ cinque  piedi , fino  all’altezza  de1  diece,  tirando  i contrafonia  cagione 
chefopradicililipodafarcunauoltacapacetanto,  che  fopra  ui  fi  polla  tirate  qua 
grodezzadi  18. piedi, ecol  piombo  tirare  dalla  parredidentroa  filo  del  parapetto  , 
per  fino  all'altezza  di  trenti  piedi  fopra  il  fuo  cordonerei  qual  uicn  pollo  al  pianodi  die 
ce  piedi  fopra  terra.c  della  detta  grodèzza  de’ piedi  18.  Tene  darà  alla  tearpa  lette  per 
ogni  diece,  talcherelK'ràallacima4.  piedi  di  “rollerza  perii  parapetto,  & alle  lue 
cortine  in  tendo  cheli  faccia  nel  fondo  mcdclitiramcnrc  cinque  piedi  di  “radezza:  & 
arriuatoalcordoncaH'altczradi  to.tirandofcmprei  Cuoi  conti-afoni. eli  porrà  fo- 
pr'cITijla  uolta  di  larghezza  di  piedi  iz.cquiui  pollo  il  piombodi  dentro  , come  di 
fopra  s’ha  d’arriuarcall'altczza  di  piedu8.de’ quali  Lubricando,  lè  ne  darà  alla  lèat- 
padiecc.c  coft  rcllaràdi  parapetto  a . piedi,  tal  che  quella  opera  cofi  ordinata,  lì  come 
bendi  potrà  ucdcrc  al  fuoluogo,  non  è dubbio,  ch'ella  farà  ogni  buona  refnlcntia 
aldcttoimpetod’artiglicrie.  perche  nel  batterla,  la  palla  non  attacca  ne  colpitile 
in  modo,  che  le  polla  far  officiale  quello  e quanto  m’occorre  dir  fopra  tal  materia. 

Horamiibuuicnedidirealquantolòprailuoghiclitiattialla  lùbrica  di  forrifica- 
tionc.cprima  èdalùpcrefcomcc nolo aciafcuno) chela  fortezza  li  può  fabricarc 
in  monte,  &in  piano;  maal  giudicio  mio  la  fabrica  del  piano,  non  è coli  perfètta  co 
me  quella  che  è polla  nel  monte,  per  quelle  ragioni,  prima,  percheè  aliai  più  atta  fortificarne  in 
adcllèreinognitcmpocampeggiata,ccon  minor  numero  di  gente  all'cdiata  ; edi  pano  non  cofi  Imo- 
più  che  non  lolorendc  maggior  facilità  al  nemico  di  batterla  ad  un  tempo  inpiùluo  «ocomem  matte. 
ghi,  ma  ancora  riceuc  piu  tìanno  dalla  batteria  perii  cadercdella  materia  ne*  folli,  co- 
medi fopra  ho  dctto,&  hauerà  il  nemico  aliai  piùcommodità  d'alloggiare  ,c  più  ab 
bondanzad’acquc.chcnon  e ne1  luoghi  niontuofiiccccttuando  pero  quelle  che  l'ref- 
feroaccompagnatc  dal  marc.da'fiumi.òdallc  paludi:  le  quali  imperfettioni  nóauucr 
ranno  alla  fortezza  polla  in  monte,  perche  è dillìcilcne’  tepi  piouoli  campeggiarla;  e 
perche  i Itti  fono  molto  incommodi  per  habirargli  ; e dilficilmentc  ui  li  accommo- 
da  l’artiglieria  da  battcre-.olrrache  ui  conuienc  aliai  più  gite  per  acca  parla,  rifpctto  ab 
la dillantiadelledilàllre.e  profonde  uallide  quali  fon  cagione  elicli  faccia  più  d'tin  ca- 
pote che  diffidi  méte  l'uno  lóccorra  l’altro.e  mallimc  ne’  luoghi  gradi  otie  polla  llar 
détto  buon  numcrodigctc.comcèpereflcmpiouna  Mena, una  l’erugia.ren.San  Leo, 
un  Camerino,  Anagni.hoggi  Palliano, un  Scrmoncta.St  un’Vrbino  patria  mia,  la  qua  t'rbiru  città  far. 
k.toltalanaturalcartcttionc.trouoinucrocflèrlitofopra  turtigli  altri  fortillìmo;  tiffima. 
hauendo  confidente)  clic  di  Inora  non  fi  troiu  luogo  cheto  polla  offendere  pur  con 
un  fol  colpo  d'artiglieria,  per  eflcr  fignoreggiato  di  tal  forte  rutto  illirodi  fuori  da’ 
canallicri  della  terra,  chcin  modo  alcunononui  li  può  tener  guardia  per  ditela  de’ 
pczzitc  le  fue  muraglie  fonoaccommodatedi  forte, e in  luoghi  tanto  difcòmodi,che 
per  battaglia  di  mano  tono  licuriffimc.e  tutte  terrapicnatc  dal  fondo  a'  cordoni  con 
fpatiogràdedaefie muraglie  allhabitato.  Oltrachcccommodo  pcrgli habitanti. e 
di  acqua  abbondantiflimo,cdi  fuori  ha  quelle  fucualli  di  ladre  lènza  alcuna  torte  d’- 
acqua , le  non  lontano  almentre  miglia.  Siche  per  conchnidcrc  ogni  luogo  tale 
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giuda  Mipofda  fopta  cofi  fatto  modo  m'imaginai  di uolcr  fare  tuffinfimmito  più 
tetto, e pigliato  un  foglio  di  catta  in  mano, Io  picgai.c ripiegai, di  forte  ch'io  fed  un" 
inllrumcnto,  il  quale  fi  uede  al  (uo  luogo  dileguato  come  deue  efière  piegato,  e có- 
pollo/otro  le  lettere,  A Bit  a ppteflo C.e  D.  Poi  E.éc F.  Ilqual  fatto  maggiore,  e ta- 
gliato fccondo,chc ic  linee moftrano,  s'accoderà eoa ccra.ò  palla  lalcttcta  A. con 
la  lettera  8.  Poi  appiedò  fi  porrà  la  lettera  C.aU’ìneontro  della  D.  e la  lettera  Eall’ 
incontro  della  F,  e coli  fi  fari  un  traguardoiilqualc  pollo  (opta  una  canna,  un'afta, 
o un  battone  (pacca»  tanto,  quanto  che  effa  carta  addoppiata  nella  parte  dcll’A , 
e B.  ui  entri  dentro, polpa  girare  alto,c  baffo, come  altrui  uorrìllqua!  fonte  piu  cer- 
tamente che  non  fa,ccua  il  capello, ò la  berctta.il  mododi  operarlo c.comeli  uede, 
di  porte  il  palo  in  tètra  a’Iuoipicdi, nella  {piaggia  i e girando  ella  carta  nel  palo  al- 
zandoqucllc  punte,  & abballando  tanto, che  traguardandoli  uegga  il  luogo  della 
diftanza.  Poi  [ornando  effe  palo,  tenutoà  piombo  Fano,  com'ho  detto  dì  fopta 
ch'io  faceua  della  perfona  al  drillo  della  fpiaggia;  non  mouendo  tal  cartaio  tra- 
guardo comedi  (opra  t & onde  l'occhio  moftta , ui  farai  porre  un  fegno,  emifura 
dal  piede  del  palo  a quello, e tremerai  la  diftantia  giuftifiìma . 

Si  puòfarc  anche  detto  inft rum cn togliendo  aliai  utile, di  cofa  loda , comedi  le- 
gnameli ramc.ò  d*akro  meta  Ilo,  fornendo anchora  nel  pigliare,  focondo  la  fopra- 
detta  regola, un'altezza, & una  profonditi, come  al  filo  luogo  fi  comprende.  Mi  per 
dlftinguct  l'ordine  da  tenerli, dico, che  poftouna  picca  diritta  a piòbo  fopta  il  pun- 
to B.  e fegnatoineffa  i cinque  piedi,  che  fari  l’altezza  da  terra  al  tuo  occhio,  alza 
la  punta  dcU'inftrumcmu , e traguarda  il  luogo  della  (il perfide;  ic  onde  la  picca 
uieneinterlceatadal  tùoocchio,con  uiipuniod'mchioftio.òeon  erta  ui  farai  un 
legno:  poi  conta  da  cinque  in  Tufo  iopra  la  potiza,  & inficmc  con  la  diftaza  uederai 
tale  altezta,tome  fopta  il  difegno  l’occhio  con  la  fcrittura  comprenderà  tutto. 

Oltre  di  ciò  dicochc  dopo  le  diftantic,occorretrouarc  modi  da  porle  inficmc . e 
lalaatoit  moftrarc,chc  può  lèruire  ad  un  biiògnouufogtiodi  catta  piegandoloe 
npicgandolointorno  ad  una  fortezza , e fecondo  gli  angoli.ogni  piegatura  fognati 
do , a guiià  delle  mifure  de’fartori  per  riarmarle, dico  chc'l  medehmofa  una  Iqua- 
dra  difnodata,  cheti  chiama  (quadra  zoppa  : della  quale  hò  ueduto  molte  uolte  ef- 
fetti fornito  in  Roma  M.  Andrea  Brugone,huomo  di  grand'ingegno  maflìmameu 
te  in  materia  di  machinc  ; nondimeno  per  hauere  le  cole  piu  certe,  fi  coftuma  fare 
de'boffoliiic  i olendomi  un  giorno  trouato  nel  Regno  di  Francia  lenza  inftrumen- 
to.ic  occorlòmi  di  fame  uno  a iJ'mi proulto,  tolto  in  mano  un  foglio  di  carta , lo 
difognai, comcal  (ùoluogofi  uede: poi condottomiad un madlrodi legname,  fo- 
cifar  una  medeiima  tauola;  (opra  la  quale  incollai  la  detta  carta.  Poi  lcuato  il 
picciolo  dal  grande , lo  feci  fare  con eauo,giuftiffimamcnte,tanto quanto  la  groffez 
za  della  uuola  comportaua . Quindi  fatto  uo  tondo  giufto  co'l  tomo,  alquanto 
piualtodellaprofonditidcl  cauo ui  polì  (òpra  uno  horioletto  da  fole  bene inca- 
fttato.e  poftoui  d et  ro  Un  pitonctto  d'ottone, iaccommodai  nel  uacuo,  come  al  fi» 
luogo  la  fattura  di  cfloa  pezzo  per  pezzo  dimoftra.comcfufabricato,n'andauo  a' 
fuoi  luoghi  adoperarlo  con  una  ftaggiafo  riga  affai  lunga,  appoggiata  alla  mura- 
glia.eponcuo  lungo  tal  riga  il  piano  diclfoboffolo:  poi  girando  il  tondo  piccolo, 
lopra’lquale  ui  ha  unta  pollo  due  monterei, li  quali  aiutammo  alla  mano  a girarlo, 
polla  la  lancetta  nel  lòo  letto, uedcua  a qual  lettera,  aquanti  ponti  il  detto  pironet- 
to mi  moftraua.e  cafoche deità  lancetta tiouaffcla Tramontana  uolta , oue non 
fono  lettere  nepunti,  uoltauo  il  tondo  all’altra  banda, ic  aggiuftauola  lancetta  me 
defimamfte  nel  fuo  letto,e  notauo  in  carta  diftinguendo  dalla  teda  alla  punta  del- 
la lancetta, e diccuo,  Altalenerà  F.a  punti  due, canne  nouc,cpiedifcttc.  Et  poi  ui 
poncua  R.cheuolcuadircriucrfodellalancetta.  E cofidi  mano  in  mano  andaua 
fcguitando  lcfacce. 

Dopoqueftofene  uedeun’altro, fatto  pure  fonza  fottigliczza tuttodì  legname, 
fenza  fpelà,nel  medefimo  ordine  del  ptedcttodl  quale  anchorach’ci  non  uadaper 
regola  dc’uenti.adogni  modo  la  lancetta  girafempreper  un  uerfo , teguitando  la 
manodritrai&ccompartitoin  XVI.  lettere,  acciocnefia  piu  focile  il  contare  de 
pumi, come  effo  proprio  nel  fuo  luogo  moftra. 

Ve  n’è  un’altro  anchora  fitto  fecondo  le  ragioni  Mathematiche, il  quale  opera 
co'fuoi  uemfoe  gradi, comcefcnza  eftendermi  quipiu  oltre , al  fuo  luogo  fi  moftre- 
rà,efidiri’l  modo  da  operi  rii  tutti,  ho  fatto  a ppr  elio  uno  in  finimento  che  fi  ferui- 
gtoaffaiperilmedefimocffetto  dei  tileuarle  piantali  qualefi  uederi  inficmc  co’l 
modo  e la  regola  da  operare . 


M.  -Andre* 
Brucane. 
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Haucndo  fino  ad  hora  parlato  (opra  il  modo  di  quello 
(quadro  > qui  m 1 rcila  foioa  molirarc , in  che  modo  egli 
s’h  abbia  da  operare  ; c dico  che  latto  quella  lòpra  di  legni 
ta  figura , s'ha  da  notare  in  una  poliza,come  da  orto  can- 
ne da  un  a banda,  & otto  dal  l'alt  ra  : ctantoèa  dire  otto, 
come  trenta . Poi  mettere  le  cinque  6c  i due  piedi  di  tra- 
uerlo  dalla  lettera  B.  alla  lettera  C,  & in  cala  poi , con  la 
medefima  polirà  e con  ilmedcfimo  ordine  porlo  tutto 
in  cartaridotto  a picciole  canne,  c piedi , facendo  dalla 
lettera  A.  al  B.  una  linea  in  infinito, cco’l  regolo , poi  an- 
dando dal  la  mano  alla  lettera  C quella  linea  andandool- 
tre,  intcrlechcrà  la  lunga  ; cdouc  ucrrà  quella  imcrlcca- 
tione,  farà  il  punto  giullo  dcHadiftanza.  però  il  compa£ 
fo  dalla  lettera  À.  ad  cflò  puntomoftra  dcttadiftania. 

Di  quello  inftrumento  figurato  qui  lotto , c legnato 
con  le  lettere  C.F.  già  ho  detto  mollrandolafua  fattura# 
c l’effetto.  Qui  fi  vede  come  egli  toma  latto;  c come  li  de  • 
ac  mettere  in  opera . 
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Allafu  perfide , e profondità,  dico  che  per  l 'altezza  fi  delie  pigliareuna  picca,  e nella  medefima  opera  porlaa  piombo  forra  l'vltimo 
ponto. oueè  la  lettera  R e fegnuelòpra  e(Ta  picca,  qua nroè  l'altezza  dcll'inlhumcnto  dalla uedutaa  terra.  Et cflo  porto  nel  punto  mac 
modello  fquadrooueèl'cgnata  la  lettera  A traguardare  il  colmodella  fupcrficie,  c legnare  la  picca,  oueuicncla  uedura.  Chcda' cin- 
que in  fu  faranno  due  emezo,  e fecondo  lordane  predetto  fi  terrà  a mente  c fopra  la  carta  , ilcom,allo,ci  redolo  lo  troucranno  be- 
julfimo. 

Alla  profondità,  fi  lamedefima  forma , nel  poco  piano,  che  fi  trouerà,  come  fi  uede  qui  fopra  che  fono  punti  fei,  nel  medefimo  fqua 
drond  qual  fello  punto  ui  fi  polirà  il  traguardo:  Se  appreflò  pigliala  picca,  eponila  tanto  oltre,  quanto  ch’ella  poflàlcruirc , ccon  un 
filo,  o corda  mifura  oltre,  fegna  le  tante  canne,  che  lene  aggiornerà  quattro,  e tre  quarti,  e fu  nel  alto  fa  un  fegno  nella  picca  dell'altez- 
za d'elTa  : ucdurochc  lari  fecondo  il  bifogno  della  pedona  di  chi  opererà , tanto  e a dircdnque  come  quattro  c tre,  e con  cflò  inftru- 
mcnto  traguarda  a ballò,  ouc  tal  ueduta  mtcrfcchcrà  la  picca,  farai  un  punto:  poi  mifura  dalle  cinque  canne  in  gitilo,  che  faranno,  co- 
me uedi,  lette,  c mezo:  poi  (comedi  lopta)  ndla  carta,  la  riga,  c*l  compiilo  ti  molircrà  il  tutto . 
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Qucftociil  mododelboflolofattopiu  delicatamente,  tuttodì  ottonc.il  quale  feci  fare  in  Parigi  a mia  fantafìa , e me  ne  fon  tèmpre 
fauito  bcnillimo.e  per  far  partedt  quella  commodità  a coloro,  die  fc  ne  dilettano,  ho  uolutomoftrare  qui  la  fua  forma  in  due  parti 
te  .per  maggiore  intelligenza . Del  modo  poi  dcll'opcrare,  dico  .che  toltolo  nella  mano , come  gii  ho  detto,  cappeggiatolo  alla  mn 
ragia , ui  li  porri  apprellò  la  riga  di  dio  botlolo , e girato  al  tondo  ■ mentre  che  la  lancetta  Ciri  giuda  nel  foo  lettoc  fermata , fi  uedri  a 

3 uri  uditola  punta , che  (fa  a (quadro  allincontrodiral  riga  modrajc  notando  in  unapoliza.li  dirìa  M.a  gradi-yy.  canne  17 . epic 
i cinque,  apprefib  di  mano  in  manos'anderi  fcguitandocon  tal  ordine  ogni  cortina  pezzo  per  pezzo  con  quella  memoria  tutto  al- 
l'intorno in  una  rauola  ben  piana  e loda . Poi  con  una  carta  capace  (òpra  > ben  ferma,  s'ha  da  trouare  la  prima  partita , della  memoria 
poi  pigliare  if  bollòlo , e porre  la  punta  a quel  ucnto  in  quel  grado  chetai  memoria  mollrasic  allcttatala  lancetta  con  la  idcflà  riga  di  i 
boflolo  pollo  & accommodaro  in  un  canto  della  carta , che  fi  confiderà  potere  feguitarc  il  redo , ui  fi  fari  una  linea  morta , con  uno  ili 
lo.òco’t  piombino  della  lunghezza  delle  tante  canne,ei  piedi,  & a' capidi  talmilùra  fi  farannoduc  piccoli  punti,  ic  aprefib  fi  lèguitc 
ri  fecondo  la  memoria  dclli  altri  uenti,  e gradi,  poda  la  rigainunodc'  ponti, quello  dalla  prtec'haucri  da  feguitarc, e girandodetto 
boflolo  tutto  intero,  tenendo  Tempre  ferma  la  fua  punta,  mentre  chela  calamita  porterà  la  lancetta  al  luo  Ietto , & appreflo , fi  tirerà  la 
feconda  linea  con  Icoppottunegii  dette  mi  Ture,  al  capo  delle  quali  fi  farà  il  medefimo  punto,  fecondo  l'ordine,  e cosila  terza  > la 
quarta  di  mano  in  mano , ic  ogni  colà  fi  ucrri  a condurre  giudiflìma. 
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DI  M.  GIROLAMO  MAGGI 

©•ANGHIARl,  E DEL  CAPITAN  IACOMO 

tVSTO  CASUIOIIO  DA  VAB1NO, 

Libro  seconpo. 

Dellefcarpedellemuraglie.  Cap.  I. 

SSENDOSI  di  fopra  affai  parlato  d i molte  cole,  che 
s'apparrengonoalUcdifiamonc.etbrtificationc  delle  GIR  O!.  ^ no 
Cittì,  col  dichiarare  uaru  modi  di  piante  .euariemè-  MtAGGl. 
bradi  muraglie,  còmi  te  lemifurcimi  rendo  certoche 
non  farà  punto  inutile  fctiuerc  in  quello  luogo  delie 
(carpe,  con  animo  poi  di  inoltrare  aitrecofc.  che  s ap- 
partengono alla  fortificai  ione  ,cdi  ragionare  delia  ma 
teria  efie  debbe  fcruirc  per  fabricare.  Dico  adu  nque  che 
quanto  s al  pena  alle  fearpe  delle  mttragl  ie , deuemo  fa- 
pere, che  la  natura  itlellici  mottracbellcno  li  debbon  Ukj/uu  <7  mc~ 
fare.cqiiantoertc,  o piane  debbonoelierc  fccondoi  lira  ih  fi  debbai 
terreni .-  Auucnga  che  le  noi  norremolàrc  un  monte  Imltjfarpt  alle 
di  terrcnoarcnofo.epooounitomiiemcuicdcrcmoehequeHoper natura  a’iìioi  lari 
caiandoal  baffo  per  cagion  del  pefo,  fari  lalcarpa  limileallatauola  di  fono  fegnara 
conlalettera  E.  Mafe  noiammontonetemoil  terreno  manco  arene  lo , e non  ra» 
lo  (ciotto,  quello  fmutinando , o .come  alami  alt  ri  dicono , fmorchiando,  fata  la 
faalcarpalimileailat.iuoladcllaD.co-iciJcndoil  terreno  più  unito. c manco  grc- 
uc  , tar  i (empie la luafcarpa  piu  erta , conte (iuede nelle  tauole  CBA.  Cosi  anche 
ehi  farà  un'argine  a qualche  campo  non  a (carpa , madiritto  a piombo;  come  uomo 
no  le  tjoggie , e'I  terreno  diucrrà  molto  più  «rene  di  prima, e mollificheraffi  di  lòuer 
chio  Ctbiiofmorchiando.c  fmutìnando,fara  da  11-  lleffolafcarpa.  Moftrandoci  adun 
qnela  natura  quello  che  dobbiamo  fare, ogni  uolta , che  occoi  reri  d’hatxrca  dare  la  Scarpa  multo  dol- 
rcgola delle  fearpe, li  eólì  lcreri  bcnilfimo  la  qualità  del  rcrrenodclrerrapicnoda  farli,  a , pairfirrdat- 
e te  quel  lo  lati  fciolto  & arruolo  sadoprcrà  la  tauola  dalla  lettera  E.bcnche  la  lcarpa , ire/i. 
che  cócflali  regolairc.potna  forfè  ruttar  troppo  piana, e perciò  in  qualche  tipo  duw- 
nìr  dannolà,  perche  cadutola  terra  il  iùo  parapct ro,  fi  poma  quali  per  ella  correre  co. 
me  fu  £ una  Hai  J.  il  clteiieiucnc  ad  una  patte  della  (carpa  de  Ila  muraglia  della  miapa- 

K a tela. 
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tria, fatta,  da  gli  antichi  con  poca  ragione,  in  quella  parte  dorè  già  i!  Signor  Pie- 
ro Medici  per  coniglio  del  Signor  Vitdlozzo  Vitelli  fece  fare  la  battei  ia  ; auucnga 
che  ili  hò  ucdiito  molti  falir  correndo  fino  al  luogo  del  cordone.  Ma  le  farà  terreno 
uifcofo  ,5c  tinto,  che  per  le  pioggic  troppo  non  s'aggrcui,  è mollifichili  farà  la  lèar 
pa  fecondo  die  mofira  la  tatuala  del  la  lettera  D.ccoli  proccderatTi  alar  l'aitrc  fearpe, 
fecondo  le  qualità  de’  reneni.auucrtoido  tempre,  benché  il  terreno  tu  molto  a prò 
pofito  pcrtcrrapienarc,  e fecondo  il  dcliJcrio  noftro , di  non  far  però  la  fcarpa  trop 
La  fcarpa  troppo  poCrIa  t acciò  la  muraglia  non  riefea  più  debole,  fu  dentandoli  ella  meglio  con  aliai 
erta  tfà  la  mara-  fCarpa , che  con  poca  ; e perche,  le  occorrcfic  mai  per  calò  in  tempo  di  guerra  (oprai 
$Ua  debole . terrapieno  far  qualche  monte  di  terra , ò Cauallicro , il  lòucrchio  pelo  non  la  faccia 

jcafcarc  in  rerra.Gli  antichi  non  ulauano  troppo  far  terrapieni  alle  muraglie , benché 
y uranio  nel  hb  i per  alficurarlc  da  gli  arieti  e dal  roller  tagliate,  uoglia  Vitruuiochcui  lì  taccino  argi- 
<*p-  5-  ni  .eccetto che doue  da  alto  luogo  a piede  piano  il  nemicali  poQùaccoitarcacom 

battere,  cfl'endocolà  cònuemcnre  (lèconao  il  medelimo,)  fami  pnìtollo  i folti  che 
FegetioneUap.)  gli  argini  H che  non  ul  iUcr  terrapieni  (benché  Vegetio  infogna  a farli,)  fi  uede  per 
del lib.\,  gli  antichiffimi  corridoi)  delle  cortine  , e per  quello  che  dice  Vitruuio  de’  ponti 

per  pattar  dalle  mura  alle  torri , e della  groflezza  della  muraglia  , uoicndo  ch  cl- 
la  lìa  tanta  chegli  huomini andando  inanzic  in  dietro  fu  per  quella, e non. li  dia- 
no impedimento  uno  a l'altro.  Il  che  ci  mollrano  le  mura  delle  antiche  Città,  che 
anche  noygi  fono  in  piedi.  Si  faticarono  le  mura  lènza  fearpe,  e Copra  di  quelle 
al  tempo  di  guerra  fi  praticaua  con  l'aiuto  de’ corridoi),  edi  palclmdoué  la  groflez- 
za  del  muro, che  non  era  occupata  da’  parapetti , cela’  merli,  che  fin  d'im  brac- 
cio, edimezo  braccio  di  groflezza  fi  faccuano,  come  fiuedealla  muraglia  di  Pi- 
la, di  Horenza,  di  Padoua  (parlo  della uccchia)  cdaltrc  Cittàd  lralia;  ancorché 


10  non  mi  faccia  a credere , che  le  muraglie  di  tali  Città,  e d’altre,  fiano  quelle  che 
già  furono  fatte  da  principio  delle  fondatiohi,  cficndo  per  cagione  della  uccchicz 
za,  fi  anche  perche  furono  per  le  gucrrcìn  alami  luoghi  guatìc,  piùuoltc  fiatcri- 
fatte,  come  quelle  di  Roma,  di  Noria,  d’ Arezzo,  e d'altri  luoghi.  £ quando  oc- 
corrcua  di  fabricar  muraglie  in  luoghi  alti , alle  quali  andauano  terrapieni,  fi  coltu- 
maua  di  farci  contraforti  di  fuori,  come  fi  può  uedcrc  alla  muraglia  antica  di  Pe- 
rugia uicino  alla  porta,  doue  è (òpra  fcrirro,  AVGVSTA  1J  E R VS1A,  di  cui 
habbiamo  fatto  mcntionc  ancora  doue  parlammo  delle  porte. 

Alle  muraglie , che  non  hanno  (carpa , ancorché  non  tanto  perla  groficzza, quan 
to  che  per  la  buona  coliigationc  fortilfimc  , come  è quella  di  Pila  , lò  ue  la  uor- 
remo  fare , doue  $ haucriadarc  il  terrapieno,  s’auucrnrà  di  fare  gli  sfogatoi)  del- 
l’acqua nel  la  parte  più  balla,  e fparger  nel  terrapieno  del  la  Itipa  che  tenga  il  terreno 
colligaro  fino  a tanto  che  col  tcmpos’allòdi  ,c  ui  li  pianteranno  (òpra  due  ò trefì- 
led'arbori , quali  con  le  radici  habbiano  a mantenerlo  più  unito.  Ma  quando  la  mu 
ragli  alia  molto  alta,  e pur  uorremo  terrapicnarla  finca  iommo  , c'I  terreno  làrà 
granulano,  li  faranno,  come  hò  un’altra  uolta  detto,  dal  lato  di  fuori  piccioli  con* 
s carpa  far  fi  alle  traforti  checon  Icfommiti  loro  ucnghinoafornireamczo  la  cortina, e riempiti 
muraglie  nicchie,  gli  fpatijche  reità  no  fra  quelli , di  terra  ben  battuta  e calcara,  fi  udiri  il  terrapien  lo- 
ro d’una  forni  canulcia  colJcgara  co*  detti coniraforti , de  in  ral  maniera  li  uerrà  a tare 
una  udì  idi  ma  fcarpa. 

L’ordinaria  fcarpa  che  fida  alle  muraglie , fi  é,  in  ogni  cinque  braccia  d’altezza, un 
Mi  fura  delle  fcar  piede,  e quello  fino  al  cordonc.Dal  cordone  in  sù  alcuni  non  uogliouo  che  fi  dia  pu- 
pe delle  muraglie,  to  di  fcarpa.ad  altri  piace  indiltintamcnrc  ch’ella  li  dia.l’opmion  di  queiti  ultimi  e de- 
gna d'efier  abbracciata,  perche, come  habbiamo  detto  un'altra  uolta , la  fcarpa  dà  for- 
tezza al  muroxk  il  perpendicolo  l’aiuta  a roui tiare. Daraflì  adunque  al  la  muraglia  dal 
cordone  in  (u  un  mezo  piede  di  fcarpa.ò  qualche  poco  di  più. 

In  oltre  lìdebbcfàpcre  che  làrà  uni  cofa,  dare  la  (carpa  alla  muraglia  anche  dal 
laro  di  dentro, come  hò  ueduto  che  è fiato  fatto  à quella  di  l’cfàro , de  in  altri  luoghi 
quello  accio  quando  il  muro  per  batteria  cafdii  al  bafio,ri  manga  il  terrapieno  con  la 
lua  fcarpa, e meglio  fi  mantenga  in  piedi.  Alle  muraglie  da  farli  in  luoghi  alti,  cdoticè 

11  terrapieno  natur?lc,cduro,comcè  in  gran  parteintornoallapjtria  mia,cd  intorno 
ad  altre  terre, non  accadera  dar  molta  I carpa,  li  come  anche  non  bilbgncra  far  troppo 
granconrraforii,ne  far  groflo  muro. 

Le  fearpe  dcll’opcrc  di  terra, (ccòdo  il  parer  mio,ed'ahri  profdfori  di  qucIVartcdeb 
bonoeflerpiù  piac?poli,c  màcocrtcdi  quelle  delle  muraglic,pcrchcptu  diffidimi rc 

fi  man- 
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fi  mantiene  in  piede  U trincea  che!  muro,  pero  fi  darà  ad  ogni  fei  piedi  tfalteziaunodi  (carpa . Altri  uogliono  chea  quefte 
operefi  dia  manco  (carpa  che  alle  murate,  «ciò  per  cagione  delle  pioggic , ritenendo  manco  l'acqua  l'erte,  che  le  affai  piane, 
ancorché  noi  uediamoehe  in  bricue  tempo  lacarta  dcll'herba,  che  nalcein  dette  lcarpc,  leallòda,  cuiera  che  tali  opere  non 
piglino  dentro  troppo  acqua  . Di  fiotto  il  Cagnotto  mortxacomcli  debbono  accommodatclccordcpct  le  future  opre  delle 
muraglie , e delle contrafcipe , cuic  di  quelle. 
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Della  Fortif  delle  Città 

Come  con  un  nuouo  in  finimento  fi  portino  fàpere  le  quantità  delle  icar- 
pedellcmuraglic.  Cap.  ■ II. 

J E R T O è che  (cruendofi  agran  Re , olita  l'utile  c l'honore , che  & 
nc  porta , ne  mene  ancora  (odisfattioncalla  mente , perche  fecondo 
la  dilettationc.c  profdlìone , il  delìdcriode'  molli  (éniigijnclle  occa- 
(ioni  fucglianoiamcmeaglihuomini.  Il  perche  dico  chef  tonan- 
doli il  Re  Henricoin  una  tua  tortezza  di  Piccardia,  per  la  Tua  cura 
uigilantifTma.uoleua  Papere  minutamente  quanta  (carpa  Impella- 
nocene muraglie:  per  il  qual  delìdcrioallhora  miuenne  in  animo  di  fare  uno  in- 
ftrnmcnto,  c cofi  all  imprcuiio  tolto  un  cartone  in  mano . nc  tagliai  una  lilla  da 
due  dita  larga,  S;  addoppiatala,  iti  mtfli  un'altro  pezzo  appuntato  ern  unofpillct- 
roin  no  canto,  accióche’l  pezzo  di  mczopoteffegiocarci  radezza  del  quale  com- 
partii in uentiquattro punii, & ji rncdtl  mofecipcrrraucrfo,econun  fegno giudo 
perii  mrzo.ul  poli  legato  ad  un  (iloun  picciolo  piombino,  c ciò  fatto , per  operar- 
lo, lo  accodai  alle  muraglie,  tenendo  efio  piombino  giudo, c cauando  il  pezzo  di  me 
zo.ucdcua  Iccondot  pi  nti , che  lì  liopriuano,  quanta  fearpaede  muraglie  hauc- 
uano,  che fcnprcndoknecinquc.tiouauohaucrncdicinqueun meno  quel  poco, 
e Coprendotene  lei,  ne  haucuo  di  quattro  uno  , e cofi  di  mano  in  manotrouai  rune 
Jcfcarpc  > onde  ucdutn  di  haitc-rcdi  tale  indn  memo  fcruigioaiìai , arriuaro  in  Pa- 
rigi nc  feci  comporre  uno  tuttodì  metallo,  fimilcaqucllochc  fi  cede  qui  di  forra, 
ilqualc  olirà  le  (carpe,  al  bitogno  fcruc  per  (quadra,  per  archipendolo,  e fa  (eringio 
nel  rapportare  le  piante  dalle  grandi  alle  piccole. 
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Come,  (econchedifefes.habbiaa  fortifica- 
re un  fico  quadro.  Cap.  III. 

ON  uogliorcrtare,  per  non  difcontcnr.ir  l'occhio  nella  prima  ni-  > 
rta.dicominciarcol  quadro, ancoraché  quella  fiafra  tutte  l'altrela  c T biotti-} 
piu  imperfetta  forma  da  fortificarli:  nódimcno  là  pendo  io  clic  tal  J l\.I0JT  0- 
figura  e la  prima,  che  molte  uoltc  mene  a propolito  nc'fìti,  uene  •, 

ho  pollo  non  pure  una, ma  molte, apprclfo  poi  tutte  l'altrc  forme, 
pcrinfinoall'ottangola,  fopra  la  quale  hauendoda  principio  det- 
to abaftanza,ciocdcl!cdidanzc,groflczzc,ccontramine,  non 
mi  elkndcrò  in  repl  icario,  ma  folo  dico  haucrne  pollo  qui  auanti  nell'opera , accio-  ' 

che  il  comparto  moliti  quanto  di  ella  opera  ho  fcritto . E ui  ho  pollo  ancora  molti  „• 

mòduli  punteci!  profili:  acciochc  li  come  la  uoglia  de  gli  huotmniédiucrfancl- 
l’opercc  nelle  forale , coli  habbia  ancora  di  più  forti  di  fatture,  a fine  che  lì  polla  for- 
nire del  potere , è contentarli . 

Quella  forma  ne’  luòghi  piccioli  non  s'ha  da  biafimarc , ancorché  i fuoi  Galluar- 
dinccelfariamcnte,  acciò  le  fronti  lianoguardate,  ucngauoad  haucrcglì  angoli  acu- 
ti. l’cr  il  che  communementc  fenica  cartelli,  erocche,  Se  ad  alcune  terre  picciolc, 
come  in  molti  luoghi  inltalia.cfuor  d Italia  fi  uede . 

Non  peni]  alcuno  in  quelle  mieopercucdcrc  modi  o regole  di  prolpcttiua:  l’una 
cerche  per  non  cflcre  profcllìoncdi  foldato,  non  lalàprci  fare:  l'altra  perche  per  gli 
lcorcicheui  anderebbono  , l'huomo  leucrebbc  troppo  dalle  piarne  ; però  in  die 
piante,  c profili  confiderà  il  tutto  di  quede  opere , equabili  diri  prolpcttiua  fol- 
datefea. 

Houolutoancoramortrarcol  dilegno  in  quello  luogo  il  modo  delle  corde  c fi- 
lachés  hannoadaccommodarec tirare,  dondei  muratori habbiano la  regola  , che 
legni  loro  ad  alzaie  le  fearpe , c le  contrafcarpc , & il  redo  dell’opera . 
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Pian  ta& alzato  d’un  Balluardo,  e Cauallie- 

10  con  la  moftra  dal  lato  di  dcntro,con  la  pianta  e l’alzato  d'un Bal- 
luardo con  li  Tuoi  parapetti  più  di  quel  che  (i  coftuma  alti  : 
con  l’ingegno  da  potenti  operar  dentro  l’arti- 
gUerie  fopra  tali  parapetti. 

Cap.  II1I. 


FFINE,  che  iBalluardi,  le  Cortine,  Jc  iCauallieri , che  hogo  fi  coftu-  CJSTj, 

mano,  de'  quali  ho  inoltrato  quia  dietro  intiera  l’opera,  pattino  edere 
ben  confidènti , ho  latto  quella  uilta  con  le  piante, delle  quali  li  troucran 
no  tutte  le  mifure . Gli  alzati  poi  fono  lenza  milura,  i quali  (fruiranno 
per  confidente  l'opera  come  donerà  elTer  fatta , e perche  io  uoglio  che 
quelli  Balluardi  liano  piedi  fette  in  altezza  dalla  piazza  alla  cima  del  parapetto,  la  qua- 
le altezza  è faru  per  potcrui  foltamente  tenere  dentro  buon  numero  di  foldati  : on- 
de farebbe  impolhbilc , lenza  cannoniere , poterai  operare  pezzi,  però  ho  fattola 
pcouitione  de’  caualli,  che  qui  lì  moltn,  della  quale  di  lotto  sintcnderà  il  mo- 
do c l’effetto. 


Pianta  del  Caualli  ero. 


Moflra  dello  alzato  del  Caualliero  dal  lato  di  dentro 


Digitized  by  Google 


Della  Forti  f.  delle;  ^ UU 


Digitized  by  Googlei 


Libro  Secondo.  42 

Trouandomi  in  Piccardia  nella  terra  di  Cales  l'anno  jj?7-  e Per  la  disfatta  del  S.I. 
MarifcialidiTcrmes,  fatta  arti  tj.  d'Agollodell  anno  lupradetro  tre  leghe  apprettò, 
nella  riuiera  di  Gazzaticllino , dubitando  non  hauere  l'allcdio  intorno  à detto  Cales , 
e ueduto cflèrc  impollinile  poter  mantcnire  le  difèlè  d'alto, mi  nlòluci  tare  quella  prò 
uilionc, cioè  di  far  fare  una  copia  di  qiciti  caualli,qm  torio  dileguati,  quali  hauctiCro 
à fcrui  re  a'  luoghi  lenza  inoltrar  vet  ligio  al  cu  no  di  cannon  icrc . Cosi  caricati  i pezzi, 
per  farli  battere  apprdfoe  lontano  per  la  cagi  tata, co  me  mi  occorrala, haueuo  fatto  le- 
gnare tutti  li  conico  zeppe, à punti:  e fecondo  le  lunghezze,  li  làccuo  porre  dentro , e 
fuori . Poi  portoli  i cauallo,  e fpinto  eflicaualti  a'  luoghi, li  fparauano,  e fparando  rc- 
ealauano.e  neculando  non  li  uedenano  piùnc  loro.ncclli  caualli.  Quella  prouilioue 
farà  che  tali  difcfcd  altoii  manterranno,  perdici  nemico  non  le  potrà  offendere,  & 
offendendole  alle  uoltc,  farà  per  fòrte,  fendo  elle”!  ncmicoftàdubioloefofpclò.cnó 
puòcoHlìderarcilmodonc  tordi  mira  illudo  nel  per  zo  per  offende  re  ; come  che 
l'huomo  Jigiuditioqui  puòconlidcrar  benillimo.  hi  vededilòpra  nel  Baluardo  pie- 

__  j :r. a:  mi  • nr. e r. : • 
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Alzato  della  fortificatione  in  quadro  con 

quattro  Piattcformc.  Cap.  V. 

. ,*j  ux-iii-j.  ì'j  . .ri'.ti.H.-u  • i « i ...  ...  , / .LtìS.t  , ....  . ,.i 


M%AC.  C JSTH. 


Tinti  eformt,  per- 
dutoti ime. 


■VESTA  fortificatone  in  quadro,  c fatta  nella  medefima  grandez 
za  della  precedente:  ma  in  cambio  de'  Cauallien.ui  ho  fiuto  le  l’iat 
teformenel  mezo  delle  cortine,  cflcndochc  tutti  i corpi  cheli  tan- 
no nelle  corrine  diritte,  che  Hanno  Copra  fquadro  , li  nominano 
Piattcformc,  perche  in  tali  luoghi  non  poflono  ufeir  fuori.c  mot 
ttrat  quello  acuto, chefarannoi  Balluardi  : e quello  ho  uol  uto  dire 
pcrcheinlranciatuttii  corpi  polti  in  luoghi  alti,  chedanoi  altri  l- 
taliani  fon  chiamiti  Cauallieri,  lòn  detti  Piattcformc,  le  quali  nortre  Piaueforme 
non  lucrano  che  l'un  Billuatdo  non  ueggala  punta  dell'altro, predo  alla  contrai  carpa, 
dentro  alli  angoli,  che  fono  opporti  a ghango'i  de'  Balluardi,  cdellc  Piattcformc . li 
faranno  le  cale  m ine, come  nello  alzato  ui  morirà  il  di  legno . B B-  la  pianta  e l’alzato 
dcllacontrafcarpa.òcontrafoiTcì.A  A la  piuma  e l'alzato  d una  parte  del  Balluardo 
con  li  fuoi  contraforti.  CD.  la  pianta  e l’alzato  della  cortina  . 

Tutto  l’aUatoè  fatto.acciochc  l'occhioucgga,comc  torna  l’operafattauna  però  in 
cQb  non  li  trouano  radure,  che  ciò  farebbe  rtato  tanto  poco  in  altezza , che  non  fi  fa- 
ria comprefo  • Per  ilchc  ho  porto  qui  le  dette  piante.  Se  i profili,  tanto  de  Balluardi , 
quanto  delle  cortine,  e «Tnrtafofli,  doue  il  comoarto  ui  mortreri  tutte  le  grortezze, 
^altezze,  c le  lunghczzc.auucnga  che  dicce  piedi  fono  dall'un  conttafotte  all’altro, 
come  aùrouc  ho  detto.  Le  Piattcformc  li  polforto  fare  come  l’occhio  ui  malica  , c 
mede!!  mini  ente  fi  polfono  far  bade,  ferrate  di  fopra,  benché  in  qucrtojnodo  fon 
quali  inutili,  cqaaadoancora  parodiai  faticatore  di  farle  di  fpalle  geode  come  fon 
quelle  de’  BiUuardi.c  quali  della  incielimi  pro*orcionc,  per  caufa  della  gran  dittan- 
ti;, dall’un  Balluardo  all'altro.,  non  fatebbedifdiceuolc , c li  uerriaadacqniftareàmolta 
(icurezza  . QiertefpiUcfi  potranno  facilmente  far  geode,  attefo  che  i Sanciti  delle 
Piattcformc  non  fono  occupati  fenon  che  di  uni  c timoniera  per  ciafcun  ligneo  , 
donde uirinuncqucUuogo più  da  incollare  le  fpalle. 
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Della  FortiEdelIe  Città 


"ortìfìcatione  d’un  (ito  in  quadro, con 

Jifdà , c co’  Cauallieri  Ticini  a’  Balluardi . Cap.  VII. 

' altro  modo  in  quelli  quadri  miè  uenoto  infamafia.di  fare  un’opera 
;'hal>bia  doppia  diteli;  imperoehc  dall’un  Balluardo  all’altro  non  licc- 
•cJcrà  la  fomma  di  cento  c ucnti  canne,  accioche  l'uno  Balluardo  polla 
iifender  l'altro,  accommodandoui  i pezzi  che  ui  uerràno  a proposto, 
!c  apprdlo  detti  Balluardi , uoglio  fatui  due  cauallicn  per  ciafchcduno , 
io  doppio  effetto,  l'uno  di  difendetele  facce  (batrutcchc  follerò  tutte  le 
allo;  l'alno,  chcalbifop.no,  chcfoflèr  perduti  li  Baliuardi.uoglio  in  un’ 
tre  formate  un’altro,  efate  dall’uno  all'altro  una  nuoua  collina,  di  nu- 
abbu  da  combattete  dueuoltc,  come  qui  cpnl'occhioli  comprenderà 


limile  a quella  t la  fottificatione  di  Turino , che  ha  dietro  alle  mura 
la  muraglia  uccchia  ,cfraun  muro,  e l'altro  ogni  Balluardo  ha  due 
nierc,  nia'non  gicaltc,  come  qui  mollrala  figura  di  quelle  de'  cauaUic- 
fruftano  tutto  quello  fpatio,  che  èftaun  muro , e l'altro.  Benchcfimt- 
ic  fecondo  alcuni,  non  paiono  utili, per  cfl'er  cagione  la  feconda,  di  fa- 
n facilmente  la  prima  (come  nd  M CCCCL1  Il.intcrucnncquan 
Conftaminopoli fu  prefadaMahomctto)  dandoa'  difcnfon  lpcranza 
aarc  dentro  di  quella , ilchc  non  auuknc  quando  fi  difende  una  muta- 

troatla quale  none  l'campo alcuno. 

:hc  da'  Balluardi,  e dalle  porte riefehino  dirittamente  alla  piazza , come 
:1  drfegno  della  pianta,  daranno  molta  bellezza, e commodità  pcrioc- 
„hi  che  faranno  combattuti:  ma  quando  il  nero  ito  perula  dibatterla  oc 
ladroni  de  d’una  parte  della  muraglia , faranno  datinole , dandoa  quello 
a uia  per  andar  a pigliare  la  piazza.  Ilchenedal Cagnotto,  neanche  dal 
, die  uuole  che  le  uiefimilmentc  riclchino  a'  Balluardi  & al'altie  ditele» 
’onlidcrato.  A A. la  pianta,  elalzato  della  contrafcarpa. 

Z.  La  pianta,  e alzato  della  cortina. 


Digitized  by  Google 


N 


7 

) 


Digitized  by  Google 


Libro  Secondo . 


4^ 


Pianta  Scalzato  d’un  Balluardo  da  l’angolo 

acuto,  coldificgno  degli  alloggiamenti  peri  prefidij , accommo- 
dati  lòtto  a’  terragli  delle  cortine.  Cap.  Vili. 

CCO R R E moltcuoltc , che  in  alarne  fortezze  ne  gli  angoli  ptr  j-c 
caufa  de'fiumi, òde' dirupi, òpcraliracaulàdclfuq,  òucrojnii.c  J ' c-y,!TX- 

pcr  lodisfarcal  Prcncipe  nel  ualcrii  di  qualche  lua  commodità , con. 
uerri  per  forza  che  Flngcgnieto  dilegui  un  Balluardo,  theper  dar- 
gli la  terza conuencuo  c nelle foelpalle, userà lungodi  Tacce,  & a- 

cutiilimo:  ilche  porta  all'occhio  mala  fbdisfetrionc  , & al  bifogno 

poca  iicurc/zr  :c  perche  pure  lene  trouano,  ctonie  s'c  dcttoccnuu  ih  anche  fabri- 
carne  di  tal  maniera  ; ho  finto  quefta  forma  di  Balluardo  nella  maggior  figura , che"! 
libro  ha  comportato  , che  mirando  quello  & i moderni , ui  li  iròucia  ditìcrcuza 
grandilTuna.  ' ‘ / 

Le  mifure  (iranno,  come  altre uolrchodetto, e tuttii  contrafarri  debbono  cfl'crc 
fitti  dittami  uno  dall'altro,  piedi  dicci  di  larghezza,  peri  quali , il  compatiti  molirc- 
ri  il  tuuo . Nella  qual  opera  ucgl  io  che  la  piazza  da  balio  habbia  un  ’f  lialtro  nel  pie-, 
zo  con  le  I uc  uohe  (opra , che  coprano  ì due  rerzi  della  piazza , pei  maggior  cenuri o- 
ditadi  fopra.  Sorto  le  quali  uolicuogho  chi  cucirò  le  liculaie,  u f ano  laricducOan 
ze  per  commodità  della  polucrc,  delle  pallc.c  d'altri  inftrumcnti . Eiapprdlo,  un  al- 
tra cofà  houoluro  moflrarc  in  quella  tal  figura , fendo  che  molali, me  unite  in  una 
piazza  da  guerra , che  lia  di  corpo  piccola, gli  allogamenti  per  li  foldati  ui  fono  fcarlì, 
hopcnlàto  per  fodisfamonedegii  habitanti,  lènza icomniodargli,  farne  in  abbon- 
«Unr.a  ccm.ndlap.anra,cncilangi,rarimoflra.  , 

Dopo!  parapetti  di  qual  li  uoglia  cortina  di  fortezza , bifognaiaftiarui  piedi  uenù 
di(trada,e  piedi  cinquanta da  terraglio,acauiài.hefi  polli  fcmpreandarc  in  battagiia 
a lacco trerc  le  muraglie  in  qual  li  uoglia  lato.  Dopo  al  fine  de'  delti  uenti  piedi , al 
principio  de' cinquanta,  fi  farà  per  trauctfo  una  muraglia  alia  ramo  quanto  tienila 
firada  predella , c dalla  detta  ni  taglia  a bailo  li  iipuitcrrr.no  i lonnalorti , fopra  i 
quali  li  porranno  le  noi  ic  che  frruifànno  fono  per  alloggiamcmi. 

t tal  opera  fitta,  toma  bcnifl  mo,  tome  hozgi  fi  uede  in  alcune  fortezze  di  fua 
KtaefUCnriilianifTinuciame  fatte.  E per  inoltrare  il  rutro,ho  fatto  quellaopcrafèn- 
za  la  regola  di  prqfpemua  ; eonfidttanaoio,  che  udendola  latcrc , nel  inoltrare  que- 
lli alloggiamcmi,  Icueduicdalla  pianta  allo  alzalo,  farcbbonodisloinn  aliai  ; però 
quello  (unirà  per  un  ceno  lume  del  faticatore. 

[ONO  quelli  alloggiamenti  uicirn  allz  muraglia.molto  utili,  come  hab-  CIuol.j  <t  ù 
biamo  dato  di  fopra.  F.  non  c cefi  nuoua  tèrga  in  limili  luoghi  ,au-  Mutaci. 
ucngachenoileggiamo,chcfulcmuradifiabiloniaiiieranohabitationi  Oroftontl  Ubr.  z. 
pcriditcnlòri.coliancheaquclmuro.chediccThucididcchcléccrogià  “p-7- 
quei  della  Motta  per  affcdiat  f Uree. Senile  Liuto,  come  habbiamo  der-  Tlwcid  ne  iAr.j. 
toun'altrauolta,  che  Fiacco  fece  fare  a' foldati  gli  alloggiamenti  d'intorno  aduna  mu  z marne/ .74. 7.  <kt 
taglia  ("fornendoli  canati  delle  cafc)  conciti  fi fccerodì  uuole,  di  graticci,  edi  canne,  in  Deca  3. 
c li  coperlerodi  Ihame.  Coli  ancitefu  fatto»' dt  noltri  in  Finaruolo  quando  era  alle 
diatodal  Marchcfe  del  Guafto.fi  come  ini  raccouto  Vinccntio  Boda  miocompotrio 
ro,  e lutatolo  foldato.chc  li  trouo  denrr  >a  tale  affcdio . Se  limili  ai  loggia  menti  litf- 
leroftati  m A rpo,  le  (emine)  le  non  Urlano  fiate  coftrcttc  dalla  pi  ggia  adabbandona 
re  la  muraglia. e fuggirfene  al)ccalc.per  fiche,  come  racconta  Fimo . laCitra  fu  prefà  licioni  Bbn  4. 
da  Romani.  Donde  fi  noia  che  non  li  coilumaur  Ji  raref  ipra  le  muraglie  le  calcile  dell,  t Deca  3. 
picciolc.che  per  le  fentinclle  hoggi  li  fanno . llchc  fi  può  comprendere  ancora  da 
quello  che  dice  Vcgcttodcllecapannuccie  da  farli  fu  la  muraglia,  cfu  le  torri  per  le  regctiii  mi  cap.' 
guardie,  e fcwineUe»  acciò  i'inucino  li  difcaduio  dalla  piosgu,  cdal  freddo  .tic-  zó.ddU-.a. 
ìtale  daifolc. 


N ; 


Digitized  by  Google 


Della  Fortlf 


delle  Città 


oog}o 


Della  forcif.  delle  Città  ' 


portificationed’unfitodafei  cantoni,  con 

le  cortine  oblique.e  ripiegare  in  dcnrro.ccon  doppia  difefa  di  muraglia» 
per  poterli  licuramcntc, perduta  una  parte,  ritirare . Cap.  X. 
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Aucndogià  detto  .che  affai  piu  mi  piacciono  le  cortine  torte  che 
le  diritte,  sdegnate  le  mie  ragioni,  m'c  parlo  mettere  in  cfli  nipto 
quello mododi  forma  ottogona,adimodratienc  d'unmio  irò 
nato,  perche  ralhbrma  è la  maggiore  che  li  polii  fare  in  qual  lì  uo 
glia  lito.e  da  quella  li. aliano  tuttel'altrc  forme  di  minor  numero. 
Hordicodiinquecheledidanzcdaunlìalluardo  all'altro  non  uo 
girono  aiccuercal  numerodi  1 40. cine, a cauli  che  l'un  Balluardo  polla  aiutar  l'al- 
tro,poi  tuttel’altrc  mifurefiano fatte  a uolomàebilògnode'fiti.cfcalctmodiceflc 
che  la  poca  diflanza  da  Ranco  a Ranco  faccia  catt  iuo  etlctto.chc  (parandoli  i pezzi, 
l'uno  farà  olfefa  all’altro,  R nfponderebbe  cflìrr  colà  chiara,  che  tali  difefe  non  s'o- 
prano fc  non  in  calo  di  ncccITità.&'ogni  uolta  che  follerò  tolte  le  difefe  de1  fianchi 
de'  Balluardi.c  lecito  per  difenderli, dar  nelle  proprie  mine  con  pezn  grofli,  quali  là 
ranno  tenuti  quiui  per  tal  bifogno,dico  da  quelli  che  nhannocopia.non  fendo  re 
(latod  accómodarc  nc'fianchi  fecondo  le  didanze, i pezzi  gradi, mez ani,  e piccioli . 
r.  fegurtando  l'ordine  mio, dico.che  le  llradedelle  cannoniere  de’ gomiti  ,li  tarano 
di  piedi  xv.di  larghezza  per  l'andito  de  due  pezzi , i quali  porranno  correre  in  ogni 
luogo.oue  fuflè  il  bilogno , tanto  fi  ha  da  dare  di  circonferenza  a'  nrerlon  i , come 
nell  opera  fi  dimollra.  la  quale  ogni  giudiciofo  coni  prenderà  beniffimo  lòtto  le  di- 
fefe doppie.c  poi  raddoppiale, tome  le  linee  de  liri  dimollrano. 

Ho  fatto  la  prclcmc  moftra,acciochc  occorrendo  far  una  Città  lopra  l’antedetta 
pianta, con, e li  ucdc,clla uien  polla  a gliotio  uditi , a cauta  chcogni  habitantclì 
polli  accommodare  fecondo  il  Rio  bilògno,cpcrdimodrareancoracomc  ciafcu- 
no  ha  la  l'uà  llrada  uolta  alla  piazza,c  come  dando  uno  nella  tribuna, & altezza  che 
è nel  mezo,uedeper  ogni  drada  tutti  i Balluardi.a'  quali  può  mandar  aiuto, quando' 
faccdcb  lògno.Ldeueliauucrtircchequifttroua  doppia  difefa , acciot  he  quando 
fuflc  tolto  uno  dc’Balluatdi, per  grand’impeto, có  le  due  lue  cortine, e col  tcrr  aglio, 
ci  habbia  ad  edere  rimcdio.pcrchc  trouandofi  la  drada  fatta  per  Iccannonicicdc'  go 
miti  cupa  piedi  i s con  altrctanto  di  larghezza  e tagliato  il  pometrrouandofi  aiquan 
rodi  parapetto  nel  muro dcntroco'l fattore dc'Cauallicri,edc'dt:cBalluatdiuicini,i 
quali  non  lì  pcrdonodiuifta.5t  operando  fattigliene  per  quella  drada,  fi  darà  tem- 
po alla  gente  che  uireda  di  difenderti  tanto.chcaccommodaramenrcGdarà  loc- 
corfo  al  luogo  perdu  to.  E ben  che  molti  dicono  fintili  opere  clfer  biafimcuoli,  pcr- 
chcfi  li  combattere  il  fòldatoconduccuori,dicochepcrqucdononlìdcuclalciar 
tal  opera, che  quando  coli  fuflc.il  caflcl  nuouo  di  Napoli  non  uarria  niente,  ccon- 
Uerrchbc  riempire  il  primo  follò, e fimilmentequcl  di  Milano, con  ntolt’altri farti 
in  tal  maniera, e mad  me  che  I Cìouernator  del  luogo  può  ordinar  gente  aliedifefe 
di  fuori, de  il  limile  alle  feconde, !c  in  un  blfogno  tagl  iar  il  ponici  coli  quelli  di  fuo- 
ri faranno  sforzati  combattere  con  un  cuore  lenza  fpcranzadi  tiouarfeampo  die- 
tro alle  fpallc, 

GLI  fpacii  tioti.chcnon  hannoedifitii, cioè  que’ triangoli, ne1  quali  fono  con 
lettere  appuntatedifegnare  gli  otto  uenri.potranno  feruire  per  alloggiameli 
w.  ti  dc'prehdi  j.infieme  con  gli  altri  fpacii  che  li  ueggono  dentro  alle  feconde  di- 

fefe : òueroad  un  bilogno  in  tempod’aflcdiofi  potrannofeminarc.Quin- 
QXunkimlhb.^.  to  Cu  trio  dice, che  a Babilonia  gli  edtfitii  non  erano  uicini  alle  mura,  ma  tòtani  da 
quelle  per  lo  fpatio  quaG  d’un  ittgero  (erailiugero  lungo  piedi  140.  e largo  iaa 
ò ucro  quanto  in  un  giorno  R poreua  arare  con  un  paio  buoi)  e che  gli  edintij  non 
occupami»  tutta  la  Città , & erano  lontani  unodall'altro.  Impcrochc  di  458. 
Aadii  di  terreno  cheabbracciauano  le  mura,  fc  n’habitanano  fidamente  dadijpo. 

( itera  lo  Radio  palli  1 ap.icottodadii&ceuano  un  miglio  ) fcruendo  il  redo  per 
fcmuurui , acciochclc  4l  Città  fede  Hata  adeduu,  gli  aderitati  poteflcio  haucte 
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glialimenri  da  quello  terreno. Scriuonoalcuni  che Numanriaerapoftainun  mon-  TVitò  Orata  uri 
te  ò luogo  rileuato,  e che  col  Tuo  recinto  abbeacciaua  tre  mila  palli  ( benché  alni  ctf.f.  tó  Jtt.j, 
oogliono  che  quella  terra  fuflcpicciola,  .iena  muraglie)  e cheli  può  aedcrc> 
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eie  Mei  grande  fp«tio  di  terrtroftiITe  fi  aio  chiitfo  dentro  alle  mura  per  cuflodir- 
Oì  e nutritili  beduini , o uao  f et  fi  minami  quando  il  luogoiuflc  afiedjato , tenen- 
do i cituduuiaiwufiujojalóuitiuudaliiiiaiuia. 


f 


Secondo,  s° 


il  follo  con  acqua . conio  a me  piace 
per  qualche  clpcricmia  da  ine  ucdu- 
ta . Ma  pure  quando  altrui  uolcllc  fa- 
te il  folfo  alciulto  , lo  poma  fate  a 
fchicna  d aliqo  come  il  l'uo  luoaa 
forfè  dichiareremo. 
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Quefto  recinto  di  lei  angoli, ancora  che  egli 
hablua  le  (ite  cortine  affai  oblique,  nondime- 
no quelle  tiranno  come  l’al  tre,  fecondo  l 'ordi 
ne  delle  mifureoue  .oltre  al  fianco  da  ballò  ho 
aggiuntoa  quelli  gomiti  un'altro  fianco  da  al 
to.il  quale  fa  il  medefimo  effetto,  che  fa  il  Ca- 
uallicro.  Poi  u'hoaggiuntoq|ucfti  tcrragli  per 
dentro,  i quali  fabricatico  I loro  ordine,  crede 
roche  habbtano da  tornare  in  modo.chc  po- 
tranno ben  «filiere,  conte  qui  auanti  lì  edirà , 
{'intenderà  atùi  meglio. 

Nello  aliato  del  Baluardo  fopra  difegnato 
tari  una  nuoua  foggia  di  fianco  coperto , Se  il 
terragtio  con  le  fuc  cannoniere, qual  tcrraglio 
dcbbcdìcr  lontano  da'  parapetti  piedi  ucnti , 
& alto  piedi  otto.c  fari  di  grandillinu  utilità. 
Qual  fortcdifonificationc  li  potrà  .anche  fa- 
(cànccottiuc  come  ftuede  qui  per  A B, 
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Forti  ficatione  d’unfito  quadro,  facendole  cortine  oblique, 

& alzando  dentro  molti  Cauallieri  di  terra.  Cap.  XII. 


V EST  O quadro.c  tanto  ritirato  in  dcntro,qnanto  il  corri  pillo  ni  modrer.ì.ogni  uolta  dio  lu rete  fitto  pre- 
fuppofito,  clic  li  guancia,  douc  fono  i fianchi.  Ila  di?:  e di  «.canne,  e più,  e meno  lecondo  lauoloni.i  delio  1-tC.  C ^tST\ 
Architene.  Soprala  qual  guancia  (i  catteranno  iurte  le  mifurc.  Le  Ùrade  de' fianchi  de'  gomiti  conuien 
che  liano  (com'ho detro)  da'  quindici  piedi  incirca  :c  quella  lecondo  il  iniogiudicio.copcra  molto  lpcJi- 
ca,  di  poca  (peli , & utililTìma  : perche  mi  pcrfnadocller  cola  imponibile,  che  ì fianchi  de' gomiti  li  pollili , 
perdere, (e  le  (palle  li  farannoalla  reale , e gagliarde,  come  in  tendo  ch'elleno  debbino  cflcrc  in  tulli  1 luoghi,  douc  li  faran- 
no cannoniere,  in  lati  chcpolTino  dal  ncmicocflcr  battuti. 

Le  contincmic di  qucllodirirro,pcnfochc  liano eonolciute , conliderandolo  finamente  però  non  m 'emenderò  in  re- 
plicare di  do  la  fantini  ma  folo  dirò  d'haucr  fitto  quelli  Cauallicri  didentro, di  terra  condotta  cosi  alla  fcniplicc,  1 quali  li- 
minoli mcdcfiino  effetto, che  te  fodero  farti  di  quella  grandillima  fpcli,  che  li  fuole,  e faranno  molto  pmlictm,clì  potran 
nò  fare  in  ogni  luogo,  e douc  piaceri  al  fondatore . Qucft'operc  taranno  molto  utili  perche  il  nemico  non  le  potràcon 
batteria  offendere , auucnga  che  battendo , non  farà  alcun  profitto . -• 

A.  la  pianta  della  cortina  obliqua  e ripiegata  in  denrro . 

11.  Angolo  di  fuori  dello  alzato  di  detta  cortina  obliqua.  C Angolo  di  dentro  del  mede-lìmo  alzato , quelle  lettere  fono, 
anche  legnaie  nell'opera  per  maggiore  intelligenza . 
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Della  Forti£  delle  Città 

forti  di  fbrtifieationi  furono  rii  fatte  da  Guido  Pictramala  Velcouo  , e Tiranno 
d'Arcno,  alle  porte  della  Giri  del  Borgo  Sanhcpolchro,  quali  hoggi  fono  rouiiu- 
te,  e tali  C ueggono  anche  a mo  he  Città  d'Italia . 

IACOMO  tiASTRIOTTo. 

Mi  è parfo  per  maggior  intelligentiaaggiugnere  nella  prefènre  figura  quell:  por- 
te in  forma  grolla.-  la  quale  mollra  prima  la  pianta,  poi  il  dritto, lauro  cfuori , la  ca- 
pacità della  qual  figura,  fi  troucrà  nella  pianta,  perche  il  uano dentro  a-  torrioni,  è j. 
piedi  per  diametro*  le  fuc  altezze  faranno  alla  uolontà  del  fabneatore  Dico  ancora 
che  quando  l’huomouoleflcun  Cauallicrotra  ledette  porte,  deue  atcrefccre  la  grof- 
fczza  delle  mura  in  ogni  parte  có  alcuni  pilaflri  i quali  liano  tubili  a lòppoitucil  pe 
fo  delle  uolte , e (iipra  di  clic  far  terrari,  che  uerranno  a fcruirc  per  Cauallieri , ma  bile 
gna  che  frano  molto  gagliardi,  doueudoui  andar  lopra  l'attigdcnagroOà . 


» 
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Libro  Secondo.,  . : S . ; 4 

Fortificandoci  una  Città  per  la  fretta  con  opere  di  terra  , e con  animo 

dopo  di  ueftirledi  camifce  di  muraglia , quello  che  bifogni  fàreacciò  tali  operedi  terra  non  fiano  fatte 
in  damo c non rielchino  difutili.  Cap.  V. 

AC  CASTR. 


CCORRE  il  più  Jdle  noi  te , che  per  carcftia  del  tempo  non  fi  pofion  farendlefortificationi  l 'opere  di  muraglia  i mache 
1 conuicnefàrlctuttc  ditcrra , laqual  poi  nelueftirlc.dàgrandiirunoimpcdimento  , udendole  farei  Tuoi  comrafòrti  come 
s’ulà.e  che  per  aitanti  ho  detto  conuenirli,  dkndo  chiaro,  che  quello  che  ha  da  cBcie  di  muraglia,  e per  fa  briche  da  reliitcìe 
alla  forza  delle  percoli  e , colimene  che  tuttouenga  dalla  radice  ò fondamento  : perciò  ho  fatto  quello  modo , tettandomi  dal 
fondo  quanto  comporta  la  comianunai  e lafciato  la  grodèzza  della  muraglia,  no  feguitatoi  conti  afortiefralvnoc  l’altro, 
- 1 haftipnatp 


CjOC 


Della  Fortif.dellc  Cittì 


baftionato  come  qui  miert  i profili  e la  fac- 
cia inoltrano , la  qual  opera  e gtò  polla  in 
tcrmincjnalcun  luogodcl  Rcsjnodi  Fran 
eia.  alla  quii  fitta  poi  di  rotto  li  piò  a po- 
co a poco  andare  Fabrican  Jo  le  camifi  di 
muraria  lenta  alcuno  impedimento  , e 
quando  ella  lari  Fatta,  in  luogo  di  buona 
terra  arada,far.i  opcrjda  mantenerli  quat- 
te anno,  & in  rantola  tengo  più  l'icira 
e ic(l  foflfc  acca  in  m:  lenta,  e ucdcadola 
ne  n dii'contcnta  punto  l’occhio. 

GIROLAMO  MAGGI. 

M A quando  non  fi  porranno  Fare  i 
conrraFoiti  di  muraglia  conia  contrami- 
ria.  Vauncrrirt  fuori  del  dileguo  dell’opera 
di  terra  da  farli,  di  lalciarc  lo  fpatio  libero 
per  la  contramina  e perla  cortina . L nd 
pian  tare  gli  arbori  per  deira  opera , l’hauc- 
ri  riFpetro  a’  luoghi  ‘Ione  uogfiono  cflère 
i conrraFoc ri , per  non  gli  ftauer  dopo  a ra- 
gliare con  fan ca  e perdita  di  tempo  » ctofl 
indebolire  il  terrapieno. 


Libro  Secondo.  j ? 

portificatlone  d'un  feftangolo  col  fargli  lecorrine  oblique,  le 

Piatteforme  roucrfe  in  mczo , & i Cauallieri  pofticci  dietro  a’  Baluardi,  & il  colmo  della 
muraglia  tale,  che  non lìaoffefo dalle  batterie.  Cap.  XI. 

IACOMO  CASTRIOTTO. 

O!  oroche  hanno  letto  '/opere  di  Vitruuio,  non  mi  negheranno,  che  per  fuggire  l'impeto  de  gli  indonnenti 
adoprati  anticamente  per  battere,  benché  non  tubero  di  molta  forza, e non  faccllcro  tanta  ruina.comeque 
Iti  Jhoggi.  egli  non  abbonirti  molto  le  rettitudini,  egli  angoli  acuti,  c che  per  il  contrationon  lodarti  af- 
fai ('opere  di  torma  rotonda.  Volcua  ancoraché  dall  una  all’altra  torre,  ciocdaunfiancoall'altro/uflcro 
i le  cortine  obliquc,acaura  che  furtero  e ucdutc,&aiutatcda  piu  perfonc:  però  m'èparlofarcquclto  fedo  an- 
golo, meno  ritirato  dell'altro, c co'  Cuoi  Halluardidi  tre  facciedinza  il  fisco,  perche  tanto  piu  mi  uengo  ad 
accoll.trealla  circonferenza,  uengo  mcglioadifcndermic  da'  nemici,  cdall  impeto  dell’artiglieria. 

Non  mi  cltcnderò  in  replicare  la  fatturadi  qucllaopcra,  haucndoncin  piu  d'un  mododetto  altrouc;  mafolo  diròche 
quell'opera  ,i  deue  tenere  (ìcurilfima  dall'impeto  ddlarriglieria. perche  la  (carpa  grande, fugge  le  pcrcolli, climi  finente  per 
haucre  le  cortine  oblique,  non  conofco  modo  co'I  quale  il  nemico  polf  i nuocerle,  coinè  l'iltefs  opcra  dimoltra . I n oltre 
non  intendo  che  d’altezza  palli  piedi  trema, neche  habbu  Canapiero  alcuno,  fe  non  che  i politeci  di  terra  quiui  a tale  effet- 
to adunata , la  qual  colà  li  può  tar  con  poca  fpefa . 

1 contrafolTi  uortei  che  tufferò  comcgli  ordina  rii  del  la  altezza  di  uenti  piedi  dal  fondo  alla  cima  i peto  mettendo  alli  xv. 
piedi  la  Itcada  coperta  come  a gli  ordmarij.Qui  per  quella  moiIradeU'ojvra  li  può  benilfnno  conlidcrar  il  tutto  tanto  della 
iattura  per  li  profili,  che  li  ueggono,  quanto  della  forza  c modo  che  di  die  opere  per  auanti  lungamente  ho  detto. 


GIROLAMO 


MAGGI. 


Veda  forte  di  muraglia  dalla  fcarpariuolta,  fi  che  non  ui  fi  pollino  appiccarclepallcdclie  artiglierie,  fu 
già  pcnlàtada  Alberto  Durerò,  come  fi  tieicnella  fitta  oprradiforriticationcgià  molti  anni  fono  (lampa 
tain  Latinoda  Chriftiano  Vucchclom  Francia,  qual  lortedi  muraglia  benché  fu  affai  ficura  dalle  bat- 
terie, è nondimeno  molto  pcricolofa  negli  aflalii  di  leale,  ballandoal  nemico  haucrefcalcche  folamcn- 
teaggiunghino  (ino  alia  metà  dell'altczza-alla  quale  ancora  facilmente  può  arriuarcla  fafcinataie  potcn 
doli  correre  per  quella  fcarpa,  c sfuggir  loftcfc'de’  ditcnfori . l’urdoue  (iano  i folli  molto  larghi,  c cupi , 
io  non  la  bialimo . li  modo  del  fa'rc  lacolmatura.c  fcarpa  predetta , tcmitodal  Durerò,  è migliore  edi 
manco  fpeià  che  quello  del  Callriotto,  perche  egli  vuole,  che  Umettino  alla  fupcrfkic  piene  lunghe  con  le  tede  ingiù,  e 
che  li  uenght  a far  un'opra,  che  lia  fi  come  quella  fcarpa  furti  unmuro  fatto  delle  dette  pietre  quadrate,  che  giacerti  fu'l  ter- 
zapieno ragliato  a fcarpa,  c furti  foftenuto  lotto  da  una  uoita , che  habbia  per  lpatla  il  rimanente  della  muraglia,  che  uàa 
piombo. 


r 


Libro  Secondo.  jó 

Nuouo  modo  da  fortificare  vn  rettangolo  co  l fargli  le  cortine 

finuofe,  &a  foggia  di  luna,  fcnz.a  Balluardi,  ma  le  Piacteformc  rouerfe  in  mczo , c con  li 
Cauallicri  a gli  angoli . Cap.  XVII. 

mBA  circonferenza  di  quella  pianta  di  (ette  angoli,  farà  inrurtocanne<So.infiemeconlaporta,ela  facciad'eflà 
m porta  lira  canne  io.  e le  lue  guance  fimilmcntc  canne  j.  i Cauallicri  laranno  di  quella  mifura,  che  piacerà  al. 
rifteflo  fabricatore . ,, 

E tal  modoé  molto  Gcuro.c  ben  difpoftoa  fise  affai  buoni  effetti , pcrcioche  qui  fi  può  tenere  pcrdtftfa 
ogni  tòrte  di  pezzi,  eie  palle  loro  (come  ti  uede)  anderanno  rotolando  per  quelle  circonferenze  togliendo 
uìa  tutti  gli  impedimenti  che  ni  lì  accoilaflero  per  far  offefa.  In  olirci  Cauallieripotli  nelle  fronti,  faranno 
ditclà,  c letterari  no  l’animo  al  nemico  di  ragliare  quelle  punte,  che  alrra  offetanon  ueggio  chequi  ti  polla  fa- 
re, é tal  opera  potrebbe  uemrea  propolito  in  qualche  (ito,  o per  cauta  de  fiumi,  ò di  fpiaggìa,ò  di  valle,  òdi  qualunque  altra 
colà  che  apprcfcmall'c  la  natura , c là rebbe  allegra  dentro  e fuori . 


f i NONDI- 
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Ondimene  fi  può  opporre  a quella  forma  di  forrificatione,  oltra  la  (òuerchia  acutezza  de  gli  angoli , il  ri  (frigni, 
mento  del  Gto,  ir  il  non  poter  dirittamente  (fri (ciarde  cortine  con  l'artiglieria  ; «uuenga  che  lepalle  non  nin- 
no rotolando giuftamentedietro  alla  curuità  e piegamento  dì  ciucile,  ma  pcrcotcndom  una i parte  , stallano 
di  fatto  molto  lontano  dal  luogo  percoffo , difcoftandoC  dalla  muraglia,  donde  non  fanno  I cltettoaai  Bornn» 

diero dcfidcrato.  Ecomcchequcftatìaragionegagliarda.tuttauiaèmolropiupotcntequellade  rutrignima 

to  del  (ito,  auuenga  che  doue  (ari  girtato  i n terra  il  parapetto , non  ui  farà  fpatio  da  fami  nuouo  riparo , la  qual  co  a q anco 
non  li  può  fare,  la  forrificatione  non  è moltoda  gli  Architetti , «c  Ingegneri  approuata.  Per  ilche  io  tengo  ]Xr  cola  «rtiia 
ma,  che  fia  il  meglio  &re  le  fronti  di  quelli  Balluardi  (TeBalluardi  fi  debbono  chiamare)  diritte,  accio  che  dalle  ttatterorme 
rouerfeie  fiano  meglio difefe,  e l'opera  habbia piu  fpatio  dentro . Equandoqueftofitaccia.ftimoche  fimil  lort  in- 

catione  Ha  molto  gagliarda,  non  folo  per  cagione  de'  molti  fiancheggiamenti,  maetiancio  per  i CaualUeri , Qua 1 1 i a 
commodcranno  talmente,  che  quella  parte,  che  potrà  eflcrc  fcopcrra dal  nemico,  fiaueftita di  trincea,  oaflun  ^no 
fralmente  fi  podi  con  opera  di  tcrraglio&fciarc,  accioche  le  pietre  batratedaH'artiglieria,  non  offcnoinoiouemoii,  u 
rutto  darà  beniflimo. 
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Pianta  & alzato  d'vna 

Gttà  forti  fiata  con  cortine  oblique , 
«con  Piartcforme , e Ballimi 
tondi.  Cap.  XVIII. 

IACOMO  CASTRIOTrO. 

BER  qualche  efperientia  uedu- 
ta.ho  peniate  chci  corpi  cir- 
colariuniti alinea  retta  liano 
Itati  lalciati  per  non  trouarlì 
modo  chea  ballanza  gii  pof- 
da  difendere  ; onde  confiderando  io  la  lor 
fortezza , e quanto  larebbe  coli  vtilc  il  tor- 
narli inufo,  ho  uoluto  porre  qui  una  pian- 
ga, laqualchaiamcdelima  ieconda  ditela 
che  ha  la  pianta  otto»ona.  E dcucli  fare 
con  quell'ordine  e rnilura,  che  da  ogni  cor- 
tina del  Balluardo  alla  Piattaforma  ira  can- 
ne do.e  con  quella  milùraliha  da  pigliare 
tutto  ilrcito,  eccetto  che  le  ltradc  delle  can- 
noniere de' goimti  , le  quali  lamino  vicine 
facdi  ro.  e quelle  -imucranno  alle  canno- 
nine da  bailo. 


Quello  diritto  Inda  effer  fatto  nel  modo  che  moftra  il  profilo,  e la  prefente  figura,  il  quale  offendo  fabricatodi  buoi 
uà compol» ione, l'ara molto gagliardo, cium haucrà bruita  prclcuiia,cccucliautcrijrc,che  quelle  Piattcloirnchan. 
no  da  ciler  tane  della  medelima  milUrache  lonoi  lia,Iuarai  in  altezza  ,co‘  loro  fiacchida  ballo  dirmi  petioa  quelle  (Ira- 
de;  c lotto  buone  uolic,  a’  quali  li  ha  da  lalciare  uno  aperto  dalla  bt  tea  della  c:  r.  conierà  dietro , di  larghezza  una  canna, 
per  la  cllalationc  del  lume,  di  lopra hanno  dalcruiieleprazzcccmc  quelle  de’  tal, Laidi.  A fiacco  cd  BalluarcoB  dd 
laPiatialoima. 
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Libro  Secondo 


5?  9 rortihcacione  dim  recinto 

jj  quadro,  c che  polla  rcfidcrc  ad  ogni  gran  batteria , 

▼ con  quattro  3-illuardi  da  gagliardi  orecchioni,  ^ 

e con  due  cauallicri  per  uno . Cap.  X I X. 

IACOMO  C ASTRIOTTO, 

T^Jpj^On Adorando  io,  che  l’opere  moderne  con  gli  angoli  retti  perla  lor  poca 
K matcc*i  pollòno  far  poca  refidenza , e pari  mente  conlidcrato  a J una  for- 

u r<?a*c*  che  co*l  furoredi  grafia  numero  di  cannoni,  e guidatori  può 
[B&aScffilJ  nuocere  affai  .occorre  per  fortificare  un  luogo , fir  maggior  proui'ionc 
chela  ordinaria;  perciò  ho  fatto  queda  pianta  con  qticdi  orecchioni  òuc 
romufoni,  e due  Cauallicri  per  banda.  La  fattura  dclh  quale,  uogliochclia  fccon  lo 
kordi  nane,  che  ho  detro.c  modro  da  principio , e legnato  fottola  lettera  C . m x che 
ni  fu  aggiunto  di  groficzza  ne'  fon  fi  per  intinoallc  io. e leu  e le  n canne. (e  tata  for 
za  ;l  fabricatorehaucflc , la  qua’  fin  ccrtoche  renderebbe  alla  forza  delle  artiglierie. 
Macd'aimernrcchelaliinghez/.ada'fianchi  alle  punte  de'  Balluardi,  non  eccede  la 
lemma  di  canne  1 50.  come  per  auami  hodecro  .cqucdoèchc  ha  icndoli  a di  fen  dere 
l'un  I alrro . i pezzi  postino  arriua  re  a fare  il  lorocffcrto.  F.  perche  in  colipoco  luogo 
è diffìcile rnodrarelcmifure,  ho*arro  ra!  pianta . e fu  poca  figura,  lenta  alcuna  re- 
gola di  indura , rimettendomi  a quello , che  di  do  ho  detto  malta  iuogm 


portificarione  limile  alla  prece- 

dente , ma  co*  Baluardi  daduc  facete, econ  la  Piatta- 
forma roucrla . Cap.  X X . 


IACOMO  CASTRI  O ITO. 

QV  ES  T A pianta  c nel  medefimo  quadro  con  le  li- 
nee rette  .eccetto  che i BalluarJi,  come  fi  uede , fo- 
no di  due  taccic  . qual  ho  fatt  > per  occafionc  dello 
acuto.  & in  cambio  de’  Gauallieti  » ho  farro  quella 
Piattaforma  roucrù.  e rotto  i tuoi  fianchi  da  ballo.  1 quali  fa- 
ranno molto  piu  tirili,  e licuri , che  quelli  de*  Vwauallicri . la  far- 
tura dcliaquale farà,  come quiad  ctro ho dctfo  , eccetto  che 
per  la  prodezza  dei  parapcuocrclccradicrro  alcuni  piedi  per  il 
tondo. 


Forti£catIone  utilissima  per  un  luogo 

di  cinque  angoli,  facendo  1;  corrine  co’  ri(alti,ò  denti , con 
nuoua  forte  di  muraglia  e di  foffi . Cap,  XXII* 

IAC.  CASTR. 

EST  O pentagono  intendo  fia  fatto  fecondo  che  mofVra  la 


lettera  F.c  tengo  che  lia  di  molta  rcfilìcntia,  come  a p .no  ho 
dato  un’altra  uolra.  E per  ella  quali  di  Imearetta,  gli  Uo  ag- 
giunto per  maggior  fortezza  due  tianclii  per  culcuna banda  , i 
quali  tiranno  nominati  denti  ,c  per  cifcre  opera  di  non  picco- 


aim  portanza,  intendo  che  ui  s’aggiunga  per  maggior  fortezza  .olita  lor- 
dinegià  detto,  piedi  otto  di  (carpi,  che  cflà  (carpa  tara  tu  tulio  p.eJi  tienine 
piedi  uenti  fari  la  fua  altezza . Adunque  per  fare  il  parapetto  saggi  ugnerai! 
no  piedi  cinque  alla  lunghezza  de’ contraforti , e piedi  cinque  per  la  banca , 
cornea’  profili  qui  alianti  li  comprenderà  bcmflmio. 

Quello  diritto  inoltra  il  modo  , come  drbbc  efler  fabrìcara  l’opera 
quale  c fortiflima  , litperba.c  ili  bella  prclcnria  . 1 tuoi  contrafol- 

fi,  detti  da  altri  comralcarpe  , debbono  diète  l.ibncuti  fecondo  lordi 
jurio  che  è di  piedi  uenù  , il  follo  ha  da  edere  m larghezza  dada  con 
trafearpa  ana  muraglia  canne  fette,  c quello  li  ha  da  farconcauo  nei  in; 
zo  , perche  cilcndo  la  (ha  muraglia  di  poca  altezza  , c la  lcarpa  alla 
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Secondo 


commoda  al  làlire,  fati  quello  effetto  che  ferri  lontano  dardi  nvi- 
raglia  il  nemico , e pur  quando  alcuno  ui  entrarti  dentro , Tiri  sfor- 
zato andartene  al  fondo,  c quiui  ilare  con  gran  didimo  linillroe  pc- 
ricolodellauita,  ecolorochcuifccnderanno,  (laudo  rumaforza 
per  una  linea,  tàrannopiu  facilmente  daU'artiglicria  ottelì . 

GIROLAMO  MAGGI. 

""INCORA  hauerà queffaltra militi, che gittandofi 
I fuochi  artilìtiati dalla  muraglia  l'opra  i nemici, che 
| faranno  ledi  in  tal  foffo.corrcranno  a deliba  quel 
| li, c non  potranno  crterc  sfuggiti,  e tal  forte  di  tbf- 
! fo  fu  ancora  da  me  pcnlita , c gii  molti  anni  fono 

mollraraallafcliciffima  memoriadel  Ducadi  Fer- 
rara . Quelle  cortine  corifalti  in  dentro,ordino  anche  il  Peloro  da 
hicna,  che  li  doueffero  tacca  Milano,  quando  lì  trattaua  di  fortifi- 
carlo . Le fpallc, chccuoprono lecannonierc de' denti , ò rifalli, li 
faranno  grolle  alla  reale , auuenaln  che  quando  duedt  quelle  liano 
abbattute  ( come  per  c (Tempio  le  flirterò  rouinate  le  fpallc  GH.)  il 
nemico  iicuramcnte  potria  llaic  lotto  alle  cortine , cioè  fono  la 
parte,  K.c  la  parte,  L> 


fX 


----- 
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D i dui 


Modo  d’vnagagliarda  for- 

tificationc  fu  la  forma  quali  del  forte  di  Santo 
Antonio.fattoalla  Mirandola.  Finirà  del- 
la offefa  che  può  cflèr  fa'  ta  alle  forti  li- 
cationi  (bile  cortine  dirittee  dal- 
le oblique.  Cap.  XX11I. 

IACOMO  CASTRIOTTO. 

N vnmedclimoquadroèquclhpianta! 
teè  ma  ritirata  con  le  luelinec  oblique  qua- 
fi comefuronoquelledelfortcdiSanto 
iaglì  / ntonio  fatto  qià  lotto  la  Mirandola. 
E (i  condo  il  mio  parere , facendoli  un’ 
opera  di  tal  foriccon  quella  dilcqnata  groflezzadi 
Bal!uardo,c  lì  appretto  quelle  delle  cortine,  certo 
fi  poma  nominarla  opera  rdìilibilc  ad  ogni  ina- 


Libro  Secondo.  • 62 

Hofatto  quella  uifla , acciò  che!  foldato  ingegnofo  iieggaTima,  c l'altra  opera,  enti»  mentatofi  quanto  da  principio 
ho  detto,  conlideribcnifiìmo  quella 1 prima  ordinaria  coli  frattura»  dfer  perduta  & irreparabile  fon  a aloni  rimcJso}  l'al- 
tra battuta  medefimamente,  marehilibilcepolìèdirncedi  tutte  le  lue  nane  ad  ogni  iuoco , dando  atohiro  die  tal  opera 
uolcii  dola  offendere,  fa  meibero  cominciare  da  una  banda,  e batterla  tutta. 
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Forti  ficatione  d’un  otrangolo , 

eoa  un  argine  di  terra  nclmezodcl  foflò,  come  hala  mu- 
raglia di  Calcs,  e con  alcuni  ridoni  fuori  del  l'arco  del 
follò  per  le  ièmincllc . Cap>  XX  II  li. 
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IACOMO  CASTRI  Otj  O.X 

SL  Chrifluniflìmo  RcHcnrirolI.  Redi  Fran- 
cia, dell’anno  tj$S.  a'feidi Gennaio  pnle  la 
terra  di  Lales  polta  ftt’l  mare  Oc  iati  ine 
fc  Dot),  laqual  tetra  già  glilngleli  haucuano 
uliirpataaila  corona  di  Francia  ,c  tenuto  a lo 
fpuiiodtdugcntocdicccanni,ncI.a  qua, e ho 
ticuaio  urti  doppil  foli,  con  uno  argute  nel  niczo,  quale  patte 
detrofoflo,  e copre  li  tre  quarti  dcl.c  muraglie.  hopra  laqoal 
opera  ho  dtfegnato  quella  punta  in  forma  arrogo  u , ,uua 
quale  li  filò  aulire  aballo  pcrmtino.il  quadrangolo  : e tinnì 
opera,  fattoli  tuoi  Balluardt  polli-mi  di  circa  undt.-i  canne 
intra  la  Ipalla  & il  fianco  , credo  che  lira  rctilhbricaj  ogni 
grande  impeto  , perche  è chiaro,  elle  le  prime  muraglie 
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* . Libro  Secondai  .-i.l , "XL  6 s 

Di  quattro  moftre  di  fianchi  di Balluardì.  Cap./  XXVI. 

IACOMO  CASTRIOTT  O. 

Quelle  quattro  figure  cioè  le  due  contrapoftc.c  le  due  feguenti  .inoltrano  quattro  modi  di  fianchi  de'BalluardùIaprimicconlafua 
piazza  da  ballo  difeoperra,  come  lòno quali  ordinariamente  turte  quelle  che  lono  tane  in  Italia  ài  noltro  tempo.  Alla  feconda  poi  ui 
e aggiunto  uno  pilallro  nel  mczo,fopra  il  quale uogliocheuifi  ponga  una  uolta, laquale  coprirà  iduc  terzi  d ella  pijzza.c  ptirtcra  i fe- 
condi pezzi  piuauanri.  Alla  terza  poi.  come  fi  ucde.ui  ho  aggiunto  nel  mezo  un  nuouo  fianco  con  una  folla  Brc.i  all  intorno,  la 
qual,  come  al  fuoluogofi  ucdrà,  farà  fcruigio  grande . Laquaria  ui  mollra  il  modo,  che  li  può  tare  per  tenere  un  fi  incoda  balli)  fica- 
io, che  imponibile  tàicbbeche  mai  il  nemico  lo  porcile  Icuaie.  t per  dillingucrc  quello  clic  intiera  mente  in  ella  figura  non  poifo  nè 
sòmoftrarc.dicochcuoglio  chetai  mio  Balluardofia  fatto  nclfondo,cohv  la  fila  pianta  mollra, allargando  la fua  uedutaal  A.al  B. 
& al  Cfccondo  che  làrà  la  lunghezza  della  cortina  traliducBalluardigrandeo  piccola.  Poi  in  altezza  uogliocheadiecc  piedi,  uifia 
fattola  fua  cannoniera,  Se  a tal  altezza  (iasfallato  tale  angolo,  «ducendolo  in  niente  per  fcguirarcil  rcllo  con  la  fua  joton  line:  Se  all’al 
rezza  poididiciotttjpicdiuoglioehcui  (ia  fatto  l'altro  nancoordinatio  con  le  fiicduc  cannoniere,  quali  habbianoa  batteri  'aconra- 
Jearpa  ci  contraibile,  e tutto  il  folfo:  che  quella  fola  del  fondo  non  lente,  non  uedendo  p u oltre  che  la  li  ncadcl  Balluar do , e ledo  elio 
Balluardo  difende,  che  fenza  tal  prouilione  del  fecondo  fianco , io  non  lauderei  niente  tal  opera , fendo  che  i folfi  li  fanno  profondi  e 
larghi  per  gnaulargli:  pero  quelli  che penfano  a quclta  loia  cannoniera  fenza  tal  detta  prouilione , s'ingannano  di  grollò . 
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Delle  cannoniere,  fé  gli  antichi  l’ufauano  5 

chi  in(égfulìc  à gli  Italiani  à far  buone  cannoniere  > c quale  debbo 
edere la  formadellc  cannoniere , accioche  nello  (parare  della 
artiglieria , le  fpalle  di  quelle  non  fi  rouinino. 

Cap.  XXVIII. 

GIROLAMO  MAGGI. 


| A S C I ò fcritto  il  Secretano  Fiorentino , che  inanzi  chc’I  Re  Gir* 
lo  di  Francia  l'anno  1494.  pai  la  tic  in  Italia,  te  cannoniere  chiamate 
mque*  tempi  balcltricrc  .bombardiere, cfcritoic,fifaccuano  con  po 
ca  aperta  di  fuori , e di  dentro  con  affai . Dalla  qual  colà  ne  nafee- 
ua  quello  inconucnientc.  ch'elleno  facilmente  s'apriuano  nello  fpa 
rar  dell’artiglieria . Di  più  che  i Francclì  internarono  agli  Iraliania 
fare  le  cannoniere  larghe  dal  la  parte  di  dcntro.echcfirillringhinofi 
noaimezodei  muro,  e di  poidinuouoa  pocoapoco  s’allarghino  finoalla  conce- 
da del  muro,  il  che  da  cagione,  che  con  difficultà  poflbnocller  tolte  leditele  ^cncl- 
lo  fp.i  rat  del  l’artiglieria,  le  fpalle  delle  cannoniere  manco  patilcono  offefa  dal  fiato,  c 
tuono  di  quella.  Pare  che  l'ufo  del  le  cannoniere  antica  mence  molto  non  fòlle  co- 
noteiuto.impcrochequando  fidcfcriue.chciditenlbri  delle  muraglie  erano  offdì, 
òleuati  dalle difefe , fi  fa  mcntionc  de*  medie  non  delle  feritoie,  come  fi  può  uede- 
rc  per  le  parole  di  Quadrigario  recitate  da  Aulo  Gdlio . Mi  confermo  in  quella  opi- 
nione per  quel  lo  che  dice  LiuioefTer  flato  fatto  da  Archimede  alla  muraglia  di  Sira* 
cofà,  AI’ultimo(diceLiuio  parlando d Archi mcdc}acdochcifuoi  lenza clìcr tenti, 
poteflèr  tirarea’  nemid,  forò  la  muragliada  imo  a fornaio  con  buchcq  iafi  d un  go 
miro  l’ima  ; per  le  quai  buche  unaparcecon  le  frcccic,  c l'altra  con  piccole  baie  (Ire  di 
nafcoflo  falutauano  i nemici.  Fin  qui  Liuio.  Il  prouedimcnto  ancoraché  in  legna  Ve 
getio  per  fare  che  i ditenfbri  della  muraglia  non  ftano  da’  nemid  offdì , mollra  li  mil- 
mcntcche  non  su  fa  il  ero  le  fcriroic. 

Si  faranno  le  cannoniere^ come  Habbiamodctto  un’altra  uolra)  nel  pendio  de*  lo- 
ro parapetti  a fcalìni.c  con  rifalti  nelle  fpalle, acciò  non  fi  ano  imboccare;  c quello  do- 
uecllenofarannoefpoflcai  pericolo deli’artiglic rie groUcò  minute  » benché  gliorcc 
chioni  a quello  affai  giouìno. 


Canoniere fecondo 
la  iHuentionc  de' 
Franceft . 


GcUiond  lib.  9 . 
cap.  1. 

Liuio  nel  lib.  4.  del 
la  Deca  $ . 
Veleno  nel  cap. 6 
del  lib. 4. 


I A COMO  CASTRIOTTO. 

HOucduto  molte  uoltc  quefte  cannoniere  in  unagroffczadiucntiqcutrro  Die- 
di,clic  cflèndo  la  golancl  mezzo  della  grollczza,  nello /parar  clic  ni  fanno  ('ar- 
tiglierie} ial'arzadellapolucrc&ilttemoc  di  clic,  fanno  il  tuttonfìntire, ecrcpa- 
rc.  ancorché l'ameno liadi cinque  piedi come  hauerc intdòiperchc  ho  fatto  quelle 
della  Ione  che  li  ueggono , dimolirarc  per  la  lettera  C.  a cauli  che  la  bocca  del  pezzo 
elea  tutta  fiiori  di  tal  gola,  che  dando  in  tal  maniera , la  muraglia  mai  nò  li  romperà , 
ne  intronerà  , auuenga  thc'l  fiato  Jcimpetoefcadi  quella  llrcttezza,  c troni  (èmpie 
maggior  larghezza, c malTimamence,clie  alle  bocche  di  tal  forre  di  cannonicrc.li  può 
dar  quel  piti  d aperto,da  x.picdi  in  sù,chcii  codum a, che  I lubricatone  uorr.i  .eilèndo 
tal  gola  tanto  uidna  al  liio  petto.chcukcndo  fuori  il  detto  pezzo,  può  cflcrc  aggira- 
to tanto  quanto  fata  tal  bocca , che  io  ['altre  cannoniere  quanto  piutai  pezzi  fono  ag 
gitati,  tanto  maggiormente  lì  nuoce  alle  lue  muraglie  in  tali  gole , come  di  l’opra  ho 
detto. 
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Della  Fortif.  delle  Cista 

Delle  ContramJne,emifuredi  quelle,  e della  uia  ches’ha  datenerepei 

conofccrc  quando  il  nemico  cauando , ucnga  fotto  a’  fondamenti  della  muraglia . Cap.  XXIX. 

IACOMO  CASTRIOTTO. 

FNCHE  da  principio  fida  ragionato,  che  furti  i corpi  Je' Ball  nardi.  Cauli  lieti,  e Piatcfortne  , cheti  fondano  in  luoghi 
afciutii.non  drìibonocfièr  fatti  fcnzaco  iiramine, la  importanza  delle  quali  a quelli  notiti  tempi  cnotaatutti  ; Se  ancora 
clic  cileno  li  liano  mollrc  nelle  piante,  e profilinoli  ho  uoluto  mancare  per  la  lor  grande  importanza  porre  qui  qucltc  mo- 
lire;  nelle  quali  li  congictmrcrà  il  lor  luogo,  le  lor  larghezze,  de  altezze;  hauuido  logia  detto  .che  elleno  debbono  eflcr  fat- 
te, nel  fondo  delle  muraglie  al  piano  della  folla  tc  replicando  le  lor  larghezze  Tiranno  di  cinque  piedi  ,&  tanto  in  altezza: 
però  uedendo  qui  quella  inoltra  dalla  banda  di  dentro  dalla  muraglia , tale  opera  liconlidcrera  bcntllimo  . 

Poi  qui  di  Torto  li  comprenderà  tutta  l'opera,  uedcndola  dalla  banda  dr  fuori  delle  m aragiie,  la  quale  Ilo  comparirla  in  ne  partite , per  fare 
una  lillà  dell'opera  compita,  certificando  ciatchedunochc  lutti  i corpi,  che  faranno  tatti  con  ul  regola  Uri  diihcn  colà  che  liano  offenda  mi 
tic,  le  chi  harà  cura  di  cffi  corpi  uferà  quella  diligenza,  che  dcucra  in  laicato.  La  fua  cura  Idra  quella,  di  andare  perla  couirannna,  facendo 
caiiarc  folle,  ópozzirunobcnuicinodcll'aliro,comcquirocchiouimoilra  : tenendo  queua regola , farro  l'uno, per cauar l’altro, riem- 
pirli primo,  poi  il  fecondo, & il  icrzo,di  mano,  in  mano:  con  li  quali  forza  Ictu  che  Rincontri  il  nemico, & non  lo  incontrando,  per  non  cf 
fere  ancora  arriuato  al  luogo  .quando  che  por  arnui , e uoglia  panare , t rouando  quella  terra  molla,  per  oecalione  ucl.c  lòlle  fatte, ditti  al  co- 


Libro  Secondo. 


figli  ferì  poter  puntellar  mai  di  (èr- 
te, che  tal  terra  moda , col  cattare  a 
bailo,  a chi  haucri  il  carico  di  guar- 
date illuogo, nonnedia  inditio.il- 
<(ualc  attenderà  a tutte  l'horc  con  lu 
mi.clòpratauolc  polle  duali  folle 
dall  un  lodo  all’altro,  farà  palleggiai 
foldati  per  ella contramina.ouc con 
buona  auucrtcnza  rocchio  nella  ter 
ra  inoltrerà  tempre  fc'l  nemico  fari 
fotto  la  caua,  e con  tal  ordine  s alii- 
curerà  la  muraglia  centrale  mine, 
li  B B.  Lacontramina.  t La  cotó- 
ni a A-  Colmo  della  cortina. 
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TReLc.\JiGiofuè. 

Liuto  ndhb.l.del 
la  Deca  i. 

L.Jn  murit.f.  7{e 
quid  in  loco  puni- 
co. 

C.  de  operi  bus 
pub  A.  13. 
LjiUma.f.  V* 
quid  in  loco  pub. 
UTunes.C.  de 
Qperibfub. 


Alberto  Durerò 
tiellib.  della  Edifì. 
e fortif.  delle  Cit- 
tà, e Fattele. 


Della  fortificationed’una  Città  antica . 
Cap.  XXX. 

E fòrt  ifkationi  tèmpre  fono  fiate  fotte  di  maniera , che  el  leno  potef 
fcr  refillere  alle  odile , che  alle  muraglie  fare  li  folcuano.  Laonde 
èintcruenuto, chele  fabrichc, quali  in  una  età  fono  (late  filmate 
fortini  me , e licurillime,  nell’altra , che  è ucnuta  dopo.lìano  riu- 
fei  te  deboli , e di  poca  ò nell  ima  ficurezza.  Ilchc  li  uede  li  oggi  in  al- 
cune Città  fortificate  al  tempo  de'  noflri  aui  (per  non  parlare  delle 
fortificationi  più  antiche)  quali  già  erano  filmate  fortiflime  , e 
dopo  la  perfètta  arte  delle  artiglierie  , c de'  modi  d'cfpugnarc  le  fortezze,  fi  ucg- 
eono  cllcre  tali , che  folo  contra  battaglia  di  mano  promettono  faluezza.  E que- 
ito  procede  non  folodalle  muraglie  lottili , fenza  terrapieni  , contraforti , Ba- 
luardi , etèrna  larghi,  e profondi  fofii  t ma  ancora  da  gli  edifitij  prillati , qua- 
li fono  troppo  uicini  alla  muraglia  , de  in  alcuni  luoghi  ancora  tono  in  parte 
fondati  fopra  torrioni,  e parapetti  di  quella.  La  qual  cattiua  confuetudine  fù 
antichifiima  , e s’introdulfe  nelle  terre  molto  popolate , non  per  altra  cagione, 
che  per  carestia  di  (ito.  Perciò  che  coloro  , che  habitauano  predò  alle  mura  , 
per  allargarli , tèmpre  con  gli  edifitij  loro  a quelle  fi  auuicmauano;  ccolorochc 
erano  molto  uicini,  girtauano dalle  torneale,  al  muro  publieo  archi , c con  por- 
tici copriuano  il  pomerioiòueroccrcauano  di  fcruirfi  delle  torri  fatte  per  fiancheg- 
giare la  muraglia.E  quello  li  ueniua  a fare  ne1  tempi  di  pacc,nc’  quali  poco  lì  tool  pcn 
lare  a'  bl  fogni  che  uengono  nelle  guerrc-Si  legge  nella  lacra  faittura,che  in  letico  Cic 
tà,  lacalàdiRahabmcretricceraattaccataalla  muraglia,  dondcclla  potè  (pendolar 
fuori  di  tal  Città, dalla  fua  finellta  i due  clploratori , che  ui  haucua  mandato  GiolUc. 
Tellifica  ancora  Tito  Liuto,  douccgli  parla  del  pomerio,  che  l uoltoal  luo  tempo 
eoftumauadicongiugncte  gli  edifitij  pnuariallc  mura  delie  Città.  Dondefii  per  leg- 
ge prohibito,chc  non  s'cdificafic  fu  quelle  mura. Benché  gli  lmpcradori  Romani  do 
po  prouedellcro.chc  gli  edifirij.chc  fono  congiunti  alle  mura , O ut  ro  ad  altre  opere 
publichc.lc  da  quelli  li  fufic  potuto  temere  pericolod'inccndio,ò  d'inlidic,  ò ucro  gli 
l’patij  delle  piazze  liucnilleroa  rilltigncre,  li  doueflèto  rouinare.e  gittarea  terra  eli 
legge  ne1  Digelli,chcle  murarle  porre  non  li  pollone  habitarc  fenza  laliccnria  dello 
Imperadorcx  manifcflamentc  fi  uede, che  gli  lmpcradori  Honorio.c  Thcodoliocon 
cederò  per  ulod alcuni  prillati,  le  torri  di  certe  muraglied  una  Città  nuouamcntefac 
re, non  peraltracagtonc,fc  non  che  per  edere  tali  torri,  c muraglie  fabricate  nel  terre- 
nodi  quei  priuatì. 

Le  Città  adunque,  che  hanno  gli  edifitij  prillati  congiunti  alla  muraglia  , ò 
a quella  troppo  uicini , fono  debolilfime  , prima  perche  fono  molto  (ottopo- 
de al  pencolo  de' traditori  ; di  poi  perche  non  lì  può  tcnirene  maneggiare  d'in- 
torno alla  Città  artiglieria  , c giudo  numero  di  difenfori  : oltra  che  , ellèndo 
dal  nemico  battuti  quelli  edifitij  priuati  con  le  ruuinc  riempiono  il  lòdo  ,ccon 
le  pietre  battute,  che  quà , c là  nolano , offendono  grandemente  iditènfori . l’ero 
fà  mediceo  di  proucderc  alla  lìcurczza  di  limili  Città , e d'ouuiareali  grandi  in- 
eonuenicrm . 

Sogliono  alcuni  Architetti  & Ingegnicri , che  ciò  fir  cercano,  tènia  punto  ha- 
iter  riguardo  alle  cole  làcre,&ai  danno  de'  cittadini,  màdarcin  terra  tutti  gli  edifitij  ui 
cinialla  muraglia,  Se  in  ucce  di  fortificartene , partorire  una  rouina  troppocru. 
dele  ; di  forte  aie  tal  uolta  in  una  terra  picciola  li  uienca  guadar  quali  lamctà  del 
le  cale. 

Alberto  Durerò  pcrfortificare  le  Città  antiche  , non  vuole  che  in  modo  alcu- 
no fi  rouinino  edifitij  , machelafortificarione  filàccia  di  fuori.  Dice  adunque, 
(hp  tutto  il  fodò  della  Città,  oda  quella  partedouc  la  Città  ha  bifogno  d’cllcr  for- 
tificata. 
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rifiata,  fi  debbe  circondare  con  un'altro  foflò  ,che  fia  lontano  dal  follò  uccchio 
piedi  700.  e lia  cupo  piedi  80.&  in  fondo  largo  ijo.eciòfc'J  luogo  cl  titolo  foppor- 
tcrl  £ vuole  che  tutto  il  terreno  che  li  cancri,  iiam montoni  per  argine  uicino  al 
foilòuccchio  Do, che  dal  fondo  del  follo  s alzi  un  miro  , nel  fonda  incoro  grolìò 
piedi  20.  de  a fummo  rredcci , qualcl  dal  lato  didentro  fia  fortoapionibo,edi  tuo 
ri  a tarpa. E co«i  le  pietre  nella  pòrte  di  fuori  di  tal  muro  lianodi  maniera  accom- 
modatc.chc  quello  pollone  quadrandogli  ango  ulta  in  un  certo  modo  chinato  : 
pcrcioclie  così  lì  ucrra  a dar  tanta  fortezza  alla  muragl  ia,chc  la  fara  bai  teuolc  a folte- 
nere  ollinatamcntc, e gagliardamente  il  pi  lo  del  tcrrcno,che  le  le  aggreueràdi  lòpra. 
L’altezza  di  quello  muro,vuolc  che  lia  terminata  nell  oriodcl  foliòjcchc’l  terreno  ca 
uaiodcl  rollo  faccia  terrapicno.e  le  ne  porti  anche  lontano  dal  detto  muro  inucrlò  il 
follò  uccchio. 

E per  finirla  con  poche  parole, vuole  che  dapoi  dalla  fommità  del  muro, quale  dal 
fondo  del  follò  lira  alzato, li  tiri  una  corda  fu  per  il  tcrrapicno.c  fi  uenga  a fare  come 
una  piaggia  o dolce  lilira,chc  fcrua  per  colmatura  ò rondo  della  muraglia  alla  quale 
fi  faccia  unaò  due  crollò  camifcicdi  pietre  quadrate  ben  congiuntc.c  cominelle  in 
firme  có  le  rciteuolte  in  giuuicciò  meglio  rdutinoall  ingiunadellearnglicrie.cche 
tale  incrollamento  lia  piu  alrodel  pianodd  terrapieno  lòlo  piedi  4. accio  non  impe 
dilcail  libero  ulo  dcirartiglierie  Dopo, nel  fondo  del  follò, uici  no  al  le  radici  di  quello 
muro  & argine  & in  molti  luoghidcl  foflòvuolcchc  fi  faconde  cafe  matte , Ionia' 
ne  una  dall’altra  piedi  too.qualinon  fiano  molto  alte,  e di  1 opra  11  coprino , celie  fi 
faccino  uie  lècrcre  d andare  in  qurttccale  matte,  le  quali  cgl  i liima  e he  fiano  non  fo- 
to utili-ma  uccellane  contra  i nemici, quali  alle  uoltc  Rendono  ne’  follie  danno  l’al- 
faltocon  le  leale. 

Quella  fortcdifortificationc  a me  intiero  molto  non  fodisft , anuenga  che  loca- 
te matte,  quando  il  nemico  facci  una  grolla  folunata,  lai  annoal  muo  inutili,  e la 
muraglia  non  haucra  fianchi , che  la  difendano;  ccoh  fotro  a quella  potranno  fia- 
te i nemici  lenza  a’ cu n folpet  io  d’eficr  feriti  per  fianco.  Oltra , che  quando  la  falci 
nata  farà crdliura  fino  aloni mo, l'orlo  del  fol;o  lenza  hauer  fimo  batteria  li  potrà 
liberamente  paflàr  dentro  correndo  fu  pcrlj  prefata  corteccia  di  muraglia,  fatta  di 
pietre  quadrate. 

Pero  io  liimo,  chea  fintili  fortificarioni  fi  debbono  farei  Bai  luardidc  icauallic- 
riordinarii.Edouc  il  terreno  non  larà  fciolro  negrcuc.  chca’Balluardi  fi  debbe  fa- 
re il  muro  con  contrafoni  non  molto groflò;  e che  fia  utile  alzare  i cauallierì  di 
terra  ben  calcara,  & in  molti  luoghi  tramezzata  di  Itipa;  cforc le  cafe  matte  nel 
follò  (fe  la  punibilità  di  chi  farà  fabricarc,  locomportaj  con  l’ordine  da  noi  al- 
tre uoltc  detto.  Ma  chi  uorri  fuggire  la  molta  fpefode’  Balluardi,  porrà  quando 
il  (ito  non  louieti  ridurre  turra  la  torma  della  fortificarione  pur  di  fuori  della  Cit 
tà,  finnica  quella,  che  li  ue’JcdilcgnJta  di  fopra  nel  capitolo  17.  ma  non  già  con 
piegamenti  Jole  mura,  che  ha  quella,  facendo  nondimeno  i cauallierì  ditcrraad 
ogni  angolo,  che  tono  di  poca  fpelà.  e ti  nife  fortificarione  farà  forriffima.  Se  la 
muraglia  della  Città  s’haucrà  a fortificare  iòloin  uno,  ò due  luoghi , la  forma  del 
fofortificatione  li  farà  con  le  cortine  ripiegatein  dentro,  de  a forbì ccfbenchc  fimi- 
licortincmi  piacciono  in  tutti  quei  fin,  a quali  non  fìamo  coilretti obedire,  co- 
me interuicnc  bene  fpellò  in  col  line,  fiipra  Cogli,  &in  monragne)  perche  quelle 
da  feftcflc  fi  fianchi  ggiano.e  foto  con  gran  diiuanraggio  del  nemico  fipofiòn  batte 
re  de  affollare.  Doue  faranno  due  ordini  di  muraria,  fc'l  primo  muro  farà  uici- 
no  aliai  al  fecondo  , fi  faranno  in  mezoi  contrariarti  e con  terreno  li  riempirà  il 
tutto;  cdilopra  nel  colmo,  ò rondo  fi  tirerà  una  corteccia  di  marroni  a tre  dop- 
pilo a due,  o di  pietra  morta,ò  fpugnofo.qtudr a a,c  ben  congiuntaci  come  piace  al 
Durerò  nella  tua  fortificarione.  impcrc*hcr  4 rchituto,  de  Ingegmero  non  debbe 
mai  mancare  di  far  rifparmiarcla  (pela  al  filo  (ìgnore  quanto  lia  pofiìbilc  , pur 
che  l’operc  da  gli  antichi  forte,  & i terrapieni,  e folli,  ci  pollino  lieti  ra  mente  con 
qualche  poco  di  fatica  e (pela  fornire.  Quando  la  muraglia  uecchia  forà  di  pietra 
uiua.è  molto  facile  ad  elìcr  con  batteria  intronata,  erotta,  quella  (ì  gualkrà  fi- 
no al  luogo  del  cordone,  eda  indiin  su  li  farà  di  inatom,  o di  pietre  fpugnolc  , e 
morte. 

Doue 
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Doue  le  feconde  mura  faranno  molto  lontane  dalle  prime  , la  parte,  che  po- 
trà cllcrc  fcopcrta  dal  nemico  , s’abbaflcrà , ò li  uefliràd'un  argine  di  tcrraglio.  Le 
cafeuicinc  alla  muraglia , pure  che  non  lìano  molto  alte,  e fra  quelle  e la  mura- 
glia fia  giuftolpatio,nonlirouineranno,  perche potriano  in  un  bi fogno  di  ritira- 
ta, feruirepertrincea.tcrrapicnandolc  come  in  alcuni  luoghi  in  Italia  tal  uoltaè 
llato  fatto.E  doue  elleno fcopcrrc,c  batrurcdal  nemico  potriano noccre^s'abbaflcran 
no.  Alle  parti  del  le  cori  ine,  che  faranno  deboli,  ò minacccrannorouina,  quan- 
do h abbiamo  caredia  di  tempo , non  faremo  altro  prouedimento , che  della  ritira- 
ta lolita  di  farli  dietro  alle  mura  battute . O pure  girtando a terra  la  parte  difurile, 
quando  qucllanon  Ha  molta,  ui faremo  la  Piattaforma  rouerfeia;  che  in  tal  ma- 
niera con  poca  fpelà  s’acqui  Ilerà  gran  (ìcurczza , come  già  ordinò  lo  Jllullriflimo 
Signor  A fcan  io  dal  la  Corgna,  cheli  douefle  fare  ad  una  parte  delle  mura  d’Arimi- 
no.  Se  bi  fognerà  gittare  a terra  cale , chicle , ò altri  edifitij  così  publicicomc  priua 
ti , che  liano  uicini  alla  muraglia , s’auuertirà  di  )lafciare  in  piedi  quelli , che  ci  po- 
tranno leruirc  per  farui dentro òd’artorno  cauallieri  di  terra  $ imperoche  meglio 
iltcrrcn  mollò  lì  manterrà  con  l’iuto  del  muro,  che  fenza.  Doue  bifogna  far 
folli ò allargarli , (e  non  ci  farà  medierò  porrà r dentro  il  terreno  per  terra picnarc  la 
muraglia , & haucrcmo  qualche  fiume  uicino , cercheremo  di  fcruirci  dell'acqua  di 
quello  per  portar  uia  il  terreno, conduccndo  tal  fiu  me  ò parte  di  quello  dentro  alfof 
fondandogli  libera  ufeira  con  molta  caduta;  auucrtendo  di  farlo  caminarc  più 
ftrcttochc li  potrà,  acciò  non  habbia  alalciar  fermare  in  pane  alcuna  il  terreno, 
che  ui  lì  gì  rterd  dentro.  Pcrciochc  noi  uediamo  ne’  fiumi,  che  doue  l’acqua  ca- 
Come  con  poca fpe  mina  per  luoghi  flrctti,  ha  molta  forza,  e con  gran  rapidità  porta  uia  ciò  che  ui  fi 
bmMamiuiogbt  gjtta;  ma  doue  poi  il  lertoallarga,  quiui  fi  u iene  a polare  il  rcrrcno,  e la  ghiaia , 
fi  poffino  allargare  chc  fiunlc  conduce  al  baffo.  Doue  non  fi  potrà  dare  aliai  caduta  , non  fi 
ifoffi.  gittcrà  nell'acqua  la  tetta  molto  grolla:  il  che  acciò  meglio  uenga  fatto  , fi  farà 

l’opra  in  tempi  afeiutti,  cd’eftatc,  quando  il  terreno  priuato  dclt’humoic,  diuic- 
nein  molti  luoghi  fciolto,  e facilmente  fi  fmcrgola  (per  dir  così)  eli  sfarina.  E 
perche pqtria cllcrc,  chetai  terreno,  pcrnonhaucrc  l’acqua  moltacaduta,  ucni He 
in  alcuni  luoghi  allamando,  e facendo  quello,  che  inoltri  Giurcfconfulti  chiama- 
no alluuionc;  allhora  s’adoprcrà  il  rimedio,  che  ufaua  no  anticamente  i Pi  (ani  per 
nettare  il  canale  dcll’Ofcri  fiume  - Imperoche  intendo,  che  quando  tal  canale 
era  di  fouerchio  allamato,  epieno  di  fango,  e melma,  lì  che  non  li  potdfc  com- 
modamenre  praticami  con  nauili,  ui  merteuano  dentro  gran  copia  di  bufole,  delle 
quali  quel  paclc  fu  femprc  per  la  qualità  dell’aere , e coni  niodirà  delle  pafturc , ab- 
Modo  da  far  netta  bondantiflimo  ; quali  commouendo  quel  fango  , faccuano  intorbidar  l’acqua,  e 
re  da' fanghi  e dal  cosj  a poco  a poco  jj  foncj0  del  canale  lì  ucniua  a nettare.  Benché  per  far  ciò 
le  melme  i canali.  f,a  ancora  da  alcuni  flato  pentito  uno  ingegno  di  raltclli  grandillìmi  di  ferro  ac- 
commodari  fòpra  grolle  halle  ad  alcuni  barche;  ti,  ònauicelii,  co’  quali  lì  uadamo 
ucndo  il  fango  del  fondo  di  limili  canali  allamati.  in  que’  luoghi  che  non  hauc- 
ranno  commodità  di  fiumi , (ì  cercherà  feniirfi  dell’acqucpìouane  ;pcrò  s’acconcc- 
ranno  talmente  i folli  de’  campi,  cori»  ctelKacquc , clic  anderanno  per  i luo- 
ghi uicini , che  in  tempi  di  pioggictutri  uenghino  a condurre  l’aqua  nella  parte  del 
follo  , che  uorremo  allargare;  auucrtendo  di  farucla  cnrrarcnondi  iubito  quan- 
do uicn  torbidilfima,  ma  alquanto  dopò.  Et  dò  fatali!  quando  tal  acqua  all’ulcira  del 
follò  haucrà  molta  caduta.  Col  quale  ingegno  intendo,  che  antica  mente  fu  cattato  il 
foffo  della  muraglia  della  mia  patria,  dalla  parte  che  rifguardj  a mezo  giorno,  condu 
ccndoui  l’acqua  fin  dal  cominciamentodcl  luogo  detto  il  Paggetto. 
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Libro  Secondo. 

^ r * 

[ aPiantaei’alzatodella  terra  di  Sermonetain  campagnadi  Roma  pia 

AC.  CASTR.  da  noi  fortificata . CAP.  X^tXIII  * 5 

CCIOCH  E i lettori  commendino  quanto  da  principio  ho  detto  , ho  porto  qui  la  pianta,  &un  certo  lume  della  ree 


ella c porta,  ad  un  gran  corlìcro  imbardato  ; l'opra 
jroppa,elchicnadel  quale,  per  fin  al  principio  del 
luo collo, efabricatatal  terra;  Sci  cofa  ditata,  chccf- 
ra  fortezza  non  può  cllcrc  oftefu  fc  non  che  dalla  parte dauanti  fo- 
prail  fuo  collo, uicmo  alla  torta,  ilqual  collo  nò  c capace  più  che 
di  cinque  pc  m di  cannoni , iqtuli  iticeli  do  punto  di  tal  lupcrrt- 
cic , le  bande  cadano  tanto , che  non  li  uedepiu  niente  di  tal  for- 
tezza. tpcrqucltolecannonicrcdcllacodadinibbioda  me  ri- 
trouata,  che  alcuni  poi  1 hanno  dimandata  tenaglia,  non  poflo- 
aiodlcrc imboccate , ma  Italo  battute  per  fronte, facendoti!  poco 
danno,  come  molte  uoltc  hauctc  ueduto  & 
intdo  . Alìaitcmpoc  che  tal  fortezza  fu 
porta  in dikgno.epoi  in  opera  , come  fan- 
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FORTIFICA  TIONE 


DELLE  CITTA- 
DI  M.  GIROLAMO  MAGGI 

D-ANGH1ARI,  E DEL  CAPITAN  IACOMO 

fVSlO  CASHIOITO  DA  VR.BINO, 

LIBRO  TERZO. 


Dellafortificatìonedeporti.  Cap.  I. 

GIROLAMO  MAGGI. 

ORA  diciamodellafortilicatione  de' porti  dcllcCittì.  Plato 
ne  fu  dt  parere , che  la  Cirtàfi  doueifc  fare  per  il  manco  lonta- 
na dal  marediccc miglia,  non pcrcagionedi  fanitàfcomc al- 
cuni li  pcnfànn)  ma acciochc glianimi  de  cittadini pcrelier- 
citarela  mercantia.dc  i traffichi  non  ucniflcroadiuentarcpo 
co  gencrofi . Arinotele  non  danna  le  Città  marttime,  e vuo- 
lecTieiportidiquclIcnonlianodcntro, neanche  troppolon 
tani  t c che  fi  cinghino  di  muraglia , acciò  fiano  forti  ; allega- 
' do  ciò  eflcrfi  collii mato  di  fare  anticamcntein  alami  luoghi, 
thè  egli  haueua  ucdnti.comcfii  Athaie.douc  il  porto  per  coniglio  di  Thcmilloclc  fi 
fottincò.Del  qual  porto  famolìffimo,  edigràdilfima  larghezza(anucngacheabbrac 
ciana  in  fi:  tre  porti  fatti  dalla  natura) ne  parlano  Piatone, Paulània,  Probo,Plutarco> 
& altri  fcritrori  . Eraquefto  potto  congiunto  alla  Città  con  due  braccia  di  mura- 
glia(come  lafciarono  Icritto  Uuio,Giullino , Otofio  & altri)  chiamate  ancora  Pin- 
chi, quafiche  fimigtiaflcrodueftinchi.chedallaCittàalmarefirtcndeirero.  Quali 
muraglieprìmada’  Lacedemoni! , c poi  da  Svila  furono  raffinate,  potcuafi  benchia- 
tnarforfcqueftoportofccondogli  antichi,  auuenga  che,  fi  come  rettifica  Orofio, 
era  circondato  di  fette  procinti  di  muraglia. 

S I debbono  in  itero  molto  lodate  i liti  maritimi  per  fatui  Città , quando  hab- 
biano  poni  naturali,  òficuramente,  e con  facilità  ui  li  poffin&rc,  c difendere  dal- 
l'ondcmoltoimperuofe.  auuenga  che,  olttal'arricchirlitcittadini  per  ma  de' con- 
tinui mercati  (come  dice  1 hucididc  edere  auuenutoa  Corinto  polla  fra  due  mari, 
donde  fii  da’ Poeti  detta,  la  Città  abbondante)  e per  la  nauigationc,  c l'haucr  com- 
modità  di  potere  per  niczo  di  grolle  armateailargar  1 imperio  (comcgià  intcrncn- 
nea’PUàfli,a’Gcnoudì,cpiù(hcadalui  cintcrucauto  a' Pignori  Vcncttani , per 
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non  parlare  delle  rcpublichc  più  antiche)  e di  portar  fuori  con  utile  le  cole  fuperchie, 
eprouederfi  di  quelle  chea  mancheranno  ; quando  una  perenna  nemica  cercherà 
d'aflèdiarc  una  Città  limi'c  ; che  della  terra  c del  mare  partecipi  , le)  conuerrà  ncccfla* 
riamente,  olrra  l’eflercito  di  terra , hauerc  ancora  una  gagliarda  armata  in  mare,  co- 
me hi  di  necdlità  ad  Aleirandro  Magno  peraflediar  1 iro.Di  più,  come  è (lato  anche 
da  altri  auucrtito , la  pefeagione  farà  a quella  ne'  tempi  d’aiTedio  di  non  picciolo  aiu- 
to. Ccrchcralfi  nello  eleggere  il  (ito  della  Città, che  debbe  hauerc  il  porto  maritimo, 
di  non  li  porre  in  luogo  douc  il  fondo  del  mare  ha  hcrbofo.òfangolò,  pcrciochc  nel 
abbacarli  dell'acquc  per  cagione  del  refluito  del  mafc  «dalla  puzza, c dal  pcftifcroodo 
re.chenafce  da  limili  luoghi,  che  uenghino  difcopcrri.fi  corrompe  l'acre.  Laonde 
mcgliori  faranno  que’  lidi , che  haueranno  lo  (cogl  10,  d'acque  molto  profonde  Au 
uertirairiancoradinou  lì  mettere uicino alle  foci  de*  fiumi  ,auuenga  chcinproccl- 
fodi  tem  po  lì  ucrrà  a perdere  la  com  modi  ràdei  marce  del  porto.allamandoli  di  con 
rinuo  rai  luoghi  per  cagione  del  terreno , che  da’  torbidi  fiumi  c nel  mare  condotto. 
comcfidicccficrcintcrucnutoaPilà,!  Padoua,&  ad  altre  terre,  quali  antichiflima- 
mente  effondo  uicinc  al  mare,  per  tal  cagione  hoegi  fono  da  quello  lontane . Se  ride 
Plinio  chc'l  mare  a’ fuoi  dì  sera  fatto  lontano  dsu  parto|d’Ambracia  per  (patio  di 
diece  mila  palli,  c dal  porro  Pircodcgli  Athenied,  cinque  mila  : c che  già  ad  kphefo 
Polendo  bagnare  il  tempiodi  Diana , fc  n’era  allontanato.  'Ancorché  la  cagione  di 
tal  colali  pofiaattribuirc,  fecondo  Arinotele,  cSrrabonc,  al  coftumc  della  natura,  ò 
alle  particolari  uecchiczze , c giouentù  della  terra , quale  hora  in  quello, bora  in  quel 
luogo  lì  uicncafciugandodalPacquc,  & hora  s’inhumidifoc,c s'inonda.  Donde  Dui 
dio  riferendo  il  parere  di  Py  thagora  Philofopho  fapientiflìmo,  elcgamemcntc  dille . 

„ Fidi  ego/juod  fuerat  quondam  folidijpma  terra , 

1,  Effe  factum  fidi  [alias  ex  aquore  terrai , 

„ Et procul à pelago  concbx  iacttere  marine' t 
„ Et  uctus  ina  enta  eft  in  montibus  One  bora fummis. 

Lalciò Icritto Hcrodoto che* I mare  già  arriuaua  fopra  Mcmphipcr  infinoa’luoghi 
di  montagna  ddl’Ethiopia*  Pomponio  Mela  parlando  di  Numidia  , racconta  che* 
fi  diceua , che  in  terra  ferma,  & aliai  lontano  dalla  marina , fi  uedeuano  lpinc  di  pc- 
fci.e  pezzi  d’oflrig  he,  c di  conche  di  murici,  làlTi  conlumariclograti,  come  fuole 
auucnire  douc  percuotono  Tonde, c nò  differenti  da  quelli, che  fono  nella  marina  : di 
più, ancora  ficcate  dentro  agli  fcogli,&  altri  lòmiglianri  Pegni  c ucfligi  del  mare,  che 
già  fi  no  a quei  luoghi  fi  flcndcflc.Cosi  Strabonc  racconta  limili  inditij  del  marc,chc 
li  lia  ritirato  per  gran  fpario  indietro , uederfi  in  A(ìa,&  in  Lvbia.  Le  quai  cole  Soli- 
no, Paulo  Orofio, & al  tri  attribuirono  al  diluuio  dell  'acquc , benché  non  fenza  erro- 
re,come  noi  ne*  libri  dcH’Arfionc  del  mondo, c del  giorno  del  gitidirio(parlando  fo- 
lamcntc  contra  dato  Orofio  come  quali  ultimo  fcrittorc  & «(firmai  ore  di  tale  opi- 
nione) habbiamo  a baflanza  dimoflrato. 

Ma  ha  come  lì  vuole, cioè  óper  le  cagioni  dette,  ò perdici!  mondo  s’auuicina  al- 
la fua  arlìone , tornando  al  propolìto , dico  chc’l  porro  debbe  cflcrc  molto  lontano 
dalle  focide*  fiumi,  auucnga  che  Tdpcriaitia  ci  mollra  in  piu  luoghi, maflìmamen- 
tc  d’intorno  a Chioggia,  c Vcnctia , chc’l  uicino  corlò  de’  fiumi  in  marc.ammtmiice 
& allama,<5c  cdigrandiilìmodanno.Dclchc  altrui  lì  può  accertare  col  lambiccar  Tac 
qua  marinadi  tal  luoga , imperochc  troucrà  che  qucllachclàrà  tolta  molrodilcolto 
dalle  foci  de’ fiumi, farà  manco  feccia, c politura  che  Tal  tra 

Hauuto  adunque  quella  confiderationc , che  è di  non  poco  momento , fi  haucrà 
anche  quel  la  della  fortezza,  c buona  capacità,  elìcurczza,  per  potcrui  com  moda- 
mente  tenir  dentro  nauili  d’ogni  forre , ficuri  dalla  fortuna , & acciò  Tarmate  de’  ne 
micinonfi  pollino  impadronì  redi  tali  porti.Pcrcioche  le  anticamente  quando  non 
erano  trouatc  le  moire  arti  da  hoccre,  neTartigliaic,chcnoì  hoggi  habbiamo  ,s  u- 
sòdi  far  forti  i porti  ; al  tempo  nollro  quelli  più  che  mai  fortificarli  debbonoscfocò- 
doil  Pano  parcred’ Arinotele,  non  dentro  alla  Città  s’hanno  a fare,  ne  troppo  da 
quella  lontani  jacciochc  facendoli  dentro, non  li  riceua  qualche  danno  da’  nauili  fo- 
rcilieri.chc  ui  s’aduneranno, potendoli  adoperar  moiri  inganni , c per  mczo.de’  ma-  • 

rinai  odit  qualche  rubamento;  Ócacciochc  effondo  i porti  troppo  lontani , non  ap- 
portino fcomhiodo  pei  la  continua  pratica , che  in  quelli  hauere bifogna,  c per  c fi- 
la di.foucrchio  difuniti , non  lìano  facilmente  cipugnati,  per  non  godere  del  benefi- 
cio 
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cioddlcdifdcedcl  foccorfo  di  quella . Leqtiai  coLpcn  lo  io  che  flirterò  confile  rate 
da  gli  Arhcnicfi , quando  fecero  le  due  breccia  di  muraglia , che  yniuano  il  porro  al- 
la Città  loro.  Prefu  ppotlo  adunque  chc’l  porto  (la  in  luogo  coni  modo,  e manco  che 
faràpoffibile,eipo(to  all'ingiuria  de*  uenri  ,cdcll’ondc  marine,  echc  perciòhabbia 
il  fuo  molo  tortini  ino . c bene  in  telò  \ lì  farà  la  bocca  tanto  larga,  quanto  badi  per  da 
re  agiata  e coni  moda  entrata  & ufeita  per  due  groirilfime  naui , benché  alcuni  la  uo- 
glinodi  canne  60.  alla  quale  guideranno  i nauti  i due  ale  di  ballo  muro,  che  fem  preti 
uadin  ritlrigncndo . La  quale  entrata  hauerà  alcuni  piegamenti,  & in  quelli  bug  pa- 
rapetti , con  le  cannoniere , dalle  quali  commodamcntc  (i  porta  offendere  il  nemico 
quando  uolcflc  entrar  per  forza.  Chiuderafli  detta  foce  (come  ordinariamente  li  fa) 
con  la  fua  catena,  tal  mente  che  ti  polla  alzare  & abballare,  fecondo  il  bifogno  richic 
dcrà.  Benché  le  catene  de*  porri  facilmente  fi  rampino,  come  inremenne  già  nel  po;- 
to  di  Palermo,  quando  i Pii  ani  per  forza  ui  pattarono  l'anno  del  Signore  M C l X . 
del  che  anchora  fi  uede  la  memoria  in  certi  ucrtì  intagliati  nella  fronte  del  domo  di 
Pi£i.&  è auucnutoin  altri  luoghi  indiucrti  tempi.  Oltra  di  quello  (ì  faranno  anche  al 
quanto  lontano  dalla  foce  predetta  Logli  artificiali,  che  non  apparifehino  fuori  del- 
l’acqua,a'  quali  al  tempo  di  pace  fi  terranno  i fegni , acciò  fianofchiuati  da'  nauili  de* 
forcfticri.guidati  da  buon  piloti, c nel  tempodi  guerra,  leuarii  fegni  ucngliino  a far 
pericolarci  nemici, che  con  Galee, ò altri  legni  cercherannodi  pattar  dentro.  La  mu- 
ragli a,chc circonderà  il  porto actifitiale, non  lì  farà  folamente  tale,  ch’ella  porta  refi- 
fiere  alla  forza, c uiolenza,che  le  poteffe  ucnir  a dofTo,ma  doppia , donde  relitta  anco- 
na quella  di  dentro, (c  per  calò  nauili  nemici  romperanno  lacarena.c  ciò  far  alti , la- 
rdando tra  Puna,c  l’altra  muraglia  commodo  (patio , per  i difcnlòri , c per  Partiglie- 
ne,che  u’haueranno  a llarcjc  facendo  che  ella  habbia  molti  piegamen  ri , che  non  (o- 
lo  diano  commoditàallc  conine  di  fcambieuoli  fiancheggiamenti,  lenza  farui  Bal- 
luardi,  ma  anche  portino  battere  tutto  il  porto . La  parte  di  fuori  fi  farà  angulofaedi 
molta  fcarpa,acdò  meglio  fi  difenda, e rcGfta  al  Tonde  del  mare,  edauanti  li  fonderaa 
no  (cogli  arti  filiali  non  molto  lontani  da  quella  muraglia,  per  prohibi  re  a’  nauili  ne- 
nie a che  non  s’auuicinino.S',auuertirà  di  fare  quella  muraglia  del  portoalquanto  più 
balta  di  quella  della  Cirtà,acciochc  fc  per  calò  il  nemico  le  n’impadroniflc,  non  fi  dia 
commodicà  di  nocere  alla  Città. Per  il  qual  rifpetto  ancora, mi  piacetia.chc  dentro  al 
le  mura  di  quella, che rifponderanno  fopra  detto  porto,!»  fàccflcro due  otre  monti  ar 
tifitiali.o  caualtieri,  che  lòpratìcllcro  alla  muraglia  del  porto  c feo prillèr  beni  ili  ilio  la 
marina  • Quali  d a rtìcurcranno  da  ogni  pericolo, c faranno  di  grande  otlèfa  a'  nauili 
nemici,  tirando  in  erti  di  ficco. 

Chi  uorrà  fuggire  la  fpefa  di  quella  forte  di  forti ficationc, potrà  arti curarli  con  una 
fortezza  limile  a quella, che  è di  fot  rodi  fognata  dal  Callriotto,  la  quale  Ila  in  tal  luo- 
go fatta, che  polla  battere  a gran  uanraggio  tutto  il  porto,ò  al  meno  che  guardi  la  boc 
cadiqucllo.Nonlafciandopcròdi  lare  i detti  fcogliar  tifi  riali  coperti,  ne’  quali  s’hab 
bianoa  rompere  1 legni, che  ti  uorrannoaccotlarc.qual  forte  di  difcfaèutili(Tìma;an 
cor  che  l’ingegno  humano  hoggi  habbia  penfaro  bon  irti  mori  medio  contra  gli  (co- 
gli,col  farci  fondi  de’ nauili  finoalla  altezza  di  braccia  4. di  legni  còni  clli  inficmc, co- 
me fc  fu  Acro  contìttcuna  fopra  l’altra  in  traucrlòpiùzatte.ò  fintai,  che  gli  uogliamo 
chiamarc.Dc’qualineuidi  incafadel  uirtuo  itììmo  S.GirolamoRufcclliun  modello 
bcllirtìmo, fatto  fare  da  M. Leonardo  hioraiianri  Bolognefe.  inuentoredi  tai  nauili  le 
curirtìmi  non  fòlo  dagli  fcogli, ma  ancora  dalle  artiglierie^  da  quanto  (ìuogliagran 
fortuna  di  mare.Quàdo  il  porto  farà  grandiUinio.comeèqucllo  che  dilòtto  haritrat 
to  il  Callriotto, per  mcglioarticurarlo,  fi  potranno  far  due  fortezze  ,chcguardino  la 
foce.c  bocca  di  quello.  £ fc  non  fata  troppo  grande,  ma  pollo  tanto  uicino  alle  mura 
della  Città , che  porta  cita  beni  (lìmo  da  quella  guardato,  fi  potrà  anche  fare  Lnza  la 
roccajpur  chcdcntroalla  muraglia  fi  faccino  i detti  cauallicri.c  monti  di  terra.  Non 
fi  mancherà  ancora  di  farcia  torre  del  fanale , che  in  tempi  di  fortuna  porta  col  lume 
la  notte  moftrarc  a’  marinai  il  porro,  auucnga  che  bcnefpcITo  lenza  l’aiuto  di  quelli 
lumi,interuienc,chc  li  pcrdono,c  uanno  a male  molti  nati  ili, uedendofi  con  chiarirti 
ma  pròua,chcla  boflòla.c  la  carta  da  iuuigare,nó guidano  precifamcnrea’  porti , ma 
molto  taluolra  uariano  ; di  maniera  che  L non  ègiorno,  douc  non  tòno  i fanali  > 
con  gran  pericolo  c fatica  fi  pigliano  le  bocche  de’  porti.  Ma  di  quello  baili  hauer  fin 
^ii  detta 

Pian- 


Catena  del  porto 
di  Talcrmo , rotta 
da' Tifóni. 


Monti  artificiali  fo 
fra*  l porto. 
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Pianta  & alzato  duna  fortezza  da  farfi  in  ac- 
qua^dellepallificateper  fondarla,  col 
difegno  d'un  nuouo  inftrumen- 
toda  ficcare  i pali  neluoghi 
doue  l’acqua  è molto 
profonda.  C-H. 

IACOMO  CASTRIOTTO. 

'E  uenutooccafioncnel  Regno  di  Francia,  di  fare  alcune  fortifi- 
cationi  in  acqua  ; e pcrfarcola  che  rclilta  al  tempo , per  mczodcl 
buon  fondamento , ho  fatto  palificate  limili  allaprclcnte,  malfai 
profonde  acque,  con  rinfirumcntofegnatodclla  lettera  F.  quale 
dcbbccflèr  fatto  di  metallo  > c di  lungheztadi  piedi  lèi . e dtgrof- 
fezaa  per  diametro  piede  uno  emezo.  Quello  anche  ti  farà  ua- 
cuo  da  ogni  banda,  a caufa  che  dentro  ui  polla  entrare  ogni  forte 
di  pali.e  s’adoprcrà  come  qui  la  figura  ui  moftra  ; Se  il  ceppo  che  deueri  pcrcorere , e 
ficcarci  pali, chiamato  maezacalleHo.fi  farà  medelimamcntc  di  metallo:  il  quale  ha- 
rd maggior  forza  di  quelli  di  legname, c tara  durcuolc,  c tempre  quel  medrii  mo  me- 
tallo. Sopra  le  mifurcnon  mi  uenderò, perche  già  fc  n c parlato  fopra  tanti  altri  for- 
ti,che  le  mifuredi  quelliaccommodcran  quelle  in  tutti  i modi . 

L a forma  che  li  uede  qui  a'  tanti , c fatta  coli  gagliarda , a cauta  eh  c!  I habbia  da  fer- 
ule in  mare, Se  interra,  pentandomi  ponetlainunfito.ouc  potrebbe  edere,  che 
col  tempo  ella  haueflc  a rimanere  in  lecco,  come  uediamoa  molti  luoghi  cflcrcin. 
teruenuto.  la  fattura  della  prima  muraglia, intendo  cltefia  fatta  fecondo  che  cordi- 
pano  i ma  il  Torrione  uada  dal  fuo  fondo  a piombo  per  infin’all’altczza  della  prima 
detta  muraglia,  eda  quella  insùuada  afearpa,  dandonead  ogni  dicccpicdi  otto, a 
caufachelepallcdelleartiglierienonla pollino  afferrare.  Quella  ftipcrfìcic  uoglio 
chcliatàtta  tutta  di  legname  alla  Francete , c tutta  coperta  d’ardne' , ò vero  di  fottilif 
firn  i matoni , acciochc  prrcorcndoui  l’artiglieria  getti  quattro  ardnes,  c rompa  un  le 
gnoi il chelàrà poco  male  all’opera,  Se  a’  cucoullàù,  che  irouandolatàbncau  di 
grnlfa  n’llftn , tàrehhe  danno  aitai  ■ 

GIROLA- 
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GIUOLAMO  MAGGI. 

raaralVVERTl  RASSI  quanto  a’ pali, 
| di  non  gli  far  di  legname  facile  ad 
un  marcirli,  come  tono  l'cfchio-il 
fugherò,  il  faggio^  il  ccrro,  cornili 
altri  legnami. però  fi  cercherà  di  farli 
di  roucre,  di  quercia , di  tal  lagno , di  larice  (que- 
loiiadoprcrà  folamenrc  ne*  luoghi  d'acqua dol- 
:e,  perche  fecondo  Plinio  & altri,  nell'acqua  fal- 
j tarla esimmarcifcc)  d’uliuo.di  pino,  daino 
icv.ro.edi  noci  10, di  cui  il  legno  l'opra  terra  al  l'ac- 
rnonè  dureuole . Gioucra  affai  per  mantcnir 
jucfti  pali  che  non  fi  corrompine  , lo  abòrti  Ito- 
arsi  i alquanto,  auucnga  chefia  cofa  nianifcfta 
hc’l  fuoco  (come  lalciò  Salito  A gollino  nel  li- 
re ir.  della  Città  di  Pio,  nel  cap.  4 ) dà  a corpi 
mili  graodiflìma  refìOenza  conrra  l'humidità, 
centra  la  vecchiezza , c gli  indunfee , donde an 
munente  li  coll  umò  in  tal  foggia  indurar  le  jniq 
: a I halle  perche  foi  affino,  c può  oulv  V il 
luihufquc  pizuliis. 
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Qual  ui a teneffero  gli  antichi  per  fondare  in 

acqua.Come fi  pofla con  poca  Cpcù.  fondar  muraglie  doue  non  fi 
trouino  pietre  grotte,  modo  eia  mutar  folto  l’acqua,  e da  (ca- 
ricar facilmente  in  quella  il  terreno  . 

Cap.  III. 

GIROLAMO  MAGGI. 


con 

certi  Giofcpbt&.i.u. 


LI  amichi  per  fondare  in  acqua,  tifarono  di  far  fodo  il  luogo 
pietre  grosli  dime . Sanie  Giofepho,  che  f terode  udendo  f ar 
fondameli!  i in  un  porto  di  mare , ui  fece gìrtar  pietre  grandifiime , *7  • 
delle  quali  alai  ne  ue  n'erano  lunghe  piedi  j o.  grafie  9.  c larghe  t o. 

& alcune  anche  maggiori.  Euenc  fece  gittar  tati  te.cbcrictnpi  fino 

_ al  filodeU’acquafeilStdo  l'acqua  quiuialtapafliuentilibpralequai 

pietre  dopo  fàbricò  il  muro.Dicc  ancora  Plutarco,  chcuolcndo  Cimone  far  fewidar  •tìatar.  nella  aia 
muraglie  in  certi  luoghi  paludose  pieni  d'acqua  piouana.ui  fece  prima  gittar  grà  dicimme. 
copia  dì  grafie  pietre , & in  tal  maniera  calcò , & abbati»  quiuiil  fondamento, e lo  fc 
«buono.  Qujl  modo  ancorché  lem  pii  ce  c goffo,  non  m i difpia ccria , quando  nel 
luogo  douc  s'haueflc  a fare  la  fortezza,!)  non  molto  lontano  da  quella,  furie  commo 
diti  di  limili  pietre  grandi , cció  perfuggire  la  molta  fpefi  delle  batch  udel  Cannot- 
to. e quando  mancatore  (tette  pietre , upotria  farle  giufte  a fquadra  di  calchimi  zo , 
cattando  in  tara  molte  folle  quadre,  e gittandouelo  liquido!  e tediandolo  dopo  3- 
fdugare , & indurire  ; fiche  fi  potria  fare  quando  ci  filile  troppo  frett  a d'edificare . E 
perquedautefiuerria  a tifparmiarcnon  tèlo  lafpete  delle  turche , maancorade  gli 
fcar  pel  Imi, c delle  congion  ture  delle  pietre . Quelle  pietre  artifitiali , quando  fodero 
affiti  indurite,  fi  potriano  regolatamente  una  preflò  all'altra  tir  calar  nel  fondo  del 
mare , tenendo  nel  murarle , l’ordine  chc'l  Caftriotro  vuol  tenit  con  le  barche,  cioè 
mettendone  un  lìiolo  per  diritto,  e l'altro  per  rrauerfo.  quali  pietre  aitìfitiali  ,ò  d'al- 
tra forte,  tanto  faranno  mcgliori , quanto  che  faranno  maggiori , e piu  larghe  : au- 
uengacheperabbracciarmoltotcrreno  ancorché  ingoiò  ,&  inférmo,  fono  me- 
glio lòltenutc , c fanno  meglio  foftenire  il  pelo,  che  lari  (òpra  pollo . Donde gitan  7<«/ Ub.i.r.j . U 
nchine'fondamentidellctabrichelcmpremareuanolepmgroflépictrc,  chepote 
nanohaucrc,  come  io  hò  oliera  ato  nelle  làerc  lcttere,apprcfloGiolepho,&  altri  Icrit  Gitftpbo  nd  Ub.6 
tori,  nella  qual  cofa  lotto  flati  imitati  da*  moderni , uedendofi  con  lcfpericntia , che  e.S.tók  guerra 
ne’  luoghi  (angoli,  iòno  meglio  fòdenuti  i corpi  larghi , che  gli  flretti  i come  nel  Orni. 
condurre  l'aruglictic  .manco  s’affondano  le  ruote  graffe , che  le  lottili . 4c  anche  nel- 
l’acqua I legni  dal  fondo  largo,  fono  meglio  follcn  tati  a galla,  che  quelli  dal  fondo 
maneopiano,  VediamoancorainVcnetiafarfiifondamenridclIc  cale  larahilTìmi 
di pietregroflc quadrare, òdi  matoni , che  predo  indurifeono  hlauoro:  thcs'altri 
mentefuffelcfàbrichc, perefière  il  tareno  infermo,  nonfi  mamariano  in  piedi. 

Vittruuiodice , che  chi  vuole  edificare  in  luoghi  padulofi.uidebbeprimafìccar  pali  yitnimiuica.l. 
tfalno,d'uliuo,difaIce,òdirouerearfi£CÌo,& cneueli  debbefarentrarca  forza  di  idtib.  j. 
machinc.cdopocaujgliarli!  cglifpatii , che  fra  un  palo  e l’altro  ledano,  riempir  di 
carboni, St  ifondamcntìparcggiarediébricadurillima.  Hmodo,  per  uterare  che 
l'acqua  non  dia  impaccio  a fare  i fondamenti , ucggafì  appreflò  il  mcdcfimo , ben- 
cheamepiù  piacequclio , che  hoggi  s'uiàin  Venetia,  col  far  doppia  palificata, 
c riempiendo  lo  fpario,  choc  fra  una  c l’altra , di  fango,  che  non  laici  paffir den- 
tro l'acqua. 

Doucl’acquanonfuflèaltapiuche  18. ouenribraccia, rifonderà  con  quedoordi 
tre,  farafii  una  machina  quadra  di  legno , alquanto  più  terga , che  non  donai  edere  il 
fondamento , ma  alta  quantochc uri  la  profondità  dell’acquaje  quella  fì  calafaterà 
beni  filmo , fi  che  l'acqua  non  ui  podi  entrar  den  tro.c  lalceradi  aperta  da  l 'uno  c l'al- 
tro capo . Poi  facendola  calare  a piombo , ò pu  t un  poco  a fcarpa  fopra  al  luogo  dei 
fondamentoda  farli  .calcberaffi  di  maniera,  ch‘dla|  fi  ficchi  benhiimo  nel  tango. 

X Ciò 
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Gò  fatto , fi  calieri  l’acqua  che  ui  (ari  ,c  ficcato  dentro  a quello  fpatio  i pali.fi  more 
il  tanto,  che  Ila  detra  machina  ripiena  fino  a fommoiauucrtcndo  dilafciarcalquan- 
todi  fpatio  a’  lati  per  poter,  finita  l'opera,  cauarcIamachin.i:laqua!clicaueradopo 
diccc , ò quindici  giorni , quando  laolcina  Iutiere  alquanto  tatto  ia  prdi  ; e tarali:  il 
muro  tutrodipictraquadra,  òdi  matoni , auuertendo  di  non  adoprar  quelle  Ioni  di 
calcina . che  fon  troppo  tarde  ai  far  la  preia,  ne  manco  l'arcua  di  fiume , le  fi  porrà  ha 
uer  di  quel  la  di  caua.  Così  di  nuono  preliba  quello  muro, lì  ficcherà  la  machina, e 
filari  un’altro  muro,  continuando  fino  a tatuo,  che  lari  fornito  tutto  il  recinto . E 
prima  che  quello  (iachiufo,  li  condurrà  dcnttocon  tuiuit  tuttodì  terra  epicirc.che 
li  uenghi  a riempite  ìltutto  fino  al  pelo  dell’acqua . Ecacciochc  non  fi  confumi  lun- 
go lem  po  a notare  I nauili , fi  faranno burchiellc  limili  a quelle , die  io  ho  itcdurc  in 
Vcnetia.fatreperporrareinmarcilànglii.dicfi  cauano  decanati,  cioè  forate  ia 
mezodd  tondo,  con  una  gola  quadra  di  tauolc,  chcarrm.ifinoa  l’altezza  de’lati.c 
uicn Icmpte allargando,  a guilà della  ctcmoggia  del  mollino , donde  il  grano  calca 
dcnrroallc  macine . A pie  della  qual  gola  .cioè  nel  fondo  della  burchie!  la , fono  ac- 
commodateduc  tauolc , che  chiudono,  Jc  aprono , come  fi  fa  alle  fondite,  e quelle 
fon  ritenute  chiulcda  una  fune , ò catena , quais’auolge  di  fopra  ad  un  fii  lo  clu  ama- 
to in Tofeana burbera.e quando bilògna  notar  la  materia, chccdcntro,s’allcnralafa 
ne,c  la  materia, aprendoli  quella  buca.calaal  baflo.Qiscrtc  mura  per  cflcrcalquantodi 
funitc, s'umranno  poi  fopra'lfilodcll’acqua,  che  hauendoad  hauer  dcnrroil  tetrapie 
no,ciò  non  importerà  nicnte.Donc  il  mare  non  ci  dia  faflidiocon  Tonde,  fi  potrà  pri 
maportareil  terreno, e fartoquafi  un'ifolcrta,fi  caucranno pozzi, ne'  quali  rifaranno 
i fondamenti, e da  uno  a l'altro  fi  girle  ranno  uoltc  pagi  lardili  ime. 

D’un’altromododa  fondare  inacqua,  con- 

un’altro  difcg  no  di  fortezza.  Cap.  II1I. 

IACOMO  CASTRIOTTO. 

N'altro  modo  m'c  ucnuto  in  tantali. i per  lare  una  fortezza  in  acqua. 
I tonato  il  luogocucduto  la  capacita  ch'ella  dourd  battere, faccianfi 
fabricaretantc  barche, quanto  lari  il  retimcye  tali  barche,  faranno 
fai  i e fenza  punta  alle  ielle, a modo  di  gran  calle,  nel  mezo  delie  qua- 
li I:  farà  un  buco,  il  quale!]  ferrerà  con  un  legnolungo  alquanto  più 
dcllaaltoza diedi  barche.  Poi  in  elle  barche, con  grollìlfmc e lun- 
ghe pietre  negl  io  fàbricarui  tai  fondamenti, & ciò  fatto  accollata  l una  e l’altta  barca 
inlicmcgiullamcntc , s’incfiiauerannotali  pietre  & forche  con  buone  sbarre  fatte  di 
mcfallo.M  i per  fare  tal  npcra,bifognapontrc  in  ordir, rprimae lìcforche,  poi  tutta 
la  materia,& attendendo  li  uicino  al  Maggio,  ad  un  tempo  di  bonaccia  mettere  poi 
in  opera  tanti  ntaeftri, quanti  in  tali  opere  capi  lièto,  & cmpncoeite  forche, Se  accolla 
reeben  inchiauare  in(icme,comcdi  iòpra-Sr  occorrcndo.fi  polìbno  aiutare  còaltre 
barche,  polle  alle  fondecon  due  lunghiOìmi  legni, dailuna  all  altra.  A’ quali  legnili 
figlieranno  tali  noltrc  calle,  pcrfarui  lopra  tanto  maggior  opera  : poi  aggrottatole  a 
puntcwjuc  haueranno  daltarcdisligandolc  da  tali  turche,  li  cannano  i lor  legni, che 
turano  i buchi,  e dando  giuflamcn  te  l’acqua  arane  inliemelcncandarannoibaffo>e 
| ferafTiboniflìmo  fondo.  poi  predo  a quello  primo  ordine, facciali  il  fecondo,  ponen- 
’ dolo  al  contrario  delle  primc.ccosi  farannoboni(Timaligamrainlieme:e  non  follati 
do  il  fecondo  ordine,  pongali  il  terzo,  come  qu  i l’opera  moli  ralla  labria  del  la  quale, 
voglio chcdal  fi!  dell'acqua  tuttafeneuadaa  Icarpa.con  l'otdincddla  pallata,  acau- 
li chcalcuna botta diaroglierienon polla afferrar  niente. 
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Pianta  & alzato 

d'un'altrafòrrtztadaquarrro  lari, 
pure  in  acqua,  c col  fuo  mafehio 
anniezo.  Gap.  VII. 

LAG  CAS  TR. 

JpggKpV  E S TO  quadro  fi- 


milmcnrc  li  può  fa- 
bricarc  lòpra  ogn'u- 
j tgggjg  no  di  quelli  pallóri 
fondi,  & puolli  lare  U 
primogito  con  le  fuc  piarzc,cco’ 
Balluardctti  aperti  re  limilmen  te  >i 
può  fare  come  l'opera  moltra  : che 
llanJotali  Batluardi  detti  chiuli, 
uniti  al  l'opera,  fendo  quella  battu- 
ta in  alto,  tal  batteria  non  faràdan 
che  fodero  da 


no  a geo  ti,  e petti 
badò' E lì  può  ancora  fare  quello  },  \ 

primo  giro  lèpararo  con  quattro  rO 

magatini.chelcruiràno  perallog  f £r\ 

Ìnamenti,  ecorpi  di  guardie  col  lofi  'òr 

o fra  la  torre c'I  fortedcllemiliire,  * ^ 

che  tal  luogo  richiederà , ò gran  de  M 

òpicciolo.fi  faranno  le  tuanric  de'  tra  , €j\ 

Ball  nardi  di  quattro , di  lei,  e di  or  - ■ M 
ro canne.  r fy"' 

GIROLAMO  MAGGI. 

BISOGNERÀ  in  quelle  fortezze  prouedert 
ncceflirà  dell'acqua, però  fi  fari  nel  mezo  del 
Lino  una  grandifiìmacifterna  , co'  Cuoi  colatoi 
d'arena  dolce , chiamati  da  alcuni  fpogne , come  fi 1 
anain  Vencria.  eli  accominoderan  no  tutte  le  fup 
della fabrica  talmente , ch'elleno conduchino  tutt 
qua  piouana  alle  fpogne  predette . E douc  li  ueder. 
luogo  per  la  fireitezaa  pigli  poca  acqua,  fi  ch'ella  n 
fti  per  i difenfori,  s'adoprcri  l'ingegno, qual  dice  01 
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Comcfi  poffa  fondare 

inacqtiaun  forte  (opra  barche  or- 
dinarie. Pianra,&  alzato  del  forte 
col  fuo  makhio  in  mezo  , e 
con  quadro  torrioni  ton- 
di. Cap.  VIIL 

I A COMO  CASTRIOTTO. 


OTRFBBE  molle  uolrc 
f na(<XTC,  chcpabrcuiridirc 
j po accadcrcbbc ù remi  fon e 
in  ac.juj  m qu  t‘coc  litoti), 
che  lire blvd  itkrcarriuarc 
có  le  palificar  al  fondo  : per 
thè  m'è  ucniro  in  fanra'  la  d .leeoni  modarnu 
per  una  tal  neceflita.di  barche  or  Jinaric.c  ioè 
di  quelle  da  acqua  dolce, come  quelle  che  i ui- 
uandicri  conducono  a la  ripulì  Francia;  e n.c 
dclimamcnrca  Milano, a l’adoua.  & in  molti 
altri  luoghi  buoni.  Delle  quali  ìoncorouedc* 
rei  quella  quantira  di  ch’io  hauclli  b*  fogno,  fi 
per  la  capacita  ch’io  uolcfi.di  tal  forte . come 
per  il  fondi», Imdlato  quanti  ordini  uc  n’an- 
<icrebbono,c  di  tante  ne  farci  proti iiione.  Poi 
terreni  mcdelinio  ordine  che  nell'altra  fattu* 
raho  detto;  ecoiital  prouilìonc  rimedieria 
a quella  Cai  n eccititi  di  tempo . Sopra  le  mi- 
lizie, il  fabricatorc  farà  ptckippofito  dt  quan- 
ta capacita  leuorra.c  ponerà  cinque,  lei,  diece 
canne,  ti  diametro  delle  quattro  torri;  e dj 
quello  leucrà  rutto  il  rcilo.au ucrtcn  Joìi  ch'io 
int  urte  quelle  opere  accom  modo  perla  pri- 
llane più  impor tante cola  le  alterne  nel  me 
7.0.  fendo  che  le  tono  più  lìaire  che  a’rroue, 
perche  la  batteria  non  le  può  offendere  , co- 
me ne  gli  altri  luoghi  , perche  nello  (parare 
larriglierù.il  tremore  le  introna,  e iena  cuc- 
ia l'acqua. 

GIROLAMO  MAGGI. 

g|OME  già  in  remai  ne  a roc- 
cadiPapj.  Laonde  per  ou- 
ui  are  arai  pericolo  , giudico 
ancoraché  farà  urli  cola  met 
tcre non  foto  lòtto  al  tonno 

del ’acillernj, ma  ancora d’o- 

gni  intornoa’  lari  buona  quantità  di  creta , la 
quale  quando  bene  il  calciltruzzo  che  ri  - 
ti cn  l'acqua  , fapriifc  , quella  lia  ritcnura 
dalla  creta  . Quello  ingegno  da  fondar 
con  le  barche  ordinane  per  due  cagioni 
potria  forte  a qualche  pcrlòna  difpiacerc, 
l’una  e per  il  troppo  danno  delle  barche  , 
quali  in  molta  quantità  anderiano  ma- 
le ; l'altra  per  la  poca  fermezza  del  fon- 
do , che  non  ellcndo  le  barche  quadre 
e piane , in  modo  alcuno  non  fi  pedono 
unir 
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unir bene.fi che  ficchi  buona  fermezza,  mafliniamemcconlcpoppcc  prore,  comeperla  prrfcntefigura  ancorché  mal  di- 
legnata  li  puòconliderare.  Ho  deno,  mal  dileguata , auucnga  die  il  CaUnotto  non  ìntcl'c  mai  ( come  io  mi  penlb  ) che  Co- 
pra quattro  barche  benché  gran  didime , lì  porcile  tire 


il  forre,  di  che  egli  parla  j ma  ben  fopramolic,  a tal 
che  diremo  che  egli  habbia  uoluto , cheli  tenga  qui  il 
meddimomodo,  chcs'haa  tenere  nel  fondare  gli  al- 
tri fòrti  precedenti  , cioè  che  le  barche  feruino  per  i 
fondamenti  Ioli  delle  muraglie,  e del  malehio  , & il 
itilo  de!  uoto.chcnon  ha  a lòllcnir  pelo,  li  riempia  di 
pietre  ed;  terreno  portatoui  con  le  barche,  e fiancato- 
la con  l'ingegno,  di  cui  di  lòpra  nel  Cap.  111.  bab- 
buino parlato,  ltorrioni  uBalluardi tondi,  per  eflc- 


re  il  forte  in  acqua , non  faranno  dannofì , per 
la  ragione  da  noi  detta  di  lòpra  nel  libro  pn-« 
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Della  fortificatone  dì  picciole  terre,  pofte 

fòpra  monti,  ò colli  : es’egli  è buono lalciar di  fuori  i borghi  da 
fortificarli  al  bifogno  con  trincee . Cap.  IX. 

GIROLAMO  MAG  GI. 


QV  A S I la  maggior  parte  de'  cartelli  coli  antichi , come  moderni , è 
polla  l'opra  piccioli  monti,  c luoghi  ri  lauri,  & alti;  a’  quali  da  gli 
edificatori  è (lato  lafciato  poco  fpatio  fra  le  mura , c gli  edititi)  pri- 
llati, dondcc  colà  malageuolc,  anzi  diròimpollibilc, lenza  far  gran 
rouinc,  il  fortificarli  fecondo  I ulànza  d’hoggidì  ; le  pero  non  uor- 
remoufeir fuori  di  quelli  , efarc  un'altra  muraglia  difeofto  dalla 
prima,  come  nel  libro  precedente  habbiamo  detto  doucriì  fare , 
per  fortificare  una  Cmà  antica.  Qiwndo  adunqueoccorrcrà  limil  bifogno;  cerche- 
rà l’Architetto  òc  Ingcgniero di  fabricarela nuoua  muraglia,  lontana  dalla  uccchia, 
più  che  lari  polìibilc , lafciando  fpatio  in  mezo,  che  balli  non  folo  per  il  nuouo  po- 
merio, che  licolluma  lafciar  dentro  fra  la  muraglia,  e le  calè,  ma  ancora  per  riccucrc 
le  rouinc  de  gli  edifici),  c delle  mura  uccchic,  che  potrannocQcr  battute  dal  nemico: 
fiche  alcuna  parte  di  quelle  non  poflànoccrc  a*  difenfori  della  nuoua  muraglia. 
Mei  dileguare  le  euniue , & 1 Balluardi,  fiaucrrirà  di  fare  (quanto  farà  polTibilc)  che 
non  bifogni  rerrapicnarcla  inuragiu,  ma  dieci  (l:rua  11  tei  rapicno  naturale  del  luo- 
go. Alche  lì  prouederà  col  tagliare  a fcarpa  il  monte  intorno  intorno,  di  maniera, 
cheti  ucngaafarc  la  fembian  ta  citeriore  cruna  forrificatione  tutta  di  terra  Ichictta» 
ilche  mi  piaceria  (ifaccfie  ancora  quando  shaudTc  ad  edificare  da’  fondamenti  un 
cafteJio  io  1 imil  fuo , abballando  m tal  cafo  di  dentro  l’aia  del  recinto , doue  s’ha— 
ueflcroafarclccalè.  La  qual  colà  non  farà  di  molta  fpclà , haucndoli  il  luogod’o- 
gni  intorno  deci  ine,  da  gir  tare  al  ballò  il  terreno,  cheli  taglierà,  donde  non  con- 
tenga farlo  portare,  come  fa  medierò  nel  piano  . Qò  fatto,  li  ueltirà  il  turto 
dunacamilciadi  matoni,  odi  pietra,  fecondo  le  commodità  de’  paoli,  quale  per 
maggior  ficurczta,  habbia  alcuni  conrraforti,  che  uadino  poco  in  dentro  al  detto 
terrapieno  naturale,  che  farà  gasliardiflìmo,  c molto  duro,  come  luole  oliere  in 
luoghi  alti;  c perciò  pocoò  niente  saggrcucrà  adoflòalla  muraglia.  I ut  rama  non 
fi  mancherà  nel  tagliarlo,  alianti  che  li  cominci  la  camilcia,  di  Tarlo  molto  a lcar — 
pa , edi  lalciareabailbal  muro  gl  (sfogatoi)  da  11 'acqua.  A i Balluardi , li  temeran- 
no ne’  fianchi  coni  mode,  c balleuoli  piazze  : e rutta  la  muraglia  li  tara  più  balla , che 
non  li  colluma  nc'  piani.  Se  non  rimarrà  fuori  della  muraglia  molto  terreno,  non 
ui  li  farà  follo,  per  non  dare  a’  fondamenti  debolezza . c cagione  di  qualche  rouina: 
ma  in  ucce  di  quello,  li  faranno  molte  conrramine,  con  pozzi  profondi , come  uidi 
già,  che  fi  fece  alia  fortezza  di  Perugia,  da  quel  lato,  doue  le  fogge  il  terreno  , c co- 
me uuolc il  Secretano  Fiorentino,  che  fi  faccia  doue  è pericolo  di  mine  . Lafcc- 
ralfi  nondi  meno  intorno  una  firada  , con  un  poco  di  parapetto  di  terra,  quale 
non  folo  lèrua  per  le  fortirc,  ma  ancora  per  rircncrclc  rouine  della  muraglia  , quan- 
do quella  folle*  mai  per  cafo  barrura,  fi  come  fanno  le  mura  del  le  folle  Brcc.  Il  re- 
do tlel  lito  citeriore,  quanto  più  li  farà  decime,  tanto  più  li  torrà  la  commodità  al 
nemico  di  poter  uenire  c fermarli  in  groflo  duolo  a combattere  la  muraglia  . Ac- 
commodcralTi  di  fuori  rutta  la  fupcrhcic , in  modo  che  dal  parapetto  della  uia  del— 
lefortitc  benilTimoil  tuttofi  feopra.  I luoghi,  nciquali  il  nemico  porcile  apprc- 
fentar  baia-ria  ,ò  dopò  a*  quali  porcile  fiar  (icuramente , li  raglieranno , c s abbaile— 
ranno.  Coli  ancora  le  ui  faranno  di  fuori  dalle  porte  borghi  di  cale , ò editili)  di 
qual  li  uoglia  forte,  non  lòia  mente  in  quelli,  mi  enandiom  altri  liti,  li  rouincran- 
no,  quando  altrui  però  non  gli  polla  chiuder  di  buona  muraglia  , auucngj  che  i 
molto  intendenti  di  quella  prorcflìonc , dannanoil  parere  di  coìoro , che  uoglio- 
hochead  un  bifogno  in  tempo  di  guerra  Limili  borghi  lì  debbino  tenere,  cingen- 
doli di  trincea,  comcgiàfccc  in  Piemonte  a Pinaruoloil  Conte  Guido  Rangonc , 

Per 
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per  potere  forfè  ad  un  bifogno , rifpcttodcl  palio  della  Perdi , e di  quel  di  Sufa,non 
molto  lontani  datai  luogo,  per  cagione  delle uittuaglie.ò  del  foccorfo  di  Fran- 
cia.riduruil'dTercito,  quale  era  fparlòquacli  in  diuerfi  lati  del  Piemonte.  Eco- 
me  già  fece  il  Signor  Varocyo  ad  Alba  Regale  d’Vngheriai  di  cui  l'auuifo  non  fil 
buono, comedopoCuidepcrqueUochcfuccefleiauuenga  che,  cifcndo Ilari  prefi 
da'  Turchi  tali  brughi , furono  coftretti coloro , che difmdeuano  A Iba  Regale, ad  ar 
renderli .11  fimilefucceffc ancora  nel  154}.  a' borghi  di  Mondimi;  c dopo  per  la 
gnerradi  Parma, e della  MirandolaalletrincecdiTarchiara.doucfù  con  gran  dan- 
no de  gli  Imperiali  uccifo  il  Sig.  Accanito  Prenci  pc  di  Macedonia.  Benché  in  tal  luo- 
golafortificationcnonera  troppogagliarda.  Non  richiuderanno  adunque  limili 
borghi,  di  bartioni , auuenga  che  (ficomcs’èucduto,c  come  dice  il  Secretano  Fio 
tentinoci  ballioni  fon  preli  facilmente,  martìntc  rifendoui  la  fpcranza  della  fallica  za 
dietro  alle  IpaUeie  danno  cuore,&  ardire  al  nemico , ic  a chi  perde  il  luogo  lo  tolgo- 
noJ’er  la  qual  ragione  parc,chc  li  debbino  anche  dannare  quelle  fottificationi  di  trin 
cea, che  li  tanno  lu’  colli  c luoghi  rilcuati , che  fono  di  fuori  delle  Città , e fortezze;  fe 
però  non  li  terrà  l’ordine , cnon  s’adoprerà  il  ri  medio  da  noi  detto  ne1  nortr  i libri  de 
gli  Ingegni  militari.  Eflcndofi  ribella»  Gcnoua  dal  Re  Luigi  di  Francia, fecero  i Geno 
ueli  alcuni  ballioni  fu  per  que’  colli, che  fonod'intomo , quali  dopo  fàcilmente  per- 
dendoli,fecero  anche  perdere  la  Cirtà.Ilforteftttoda' Sciteli  fuora  della  porta  diCa- 
mollia  per  cagione  della  uenuta  dello  efferato  Imperiale, fu  (ìmilmcntt  a di  atS.di  Ge 
naio  l'anno  1 ni  ■ con  poca  fatica  ptefo  dalle  genti  dello  UluflrilTimo  4c  Eccellent  ilfi 
mo  mio  unico  Signore  il  Duca  di  Fiorcnza.e  di  Sicna;e  riufeì  a tal  Città  di  grandifli- 
mo  danno. E'fori  idi  porto  Hcrcole  ancora  in  un  tratto  fiironodal  le  genti  del  mede 
fintoguadagnati.non  lenza  teltimonioctemodclfommoingegno,eualorc dello  11 
luilriliimo  Signor  Chiappino  Vitelli , Marchclc  di  Cctona.emio  patrone. 

Elfendo  adunque  cofa  quali  imponibile  lenirei  borghi. non  ci  mcttcremoa  foniti 
catti, ma  più  rodo  gli  rouincrcmo,acciònon  diano  alcuna  commodiiàal  nemico , c 
non  cinuochino. 

L'annoMDX  LV.  palfando  i Franccfi  la  Dora  fiume,  qual  correda  Vcrua.cCi* 
fccntinoùl  Sig  Celare daNapoii, che ali  hora  li  trouaua  in  Vulpiano , temendo,  che 
quelli  non  andalferoadalFaltarTrinodetMonferraroicconfìdcrando,  chci  borghi, 
che  erano  fuori  di  quella  terra,  potcuanoclfcr  di  gran  danno,c  molto  piu  la  Chiria  di 
San  Bernardino,  uicinaalla  muraglia  arca  un  tirod'archibugio,  nella  quale  diària 
potutofàrcuncaualliero.chebatrellè dentro  la  muraglia  di  Trino;  torto  li  partì  di 
Vulpiano  con  alquanti  caualli.efànti.&arriuatoaTrino,  fece  rouinarc  la  Chiedi  & 
i borghi  predetti*  condur  dentro  tutta  la  materia, della  qual  fi  filile  potuto  fornire  il 
nemico  ; hauendo  hauuto  agiodi  ciò  fare , pcrdlcrfi  intertenuti  i Franccfi  quattro 
giomilòttoCrcfcentino,  quale  prclcroapattt;  per  ilchc  dopo  ucnuti  a Trino,  non 
ui  poterono  fare  oftclàalcuna. 

Haucua  Villa  Folcita  in  Piemonte  alcune  cale  molto  uicinealla  muraglia , dentro 
alle  quali  il  Signor  Giouan  Paolo  da  Ceri  ui  fece  condurre  l’artiglieria, c forato  il  mu 
ro,battcuail  cartel  lo.Forfificando  i Franali  Monte  Rù,  non  finirono  difpianarcuna 
chidà,qualccradi  fuori  uicino  un  tirodi  nianoic  ciò,  òpcr careftiadi  tempo , ò per 
non  conliderate  al  pcricolo,cheda  quella  potcua  nafcerc.Per  il  che  dopo,  gli  Inglcfi , 
che  haueuano  tal  luogo  allcdiato,  fi  conduflèro  a quella  Chicfà  con  una  trincea , c ui 
fcccroun  Cauallicro,che  lìgnoreggiauanon  folo  la  terra, ma  un  caualliero  di  quella. 
Così  con  gran  copia  d'artiglieria  faccuanograndilFiitto  danno  a*  Franccfi.  Vedutoli 
adunque  per  molte  cfpericnric,chci  Borghi  di  fuori  a' luoghi  fortificati  non  li  pollo- 
no  tcnirc*  lafciatilcnzafortificatione,rccano  al  nemico  agio*  commodità  ai  nuo 
areiche  il  limile  auuienc  de  glialtricditìtij.i  Principi  d'hoggidì  con  buono  auuifo 
gli  log!  iono  far  gittarc  a terra , come  a molte  città  in  Tolcana  ha  latto  il  nollro  Si- 
gnor Ducali  limile  c rtato  fatto  de'  poggi  in  alcuni  luoghidn  Piemonte  rifendo  itici 
noa  Moncalcri  un  poggio.qualfoprafaccua  e(ignorcggiau.t  la  terra, & haueriapotu 
...  - j ingegnieri, e 

ari  Venctiani 
> llluftrilfimo 
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De  fondamenti  delle  muraglie. 
•Gap.  X. 

GIROLAMO  MAGGI. 


A R li  fono  i fuoli  della  terra  con  mirabile  artificio  un  (òpra  l'altro 
ordinari  e ditpotti  dalia  natura . Impcrocheuediamo,  che  quella  ha 
datopcrlòllemamentoal  terren  pocoduro.il  terreno  durilfimo, Se 
il  calciftruzzo  naturale, chiamato  in  Tofeana  rato. Dopo  a quello  ac 
cioctjenonfiucngaadintronarccfcndcreda  terremoti,  ha  pollo 
fottolacrcra,& il  terren  manco  lòdo:  ecosidimano  in  manoha 
fondato  il  molle  fu'l  duro,&  il  duro  lù'l  molle  e tenero.  Pero  doue  lia  il  terreno  natu- 
rale, e nòaggiunto, e porratodallealluuionidc'fiumi.ò  dilccfoui  per  le  pioggic  da 
luoghi  aiti, non  è cola  difficile  il  trouar  predo  buona  terra  per  fondami  fopra.  Vedia- 
mo in  Horcza,  in  Pila, in  Koma.de  inaltri  luoghi  piani, e uicini  a'  fiumi,  che  fcauan- 
do  i lotto, lì  tremano  edititi;, che  inoltrano  il  grande  accrcfciméto  del  terreno.  Et  io 
bouedutoìn  liorcza  in  cala  4' Angelo  Strozzi,  molte  braccia  lotto  terra  hoggi  anco 
ra  intiero  uno  antico  pome  di  pietra, fatto  fopra  un  fiumiccllo:  e nel  piatto  d' Anghia 
ri.fic  altro, lem  utile  di  Teucre,  caiundoli  pozzi, fi  trouail  letto  uccchio  del  fiume, 
fono  1 8.  e za  braccia.  Benché  da  le  Ile  fio  a poco  a poco  il  terreno  poli  ite  io  fi  fuolc  af 
fodare.malfimamerve  Jone  fono  lemure  per  i tempi  antichi  molte  touinc,  come  in 
Pila,  nella  qual  Città  glicJifitij  uescni  lon  tonnati  lu'  paiudouc  hoggi  chi  non  fra- 
tta troppo  (òtto,  troua  terren  buono  per  fondatiti:  ma  andando  molto  profondo , lo 
troiu  padulotb,&  infermo.  Se  e ixio  Vnruuio.St  altri,  la  regola  del  fondare  fi  e,  cheli 
comincia  murare  doue  li  troua  il  terren  duro,del  quale  li  tuoi  far  prouacol  metterne 
un  pocoamollcncll  acqua,Ctencn4piieloperfpatiod'iin  giorno, e d'iuta  notte,  e fi: 
nò  fi  mollifica  dcntro.c  non  dilcioglic.lì  comprende, il  fondo cllèr  buono. Segni  an- 
cora del  terren  lòdo  lòn  qucliidccondo  che  dicono  gli  Architetti,  fé  quello  è duro  al 
tagliare:  le  non  ut  nafccherbad'acqmilrinj  ile  non  uinalcono  arbori;  ò (cui  nafee- 
rai  1 no  foto  quelli, che  da  terreo  duro  (òq prodotti,  Stiparli  intorno  tara  fecco,  e 
fatTofo  ; liginandoui  fopra  grolle  putte,  oaltti  peli , il  terreno  non  tremerà  punto , 
ilchc lì conofeeeon  minalo  pien  Jacqua;  pcrcotcndo pero la  terra  aliai  lonranoda 
tatuato.  Col cauareaacuraaleunipozzi.iicanolcc benìtfiinoil  tutto,  tiedendo 
gli  ordini, Se  i fuoli  della  terra.  Caucralli  il  luogo  de'  fondamenti  la  metà  più  largo 
clic  non  donerà  diete  il  muro,  e ne  terreni  molto  infermi,  ancora  più  : e benilfimo 
rimetterà  in  piano.  Sopra  il  quale  fi  comincierà  a murare  con  pietre  molto  larghe, 
e grolle,  ó con  calcillruzzo,  nltngncndo  tempre  il  muro . Sc'l  luogo  tara  troppo  in- 
fermo, e padulolò,  ut  li  ficcheranno  col  mazzacaftcllofpcfii  pali, aliai  grotti , allic- 
ci allcpumc, e non  manco  lunghi  di  lette, òuctootio  braccia;  cauigliandoli  con 
altri  legni  per  traucrlò , cmallinic  difuori,  e riempiendo  gli  fpatij  con  calcirtruz— 
20;  e di  fopra  con  grolle  pietre  quadrare,  ò con  matoni,  come  faccuano  gli  antichi, 
fi  murerà  . Ma  tioiicgrandciiicmc abbonderà  l'acqua,  fiche  non  fi  polla  ficcar— 
uii  pali,  nemuratm,  icqucllalòrgrrà  ingrandilTima  copia  , onde  ha  difficile  il 
cauarla  con  trombe,  rhefibiclic,  ruotc.cliiocciolc,  Ae  altri  inftrunicnii  ; e per  fic- 
car ben  nel  fondo  i pah,  e per  murare  , (ìfaràcomese  mollraio  , edetto  di  (òpra 
nel  cap.  s . e nel  j.  Doue  làr.,  carcihadi  legnami , fi  fonderà  con  gli  archi , ferman- 
do fu’  pali  folo  i pilaftn  di  quelli . Alcuni  liaùcndo  copia  di  tauole  di  legname,  che 
•iclìfta  all'acqua,  lehannocpcr  lungo,  cpertrauerlodillcfc  nel  fondamento , e fo- 
pra ui  hanno  murato,  rifparniiando  in  ciò  la  fpcfadcl  ficcarci  pali,  a me  piaccio- 
no affai  le  mie  pietre  grosiillimcartificiali;  delle  quali  ho  detto  di  fopra  ielle  con  pa- 
ca fpefa  fi  fanno  lunghe,  e larghe  quanto  ad  altrui  piace,  e per  la  grandezza  loro  , 
fen/.i3ltra calcina lòllengoiiobcnillinioqtuntofiuoglia  gran  pelo.  Con  le  quali 
(lipuruorremo  adoperar  calcina)  fipotrà  anche  fare  la'  fponda  del  fondamento 
di  fuori,  e quel  la  di  dentro  con  alcune  traucrlb . a guilà  di  contraforri  , empiendo 
dopo  i uacui  (ancorché  ui  lia  l'acqua^  con  calcina  aibarcfc  molto  più  dura  dell  or- 
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dlnarìa,c  con  uiuc  pietre  picdolc,  Delle  orationi  che  fi  unno  a Dio , c dellcceri- 
monicches'ufanonel  mettere  nel  fondamento  la  prima  pietra,  cdcl  gictarui  mo- 
nete, c medaglie,  con  l'imagmc del  Prenci peo Signore,  chefàrà  fondare  { fiche  in 
parte  ancora  s'oflcruaua  dagli  antichi , come  mi  ricordo  hauer  notato  appreflo  Cor 
nciio  Tacito)  non  dirò  qui  coli  alcuna, per  efler  tal  colà  notillìma.crcligiofamcnte 
per  tutto  oflcruata, 

Delle  materie,  che  debbe  feruireper  fabrh 
care  le  muraglie.  Cap.  XI. 
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(OLEVANO  gli  antichi  nei  tire  le  muraglie,  idoprare  in  ucce  di 
calcina  la  malta,  cioè  la  terra  tenace , c uifcoià  intenta  con  l’acqua , 
come  io  già  offerirai  appreflo  Ariftophane . Liuio  parlando  della 
guerra  de' Cartaginelì  fattaaSagunto , diceche  la  muraglia  di  tal 
Cirri  non  era fattaconcalcin«,macon  malta,  òfango  al  coftume 
. antico.  Lafciò  ferino  Mooè.ehcgli  edificatoti  della  torre  di  Babi- 
lonia .1  donarono creta, altri cfpongono,  bitume , modi  forte  dalla  autorità  de  gli 
fcrittori  Gentili,  come  di  Virnmio.  Onintnf  Jirrio . Giufiino,  c d’altri , che  diflCTO, 
la  muraglia  di  Babilonia  edere  fiata  murata  con  bitume.  GiulioCe&re  dice,  che  le 
knura  d’Auarìco  erano  fatte  di  pictret  di  tvaui,  fecondo i’ufanza  limata  quali  com- 
muucmcntc  in  Francia . 

Quinto  Curtio  dice,  chc'l  muro  di  Magaza già  affigliata  , e combattuta  da  Alcf- 
iàndro  Magno , dalla  parte  di  formerà  fatto  di  pietre , c di  (òpra  di  maton  crudi . I 
matoni  fono  fiati  anrichifiìmamenteulàii,  come  li  uede  apprettò  Moisc , & Arido  - 
phanc.  Lodano  Vitruuio,  e Plinio  le  muraglie  di  matoni,  dicendo,  che  s'clleno  lì 
fanno  polite,  5c  a filo,  fono  molto  durcuoli , & eterne. 

Adoprauano  ancoragli  antichi  per  fatele  muraglie,  pietre  quadrate , cioè  (fi  co- 
me cfpone  il  Budco)  da'  cantoni  retti , 4c  a Iquadra',  quali  chiamiamo  uolgat mente 
pietre  concici  onero,  fecondo  Adrian  Cardinale,  pietre  tagliate  con  fcarpcllo  e po- 
lite , benché  non  fumo  ucramcntequadrate  . Di  cui  il  parere  non  mi  difpiacc , au- 
uenga  che,  nelle  muraglie  antiche  ,cdi  pietre  dette . quadrate  uc  ne  uediamo  hog- 
gi  poche  quadrate,  ben  ucnctrouiarno  molte  delle  figure  chiamate  da  Euclide,  Eu- 
clide, Ereromicc,  Rhomba , Rhomboidc , e Trapezio.  Ddlcquali  figure  fono  in 
alcune  pietraie  fatte  le  pietre  dalla  natura,  come  ii  uede  per  la  ftrada  di  Roma  fra 
Monrcnafconc , e Bollcno,  un  miglio  è mezo , ò poco  più,  lontano  da  Bolfcno  > & 
alcuncnc  ho  uedute  in  molti  fiumi  della  Tofcana,  cmafijme  nel  contado  d'Anghia 
ri  nelpicciolrio  della  Teucrina.  Quelle  pietre  quadrate,  tanto  piùpiaccuano  a gli 
antichi  per  ftre  le  muraglie,  quanto  che  erano  maggiori , auucnga  clic  meglio  rcli- 
fttuanoalle  machine  dette  arieti , con  le  quali  li  faccuano  le  batti-tic,  muttiniaincn- 
rc  quando  erano  ben  commcfic,  della  qual  forte  Hcrodiano  dice  cflcre  fiate  fatte 
le  mura  di  Coftantinopoli . E quello  era  perche  quelli  più  li  fìdauano  nella  ma 
teria.egroflczzadcllemuraghc, che  nella  forma.  F.  perciò  ancora  uediamo  nelle 
muraglie  antichifiimc,  fatte  di  quelle pictrcquadratc,  elidono  dette  .molari  , cioè 
da  machine,  non  metter  ucfiìgio  alcuno  di  feritoie , quali , come  habbiamo  detto 
un'altra  uolta , erano  poco  in  ufo , benché  Vitruuio  ne  faccia  mcntionc  , dicendo 
che  le  torri  debbono  fporgcrc  fuori  delle  cortine  , accioclic  quando  i nemici  lì 
tiorranno  auuicinarc  a quelle,  da  man  delira,  cdalla  lìniftra  per  gli  aperti  lati  fia- 
no  feriti. 

Le  migliori  muraglie  clic  ftiflero,  c che  (la  no  in  ufo.fon  quelle  di  matoni , e cuci- 
le di  pietre  quadrate:  e quelle  molto  relìfiono  .ciarligliene , purchcnon  fiano  di 
pietra  uiua,  quale  batiutasintrona,  & a guilidi  uctro  uà  in  pezzi  . Vuole  Virru- 
uio,  chea  trauerfo  perla  grettezza  del  muroii  menino,  c murino  certi  trauicclli 
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d’uliuo  artieri,  quali  uolgarmentechiamiamo  catene,  afine  che  l'uno,  e l'altra  cor- 
teccia, ò fronte  riti  muro  col  I igata,  meglio  li  mantenga . La  qual  cola  a me  non  pia- 
ce; auucnga  clic  il  legname  non  s’unilccmaicon  la  calcina,  e con  le  pietre  , e none 
nelle  lùbriche  fopta  terra  coti  duratole  come  la  pietra , 6 il  maconc . Leon  Barulta 
Alberti  è di  parere,  che  ciò  far  fi  debba  con  lunghe  pietre,  quaUl'unacl'altracor- 
tccdadclmuroabbraccino.  Et  ityal  calo  io  giudico , che  lu  uni  colà  fate  l'dlrcmi- 
tì  di  cali  pietre  alquanto  più  larghe , che  non  tara  il  retto . Ma  perche  è diftìcil  colà 
trouarc  per  tutti  i luoghi  pietre  li  grandi,  e ua  molta  fpelaa  cauarle.epolirle,  ioho 
penfaroche  fati  il  meglio  per  quello  effetto  fare  marom  di  tal  torma,  che  alle  tette 
uno  con  l'altro  s i ncalt  rino,  ò come  uolgarmcntc  fi  dice,  a coda  di  rondine,  ò quali  a 
foggia  d'uncini , pigliandoli  fcambieuol  mente  un  tnatonecon  l’altro,  quali  faranno 
cagione, chclecotìeccieòfpondcdelmuro,  perla  fona  del  riempimento , e del 
pelo  non  s'aprano  . Gli  antichi  poncuano  limili  co]  lega  menu  Ci  pietre  ad  ogni 
cinquepiedi d'altezza, acciochc,  tcnel  mezoil  murocalalìc,  non  ui  fccnddlc  dio- 
tro  tutto  il  peto,  ma  filile  da  quelle  pietre  lunghe  ritenuto.  Quella  noiiraforrc  di 
matonifi  metterà  non  foto  per  il  ttauetfo  del  muro,  ma  ancora  per  il  lungo,  che 
in  tal  manieraquello  lari  come  che  d’un  pezzo.  Benché  per  rdifterc  alle  batterie 
fia  meglio  fare  quella  parte  della  muraglia  , che  potrà  elitre  fcopcrta  dal  nemico 
(chcfiiolcctrcre  da’  cordoni  in  sà)  co'  matoni  che  diano  per  raglio , o per  coltello 
con  le  trite  uol  tate  in  fuori . 

Le  pietre  uiuc,  e che  poco  refittono  al  fuoco  , Umetteranno  ne1  fondamenti, e 
ne’hioghimoltohumidii&ilfimilefifaràde’ materni  bifcotti  Quelli  che  faran- 
no poco  coni,  non  faranno  buoni  perfondamenti , ne  manco  le  pietre  niortequa- 
lidi  fouerchioall’humido  fi  mollificano , cdilfoluono, ma  bene fcruiranno  per  nera 
pimento  della  muraglia  fopra  terra,  rrlouc  non  abbonderà  huinidità  , che  met- 
tendoli alfaria  , maflìmamentein  luoghi  che  riguardano  la  marina,  ò laghi , ò 
fon  uolti  al  uenro  Olito , fi  confumano  a poco  a poco , come  fc  fodero  corro!  i,  e ri- 
ccuono  danno  da’ ghiacci,  e dal  le  brine,  che  fogllono  anche  nuoccrca’  biconi 
&aUepietreuiue,euetriole,qualiaUamoltadnrczza,  & al  fiionofi  conofcono. 
Però  per  le  cortccdcdcUcmuraglies'cleggcrannoqudle  pietre,  che  faranno  di  me- 
glior  temperamento,  cioè  quelle,  che  fi  chiamano  morte,  ma  non  tòno  troppo  te- 
nere, come  fon  quelle,  cheti  cauano  al  principio, dcallafcorciadcllc  cauc  da  pietre 
bigie,c  fcrcnc  ; quali  efltndo  di  colore,  che  pende  al  terrigno,  e gialliccio,  quando 
fi  cauano  fon  tenere,  entrile  in  opera,  fitmpres'indurifconopiù,  eteftftonoatutte 
(ingiurie  dell’aria.  11  riempimento  de'  parapctti.fi  farà  di  mattini  mal  cotti,  quale 
anche  ad  alcuni  pinot  di  matomcrudiftagionan  ,e  ben  lecchi , muraria  calcina  {e 
quettodouenon  fiapericolod'humidità)  per  che  marauigliolamcmc  rcliitono al- 
l’artiglieria. Lcpicirctreuertmc.c  quelle  chclbnodellamcdefimageocratianc,  k- 
condo  Vittruuio,  fopportano  tutte  l'ingiurie  dell'aere, & ogni  gran  pdò,  niatoc- 
thcdalfuoco,  feoppiano,  efi  fgrttolano.  Catone  uuole,  che  le  pietre,  che  s’han- 
no a murare , ficautno  dettate,  eli  tenghinoa!diicoperto,cdopò  due  anni  quali  a 
poco  a poco  auuczze  all'ingiuria  dell'acre,  s’adoprino . Sono  per  gli  edifitii  lodate 
più  le  pietre  bianche,  che  le  colorite  : cosil'afprcpiù.chelclitcie,  elullranti.c  che 
fprozzatc  d'acqua,  non  fi  feiugano  inun  tratto,  perche  quelle  non  tanno  prefacon 
calcina:  il  che  auuicnc  ancorar  quelle, che  un'altrauolta  faranno  fiate  in  opera. 
Sonooltra  di  ciò  migliori  quelle  di  caua,  che  quelle,  che  li  ricolgono  l'opra  la  fu— 
perfide  della  terra,  e peri  letti  dò  fiumi.  Lcpicrrcchc  bagnate  nell’acqua , diuen- 
•gonomoltogreui.nonduranoallhumido  . Le  fpugnole  benifiimo  fi  collegano 
inficine  nella  muraglia,  ebagnate  dalle  pioggie,  e colandoli  la  caldna,  fanno  la  mu- 
raglia comctuttad'un  pezzo;  il  cheli  ucdeèficrintctucnuto  nella  muraglia  di  Pili. 
Si  conciteranno  le  pietre  buone  dalle  cattiue , per  guardare  alle  muraglie  antiche, 
hauendo  nondimeno  rifpettoa'  uarii  afpcttidel  cielo,  &a‘uenti,  man,  e luoghi, 
a'  quali  tali  muraglie  faranno  uoltatc,  donde  fuolnafccte  la  cauli  della  corrol'ionc 
bielle  pietre. 

Horaparliamoalquantode’matoni.  Virrnuiolalciòfcritto,  che i matoninon 
'fi  debbon  fare  di  tetra  arenofa,  ne  chchabbiapicciolepicrruzze  ; perche  fatti  di 
tal  materie, primieramente  iòn gretti i di  poi , quando  dalle  pioggie  fon  bagnati 
nella  muraglia,  lìguailano;e  quando  lì  fanno,  per  l'afprezza  non  s impafianò , ne 
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rtinifcono  bene,  però  dice,  che  fi  debbon  fare  ditcrra  bianca,  cretoso  aero  rofleg- 
gianrc,  ò di  labbion  mafehio:  quali  forti  di  terra  fon  molto  leggiere,  c ferme,  e non 
aggreuano  l’opera,  cfacilmcntcs’unifcono  inficine.  Di  piu  dice,  chci  matoni  uo- 
ghonoeilcre  Itati  fatti  due  anni  aitanti , che  s'adoprino,  e che  in  Vrica,foloil  nato- 
ne ben  lécco , e dicmque  anni , era  approuato  dal  magiltrato  , per  metterlo  in  ope- 
ra. Qual  forte  di  matoni  s’ufa  in  molti  luoghi  d'Italia,  che  non  hanno  commodi- 
tàdipictre,ncdilcgncdacuoccrclcfornaci;cdclla  quale  erano  latte  da  mezo  in 
giù  le  muta  del  cartello  di  Pontorme  in  Tofcana , ideino  ad  Empoli  : quali  non  ha 
molrianmfuronfatterouinaredallollluftriflimo  Se  Ecccllcntifìimo  big.  Duca  di 
Fiorenza, edi  Mena.  Viàrono  ancora  gli  antichi  le  muraglie  di  matoni  cotti,  come 
li  uede  per  le  reliquie,  c rouinc  degli  antichi  edifìtij, quali  matoni  hanno  ne  ' lati  mc- 
fcolatoalquaniod  arenaroira,e  di  marmo  minutamente  porta  Cometcllitìca  Vi- 
truuio.i  matoni  erano  quanta  alla  mifura  di  tre  forti.  La  prima  d'un  piede  e mezo 
di  lunghezza, e di  larghezza  un  piede  la  feconda  di  cinque  palmi  per  ogni  ucrlb  (èil 
palmo  di  quattro  dira)  la  terza  di  quattro  palmi,  bcnchclcncucgga  ancora  ne  gli  e— 
difitii  antichi  di  quelli  molto  più  piccioli,  chenon  dice  Virruuio  . Negli  edifi- 
ci publici,  i’ufauano  per  lo  piùimatoni  maggiori,  cofi  anche  ne  gli  archi,  auuen- 
gache,  licomcèllatoortéruatodallo  Alberti, eft  uede  nelle  rouinc  di  Roma  , ue 
lene  trouanodiqtidli , che  fono  due  piedi  larghi  per  ogni  ucrlo.  E non  ha  tre  an- 
ni , che  nel  contado  d'Anghiari  certi  uillani  feoperfeto  un  fondamentodi  mura- 
glia antichilfima,  nel  quale  erano  materni  lunghi  un  braccio  l'uno,  larghi  circa  un 
piede,  grolfi  quattro  dita,  Stanche  più.  Imatoni,  che  communcmcntc  s’ado- 
pranoin  Italia  per  le  muraglie,  fono  lunghi  un  piede,  chcè  mezo  braccio  Torta  not 
larghi  per  lamctàdcUalunghczza.cgroflì  per  lo  più,  manco  della  metà  delia  lar- 
ghezza. Qiundo  ci  piaccflc  di  fare  i matoni  molto  grnlTì , Intcgna  ['Alberti , che 
li  debbino  in  piu  pam  forare , accio  meglio  fi  cucchino  , che  altramente  haueria- 
no  più  polpa  che  crolla.  La  qual  colà  lari  utililTmu  non  folo  per  la  mcglior  cot- 
tura, ma  anello  per  la  megliorcOlligationc,  quando  li  mureranno  , auucnga  che, 
empiendoliqucforidicalcina,  quando  quella  li  leccherà , daranno  faldic  ferrati 
inficine,  non  altrimenti  che  le  fuflezocon  molti  chiodi  uno  con  l'altro  conficcati. 
A me  in  nero  molto  piacctiano  i matoni  della  grollczza  ordinaria,  la  metà  più  lar- 
ghi, chenonlì  fanno  sóla  metà  più  lunghi,  perche  oltra  il  rifparmiarii  molte  ope- 
rcdi  muratori  nel  metterli  in  opera,  la  muraglia  nenia  molto  meglio  collcgata  con 
qucfti , che  con  gl  i altri . 

Ha  pentitolo  lirenuo,  & ingegnofiflimo  Capitano  Alfonfo  Ariano,  una  fortedi 
matoni,  che  di  fuori  lìano  corti,  c dentro  crudi,  donde  rcliftino  aliebatterie,  e non 
fi  guaftino  dalle  pioggic.c  da’ ghiacci.  Il  chenon  lòinchcmodoli  polla  fare  , le 
pero  alimi  non  uorrafireil  matonc  lungo  un  braccio,  e groflo  mezo  braccio  , la- 
rdandolo da  una  tefta  banche  da  tutte  due  aperto,  per  empirlo  dopòdi  creta  battu- 
ta,  quando  s'haucrà  a mutare,  & a mettete  in  opera,  nd  qual  cafo  mi  piacerla  elicli 
face  lièto  bucati , per  potere  nc'  tempi  di  fiate , quando  lì  rcmcllc  di  batteria , col  dar 
di  fopraalla  muraglia  acqua,  fare  ammolire  la  creta  , auucrtendo  nel  murare,  di 
non  lcrrare  i fori  con  la  calcina . 

La  tetra  per  matoni  uuole  eflcrfottilc,  molto  portoli,  tenace,  c uifeolà , c che  af 
fai  biancheggi  : benché  alcuninon  la  uogliono  troppo  graflàdi  fàngooluto»  ac- 
ciò nel  leccarli  il  lauoro,  non  lì  ritiri  in  le  fieflò  ,c  non  erta  fuori  di  (quadra.  La  ter- 
ra, chcòpicnad’arena.cdipicmtzze.nonèbuona,  perche  nel  leccarli  fi  (inde,  c 
sfarinai  4c  il  fimilefà  nclcuoccriì  s quelle pictruzze, che uilòn dentro,  fatte  calci- 
na, come  finirono  l'humidità , fanno  rotture  mdmcrli  lati . Ebuonapcrfar  matoni 
non  (olo  la  creta  bianca,  ma  ancora  l'azzura , nondimeno  l'azzura  lì  debbe  dettate 
leccare  al  Sole,  poi  lì  mette  in  mollo,  & aguifa  di  calcinas’intcncrifcc,  c diuicne  pa- 
ftofa.  S'adopta  ancora  la  melma  graffa,  che  conducono  alcuni  fiumi  , c canali  di 
acquc;maqucftafaillauorodipoconcmo,e  moltafacilca  romperli.  Egrandif- 
fercntiaftalacrctada  matoni,  che  li  caua  nelle  colline,  c ne'  luoghi  alti  -,  e quella 
cheli  cauanclleualli.cnc' piani , perchcquclla  de’  piani  è più  morbida , e più  tena- 
cctequclla delle collincé  piùafpra.emanco uifeolà, pcròchiicne  uuol  firruircu- 
tilmenrc,  bilògna  molto  ben  rimcnatla  e batteria  con  uetghc  di  ferro  ( alcuni  per 
rimcnarla  meglio,  bruendola  ridottalo  malta  , ui  fauna  jeam  inai  (opta  buoi,  ca- 
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ualll  Se  altri  limili  ini  mali  grimi  ) e mefcolarui  dentro  pula  di  grano, ò fimil  altra  co 
fa , che  la  mantenga  unita.  Diuentaanche  migliore,  tenendola  canata  all'aria,  de  a' 
ghiacciati.  Il  lauorofatto  di  quella  forte  di  tetra,  chiamata  in  Tofeana  .creta  forte, 
fi  letta  dall’aia  alquanto  uerde  (come  dicono  i fornaciai)  cioè  non  bene  afciugatoi  e 
fi  mette  ih  gricciori  a leccate,  acciò  non  fifpeazi.equandofisfoma.fi  luol  bagnate 
con  l'acqua  più  che  non  li  bagna  quello , che  è di  miglior  terra,  infognando  in  cali 
di  necelfità  adoperare  la  creta , che  habbia  molti  Métti , quali  nè  matoni  diucn tatto 
calcinelli,  egli  rompono,  coines'èdctro.conuienc  metter  la  prima  a leccare,  poi  pc- 
Òarlae  criucllarla  per  cauameli. 

V uole  l' Alberti , clic  la  terra  da  lauoro  fi  catti  ncll'iitunno , e fi  tenga  a macerare 
tuttol’inuernoicnel  tempo  della  primaucra  fi  [lauori . perche  facendone  i matoni 
di  brama,  ò d'cftate,  per  il  freddo,  epcrii  caldo,  quelli  fi difciolgono  ,ft  fen- 
dono , e fi  guadano . Efe  pure  altrui  gli  uotrà  fare  peri  rempifreddi  .fubito  che 
gli  haucrà  farti , gli  debba  d’inuento  coprire  con  arena  afeiutta , e d’efiate  con  pa- 
glia bagnata . 

Sifpiana  anche  utilmente  il  lauoro  nell’autunno,  perche  vuoici!  tempo  tempera 
tote  nell’uno, e ncll’altrofi  dcbbeafciugarc  all'ombra  £r  al  copcno.uuucncndodi  nò 
fpianare  quando  tira  il  ucnto, perche  quali  tutto  crcpagli  fende. 

Q.mndo  i matoni  fono  benifiimo  lecchi, all'hora  fi  mettono  a cuocere . 11  fegno 
che  fiano cotti, fi  «.quando  la  uolta,che  gli  follicnc,è  dittenuta  bianca,c  di  fopra  il  la- 
uoro è rolfio  dnn  certo  rolTo.che  pende  in  giallo, e nel  mezo  della  fornaccc  abbaflà- 
co, e calato  quafi  un  mezo  braccio. e la  fiamma  efee  bianca, ògialla  del  colore  del  ra- 
marro , e non  fi  alcun  tomore. 

Ricercherei  il  luogo,ch*lì  HirrtTe  a.U.  mifiitc  U.llc  Rimaci  da  matoni,  e lauoro  di 
ferra, edi  quelle  dalla  calcinai  del  modo  d’informare;  del  dare  la  tempera  Se  il  fuoco , 
e del  rimediare  a gli  inconucnicnti.che  légiiononcl  cuoce  re, e nello  sfornarci  di  tut- 
te lediligentie.chefi  debbono  ulàrc  in  fintile  arti:  nta  perche  ion’ho  trattato  ne  mici 
libri  della  Architettura , raccogliendo  tutto  qucrio,chc  ho  potuto  ritrarc  da  diuerfi 
artefici, qui  non  diro  altro  di  taTcofa. 

Quanto  s'appartiene  alla  calcina,  Vitruuio  dice.ch'ellafi  debbe  fare  di  Mo  biàco , 
e chcqucllachcfaràdipiù  l'aldo, e piu  duro  Mò,làrà  più  utile  nelle  muraglie.  Cato- 
ne danna  la  calcina  fattadi  uaric  forti  di  pietre  quando  fia  mcfcolata:  e quella  che  fi  fà 
di  pietra  felice , dicccflcre  al  tuttoinurilc.  Scrific  Leon  Batrifta  Alberti,  chclacalci- 
nabuona  debbe  cflcrc  il  terzo  piu  lcggicra,ch’dla  non  era  in  pictra,cchc  la  pietra  per 
calcina, debbe eflerdurifiima  (pcda.f  buncadi  piùthcla  piena  dieauaèmcgliore, 
che  l'altra  pietra , che  fi  raccoglie.  5,’adoprano  per  calcina  tommunememeper  lo 
più  tre  forti  di  pietre,  cioè  il  1 icucrtino,  il  C olombùto.  e l'Albarelc.  La  calcina  di 
Treucrtino.llando  in  luoghi  humidi,  non  s’afciuga.  cnonuifa  laprelà.  Quelladi 
Colòbino  è buona  i n tutti  i luoghi,  A e di  gagliardo  ncruo . L’Albarcfcò  albazano, 
mcgliodi  tutte  le  calcine  fa  la  prela  in  acqua,  e perche,  dando  macerato,  e fpcnto  , 
fi  (trigne  infiemedi  foucrchio,  e fi  guada, però  fi  debbe  adoperar  predo . Laonde  per 
mutar  fondamenti,  condurti,  efornidi  ntineèadopcratoadài.La  calcina,  che  non 
fia  troppo  ben  macerata,  è molto pcricolofancll’opcre,  madìmamentc  quando  ui 
fon  dentro  certe  pictruzzcdci  te  calcinelli  quali  dopo  macerandoli , fanno  crcpare  la 
calcina, Se  il  muro.purequàdo  la  nccclTità  ci  sforzi  ad  adopraria, piace  ad  alcuni , che 
ella  s’adopri  ne'  fondamcnti.edouefìa  molta  humidità.  Nel  macerarla,  cfpcgnerla, 
fc  ledia  abbondantemente  acqua,  faccndoucla  però  entrare  a poco  a poco,  che  altra- 
mente el la s’abbrufci a, e d iucnta  poco  tenace. 

L'arena  è di  tre  forti, cioè  di  caua,di  fiume,  e di  mare.  Quella  di  caua  è megliorc  di 
quella  di  fiume , e quella  di  fiume,c  megliorc  di  quella  di  mare , quale  è dannata  per 
rifpetto  della  fallcdinc  t benché  tal  uitio  in  partefiemenda  collaiiarla  in  acqua 
dolce. 

Nclmefcolarclacalcinacon  l'arena,  il  chci  muratori  chiamanofat  malta  , uo- 
glionoalcuni,  chcclTcndo  l'arena  dicaua, lène  metta  tre  pani  in  una  dicalcinaima 
s ella  (ari  di  fiume, ò di  mare,  fi  debbino  mettere  due  parti  d'arena  in  una  di  calcina . 
La  pozzolana.chc  li  calia  in  Campagna,  iniorno  al  monte  Vcfliiuio , è megliorc  di 
tutte  l'altrc  arene , maffimamente  tolto  acqua,  doueflprcrtillìma,  cgagliardiflima 
prefa,  Mafidcbbcauuertipc.che  quando  lacalcina  farà  perii  tempo  diuenuta  pol- 
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nere , è più  debole , che  non  era  prima , e però  uorrà  manco  arena , Manco  arena 
ancora  dcll'alrrc  calcine  vuolcquclla,  che  fari  di  pietra  porcina, cheé  negra,  pero  ti 
debbe  fare  diflintioneda  una  (òrtedi  calcina  all'altra,  nel  mettenti  pittò  meno  are- 
na. Ottone  è di  parere , che  per  ogn  i piede  di  calcina,  le  ne  dia  u n mezo  d'arena  « il 
cui  parete  difpiacca  tutti  i muratori. 

Gioua  afl'ai  alla  faldella  dell'opera , madirne  ne' fondamenti , 4c  in  luoghi  humi- 
dt&  acc|uoli,mefcolare nella  calcina  minuti rorrami  di  iialidircrracotta.edipic 
tre,  edimatoni  pcllati,  qrtali  per  l'aridità,  lecchczza.&aiprezza  loro,  afeiugano 
ptedo  l'opera , clafanno  dinenire  comcd'un  pezzo.  Nello  adoprarcl’arcna,  s’ha 
d'auuettireallaqualità  delle  pietre  , cheli  debbono  murare,  perchele  pietre  mol- 
to (ceche , c litibonde , uogl ìonola  calcina  amntaltatacon  arena  di  fiume,  clic  è dcl- 
l’altrc  piu  firefea  : e quelle , che  fono  più  humide,  la  uogliono  con  l'arcua  di  caua.che 
èpiù  lecca,  e mcglioafcitiga.  Quella  lì  troua  di  piu  colori, cioè  negrn, bianca , rof- 
fa,  gialliccia,  ecarbonchia.crrouali  taluolramefcolata  con  la  ghiaia . Quantoall'a- 
rena  d'acqua  dolce,  mcglioreèquelladc'  torrenti,  efìumi  uicini  alle  montagne  » 
che  quella  de' dumi  abbondanti,  c che  corrono  per  piani,  che  non  hanno  pietra. 
I fc«ni  ch'ella  (ia  bona  , fono  qucfli.cioè,  quando  l'opra  di  quella  non  ui  nafee 
hcroa  ; quando  llrigncndola  con  mano,  non  s'attacca  infteme,  ma  disfacendoli  » 
laici  a la  mano  netta , ò mettendola  in  bianca  tela  di  lino,  e bagnandola,  & alquan- 
to rimenandola, non  fc  ne fcola acqua  torbida, cnon  ne diuicnc  tal  tela  macchiata, 
chealrramcmeft  ha  indi  rio , che  iti  liamcfcolaro  dentro  fango  c melma  lotti  le, che 
fuole  effer  cagione  non  d’indurire  la  calcina , ma  di  fneruarla , c farla  sfarinareidondc 
le  fabriche  bene fpeliò  (i  fendono , e dilctogliendofi  l'opera , uanno  in  rouina.  L'a- 
rena di  mare  fecondo  r Alberti,  no**  o’«t©*>r*ri  ©olle tibriche . che  rilbuardano  in 
ucrfoOftro,  ma  più  rado  in  quelle,  che  doixranno  cflet  uoltc  alla  Tramontana, 
Quella  che  farà  grolla  e molto  granita , s'adoprcri  ne'  riempimenti  delle  muraglie, 
ne”  fondamenti  Tene'  calciftmzzi;  chealtrimcnti  in  ciucile  di  matoni,  edi  pietre  ta- 
gliatea fcarpelloidlaricfcedannoli,  perche  non  lalcia  accodate  indente  i piani  del 
le  pietre , c de' matoni,  edopo  nel  ralciugarfi  la  calcina , rimangonoin  mczouacui, 
icilmurouicn  quali  tutto  disligara’.Auucrtiranno  moltobcne  1 muratoti, di  non 
adoprare  l'arena , che  habbia  melma,  etertarauuenga  che,  quella  terra  col  tempo 
fa,  cheneUamuraglianalconouliui,efichilàlu«tichi,&  altri  albori,  che  fanno 
immarcirc,  c fendere  le  muraglie!  bcnchcciò  foglia  anche  auuenirc  per  cagione 
dellebuchc.cdc'uacui.cheper  inauucrtcnza  lilalciano  ne' riempimenti  di  den- 
tro ; douc facendo i nidi diucrlìanimalctti.cportandoui  lenii,  elalciandoui  fporci- 
tic , uengono  dopo  col  tempoa  natccrui  limili  arbori. 

11  tempo  di  edificare,  debbeellèr  temperato,  peto  (ibiafinianol'inucrno.c  la 
(late , quella  per  la  troppa  Ricchezza,  che  non  lalcia  lare  la  prclà  alla  cale  ina.  c quello 
per  cagione  dc'ghiacci , che  fanno  sfarinare  la  calcina;  cdell'acqnc,  che  loucr- 
chiamentedilauano  il  muto , cl'ntdcbolilcong.  benché  effondo  noi  colhettiamu 
rarcnc'tempicaldi.lipofià  in  parte  rimediarcallaliccità<on  lo  fpclib  bagnare  la 
mutuila,  c ne’ freddi,  li  polla  ouuiare  al  danno  de'  ghiacciati , con  loimmaltare 
& incrolhrc  di  creta  e di  tango  la  muraglia,  perche  li  uede,  chd  ghiacciato  non 
fi  danno  troppo  in  dentro,  e s'èptouato,  che  quello  incrollamcmo  non  lalcia  pun- 
to offendere  la  muraglia. 

Rag- 
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Ragguaglio  fatto  da  me  Iacomo  Furto  Ca 

Arlotto  all  a Santità  di  noftro  S.  Papa  Paulo  III,  fopra  la  fortifica- 
tionc  di  Borgo , per  un  dubbio , che  mode  il  Capitano  Fran 
ccfco  Montemellino , quando  era  Capitano  di  Cartel- 
lo Santo  Angelo , prelcntando  infierite  un  mo- 
dello, all’andata,  che  in  quel  tèmpo  fece 
fua  prefata  Santità  in  Caftello  , 

Auertimenti  fopra  la  fortificationc  di  detto  Caftello . 

Cap.  XII, 

IACOMO  CASTRIOTTO. 

AVENDO  V.  Santità  permoltiottimirifpettirifoluto  in 
quell'anno  15  48 . mandare  adclfécurione  lafabnca , e forttfi 
catione  del  Borgo  diSan  Pietro  di  Roma  ; riparandolo  per 
hora  di  terra  con  utili  bartionitc  mouendofi  dubbio  (opra  il 
principio  ditoda  me  Iacomo  Furto  Caftriorto  da  Vrbino, 
humihflimo  ttruo  di  quella , ai  luogo  dcoo  banco  Anto- 
nio fopra  porta  Franila  , Che  il  (ito  prefo  da  me  inalcun 
luogo  (ia  debole,  e molto  in  parerti-  del  nemico,  che  gli  po 
cria  nuocere  con  pala , c zappa , e malli  me  alla  parte  dauan- 
ti  la  porta  detta  da  noi  la  Valca;  parendo  adalcunochel  bartiane  fu  porto,  c fon- 
dato in  luogo precipitofo  ; ioperfatisfattion  mia,  e per  inoltrare  a Volita  Santi- 
tà tal  colà  dimoiti  Capitani , Signori,  c malici  di  guerra  eflcr  mal  coniidcrata,  dico 
con  fopportationc  di  chi  poterti  uenirc  da  me oflclò,  che  andando  erto  fondamen- 
todclla  Vafca , cauatodal  piano  di  fopra  in  giù  canne  cinque,  finoin  lei,  per  haue- 
rc  buon  tondo  ; mettendomi  io  dal  piano  per  linea  diritta,  mi  troucrò  di  fodocan 
ne  nouc  inarcai  edi  mobile,  pala  terra  cauata,  da  gittaruili  canne  noue  in  circa, 
che  (iranno  in  tutto  la  lèmma  dalle  diciorto  lino  al  le  uenti.lì  che  molto  bene  mitro 
ucrò  tanto  in  piano, come  in  altro  luogo  da  erti  Vafca  alti  Spindlie  per  queltodico, 
& affermo, la  contraria  opinione eflcrcrefalfìfiima, e non  bene  coniidcrata. 

Sopra  il  redo  dirò  anco,  che  effondo  ciòda  me  flato  moltobcneconfidcrata.dc  in 
più,  ediucrfimodimeliòindifcgno.comclcmprcinmanomialipotràucdcrc,  il 
primo  confittilo  mio  Iti , di  fare  due Balluardi, l'uno  aSamo  Antonio,  l’altro  fra  San- 
to Antonio.tr  lo  Incoronato, tirando  le  cortine  al  primo  torrione,  tacendolo  (amai 
fiero  c copcrra  de’  fianchi.  Riuedutolo  polii  rifpato  deili  dirupi,  per  la  mobilità  dei 
terreno,  mi  fccerolartirlo, 

Pentii  ancora  per  labrcuità  del  tempo,  nalcrmidcUcmuraglieuccchic.mettendo 
lepaprima  difilla  mondimene  tremandomi  a Uretra.  elediicfe  uenirc  di  poca  ca- 
pacità, inticme  con  loallontanarmi  dalla  lupetioriti  del  ftto,  quale  è Santo  An- 
tonio ;c  da  detto  Santo  Antonio  adiara.-dotica  co  annoditi  facendo  talliti  rata.po 
totano  alloggiare  folditi  con  numera  di  grollo  citerei  to,  ccon  molta  facilità  uc- 
nirmi  lòtto,  Sbattere  ; Se  oltre  al  battete , con  pala,  e zappa  noccrmi;  tremandoli 
erte  muraglie,  comedi  fopra,  per  primo  affronto,  mirtfoluei  falciarlo  da  patte  ; 
Olendo  che  perle  quelle,  rrouauo  pcrlò  il  tutto:  ancoraché  haueift  peniato  Itaucr 
modo.traucrlàndo  con  riparo  dal  torrione  di  data  porta, al  torrionccllo  piccolo  ua 
tò  lo  Incoronato , per  dar  tempo  al  tempo,  & al  combaitcre.purcucdutoil  fitofiac 
co , uictò .edi  fprfa  infopporrabilc,&  i corpi  pa  le difclc piccoliflìmi , mi  rifoluci  a 
lafcìarlo , parendomi  cola  da  far  li,  quando  elio  Bongo  hauefle  hauuto  nemici  uicini 
ad  una  giornata. 

Pernii  ancor  a , tremandomi  a tutti  ipenficri , ch'io  taccili,  eflcre  molto  ligno- 
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reggiate  dal  monte  contiguo  a Santo  Antonio,  mettermi  con  un  folo  Balluardo  a 
Satiro  Antonio  proprio,  ritirandomi  con  la  cortina  al  torrion  grande , e quel  lo  uni 
to  ad erta  corti  na,  metterlo  per  caual  Itero,  (èguitando  dd  retto  tutto  l’ordine  che 
hoggi  è meflo  in  opera . 11  qual  dilegno  faccua  quelli  effetti  ; prima  aqdaua  amino- 
lo con  prolbntionc,  e crollando  il  fuo  nemico  per  firada,  lo  faccua  perdere  d'animo 
di  poi  s impadroniua della  uaHc,cpendicc,edc’robticircòuicini  sforzando  il  remi 
co  al  ritirarli  per  alloggiamento . Faccuo  grandirtimo  fòlio  ponendo  quali  la  uallc 
uolta  alle  fornaci , con  quel  la,  cheli  troua  (òtto  Santo  Antonio.  Il  qua!  follo  llaua 
ben  itTinio  guardato  per  rutti  i modi,  e dà  tutte  le  bande;  Se  elio  ball  ione  eopriua  tue 
to  il  rcfto  delle  ditele . da  quello  per  infino  al  luogo  detto  il  (pallmaro.  Del  quale  me 
dclimamcntc , oltre  al  difegno,  che  fi  troua  nella  carta  fegnato  con  la  lettera  R.  ne 
moflrai  ancora  modello,  il  quale  al  parer  mio  llaua  ben iflìmo.  Nondimeno  rrouà- 
domi  modoal l’opera , che  hoggi  è principiata , con  argini  vnon  con  argini , ma  mÓ 
ti , da  coprirmi , e molto  bine  tatuai  pii  da  batterie , oiireal  commodo  del  lignorcg 
giar  il  paefe,  Bandoli  fupcriorc al  tinto  ; pendìi  di  dirupare  Santo  Antonio,  per  il 
qual  dirupo  tolgo  al  nemico  il  modo  di  comparimi  che  non  potendo  con  trincee  . 
con  gabbionate,  ò al  tra  proni  (ione  che  egli  facetlc,  in  alcun  modorcnirui  malia  di 
gente , non  porri  manco  fomentami  guaftarori , che  con  la  pala  e la  zappa  mi  porti- 
no tieni  re  a nuocere , come  alcuni  dicono.  E tnafl.  me,  ftando  io  come  difopra,  fi 
perche  per  la  ih-ada  del  Balluardo  principale,  che  Coprendo  batte  il  tutto;  il  Caualiie 
' ro  d’erta  torre  (copre,  e barre  i torrioni  «che  lafciati  a dietro»  non  mettendo  conto  al 
nemico  battei  li , difcoprcndoanchoracrtì , fanno  etimo.  DaBclucdcrc  mede! ima- 
mente alzatomi  da  terra,  fatto iCauallìcri>comcii  uede  nella  pianta,  & in  modello» 
ancora  erto  (copre,  e batte. 

Adunque  non  ueggo  donde  nabbiano  alieni  re  i guafiatori , che  con  pia,  e zappa, 
comcalcuni  dicono,  portino  così  facilmente  mandare  in  rouina  elio  corpo , fac- 
to a detta  Vafea.  Ne  manco  ueggo  doue  portino  rtar  due  1 quadre  di  finn  nemici 
per  guardia  d>  tali  guadatori , cdrmprondi  tal  luogo;  che  io  a tutte  I bore  non 
porta  fallar  fuora  > e con  fauore  ddli  f opradetti  Caual I ter i,fcaramucciandodiUurbar^ 
fi  del  tutta 

• • £ quando  bene  per  grande  impeto  e forza  (anchora  che  io  per  cola  imponìbile 
ciò  tenga)  li  facefle  in  detta  Vafea  tal  dirupo,  ò in  altro  luogo  delle  mie  forme  » 
dico,  oltre  la  com  modi  ràdei  ritirarmi , & in  moki  modi  aiutarmi , prima  che  (i 
uenga  alla  rifòlutionc  della  muraglia,  farò  in  detta  muraglia  per  un  rimedio  arti  1 or 
rioni  cale  matte , fianchi , e (òpra fianchi , con  alquanto  di  follò  ; e col  fauordi  Bcluc- 
derc,  donde  pollò  ad  un  bi  fogno  cauarc  gente  a piedi  ,& a cau  allo,  per  la  nloolladi 
tal  luogo,  com  bar  rendo,  darò  tempo  attempo  , cfacilmcntc  potrò  ricuperare  il 
luogo  perduro,  chcs'io  mi  furti  da  principio  ridotto  a quello,  ucrrnno,  come  hò 
detto  , ledifefepiccolillìmc,  colà  grandemente  contraria  all’ordine,  chcuuolc  tal 
opera  ; eflendo  la  capacità  fempre  lodcuolc,  eia  rtrcttczzadifconuencuoleaiutte  le 
fabrirhc,  non  chcaqucftachc  cdifdad’una  Roma.chc  altramente  fi  mette  al  primo 
in  nerico  o il  tutto.  Pero  mi  fon  determi  natamente  rifoluto  a'  la  prelcntc  opera;  con 
ordine  dell’ tllurtnli. e Rcuerendirtrmo  Cardinal  Farnefè,  per  hauermenedatolua  Si 
gnoria  Rcuerendiflimacaricodi  mandarla  ad  eflccutionc.  col  cordiglio,  e parere  dd 
lo  llluftrirtimo Signor  A Ictlandro  Vircllo,inqucrto,&  in  ognialrracofàappartcnen 
tealla  guerra  giuditiolìrtìmo;  e così  ho  dato  principio,  come  manifertamente  fi  ue- 
dc.la  qual  opra  rcfla  (òttopolla  al  giuditiodc’  maellridi  guerra, e Capitani  da  V.Santi 
tà  eletti  alla  difèlà  della  Santa  Chicfa.al  quale  fempre  mi  rimetto. 

Più  oltre , non  uogfio  in  modo  alcuno  lafciare,  Beat  irti  mo  Padre,  di  fcriuercqual 
che  cola  l'opra  Calle!  lo  Santo  Angelo.  Dico  adunque  a V'offra  Samifà.  come  molte 
uoltchodcttoal  Vitello,  & hòa quella  mortro  in pianra,  & in  modello,  cheeflenr 
do  quella  fortezza  nel  capo  del  Mondo  , e bell  irti  ma,  è colà  conueniente  aggion- 
gerui  più  fortezza,  acciò  fi  porta  dire  il  più  bello,  & il  più  forte  di  rutto  il  mon- 
do. btcnrrandocolpcnficro.c  col  mio  debole  dilcorfo  nelle  conditioni,  che  in  la- 
ro uogliono  le  fortezze, lotrouo  per  ogni  occafionc di  guerra  intubi  filli  nìo  al  relillc 
re  a grande  impero  di  forza.  Auuertifca  adunque  Voflra  Santità,  che  detto  Cartel- 
lo^ malchio  e dalle  muraglie  tanto  affretto,  che’l  fiato  a pena  può  csha  lare  , de  erte 
muraglie  intorno  per  la  munirà  al  mafehio,  da  (e  ftcilc  a nelìiiu  tempo  poflòno  aiu- 
tar fi} 
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tzrfl)  oltre  l'edcre  vote  da!  bado  ali’ alto:  coli  di  cui  altra  non  può  efTer  peggio  al 
guerreggiare  d'hoggi,  per  rifpettodcllaruina,  che  dalla  grandiflima  fòrza  delle  ar- 
tiglierie procede.  Approdo  quello,  fono  i corpi  de'  torroni  piccoli , inabili  a rcii- 
ftcrca  quattro  botte  di  cannone,  e lenza  puntodi  piazza,  doue  al  bifognouili  pol- 
fa  farealcunaprouilione . Adunquea  grande  impeto  damo  chiari  di  non  poter 
icfiltercc  durare,  per  la  llrctteztadc’iorpi  Jelti  torroni,  ne’ quali  rimedio  non  ui 
è da  (àluarci  fianchi,  e fapcmo,perfi  quelli,  a che  termine  danno  le  muraglie, e cor 
tuie, e madiine  le  vote  dal  fondoalla  cima . Sopra  il  qual  luogo  làccio  quello  giu- 
«litio,  che ogniuolra.  che'l  nemico  qual  lìiflc  intorno,  taccile  conto  di  metterli  fot 
to(come  beniffimo  potrebbe  lare)  all'ollacolodi  tal  cofa,  non  ui  potrà  edere  altro 
Caual fiero,  che  la  fommità  del  mafchìodc!  Cade! lo,  il  quale  difendendo , manda 
tutti i tiri  di  ficco, & ammazzatolo  vn  huomo,  rompe  una  ruota,  rompe  un  pez- 
zo, e per  quello  il  nemico  non  rcda.c  non  è codrciro  abbandonare  t'imprcfa.  Così 
s'accoda,  Se  accommodaiolì  .balie,  e con  gagliarda  batteria  tubilo  toglie  la  parte 
«tatuilo, qual  tolta  per  la  fòpradcuauidnità , già  tremali  accodato  al  malchioje 
con  teditudini  e gatti, & altre  madrine  la  noli  coperta,  per  lunghezza  di  tempo  col 
(carpello  Io  taglierà  d'intorno  tutto,  e lo  menerà  in  puntelli,  e con  fornelli  anco- 
ra, che  nel  mafehio  potrà  fare  (opra  terra , unita  la  fòtza  con  1 ingegno,  opererà, 
tanto,  che  hauerà  fin  tento  fuo. 

Laonde  io  perii  fopradetti  rifpetti,  e percllcre  particolarmente  .-dnticnatodi 
quella  commune  patr  a,  mi  fon  moflòafarcil  lòpradctto  debole  difeorfo;  cperle- 
uarctal  debolezza,  & aggiugncrc  forza  alla  bellezza , ho  peri  lato  cosi  : I renando 
in  faccia  al  ponte  un  torrone  fatto  d'adai  bellezza,  e non  dimule  aqucllo  incontro 
per  guardia , pergiugnerlo  in  fortezza  Se  in  utilità , lo  faccio  coperta  di  due  fian- 
chi macftrt,  quali  làranno  tra  eflòtorronc,  Se  il  malchio,  facendoli  croce  due  cor- 
tine, l'vnatirata  ailauolta  di  .Santo Spirilo , e l'altra  uolraa  torte  Nona:  & ambe- 
due per  la  riua  del  fiume,  nel  fine  delle  quali  (ì  tremeranno  due  Balluardi,  Se  a quel- 
li Batteranno duealtte meze cortine.  Nel  qual  diamcrrofifatàilgcmiiocon  due 
fianchi.dalqual  gomito,  e fuoi  fianchi,  correranno  le  altre  due  mezccortinc . Al 
fine  del  quale,  alari  due  Balluardi  liharannoalàbricarc , leguirando  lordine  del- 
ibine due  curue  cortine,  al  modo  derro . Al  fine  di  quelle  li  faranno  gli  altri  due 
Rai  furai  che  compiranno  il  lèdo,  con  giro,  e capaci  tà  di  Oro,  con  buoni  corpi  di 
Balluardi, econ  corrine. 

Dal  tval  fito  fatto  grande,  ne  rifulterà  molto  utile  alla  lede  ApoOofica , che  ad 
ognibtk>gno,eneceirttà,mttoilConciflorouilì  pOTràcommcjdamcme  faluare. 
La  qual  miafàntalìadi/fidlcin  ucro  farebbea  Vedrà  Santità  ad  intendere,  (e  quel- 
la non  haucflcda  poter  guardare  alla  pianta,  e figura  di  elio  dilegno,  doue  ucdrà 
nella  carta  fcgnatacon  la  lettera  B.  dalli  orto  Balluardi,  i lette  gomitii  con  quello 
del  torron  di  Papa  Aleflandro . 

L’ordine  del  fabriearerantoicorpidc’Balluardi,quantoigomiri,  le  cortine.  Se 
1 fianchi,  l'altczze.grolTczzc,  e lunghezze,  mi  pare  hauerlo  moftroa  Voftra  Santi- 
tà nella  carta  della  pianta,  alla  qualcmi  rimcttoiccon debita  humillàe  diuotio- 
nebalciandoaqucllaifantilTimi piedi,  prcgonollroSignorlddioehcle  dia  lun- 
ghilfima  vita , fi  come  tutto  ilgrcggc  ChiiiUano  delidcra . 
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Dell’opere di  terra.  Cap.  XIII. 

IACOMO  CASTRI  OTT  Q, 

O N voglio  lafcttrc  di  por  qui  alcune  micfanraGc  (òpra  l’opcre, 
che  fi  fanno  di  terra;  fendo  che  il  piu  delle  uoltc  per  le  occalìoni 
della  guerra, fi  opera  piu  di  rcrra,chedi  muraglia:  l’una  per  la  bre 
uità  del  tempo;  l’altra  che  mentre,  elvelle  opere  di  terra  durano, 
fono  piu  forti  contra  l’impeto  dell’artiglieria;  c però  dico,che  fe- 
condo i luoghi  c fecondo»  (iti  occorre  3»  fare  uaricopere.nc’  I119 
ghi  di  buona  terra,  prouedcndoli  di  ftipa,e  di  falcine  della  forte, 
che  fi  colìumaidaran'ia'  bali  ioni  di  fcarpa,  e di  ogni  tre  piedi  uno , ponendola  fafei- 
na  be  ne  fpctfa  di  tre  piottc  in  tre  piotte,  c l’opera  verrà  beniffimo . In  un  luogo  di 
terra  mediocre  lì  ha  da  prouedcrc  ladetta  falci  na  d’haucrnc  in  abbondanza e con 
il  meglio  gafon  che  in  tal  luogo  fi  polla  trouare,  ponendo  la  fafcina,cdi  due  piot- 
t»  in  due  piotte  mcfcolandodc’  letami  in  detta  terra . In  luogo , chclàrà  di  terra 
arcnofa  fchicttamentc,s’hada  prouedcrc  al  tuttodì  falcine  in  abbondanti , A ap- 
preso s’  ha  da  cercare  hauer  buone  piottc, quali  liano  fatte  lottili,  d’otto  polii  in  lar 
ghezza,  e fòderi  in  lunghezza,  & clic  piotte  polle  doppie,  l'unafopra  dell’altra,  & 
con  buone  cauiglie  fatte  di  legnami  fottili  della  grollczza  d’un  pollò, e di  lunghe** 
za  uu  piede,  e tutti  i corfi  di  due  piottc  fi  cauiglicranno,  ponendoui  ad  ogni  cortola 
fua  fiipa  bene  fpcflà,  in  dietro  alla  faccia  di  cflo  gafonc  circa  quattro  polli , acciò 
chccflogaiònc  lì  polla  tagliare  a filo  per  filo,  che  colili  ballionc  verrà  ai  bel  li  Hi  ma 
uifta.  da  radi  però  d'ogni  cinque  piedi,  due  di  Icarpa , mcfcolandoui  per  dentro  op- 
prcfiòclìò  galòncdc  letami  cpaglicci,òaltrefimili  materie  che  fi  potrà  hauerc,  che 
così  tal  opera  uerràbcnilTimo,  con  prouifionc  però,  che  come  piu  predo  tutta  fi 
debba  accamilciare.  Non  relìcrò  ancora  di  dire,  chcin  tutti  1 luoghi,  che  (iranno 
fenza  legname,  l'huomo  fi  debbe  prouederedi  pagliati  fieni,  cdiTctami , facendo 
de’mannocchi  c l'Ira fiìgl ioni  ben  torti  ; quali  fi  peneranno  in  luogo  di  ftipa,  Ap- 
prodo ho  fatto  alcuni  modi  per  compì  mento  de’  fianchi, con  legnami  culminare, 
però  lecondo  i I uoghi.c'1  modo  del  magillcro  l'huomo  s ’accom modera, lèndo  che 
quando  un  Baliuardoèaccamifciato.c  che  dentro  alla  fuc  piazze  de’  fianchi  non 
ui  fi  può  fare  cofa  alcuna  di  muraglie,  lèi’ duomo  non  fipondTca  cauare  La  terra 
dall’alto  al  badò,  per  trouare  il  fondamento.  Perche,  come  ho  dettoaltrouc,  tutte 
L’opcrc.chc  han no  a fòru ire  a fortezza,  debbono  ucn ire  dal  fondamento.  Adunque 
per  miniare  a quella  fpefa  li  potrà  lare  dentro  tutta  l'opera  di  legname,  come  in  que 
(le  moli  re  fi  comprenderà,  di  fopra  li  uede  ancora  il  modo  di  fate  delle  camifcic. 
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Della  Fortif  delle  Città 
Come  debbino  efiTerei  forti,  che  s hanno  a. 

fare  fono  ad  una  fortezza , ò Città,  che  uogliamo  aflcdiarc . 

Cap.  . XIIII. 


IACOMO  CASTRIOTTO. 
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SSENDOSI  finquìapienodcttodellafortificarionedelle  Cittì,' 
bora  mi  pare, che  fiacconucnga  trattare  di  qudla,che  li  fuol  fare  per 
gli  cdcrciti  in  campagna.  Per  dare adunqttca  tal  cofa  principio,  dico 
chchauenJochiaramcntecoirtprcioncIlagiierra  fatta  deli  ss  a.  alla 
Alitandola,  l’opcre  moderne  non  eflcr  molto  a propolito  in  rutti  i • 
luoghi:  però  fon  lieto  l'orzato  porre  in  figura  un  nuouo  modo  for- 
feal  parere  degli  intendenti  pcrfcttidimoiil  quale  fc  non  faràomamenrodi  quella  po 
Jita.c  bella  uilla,  che  all'Architettura  (bttilchconuicne,  ni  uno  fc  ncdcucmarauiglia- 
rc,  pcrchcl'architcmira  militare  cgroll'a,  none  Ibggctiaallcrcgolc  della  lottile,  Se  an 
cora  perche  uolcndola  imitare,  ciò  non  panerebbe  lenza  gran  dannode'  fotdati.  Però 
fcgucndoilmio  propolito  dico, chca'forti  di  picciolo  giro. che  habbiano  a fcruire 
l'orto  fortezze,  fa  bi  fogno  far  bona  fronte  alla  parte  dell'oftèlà , e liucllata  l'altcz  ta  de' 
Balluardic de' Cauallleri  del  nemico,  ouepollono  tener  pezzi  per  oflfcfa  della  Cam- 
pagna,alzarla  con  la  grollczza  del  parapetto  quanto  lia  btlògnoi  c poi  por  mente, qu  S- 
to  a dietro  detta  fronte  coopta;  clcuato  i da  quel  quadro,  c da  quella  bella  uilla,  tirarli 
fotto.acaufache  non  re  ili  alcuna  parte  di  citi  forti  (coperta  c lignoreggiata  artiglie- 
ria,lì  comcquì  di  fono  inoltra  il  difegno  . Perche  uolcndo  tener  l'ordine  dcll'Ar- 
chitctturadt  balla  uiftr.conuerrcbbc  ripari  contra  ripari, trauerfe,  c (tracie  indirette  ,c 
noti btdarebbe.  EthiurnJoconlidera-odettiforriaipocogiro.cflctco'  loro  para- 
petti fcopcrti  c battuti  dalla  campagna;  ui  li  è prouillo  di  quello  opportuno  rimedio; 
che  gli  alloggiamenti  fi  facci  no  appoggiati  alle  banche  de’  parapctri.e  Indirà  la  diftan- 
tiaconucnientc.tirarc  erti  alloggiamenti  all'altezza  de’ parapetti;  a ca  uli  che  i foldatì, 
dando  alle  dtfcfc  non  fìanod'ogn'intomoiiifticbartuti.  Polloni!  tire  ancora  gli  al- 
loggiamenti doppìj  per  lo  mno.com:  fi  moitreri  nelle  piante  di  (òrto  dilTcgnarc,e 
fecondo  qucIVo’rJincdiflcgnai già  fattola  Mirandola!  due  forti,  di  San  Martino,e 
Santo  Antonio  nella  predetta  guerra . Ben  che  la  mia  camita  forte  non  permeitene  ■ 
ch’iomi  trouafii  allaeflecutionedicITÌ.oucncfucccQc  danno  adii  ,con  la  morte  di 
molti  ualorolifoldatiiperchcaltri  lngcgnictidi  contrario  parere , murarono  i miei 
difcgni.altargidoù  dalla  parte  di  dietro, Ignzaeondderar  quello, che  qui  di  lbtrqli  ino 
Ora.  fiche  non  farebbe  auuenuro.quan doli  fuflc  ferito  il  parer  mio  : che  non  folo  fi 
lirebbono  olii  curati  i foldatì,  ntaaocora  era  co  fa  facile  aTai,  che  la  Mirandola  fi  prcn 
delTc,concio'ìachciointcndcjadicomòatterlacol  modoche  di  (ortoal  fuo  luogo 
s’accennerà,  per  il  quale  lènza  temere  i colpi  della  artiglieria, di  mezo  giorno  uotcuo 
fabricarc  il  forte, c ricmpircUfodb.cqueliafacilitàc  maio  riulcibilc  fu  compcdo 
di  poi  molto  bene  da  tutu  quei  Signori,  chea  quello  aQcdio  li  trouatono . 
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Pianta,  Scalzato  del  primo  forte  di  Santo  Antonio,  fatto  per  affediare 

la  Mirandola.  Cap.  XV. 

AC.  CASTR. 

L prcfenrc  forre  non  era  di  mio  animo  (fi  come  manifclb  mente  diffi  a tutti  quei  Signori,  che  firitrouaronoa  difeorror 
lopra  ì attedio  della  Mirandola)  che  fi  faceflc  nel  luogo  detto  Santo  Antonio),  perche  uemua  ad  elitre  troppo  lontano  : il 
che  h.ircbbc  caul'ato  quelli  mali,  che  i foldati  non  harebbono  potuto  guardare  tutte  le  ftradedi  ella  Mi.  andoia  > c che  quel 
la  (àrebbe  Hata  tempre  fupcriorc  nella  campagna,  c la  fua  artiglieria  ci  haucria  fatto  danni  grandifttm:  n a dilli  che  phi  pre- 
tto lidoucllcfarc  nel  luogo  di  legnato  per  la  lettera  A.  grande,  nella  pianta  tegnente  dola  Mirandola:  il  qual  .uogo  non  (ò 
lo  età  piu  uicino  alla  detta  Mirandola, ma  ancoradi /ito  piu  eminente,  e piu  commodo  per  diicndcre  le  ttradc:  cdouc  li  po 
tare  molti  buoni  dilegui.  Nondimeno  parfe  a quelli  llluftriflimi  Signori  di  lariodoucli  tetc.cpcn.hc  nel  retto, a mio  giudi  no, non 
i può  in  alcun  modo  bial  mare,  houolutopor  qui  la  fua  pianta  con  tutto  l’alzato,  come  anche  faro  de  gli  altri»  tanto  de’  primi,  Quanto  de’ 
cu>ndi,  accio  meglio  li  mantenga  la  memoria  del  l'opcrc  di  quella  ipiprelà,  che  recò  gran  dannoalla  miliria  per  la  morteti*  valorolò  Si- 
,nor  Giouanbatrilta  Monte,  General  capitano, & allo  llluttnirimo  e valoroiiilimo  Signor  Lodouico  Pico  Conte  di  detta  Mirandolactcr- 
la  gloria , per  dlcrlj  bctuilìmo  ditelo  contra  vno  ftrctti&ino  attedio . 
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!«fo’  opolb  (Tgura  molfn  tutte  l'habitationi  dì  dentro , del  fumetto  forte, e dotte  alloggiauano  tutti  1 Signori  e Capitani  :e  per 
la  punta  fi  confiderà  quanti  alloggiamenti  uifolìcroaggumti,  e con  quanta  coni  modi  ta  tutti  u'alloggiaflcro:  &•  acaufa  chel’opcre 
di  quella  antecedente  pianta  !i  caricano  bene,  l'hopoitc  tuttein  forma  grolla.  Per  tiouare  le  milurc , j’hadafapcrc,  chclagrolfez- 
v adì  quella  piantata  nel  fuo  fondo  piedi  tcdccfic  l'altezza  ucntt,  e tal  lonunicà  ridotta  in  piedi  dodici.  Per  la  lunghezza,  le  guance 
ne’  Ralluardi  furono  di  quattro  canne  funai  e per  citali  compaflòniollrerl  lutto  il  retto,  e pari. nenie  s'inttndcranno  le  milure  de 
;;tialrri  forti  qui  di  fotto  V 
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Della  utilità,  &inuentione  deforti,  cheli 

fanno  per  attediare  le  Città , e fortezze . La  pianta  di  tutto  il  con- 
torno della  Mirandola, con  leftrade,e  co‘ forti,  che  fùron 
fotti; tanto i primi, quanto ì fecondi . Cap.  XVI. 

GIROLAMO  MAGGI. 


ELLISSIMA  inucro  è (tata la imicntione de’ forti , per  mezo  de’ 
qualt.ancorche  altrui  habbia  non  troppo  grande  efferato , fi  può  af- 

fediarc  qualli  uoglia  luogo, che  per  cagioncdcl  larghiffimo  recinto, 

de’  dirupi, e delle  ualli.ò  de1  fiumi,  habbia  di  bilògno  di  molti  effcrci-  rutti  del  forti. 
ti,edi  quanto  (ì  uoglia  gran  numeiodi  pcriòne.  Auucnga  che  , le 
bene  lo  efferato  fi  difunifee,  non  poflòno  pero  gli  aflediari  con  tut- 
te le  fot ze  unite  allalire  con  grande  oftèfa  una  parte  di  quello , eflendo  bcnifftmo  tut- 
teafficutatc  con  ripari, non  altrimcntc , che  dentro  ad  uncaltcllo  murato.  E quan- 
do ucoghinouittuaglic.òmomtioni  pcrfoccorrcrcleGttà  affediate  , è faciliffuna 
cofauctar  loro  la  (irida,  coltcnir  (empregenti,  che  lafciando  dentro  al  forte  bafte- 
uolc  prcfidio , rodino  ufcirca  toneìl  palio.  E (c  bene  di  notte  poflòno  paflàrc  i uiuan- 
dieri.che  non  fopramuliòaltrcbeftie  facili  ad cfler  prete  dentro  alle  ftradc  ordinarie, 
ma  (òpra  le  loro  (palle  portano  uittuaglie,  c monittonì.comc  intcrueniua  nelloaflc- 
dio  della  Mirandola,  Se  interuenne  ancora  in  quello  di  Siena;  è nondimeno  fi  fcarfo 
alle  Città  un  tale  aiuto, che  pocoò  niente  riletta:  Comes' è ueduto  per  quello  ch'é  fe- 
guitoin  detti  luoghi.  Gliantiehijpcraflcdiarrerrc.anchcalloggiamcnridi  nemici,  Liu.nel  li.  4.  della 
tcnctuno  la  uia  di  cingerli  confofli,  trincee,  e (leccati;  come  apprcliò  LiuioSc  aliti  Dtl“  altro- 
hi  dorici  fi  può  vedere . Ciceronead  Atticodice,  Noicingcmmoilcaftcllo  col  fof-  »f. 

fo,conlofleccato,elatrincca,cconunoarginegrandiffinio.  fiche  era  loro  facile,  M litro  feflo, 
non  eflendo  troppo  impediti  dalle  ballide,  c catapulte,  che  non  erano  di  grande  efiht-  idtEpìB.  ai  jtt 
to,c  non  tirattano  lontano  come  (anno  fattigliene.  Cefare  ferine , che  eflendo  egli  *«*. 
intornoaduna  terra  per  pigliarla,  temendo  dì  non  efferc  allattato  da’  nemici  aflèdia-  là.y. itila  iner- 
ti, (ì  fecefortedt  folli , d'argine,  c uallo,  ir  a tutta  la  fortificationc  fece  d’intorno  tor-  w Irmela . 
ri,lontaneunadall’altrapiedi8o.cfàmcniione  il  predetto  Celare  de’  forti,  quali 
chiama  caflclli.  Giofcpho  dice,  chei  Romani  fecero  intorno  a Gietufalcmmc  per  \tl  Ut. predetto , 
a(lcdiarlamcglio,unmuto,c  dalla  banda  di  fuori  edificarono  tredici  forti , de' quali  6'  nel 44.  j.  della 
ciafchcduno  girauadicci  fladij  ( è lo  fladio  l'ot  taua  parte  d'un  miglio)  ic  in  dii  medi:  gnerra  àule . 
io  i prefidii,  e I e guardie . Ciofef.  nel  Uh.  7. 

Narra Thucidide,chequei della Morea,  Sci  Beoti) affediando  Platee,  haucuano  fàt-  cap.zideUagucr 
to  di  fuori  un  forte, che  haueua  due  mu  ra,  uno  dal  lato  della  terra,  c l’altro  dal  latodi  « Cwd. 

(uori,  per  chiunque  di  uerfo  Attiene  gli  h auefle  affiliti  ; c che  quelli  muri  erano  uno  Tlmiid.nelUt.3. 
dall’altro  lontani  eira  piedi  tri.  nel  qual  fpatiodi  tfi.  piedi  erano  fabricate  l’habitatio- 
ni  per  le  guardie,*  a’parapetti  erano  merli, c torri. 

La  figura,che  fegue, fitta  dal  Callriotto,  moftra  la  pianta , c’1  contórno  della  Mi- 
randolacon  tutte  lefueftradc,  c co’ forti, che  ui  furon  fatti , quando  ell’era  aflediara 
dallo  cflcrciro  di  PapaGiuliollI.gouemato.dal  Signor  Giouanbattifta  di  Monte, 
nepote  di  Sua  Santità.  Dati  forti  fi  fecero  con  queltoordinc.  11  primo  fu  il  forte 
disamo  Antonio  ; il  fecondo  quello  di  Santa  Giuftina;  il  tetro  quel  di  San  Mi- 
chele-, il  quarto  quel  di  San  Martino. 

Dopò, perchcallagiornata,  per  qucllochefuccede,  fi  fittole  uedere , e dilcorrcre 
molto  meglio,  che  non  fi  là  da  principio,  il  fudetro  Signor  Giouanbattifta , a perfiua- 
fione dello lliuflri(Iimo,enonmaiapicnolodatoSignore  Alcflandro  Vitello,  per  Signore ^flefian- 
mcglioftrignereilluogod’affcdio.s’auuicinòcon  quattro  nuoui  forti  : de1  quali  il  irayitelli  . 
primo,chcfi(àbricafle,fuSanMichelniiouo;  il  fecondo.  Santa  Giuftina  ; il  terzo. 

San  Martino;  c’1  quarto  .Santo  Antonio,  fi  fecero  i (off  dall’uno  all’altro,  come  per 
i punti  d’intorno  (t  moftra.Dalia  quale  figura,c  dalle  lcgucnti,oltrai’impararcil  letto 
re  quello, che  in  limili  cali  d aflcd  1 i,c  di  torri  li  debbe  fare,  haucrà  ancora  inficmc  con 
lapoflcrità  molta  fodisfittione  leggendo l’hiftorie che  parleranno  di  tale  allòdio, 
nel  ueder  qui,  chiatiilimamcnre quello,  che  non  moftra  così  particolarmente, e cosi 
bencl'hiftoria, 

A.llA.jnaied'acqua,chc  uìcncda  Sccchio,cuà  nella  ualle  (colandoui  l’acqtte  del- 
la Mranidola. 
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Il 


Difcgno  della  Mirandola  có 
tutti  i forti  uccchi»cnuoui,c  co- 
nte fu  lafàata  quando  li  pam  u 
Campo.  <-ap-  XIX. 

1 A COMO  CASTRIOTTO. 
tjSKSSSSjjlE  L L’arriuar,  che  fece 
n?ìv'4V'al  il  Opo  ecclefiaflico 


l’.rrc  1553 -Ut*  terri- 
torio della  M. [adola. 


fere  degnamele  raccom  indomati 
un  Kc.conlideradoil  i uogo  a me- 
no,abbódante,  ebeniflimo  Inibita 

tocdotatodittittiimcglion  be- 
ni,che  habbia la  terra,  e maltinte 
d alberi  có  honorati  calamenttc 
bclbirimi  giardini:  iquali  nell’ulti- 
mo  della  guerra  uidi  nò  seza  già 

dilpiacerc  c copali  ione, dilftpati , c 

rouinati  al  tuttodì  qual  territorio 
ho  polio  qui  in  ql  modo  che  tuia 
feiato.Doue  il  lettore  raccoglien-. 
do  infame  nella  memoria  tutte  le 
piante, e gli  alzati  che  di  l'opra  li 

fon  dilegnati, uedtà,ccomprcndc 

ri  t er: li  n o il  tutto. 


Della  FortiE  delle  Città 


Modo,  cheshaueua  à tenireper  e {pugnare 

la  Mirandola,  quando  eli  era  affettata  dallo  efferato  di  Papa 
Giulio  III.  Cap.  XVIII. 

ENGO  per  cofa  certi  (Ti  ma,  che  non  fia  luogo  alcuno  così  forte , 
che  per  uiua  forza  congiunta  con  1’ingrgno , uno  cllcrcirograndifi- 
iimo , quale  habbia  buona  copia  di  gualìatori , d’artiglierie, c di  mu 
nitioni , non  lo  polla  debellare;  minimamente  quando  il  luogo  da 
cfpugnarfi  farà  in  piano.  Auucnga  che  Jccolc,  chcdalloingcgno,  c 
potere  humano  fon  fatte , da’  medeiimi  ancora  fon  guafle;  c non  io 
loqudlc , ma  ancora  quelle,  che  fono  opra  della  natura.  Per  la  qual  cola  li  può  crc- 
Quinto  Curtio  ckrre , che  filano  ucre  le  parole  di  Alcflandro  Magno , qual  già  dille.  Non  ha  la  natu 
nel  fine  del  hb.  6.  ra  porto  colà  alcuna  tanto  alto,  che  lauirtùdcll'huomonon  ui  polla  arri  uà  re.  Moi- 
re fono  le  forte  zzein  Italia , che  fon  tenute  hoggi  incfpugnabili, quali  io  non  intcn- 
do  qui  in  alcun  modobialmarc;  auucnga  che  l'intento, edelìder io  infoili  Tempre 
di  giouarc  al  mondo  per  quanto  uagliono  le  debolirtìmcfoizcdcl  mio  ingcgno;edi 
fare  ; che  i luoghi  li  potcficro  difendere daU'altrui  ingiuria,non  che  quelli  Iutiero  prc 
fole  bene  mi  fon  lalciato  ufeir  dì  mano  moire  mie  inucntioni,chc  mortranodiucrlc 
arti  di  ciò  fare . Il  chcinucronon  fu  ad  altro  line,  le  non  acciò  che,  gli  Architetti, 
& lngcgnicri dell’età nortra.ucdutc  Tortele,  habbiano  occalìonc di trouarc oppor- 
tune ditele,  e non  liano  colti  fprouirti . Chcfica  me  minimo  degli  fcrittori , che 
habbiano  mai  in  quella  proferitone  pollo  la  penna  in  carta , fono  cadute  nella  incn- 
tenon  pochcarti,&  inuentioni  da  clpugnar  Citràfpcr  non  parlare  de’  nuoui  modi 
da  rompere  facililiìmamcntc  clTcrcitijapprouatcdàl  purgatiUìmo,&  ottimo  guidi- 
no dello  IllurtrilTimo  & tcccllcntillimo  Signor  Duca  di  Scflà;è  colà  crcdibiic.chcin 
l’età  nortra  liano  molti  Ingcgnicri , Capitani , e gran  martri  di  gui  rra,chcn  halbia- 
no  penlàto  delle  megliori,  e di  maggiore  importanza.  Et  è cola  al  n.  ondo  uiiuffi- 
Ecofautile » che  ma>  che  tali  cole  uengano  a luce  , acciò s’haobu da  pcnftrc  a' rimedi»,  c on  la  qual 
ft  Jappuno  imo-  niente  mi  faccio  a credere  chc’lCaftriottopondlc  nella  fua  opera  il  modo,  che  i gli 
di  da  efpugnare  haucuagià  pcn  lato  per  cfpugnarc  la  Mirandola,  cioè  a fine, e he  non  lolololllurtnlìx 
U fartele % ino  e ualorol i fl‘ mo  Signore  di  quella  per  i tempi  da  uerire  non  folle  per  tal  u*a  dan- 
neggiato,ma  acciochc  tutti  glialtri  Prencipi, e Signori  haucikro, quanto  lìa  bi- 

lc.ai  allieti  rare  le  fortezze  loro. 

Ma  peruenire  al  propofito  mio.dico , che  quanto  io  porto  comprendere  dalla  fi 
gura  fiera  dal  Cali nor to , e da  quello,  che  egli  fcrillé  al  S*gnor  Giouanbattilta  di 
Monte;  olirà  l eder  guidato  da  una  mia  limile  muentionc,  che  li  legge,  e uedefi 
figurata  ne' miei  libri  de  gli  Ingegni  militari,  apprdlò  il  ludcito  Duca  ni  Sella;  mi 
penfo , che  egli  colette  fare  proutlicncd'una  grandifiima  copia  di  ccllcquadrc,  fatte 
di  uimini.cdi  lacchi , chcs’cmpiflcrodi  terra,  e che  dopo  le  ne  haucllèa  fabncarc 
un  forte  tiicino  alla  Mirandola,  cominciandolo  di  none  , ò conduccndolì  uicino 
al  luogodcllo  approccio, a coltelo  un  follò  larghiamo, come  li  colluma  I limili  ca 
fi,  cquindi  a poco  a poco  alzando  il  riparo  co’dctti  lacchi  cedi c.da  metterli  in  opera 
con  quelli  irtrumenti.chc  li  ueggono  qui  di  lotto  figurati , con  elle  certe,  e co’  lacchi 
fofpefi , e ciò  per  maggior  ficurti  di  coloro, che  doucuano  lauorarc . Penfo  ancora , 
che  egli  uolcrtc  riempire  il  follo  col  gitrarui  con  detti  ili ru menti , fintili  lacchi,  e cc- 
, , , (le,  pieni  di  terra.  Benché  nella  mia  inucntionc  io  non  pongateli  fiacchi , già  da' 
Socchi  pieni  di  Turchi  adoperati  per  parapetto,  e gabbionata  (oprai cauallicro,  che  cflì  fecero  ad  AI- 
tcrra,  adoperati  ba  Regale,  ligandoli  infame  con  tuni;  ma  folo  ccllcquadrc  lunghe , di  due  braccia 
in  ucce  di  gobioni,  l’una,  e d'uno  di  grollczza,  da  conficcarfi  una  (opra  l’altra  con  chiodi  di  legno,  (fa- 
cendo turra  l'opera  in  tempo  di  notte  ofeuriflinu  ) e le  madrine  da  pittare  di  luogo 
molto  lontano  le  materie  nel  follo,  cioè  le  medeumc  certe,  fiano  più  gagliarde,  e da 
poterne  tirare  grandiifima  copia  in  poco  tem  po . Isella  qual  colà  io  fono  (lato  sfor- 
zato alarne  qui  mentionc,  acciò,  le  mai  detri  mici  librifollcro  (tampari  «alcuno  non 
polla  di  re,  che  io  mi  fia  uolutofare  honorc  dell’altrui  inuentioni.Nclloapproccio.ò 
ucro  forre  figurato  di  fiotto , le  certe  mede  in  opera,  fi  inoltrano  per  i quadri  ncgri,&  i 
fiochi  peri  bianchi. 


1 AGO- 


Libro  Terzo. 

IACOMO  CASTkiOT  TO, 


9T 


E R dare  ad  intendere , ò pire  per  accennare  in  parie  il  modo , ch'io 
volcuo  fi  temile  per  pigliare  la  M i randola i fcruandoqui,  come  ho 
farro  oc  gli  altri  luoghi,  lamia  folitabrcuità,  metterò  di  fono  Ioli 


n 

Signor  Giouamba trilla  di  Monte , Generale  già  della  Santa  Ghicfa» 
&apprcflòlarifpofiadi  qurllcvcon  animodi  parlarne  vn  giorno 
più  largamente  tu’  dncorii  militari , ch'io  dilcgnoin  bricuc.con  l’aiuto  d'iddio  feri- 


mente  quanto  io  di  tal  colà  Icrilfi  ,c  mandai  dilcgnaro  a Bologn; 

iGqk 


ALLO  ILLVStRlSS  EtECCELL 

SIGNOR  GIOVAMBATTISTA  MONTE 

CAPITAN  GENERALE  DELLA  SANTA  CHIESA, 
mio  Signore  tempre  oflcruandillirtio . 

A Eccellenti  Volita  fi  delie  ricordare , che  fin  da  principio  , 
ch'ella  fece  por  manoal  primoforte , io  pubicamente  dilli , che 
mi  pareua  per  molti  euidentillimi  rifpctti , cnc  fi  faccua  troppo 
lontano  , c chcda  tutte  le  parlila  Mirandola  làrcbbc  Hata  tem- 
pre fuperiore.c  pattonadellacampagnare  che  prima  che  la  gen- 
te del  Campo  tulle  giunta  a’  luoghi , che  non  pure  la  fanteria, 
magli  ficllicaualliharcbbono  petto  la  lena,  oltre  che.  l'artiglie- 
ria de’ nemici  ad  ogni  hora  nc  farebbe  danni  grandmimi.  Lcquai  cote  coni  ide- 
iate , concimili , che  tàrebbe  fiata  al  fine  affai  maggiore  la  perdita  chc'l  guadagno; pe- 
rò a lei  paruc  di  tirarlo  a line  : con  dire , che  li  faceua  per  lalueaza  del  contado  di  Bolo 
eoa , pet  tornartene  a Parma  con  l'cfi'crcito . Ma  poi  che  lì  dette  principio  a gli  altri 
forti , de*  quali  il  primofù  Quarantola , le  replicai  il  mcdcfimo,condirlc,chctal  toc 
te  era  foggetto  piu  del  primo  a lòpradetri  inconucnicnti , c che  per  allicurarli  del  tue 
to,  era  molto  meglio , che  tanta  l'pclà  fi  uolgcllcfòpra  d un  forre  !olo,acciocon  elio 
fi  ueniflc  all’effetto  del  combattere  col  modo , che  V.  E.  là  che  da  principio  le  inoltrai 
in  difcgnotooi  che  fatto  iquatrroforti  .non  lì  puòvirtarc  l’enrraraa'uiuandK-ri.che 
tutta  volta  uanno  dentro  : per  il  che  cdubiothc dopo  la  perdita  di  moli  huomini  le- 
gnatati acapo  dell'anno , non  liamoal  mcdclimo  a'hora . l’ero  vedendo  pure  tìuSan 
ini  difpofta  a voler  pigliare  quella  fortezza  per  «llèdio , come  fcruoamorcuolc  che  (e 
fono  ,c  per  il  carico , eh  io  tengo , non  voglio  mancorcdi  ragguagliarla  in  termo  di 
quantolc  inoltrai  da  principio . Dico  adunque,  che  per  fuggirci  (oprartelo  incoaue 
nienti  ■ e malli  me  conliderata  la  detta  dillantia , inficmc  con  ramerei. olezza  di  quei 
popoli  inuerfo  il  loro  Signore , chc'l  doppio  del  fuo  cflcrcito  non  balìcri.i.f  però  nc 
cellàrio  ch'ella  ricorra  per  aiuio  a fua  Madia  Cefarca , ìc  ottenga  da  quella  (opra  il  nu 
mero  che  fi  hi , ucnti  pezzi  di  cannonicon  le  loro  opportune  momtioniicda  fua  SS 
tità  che  le  Ita  mantenuta  la  gente,  che  cauòdi  Bologna  fiche  fattoli  proueggadigua 
ftatori , facendo  prouitìonc  nel  contado  di  Bologna  di  uenti  migliaia  c più  di  quelle 
celle,  ch’iole  dilli,  fitte  due-piedi  l'unadt  lunghezza,  ic  vno  d'altczzaic  tanto  più 
quanto  chcvnhuomo  le  porcile  piene  di  terra  Icuarc  nelle  braccia  ; con  alrrctanti 
lacchile  grolla  prouilionc  di  falcine,  con  le  qrui  fi  pofià  labricare  l'opera  difegnara 
qui  da  canto.  E coli  con  quella  prouilìonc  intendo,  che  liucngaalla  conclufionc  di 
combatterla,  per  che  quanto  piu  confidctoqucfl'imprcfa,  tanto  più  latrouo  riulci- 
bilc , per  le  fottoferitte ragioni.  La  Mirandolaè  luogo  piccolo.fabricatoalla  ntoder- 
na,.con  corpi  dei  fuoiBalluardi.al  bilògno  dell’opera  ptccolifiimi  .atti  ad  cfl'cr  bat- 
tuti per  faccia  rettamcnte.il  chccaufa,che  tanto  più  facilmente  cedcranno.c  stiaucri 
l'intento  nofiroie  tanto  più , ch'io  confiderò , che  la  maggior  parte  della  fortezza  có 
fitte  in  quella  fua  bella  folla, alla  quale,  tolte  le  difclc  de'  fianchi,  come  perii  dtlcgno 
fi ucdceflèr pofiibilc,  facilmente  s'entrerà  lotto, cconlinoftri ifirumemi,  de  a .re 

Cc  prò 


DellaF ortlf! delle  Città 

prouifionì  fi  potrà  rompere,  e fupcrarc  il  retto.  E quando  pure  V.  Eccellentia.atat 
mio  pcnlìcronon  porta  dare  elicilo  ■ per  l'impoflìbilirà  dei  bilognofopradctto.rifol- 
ua(i  d'accortarii  con  doppi!  forti  alle  muraglie , cdall'un  fòricallaltrolar  buoni  folli , 
che  lì  Interi  la  pratica  di  quei  popoli  vicini  :c  mafiìmc  appiccandone  alcuni  di  quel- 
li che  li  piglieranno  la  noi  te  per  que'  forti.  Il  che  facendo,  s’impadronirà  della  cam 
pagna.  altra  nienrcgiiidico  imponibile  uietar  loro  tali  panteon  rutre  le  ltrage.e  morti 
della  tua  gente . E quello  è quanto  (opta  tal  negotio  m’è  occorfo  dirle.Dcl  foriedi  S J 
to  Anronio.il  dì  j.  d'Agorto. 

M.  D.  Lll.i  Di  V.EcccllcnriaSeruitorc,  lacomo  Furto  Caftriotto. 


Rifpofta  del  fopradetto  Signor  Ciouan 

Battirta , al  prcfàco  Iacomp  Furto  Caftriotw  da  Y rbino . . . 

TREN  VO  Capitano nolhocarillimo.  kò  rkeuutola  nollra,  infic- 
mc  col  ragguaglio, e co'  diflegm,  cucduto  minutamcnie  quanto  (crine* 
te,  peniamo  certo, chc’l  volito  parere fia  boniflimo  da  rittlciie,  e per 
miìnoali'hora,chcs’arriuoallaMirandola,cchc  li  principiò  quel  for- 
te, io  confiderai  il  medefimo:  nondimeno  perefler  io  foldato  nuouo  , 
nonuolficontradireal  Signor  Camillo , ne  manco  lo  uolfc  fare  il  Signor  Alcflàn- 
dro,  neil  Signor  Vincenzo, chcgiàogniunodi  noi  s’accortaua  alla  làntafia  uoftra, 
in  fabrica  rio  là  più  uicino , dotte  uoi  dilegnauatc , al  mezo  di  quelle  firade  ; fi  anco» 
in  fare  qucll’unlolo.c'horami  molliate, pcruemrcalla  condurtene  di  combattere 
la  Mirandola.  E già  al  primo  noi  confiderammo,  che  uoi  ui  mctteuatcquiui  fcrlpin 
gerui  auanti  a poco  a poco, finche  ui  conducente  in  fu  la  folla,  ma  Dio  non  uoiic.de 
il  rifpctto ch'io  hcbbi a quei  Signoripiùuecchidime.edi  tempo. e di  pratica  in  tal 
ertèrcttio,  chcall  hora  forfè  fi  larcbbc  ottenuto  il  bi fogno  da  luaMacftà  Ceiarea , t da 
fuaSantità-Horanon  potendo  piùoltre  dcll’auuidnarli  códoppij  forti,  come  diflcgna 
te  .pregare  pure  Iddio,  eh  io  guarilca  predo,  chcfcpotrc  con  cgn  ’uno  d’efli  prelati,  e 
che’i  non  uolcr  dell'uno, & il  non  poter  dell'alito  non  mi  lupcri.uedrò  di  coirtcntar- 
uiicle  non  potrò  inaltro,aImrnodi  raddoppiare  i foni  con  quei  folli  da  l'un  lòfio  al 
I'altros  che  ultimamente  quello  lari  la  Oraria  da  far  crepare  i nemici  la  domo  j i mi 
rìfolucròllar  tanto  fonolaMirandola,che  le  morie  non  interrontpeil  miodnlcgno, 
fpero  hauerla  i n mano,  fèndo  che  di  quei  utllaninefaròimpiccartami,che  iurta  uo- 
giia  al  redo  darli  alle  lor  calè.  Perfuadendomi , che  haremo  il  Signor  Alellàndto  a 
tuttiiuoti  nodri,  perche  in  quella  terza  notte,  ehe  noi  arriuammo  alla  Mirandola, 
egli  uolcua  combattere  quel  forte, per  la  riferta  che  uoi  gli  taccile, malo  beniflimola 
nanfa  perche  fi  mancò.  Hor  sòdico, chccrtoSignor  Aidiandro  in  quello  uoiln,  dille-  ' 
gnoèperfonadauenirc  aifatti,  ptùde  gli  alto  in  distorto,  pero  non  dubitate,  & in 
cito  date  fano,  che  Iddio  ci  aiuterà, e l'opera  nodo.  Di  Bologna  il  dì  9.  A eollo.t  j ja. 


Fet  fanti  piacete 


Ciouan  Battìi  ta  Afonie. 


r 


Della  FortiE  delle  Città 

La  pianta,  el’alzatodel  fortedi  San  Michele  nuouo. 

le  lùemiiùrefuronoqticfte;  nel  fondo  in  groflezza  piedi  dodici,  in  altezza  piedi  quindeci,  ridotto  alla  fornir, iti  in 
piedi  otto , la  lunghezza  delle  guancic  de  i mczi  Balluardi  iù  di  canne  due . 
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LaPianta , e l'alzato,  del  forte 
di  Santa  Giuliana  nuouo. 
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Lefuemifure  furono  quelle;  nel  fondo  ingro/Tezzapìedi  dodici, 
in  alcezzapiediqui  ndici , ridotto  allafommità  in  piedi  noue , 
lalunghezza  delleguancede'mezi  Balluardifudi  canne  due. 
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Pianta  del  forte  di  Santo  Antonio nuouo. 
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Pianta  del  forte  di  San  Martino  nuouo. 
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Ritrattodi  Monacello  dello  flato  di  Siena, 

con  i’aflcdio»  c batteria . Quello,  che  fi  debbe  fare  per  prouedere 
ad  un  luogo , che  habbia  ad  afpcttarc  l’aflcdio . 

Cap.  XX. 

ELL’annoiffj.fuprelòMonticclloliiogodc'Scnefi.il  qualeha-  Jrnvf0  c 
ucndo  io  ucduto  dlerc  di  fito  gagliardiflimo,  m’ha  dato  occafio-  jqtt  0 

ne  per  quello,  che  ui  fucccflc , di  conlìderare  quanto debbe  clterc  s 7 *v. 
auucrtito  il  Goucrnator  di  guerra, che  fia  pollo  alla  conlcruationc 
d’uno  (iato.  Sopra  della  qual  cofa  dirò,  quanto  debba  clter  ben 
prou ilio  di  ripari  in  ogni  occorrenti,  che  gli  fuflc  contraria;  per- 
che il  fopradetto luogo  non  fi  può  negare,  che  non  lìa  molto  for- 
tc,per  cfler  di  fìto  gagl  iardi  liimo, c pollo  in  un  Mente  tanto  afpro,chc  de  gli  otto  ucn 
ti, che  lo  dominano,  non  può  fé  non  da  un  folocflcrc  otfcfo»c  non  c dubbio , che  le 
quedo  fuflè  llato  proueduto  di  tutte  quelle  cole,  che  lì  richieggono  ad  una  fortezza , 
ch’afpctta  il  nemico,  non  (ì  farebbe  acquillato  mai,  òpurc  ciò  laria  dato  non  lenza  co 
(lo  di  fua  Madia  Cela  rea,  e però  mi  pardi  dire,  che  qualunque  huomo  fi  rroui  fopra 
lefpallc  un  carco  limile,  debbe  ulcir  principalmente  fuori  alla  campagna,  cconlìdc- 
rarbene  ogni  pane,  c luogo  del  fito,doucil  nemico  poi  clic  accam  pari  i,cdouc  potei* 
fcapprdcntar  batteria  : e quello  fatto,tomarlcnc  dentro, c conrrapaflàr  la  muraglia  dì 
tal  forte,  che  conofca  (oltra  un  corpo  di  guardia  conucncuole)  quanti  lòldati  gli  bi- 

fognano  per  difènderla,  dandone  tre  braccia  per  ciafchcduno , lenza  cficrc  Icario  di  ; 

prdidio. 

Oltra  di  quello  debbe  haucrcranta  artiglieria,  che  badi  per  difenderfi  ,e  per  tcnire 
il  nemico  lontano . Debbo  poi  cfler  auucrtito  d haucre  le  debite  monitioni.c  uittua- 
glie,  acciò  che  pcrdifcttod’cflè  non  lìa  forzato  renderli . Perche,  mancando  queflc 
monitioni , molto  meglio  (ària  fmanteUar  il  luogo,  che ucnir  in  potere  del  nemico, 
c che  quello  dopo,  ral  cofa  faccia . Auucnga  che  ogni  uolta,  che  detto  nemico  fapcrà 
il  difetto,  potrà  alia  licura  tanto  piu  entrar  fotto , c fare  ogni  grand’oflèlà , tinalmcn- 
tedebbe  ufarc  quella  debita  d il  igen  ria,  che  al  buon  lòldato  fi  richiede  , donde  con- 
chiudcndo dico,  che  letali  prouifloni  fu  Acro  flarcconceflèa  quelli,  che  difendeuano 
il  fopradetto  Monticelo , con  difficultà  grandiflima  lì  farebbe  conquiilato . Perciò 
che,  non  oliarne  il  mancamcntodi  quelle  prouifioni,  fecero  ral  prouadi  loro  ( maf- 
fim  amcntc lo  llludriflimo  Signor  Adrian  Baglionc,  ualorolò  cauallicro  quanto  al-  Signore  stanano 
tro n’habbia  l’età  nodra)chc  i morti  meritano  buona  fama,&  i uiui  honorati  premi'.  B^uoiie. 

LE  prouifloni d’un  Capitan  Generale, ò Prencipe, chcafpetti il  nemico  , chegli 

uenga  contri  con  grand'eilcrciro,  non  fon  mai  tanrc.chc badino, come  habbia  ) 

no  detto  altroue.  Però  grandemente  debbe  quelli  alfaticarfl  con  la  mente,  congiu  hi  AGGI, 
gnendoal  luodifeoi  Ibi  maturi  configli  di  molti  intendenti  di  guerra,  di  fare  fi,  che 
non  poflà  inrcracnircofa.chc  egli  non  l’habbiaantiucduta.  Quando  adunque  fi  fa- 
rà proueduto  darmi,  uittuaglic,  e monitioni,  chcfiano  per  lungo  tempo  ballanti, 

& haueràconlidcraro.&cflàmmarobcnilTìmo dentro, c di  fuori  il  luogo  da  difen- 
derli,& alficuratc  le  muraglie,  togliendo  uia,  quanto  gli  farà  polf.bilc  , ogni  com- 

modità,chcpordTe  haucre  il  nemico  per  accamparli,  c per  oflèndcrcjdoucla  mura*  « 

glia  farà  debole,  c da  rclìllcr  malamente  all'arngl  iena,  ui  adunerà  uicino  molta  ma- 
teria da  poter  fare  la  ritirata  in  un  tratto.  Tcrrapicncrà  douc  lia  mcllicro  (le  la  breui- 
tàdel  tempii  non  lo  uieta)  malti  ma  mente  ne*  luoghi  di  maggior  pericolo.  Aflicurcrà 
con  buone  ferrate , e con  guardie,  l 'ifcite  delle  fogne,  dette  in  Latino  cloaca , cdouc 
entrano  & elcono  l’acquc,  pcrcioche  per  tali  nic  alcuna  uolta  le  Città  fono  Hate  pre- 
te. Faràaccommodarc ,douc  farà  di  bi  fogno, lcllradc,clcfalircallemura,conlcfe 
ritoie,  c cannoniere , chc’l  tutto  di  fuori  difeoprino  : facendo  con  trauci  le  di  gabbio- 
nate, e di  trincee,  che  idiicnlori  delle  muraglie  non  Anno  di  fuori  in  alcun  modo  Ico 
perti,  neotì’cli.  Prouederà  fufficicn  re  numero  di  lòldari,  cgtiaftatori,  di  Bombatdie- 
ri,aiutanri,  madri  di  leename.mnratori,  fabbri,  & altri  limili  artefici  . Dotte  dubi- 
terà della  fede  de’  cittadini,  farà  clic  quelli  lìanouinridinumcroda’  foldari  ditcnlbri, 
o piglierà  (voltaggi . Sarà  il  prdidio , fecondo  alcuni , tanto  copiofo,  chefolamcn- 
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("oldato  tocchi  il  fare  la  guardia,  auocrwndo'clie  or. 
toc  rccinrod’un  miglio , lècondo ili  altr  otto.S;  al 
ndo rrc bracciali muraglia  perhuomo,  ma  i Ilio» 
p manco.  A fortezze  di  frontiera»  doucfipouù  ic» 
ia , non  manche- 

uedi  mento.  Ccr-  yf- 

cpighc.  Far  i fa- 
le  bocche,  de  ari. 

r calcularc.c  fa»  '' 

taglie,  c'I  tempo 
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inun’aliro, perche  fcmpre  fanno  un  medeiìmo  effetto,  & incora,  che  le  canno-' 
nkic  non  habbiano  le  contrapofte,  che  rifpondino  c (Iridano , nondimeno  bat- 
tono, offendono,  e ueggono . 

Quella  preferire  pianta  non  mi  piace  ta  nto,  perche  ha  quelle  lue  diffefe  determi- 
nate,  encile  telle  le  ha  femplici , e l'occhio  non  le  poffede  tutte . Ella  anche 
non  fa,  almiouedcrc,  quell'effetto,  chcfanno  quelle  da'  Iati  angulofi , e ripie- 
gati indentro;  purc.i  pareri  non  fono  eguali  .tal  colà  piace  a me,  che  ad  un’altro 
dilpiaccrà. 
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H'prelintc  quadro  dalle  quattro  Piatteforme  nd  mero  de-  lati 
per  un  forte,  e per  allogamenti  d'cllcrcm  in  campagna  non  lari  di- 
lutile,  ne  di  cactui  auiitte  fodisfattione  all'occhio , te  bene  non  ui  là 
rati  n o quelle  ditele , che  li  dan  no  all’opere  murate , nelle  quali  fi  ccr- 
capiù  fermezza,  che  non  fi  fi  in  quelle  . 

Ellcndofì  detto  a baltanza  (òpra quelli  obliqui , non  bifo’na  re-' 
pacare  il  medefimo.  dico  bene  che  mima  campagna  fon  colè  Ipc- 
dite,  e Ipcdoii  trottano  i liti  atti  a quelli,  e riccuono  gcntcafiai, 


delle  Città 
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Come  facil  mente  (i  pol- 
lino farei  forti  in  campa 
*na  non  foto  di  quattro 
tintoni, ma  ancora  «li- 
gulari , ii  cnc  le  cortine 
Inno  tiàcheggiate , e cho 
utile  apportino!  tal  for- 
re di  forhficationc  que- 
lle forme , che  pigliano 
poco  luogo.t-ap.AAllii. 

1AC.  CASTR. 


Ncora  che  il 
triigolo  qui 
poito  ua  alla 
uiila  poco 


grato,  oche 

feccia  quel  li  acuti,  non- 
dimcnoaglicflctti  poiè 
molto  utiìe,lèfi  faranno 
quelli  acuti  un  poco  alti , 
amododicauallicri.  Et 
haucrd  quelle  continen- 
tic,  che  i foldaii.  pochi, 6 
aliai  che  Ciano,  daranno 
tutti  raccolti  infieme,4c 
ad  una  occhiata  fi  uedri- 
no  tutti  :&  un  corpo  di 
guardi a,che  llcfle  nel  me 
70 , o'trc  a quelli  che  di- 
icndciTcro  le  cortine,  in 
un  Cubilo  potrebbe  cor; 
rete  pertutto  ; e quelli 
delle  fpnndc  pottebbo- 
nolimitmcmc,  lenza  fcó 
mudarli , nc  moucr  pie- 
de , aiutar  l'un  l'altro do- 
ue  Culle  btlogno,  e que- 
lla è coCa  sbrigata , li  che 
intigni  alloggiamelo  al 
«mi  li  polla  mettere  con 
geme  in  Coricata . 11  Ci- 
mile è quello  quadran- 
golo, eccetto  cnc  è più 
dilanilo  in  aiutarfi  qucl- 
lefpondc  l una  all'altra, 
lducancorapolti  quìa- 
uanii,  Canno  quali  il  me* 
dei  ii  no  eticità , e le  lor 
torme  uerranno  a propo 
lite  iceondot  liti. 
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Dell’ordine,  chefidebbetenireperfabrica- 
rel’opere  di  terra.  Cap.  XXV. 

GIROLAMO  MAGGI. 

inucntionedcll’operedi  terra,  edi  legnami,  cheli  fanno  per  difé- 
sa delle  Città,  e calici  In.  e de’  prefidi  i,&  dicroti,  è Hata  antichidima, 
come  li  uede  appretto  Homao dotte  parla  del  forte  fatto  da'  Greci  fjmeroi vd  tib  7» 
per  difetti  delle  naui  ? c fu  ìnlcgnara  dalla  Dccclfità  nella  carcflia  del  e Iliade’ 

tempo,  c della  matcriada  murare.  Del  che  ctiandio  è dato  cagione  il 
penùre  dhaueriia  (bruire  di  quelle  foni  ficai  ioni  per  poco  (patio  dì 
tempo.  Delle  quali  opere,  oltre  quello,  che  roza mente  era  dato  già 
mo  tinto  lai  Capuano  Giouanbam  da  da  Vcnafro,  autore  dell’opera  volgare  imito* 
lata.  Il  Vallo*  largamente,  c con  molto  giuditio, n’hanno  fcritto  il  Capitano  Gioitati 
blinda  1»  .lincei,  dato  il  San  Marino,  c M.  lacomo  Lanieri  Brclciano.  l’cr  ih  he  io 
qui  ne  tratterò  con  più  breuità , clic  potrò.  E lafciando  di  dire  delle  palificare  da  farfi 
douc  il  terreno , nel  quale  spaneranno  a principiare  qued  opere,  farà  poco  lodo  (que 
ilo  di  moli  ri  HomcroeOcre  dato  fatto  al  forte  iìidcttodc’  Greci,  facendo  mcmionc  nmeronel  libre 
<ie‘  tronchi  di  lcgnamc.chccr.ino  ne*  fondamenti  di  quello)  edcl  metrerui  grotte  ta-  j 2 détta  Iliade. 
itole  di  legno,  ò ladroni  per  megli  or  fbdentamento  del  pelo,  clic  donerà  andar  lò- 
pra;dicochcicmaiofortoilfondamcntounbraccioòduc,  fecondo  che  farannoi 
liri,cne  (ìci  offerì  ranno  (auuengachcin  quelli  di  luoghi  rilcuati,  ò che  penderanno, 
farà  medierò an  lar  più  fotto,  che  nc’  piani)  lì  doucranno  piantare  per  diritto  moire 
Jìlcdi  traui  aliai  grotti,  lécondo  la  fu  tura  grandezza  dcU’opcra;  faccndochcgli  ordini 
per  rutti  iuerfirifpondino  di  rittamente,  ilehei  Latini  diceuano,  plantare  in  quin- 
Oloceni . E gag1  iardamentc  fermatili , comincieremo  a murare,  & alzar  l’opera  con 
quert  ordine.  , 

Sifaràun  fjolodi  piotta,chìamata  ancora  da  alcuni  lotta  (quella  da*  Latini  era  det  Ordine  che  s'ha  da 
ta  cxlpcs)  o ucro  fe  nc  faranno  due.  mettendo  la  parte  hcrbolà  fopra l'hcrbofa , c quel  lenire  per  aliare 
la  dalla  terra  (oprala  terra,  c ciò  uicino  alla  parte  di  fuori  un  mezo  braccio  , acciò  la  f opere  di  terra. 
ferra  meglio  sunifea  che  più  a dentro  s’adoprcrà  il  terreno  con  l’ordine  però  fotro- 
pofto.  Quali  due  (noli  di  piottc  conficcati  con  chiodi  di  legno  non  troppo  grotto,  ò 
con  le  tede  di  uimini,  piegando  il  retto  dentro  nell’opera , Pi  (pianeranno  con  un  po- 
codi  terra  minuta,c  quella  benidimo  fi  calcherà.  Di  fopra  fi  Ipargcrà  la  dipa,  che  Icr- 
iic  per  inameni  re  ini  teme  il  ceduto,  e fopra  la  di  pa  di  nuouofi  gitterà  un  poco  di  ter- 
ra minuta . Dopò,  lungo  la  corteccia  dell'opera  li  metterà  maltadi  creta,  ò di  quel- 
la terra  ,chc  hancrà  il  luogo,  la  quale  fia  manco  l'ciolta,  che  l’altra,  acciò  il  terreno  (ìa 
itrcnato.c  meglio  fi  uenga  ad  unire;  facendo  ne*  tempi  afciutti  bagnare  il  Incoro , fi 
che  ne  legna  buona  colligatione.  Boi  li  mctterannoalrri  due  fuoli  di  piottc  ,c  le  • 
giurali!  come  da  principio,  accomroodando  però  a file  le  piottc  col  tagliarle  con  col 
tellacci,chc  per  tale  dietto  terranno  i muratori  c col  metterle  in  fieni  e noti  altrimen-  * 

1 che  (ì  fa  imatoni  . Auuertcndo  fopra  il  rutto  di  far  ftmprc  andar  tutta  l'opera  al 
piano, & egualmente  ben  calcata,  c battuta:  ò pure  di  far  pendere  tal  piano  alquanto 
indentro;  fpargendoui  qualche  luolo  di  fratta,  cioè  ad  ogni  tre  ò quattro  mani  di  lu- 
pare facendo,  che  quella  non  fi  fopraponghi,  madia  ben  didelfe  che  non  arriuia 
mezo  la  dipa , donde  non  natta  dittugualirà , che  non  I alci  ben  allogare , e murare  la 
piorta , con  la  quale  non  fafe  non  che  la  corteccia  di  fuori  dell’opera  . Il  terreno  Terrenobuono 
debbe cllcre morbido  , tuttofo ,c tenace, quale,  (cnon  fc  n haucrà  quantità  battq-  per  queft' opere» 
itoIc.fi  potrà  inetto  la  re  con  iarcnoBo  ,c  manco  buono,  auucr  tendo  di  non  ui  laici  ar 
dentro  pietre . 

Ad  ogni  due  braccia  d’altezza  bene  fpianata.  fi  m erreranno  le  catene  , cioè  arbori  Vopcredi  terra 
prodi  quanto  la  gamba  d’un'huomo.ò  poco  più,  incrociati,  e lòprapolli,  e bcnca  non  fi  fa  nino fen- 
ì.igliati  con  chiodidi  duro  legname , che  refifta  all’humidicà,  mettendo  alcune  tra  ^ catene. 
nerica  gli  angoli  degli  incrocumcnti.chciicnganoa  fare  triangoli,  che  diano  agia* 
coiuu^o  a gli  arbori  pianati  per  diritto,  elicati  uerrer.r.otbiu  fi  dentro  . Auiicrten- 

do 
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do  di  polire  detti  arbori  .acciò  nello  abballarli  il  terreno  del  l’opera,  «.lette  carene  non 
fianoin  modo  alcuno  ritenute,  che  altri  menti  ne  poma  legu  ire  qualche  malo  effet- 
to, c rouina  . Ht  u (òrafi!,  nello  accommodarc  quelle  carene  affai  diligenti.!  , autieri  - 
ga,chc  in  quelle  molto  confitte  il  colligamcnro  dell’opera,  trrano  coloro  , che  li 
pcnfano.chcquelt’opcrcditcrralìpoflinomanicncrcm  piedi  fciua  le  catene,  co- 
me fi  uidc  per  prona  a Pila,  douc  M.  Luca  Martini  lece  fare  un  baffionc  a concorrcny 
za  del  San  Manno,  ilei  quale  non  ui  hauendo  niellò  quelle  catene,  alla  prima  piog- 
gia che  uenne,  un  lato  di  quel  lo  funi  ri  nò,  & andò  al  ballò  . licite  inreruenne  già 
con  maggior  pericolo  a Corfii  a tutte  i’opcredi  terra , che  ui  haueua  fat re  i l San  Mi- 
chele,quali  per  non  haucrcatcnc,ctrauamcnti,  in  una  notte,  per  cagione  della  piog- 
gia calcarono . 

L’opera  li  fari  forgerca  pocoapoco  a (carpa,  accommodatiui  i regoli , che  diano 
ad  ogni  cinque  braccia  d’altezza,  un  bracciodi  (carpa,  tarali!  tempre  beniffìnto  cal- 
care il  terreno , acciò  col  rompo  l'opera  habbia  ad  abballarli  poco , e meglio  rcliffa  a 
colpi  del  Partigliene.  La  fupcrticic,  e le  piazze  finiranno  di  materia  feda,  e talmen- 
te , che  non  ui  (ì  ritenga  l'acqua . Predò  al  fondamento  li  lalccrà  due  hracciadi  rcr- 
rcn  lòdo  più  alto  del  follò,  accommodando  il  tutto  di  maniera,  che  l'acqua  non  s'ac 
colli  al  tedino,  òui  lì  ficcherà  una  fila  di  poli  lontana  per  due  braccia,ctTa'pali,c'l  tef 
furo  fi  mortori  terra  foda,qualc  beni  (fimo  fi  calcherà . 1 parapetti  ad  alcuni  piaccio- 
no di  gabbioni , perche  1 acque  meglio  (colino . Le lpallc delie  cannoniere  li  faran- 
nodi  graticci , che  fono  manco  pericolofi , che  di  rauolc.  Sopra  la  corteccia  dell'o- 
pera (i  fpargeranno  lenii  di  prati , acciò  ui  nafea  herba,  che  la  mantenga  meglio. 
Mancando  quelli , ui  fi  guteranno  altri  lenii , nulfime  doue  la  piotraólotta  farà  cat- 
tiua.  Douc  mancherà  la  piotra,  li  faranno  matonid’un  braccio  l'uno  di  lunghez- 
za, e d'un  niezodi  larghezza, egroflì  quattro  dita»  mclcolan  Jo  nella  malta , della  qua- 
le fi  faranno , molta  paglia, ò altra  (imil  colà,  che  gli  tenga  più  falline  come  faranno 
alquanro  afeiurti , s’adoprcranno,  conficcandoli  con  chiodi  di  legno,  òaffidandoli 
conuimini  in  effi  ficcati,  poi  ritorti,  e fermati  dentro  nell’opera,  come  li  fa  alle  piot- 
tc . Douc  mancherà  la  terra  per  farli,  & il  terreno  farà  molto  (ciolto,  s’adopreranno 
mannocchi , òfafcincttcligarcconuiminiamttc  due  le  tede,  & affidate  dentro  a 
chiodi  di  legno,  che  coll  li  manterrà  il  terreno,  clic  non  uada  al  ballò . Douc  il  terre- 
no farà  cartiuo.i  parapetti  uorranno  effer  più  graffi;  coli  i gabbioni . V n cannone  in 
le  tri  ncec  bene  aflòdatc,  fa  pallata  di  piedi  (ètte  fino  in  otto;  e la  Colubrina  d'undici 
fino  in  dodici . Per  l'allòdio  di  Padoua  il  baff  ione  della  Gatta  fatto  fare  da  Zitolo  da 
Perugia  per  buono auucrri mento  di  Marco  Manini, fuori  della  porta  di  Coalunga  , 
per  duellino,  e coperta  di  quella,  col  fondamento  nel  follò  lòprapati , & adóni  fu 
quelli  conficcati , per  non  edere  ben  calcato  per  la  troppa  fretta,  benché  fullc  graffò 
braccia  ia.fii  paffato  da  un  groslifflmo  pezzo  d artiglieria  del  campo  dello  Impcrado 
re;  dal  qual  colpo  uenne  rotta  una  gamba  al  lùdct  ro  Zitolo. 

A Pirpignanofotro  il  callcllo,haucndo  le  genti  del  Re  Franccfco  piantati  certi  gab 
bioni  di  (ci  piedi  l'uno  di  diametro,  & otro  d'altezza,  fecondo , che  ordinariamente 
s’ufano  (maquandoshaucranno  a condurre  pieni  fu  le  ruote , fi  (anno  minori)  per- 
che furono  empiri  di  terreno  molto  arcnofo,  e fdolto  . erano  pallóri  dalle  artiglierie 
de’nemiciaduidoppii.  Però  fi  debbe  auucrrircbeniff  imoallcqualità de’ terreni  , e 
calcare  a ba danza  l’opera , e radoppiarclegroficzzc , douc  quella  per  cagione  delle 
icona  modi  t a non  fi  poflà  fare  troppo  buona . 

Qucft’operc  quanto  fono  più  ficurc  daU'arriglicric,  tanto  più  fon  (ottopode  all’ofi 
fefe , che  uengono  loro  fatte  da  Ile  pale , e dallrzappc,  & & ancora  a quel  la,  che  io  ho 
penfatodi  fare  con  palle  d’artialicna  graffa,  uotc  di  dentro , e piene  di  polucrc:  quali 
accommodatc  con  l’ordine, che  habbiamodimortro  ne’  noffri  libri  de  gli  Ingegni  mi 
litari, fanno  effetto  di  picciolcminc,  e poffòno  rouinarcogni  graffo  riparo  . Quan- 
do hanno  troppo  legname,  fono  piu  oftclcdairarriglieria,cdalf!ioco,nia  meglio  re- 
fi  dono  al  la  pala,  Ót  alla  zappa . pcròdouc  potrà  percorre  la  batteria  ( che  fuole  effe- 
re  dal  cordone  in  sii)  (i  metterà  manco  legname  graffò,  che  lia  pofiìbilc . E le  cate- 
ne non  s’incroccranno, ma  fi  porranno  a trauerlbdcllalungliczzadcU'opcra  : & alle 
teffe  di  fuori  fi  faranno  acutc;acciò,leui  percolerà  l’artiglieria  ; non  le  polla  cacciare 
in  dentro . Si  allogheranno  una  lontana  dall’altra  due  braccia  e niczo  : e benché  non 
s’mcroano,  nondimeno  fi  foreranno  in  più  luoghi,  cui  li  conficcheranno  i chiodi 
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dilegno,  che  (jrannobuono  effetto  nel  mintcnirc  unita  l'opera  . .Mainisi  calò  bi- 
sognerà fare, che  tali  catene  fiano  ritenute  da  alcune  traucrlcda!  latodt  dentro,  c pof 
fino  liberamente  abhafl'arfi  col  pelo  di  tutto  il  tefluto , auuengachc,  douc  limili  legna 
mi  fon  punto  ritenuti, che  non  pollino  feguire  il  tcfl'uto.c'l  terreno,  che  li  uicnc  finn- 
prcabbafl'ando,  logliono  làrrouinate  bene  Ijx'llòi  ballioni  ■ òipotrìano  dite  altre 
cole  appartenenti  a quella  materia , quali  io  lalao da  parte,  per  edere  di  ciò, conte  ho 
detto  di  l'opra,  (lato  Icritto  largamente  da  altri . 


ALL’ ILLVSTR ISSI MO  SIGNORE,  IL  SIGNOR 

FRANCESCO  DALLATORRE, 

LIBERO  BARONE,  CONSIGLIERÒ  DELLA 
CESAREA  MAESTÀ,  ET  AMB  ASC1ADORE 
appresogli  Illufltiflimi  Signori  Venctiani. 


| A grande  affertione,  eia  molta  rincrcntia, ch'io  porto  al  chiaro  ua- 
lorc,&  alle  rariffime  doti.c  uirtù  del  gcncrolìlìimo  animo  di  V.  II- 
lullrilfima  Signoria,  fino  ad  hora  m’hanno  tenuto  iti  non  picciolo 
aftànno,  pcrcllcrmi  fcmprcaffatrcato  con  la  mente  di  trottare  qual 
che  honorato  mezo  da  mottrarlc  l*ani ilio  mio.c  da  far  tede  al  mon- 
do, qulto  io  le  tia  dinoto  lcruitore.  A fine  clic  dilègnàdo  di  fare  una 
aggiunta  alla  mia  fortificarione  del  le  Città,  col  Trartaro  da  me  ferir 
io  della  forrificationc  dell  i alloggiamenti  degli  eflcrciti  in  campagna,!  nficmc  col  Di- 
feorfodcl  Capitan  Francefco  Montcmellino,  fopra  la  fortificarione  del  Horgodi  Ko- 
ma;conunfragmcntodcll‘Ordinanzc,cbattagliedcl  Capitan  Giouachino  da  Co- 
niano,hiuuto  da  M Vincendo  Quidelto,  honoratoc  uirtuofo  genti  Ilio  moie  col  Ra- 
gionamento del  Cattriotto  fopra  le  fortezze  della  Francia  e d al  tri  luoghi,  opere  quali 
laceratecela  me  ripulite,  & in  molte  patti  riformate;  ho  penfato  per  lodisfarc  al  mio 
ardcntillimo  dclìdcrio,mandarla  in  luce  fotto  lo  llludriflìmo  nomedi  V.  Sig.  con  fcr 
ina  credenza, che  quella  habbia  a riccucrc  quello  prclcntc,  benché  picciolo,  per  tetti  - 
molilo  della  mia  leruitù,  e per  haucrlo  caro, fc  non  per  cagione  di  quello,  che  ui  è di 
mio.almcno  per  gli  udlifiìmi  fcritri  di  quettitre  honorati  & ingc«nofi  Capitani.  A- 
«cngache  sò  beni  ifimo.q  turo  quella  fi  diletra(comcad  honoratill imo  Barone  fuo  pa 
ri  s’acconuicne)  delta  lcttionc  delle  cole  militari.  E tanto  maggiornienrc.quanro  che 
cl  la  conolcc,  chela  uirtù  militare  e ttata  quella, che  hà  anticamere  a grande  al  rezza  ri 
rato  la  lUuttrittima  cala  dalla  T O R R E,  quale, oicra  che  s'acquittò  già  il  dominio  di 
Milano,  e l'anno  1 ? r t.  difeacciò  di  tal  Città  i Viiconti,  fu  ancora  ballante  (come  bc 
tnflimo  fi  Svi  per  la  lcttionc  delle  hiftoric)  a do  marc,ccondur  quali  a morte  Ezdlino 
Tiranno  crudclittìmo,  mcr  itamen  te  chiamato  Terrore  di  talia,  e fu  patrona  d' A qui 
legia . Hauendo  ancora  più  frdcamcntcucduto,  come  per  la  mede! ima  uirtù  mili- 
tare liano  Itati  aggiunti  alla  fua  famiglia  molti  honorati  fregi,  dal  famofilTimo  Si- 
gnor NICOLO  dalla  TORRE  fuo  zio,  Capitan  Generale  in  Vnghet  ia  dcll'cf 
irroro  di  Sua  Macttà.  E fc  bene  aVottra  Signoria  llluttrillima  non  s e ancora  of- 
ferta occafvo  ne  da  far  palclc  al  mondo,  come  quella  in  tutte  le  cole  e molto  limile 
ai  fuot  maggiori,  none  però  che  hoggi  non  accrcfca  degnila  a quella  gran  cala  con 
la  fua  incoili parabil  pruden ria  ,&  coìibprahumanoconltglio,  lemprccon  prolife- 
ri auucnimenri  adoperato  in  grandinimi  maneggi  dalla  Macttà  del  gran  FEll- 
D I NANDO  Impcradorc , non  lenza  marauigliadi  molti  Prenci  pi  del  l'età  no* 
(ha , e de’  porenriflìmi,  egiuttifiìmi  Signori  Venctiani . Delle  quai  cole  hauendo 
io  luuuto  conlìdcrationc,  hoanchc  pcnlato,  inlìcmccol  farcii  debito  mio, aggiu» 
«nere  aquettouolumc  con  la  fopraferitta  del  nome  lllullriflimo  di  \ ottra  Signoria, 
non  poco  di  degniti;  donde  con  molto  honorc  , e più  ficuramcmc  hubbiaa  uemrc 

nelle 
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nelle  mani  de  lettori.  Degniti  adunque  Votlra  Signoria  llluflritTima  riceverlo  con 
quel  buon  aniino,  che  ioghelcptcfcnro,  c di  rcnirlo  come  per  un’arra,  fino  a tan- 
rp , che  con  opera  più  degna  mi  Ita  concedo  me  glio  riccucic , & honorare  il  tuo  ho- 
noratùTimo  nome. 

Di  Votila  Signoria  llluftnlTuxia 

Seruitore 

Girolamo  Maggi. 


Digitized  by  Coogle 


D i M G I R O L A M O 

MAGGI  DA  N II  1]  I A RI.  ' 1 

IgPK  A L A FORT t FICATIONE. 


do  farà  a quelli  di  numcroinfcriore;  acciò  non  liaco- 
11  retto  a far  giornata  .1  fuo  dilpctto , e quando  la  notte 
nnrijti  cercherà  di  jipolarfit'telaCQ  ucughicrà  una  parte  de'fol- 

~ v&KTnon  fu  fkil.rnaia;  taglìaro  a prati  prima , che  lì 

-potìa-drirTàrc  in  piedi. 1 RoilMBi,Sriteii|>c altre  natio 
ni  anticamcntctcnncrogran  cura  dola  dilpolitionec 
& It  ir"~ì  fbrtificationc degli  alloggiamenti, del  chiMvpuòncdc- 

■ atequeiua.éHj'mybioamicanHiiicAa'di  nollri  Voltando  Lazio, Mcdico.5:  Hifto 

TKOdClhrtSelVcàAlacllu  di  Ferdinando, hanno  fcritto.Donde  lì  come  raccontaci  •<». 

uio.fi  dice, che  PtutiqfloRcde'Maccdoni.uedcndo  da  un  luogo  eminente  attenda-  Limonella  jj 
to  l'dlcrcito  dc'Roqyhii.fi  tuarauigliò  di  tutto l'afpctto  degli  alloggiameli  di  quel-  lo  ateo  a. 
li, dc'com  parti  mentì, dclliprdinc  de'padiglioni.c  dcllcuic  lafciatt  dentro  a quelli.  eré*". 

Ma  ponedo da  parìe  il  diifirirjrc  quello, che  faceuano  i Romani detro  a gl'allog 
giamcti.p  elicine  llatodcttbaballanza  da  altri,  parleremo  lolo  della  fortificationci  ha  nella , j ,, 
Si  tiede  in  piu  d'un  luogo  ap>rc(lò  Liuio,  e d'altri, clic  i Romani  foriitìcaoano  rii  Oda , ' , 

rornol'efl'crcitocófoiri.ccópali.ftecdocom'unoilcccato.Quaipalinócranomol  Nella,  j », 
to  grotti, auucnga  che  lìlcggcapprclToilmcdcfimo.chcifoldatineportauano  13.  detto alio 
p uno.Haucano  qucllfpalia  lommo  la  forcella, nella  quale  lì  nictteuano  altripalic  Nella  , 
pertiche  n piano, come  fl  licdcfiguratodaHcrone  Grcco,di  cui  l'opera  dritta  a pcn  w 

■ ha, Se  ancoranon  (lampara, io  ledi  già  molti  anni  fono  in  Bologna  nellaìiòrariadi  ‘ *°**~ 

'S,Saluadore,cfiuedc('comcintcndoJin  alcune  altre  librarie  d’Italia.  Vna  ancora  °pyitur. 
né  ha  in  cari  j bergamina  il  S.GiouambatriIla  Giraldo, huomodirarillimoimcllct  c,oi  degli 
td,cdi  gran  dottrina. E che  t.11  pali  haueflcro  la  forcella  a fomnio,  lodi  chiara  an-  "do  pieno. 

che  Varronc.diccndo.chcWallocrachiamatouaU uni, da  quelli  pali, chchaueano 

tal  forcella  a lommo, fimilc  alla  lettera  V.quali  uollc  lignificare  anche  quàdo  dille,  "■"■'•ella  a. dello 
,,  Exacuunt  ali , vallos , fonatene  bieomet.  1 1 ling.  lat. 

E (òleuanfi  ficcare  quelli  pali  molto  fpesfi.dondc  Einìofeome  rilcrifce  Fedo  Poni 
pcio)chiamo  il  uallocrcbifuro,acrebris  furis, cioè  4i  gli  lpcsli  pali.  Portauanfi  »ià 
differentemente  da'  foldati  quelli  pali,  come  io  ho  dotato  afprcflò  Liuio&Hora  Fi/hiulia.o. 

tir»  Il  anrhr  Vtroilir»  Mrmr-Hi/v  • ' 


tio.il  che  dunoilra  anche  V irgilio  douc  dice. 
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Uuio  nel  hbr6'Jel 
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Della  Forti!!  delle  Città 

J^on  freni  ac  patrizi  aeer  Rpmanus  in  armit 

Jnitilìo  fub  fife  e uum  curri  carpii  tet  hofti 

*Antt  ex  pittatimi  pofttit  fìat  ir:  armine  ca fi  ris . 
ic  ciò  non  auucrtiflc  troppo  Vegerio,chc  citò  fai  uerfi  nc’  Tubi  libri,  dono  par 
5cfi  da  portarli  da'  faldati, quando  uanno  in  campagna,  dicendo  falò  del  pefo 
litruaglia.c dcll'armi.  Quai  pali trouo  alcuna  uoltacflcr (tati  Tatti  portarca 
u,.c  famigli  de’  faldati, e da  uili  pcrlonc,chc  per  cagion  del  guadagno  leguiua  *.■  \ m 

e torciti, e da'  faldati  poco  atti  al  combattere , come  fi  può  leggere  appreflò 
. Il  portare  il  uallo,fu  ancora  uffirio  di  faldati  nuoui,c  poco  pratrichi,  donde 
:olui , Quando  tu  ti  làprai  circondare  con  la  fpada , alThora  reiterai  di  porta 
allo.  ■ j. 

tempi  non  tanto  antichi.craeofaignominiofaal  faldato  porrarc  limili  pali, 
notò  il  mio  precettore  il  dotti  Ili  mo  Robortcllo  nella  lua  diiputa  Delle  pene, 
ominie  dc’faldati. 

h quelli  adunque  lì  fortifii  anano  gli  alloggiamenti, e con  piorte diserra  chia 
inLatino  cxfpircs, come apprdìo  Limo  mi  ricordo già,&  in  altri  autori  hauc 
criiato.E ciò  faccuafi  quando  lo elferatohaucua coni moditìi  de  agio,  ii  che  fi 
:onofccrcpcrqucllo,chc  Vcgei io farillc.doue parlodclla  farrificatione  de  gli 
giamcnti,lcàucndo  in  quello  ferì  ri  mento.  Ma  è diucrfa,c  di  t fa  farti  la  far  tifi- 
ne de  gli  alloggiamenti.)  mpcrqchc  le  la  lòucrchia  neccrtità  non  preme , li  ta- 
opiottedi  terra, e di  quelle  (ì  fa  come  un  muro,  alto  tre  piedi  ffepra  terrai  di 
ache’l  follò, dpi  quale Ibno  fìatccauatc  le  piortc.lia  dauanti.  Di  poi  fi  faìoficjt- 
oflo  largo  piedi  notte,  6c  alto  piedi  fette.  M i qtiando  maggior  slorzade’ncmi- 
:r  tieni  rea  dolio,  al  thora  conuicnc  fornficircllcwehio  de  gli  alloggiamenti 
ina  falla  larghiiTjmajfaccndola  piedi  1 2.largà,c  cupa  fatto  il  lrto(comc  li  dice)  *. 

nouc.H  di  l’opra  di  qtìà  ctli  là, fatto  licpi  & intefliifitfi  ammontona  il  tare- 
iClicaua  della  torta, e Cf elee  il!  altezza  {fiWiqu3|trfVj&  in  tallnanicra  uicr.ea 
alta  piedi  j 3. e larga  1 a.fapraal'a  quale  pali  di  fediti  foififlìmi  fi  ficcano  auan- 
: fi  foleuano  portare  da’foldari.ik  e.  ..  . -~c'~ — 

ronoaicuncuolte  per  maggior  ficurczza  circondati  i Halli  ccn  arbori , come 
rcondo^chc  narra  Liuiojifecercflcicitodc'X’olfciibenchc  ton  filo  gran  danno, 
nga  chd, , cflcndoui fatto  mcttcril  fuoco  da Ma^co  Furio  Camillo  Confalo 
:?mani,ulcefl'crcÌLO  fu  sforzalo  a disloggiare  yc'andòin  rotta.  . 

meficro  anche  intórno  al  usilo  le  picchc.ncllc  quali  i nemici, qhc  fuflcr  itoluti 
•e  ad  allàlirio, urtartele  fi  fcriflcfO*omeio  giànota:  apprclìo  ifyipddmìoau 
qualcanchfldice  in  ufi  luogo, elici  Cariagiàcli  accrebbero  il  far  UaUocon  pie 
»fte  una  lopèj»  l’altra.  ri  . t/\  v 

ouoartpora  appreflò  il  mcdcfimo.chci  Romani, cflindo  in  tal  luogo, che  non 
uno  tetra  pcf  piottc.nc  altra  materia  per  fate  il~ùallp,li  fecero  in  tei  no  aliaci* 
oun  ripilro(b«ndic  ciò  poi  non  gli  difcfcjcòn  balli , e con  fame  fopra  quelli 
•,e  con  Icbagaglie.mcflcqucrtc  cole  una  loprai'altra.  ./  • 

r fortificare  gU'alfa^iamerrriis’adoprauano  alcuni  iftrumcnti  nominati  da 
tio,c  lcddìabrc,don^c  dille  (^iijucnalc, 

T^odofJm  pofth.tr  frangebat  kt/fii  e vii  cm. 

Si  lentnkpigra  munirei  cafiro^doUira.  -X.  , 

lalidolabretaiches’adoprauanopcrrouiiiarli,  portate  da’  famigli  de  faldati, 
amano  per  giullare  rauraglicfC  per  romper  porte , come  io  ho  dicroto  ap- 

oltre  s uso  anticamente  di  far  due  valli,  e ripari  intorno  a gli  cflcrdtfi  Liuio 
hc’l  Re  Antioco  eflendo  alloggiato  fatto  Magnolia , lece  dintorno al  lucci- 

oun  follò  largo  1 2.  gomiti, e cupo  fciicdi  fuori  pianto  intorno  diicftcccati, e 

trlio  di  dentro  del  foflòfccc  il  muro  con  fpeflè  torri , per  poter  facilmente  uc- 

1 nemici,  che  non  paflaffero  detto  fallo,  fc  per  calò  fallerò  ucnuti  adallalta- 
alloggiamcnti.  Giofepho  ancora  parlando  della  regoladclla  militi»  Roma- 
Ic  glTalloggiamenti  dcll’ellcrcito  Romano  i n campagna,  dice,  che  laccuano 
ri  aluallo.  Il  fcntimcnto  delle  lue  parole,  cjuanto  s'appartiene  al  propolito 

e quello.  Ma  il  circuito  del  lato  di  fuori,  e fatto  in  torma  di  muto,  òr  or- 
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dinata  mente  hà  le  torri,  lontane  una  dall’altra  con  eguale  fpacio. 

Si  folcuanogli  alloggiamenti  afièdiare,  come  proprio  fi  faceua  alle  Otta, col  cir- 
condarli co’ tulli,  onde  li  legge  apprefiò  Liuio , che  i Sanniti  porrauanoi  ualli  per 
attediare  gli  alloggtamemi  de’  Romani . Nel  la  Ila  1 tarli  ancora  faceuano  le  falcina- 
te, e cauauanoi  pali  predetti . L’Auttormcdcfimodjcc,chd  Romani  lòtto Ser- 
uilio  Confolo  furono  dentro  a gli  alloggiamenti  affai  rati  da  Volici,  1 quali  riem- 
pir ono  i folli, 'e  cauauano  fuori  1 pali  della  fortifìcationc . Vergi  lio  ancora  dille . 

a.  Et  frffks  im fiere  partati » & veliere  valium. 

Il  cotta  me , e buono  ordine  di  fortificare  gli  alloggiamenti  tenuto  longhiffimo 
rem  po  da’  Romani, al  tempo  di  Valentiniano  Im  pcradore,  e prima  di  buon  pez- 
zo s’era  tralafciato , come  ne  di  teftimon  io  Vegetio , onde  di  notte  e di  giorno  an- 
cora, lòprauenendo  la  caualicr ia  de’  Barbari , gli  efferati  de*  Romani  erano  man- 
dar i in  rotta,  e ragliati  a pezzi. 

Ma  lafciando  quelle  cofèda  pane , e ucnendo  al  propofito  mio , dico,  che  nel  fa- 
re gli  alloggiamenti  in  campagna,  s’hanno  da  confidcrar  piu  colè.  Prima  fc'l  ne- 
mico farà  uici no.  e potente  con  un’altro  efferato  da  poterei  nuocere, ò le  fari  lon- 
tano . Se  lari  lontano, fi  potrà  a grand’agio  con  giufta  larghezza  di  folli,  e di  trin- 
cee forrificarfi,  delle  quali  fi  diri  di  lòtto.  Se  fari  uicino.conuerri  ritirarli  appret- 
ta a quaicheafpra  montagna,  apprefiò  a qualche  lago , palude , ò fiume  grotta,  ò 
folto  boico,  fi  che  fìano  guardati  due  lati,  comcdimoftrai’antepofta  figura  di  ma- 
no del  Caft  riotto. 
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• OIrra  di  quefio  ccrchcrnlTi  di  fare  piu  prcftochclì  porrà,  una  fiotta  trincea,  efoT 
Ij  dalli  due  laji  «Riarmati,  r nerbandoli  ad  allargare  il  lofio,  & ad  ingroUàrc  latrili* 

. tea,  quando  li  haucrà  tempo,  & mranro,  cheli  fortificheranno  gli  alloggiamenti* 

regct.nd  iàpr}% . UMta  'acauallcria , e la  metà  della  fanteria  Ilari  in  anni  inucrlò  la  parte  dónde  lì  tc- 
icCub.i.  mera  della ucnutadcl nemico.  Hatiendoii  poca  quantità  di  gujfiatorhcomefpcf- 

lb  a i noltri  Italiani  intcruiene , li  faranno  anche  affaticare  i loJdati  al  coltomc  ani  i- 
co  a incenda,  quali  non  li  riputeranno  aucrgogna  Jauotarc  in  lìmi! negorio;  suv* 
btsrt*no  ne'  ni-  ucn5 1 c'*c  Augullo  nella  fuadifciplina  militare,  come  fi  tu.de  per  le  parole  lue  file* 
gei  ti  fitti  iltiió: j nlcUj  Marnano  noi  tTocìiurccon  lui  ro,l  timo  non  dlcr  cola  aliena  dalla  proti.  11.  o 
liete  .miniti  ncdcl  foldaro.cflercirarliin  Opere  làbnli,  e manuali,  quando  ciò  li  taccile  pcruio , 
ytgeùomUap. s.  c neecilirà  delio  ellenico.  Benché  Vigerlo  dica  che  alcuni  perii  pnuilcgio  della 
fciub.i.  ^ degniti  non  l21.or.mano . E mentre  che  li  lauprcrà,  detti  fanri,  e caualli  combat- 
tendo, cfcaramucciindo,  traitcni.enr.o  1 intano  il  ncmico,chenóu;ti,chclifoi  v 
tkhino  gli  alloggiamenti.  Temendoli  piu  della  cauallcria,  che  della  fanteria,  (1  fa- 
ranno a trancrlo la  campagna  Ijpdlì follétti,  larghiun  piede, e cupi  unoe  mczoiCli 
Ipargcranno  triboli  dauami,  e negli  Ipaiu  dniiczofraun  follo,  e l’altro.  Alcuni 
uogiiono,  che  prima,  che  altro  fi  faccia,  leui  farà  copia  di  legnami,  fi  piantino  in- 
torno,piu  largochc non  haucranno.idclìeriglialloggiamcnti,arborhcdauno al; 
l’altro  li  con  ficchino  grolle  traucrlc,che  habbiano  a ritenere  l’impeto  de’  nemici,  e 
che  di  poi  fi caui  il  follò, (bndodopoa  quelli  1 beccati  i foldati  a ritenere  l’impcrodc 
i nemici  con  artiglierie,  de  altre  armi  da  combattere  di  lontano  , e d’apprdìò.  £ 
cofano,  li  comincierà  a cattare  il  fofl'o,  dea  farcia  trincea.  Ma  Ic’l  nemico  farà 
lontano,  fi  fari  la  fortificationc.comc  ordina  riamente  li  fuolc, con  giuda  larghezza 
di  follo, e groflezza  di  trincea  ballcuolc.  Se  ui  farà  qualche  colle  memo , fi  congiu- 
gnerà con  "li  alloggiamenti  ,ò  non  fi  lafcierà  lenza  prclidio . 

Haueraffi ancora  un’altra  confidcraticne,  cioè.  Seti  doucrà  dar  molli  giorni  in 
un  luogo.ò  poco  tempo.  Douendofi  dar  molto  tempo,  fi  uederidi  metterli  in  la- 
to, chcdapadiepopoli  amici  fi  pollino haucr  vittuaghc  facilmente,  fcnzachcci 
fiano  tolte  da1  nemico.  Haueremo  ancora  cóli  dcrar  ione  della  falubrità  dell’aere,  di 


non  ci  mettere  in  qualche  luogo  pcllficntc.  Auucrtédo  in  oltrcdi  lare,  che  per  Ipor 
j citic  polle  ne  gli  alloggiamenti,  non  liucnga  aJ  apportare  quel lo,c he  farà  buono , e 
faluufcro.il  quale  auucri  imeneo,  IccondoehcdichiaraThcodorctto  Greco!  hto- 
l logo.fu  hauuto  da  Moisc,  quando  ordino,  che  per  fare  le  necclf.tà  del  corpo.li  do- 
ueìlè  andar  ftiori  de  gli  alloggiamenti,  e cheli  ricopri  iTero  gli  e fere  menti  cóla  terra. 

Ne*  rem  pi,  e luoghi  freddi, fi  cercheranno  quelle  parti,  che  manco  faranno  coni 
battute  da’ udititene' caldi,  lì  cercherà  defrdchi  acciò  le  fiere  ito  non  habbia  a pa- 
r tire  di  cofa  akuna.  A pprclìòs’haucrà  anche  cólìdcratione  dcll  acque  che  fiano  buo- 
( ne, e tante,  che  badino.  Coli  ancora, cheui  lia  copiadi  lcgnc>non  lo'o  per  i bifogni 
priuati  de’  iòldati, ma  anche  per  fare  la  trincca.Mettcndoci , come  ordinai  iamenre 
fìjuolfare.lungoaqualchc  fiumc,aitucitircnTo,fc  le  ri pe  I ia no  balle  ò alte,  e le  ci  lia 
pcricolodcllainondatione.fc  pcrcalòil  fiume  uenifle  per  le  pioggic  groflb.  Di  piu 
auucrrirafli  di  guardarli  dal  pcncotodellc  inondatiom,  fé  ci  porremo  in  luogo,chc 
habbia  fiumi  ò laghi  uicini, acciò  chc’l  nemico  non  taccia  dall  a parredilòpra  andar 
l’acqua  negli  al  loggiamcnti.dondc  l’cfTcrcito  fia  annegato, come  fece  il  Soldanodel 
l'Egitto  alle  genti  del  Re  Luigi  di  Francia, rotto  un  ramo  del  Nilo:  ò non  fia  india 
in  ditordinc  la  gente  alloggiata, e non  fi  guadino  le  monirioni,c’l  nemico  affai tan- 
do  il  carne  ^ in  un  tratto,  non  lo  mandi  in  rotta,  come  fi  Icg"c,  che  fece  in  Spagna 
Lucio  Mcte'lo  a i Tuoi  auucrfarii,  che  s'erano  attèdati  in  luoghi  badi.  Cófidcrcradi 
ancora  alla  qualità  del  terreno,  fci’haucrà  a dar  lungo  tempo  in  un  luogo;  perche 
le  farà  atto  adiuentar  per  poca  pioggia  fàngofo,  non  ui  fi  hanno  a fare  gli  alloggia- 
menti, acciò  non  intcrucnga , come  intcrucnncallocdcrcito  Eccldialtico l’anno 
1 5 y a-  quando  haucua  attediato  la  Mirandola,  perche  cfl'cndoitempipiouofi,i  fol- 
dati per  cagione  del  fango  non  potcuano  dare  ne’  forti . 

Piu  oltre  s’auuertirà  ancora  di  nó  lì  mettere  in  qualche  uallc.che  chiufa  intorno 
d'afprc  mótagne,dia  occaiìoncal  nemico  d'attediare , fi  che  non  ne  portiamo  poi 
ufcirca  nortra  porta.Eneldifègnarc  ilfirojiucderàdi  nó  pigliar  luogo  troppo  llrct- 
to,nc  an  che  troppo  largo, aciò  le  fati  troppo  dreno,  nò  ui  fi  dia  dS  tro  có  gridi  dim  a 
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lcommodità , c non  n Riabbiano  à venire  le  piazze  d’armi  troppo  piccole  , fi  che 
non  ui  pollino  correr,  e capire  i difenfori , lenza  di  (birbo , ne  liberamente  mancg- 
giaruifi.  fctcficndo  troppo  largo,  fia  cola  difficile  rivolerlo  da  ogni  lato  guarda- 
re,come  farà  di  bifogno . lV.qualì  inconucmcnti  ci  potremo  guardare  co’i  far  di- 
ligentemente conto  del  numero  delle  fanterie,  ecauallcric  'j  delle  bagaglio , quanto 
pollino  occupare  ; de  gli  fpacij  delle  vie,  e piazze , e luoghi  per  le  tende , trabacche, 

' «.padiglioni,  e per  1’artiglieric,  per  uhiandicri , mercanti, & altri,  chctiannodictro 
° agli  elìcrciti  per  ufo  e biiogno  di  quelli,  d'cltatcconucrrà  pigliare  lo  fpacio  piu  lar- 
go, che  di  nucrno. 

Quanto  alla  forma,  dice  Vegetio,  che  alcune  uolte  fi  farà  il  luogo  e recinto  de 
gli  alloggiamenti  quadrato,  alcune  uolte  quadro  lungo,  e triangolare,  3c  altre  uol- 
te tondo , ò inezo  tondo , fecondo  che  la  qualità  del  tiro , ò la  ncccffirà  richiede  : e 
non  fa  troppa  difterentia  di  quelle  figure  > ma  ben  dice  che  fono  piu  belli  a uederc 
gl»  alloggiamenti  piu  lunghi  un  terzo  che  larghi.  Io,  fi  come  tengo,  che  s’habbia 
tal  uolta  ad  accommodarfi  con  gli  alloggiamenti  alla  forma , e natura  del  {ito,  coli 
anche  dorrei , che  fi  faccflcrolc  trincee , che  fallerò  di  piu  lati  di  quattro  acciò  defi- 
lerò maggior  capacità . Et  per  breuità , perche  fi  efpedifca  l'opera  quanto  piu  pre- 
fio fia  poftìbilc,  uorrci  ch’elleno  per  i ripiegamenti  in  dentro , le  (Ielle  fiancheggiai* 
fero,  ò in  forma  di  bella,  ò per  la  obliquità,  ancorché  ci  uolemmo  fortificare  in 
ouadrofo  co’i  fare  quella  fortedi  trincee* che  s’alXimigli  alle  cortine,  che  hanno  per 
difclà  denti,  e calcagni,  cioè  fianchi  che  non  barino  i rifeontri.  Auuertcndodi  fa- 
re le  tele,  che  da*  fianchi  h alieranno  ad  elfer  ditele,  poco  lunghe,  fi  che  con  gli  ar- 
chibugi fi  poffin  guardare. 

Le  porte  fi  faranno  in  luoghi  che  fiano  ben  Henri  e fiancheggiate , come  dentro 
afòrbici,òfottoa  fianchi.  £fàccndofidcnrroaforbici,haucrannodauanni]oro 
parapetti  e riucllini,  e faranno  tanto  larghe,  che  diano  com  moda  ufeira  allocflcr- 
cito  in  ogni  occorrenza.  Secondo  Vegetio,  la  porrà  principale , chiamata  da’  La- 
tini pretoria,  fi  uolterà  al  Lcuantc,  òal  iatodcl  uiaggio  ,che  s’hà  da  fare,  òinuer- 
fo il  nemico. 

Sefihaucrà  lungotcmpoad  alloggiarcin  un  luogo,  fi  faranno  quelle  forti  fica - 
rioni  co'  loro  fianchi  quali  in  firn  il  ìtudi  ne  della  fortificar  ione  d’una  Città,  che  al- 
trimenti non  occorrerà  ufar  quella  fomma  diligcntia , che  su  fa  nel  fare  i forti  d'afi 
fediarGrtà  e fortezze. 

Quando  potremo  alloggiare  uicino  a qualche  terra  amica , ci  metteremo  preflo 
a quella , come  fi  fece  l'anno*  y y 7 . in  Piccardia  lotto  la  tetta  di  Compiego© , con 
tuon'online  d’alloggiamctw.  La  figura  de*  quali  mi  pare  di  mettere  in  quello  luo- 
go , come  ella  fu  fatta  per  mano  dd  Gabriotto . 
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Della  Forti£.  delle  Città  ^ 

ti  farà  lunga, fifarannógll  alloggiamenti  tali, cheun  lato(ì»«iMrda 
gl  ia  di  quel  la.Quel  lato, che  farà  pcricolofo  piu  de  gli  altri,  dcfi'er  pri- 
l nemico, fard  il  primo  a fortificarli,  cdouc  il  (ito  ucderadt  piu  dcbpr 
> à u gagliardi  ripari, clone  piu  t^rtev  pih  deboli,  uoltandofemprc  al 
1 do  che  uogliono  alcnnirun'angofcdcJlc  trincee, o fecondo  altri , la 
t .\  la  trincca.chc  è mólto  forte, c mcgliodcC'angyJo  fcltcfla  difende, 
rà  largo  diciotto  piedi,  c cupo  diccc . Il  Catantò  lo  uuglc  largo  brace 
. Vegciio  dice  clic  li  debbe  fare  di  piedi  9 d'undici, di  1 £31  ?).cdi  17. 
-1  uando  s'ha  d'alloggiar  poco  in  un  luogo,  s'accoiiicnts  drt/olfo  la»- 
-i  po  j.ll  Lanieri  fcnue.chc  balla  fare  da  principio  il  folto  largo  da  do- 
se! ici  piedi, perche  fempre  fi  può  allargare,  c profondo  fino  ad  8.  Qucl- 
R.e  Antiocho.dicuihabbiamodi  loprafiuto  mcfitionc.fu  largo  fio- 
ca upo  lei . Quando  la  fretta, e la  hccellità  cisfòrcijo  fafemo  fi  retro, c 
1 podi  notte.o  anche  di  giorno,  medi  dentro  in  quclloi  guadatoti, lo 
».  fino  anche  a ao.  piedi,  fica  dodici  di  profondità.'facpndogitrarc  la 

0 di  fuori, ò portandola  rientro  per  ingrolìarela  trincea.  Elilalccran- 
•ghidcllarrinccaapcrti, per  poter  portar  dentro  la  terra,  coperti  da  in 
c latto  dal  tcrrcn  gutato  fuori  fui  ciglio  prcdctto.acciochc  i guadato  - 
scranno, non  fianodall’artiglicriadcl  nemico  offeli,  le  quello  per  lòtte 

» 11  inccndoci  di  numero,  c di  fòrze . ò per  non  hauere  a far  rati  argini , 
otellcro  nocete  lei  nemici  ni  fi  mcttcllcr  dopo:  prima,chc  fi  faccia  la 

I «rremo  il  ciglio  di  dentro  del  follò  in  piu  luoghi,  e faremo  uic  Uretre , 
»cntcafccndinodentro,e  doueuerrannoquefii  aperti,  nc’fondamcnti 

« n metteremo  per  piano  tronchi  d'arbori,òlcgnctti,cfopra quelli  fra 

I I cine  da  poterui  poi  alzar  detta  trincea, ecofi.quclla  uerràtutta  d'un 
piallatori camincrannoficuri  ,&  allargheranno i folli  lènza  che'l  ne- 
ri c polla  auuederc.  E quella  uiaterratli  anche  nel  fate  i forti  pcraflc- 
a.  La  trincca,bilogncrà  farla  tanto  larga, ch'ella  polla  rcfiflcrcall'artiglic 
»,  qual  non  fuolceffer  troppo  groflaChc  altrimenti  hauendo  il  nemi- 

— colubrine, bifognerà  farla  piu  grolla  • Faun cannone  la  pallata  dcntio 
—a  ben  lauorata, piedi  fette  fino  in  otto, e la  colubrina  piedi  undici  fino 
a quando  le  trincee  fon  fatte  di  nouo  & in  frettami  fanno  dentro  que- 

- maggior  pallata, malfimamcntequando  il  terreno  non  (latroppou- 
c,&  cdclla  qualifiche  era  quello, chcadoprarono  i Franccfi  per  ricrn 
•ni  lòtto  il  cartel  lo  di  l'irpignano  : Imperocbci  gabbioni  quini  erano 
rtiglicric benché  fuflèrtlòppii,&  di  diametro  ogni  unodi  piedi  fci.La- 

1 Cataneo,chc  la  t rincca  fi  debba  far  grolla  braccia  ; .fino  in  quattro, & 

> ,0  poco  piu  alta,dal  lato  di  fuorimu  di  dentro  nò  piu  che  a mezo  pct- 

> ,&i  fianchi  debbino  clleredi  braccia  lei  finoin  otto,  ouerdicce.  Il 
ai  fianchi,  doue  hadilègnatcle  porte,  di  cinque  canne  l'uno,  delle 
tre  alla  l'palla,  una  al  fianco,  Se  una  alla  porta . Vuole  il  Lanieri  clic 
faccino  grolle  piedi  da  dicci  in  dodici, .potendoli  poi  fempre  ingrana- 
ndo giudiiio  quella  lia  buona  groflezza,  cballciiolca  riparate  contra 
iglieria;  mallimamcnte  quando  nella  trincea  non  lia  troppo  legname, 
liacomclì  richiede  aliodato.L’altezza  fua  farà  di  braccia  tre, accio  l'cf- 

fia  dentro  fcopcrto,  facendole  un  poco  di  panchetta  intorno,  larga  nn 
czo , acciò  gli  archibugieri  li  pollino  allacciare  per  tirare  a'ncmici.  Si 

> alcuni  arbori, ma  lottili, per  mantcnirc  in  piedi  detta  trincea, c del  ter 
caucrà  del  follò , pittandolo  lemprc  dentro,  fi  farà  la  trincea  con  falci 

a ligatc  in  due  luoghi, Se  affidate  dentro  con  (troppe,  e inni  hi  a'pal  i con 
ncca,qualifalcinetreritcrrannoil  terreno, che  noncafchi.fpargeranno 
aro  frafchc  grolle,  ma  non  troppo  fpdlcrpcrchc  quanto  piu  legnami  li 
quelle  fabrichc.tanto  manco  s'acqui  Ita  loro  di  rcfillcnza  conira  l'arti- 
tioil  terreno  non  fiflo,  5e  aflòdato, ma  quali  fòllcuato, che  facilmente 
le  pallc.Faraffi  fempre  tal  trincea  piu  alta  dal  lato  di  fuori, che  di  dentro, 
■enga  a dimottarc.c  calcare, e daraflclc  un  mezo  pie  di  fcarpa, perche  (lia 
intorno  a qudìadal  lato  di  dentro  li  lafccrà  una  continua,  e larga  piaz- 
za, 
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Libro  Terzo.  no 

do  alcnnoncda  tende,  ne  da  altra  forte  d’impedimento,  nella  quale  portino  Ilare,  e . . ,, 

liberamente  pramcarcidìtimfori,doueda  ogni  banda  riulcirannolcftradr d’armi  ò * 4rw*‘ 

diritte, che  artraucrieranno  per  mezo  lo  (patio  de  gii  alloggiamenti  j quali  uor  ran- 
no efier  larghe  braccia  3 a.&cfpcJitc  per  poter  tia  ogni  laro  correrie  còJurrc  il  lòc 
cor  Co  douc  biPagni;  ma  quella,  che  riguarderà  incerto  il  nemico,  làrà  piu  larga . 

Per  la  tuoninone  della  poinerc  (i  debbe  pigliare  un  luogo  appartato , dotie  trop- 
po non  li  pratichi, domano  dagli  archibugieri; ;qua!  fa  medierò  li  cinga  di  lice* 
cato,c  d’tm  poco  .li  tri  acca, li  che  alcuno  non  ui  fi  polla  accodare  con  fuogp,ò  cor- 
de d’arch/bugioacccPe.  ' Sempartimem 

L’artiglicric  fi  allogheranno  d’intorno,  uicino  alle  piazze  darmi,  con  tutti  gli  ^ >3/,;  jra  t 
iftmmdnchcfcruonopcr  códurlce  uicino  aqucllcliallcgocrà  il  luogo, perì  Boni-  ‘ r 

bardicri.  Lo  Uluttriifmio  Signore  Aleilàndro  Vitello  era  ui  pi  re  re.  che  dopò  a que- 
lli lì  mette  fiero  gli  archibugieri,  perche  follerò  piu  conimodi  alle  trincee,  adopera- 
toli per  la  ditela  dt  qucllcpiu  gli  archibugieri,  dici  picchieri, quali  li  debbono  allo- 
gare dopò  quelli:  tenendo  la  cauallcria,  tanto  la  leggera , quanto  che  gli  huomini 
d’arme, piu  indentro  uicino  alla  piazza  di  mezo.  L quello  nò  folo  perc  he  ella  non 
S’adopra  Jérro  alle  trincee, ma  acciò  che,  Ce  foprauerra  il  nemico, per  Io  (parar  Jc  gl  i 
archibugi, e per  lo  llrcpiro.i  caunlfomafii me  quelli , che  nò  fono  troppo  auczzi  ad 
udire, e ucdcrcgli  (trepide  gli  armeggiamenti, fpauétun  nò  cauiino  qualche  dilor- 
dinc,c  danno  S’haucrà  anche  confiderai  ione  dei  luogo  de’ guidatori, de’  uiuandie- 
ri,c  mercantile  di  tutta  la  macilranz.i,chcfuolc  feguirc  l’cflcrcito , qual  luogo  deb- 
be edere  uicino  fimi!  mente  alla  piazza  di  mezo, per  nò  fcru ire  tal  gente  per  combat 
Jterc,c  difendere.  Il  luogo  per  il  padiglione  del  Prindpe,ò  Capitan  Generale,  prima 
de  glialtri  fi  di  legnerà  in  uno  de’  laò  della  piazza  di  mczo.uolùdo  La  porta  di  quel- 
lo alla  porta  principale  de  gli  alloggiamenti  inuerlfb  il  nemico  ,&  al  luogo,  douc 
sfamerà  a marciare.  Piace  ad  altri,  che  tal  padiglione  (ì  pianti  ne!  mezo, e che  lì  fac- 
ci che  le  ftradc  a quello  rifpondino  diritramcnrc,a  fine  che  ! Capitano,  e Gouema- 
tore  dello  ciìercitoin  un  tratto  polla  (ledere  il  tutto, e prouedere a* bi fogni,  che  oc- 
correràno.  Alcune  uolrc.quado  i Ile,  & Impcradoi  i fono  fiati  nel  lo  eli  crei  to,  den- 
tro alle  trincee  in  un  iato  piu  lotte , come  uicino  alle  ri  pedi  fiumi , ò in  limili  luo- 
ghi^ e cofiuinato  di  fare  per  fi.ìza  di  qlli  unpicciol  forte,  come  fu  già  fattol'anno 
155  i.pil  Chrifiianilf.mo RcHentico  fopra’lllcn04. leghe lótano da Straburgo.  .r  ■ .. 

Ma  tal  cofa(lclancccfiità  non  ci  sforzi  a fartela  me  non  piace,  pcrchcliuicnca  t0T  ^catl0ne °irl 
moftrarcG  haucr  poca  fidanza,non  folo  nelle  trincee  del  campo,  ma  ancora  nello  /07 

cflcrcito,  cquclloperciòdiucnra  fdegnofo,c  perde  d’animo.  Benché  l’imperador  de 
de’  Turchi  foglia,  quando  èin  campagna, cingerli  con  carnei  i,c  con  carri  congiun-  Generale  » non  J* 
ti  con  buone  catene , che  poflòno  r iten ire  ogni  gra  ndc  i m peto . faceta . 

Quella  piazza  di  niczo  piace  ad  alcuni  tanto  larga,  che  ui  li  pollino  fare  ordinan 
ze,  raflcgnc,cui  li  metta  al  bifogno  in  battaglia  la  gente. 

Il  luogodcl  Propollodi  giuftitia  ,c  dello  Agozzino,  fi  dilègnerà  predò  alla  piaz- 
zadc’  uiuandicri,  per  rimediode  gli  inconuenicnti,  che icguono,  per  cagione 
della  iniòlcntia  d'alcuni  foldati , che  bene  fpefiò  fogliona  mal  trattare  i mercanti, 
e uiuandicri. 

Effondo  l’elforciro  raunato  di  moire  nationi  (come  per  lo  piu  interuienc)  fi  da- 
ranno i luoghi  d’alloggiare  fcparati  ad  ogni  nationc  da  per  ?è , acciò  non  nalchino 
questioni;  mettendo  ideine  quelle,  che  ordinariamente  fogliono  cficrc  manco  ne- 
miche, che  l'altrc;  & allogandole  piu  fidcli , piu  uicincal  Principe,  ò Generale  per 
ogni  bifogno , che  porcile occorrere  ,cper  maggior  (icurczza . 

Lafcicro  di  dire  dell'altro  cole  appartenenti  di  dentroa  gli  alloggiamenti  di  cam- 
pagna,per  non  efier  l’animo  mio  in  quello  luogo  di  fcriucrc  la  dilciplina  militare , 
de  il  goucrno  de  gl ictfcrciri,  ma  folo  parlare  della  fòrtificationc.  - ,. 

Non  doglio  paiìàrcon  filcntio  quefto,  chealcuni  gran  Capitani  fi  fono  penlàti  1 r,ncea  ty*  “ 
di  fare  una  trincea  da  chiudcrui  dentro  locficrcito  quando  alloggia,  la  quale  fia  e*rTiConl,,JPe*,> 
portatile,  edi  poca  noia.  E quella  uogliono,  che  fia  fatta  di  carri  armari  con  fpic- 
di, li  come  fi  penfaronodi  fare  Pietro  Amarra,  e lo  lllufiriffimodc  Ecccllcntifiìmo 
Franccfco  Maria  Ducad’Vrbino.uero  macltro  di  guerra, di  felice  ricordaza,  & alcu 
ni  altri  con  certe  tauole,e  con  trauicdli  da  portarli  (opra  a’  carri  ; e da  congiugnerli 

dopò 
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Della  forcif.  delle  Città 

dopò  inficme,  piantati  bene  in  terra  detti  trauicclli . Ma  qucfti  rimedii,  come  che 
fiano  buoni  pcrrcfiftcrcad  un'impeto , & in  un'tratto  li  taccino , e poffin  fcruire 
per  renircauaiuiairclTerciro  fino  a canto,  che  li  faccia  riparo  mcgliore;  tuttauia 
non  è che  percoli!  dalla  artiglieria,  non  fianomoltodannofi, offendendo  molti 
co*  pezzi  di  legnami;  che  qua  c là  fono  fpinri  dall'artiglieria  ; cchenon  fopporti- 
no  il  pencolo  del  fuogo . A tal  cheiohopcnfato,  che  uolcndo  il  Capitan  Gene- 
rale adoprar  qucfti  carri  per  trincee  portatili, hauendoa  pallài  per  luoghi  piani, 
potria  adoperarli  utilmente,  con  Phaucr  fatto  prima  grolTi  matarazzi  ripicniòdi 
lana,  ò d'alga,  ò d'altra  materia,  che  facilmente  cede, ccopcrti  da  un  latodi  cuoio 
crudo,  che  rettile  al  fuoco,  c col  falciare  detti  carri  di  tai  matarazzi  nc’  lati  donde 
li  temette  della  offcfàdcirartiglicria,  facendo  di  qucfti  matarazzi  due  ordini , uno 
cheflcHc  fopra  carri , ò altra  tòrte  di  riparodi  legno , e l'altro  pendente  dauanti , 
lontanoun  pattò,  qual  làrà  il  primo  adcftcrc  dalle  palle  dell'artiglieria  incontrato. 
E quello  lana  uno  otti  mori  medio,  perche,  come  tcllifica  Alberto  Durerò , e ci 
m olirà  rcfpcricnria.tali  matarazzi  ben  groftì  polli  lontani  uno  dall'altro  per  il  det- 
to fpatio,  rompono  l’impeto  c la  uiolcnzadcllc  palle . E quando  non  làrà  medie- 
rò tcruiricnc  per  quella  torre  di  difetà,  uolrari  fu'l  terreno  con  lapartc  armata  di 
cuoio, (fruiranno  commodamcntc  per  dormire . Nonuogliolafciardidirc , che 
douc  uenga  il  nemico  a fronte,  prima  cheli  finifcad'alzarc  la  trincea, e con  arriglie 
riclisforzi  diltur  bare  l'opera,  faràutil  cofa  hauere  tele  di  cancuacci,ò  d'altra  lor- 
tc,fimil  a quelle,  che  sadopranoalla  caccia  per  guidarci  cinghiali  & altre  fiere  alle 
reti, per  diftendcrlc dauanti, acciò  i grattatoti,  che  lauortranno,  non  lianotolndi 
mira  da'  Bombardieri;  e per  non  clìcr  ueduti,cpernon  iicdcre,  lauorino  con  piu 
animo,  cftiano  piu  ficuri . Ma  di  qucftccolc  baiti  hauer  detto  fin  qui . 
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DEL  CAPITAN  FRANCESCO 


MONTEMELINO  PERVGINO- 

SOPRA  LA  FORTIFICATIONj 

DEL  BORGO  DI  ROMA, 

mo  ino 

Ali'III.  & Ecc.  Signor  Duca  Ottauio  Farnefe 

Con&Ionicro  della  Santa  Chic6, l'anno  M.D.  L XVIII. 


SSENDO  uaric  leopinloni  .circa bilia  chefi  dcb- 
betenirenelfortificarcil  Borgo  di  Roma,  Si  hauen- 
do  io  fatto  un  di  legno,  circa  il  modoih’à  me  pare  te- 
ner fi  doueflc;  hòdcliberatodi  moftrarein  (crini  lera 
gioni , chcmimuouonoadiflcntircdaalcuniperitif- 
funi  .cingolati  Architetti,  non  ad  altro  fine,  le  non 
acciò  che,  eflèndotxne  rilàminatala  materia  fi  fègui 
ti  il  più  ncceffano,  & utile . Impero  che  io  non  fono 
oftinato  nella  opimo»  mia . ne  prefumo  di  me  oltra  il 
doucrc.  MaefTcndo  iodiuotiflinioScniitoredifuaS£ 
riti , parmi d’eflèrobligato di  moftraxe  in  tutte  le  co- 
lè, che  mi  detta  la  ragione,  ch’io  le  uorrei  giouarc  , 
*40  porefli.  Mando  adunque  queftopiccioldifcorlo  a V.  E per  cllct  quella  digniiTi- 
mo  Prefetto  di  tanta  Città  , c perche  affai  più  intende  l'Archircnura , marcime  que- 
lla militare,  che  comporti  ogni  graue , non  che  la  fuaucrd'ctàtcofach’è  ben  conue 
ncuoleachidebbeeflèrcCapitan  gcneraled’eflèrciti.eSignorc di  Città,  e prouin- 
cic  ; come  ogn  uno  fpera  di  uollra  Altezza , qual  prego  fi  degni  accettare  uolcntieri 
quella  mia  picciola  fatiga. 

Proponclì  in  prima , qual  di  due  modi  fia  migliore  per  fortificare  il  Borgo  di  Ro- 
roa,cioè,o  di  tenerfi  al  l'alto, fegmtando  la  cominciata  muraglia,  e riflringerfì  di  lìtOk 
per  piu  frodarli  da’  uicini  monti  tèucro  tenerfi  a baffo,*  abbracciando  piu  filo , per 
più  accollarli  a1  detti  monti,  E qual  di  due  modi  Ga  più  fotte,  <Sc  utile;  bclloedi  mi- 
nar fpcla. 

Pare  ad  alcuni  Eccellenti  nella  Architettura,  che  fia  meglio  renerfi  all’alto , prima 
perche  le  mura  non  potranno  cflèr  cosi  offefeda  gli  oppolli  monti, come  al  ballò  , e 
coloro  che  faranno  podi  alla  difefa  delle  mura,  e che  faranno  apparecchiati  per  (oc- 
correrle,cuorran  no  andare, llarc.c  tornare  fpeffo  dalla  terra  alle  mura, faranno  man- 
co cfpo  (li  aU’otlèfe,e(lèndo  dette  mura  in  alta. 

Gli  antichi  per  effer  più  (icuti  fàbricauano  all’alto , Se  acciò  le  mura  d'arieti,  «Rug- 
gini,Se  altriflrumenri  bellici  non  tiiflèrooflèlè.  PcroCadro,Oruieto,San  Leo, Se  al 
ui  limili  luoghi  fon  riputati  fortiffimi.pcrcflcrc  alla  montagna. 
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La  precipua  cagione  della  prefa  di  Rhodi , fu  il  monte  arrifitialc,  fattoli  prrifo  da 
Turchi . Nc  è da  dubitare  che , s'altri  ucrrà  a1  danni  di  Roma  (che  Iddio  non  lo  ma- 
glia) fotà  poterne  a far  monti  per cfpugnarla,  ò meglio  li  fcruirà  de' monti  naturali , 
che  le  lonouicini. 

Cingendoli  a ballo  , le  capnonierc  faranno  adii  piuuedutc  da'  nemici  che  cingen 
doli  all'alto.  Pero  faranno  piu  facilmchtrOrtcIc,  e qua  li,  per  dritta  linea  imbocca- 
te . Cosi  anchora  i Bombardieri,  che  dentro  daranno  alla  difefa , làranno  facilmente 
offcfiiil  qual  pericolo  non  s’incorrc  fabticandoaH'alto,per  efler  lungi  dagli  oppodi , 
monti.  , 

Pigliandoli  manco  (ito,  legnila  minore  fpefa, l'opera  fi  conduce  più  predoni  fine, 
bada  minor  numerodi  genti  per  guardare  le  mura,  c manco  pezzi  d’ari  igl  lei  ia  leruo 
no  ■ lmpcrochc  fortificandoli  alralto, fililo  uicncadcdcrcad'ai  minore,  che  fortifi- 
cando a bado.  /'  t 

Trouali  nell’alto  il  terrapieno  forrc.fattoddllanatura,  chea  bado bifognerebbefa* 
lo  con  granfpefa,ne  per  un  rem poforia  cosi  gagliardo, come  quel  d'alto. 

Lafabrica  nell  alto  par rà  afilli  piu  bella, c tuga  a riguardami , che  nel  ballò  : perche 
nell'alto  il  tutto  lì  feoprirà  all'occhio, ancor  da  lontano. 

Finalmente,  prclupponcndo, cheli fcguitifcmprclacominciata muragliad'una 
medefi  ma  groficzza  dàlia  cima  ài  fondo  ouc  ('trotta  l'acqua,  none  dubio,  che  porri 
fodenireogni  gran  terrapieno , ch'à  dietro  le  le  ponga  per  appoggio  ; cquanto  farà 
piu  grodo , tanto  più  lòflcrrà  i colpi  dell'artiglieria . L'altezza  coprirà  coloro,  che 
faranno  nella  difefa.  L’eflcr  fotto  terra  fino  all’acqua, difenderà  dalle  mine, cdallcta- 
gltatcdc  quali.quaodo  pur  hauriferoeflctto , potrebbonocon  adii  maggior  fatica  e 
lor  danno  i nemici  entrar  dentro,  per  doucr  làlirc  da  bullo  àll'alto,e  potrebbono  fo- 
cilmcntecdcr  ributtati  da  quei  didentro^'  quali  l'aria  facile  con  ogni  picciolo  ridi- 
lo difenderli  da' nemici. 

Ma, quel  che  non  poco  importa, è,che  fabricandofi  albaflò,tutta  la  fpefo  fatta  nell  g 
cominciata  muraglia, farebbe  perduta,  -i  • > r 

QV  EST  E fonoEccclIcntifiimo  Signor  Ducale  piucfficaci ragioni  di  coloro, 
che  pcrlua donoiCheli  debba  fortificare  nell'alto; le  quali  certo  al  gtudirio  mia 
iranno  piu dcU'apparcntc.chc  del  ucrotc del bcllo.chc dell'utile.  Adequali,  d'una 
in  una  mt  slòrzcrodirilpondcrc,edopodi  prouaraefar  toccar  con  mano,  quanto 
lia  piu  utilc,nccdlario,eforte,c  di  quanto  minor  fpefo  fortificare  a badò;  proiettan- 
do tèmpre  di  non  muoucrmi  ad  altro  fine,  che  pergiouarequanto  pollò,  c per  fodif- 
farca  parte  del  debito  mio, c di  motti  obhghi, che  ho  con  fon  Santità, c con  lalllultrif 
finta  Cala  Farncti- 

Per  trattar  meglio  la  materia  propoda,  farà  cofa  cóucncuQlc, ch'io  fcriuabrcucmS 
|C  di  quattro  qualità  di  luoghi. 

Dico  adunque  c he  alcuni  luoghi  fono  forti  per  efler  i n cima  d'alti  monti  di  fidò 
ò pietra  dura.anzich  effondo  in  alti  edurifcoglt.fono  forti  forza  fortezza,  («riagra 
ditficultà  ch'è  per  andatiti, c di  apprellàtui  li',cógcmi,&  artiglieria.  E pcrchc.anchor 
che  per  mme.Sc artiglieria  follerò  abbattutele  mura, non  ut  li  può  Ialite  lenza  mani- 
fcdilfimo  pericolo.c  danno.  Pero  Ladro, Oruido,c  San  Leo  fono  forti, ne  ui  è pcrica 
)o  d'altro, le  non  che  fien  rubati  òpteli  per  tradimento 

Altri  luoghi  fono  limati  nel  piano,c  lònoforti.  perche  hanno  cortinc.fiamhi,  ca- 
uallieri, forti, terra  picno.e  cale  matte.  E quanto  il  terrapieno , canal  Itero , ò follò  fari 
piu  grandc.Sc  alto, tanto  Urrà  mcnocfpugnabile  la  fortezza  fotta  in  piano. 

Ma  è da  notare, che  afouni  folli  hanno  acqua, Se  altri  nóme  i folli  lcnz'acqua,fi  può 
entrate,  ócufcirc.combattcrc  daalio.cdaballo.conic  fi  vuole  E liti  nemici  u'cntra 
no,òccrcanocmpirli,poflòno  dlèrc  ributtati  da  quei  di  dcntro.com battendo  col  fo- 
uorc  de'  fianchi  della  muragl  ia,e  puofii  loro  torre  quanto  gittano  nel  foflò.e  (c  fono 
legne.fi  abbtufctano.gittandout  (opta  fuochi,  maslimamcntc  quelli  che  chiamiamo 
artifitiati. 

Però  Cremona , Piacenza , & altri  luoghi  fcnz’acqua , fono  fortisfimi  nel  piano . 
Ma  i fosfi  con  acqua , fanno  più  tòrte  il  ìiro , de  quali  benché  non  nc  fiacco padro 
ncildifcnforc,  come  de  gli  altri  .nondimeno  il  nemico  non  ui  può  entra  rc.Sccn- 
trandoui , l'acqua  combatte  contra  di  lui;  peto  è meglio  che  qc' fosti  lia moh 'acqua. 

Ma 
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M 1 fot  fc  opporrebbe  qqalch’uno,  con  dire,  che  fi  trottano  molti  modi,  Scalami 
fecrenpa  facilmente  riempir  i folti,  & io  ne  sò  alcuni . 

Rtlpondo,chc  le  ciò  fuflc commodo.  Se  utile,  moiri  molte  tiolte,  Se  in  niohcoc- 
calìonilohaucrcbbimofuto,clofarcbbono.  Ma  inuerotantaila  dirti  culti, ,h  po- 
chi salii. unno  di  po  erto  fare.  lmperochc  , òche  le  machine  latte  per  empirci 
folli,  faranno grandi,  òpicciolc,  le  picciole,  non  potranno  tare  cflctro  ne’  folli  lar- 
ghi; chinili  machine  picciole  non  potendo  capite  molta  sdente , apporteranno  mag- 
gior danno  a quei  -li  fuori, chea  quei  di  dentro.  Se  farannograndi , tal  che  debbano 
aggiugncrc  dall'una all'altra  riua  Jdfo(lò,non(i  potranno  condurrete  non  con  gran 
dimcuit.i.ccondorre.non  li porranno  porre nell'acqua:  non  (totranno  ancora  ca- 
pire molta  gente  per  grandi  che  ridiano;  equei , chcui  attenderanno,  (iranno  berli- 
gliodc'  fianchi,  e ca  11  iteri  delle  mura:  da' quali  in  ogni  banda  Ijtannoofldì;  oltra 
che  quei  di  dentro  fai. inno  ripari  in  quella  par  te,  doue  uedranno  elici  nemico  ma- 
glia dar  battaglia . Va'ti  ancora  tutto  loslòtzodiqud  di  dentro  all  incontro  , la- 
rdando fai  tre  («rii  delle  muta  in  guardia  a pochi,  perche  fono  guardate , e difefe 
dall'acq  u , laiche  il  uant.iggio  lira  diquei  di  dentro,  perchetiranno  molti  cen- 
tra po.ln , non  potendo  ctlcrcqucHc  machine  polle  nel  (oliò  .capaci  di  molti.  Ón- 
de io  giudico  che  ua  affli  più  licurala  fortezza,  otte  fono  itoti)  larghi , e cupi;  pieni 
d’acqua , che  doue  fono  noli . Tal  luogo  non  puoeflcr  rubato,  non  ha  bifognodi 
molta  gente,  eliclo  guardi,  che  l'acqua  loginrdo,  Stapp  irta  ri  poto  a quei  di  dentro , 
pcrchcnon  potendo,!  pattar  fàcilmente  perrifpettodc1  acqua,  non  occorre  dar  co- 
li fpeflò  allarme , come  quando  i folli  fono  lécchi . i acqua  alliatra  i itili , creine 
animoai  tialcmi,  & impanino- ehi  penti  a tradimenti , de  acole  nille.  Per  dò 
Ferrara,  Mantoua  .Tteuigi , Crcnima,  Rubicra,  e la  Mirandola,  tòno  riputati  luo- 
ghi fornitimi . 

Se  Cremona  haueflè  hauuta  l'acqua  ne'  folli,  gli  Spaanuoli  non  l’hauercbbono 
perduta, quando  non  per  artiglieria,<he  nón  gli  potata  attendete;  ma  per  opera  di 
pataeaappa,  quei  del  campodeda  Legagli  cacciarono  a palmoa  palmo.  Siroii— 
mente  (e  Calici  Sant'Angelo  haucua  l'acqqa  nel  tempo  del  tacco  di  Roma  , forfè 
che  put  foilcncua  lafanic , ò ueroalpettatia  il  tòc corto  detta  Lega , il  cui  campo  c- 
laureino. 

Laterza  qualità  de'  luoghi,  e di  quelli . che  fi  fabricano  nelle  pendici , ouer  oo- 
flc  de' monti,  li  quali  iènoninèilfartòjirotto.eduro,  mai  non  poriono  edere  for- 
ti.perchcnon  pollino  battere  alcuna  ddleconditionidcitre  primi  luoghi  detti  di 
(opra.  E pache  la  fortezza  cominciata  a richiedere,  Iccondoildifègnadalcuniua- 
lcnii  Architetti, debbe  (tenderli all'alto, e ucrriia  Ilare  di  coda  fenz'eflcrui  litio,  e 
fcnz'eflèrui  acqua , ne  prectpitio  alcuno , òucioafbrnxa  diuallc  ; talché  da  moire 
bande  i nemici  accoriamoti  (i  pollino,  cornea  Perugia  non  panno,  ne  a Mena  , ne 
a Palliano;  però  tira  fortezza  debole , meommoda  , non  bella,  edi  grande  l'pefi. 
Ond’iogiudicOjChcpotcndaìi  fortificare  abatlo  {come  certo  li  può)  con  folli  per 
la  maggior  parte  pieni  d'acqua , che  ad  ogni  modo  ( i debba  fare  . Dico  adunque, 
che’!  (Ttoch  iodi  inoltro , li  reduca  in  piano . Pero  che  la  natura  ha  poftouna  uallc tra 
Sanro  Spiritele SanroOqofrio  laqualc,  chi  lacattariè  alquanto , porrebbe  I ratte — 
ucre in  piano, con lauallcdclla  Fornace.  Ne tàrebbefpcfa  uana,  perche  della  ter- 
ra fi  farebbe  tarapteno,  de  appretto  li  farebbe  u n gran  Cauallicro,  clic  da  quella  par- 
te fignorcggiaitblx- quali  le  cune  degli  oppolti  moliti,  e porgerebbe  occalionc  di 
farea  badò  due  folli , 1 uno  la  ualte  fatta  dal  la  natura,  e l'altro  quel  lo,  cheli  canarie  ; 
farebbe  ditelo  dal  Cartello  per  linea  retta.  Con  faranno  più  fondamenti  di  tortez- 
za, cioè  i Cauallicri,  il  follò,  e contrafoflò  ,nel  légni  redetta  uatlc,  cominciando  da 
Santo  Spirito  apiano,  fin  che  fc  ne  troua  un  altra  iraucrfattdo  a riuaadun  Ometto , 
ou'è  un  Leon  di  marmo  pollo  nella  ma.  Qui  Infogna  fare  un  poco  di  tagliata  e del 
terreno  fi  farà  tm'altro  Canallicro,  chcfara  padron  dell'altra  parte  come  il  primo, 
rientrali  di  qui  nella  uallc  del  Reucrendo  Monliguor  Biofio  .andandoli  tempre  a 
piano fiti'a Cartello, ou  è fatto  il  terzo  Cauallicro,  che  (copre  rutta  la  campagna, 
cosi  refta  nitrii  firo  in  piano:  intorno  al  quale  potrcbbeli  quali  per  tutto  mandare 
il  Teucre  . Benché  sanandoti , trouarcbbclì  per  unto)  acqua  e tanta  nella  uallc  del 
uimiofiriimo  M.  Blolio,  che  mai  non  mancherebbe,  ne  bilogna  far  lodo  dalla  ban- 
da del  Teucre,  ch'è  fin  a Santo  Spirito,  Quella  fortezza  adunque  fi  può  ridurre  in 
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plano  con  due  forti,  l’uno  fcnz’acqua  fatto  dalla  namra,  largo  cinquanta  canne  ; l'al- 
tro con  acqua  cupo,  c largo  dicci  canne  in  circa,  con  cafcmarrc,  con  tre  grandi  Cia- 
rlieri , quali  per  tiangolo  (copriranno  il  tutto;  c con  iurte  l'alt  re  qualità , che  lì  ri- 
cercano a fare  un  luogo  indbugnabilc . E di  più,  ch’ancora  la  muraglia  di  Bclucdcrc , 
C di  Porta  Pcrtufa  feruireboono  per  Cauallicri. 

Hor  comincio  a moftrar  quanto  fia  meglio  fortificar  a bailo,  che  ad  alto  ; benché 
di  molte  ragioni  non  nc  dirò  le  non  poche,  per  non  infetidire  V.£.  e perche  la  colà 
e ramo  chiara  all’occhio  per  l’cfperienza.chc  fc  neuede  fui  luogo, e nel  modcllo.ch'io 
ho  (atro,  e prelcmato  a Sua  Santità,  che  non  fì  mclticro  di  molta  fcritrura . 

Primieramente  dico,  che  accommodandorai  alla  ual le  predetta ,la  quale  e attilTi- 
ma  ad  eflcr  ben  fortificai,  non  piglio  molto  più  (ito,  che  facciano  coloro , che  uo- 
gliono  fabncarc  all’alto,  capace  di  molto  più  popolo . La  qual  cofa  importa  aliai  al- 
la ditela  d un  luogo  limile . Poi  fortificando  a badò,  fortificoil  fondamento  del  lito, 
armandolo  di  contrafortò  con  acquaia rgodiccc  canne  in  circa  ; e facendo  follò  delle 
uall  i, largo  canne  cinquanta,  e de  gli  oppolti  monti, argini  de’  folli . 

Qiiali  argini  faranno  quali  da  ogni  parte  feoper  ti  da' caual  lieti , e fi  uede  chiaro» 
la  fpcià  non  eflcr  grande,  per  edere  una  gran  parte  di  quelle  colè  fatte  dalla  natura , e 
perche  la  terra , cnclicaua,  fi  mette  in  opera.  Quelli  c‘hc  uogliono  tenerli  all  alto, 
hanno  la  medefima  fpcià  di  cauarc  il  fonò,  uolcndo  acqua , & hanno  di  più  l’altezza; 
che  cl  Vendo  al  monte,  e uolcndo  cauarc  finali  acqua,  e 1 pela  grandtflìma  . Poi  lèi 
4oro  follò  lari  x canne  d’altezza , & altrctantc  di  larghezza;  quanto  all'altezza  fare- 
mo pari,  quanto  alla  larghezza  il  mio  farà  canne  fillòma , benché  il  primo  follò  di 
canne  50.  làrà  fin z ‘acqua;  ma  nondimeno  farà  fodò  di  grandillima  importanza. 

Aggiungo,  parlando  del  l’altezza,  che  fabricando  a ballò, non  e ncccflario  edere  co 
sì  alto, che  farebbe  la  muragliaaflàialra  e quanto  quella  di  Kepc  . Nondimeno  con 
minor  I pela  li  può  alzare  auanto  loro,  e rimaner  coperto . Perche  cauando  il  terrc- 
noquartrocannc.cgittandoloadietroifirimanealtoottocanne.epcr  non  far  più 
fpcla  in  riempire,  quando bifognadc  far  piazza , acciò  quei  di  dentro  rimanefltro  co* 
perfidi  tirerà  il  terreno  daaltoa  badò , (pianando  in  modo,  che  con  alzarli  dinanzi , 
& abballarli  a dietro,  tara  fatta  la  piazza , e l'altezza  ,c  rimarrà  coperto , e la  fpefadi 
cauarc  e riempire  non  làrà  maggior  di  quella  che  hanno  a far  loro  per  portar  il  lor 
terreno  in  luogo,  che  non  gioui  a’  nemici . 

Rimane  adunque  nulla  la  ragion  di  coftoro,  che  dicono,  eflcr  meglio  fortifica- 
re in  alro,  chea  ballò,  perche  le  genti,  e battagliceli  dentro,  non  faranno  ucdurc  da 
quei  di  fuori , come  in  piano . Auucnga  che  io  ni  pondo , come  di  fopra,  che  nel  pia- 
no, alzandoci  fuore,  & abballando  di  dentro,  I huomo  facilmente  li  cuoprccomc, 
e quanto uuolc  : perche , cauando  il  fofiò  fiuto  ferra  quattro  canne , e facendo  tcrra- 
picnodel  terreno, ch<*U n rimane alroottocannc^enon folola  fpcla  non  làrà 
maggiore  della  loro,  ma  aliai  minore  ; perche  non  li  ha  bifogno  a bado  di  così  grof- 
fi  mura*  come  in  alro.doue , perche  auanzano  molto  fopra  terra,  è nccclìàrioiiano 
molto  grollè  per  rdìlìcrc  al  1’auiglierie , le  quali  con  i colpi  intonano  il  muro  , tal- 
ché dalla  percolta  con  quel  tuono,  il  terrapieno  di  dentro  aiuta  il  muro  a touinarc  . 
Il  qual  etferto  non  lentie  nel  piano*  douenon  può  l’arrigl iena  battere  quella  parte  di 
muro,  eh  e lòtto  lo  (paltò,  ne  anche  quel  la,  eh  auanza  di  fopra;  come  lì  moflrcrà 
per  ragione.  Ma  quando  pure  la  battefic  , non  rouinarebbe  cosi  facilmente,  per 
non  haucrc  di  fopra  l'altezza  di  quel  terrapieno,  il  qualcaiutaarouinarcil  muro  into- 
nato dai  colpi  ddl'arriglteria.  Si  che  ballerà,  che  la  muraglia  nel  piano  fia  grolla  cin- 
que palmi  incirca  . Laqtialc  non  potendo  clfer  battuta  nel  piede  , ma  lòlo  dal 
cordone  in  sù,  non  può  crollare  come  quella,  ch’è  in  alto;  la  quale  effondo  iurta  (co- 
perta , li  può  battere  al  piede , e battendoli  crolla  crollando,  il  terrapieno  la  fpingc» 
e predo  cade . 

Poi  facendoli  il  muro  con  conrrafotti,erraliconttaforriarchi  l'un  fopra  l’altro; 
fra’  contraforti , e gl  i archi  lì  farà  il  muro  di  poca  fpdà,  ma  più  forte,  le  ben  parrà  più 
debole,  perche  battcndoda  palla  in  mezzo  i contraforti  per  lungo  ò per  raglio  , tro- 
ua  il  muro.chc  non  può  crollare,  perelforfoflcnutoda  ogni  banda  dal  terrapieno  ; 
ò uero,  che  per  dlcr  lottile  ilmuro.lopallcrà.cmorrà  nel  terreno:  e quegli  archi 
uno  fopra  l’altro,  lòlìcngono  per  forza  il  muro,  che  non  può  cadere,  ma  quando  pur 
padefle,  afchcrebbc  tra  i coqtrafoni,  e dati  conuaforti  non  cadcrcbbono  , nc  il 
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terrapieno  calcato  tra  loro , ma  l'Uno  per  l’altro  fi  lòHetrebbe , talché  rimarrebbe  il 
medel  i mo  riparo  fopra  quella  parte  di  muro , che  fem  prc  rei  tari  làida  fotrerra . Co»ì 
fon  fatte  le  mura  di  PeUro  - c&bricandofi  in  quella  maniera  al  piano,  la  tàbr  icari 
ulcira  aflat  più  forte,  licura.edi  minor  fpefa,  che  in  atro.  La  fortezza  nell  alto.  Ca- 
ri più  uicina  a’  nemici , quali  da  diuerfe  bande  entreranno  lotto,  coperti  da  quel  ter- 
reno , che  reitera  tra  i lor  follo,  c'1  tondo  della  ual le  j ne  haucranno  d’alccnderc  per 
trincee  male  la  fortezza  farà  al  ballò,  non  potranno  ucnirei  ncmiciallingiùcopce 
ti,  all’incontro  dell'altezza  del  rerrapkno,e  faranno  fcopcni  da  ogni  parie,  ic  cfpolU 
a’  colpi  d’archibugi,c  d’artiglierie.  Ma  fortificando  in  alto,  lauallcfilafaancl  po- 
tere de  nemici,  per  la  qual  polìonofalirc  da  ballo  ad  alio  coperti,*  lènz'cflcrcueduti. 
Cosi  apparc,chc  dii  lòno  piu  uicini  a'  nemici , perche  i nemici  lìcuramcntc  s’auuid- 
nanoa  loro. 

Madicanmi  (prego)  cortoro,  doue  porranno  la  terra,  che  carieranno  per  farci 
fondatemi  delle  mura, e per  tare  il  follò  cu  polì  no  all'acqua?  e le  dicono, a f.-rc  il  ter- 
rapieno. non  e dubbio, che  farà  gran  fpefa  a porr  aria  tant  alto.  e le  uorranno  porla  tue 
ta  in  far  terrapieno  - bilbgncrà  fare  le  mura  molt'alte,chefàrà  di  gran  fpefa.  E feuorrl 
no  (calmarla  per  la  uallcfcome  dicono  di  uoler  fare  di  tuttol'altro  terreno)  làràgra 
didima  (pelate  gioucrannoal  nemico,  e tanto  più  fi  fpcndcrà, quanto  piu  lungi  la  por 
tentino  ; perche  portandola  da  predò, faranno  cauallicro  ,ò  ucro  argine  perii  nemi- 
co cotura  di  loro  medefimi. 

Lafuodi  dire  > che  le  cortine  nel  badò , faranno  molto  più  coperte  da'  uicini  mon 
ti,  perche  quelle  non  auanzeranno  fopra  I terrapieno,  come  li  uede  in  molt  altri 
luoghi  fonili  imi . E quello  li  fa  acciò  la  muraglia  non  polla  edere  cofi  battuta  , co- 
me fcfols’in  alto,  però  non  puoellcrcoii  facilmente  minatameli  Coprendola  fiutai 
te?  za  a’  nemici . Veramente  chi  confiderà  bene  la  co  fa  con  l'occhio  della  ucrità,co 
fioLerà  ch'ègran  iianraggio haucrc quelli  monti  opporti, hancr  quella uallc.&  il  fof 
fo  alenino , non  troppo  largo , che  fi  può  ben  difendere;  che  fono  bcncfitfi  di  naru- 
ra;Sc  liauer  lenza  fpdà,o  ucro  con  poca.il  con trafòdò cupo  con  acqua, che  uicraa’  ne 
mici  di  m inarce  tagliare;  conofccràanchorachc  non  potiono  cllcr  cosi  battutele 
Itiura.comcin  alto* 

Quanto  alle  cannoniere,  eflendo  nel  piano,  non  pedono  edere  imboccate  da 

quei  d alto . perche  non  fono  riuoitc  in  sù , come  quelle  d'alto , che  fono  riuolce 
ingiù,  e ponnocdcrc  imboccate  da  quei  da  ba liocorni- tre  uolie  furono  imboccare 

Jiuel  le  vici  ia  Rocca  di  Palliano.  Ma  per  imboccare  quel  le  del  piano,  bifogna  accodar 
i per  quella  linea  ouc  fon  uoltcdcttc  cannomcrc.chc  farebbe  un  uolerc  entrar  nel  fof 
fo  pieno  d’acqua, ouc  alcune  cannoniere  battono  in  faccia.dc  altre  per  fianco.  Adun- 
que ne  Ji  lòtto  in  sù , ne  a piano , ne  da  uicini  monti  pooan  no  edere  ofidè  le  canno- 
niere polle  al  bado  : oltra  che  il  tirare  all’ingiù,  è difficile,  perche  ucncndo  la  palla  a 
piombo,  non  può  dare  le  nonndJagroflcztaddlacortina,  ma  non  perciò  imboc- 
cherà :c  cannoniere. 

I ra  tutte  le  ragioni, che  mi  perfuadonodi  forti  ficare  a badò,  e non  nell’alto , una 
è non  leggiera,  che  pollo  calo,  che  i nemici  palfallèro  li  due  predetti  follia  che  falle 
abbattuta  la  muraglia,  quei  di  denteo  hanno  1 ito  com  modo  per  potere  predo  ripa- 
rare , fe  ucggonoìàna  la  batteria , e riempito  il  follo  hanno  (no  per  poter  fardi  den- 
tro un'altro  lodò  ‘ e fe  caucranno  una  canna  di  terreno , farà  il  folio  cupo  una  can- 
na,eco’l  modellino  terreno,  gittandoloa  dietro,  s'alzeranno  due  canne.  L’cUcmpio 
fi  uidc  in  Cremona  quando  gli  Spagnuolfithcrencuano  la  Città,  prefero  la  piazza  dei 
Cartello, ccon  terra,  e letame  al  meglio  che  poterono,  la  fortificarono , e la  disie- 
rò conrra  quei  del  Cartello,  e conrra  il  Campo  della  Lcga,ch’cra  di  fuori,  perche  po- 
tcu.ino  dare  centra  l’artiglieria  ben  coperti,  com'anchordauanogli  Spago  uoli  fot 
to  Olici  Santo  Angelo  attempo  del  lacco  di  Roma.  Ictrinceedi  detti  Spagnuofi  fu 
lanetta  piazza  del  Cartel  di  Cremona  non  porcuanocllercoffcfcdal  Cartello;  & elfi 
rtau  ano  tutti  coperti.  Pcrilqtialcllèmpio  fi  comprende  quanto  fra  meglio  forti- 
ficare a bailo,  cheadalto,  e cornei  nemici  poflòno  quali  lìcuramcntc  andar  fotto 
lcforrezzc,  che  fono  al  l’alto.  Ne  poterò  no  detti  Spagnuoli  cllcr  cacciati , fe  non  a 
palmo  a palmo  per  uirt  òdi  zappa,  epala.il  qual  modo  ulàuano  gli  antichi,  cccrto 
che  quelli  due  iftrumcnri  nella  guerra  fono  molto  ncceiìàri)  de  ama  difendere,  & of- 
fendere, e fcruono  in  molfartuoc- 
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Ecco  che  gli  Spagnuol  i non  potendo  efler  cacciati  con  l'artiglieria  della  piazza  dei 
Camello  di  Cremona  * furono  cacciati  con  pale,  e zappe:  e mentre  , che  d’erti  v- 
na  parte  combattala  perdendo  il  luogo  a palma  a palmo,  l’altra  parte  faceua  una 
uia  iottcrranca , per  la  quale  ulcirono  dietro  a nemici,  e così  i nemici  crédendo  d’ha- 
uerlidinanzi,  te  gli  m>uarono  dopo  le  fpalic,  con  loro  gran  danno,  che  oltre  che 
gli  Spagnuoli  furono  per  rubare  il  Cartello  con- alluna,  ammazzarono  le  guardie , 
&ctli  li  Tatuarono,  Voglio  per  quello  conchiudcrc,  diete  aliai  meglio  fortificare  a 
balio , perche  perdendo  le  mura , quelli  di  dentro  pollòno  con  pale,  e zappe cauando 
difenderli  in  molti  modi,  li  quali  tutti  maocherebbono  fortificando  ad  alto  que- 
llo Borgo  di  Roma  :&  i nemici  montano  più  coperti , tagliando  dabaflòadalto 
('come  lì  fai  irebbe  a quella  colla  di  Belucdcrc)  che  non  fccndonoda  alto,  a ballo. 
Quelli  d’alto,  perdutele  mura,  non  hanno  douc  ritirarli,  ncluogo  per  fec  riparo. 

Cerche  (òn  nell’alto,  enei  tiretto,  e jo.  carme  che  follerò  da  la  ci  ma  al  fondo,  ne 
aurebbono  lafciatc  nouenel  ritirarli  * & una  fòla  ncrdlarcbbc  : la  qual  perduta , i 
nemici  rcllcrcbbono  Cauallierq  a loro,  non  nego  pcròchc  i nemici  non  haucrt'cro 
grandifficultà  alalirui  fopra;  ma affermo bene,  che  potendo  fardi  meno,  non  è 
da  fortificare  nell’alto , ouc  tanto  piq  fono  uedute , off'clc , e rouinatc  le  cortine.quan 
%o  fono  più  alte , e grolle . Ht  oltre  a ciò  non  pofiòno  ha  u ere  acqua  intorno , te  non 
congrandilTima,cquafiintolcrabtlcfpcfa,  Non  potranno  haucre  quel  follo  farro 
dalla  natura , ne  potran  mai  leuar  quel  terrcno,ch’è  trai,  lor  follò, e la  uallc,chc  farà 
per  coprir  da  molte  bande  i nemici , e per  giouat  loro . Ne  porranno  impedire  ì ne- 
mici.chc  non  s’accollino  più  facilmente  a Ioro;chc  le  follerò  a ba fio,  in  tal  calò  quei 
diforefiforóficarebbono  nelle  foro  trincee  fottoil  terrapieno  , òuer  caualtiero  di 
quei  di  dentro:  ne  l'artiglieria  a quel  le  potrebbe  noccre:  perche  non  può  coji  tira- 
rcaU’mgiù,  ne  offendere  quelli»  che  di  fuori  Hanno  coperti.  Così  netterò  ^ jSpa 
gnuoli  fott*il  Cartello  di  Cremona,  e folto  Cartel  Santo  Angelo.  PoiquetdFfuaù 
poflòn  licuramcnte  lauorarc  fottcrra  in  molti  luoghi  ,&  in  molti  modi, cfopra  ter- 
ra , che  quei  di  dentro  non  ne  potran  fapcr  nulla , perche  llaranno  dentro  alla  groF 
fez  za  della cortina  , & udendoli  feopri  re,  faran  berzagho  de  gli  archibugieri  alcoli 
di  fuorc  nelle  trincee.  Poi  quei  di  dentro  non  potranno  uiàrc  artuticconrraquctdi 
fuori, ne  allaltarli  j perche  l’altezza  del  lor  meddimo  follò  farà  urilca’ncmici.c  tan- 
to più , che  quei  di  fuori  gittando  il  terreno  in  giù , empiranno  facilmente  lenza  pe 
ricolo  i folli  a poco  a poco  > talché  da  ogni  banda  làranno  coperti  da’  fianchi  così  da 
ballo,  comcdaaltaond’ogni  giorno  odierà  li  lor  guadano,  con  gran  difuàtaggio 
di  quei  di  dentroii  quali  non  potendo  fapere  quel  lo,  che  di  fuori  faccino,  e pollino  fa- 
re i nemici,  temono  di  mine, di  ragliatc,d’allalri  e di  tradimenti,  per  i quali  fpauenti 
danno  fpeflò  ali-arme  e diuidonolelor  forze  in  più  parti  per  guardar  più  luoghi  & 
in  taljfofpctti  iuil»,  che  tempre  fono  molti.diuentano  piu  uili, e tcngonoinconfii- 
fionc  i udienti,  che  tempre  fon  manco.  Siche  lònocoHllrcttii  buoni  a feguitare  le 
uoglic  degli  impauriti. 

òi  pigliano  per  tali  maniere  fpertcuolrc  le  rcrrcfcnza  combattere  . Ma  ni  uno' di 
quclft  di  lordi  ni  può  accalcare  fortificando  a ballò.  Erano  in  Rocca  di  Papa  orri- 
xnifoldari,  & ben  gucrni  rid’ogni  moni  rione,  & erano  ficuri  dall’artiglieria  de’ ne- 
mici; nondimeno  lì  arrctero,  come  fu  opinione  di  molti,  per  timore  delle  tagliate, 
lafciodi  dire,  che  nell’alto  l’artiglieria  non  feruc, che  per  la  diilantia  di  cento  canne, il 
colpoli  fpezza;  maal  ballò  teme  per  duccnro  canne.  I Balluardi  d’alto  non  làranno 
uniformi,  ma  (proportionati,  & alcuni  diteilanta  canne,  alcuni  più,  & alcuni 
meno.  Quei  da  ballò  faranno  tutti  ad  una  egual  mifuru,  cioè  di  trenta  canne  in 
circa.  Quei  d’altq  faranno  bilioni,  perche  bi  fogna  teguirarcla  forma  del  firo,  che 
nonècguale.  Ca  fortezza  nel  ballò  più  prcfto  li  finirebbe,  perche  il  terreno  , che 
s’hàda  tagliare , è poco;  ne  bi  fogna  portarlo  da  lungi.  M anco  tempo  fi  (pende  nd 
fare  le  mura,  perche  non  s’hanno  da  farecoft  grolle,  ne  coli  alte,  benché  chi  non 
uolcflcal  preferite  mutare,  potrebbefi  fortificare  cauando  il  follò  , e del  Terreno, 
che  fi  caua,far  ba(iioni,che  li  metterebbono  in  fortezza, e ciò  ballerebbe  in  quelli  rem 
pi  fofpcrti. 

Ma  forte  parerà  a qtulch’u  no,  ch’iomifia  pollo  troppo  forroi  monti  col  Bal- 
uardo ditegnatoucrlòi  prati , ech’io  habbia abbracciato  troppo  fito.Dico  che  non 
i male  farlo  alquanto  più  a dietro,  ma  nontenza  ragione  mi  fon  fatt’auanti.E  pri-. 
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pti  ma, perche  (e  facendolo  alto,  farebbe  ficuro  da'  nemici,  ancor  che  fi  fede  lotto  i 
monti,  tanto  più  ficuro  faxa  quello,  che  uicnc  ad  ufeir  fòt  to  la  ferra  di  quei  monti , 
e mene  .1  dif collari ì tanto,  che  uoltando  le  cortine  centra  detti  monti , non  pofiono 
i nemici  Icopnrcla  piazza  di  dentro,  ne  poflon  ueder  quei  li, che  fono  alle  ditele  den- 
tro a dette  cortine,  &a  maggior  cautelali  uicnc  ad  imerrompcrcla  piazza  di  detto 
Ualluardo  con  farne  due,  un'alta , e l’altra  balla,  nell'alta  la  cortina  cuoprc.  Nella  me- 
tà piu  ballò,  lillà  più  coperto.  Poi  lenza  far  piu  1 pela,  fi  crdcc  affai  maggior  lito, 
s’accommoda  il  luogo  talmente , che  li  porrebbe  condurre  il  Teucre  din  torno  , & 
indrizzarucio  per  linea  retta . Non  li  deucrcbbc  adunque  pcrcaula  alcuna  lalèiarc  di 
fortificare  a ballò,  per  rilpettode  gli  opporti  monti , imperò  che  pollo  calo , che  lco- 
prillcro  di  dentro,  fi  può  rimediare  con  parte  di  quel  terreno,  che  li  caua  da’  folli , col 
qual  (i  può  coprire  talmente,  che  quelli  di  dentro  pofiono  andare  dalla  terra  alle  miu 
ra,e  (lare,  eternare  lìcu ri  a Ilio  piacere. 

Vegga  adunque  V.  E Signor  mio  EccdJcntifiimo,che  fono  tante, e tante  le  ragio- 
ni, e cosi  gagliarde,  che  moli  rano,  quanto  fia  meglio  fortificare  a bailo  che  in  altO| 
e come  fono  pochiilime,  e deboli  le  ragioni  del  tenerli  al  l’alto. 

Horrilpondoal  rcrtoddleobicrtioni.chcmi  lì  fanno  contra.  Quanto  a gli  am 
fichi,  dico,  che  s’al  k>r  tempo  fallerò  fiate  Panigliene,  haucrebbon  fabricato  al  baf- 
fo, per  poterle  commodamcntc  ufàrc  cantra  gli  arieti , & altre  machipe.  Impero- 
che  tirandoti  rartigikriada  alto,  non  puòoflcndere  molte  genti  ad  un  tratto,  ma  un 
folo  per  colpo.  <5t  a gran  paia . Doue  che  tirando  per  la  pianura,  una  fola  palla , ouc 
è molta  gente,  fa  molto  danno,  e con  pochi  col  pi  per  fianco  fgombra  machine, 
e genti. 

Quanto  a Cadrò,  Oruieto , e San  Leo,  dico  che  fonforti  per  efler  (opra  alti , e .fàf-, 
lòfi  monti,  e fopra  duri  fcogli  ,*na  non  làrà  coli  quella  forrczza  del  Borgo , legni  ren- 
do come  s’è  cominciato , perche  farà  alla  colla  lòpra  terreno  mobile , non  fopra  (à£> 
fidanzi  che  colloro  fanno  il  forte  dcbbolc  lafciando  l’acqua  & il  piano;  ma  tòrtili-^ 
candoal  bado, diuenta  il  lito  incfpugnabile,  che  forfè  ad  alcuni  non  pare,  per  cagion 
degli oppolti  monti,  non confidcran do,  chetali  monti diuentano argini,  eie  ual- 
li  tolfi,  e quanto  faranno  i monti  piu  alti,  faranno  il  (ito  più  forte,  com'ho  ino- 
ltrato di  lòpra, 

Ma  dicono  alcuni,  che  leualli  non  pofiono  Icruirc  perfbfil,  per  la  molta  larghez- 
za loro;  ne  i monti  per  argini,  perla  troppo  altezza , perche  làrcbbono  patroni  del- 
la fortezza , al  la  quale  Ilare blxrno  a dilanierò;  la  qual  colà  non  lì  uede  in  alcuna  for- 
tezza di  piano,  ouc  ancor  che  le  corrine  fiianoafeofe  ne’  forti , parranno  pur  alquan- 
to più  alte  de  gli  argini  di  fuori  , e (e  fono  al  pari,  i cattali  ieri  di  dette  cortine  feopro  - 
no  rutt’il  piano  degli  argini  di  fuori  , e qui  parrebbe  il  contrario  , che  Icrucndo  i 
monti  per  argini  de*  folli,  coprircbbono  tutta  la  fortezza;  Rifpondo  efler  rutto  l’op- 
pofito,  anzi  quanto  un  follo  intornod’una  fortezza  è più  cupo , tanto  è piu  forte  il 
luogo,  oltre  chela  cortina,  il  terrapieno,  & i Cauallieridital  fortezza , hanno  da  fo- 
praftarcagli  argini  di  fuori , Se  il  pianodi  Bclucdere,  pigliando  dalla  cima  delle  cor- 
tine del  terrapieno,  le  non  làrà  fu  per  iorc,  farà  al  meno  eguale  a gli  opporti  monti. 
Ecco  adunque  che  quella  fortezza  in  piano  farà  (umica  quella  di  Padoua , la  mura- 
glia della  quale  in  molti  luoghiuicnc  al  parodc  gli  argini  di  fuora. 

Hora  poniamo,  che  fortificando  a ballò,  lì  uada  molto  lòtto  a gli  opporti  monti , 
quali,  benché foprartianoalla  fortezza,  nondimeno  non  poflono  ucdercdi  dentro, 
neoffenderc  quelli, che  Hanno  accorto  alle  ditele  dieno  a dette  cortine,  come  Homo- 
Uro  di  fopra, ne  manco  alloggiò  li  potrà  battere  detta  muraglia  polla  nel  ballò  , ne 
bi  fognerà  abballarli  .perche  l’artiglieria  gioca  di  paro  . Ecco  che  làranno  quei  di 
fuori  ueduti  da’ forti  de’  cauallicndi  dentrodi  Bclucdere, Scorteli  a colpi  d’artiglierie, 
6e  archibugi. 

Moncalcroc  fatto  forrilTìmo  da  Francclì  nella  medefima  maniera  forroi  mon- 
ti, come  (àrebbequefta  fon  ificationc  ch’io  difegno  . Non  e adunque  buono  l’cfi 
Tempio  di  Rhodi,  che  fu  prefo  per  moine  artifitialc , impcroehcGaicta,  Napoli , 
Breflà,  Genoua .Fiorenza , Verona, e Pclàro  fono (ottopode  ad  alti  monti , e non- 
dimeno fonofortirtimeCirrà.  Glicfl’crciri  quando  uan  no  a campo  alle  terre,  folo 
attcndcrcbbono  afar  monti  per  arte,  con  quali,  quali  Icmprc  Pcfpugnarcbbono . Se 
tanto  ucramcntc limili  monti  giouaflcto, non  filària  mai  potuto  di  tendere  Napoli 
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di  RomariaxomcfidifcfedaUoeflercitoTurchcfcoforto  quelli  altiflfimi  monti. 
E la  prelùdi  Rhodafctù  peni  monte,  Iccortincdcucuano  elitre  (coperte  dal  ballo 
all'alto,  tal  che  quelli,  che  erano  alla  difefa  non  poteuano  dar  coperti,  e di  quella  mia 
«uuicnc  il  contrario:  anzi  che,  (égli  oppoili  monti  (uflèro  alti  cento  canne  di  più, 
non  potrebbono  feoprire  di  dentro,  perche  per  ogni  canna,  che  salai  da  quei  di  den- 
tro , infognerà,  che  quei  di  fuori  n'alzino  cinquanta. li  debbono  uederedi  dentro . Il 
li  io  eh  ìodmtoftro  è fonilTimodi  lua  nature  ne  gli  argini , cioèi  utemi  monti  poi- 
fono  in  alcun  modoeflcr  padroni  ' 

Ho  detto  d i lòpra,  e confermo  di  nuouo,  ch'a  bado,  la  fpefa  farà  aitai  minore  .che 
ad  alro,ancor  che  s hauefle  a perdere  tutt'il  fitto,  ma  li  potrà  far  lenza  perderlo , con 
reil  rignc  re  i!  (ito  iicrfo  i prati,  ne  lira  il  luogo  molto  manco  capace  di  genti  del  mia 
difegno,  ne  farà  manco  forte , ne  men  bello . M e parlò  ragioncuole  inoltrare  co- 
mcli  puòaccrefccre detto  lito,&acciò fua Santità ucdendo.dc  intendendoli  tutto, 
fi rifoluadcl  meglio.  Aggiungendoui , chc’l meglio,  al  mioparcrc,  farebbe  per 
non  far  tanra  fpcti , e non  perdere  il  faiiotirar  da  Caftcllounbuonfollocon  corri— 
na,  òdi  muro,  òucro  di  terra,  qual  batterebbe  per  molfanni  come  tòrte  muro  in 
qoelti  tempi  (òlpctti,  con  la  quale anderebbe a congiugnerli  con  la  muraglia  diBel- 
uederc  fatta  di  nuouo,  qua!  non  accoderebbe fe^uir piu  oltre  ucrlbil  lorrìon  di  Ni- 
cola ne  manco  da  li  andare  a Calieilo , contese  difegnaro  di  fare . E lenza  molla  mu 
raglia,  e mole  altra  fpefa  che  u’anderà  in  portar  uia  tanto  terreno,  e cafe,  s'arquilte- 
rebbe  rutto  ciucilo  1 patio, che  reitera  ira  il  corridoioc  detta  cortina,  qual  farebbe  mol 
tornile, e cominodo  per  tar  cafe,  che  (ariano coperte  dal  monte.  11  che  riufeiria  di 
molla  importanza  .aceri  lecndofi  laierta  pei  rieorfodi  tanta  geme  . Meno  accade- 
na  tardetta  muraglia  di  Belucdcre  piu  alta,  ch’cllafilia,  ma  armandola  di  buon  para 
petti,  limerebbe  percauallicro, come  meglioafl'ai  fi  può  uedere  per  il  modello  da 
irte  farto.il  quale  comprende  il  difegno  d'altoc  da  bailcsccomc  ancorali  ucderallcn 
dendo  lu’l  luogo  le  tele  inuacedi  mura, quando  parerà  a fua  Santità . 

Hor  prego  V olirà  fccel  leni  u lì  degni  fàuorirc,  e difendere,  non  me,  che  le  fon 
fuifocraullimo.Scruitore,  ma  la  uerità,  la  qual  uentà  apporta  fecol'honoreel’utilcdi 
Roma.  Ch'io  per  mcnon  cerco  ncdclidctoaltro,ncnofattomodcllo  , ne  ferirlo 
per  oppormi  ad  alcuno,  eh  io  cedo  a tuttit  ma  foto  per  dire  il  parer  mio  in  una  caulà 
dirama  importanza  E con  quello  bafeio  Umano  di  Voftra  Ecccllcntia , alla  quale 
mi  confermo  in  buon  fcruitorc . 
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A LL'IL  L VSTRISSIMO 

SIGNORE,  Il  SIGNOR 

FRANCESCO  DALLA  TORRE, 

Libero  Barone,  Confìgliero  della  Cefarea 

Mac(U,&  Ambafciadorc  appretto  ^niluftiiflìmi  Sig.  Venenani, 

CUOLAMQ  MAGGI. 

EBBE  làpereV.  llluftriffima  Signoria , che  l’anno  r 54A. 
hauendo  deliberato  Papa  PaulolILdi  fortificare  il  Borgo 
di  Roma,  fu  dato  il  carico  al  Capitan  IacomoFuftoCa- 
ftriotro  d'andar  fopra'l  luogo,  e dileguare  tutta  la  fortifica 
t ìonc.Nclqual  negot  10  nalccua  dubiode  fi  doueua  eoo  det 
ra  fon  iti  cabotiere  cefi  recinto  tenerti  al  l'al  to,ò  uero  al  baf- 
fo. Et  eficndofiÙ  Cafttiotto  rifoluto , di  pigliare  i luoghi 
alti, per  le  molte  commodità,  che  s’hanno  dal ’bantaggio 
del  lito.c  di  già  hauendodato  il  principio,  panica  molti; 
che  tal  cofa  tulle  per  acqui  fiate  a Roma  poca  fortezza , da' 
quali  uno  futi  Capitan  Francefilo  Momcmcllmo.foldato  e geuttlhuomo  di  mol- 
to ualorcjbcnc  faentino, 4c  al  Idiota  Capitano  della  gnardiadi  Callcllo  Sanf  Ange 
lo.  Per  taqual  ceda  gli  cadde  nell’animo  di  fare  un  nìodcl  lo , die  mofiraflè bendia- 
mo tutto  il  firo,e  quella  fbttifìcatione.che  a lui  parctia  fi  doucllc  fate.  11  qual  mo- 
dello ptefentò  a ftia  Santità.  Dopo  pcrchcfcomefuolc  in  teruenire)  alcuni  Signori 
approuauauo  il  difegno  del  Caltrkstio,cdiflcrieiuano  dal  fuo  parere,  egli  fi  mode  a 
fare  Copra  di  ciò  il  precedente  d ileorio,  e mandolloal  Duca  Ottauio.il  ebe  intende 
do  il  Ca(lriotto,nc  fece  anch’egli  un  modciloaSc  un  ragguaglio  aluaSamirà,qualc 
Illese  di  Copra  neU’operancI  libatorio  il  capitolo  1 a.rifpòndendo  il  meglio,  che 
iippe,allcobicttioni  del  Montetnellioo . Per  lequai  colè  tacendoli  il  dubio  molto 
maggiore  di  quello,  di 'era  prima;  fua  Santità  perefière  la  cofa  appartenente  alla 
guerra,  & important  iffimap  lafàluezza  di  Roma , uolfe adoperate  il  confìglio  di 
moki  ualorofi  Signoria:  giuditiofiffimi  mafiri  di  guerra  .Coll  11  tutto  rimedi  al 
giuditio  de  gli  inirafcritti  iiluftliflìrm  Signori , cioè  del  fudetto  Duca  Ottauio  Fat» 
nclc,  Confa  fon  icro  della  Chidà , del  Signore  Sforza  Sforzi  Comedi  Santa  Fiora , 
Capitan  generale  della  CauaUcria,dcl  Signore  A lefl'andro  Vitello , Generale  della 
£aotcua,dd  Signore  Sforza  Pallauicino,dd  Sig.GiulioOrfino,dcl  Signor  Mario  Sa 
uotgnano,c  d’altri  Signori, anali  dopo  lunghe  difpute,econlulrc,n>aturamemc  de 
cifero,edcrcr  m inarono  quelloichc  fi  doueua  fare.  Donde  ne  feguira  la  fortificano 
nc,chc  hoggi  in  tal  luogo  fi  uede  in  efière.  Della  quale  non  occorre  qui  ragionate, 
per  efier  quella  benifltmo  in  tela,  di  m auiera  che  niente  fé  le  può  oppone 
Hota  Icguonol’Ordinanzc  del  Capitan  Giouacchino, qual  fiiSergcntc  maggio 
re  degli  italiani  nello  efferato  del  Re  d'Inghilterra, quando  guerreggiaua commi 
Redi  Francia,  quali  tanto  piu  uolentieri  io  l’ho  dare  al  Botgominieto.che  le  faccia 


n’c  per  pigliare  non  poco dilctto.Voglia  la  Maefii d’1  D D 1 0,  clic  m i uenghi 
no  alle  mani  gli  altri  feri tti  delle  colè  militari  di  quello  Capitano , a’quali  intendo 
egli  già  haueua  dato  fine, con  animo  di  prcfentarli  alla  buona  memoria  dello  Ulu 
finitimo  jcEccellentifEmo  HERCOLEda  ESTE  Duca  di  Ferrata,  non  ha- 
ucndo  potuto  dò  farcXopragiunto  da  unagtauifiima  infcr  m 1 1 à , per  la  quale  pafsò 
all’altra  uita,con  difpiaccre  di  molti  Prenapie  Signori, che  nella  guerra  haucuano 
ueduto  affai  chiari  fcgni.cteftimonij  del  fuo  prcftantifiimo  ingegno, e molto  nato 
re.  A uuenga  che , quando  qucfto  fia,non  mancherò  di  donargli  alle  ftampc.pcr  cò 
mune  foamjttiooc,{c  utilità  di  coloro,chc  fi  dilettano  di  quelle  cole  militari. 
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TRATTATO 

DELL'ORDINANZi; 

O VERO  BATTAGLIE*  D E L CAPI T A N 

G ra  V A CC'H  I N O DA  CON  IA"NTO. 

. Ordinanza  prima.  . , 


VESTO  è il  primomo 
(lo  di  baragli»  , che  k> 
olii:  a ruigidclla  Mie- 
ta del  Re  d'inglulterra . 
;ì  Come  h Soie  Genera 
le  , luucndo  lingua  in 
Bologna  , ehe  i Francai 
iicnniano  co  un'cllcrciro  per  piantare  un 
Ione  di  l'opra  Bologna  uetloOcura , nella  ci 
mad'im  monte  di icoll oda  Bologna  un  mi 
gl  io;  [ libicamente  auuisò  Tua  MaeftdiC  quel- 
la lece  uemtcuioltipedoni dell'Ilòta, quali 
sbarcarono  a Calce , e quando  fu  tempo  il 
Gcneraleauuisoil  GouernatorediCalrsclie 
jn.ndaflc  una  parte  delle  fanterie  di  Calca, 
c ni  Gmes  inficine  con  quelle  dellifola  ,c 
che  icfacefie  marciare  alla  uolta  di  Bolo- 
gna con  rurta  'a  canalleria.  il  tosi  uftini' 
molitori  di  Bologna  con  tutte  le  fanterie 
Italiane , & una  partcdclle  Ingleli . Medefi- 
iv, -mente  ulcironoc1  Salitami  di  Logoma 
n<> , e quei  di  Barattilo,  e marciammo  tutii 
iiihcmc  con  alquanti  pezzi  d'artiglieri,  ; 
& andammo  a pigliate  quei  monte , nel 
quale  i rr.mcdi  erano  alloggiati  parecchi 
di  con  l'cilercito.ic  haueuano  fatto  buone 
ttinax  ut  rio  Bologna.  E cosi  piantammo 
le  polire  battaglie  con  la  fronte  ucrfo  il  pon 
redi  Bacco.  Quella  pania  battaglia  età  de 
oli  Ingioi,  c l'altra  che  chi  finto  era  dd  no  - 
ita  liaiunt,  ambedue  haueuano  le  fronti 
pjri.lontanountii  o di  mano  una  dall'altra. 
Caro  ghetta  nallracra  alla  r-ua  deilaiullc , 
d uchaucuaa  palOre  I cilército  de  Fran 
celi . dentale  ucniua  ucrfo  Santo  Arteiii.e 
piantò  ! artiglieria . (comincio  a lahiturci , 
cuoi  lalntainmoioro.  1 Franteli  contili 
ciarono  a calare  nella  ualie  , c noi  futuro 
togliemmo  una  parte  de  gli  archibugieri  • 
lumini  meli, Iliaci  con  archibugieri  .li  ar- 
eica Ingleli, e calammo  inlieme  con  una 
paricdcllanodra  cauailciia  lino  al  guado, 
etnie  era  l'acqua  aita  lino  al  ginocchio, ic 
ii  i l'atiacco  unagran  fcarattlucciajc  me- 
ddimamentela  caualln la  Ica ram uccio, c 
nc  furono  ptefi  deli'una  paric.edcil’aitra, 
e moni, c feriti,  atal  che  i Francai, ueden 
do  gh  IngldìfoHiallaeanipaana.lititita- 
rono  c noi  mcdelìmameme , c fpian  animo 
lcnmcee,£b*.eranoa  quel  monte, e enfi 
ogn  uno  tornoal  luogo  Ino.  Con  le  lettere 
o.  io liodiniollto  gli  archibugieri,  come  fa 
ròicmprcin  tutta  I1 opera  con  le  lettere  a. 
gli  arcieri,  con  gii  r.  le  acabic.ò  uero  ron- 
dile; co’  p.  i picchcn.  Ordi- 
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VA  MacAi  deliberò  al  tutto,  clic  fi  dede  uno  allàlcò  generale  a!  forte 
di  Monplalcr.c  coli  il  Generale  fece  uemrc  una  gran  parte  delie  fame 
rie  di  Calci, e di  Ciincs.c  d'altri  luoghi  alla  uoltadi  Bologna, e colìfi 
concerto  di  dare  gli  allibi  in  tre  parti.Qucllc  di  ucrlò  Càlci,  e Cina, 
cranodiputatea  dar  fallai 


ro  ucrfo  !a  marina.  Quelle 
di  Logomano , e quel  le  di  Gradilo , che  c- 
rano  lei  mila  Mitratici,  erano  diputatc  per 
il  dritto  ucrio  Bologna,  e noi  altri  Italiani 
crauamo  deteinati  inlieme  con  mille  Ingle 
fi  a gir  ncrlò  >a  campagna,  & haucuamo  da 
noi  tare  la  lchicna  ucrio  Rodolotto . Per  la 
qual  cofa  io  miri  quello  mododi  battaglia. 
Peci  un  corpo  d’acabie,òuogliam  dire  roti 
chc.conleinfegnealla  prima  froiitc.poi  ti 
rai  la  fronte  delle  picche  de  gli  lnglcliatro 
tiare  la  fronte  delle  róchcalla  mano  dritta, 
e lafronre  delle  picche  de  gli  Italiani  la  tirai 
alla  man  manca  delle  ronchc . Alla  Ironie 
diqihbataglia erano  date  parecchi  elea- 
lejcquali  erano  aflegnate  ad  alquanti  Ingle 
fi.chchaucanoadappogiarlcallc  mura  del 
forte  per  mcgl io  poicr  tare  il  debito  noftro. 
Poi  haucuo  fatto  quattro  manichciti, due 
d'archibugieri, edile  d’arcieri , pcrlcuarc  le 
dilclcma  come  a Dio  piacque,  la  grà  piog- 
gia ci fiurbo.ch'io  ton d'opinione,  chequi 
ti  cntrauano  nelle  folle,  lami  ite  ne  rrilaua 
no.  perche  le  foflè  erano  rime  piene  di  poz 
zi.conciofiacofa  chc,ucncndo  le  botti  pie- 
ne di  calcina  per  la  fabrica/ubiro  che  citerà 
no  uote,il  Colonnello  Melone  le  laccua  tic 
care  in  terra  nel  (ondo  delle  dette  foflè , in 
guila, che  ninno  haurebbe  potuto drizzarfi 
in  piedi.  Onde  per  rifpcuo  della  pioggia 
grande,comc dilli,  filmino  collrctn a riti- 
rarci . e tengo  per  tèrmo,  che  i nemici  n'ha 
ueflèrohauuto  auuilò  , perche  nella  cima 
defilali  uardi  fi  ucdcuano  gran  fuochi , colà 
nel  ucro,chc  non  era  lolita  dii  ucdcruili  al- 
tre uol  te  giamai. 
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IR.RIVANDO  in  Bologna  l'amara  lingua,  che  al  certo  i Franceft  uenloi- 
norcruittuagliar  Monplalcr  folto  Bologna, il  noitro  Generate  lubito  fece  u- 
fdrfuora  tutte  le  fanterie  luhane^con  ordinc,chemarciancroalla  torre  di 
Santo  Arreni,  lontana  tre  miglia  da  Bologna,  e non  fummo  fi  torto  giunti 
che  giunfcro  anche  lei  in- 

I -Si  1*.:  rl'tniolì^ftl. 
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ftgned’lnglcfi  cófci  pezzi  d’aniglicriaj 
& io  (ubico  mifi  quella  battaglia  » a ca- 
gionechegli  Inglcfinon  hauclìcroda 
dolerti.  Prima  io  partii  in  duepariilc 
picche  de’  detti  lnglefi  » & in  due  parti 
quelle  de  gli  Italiani  ; poi  feci  quattro 
parti  delle  acabic.  con  l'inlcgnc  in  me- 
zo . Dopo  incontanente  tirai  una  parte 
delle  picche  logici i per  fianco  a mSdrit 
ta  delle  inlègnc,  che  faccuano  fronte 
ucrfo  Porictto; l’altra  parte  delle  picche 
pure  Inglefijb  tirai  per  fchicna  delle  in- 
(ègne.che  faccuano  fronte  ucrfo  detro 
Monplafcr  ; poi  una  parte  del  le  picche 
Italiane  tirai  per  fronte  delle  inlcgnc , 
chefaceuano  fronte  ucrfo  Rodolocto, 
di  doue  ucniuano  i FranccfiX’altra  par 
re  delle  dette  picche  italiancb  tirai  alla 

man  manca  per  fianco  dcllcinfegnc,  oaoao*o  ppppprpppppPPPPPPPPPP  oaoaoa° 
che  faccuano  fronte  uerfo  il  ponte  di  o«3o  io  ppppfpppppppPPPPPPPPP 

Bticco  duloucfolcu^u.rcUc^Ue-  = • 

rtadc’Francdi , pòi  diuifi  gharchibugic  oaoaoao  pppppprrppppppppppppp  oaoaoao 

riin4.pani,&inaltreiamcgtiarcicri,c  oa6aoao  ppppppppp  pppPPPPPPPP  oaoaoa* 

“*  *•-  — Ut — :-i  * oaoaoao  ppppppppppppppppppppp  « 
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mifi  una  fila  d'archibugieri,  & una  d'at 
cicriatutrc  quattro  le  parti,  ccoli  fian- 
cheggiai la  battaglia  di  maniera  che  uc 
nendo  il  nemico, elio  rrouaua  bonilfi- 
ma  fronte  da  tutte  le  bande.  Poi  l'arti- 
glieria era  alla  man  manca  della  batta- 
glia,chefètiua  il  nemico  per  fronte, e rrrrrr  - 
per  fianco, con  un  corpo  di  picche,edc  FfTpPP  rrr 
archibugieri  per  guardia  dciladctta  atti  WW  Z 
glictia  • poi  un  ftendardo  di  caualictia  g rrr 

lchicna  della  battaglia, poi  un'altro  fte-  Fpwj,  m 
dardo  alla  man  dritta  della  battaglia, 
con  due  manichcttid'arcictia  canal  lo, 
&archibugicii.mau«o  è,  che  in  quel 
giorno  non  accadde  combattere , per- 
che i Francefi.hauendo  bona  fpia.man 
daronola  monirione  in  Rodoiotro,dal 
quale  noi  craoamo  lontani  con  la  no- 
ftra  battaglia  un  miglio. Quello  Rodo- 
dolotto.hauendolo  lpianatogli  Inglc- 
fi,&  abbandonato,  fu  occupato  da  uno 
Spagnuolo,  chiamato  Sanceiksa  cortili 
mandarono  i Franccfi  la  monitionc,  il 
quale  a poco  a poco, quando  l'acqua  era 
in  colmo , l'inuiaua  poi  di  notte  al  fu- 
detto  Monplafcr, lontano  da  Rodoiot- 
toquaitro  miglia, 
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Sn^u.D?  ,jpf;«'d'9‘PU3C°PJlcSjlcc fotto Bologna, non potcuanotic- 
mie  le  paghe  dati  Boia, faluo  per  ildrittocaminodiCalcs.IaoniicilGcnci.ile 
gjj  ’cc' miciuicro  al  Gouernatorc  di  Calciche  mandacele  dette  paghe con  buo- 
ofa“oU  necton  mite  le  Émtcric  Italiane  ^infègne,  in 
gnu  de  Eli  Ine  eli.  ecofimar-  J 


compagnia  de  glilnglcli,  ecofi  mar- 
ciamomela la  none  nerfo  Cales,  & i 
danari  furono  incontrati  da  noi  deco- 
tto fette  miglia  da  Calca  predetto.  X 
quali  erano  In  lecarrcttcJa  fcortadi  Ca 
Ics  ritornò  iti  dietro, e noi  ueniuamo 
allegri.comc  fummo  giunti  ad  un  pon 
tetre  miglia lontanoda  Bologna.fi  Ico 
perfao  i nemici,  prima  clic  hauemo 
pattato  il  ponte  antederto,  & io  fitbito 
feci  fare  alto  ad  un  Bendando  di  cali  al- 
lena,cheera  per  noli  rafeorta,  e Io Ipin 
lì  a riconolccrc,  & in  tanto  feci  palla  re 
le  carrette,  & una  parte  delle  fanterie 
appreffo  le  carrate,  e l'altra  parte  tenni 
al  pontcperrifpetto  della  nofiracaual 
ktia, a cagione, che,  haucndola  carca 
da'nemici.etta  fi  porrilc  l'duarc.  Hauc- 
uamo  fatica  grande  a (alitarci  fino  ai 
ponte,  c fi  pcrtèro  alquanti  archfcugtc 
riacauallo , che  erano  inficine  con  la 
notìra  cauallcria.  11  Generale, che  haue 
uahauutolpia.che  ì FranccG  erano  in 
grotto , fubtto  fpinfc  alla  uolra  noftra 
tutta  la  cattai  leria.ucro  è che  ! a cauallc- 
riade'Fr.mcelì  non  potctia  paflàrc,pcr- 
chenoihaueuamoprcfòil  ponte,  nc 
manco  ui  era  guado.  Et  io  ueJcn  Jo  ue- 
mrcucrfbdi Bologna  gran  caualleria. 
fofpcttai.non  (apcndochc  fuflcro  ami 
ci  .perii  che  futuro  mili  quefh batta- 
glia. Le  picche  dc'noflrt  Italiani  furo- 
no da  me  pofte  a man  fini  ft  ra,  de  i no- 
ftri  archibugieri  a man  (indirà  del  le  no 
ftre  picchc^on  una  ala  d'arcieri, a man 
dritta , gfi  Inglcfi  con  un  manichcno 
dc’noftri  archibugieri, e lecarrate le 
toglicmofra  lamarinaela  noltra  bat- 
taglia, & alquanti  de1  noilri  caualli  an- 
daronoperconofeere,  (cerano  amici, 
ò nemici , e crouarooo  che  era  rutta  la 
noi  tra  cauaUerkdi  modo,che  fé  i Fran 
cefi  ci  trouano  più  lontani  dal  pon  te,  ci , 
dauano  da  fàrca  poter  faluarc  le  noitre 
paglK<  cofi  ciandamo in  Bologna  tur 
ti  a faluamcnto. 
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rifpofe.che  l'hiiomo 
armaro . quando  an- 
dana a ferire , andaui 
baffo,  egli  arcieri  s'al 
zauanoil  piu.  che  po 
teanoper  ferire  il  ne- 
mico in  faccia.  Nicft 
tedimcnoiomai  pili 
nfiuidi  nelle fue bit 
taglie  gli  archi  di  den 
tro.ma  fecondo  l'or- 
dine nollro.  Dopo 
procedendo  a gara  1* 
uno  del  l'altro,  taccua 
moil  profitto  di  fua 
Macftà,  & il  debiro 
noli  ro.Bèiuc  roche 
il  Generale  pnuò  fi- 
tto Sergente  del  Puffi 
ciò*  c lo  mandò  a Ca 
Ics,  e quando  gli  Ita- 
liani fletterò  a Tei  ui- 
gi  di  fila  Maeftàdo  di 
continuo  miti  lebat 
taglie;  benché  nò  gli 
man^ggbuo  fc  nò  al 
la  catnpagna*c  quan- 
do jo  haucuo  mefio 
la  lor  battaglia*  io  nfi 
me  ne  trauaeliatiaal 
tri  menti. ma  folo  ri- 
cordano loro  il  pro- 
cedere del  nemica 
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Csuallcrii  Inglcfcpreicun  Monirionicro, che  formila  Monplafrr;  quale  fu  ef- 
S Citninato.com'  è Colico  di  farli  per  Capere  il  fatto  del  nemico.  Egli  confelsò,  co 

S me  era  pattilo  di  lapcs,  con  animo  d entrare  in  Rodolotro,  per  cumulare  di  gran 

BBEratal  mon moni , perche  t Franteti  doucuano  andate  con  tino  cficrciio  a piantare  un 
forte  tra  Bologna, 

e Calessi  dritto  di  ooooocoooooo 

TVO...;-U«,„ai  „ OOOOOOOOOOQ» 

Dobra.uiluogodi  ooo.oooooooo 

fpiaggia  Intendo»  00000.00000» 

do  il  Generale  fai  xTij / oooooooooooo 

cofadtlbito  aulii»  OOOOOOOOOOOO 

fua  Maelli , e fua  (flBBiXg  ooooooooo aoo 

MaetU  tubilo  fece  WSM>K  oooooooooooo 

palfar  dodici  mila  figgjW  00000000.00. 

fanti  dcllifola , e JWWPPPPPPPPWfmWPt' 

fei  mila  guadato-  fcMSf  pppppppprpppfwpppmwp  femo- 
ri, cfcccpiàiarc  un  r£jSfh%  PPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPP 

forte  m quel  mede  «■— 

Hn,,  PPPPPPPI-PPPPPPPPPPPPPPPPP  ■fc=a*™l 

inno  luogo,  nora  ppppppppppppppppppppppppp 

f eti  te  il  Priordt  ppppppppppppppppppppppppp  '-“SS*!®*1''* 

Capua  con  le  tia-  PPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPP 

lcea  Monplafcr,  le  PPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPP _ 

tiimiaolir  mandate  00000  00000000  pp  PPPPPPPPPPPPP 

dilR?non  Milieu  000000000.000  pp  PPPPPPPPPPPPP 

aal  Kc.non  aincu  0000000000000  PP  PPPPPPPPPPPPP 

rauanoapaiiarc.il  .oooooooooooo  ragM3fAm,  PPPPPPPPPPPPP 

Generale uedendo  0000000000000  rwfc<.£y-  ...  PPPPPPPPPPPPP 

tal  cola, fibito  lece  «oooooooooooo  ...  \ ppppppppppppp 

quella  ptouilione.  oooo.oooo.ooo  pp  r 3 PrPPPPPPPPPPP 

teli  leuó  una  par-  0000000000000  pp  -,11  PPPPPPPPPPPPP 

te  delle  uimiaglie  0000000000000  pp  j J , PPPPPPPPPPPPP 

dìRnlrvona  Derma  PPPPPPPPPPPPP?  pp  Ip»  PPPWWPPTTP 

5 I pppppppppppppp  pp  “ tìf  PPPPPPPPPPPPP 

darle  a' camperete  PPPPPPPPPPPPPP  pp  PPPPPPPPPPPPP 

fece  accompagna-  PPPPPPPPPPPPPP  i^T^mfGJpp  (i  PPPPPPPPPPPPP 

re  dalle  fanterie  I ra  PPPPPPPPPPPPPP  .jfeaCEfy  pp  PPPPPPPPPPPPP 

liane  con  lei  infc-  Pppppppppppppp  pp  131»  ppppppppppppp 

cne  d'Ingl’fi.eon  PPPPPPPPPPPPPP  pp  _,R.  PPPPPPPPPPPPP 

futta  la  caualleria  PPPPPPPPPPPPPP  pp  JFL  PPPPPPPPPPPPP 

UaUatS  e quattro  PPPPPPPPPPPPPP  Ppf)A  PPPPPPPPPPPPP 

ltaliaua.c  quattro  PPPPPPPPPPPPPP  pp  W|8  ppppppppppppp 

perzi  d artiglieria.  pppppppppppppp  flgft>rTVv5pp  ppppppppppppp 

M ottundo,  ci  lo-  pppppppppppppp  •iStB&Gp  PP  /f  ppppppppppppp 

ptagiunfc  ima  grof  PPPPPPPPPPPPPP  PPPPPPPPPPPPP 

lìllìma  arme  p r il  PPPPPPPPPPPPPP  W ' il  PPPPPPPPPPPPP 

diritto  nodro  ca-  0000000000000  PP  PPPPPPPPPPPPP 

mino  Laondeio  0000000000000  pp  U PPPPPPPPPPPPP 

™‘n°'  0000000000000  tpStofj-r);  PP  ppppppppppppp 

fubito  miti  quello  ooooooooooooo;^Sj^Bi£  PP  * .jJ  ppppppppppppp 

modo  di  battaglia,  ©oooooeoooo o o ' PP  PPPPPPPPPPPPP 

per  poter  marcia*  ooooooo««»ooo  PP  PPPPPPPPPPPPP 

re, e còbattcrcicon  •ooooooo«oooo  pp  PPPPPPPPPPPPP 

le  uittuaglie  nel  0000000000000  PP  PPPPPPPPPPPPP 

mcao  della  batta-  ooooooooooooo  pp  PPPPPPPPPPPPP 

olia,  come  qui  di-  PPPPP-PPPPPPPPPPPPPPPPPP  sgasi 

inoltra  la  figura.  /,  PPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPP  . Vhw.1 

monta  ia  n0ur*  //,  pppppppwwppr  pppppppppp  *““*«-**-* 
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VESTE  due  bar- 
tagliedi  inoltrano 
il  modo  di  poter 
condurre  uittua- 
glie aduna  Ciità, 
ò Cartello , Icquali  fono  accorai 
pagliate  da  caualicrta,  da  arti- 
glieria, e da  carrette  con  rno- 
lchetri  di  lbpra , e di  dentro , 
piene  di  picche  , accioche  Ib- 
pragiugnendoun  tSporalccar- 
tino,  e da  pioggia,  non  poten- 
dogli archibugieri  ualcrltdc  gli 
archibugi , dii  s'tubbianoa  ùa- 
lerc  delle  dette  picche, per  po- 
ter foilcntarcle  battaglie.  Le 
uittuaglie  fon  porte  alla  fchìe. 
na  della  pania  battaglia,  ichan 
no  le  carrette  a man  dritta  per 
fiancos  & uno  fltndardo  dica 
«alletta  per  fchictu.  L'artiglie- 
ria ènei mrao  delle  due  batta- 
glie, a!  pari  della  fronte  della 
feconda,  & al  pari  della  fchic- 
na  dota  prima  , con  uno  ftcn- 
dardodicaualletùatiian  man- 
ca , per  aflicuratc  le  fronti , li  i 
fianchi  di  tutte  due  lcdcltcbat- 
taglic. 
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VESTE  fono 
due  ordinanze, 
una  a (re, e l'al- 
tra a cinque, 
che  dimoi! ra- 

— — no  il  modo  di 

mettere  le  battaglie:  di  quefic  fi 
compongono  tutte  le  forti  di 
battaglie,  e uolcndo  marciare, 
fi  (tende  l'ordinanza  fecondo  la 


Guarnirà  delle  fanterie , c freon- 
o il  fito , fecondo  il  fofpctto , e 
fecondo  il  procedere  del  nemi- 
co , e uolcndo  mettere  la  batta- 
glia, bifogna  fermare  la  teda  de 
gli  archibugieri , e poi  partire  le 
picche  in  più  parti , per  fare  alla 
battaglia  maggior  fronte  con  le 
jnfegne  nel  mezo  delle  picche, 
poi  tiratela  fronte  de  gliarchi- 
bugicri , che  uadino  a trouare  U 
teda  delle  picche,  ccofi  preda- 
mente  fi  metteranno  in  batta- 
glia, come  qui  modra  l 'ordi  nan 
za4  J. 5.7.9. 11.1j.15.t7.19. 
at.aj.aj.  27.19.  jt.3j.jj.37. 
59.^1. «.45.47.49.j1. 
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VP  STA  cuna  ordinanza  a fette  per  fila  >c  medefimamentc  dimoflra  il 

VtalA  CUI)  ••  ;<  _ — AnA'x  rvirtir*»  Irnftvhr  in  Olii  Dirti  DCr 


^mcklo  di  ^^^artirc  le  jrfcdKin 

fir  maggior  fronte  alla  battaglia,  perche  Scendo  la  battaglia,  che  habhu 
gran  frome.combaueranno  pxu  fcldati,ccon  uamaggio . Venendo  un  ar- 


me, con  bel  mo 
do  prettamente 
fermerete  la  te- 
tta de  gli  archi- 
bugicri.poi  par- 
tirete le  picche 
di  mano  in  ma- 
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no,  e tutte  que- 
lle fronti  delle 
picche  fi  mande 
ranno  a fare  la 
fronte  della  bat- 
taglia, con  linfe 
gne  nel  mero  al 
le  picche,  e l'al- 
tra parte  de  gli 
archibugieri  an 
deràarrouare  la 
tetta  delle  pic- 
che, e cofi  torto 
fi  metterà  la  bar 

foglia. 
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Ordinanza  decima. 


VESTA  ordinanza  a none  perfila.medelìmamentie  ilimoflra  i!  modo 
ifpeditodcmettcre  una  battaglia,  che6ràpetftomc54.cdi  lunghezza  17. 
lo  dico  che  (ai  za  dubbioalcuno,tuttauolta,che  hauto  una  bai  taglia  per 
33]  ironie  di  54.  cheto  abbatterò  una  battaglia  che  tati  perftonte  jB.cJitou- 
ghrzza  J4. 
io  crederò 
afpre  mai, 
thè  com- 

batterono  

• 1 OOOOOOOOOO  0000  000 

pmj4.CtlC  000000  rK>X  Mao  00  000 
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to  piu  not- 
te buono 
«detto. 
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|V  E ST  A è una  orditi  jn 
za  a xj. per  fila, clic  mede 
fintamente  dimoftra  il 
modo  i Ipedito  da  met- 
tete una  battasi i a,che  fa 
, ri  pet  fronte  6t>.  c di  lun 

gheaza  19.  lo  dicoche  lenta  dubio  alcu- 
no romperò  una  battaglia , che  lari  per 
fronte  44,  e di  lunghezza  j$.  perciocbe 
piu  combatteranno  SS.  che  44.  Per  la 
qual  cofa  tenendo  quelli  modi  di  fare  al- 
le bai  «gliele  fronti  grandi,  come  è adi- 
re,fe  io  haurò  1000.  fan  ti, io  ne  fàròcom 
baitcresoo.fitcidolefilaaioo.  per  fila, 
la  battaglia  haurà  per  fronte  100.  Se  per 
lunghezza  ao-  con  le  infcgne  nel  me- 
ro della  battaglia  . fe  io  anderò  con 
quella  battaglia  ad  affrontare  una  bat- 
taglia di  zooo.  fanti, che  fia  di  50.  per 
fronte , Se  di  40.  per  lunghezza , io  dico 
che  la  battaglia  di  1 00.  per  fronte  abbatte 
rà  quella  di  jo.comc  piu  uolte  n’habbia- 
mofatto  l'ifpcrienza  nelle  campagne  di 
Bologna  a' fcruigidcUa  Madia  del  Re  de 
Inghilterra. 


O OOMf  OOOOfX>«OOOf>  O0 

OOOOOOOOOOOOOOtJ  • HJOQ 
OOOOOOOO  OOOOOOOOOOO 
OOOOOOOOOO  COOBOOO  OO 
OOOOOOuOOOOOO  OOOOOO 
oooooooo«oooo«orkk>o 
oooooooooooooocoooo 


OOOOOOOOOO  OOuOOouoo 
OOOOO  OO  OOOOOOOOOO  00 
OOOOOOOOOO  00  0000000 

PPPPPPPPPPPPFPPPPPP 

pppppppppppprppppp? 

ppppppppppppppppppp 

PPPPPPPPPPPPPPPPPPPr 

rpppppppppppppppppp 

pppppppppfppppppppp 

pppppppprpppppppppp 

ppppppppppppppppppp 

ppppppppppppppppppp. 

rpppppppppppppppppp 

rppprrppppppprprprp 


pppprrPFPPPPPPPPPPP 

PPPPPPPPPPPPPPPPPPP 

ppppppppppppppppppp 

ppppppppppppppppppp 

ppppppppppppppppppp 

ppppppppppppppppppp 

ppppppppppppppppppp 

ppppppppppppppppppp 

ppppppppppppppppppp 

ppppppppppppppppppp 

ppppppppppppppppppp 

ppppppppppppppppppp 

ppppppppppppppppppp 

rpppppppppppppppppp 

ppppppppppppppppppp 

rrrTrpprrppprrPPPPP 

ppppppppppppppppppp 

ppppppppppppppppppp 

rpppppppppppppppppp 

PPPPPPPPPt-rpppppppp 

ppppppf.ppppppppfppp 

ppppppppppppppppppp 


ppppppppppppppppppp 

pppr.ppppprpj-ppppppp 

ppppppppppppppppppp 

pppppr.ppprrrppppppp 

ppppppppppppppprrpp 

pppppppprpppppppppp 

ppppppppppppppppppp 

ppppppppppppppppppp 

PPPPPPPPPPPPPIPPPPP 

PPPPPPPPPPPPPPPPPPP 

ppppppppppppppppppp 


OOOO  00  00000000000  OO 
00000000000000  00000 
OOOOOOOOOO  30  OOOOOOO 
OOOOO OO OOOOOOOOOO  00 
OOOOOOO ooobo OOOOOOO 

OOOOdOO OOOOOO OOOuOO 

OOOIM1 OOOOOOOOO  00400 
OOOOO OOOOOOOOOOO00O 

000000000000000  0000 
000000000 00 oooboooo 
OOOOOO  0000 OO OOOOOOO 


) 


Digitized  by  Google 


Libro  Terzo. 
Ordinanza  duodecima. 


121 


^353]  L Generale  unanotrefece imbarcare  s3o..mhibugicri,c  a t : . picche,  parie  ltalia- 
! ni,  e parte  InglefiA  haucuamo  per  capo  il  Luogotenente  tic!  Generale,  ne  lapc- 
I tSPa  uaniodoiicnoi  haudTimoasbarcare,fe  noti  che  il  Luogotenente  mi  tiro  da  ban 
J4>h1  da.c  mi  dimando, le loconofceua il  luogo,  dotte  doucuamormonearc  : togli  ri- 
fpofi,  che  no , perche  erano  tre  horc  innanzi  giorno, e elle  io  non  potata  per  que 


fto  ricon  ofccrc  il  luogo:  & 1 1- 
iómirifpo(c,chequci  Istmi, 
che  not  uedeuamo, erano  nci- 
lauilladi  Tapes.cchc  craua- 
mo  difendo  dal  detto  luogo 
un  miglio  .e  midt(fe,chcio 
doueflidire  a gli  Italiani , co- 
me haucuamo  a sbarcare  a Ta 
pes,  celie  egli  ci  lo  daua  afac- 
coA  a fuoco,  pregandoci, che 
nei  ricordarci  dell'antico  ua- 
lorc  Italiano  . non  mancam- 
mo del  debito  noftro.c  che 
hora  crai!  tempo,  che  cio- 
ttolammo, pero  ogni  unodi 
noi  attenderti  ai  combattere, 
e poi  all'utilità . Cosi  Imon- 
tammo  tutti  indente,  & lu- 
ucuamo  una  fòla  infogna  - fi 
quale  gli  IngleG  haueuano 
porrata  con  loro  . Di  prima 
giunta  noi  aflàlrammo  una 
ciucia  molto  grande,  dolice- 
la un  corpodi  guardia,  e ci  ne 
impadronimmo  ai  primo  af- 
fato, con  poca  perdita  de1  no- 
do .poi  tiratilo  alla  uoltadci- 
lc  barelle  .clic  erano  in  fciut- 
toAiui  irouammo  una  teda 
rii  fotdati  e di  bcrcaiuoh  , co’ 
quali  ilcmmo  buon  pezzo  al  - 
lemaniAallafincgli  coli  re - 
gnemmo  al  uoltai  le  (palle  có 
preda  fuga. Dopo abbrulcia in 
mo  tutte  le  barche.  Quindi  ti- 
rammo alla  uolta  delle  caie , 
douclìfeceun buon  bottino, 
col  quale  fubitaracntcci  riii- 
rammo  alla  uolta  di  Bologna, 
equa  1 lei  fummo  dilcoltoda 
Tapcs  felle  migiia.ci  io  erigili 
le  tutta  la  noftta  caualleria,  e 
noieredendo,  che  follerò  i ne 
mienfaeemmo  alroA  10  miù 
quello  modo  di  battagl  ta , co- 
me qui  rooftra  la  figuri  col 
bottino  nel  mero,  e tutti  lieti 
ci  ritornammo  in  Bologna . 
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Ordinanza  decimaterza. 


A eaualleria  degli  Ingtefiuna  notte  prefc  alquanti  uillani , c donne  inficine, egli 
menò  in  llologna.Krano tutti  quelli  pregionicon  Icgcrlcòceflcailcfpallc , piene 
di  pane,  d'oua.c  di  carne,  theandauano  percntrarcin  Monpiafer  Quali  prcgio- 
nieflaminari , diilèro , che  fi  preparatane  molte  carrette , per  uolcr  uittuagliare 
Monplafet  predetto^  che  fra  quattro  giorni  doucuano  ucnirc . 11  generale  liibira- 
mentemife  giorno, c notte  ftio- 
ra  la catiallcria alla uedetta , c co- 
megli  panie  tempo,  lece  ufeir 
5 picche,  c 152.  archibugieri, 
con  tre infegnc.cfei  pezzid'arti- 
glictia , c tre  ftcndardi  di  canal  ie- 
na, c marciammo  tutta  una  not- 
te allauolta  di  Delira  .cciimbo 
fcammo  difeofto  da  Dcura  pre- 
detta tre  miglia, afpetiando  il  ne- 
mico, e tieni mo  fino  alle  due  ho 
redi  Sole.  Ritornò  la  noflraca- 
ualtcria.cdiirc.di  non  haucrue- 
duto,  ne  manco  fcntitoalcuno.c 
coli  ci  ne  ucniuamo  allauolta  di 


Bologna.  La  «olirà  cauallcna, 
haucndocacciaio  fuoco  inpatee 
chic  cafe, trouò  molti  uilani.c  do 
ne  in  un  poco  di  bolco.  c quando 
quelle  donne  uiddero  lacauallc- 
ria,  tutte  fi  mifero  a piangete,  a 
gridate,  de  a fuggite . gemendoli 
tal  romore  molto  lontano, c non 
fipcucndobcn  conl'oiccchiodi 
feemere  che  colà  folle , e dubitan 
doli  del  nemico , io  fubitamentc 
per  cflet  nel  mtzzod'una  gran  ca 
pagna.roifi  quello  modo  durian 
goìo  per  poter  combattere  da  tre 
facce,  come  qui  dimotlra  la  figu 
ra.RitomòlacauaHcria,edi  com 
pagaia  entrammo  in  Bologna. 


Libro  Terzo,  m 


Ordinanza  decimaquarta. 


ENNE  una  (pia  di  Monplafer  in  Bologna , e dille,  che  la  nottcdoueuanoiienirc 
al  Portctto  ij.  naui  cariche  di  moniuoni.  il  Generale  rubitamentc  feceufcir 
480.  picche,  & 150.  archibugieri,  parte  Italiani,  e parte  Inglcfi,con  rrcinfcgnc, 
due  Inglefi,  & una  ! taliana , e tre  ftcndardi  di  cauallcria , e marciamo  al  la  uol  ra  del 
Portetro . Quando  fummo  preflb  mezzo  miglio , facemo  alto  fu  la  ftiada,  che 
ucniita  dal  Portctto  a Mon- 
piafcr.c  ponemmo  le  femi- 
ncllc  ucrfo  detto  Monpla- 
fcr,  e ucrfo  Rodolotro,  non 
ci  fidando  della  fpia,5c  afpet 
tammoiniìno  al  giorno, ne 
inai  li  iiidc  alcuna  colà.  Veti 
ne  un  fauorito  del  Generale 


da  fua  parte , ad  intendere , 
fc  ui  era  nuoua  delle  naui , e 
le  lèntiuamoromoredctro 
di  Monplalèr?  perche  gli  era- 
uamo  prelfo  a mezzo  mi- 
glio . lo  gli  rifpoli.comc  nó 
li  fentiua  perfona  : ma  che 
ben  H ucdcuano  lanternoni 
andare  in  uolta  più  del  foli- 
to.  Et  io  gli  dimandai,  l'c'l 
Generale  era  fuora  di  Bolo- 
gna ; perche  ogni  uolta,  che 
noiiilciuamo  fuori, Tempre 
òcgh.ò  il  fuo  Luogotenen- 
te ul'ciua  medefimamcnte 
per  oollra  ficurtà.  Inrcnden 
do  che  fua  Eccellenna  era 
iuora , io  mi  li  quello  trian- 
golo ; perche  il  maggior  pia 
cere  non  le  porcuafarc,  che 
mettere  qualche  modo  di 
battaglia,  e quando  fua  Ec- 
celleva arriuodouenoiera- 
uamo,cMa  ci  trouòin  que- 
llo modo  di  triangolo , e le 
piacque  molto.  ìc  cene  ri- 
tornatimi 0 in  Bologna. 


£•  o.  cl  a.  o. 
a.  a.  a.  e, 
a.  Cu  o.  5T 
a.  a.  o. 
cu  a.  a.  a. 


•ss» 


nno 

non 

con 


®»  òu  è cT  £ 
e-  cTcu  5:2: 

frèèSrè 

£££££ 

IH 

Itili 

mi 


-9  -o 

%%%%% 
Jrj  n>Tl 

•3.  «3  O 3ì  -# 

-O  -3  -<» 


<9i  & 


siili 


s, 

l\W 


ppppppppppppiw 

pppppppppppppppp 

pppppppppppppppp 

pppppppppppppppp 

PPPPPPPPPPPPPPPP 

* 

& 


mmrmmppp 
pppppppppppppppp 
pppppppppppppppp  CCC 

PPPPPPPPPPPPPPPP  CCC 
PPPPPPPPPPPPPPPP  CCC 


Con  le  lettere  CCC.  in 
mezzo  a'  manicherei  de  gli 
archibugieri , li  moiirano 
due  itcn  dardi  di caualli. 
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L Generale  deliberò  di  dare  una  notte  una  groflìHi  ma  arme  al  forte  di  Monplafcr. 
cmi  fece  ufeirdi  Bologna  alle  cinque  horc  di  notte  con  due  inlcgne  d'italiani,  e 
due  d’Inglefi , che  erano  picche  747.  de  archibugieri  a?  4.  e marciànio  allauolta 
del  Ponte  di  Bricco:  perche  la  marina  era  groll'iftìma . E marciamo  lenza  caual- 


leria . c paflato  il  Ponte , uoltammo  inuerfo  Monplafcr . Et  ariiuati  ad  un  moli, 
nodauento,  facemmo  alto,  cper 

più  ficurtà  nollra , io  milì  quella  ppppm’rrpppprrrprrpprrrpp 

battaglia , da  poter  combattere , & pppppppppppppppppppppppppp 

TYiareTare*  da  ntiatiro  face  Se  iui  PPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPP 

marciare  uà  aujiiio  ute  , ot  iui  PPPPPPPPPPPPPPPFPPPFPPFPPP 

afpettiamo  il  legno»  che  mi  hauc-  . pppppppppppppppppppppppppp 

ua  dato  il  Generale . Quando  la  ma  pppppppppppppppppppppppppp 

fina  fu  tornata.il  Generale  haueua  pppppppppppppppppppppppppp 

fatto  due  «rroffiflìmi  corpi  delle  fan  pppppppppppppppppppppppppp 

latto  0 uc  gratulimi  corpi  acne  un  ! ppppppppppppppppppppppj  pp 


più  ficurtà  noftra  » io  milì  quella 
battaglia , da  poter  combattere , & 
marciare  da  quattro  face  , & iui 
appettiamo  il  legno,  che  mi  hauc- 
ua  dato  il  Generale . Quando  la  ma 
fina  fu  tornata.il  Generale  haueua 
fatto  d ue  grolTilTimi  corpi  delle  fan 
teric  di  Logomano , c di  quelle  di 
Bologna  : di  maniera , che  quando 
gli  panie  tempo , egli  fpinfe  in  due 
parti  alla  uoltadiMonpIalèr.c  l’ar 
liglicric  tutte  erano  a legno,  di  mo 
do  che  (parate  » furono  le  prime  a 
dar  l'arme,  erutti  ad  un  tempo  an- 
dammo. fecondo  che  li  coftuma , 
con  gridi , Scale,  icalc.dcntro.den- 
tro . All’hora  il  Forte  ci  cominciò 
afalutaredibuona  lòrre,  c guaito 
aliai  de  gl'  1 nglcfi  ; perche  uc  ne  fu- 
rono di  quelli  » che  andarono  fino 
alla  riua  delle  folle . Et  quello  lo 
pronofticai  io  ; perche  làpeuo , co- 
me ftaua  il  detto  forte . c coft  fc  nc 
ritorniamo  a Bologna  con  la  perdi 
tadc  molti  de*  noftri , nc  mai  più  lì 
fcntì  nuoua  fra  gli  lnglcfi , d'anda- 
re a darTarmc  a Monplafcr.  Ben 
dimandai  io  liccntia  alcuna uolta 
di  tornami , c fua  Eccellenza  Tem- 
pre me  ia  diede,  io  pigliaua  una  par 
tc d'italiani , & andauamo fino  alle 
folte  del  detto  Forte,  nc  mai  (come 
a Dio  piacque  ) fu  guaito  pur  un 
foldato. 
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Ordinanza  feftadecìma. 

O P O,  che  io  hebbi  mede  le  guardie , una  fera  tra  Paine  me  n’andai  al  palazzo  del 
j I Generale , fi  come  era  mio  coftumc di  far  fempre,folo  per  farmi  uedereda  fua  Ec- 
J j cellentia  5 acciocheella , parendole , mi  porcile  imporre  quanto  le  piaceua.  e mcn 
V&zjj  trc»  che  io  nella  fila  del  detto  palazzo  afpcttauo.cnefua  Ecccllcntia  ufcitìc  fuori 

-*  delia  camera,  eccoti  che  ella  ufd,  e mi  uenne  ridendo  all' incontro  lediflcmii  e* 

uoftri  Italiani  ftiano  allegri  j 
perche  dimane  haucranno  da 
riari.  ui  ricordo  che  dobbiate 
mettere  alcun  buon  modo  di 

battaglia , fi  come  e uollra  v-  00000000»  09000000» 

fini  za  di  fare.  AU'hora  io  a fua  oo*o©ooo»  000000000 

Lecci  lctia  cifipofi,  diedi  nicn:  ZZZZ 

te  altro  mi  curauo*  le  non  di  t •00000000  oonooono» 

fare  continuamente  cofa  che  000000000  oooooooo» 

le  piaccflc . e le  dimandai  soo.  <HKKK>OOWO  oooooo*» 

piceli  m armati , per  poter  mmm»» 

mettere  modo  di  battaglia . 

clic  le  ibdisfàccflcCosi  la  mar  ppprpprp?  ppppvpppt 

lina  iògucicio  ufcl  fuoricon  tPPPPPPn  ppprppppp 

le  fanterìe  Italiane , clic  erano  ppppppppp  ppppppppp 

fi  in  l'enne  txr  fare  la  mo-  PPPPPPPPP  ppppppppp 

a , ,nS?*r  tu , rpprppppppppppppppppppppppp 

fira.  laqual  fatta  che  ella  lu,  fwPFPPPPrPPPPPPPPPPPPPPPPP 

labi  «mente  mi  iurono  prc-  ppppppppppppppppppppppppprp 

fentatie' 100.  picchieri  arma-  ppppppppi>pp|>ppprppp|>  pppppp 

ti  : & crauamo  in  rutto  pie-  PPPPPmPPPPPPPPPPPi'PPPPPPP 

che  074.  Se  archibugieri  J34.  PPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPP 

e nule  quello  modo  dibatta-  PPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPPP 

E'ia  come  ani  dimoierà  la  fi-  PPPPFfPPP  -,  PPPPPPPPP 

g la , come  qui  uimoinra  u n ppppppppp  i j ppppppppp 

gura.  con  quanto  corni  dar-  ppppppppp  \ <~iA  ppppppppp 

chibugieri . Laqual  battaglia  ppppppppp  f 31  ppppppppp 

può  caininarc  da  quattro  tac-  ppppppppp  ppppn’FPP 

eie.  & ella  piacque  molto  a PPPPPPPPP  (H.  ppppprrpp 

fua  Eccellenti  a , efornita  che  ppppppppp  kpà  prppppprp 

ella  fu  , noi  toccamo  le  no-  EXE!  ® 

lire  paghe.  iwffinS 
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Libro  Terzo. 

Ordinanza  decimafettima. 

r-=r-nENNE  una fpia in  Bologna,  come  doueuano  arriuarc  alquante  barche  cariche 
Soffia  di  monitioni  per  uiituagÙare  Monplafcr,  e quelle  barche  doueuano  sbarcare  gl 
«ffl  l’oncito . Il  Generale  fubito  fece  marciare  tre  infcgne  tfltaliam,  con  tre  infine 
iÈ’Il  d lneleC,  con fei  pezzi  d'artiglieria,  edue  ltendardi  di  cauallcria.alJa  uoludd 
portetto.  e quando  noi  fummo  predo  al  Poricno,  un  quarto  d un  miglio,  tro- 
uammo  due  imbofeate  di  fante- 
rie, edicaualleria,  che  erano  ufei 

te  fuora  di  Monplafcr  per  feorta  & 

della  monitione.  Vnaimbofca-  Ni/ 

tacralottola  riuadella  marina,  %JIU  - 

predo  le  nani  : c lacauallcria  era  WM  yfa 

m certe  cafc  touinatc  . Quando  tìZà'  vf*  " Cietì 

tSSjl  0.000000»  mmnmimr  ~~ 

io.ellalaUoluon.ccorieucrioic  rf „,oow,ooo  pp,  pppprpprri'FPPPprP  ooooooooo 

barche,  e con  andollene  ad  ac-  -cdrgf-w'A  ooooooooo  pppppppFPPrPFmrprp  oo™»»coa 

compaqnarc  có  le  fanterie,  e lìct-  -a*-,  1 rbjv*  ooooooooo  rpptpppppi’pprPi'FPPPrr  ooooooooo 

rcro  un  pezzo  alle  mani  con  noi;  ScS“r»  ooooooooo  ppppppppppppppppwpf  <»»»“«“ 

macomcuiJero,  chenoihaue-  ^ = «KJ»  =2 

uamo  deli  artiglieria,  dii  prcicro  ooooooooo  pppppppppppppppppppp  oooowooo*> 

partirò  di  ritirarfi  ucrfo  Monpla  ooooooooo  pppppppppppppppppppp  ooooooooo 

icr,  c prefero  il  camino  fra  lari- 

uac  la  marina,  & abbandonare-  ppppppppp  fr~\  IXEX!! 

no  le  naui.  Il  Generale  fpinfc  gli  ppppppppp  (|Ìk  ppppppp 

lngleli  alla  uolta  delle  nani:  e le  prppppppp  rvrrppp 

miicro  a lacco , & a fuoco . In  pprpppppp  /ri'  ppipppp 

quel  tempo  li  dette  una  grofliflì-  ppppppppp  n , 

ma  arine  da  due  parti  , perche  ppppppppp  Jl  pppp 

quelli  di  Redolono  falcarono  ppppppppp  ppppppr 

fuori,  c quelli  di  Monplafcr:  per  ppppppppp  IM  PPPPPPP 

ilchc  io  fubiro  mifi  quelle  due  PPPPPPPPP  If-U 

battaglie.  U battaglia  degNn-  ppppppppp  P JJotpp 

glefi  haueua  la  fronte  uerlo  Mon  ppppppppp  PPPPPPP 

plafer,  c la  noftra  ucrfo  Rodolot- 

to>  c tre  Dezzi d’artiglieria  guar-  ooooooooo  pppppppppppppppppppp  ooooooot 

daua  ucrfo  Monplalcr.c trealtri  ooooooooo  pppppppppppppppppppp  0000000* 

ucrfo  Rodolotto . I due  ftcndar-  ooooooooo  pppppppppppppppppppp  °'’ooooo< 

di  mcdcfimamcntc  euardauano  ooooooooo  pppppppppprpppppppfp  oooooooc 

ai  mcacimwiiicuic  ^u*iv«u«ìv/  ooooooooo  pppppppppppppppppppp  00000001 

le  fronti  delle  battaglie.  ooooooooo  pppppppppppppppppppp  oooooooc 
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ENTRO  di  Mondarci 
erano  molti  (Timi  bclìia- 
mi,i  quali  ogni  uolra, 
che  ritornata  la  marina, 
erano  cacciati  fuori  al 
dritto  di  Bologna,  a palccrc.  La  onde 
il  Generale  deliberò  di  riir  opera  di 
prcdargl  i.onde  fece  ufei re  tutte  le  firn 
terie  Italiane  con  le  genti  Ingl  cribra- 
no picche^.  & archibugieri  3 a^.  e 
fècculcire  in  compagnia  loto  tuttala 
caual  leria . c coni  mi  le  che  fi  doueflè- 
roimbofcarcuna notte  ftaccrti  mò- 
ti di  (abbia, lontano  da  Monplalèr  un 
miglio  uccio  la  marina.  Hora  quei  di 
Monplalèr  ritornata  la  marina, fi  co- 
me era  lot  coftumc, mandarono  fuo- 
ri a palccre  i detti  lor  bcftiami.cnoi 
rcdauimorinchiufi  dalla  detta  mari- 
na ucrlò  Monplalèr  medclimo.  Il  Ge 
ncralcueduto  ,che  hebbe  fuoraibe- 
(liami,  fece  imbarcare  ? oo.  lnglefi, al 
dritto  del  luogo  ,douc  pafceuanoic 
quei  di  Móplalcr  uededo  colloro  sbar 
care.lubitamctes'auuifarono  che  gli 
uolcricro  torre  iloibeftiami,  ccosì 
faltotono  fuora  per  làluargli . e noi 
(intendo  la  tromba,  che  era  il  légno 
datoci  da  fua  Eccell.ufcimmo  fuori , 
e ci  tenemmo  a man  dritta  per  ferrar 
il  nemico  nel  mero, cioè  tra  la  ma- 
rina c noi,  in  guifache  ne  refi  orno  u- 
na  gran  parte  di  loro  morti , c prefi . 

11  che  fatto  noi  ci  ritirammo  uctfo 
la  ma  t ina , afpet ta ndo  ch’ella  calallè , 
e fra  tanto  per  noftra  (lentezza  io  mi 
li  quella  battaglia,  co'  prigioni  nel 
mezo . 
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L generale  come  gencrofo  caualtieio  concertò  una  fcararmtcciaà  modo > rtK*  dio 
nu ordinò lafcra.chciodoucrttuicirc la tnatnnacon  picche  joo.  & arcrubugicrt 
1 50.cchck>doudlidiuìdcrelc  picche  in  tre  partii  gli  archibugieri  in  alt  re  rat  e par 
ti,  le  tre  parti  de  gii  archibugieri  accumularle  con  le  tre  parti  delie  picche.  vnada 


Jjlte  tre  parti  la  diede  al 
fup  Luogotenente.  La  feconda  par- 
te la  diede  al  Colonello  Giouanni 
Salerno:  La  tetra  parte  la  diede  4 
me.dtc  io  furti  il  primo  ad  attacca- 
re la  fcaramucciaper  ilo  ritto  di  Mó 
plafcr.a  tal  che  fi  attaccò  lina  fcata- 
muccia,  che  fu  per  elfcrc  unameza 
giornata.  Lanottcmcdefima  sbar- 
carono al  Portato  scodimi  difeo- 
fto  da  Monplalct  un  miglio,  per 
mutare  le  guarnigioni  di  Monpla- 
ler.  UGencralenon  haucuahauu- 
to  lingua, che  le  fantcìicdi  Monpla- 
lct an'dalicro  ad  imbarcarli , ueden- 
do  il  Gouernatore  di  Monplafcr  , 
che  noi  datiamo  la  ratea  fuor  di 
modo  à'fuoi,(òlpettò,c  fece  terni a- 
ie  quelle  i-n  tei  ic. die  erano  Tremic- 
ene.e le  fpinlc  alla  utalta  nollra . Il 
General  nollro  uedendo  quelle  tre 
inlcgne , fece  ufidre  le  fci  inlcgnc  eó 
il  rcllo  de  alt  Italiani, e gli  cacciam- 
mo fin  fu  fc  lòlle  di  Monplaicr.c  ne 
hatonofattialquantidi  lor  prigio- 
ni, efubiramcnte  ptcfcntatial  tiene 
ralc.ilqualc  gli  dimando, perche  era 
no  ufeiti fuori  con  quclletrc  inlc- 
gnc , che  non  era  già  lor  folito  d'u- 
Ictrcinftaramucciaconle  inlcgnc. 
1 prigioni  nfpofero,  che  mutauano 
le  guarnigioni  di  Móplalcr, cchc  an 
dauanoad  imbarcarli  ,g  tornarlcnc 
alle  loto  calè.  Imendendoqucftoil 
Generale,  fubitamentefecc  ufeir  fci 
pezzi  d'artiglieria  di  Bologna,  educ 
flendardidt  caualìerta , e marciam- 
moalla  unita  del  Potttttop  taglia- 
rci pezzi  quelle  tre  inlcgnc. 
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Ordinanza  vigefìma. 

L Gouemator  di  Calci  attuilo  il  Generale, come haucua  infrib da  una  fpfa,  qual* 
mcntc  i tariceli  erano  ammaliati  in t icm e nella  ni I la  di  Bremù  per  uolcr  ueni- 
rcad  abbrulciare  il  ir»  che e apprcllòdì  Logomano,  e dipoi  calare  alle  bar 

che  per  abòrti  feiark,  ic  indi  ri  tra  rii  in  Monplaler . Il  Generale  Tubilo  fpnilè  due 
infegoe  d'italiani  .edued'lngleiìallauoltadd  inolino . aJl'hora  io  mili  quelle 
due  battaglie  per  il  dritto  del  molino 
<òpradetto»e  dopo  feci  una  fronte  di 
picche  conducale  d'archibugieri,  e 

quella  frontecra  di  (òpra  del  molino,  oooooddddddddddddooooo 
doue  haueuada  uenite  il  nemico. e ooooodddddddddddd  ooooo 
coli  demmo  tutta  la  notte  in  batti-  ooooo  ddaddddddddd  ooooo 
glia,ncmaicomparfealcuno.  11  Ge-  oooooddddddddddddooooo 
nera  le  haucua  fatto  ufcitdiLogoma-  ooooo  dd.ìdJddddddd  ooooo 
no  quattro  infegne  di  Saluatici,  cioè  ooooo  ddoddddddddd  ooooo 
di  foldati  d'Hibernia , che  noi  noi  &•  ooooo  dddddddddddh  ooooo 
pemmofe  non  la  mattina  nell’alba,  ooooo  . ooooo 

quando  fi  (coperfcro  in  battaglia . io  ooooo  rC ■ ooooo 

m’accodai  al  Coloncl lo,  egli  difli,  00000  Itta  ooooo 

Certo  il  Generale  haucrà  fatto  mette  ooooo  —di  ooooo 

re  queda  battaglia  a modo  I uo,  anda-  ooooo  ooooo 

tedaSua  Eccelle  dircgli.fegli  piace,  oooooddddddddddddooooo 
che  quella  battaglia  marci  con  finta  ooooo  ddaddddddddd  ooooo 
di  uolcr  combattere,  perche  iogli  uo  ooooo  dddddddddddd  ooooo 

glio  far  uedere,  che  quella  battagliai  oooooddddddddddddooooo 
perfa,  & ecco,  ch’io  uidiaduntempo  ooooo  dddddddddddd  ooooo 
marciar  la  battaglia  alla  uolta  noilra . ooooo  dddddddddddd  ooooo 

hauuta  la  Hceniia . fubito  fpinfi  la  pri  00000  dddddddddddd  ooooo 
ma  fronte  facendo  uilta  di  uotcrla  af- 
frontare con  la  lot  battaglia, eie  due 
battaglie  io  le  feci  allargate  l'una  dal- 
l'altra tanto,  che  captua  nel  mero  la 
lor  battaglia  , e quando  quella  fronte 
fuuicinaalla  lot  bavaglia,  un  tirodì 
piede, fi  diuife  in  due  parti  ; di  modo , ooooo  dddddddddddddddddddddddddddddddddddddd  ooooo 

che  la  lot  battaglia  non  trouò  c6  chi  ooooo  ddddddddddclddddddddddddddddddddddddddd  ooooo 
affrontarli,  e fc  ella  dipemkua  aduna  ooooodddddddddddddddddddddddddddddddddddddd  ooooo 

dclleduebattaglie,  forza  era  che  uol-  ooooodddddtidddddddddddddddddddddddddddddddd  ooooo 
tafieil'fiancoall'altra.c  di  continuo  ooooo  dddddddddddddddddddddddddddddddddddddd  ooooo 
le  due  patti  del  primo  fronte  la  flagel- 
lauadn  tal  manieragli  feci  ucdctc,che 
quella  battaglia  era  aflàltatada  quat- 
tro fàccie.L’ordinc  mioaflai  piacque, 
ccofititotnammoagU  alloggiame- 
li. 
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Na  notte  ucnero  quei 
di  Monplafcr  a darci 
una  grofliffima  ar- 
me, e rodo  fi  ritirato 
no,  4c  indi  a poco  ri- 
tornarono con  gridi,  Dcntro,d£- 
irò.  nicn  tedi  meno  cfli  nons  acco 
ftauano  troppoa  borghi.  Il  Gene 
raic  fofpettò.ediflè,  Italiani  date 
auucrtiti , che  coftoro  hanno  ani- 
mo di  dami  una  (Iretta, anelo  che 
gli  Italiani  alloggiauano  nC  bor- 
ghi, c querti  borghi  erano  deboli. 

Io  gli  dilli,  Eccellcntiffimo  Signo 
rc.dopoi  che  V.EccelL  è di  quella 
opinione,  dirò  il  parer  mio.  c dii- 
fi , che  io  crcdeua  per  cofa  certa , 
che  nel  far  dell'alba  il  nemico  toc 
ricrebbe  con  buon’  ordine  per  da- 
re un’alfalto  a’  borghi , à ucro  per 
bmfeiare  ie  barche,  e che  il  parer 
mio  tra.che  fua  Ecccll.  mi  lalciai- 
fc  ufeir  fuora , con  tutte  le  fante- 
rie Italiane  a!  diritto  de’  borghi 
predo  a*  móticelli  di  làbbia , c che 
fua  Ecccll. mettcflcallc  trincee  de 
gli  Inglcfi , accioche  noi  potem- 
mo foltcntarc  il  nemico  per  il  di- 
ritto , e che  farei  quedo  effetto, 
quando  il  nemico  fuflè  attaccato 
alle  trincee,  ch’io  radàlrerci  per 
l'diicna.in  guità.chr  gli  daremmo 
unabuonadretta.  llcheafuaEc- 
ccll.piacquc,  e coli  fi  fece  ■ tornai 
fuora  ai  diritto  de*  Borghi,  enfili 
queda battaglia,  e per  più  deurti 
nodra  il  Generale  ci  mando  due 
dendardidi  cauallctia  .edemmo 
afpcttandocó  buonafantafia,  che 
elfi  ritornaflcro.perdar  loro  al  ccr 
ro  una  buona  dretta.  ma  erti  non 
uennero  altrimcti te. demmo  per 
fino  al  giorno  chiaro*  dopo  ritot 
nammo  a' borghi. 
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aaro  ella  Torre*  S. 

jj\XSó*|  Aricni  crina  isùn 
ri,  • he  il  tmur i D Jio 
re  di  Mouplalcr  U 
^ cntrohaucua  m«l)i 

per  dir  fogno  quando  noi  urici  uà 
mo  fuora . perche  quella  torre 
era  nel  meao  del  camino  fra  Mò 
plafer^Rodolotto.  La  onde  noi 
nonpotcuamo  u tire,  che  que- 
lla tot  re  non  delle  fogno.  Il  Ge- 
nerale una  nono  andò  in  perfo- 
nacon  le  fanterie  Italiane, due 
llcndardi  di  Canai  lena, ecinque 
bariglioni  di  poluerc.c  nel  ripun- 
tar deliaca  mando  un  Tambu- 
ro a dimandarc.fcG  uokuano  r« 
Ocre , quali  nfpolcro , elle  fe  egli 
ui romana  pili,  gli  datebbono 
dell'atchihuuiatc.  Et  io  in  que- 
llo nidi  il  prefenremodo  di  bat 
tagiia.quando  fua  Eccdl.  tornò, 
di  ptmiauolta  dimandò  la  pol- 
ucrc.e  poi  tutù  gii  archibugieri, 
c mi  difle,  andate  con  miti  gli  ar 
ch'bugicri  a Icuarc  leditele,  4c 
ad  un  tempo  fece  rompere  una 
rincórrila , c dentro  fece  gutare 
tutta  la  poluere,  c dopoi  dami 
fuoco,  per  lidie  la  torre  s'apcric 
da  bailo  j d allo,  & andò  in  roui- 
na,  c gl  i ime  tu , che  ui  era  no  de- 
tto, mileribilnicnte  retarono 
rutti  morti,  cuoi  lenz’cflctc  fla- 
ti punto  otfcli  dalle  molte  archi 
bugiaie.chcconira  ci  furono  da 
quelli  riparar-' > ritornammo  rifl- 
uì in  Bologna. 
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LGcneralcdcIla  Caualieria  caualcòuna  notte  con  tutta  la  caualieria  allauolta 
di  7 apcsc  noi  marciammo  co  ratta  la  fanteria  Italiana  per  fuafcottaequan- 
òohauemo  pallaio  Redolono  ci  tenrmmouerfo  la  marina, e caminammo 
tino  a me  io  giorno, che  mai  non  lenrimmo  nouclla  della  detta  canai  lena . lo 
feci  fcendcrc  la  fanteria  lù  la  labbia, die  quitti  haueuo  commilitone  di  fermar- 


mi , e futuramente  mifi  queflabarta- 
glia.con  quelli  due  corni,  e cosi  (lem 
ino  in  battaglia  tanto , che  erano  a 4. 
hotc.  & in  quella  bora  appunto  (fi  co 
me  a Dio  piacque  ) uentua  la  nolìra 
canal  Icriaa  tutta  briglia  correndo  ticr 
lo  noi,  cacciata  da  Monfignor  di  Bri- 
fàcco.euenne morto  il  Gcneralcdcl- 
la noilra  caualieria,  egli  fu  Drap  puro 
ilcuor  del  corpo  Coditi  era  il  piu  bc- 
ftialcScil  più  crudele  huomo,  che  io 
uedctfi  g amai, e più  uoltc  l'haucuo 
io  ueduto  con  le  lite  mani  pigliare  i 
fanciullini.c  gittargli  nel  fuoco  arden 
cc.Oitra  di  ciberà  nemico  capi  talcdc 
gli  Italiani , non  per  altro  Icnon  per- 
che noi  faluauamo  la  uira  a quali  pri- 
gioni faccuanio,  ilchc  gli  dilpiaccua . 
La  notila  caualieria  (fi come  Diouol 
(z  ) (1  fuggi  ucrfoilbofco.  cs’ella Rif- 
fe fuggi  ta  uerib  noi,  cioè  ucrfo  la  ma- 
titudacil mente  noi  faremmo  flati  ta 
gliati  a pezzi , pcraoche  Monfignor 
di  Brifacco prefato  haucua  in  fua  c6- 
pagniafet  infegne  di  Sguizzeri , che 
mutuano alta  uolta  noilra,  le  quali 
erano  da  noi  con  lieto  animo  afpcr- 
tate.  e di  coli  fare,  cioèd'afpctiarc,  ha- 
ucuamo  commiflione.  Hora  Giuar 
Salerno,  il  quale  era  noflro  Coloncl- 
lo,agran fatica  ucnnealla  noftra bat- 
taglia , e tuttamente  ci  lece  ritrarre . 
Quando  noi  uoitam  mo  faccia,  la  bat 
ragna  ideili  Suizzeri  ci  era  uicina  un 
tiro  di  balcftr  t . ucro  è , che  per  efler 
notte, a gran  lirica  gliuedeuamo.  E 
cofi  ci  ritirammo  con  pocohonore, 
e con  perdita  dcllacauallcria , per.  ì 
che  molti  ne  rellurno  morti,  e prefi . 
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Franccfi  ucniuano 
gagliardi  con  caual 
le  ria , c fanteria  per 
uittuagliar  Mópla- 
ler;  perche  gli  In- 
gioi! gli  haucano  tolto  tutte  le 
aie  con  la  caualcria , di  manie- 
ra,  che  no  amino  nel  detto  M6- 


plafcr  pur  un  pare . e per  quello 
cheli  diccua  fra  noi  italiani,  il 
forte  ftaua  male  dmionit  ione,  e 
così  ucniuano  ingroflo  per  uin- 
tuagliarloadogni  nxxlo . Il  Ge- 
nerale nollro  li  deliberò  al  tut- 
to, di  non  uoler  lafciarui  entra- 
re un  pane,  le  ben  filile  dato  ccr 
iodi  perdere  Bologna . e fece  u- 
lc ire  gli  Italiani  prima  con  quat 
tro  pezzi  d’arrigl  icria,  e due  Ile- 
dardi  di  cauallcria.c  mi  commi 
fc,  ch’io  andarti  a cacciarmi  nel 
le  trincee  di  S.Ancni . e coli  fa- 
cemmo, e colà  demmo  finche 
ucnncfua  Ecccll.  Da  indi  a po- 
co fopragiunfcrolei  mila  Ingle 
fi, con  nouc  pezzi  d’artiglieria, 
dall’altra  parte  fopragiunlc  il 
Gouernatordi  Calcs  códuc  mi 
Jafanti*  tutta  la  l'uà cauallcria, 
e ci  mettemmo  tutti  in  campa- 
gna fcparati  l’un  dall'altro. de  o- 
gni  battaglia  haucua  artiglieria, 
e cauallcria,  & io  milì  quello 
modo  di  battaglia,  come  qui  di 
moftra  la  figura . Hora  i Francc- 
fi, li  come  10  dilli, ucniuano  ga- 
gliardi, ma  quàdo  la  loro  caual 
Icria  fcopcrlc  le  nodrc  battaglie, 
erti  andarono  ritenuti . In  que- 
llo uiczo  li  fece  una  buona  1 ca- 
ra m ucci  a,  Stelli  folicitornodi 
rimetterla  monition  dentro  di 
Rodolotro , e poi  lì  ritirorno  le 
lor  battaglie.  La  nollra  cauallc- 
ria gli  leguitò,  eprefe  de’  loro 
caualli,  & ogni  uno  11  ritornò  al 
filo  luogo. 
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RA  fra  Bologna  > e Cale*  a mt  zo  camino  una  torre  cinta  di  boonc  trincee,  & 
era  Copra  la  lina  de  Ila  marina  .dentro  della  quale,  metano  trecento  Inglefi  peraflt 
SV,.  curare  la  ilrada . Il  Generale  hebbefpia  .cheifranccft  uolcuano andate  a dargli 
— — jffifìl  uiialia'io, per  poter rompere la  ilradaa  coloro,  che  continuamente  andauano,  e 

ucilinano  da  Cairi  a Bologna, 
e poi  per  uendicarii  della  tor- 
redi  Santo  Aithcni  icfiia  Ec- 
celler.! ia  mi  fece  marciare  per 
tempo  di  none  a quella  torre, 
con  tutta  la  fanteria  Italiana  , 
e con  tre  petit  d’atti  ghetta,  e 
due  (tendardi  di  cauallcrta. 

Citando  fummo  moni  un  ti- 
ro d'arco,  io  fermai  le  fàntc- 
aìe,c  mén'andat  con  un  gentil 
huomo  del  Generale, còlili 
i Capodi  quei  foldati,  che  ta- 
ccile buone  guardie,  che  u'era 
(blpctto,  che  i nemici  uemlle- 
ro  a dar  loro  uno  aflaiK»,  ma 
che  non  fi  dubitane,  che  noi 

crauamoaila  campagna  per  di 

fendergli,  e che  aitCdcflero  ad 

efler  huomini  da  bene,  coll 

tornammo  alla  battaglia  . Et 

nuado  fu  prctlo  all’alba,  la  no 
lira  caualleria  tralcotlcin  qua 
&inii  per  poter  hauer  lingua 
del  nemico,  e prefe alquanti 
uillani.nc  altro  Ir  uide . Ioha- 
ucua  pollo  quella  battaglia, 
con  dileguo , li  «entità  il  ne- 
mico , d’aflàl  tarlo  pct  fianco , 
ecofict  ritornammo  a Bolo- 
gna, hauendo  hauutoduc  ma 
le  notti. 
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VESTE  fono  due 
birraglie  accaparria- 
te da  due  ffendardi  di 
catiallcria,c  da  Tei  pcz 
zi  d’artiglieria. In  que 
fta  guifa  marciammo  per  andare  a 
rompere  la  monitionc  al  nemico 
con  (imil  fióre  di  picche,  e d'archi 
bugi, e di  cauallcria,  che  cuoprono 
ledette  due  battaglie,  e l'artiglie- 
ria, in  modo,  chccrerhndoG  il  ne- 
mico d’haucrfi  ad  affrontare  co» 
la  detta  fronte,  eflò fi  troua  a fron- 
te con  le  già  dette  due  battaglie , e 
fi  uede  l'artiglieria  per  il  dritro  del 
la  fila  battaglia.  AuucrtifcaG,  che 
quando  la  battaglia  del  nemico  è 
condotta  in  luogo,  ch'ella  nó  può 
fuggir  di  combattere,  finitamen- 
te haucte  da  fpingerc  la  prima  fió- 
te,  moffrando  di  uoler  combatte- 
re con  la  fua  battaglia,  & hauctcad 
un  tratto  a tirare  (‘artiglierà  egua- 
le alle  due  battaglie, e dipoi  partire 
la  prima  fronte  in  due  panit&  a ti 
rare  rin  legna  che  e alla  fronte, nel- 
la battaglia  alla  man  (ìniftra,&  una 
parte  della  fronte  a tirar  la  a man 
dritta, l'altra  alla  man  finiftra  infic 
me  con  li  due  ffendardi  di  caualle- 
ria,accioche  li  feopra  la  fronte  del 
ledue  battaglie, e l’artiglieria  polla 
iarc  l’ufficio  fuo.  E facciali  elici 
due  corni , e la  cauallcria  facciano 
quello  effetto,  quando  il  nrnnco 
làrà  a picca  per  picca  con  lcnoffrc 
battaglie,  che  uadano  a ferire  i I dei 
to  nemico  affi  due  fianchi , di  ma- 
inerà che  li  treni,  effìre  all'alito  per 
fronte  dall’ artiglieria , e dalle  due 
battaglici  per  fianco  dalle  picche, 
da  gli  archibugieri,  e dalla  cauallc 
ria . T olendo  quello  ordine , clic 
qui  ti  dime  lira  perla  figura1,  facil- 
mente rom pcrailì ogni  gran  bat- 
taglia . 
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Mi!  diSnMjcftTlh^.Cfl,amarC'*Crlìdilft’<iit?3ncnoi  hauercnl°  qui  l'A  miraglio 
'il  c , ^ h C *** rluo?crc tutrc lc fonezzwrhc ha fua  MacilìmPilcar 

ÉÉ  H &?ain  '')?rC,n'C S"  rmc<*CTC 'a cauallcria , c le  finterie.  Voi  ufcrete  fuora 
«,  »„  c tmstcreteuna  battagliai  modo  udirò,  c ui  uogho  dire, che 

n.i  hartjglia?<!^  'ii^to  c^^U1O^arOUCCC^J0,e®entdCJUal**CrO '^lchc  a“ommodatc u- 
polla  portar®  buona  rclationc 
de  gii  Italiani  j come  ina  Maclià 
ha  tempre  (finito.  ioall  hora 
ringratiaì  {uaicccll  di  quello  ri 
cordo, e-Ifcwfpoiichc non  man- 
cherei di  farle  honorc,  ina  ch'io 
piegaua  fi  i-i  lei  eliche  le  piaceli 
le  di  danni  qua-  irò  (lendardidi 
cauallcria , & olio  pezzi  d atti,’ 
slicria,  chr  mi  daual'anìmo , di 
ijt'ucdcrcm.  modo  di  battaglia, 
che  le  piaccrehlv.La  nu'rina  io 
ulcit  fuora  di  Bologna, e (abito 
mi  ueiiner  dietioquatno  lieti-  * 
dardi  di  causili, 'ti  mt,,  c.zzi  d’ar 
t!glfcna,emar.i,i.  iuiicine cògli 
iialiani  ifo l alcs.percheil- 
miraglioialpctraua  da  quella  hi 
da  che  ticnlflc  a Bologna  ,c  nnfi 
«•inciti  i modo  di  battaglia  ,coinc 
qui  dimori ra la  figiirajdora qui 
do  PAmiruglio  hi  untno  alla 
ha  taglia,  i o I rci  fate  una  làlua al 
i'archihugcrla.epoialla  artiglie- 
ria, c tuuoad  un  tempo  feci  ab- 
ballile ic  picche  dalie  quattro 
fronti  della  batta’1  la,  c l'Aniira- 
glio attornio  due  uoltcla  detta 
battagliai  per  qu.uito  tu  riferito 
da  più  gmrilhuonfini  , ellagli 
piacque  II  imniamcnic.  Tutti  ci 
ntot mimmo  in  Bologna,  & ati- 
dammoa  uafeiaigli  la  mano,  c 
fummo  lietamente  raccolti,  eci 
in  fatto  fauor  grande,  & egli  mi 
la  utòda  parte  di  Ina  Macltà , e 
dilli,  che  potterebbe  bona  tela- 
tionc  a tua  Macfla . c clic  l'Hccci 
leu  del  Sig  Henricj , Conte  di 
bore,  lì  lodatia  molto  di  noi  Ita- 
liani gli  fu  rifpodo , che  craua- 
modiipolli  di  uolcr  morire  a' 
feruini  difua  Macllà.dc  uloei 
rmgratiò . 
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L Generale  fece  dimandare  il  Colonellodi  noi  Italiani,  egli  dille,  die  egUfaerf 
fc  andare  da  fua  Eccelli  imi  i Capirani,cgli  ufficiali^:  quando  fuaimo  dinan- 
zi a Tua  Eccelsegli  ci  dillc,fè  alcuno  di  uof  è.clic  h abbi  a qualche  modo  da  Ce  - 
uirfcnc  alla  capagna  per  offendere  il  nemico,  lo  dica.chc  gii  faremo  dare  quan- 
roiàrà  di  bifogno pei  cflcquirlo . Fu  r ifpotlo , che  non  li  mancherebbe  con  for 
za , e con  ingegno  d'offcn- 
derlo.  Cosi  tutù  ci  partim- 


oniu.  — r — ■ 

ino,  e chi  inilc  una  » c 

chi  un’altra,  lo  mifì  a capo 

quello  modo  di  carrette  có 
due  mofehetti  dentro,  e 

maneggicuoli.che  un  canal 

lo  agcuol  mente  le  può  tira 
re  per  tutto. e poi  chciolo 
hebbi  incflcrc,  ailapnma 
moftra,  che  lifcce,lefca 
marciare  con  lcnolhcfan- 
tene  prello  a Logomano  in 
un  largo fito.S  hri  mitili 

mudodi  battaglia,  che  lidi 

inoltra  per  la'  figura  La  fac- 
eiadi  quella  battaglia  tira- 
ua  iter  lo  Bologna,  per  doue 
haucua  da  uenire  il  Genera 
lc.&ilTheloriero.  giàgli 

era  (tato  detto  di  quelle  car 

rette,  e quando  fu  uicino  al 
la  battaglia,  io  feci  Ipararc 
due  uoltei  mofehetti^  qua 
do  fua  Eccell. fu  giunta, ella 
uidelccatrcttc,  eie  piacque 
rotnolto.per  ilchc  ordino 
al  Cartellano,  che  ne  facellc 
far  parecchi  Fatta  la  moftta 
ci  ritornammo  ti  nollri  al- 
loggiatncnti  .uero  e,  eh  io 
mtfeci  accommodare  dal 
caualliet  Thotnafo  Bua  di 
due  ftendardi  d’Albanefì, 
per  adornate  la  battaglia , e 
di  quelli  due  ftendardi  un 
guardati»  la  frontedella  bat- 
taglia, l'alito  guardaua  la 
fchiena. 
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rano  l'opra  quelli  carri  : e 
linucntione  le  piacque  af- 
lai, cria all’hora  innàri  mal 
non  fi  marcio  per  andare  ad 
alcuna  fattionc,  che  Icmprc 
noi  non  hauemmo  in  no- 
(Ira  cópagma  o due,  ò quat- 
tro di  quelli  carri  per  la  co- 
modili delle  picche . E peT 
hauercioucduto  il  procede 
re  del  le  battaglie  del  Turco, 
dico,  che  quello  modo  di 

carriedi  (leccati. latcbbc un 

le  molto  perle  nollrc  bat- 
taglie , in  adicurarle  dalle 
battaglie  della  cauaUcria  del 
Turco,  come  (irebbe  a dire 
nella  im  preti  d'V  nghcria. 
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V ESTE  fonone 
| battaglie  polle  per 
■SS  fargiornata  in  ci- 
■«}  pagna , con  la  loro 
's£i  cauallcria,  4c  arti- 
glieria, e co’  manichctti  d’archi 
bugeria  polli  alla  fronte  delle 
battaglie,  a cagioncchc  habbia- 
no  a lèniirtcne  alle  l'caratnuc- 
cie,  accioche  quando  le  batta- 
glie aneleranno  ad  affrontati! , 
frano  fornire  di  monirionc.Pcr 
che  più  uolte  ho  ueduto,  ai  pri- 
mo fpogliare  le  battaglie  della 
archibugetia  per  tir uirfcne  alle 
icarain  ucac,  di  modo,  che  qué- 
doil  nemico  ueniua  ad  affron- 
tare le  nottre  battaglie,  eflòle 
tronaua  sfornite  di  monitione 
percflcrfi  fcruitc  ddl’archibuge 
riaallclcaramui.ee.  laondeto 
a cagione , die  non  s'habbia  a 
sfornire  le  battaglie,  ho  pollo 
quelli  manichctti  allefronti,  tc 
ncndoqudloordinc.con  l’artt- 
glurie  per  ale  di  dette  battaglie, 
fecondo  il  procedere  del  nemi- 
co . Quella  battagliadt  mezo , 
ha  ad  diete  ia  prima  ad  affron- 
tare c dai  dctraEtall’hora  deb- 
beft  auàn  fpingcrcil  manichet 
to  per  il  demo  a flagellare  la 
batta  gli  a del  nemico,  poi  paflò 

Elio,  làido  e forte  lèguitare  di 
ono  animo  a farfeli  incòtto . 
ccosi  troueiairt  sfornito  di  mo 
ni  t ione  per  ragion  del  noflro 
mamehetto.  L’altre  due  batta- 
glie leguiranno  palio  paflo , fe- 
condo il  proceder  del  nemico. 
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rr^nvEsTA  è 

I unainucn- 

! Vca^JI  none  dialo 
:'.S23j  Ufi , ó per 
— meglio  di- 
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| N O Spagnuolo  venne  di  notteda  Rodolotto  alle  barche  di  Bolo- 
gna, e dimandò  la  kntinclla,  e dille,  che  era  un  Spagnuolo , che 
uoleua  parlare  al  Generale  di  colè  imporranti . 11  che  (libito  li  fe- 
ce intendere  al  Generale,  & egli  mi  mando  a dire,  che  lo  condii- 
ceHi  da  lui, e non  lo  lalciaBi  parlare  con  alcuna  perfona.  Condot- 
to, che  io  l’hebbi  a Tua  Ecccll.  elio  le  parlò,  nè  mai  lì  Teppe  ciò  che 
gli  diccflc,  le  non  elicgli  fece  un  tradimento addoflò.  E quando  paruc  tempo , il 
Generale»  fece  vfeire  vna  norie  tutte  le  fanterie  Italiane,  e due  mila  Inglcfi , con  (ci 
pezzi  ^artiglieria,  e due  Bendardi  di  cauallcria.  E cosi  marciammo  inlicmchno 
appreflo  a Rodolorto  un  mezo  miglio . Il  Generale  mi  fece  fet  mare  la  noBra  bat- 
taglia , & 1 lei  pezzi  d’aniglicria  , & 1 due  Bendardi  di  cauallcria;cfccc  marciare  le 
fanterie  Inglcfi  con  alquante  lei  le  a ila  teda  della  loro  battaglia,  alla  uoltadi  Redo- 
lotto.  & a me  fu  coni  niellò  da  Tua  Ecccll.  che  io  non  moucsli  la  battaglia  tenendo 
un  capodi  Brada , doucrifcriua  la  Brada  del  Portato,  e quella  di  Tapis , e quella  di 
Rodolotro,  e per  fchicna  quella  di  Monplafer  così  io  niili  la  battaglia  affettando 
il  nemicodi  quattro  facete,  come  qui  di  moli  ra  la  figura, con  tre  pezzi  d'artiglieria, 
e con  uno  Bendardo  di  cauallcria  per  banda  delia  fronte  della  battaglia.  Da  indi  a 
poco  ritornò  il  Generale , e mi  dille , che  per  niente  io  non  mi  mouesfì  di  qui , rè 

Sr  arme,  ncperBrepito.oalfro  romore.chc  lofentisli,  fe  cg'i  non  mifaceflcil  tal 
jnalr.  e con  li  partì  da  noi . Et  un’hora  auanti  il  giorno,  noi  fentimmo  unagrof 
fisfimaarme,  &*  un  gran  tirare  d’archibugi,  di  maniera,  che  1)  traditore  Spagnuolo 
gabbògli  Inglcfi,  e ne  reBarono  moni  jco  fenzai  feriti,  dei  prigioni.  E coligli 
Inglcfi  fecero  le  nozze  fenza  gli  Italiani, e fc  le  goderono;  ma  elleno  fecero  loro  il 
mal  prò , pcrciochc  le  ne  ritornarono  con  poco  honorc , nè  mai  fi  feppe  di  queBa 
imprclà  » fc  non  quando  lì  viddero  tornare  a dietro  con  la  reBa  rotta:  e ciò  auucn- 
ne  per  darea  loro  foli  queBa  imprcla . Horaio  dico,  che  fcgli  Italiani  fu  Aero  dati 
in  loro  compagnia,  hauendo  la  commodità  di  mettere  le  fcalc  alle  mura.facilmcn 
te  fiortcncua  Rodolotro.  mai  buoni  Inglcfi,  come  fi  uiddero  gabbati,  lifollcciror- 
nocon  preda  fuga  a faJuarfi.  # 
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A LETTORI. 

V!  manca  la  figura  col  rimanente  deli'altre 
ordinanze , e di  tutta  l'opera  , nella  quale  fi 
contengono  (come  mi  diife  già  in  Venetia  il 
cortefiliimo  M.  Viccntio  Quiftello)  vari]  mo- 
di di  trincee,  per  afficurare  gli  eflcroti,  vari] 
iftrumenti,  e modi  d'adoperare i fuochi  artifi- 
ciati: dmerfe maniere  di  mine  coperte, edi- 
f coperte:  ingegni  da  difender  batterie:  difc- 
gni  di  ponti,  e da  gallar  fiumi  rapidilfimi,  contrattato  della  fortificano- 
ne  delle  Città.  Le  quai  co  le  ipcro,  che  predo,  per  mezo  del  detto  Qui- 
dello,  mi  verghino  nc’le  mani , cdi  poterle  communicare  al  mondo. 
Intanco  godercui  il  poco  fragmento , & hauetenc  obligo  a quello  gen- 
tilhuomo . 
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DEL  CAPITAN  IACOMO 


CASTRIOTTO 

SO  PR  A LE  FORTEZZE 

FINOAD  MORA  F A TTE  NELL  A F R A NCI  A, 

ET  IN  MOLTI  ALTRI  L VOGHI; 

Nel  quale  fi  dimoftra  il  mododa  farle  inefpu- 

gnabili , & ancora  da  riparare  alle  batterie . 

SIGNORI,  Capitani,  e ibidati  co'l  perpetuo  vfc  della  guerra , 
lónoandati  cercando iempreditempo  in  tempo  nuouc  mucn- 
tioni , cofincli'artni  da  afidi , come  da  ditela,  e tota  nel  fortifica- 
re, comcndt'elpugnar  fortezze.  Et  al  notìro  tempo  l'ciltcma 
poilinza  di  CARLO  evinto,  e di  FERDINANDO 
pruno,  Imperadori  fornitimi , di  FILIPPO  Re  Carhoiico, 
ed'HENRICO  fecondo  Redi  Francia , ci  hanno  inoltrato , quanto  debba- 
no edere  auuertiti  coloro , che  a lor  fodisfittione,  e d ai  tri  operano  nello  eflércitio 
delicfortificitioni . Ut  cheto  poflòrendcrbuontciltmotuo,  eflendomi  trottato 
nella  fermiti  da  mefatra  quelli  anni  a dietro  al  fopradetro  Re  di  Francia , al  tempo 
che  hi  disfatto , e prelb  ìi  Duca  di  Montmcmoransi,  gran  Contattabile  diFrancia, 
con  tanti  altri  gran  .Signori,  e Caualhcti,  alla  prcladOan  Quintino, di  An.edcl 
Caiicllctto,  luoghi  dei  Regno  di  dertaFranciain  Piccardia , prefi  dal  prenominato 
Re  Filippo.  E poi  ali'incontto  alia  proli  di  Cale?  in  terra  degli  lnglcii;allaprefadi 
Don  Carico  edi  tiorgo,  terre  di  Fiandra , prete  dal  fudetto  Re  Henncodi  tranci» 

& al  tempo  che  fnrottoeprcfoilMarifcialdi  Termos  dal  Re  Filippo  ;&  in  vkimo 
poiallaprcfadi  lionuilleluogodi  Borgogna, acquittatodal  prelato  RcHenrico, 
piazze  torti. lime,  ideiti  fuccclfi  m'hanno  inoltrato, quanto  polii  fatela  forra,  on- 
dcconfìdcranJoio.cliele  fortezze  per  adictro  fitte,  prima  in  Italia,  poi  per  Fran- 
cia,e per  Lamagna , tenute  fino  ad  fiora  intantaconliticrationc,  non  iiano  per  teli- 
fiere  molto  ad  alca na  delle  lòpra dette  forze , per  e fiere  tiare  fatte  con  poca  fpalla , 
e (per  dirla  come  ii  delie}  con  qoelleior  piazzeda'  fianchi  ampie, e dtfcopcrte,c  eoa 
qucllclor  cannoniere  aperte,  che  hanno  caufato  doppio  errore,  l'uno,  che  fanno 
moilra  di  loro  al  nemico,  il  quale  con  facilità  le  potrà  imboccarci  e ì'altto,  clic  di 
uantaggio  hanno  indebolito  le  poche  fpallc  per  taleapcrtoi  delie  a mio  gìuditio  i 
pili  d'altro  importantillimoi  hodclidcratod'operarc  in  modo,  che  la  fatica  miafac 
eia  i n quefie  qt  laiche  prorttto,c  mafiimamen  tcalla  noi  tra  Italia:  anchor  che,doucn  Tmi^t  fiuti». 
doti  difeorrer  l'opra  le  l iic  fortezze,  io  non  di  ró  m ai , ic  non  che  iiano  fatte  con  or- 
dine, e mifura  erandilfima , kcondo  che  ho  detto  manzi . E quandoui  lì  trouin 
dentro  huomim  digucrra,  e lungamente  cilcrcitati  ncli'armi.faprannoad  ogni  bi- 
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Duca  di  Cuifa.  Il 
Signor,  di  Sótti- 
gitone. 


t{rgna  di  Fruitela 
firtiffima. 


Tortexx*  fino  a 

qui  fatte , come  fi 
debbono  accomo- 
dare. 

Orecchioni  de' Bai 
lunedi. 


Orecchioni  tondi 
migliori  de  i quo- 
ti'! 


Della  fortif.  delle  Città. 

fogno  e nccrlTiti  ualerfi  delle  lorgran  piazze.de'  BalluardiA  ancora  de  i torgrcfli, 
larghi , 4c  alti  terragli , con  quei  ri  lauri  cauallicri.  Di  piu  (bggiungo  , che  in  ella 
lialtanonfipoilbnoadoperarcleforzcdicoli gran Re.poithc  none  poflibilccon- 
duruclc,  òcondottemanteniruelc  : ondefì  profumerebbe,  che  quelle  forze  tulle» 
ro  ballanti , econucneuoli  fecondo  la  qualità  del  parte,  del  Tuo  (ito,  c delle  lire 
forze . Nondimeno ucnendo  poi  a difeorrer  pertagiondi  guerra,  s hari  da  con- 
lidcrarc,  che  ogni  fortezza,  polla  in  qual  li  uoghaluogo.debbccflcr  fall  a con  tutte 
Icdiligentictchclia  polfibilc  all'ingegno  humano  t accio  c'habbia  forza  da  reti  Aere 
a' maggiori  impeti, che  li  pollano  imaginare.  Quando  le  fortezze  fon  con  talcor- 
dine,  hanno  una  perpetua  iicurezza,  chc’l  nemico  non  ardifee  mai  d'andarlc  adal- 
falrare  : c quando  li  fortifìcan  bene,  il  danaio  (pelo,  non  c punto  gettato  via  : &.  ef- 
Icndoben  fornite  di  monitioni  peninomi  agii  alìedii , il  Principe , c'1  Re  chcl'lià 
fatte  fabneare,  li  Dà  con  l’animo  quieto  ine  pcnièrà  di  douctccflcr  coltrato  a fare 
in  un  Cubito  cflercito  pcrandarcalbccorrcrlc. 

T utto  queDo  ch’io  dico  fopra  di  ciò,  e fondato  nella  cfpericnza  : pcrcioche  (in- 
doliti trouato  nella  lèruitù  predettagli  anni  palliti , molte  uolte  m’c  venuto  occa- 
fione  di  difeorrer  (òpra  di  quello  co  l gran  Re,  cgloriofo  al  mondo  Hcnrico  Ridet- 
to, c parimenre  co  l gtan  Conrcftabilc , co'l  Luogotenente,  e gran  MaOto  il  Duca 
UluDrillimo  di  Cìuifa;  co'l  Signor  di  Sciatiglione,  Ammiraglio  del  mate  Oceano, 
tutti  ingegni  rarirtimi:  i quali  diceuano , che  nelle  lor  piazze  di  guerra  non  conue- 
niuano  all'occafioni  molte  gran  tortezze,  anelò chcil  Regno  è tanto  grande,  4c 
in  tanti  luoghi  u’c  da  fare  aDii,  che  farebbe  imponibile  attender  compiutamente  a 
tutti , e che  erano  ponènti  per  (occorrere  ad  ogni  ncccITità  le  lor  fortezze . Accad- 
de queDo  dilcorfo , oltra  ['altre  uolte,  l'anno  1 556.  nella  terra  di  San  Quintino,  lò- 
pralafuafortificatione.  Nel  qual  ragionamento  diDi  prontamente,  elica  nicdi- 
l'ptaccuano  aliai  coli  fatti  pcnficri,  e che  i n ciò  u'andaua  un'ulura  ben  grande  : c pc  • 
rò  auuertiffero , pcrcioche  piu  fpendeuano  una  fol  uolta  nel  mettere  inficine  quel 
tale  eD'ercito , che  non  harebbon  fatto  in  quattro  fortezze  per  farle  buone , di  uan- 
taggio  da  quello,  che  all’hora  fpendeuano  in  farle  mediocri:  cche  qucRi  bifogni  af 
lai  uolte  nell’età  d'un  Re  potcuano  occorrere  : foggiugncndoapprcllò,  che  quan- 
do una  uolta  uenilfefallito  un  tal  pernierò,  grande  imereDcnc  potcuariliiltatc  al- 
la Corona  di  Francia.  A quello  proposto  vennero  poi  per  eflempio  i fucccHÌ  detti 
di  San  Quintino . Benché  le  ho  da  dite , crederò  che  tal  Regno,  o tortezza, o non 
fortezza  .liacofa  impostàbile,  che  turroil  mondo  mlìeme  lo  polla  o fendere  : del 
chcnc  da  tellamento  il  fucccDò  del  gran  Conteiiabile  predetto:  douoil  quale  per 
contrapclo  fuor  dell’optnion  di  tutti  glihuomini,  fuccclfe  la  prela  di  Calcs.  (opta 
il  che  confiderò , clie'l  mondo  per  fino  ad  hora  credette  tutto  quello.  Perle  quai 
cagioni,  totnandoal  mio  intento,  piglierò  ardire  di  Dar  nella  mia  opinione,  fa- 
cendo auucrtiti  prima  i Principi,  poi  che  quella  èlot  atra  particolare;  c poi  gli  huo 
mini  della  profeifionc  : e dirò  clic  le  fortezze  fino  ad  hoggi  fatte,  li  debbono  conli- 
derare  molto  bene,  uolendo  ch'elle  fcruano  all'effetto , perii  quale  fon  latte  te  per 
maggior  iicurezza  fi  debbono accommodarc  in  qucRo modo, cioè,  facrndogli 
orecchioni  tondi,  o quadri,  a uolontà  dei  Principi, ecommoditàde' fui:  i quali 
orecchioni  fiano  tenuti  larghi  tanto,  cheto  fpatio  lafciato  dalla  cortina  ad  csii  rau. 
foni , o orecchioni , fia  di  mifura  di  trenta  piedi  : nel  quale  fpatio  potranno  ucnire 
le  cannoniere  : pcrcioche  tal  piazzai  capace  per  duepezzi . Con  quelli  ululoni  lì 
crefcerannolc  (palle,  ricopriranno  le  cannoniere , eli  terranno  i pezzi  a dietro  tan- 
to di  piu,  quanto  farà  La  metà  della  groflezza  d'cllo  mulònc  : che,  coalidcrata  que- 
lla, c la  groflezza  del  parapetto,  o mortone,  c’hora  hanno,  li  troucranno  detti  pez- 
zi cflcre  affiti  piedi  indietro.  Quella  prouilioncglileueràtn  buona  parte  da  quel- 
la libera ueduta , che  hoggi hanno.  Ciòfatto, confiderò, chetale  opera liabbia da 
&r  Icnugio  aliai , non  rollando  però  di  dire,  che  gli  orecchioni,  omulòni  fabri- 
cati  di  forma  quadra,  tanno  una  certa  ueduta  moderna,  molto  (imilcall'opere 
moderne ùttc lènza mulorn  : i quali fabricati,  tengonoa  dietro i pezzi  da  quella 
libera  ueduta  : ma  però  qucDi  quadri  fon  poi  moltoatriadeifer  rouirari  dall'ar 
tiglieric:  pcrcioche  trouando  il  colpo  quelli  angoli  retti,  con  facilità  rouina  quel- 
li (pigoli,  come  hodcttoaltrouc.  Perche  io  per  mio  giuditio  lodo  aflai  piu  intu- 
ibili fondi,  che  fanno  maggiouefiftenza  alle  pcrcoflc,non  potendole  palle  rctra- 
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mente  afferrargli:  e fe  pur  gli  afferrano, dando  la  palla  nella  rotondità.quclla  fi  ftri- 
gnemficme.CM  ilcontrario,chc’l  quadro  nel  rcfillcrc:  e medelì inamente  fà  l’cffcr 
to  in  far  quella  da  me  defidcrata  coperta  a quella  tanro  libera  uedura  ; pcrluadcndo- 
mi,di  (errare  la  bocca  in  ciò  a coloro , che  mi  voleflèro  dire,  come  fi  fatti  mufoni 
non  iftanno  bene,  facendo,  chei  pezzi,  non  ueggono,  e non  difendono  il  contra- 
follò,  ne  la  lf  rada  coperta,  né  la  conrrafcarpa;  non  s’accorgendo  eglino  di  non  u’ha 
uer  dentro  piu  che  due  pezzi , oltra  quei  due  di  fopra  che  fanno  quattro;  e che  quel 
lidi  fuora>airincontro  di  quelli  quattro  ne  porranno  otto,  ledici,  e di  uan  raggio,  e 
tutti  alla  mira  loro.  E quanto  quelli  quattro  potranno  rcfillcrc,  lo  falcio  con  fidcra- 
re  al  mondo.  Ma  per  piu  certificargli,  addurrò  per  cflèmpio  Mariamburg  terra  di 
Fiandra, e piazza  da  guerra,  fàbricatac  fatta  pure  alla  moderna  dal  gran  CARLO 
Quinto  Imperadorc  d’eterna  memoria . La  qual  fortezza  dal  gran  Contcflabil  di 
Francia, per  uiad’imboccarlclccannonicrcdc'  fianchi, già  fu  lòggiogara.  Soggiu- 
gncràcon  rutto  dò  il  fo!datoanimofo,chcnon  uede  modo  in  quelle  fi  fatte  torrcz 
ze,  nè  vigore^  che  quelli  loro  belli  cauallicri.c  forti,  epoflentitcrrrapicni  ,con  le 
loro  ampie  tagliate  di  fiiora,  fanno  chc’l  nemico  non  può  coli  di  leggiero  ucnir  fot 
to.  Al  che  rilpondo,  ch’io  oltra  Mariamburg,  ho  ueduto  un  San  Quintino  co’  fuoi 
taragli  airi,  groflì, larghi,  e poflènti,  co’ fuoi  cauallicrieminentillìmi,cco'l  fuo  pac 
fc  aH’inromo  fuora  nudo  c di  (coperto,  affai  a propolito  per  piazza  da  guerra;  c nó- 
dimcnola  forza  del  numero  delle  migliaia  de’ guaftatori,  detti  in  quelle  parti  Pic- 
conieri. in  lètte  giorni  efièruifi  condotta  furto,  & hauerui  pollo  un  infinironumc 
rodi  cannoni , che  fubito  leuarono  le  difelè  da  alto,  onde  i nemici  s’im  patroni  ro- 
llo di  tutta  la  ragliata  fuora:  e leuarono  in  pochiffimo  tempo  le  deboli  ditele  da  baf- 
fi),e s’impadronirono  de’  loffi:  e con  la  pala,  e zappa  pollili  lòtto  a'  gran  terrapieni, 
zappandoui  con  facilità,  la  terra  per  il  gran  pefo  (e  n’andaua  a ballò:  Se  a luogo  per 
luogo faccua  commoda  (alita  di  modo,  che  in  breue  fptio  per  forza  s’impatroni- 
rono  dell  a terra.  Porrò  addurre  le  medefime  ragioni  d’un  Tionuillc  : la  cui  for- 
tezza confiftcua  (imi! mente  ne’  fuoi  gran  terrapieni,  Se  eminenti  cauallieri  ; e non- 
dimeno per  eflèr  poucro  di  dilèfc  da  baffo , ancora  che  detta  fortezza  beniflimofof 
fc  munita d’huomini,  d’artiglierie,  c di  tuoninone  abbondcuol mente , nondime 
no  per  la  fudetta  cagioncdc  guaftatori , c delle  doppie  artiglierie  di  fuori , in  poco 
tempo  con  morte, crouina  di  molti  buoni  tòlda  ri  di  dentro, che  pur  uotcuano  per 
l’alto  matenir  ferme  le  difclc  (il  che  hoggi  è imponìbile)  fu rono forzati  ad  abban- 
donale coni  or  grandisfimo  danno  renderli  al  nemico.  Pcrcffèmpio  appreffò 
potrei  addurre  la  prclà  di  Calcs  ; la  qual  terra  dal  mondo  era  tenuta  inefpugnabile  : 
c perche  mcdcfimamcnrccontidauano  nellcdifèfc  aperte , & aire,  uenuti  poi  alla 
proua.rimafcto  ingannati;  perciochc  perdute  da  alto  quelle  lor difelè,  pcrfcro  l’ani 
mo , c la  fperanza , c così  s’arrcfero  al  nemico . Hora  volendo  venire  al  fincdcl  di- 
feorfo fatto  lopra  le  predette  fortezze  per  radiato  fabricarc , dico , che  quando  fi 
polla  loro  ag&iugncr  forza,  non  fi  debbe  mancare  : Se  occorrendo  ancora  di  ragio- 
nar fopra  le  fortezze,  che  sgabbiano  a far  per  l’aucnire , diceche'l  fabricarorc  uc- 
nendo  a far  forma  ordinaria  con  le  cortine  rette,  che  polla  rcfillcrc  a quelli  impai, 
dcbbcaccrcfcerclcfpalledidatiBalluardi,non  purcun  rerzodi  uanraggio,  mala 
metà  c'I doppio  ancora: e non  farebbe  lòucrchio con  le  proui  (ioni  indette,  òcon 
altre, che'l  fabricarorc  haueffè,  o trouaffe  pure  chi  ben  copriffè  rutti  i fianchi, anelò 
che  il  rutto  conlillc  in  quelle  forme,  c nel  faluarei  due  fianchi  macftri,  come  ho 
dato  inaltriluoghi . Soggiugn ero  apprettò  in  qucftocolì  im  portante  negot  io  un 
miopcnlicrouenutomi  in  mente  qucfti  anni  a dietro,  per  rcfillcrc  alle  tempeftofe 
battale,  di  formare  un  modo  d’opere , oltra  le  molte  altre  forme , che  homoftrate 
nel  mio  libro,  chea  così  fatti  tempi,  farà  degno  di  conlìdcrationc,  cd'auucrtcntia 
grandislìma;ogni  uolta  cheellcno  lanamcnrcfii  ranno  diami  natc.c  maslimamen- 
tc  quel  le,  delie  quali  profili  li  trouanofegna  ti  inefTì  miaopcra.  La  qual  fattura 
farà  ditate  le  fue  muraglie  ordinarie  in  altezza  per  fino  a’  lor  cordoni , che  faran 
polli  al  paride*  contrafosfilò  delle  conrralcarpc,  c piu  tollodue  pedi  di  uantaggio 
in  baffèzza  che  altrimenti  :c  da  detti  cordoni  in  su  fc^uirarc  i contraforti,  come 
ho  detto  a'  Tuoi  luoghi  ad  al  tri  propoli  ti,  Seal  luogo  de’ cordoni  falciare  fa  grofl'cz- 
za  della  muraglia,  Se  ancora  due  piedi  di  uantaggio , come  qui  moftra  la  figura . 

Mm  3 E fi  farà 


Mariamburg  per 
che  ina  prefa. 


San  Quintino  ce- 
rne prejo. 


Tnntùlle  perche 
s'arrcndejft . 


Caler  perche  ca- 
ptane farrcndejji t. 


Spalle  da'  Baluar- 
di ordinar if  fi  deh- 
bona  ere  fiere . 


\uouo  modo  é 
fin- tifi  care. 


Digitized  by  Google 


Della  Fortif  delle  Città 


E fi  fori  fritto  di  terra  o di  mattoni  erudii!  refi  ante,  che  stari  da  naoftrarcal  ne- 
mico,cflcndoicontrafotti  ben  baftionati.euoglioche  tal  muraglia  di  quattro  pie- 
di,n'hArbiaunodiicarpa,  odi  tallone,  come  fi  dice  in  Francia:  e chc’i  medefimo 
n'Iiabbia  il  baftionc  di  fopra . Il  qual  modo  caulcrà  buoni  effetti,  l'uno,  die  rende- 
rà piu  tòrte? za  alle  muraglie,  e l’altro  chc'l  nemico  non  le  potrà  battere  non  le  uc- 
dendo,  fegii  non  ùiene  per  trincea  a tagliare  lacontrafcarpa.c'l  contrafoffo.  E 
quando  pure  ella  lia  battuta,  effendo  fcmprel’effcttodella  batteria  di  ributtare,  ca- 
uando  tutta  la  materia cheella  rompc.a  dietro  : il  uantaggio  della  fcarpa  terrà  piu  a 
dictrodatal  moto  detta  materia, d medefimo  farà  al  terrapieno. che  quanto  piu 
farà  di  fcarpa,  tanto  minore  effetto  ni  faranno  le  pcrcofic, perla  fudetta  ragionc.Lo 
fpatio  poi  delia  muraglia,  & iduc  piedi  di  uanragmo,  che  faranno  in  tutto  cinque 
piedi,  tara  cagione,  che  tutta  la  materia  di  terra, che  per  batteria , o per  lunghezza 
cadclìi  da  detti  baffioni,  nifi  fermerà  fopra, cnon  riempirà  puntoti  foffotde  a gior 
no  per  gior  no,  fecondo  Voccafioni,  con  qucllatcrra,  che  quiui  làrà  ferma,  fi  porrà 
Uintitr  tapine . rifatc.erifortificardcttibaftioni:auuertcndofili>pradiciò,chc  quanto  piu  balte 
tenute  làrannoquefl'opcre.cfuorddiaucduta del  nemico,  tanto  piu  faranno  fi- 
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cure;  e maffimamente  quelle,  che  and  ranno  fatte  al  fin  delle  cortine  dentro  a^Bal 
luardi, incominciando  alla  bocca  dellecannomerc de*  fianchi, e tirando  a dietro  al- 
la rinculata.  Qudta  muraglia  non  uoglio  10  che  uada  in  alto  da  terra, come  ) altre; 
ma  lòlo  per  fino  al  piano  delle  cannoniere  da  baflo,  chcfarà  a dicci  piedi, c da  quel-  CMa0nicre 
la  in  fu,  la  voglio  tutta  di  terra  co'  tuoi  contrafforti,  come  ho  det  io  di  (Òpra.  t que- 
llo,acci  oche  eden  do  battuta  quella  parte,  non  ui  fia  materia  foda,  che  per  tal  batte- 
ria cadendo,  polla  offendere  le  cannoniere,  & impedire  che  dentro  delle  ai  bifogno 
non  pollano  giocare  1 pezzi,  pur  cheilorfoffi  fiano  profondi, acciochc  nc’  Baluar- 
di ui  pollano  uenirc  i fianchi , come  ho  inoltro  in  una  figura  in  det  to  mio  I ibro.  la 
qual  opera  è molto  lodata,  cdcfidcrata da  tutti  i Principi  eCauallicri  di  Francia  :c 
uogliono  che  tal  opcraliafatta  di  forte,  che  le  cannonici  eda  ballo  non  Scoprano 
fi*  non  la  metà  della  faccia  del  Bailuardo,  acciochc  non  fianoucdurcnc  imbocca- 
te: nè  uogliono,  che  ella  ferua  fenon  in  cafodi  nc  celli  rad una  gran  baticria,conlì- 
derandoli,  che  quanto  piu  la  batteria  farà  cifettoin  quelle  punte  de*  Baluardi,  tanto 
maggior  lume  darà  a dette  cannoim  re  da  poterle  difendere . Appallò  uogiio,che 
in  quella  fabrica  dentro  al  le  muraglie  ila  lo  Ipatioda  porcrui  fare  de’  cauallicri  di  ter 
ra,  1 quali  fiano  tutti  fatti  al  contrario  di  dette  prime  muraglie:  cioè,  che  le  io  finca 
do  quelle  balle,  uoglio,  che  i cauallicri  fumo  a tilLmi,  acciochc  ungano  e legnino 
bene  il  tutto . Oltra  di  ciò  non  uoglio  celiare  d’atcommodarc  anche  a quella  mia 
opera  il  fuo  follò  co’l  conrralòfi‘o,ccontrafcarpa,làpcndo  ogni  per  lima  quanto 
imporrante  (ìa  quella  cola:  c pero  v oglio, che  quello  tal  follò  lia  fatto  largo  csaìl  ot- 
to al  le  dicco  canne,  c cupo  da’  ucnti  a’  ucnticinquc  piedi,  c di  uamaggio  anchora.  . 

Pcrchcui  polli  n uenirc  nc’  Baliuardi  i treordini  di  cannoniere  c di  fianchi;  benché  t0**°  *luant0  *r~ 
fianchi  non  fi  debbono  domandar  fc  non  quel  li,  clic  fon  fatti  nc’ 'Jori  neghi  ordì- 
nani , cioè  al  mezo  delle  altezze  de’ Ball  nardi,  con  quel  tanto  bcU’ordincji  quali  fon  . . 

alti  dal  fondo  del  follò  diciotto  pied  4 eda  indi  in  fu  alt  retanto, die  fanno  piedi  tren  * unc  ^^anto 
tafei,  come  altre  uoltc  ho  fcritto,  e moli  rato  ne’  profi)  i.  Però  dico  che  rune  Tal  tre  Um 
difefe fi  dimandanocannonicreaccattatcje  quali  però  fetuono coli anch’eUc.  Vo-  - 
gl  io  ancora,  quanto  fia  polìibi!c,che  tutti  i miei  folli  lianocon  acqua  janchor  clic  t0"* (on  à{l**  • 
iopra  di  ciò  io  lènta  aliai  di  (pareri  di  molti,  che  dicono  uolcrgli  afeiurti,  adducen- 
do  per  ragione  la  com modi rà delle  lortitc,&  apprellò  l'opera rui  dentro  de'  fuochi, 

Tanto  per  le  falcine,  quanto  per  l’adunation  de’  loldari,  che  uifulfcro  condotti  den- 
tro; e poi  ancora  gli  amano  per  la  lànirà  dell'aria,  e per  la  fallite  de'  folcati, e he  fu  fie- 
ro ufciri  fuora;e  per  una  grolla  carica  fuflcroforzari  a ritirarli;  dicendo , Clic  con- 
dottane’ iòfiiafctutti,  fon  làlui;  e che  i lòffi  con  l’acqua , lòti  1 urti  a quella  com  m o 
dua  contrarii . Al  che  rifpondo,  ch’io  fon  di  contraria  opinione  ; pcrciochc  le  be- 
ne gii  afeiurti  fannoi  predetti  eftett  1 , non  fi  può  negar  però,  thè  per  un  grofio  im- 
peto di  batteria,  la  calca  de’  foidati  defidcroli  di  honorc,  doucn  doli  dar  Ì’alìàlio,  e 
calandoli  giù  per  le  lor  picche,  nonu‘cntrinodcntro,cchca  piadi,5c  afeiuttinon 
fi  conducano  al  juogo  da  lorodefideraro.  lidie  non  aucrrcbbc  a’  folli  pieni  d’ac- 
qua, perdier (come  fi  sà) cofa  imposlìbilea farli fenza gran  prouilionc . E doue  io 
mi  fon  mai  rrouaro,  l’abbondanza  dell’acqua  m'ha  lem  prc  impedito  aliai, fi  nel  pé 
fard’afdugarla,  come  nel  rrouar  modo  da  poter  riempire  il  follò.  Quanto  all’afciu  f «• 
garla.li  trottano  molte  uoltc  fiti^h’cimposlibilc  a farlo, come  nc  fanno  ledei  fosfi  ron  a^ua* 

della  Mirandola,  Quanto  al  riempirli,  trouanli  parimente  bene  fpeflo  luoghi, doue  *.  mentell  nem 
e carefiiaòdi legname, odi  terra,  in  modo, che  mancandoò l'uno ò l'altro, ncna-  P,e " 
iccgrandc  impedimento*  &ò  feorre il  tempo,  ò con  grandislinio  danno  di  quei 
di  morali  perde,  e nella  uita  di  molti  vatoroli  loldari,  i quali  tanagliando all’intor- 
no, di  giorno  in  giorno  ui  refian  morti . Hora  uan raggiandoli  i fosti  con  acqua  di  utòni, 

fortezza  all'ingroflògli  afeiurti,  come  e chiaro,  s’ha  dà  trouar  modo  alla  collimo-  me  **  tJ9rt*m 
ditàdellclòcrirc.&allafalutcdc’foldatiin  tempo  di  carica;  & apprellò  alla  confer-  fe* 
uationcdcll’aria:c’l  modocqucfto . Pcrfarclc  lòrtirc  iopra  l’acqua,  fi  farà  il  ponte 
con  tante  barchette  picciolc,  quanta  farà  la  larghezza  del  follo,  lalciandoui  fra  runa 
barca,  e l’altra  lo  (patio  di  cinque  piedi;  nel  quale  lì  metteranno  ponti  lunghi  otto 
piedi,  e filtri  di  rauole  lottili, e leggieri.  I quali  uerrannoal  modo  Hello,  che  quelli 
ch’crano  ufati  già  dal  gran  C A II  LO  Quinto  Impcradore,  mentre  conduccua  gli  Tonti  adopratid a 
cfl’crciti  da  un  luogo  ad  un’altro . £t  acciochc  fia  meglio  uitcfo,fi  dcbbciàpcrc,chc  Carlo  Qmnto. 
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eglifketua  porrareun  buon  numero  di  barche,  vna  per  carro, Infieme  col  fuo  pon 
te,  èrto  di  tanta  larghezza,  che  lopra  ni  poreuano  padare  i cannoni,  giunti  i ioida- 
ti  alla  fiumana,  di  mano  in  mano  che  li  fcaricaua  una  barca  co'l  filo  pomcja  gitta- 
uano  ih  acqua,  vna  dopo  l'altra,  edendoi  ponti  in  cofifatra  guifa  accolti  modali, 
che  eia  forno  tcneua  ad  ogni  teda  la  meri  della  barca;e  poi  con  geodi  canapi  erano 
infieme  con  la  barca  turo  l'uno  con  l'altro  incatenali.  In  coli  taira  mamera  inten- 
do ebe  Ciano  fabricati  quelli  noftri  ponti,  quali  ad  ogni  tempo  di  guerra  polli  infic- 
ine, & attaccati  alle  muraglie  preflo  le  porte  delle  fortite.s'accommodcranno  alle 
bandedi  dette  muraglie:  doue  un  ibidato  loto  ad  ogni  occalioncnc  condurrà  uno 
al  contrafofloic  come  fari  operato  quel  foldato  medefimo  lo  tornerà  al  luogo  li- 
curoncllafiia  piazza.  Leon  queli'orJme  sfumeranno  tante  fonile , diquantefa- 
rà  bilogno . 

Quanto  al  (alture  i faldati  in  una  ritirata  per  la  gran  carica,  che  venidéloroad- 
doflò,  uoglio  che  fi  facciano  le  muraglie  nel  fondo  cinque  piedi  di  groflezza;  edi 
dicco  indteccpicdiuiliano  contraibili  grotti  duepiediemezo,  elargiti  cinque:  e 
quell'opera  li  lubricherà  alta  fino  aquindici  picdijdandoned'ogni  cinque  piedi  uno 
per  la  fcarpa.che  a tal  altezza  ella  muraglia  toma  due  piedi  t fopra  i quali  con  tre  ap- 
prcITodc’  contraforti,  ui  li  farà  la  llrada  coperta  di  cinque  pieui  di  larghezza  : c fo- 
pra di  due  piedi,  che  rcllano  de  detti  contraforti,  fi  pone  la  muraglia , che  là  para- 
petto a dcrta  llrada,  cornea'  liioi  luoghi  inoltrano  minutamente  nell'opera  le  pian- 
te ic  i profili.  Ma  hora  intcndod'aggiugnerca quelli  contrafolfi  ne' contiaforti 
cinquealtri  piedi  di  lunghezza  ipcrciothc  quando  faranno  condotti  comcgli  altri, 
ma  all'altezza  lolo  di  quattordici  piedi  dal  fondo  del  follo,  che  ucrranno  apprdìo 
un  piede  di  detta  llrada  coperta;  uniti  io  girtarui  lopra  dall'uno  all'altro  le  uoltc, lat- 
te di  cinque  piedi  di  ledo, b d’altezza,  checrcfcerannoquattro  piedi  lopra  detta  lira 
da,  & un  piede  farà  la  groflezza  della  volta,  & un'altro  ui  fc  ne  porrà  di  terra, per  fe- 
guitarcoltra  la  contrafcarpa.  E perche  l’altezza  di  quelli  fei  piedi  dalla  llrada  in  sii, 
latsbbefouerchia,pcrchequcl  parapetto  ucrrcbbc  tropo  alto,  uogliochc  fra  hitra- 
da, e detti  archi,  fi  faccia  una  banca  nd  due  piedi,  che  uircltanodc'  dodici  : la  quale 
fia  fatta  ran  to  alta  quanto  larga,  che  farà  quadra  di  due  piedi;  con  la  quale  tal  para- 
petto celierà  quattro  piedi  in  altezza , doue  potranno  Ilare  i foldatt  co'  loro  archi» 
bugiadifendctelacontralcarp.  Auucrtcndofi. che tuttclcuoltedebbonohaucre 
le  loro  entrate  in  quelle  banche  d'intorno  a due  piedi  di  larghezza:  la  qual  opera  fa- 
rà piu  d unodlctto.  Prima  leruirà  al  palleggiar  de1  foldati  per  la  ftrada  benillimo 
coperta  ; la  qual  con  cHctto  harà  il  fuo  nome  di  linda  coperta:  di  poi  la  banca  al  In- 
fogno darà  loro  la  ceduta;  & apprelfo  quello  la  piu  importante  coiài  il  uano delle 
uoltc,  nel  quale  al  bilogno  fi  faluetanno  tutti  i foldati,e  dico  ogni  gran  copia,  ch'oc 
Corredi  tener  Inora:  artefo  che  quando  faran  nella  llrada , Se  occorrerà  loro  (otto 
quelle  uoltc  ritirarli,  tutti  iranno  licurìlfimi  coli  di  giorno,  come  di  notte , effen- 
do  cofa  chiara,  che  dall’altonon  pedono  edere  offrii  ; c volendo  il  nemico  andare 
ad  offendergli  nelle  drade,  non  è pof  tbilc  : per ciochc  un'huomo  Iòle,  che  (la  den- 
tro, con  ogni  arme  dada  difenderà  la  fua  ritirata,  ò la  fua  uo!ta,chc  s'habbiaa  direte 
tutti  coloro,  eh' entralfero  in  dette  drade, debbono  da  qllc  armi  d alla  gittati  nel- 
le fod'c,  conte  ogni  giudi tiolb cólidcrcrà beniflimo:&  quell 'opc»a  di  uantoggio có 
quelle  fentinelle  fatte  fitora,  s'accom  modera  benislìmo,  in  guifa,  che  inficine  fa- 
ranno colà  rara  & inefpugnabile . La  figura  di  quanto  s’è  detto,  è la  lbttopolla . 
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Mora  quantoalla  finità  dcll’atìa,  uoglio  che  ne1  forti, confidcrato  il  luogo, tloue  truffi  con  acpn, et- 
te gUharà  da  dare  la  fuaacqua.s’habbiad’auucrtire.che’lfitofia  piu  eminente  de  mcfifiucmfm. 
gli  altri,  e cauandofi  i folti,  li  vada  tempre  abballando  ramo , quanto  li  confidcre- 
ri,  chcfendo  erti  pieni,  tutta  l’acqua.chc  fi  dcltc  lorodi  vaneggio,  haueflè  Icmpre 
il  fuo  corto:  e perciò  occorrendo,  ui  fi  faranno  le  chiufc.una  Icmpre  piu  altadcll'al 
tra:  de  in  quella  guifa  tenendouifi  del  pefee  in  abbondanza , & eflendo  l'acqua  cor- 
rente, pura  e netta , l’aria  farà  Icmpre  nel  fuo  edere . 

Non  reitero  anco  di  foggiugnere  dopo  coli  lungo  mio  difeorfo,  il  modo,  che  Rifarò  elle  bettt- 
fi  debba  tcncreperripararcadvnabatteriain  un  tempo  prelò:  il  quale  uoglio  che  rie. 
fia  fatto  all'improuilo,  come  in  quei  tempi  occorte  di  farein  un  brcuiflimocorfo 
d'vna  notte  fola.  Perche  uoglio  che  fi  piglino  tratti  d’ogni  forre,  e G ponghinoa 
traucrlò  della  battcria,turti  con  le  tede  uolteal  nemico  : e poi  li  pigli  unaquàtità  di 
tauolc  pii r d'ogni  forte, le  quali  fi  pongano  rittcl'una  predò  l'altra  alle  tede  dòtra- 
ui.&una  per  trauc  Ila  conficcatacon  buoni,  c forti  chiodi:  e così  cltcndo  clic  in 
piedi,  con  vna  buona  Icarpa,  facciali  gittar  della  terra,  de1  letami,  e d’ogni  altra  im- 
monditia . Quello  riparo  fi  larà  della  maggior  groflèzza  che  la  commoditàc’l  bi- 
fogno  apprelcntcranno:  & all’altezza  di  quattro  piedi,  tacciali  porre  uii’altro  fuolo 
di  detti  traili  con  le  tauoleal  mcdclimo  modo  inchiodati,  feguendo  il  terrapieno , 
c facendo  il  terzo  ordine,  poi  il  quarto,  c'1  quinto,  Iccondol'altczza  chòccorrcfie, 
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1/  San  Marino  in 
ohe  luogo  morto. 


Qudl'opeta  tengo  che  potrà  refi  fiere  ad  un  grand'impeto  d’artiglieric.e  che  farà  an 
co  utile  in  una  fbrtificatione,  facendola  in  quella  guifa.  Voglio  che  fi  foglino  detti 
traui.chc  faranno  polli  al  batto, douc  non  lon  ucdutincofieli  d'artiglierie  Madi- 
poi  (coperto  il  luogodapot'crecllcrucdntic  battuti,  uogliochcfi  pigli  de’  legnami 
piu  lottili  di  circa  un  ntczo  pitale  per  diametro,  quanto  pollòno  follentare  il  chio- 
do. appreflb  uoglio  buon  numero  di  tauolc  lottili,  che  liano  fatte  d'olmo, ò di  quer 
cia.ò  di  callagnoi  c co’l  mcdcli  ilio  ordine  farò  il  baflionc , il  qual  farà  rclìltibilc  ad 
ogni  grand'impeto  d'attiglierieic  non  fegli  darà  di  fcarpa  meno, ched’ogni  cinque 
piedi  due:  laqualcfcarpacauferà,  che  le  tauolc  non  faranno  fpinte  nè  dilcluodare 
dal  gonfio,  che  porctfcrocaufare  le  pioggie,ò  la  lunghezza  del  tempo.  E quell'opera 
m'c  ucnura  in  fantalia,  dopò  che  ho  tteduto  nellaclpugnation  di  Calca  Un  parago- 
ncin  una  porta  della  terra  l'aita  d'allài  lottili  tauolc  tutte  terrapienatc  : nella  quale 
ho  ueduto  gran  quantità  di  cannonate  quali  di  piedein  piede,  c'hanno  fattoi  loro 
buchi  per  le  loro  entrate,  c fon  retiate  lenza  punto  difconciare  il  retto . Qjjeflo 
pernierò  molte  uolte  potrebbe  uenirc  a propolito.ò  trouandofi  in  urrà,  doue  non 
folle commoditàdi  fafeine,  ne  di  piottepct  cffcrla  terra cattiua , òeficndo  l’huo- 
mointa!ellrettczza,cbreuitàdi  tempo,  che  non  fi  porcile  hauervia  migliore  di 
quella:  la  quaic  fi  fa  piu  prelloallàidi  tuttcl'altre. 

Non  vogl  io  ancora, per  vtil  comune  di  coloro,chc  s'haucrino  a difèndete  dftro 
a'iuogh:  battuti,  lalciarc  di  metter  qui  quitoèllatolcrittodal  Capitano  Giottan- 
bartiila  Bellucci  detto  il  San  Mari  no, già  mio  amicifiìmo,  nei  fine  dei  fuo  libro  del- 
le fortificationi;cqllo  acciò  fi  rmottiTa  memoria  d'un  fi  valorofò  & ingegnofo  Ca 
pirano,  quale  congrandifllmodifpiaccrcdcl  porcntilfimo  Duca  di  fiorcnzac  di 
Siena,  (il  d'vna  atchibugiatainorro  fiotto  la  fortezza  dell’Aiolà  nel  Scnefc , mentre 
faccua  battere  tal  luogo , cccrcaua  dopo  la  gabbionata , moli  rare  a’  Bombardieri  il 
modo  da  facilmente  couinarcla  muraglia.  Egli  adunque  nel  detto  libro  lafciò  que- 
lle parole,  che  fanno  al  propolìto  noflro . 

l’otto  cafo  ebebifogni  in  fretta  rimediare  ad  unabatteria , fon  buoni  gabbioni 
da  poter  prcfcntarc  nel  luogo  ,e  di  quelli  debbefi  fare  vna  figura  fecondo  che'l  (ito 
comporta , cioèò  una  meza  luna , ò mezo  ouato.ò  fare  due  fianchi.  Se.  una  conina 
fra  l’uno, e l’altro,  di  torma  quadrata, che  ciafcuna  di  qllcc  buona  forma:  oucr  fare, 
come  meglio  parrà  fccondoil  fico.  Lcbottida  vino,  c tini  (òno  buoni; carri, car- 
rette, cade,  arbori  inrrauerfiiti,grofli,c  minuti,  fafeine,  letti,  cmatarazzi.c  fintili  co- 
fc , con  le  quali  prettamente  fi  fa  un  poco  di  riparo  per  ferrar  l'apcrtadella  bat  tcria. 
Sono  buone  ancora  le  fafcine.óc  altri  legnami,  balle  di  lana,  & altre  cole  futiih:  al- 
te quali  poi,hauido tempo , fi  mette  tcrracs'acconcianomeglio.cqucflc  cofelbn 
per  reggere  ad  una  buona  furia  : quàdo  però  le  genti, cheti  trouan  percombatiere , 
uoglionofaroil  debito  loro. Gioucria  ancora  a qucfliimprouifi,  fare  inàzialla  bat- 
tei taungri  fuoco  di  (lipa.legne,  paglia,  olio,  fogne,  Scaltre  cole  da  brufeiar  pretto, 
acciòi  nemici  ritardati,  nò  potettero  entrare.  Sono  ancora  buoni  quei  triboli,  che 
anticamere  s’v  fiutano;  coli  tauolc  per  piano  có  chiodi  còficcati  co  le  punte  in  sii,  e 
limili  materte.che  in  un  fubito  li  pofiòn  gitrarc,lcquaicofi  polle  mordine  nel  mi- 
glior modo  che  lipuòda  gente  flà  a canto  quelle  per  difendere;  Jc  ha  tépo  per  limpe 
di  mento, che  quelle  cofe  danno  a’  nemici, perche  il  nemico,qualcui  uà  perennate, 
tremando  prima  gli  impedimenti, gli  è di  infogno  tardare,  c tardando  uicnc  otte  lo, 
edà  cornmodiràd'attètrarfi  meglio,  benché  fopra  tutte  Iccofcgiouerà  haucte  lagc- 
tedilciplinata  bene, che  uoglia  combattcrc.c  mitemre  il  (uo  luogo;  perche  l'haucrc 
a làlire  e trottare  gli  impedtmenti.c  di  tanta  importanza,  che  feruàdoft  gli  ordini, fi 
ulueranno  fempre  quei  di  dentro.Maquanto  alla  ritiratauifia  tempo  da  poterla  ac 
cotti  moda  tedierò  clic  fi  proueggia  prima, ò pure  chci  riparo  fia  tale,  che  nò  polla 
cadere  coli  alla  prima;  la  ritiratali  farà  piu  forte, c piu  ficttta.  Piglieralfi  un  follò  di 
quà,cdt  là  della  rottura  a puro  (perche  nólaudo  di  fare  la  ritirara  m aggiorc  delia  rat 
tura)  e quel  follò  fi  farà  inarcare»,  ò pure  diritto , òdi  figura  acuta,  come  piu  piacerà 
(che  l'vno  e l'altroc  buono)  hauuto  rifpettoal  firo.  Eqfto  folfo  farà  otto  br.diecc , 
c piti.lccódo  il  tJpo.cofi  la  terra  che  fi  cauerà,gittcrafl!Ì  dftroaizàdola  .efaqfndoui 
baflionc  có  cfià,e  có  fafeine,  óc  arbori  grotti,  pigliido  una  larghezza  cóurnicnre  di 
j.òd.br.  pcrchcséprefi  può  ingranate.  EtaqRo  modo  li  terrà  in  alto  al  piu  che  lì 
potrà, facédo  t luoi  fucili  da'  lana:  poi  la  fua  fronte . Dopo  a'  fuchi  li  farà  la  piazza 
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per  l’artiglieria  e luogo  per  gli  archibugieri  còmodamente,  fi  porrà  ancora  aiutarti 
cò  borri  e gabbioni, per  fi*rprc(lo>nia  li  auuertilcadi  fare  la  prima  cola  i bachi, e(i 
lallmo  Pomate  nel  mczo.pcr  poter sepre  ritirarci  Tuoi  al  lìcuro;  pchc  l'entrata  uiS 
ditela  da  fi i eh i,c  li  può  có un  punto  fcauezzo  tempre  ritirarne  di  quelli  fi  pilotate 
un’altra.cpiujmalopra  tutte  le  cofcflia  la  ritirata  cò  tépo,  o lenza  topo)  noti  deue 
mai  perderli  nmro  rotto, obaltionc, che  fu.cioè dalla  rottura  in  tuo  ri,ma  cercarsi 
prc  ma  lenir  dal  le  bàdcil  retto  delle  mura  al  piu  che  fi  può  : pchefe  lì  abbandonali^ 
quello, & il  nemico  tè  ne  preualefiè.pocria  offender  poi  la  ritirata  facilméte.  p ikhe 
(i  farà, che  le  trauertè  della  ritirata  piglino  fino  al  moro, e quitti  filaccia  torre , né  fi 
laici  mai  cacciare  H cjlla  circolare, o ouatadarà  mcglio.chc  nò  può  cllcr  fiancata  da 
nemici.  F.  fanli  a ncoradouci  nemici  haucttcr  da  pattare, o pur  nel  follò  proprio, al- 
tri folTi  piccoli, ne’  quali  fi  mctton  fuochi  artificiati  coperti,  che  nò  li  uegghino,  co 
me  haucuano  fiuto  a Calici  nuouogliSpagnuoli  attediati  dai  Turchi  (benché  per 
cagione  della  pioggia  ciò  a loro  non  gioualle)  a’  quali  dandoli  fuoco , quando  i ne- 
mici ui  fon  fopra,(i  offende  groflàmentc.e  molte  uolie  s’c  limo  grande cftetto.do- 
uc  fi  mette  molta  materia  da  brufeiar  prcfto,comc  poluere,  gomma,  olio,  ttipar  &. 
altre  materie,  e he  s’accende  pretto.c  quando  pure  il  nemico  ucu  iflc  gagliardo,  che 
fulìc  padron  dei  le  batterie  ,c  che  uolcttèalzarlì  per  nuocere  alla  ritirara,  all’hora  in 
quello  calò, quelli  di  dentro  debbono  alzarli  anche  loro,  e cercar  lèinprcdillareal 
pari  del  nemico,  ò fu  peri  ori  poflcndo.Sopra  tutte  Iccolcgioueràhaucr  buona gen 
te  opinata  al  uolcr  combatterne  non  perdcrcil  luogo  delle  ritirare,  benché  in  co  è 
molto  vrilc  l’ordine,  del  feompartire  le  genti,  tantogli  archibugieri , e picchieri, 
quanto  Partigliene  ancora.  Potendoli  vicino  a quelle  ritirate  hauer  calco  chicle 
da  metrerui  denrro  un  corpo  d’archibugieri,  ò terr apicnare , e mctttrut  artiglierie, 
quali  olfcndctterola  batteria,  (ària  bene-,  e per  quello  li  annerii  La  alle  calè,  che  fono 
apprettò,  che  molte  uoltepotriano  lèruirc  terrapicnandolc,oficendòui  (suolati > 
oucro  quando  ftillèr  dannolè  girarle  a rcrra.  Fin  qui  il  San  Marino . 

Hora.pcr  compimento  della  mia  imcmionc,mi  par  ncccllario  diditeorrerc  al- 
quanto,che  modo  li  haurebbe  a tenirc,  per  dare  ad  ogni  fortezza  la  lua  ucra  forma, 
e per  fuggire  ogni  imperici  rione:  perche  hauendoio"  tanto  per  l’Italia,  e per  Lama- 
gna, quanto  perii  Kegnodi  Francia,  ritrouaro  in  quante  fortezze  ui  ho  ueduto, 
qualche  impcrtcrtionc, ancora  chetile  paiono  per  la  matcria.c  per  le  belle  e ben  ti- 
rate fabrichc.opcrc  reali, non  e le  nò  bene  ricercare  da  chccola  quelle  imperfettioni 
nafeono:  acciòchc  conofciura  la  lorooriginc,  cc  ne  pottìamo  piu  faci!  mete  guai  da 
rc.F.tin  quanroal  mio  giuditio.trouo,  che  nò  nalèono  da  altro,  che  dal  cominciare 
un  Ralluarcio  a capriccio,  lènza  ha  nere  prima  riguardo  dentro  e fuori  a rutto  il  gi- 
ro del  luogo, che  fi  ha  dafontificare:  perche, ancora  che  un  Battilardo,  còfidcratolo 
lolodia  bambino  farro, non  li  può  molte  uol te  accompagnare  con  gli  altri  che  fi 
cóucngonofar  da  poi, lenza  qualche  impcrfcttionc  di  tutta  la  fabrica.Pcrchccflèn- 
dogià  il  Battilardo  fatto, & hrmebiIe,nòpuòuolrarclaluapuraa  quella  parteòa 
quella  ,comc  ricercherebbe  il  lito.  onde  l’ingegnicro  e sforzato  a lo  gin  tare  il  retto, 
non  come  fi  conucrrcbbc,ma  come  fi  può.  Hora  per  trouare  iimcdioa  quello  in- 
conucnicnre , prima  che  ficominci  a fortificarc.fi  deue  còlìdcrare  molto  bene  il  li- 
fo  détto,  cibori, edilegnarr  in  carta  tutto  il  contorno,  & eleggere  i luouhidoucfi 
h imo  da  fondarci  corpi  di  etti  Balluardi,  e porli  rutti  incarta,  Iccondola  figura  del 
giro, e fondarli  in  luogo, che  mottrino  la  fronte  piu  cheli  può  a’  luoghi  delle  offete. 
Finito,  clic  e il  detto  dilegno,  fi  dcucriucderc.'&cflaminarcpiuuoltccon  pcrfonc 
di  guerra, e ridurlo  alla  perfet  rione, prima  che  fi  cominci  l’opera;  e douc  fi  hanno  da 
fare fabrichc d’importanza,  cchenonui  fiacarcftiaditcmpo,fihaitbbonoa  fare 
modelli  di  legnamei)  d’altra  materia  durabile,  ne' quali  modelli  finitili  uedereb- 
bono,  econlidcrercbbonotutre  Icimpcrfcrioniad  una  ad  una,  eli  porrebbono 
correggere,  e moderare.  e detti  modelli  ridotti  alla  perfcitionc,  li  iunbbonoa 
porre  denrro  a detta  fortificar  ione,  acciòchc  rutti  quelli , che  operano , gli  potette- 
ro continuamente  ucdcrc.  Da  quello  rateerebbe,  che  de  gli  cuidcnri  errori,  l’Ingc- 
gnicro  non  potrebbe  dare  la  colpa  al  fjbricatore , nè  il  fabricatorc  all’!  ngcgnicro , 
anzi  ucrrcbbono  in  ogn i parte  dette  fortezze  perfettittime:  & oltre aU’cflcr  forti, fa 
rcbbonobelliffimc a riguardare,  e darebbono  ne  i tempia  ucniregrandislimoho- 
norc  a quei  Principi, che  le  haucttèro  fatte  fàbricarc . E ben  ucro,  che  tenuta  la  lo- 
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predetta  regola  nelle edìficationi, c nelle fortificationi.chcin  vnariparetionefubi- 
ta  fi  può  fare  lenza  modello,  & aecommodatlìalla  ncccditàdcl  tcmpo.madoueil 
tempo  concedc.non  li  haurrbbca  fare  altramente,  chccomcdi  (opra  li  c detto,  chi 
uolcflè  che  le  lue  fabrichc  riufcidcro  in  ogni  parte  perfette . Et  acciochc  niente 
manchi  alla  cognitionc  d i quell'arte,  in  quanto  per  me  lia  polTibilc , hauendo  par- 
lato di  quanto  mie  occorlò  nell’animo  intorno  alla  forma  , non  uoglio  retare  di 
parlare  della  materia, della  quale  elle  fòrrificationi  fifabricano,  e con  qual  magilie- 
rio,c  mifura  li  debbono  porte  in  opra  la  qual  cola  le  lati  ben  conlìderata.oltrache 
nlparmicri  gran  quantità  di  danari, renderà  la  fortezza  in  ogni  pane  piu  (ìctira.  Di- 
co adunqueche  le  mura  grodé,  che  fi  ueggono  ncllefbrtezzcfatteperadietro  nel- 
la Lombardia,*  in  altri  luoghi  piani, rendono  effe  fonezze  piu  deboli,cdcttc  mtt- 
ras’harebbonoa  fare  piu  lottili, clic  folle  godibile;  cnon  dourebbonohaucrlenon 
tanta  grollczza , quanto  baitall'e  a fòltcnere  il  pelo  della  loro  altezza . La  ragioneè 
quella, che  lagrolla  materia, chcè  in  fintili  luoghi,  fa  molta  refiftenria  a'  colpi  del- 
l'artiglieria, c quanto  la  rcfitlcniia  c maggiore,  tanto  piu  la  palla  introna,cfa  rifini- 
tile, non  fidamente  la  muraglia,  ma  il  terrapieno  inlìemc,  & ai  fine  il  lungo  bat- 
tere sforza  e rompe  la  conina,  eia  fa  cadere  nella  follia  con  tutto  i!  terrapieno,  già 
perla  fopradena  forza  tutto  coni  modo , & intronatole  cadendo  detta  grod'a  mate 
ria  nella  folla,  la  riempie,  & inlìemc  con  la  terra  fa  al  nemico  commoda  falita  (co- 
me giàaltrouc  hodetto)  c per  quello  replico,  che  lemure  lottili  fatte  con  poca  ma- 
teria, ma  bene  armate  dentro  d i conrralòrti  (pedi , c fottilisfimi,  come  fono  quelle 
di  Pefaro,  cllcndo  battutela  palla  trouando  la  padàtafacilc,e  poca  rcfiftcntia.lc  paf 
fa  ageuol mente, cnon  introna,  ni  commoucnc  la  muraglia  ne’l  terrapieno:  ma  la 
f ottìi  materia  bàttuta  dolcemente  a poco  a poco  cade , * eflendo  la  materia  poca , 
fa  poco  riempimento,  c'1  terrapieno  redafempreìn  mezoa’  fuoi  contrafòrti  faldo 
c buono.  Epcrqucdoconchtudo.chelcmurad’ognifortczza  polla  in  piano , e 
maggiormente  douc  fi  troua  buona  terra,  le  fi  potettero  fare  d'un  fotrii  velo,  làrcb 
booolodeuoliàfimc. 

IL  FINE. 
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Appreflo  Camillo  Borgominiero  . 
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LE  FORTIFICATIONI 

DI  BVONAIVTO  LORINI. 

NOBILE  FIORENTINO- 

NVOVAMENTE  RISTAMPATE, 

Corrette  & Ampliate  di  tutto  quello  che  mancaua 
per  la  lor  compita  perfettione , 

CON  L'AGGI VNTA  DEL  SESTO  LIBRO- 

Doue  fimojlra , con  la  Scienza  , e con  la  ' Tr  altea , f ordine  di  Fortificare  le  Città  , (ST  altri  luoghi , con 
intugli  auuertimenti , che  più  pofiono  apportar  beneficio  , per  la  Jìcurtà  delle  Foriere  , 

CIOÈ,  « 

Nel Primo  Litro . Si  imita  della  Scienza  d'intorno  alle  regole  da  formare  le  Piante  delle  Fortezze,  con  le 

fucniifurc . 

Nel  Secondo  . Si  inoltrala  Pratica  con  la  quale  fidebbe  febricarc  la  Fortezza  in  opera  Reale. 

Nel  T er^o.  Si  deferiuono  la  diuerfi  ti  delle  Piante , con  l'clcttionc  delle  miglior  difefe . 

Nel  Quarto . Si  dichiara  la  diuerfità  de  (Iti , come  fi  debbono  Fortificare  . 

Nel ii*jnto . Si  tratta  delle  Scienze  Mccaniche , & l’ordine  facilismo  del  Fabricare  tutti  gli  finimenti  Se 
machinc  artificiofc  che  pofiono  fare  dibifogno , sì  in  tempo  di  pace  come  di  gucrra,e  come 
fi  pollano  con  poca  forza  dominare  grandimmi  peli . 

Nel  Sejlo,  cr  ih  ime.  Si  tratta  della  difcfn  delle  Fortezze,»:  fi  moltrano  tutti  quegli  auuertimenti,  & inuentio- 
ni  ,con  le  quali  i difcnlbri  fi  pofiono  difèndere,  con  quel  maggior  vantaggio,  che  fi  pud 
deliderare,  perla  lìcnrtà  della  Fortezza  ;&  oltre  a dò  fi  inoltra  l'ordine  del mifurarc le di- 
ffanze  & lcuarc  le  Piante,  con  altri  particolari  neceflari  per  effettuare  quanto  s'è  propofto . 

CON  P 


IN  VENETIA*  M D C 

PrefTo  Francefco  Rampazetto. 
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A L L I 

SERENISSIMI 

PRINCIPI  D'ITALIA-  j 

,,S  IGNORI  ET  PADRONI 

Sempre  Colendifiimi . 

Xfero  Sereniffmi  e Gloriojifftmi  Principi , de  Ihuomo  è flato  dall» 
VI  atura,  o per  meglio  dire  da  Iddio formato  , con  alligo  che  quan- 
to più  può  , c 'à  , tanto  più  gioui  all’altro  huomo , accioche  in  tal 
gufa  limo  huomo  dall  altro  dipendendo , quantunque  ei  fano  di 
numero  innumerahh  , fano  nondimeno  d'amore  vn  filo  ; Ma 
con  queflo  alliga  ancora  , che  con  ogni  più  vino  affetto  , & con  ogni 
più  ardente  zelo  tutti  concordemente  ilidifiano  e fintino  a Princi- 
pi turo  ; Cerche  quefi  fin  da  Dio  fatti  , non  filo  Principi  , ma 
Puf  ori  <ST  Padri  communi  de'  popoli,  poi  che  più  de  gli  altri  pefiono  e firmo  , & anco 
più  de  gli  altn  fin  fimi  e prudenti  , & atti  a leu  reggere  e gouernare  ; E perì  meritana 
l'officio  , & il  titolo  di  Vtceregenti  di  Dio  ; Et  la  cognition e che  io  hi  di  amendue  que- 
sti dolili  , & in  particolare  di  queflo  ultimo  , mi  ha  fatto  del  continuo  affaticare  con  ogni 
mio  potere  negli  fl udì j delle  Aiatematiche  , col  meco  delle  quali  pormi  5 fere  arrivato  a 
quella  prattica  eh' è nectffaria  per  fortificare  le  Città,  & gli  altri  luoghi , &•  hauer  tro- 
vato quel  più  facile  , & più  ficuro  modo  , che  per  dfefi  dilli  Stati  pofiono  tutti  i Prin- 
cipi defiderare  . Ho  perciò  giudicato  che  mi  conueuga  ( anco  ) a tutti  i Principi  d’Italia 
fame  parte  , perche  a tutti  fono  alligato,  poi  che  anco  la  IN  atura  , quanto  ha  fatto  di 
bello  , & di  buono  in  tutta  il  mondo  , ha  nell  Dalia  vnitamente  in  fi  raccolto.  Quefi  e Se- 
renami Trmcipi , fon  fatiche  mie  di  quaranta  anni  continui  , parte  confiamoti  da  me 
opprtffi  a'  Signori  di  tal  prof  e filone  intendenti , sì  in  Francia  come  in  Fiandra  ; Il  rima- 
nente del  tempo  poi  l'ho  firfi  al  fieruitio  della  Sereni fiima  Ripulita:  di  Venata  , dotte  del 
continuo  ho  fatto  falricar  Fortezze  : E fi  lene  10  mi  amofeo  de  minimi  di  quelli  che  trat- 
tano delle  Fortificatimi  ; Spero  nondimeno  firmane  con  ordine  tale  , che  non  fin?»  frut- 
to fiora  queflo  mio  litro  letto  : (fio  negli  anni  paffuti , "sfili  fuor  a vna  fini  parte  della  pre- 
finte  Opera  4 tutti  voi  Principi  Serenifitmi  d' Dalia  dedicata , tfi  con  tanta  liberalità  ve  ne 
mflrafii  fedi  fatti,  che  più  non  feppì  defiderare  ; bora  ella  efict  intiera  a voi  medefima- 
tnente  dedicata;  £ lenche  io  fia  nato  in  Fiorenza  , & oltre  al  Streniffimo  Gran  Da- 
ta di  Toficana  , del  quale  io  fimo  e per  natura  e per  volontà  vaffallo  , e fruitore  ; Seruo 
la  Serenìjfima  Signoria  di  Veneria  , che  già  tanto  tempo  fi  compiace  della  mia  fervine 
Dello  ancora  a tutte  le  A A.  V V . S S.  defiderare,  & procurare  ogni  grandezza  & fe- 
licità ; Il  che  fiero  etiandio  , con  qualche  commune  fodisfattionc  effettuare  , mafiime  per- 
che fruendo  quefla  Sereniflima  Republica  , quale  a mun  altra  cofia  attende  nelle  fiue  For- 
tificationi , che  alla  difefia  non  filo  propria  , ma  a quella  di  tutta  l'Italia  , contro  i firn 
più  potenti  nemici . Si  che  da  qual  fi  voglia  parte  ( per  quanto  fi  fendono  le  delil  f unge 
mie)  vaé>  procurando  di  moflrtrt  Ivmuer fiale  ficurtà  delle  Fortezze , dalle  quali  ne  di- 
to 2,  pende 
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fende  la  fcurtà  delti  Statile?  deir  Imperio  d'Italia  , laquat-cofa  le  A A.  V V . SS.  fe- 
licemente confluiranno  con  l'Arte  derubricare  affi  Forteti , & poi  nel  difender  le , muf- 
firne con  quella  facilita  che  fi  moflrcrà  nel  fiflo  , & ultimo  Libro  : fi  molto  più  ficu- 
rifiìmamente  tal  dtfefa- accadila  ,fe  apprefifi  all'  Atte  dei  fortificare  elle  conferiranno  ini*- 
tqmente  quella  concordia  untone  di  animi  Kquah  bora  vedo  e/ferf  tra  tute- voi  Ser eliofile- 
mi  Trmcipt , per  laquale  f Italia  gioifee  , & come  Giardino  del  Mondo  produrrà  tutti  que' 
più  delicati  & prtttofì  frutti,  che  è fitta  produrre,  quali  prima  faranno  non  foli  lacon- 
feruattonc,  ma  l’accrefimento  della  Sacrofanta  Religione  Chrifiiàna  , con  tutte  quelle  al- 
tre più  eccelfe  virtù  , che  far  pofiono  beneficio  all'vnione  & con  forno  humano  xche  cof  piacerà 
à (pietà,  Chrifio  nofiro  Redentore  &•  Signore  farne  Aegni , & alle  A A,  VV-  SS.  concedere 
tutte  quelle  grandette , & perpetue  felicità,  che  elle  defider ano. 

Di  Veneti a il  dà  i j.  Febraro  1 Co  9. 


' Delle  A A.  VV.  SS. 


Humiliflìmo  Senio 

» \ • *.  . . i.\ . . . . 1 „ . .... 

. > . , • • • r , -, 

• j . . 


Buonaiuto  Lofini. 
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A I LETTORI. 

AVENDO  più  volte  fri  me  ftcfib  confidente  l’ordine  marauigliofo  dcl- 
1 1 Natura,e  chiaramente  veduto  non  cller  creata  coli  alcuna  imperfetta  ,an- 
aitutte  (conformi  al  genere  Tuo)  perfettiflìme , Se  afine  d’apportar  com- 
modoj  Se  vtile  all’huomo , il  quale  clìcndo  iattura , & imaginc  di  Dio,e  per 
così  dite,  fratello  della  Natura , c padre  dell’A  rte  j mi  fon  mollò  i credere, 
checglifia  del  tutto  obiigaco  ad  imitare  fila  Natura,  e con  l'Arte  far  tutte 
lopcre  fue  buone , c prima  ad  honore  di  Dio  nollro  Signore,  e poi  a benefi- 
cio del  profilino.  Pcrciochc  dominando  tutte  l'altrc  cole  terrene, le  deue  fu- 
pcrarc  di  perfcrtionc  tanto  più,quanto  fi  ttoua  elfer  maggiore  la  fua  nobilrà, 
come  creatura  ragionetiolc,&  da'  Filofofi  paragonato  ad  vii  picciol  mondo,nol  potèdo  aflomigiiare 
ad  altra  cofa  particolare,  ma  1?  bene,  che  egli rapprefen rafie  tutte  le  eccellenze  del  Mondo,  come  (la 
Dio  mercè)  fi  ritrouano  in  lui.  Plt  laqual  cofa  dee  con  ogni  fiutilo  affaticarli  in  tutti  quagli  cflcrcitq, 
& in  tutte  quelle  arti , che  poffono  maggiormente  recare  vtilca!  mondo  : Seguendo  le  buone  incli- 
natimi del  fuo  ingegno,  & aumentando  Tempre  quel  taJcnto,chc  Iddio  gli  ha  dato . Onde  coloro,! 
quali  fannoelectione  delie  più  nobili  arti  ,e  profitteuoli  alconfortio  humano/aranno  degni  di  mag- 
gior honore.  Et  fcfrà  tutte  farti , \__le  frienze  ( la  Aliando  le  facre  lettere)  la  difeipiina  Milita- 
re tiene  il  primo  luogo,  lì  potrà  col  mezo  di  quella  alctndcrc  a tutti  i maggiori  honori  -,  comedi 
ciò  li  legge  ncU’Hifforie  de  gli  h uomini  illuftri  elìcti'  aucnuto  à molti  , che  le  ben  nati  di  balla  fortu- 
na, c di  vilirfimob’gnaggio,  fono  però  afccfi  per  via  di  tal  virtù  a'  fùpremi  gradi  dello  Imperio, 
ileheauicneficimente.  Perche,  non  sò  qual  maggiore,  ò più  gencrofa  anione  polla  far  i'huo- 
ino,  che  per  confcruarc  la  libertà  della  patria,  &dilcacciarcgi‘intcdcli , e nemici  della  Santa  Ko- 
tnana  Chic-fu , efporfi  à tanti  incommodi,  c pericoli  della  vita , che  apportano  l'imprcfc  delia 
guerra,  e ma  dime  ne  gli  aflalri  delle  Fortezze,  e ne'  fatti  d'arme . Oltre  aciò  non  sò  difccmerc  qual 
lia  il  maggiore , & il  pili  importante  carico  , quanto  clic  il  comandare , e ben  faper  gouemarc  vn'- 
cflercito,  in  fronte-dei  fuo  nimico , c particolarmente  nel  farlo  marciare,  & alloggiare  Scuramen- 
te in  campagna , e nei  prefentarc  con  vantaggiofa  ordinanza  la  battaglia . Ricercandoli  perciò  la- 
ta, vnaefquifita  intelligenza,  cprattica  de'  liti , con  tutte  quelle  cosnmodità,&  incommoditi,  die 
più  pofiono  apportar  difelà  a fe,&  offe  fa  al  nimico . Et  che  il  tutto  fi  cflcq  Uifca  con  l'antiucdcr  l'of- 
fiefr,  che  può  lare  elio  nimico.  Se  apprclio  con  la  prontezza  de'  partiti , lapcr  anticipatamente  in  di- 
uerfimodiopporfcgli  con  le  difefe . E douendo  l'opra  quella  parte  del  nieiiicro  della  guerra  ( cioè 
faper  conofrcre  i liti,  quelli  fortificare)  effer  fondata  la  prefente  Opera,  dotteranno  tutti  coli  ro, 
i quali  a tal  profdlionc  lì  vorranno  dedicare , haucr  non  poca  intelligenza  , cprattica  delle  offr  le, 
clic  da  elio  nimico  potdfcro  riccucre  : però  che  da  vna  tale  intelligenza  dee  dipendete  la  granita 
della  più  Scura,  e reale  ftrada,  che  ofiìruar  fi  polla , per  determinare , c con  buon 'ordine  fahricarcil 
corpo  della  Fortezza,  cioè  con  que'  membri , e con  quelle  proportioni  Militari , che  a tale  Architet- 
tura li  richiede , per  difender  non  foto  vn'cffcrcito , benché  piccolo  in  campagna , da  vn'altro  aliai 
maggiore,  c di  più  potenti  forze , ma  le  Città,  & Regni  cria  lidio,  che  c il  nollro  fine  , prcualendoci 
delle  torme,  & materie  de'  liti,  con  ordine  tale, che  i pochi  difcnfori  fi  pollano  difendere  da  numera 
affai  maggiore,  col  fargli  perder  il  tempo,  dalqualc  ne  dipende  il  maggior  beneficio  ; c quièto  lì  ti 
coi  mezo  delle  abbondanti  ptouifioni  del  vincre  de  glthuomini , e poi  col  tramutarci  liti,  & la  lui 
materia  i offefa  del  nimico,  & a ditela  de'  dtfenfori, mediante  la  fabrica  della  Fortezza.  Impcroclic 
non  minor  lode  hanno  à meritar  coloro, i quali  con  l'ingegno  fi  fanno  conferitil  e gli  Stati,  quanto 
gii  altri,chc  con  la  forza  fé  gli  hanno  acqui  fiatiti  tanto  piu  effcndola  Icicnza  del  Fortificare  fondata 
/opta  termini  demoftrabiii  (come  al  fuo  luogo  lì  dirà)  laqualc  feienza  fù  non  foto  da  gli  antichi  Ro- 
mani , maancora  poi  da  gli  altri  Prcnciji  potenti  non  poco  apprezzata,  & v fata  per  Sor  ditefa,  con- 
fomic  all'offefc,  chea  que’  tempi  veti  inailo  fatte,  fi  come  nc  tendono  teftimonianza  le  lùbriche 
delle  Rotelle, c de  CalleIJi  antichi,”!  i intoni  delle  città, che  in  molte parri  d’Italia ,c fuori  di  lei  fi  ve- 
dono . Confermando  quello  aurora  Vitruuionel  primo  Libro  della  fua  Architettura,  cioccon 
quanta  diligenza  follerò  quelle  lùbriche  oidinatc  ,8^  effequite  ; feguendo  poi  lo  Hello  Auttore  le 
tegole  della  Architettura  ciuile,  pcrabbeilirccfiè città  ndfabricarc  con  adornamenti  reali  le  pu- 
bbli) c , piiiute  habitationi  per  lo  cotmr.ododcglihabitantit  nella  quale  Architettura  molti 
poi  eflercitatifi , fi  fono  fatti  famofi  Architetti,  & hanno  con  le  loro  opere  ridotta  tale  fetenza 
all’vl  timo  grado  di  bellezza.  Mi  dell'Architettura  Militare  par  che  pochi  fieno  fiati  quelli , i qua- 
li habbiano  voluto,  ò faputo offeruar  la  predetta  regola , cioè  dalle  olfefe  cauarelc  uifcfe,  cllcn- 
do  quello  forfè  auenuto , per  non  haucr  cosi  dilettato  il  tuono  dell'Artiglieria  , con  la  rouina  del- 
le mine  fatte  dal  nimico  nell'efpugnattoni  delle  Fottczzc , come  hi  latto  la  proportionc  , & 
la  vaghezza  dclleprofpcttiuc, imparate  nc  gli  agi,c  deli  tic  delle  proprie  Camere . Effcndo  adunque 
quelli  due^bdini  d'Ardiitettura  così  ncccffart  per  la  vaiane , 8^  per  la  pace  de  gii  bucatini , 
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fi  (folleranno  non  poco 'apparare, e tanfo  più  la  Militare, cotnc  più  no!)iIc*ifc!ò  non  folo  fi  portano 
difender  le  dctà.come  fi  difft-,ma  Umilmente  fi  vada  .rccrcfccr.do  l'Imperio  cell  i Cli  riftianitàjC  con 
k pacefi  mantenga  Tuiionc  .de'  popoli)&  il  cominodo  delie  Mfrcantiecon  l’abtfondjnzj-di  tutte  le 
cole.  Onde  non  fono  mancati  Scrittori,  che  hanno  trattato  quelta  materia  del  Fortificare , ì quali 
tutti  fono  buoni,  & gioucuoli.  Benché,  al  parer  mio  Riabbiano  lafciatoadictro  molte  ragioni  , A 
aucrtimenti,  che  haticrebbcro  potuto (fcrluendogli)  agctiolarc  i'irucndimcnto  di  quella  feienza 
co'lfondamcnto  delia  prattica  di  lei, ma  dune  perle  tante , & così  diuerfeloro  opinioni  lafciatc  irre- 
fdutc.chc  pure  vna  fola  dee  cflcrSa  migliore, c debilita  foprale  ragioni.  Vero  è, elle  quella  Arte 
par  che  fia  oltre  a tutte  l'altre  aliai  difficile  ad  apprendere , oucro  ad  elit  re  infognata  per  cllequirfi  , 
poi  che  non  fi*può  con  vna,  ò con  più  regole  darcad  in  tendere, come  l’altrcfondc  ne  nafee  la  fua  no- 
biltà, eflendo  pofleduta  da  pochi . Ne  ciò  punto  ci  dee  apportare  ammiratione , poi  clic  altra  feten- 
za non  fi  troua , clic , come  quella  allolutamcnte  dipenda  dalia  \ iuacità  & altezza  dell'ingegno 
di  colui  che  la  vuole  vlire , che  è nel  fa  per  conofcere  tutto  quello , che  con  l’ingegno , c con  la  forza 
pollone  fare  infiniti  altri  huomini , per  potermolco  prima , che  ticcua  l'ofFclli  anticiparamcmc  di- 
fenderli; tal  che  dal  retto  giudiciod'vn  buono  Architetto  Militare  dipende  affai  volte  ,non  folola 
falutcdella  nollra  vita , ma  aitresi  la  confcruationc,  ò la  diftruttionc  de’  Reg  li . E per  quello  mi  fon 
mollo  à fcriucrc  di  coli  fiuta  materia,  c con  qualche  fpcranza  d'accofiarmi  ( per  quanto  fi  può  )alia 
chiarezza-di  quelle  ragioni, & dimo(lrationi,chcpiìi  pofiono  apportar  beneficio  nel  tare  intendere 
H più  facile, cficuro  modo  di  Fortificare  . Proponendo  ciò  eflequire  con  tutte  quelle  regole,^ 
aucrtimenti,  che  dalla  fpcricnzadi  quarant’anni  continui  liò  potuto  raccorre  in  diticifi  paefi d’Ita- 
lia, & di  Fiandra, ouc  hò  procurato  trouarmi  apprelfo  à que'  Principi,  c Signori, che  più  hanno  fat- 
to ptofelfionc  del  meftiero  della  guerra  : Maffime  con  l'haucre  hauuto  prima  felice  priiicipio,poiche 
diventiduc  anni della  mia  età, fui  introdotto  in  quella  profeffione, Staffai  fauorito  dalia  gratiarii 
COSIMO  de'  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana.di  gloriola  memoria^  conic  è noto  à tutti,Princi- 
pe  dlemplare  nelle  opere  regie , c v irtuofe;  doue  fpinto  oltre  alla  mia  naturale  inclinationc,  mi  polì 
a cercar  tutte  le  occafioni  per  acquillar  quella  intelligenza , che  ricercata  lacanditionemia , & vn 
cosi  nobil  principio , maffime  poi  con  la  fcruitù  di  trenta  anni  fatta  à quella  Jlluftriffiina  Signoria 
di  Vcnctia,  padrona  di  tante  piazze  da  guerra,  polle  alle  frontiere,  contro  al  più  potente  nimico 
del  Mondo , oue  hò  femprc  fatto  fabricar  Fortezze , ti  ritrouatomi  in  tutte  le  occorenze.,  c con- 
foltc  del  fortificare , oltre  i'cflcrmi  femprc  giornalmente  certificato  co'l  mezo della  elpcrienza  di 
quelle  difficultà , che  potcuano  apportar  dubbioli  rifolutione  intorno  alla  natura  dc’fiti,  & alle 
materie  da  confcruar  le  iordifefc,  fi  che  con  l'olferuanza  dell’ordine , che  fi  dirà  nc’feguenri  Sei  Li- 
bri, fi  porrà  con  lemiglior  ragioni,  & aucrtimenti  ordinare,  c ridurrei  perfetto  fine  qualfivoglia 
fabrica  di  Fortezza,  llantela  chiarezza  della  dimollratione  de'  fuoi  difegnijiquali  fi  vedranno  for- 
mati con  tutte  quelle  proportioni,  e mifarc,  come  fe  con  quelli  fi  volelfe  effettuar  l’opera,  oltre  che 
dal  Quinto  Libro  fi  potran  canar  tutte  le  commodità , che.fi  poffano  dcfidcrarc  per  facilitare  ella, 
opera  co’l  mezo  dcli’artificio  didiuerfi  ftromenti  Mccanici,£Osi  d’alzare  acque , come  da  leuar  con 
poca  forza  grauiffimipcfi,c  trafportare  le  materie  con  molta  facilità  , efparagnodel  tempo, e del 
denaro,  A per  vltimonel  Sello  Libro  fi  inoltrerà  l'ordine  da  tenerli  per  difendere  le  Fortezze, 
che  è quanto  fi  può  dcfidcrarc  in  tal  materia.  Et  hauendo  ridotto  a fine  quelle  mie  cosi  lunghe 
fatiche , con  sì  notabile  fpeià,  c fodisfiuto  al  mio  defidcrio , che  era  di  giouare  al  publico  feruitio , 
come  nel  principio  dilli  ; mi  refia  folo  riceuere  il  premio  delle  predette  fatiche,  che  (arala  grafia  del 
benigno  Lettore , fi  come  molto  defidero . 


T>V  01 A 


Digitized  by  Googl 


T A V O L A ! 

DE  CAPITOLI. 

; CHE  SI  CONTENGONO  : 

NELL'OPERA. 


LIBRO  PRIMO- 

| E*  primi  priocjpij  di  Geometria  * 
carré  t 

Regoli  per  formare  le  piante  delle  Porter- 
ie. cap.j.  # car.7 

; Pianta  di  l'ette  baluardi,  cap.ij.  era 
| Pianta  >ii  fei  bahurdi.cap.ii).  e.  15 

Pùnta  di  cinque  baluardi.cap.irtj.'  e.  15 
Del  (compartimento  de  circoli,  & delle 
proportioni,chc  fi  ritrouano  nelle  diuer- 

iitidcgliangoli.cap.*.  c.if 

Strumento  da  pigliarceli  angoli,  & trafportarli  in  diucrfefor- 
me.cap.vj.  e.  17 

Come  fi  deuono  formare  le  piante,  & le  difefe  detta  Tortezza . 

cap.vij.  „ ciU 

Come  li  dcuono  difegnarele  piatire  ddle Tortene,  che  mo Un* 
no,  le  Ica  pe  delle  muraglie, & ile’  tcrrapicni.cap.viij.  c-xs 
Come  fi  druofto  fondare  le  muraglie,  & pcrchcvi  fideue  fare 
la  lcarpa.  cao.ix.  C.14 

Prnfi.o  graticolato , che  moflra  tutte  le  (carpe , te  alte?  re  della 
1 ortez/a  con  la  la/ghc^a,e  profonditi  della  tofia-capoi.  e.  x8 
Pratica  per  difegnarc  in  ptofpcmua  tutte  le coleeleuate dal  pia-* 
no.eafx.xj.  c.jo» 

Come  deuouo  efier  lubricate  tutte  le  muraglie  da  fare  nel  cor- 
po della  Forterzacap.xij,  c.;j 

Come  dcuono  effer  Liticate  tuttclc  ftradc  coperte,  8r  le  pia  zie 
de  baluardi.cap  xnj.  * C.J7 

Comedeuecfler  fa  bacato  il  corpo  de!  baluardo  ridono  al  fuo 
line-  cap.  xnij. 

Btluardocon  vna  fot  piazza  per  fianco;cap.iv.  e.  40 

baluardo  con  vna  fol  pia //a ridono  al  (uo  Iiue.cap.xvj  c.41 

Dilegui  in  profilo,  che  n.otirano  il  paraj»cuo  col  pendere  in  fuo-' 
rwonlòrneal'ifo.dpxtih  . C4J 

Delie  più  notabili  iinperietnuui  de*  fianchi,  cap.xviij»  e 44 

VortezzadiotQ9bakiardiridoiiaalfuofine.cap.xix.  cn 

Pianta  di  none  baluardi.cap.xx  <.f* 

DIALOGO,  che  mollra  efier  fatto  dall' Autore,  con  vn 
Coute,  net  quale  in  cinque  giornate  , fi  rcpilogano  tutte  1: 
proportioni,  & mifure  adeguate  alla  Fortezza,**;  fi  ricercano 
le  ragioni  di  tutte  le  fue  pai  a.  •<*.-'  ci  6 

-Giornata  prima.  eòi 

M-i'ure,  e proportioni  delle  Fortezze.  Giornata  feconda,  e .66 
Giornata  terza.  e.  77 

Giornata  quarta.  e. 35 

Giornata  quia».  . c.96 

Giornata  leda*  c.ioj 


carte  174 

Pilcorfo  d’intorno  le  foprefe,  che  li  fanno  nelle  Fortezze,  ca.x. 
cjr.m 

Come  fi  deuono  difpcnfarc  l’ar  tiglicric  fopra  le  piazze  della  Fo^ 
tczza-cap.xj.  c.176 

Coinè  fi  pollino  caricare  i pezzi  per  la  cubrra.cap.xij.  c.137 
Come  fi 'deuono  coprire  rarrigliericco’fuoi  mautellctti.cap.xuj 
carte  179 

Mifure, e pefo  delle  palle  di  ferro,  che  portano  Partigliene. c.xiii  j 
carte  m 

Come  fi  deuono  fabricarc  li  alloggiamenti  per  i Soldati , & doue 
fi  dcuono  tenere  le  moiiitioni.cap.xv.  e.  1 43 

Come  fi  deuono  cultodire  Tarligliene  nella  Fortezza  in  tempo 
dipacc.cap.xvj.  e.  14  7 

Come  fi  dcuono  fabricarc  ì depofiti  per  tencrpibpoIuere.c.xvi). 
carte  148 

Delle  munitioni  per  il  viucre  de  Soldati  da  tenere  netta  Fortez- 
za.cap.xviij.  c.14  9 

Muwtiomdmcrfcpa  fcruttio  detta  Fortezza.cap.xix.  c.i;« 

LIBRO  TERZO- 

RA  gjonamento  intorno  al  modo  del  fonificare.cap.  1 . e.  1 5 1 
Prima  foriifitaùone  fatta  con  le  torre  quadre.  *cap.  ij. 
carte  ijj 

Fortezzalattacon  turioni  tondi.cap. iij.  e.  154 

Difefa  ilcReudl/r.i.cap.iiJj.  'r  * *.  C.IC4 

F ortczzafma  co' b dujrdettì.fap.v.  " c.ijf 

Fortezza  wo’baluardctti.&r  caualieri.cap.vj.  c.ij6 

Fortezza  Ci>q  i.ipjitt  ifòrma.cap-vij.  c.156 

Tortezza  coti  li  moderni  baluardi.! ap.viij,  C 1 5 7 

Tortezza  con  b fronte  piatta  al  mezo  della  cortili  a.  cap.ix.ci  j 8 
Tortezza  con  b piatta  forma  netta  cortina  angolare,  cap. x. 
carie  158 

Fortezzafatta  con  lecortine.angoLiri.cap.xj.  c.ifp 

Tortezza  fata  con  i baluardi , ‘che  hanno  li  orecchioni qOitfr T't. 

cap  ii;.  * e .160 

Torcezzafatuco'baluardi  fenza  lioreuh  oni,  che  coprino  il 
fianco.cap.xii).  e.  tòt 

Torte  fatto  (òpra  a cinque  angoli , con  dluerfc  difefe . cap.  xiuji 
carte  i6t 

Torre  fitto  a fielb.cap.xv.  c.167 

Torte  fopra  vn  quadrò  longo.cjp.  xv  j.  ' c.i<-4 

Fortefjnofopravntriangolo.C3p.xvij.  • "Ciftff 

Gafi^o  palazzi  fitti in  Foriezza.caf.xvttj.  - c.ietf 

-In quanti  modi  fi  pollano  fabricarc  i Tulli  d'intorno  It-Tortcr- 
za.cap.xix.  ••  c.um» 


LIBRO  SECONDO- 

DOue  fi  tratta  dell'ordine  da  fabricarc  b Fortezza . cap.j. 
carte  1 1 j 

Come  fi  deue  pianure'»  Tortezza  al  fico  cap.ij-  . ci  14 
Come  fideue  fare  il  c-lcu  lo  per  faperc  quanto  cullerà  vtu  For- 
i . txzza.&r  in  quanto  tcmpmiputjafarc.cap.il).  e.  1 le- 

cerne fi  d uc  metter  in  opera  gran  numero  atliuorahti.cap.ui). 
carte  119 

Come  fi  dcuono f. bricare i poaii.cap.v.  c.tt<s 

Come  fi  dmc  fare  la  muraglia  intorno  la  Forti  zza. cap  vj.  e.  1x7 
. Come  fi  .'tuono  fabricarc  le  porte dclb  Tortezza  , òc  i pontrt^- 
uaniap.viji  _ e.  1x9 

Conte  fi  deuono  fabricarc  i ponti , cheatttàuerfano  la  fotta , Oc 
. comefiafficurinolcport&cap.vii).  e.  171 

, Co.ittii  pollino  alzare  i pomi  leutioi  fenza  bulzom.  cap.  a. 


LIBRO  QVARTO- 

DIfeorfo  intorno  all’opce  per  redurL  alla  lua  perfèttlone, 
capa.  e- 171 

S io  in  piano  da  fortificare- rap.  ij.  ***  e.  17» 

bito>(trjuagan((,doue  fia  rubricatoli  Fortezza  x conimperfee- 
•none  de*  fiaiuhi.cap.il).  * C-17J 

Come  fi  dcuono  rcpcdoturc,  &:  forrificarelemurag!ic  vecchie. 

• car.ij.  c.irf 

-Tortezza  antica,  doue  fi  debba  crefcctc  le  lue  difefe.  cap.  «. 
carte  176 

Fortezza  antica  in  (ito  piano,  oue  fi  debbia ccrcfccre  Icfutrdi. 

tcic.cap.vj.  e.  177 

Fortezza  arutcadarimorferrfjrt,  thè  da  vna  parte  habbùva 
colle,  chcb  batta, & dali’alira  vn  nume,che)*aflicuri.ap.v^. 
cane  178  . 

Sito 
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Sito  in  pìànrj.Hout  fi  a la  forte»!  amica,  dominata  da  vn  colie , 


c come  fi  a fli curino  le fue  difèfe.cap.viij.  c.  1 8© 

fortezza  polla  Copra  vn  monte.cap.ix.  «.  i » r 

Fortezza  Copra  vn  monte  cipolla  ali’oficfa  d’rn 'altro  monte  . 

cap.x.  c.184 

Monte  da  fortificare  limato  fopra  al  mare.cap.xj.  084 

fortezza  in  fito  piano  iopra  ai  Mare.capjtrj.  c.186 

Come  fi  deuono  fondare  le  muraglie  Cotto  il  Condo  delle  acque . 
cap-xiij-  CIBI 


LIBRO  QVINTO- 

A gran  amento  intorno  la  materia  , che  fi  deuc  trature  . 


I\  carte  ip? 

Della  lieua.  ciy* 

Della  lieta  nella  taglìa.cap.j.  caoi 

Delle  taglie.cap.ii.  m caci 

Della  licua  ndrafro  della  ruota-eap.ij.  c : 06 

Della  licua  ncfl’argano.apJi).  c 108 

Della  lieua con  la  vire.cap.iii).  <-109 

Strumento  con  la  vite,&  ruote  per  alzare  vn  pefo.cap.v.  Caia 
Argagnoconlamminetta.cap.vj.  c.114 

Argagnodoucfioperaconla  vite perpetua.cap.vij.  e.nj 

Strumento  fitto  con  la  ruota,  &:coa  k caflcttc  per  alzare  l’ac. 

quc.cjp.viij.  c.117 

Strumento  daalzare.la  terra  in  aIto.cap.ix.  c.118 

Strumento,  & ordinefaciliflimo  per  portarela  terra  dentro  la 
Forte2za.cap.x.  -4  et  19 

Edificio  per  parure  la  terra  dentro  la  Fortezza,  cap-x  j.  cui 

.Altro  edificio  per  alzare  la  rara.  Se  butrarla  dentro  la  Fortezza . 

cap.  xi  j.  c.j  ij 

Strumento  pa  alzare  gran  quantità  d'acqua. eap.xiij.  c.»4 

Strumento  con  k trombe  per  alzareracque.cap.xiii).  c.«6 

Strumeuto  per  alzare  racqua.cap.xv.  c.  1 : 3 

Strumemoda  alzare  l'acqua  col  moto  d'vna  ruota,  cap-xvj. 
■ carte  119 

Strumcnropa  alzare  l’acqua  affai  in  alto, col  moto  d'vna  mora, 
caparvi).  c.13  1 


OLA- 


Strumento  per  Ilare  fono  1'acqua.cap.xviij.  * c * fx 

Strumento  da  ficcare  ipali.cap.  xix.  C-i»j 

Strutpcntodacauareufango.cap.xx.  J1 

Strumento  per  pillare  la  polder c.  caput  jj*. . _ 

Molino  pa  maculaceli  forroemoeap.xxi  j.  c.tj  7 

Molinocoi;lavolante.cap.xxii).  ctji 

Ditnollrationi , dellcpiù  gagliarde  Fortezze , & velociti  di  o»o- 
toxap.xxmj.  <.*4« 

Poetala  fare  con  le  barche.cap.rxv.  c.i4a 

Ponte  fobricaro  Copra  i tratii.cap.xxvj.  c-u  | 

Ponte  fabricato  l'opra  i canapi,  cttp.x  xvij.  €.»4f 

Sala  doppia  Carta  cou  Iecorct.cap.zxvu).  c»4* 

Scala  feacta.cap.xxix.  c.146 

SaloQxap.xxx.  c*« 


LIBRO  SESTO- 

Dlfcorfo  d'intorno  all'opera. 

Ragionamento  fimo  dall'Autore,  con  vno  Amico,  cap.j. 
carré;  54 

Si  diCcorre  intorno  a'  preparamenti  da  farli  nella  Fortezza  quan 
do  j’afpetta  D r.enuco.cap  ij.  . 

Si  ragiona  delle  difcCc  da  fare  quando  il  nemico  »'c  auicinaro . 

ap.iij.  , . «■*** 

Si  dtlcorrc  d'intorno  alla  difefa  dclk  barrate , 8:  far  lerittrate . 

cap.iij.  4 c.*j* 

Si  natta  Copra  al  modo  di  fabriurc  le  difefe  mobili  pa  Ud:kfa 
delle  batterie.ap.ii».  c.iJ4 

Si  diliorre d’intorno  l'arte  roanuakdd  bombardiere,  Se  della 
pratica,  che  deue  haucre  nd  maneggiai  e Barrigliene.  cap.  in  j. 
anet79  „ „ „ . , 

Si  ragiona  d’intorno  alla  faciDiti  del  mettere  a cauallo,  &:  icaual- 
are  1 pezji.cap.v.  C.1I6 

5idifcorre  d’intorno  aUedifcfc,  cheìlbombardiaodcue  Capere 
fare  nelle  batterie  pa  fui  propria  difefa  cap.  v j . c-aPR 

Si  difeorre  d'intorno  al  miCurarc  le  diftanze , leuare  le  piarne  tE U 

le  Fortezze,  & mettere  in  difegno  kfrontiae  d‘  vn  pacCc-cut. 
carte:  pi 


TAVOLA  DELLE  COSEPIV 

NOTABILI  CHE  NELL' OPERA 

SI  CONTENGONO. 


A 


Cqua  morta  nella  folla.  C.l 00 

Acqua  da  baedoue  può  mancare.  tuo 
Altezza  del  terrapieno.  c.i4 

Altezza  del  cauaiicre.  c.)7 

Altezza  delle  piazze,&  del  terrapieno.  c.81 
Altezze  de  rcudini.  C.17B 

Altezze  de  forti.  c.itfj 


Altezze  dclk  conine, &r  larghezza  della  folk. 


carte  184  . 

Altezza  de  caualierl 

Alloggiamenti  per ilauoranri.  # ci«9 

Altro  modo  pa  caricarci  pezzi  d’artiglierie.  cijp 

Angolo  di  diuerfe  forme.  carte  1 j 

A rciglieriepofte  in  barba.  c-7< 

Artiglierie  ricche  di  metallo.  <.ij< 

Aniglicriedarifpetto.  c,)j4 

Arriglkriedalaflarefopralepiazte.  e.147 

Artigliale  gran  tempo  vlatc  nd  Regno  della  China.  c.i»  x 

Artiglierie  come  fi  difpen fino  Copra  le  piazze.  ci)7 

Aragliene  co  me  cullodite  in  tempodipace.  c.147 

Artigliale  in  barba  q uan  do  fi  opaano.  c.x  5 9 

Artiglierie  neUe  piazze  (frette.  c.190 

A rtigliaicpa  difefa  delle  batterie.  c.179 

Archimede  non  manco  HiuilrcMeanico,  che cueHcnte  Mate- 
matico. 

Armaia  a che  parte  di  vento  fi  deue  voltar*.  c.  1 46 

Arfenale  di  Venetia  cafa  di  Marte.  c.;  » 6 

Archimjfti,&ìnuertigatoriddn>ofo  perpetuo.  c.157 

Arcobufien  come  deuono  offendei  c il  nemico.  c.179 

Afiedio  Cotto  Famagofta.  c.70 


Auenimcnti  da  conferuarelemonitioni.  c.nf 

Auatimentondrrulmutarc  le  materie.  c.171 

Auertin-enri  che  fi  deuono  hau  et  end  fortificare.  c.175 

Aucrtiincmodi  molta  un  portanza.  c.171 


B 


BAlle  di  lan3,S:  d'altra  materia. 

Baluardi  doppi. 

Baluardi  (laccati  dalla  cortina. 

Barcon;  percondur  le  pietre. 

Banale  m barba. 

Bauaicquanto  penetrino  ne  terrapieni 
Batterie  fatte  alla  punta  dd  baluardo. 

Battale  Catteall'uimrouiCo. 

Batterie  come  lì  difendino. 

Benefici  che  ne  apporta  la  Fortezza. 

Benefici.chc  fi  riceuon  dalle  Fonrzzc. 

Benefici  che  apportano  i man  telici  ti. 

Beneficio  della  Fortezza  polla  Copra  il  monte- 
Belluina  de  gli  huomini. 

Birtumc  .chiama  d’acqua , che  già  femiua  pa  calcina. 
Bombardieri  come  fi  poflono  coprire. 

Buono  clfcttOjchc  nc  apporrano  le  gì  an  piazze. 


c.?t 

C.IZ4 
c.161 
*.191 
C.70 
c.79 
Ci7x 
C.l  74 
C 178 
C.<7 
C.IOI 
Clio 
C-i8* 
C.IW 
C.lf  l 
C.»)f 
C7* 


C 


CAnnonieredefianehi,  come  fi  faccino.  t.tf 

Cannoniae,  &aucriim enti  per  fabriark.  _ C.J9 
«.  timoniera  traditori, che  parte  della  fronte  dece  feoprre.  c.iy 
Cannoniae  dd  fianco,  e fua  ditela.  c.40 

Cannoniae  come  fi  /aerino.  - c.44 

Canno- 
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Camoniere,  come  difcgnitc.  •: 

C jn^onicrcco*  denti. 

C timoniera,  die  batte  in  batteria. 

C in  nomerà,  come  fi  fiocino.  ' 
Cannoniere  licurc  fatte  dt  legname. 
Cannoniere,  come  fi  taglino  ne’  parapetti . 
cannoniere  nd fianco  non  imboccate. 
Cannoniere  bail  e fi  core. 

Cannoniere  in  barba. 
caiwomcrcdiJcgname  foprala  muraglia» 
Cannoniera  m barba  (opra  l’orecchione, 
cannoniere  coperte  con  legnami, 
cannoniere  coperte. 

Ragioni  Jdleruinc  de’  terrapieni. 

Cagioni  per  le  quali  fi  fanno  i parapetti. 
Cagioni  delle ditiede  opinioni, 
c au  alici  i,  e fua  difcfa. 
cimiteri,  & oppi>fitiont  fattegli, 
caual  ieri,  &:  bendi  ciò, die  nc  apporta. 
Caual  eri  vedi. 

Caualicricon  duplicata  difcfa. 
caualicri  difendono  tutte  le  piazze. 
Caliamenti  da  fare  per  conolcere  i (iti. 


C-4? 

C.4* 
«*7f 
C-8o 
C8  l 

c.8j 

C-88 

C.90 

C-94 

C.ttfo 

C7tf 

c.1^9 

CI80 

c.if 

C79 

Cól 

*37 

C-li* 

c»r$ 
c.90 
c 9\ 
«•  I il 
C.tfx 


caufa  perche  U fetenza  del  fortificare,  è incela  da  pochi.  c- 1 • * 
caule  per  le  quali  fi  fanno  i parapetti.  c.79 

cauatione della fofla.  ci  8 

cariolc  vtiliflìcnfi.  c-i»4 

ditello  di  Brefcia.  .%  c- 1 fi  x 

caiLliodi  lirdeu.  c 191 

«Ifa  fatta  co’  pali  fitti.  c.189 

canetta  vtileper  portar  la  terra.  c.x  1 9 

circolo  necefurio  per  formare  le  piante.  c.7 

circoli, & loro  fcompartimcnti.  C*H 

cinque  modi  d’otfirla  fi  fa  con  la  Zappa.  c*4 

cinque  modi  per  fabricarei  merlont.  c.Btf 

cinque  oppofitioni  faticai  fianco  con  vnafol  piazza.  c.5,0 
chi  non  e adulatore, c poucrodirobba,&riccodi  tienici.  c.215 
colubrinelungriCf&ricchedimeralIo.  c .69 

combattere, & lauor^re  fono  opere  difficili.  c-UR 

come  fi  dcuono  fare  le  muraglie.  c.x  j 

compofitioneddla  Fortezza.  c.ji 

comrnodo  per  fcopnrc  tutti  i baluardi.  c.5  z 

commodo  per  cartcare.flC  fcaricarè  pietre.  (.191 

come  fi  dcuono  fare  le  difeleddle  Fortezze  di  monte.  C.t  Ha 
com  modi  ti, che  deuono  hauere  1 bombardieri.  c.zz 

come  fi  dilaninole  Fortezze  in  pianta.  c.sx 

come  il  nemico  polfa  piantate  l'artiglieria . c.67 

come  fi  trotti  il  diametro,  & il  vento  ddk  palio  ddl’artrglierta . 
carte  294 

come  fi  polfa  fori  ire  ndla  fofla.  c-x$f 

<omc  fi  faccino  le  palancate.  €.176 

come  fi  dia  il  vento  alle  palle.  A.  c.x8i 

come  fi  deue  coprire  il  bombardiere.  c.  x88 

come  fi  lineili.  ci?f 

come  fi  accompagni  la  forza,  con  la  vdociri.  cuo 

eomparauonc  rri  i difcniori,&  li  ofi'cnfori.  c-7'f 

con  fu  Ite  per  terminare  le  fàbriche.  c.65 

contrafcarpa,  & fuacommmJiti.  c Sj 

coqtrafcarpaquando  viene  feouata*  A c 9f 

contrafolfa.  c.<uo 

con  trafori  i a cu  gno.  enfi 

conto  da  fare  per  il  numero  de  difenfori.  c.  149 

contrafcarpa  artificiata, & foo  effetto.  C-i  79 

continuo  moto  ddlc  aieque,  c fuo  effetto.  c.i  88 

(oiurafcarpacomelcouata  dal  fianco.  «*•  c.t  9 

conforme  al  fito  fi  deue  fare  la  diféfa.  c.x4 

corpi  di  guardia  con  lolue  coinmodtti.  c.i  ? 1 

.Co fimo  Gran  DucadiTofcana.  <-?} 

cunetta.comc  fi  palli  per  forare-  cxj  7 

cunetta  nella  folli.  c.ioi 

cunetta,  & fua  difdà.  c.  ,o 


DififCaddlacunettaconlidcnti.  ' C.40  ’• 

Diféfa  tic  caual  ieri.  e!s% 

Dtfcfa  della  Fortezza  affi  migliata  al  giuoco  dell!  fez  chi.  c.éf 

Diféfa  ddta  Forte;  za  quanto  long».  cój 

Diféfacome  dannofa  alla  Fortezza.  céy 

Difcfà  peri  gualcatori.  - *7* 

Diféfa  del  a fron  re  dd  baluardo.  c.7); 

D ifcfa,  & fuo  cflbnpìo . c.t  9 

Ditata  della  cunetta.  c-ipl 

DiWa  contro  i petardi.  c.i$» 

Diféfa  ddreuellino.  c.t  77 

Diféfa  cauata  nel  taglio  del  monto.  c.18;, 

Djféfa'principale,&  non  conofciuta.  c.x  60 

Difcfa  vtile  da  fare  ndla  Fortezza.  c.x6r 

Diféfa  delle  ritirate.  * cx7» 

Difcfa  delle  batterie.  c.179 

Difdà  ile  gabbioni.  C.18S 

Diféfeantiche,comcaflicurate.  c.xf7  . 

Djféfe alte  per  coprire  lepiazzc.  c.7*  ' 

Difefeantiche.comefinmolcrnlno.  C107 

Difefc  corre,  & fue  im  per  feti  ioni.  c.67 

Difrfc  fupcnoriion  facilità  fi reftaurano.  c.t6t 

Difdéitabili.  Cfjf 

Dtiéfc  delle  batterie  fatte  dal  fianco.  c.167 

Drféfe dd’e  batterie  fatte  con  le  jicriere.  c.167 

Didc  reali.  . .,£170 

Difcfc  fiancheggiate.fjttccon  le  palancate.  c.t 7*5 

Diritto  della  gola  del  fianco.  c.xj» 

Dirittura  dcllagola  del  fianco.  C.7  » 

Difirgttoncccflar  oin  tutte  le  profeffioni.  C.ji 

Difordini  ddlc  fàbriche, da  che  dipendino.  c.ój 

Dilbculra  ndhmboccarei  fianchi.  ^ _ c.f9 

Difficili»  che  hai!  nemico  nd  piantare  Partigliene.  C.lx 

Difpenfarclematerieahuoluo"o.  C.w}' 

Difetti,  che  accadono  alle  guardie  delle  porte.  c.i?c 

D:  lordine  che  apportano  1 pezzi  d’artiglierie  poco  diferen  ri  di 
palla.  Cij7 

Pi  foranti  che  accadono  nelle  fonderie.  c.ij7 

Diffiditi  dd  fondare  folto  l’acqua.  c.  1 31 

Differenza  che  è tra  il  Mattcmatico,3c  il  Meccanico.  c.196 

Diutr  fi  modi  da  alzare  l’acqua . cirt 

Doue  fi  dcuono  pigliare  le  mifqre  della  Fortezza.  c.19 

Duccofefiriccrcanoperfaperfortificare.  cut 

Ducopimoni  per  afficurarcle  Fortezze.  , CI7J 

Di  che  poi  tata  di  palla  deuono  eflcre  l'anigliczte.  c.  1 j 7 

Diltgcniie  dd  nemico  nelt’auicinarfi.  c.S  j 

Decliuio  fatto  con  >ep;efre.  I ^c.  84 

Dd  battere  li  alloggiamenti.  c.iv9 

Dacheaccaitonolcruineddle  muraglie.  Ciri 

Dcpofito  da  tenere  la  polucre.  C.1,8 

D ligciizc  da  viàrenella  Fortczzacheafpeftil'aflcdio.  c.ijo 
Difordini  dicaccadonoddl’op.rarei'artiglicrie.  'C159 

Difenfori  in  tre  cole  dduono  moflrare  il  valore,  & Tingignor. 
carte  t6y 

Ddìa  po.a  praticadcl  bombardiere.  c.x8l 


E Ccellemiadell’Ingeghero  Militare.  -c.27,4 

fidtficii  t»er  peliate  la  poluere.  C.148 

li  tfenodclkurglu  zza  della  folla.  _ - C78 

E fletto  buono  del  fianco,  deme  pollino  Rare  tre  pezzi  d’artiglie- 
ria. ^ 1 c.78 

Effetto  chefa  il difegno.  V • - -c*ix 

E fletti  che  dipendono  dalla  pnrica*  c.n6 

Elcctione dello  Ingegnerò.  _ C*i»x  É 

Errore  fatto  con  fu  ciò  da  bombardieri.  ^ c.xSx 

Efltmpiocheé  tra  la  forza,  &lavdociti.  .*.  cxj« 

E flempio  della  dtfcfa.  c-$9 

Efierciu  che  hanno  l’ale.  c.i+c 


T^Tfefc.ftrfuemifurc.  c.7 

X/  Diféfc  dd  balua  do,  doue  fi  piglino*  c.9 

Dilvù  della  contro  fuipa.  '.*•  c-9 

Difcfa  per  li  angoli  diuerfi.  e t} 

Difdà  ddquinro  angolo.  c.if 

Difefr  de'  fianchi.  ...  •**  c*‘® 

Dir.;  a, che  denono  fare  rirtigl'iaie.  C.19 

DifcU  contro  le  batterie.  c-jt 

l.ieijpci  copine  il  franco,  con  la  gob  dd  baluardo.  C.J7 


FAbrica  del  liut  Ilo  de  bombardieri. 

Faciliti  dd  voltare  la  bocca  dd  pezzo. 
Fanò,  per  moftrare  la  (bada  a mannari  la  notte. 
Fattura  delle  caffè, da  fondare  lotto  Tacque. 
Feritoie  fatte  in  tre  modi. 

Fianco,  che  parte  de!  la  folla  deue  fcoprirc. 
Fianco, & fueconfideratuiiti. 

Franchi  battuti  per  iltraucrfo. 

Fianco,  & fuo effido.  Jé  , 

Fianco  piccolo. 


Ci!j  . 
c x8«  . 
. C.IM 
C.190 
. c.M 
c.90 
«74 

Ci  7 9 
c-44 

Fianchi 
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■Fianchi  ,c  Tuo  officio.  c.160 

Fondi  difèr cd u delle  acque.  . c.iSH 

Forma  q «a  Jra,comc  fi  fortifichi , e.  • 7 } 

Forma  delle  colubrine!  te.  *%  e.  1?  6 

Forma  del  cavaliere.  Cf» 

Forici /a  polla  Copra  al  monte,  c.iof 

Fortezza  in  piano.  c.io(f 

Vorica  za  Sopra  al  monte  efpofta  alla  Zappa.  e.  107 

Tortezza  fura  dalla  Natura, & dall'Arte.  e*  1 8a 

Fortezzeneceflarie  Copra  la  bocca  de  porti.  e.»  Sfi 

Fortezza  con  le  moderne  difeCe.  e.  18 

Fortezze  v rili  a tutti  i Prcncipi.  c-6i 

Tortezze  amiche.  c.Sj 

Torte  fatto  con  legname.  _ e 116 

Forti  fatti  con  tronconi  d’alberi.  c.i  6? 

F JTa  troppo  larga.  c.pS 

Fotta, &fua  giu  Ita  larghezza.  ♦*.  c.yfi 

Folla  come  Jipofla  profondare.  c.100 

FofTa  madre  nella  Fortezza.  e.  • 6S 

Fotta  doue  è vette,  con  Tacqui.  e.  1 68 

Fotta  fonia  l'acqua.  e.  jp 

Forza  accompagnata  con  la  velociti.  C.1S7 

Fuochi  aróHcuu^ionv  etti  a difonfori.  c.;S7, 


GAbionide'pfùficuri.  c.188 

Geometria  neccflaria  a tutte  Icpro&ffioni.  e.  t 

Goletta  Fortezza.  c.69 

Gola  del  baluardo.  c.94 

Gola  della  cannoniera.  c.48 

Grandezza  del  corpo  del  Sole.1  <.104 

Grettezza  dctla-fpalù.  c.74 

Grettezza  dd  parapetto.  c.79 

C uaftatori  come  fi  faccino  lauorare.  c*j5 

Guido  Vbaldo  dal  Monte.  k c.iy6 

li 

HVotmni  che  pottbno  (lare Torto  l'acqua.  c.t  ji 

Huomint  buoni  per  l'cttercitio  del  bombardane*  C.1S0 

I 

Jl  Signor  G tulio  Sauorgnano . ^ C.70 

Il  nemico,  fi  fola  firada  in  due  modi.  e. 78 

II  Diauolo  inuentoreddTartiglierie.  * -o&5«K 

li  Medico,& l'Ingegnere  Militare,  nòdeuc efere adulatore  il  5 
Impcrfottiom  detti  angoli  acuti.  c.if 

Iraperfettioni  dd  fianco  fcopcno.  cip 

Imperfottioni  dd!e difdc  fatte  eoo  la  muraglia.  C44 

Impnfottioniddledifofo  corte.  e.  6 9 

Imperfottioni  delle  conir  aicarpe  fatte  con  buona  muraria  . 

carte  7». 

Imperfottioni  ddledifofo  batte.  v e.  80 

Imperfottioni  dd  fianco  fonza  (palla.  c.iér 

In  due  modi  fi  pottono  piantare  le  Fortezze.  e.  1 1 4 

In  dne  modi  fi  pottbno  fare  le  catte  p-r  fon  dare  fopra  il  fondo 
ddle  acque.  _ e.  188 

I n due  modi  fi  pottbno  metter  le  pietre!»  opera.  e 1 9% 

In  tremotìi  può  il  bombardiere  operare  Tarligliene*  c.i«8 


Leuarle  piante  delle  Fortezze.  cjdo 

Legname  buono  per  far  pali.  e.  188 

Le  conine  angolari.  e.  189 

Le  nane,  & IcGalcre  non  pottono  contrattare  con  le  Fortez zc . 
carte  184 

Li  angoli  acuti  apportano  le  difdc  deboli. 

L’Iugegnero  deue  Capere  operare. 

Licita  nella  raglia,&  Tua  ragione. 

Liudla,  ficTwoluo. 

L’operc  fotte  ne  deuonoinfegnarc.  ,> 

L’ordine  buono  da  fortificare. 

Lunghezza  della  fpalla. 

L’vCo  de  catialiai. 

L’vfo  de  cauiliai. 

L'huomo  infotiabtte.  a. 


C-7f 

CII| 

ClOJ 

ci  91 
<•14 
C.6X 
C.4J 
Cl)6 

C-ièi6 

Cl)l 


M 


’Adulatione,  è la  dottrina  ddli  ignorasti. 
wLa  lieua.è  l’anima  ddli  ftrumetm. 


La  maggiore  ottda,c  quella  detta  Zappa. 

gioc  difofa,che  fi  poffa  dare  alla  Fortezza, 
b interiore  dd  baluardo.' 


la  maggior  difofa,chc  fi 
L’angolo  intcriore  dd  bi 
Lapcrfottionc  della  Fortezza. 

Larghezza  del  fianco. 

LarghezzadeQa  gola  del  baluardo. 

Larghezza  della  piazza  del  fianco. 

Larghezza  ddla  fotta. 

Larghezza  delle  ritirate. 

L 'artiglierie  per  qual  parte  condotte  in  Italia. 

L'artedd  bombardiera. 

La  feienza  dd  fortificare  comparata  al  gioco  dilli  (cachi. 


C.211 

c.186 

c.64 

C.?4 
C 9 
C77 
C.47 
<•71 
C.S* 
C-  99 
C.X7I 
Cljl 
Catto 
C.61 


M Adiro  che  nc  infogni  a «Sfogliare.  cj»  • 

Materie  dalle  quali  ne  dipende  la  pafettione,  & anco  l'im- 
perfettione  ddl’opere.  c.61 

Materia  per  fàbrkare  la  muraglia.  c*  « 1 8 

Materiali  (cparati  per  farla  polucrc.  c>  > 48 

Membri  delia  Fortezza  comparati  a quelli  dd  corpo  fiumano . 
carte  18 

Merloni,  e fue  grettezze.  cip 

Merloni,  & Tua  altezza.  ,\  c 31 

Maioni  incamiciali  di  muraglia.  c.40 

Maloni  di  che  materia  fatti.  c.8? 

Merlo  n i alci,  & incamiciati  di  muro  fono  dd  rutto  imperfetti , c 
dannofi.  c.91 

Maioni  alti  fon  ruinofi.  et  80 

Mettere  il  pezzo  a fogno.  v c.iSj 

Mezc  cannoniere.  c.xfii 

Mezi  potenti  per  imparare  a difegturc.  c.jt 

Mine,  & Tuoi  effetti.  £.271 

Mifura  delie  piazze.  c.75 

Mi  forare  le  «fidanze.  cip? 

Miforarc  i monti.  c.i  96 

Modelli  neceffari j in  tutte  l’opere.  c-?  7 

Modo  fàdleda  piantare  la  Fortezza.  cnó 

Modoilafarnaiccrl’herba.  > c nj 

Modo  facile  parepedonarc  le  muraglie.  c.175 

Moli.  & cagioni  dette  ruitie  loro.  c.i  91 

Molti  fi  fono  ingannati  dall'cffcuo  dcllefcarpe  delle  muraglie,  Se 
de  terrapieni.  est 

Moto  della  ugha.  c.zop 

Multiplicatione  «folla  poi  u ere.  c.  1 04 

Munitioni  perdi  fcfaodla  Fortezza.  ex  7S 

Mucuttoni  per  il  viuérc  de  Soldati.  .*.  <c*ùj 

Muragliesociue  intorno  i caudini.  1. 1 5 é 

Muraglia  angolare  nella  comraicarpa.  cioa 

N 

N Elle  occafion  idi  fotte  fi  dcucftre  buona  guardia.  c.78 

Nelle fonificaroui  fi  deue  trasmutare  le  mataic  per  il  for. 
uitio  ddia  difda  ,&  ottefa  dd  nemico.  c.  6* 

Nelle  Fortezze  piccole  la  fotta  con  ( acqua  farà  vtilc.  c.ico 

Nomedi.Mecanico.honorato  C.196 

Non  fi  deuono  fabnearc baluardi  imperfetti.  c.irj 

Non  fi  dcuono  farci  tiri  infrutniofi.  c.260 

Non  fi  deuc  perdere  la  piazza  in  frut  ruotameli  te.  . c*7i 

Numero  «folle  pa  Ila  della  muraglia,  che  vi  nella  Fortezza,  c.  u 8 
Numero  delauoran  ri.  c.iao 

Nuouo  modo  per  dar  fuoco  att’ar tiplierie.  c ioj 

Nuoua  muentionc  da  coprire  Tarligliene.  e.  1 j 9 

Nuouo  finimento  da  milurarq.  c-i-jx 


La  verità  partorifee  odio.  c-»If 

La  vinti, c vna  mcrcau  eia , che  aon  fi  perde  ne*  naufragi  dd  Ma. 

re.  c.254 

Leuare  in  difogoo  vn  paefe.  c.196 

Leuarle  punte.  . c*a^p 


OFfrfa  che  fife  al  nemico.  C.xtp 

Ottefa  che  nc  può  lare  il  nemico.  ! c.64 

C ) defa  delle  batterie  in  tre  modi.  c.64 

G Refe  da  fare  al  nemico  quando  dà  l’atta!  to.  c.  2 78 

Officio  detta  muraglia, 

Officio  del  fianco.  c.40 

Officio  dd  parapetto.  c.79 

Officio  dd  fianco.  c-89 

Officio  «fotte  due  piazze.  c.91 

Opinione,chencn  fi  a feienza  l'ordine  delle  fonificaxìoni.  c.6r 
Oppo  fi  tion  i atte  longhe  difofo.  c 67 

Oppofi rioni  fatte  a’  fiaschi  con  due  piazze  c.89 

* Oppofi' 
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Oppnfitionji  fatte  a’ canal  ieri. 

Oppofitionl  fatte  alla  folla. 

Oppo  linoni  fatte  alle  difefe  angolari. 
Oppolìtionjfacteal  caualierc. 

Oppo  fi  rioni  ù:  tc  alle  cannoniere  alte. 

Opera  lidia  Zappa, come  fiafficuri. 

Opere  a giornata.  /. 

Opere  prime  ila  fare  nella  Forte/ ra. 

Ordine  da  tcncrepcrfar  le  coniglie. 

Ordine  per  far  lauorarc  li  operanti. 

Ordine  per  prbueder  al  bifogoo  de  lauoranri. 

Ordine  per  far  la  muraglia . 

Ordine  da  fare  andare  la  calcina  fono  l'acqua. 

Ordrpe  da  fare  lauorarc  molti  lauoran  ti. 

Ordii c da  effettuare  la  difefa. 

Orecchioni  quadri  imperfetti. 

Ottima  d ima  fanno  le  pietre  ndla  Intanata. 

Otto  cole  deue  lapcrc  U bombardiere. 

P 

PArapettofìcuro. 

Parapetti  col  pendere  in  fuori. 

Parapetto  col  penderò  in  dentro. 

Parapetto  alto.coppofìtioni  fn:dù 
Pendere  della  pia/ /a  dd  baluardo. 

Pendere  del  muro  per  di  dentro. 

Per  bagnar  la  terra. 

Tcrche  tante  opinioni  dd  fortificare. 

Perfcttionedc  fianchi. 

Per  faperc  il  tempo,&  la  fpefà  per  far  la  Fortezza. 

Pefo  perpendicolare  fomentato  facilmente. 

Pefodcl  corpo  d’vn  piede  d'acqu  1. 

Pezzi  d'artiglieria, inutili  pa  dada  della  Fortezza. 

Pian  ta  di  otto  baluardi. 

Piatu  forma,  doue.fc  come  vtile. 

Piazza  gran  le,&  fuo  beneficio . 

Piazze  come  fi  poffono  coprire. 

Piazze  ddlc  cortine  più  bafle  di  qudk  de*  baluardi. 
Pietre  grolle  per  fondare  fotto  Tacque . 

Poco  (pende  c'ii  ben  fortifica. 

Polucrc.com  c fi  deuc  maneggiare. 

Ponti  delta  Fortezza. 

Ponti  come  fi  fanno  gigliardi. 

Ponte  leuatoio  aizito  dalla  (enuncila. 

Pootcche  fi  alza  fenza  bolzoni. 

Pome  leuatoio  co'  bulzoni  di  lotto. 

Porre  ddlc  Fortezze  antiche. 

Pone  ddla  Fortezza,  e dotte  fatte. 

Pone  delle  forti  tc  co  i rallrclli . 

Preparamenti  da  fare  in  tempo  di  Colpetto. 

Prefa  di  Famagolla. 

Premio  comu  niente  alle  guardie  negligenti. 

Pratica  per  defermere  la  ncondità  ddla  fpaila. 

Pratica  del  bombardiera. 

Prcncipi  grandi  dilettarli  dddifegno. 
Principaficonfida-ationi  nel  terminai  cl'opere. 
Principali  confidar ationi  nel  determinare  la  Fonezza. 
Prima  cagione  della  congregatione  de  gli  huomini. 
Prime  aragli  cri;  portate  in  Italia. 

Proportion  ;,&r  bellezza  della  Fortezza, 
l’rouifioni  Jd  viucrc. 

Puntelli  follati  nd  corpo  della  muraglia. 

Purpurdic  ncc tifane, nelle  Fortezze  polle  fopra  Tacque. 

Q Valiti  che  deue  hauerePIn^egnero. 

Quattro  queliti  intorno  Tv  lo  ddf artiglierie. 

R 

RAgioni per  terminare  Taltczzedelle  muraglie. 

Ragioni  del  parapetto  col  pendere  in  fuori. 
Ragion;  per  formare  le  ditvfc 
RaifrcTo  di  ferro  vtiUflitno. 

Ratfrdlo  mobile. 

Regola  per  farcii  profilo. 

Reuell  ni  per  difela  delle  porte.  .*. 

Reudlini  vtili  ndle  difefe  longhe. 

Kcudlini,c  fuo  officio. 

Reudlini.c  fue  imperfettioni. 

Reudlini  moderni  vtili  nelle  Fortezze. 

Rimedii  per  afficurarei  denti  delle  cannoniere. 

Rimedi;  contro  le  batterìe. 

Rimedio  doue  fofTero  le  piazze  Arene. 

R imedio  per  le  piazze  fh  ette. 

R imedio  centro  i petardi. 

Rimedio  per  ipe  ii.ch.fi  carica  no  j-rUcdata. 
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<•9* 

C.P7 

C.I6) 

Cxpo 

C.179 

C.17* 

CIXO 

C.U| 

C.ói 

C.7I 

Clip 

C.llU 

<-»9} 

C.X70 

C.17» 

C.  1 60 

C.IOX 

Casi 

<•44 
<4  i 
<»4 
<•79 
C-94 

cut 

C.U) 

C.ói 

<•44 

Clld 

<*»3 

Citi 

<.»i6 

<•7 

C1J9 

C171 

Citx 

<•95 

C.191 

«•*73 

<»9 

Cljl 
Clx7 
C.IJ4 
<•*34 
C.IJJ 
C1J4 
C-Jx 
<•*57 
C x\6 
C71 
C-tJf 
C.49 
Clttf 
c.jx 
Cx4 
CI7I 
C1J1 

<.173 

C.119 

C.I71 

C.iSS 

C1I| 

c.103 

C77 

c«3 
c*4 
C.  1X4 
C177 
C.»8 
C.I31 
<•*77 
C.IJJ 
CIJJ 

C177 

C48 

C.64 

<•74 

C8J 

<•*35 

<•*37 


Riproua  del  lineilo. 

R itiratc  fenza  impedire  le  piazze. 

Ri. me  ddlc  baitene. 

Ruinc  che  dette  ari  (iucdcrc  l'Ingegnero. 

K untoli  mobili  per  la  difefa. 

Ruotoli  conte  fi  Jeuono  maneggiare. 

s 

SAchctti.o  Un  terne  per  tirare  con  Tarligliene, 

Capere  punteggiare  il  pezzo. 

Saffi  nociuial  nemico. 

Acarpe  fatte  in  tre  modi. 

Scarpe  come  fi  faccino. 

Scarpe,  &r  fuo  effetto.  • 

Scarpe  guanto  rdlrmghinolc  piazze. 

Scarpe  de  terrapieni. 

Scarpe,efuoielfetri. 

Seutinclle,&  ronde  c'dla  Fonezza. 

Sc  i (incile,  & fuo  officio. 

Sicurtà  de  «iifenforu 
Si  conclude  cflcrc  fetenza  il  fortificare. 

Siti  da  fortificare  fentprecon  oppofitioni. 

Siti  douc  fi  dcuono  farci  cattali  cri. 

Siti  fopra  il  Mare. 

Siro  fàuor cuoia  al  remico. 

S iro,e  fue  circoli- n /e- 

Sito  perfet  io  fopra  il  Mare{o  fopra  il  Monte. 

Sopraa  che  (ito  fi  dcuono  fare  due  piazze. 

Sopra  Icpuzze  non  deuc cfla  muraglia. 

Soprcfe  fatte  in  tre  modi 
Sortite  doue  fi  dcuono  fare. 

Sortite  tòrto  il  ponte.  

Sortite  n «ceffone  da  Aire  in  tutti  i fianchi, e malli  me  doue  la  folla 


Cxt4 
<■*71 
c.xtff 
C.167 
C.»7F 
<•17  5 

< 6? 
Cx8( 
C.<4 
C.H4 
€-l6f 
C.if 

cxl 

Cxf 

<•74 

«•*41 

C.13J 

C.157 

C6* 
Cól 
<•37 
C.l  66 

C67 

C.I7I 

C.I7I 

ClX 

CI7* 

<•*35 

c-n 

etto 


c afeiufta. 

Spalla, Se  fronte  dd  baluardo. 

Spcrienza  da  fare  nelle  cauationi. 

Spela  cheandcri  perfibncarela  muraglia. 

Spianata  alzata  con  le  pietre. 

Spianata  fata  co  i falli . 

Squadra  de  bombardieri. 

Squadra  zona. 

Maggieperfarclialzaridellemuraglic,&  de  terrapieni. 
Stampa  antichiffima  nella  China, 
ilradc  fot  terranee. 

Uradc delle  ronde. 

{ìride, Se  forti t« coperte, 
fbade  fbrtcrranec. 

Arade  delle  ronde, 
diade  fot  terranee. 

Arada  coperta. 


Arada  coperta. 

A rada  del  foccorfo. 


finimento  per  manepiare  (‘artiglierie. 

Audi)  doue  l'Ingegnero  fi  deuc  adoperare 
T 

TArdanza  del  moto  ddla  vite. 

Tempo  nel  quale  fi  ritira  il  pezzo  . 

Terrapieno  delle  cortine  più  baffo  di  quello  dd  baluardo. 
Terrapieni  come  fi  dcuono  £xrc. 

Tei  ra,c  legna  tni.ottima  munii  ione. 

T [rare  giu Ao  con  artiglieria. 

Tirare  in  tempo  di  notte. 

T iri  dclTart  iglicria,&  fuoi  c&t  ti. 

Tiri  dilatata. 

Tiri  a gioia,  per  gioia. 

T iri  per  il  iiudlo  dell'anima. 

Tiri  come  fi  annullino. 

c i djTegni  in  diuerfr  grandezze. 
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T tafportare  i ^ 

Tre  pezzi  d'artiglieria  per  eiafeun  fianco. 

Trccofefon  necellaric  per  Caper  fortificare 
T re  modi  per  far  lauorarc. 

Tronconi  d’alberi  vtili  per  farete  difefe. 

V 

\T  A maggio  de  difen fori  nel  coprirli. 

V V iagg»o  dd  corfo  delle  palle.  w 

Vna  cannoniera  per  ogni  piazza  del  fianco  , dateefliere  ficura 
carte  19 

Vna  piazza  per  fianco, doue  fi  deuc  fare 
Vn  fol  capo  deue  comandare 
V fo  cattino  od  Cecca re  le  forme  deO’arttglkria. 

V (ilici  nel  fare  l’opcrc  avo  tanto  il  palio. 

ZA  tte  fatte  per  conferuare  il  terrapieno.' 
firlcrto  vtile  nelle  fabrìche. 

IL  FlKt  DELLA  TAVOLA, 
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FORTIFI  CATIONI 

DI  BVONAIVTO  LOR1NI 

NOBILE  FIORENTINO. 

LIBRO  P R I M O = 

Doue  fi  moftra  con  facilifsime  regole  la  fcienza,con  la  prat- 
ica del  fortificare,  & fi  dichiarano  le  ragioni  di 
tutte  le  parti  delle  Fortezze . 

DE'  PRIMI  'PRINCIPI!  DI  GEOMET  RIA.  CAP I. 

SSENDO  la  Geometria  non  (bio  vtile,  ma  nccdi’i  ria  , come  quella  ch'è  fonda  - 
mento  di  tutte  le  rtoftrc  operationi,ella  fi  deuc  perdo  molto  llìmarc,  doufdofi 
mafiimamente  co'l  mezo  di  lei  dar  principio  a quanto  s'c  p.d  pollo  di  trattare 
ne'  feguenti  Libri , anelo  che  fenza  taj  mezo  faria  impedibile  potere  eflequirc , 
ne  meno  ben'intcndere  alcuna  cofa,poi  che  anco  i Calzolaio  gli  cflècutori  de' 
più  badi eficrcitij fono ncccflìtati di  formare  , & d'intendere  i lineamenti,  co’ 
quali  fi  debbono  rapprdèntare  quelle  lupe r noie, c forme , che  vogb'ono  tare , e 
tanto  più  s'afpetta  fa  pere  a coloro,  che  defidcrano  dedicarfi  a opere  reali,c  tnol 
to  più  degne, come  fono  le  foriificuioni,doiic  fi  tratta  della  confcruationc  de  gli  Stati,  & della  dife- 
fa  de’  popoli,  c maflime  contra  le  infedeli,  c barbare  genti, noftri  communi  nimicò  Però  che  da  que- 
lla fcù  nza  dipendono  le  più  eh  iarc.c  facili  dimoftrationhche  occorrerà  fare,  potendoli  con  quelle, 
non  foto  rapprcfentarc  realmente  tutte  le  cole  create  dalla  natura , ma  anco  quelle  die  vorremo  co’! 
valore,®;  con  larti  fido  del  noiiro  ingegno  ritronarcjX  à quelle  aggiungere,  o diminuire,  c giudicar 
le  lor  perfezioni , ò imperfezioni , li  come follerò  fatte  reali, che  lenza  tal  mezo  fi  trazeria  dclf  im- 
ponìbile il  potcr'infcgnàte,nc  moftrare  alcuna  cola  neli'efler  fuo,fi  come  difiuiàmentc  fi  dirà,qu.-, ri- 
do tratteremo  del  dilegno,  che  vàconla  ftelfafcienza;edoucndofi  ragionate  demi  principio,  fi  rno- 
ff  reni  i corpi  formati  da  femplici  lince , conforme  péro  a quanto  giudichctènVo  porti  fcrùirc  per  in- 
telligenza di  quello,  che  fi  doucrà  trattare  ozila  prefentc  Opera, per  efier  quello  principio  delle  Ma- 
tcmatiche  fcicntie, cagione  principale  di  arriuare  a tutte  le  maggiori,®-  più  oc  culte  intelligenze  dcL 
la  natura.  E però  tratteremo  qui  foto  di  tre  cofe;cioè  del  punto, della  linea,®:  delle  lùperfcie. 

DIFFINITIONE  I.  * ! 

Eprima  del  punto  notato  con  A.  dico , che  fé  bene  egli  è il  principio  >& il  termine  di  tuttelelf- 
ncc,non  per  quello  fi  comprende  in  elio  parte  alcuna  di  gioflezzaitaigbczzajCÌ  profondità,  . 
macomccofa  indiuifibile  ìidcucfcmprcconfideraie , perche  non  ferue  ad  altro,  clic  ad  vn 
fempliee  terinineperlediuifioni,  oucro  per  gii  compartimenti  de'  corpi. 

DIFFINITIONE  II. 

La  lìneaè  vna  continua  eftenfione  da  vn  punto  ad  vn'altro,c  come  fi  dille  fenza  larghezza,  grof- 
fczza,ne  profondità, con  che  fi  circonferiuono  rune  le  fi-  c j» 

pure  , che  dall'idea  vengono  formate;  ne  fi  delie  in  ella  — — — — — 

confiderarc  alcuna  parte  di  materia ,ò  corpo,ma  fcraprc  imaginarla,come  fenSplice  lunghezza  B C, 
fi  chcnon  azenda  ad  altro , che  rapprefentarc  quelle  torme , che  fi  \ orranno  lare . 

DIFFINITIONE  III.  -0  " '~17 

Le  lince  parallele, fono  due,  ò più, come  fi  vede 

da  qficduelcttercFD,  G E, tii.itcegua [niente  !on  **  ■—  - ■ — ■ r 

tane  l’vna  dail'altra,lì  che  andàdo  in  infinito  perlunghezza,Ron  fi poffaao  mai  cógiungcre  infieme. 


Geome— 
irii  nccef 
futi  intuì 
le  le  op*.- 
ntioru. 
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DIFFINITIONE  I III. 


L'Anjoio,!*  appelli  quella  parte,  douc  due  linee  fi  vengono  a 
congiunsero  inficme , cioè  la  IH,  HK,  che  fi  congiungono 
in  fi,  douc  formano  in  tal  parte  l'angolo. 


DIFFINITIONE  V. 

La  diuerfità  de  gli  angoli, potrà  effcrc  in  tre  modi,  cioè, 
l'acuto  per  L,  l'ortufo per  M,  &ilreftopcr  N,  douela 
linea  pcrpédicolarc  fa  1 vno,  e l’altro  angolo  retto  N N,  Se 
l'acuto  L,farà  il  minore  del  retto,  Fottuto  M,  il  maggiore . 

DIFFINITIONE  VL 


Effendo  l'angolo  retto  quello , che  vien  formato  da  due  linee , 
che  vna  ftia  in  piano , e l’altra  gli  cafchi  perpendicolare , tc  quello 
foto  è angolo  determinato,  e perfetto  in  tutte  le  fabriche:  & fi  de- 
fcriue  la  Aia  fattura  in  quello  modo,  cioè  Ila  AB,  la  linea  in  pia- 
no , laqualc  fi  deue  compartire  in  due  parti  BDA,  notando  il 
punto  D,  douc  fi  vorrà  formar  l'angolo,  e dipoi  fermata  la  pun- 
ta del  compaflò  in  A,  c con  l'altra  allargandoli  lino  al  B,  lì  tirerà 
il femicircolo  BH,  efimilmcntedalla parte  B,  l'altro  Icmicir- 
colo  AF,  e doue  quelle  due  lince  fi  verranno  ad  intcrfccare  in — 
fiemefcioèin C)  iuifaràilprincipiodellaJincaretta,checafche- 
rà  perpendicolare  Ibpra  il  punto,  D,  fi  che  la  parte,  CB,  fati  fempre  eguale  alla  CA;  Et  cosi 
l'angolo  retto  BDC,  all’  ADC,  che  prefupponemo  dimollrarc. 


DIFFINITIONE  VII. 


Il  cerchio^  il  circolo  è vna  figura  piana,  contenuta  da  vna  fo 
la  linea,  chiamata  circonferenza,  in  mero  della  qualeè  il  punto 
C,  dal  quale  tutte  le  linee  rene,  chevanno  alla  circonferenza 
AB,  fono  tra  loro  vguali , & quel  punto  èdetto  centro  del  cer- 
chio. 


DIFFINITIONE  VII, 


Iltrian 


congiungono 


goto  eauilateroè  fonnato  con  tre  lineevguali , che  G 
gono  alle  tor  celle  N M O/crrando  la  fuperficic  P. 
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II  triangolo  appellato  ifochele,è  formato  con  due  lince  egua 
li, cioè  per  per  Je  R 3 , SQj,  & la  lua  R Q>,  ineguale. 


11  triangolo  di  tre  lati  ineguali  , chiamato  fcaleno,è  fatto 
con  tre  lince  ineguali,  che  fono  TV,  Vi,  ST. 


DIFFINITIONE  IX, 


li  triangolo  ortogonio , vicn  formato  con  l'angolo  retto  B, 
per  la  parte  BA,  B C.,  con  la  diagonale  A C,  la  quale  è la  me- 
tà d'vn  quadio  pu  ietto . 


» 


E. 


DIFFINITIONE  X. 


Il  quadro  perfetto  E,  vien  formato  con  quattro  lince  egua- 
li, con  gli  angoli  retti  da  ciafchcdu.ia  delle  Ire  parti . 


II  quadro  lungo  FG,  vien  formato  con  due  linee  paralch  — 1 — 

c , & le  fue  tede  congiunte  con  due  altre  lince  perpendicolari p p 

ad  angoli  retti . r 

A » DIVER- 
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DIVERSI  COMPARTIMENTI  DICIRCOLI. 


II  circolo  H I,  ouero  la  linea  circoIarc,che  forma  pcrfcttamcte  la 
rotùdita  ili. 'corpi  sferici, fopra  il  Aro  centro  A,  fi  compartirà  Tempre 
per  metà, tirando  la  linea  C II,  che  parti  fopra  ed  erto  Aro  ccntro,che  - 
unto  lata  lo  fpatio  della  fuperficie  A H,  quanto  A 1. 


Sarà  la  forma  circolare  la  più  perfetta  di  tutte  le  a!trc,artcfo  chcvif 
formata  con  vna  fola  linea  fopra  il  fuo  centro, doue  neccrtariamente 
S iene  d'ogni  intorno  ad  eifer  tirata  con  egual  proportione , fenza  al- 
lontanarlc'gli,o  auuicinarfcgli  più  in  vna  parte  che  neli’altra.  Et  però 
tutti  i compartimenti, che  fi  farannodal  predetto  centro  alla  fua  " 
circonferenza,  vei  ranno  tra  loro  eguali  j fcrufidonc  tal  torma  per 
fondamento ,& per  ficura guida  in  tuttiTcopciationi, nel  for- 
mare quelli  corpi, o fuperficie, che  ne  pofiono occorrere,  e tnafli 
me  per  cauarc  gli  angoli .che  nelle  fegucti  Fortezze  lì  mortreran- 
no . E prima  per  lo  più  facile  proporremo  il  voler  dal  prefente  . 
circolo  AB,  cauarc  il  quadro  perfetto,  dalquale  fe  ne  potràhauc-  { 
re  la  regola  da  compartire  tutte  l'altre  forme  di  angoli  diuerfi  ; i ' 
cioè  compartitali  la  detta  circonferenza  in  quattro  parti  cgua-  V 
li  AC,  & B C,  tirando  le  lince  da  vn  punto  ail'altrodi  hauera  for  ‘ 
maro  il  predato  quadro. 

Et  volendo  formare  le  figure  di  cinque,  o di  fei  angoli, & gii  al 
tri , che  feguono,  ficoinpartirà  fcmprela  circonferenza  in  quel 
numero  di  parti , ouero  angoli,  che  fi  vorrà , tirandoli  poi  le  linee 
nel  modo,  che  se  detto . Et  quello  fi  chiama  compartire  per  prat 
fica. 


Ci  fono  anco  altri  modi,  & altre  regole  di  far  tali  compartimen 
ti,  per  theorica , liquali  mollrcrcmo , non  perche  fianccclfarioil 
fa  perii,  ma  fi  notcranno,comc  piaceuolczze  Geometriche  ; atte  - 
fo,  che  il  vero , & giudo  compartimento  è quello , che  fi  fi  con 
l'apertura  del  comparto  per  prattica.  Et  prima  per  dcfcriucre  il 
rtntangolo , ch'è  figura  di  cinque  angoli,  fi  formerà  il  circo- 
lodi  quella  grandezza , che  doucrà  cfler  fatto  il  fuo  diametro  ,j 
che  poniamo  Ila  il  C D,  diametro  perpendicolare,  & la  EF,ori 
zontalc , fi  che  venga  a compartire  in  quattro  parti  egualità  fua 
circonferenza  scompartendo  poi  vna  delle  due  parti  del  mezo 
diametro,  in  mezo; che  farà  in  F,  doue  fi  fermerà  vna  punta 
del  comparto,  allargando  l'altra  fino  alla  circonferenza  di  mezo 
in  D,  & tirando  il  lemicircolo  E D,  fi  noterà  il  fegno  E,  dalqua- 
le  fi  tirerà  vna  linea  retta,  fino  al  D,  che  farà  E D , laquale  ver- 
rà ad  edere  vna  delle  cinque  parti  del  quincangolo,openrango 
lo,  che  doueuamo  modrare . 

Il  compartimento  de'  fei  angoli  farà  il  più  facilesattefo  che  di 
tutti  i citcoli  deferirti  co'I  comparto , la  fua  circonferenza  contie- 
ne fei  volte  quanto  farà  la  fua  apertura,  da  che  auicn  poi,  che  il 
comparto  fia  appellato  fedo . 

Il  fettimo  angolo , che  fegue,fi  trouerà,  fc  con  la  della  a pertu- \ 
ra  del  comparto  fi  noterà  la  linea  B C,  nella  fua  circonfercnzamo  ' 
tando  poi  la  metà  di  quella,  che  fazàinD,  doue  fi  tirerà  la  linea 
perpendicolare  fopra  il  fuo  centro , che  lari  A D,  & replicata  fet- 
te volte  nella  circonferenza,  formerà  la  figura  proporta  de  gli  fet- 
tc  angoli. 


./ 
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Si  potrà  ancora  per  regola  generale  compartire  qual  fi 
voglia  circolo,  in  quante  parti  vorremo, cioè  levorrcmo  for 
mare  i cinque  angoli,compartifcafi  prima  il  circolo  in  quac 
tro  parti  eguali  A,B,C,D,&dopò  fi  compaitifca  fa  circon- 
ferenza di  vna  di  effe  quanto  parti , che  diremo  fia  B C,in 
cinquc,dclle  quali  parti  fe  ne  deono  pigliar  quattro,  che  fa- 
rà in  E,& tirarla  linea  retta  EB,  che  farà  vna  delle  cinque 
pani  di  tuttala  circonferenza . Et  per  concluderla , le  vor- 
rai i fei,  o ifette,ouero  gli  otto  angoli,  & quanti  li  vorrà  fa- 
te,fi  cópartirà  fempre  vnadi  effe  quattro  parti  del  circolo , 
in  quel  numero  di  angoli, colqualc  le  vorrai  cipartirc,  & pi- 
gliandone poi  folo  quattro  di  effe  parti,  fi  tirerà  la  linea  dia- 
metrale,che  fempre  (irà  vna  delle  predette  parti,con  che  an 
derà  compartito  tutto  il  circolo  j li  come  anco  fi  vede  nella 
pane  ED,perla  DF,chc  fetue  per  la  figura  di  fei  angoli. 

Et  fe  ci  fuffe  propofto  voler  da  vna  data  circon  fc- 
renza,o  quadro, cauamcvn'altra  egualmente  propor 
lionata  per  la  metà  meno,  cioè  dal  circolo  A,B,t  ,D, 
foprail  centro  R,cauame  vn’a!tro,che  contenga  la 
metà  della  fua  fuperficie  , tirinfi  le  linee  diametrali 
A3,C,D,&  i lati  del  quadro, da  vn  punto  all'altio,co 
meli  vcdcjdefcriucndofi  poi  il  fecondo  circolo  détro 
ad  effo  quadro  E G,  H F,  che  farà  la  metà  del  primo , 
che  fi  doueua  mo  Arare  ; & fe  dentro  a quella  feconda  ^ 
circonferenza  fi  tireranno  le  quattro  lince,  fi  formerà 
il  fecondo  quadro,chc  farà  ancora  effo  per  la  metà  del 
primOj&r  fimilmente  il  terzocircolo , che  lari  la  quar- 
ta parte  del  primo. 

Dal  corpo  circolare  fi  caua , come  s'è  detto , Tan- 
go lo  retto,  che  è veramente  l'anima  di  tutte  le  opera- 
zioni, che  fi  fanno  si  ncH'vfo  de  gli  dormenti  Gcome 
trici  da  mifurare ,come  anco  nell' Archittetnra.nd  fa- 
ticare gli  edifici!  publici,&  priuati  ,Con  quella  mag 
» iT  a _ . j?'*  t.  _ r.  O.  1 


/ 

{/[  -p 
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gior  bellezza,  & commodità,  che  fi  defidcra  ; & però  tutte  le  forme  ( benché  di  Iati  ineguali , doue 
fi  poffa  da  vna  parte  formar  effo  angolo  retto)!!  poffono  co'l  mezo  di  quello  proportionarc , tni- 


furare. 


Si  come  pereffempio  fi  vedrà  perii  tre  differenti  angoli , cioè 
il  triangolo  di  lati  eguali  A,B,C,  fi  riduce  in  vn  quadro  lungo 
co’l  tirarla  linea  perpendicolare  CH,  fopralabafc  R B.  fi  cnc 
in  H,vcnga  a iormar  l’angolo  retto,  & tirando  con  lo  fleffoango 
loia  parte  A D,  & DC,  eguale  alla  parie  della  bafe  H B,  lì  for- 
merà i!  propofto  quadro  lungo  AD,  C H,  per  eflerc  eguale  la 
^afe  DC,  alla  H B,&  il  triangolo  G,  al  triangolo  F. 


''Segue  il  fecondo  triangolo  di  lati  ineguali , cioè  A,B,C,  che 
diuifa  l'altezza  C,  fopra  la  bafe  A B,  in  due  pani  eguali, che  farà 
in  F,  &trafportandola  parte, oucru l'altezza  di  F C,  alle  tede 
di  rifa  bafe,  cioè  in  B D,  & A E,  ad  angoli  retti,  co’l  tirar  la  linea 
DE,  lì  verrà  a formare  il  quadro  lungo  AB,  DE,  eguale  al 
triangolo  detto  A,B,C,  per  cfler  eguale  il  triangolo  N,alTO,  & 
H,ail’I. 


E per 
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E per  il  terzo,  Bcvltimo  TSC,  con  Pargolo  retto  S,  eden- 
dò  CT,  la  diagonalcdcl  quadro.fi  companirula  SC,  in  due  par- 
ti, cioè  in  D> &trafportando  la  DC,in  TV,  ad  angolo  retto  fo- 
pra  la  baie  S T,  co'l  tirare  la  D V,  li  verrà  a formare  il  quadro  lun  • 
go  DV,  T S,  eguale  al  triangolo  TSC,  per  cl.tr  Umilmente  tgua 
Hi  due  triangoli  AH. 


Ci  re  Ha  per  vliimoamoftrarc,  come  lì  formino  in  quattro 
modi  gli  ouati,  cioè  co"  triangoli , & co'  quadrangoli , & cir- 
coli . t prima  formili  lòpra  la  bafe  A B,  i due  triangoli  di 
lati  eguali,  cioè  A B I),  & A BC,doucndoli  fare  ile,  cen 
rtopcr  tirare  la  parte  del  circolo  E G,  & liinilmentc  là,  per 
tirare  la  F H,  & B A,  per  le  tede  H E,  & G F. 


Segue  i due  quadri  R S , da  formare  il  prcpoiìo  ouato  , 
cioè  per  la  parte  della  circonferenza  PQ^  ir  farà  il  cen- 
tro L , & limilmentc  per  la  K OM , & per  le  ielle  I’O, 
& QN,  R S . 


Et  poi  il  teizocon  i tic  circoli  per  la circonfcre rtza  FI, 
il  centro  fa^i  C , & per  la  H L I),  le  ielle  L 1,  1-  H,  vengo- 
no fatte  da  gli  llem circoli. 


Si  potrà  formare  il  propollo  ouato  fcmplicemcntc,  con 
ma  corda  doppia , lenza  alcuna  delle  dette oiltruationi  de' 
circoli, o delli  angoli, cioè  cópartifcalì  l’opra  vn  pianola  lun- 
ghezza, che  fogli  vorrà  dare,  per  elTcmpio  farà  OC,  inor- 
to parti,  delie  quali  fe  piglierà  lèi , che  faranno  le  AB  , la- 
feiandoneda  ciafcuna  delle  fuc  te  Ile,  vna,  cioè  AC,  BD, 
doue  li  ficcheranno  i due  cauicchi,0  chiodi,  A B,  a quali  li  pj| 
auolgerà  doppiamente  vna  corda  frittile , oucro  fpago ben 
legato  alle  fuc  tede,  lì  che  venga  cosi  doppio , lungo  lo  fpa- 
tio  A D,  cioè  di  parti  fette,  pigliandoli poi  vn'aitrocauic- 
chio,o  chiodo,&  con  la  iua  punta  meffo  nella  teda  tra  elle 
due  corde,  li  andari  tenendole  cosi  tirate,  deferiuendo  la 
linea  DE,  C D,co'l  fate  Icorrer  fcniprc  la  detta  corda  cosi 
doppiatra  iduccauicchi  AB,  con  laquale  fi  verrà  a formare , fi  come  altrui  piacerà, 
circolo  citato. 
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' C ^ ° ^ guanto  ncoccorrc  dire  intorno  alla  dcfcririionc  de  proporti  corpi  Geometri,  & chi  vor- 

rj  chiaramente  vedere  le  ragioni  di  tal  lua  proportione,con  le  ri  gole  del  mifurargli,sl  in  fupcrlicie , 
c,ol,llc  .Jnco  tutto  *1  corpo, potrà  leggere  il  fecondo,  & il  quinto  Libro  di  Cofmo  Baroli  in  materia 
del  torturare , douc  troucrà  la  chiarezza  di  tutte  le  fue  parti,  con  molti  altri  particolari  molto  vtili , sì 
per  la  icrenza,  come  perla  pratica  di  quello , che  feguc. 

REGOLA  PER  FORMARELE  PIANTE 

delle  fortezze*  con  le  lor  misvre- 

CAP.  I. 

O G L I O N O cffcrc  le  regole  di  non  poco  giouamento  a tutti,  per  Io  molto  be- 
neficio,che  da  erte  fi  tiahe,  cmaflimc  da'  principianti  nelle  Fortihcationi , con  li- 
quali prefuppongo  al  prefente  ragionare  ; perche  da  quelle  li  viene  a portedere 
il  vero  fondamento  della  feienza,  & infiorici  tener  memoria  delle  parti  piùno- 
tabili, che  fi  ricercano  neli'opcrare;  Et  concorrendoci  la  dilcttationc , fi  verri  ad 
apprendere  erta  fetenza , con  quella  maggior  faciliti , che  fi  porta  dcfidcrare , e 
pai  ticolarmentc  nel  comporre,  e defcriucre  le  feguenti  piante  ; attefo  che  dipen- 
dendo quelle  da’lincamcnti.c  da  compartimenti  di  circoli,  fempre , che  filapri 
la  prò portionc  di  vna  fola  di  erte  piante  di  Fortezza,  ouer  corpo  di  baluardo,  fi  potranno  fapcrc  tut- 
te le  altrc,chc  occorreranno  farli;  accrcfccndole,  ò fininucndole,  conforme  a fiti,  come  al  filo  luogo 
fi  diri.  Et  prima  proporremo  voler  formare  vna  piantad'vna  Forrezza  di  lati  eguali,  ficomcanco 
daranno  le  altre  che  feguono,  cioè  che  1 baluardi  vengano  egualmente  dittanti l’vno  dall'altro , douc 
farà  nccelEario  di  defcriucre  vn  circolo  fopra  la  carta,  ouero  altra  mareria , in  cui  fi  vorrà  formare  ef- 
fa  pianta;  & quello  egualmente  compartire  in  tante  parti,quanti  faranno  i baluardi , che  fi  vorranno  cìrcolo  i r 
jabiicarc  ; & però  diremo  d’haucrdelcritto  conia  punta  mobile  del  comparto  il  circolo , che  per  lo  «nino  p 
diametro  AB,  li  vede,con  la  linea  morta , fatta  di  punti  ; ilqual  circolo  ,per  clfempio , s’intenda  di 
voler conipartireinottop.irti,performarcottobaluardi,chefarannonotatiper  LKS,  conglial-  [,  folcir 
tri,  c he  feguono  ; e tirate  che  U haucrannole  lince  rette , da  vn  punto  all'altro , fi  faranno  formati  gli  tr- 
otto an  gol  i ,fopra  li  quali  fi  debbono  defcriucre  i fuoi  baluardi,con  quelle  inifure,  & proportioni,  che  ’J,! 

più  li  pollano  apportare  difefa;  cficndo  però  ncccrtario  prima  deliberare  la  forte  della  mifura,  con  baluardi  . 
che  fi  vorrà  formare,  c mifura  te  tutto  il  corpo  della  Fortezza;  onde  per  pigliar  la  più  fami]iare,cifer-  2ìi«à  «Kt1 
diremo  del  braccio  Fiorentino, ouero  del  parto  Vinitiano, ilqual  palio  contiene  tre  di  clic  braccia,  & ic  i0r  mi- 
il  palio  cinque  piedi,  fi  coment' due  feguenti  difegni  fivcdc,pcr  AB,  mifura  d'vn  piede  Vinitia-  Iure. 
nojCompartito  in  dodeci  oncie,c  per  C D.  il  mtzo  braccio  Fiorentino  ; con  lequali  mifure  faranno 
formati  tutti  i difegni  della  prefente  opera . Et  hauer.do  ftabilito  ( come  s’è  detto ) la  mifura , delia 
quale  ci  vorremo  leruirc  , fi  doucrà  poi  rtabilire  la  lunghezza  delle  difefe,  che  fi  vorranno  dare  a erta 
Fortezza, cioè  quanto  douerà  clfere  la  diftantiadal  fianco  (luogo  delle  artiglierie)  alla  punta  dell’an- 
golo inferiore  dell'altro  baluardo,  che  gli  fari  incontro  ; ilqualc  deuc  eller  guardato,  e difefo  da  effe 
artiglierie, dipendendo  da  quella  mifura, oucto  diftantia  tutta  la  pcrfettionc,&  la  imperfettione  del- 
la  rÒrtezza;pcrche  cficndo  fatta  con  troppa  lunga  difcla, Partigliene  de’  fianchi  non  vi  poirebbono 
f are  quella  gran  pallata , che  bifognt  ria  nelle  direfe  di  terra,  ò d'altra  materia , che  il  nimico  facefie  .opro), or 
per  tiauerlarc , & impadronirli  del  follo , ne  mcnoarriuarebbono  le  palle  di  piombo  da  mofehetto , 
inerte  nclli  lacchetti, per  tirare  con  le  artiglierie^  offe  fi  di  elfo  nimico, come  anco  all'incontro,  effen  of- 

do  latta  la  difofa  troppo  corta  (dopoché  fi  doueiia  tahricare  più  numero  di  baluardi)  ifuoi  fianchi  fcù.ncdi- 
v cri  cbbonoefpoftiaH'ellèrc  imboccati, e per  confcgucnza  ammazzati  i Bombardieri  da  gliarchibu-  £ 

gieri  nimici,  che  Hanno  di  fuori  afeofi  ,c  coperti  intorno  la  contrafcarpa , & ancora  le  piazze  de'  ba-  'Fcir. 

]ua  rdi  vcrrebbono  piccole, e con  aliai  deboli  difefe, e tanto  più  facendo  a proporzione  piccolo  il  fian  ■ 

co, effetti  tutti  da  fuggire,volendo  benc,e  con  ragione  fortificare,e  maflime  in  piano,*  in  firn  efpo- 
fio' à potente  nimico, comedel  tutto  a fuo  luogo  ìc  n'affegneranno  le  ragioni, e folo  al  prefente  dire-  fononi . 
mo  che  la  detta  difelà  dal  fianco  alla  punta  del  baluardo,  ludi  palli  180. che  farddcllcpiùlunghe,  ■-» 
c hc  fi  debbon  fare , quali  fono  braccia  intorno  a 540.  & però  volendo  per  effempio  formare  gli  otto 
angoli  dcui  di  fopra,  li  farà  che  ciafeuna  delle  otto  parti  fieno  i detti  patti  cento  ottanta, cioè,fi  com-  vuole  ri- 
partirà pereffempiola  KS,  in  nouc  parti  vguali,che  ciafeuna  di  quelle  farà  di  parta  venti,  con  lcqua  Jfuo'pat 
li  fi  noterà  la  fcala  AB,  di  parta  cento, còpartcndola  poi  in  quelle  più  minute  parti, che  lì  potrà, e per  r, , « 
lo  meno  in  dicci,comc  li  vede;*  quella  farà  la  giufta,e  reai  mifura  di  detta  pianta  con  la  propolU  di-  di  no. 

fola  ' 
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fola  ùi  cento  ottanta  patii,  per  elictele  dette  parti  R S,  eguali  ci'ogn'in torno  alla  fua  circonferenza, 
& Udiltanza , che  dee  edere  dal  fianco  d'vn  baluardo  alia  punta  dell’altro  H V,  che  è la  lunghezza 
della  detta  difefa  , Se  douendofi  con  la  propella  fcala  mifurare,  Se  proporrionareli  membri  con  tutto 
il  corpo  della  Fortezza,  daremo  principio  al  baluardo  ,coii:c  capo  di  tifo  corpo  j ilquale  ti  formato 
fopragli  angoli  in  quello  modo, cioè . Piglili  dalla  fcala  la  lunghezza  di  palli  trenta , onero  braccia 
nouanta , & fermili  la  punta  del  compafTofopra  l'angolo  L,& con  l'altra  da  ogni  parte  fi  notino  i 
punti  G H,  che  farà  la  larghezza  della  gola  del  baluardo  , onero  il  fuo  angolo  interiore  L H G,  & 
il  limile  fi  fari  lopra  rutti  gli  altri  angoli  de'  baluardi  : pigliando  poi  vna  fquadretsa  , li  tirerà  la 
linea  HI,  purlunga  palli  trenta  almeno  , che  cadda  nel  detto  punto  H,  & faccia  angolo  retto 
l'opra  la  linea , ouer  cortina  H N,  Se  il  limile  fi  farà  all'altro  fianco  GM,  & fopn  turci  gli  altri 
angoli  intcriori  de' baluardi,  tirando  femprc  quelle  prime  lince  col  lapis  , acciò  fi  pollano  cor- 
' reggere,  quando  fi  pigliafle  errore  nel  tirarle  , malfime  per  Icuar  quelle,  die  non  dcuono  retur 
detenete  con  l’inchioltro  , compito  che  fari  il  dilegno  , fi  come  per  le  linee  punteggiate  fi  ve- 
drà • Kt  per  formare  i detti  baluardi  fi  dee  femprc  pigliar  la  difefa  delle  fuc  fronti  pm  lontane 
dal  fianco,  che  fi  potrà  , cioè  nella  lunghezza  delia  cortina,  & quello  fi  farà  peraccrcfceicef- 
fà  difefa  , perche  fendo  prefa  al  mezo  della  cortina  ( fi  come  ancora  fi  può  fare  nel  propolio 
ottangolo  , & tanto  più  ne  gli  altri  , che  feguono  ) tal  parte  di  cortina  , ( cioè  la  fua  piazza 
di  dentro  ) verrà  a fare  l'officio  , che  là  il  fianco  , & malfime  col  fuo  caualierc  nello  (copri- 
re, & nel  difendere  il  follo  : con  la  fronte  del  baluardo.  Nondimeno  per  inoltrare  quanta fia 
la  differenza  nel  pigliare  ella  difd.i  dal  terzo  , o dal  mezo  di  detta  cortina  , formeremo  al 
prefente  i fuoi  baluardi , cauati  dal  terzo  ; cioè  fi  compartirà  ciafcuna  cortina  in  tre  parti , co- 
me fi  vede  , perla  N H,  in  PO,  douc  polla  la  riga  fopra  il  punto  O,  & al  fine  della  linea  del 
fianco  1,  fc  ne  tirerà  vn’aitra  , che  vada  in  infinito  , & Umilmente  dall'altra  parte  tirando  la 
Z M,  e doue  fi  interfcchcrà  fopra  k prima  iui  farà  l'angolo  inferiore,  ouero  la  punta  del 
baluardo  MQJ.  Et  per  formare  le  (palle  , ouero  orecchioni  , che  vengano  a coprire  quella 
parte  del  fianco  , doue  dcuono  ftar  Partigliene  , fi  compartirà  la  linea  M G , ( che  dicemmo 
tlier  trenta  paffi)  in  tre  parti  ; due  delle  quali  fe  ne  darà  per  la  grofltzza  delia  fpalia  , che  fa- 
rà M Y,  & vna  alla  krghezza  del  fianco  YG,  & invltimo  fi  formerà  ( per  ferrare  il  baluardo) 
il  mezo  circolo  X &.  Ma  pigliando  la  difefa  dal  mezo  defia  cortina  , come  per  V T,  fi  vede  cf- 
fer  formato  l'angolo  K,  benché  alquanto  piu  acuto  dell’altro  primo , fi  potria  perciò  compor- 
tare , venendo  la  contrafcarpa  feouata  dal  fianco , che  nella  difcfa  cauata  dai  terzo  non  fi  può, 
ti  come  fi  vede  per  «s  0 r>  ilqual  follo  fi  dee  formare  in  quello  modo , cioè , li  faccia  largo , in- 
contro l'angolo  dei  baluardo , palli  trenta  , che  farà  SI,  e potendo  far,  chela  contrafcar- 
pa ■=  o" , venga  fpazzata  dal  fianco  , li  tirerà  a tal  fila  dirittura  ; ma  non  potendoli , fi  lira  al- 
manco paratóia  alla  fronte  Q Jk,  fi  che  la  parte  Me,  non  fia  più  (fretta  della  Qjf?. , che 
faria  aliai  più  imperfettione , che  non  eflerc  tal  parte  feoperta , fendo  guardata  dalle  altre  piaz- 
z e ,Si  cauaìieri  di  fopra. 


b Pianta 


L'angolo  in 
tcriorc  del 
baluardo  , 
come  fi  fac- 
cia. 


Difefa  de. 
baluardo , * 
doue  fi  de- 
lie pigliare* 


Fronte  del 

baluardo 
formata  per 
la  interina 
rione  di  due 
linee. 

Spalla  , e 
frótcdcl  ba 
luardo , co- 
me fi  deuc 
formare . 
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PIANTA  DI  S ETTE  ANGOLI.  CAP.  II. 
ormare  il  fctt’angolo,oucro  vna  fortezza  con  fette  baluardi,!!  potrebbe  fenza  alcuna 
(f-iluo  che  di  pigliar  la  di  t'cfa  a]  mezo  della  cortina)vfar  le  precedenti  inibire  aflcgni 
>oIi , per  dici  quella  forma  compolla  di  angoli , che  li  poffono  chiamare  ottuli,co- 
i dal  iettimo  in  sù,attefo  chenel  fello,&  nel  quinto, che  feguono  a baffo  iloro  baluar 
roppo  acuti, & di  fronte  molto  lunga,  che  apporterebbe  non  poca  imperfcttionealla 
r ciò  clfcquire  fi  deferiua  fopra  il  centro  A,  il  citcolo  B D,  compartito  in  fette  parti 
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come  fi  vede.  Ma  pervariare<fifcfa,&  farla  jsiùvtile  proporremo  farla-dipafli  ido.  ondeii  (compat- 
tile» in  8.  parte  la  linea  EQj, &ciafcunafaràio.  palli, con  li  quali  li  formerà  la  fcala  T S>  di  pat- 
ii »oo.evolcndo  formarci  baluardi,  iì  notcrada‘duelatiranj;oloiiueiioredipalfi  trenta, come 
t?c  detto,  c fi  vede  per  E F I , formandocon  la  lidia  mifuraJe  lince,  che  fanno  l'angolo  rettodcl  gola, 
ranco  FH,  & IR,  fopra  li  cortina  PI,  ftguendo  il  re  Ito  con  k d»  eià  dette  milure  ,c  prcpor- 
tioni^  , 

PIANTA  DI  SEI  ANGOLI.  CAP,  III. 

•••■•<  • . ■■  i 

SE  la  Fortezza&ràfabricatacon  fei  baluardi,  e chela  lunghezza  della  fuadifcfa  debba  cifcre  di 
braccia  cinquecento  cinquanta,  fi  doucrà  compartire  vna  delie  lue  parti , che  per  cilempio,  farà  i*. 
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AB,  invndici,  che  ciafcuna  farà  braccia  cinquanta , fi  diè  con  quattro  ili  clic  parti  fi  potrà  fa*, 
ra  la  ficaia  di  braccia  duccn  to  ; e per  formare  i baluardi  proporremo  voler  pigliar  la  difcià  dal  quarto 
, piWadrl  della  cortina, che  fiirà  FO,  dcfcriucndo  la  fronte  G,  benché  fi  poffa  anco  pigliare  detta  difefa  dal 
il '«"io  terzo  PQ^,  formando  la  fronte  H,  & fi  acquiftcrcbbe  Io  fipatio  PF,  douepotria  Ilare  di  più  vii 
della  cor-  pezzo  d'arrglicria, per  u!  fua  difefa.nondimeno  l’angolo  H,- verrà  alquanto  di  troppa  acutezza.Ma 
• douendofi  fabricare  quella  parte , che  viene  ficopcrta  dal  nemico , con  Iafcmplicc  terra , & alquanto 

circolare  per  maggior  fua  ficurczza,fi  potrà  comportare  tal  fina  acutezza,!!:  tanto  più  venendo  la  fua 
muraglia  da  ballo, coperta  dall’altezza  della  contrafcarpajcome  al  fine  luogo  fi  diri  • 
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PIANTA  VLTIMA  DI  CINQVE 

ANGOLI.  CAP.  IIII. 

VESTA  pianta  fi  può  chiamar  l'vltima  di  quelle , che  fideuonó  fortificare  # at- 
leta che  la  forma  quadrata,  e madrine  la  triangolare,  pprl’vltimo  corpo  formato 
folo  con  tre  linee,  Bon  lì  poflbno,nc  fi  deuono  fortificare  , le  già  non  occorrerti: 
fabricare  Fotti  campali , fatti  con  la  (empiite  tetra  , per  impedite  il  palio  delle 
forarle , e de  fiumi , nel  volere  aflédiare  ma  Fortezza  , ouero  fbrtifit  are  vn  foto 
mootuofo,  non  efpofto  le  non  a batterie  da  mano,  fi  come  al  fine  del  fecondo 
Libro  lì  moforcrà . E per  formar  quello  quinto  angolo  proporremo  coler  fare  le 
Lue  difefe  lunghe  braccia  cinquecento  venti , benché  quan  to  più  elle  faranno  lunghe  ne  gl!  angoli  a- 
ctiti , tanto  più  fi  potranno  iar  ven  ire  le  piatte  larghe , e le  1 tonti  de'  baluardi  ottufi  s (Unte  la  lun- 
ghez  zaili  elle  difefe  ,ma  ne  apportano  poi  le  oppolttioni  gii  dette.  I ero  formili  la  fcala,'  pei  laqua- 
k fi  deue  compartire  in  trcdeci  parti  vno  de' Irti  del  dato  angolo  , ilqualcfia  il  legnato  A R,  4 
ciafcuna  di  erte/arà  braccia  quaranta, formandone  la  fua  focaia . In  quanto  poi  a tonnare  i baluardi. 
Se  a fuggire  queU’acutezta  de  gli  a n gl  i,  che  per  natura  apporta  la  foopra  fc  ritta  forma  ,/i  protri  tirare 
lagrima  linea  dei  fianco  CF,  di  Li  accia  fcmmacinq  uc,  che  fono  palli  25 . & per  fuggite  anco  l’a- 
ctltczza  de  baluardi, fi  potria  rcforingcrela  fua  gola, & farla  di  palli  40.  almanco, A fare  li  fianchicon 
•vna  fol  piatta,  pigliandola  dMcla  dal  quinto,  che  fard  B K,  QC , & fi  formerà  la  fronte  E SD, 
(oprai  angolo  interior?  ACE.  Allenendo  die  le  mifurc  già  aflegnate  alla  Fortezza  ,nmi  iideuo- 
no  fminuirefoenon  pcrncccilitàdel  (ito,  & per  l'acutezza  deU’angtiio  interiore,  dotte  s’ha  da  pian- 
tare il  baluardo, acciò  non  venga  con  troppo  lunghe  fronti,  & anco  per  1'accutcz.za  dclJ’a ngoio  infc- 
riorc,pcr  le  ragioni  dette,  & elicli  diranno.  Nedeue  edere  tenuto  per  cola  fou  peri  11.1  la  duiiofirutio- 
ne  de  lineamenti  neldefocriuctc  le  fudette  quattro  piatire, anzi  come  fondamento  necci  lario,  fi  d ato- 
llo bene  riConofocte,  per  intendere  li  effetti  delle  difefe  che  fi  pofiono  dare  alle  fronti  de'  baluardi 
foante  la  diuerfiti  dclii  angoli,  & per  pretta  le:  ti  Icmprc  dèlie  migliori,  & più  commode  per  fattiglie- 
ne de'  fianchi.,  Se  cerne  s'è  detto  (uggite  li  angeli,  cho  perla  troppa  accutctzapotcfiero  c&re 
tlifciì . 

DEL  COMPARTIMENTO  DE 

CIRCOLI’  E PROPORZIONI,  CHE  SI  RITROVANO 
NELLE  DIVERSITÀ  DE  GLI  ANGOLI. 

C A P.  V . 

ALLA  proportione,  che  fi  troucrà  edere  ne’ compartimenti de’ corpi  sfe- 
rici formati  con  vna  fempliee  linea , defunta  incorno  al  fono  centro,  ficauc- 
rà  Tempre  fenza  aJcun 'errore  la  proportione  di  qual  fi  voglia  .litro  corpo , 
o funerficie,  dipendendo  il  tutto  da’  compartimenti, cauati da  ella  ina  cir- 
conferenza; perche  effendo  eguali  , o ineguali  tra  loro  , verranno  propor- 
fionatamente  le  tuppè  fintili  tutti  quelli , che  da  e rti  dipenderanno  : bcnclte  di 
maggiore,  o di  minore  grandezz  1 , come  più  piacerà,  conforme  però  alle 
miturc  della  fcala,  che  fi  farà  nel  formare  i difegni , ouero  ctleqmrc  lotterà  , 
che  andarti  fetta  reale.  E perche  .-.1  prcfer.tc  ne  occorre  trattate 'delle  «li; 
Uerfità  de  gli  angoli,  che  pofiono  occorrcrc'nclle  Fortificationi , nel  fituarli  fopra  i baluardi,  farà 
n cartario  l'haucre  cognitione  delia  dìuctfità  , che  fi  ritroua  fra  toro  , e conofccrc  per  thcorica 
. le  perfettioni,  impetfcctioni  , che  pofiono  apportare  in  atto  pratico  ; e per  citequir,  for- 
mili il  detto  circolò '(opra  ii  centro  -A  , fi  che  la  fua  circonferenza  fa  la  C D,  la  metà  del- 
la quale  fi  compartirà  in  cento  ottanta  gradi , che  farà  quella  patte  del  Zodiaco  , D (,  C , 
che  ftd  fopra  il  nofoto  Orizontc  > e compartendo  meta  tal  circon fetenza  in  tre  pimi  , e tira- 
ta la  linea  al  foto  centro,  fi  haucrà  formato  il  triangolo  di  lati  eguali,  notato  per  ?,  che  lai.:  Al 
cioè  di  gradi  fellonia  fopra  erto  Orizontc  C D , e compartendola  in  due  fi  formerà  tl  quadro 
ven  l’angolo  retto  fognato  per  4.  che  feri  AGO,  di  gradi  nouanta  , & il  quinto  angolo  fa- 

C a rà  A C,  fi,. 


Imperfcr- 
rione  del 
quarto,  e 
terrò  an- 
golo. 

Di  fi  fa  del 
quinto  an  - 
golo. 


Comparti 
incuti  di 
circoli,  & 
perfertio- 
lli  liti  gli 
angoli. 


Angoli  di 
tliucricf.tr 

me, con  li 
Tuoi  gradi 


Digitized  by  Google 


r 


PRIMO.  17 

ri,  ACH,  di  gradi  cento  ottanta  i il  fedo  annoto  fari , ACl,  di  gradi  cento  venti  j il  icttimo 
ACL,  di  gradi  cento  remi  otto,  e l'ottauo,  ACM,  di  gradi  cento  tteneacinqucte  quanto  poi  al 
nonojdecimo  ,&  ad  altri,  che  feguono  ,(ì  potrà  con  tale  ordine  di  compartimenti,  e numerica pere  U 
forma , e natura  di  tutti  gli  altri , che  poilono occorrere  i fi  che  vengano  in  vltimo  con  ledue  lincea 
farli  tanto  ottuli , che  fi  conuerta  in  vna  fola  retta,  & eguale  al  detto  (ho  Orizonte,che  farà  al  fine  de' 
gradi  céro  ottanta . Potendoli  ancora  vedere  nell'altra  parte  fono  elio  Orizonte  CO,  gli  angoli  ca- 
vati da  tutta  la  circonferenza  di  cflb  circolo  ,e  notati  co'l  lor  numero , cioè  dal  quinto,  fino  al  quar- 
todecimo  eguali  nelle  loro  bali  a'  primi  detti  di  Copra  tco'l  mezo  de'  quali,  e de'  Indetti  gradi  fi  potrà 
fempre  fondatamente  jion  folo  nelle  difputc,  ma  nelle  opcracioni  determinare  le  dilefc  della  fortez- 
za fenza  alcun'errore . 

STRVMENTO  DA  PIGLIARE  GLI 

ANGOLI*  ET  DA  TRASPORTARGLI  IN  DIVERSE 

GRANDEZZE.  CAP.  VI. 


V A N D O che  con  la  intelligenza  de  lineamenti,che  per  Theorica  dobbiamo 
intendere , fi  aggiungerà  poi  la  pratica  dcll'operarc  per  eflequire quanto , che 
ne  feguenti  libri  ii  mo(licrà,I'opcrationi  1 i ranno  non  folo  facili,  ma  dilcrtcuo- 
I • li , e ciò  fi  lari  col  mezo  dell!  linimenti  Matematici , & tra  li  più  facili  fari  la 
à (quadra  zotta  per  formare  non  folo  i di  legniaru  riftcHc  opere  reali,  e tale  Aru 
mento  viene  fabricato  di  metallo  con  l’olicruanza  della  forma  circolare,  doue 
confifielaperfettionedi  tutti  li  altri  (frumenti, perche  (compartito  in  due  par- 
ti la  circonferenza, fi  che  il  diametro,  ouero  l'Orizonte,chepalTa  fopraal  cen- 
tro dal  quale  tutte  le  linee, che  fi  tireranno  da  dio  centro  alla  circonferenza  faranno  vguali,  & Umil- 
mente formerano  gli  fuoi  angoli^  benché  in  picciola  forma, (arati  no  però  fempre  tra  loro  vguali  in 


ogni  grandezza, & proportione  di  mifura,  laquale  fquadn  fi  vede  nel  feguente  diléguo  per  ABC,  Squadra»* 
c deue  efler  fabricata  ,c  con  molta  diligenza  compofia , cioè  fatta  con  due  righe  a modo  di  compaflb  jàhura*  U1 
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nella  parte  di  fuori  del  braccio  AB,  comefi  vede  in  E,  & il  limile  Ficll’altra  CA;  in 'G,  dalie 
A,  fui  il  cenno  del  Mando.  Et  il  feniicircolo  EGD,  fopraalnollroorizonce  DE,  douefem- 
pic  ci  ritrouiamo,si  che  aitai  gaudi  il  braccio  A C , venga  a fconcrc  per  il  detto  lemicircofo  fino  al 
fine  della  fila  teda  D,  &cfftndoA,  ccnrro,&  AL,  la  metà  de!  diametro  DE,  la  prò  pomo» 
ne,  che  haueri  l'angolo  AG  E,  ncll'aprire,  &nel  ferrare  i)  braccio  AC,  farà  Tempre  l'iftciià 
dell'  ABC;  effendoui  folo  differenza  la  grandezza  dello  ftromemo , che  moftra  l'angolo  in  mag- 
giore , o in  minor  forma , benché  perla  proportione  delle  fue  mifure  (ia  tempre  vno Ceffo , Se  nele 
occafioni  apporterà  il  commodo  di  tra  (portarci  dilegui  di  grandi  in  piccoli,  onero  di  piccoli  in  erro 
Il  moi»  iti  di  , confoimc  a effe  mifure  , non  occorrendo  fapcr'.iltro , che  il  numerode  gradi  della  fuabafe 
'du-^'e  KG>  che  fenza  alcun’errore,  nc  mofircrà  la  forma  dell'angolo  contenuto  (opra  ildetrocentro  A, 
acc io  lì  poffa  trafportar  da  vn  ditegno  all'altro,  o tirare  le  corded'vn  baluardo  ,ouero  tutto  il  corpo 
jx.rtir.na-a-  della  Fortezza , neldifegnare  i funi  fondamenti  ; e per  effempio  diremo  voler  al  prefente  formare 
“£  l’angolo  retto , pero  .1  allarghe.d  la  parte  mobile  C,  per  inlino  al  fegno  I,  fi  che  venga  fopta  la 
ÌH'jk.  linea  AI,  ciocalhncdenouaiita  gradi,  & fihaucri  tonnato  il  detto  angolo  retto  ABI,  fi  tome 
ancota  aprenti  la  per  inlino  K,  a gradi  cent'otto . Loucndo  però  principiare  la  decina,  nondalia 
parte  D,  ma  dall'  E,  & ciò  s'e  fatto  per  errore  , benché  non  fipofla  fallane,  effendooumerato  per 
decine,  & ciò  fatto  haucrcmoij  quinto  angolo,  &in  S,  ilfcfio;c  con  «lordine  fi  cllequiranno 
tutti  gii  aliti,  clic  occorreranno,  potendo  per  via  de'  numeri  fapere  la  forma , e la  natura  de  detti  an- 
goli, per  poterli  fortificare, 

COME  SI  DEVONO  FORMARE  LE 

PIAZZE»  ET  LE  DIPESE  DELLA  FORTEZZA* 

CAP.  VII. 

ABBIAMO  di  fopra  mofirato  l’ordine  da  formare  il  corpo  della  Fortezza 
deferitto  con  vna  fempliee  linea  , & notato  la  proportione  di  tutti  i fuoi  mem- 
bri citeriori , con  li  quali  ella  lì  deuc  difendere , ti  al  prefente  inoltreremo  il 
modo  per  formare  le  membra  interiori  , fiche  tutto  il  detto  fuo  corpo  venga 
ridotto  a quella  pcrfcttionc  che  fi  defidera , per  difenderli , Si  per  ciò  effettuare 
fi  moftreianno  i due  feguenti baluardi , che  iaranno  eguali  ali'ottangoio , det- 
to di  (opra  ( benché  di  torma  maggiore  ) e quello  per  poter  vedere  più  dilìin- 
t.chi  nn_  tamcntc  le  mifpre,&  le  propor  noni  delle  fue  piazze,  e difefe;c  maflimequel- 

eimitfluni"  lede'  fianchi,  douc  dcuono  Ilare  Fartiglieric;  poi  che  come  parte  di  molta  importanza  non  vi  fi 
nclicfoitcì  vferà  mal  tanta  diligenza,  che  baffi  , eliendo  quelli  gli  occhi  del  baluardo , che  è capo  del  corpo 
,c-  della  Fortezza , peroche  perdendogli,  o rullando  impediti  , non  potrebbe  fcoprireii  nimico  per 
offenderlo , tc  nerlo  lontano  ; onde  potrà®  a Simiglia  re  ella  Fortezza  al  corpo  fiumano , che  for- 

mato proporzionatamente  con  li  membri  gagliardi , luucrd  femprc  molta  forza  nel  difenderli;  c 
Membri  <M  però  «'intenderà  il  baiuaido , come  capo , i fianchi  come  occhi , le  piazze  delle  artiglierie , come 
«■£-”*  braccia , le  cortine  , come  corpo  capace  da  contenere  in  te  tutte  le  parti  interiori,  & ncccffarie  per 
iqurtVÙci  mantenerli  ,& in  vltimo  le  Ibrtite  tiranno  legambe . Si  che  dama  vn  cosi  fatto  corpo  tanto  fpirl- 
to,|.ohuiva  ro , clic  balli  a confcruarc  le  fue  forze  ( che  lari  quel  nume-rodi  faldati , & monitionì,  che  a]  fuo  luo* 
go  diremo  ) verri  a riccut  re  la  fua  maggiore  pcrlcttionc . Et  per  non  errare  in  alcuna  parte  nel  for- 
mare elfo  corpo  , ddoueremogoucrnarenonlolo  conia  ragione, & proportione  delle  materie  ; ma 
ancora  con  l'efpericnza  delle  oli'clcriccuurc  da  potente  nimico,  contro  le  quali  anticipando  le  difè- 
fe,  facil cofa  fùria  confcruarfi . Ne  ciferuiretno  delf'vfoolferuatoda  coloro,  che  hannerper  li  tem- 
pi pailati  fortificato , con  tanta  fpefa  ,e  poca  difefa , c maflimecontro  le  batterie  : Ne  menooffer- 
ueremo  fante , & cosi diuerfe opinioni  fetitreda  altri  Autori,  ma  si  bene  ne  piglieremo  vna  fola 
La  Forte  m Pcr*J  migliore,  conte  del  tuttolencnddurralc  ragioni  nel  Dialogo  pollo  nclfinc  di  quello  Libro; 
,tu,  ,(Ttir  Benché  per  l'ordinario  foglia  haucrc  più  credito  quello,  che  vieo  fatto  con  l'autoriti  dell’vfo , che 
formata  r<>  qudk , cheli  doueria  fare  con  la  efpcricnzadeUi  luccclfi . Nondimeno  l'huomofauiodcuefempre 
omdi'rMof  Figliacela  buona  parie , e fenza  paflionc  alcuna  lafciarfi  guidare  non  dall'vfanze,  masi  bene  dalla 
fcfc.ei  non  ragione  . E per  defetiuerk  pani  intcriori  della  propolfa  Fortezza , fi  fono  fermati i detti  due  ba- 
all'vfoitiro  luJrdi  AB,  con  la  larghezza  del  fuofoffo,  e contralcarpa  MO.  Et  prima  per  moitrare  la  grof- 
fczza  , che  deuc  haucrc  la  muraglia  intorno  a predetti  baluardi , e cortine  , fi  uri  vna  feconda  linea 
prillila  alla  prima  ( che  lì  dille  nei  dcfcriucrc  le  dette  piante  ) lontana  perlopiù  , tic  braccia , 

che  tan- 
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, che  tanto  proporremo  fia  la  “rettézza  di  cflà  muraglia,  benché  tal  grettezza  vada  ne!  fondamento,  e 
per  formare  dipoi  il  fianco, fi  tirerà  la  linea  I E,  paratóia  alla  pane  di  fuori  NG  ; & lontana  brac- 
cia venti  vno,clic  fari  la  grettezza  de’ inerloni  TV,  che  devono  coprire  le  cannoniere  I F D,  con  • 
tutta  la  piazza  KL.  E per  fare  ette  cannoniere  fl  deue  auuertire,che  Je  artiglierie  della  piazza  1E,  Distiche 
di  etto  fianco , non  deuono  Coprire  altro , che  la  larghczzadri  fatto , -che-fard  la  partoa»polita  della  dc“<mo  *» 
contrafcarpa  ML,  però  lì  formerà  prima  ciucila  vicino  afta  cortina,  tirando  la  litica  delfigno  I,  noi'itrc"' 
che  termini  nell’angolo  della  contrafcarpa  M,  (come  perii  punteggiata  lì  vede  ) notando  fofc)  dii  Sane® 
quella  parte,  che  viene  nella  prodezza  del  merlonc, dipoi  tirerà  vna  leconda  lmea-vcrfo  la  fpalla, lon- 
tana dalla  prima  circa  tre  braccia,  clic  lì  interfcchi  fopra  il  mezo  di  quella, prima  tanto , che  fcopra  la 
lunghczzadcllacortina,  e fi  verrà  haucr  formata  la  cannoniera  IN,  larga  in  bocca  da  ogni  parte 
per  lo  manco  vn  pitto,  onero  conforme»  quanto  verrà  per  ifeoprire  la  detta  parteddja  contrafcarpa  ^ 

M,  Ss^nel  mezo  douc  ette  linee  faranno  intcrfccate,  fi  allargherà  (perlopiù  ) due  piedi,  che  farà  la 
larghezza  della  fua  gola,  Se  il  Umile  fi  farà  nel  formare  la  feconda  cannoniera  di  mezo  ,cioè  la  prima  Gl  emina 
linea  F,  deue  corrilpondcrc , ouero  feoprire  il  detto  angolo  Mj  Ja  feconda  , che  farà  nel  mezo 
donerà  fimilmente  (coprire  Ja  detta  larghezza  , flc  per  lo  mancò  la  metà  della  lunghezza  della  corti- 
na j & per  la  terza , Se  vltinia  cannoniera  vigno  alla  fpalla , fi  douera  rirare  la  linea  D G , che  corri- 
fpondu  lontano  dall'angqlo  della  muraglia  lopra  al  piano  del  lotto  palli  dodici  almanco^rccio- 

chc  quella  cannoniera  venga  coperta,  Se  ficura  dalfettere  imboccata , douendo  prima  hauer  tirato  , Vntcìno- 
comc  li  dille,  il  diritto  della  gol.»  GC,  dìecorrifpendaalla  fpalla  del  baluardo  oppqfito,doue  è il  fiwd,  f>- 
lcgno  P,  come  per  la  linea  punteggiata  fi  vede , che  coriifponde  alladiritturadcl  fianco  ,c  quello  u' 
perche  andando  (opra  alla  muraglia  dillangolointeriorc  del  baluardo  alzatoli  terrapieno  con  ' 
grande  fiarpa,comc  anco  vi  degni  intorno , quella  nel  ritirarli  in  dentro , come  anco  fa  la  fcarpa  di 
ella  muraglia  maggiormente, rende  feoperto  tal  pane  di  fianco,!!  che  accollatoli  il  nimico,  fopra  alla 
contrafcarpa  dirimpetto , non  polla  in  modo  alcuno  feopriredetea  cannoniera , iddimandata  perciò 
la  traditori  , la  quale  battendo  nelle  batterie,,  ella  ne  apporta  anima  difefa , & tanto  più  perche  ta- 
gliando ilmmlco  ildetto  angolo  Qj,e  cadendola  muraglia  reiteri  di  apertura  circa  a tre  palli,  & 
poi  la  fcarpa  del  terrapieno , che  fara  almanco  quattro  palli  ,&vnoche  è lo  fpatio  della  Itrada  delle 
ronde,  che  in  tutto  fanno  pafiiotto , che  quattro  foli  ne  roderà  per  maggior  fieurtà  del  cuoprire , ol- 
treaclieilnemieocorila  Zappa,  Se  mine  può  anco  più  in  dentro  ragliare, &farc  rouinare  dio  an- 
golo,e tanto  più  cttcndo  di  torma  acuta, e però  e «ne  se  detto  il  pezzo  E. , di  detta  cannoniera  de- 
lie feoprire  li  dodjd  patta  in  dentro  lontano  dall'angolo  detto . Douendofi  però  auertirc,  chetale 
mifuraA  rincontri  di  feoprimento;  lìdeuc  fempre  pigliare  fopra  al  piano  del  pagliolo , doue  doucri 
dare  il  detto  pezzo , e però  facendo  li  fianco  con  due  piazze , tale  ottcruanza  fi  tara  folo  alla  piazza 
batta,  e non  a quella  da  alto  perclfere  tal  pezzo  affai  più  coperto  ,& non  cfpotto  all'impedimento 
della  fcarpa  della  muraglia  GC,  come  è il  primo  da  baffo  percttcre  tal  piazza  fu  pe  tto  re  ritirata  in 
' dentro,  e commoda  alcoprirfi,comC  ne  piace . In  quanto  poial  volere  fcouarc  con  quelle  cannonic-  nomcic  d! 
re  la  dirittura  della  contrafcarpa  O M,  quello  fucccde'rà  molte  volte  diucrfamentc, conforme  però 
alla  natura  de  gli  angoli , fopra  li  quali  fi  fortifica , fe  già  non  fi  volcffe  fare  il  lotto  llrcrto  incontro  Ja 
fpalla,  & largo  verfo  la  punta  del  baluardo;  opera,  che  per  molte  cagioni  non  filaria  beneibenchcin  n ;o 
quella  pianta  particolarmente  la  detta  contrafcarpa  polla  venire  feouata  dal  fianco , fe  però  le  fronti  nc  j^iVc  il 
de  fuoi  baluardi  pigliaficro  la  difefa  dal  mezo  delia  cortina , come  li  ditte  poterli  fare , & fi  vede  per  cómfear- 
, l'angolo  Qj_  delle  due  linee  punteggiate.  Erpcrchefivcggachiaramciueancoraiidfiòrdinc,chc  Alterai 
feguirebbe , quando  fi  voleffc  tempre  fare , che  la  contrafcarpa  venitte  fcopcrra  dal  fianco , fi  che  po-  g,  fcouat, 
tetterò  le  fuc  cannoniere  feoprire  l'angolo  O,  dico  che  farebbe  ncceffario  farii  tiro  IOX,  &in- 
tori  ere  in  trenotabiiirtìmi  difordinij  cioè  prima  fi  verrà  ad  allargare  il  doppio  più  la  bocca  della  can-  |a'™0c  c 
nomerà  Ni  fecondo  indebolire  il  merkmc  T;  terzo,  & vlrimo,chc  è di  affai  maggiore  importan-  linificio 
za, fi  veirà  a dar  commodo  al  nemico,  che  dando  coperto  nella  lunghezza  della  conrrafcarpa,&  lar-  nc  dcl?an 
ghezza  della  fpianata  XM,  potrà  pi  ima  confi  mofi  In  ttieriber(agliare,& ammazzare  i bombar-  che  Sfolla 
dicri,  & con  l'artiglicric  poi,  hauer  quel  tanto  più  e -ammodo  da  potere  imboccare  A rouinarei  lian-  fcowria 
chi,  potendole  piantare  così  da  vicino,  e con  tanto  maggiore  fpatio , onde  fi  vede  manifello , che  fa-  “* 

ria  difordine  grandiflìmo  fenza  vtilc  alcuno , maflìme  potendo  tal  parte-di  con  trafearpetter  (coper- 
ta, e difefa  da  caualicri,  &d'akrepiazzcdi  fopra , come  fi  diri . E per  tornare  alja  fattura  didetta 
pianta, fidoueràaucrtire,clienclforoiarelagrottezzadc'ducmerIont  TV;  1 1 pritlio fegnato  T,  Dolerle 
vuole  ettere  il  terzo  più  grotto , che  non  farà  ì'altro  V,  come  quello,  che  affli  più  viene  cfpoflaal- 
l’etter  (coperto, &oftefo  dal  nimico  i E però  nel  formare  la  piazza  di  etto  fianco  , fi  dotterà  tirare, 
come  s'è  detto,  la  linea  di  dentro  EI,  laqualc  deue  ettere  piu  lunga  di  quella  di  fuori  NG,  perlo 
meno  braccia  noue , cioè  fei  almanco  ne  deue  ritritare  dentro  la  cortina , e far  l'angolo  1 . e tre 
braccia  verfo  la  fpalla  E . Et  quello  fi  fa,acciochc  i bombardieri  habbiano  in  tal  luogo  fpatio  com- 
modo di  potenti  Ilare,  Se  da  pianeggiare  i pezzi  con  le  mammelle  ila  larghezza  di  tutta  la  piazza 
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{E,  fi  farà  al  più  braccia  trenta,  «e  la  lunghezza  dall'alrta  parte  LK,  verri  circa  a qttarantafei , 
^rallungarli  la  linea  IL»  nella  reità  L,  douendo  effer  tirata  alla  dirittura  dell'angolo  Ma  Sc- 
itiche la  cafii  del  peno  dell'artiglieria  non  poffa  nel  ritirarli  errat  e nella  muraglia . Si  deue  noi  di- 
egnarc  la  lì  rada  L H,  che  pafia  fiotto  il  terrapieno  larga  braccia  noue , & in  vltimo  la  fortita  R S , 
aquale  fi  farà  (opra  l’ifte/lo  piano  della  piazza , dotte  fi  difenderà  nel  folio , per  lo  diritto  della  gola 
SC  j cioè  da  alto  l'entrap  farà  KS,  Sedai)., Ili)  in  R,  farà  l'vlcita  con  la  porta  G,  Catto  la  can- 
toniera , & pel  più  coperto  luogo  della  Fortezza . Per  laquol  fortita  doucranno  poter  palfare  non 
dogli  huominiacauallo , ma  ancora  i pezza-delie  artiglierie  ; però  Infogna  che  Ita  cotmnoda  » faci- 
e , e ficura  per  potere  ejficquire  j ferititi)  di  maggior  importanza , come  fono  il  fortire  in  tutte  le  oc- 
:afioni  fuori  , e dentro  della  Fortezza , perla  citcfa  del  fedo . Et  formare , che  fi  haueranno  le  can- 
ìonierc  ,le  linde , le  piazze  ,ela  fortita , li  tireranno  Je  linee  paralclle  lontane  duc'braccia  in  circa  , 
:he  farà  la  groliczza  del  muro,  che  deue  circondare  effe  piazze  per  folk  nette  il  terrapieno . Et  que- 
lle muraglie  di  piazze,  Si.  di  ftradc  coperte  s'intendono  farfinc’fianchi,  fitti  con  due  piazze,  cioè 
a balta,  « l’alta  ; lequali  due  piazze  fi  deuono  fentpre  fabricarc  nelle  fortezze  , che  li.ibbiano  la  lofi. 
là  profonda,  e malfime  fenza  l'acqua,  Se  che  la  gola  del  baluardo  fia  di  grandezza  capace , acciochc 
a Fortezza  con  coli  principale  , & duplicata  difofa  podi  effettuare  l't ffìcio  fuo  , e ciò  farà  , 
quando  lefue  piazze  verranno  coperte,  E però  nelle  fortificationi  antiche , dantcle  moderne  of- 
tefe  ,non  c'è  altra  cofa  da  odèruarc , fc  non  la  difcfa  delle  due  piazze , Se  ciucila  de'  caualicri , e con- 
tfamine,  nondimeno  oecorrcndo  doucrc  fortificate  in  lira  padulofo , e che  la  fofla  non  fi  polla  pro- 
fondare in  tal  cafo  fi  potrà  fabricarc  vna  fol  piazza,  ma  che  venga  più  balla, Se  coperta  dalli  orccc  Ilio 
ni,  che  fi  potrà. 


COME  SI  DEVONO  DISEGNARE 

LE  PIANTE  DELLE  FORTEZZE,  CHE- 

MOSTRINO  LA  SCARPA  DELLE  M VRAGLIE,  EJ. 

de  terrapieni  con  la  grofTczza  de'  loropappetti.  Cap.  Vili,.-'  . - - ' 

’ R A tutti  i dJfcgni,St  particolarmente  quelli, che  con  maggior  facilità  , nel  fo'rmarc  le  For- 
tezze,^ verranno  a inoltrare  tutte  le  lor  pai  ti  Con  apparcmi,Stcbj.uctrfifutc)farannofy’npte 
i più  lodati, intendendo  perle  fuc  parti , prima  il  fondamento  dipoi  etutaluicAfpp'pchccd’ 
nell'altezza , e nella  groflezza  delle  muraglie , e nelle  difefe-di  tetra  j.Gnn  liquide  dimollra- 
tionc,  fi  vedranno  interiormente  ancora  tutti  gli  effetti , che  dotterà  rii  reciti  Fortezza  ,auanti  che  fi 
iabrichi,ctocquamovcng.iroliinEhcledifde,  e grandi  le  piazze  , & quanto  ne  vienead  cilerg 
confummato  da  i ritiramenti  detti  latti  a fcarpa.  Doue  molti  fi  no  iodati  ingannati  , hanencto 
fabricato conforme  alle  mifute  della  pianta , fenza  baucrc  anteuifto  il  rifiringirc  delle  piazze  , 
lequali  al  fine  fono  rcflatc  molto  difeirofe  ; onde  è conucnuto  poi  rifare  cfTa  fcarpà  ,'òucro  per 
fuggire  il  difordinc  dcHa  duplicata  fpclà  , farne  vn’altro  maggiore  , formandola  muraglia 
il  terrapieno  con  poca  fcarpa  , Se  rouinofiflima  , Ma  formandofi  beffe -,’c  con  le  giuiie-imfurc 
dia  pianta  , fi  potrà  fimprc  antiuederc  tutti  gli  inconuenicnti  , fenza  fare  alcun 'et  re.  te  tjdi'cf- 
fequire  f opera , con  quella  maggior  facilità  , che  fi  poflà  defidcrare , muffirne  pojcu dofi  con  fa 
fiala  mifiirarc  ogni  fua  minima  parte  . Et  per  ciò  fare  fi  lointcrà  il  foprafii ino  baiti:  i do  fo- 
pra  l'angolo  interiore  A , con  vna  fola  linea  , ( come  fi  dille  r.cl  primo  capitolo  . ) Et  prima 
lì  deue  iapcrc  , che  in  due  modi  principali  , fi  podono  fotraerc  i Sdegni,  con  clic  fi  doucrà 
rapprefentarc  le  piante  delle  Fortezze  , cioè  , che  mofitino  le  mifute  nel  fondamento  , fopr* 
il  piano  del  fondo  della  folla  , fi  come  moftra  il  difegno  ; fccopdariamente,  che  moltrino  ef- 
fe fue  mifurc  fopta  il  piano  del  filo  . In  quanto  al  primo  , bènche  venga  vfato  per  maggior 
facilità , nondimeno  douendofi  difegnarc  la  pianta  della  Fortezza , non  fopra  il  piano  del  ton- 
do del  follo,  per  non  efferfi  ancor  cattato  ; ma  loppa  il  piano  del  fito,  per  doucrlo  cauarc  , fi 
potrfa  nel  pigliare  tali  fuc  mifute  nel  fondo  incorrere  in  qualche  errore,  che  per  quello  chedi 
più  occupa  fa  fcarpa  della  muraglia  , da  fare  lotto  il  piano  di  elio  fito  , benché  tal  diuerfità 
accada  foto  perquanto  tiene  la  larghezza  del  fianco  , & fa  groliczza  della  fpalfa  ; cioè  piglian- 
doli le  fuc  mifute  da  baffo  nel  piano  nella  folla  ,c  non  fopra  il  fito,  i)  detto  fianco  fi  verrebbe  q nel  tan- 
to più  ad  allargare  , quanto  che  itpporraffe  la  fcarpa  della  cortina,  Acquei  del  diritto  delia  fgalfa, 
C ùmilmente  effa  fpalfa  verrebbe  più  ftretta  fa  quantità  di  detta  fua  fcarpa,  In  quanto  poi  ella 
fronte  del  baluardo,  e fua  cortina  quef.te  fi  confermano  con  vna  fleffa  proportionc  ritirandofidi 
fopra,  & allargandoli  di  fotto  vgualmentt.  Et  però  farà  fempre  bene  ruminare  quelle  fue  mi- 
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fure  fopra  il  pian*  del  ffto,doue  fldeuerà  difegnare  la  Forteata.  Et  peroffemre l'ordine  nel  deferì- 
uerc effe piantc-proporrcmo  hauer formatola  cilcmpio , il  baluardo, con vna femplice linea, come 

fi  dille. 
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fi  dific,&  che  k Aia  mur.i  glia  nel  fondamen  to  debba  cfléf  grolla  tre  braccia , e vada  alto  diciotto,con 
b metà  di  fcarpa.  E poi  con  vna  feconda  linea  fi  noti  la  detta  fcarpa , che  lari  di  none  braccia,  & ap- 
preso con  vn 'altra  terza  linea, pur paralella, lontana  vn  btaccio,emczo,chcmoftreriijgroflezzadi 
, detta  muraglia  ai  fine  delia  predetta  Ina  altezza,  fi  che  lo  Ipatio  D,  contenuttf  Con  le  tre  lince  fari 

la  fcarpa  ,con  la  prodezza  della  mura  glia, laquale  fcarpa  non  è vfata  fare  per  quanto  tiene  la  Jarghcz- 
' • aa  delfiancojcon  !a  lunghezza  del  diritto  della  fpalla,  equefto  perche  eifendo  il  fianco  tra  due  mura 
glie  ferra  to.vicn  giudici  to , che  poiia  ftar  ficuro,  fenza  la  dena  grande  fcarpa  ; <3^  per  il  d fritto  della 
fpalla,  dicono , clic  tale  fcarpa  hnpedifee  la  viltà  della  cannoniera  nello  feoprire  il  follo.  Ma  eifendo 
quello  vn’vfo  male  inrcfo,cdi  molto  danno,  giudico  per  ciòciTer  ncccilario  fere  in  tal  parte  la  ftefia 
fcarpa,che  fi  farà  nelle  nltre,ò  almeno  con  vn  terzo  della  iiia  altezza, perche  aggiungendogli  la  baie, 
e fermo  piede, apporta  lìcurtà  a tutta  l'opera, dice  qticllo,chc  fi  deue  femprc  pi  «cura  r di  fare,  e nuf- 
m ìirudtl.  pjmcin  parte  cosi  importante  , Non  liaucndo  luogo  di  verità,  l'oppofitionc  fatta  alfa  fcarpa  di  detto 
.l’órto  «liritto , cioè , che  occupi  la  villa  alla  cannoniera , perche  fa  la  Itefla  linea , chcdouerà  lare  il  tiro  per 
i'..  la.  n or-  .ricoprire,  e difendere  la  ire  me  dell'altro  baluardo , come  s'c  detto  nel  ioprafciitto  Capitolo  ; oltre  a 
B*~  chetale  fearpancaflicura  li  alzati  de  terrapieni . Segue  poi  fopra  l'altezza  di  detta  muraglia  , cheli 

prdupponc.lia  circa  il  piano  dclfito  dopo  la  ltradadelletonde,comc  fi  dirà, l'alzato  dello  fearpone , 
chcdouerà  fare  il  terra pieno  fino  all'altezza  delle  piazze  con  le  lordifefe.ilqualcptelupporrcmo  va- 
da alto  braccia  dieci  ,alpiù,c  maifimc  nelle  cortine, che  doueràno  elitre  più  balle  che  non  farà  quello 
<fe  baluardi, e fatte  coualtrotantodi  icarpa , la  quale  fcarpa  fi  vedrà  per  la  quarta  linea  parajelfa  alla 
terza, cioè  lo  (patio  C , fegue  per  chimo  da  fare  nella  fronte  del  baluardo  la  groflezza  deiparapet- 
A "'n**  to  di  braccia  diciotto,bcnche  ballerebbe  di  quindici,  & quello  delia  cortina  foio  di  dodici, come  fi  ve- 
m:  àlUio «ic  per  io  fpatio  B , parapetto  del  baluardo,  Se  P,  quello  della  cortina,quamo  poi  alle  parti  interiori , 
.che  fono  le  firade  coperte  NO,  vanno  alle  piazze  balle  de  fianchi,  con  la  fortita  LI,  queltc  fila- 
rie, & lenite  vanno  coperte  col  fuo  volto  fottoal  terrapieno , reftando  libere  le  dette  pia  zzc  de  fian- 
chi M T , cioè  feopcnc  di  fopra  ,c  dauanti  coperte  con  l'altezze  de"  merloni , doue  fonole  fue  can- 
1 noniere  (nel  modo  che  ài  luo  luogo  fi  dira  ) la  la  rghezza  poi  che  doueri  reltare  nella  gola  del  baluar- 

do A , tra  l’vna , e l'altra  piazza , dopo  le  fueditefe , donerà  cflere  venti  palla , douendolì  però  fare 
l’angolo  intcriore  del  baluardo  largo  a linea  retta  fdlanta  palfa . Seguono  le  cortine,  e parapetti 
P q!  con  le  piazze  terrapicnare  VZ,  & i due  caualieri  FG,  ma  fatte  le  fue  piazze  con  l'angolo 
retto  v trio  il  baluardo  oppofito,  come  fi  dirà , 

COME  SI  DEVONO  FONDARE  LE 

MVRAGLIE;  ET  PERCHE  SI  DEVE  FARE  LA 

SCARPA  A QVELLE  DELLE  FORTEZZE. 

CAP.  1 X. 

V T T l quelli,  che  fanno  febricare  , doueriano  ai  parer  mio  femprc  riguarda- 
re a due  principali  cofe  ; prima  alla  (labilità  dell’opera  , acciò  la  tabrica  fi  con- 
feriti lungo  tempo; poi  alla  cominodilà  dcll'vfo  , a che  farà  dedicata.  In  quan- 
to alla  prima,  clieuràalnoltropropoliro,  bifognerà  con  molta  diligenza  ri- 
guardare al  fuo  fondamento  ; attefo,  che  formando  vna  machina  di  materia 
grauc  , &non  le  facendo  lòtto  il  foflegno  propottionatoal  fuo  pefo,  faremo 
certi,  che  tùlio  andrà  in  ruma  j e però  fi  deuono  farcii  fondamenti  delle  mura- 
glie tanto  profondi,  e graffi,  che  ballino  a poter  foflentarc  tutto  il  corpo  della 
e «forme  a!  lùbrica , conforme  però  femprc  alla  natura  del  /ito.  Perche  douendo  fondare  (opra  il  fallo,  òajtra 
h naturailc'  materia  dura  , ógni  qualità  ai  fondamento  né  feruirà,  pur  che  il  principio  della  muraglia  fiafcmpre 
vììrdill'co  P’*1  grolle  del  rdlo.fi  che  polla  far  bafe,  e fermo  piede  a dio  fuo  corpo, & accadendo  fondare  in  luo- 
r/nti  fon  g°  paludofi  >,  dopo  alla  profondità,  e larghezza , clic  fi  darà  di  più  alla  fua  pianta,  fi  deue  prima  ricm- 
d»i  ii muri-  pire  il  fuo  fondamento  di  fpeflì,  e lunghi  pali  di  legname  verde,  liquali  vi  fieno  fitti  con  gli  ftromentjt 
e',a-  nominati  battipali, fi  che  i'vno  tocchi  l’altro  con  la  teda,  evenghinoaformareilpiano,e  il  principio 

j , della  muraglia , che  lì  deue  fare  con  pietre  grafie , e bene  fpianate  ; douendolì  ancora  femprc  riguar- 

di d, m opc  dare  alla  natura  della  materia , con  la  quale  fi  dotterà  operare  , e particolarmente  feruirfi  della  cfpe- 
dcuc'ani"'  r'en7,1  dcll'operc  antiche  ; & ancora  iapcre,  che  in  due  modi  foli  effe  muraglie  poflbno  folk  mare  il 
nudi,  ire!  pefo  foro,  fopra  il  detto  filo  fondatncntOiiJ  primo  ferì  quello,  che  fi  poferà  perpendicolare  polite  fo- 
• noie 
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no  le  fabriche  delle  Torri,  e de  Palazzi, douechecgni  mediocre  grolfczza  dimuraglia  farà  arra  a 
foftétarqUal  fi  voglia  gtipefo,purche  il  fondamento  Itia  fermo, oucr  calando  polla  farlo  egualmen- 
te da  ogni  parte . il  fecondo  è qucl!o,che  deue  cfler  follcn  taro  dalle  muraglie  della  Fortez  za, che  la- 
ri il  tcrrapienojperche  non  perpendicolare  fe  gli  pofa  fepra  , ma  per  fianco  la  viene  a violentare,  do- 
uec&cefla  muraglia  non  ha  altra  maggior  potenza  ,fe  non  quella,  che  gli  appena  la  eroftezza,  e la  J' 
durezza  del  fuo  corposi  che  facendola  perpendicolare,  come  quelle  delle  propelle  Te  tri,  e Palazzi,  «viene  f- 
facil  cofa  farebbe,  che  dclfe  la  volta,  & anaaffe  in  ruina  pcrlo  pelo  che  riceue , 1 1 quello  così  fatto 
difordine , fi  vede  naturalmente  accadere  in  tutte  le  altezze  compoltc  di  materia  frangibile , cfpolte  daranno  " 
al  moto,&  alla  ruina,  fi  come  è la  terra,  e le  pietre  non  ben  fermare;  perche  ( li  come  l'efpcricnza  ne  Pelò  ni  y 
mollra  ) fempre  che  tal  fua  altezza  non  habbia  follegno , o fcarpa  fatta  con  l'arte , oucro  che  con  la 
fleflàfua  materia  non  fc  ne  habbia  fatta  nelcaderc  tanta, che  per  natura  li  balli  a poterli  foflentarc  , vie 
non  ha  mai  fine  tal  fua  ruina , venendoli  con  la  detta  fcarpa  a con  Tentarli  ancora  gli  (lelfi  monti  na-  feUamito 
turali , E volendo  con  l'arre  fupplire  a raldifctto , farà  neceffario  formare  la  mur.  glia  della  Fortcz- 
za  con  tanta  fcarpa,  che  balli,  come  s‘è  detto,  fiche  venga  a lare  vn  corpo  cgmlvnijto  dall'arte , & ùdclkliu 
dalla  natura  della  calcina,  che  pc/Ta  foflenrarc  il  terrapieno , con  laqual  fcarpa  lì  viene  a formare  vna  *•«*««*. 
Enea  imraobile,cbc  fi  oppone  a quella  mobile, che  potefle  tare  il  moto  della  terra,  o altra  materia,  sì 
. per  lo  fuo  proprio  pefo, come  ancora  aiutata  dalle  pioggic,  per  lequali  ella  terra  fi  viene  a mollificare 
lotto,  e a fard  mobile,  c manca  ndok  poi  il  follegno  del  fuo  fondamento,  viene  a pigliare  il  motore  a la  r,„-n 
concorrere  a quella  parte  più  debile , che  fari  verfo  il  foffo , doue  deue  clfcr  fabi  icata  ladetra  mura-  nc  jt-lic 
glia;laquak  con  la  fua  fcarpa  verrà  a fare  Io  llcflb  effctto,che  fanno  i puntelli  de'  traui, che  fi  mettono  mine 
alle  facciate,  oucro  alle  pareti  delle  cafc,  quando  per  la  rottura  delle  fue  muraglie  mortrano  voler  ,C1,3PI“‘ 
minare,  i quali  puntelli  cosi  nielli  a fcarpa  fi  oppongono  al  moto  della  ruina , che  anco  lei  fa  la  Delia 
. Enea,  e foltengono  qual  fi  voglia  pefo;  È però  tanto  quanto  farà  maggiore  la  detta  fcarpa  , tanto  più 
farà  migliore  cflttto,malfimc  per  l’altra  fcarpa,  che  fi  douerà  lafciarcdj  dentro  al  terrapieno  natura- 
k;accio  venga  ad  eifcre  manco  ruinofo.  Et  elfendo  diuerfe  le  occafioni  nel  fabricarequcDc  fcarpe,  k ciarpe, 
ai  per  leloro  altezze  .comeper  la  diuerliti  delie  materie,  conche  faranno  fabricatc  per  fcruitio  della 
Tottczza;fimoflreri  per  li  foglienti  profili  la  loro  diuerfità,  cioè  AB,  fifupponc  iìa  l’akczza  della 
muraglia.chc  habbia  la  fcarpa  AC,  che  fari  di  ogni  cinque  di  altezza  vnodi  (carpa,  & il  fecondo  óiurrfc 
I,  ne  haueràd'ògni  quattro  vno , cioè  vn  quarto  della  fua  altezza  DE,  & il  fcgn.no  GF1I,  ne  . 01 
• Baderà  vn  terzo,  & lo  MLR,  nehaueràlametà,chcfarid’ogniquattrodue.  11  fognato  PQS, 

, due  terzi,  l’altro  NOT,  i cinque  felli,  & l'vlrimo  VXY,  farà  vgualc  alla  fua  altezza.  Aucrten- 
dofijChe  parte  di  queDe  fcarpe  dcuono  fcruire  per  le  altezze  delle  muraglie, e parte  per  Io  terrapieno; 
cioè  i quelle  delle  muraglie  faranno  dalquinto  per  infino  alla  metà , douendoli  tifa  muraglia  lùbrica-  ^/remire 
ze  con  tanto  pendere  in  dentro  nel  piano  della  fua  groffezza,  quanto  farà  la  fcarpa ,ehchaucrà  di  fuo  per  le  mu. 
zi  ,cioè,  che  le  Daggic,con  che  verranno  tirate  le  corde,  faccino  fempre  angolo  reno  con  detta  fua  g 

groflczza;  & particolarmente  tutti  iquadroni  di  pietra  lauorara , e fquadrata  , cheli  metteranno  in  deue  fare 
opera  per  la  camiciadi  fuori , da  fua  polla  vengano  a far  la  fcarpa,  che  deue  hanere.  Pcrcheinral  *} 
anodo  tutte  le  pietre  così  congiunte , e concatenate  inficmc  verranno  con  tutto  il  corpo  della  mura-  "del 
glia  vniumcntc  ad  opporli  a qual  fi  voglia  moto  di  pefo,.  per  foRcntarlo . In  quanto  alla  fcarpa  de"  muro, 
terrapieni,  fi  farà  conforme  alla  bontà  della  tetra  ; particolarmente  all’altezza  in  che  doucranno 

andare;  perche  douendogl)  fare  alti,  per  elfcmpio,  vn  paflò,  fc  gli  potrebbe  darcd'ogniquattro  tre  ; [c 
almanco,  ma  a quelli,  che  vanno  aiti  più,  non  fc  gli  deue  mai  dar  meno  d’altro  tanto  fcarpa,  quanto  <lf  '«ri- 
farà ella  fua  altezza , come  fi  dille , perche  dalla  ruina  di  quella  cos^fàtta  opera  dipende  la  perdita  picnl  ’ 
delle  difefe,  & infieme  quella  delia  Fortezza. 
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PROFILO  GRATICOLATO. 

CHE  MOSTRA  TVTTE  LE  SCARPE- 

ET  LE  ALTEZZE  DELLA  FORTEZZA. 

CON  LA  LARGHEZZA,  ET  LA  PROFONDITÀ'  DEL  FOSSO. 

CAP.  X. 

E dalia  facilità  delle  dimoftrationi  dipende  la  faciliti  dcli'iri tendere  quello  , 
cheli  , uolmohrare,  crederò,  che  il  fcgucntc  difegno  in  profilo  fia  molto  à 
propofito , perche  vedendo  in  quello  la  torma.  Con  la  ragione  apparente  di  tut» 
te  le  lire  pani, non  potrà  diere  ( al  parer  mio)  più  facile,  nc  più  chiaro,  malfimc 
effendolatto  con  vna  loia  lemplice  !mea,douc  non  può  nafeere  errore,  necon- 
traditt  ione  alcuna  di  mifure,pcr  elfer  tutto  il  tuo  corpo  mifurato  con  la  propo- 
lla  graticola, fatta  à quadretti, cciafctmo  di  quelli  vn  palio  per  ogni  verfo^ioue 
fi  po  (fono  vedere  tutte  le  altezze, le  lunghezze, & le  profonditi,  & fa  pere  il  nu- 
mero de  pafli  quadri  della  terra,chc  va  cattata  per  fare  la  folla,*  parimente  la  muraglia,  con  tutte  le' 
fue  difefe , e Tuoi  terrapieni.  Hot  per  formare  quella  graticola , l’ordine  più  facile  farà  veder  prima  1» 
lunghezza  delio  lpatio,che  lì  douerd  moflrare  indilcgnojaquale  fia  parte  della  piazza  di  dentro,^ 
parte  della  fpianata  di  fuori,&  fatto  il  conto  della  larghezza  della  folla, e della  fearpa  de  parapetti-,  & 
d’altro, proporremo  ellérc  in  tutto  felTanta  quattro  paila  ,e  tanto  almanco  doucrccno  fat  e tengo  elio 
profilo , mifurando  la  longhczza  della  carta  con  vn  compaflo  aperto  fi  che  in  otto  volte  la  miluri  tut- 
ta,e  tale  apertura  farà  otto  palla,  laquale  apertura  feompartira  poi  in  otto  parti , ciafcheduna  di  que- 
lle fa  ri  vn  palio, con  ilquale  lì  dcuonofoi  mare  li  detti  quadretti  della  grati  cola,  e prima  lì  deueno  ti- 
rare dua  lini  1 morte  per  lungo  fopra  alla  carta, lontane  quàro  douerd  elitre  l’altezza  de  terrapieni, & 
profondità  della  lolla. che  in  tutto  proporremo  fia  palli  dodici  A fi  iriderà  da  ogni  parte  punteggiati 
do  con  la  (Iella  apertura  fopraetle  irnee,titaread  angoli  rettifiche  per  ogni  verfo  la  graticola  venga 
con  i luci  quadretti  eguali  d’vn  palio, pigliando  la  linea  dimezo  8 X , qual  propoi  remo  clferijpia- 
nodella  cair- pugna,  douc  li  propone  fia  piantata  la  Fortezza , &douc  fi  doneranno  pigliare  tutte  le 
fucmifurc,&  li  darà  piiiicipio,percifeinpioalla  parte  didentro  ,cioè  per  la  linea  G V , lì  inoltrerà 
la  piazza  con  alquanto  dipendere,  & perla  G E,  l'altezza  del  parapetto , lacuale  fi  ferà  con  tanta 
fearpa , che  facilmente  lì  polla  lalirc  fopra  la  iuagrol&zza  DE , che  farà  palfa  fei,  quale  ancor ‘ella 
deue  pendere  tanto , chele  acque  piouane  pollano  (correre  di  dentro  della  fortezza  , e non  di  fuori 
verfo  la  (olia  per  lo  molto  danno,  die  poiionocaufarc  nelle  altezze  del  tu  rapitilo  D B,  pollo  fopra 
la  muraglia  della  cortina  BA,  cioè  BD,  fata  lo  fcarponc  del  terrapieno  pollo  fopra  ii  piano  del- 
la campagna  B R , che  è quella  parte  feoperta  dal  nemico , & non  e (poli.-  alle  ruine  per  le  batterie  , 
laquale  1 iene  foflcntata , ouctoaflicurata  dali'ahez  za  della  muraglia  Ali,  qual  fi  propone  alpre- 
fentc,  che  fia  iguale  alla  profondità  della  loda  AM,  nc  I fondo,  & da  alto  BR,  comprcfa  la  lar- 
ghezza della  Hi. idaceapcrta  PR,  dime  circa  al  mezo  di  tal  lua  larghezza  fi  vede  la  cunetta  8S, 
con  la  di  fi- fa  HI,  c la  contrafcarpa  MN,  con  la  banchetta  K O , & fai  ita  O P,  fopra  la  detta 
Buda  PQj.  coperta  dalj’alzato  QR,  doue  poi  fegue  il  piano  della  campagna  R X B.  Inquanto 
ailcmifuK  g a fi  è detto,  che  asinino  de  predetti  quidii  e vn  palio  per  ogni  verfo,  e potendoli  con 
tanta  facilita  numerare,  non  occorre  replicar'altio  ; ma  fi  bene  inoltrare  ancora  per  lo  fecondo  profi- 
lo non  graticolatola  regione  delle  dette  difefe eficr  cariata  da  quelle  maggiori  oftefe,  che  può  farcii 
nemico . Et  prima  fi  deue  pie  fuporrc,che  dìo  nemico,  fi  polla  auicinai  calla  contrafcarpa  con  folle  , 
e con  Brade  coperteci  come  li  \ edeper  X Y,  doue  vi  buttando  il  tcrrcno,aizandofi  da  quella  parte 
oue  può  edere  offefo, neUaqualealtczz.ua  facendo  fpcflì  bulì,ouer  fcritoie,perlequalicon  gli  archi- 
bugi viene  a berfagliare  idifenfori , fempre  che  fi  vengano  a feoprire  fopra  le  ditele  del  parapetto 
della  Fortezza , cornei]  vede  per  XV,  dallaqualeotiefadeuoiioefli  diicnfori  non  folocauarncla 
difcfa.ma  conio  BefTo  ordine  offendere  il  nemico,  cioè,colmeiod’vna  trincierà, che  bifogna  fabri- 
carccon  la  lemplice  terra, fopra  la  grolltzza  del  parapetto  GC,  come  Bàia  FDE,  doue  fi  potrà 
fempre  ficutamenre  berfagliare  il  nemico , e tenerlo  lontano  dal  follo , emaffime  le  con  le  Brade  fot- 
terranee  toltile  sboccare  nella  folla,  comeper  la;  & R , (ivede.  Etanto  più  offefa  ne  farebbe , 
quando  che  titroualfe  la  contrafcatpa  fatta  con  buona  muraglia, cioè  la  li  i ; fi  come  con  poco  giu- 
dicio  è Baro  v iato  di  fare  in  molti  luoghi;  Potendoli  in  tifa  cauar  molte  feritoie, e berfagliare  i dite  ri- 
ferì, che  non  foio  li  feopriffero  d’aito  fopra  i parapetti;  nuche  perle  forti  te  volt  litro  venire  mila 

folla; 
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fbfliifi  come  gii  auenne  a Famagofla;aggiungendoCegli  ancora  la  commodità  di  raglia  redetta  mu- 
raglia, edi  gettare  la  terra  nella  loffa,pcrCaruilatraucrCajallaqualcoffcCa,latnnckrjfatta,comcs’è 
detto,fopra  il  parapetto  giouari  molto,  (i  come  ancora  fari  quella  polla  Copra  la  cunetta  M N,  maf- 
Cimc  potendoli  i difenfori  non  Colo  aflicuratfidali'oftefa  de  gli  archibugi  ; maancoradallc  batterie. 
E da  quefto  li  potrà  vedere  di  quanto  beneficio  fia  la  firada  delle  ronde  H,  laquale  doppol’appor- 
tarne  commodo  in  tempo  di  pace  di  poter  i (coprirei  ben  guardare  la  folla  con  le  ronde, c Centi  nelle, 
Ci  viene  anco  per  effa  ad  aflicurarc  1 altezza  della  Ccarpa  del  terrapieno  HG,  in  tempo  di  guerra , 
perche  ellendo  battuta  la  muraglia  1Z,  non  caderi  Ce  non  lo  Cpatio  dell'angolo  ZIH,  redando 
«cura  la  baCedi  elio  Ccarpone  con  la  Cua  altezza,  e cpn  la  difcCa  di  Copra  ,che  è tutto  quel  maggior  bc- 
nebuo,éhc  più  li  polla  ddidcrarc  per  la  confcruationc  della  Fortezza. 
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PRATICA  PER  DISSENNARE 

IN  PROSPETTIVA  TVTTE  LE  COSE 

ELEVATE  DAL  PIANO. 

CAP.  XI. 

E R C H E fpeflc  volte  fuolc  allenire  di  formare  i difegni  delle  For  rezze,  o d'ai 
tra  cofa  in  pioiptim.a^cciò  inoltrino  le  parti  dell’opera  come  fianno,oucroco 
medeuono  (tare , farà  ncccflaiio  fapere  almeno  la  pratica  di  quella  profpcttiua 
piùcommune,  che  baiti  percflequircquantos’cpropofto,  e particolarmente 
per  rintroduttionc  del  dikgno , ilqualc  non  folo è v Cile , ma  ancora  molto  nc- 
celfario,  si  in  quella  protcflione  dei  fortificare , come  anco  in  tutte  le  altre,  do- 
uc  però  ciafeuno  fi  doucria  a Italica  re  per  impararlo;artcfo  che  da  lui  dipenda  la 
vera  intclligcntia  di  tutte  le  cofe:  potendoli  con  quello  inoltrare  quella  mag. 
iorperfcttionc,  che  polla  battere  l’ingegno  dcli'huomo  , si  nell’imitarcl’opcremarauigliofc  fatte 
alla  Natura, e dall’Arte, come  anco  per  inoltrare  a tutti, e per  far’in  tendere  ogni  fuo  concetto.E  pe- 
rii difegno  è di  tanto  valore, che  chi  ben  lo  pofliede  potrà  con  verità  dire, tllcrli  molto  facile  l’cffe- 
uire  pcrlettamcntc  tutte  l’opere,che  proporrà  voler  fare . Perche  con  quello  non  folo  fi  inoltrano 
irte  le  inucntioni,e  fondamenti  di  elle  (approuando  il  bene,  & emendando  il  male.  ) Ma  fi  rappre- 
ntano  i liti  de'  paefi.cioè  la  terra  ,&  il  mare,  c quanto  la  Natura,&  l'Arte  habbiano  operatole  del 
itto  fopra  vna  leinplice  carta  fe  ne  fa  la  fua  apparente  dimoltrationc , come  realmente  (là , o douc- 
i Ilare.  Potendoli  ancora  vedere  quanto  elfo  difegno  fia  non  folo  etile,  ma  uccellarlo,  cparticolar- 
icnte  nclfclplicarc , & nel  fare  intenderei  noltri  concetti , come  pereilempio  farebbe  ,fc  fi  volelfe 
an  le  (empiici  parole  lapprcfcntaic , c dare  ad  intendere  la  fabrica  di  vna  Città  fatta  , o d’altra  cofa 
a tarli,!!  tratterebbe  deli’impo (libile  non  folo,chc  potelfcro  ellcr  giudicate  le  fue  pcrlcttioni , & im- 
erfettioni,  maneancoconofeiutala  fua  propria  forma , comeall  inccintro  li  fa  moflrandola  indi- 
•gno  fatto  con  le  mifurc.  Et  però  !?deueimpararcadifcgnare,pcrche  (coinè  ho  detto)  ildifegnoè 
loito  \ tilc  per  tutte  leprofeflioni,&  mallime  a coIoro,chedcuonocomandaie,cfare  elfequire  ope- 
: grandi;E  per  impararlonó  fi  potrà  ricorrere  al  miglior  maeltro , quanto  clic  fia  la  Natura , perche 
nn  l'ode  ruatione  di  lei  li  vedranno  oflertmi  tutti  que’  marauigliofi  effetti , che  fi  pofionocon  I’Ar- 
: vfarc  si  ne’  compartimenti,  & nc'  lineamenti  mirabilmente  tatti  in  tutti  i corpi, & in  ogni  genere, 
urne  nelle  diuerfità  de’  colori,*  ombre  caufatc  dalla  più,o  dalla  minor  rclìcflione  del  Solc.douc  che 
tediente  Maclho  \ ien  tenuto  qucllo,clic  folo  li  sà  imitare.  E volendo  elTcquir  quelto,giouarà  mol- 
j la  dilettatione  ddl’opcrare,  con  l’appiicatione  della  volontà , perche  da  quella  fuccederà  la  prati- 
i della  manojaquale obedira  all'intellettoidouc  fi  potrà  con  la  lunghezza  di  cfla  pratica  tempre  per- 
enne a quel  grado  d’eccellenza, che  molti  con  tal  mezo  hanno  fatto,con  acquiltarc(dopo  le  ricchcz 
c,&:  honori  in  vitajvn’ctcrna  memoria  de’  nomi  loio.Ma  ben  dico  a’Soldaiifa'  quali  pretendo  par- 
rò) non  cderncccdario  l'imparare  quella  feienza  del  difegno,  cosi  per  eccellenza , ma  fi  bene  non 
(Icrnc  ignoranti!  perche  propongo  non  gli  habbia  accadere l'haucre  a competere  co'  iccrcti  dell’  Ar 
: nel  formarle  (fatue,*  nel  valerli  de  gli  finirci  cauati  dalle  lontane  profpcttiuc  ; ma  bene  deue  fia- 
cre difegnarc  con  lineamenti  qiial  fi  voglia  fabrica, e ftromenro,clic  nelle  attioni  della  guerra  fi  pof- 
t vfare,c  faper  mettere  in  carta  vn  fito  ,ouer  paefe  pioportionata niente  con  le  fue  miiurc,  cioè  ind- 
irei monti,  c‘l  piano,  c i fiumi  co’i  mare,  & con  gli  fcogli , c quegli  ombreggiare  con  quella  Itdfa 
iligenza , elicli  vedeopcrarcdalleombrccaulate  dal  Sole , come  s'è  detto  ; E quanto  in  ciò  farà 
i.'ggiore  la  fua  intelligenza,  tanto  più  gli  farà  facile  l’afccndcrc  virruolàmcntc  a que’ gradi,  che  de- 
dei a.  E chi  deprezzerà , cfarà  poca  itima  della  intelligenza  del  difegno , condire,  che  è fattura 
a Mccanici,  e da  genredi  balla  conditione , dico  fenza  alcun  dubbio,  quelli  tali  eflere  in  grand’er- 
arc  ,e  per  confeqiienza  poter  mancare  di  perfettione  nel  comandare  ; perche  chi  non  fapra  fare  vn 
ifegno  ,non  lo  faprà  nc  anco  bene  intendere , fi  che  hauendo  pervia  di  difegno  da  riconofcere  vn 
to,  ouero  far  fabricarc  vna  Fortezza,  bifi  gnerà  pure, non  faptndolo,  che  fi  rapporti  a chilo  sà , 
i cambio  di  comandare,  obedite  a vnmeeanico,  di  che  fe  nc  parlerà  a fuo  luogo.  E però  il  difegno 
neccllario  a tutti, c particoiarinentca’  Signori  grandi , de'  quali  pure  ancora  molti  oiTeruano  quél- 
cosi  lodeuole  vfan  za  de’  noftri  antichi, nel  fare  imparare  a dileguale  i foro  figliuoli.  Tal  che  tutti 
più  gran  Capitante  Duchi, egli  llclfi  Imperatori  hanno  pofleduta  quella  fcieuza;c  per  non  nomi- 
ar  molti  si  antichi,come  moderni,  folo  ne  ricorderemo  due,  che  pure  hanno  regnato  a'  nollri  tem- 
i.  Et  prima  la  felice  memoria  del  gran  Carlo  V.  ilqualc  fi  gloriaua  di  Caper  dilignare,e  far  modelli , 
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perche  dieeua , che  intendendo  col  difegno  la  Cofmografia,  era  ficuro  di  non  effere  ingannato  da 
coloro,  che  gli  moftrauano  i difegni  de‘paefi,doue  douca  caminare  con  gli  efferati  j & ancora  nelle 
piante  delle  Fortezze,  che  fi  doueuanofabricare.il  fecondo  fù  il  Gran  Duca  Cofimo  Medici  di  teli- 
ce  memoria  ,ilquale  non  folo  fi  deuc  nella  fetenza  del  difegno  particolarmente  chiamar  Prencipe  vir-  de-  virtuofi. 
tuofoj  ma  Padre  liberalismo  de-  virtuofi;  fi  come  ne  pollono  far  tede  le  grandi,  e molto  belle  impre- 
se da  lui  ordinate,  e felicemente  fatteci  nelle  anioni  del  febricarc  Forte?  re,  come  ancora  nel  tare  al- 
tre fabriche  reali  per  mofirare  la  grandezza,  & la  bellezza  dell'animo  fuo,  co‘l  ridurre  all'antico 
fplcndorc  le  belle  feientie  dell'Architettura,  Scultura,  c Pittura,  fi  come  dall'opere  fatte  fi  può  vede- 
re nella  Otti  di  Firenze,  e negli  altri  Stati  à lui  fottopofti , & il  tutto  effequito  con  la  fua  molta  pru- 
denza,co'lmezo  del  difegno,  tanto  da  elfo  Signore  apprezzato,  Stofferuato.  E fe  vn  ltnperato- 
re,&  vn  Duca  cosi  grandi  non  Sdegnarono  d'impiegar  qualche  parte  del  tempo  in  cosi  fatto  vir- 
«uofocffercitio,  tanto  più  lo  deue  fare  qual  fi  voglia  perfona,  olia  Signore,  ògentil'huomo  priua- 
to,tnoftrando  co'lmezo  della  virtù  la  nobiltà  dell'animo  filo , che  è la  vera , e più  reale  dimoftra- 
tionc , che  fi  poffa  fare . Et  per  dar  principio  a quanto  se  detto , nel  difegnarc  le  fabriche , ò altra 
colà , che  vorremo  moftrare  in  profpettiua , proporremo  per  efiempio , voler  formare  vna  muraglia 
fetta  con  diuerfi  angoli , come  lari  la  feguente , la  quale  ne  fcruirà  per  rt  gola  di  tutte  le  altre , che 


accademmo difegnarc.  Douendo così  fette  profpettiue  inoltrar  d’appreffo  la  lorojpropria  alteri 
za  ; però  fi  formano  tutte  con  le  lineeparalcllc  sì  per  l’altezza , come  per  larghezza  di  quìi  fi  voglia 
febrtea  , polla  però  perpendicolare fopra il  fuo  piano,  perche  hauendo  in  gualche  parte  la  icar- 
pa  ,fi  difegnerà,  come  se  moftrato  nel  foprafetitto  profilo , benché  fenza  graticola  ; cioè , fia  la  lun- 
ghezza della  muraglia , che  vorremo  difegnarc  AN,  che  per  elfempio  habbia  noue  angoli,  oue- 
ro  fia  fiora  in  noue  parti , la  qual  lunghezza  farà  tirata  con  due  linee  paralclle  lontane  tanto  quanto 
deuecffergrofla  effe  muraglia , che  doucrà  effer  mifurau  con  la  fiala  LD;  edoue  quefte  linee  fi 
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verrannoadimerfeearcinfieme,ìiii formeranno i detti  Cuoi àngoli,  come  fi  vede  per  CE,  FI* 
E per  inoltrare  la  fua  altezza  fi  piglierà  quei  numero  delie  braccia,  che  haueri  da  edere,  e co'J  comT 
palio  fi  andai  punteggiando  folto  i detti  angoli.come  fi  vede  per  AB,  CD,  tirando  te  linee,  che 
calchino  perpendicolari,  fiche  tirate  in  infinito  vengano  Tempre  tra  loro  parale!  le , come  fi  i eie  per 
le  due  AT,  CS,  cioè  elfer  tanto  dittante  la  parte  AC,  quamola  TS,  dipcndcndodaiiuc- 
ftolapiù  falda , & la  piti  vntuerfale  regola,  che  in  tal  dimoftrationc  fi  polla  fare , conforme  però  alla 
materia,  della  quale  fi  tratterà  ne'  feguenti  Libri . E tirando  dall'vno  all'altro  punto  per  lunghezza 
lalinea  BD,  DG,  &raJtre,cheieguono,fi  hauerà  formato  la  detta  muraglia,  doue  fi  vede  l'al- 
tezza fua  per  diuerfe  vide,  cioè  per  di  dentro  , e di  fuori , come  Te  folle  fabricara  reale  in  campagna  f 
prelupponendofi , che  l'occhio  di  chi  la  riguarda  lìa  cosi  eleuato  dal  piano , e in  parte , che  la  podi 
feoprire  per  di  dentro  GV,  coprendolo  I patio  DV,  l'altezza  di  fuori  CD,  come  ancora  fi  ve- 
de nc  gli  altri  angoli . E quando  fi  douefic  moftrarc  tutta , ó parte  di  ella  muraglia , fatta  a fcarpa. 
fieirequiraconformeaIlemifurcndmodo,chefivedeiJdia  parte  NO,  dcaiìneddla  NP.  Et 
quello  baili  per  la  detta  dimofiratiune . 
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PRIMO-  3 5 
COME  DEVONO  ESSERFABRICATE 
tvtte  le  mvraglie*  che  vanno 

EATTE  NEL  CORPO  DELLA  FORTEZZA. 

CAP.  XII. 

jON  Iadimoftrationc  a'vn  folo  baluardo,  clic  faremo,  come  fi  vede  per  il  fc- 
gncntedifegno , li  porri  comprendere  tutto  il  corpo  della  Fortezza  ; perche 
ordinariamente  ella  non  è altro, che  vna  quantità  di  baluardi,  accommodati  con 
tal-ordine,  che  l’vno  polla  difèndere  l'altro  . Et  prima  fi  deue  fapere, che  tutta 
la  muraglia,  che  vi  andati  fatta,  non  ha  da  fcruirc  ad  altro  effetto  ,faluo  .dica 
follentarc  i terreni  con  le  altezze  delle  fuc  fearpe,  acciò  non  portano  rumate , si 
per  la  gran;  zza  dello  Hello  fuo  corpo  , come  per  le  molte  violcntie  , che  può  ri- 
ceuere  dalle  acque,  & altre  iiigiti  rie  de'  tempi,  & non  diete  vtilc  altra  cola  con- 
tra  le  batterie,  che  le  altezze  de’  terra  pieni,  e le  ditele  fette  con  la  femplicc  terra,  con  tanta  (car- 
pa, che  da  fitta  portali  polla  foftentare . E però  il  baluardo  propello  farà  formato  /òpra  l'angolo 
A,  che  tnoftra  le  fue  piazze  da  alto , icquali  rcrterannoqucl  tanto  più  Uretre , quanto  che  dalle  al- 
tezze delle  lue  fearpe  ne  verri  confumato;  dot  le  mifurc  della  Fortezza  fi  doucranno  Tempre  inten- 
dete ( come  fi  dille  ) fopra  il  piano  della  campagna , dotte  la  fcarpa  della  muraglia  fetta  da  bado  , fi 
deue  allargare  co'l  fuo  fondamento  di  fuori  vcrfoil  folio.  In  quanto  all'altezza  di  cita  muraglia,  fa- 
ri la  CD,  e ime- rioni  del  fianco  PS,  fi doucranno  fare  della  materia , cheal  fuo  luogo  fi  diri , 
con  le  tre  cannoniere  RTV:  & d'intorno  alla  piazza  balla  VR,  & ancora  alla  lunghezza  della 
firada  X Z , fi  doucri  ( come  fi  vede  ) far  li  fila  muraglia  ; laquafc  fi  potrà  mifurare  eon  la  fiala  . 
Reftando  (per  dar  fine  a!  baluardo)  il  far  fido  la  lortita  KK,  doue  dal  piano  di  detta  ftrada 
ZX,  & la  piazza  del  fianco  XN,  s'aficnda  per  la  fiala  NK;  & fi  vada  fuori  per  la  porta  K , 
che  terminerà  fopra  il  pianodel  fofln  tirando  la  Tua  larghezza  HO,  con  la  cunetta  GF,  e fua 
difefa  E F , con  la  ftrada  coperta  della  contrafcarpa  HI,  nel  modo , che  più  particolarmente  al 
fuo  luogo  fi  dirà . Quanto  poi  all'altezza  ,&a!la  proportioncde'ducmerloni  QS , dcuonoeffere 
quel  tanto  più  baffi  della  patte  P,  che  Dando  fopra  all'altra  piazza  fttperiorc  fi  polla  (coprire  al- 
manco i due  terzi  del  folio  incontro  Ja  cortina , ballando  che  ; engano  si  più  otto  piedi,  fopra  il  pia- 
nodelli  piazza  RV. 


Compofi- 
tionc  del- 
la Fortez- 
za. 

Officio 
della  mu- 
raglia fat- 
ta nella 
Fortezza . 


Ottima  di 
fefa  con- 
trale bat- 
terìe. 


Muraglia 
delle  ft  ra- 
de coprii 

te,  • fotti- 
re. 

Altezza 
de’  mcrlo- 


t 

I 


E * COME 


Digitized  by  Google 


3* 


LIBRO 


BRACCI 


t -i 


Digitized  by  Google 


PRIMO*  37 
COME  DEVONO  ESSER  FATTE  LE 

STRADE  COPERTE-  ET  LE  PIAZZE 

DE'  BALVARDI. 

CAP.  XIII.  • 

OLENDO  non  foto  bene  intendere  l'ordine  di  formare  in  difegno  [baluar- 
di ,ma  f.ipcrli  fabricare  in  opera  reale,  farà  neceffario  ancora  formare  illùo  mo- 
dello, li  che  con  l'ordine  della  materia  del  rilieuo,  aderte  proportioni  apparen- 
ti di  tetre  le  tarparti , fe  gli  polla  fa r fopra  quel  ficuro  giudic io  , che  biiogna, 
atlanti,  che  s'incominci  Topcra.  E pcrclìequircfimoftrcrà  al  preferite  le  fue  iu,„ue,a 
llrade  ,c  foitite  coperte  co'ì  volto  fatto  fopra  la  (uà  muraglia,  come  nel  prece-  cominci 
dente  difegno  fi  vede  per  la  PQj_  con  la  iortita  OK,  laqualc  co’l  fuo  volto  e 

di  dentro  c c ue  venire  alta  nouc  braccia , come  anco  fari  la  la  rghezza  della  fua  ionitcù>- 
; Ilradaj  douendopoircftarqudtivoiti  coperti  dalle  altezze  de'  terrapieni , fi  come  ftà  l'altra  parte 
ES,  eia  piazza  del  baluardo,  V,  & H,  fia  fatta  con  le  fue  difcfc  AD,  douendo  teliate  foto  la  t^gu-a  ' 
piazza  balla  del  fianco  C,  c fopra  la  fpalla  deueefler  fatto  la  cannoniera  in  barba  FG,  ma  affai  che  duo 
meglio  fari  fiirui  ella  cannoniera  di  terra  per  potere  alzare  dalle  parti  illuo  parapetto , c quello  per-  pVJVza'det 
che  lafciandoui  quella  baffezza  G,  lì  viene  a ('coprire  dentro  ]a  piazza  del  baluardo/eruendoncan-  i,£.„i,dct 
co  quella  cannoniera  per  ihranfito  della  ftrada  delle  ronde,  rigirando  d’intnmo  ai  fianco  perdiden-  baluar.14. 
no  F N,  per  ritornare  in  detta  ftrada  nell’angolo  della  cortina , onero  fi  fari  la  ftrada  fopra  i dna  caualiere 
merloni  delle  cannoniere  dclfianco.  Segue  poiladifcfa  I,  fopra  la  detta  piazza  C,  laqualdifcfa  tstfuapia» 
deue  coprire  laiarghezza  della  piazza,  oùer  del  cranfito  ,chc  refteri  nella  gola  del  baluardo  ; aceto  i doue 

difenfori  vengano  ficuri  dall’oflèfe  de'  tiri,chevipuò  fare  i!  nemico . Et  perche  i caualicri  nelle  For-  fi  delica- 
tezze vengono  molto  lodati  per  la  difcfa,chc  apportano,  non  foto  nel  dominare  tutte  le  piazze  den- 
troia  Fortezza,  ma  ancora  nel  difendere  il  ioftb  con  tutta  la  (pianata,  fuori  della  contrafcarpa;fido-  clua  1 
neri  perciò  procurare  di  fiancargli  in  quella  parte  douc  meno  portano  occupare  le  piazze  «Ielle  gole 
de"  baluardi;  e che  pii)  vengano  a fare  I vfficio  loro  nello  fcoprirc,&  nell’offcndere  il  nemico  si  da  lon 
tino,  come  da  nrclfo  . Et  però  fi  deuonofabricare  fopra  i fianchi  al  principio  delle  cortine,  come 
pcrlofegnato  LTV,  fi  vede , fi  che  la  fua  piazza  EV,  fia  larga  , c lunga  per  lo  meno  diciotto 
parta , larga  almanco  dodici , fenza  la  grotfezza  del  fuo  parapetto , acciò  comtnodamenrc  vi  pof- 

fano  Ilare  ^artiglierie  al  numero  di  fei  pezzi , cioè  due  per  fianco  da  ogni  parte, &due  per  fronte, 
douendoìi  però  fabticarc  erto  caualiere  con  l'angolo  rctto,vcrfo  la  fronte  del  baluardo  oppoftoli  ,& 
non  fonie  fi  vede  nel  prefente  difegno  pereflerc  pur  troppo  fcopcrteA^  imboccate  le  fue  cannonie- 
re VL,  quantoallafuaaltezza,qucfta(comealtrouefidirà)deueeflèretantochefololedettcarti-  canilicr» 
giiciic  per  fianco  portano  feoprire  la  folla  dirimpeto  al  detto  baluardo , che  douerà  ertele  circa  a tre  Se  linai- 
palli  [opra  la  piazza  della  cortina  tettando  tra  ella  cortina , & il  caualiere  lo  fpatio  della  ftrada  delle  wm  • 
ronde  NX. 
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PRIMO.  59 

COME  DEVE  ESSER  FABRIC ATO  IL 

CORPO  DEL  BALVARDQ  RIDOTTO  AL  SyO  FINE, 

C come  deuono  e (Ter  farce  le  forti  te,  e le  difefe  nella  folla, 

CAP.  X I I I I, 


1 Dilegui  , te  ancora  I'ifteffe  Fortezze  s’intenderanno  tempre  fomite  , ogni  volta  , che  fo- 
pra  le  piazze  pollano.  Ilare  Partigliene  coperte  , per  Offendere  il  nemico  j e che  i difen- 
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i reftinp  Coperti  dalle  altezze  de'  parapetti , fatti  di  femplice  terra , fonie  nel  feguente  baluar- 
fi  vedrà , cioè  la  Ara  principal  piazza  farà  la  fegnata  A , con  alquanto  di  pendere  verio  il  centro 
Ih  Fortezza, c libera  da  ogni  impedimento  ; & al  /imile  falere  piazze  bade  de'  fianchi  X Y>  man  - 
idoci  foto  i fuoi  caualieri.  E perche  nelle  Fortezze  il  follo  è vna  delle  Aie  principali  difefe,e  inafii- 
: quando  in  eflo  i difenfori  ci  porranno  fortire,  e Ilare  coperti  » farà  perciò  molto  neceifario  il  pro- 
rare la  commodità  diede  fortite,  non  foto  per  potere  dalle  piazze  de'  fianchi  difccndcre  in  cito 
(To  j ma  ancora  per  poterui  caulinare  ,eftar  coperti  fotto  la  trincierà  ,ouer  difefa  fatta  foprala  cu- 
.ttajaqual  fi  dcuefabricarc  della  lidia  materia jchc  fari  il  fondo  della  folla,  o fia  di  falfo,o  di  tulio  ; 
a non  di  terra  fottopofta  alla  Zappa,  che  effendo  terra  fi  leuaràvia.e  fi  farà  dr  muraglia  grolla ,cioè 
i baffo  tre  braccia ,c  da  alto  vno  e inezo,dandole  tutta  la  Acarpa  di  fuori;  Eperche  nello  Ita  rei  difen 
■ri  dietro  a quella  difefa  non  pollino  effer  offefi  per  fianco  dal  nemico,  che  folle  incontro  la  contra- 
arpa  O,  per  feouare  la  parte  DE  , ladetta  trincierà  fi  farà  a denti  difega,  nra  alquanto  rari,co— 
efivedeperlifegnati  P,  etral'vno,  cl'altro  fi  farà  in  detta  groffezza  fpellc  feritoie,!!  cheghar- 
libugieri  vi  pollano  Ilare  coperti, & infieme  feoprire  il  nemico,  fi  come  Hanno  i punti  H;  E perche 
icorai  detti  difcnloripofianocaminare  da  vn  dente  all'altro,  fenza  cllerc  feoperti  fi  potrà  tare  la 
radabaffa  DE,  cauata  fotto  il  piano  della  folfa,co’ rifalti  N.  Aucrtcndo  però  ,chei  vacui,oue- 
i fpatij  L,  che  verranno  tra  l'vno,e  l'altro  dente , fiano  commodi , fi  che  li  fianchi  della  Fortezza  , 
reto  i caualieri  gli  polla  feoprire . E quella  llrada  farà  capo  a tutti  i fianchi , douc  fimilmcnte  fati 
ftrada  torta,  come  per  EG,  fivedcfarteffaallaporta  K,  della  fortita , & ilfimilc  farà  all'altra 
irte  F V,  ma  con  la  trincierà  fatta  in  altro  modo,cioc  femplicemcn  te  con  li  foli  demi,  efenza  ftra- 
t balla,  come  Uà  la  DF;  benché  venga  manco  coperta,  & in  tal  modo  tutta  la  larghezza  BC, 
:IIa  folla, con  la  fuacontiafcarpa  RT,  fari  ottimamente  guardata  , e difefa  jmalfimc  conl'aiuto 
:lh  larghezza,  & profondità  della  cunetta  M,  come  più  oltre  fi  diri. 

5ALVARD  O»  CON  VNA  SOL  PIAZZA 

PER  FIANCO.  CAP.  XV. 

I A che  fino  al  prefcntc  habbiamo  propofto  douerfi  fabriare  i fianchi  de  ba- 
luardi con  due  piazze  fupponendole  per  le  ragioni, che  fi  diranno,  affai  più  vtili 
che  non  è vna  fola , al  prefente  tratteremo  di  detta  piazza  fola , poi  che  non  in 
ogni luogo,  nonfene pofion fabricareduc,flantc la diuerfiti defili,  fi  perla 
piccolezza  delle  gole  de  baluardi , come  per  la  poca  profonditi  della  foffa , e 
tanto  più  in  luogo  padulolo , éc  in  liti  tali  polliamo  fare  vna  folpiazza , come 
fi  dffe , procurando  di  coprirla  il  più  fi  può  col  fuo  Orecchione  ,-oucro  fpalla,  c 
perche  tutto  il  fine  df  chi  fortifica  deue  effcrc.di  fabricarele  difefe  ficlrre,ondc 
erciò  fi  deue  porre  ogni  fuo  maggiore  ftudio  nella  confcruationc  de  fianchi,  poi  che  quelli  non  de- 
:ono  fare  altro , fc  nondifeoprire  la  larghezza ,&  la  profondità  della  foffa  per  difenderla, perche  feo 
rendo  fuori, è ncceffario,che  per  la  llclla  linea,  oucr  villa  verghino  fcambicuolmente  feoperti , 
ilfcfi.con  tanto  maggiore  offefa, quanto  c maggiore  il  fito,&  le  forze,  che  ha  il  nemico  di  fuori,  5^ 
K-nchc  le  cannoniere  di  ella  piazza  non  veniffero  fcopertc,ne  imboccate  per  fronte  dalla  campagna, 
toc  per  quanto  tiene  la  larghezza  della  foffa , potendoli  però  feoprire  per  trauerfo  , e tagliare  li  an- 
roli  de  fuoi  mertoni  quella , è forfè  maagtoreoffefa  della  prima , c tanto  più  potendoli  ilnemico  al- 
ate per  meglio  feoprire , e tagliare  effe  cannoniere , c quello  fi  intenda  douc  i fianchi  non  hanno  il 
(uo  orecchione.  E la  ruma  con  la  perdita  della  difefa  farà  tanto  più  certa,  quanto  elfi  mertoni  fodero 
tifi  , come  per  l'ordinario  fi  fuoi  fare,  douc  èvnafol  piazza  per  coprire la  piazza  della  goh  del  ba- 
uardo,e  perche  tato  altezza,effendo  di  terra,  fi  fuolc  fortificare , &aliicurarc  con  vna  camicia  di  inu- 
aglia,opcra  la  più  dannofa,  cheli  poffa  fare,  riccucndo  i difenfori  duplicata  oflefa , però  douc  li 
«(Tono  farduepiazze,  elle  vi  fi  faccino , ne  fi  deue  riguardare  a fpefa,  benché  non  fia  molto  mag- 
giore , e foto  li  guardi  alla  ficurtà  della  difefa . Ma  douendo  fare  della  nccelfirà  virtù  nel  fortificare, 
opra  a liti  imperfètti,  ouero  rillaurare  Fortezze  ,con  baluardi  piccoli , fi  potrà  cficquire  nel  modo  , 
;he  nei  prefente  baluardo  fi  vede,  per  ABE,  benché  fatto  con  le  ((effe  proportioni,  & milurc  pii 
dette  nelle  forme  reali,  & douc  le  due  piazze  A 15 , vengono  coperte  dalli  Orecchioni, & da  nterlo- 
ìi  affai  ficurijfc  però  (arano  fatti  badi,1.»  muraglia  d'intorno  fi  mollra  per  ledue  linee  paralelle  1,&  la 
lira  fcarpa  perdi  fuori  H,  la  fcarpa  poi  del  terrapieno  e la  G,  &la  grollezza  del  parapetto  EF, 
a fonica  da  ogni  parte  de’  fianchi  lì  vede  perla  diiccfa  C D,  &pcrl'vlcitada  badò  nella  foffa  D V, 
indando  quelle  coperte  con  vn  volto, come  fi  diffe  di  fopra,  &po  tendo  lubricare  quelli  baluatdi  con 
tale  ordine,  cche  la  folla  folle  piena  d'acqua  viua,farcbbono  affai  ficuri,c  tanto  prù,fci  melloni  Y , 
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non  vengano,  come  lì  d i/Te  alti  per  coprire  lapiazza  X,  cioè  che  non  pallino  7.  siedi  venendo  li  hai»- 
chiamai  gagliardi  lUnte  la  diteli  de  'fuoi  oicchioni . 


C A P.  X V I. 

J ^ H C H E chiaramente  lì  veda  l’opera  ridotta  al  fuo  fine , lì  molila  il  feguentc  baluardo 
1 rn  profpettiua  con  tutte  l’altezzc  delle  muraglie, & de  terrapicnijcioc  per  AB,  l'altezza 
duflamuraglia,eper  C,  la  fcarpa,&  Balzato  del  terrapieno,  & D,  la  grettezza  del  ra- 
. ra  petto . Reità  da  conliderare,  come  lìdebba  terminare  la  piazza  PQ,  del  baluardo, 

1 ou-.c  per  ncceflità  lì  deue  óre  con  gran  pendere  » Rame  la  battezza , in  che  deuono  Ilare  le  piazze 

de'lun- 
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de'  fianchi  TX,  EV,  cchelofpatio  EZ,  venga  coperto  da  merioni  di  effe  piazze,  dachc  diixrii  - 
de  tutta  la  dilfìcultà,£:  la  imperli  ttionc  dell’opera, come  fi  dirà  nel  feguente  Dialogo,  circa  alla  dite-  > 
fa  della  fronte  per  il  commodo  della  piazza  in  piano  NYL,  & pagliolo  di  mezo  N,  per  tenenti 
due  pezzi  in  barba  in  tempo  di  pace,  quefti  fi  farà  con  tutte  le  fitecommodità,  come  anco  fono  fatte 
Icducfortite  TH,  & il  piano  della  piazza,  & pagliolo  EF,  VG,  del  fianco  col  pendere  verfo  le 


cannoniere , che  non  pollbno  c fiere  più  commodc , e per  mofirjre  fpcfTo  la  piaga  acciò  venga  cono- 
feiu  tu, dico  che  volendo  fare  il  piano  della  piazza  F G,  coli  balla  che  Fattigliene  vengano  D più  co- 
perte,che  fi  può,&  non  incorrere  ncll’oppofitionc  dette  dell’altezza  de’  merloni,  fi deue  fopra  a quel 
piano,  fabricare  il  refto  della  larghezza  TV,  EX,  e quello  piano  verfo  la  parte  della  fronte  P, 
tanto  quanto  fi  farà  con  manco  pendere , apporterà  più  commodo  a difenfori , come  anco  la  difeefa 
XE,  per  infino  fopra  al  piano  delfico  didentro  fi  che  dante  tal  bafiùra  la  piazza  della  gola  redi 
coperta,&  ficura  per  lo  fpatio  della  larghezza  de’  fianchi,  e però  dico  , che  la  principale  cauli  per  la- 
quale  la  fola  piazza  viene  difettofa,  c l'altezza  della  piazza,  e terrapieno  fopra  alla  muraglia  di  tutto 

il  corpo 
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B corpo  del  baluardo , perche  facendolo  al» , come  fi  donerebbe , tc  douendo  tenere  balle  le  can  no- 
rtiere  de'  fianchi,  datili  contrari)  nc  dipende  il  troppo  pendere  della  puzza  de’ baluardi , & poi  nel 
difenderfi  col  mero  della  ritirata,  viene  a mancare  il  commodo,  & la  materia  portai  baflura,dal  che  rl  ^,che 
ne  pud  accadere  difordinc  pur  troppo  grande,  comcaltroue  s'è  detto,&  antiuedendolo  lì  doucrà  fug  dianoli . 
girlo , fic  eleggere  il  manco  male , quale  farà  , fare  le  cannoniere  baffi: , & la  piazza  proportionata  al 
cummododi  quella  difefa  che  conuicne  tarli  per  coprir]a,&  afficurarlì  da  Ho  itele  il  più  che  fi  può . 

DISEGNI  IN  PROFILO*  CHE  MOSTRANO 

IL  PARAPETTO,  FATTO  COL  PENDERE  IN  FVORI, 

conforme  a clic  viene  vfato  fare.  CAP.  XVII. 

A tanto  potere  l'vfo in  tuttelecofe, che  fc bene  vien conofciuto Terrore, non 
per  quello  fi  emenda ,ma  con  ollinata  volontà  il  và  continuando,  fi  come  acca- 
de nelle  forrificationi,ncJ  fabricare  i parapetti, con  affai  pendere  in  lùori , có  di. 
re  ellcrc  neceffario,chc  i diicnfori  pollano  feoprire  la  contrafcarpa,  ilquale  feo- 
primcnto,non  niego , che  egli  non  fia  neccffa  rio , ma  fi  bene  bialìmo  il  modo  , 
eon  che  vien  latto, Se  con  tanto  danno  dc'difenfori , poi  che  perifcoprireilnc- 
mico , quando  s'è  fitto  padrone  del  ciglio  della  contrafcarpa  li  difeniori , i 

più  valorofi  per  feruirfi  della  commodità , che  vanamente  li  vien  preparata  per 
offendere  il  fuo  nemico, elfi  fi  vengono  a far  commodo  berfag)io,pcr  farli  ammazzare  .come  quafi  in  cJtTndrre 
tutte  le  cfpuqnationi  accadute  se  per  ifperienza  villo;  cofa, che  non  auerebbe,  fe  a elfi  difenfori  fof-  in  fuori.di- 
fe  pronto  quel  commodo, & quel  vantaggio,che  conuiene,  cioè  che  la  difefa  veniffe  cauata  dall'offé-  cl,!:  *p- 

fa, &fe  ciò  vien  detto  poterli  lire  col  mezo  del  parapetto  detto,  dicono  il  vero,  perche  con  quella  portlno  ' 
mal  compolla  terra  fi  riparano  foto  il  petto,  ma  non  già  la  teda,  che  più  importa , poi  che  coli  facil-  parapetti 
mente.con  ferite  mortali  fi  vengono  a perdere, come  fi  dille, i più  valorofi  So!dati,volendofi  feoprire  male  >"«S 
per  offendere  il  nemico , che  Ha  coperto  fotto  le  trinciere , e perche  la  materia  è di  molta  importan- 
aa.non  farà  perciò  tenuto  fouerchio  il  replicare  più  volte  la  lleffa  cofa;  e però,  oltre  a quello , che  s'è  no.  P 
dctto,&chcfidirà,moflrercmoi  preferiti  due  difegni,  prima  per  ABF,  il  parapetto  EF,  col 
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pendere  in  fuori  con  forme.!  l'vlò,  doue  Ialine*  E n > fatta  pUMcgiata , che  vi  paraleilaal  piai» 
delia  puzza  H I , fi  vede  che  foto  retta  la  grettezza  del  parapetto  finiik  a vn  cugno,quale  folo  con 
la  parte  F,  fa  difcfa  alla  detta  piazza  Hi,  &lofpatio  EF,  la  metà  è inutile  , fiora  vedali  di  ri- 
cidperd""  ‘birre  quatto  coli  fatto  parapetto  con  la  fletta  difetta,  nell'appoitare  commodsa  difenfori  di  feoprire, 
in  Le  ri  ri.  & difendete  la  contrattcarpa , & potere  con  gli  arcobugi  combattere  del  pari , cioè,  che  etti  di  reofori 
aaMch.  F°fs'n0  Ilare  copercidietro  alia  trincierà  con  fpefle  feritoie  , perittcoptire,  & offendere  il  nemico, 
“ L ' come  anco  etto  nemico  fia  fuori  per  offendere  lidifenfori  ,&  perciò  faradico  , thei'ittctto  parape  t- 
to EF,  ne  può  fertiirc . Prcualendofi  folo  delta  maggiore  alrezzadcirangolo  F,  & quello  ridur- 
lo inVna  trincierà , come  fi  vede  nel  fecondo  piotilo  pct  PX,  kuando  via  tutto  il  pendere  XO, 
come  parte  inutikjfi  thè  ietti  il  piano  OX,  dotici  difenfori  dando  l'opra  la  banchetta  S,  potran- 
no per  le  feritoie  P X , feoprire,  & offendere  il  fuo  nemico.  Tettando  coperti,  come  conuienc,epec 
Paludamento  di  quello  parapetto,don  venendola  piazza  di  dentro  H I,  fteura  dalle  pallet  batterie^ 
ntafiime  alzandoli  il  nemico  fuori  con  i caualieri , che  poteffero  offendere  i ditènlori , fi  donerà  per- 
ciò abbaflare  la  detta  piazza  tanto , clic  batti , come  fi  vede  per  rr , a>ì<&  nel  fecondo  profilo  per 
TSc,  tacendo  le  due  banchctte  5R,  lì  che  dando  i difenfori  fopra  la  piazza  T&,  vengano  co- 
perti dall'altezza  Z V , & quello  patticolatmeme  fi  deuc  fare  maffime , douc  il  fito  di  fuori  fatte 
con  qualche  eminenza,  & ancoquando  iepiazze  del  terrapieno  dentro  nella  Fortezza  non  fattene» 
molto  più  alte  della  muraglia,  perche  cttendo  effe  piazze  aite,  ftante  il  beneficio  della  materia  cattata 
dalla  folli , elle  ne  apporteranno  beneficio  tale,  che  coli  fatto  abbattimento  non  fotte  coli  neceflà- 
rio,  nondimeno  per  t u ite  Poccafioni , che  poffono  occorrere  nelle  difefe  delle  Fortezze  l'altezza  ho- 
netta  della  tcrra,è  tempre  vtile,  maffime  fitta  con  grande  fcarpa,  c douc  fi  poffono  tagliatele  canno- 
niere conforme  alPoccortcnza  ncll'operarui  Partigliene, benché  falò  tale  altezza  ne' oaiuardiappor 
ti  l'imperfétrione  già  detta,  douc  fono  i fianchi  de'  baluardi  con  vna  fol  piazza . 

DELLE  PIV  NOTABILI  PERFETTIOND 

ET  IMPERFETTIONI  DE’  FIANCHI. 

CAP.  XVIII. 

I A chenoi  Tappiamo,  che  i fianchi  fonogli  occhi  del  baluardo,  eheèla  te-' 
fta  del  corpo  della  Fortezza  ( come  fi  ditte  ) dobbiamo  fapere , per  confe- 
quen  za , che  venendo  impedito , ouero  priuato  di  luce  etto  corpo,cgli  non  fi 
può  difendere  ; perche  non  vedendo  il  fuo  nemico , manco  lo  potrà  offende- 
re ; e però  con  ogni  diligenza  fi  dctiono  fabricarc  tanto  ficuri  dall’effer'of- 
felbquanto  che  batti  a poter  far  l'officio  loro,  che  folo  farà,  lo  feoprire , e di- 
fendere la  larghezzade]  lotto , inficine  con  la  fronte  del  baluardo  oppofito . 
Ma  per  le  molte  diuerfità , che  poflono  auenirc  nei  formate  quefti  fianchi , fi 
deue  fapere,  che  la  loro  perfctrione  dipende  folo  in  due  cofe,  cioè  etfer  gran- 
Ftrfettioie  di , e coperti , fi  che  la  fua  piazza  venga  capace  di  tre  pezzi  d'artiglieria  ,cper  Io  meno  due  ne'  San- 
ile' 6mdii.  chi  non  reali,  li  quali  fianchi  vogliono  edere  coperti  da  fìcuri/fimc  fpalle  , e da  gagliardi  mcrloni  ;Se 
all'oppolito  j fianchi,  piccoli,  e mal  difetti , e icopcrti,  faranno)  più  imperfetti , come  quelli, che 
Impietrici-  vengono  coperti  dalle  grotte  muraglie,  & efpofii  alle  ruinc,  perle  batterie  ; fi  cornee  fiato  vfato  dal- 
muc  tini,  la  maggior  parte  da  coloro , thè  ha  uno  perii  pattato  fortificato.  La  qual  muraglia  vicneafarc  due 
tl“'  effetti  contrari  a quel  fcruitio,  che  iì  deue  defiderare  ; cioè  cflere  fabricato  l'opera  con  gran  fpefà  , 
c danno  della  diteli . Perche  effendo  battuta , non  folo  le  fae  rutile  vengono  a caufare  la  perdita  di 
Imperfetti»  effe  fac  difefe;  ina  le  rotture,  ouero  frangiinenti  dette  pietre  pcrcoffe  dalle  palle  dett'artiglierie,  fpar- 
frf'httc'd"  8tnifc,i  P'-'f  'c  P>azze  • ferifcono , & ammazzano  i difenfori  ,douechcladrfefafitrafmutamolfefà. 
nuiÙBbì . * E però  conofccndofi  con  fi  ragione , e con  l'cfpericnza  il  danno , lo  dobbiamo  fuggire  ; e maffime 
potendolo  fare  con  molto  fparagno , e facilità  deU'opcfa  ; & in  quello  propoli»  fi  moftreranno  tre 
ordini  dì  fianchi , che  faranno  de'  meglio  intefi , liquali  fcruiranno , conforme  a liti , ouc occorrerà 
fortificare,  come  fi  dira  nclquatto  Libro  ; c prima  ilfeguentefaràil  più  reale  fatto  con  due  merlo- 
ni,  e tre  cannoniere,  li  quali  fi  moftnno  per,  AB,  con  effe  tre  cannoniere  I Q_R  , eia  prima  con 
Forni*  e ài-  la  dirittura  de' due  lati  IE,  deuc  feoprire  l'angolo  della  contrattcarpa , e l'altra  MD,  tutta  la 
fcfr  itile  ci  cortina,  fi  che  la  “ola  di  mezo  S,  venga  al  più  due  piedi  larga;  benché  flette  meglio  venti  vn’on- 
cla  ' Et  il  Amile  «farà  nella  feconda  QG,  all'altra  parte  OF,  batterà , che  kopra  la  metà , ò 
iiddElór  più  della  cortina;  la  terza,  & vltitna  RH,  deue  corrifponderc  vicino  all'angolo  della  fronte  dei  ba- 
gola. Lardo,  come  s’è  detto,  fi  che  feinpre  retti  coperta  dalle  offefe,  chclipotcffè  tare  il  nemico,  facen- 
dogli la 
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dogli  la  fua  bocca  C Hj  Ufga  braccia  tre  in  circa  ,ficomc  faranno  i’alrre,  non  oflanrc  chcque- 
fte  larghezze  vengano  fctteda  fua  polla,  conforme  alle  dette  difefe , cioè  alla  lunghezza , & ab 
Ja  larghezza  dei  folio  > eoa  la  grofifezza  di  e/fi  merloni . Et  quanto  più  gli  angoli  3 che  formano  k 
gola  di  meta  verranno  ott  ufi , unto  piu  licuri  refteranno  dali'effcr  ragliati , & allargati  dalle  batte- 
.ledei  nimico  , lequaii  faranno  nel  tirarci  gii  iileffi  effetti,  che  fi  veggono  per  le  linee  de  punti 
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«‘fob'tf  moltot,iff’cile*siPcrl4di,,'inz;>>  come  per  la  fircttezza , &•  per  l.igro/rezza'delmcrlonc,  farmeli 
H r«ne,  c materia  frangibile  » non  cipolla  a ruine . E per  Jo  preferite  fecondo  difegno  proporremo,  che  ne 
farro  con  occorra  formare  vn  fianco  largo  folo  paflì  fette , che  fimo  braccia  v inti  vno  , cioè  none  meno  del  fo- 
ione  ouc  Prj(critto  . nondimeno  dobbiamo  ancora  procurare  di  poterui  tenere  tre  pezzi  d'artiglieria  , e con 
potri.  Ila  linduftria  fuppjirc  alla  ftrcticzza  del  (ito , li  che  cilì  pezzi  pollano  fiarecommodi , c coperti.  Epe- 
re  tre  per-  rò  fi  deue  allargare  la  piazza  dentro  la  cortina , c fciuirfi  d'vn  mcrlone  con  due  cannoniere  ; cioè  fia 
aliena.  Ja  larghezza  del  fianco  AD,  il  rifalto  della  piazza  dentro  ella  cortina  QN>  di  braccia  noue  , 
formando  la  bocca  della  prima  cannoniera  il  più  fi  potrà  \ crlo  l'angolo  N,  comefivedeper  GE; 


c per  fare  il  mcrlonc  M,  fi  tiri  la  linea  DE,  douc  fi  c erta  a formare  la  feconda  cannoniera  PFP, 
cioè  confórme  alla  difela , che  fi  piglierà  dalla  larghezza  del  foflo , doue  «fieri  fpatiocommodo  per 

due  pcz- 
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due  perii  d’artiglieria , eh  e deneper  lo  meno  cffcre  di  braccia  dodici , cioè  vn  pezzo  douerà  (lare  al- 
la parte  P>  che  Ètra  il  più  coperto,  & il  più  Cairo  da  U'o  tfcfa  del  nimico,  fcoprendo  folo  quanto!! 
dille  della  fronte  del  baluardo;  & il  fecondo  Hard  in  F,  che  feoprird  per  lo  meno  la  metà , & il  terzo 
Lhe  ilari  aHa  prima  cannoniera  GE,  feoprirà  tutta  la  larghezza  del  lodo;  tlqual  numero  ternario 
lari  perfetto  nella  difcÉt  de' fianchi,  perche  Tempre  fenza  intcruallo  di  tempo  fi  potranno  conti- 
nuare i tiri  l’vn  dopo  l’altro  per  offendere  il  nemico . E per  il  terzo , & vltimo  difegno  , che  fi  fari 
per  la  dimoflrationc  de’  fianchi  farà  il  prefcnte,  ilqualc  fi  prefuppone  , che  per  la  ncccJfità , & Gret- 
tezza del  fico , che  ne  può  occorrere  di  fortificare , non  potelle  venire  più  largo  di  braccia  quindeci , 
oucro  palla  cinque,  eflèndo  però  neccffariorifaltare  affai  dentro  la  cortina  MI,  e fimilmcnte  fare 
due  cannoniere  ; ma  folo  per  lo  commodo  di  due  pezzi  d'artiglieria , e formare  il  merlone  più  grof- 
fb,chc  fi  potrà  , cioè  la  larghezza  del  fiancovcrfo  ilfoffo  farà  BC,  e di  dentro  la  piazza  FI,  con 
la  prima  cannoniera  MG;  c per  la  feconda  fi  potrà  tirare  la  linea  R D , che  corrifponda  vicino 
all'angolo  della  fronte  del  baluardo  oppofito  ; perche  douendoui  Ilare  folo  due  pezzi  d'artiglieria , 


farà  neceffario . che  ne  redi  Tempre  vno  coperto,  c ficuro  dall’effere  imboccato,  tome  s*è  detto, ben- 
ché fi  poteffe  feoprire  parte  della  larghezza  dclfoffo , con  fare  più  che  fi  può  largo  lo  fpatio  R F, 
potendo  però effo pezzo reftar  Tempre  coperto nell’auicinarfi all'angolo  F,  ma  tanto  più  ficura* 
mente  reitera  coperto , fefi  ingranerà  il  merlone  A,  co’i  tirare  la  EQD,  reftandofolo  E F, 
perla  larghezza  della  bocca  di  dentro , cioè  che  la  pane  FQD,  corrifponda  al  mezo  della  corti- 
na, eia  EQC,  dentro  all'angolo  della  fronte  del  baluardo.  E per  compiu  intelligenza  del  for- 
mare 
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emuliti  mare  quelli  fianchi , fi  moftrerì  l'ordine  particolare  di  difegrtarc  le  cannoniere  con  la  lunghezza  * 
cinonicit  & con  la  larghezza  della  lor  tromba;e  per  vltimo  la  ragola  del  defcriuerc  la  rotondità  della  ìua  fpal* 
la . E prima  delle  cannoniere,  lequali  moftreremo  poterfi  fare  in  tre  modi,  ciocjSi  dotterà  hauer  pre- 
parate lei  halle , ouero  bacchette, come  fono  quella  de"  mofehetti,  c tanta  corda , che  balli  da  tirar  le 
lor  linee . E perciò  elfcquire  preiiipporremo  efier  fopra  il  fico,  & fopra  la  piazza  del  piano  della  For- 
tezza, Si  hauer  d'fcgnato  la  grofiezza  de’  melloni,  che  per  eflcmpio , farà  AP,  coite  nel  mezo  fi 
ficchino  in  piedi  due  di  effe  halle,  lontane  almeno  ventiduc  onde  , che  faranno  le  BE,  e dopo 
llando  font  a la  piazza , verfo  la  cortina  in  fi  traguardi  dall'hallc  E,  l'angolodcllacontrafcar- 

pa  oppolita,  e doue  fi  rifeontrerà , iui  fi  ficcherà  la  terza  bacchetta , clic  lari  la  A,  douendofi  G- 
milniente  piantare  la  quarta  Q^.  che  verri  (opra  la  piazza , li  che  cifendo  tirata  la  litica  AB,  (che 
è la  metà  della  grofiezza  del  mellone  ) Secche  venga  a dirittura  all'altra  metà  QE , allargandoli 
vcrfolafpalla  tanto,  cheli  (copra  tutta  la  cortina,  che  prefupponiamo  fia  in  P,  perla  PB,  ti- 
rando, come  s’è  detto,  l'altra  parte  ER,  fiche  venga  eguali  a la  dirittura  PB,  e lontana  la  lar- 
ghezza BE,  fi  verràad  hauer  formato  la  larghezza  della  bocca  di  dentro  PQ^>  c quella  difuori 
AR  ; e quando  che  nel  pigliar  quelli  traguardi  dall'vna  all'altra  haccheta  perle  ilcttpdifefe  occor- 
rere rimouere  le  prime  due  di  mezo  BE;  li  rimoueranno,  conforme  a quanto  farà  bifogno,co’l 
trafportarle  da  quella  banda , die  più  ne  apporterà  la  giuflc2Za  di  elle  difefe  ; pur  che  la  llrettezza 
• dcllagola  BE,  fiafempre  nel  mfzo  della  grofiezza  del  tncrlone,  e non  piùllretudi  ventidueon- 


dc,  & al  più  due  piedi . Segue  il  fecondo  modo , benché  con  le  fiefic  mifurc , e difefe , ma  folo  dif- 
ferente nella  gola  di  mezo , proponendo  far  quella  non  con  li  due  angoli  BE,  ma  crniiquattro 
Coli  della  HI,  FG,  per  il  quadro  lungo  Gl,  FH,  per  più  fortezza  di  tifa  gola;  cioè  piantinfi  le  due  bac- 
ftra"coo  c*lcttc  CD,  lontane  vn  piede,  eli  faccino  1 traguardi  con  le  altre  PQ>.AR,  tirando  le  corde 
qoaccroaD  CPA,  DQR , col  piantare  le  quattro  bacchette  Gl,  F H,  lontane  dal  centro  C,  duepiedi, 
golf.  e mezo  da  ogni  parte  fegnando  le  linee  Gl,  FH,  che  formeranno  il  detto  quadro  lungo  cinque 
piedi,  benché  fi  potefle  far  di  quattro;ma  la  fua  larghezza  FG,  HI,  dotterà  cffcrc  almeno  duepie- 
di • Nondimeno  a me  più  fodisfala  prima,che  quella,  per  haucrc  il  vapore  del  tiro  più  efito,  c man- 
co contrailo  nel  pafiarc,  non  oliarne  i’cficr  più  gagliardo;  perche  cficndo  i ducangoli  B E , ottufi, 
faranno  ficuria  baftanza.  Segue  per  vltimo  del  fianco , il  farci  denti  nella  gola  delle  cannoniere,  e 
mafiimc  da  quella  parte  doue  il  nemico  può  (coprire , i quali  denti  fono  da  lua  polla  inutili , benché 
co1  demi . fatti  nel  faffoviuo;  perche  fe  baie  molti  foffero  i riri,  clic  facefie  il  nemico,  è gran  forte  però  che  an- 
co con  la  palla  d’vno  colpifca  nel  detto  denteando  o più  innanzi, o più  indictro;c  quando  pur  ci  col 
I demi  pira,  chiara  cofa  è,  chelotaglierà,c  manderà  in  pezzi , con  molto  danno  de  dilcnfori  per  le  fcaglic  , 
foPoinum  che  paficranno  dentro , e tantopiùeffendodiir.itraglia;  perche  rollando  così  tagliata,  con  facilità 
li, mi  dm-  viene  a rouinarc  tutto,  & ad  impedire  la  cannoniera  ; e non  colpendo  i detti  tiri  ne’ propolli  denti, 
nofi  nelle  )a  palla  viene  a balzare  dall'vna  ail'altra  parte,  fenza  far  tanto  danno.  Ma  perche  tutti  i difordini , 
canottiere  ^ vengono  antcuifti,  hanno  il  lor  rimedio;  come  farà  in  quello  nciraflicurare,pcr  quanto  fi  puòja 
Rimedio  p gola  delle  cannoniere , e particolarmente  quelle  fatte  co'  denti  ; e quello  rimedio  dico  poterfi  lare 
ifficnrirc  con  legni  quadri,  c graffi  di  roucrc,  fitti  in  piedi  dalle  parti  della  gola, cioè  nelle  bufe  fatte  a polla  fo- 
tino  'tre  Prl  il  tuo  piano,  come  per  LV,  YT,  li  vcde;lcquaJi  buie  vogliono  ellèr  fatte  nella  muraglia,  oue- 
ro terrai  protònde  almeno  due  picdi,mctrendr>tii  poi  dentro  elfi  legni,chcdoucrcbbono  elfer  grolfi 
per  quadro  almeno  vn  piede,  e lunghi  quanto  Tara  aita  la  cannoniera.  E quando  quelli  legni  fofiero 
dalle  batterie  tagliati , fàcil  cofa  lari  ilrimetrcincaltri  di  nuouo  ,che  dcucranno  elfer  preparati;  do- 
uendofi 
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uendoiì  però  auertire,  che  le  bocche  di  fuori  delle  cannoniere  vogliono  efser  fatte  alquanto  più  Lar- 

f he  j cioè  unto  quanto  effi  legni  verranno  a rifaltarc  fuori  di  effi  denti , ouer  gola  della  cannoniera . 

quello  è quanto  ne  occorre  al  prefente  in  tal  materia , c perche  ella  è la  più  importante  che  fi  poifa 
trattare  d'intorno  alle  foitificationi , ci  rimetteremo  a quanto  ancora  fe  nedirànclfeguente  Dialo- 
go, enei  Sello,  & vltimo  Libro  al  fecondo  capitolo.  In  quanto  poi  al  formatela  rotondità  della 
ipalla,  che  cuoprc  il  fianco, que ila  fari  fattura  taciliflìma  ; e tanto  più,  quando  venga  cflequito  fenza 
regola  alcuna:  ma  con  vna  lemplicc  corda,  tirata  per  la  meti del  fuo  diametro , cioè,  che  fia  con  vna 
delle  fue  tede  attaccata  a vn  cauicchio  fitto  nel  fuo  centro,  & con  l'altra  poi  fare  il  circolo,ouer  la  ro- 
tondità,che  douerà  hauete  eflà  fpalla  ; ilqual  circolo , unto  quanto  verrà  breue , cioè  con  minor  cir- 
conferenza,tanto  più  la  fpalla  verrà  bene  incela;  pofeia  che  la  lunghezza,  che  le  apporulfc  la  fua  cir- 
conferenza le  noce  ria,  si  per  farli  di  fopra  il  fuo  terrapieno  flretto , come  anco  per  accrescerla  fronte 
del  baluardo  ; perche  fole  la  fua  laighczza  ne  può  giovare.  Nondimeno  volendo  formare  elio  cir- 
colo,con  tegola,  dico  douerfi  tirate  la  larghezza  del  fianco  AB,  & il  fuo  diritto  BC;  pigliandoli 


poi  vna  fqaadra,  con  laquale  fi  deue  tirare  la  QD,  con  l’angolo  retto  fopra  la  CB,  che  è la  di- 
rittura della  (palla  , fi  che  termini  in  D,  fopra  la  fronte  DL,  e compartita  dopo  ella  linea  in  me- 
cche lara  lu  1 punto . E fi  tirarà  con  la  detta  fquadra  la  feconda  linea  diametrale  EG,  che  formi 
1 angolo  retto  E,  come  prima  fi  formò  in  C,  & hauendo  tirato  la  linea  del  fianco  AH,  fi  tirerà 
la  terza  linea  dal  punto  C,  all*  H,  &douefiinterfecherdfopra  la  EG,  chcfariin  F>  iuiverrà 
ad  tlicr  il  ccntro,pet  la  circonferenza  della  fpalla  CID,  fi  che  la  fua  lunghezza  Gl,  fia  circa  pal- 
la quattordici  fopra  il  piano  del  fito,  come  fi  dille.  6 
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fortezza  dotto  balvardl 

RIDOTTA  AL  SVO  FINE- 
GAP.  XIX. 

L numero  de"  baluardi  lubricati  con  le  lor  corrine , che  d'ogni  intorno  ferri- 
no vna  circonferenza , e chcl'vnocon  Fai  tro  fi  polla  proportionatamenre  di- 
fenderete verrà  formata  la  Fortezza , fi  come  nella  pallata  pianta , per  lo  fuo 
diametro  AB,  fi  vede.  In  quanto  al  terrapieno  CD,  deue  per  la  lunghez- 
za delle  cortine, elfcr  di  fopra  latgo  almeno  dicci  palla,  benché  quello  fi  faccia 
conforme  alla  quantità  della  materia  da  cauare  dalla  folla , col  fibricure  anco- 
ra i fuoi  caualicri  EF,  acciò  fi  polTa((lando  fopra  le  fuc  piazze)fcoprire  il  fol- 
lo con  la  fronte  de'  baluardi  GH,  & inficine  ancora  difendere  le  fuc  piazze 
ZK.  Et  quelle  altezze  di  dentro  de' terrapieni  BL,  lì  deuono  fare  con  tanta  (carpa,  che  commo- 
damente  fi  porta  da  per  tutto  falire  fopra  elle  piazze.  Mollrandofi  ancora  per  TV,  le  porte  delle  for- 
ate, e per  M N,  la  larghezza  della  folfa,&  per  O,  la  (brada  coperta, & per  PQJa  fpianata  di  fuori . 


PIANTA  DI  NOVE  BALVARDI- 

CAP.  XX. 


VELLI,  che  vogliono  fabricar  Fortezzc,dcuono  haucrne  prima  tanta  piti- 
ca, e feienza , che  faciiiflimamcnte  pollano  formarli  nell'idea  tutte  le  lor  parti , 
auanti  che  faccino  l'opera, e quelle  chiaramente  vedere ,e  confidcrare , fi  come 
vedcllcro  l'opera  fatta  reale,  perche  non  hauendo  tale  pratica,  non  so  con  qual 
fondamento  poiTano  ordinare,  & clfoquire . Douc , che  fpclfo  accade  per  tal 
difettOjChe  fi  vedano  alcuni  imitare  gli  orbi,  che  volendo  «minare  vanno  cer- 
cando la  Brada,  cflcndogli  difficile  il  tremarla  fen  za  la  guida.  Si  come  èacca- 
duto  a molti  nel  fabricar  Fortezze, con  diuerfi  difordin'i  per  mancamento  di  ta- 
le intelligenza,nelfar,&  nel  disfar  l'opere  non  beneantiuedute.  E però  formandoli  con  la  feienza, 
la  pianta  compiuta  in  tutte  le  fue  parti , poi  fapcre  per  pratica  fare  effettuare  l'opera , con  prcuc- 
derc  tutte  le  difficultà.chepolfono  accadere  per  la  diuerfità  delle  materie, il  tutto  palfcràcon  buonif- 
fimo  fine.  Effondo  prima  nccclfario  mollrare  in  difegno  tutto  il  corpo  di  ella  Fortezza, acciò  non  Co- 
lo fi  venga  con  ragioni  apparenti^  confermare  la  buona  opinione  di  coloro , che  la  intendono  ; ma 
ancora  a fatisfare  a chi  non  in  tendete  tanto  più  facendoli  (come  femprc  li  deue)  il  fuo  modello , & 

. profilo . In  quanto  al  corpo  della  propofla  Fortezza ,11  inoltrerà  prima  i fuoi  mcmbri,cioè  i baluardi 
per  HG,  fitti  tutti  al  foiito  con  due  piazze,pcr  ciafcun  fianco , faluo  che  il  fognato  &,  che  ne  ha 
vna  fola, della  quale  al  fuoluogo  fi  parlerà.  Seguono  poi  i caualicri,  che  fono  KL,  M N,  mo- 
llrandofi inlieme  l’effetto  di  parte  de'  fuoi  tiri,  nel  difendere  il  follo, le  fronti  de'  baluardi,  & la  cam- 
pagna; oltre  a fare  vna  feconda.  Se  anticipata  difefa , quando  folfo  perfo  vn  baluardo , nel  difendere 
lauta  piazza, come  per  O,  fi  vede.i  quali  caualicri  con  la  fua  forma,  & col  fito,  faranno  i più  itili,  e 
meglio  intefi , che  in  altro  modo  li  poiTano  fare.  Seguono  le  porte  CT,  che  bolleriano  fui  foro 
tre, polle  al  mezo  delle  cortine,ma  tanto  baffo , che  non  ventilerò  feoperte  dalla  campagna  ; ben 
che  anco  fi  potclìcro  fare  fotto  il  caualicre , onde  venilfero  coperte  dalla  fpalla  del  fianco  del  baiuar- 
do,che  più  commodamente  porriano  (itz  tempodi  bifogno  ) fornire  per  fortite  , benché  di  quelle  fe 
ne  tratterà  nel  foguente  Libro.Si  dotterà  poi  compartire  le  fue  llradc;  & prima  quella  deli'arme  F G. 
Formandone!  mezo  d'intorno  il centro  A,  la  piazza  principale  VX,  co'!  fuo  tempio  X,  eleno- 
uc  llradc  maellre,  che  deuono  tiferire  a tutti  i baluardi,  & a cflò  centro.  Douc  li  doucrà  fare  vii 
portico, oucr  loggia  con  qualche  notabil  lùbrica,!!  che  fiandoui  fotto  i Signori  Capi, poiTano  in  ogni 
occorrenza  vedere  tutti i predetti  baluardij&doue occorrelfo  il difordine, rimediami.  Seguono  poi 
come  li  vede  le  altre  piazze  D,  & le  Brade  trauerfali  B.  Ne  fi  deue  in  alcun  modo  tare, che  le  lira  - 
de, che  rtferifeano  alle  porte.vadino  rettamente  alla  piazza, che  faria  crorre  non  piccolo;perchc  non 
è bene  per  molti  rifpctti , chcfubito  entrato  dentro  la  portali  venga  a feoprire  immediate  le  patti 
principali  della  Fortezza,  o Città;  e pcrcosi  breue,  e retta  llrada  poterai  correre  fonza  alcuno  impe- 
dimento . Segue  ancora  la  parte  di  fuori,  die  farà  la  larghezza  della  folfa  P Q>  con  la  Tua  profon- 
diti PR, 
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dica  PR,  ouero  altezza  della  contrafcarpa  fatta  con  la  fua  ftrida  coperta  S,  e fa  banchetta , che 
verrà  al  mero  in  circa  dell'altezza  di  detta  contra/carpa,  fi  conienti  profilo  graticolato  li  molilo  ;■% 
porla  fua  cunetta , che  doueri  venir  piena  d'acqua  iortiua, fatta  alla  dirittura  de’  bandi  i/ir.  de  da  elfi 
redi  Tempre  feoperta,  e Icouata  . H che  la  dife fa  della  trincierà,  che  vili  deuefare  verfo  le  cortine  , 
venga  intorno  al  mero  della  larghezza  di  erta  lolla  i e inafiime  incontro  le  fronti  de  ‘baluardi.  Ht  per 
vltimo  nella  fpianata  di  fuori  fi  doueri  Tempre  procurar  di  cauarne  quella  quantità  di  terra  buona , 
elicvi  futfe,&  in  quella  maggior  Jontananza.chc  fi  potrà,  tornando  poi  a riempir  tal  caliamento  con 
faifijoucro  con  altra  materia  non  fottopoila  alfa  Zappa,  & al  eommodo del  nemico , per  copili  fi  dalle 
offefe  della  Fortezza , come  a fuo  luogo  fi  diri . Doucndolì  anco  fabricarcladifdàdi  detta  ((rada 
coperta  .S  T,  con  alquanto  di  buona  terra  perdifopra,  in  larghezza  di  palla  duealnienojOndc  idei- 
ti latti  della /pianata  non  poffano  ( tirandoui  il  nemico)  offendere  idifcuion,  che  vi  fuffero  fortiti 
perla  fua difcfa,6bricando  incontro  a ciafcuna  cortina,  le  piazze  angulari  T,  purfopra  il  piano  di 
tifa  Brada  h T , doue  i difenfori partono  cauare  alquanto  di  commodità  nei  difendere  ella  fpiana- 
U;  e inaffime,  fe  dopo l’hauer  fatto  vna  fortita  fuori , e ritirandoli , vi  fi  poffano  faluarc.  Tempre  che 
lattigliene  de’  fianchi,  ode'  cui  ìlici  i doudferolcouarcladetta  Brada  , pcroffendcrci  nemici , che 
perfcEuitalleroeflidifenfori.  Benché  fi  pollino  faìuareneliafollaperlacommoditidellabanchct- 
«a,  fatta  nella  detta  contrafcarpa  ; ma  per  afficurarfi  quel  tanto  più  , le  dette  piazze  angulari  non  li 
tkuono  fpre zzare . £ con  quello  daremo  fine  alle  propofte  regole  di  formare  le  pian  te  delle  For- 
tezze. 
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me  pare 


) I , che  pcrconuentione  di  gii  fatta  dobbiamo  ragionare  delle  Forti  fica  t ioni,  a 
are  neceflario,  che  diamo  principio  con  qualche  buon'ordine , cominciando  da' 
primi  principij,per  arriuarea  quel  fine,chc  ci  concederà  la  breuiti  del  tempo,  che  pò- 
tró  ftar  con  voi.  Attcfo,chc  defidero  cauame  qualche  buon  frutto/:  chiarirmi  di  mol- 
ti dubbi,che  tengo  in  quella  materia.  Ma  vorrei  per  maggior  mia  intelligenza  due  co- 
da voi,  cioè  la  facilità  delle  dimoftrarioni  ; e che  non  vi  riferbiate  alcuna  nuoua  bruendone,  fotto 
etc  fio  di  fecretOjchc  meriti  (lare  occulto  ( ilchc  non  conuiene  tra  gli  amici)  oltre  che  non  ho  anco 
de  alcuna  in  que'  tali,  che  dicono  voler  far  gran  cofc,e  poi  tacciono  il  modo,  per  non  ifeoprire  l'in- 
rntione, onero  per  dar  più  riputatione  alle  loro  opinioni. Perche  il  noflro  defiderio  è il  più  delle  voi 
così  vano,chc  formandoci  nell'idea  qualche  concetto  di  quelle  cofc,chc  più  fi  dc(ìderamo,facilif- 
namente  rediamo  daliapropria  affettione  ingannati, non  nauendo  la  ragione  il  fuo  luogo  . E que- 
o nonauiene  quando  em  concetri,oucro  inuentioni  fi  conferirono  con  gli  amici,che  ne  habbiano 
ualchcintelligcnza,per  cercare  di  fcoprircle  imperfettioni . A V.  In  quanto  al  fuo  primo  defìde- 

0 intorno  alla  facilità  delle  dimoftrarioni , crederò  di  fo disfarla  ; perche  le  voglio  far  vedere  vn  Li- 
ro,che  di  già  ho  fcritto,fopra  quefta  materia. doue  con  ordinefal  parer  mio)a(fai  facile,  ho  trattato 
e'  primi  principi;  pcrinfino  a quel  fine.che  più  ho  giudicato  elfer  neceffario;fopra  ilqual  Libro  gior 
almcnte  potremo  ragionare;e  fpcro,che  reitera  fodisfatto.In  quanto  poi  al  trattare  de'  fecreti,non 
ccadc  che  ella  dubiti  punto,pcrchc  non  ho  mai  flabilita  alcuna  cofa,  che  prima  non  l'habbia  confe- 
rà ,e  dilputata  con  altri  , per  certificarmi  del  folito  inganno  della  propria  affettione,  che  ella  dice. 
IO.  Ho  molto  caro  quefta  conformità  di  opinione  ; ma  di  gratia  moftratemi  quefto  voftro  Libro . 
,V.  Qupfto  c il  Libro  propofto,edopo  hauerlo  ella  veduto  con  fua  commodità  potrà  dare  al  noftro 
rgionamento  quel  principio,chc  più  le  piacerà.  CO.  Certo  io  non  haurei  faputo  dimandare  ordi- 
c,che  piùdi  quefto  mi  fodisfaccffe  nel  formare  le  piante  delle  Fortezze, doue  farà  campo  fpatiofo  , 
cr  vedcrc,&  per  ragionare  fopra  tutte  le  lor  parti.  Ma  vi  prego  auanti,che  noi  entriamo  ne'  difeorfi 
apra  le  lor  regole,  che  mi  dichiariate  prima,  per  maggior  mia  fodisfittionc  le  cagioni  dalle  quali  a- 
engono  tante,  e cosi  diuerfe  opinioni,  nel  formare  elle  Fortezze;  perche  oltre  il  non  haucr  mai  cro- 
ato Autore  aJcuno,che  ne  habbia  fcritto,ilquale  fi  cótòrmi  con  gli  altri;  ne  anco  ho  vifto  alcuna  For 
azza ,allaqualc  non  vengan  fatte  infinite  oppofitioni;E  quello,  che  più  m'apporta  marauiglia  è,  che 
tntendone  difputarc,vedo  elfer  pochi  quelli, che  concorrino  in  vna  ftefla  opinionc.E  perciò  da  mol 

1 c flato  detto,quefta  non  effere  feienza,  per  non  haucrc  i fuoi  fondamenti  certi,  c de moftrabili,  co- 
ire hanno  le  altre  ; ma  che  il  tutto  venga  terminato  col  femplice  giuditio  di  coloro,  che  pretendono 
l'intendere  il  modo  del  combattere;  onde  ftante  tante,  ecofi  diuerfe  opinioni , pare  che  le  Fortezze 
engano  fabricatca  cafo,&  che  fi  poetile  anco  fare  fcnza,poiche  il  petto  de  gli  huomini,èla  vcra,& 
a rtal  difefa.  AV.  Se  ne'  ragionamentijoucro  nelle difputc, che  fi  logliono  fare,vengon  da  vna  del- 
c due  parti  negati  i primi  principij,pcr  certo  l'a({ra  non  può, ne  debbe  difputarc,  vedendoli  da  que- 
lo,fcgno  manifcfto  di  poca  intelligenza;  perche  nel  trattarne  liria, come  fi  dice,  il  voler  pcftarl’ac- 
jua  nel  mortaio, che  dopo  vna  lunga  fatica  nò  fi  faria  altroché  di  chiara, farla  diuenir  torbida;  maf- 
tmeper  effercfal  parer mio)quefta  fua  ,o  d'altri  opinione  molto  attratta  dalla  ragionc;attefo,che  que 
la  è feienza  fondata, come  fono  tutte  l’aJtrc  fopra  i fuoi  termini  reali,cdemonftrabiIi , i quali  purfo- 
10  facili, e noti, come  più  auanti  le  dirò.  E prima  intorno  alla  diuerfità  delle  opinioni  de  gli  Scritto- 
•i,chc  dice  haucr  lctto,non  è marauiglia,  che  tal  lettura  le  apporti  confufione  nella  mente,  poi  che  la 
naggior  parte  di  effi  hanno  fcritto  diuerfamente  quello,  c’hanno  intefo  da  altri , lenza  fondamento 
ài  Icien  za,o  di  prattica.  Non  fa  pendo  io  trouarc,cne  alcuno  di  loro  habbia  mai  fitto  fabricar  Fortez 
te,  è maflìme  con  quelle  diféfe , che  fi  ricercano  contro  le  moderne  offéfe,  & che  có  la  efperienza  de 
rucceffi  accaduti  moftrino  operare  con  quelle  ragioniche  conuengono  per  bene  fortificare.  Nondi- 
meno la  lor  fatica  non  può  fe  non  giouare , pur  che  l'accorto  Lettore  fappia  tra  le  molte  loro  opinio- 
n i fare  clettione  della  migliore . In  quanto  poi  alle  difeordanze  fatte  da  coloro,  che  ne  vogliono  di- 
fputarc ,&  chenó  fi  cófrontanodi  opinioni;queflo  dipéde  dalle  caufe  fudette,cioè  chepochi  di  loro 
intendono  le  ragioni,e  maffimc  quegli,  che  meno  fanno,  fogliono  cflcre  i più  oftinati , fi  come  il  più 
delle  volte  fono  coloro/: 'hanno  qualche  autorità;  perche  andando  gli  difputanti  a guifa  de  gli  orbi , 
che  cercano  la  ftrada.non  è gran  fatto, fc  trauiano,  perche  vedendola  caminercbbono  liberamente  a 
quel  fine,  che  la  ragione,  c la  natura  delle  materie  ne  moftra  ; poi  che  conforme  a*  liti,  & alle  offefe  , 
che  fa  il  nimico, fi  deono  formare  le  Fortezze,  c non  foprale  imaginationi  concettc  nell'animo,  ouc- 
ro  fondate  fopra  all’efpericnza  di  qualche  cafo  feguito  in  vn'efpugnatione,  che  non  fi  deeaddurper 
regola ,ftantc  le  diuerfità  delle  occafioni  de'  liti  prcdctti,c  delle  materie . C O.  Non  voglio , che  pe- 
niamo l’acqua,  tna  fi  bene  che  la  diftifiiamo  per  farla  più  chiara , Iaqual  chiarezza  moftreremo  con  la 
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dichiara tionc  dcldubbio  da  me  piopodo;attcfo  che  fc  io  tcndli, che  quella  non  fofic  fetenza , Se  non 
haueffe  i Tuoi  termini, non  procurerei  altrimenti  d’mtendernclc  cagioni;  e micontentcrei  di  quello, 
che  il  volgo  ne  ragiona.  Ma  folo  ho  detto  quello  per  apportarmi  marauiglia  tante  opinioni,e  coli  di- 
ucrfc,fapcndo  che  vna  fola  dee  effere  la  buona;fi  che  non  intcndcndofene  la  ragione,  lì  potria  dubi- 
tare, che  le  Fortezze  non  follerò  neccflàrie,  per  non  apportare  quel  fcruitio  a che  vengono  dedicate 
per  ditela  de'  Prencipi.  Ma  prima  per  maggior  mia  iòdÌ5fattione,dc(ìdcro,che  decorriamo  alquan- 
to intorno  al  fondamento  della  fcienza,con  proportionarla  a qualche  altra  apprettata;  acciò  li  t enga 
a moli  rare  più  chiaramente  le  cagioni  di  dette  contradittioni , non  venir  da  altroché  dal  non  elle  re 
in  tela  da  molti,  i quali  per  mollnire  di  edere  foldati,nc  parlano,  e li  promettono  forfè  più  di  quello, 
che  li  eftende  il  loro  fapere . A V.  Se  noi  dobbiamo  trattare  della  comparationc  dcil’altre  feienze  a 
quella  del  fortificare,  per  certo  non  li  potrà  ritrouarc  la  più  limile  quanto  lìa  quella  della  Medicina , 
U feienri  pcrchel’vna  con  l’altra  pare, che  molto  li  confaccia  in  tutte  le  cofe.  Atrefo,  che  volendo  il  Fifico  mt- 
hicarc,c fanare l'indifpolitionc del nollro corpo, c nccelTario,cheprima  conofca la  natura  della com- 

Eamaaql  plcflionc , e poi  quella  dell’humor  fupcrfiuo , clic  ha  generatoti  male,  & indente  fapcrgli  applicare 
i dei  ine-  quc)lc  forti  di  medicamenti, che  per  natura  faranno  contrari;  al  detto  humore,per  temperarlo;!!  che 
dico  ti  - effo  corpo  venga  a liberarli  da  ella  fua  indifpo  linone  ■ Così  nel  fortificare  fi  dee  lempreprefupporrc 
siri  da  for  che  il  (ito  ila  il  corpo  amaìato/endo  fempre  con  qualche  impcrfcttionc,  allaqttalcfi  deono  applicare 
ó'fcono  li  ‘ medicamenti.H  prima  confiderare  la  fua  compleffionc,cioc  fc  farà  falfo,o  terra , & cflèndo  ai  fillio  , 
prcdiqml  fard  afidi  n, buffo, e facile  con  ogni  femplice  medicamelo  a confcruarlo  gagliardo. Ma  fe  di  terra  fot- 
vhe  imper  topofta  alla  Zappa , fard  all ’oppolito  pcrnatura  moltodeboic,c  facile  a riccuere  il  male, fi  che  trafitti*. 
pcìò  "irò  tan^°  I*  confidcrationi,  che  dee  hauere  il  Medico  in  quelle  ,chc  dee  hauere  vn’Ingegnere  militare  , 
no  affimi-  nel  riconofccrc  le  impcrfettioni  del  firo>lipotri(fenza  alcun  dubbio)  applicare  cosi  potenti  medica- 
stro ad  mentijchc  faccino  al  corpo  della  Foltezza  tanto  beneficio, che  fi  a bafieuole  a cóferuarlo.E  però  dal- 
dmalaro!*  k colè  narrate  concludcrcmo,chc  quella, di  cui  trattiamo, fia  non  pur  fetenza, come  la  medicina,ma 
Macerie  da  ancora  Atte;perchc  ella  è facoltà  in  quanto  che  dipende  ogni  fua  perfettionc  in  atto, da  vari  accidcn 
1 oìde  h"**  guerra, e da  diuerfi  lìti, in  cui  ci  bifogna  fondar  effe  Fortezze.  Scienza  è fenza  dubbio, hauen- 

FctSooe,  K do  i fuoi  fondamenti, & ogni  formai  perfettionc  dalle  Matcmatiche,lequaii  pure  fono  feienze  cono* 
ta  inerte-  feiute  perle  lor  certe  dimoftrationi.  Di  modo, che  mcntrella  infegna,c  Scicnza;mcntre  poi  con  cer- 
£toó*  fot  tc,c  determinate  rcgolc,nc  propone  il  fine  indubitato  di  fortificare,  c di  difendere  vn  lire,  ella  è Ar- 
tin.arc.  te . E palliindo  poi  all'atto  pratico , nel  tremar  mol  tcdifficoltà  della  liuteria  con  laqual  fi  opera , di- 
si condri-  uicnpuic  Scienza . Ma  tutto  ciòprcfuppoilo,  come  cofa  chiara, e da  non  cllcr  tenuta  in  dubbio  af>- 
fortificS-  predo  coloro , che  fanno , affermiamo  di  più , che  ella  c Icienza  ncceffaria  a'  Principi , & alle  RcpU* 
iionc  rdc-  Miche , per  conlcruatione  de' loro  Stati  ; perche  niente  può  citerei  in  quello  di  maggior  chiarezza  , 
Le  Forte,  che  lefpcricnza , oflèruata  in  ognitempo  , finn  tutte  Jc  maniere  delie  Signorie,  e de  gli  Imperi;;  e 
fc  vigono  maggiormente  da  coloro,  chcnon  hanno  potete  di  nutrir  le  loro  Militic  continuamente  dipendiate 
a fare  i’of-  folto  le  colonie,  conte  vfauano  i Romani,  & al  prefente  vfa  il  Turco;  benché  anco  da  quelli  furono  , 
fi  vn’tBir  * fon° ' face  le  Fortezze , kquali  vengono  a fare  l'officio  ,chc  proprio  fanno  gli  eilerciti  in  campa- 
nte in  ci-  gna  , Cioè  nel  combattere  co'l  nimico , Se  opporlcgii  per  tsattenerlo , c fargli  perdere  il  tempo , co’l 
P*gD1-  dar  agio  al  fuo  Prencìpe-di  vnir  le  fuc  forze , & di  Jpcconerle , oucro  diuertirc  in  altre  parti  la  guer- 

ra ; c quello  fa  co'l  mezo  della  Fortezza , & col  poco  numero  di  foldati , benché  il  nimico  fia  padro- 
ne della  campagna  con  grofliilimo  efferato:  Si  che  quando  poi  anco  fi  perdeffe  cflà  Foltezza  , iT 
fuo  Principe  non  hauerebbeperfo  il  principiai  nerao  delle  forze,  elicè  l'effercito,  fic  mafiime  ba- 
ttendo altre  Fortezze  da  ritira  rii,  & da  dar  tempo  al  tempo , & da  godere  il  fuo  beneficio  ; ma  ritro- 
uandofi  lènza  Fortezze , & a douerfi  confidare  ne!  petto  de  Soldati,  Se  nel  lolocllcrcito,  benché  po- 
tente ,&  venendo  a pttderevn  fatto  d'arme,  che  purnel  combattere  fi  giucca  con  la  Fortuna , fi 
può  perdere  con  l’cfiercito  ogni  fperanza  di  poterli  più  difendere  ; fi  come  già  attenne  al  Soldano 
„ «tliffi-  foggiogato  da  Sclim  ; & ancora  al  tempo  de'  Romani  fi  sà  quanto  le  Fortezze  fodero  di  notabil  be- 
ne a tutti  neheio  per  la  conferuationc  di  quella  potcntiilìma  Rcpublica , hauendo  le  Fortezze  interrotto  il  fe- 
i potfuti . ];ce  progreflo  della  guerra , che  gli  faceua  Annibale  jnclrelferfi  trattenuto , & perfo  troppo  tempo 
nel  volere  elpugnare  alquante  rocche,  c Fot  tezze  vfatea  que'  tempi  ; Si  che  il  Senato  Romano  Ireb- 
be tempo  di  prepararli  alla  ditefa , & di  confcruare  la  fua  lioertà . Si  come  ancoaucnne  a Maflimino 
nel  voler  tfpttgnarc  la  famofa  O tta  di  Aquileia ..  aitanti  che  paditffe  più  oltre , per  farli  Tiranno  di 
quel  Senato;  douc  pcri'mcommr  do  del viucrc , & d'altri  patimenti  dclfuocflercito,  chcaffcdia- 
ua  la  Città  , redo  egli  lle:fo  attediato  dalla  fame  , onde  da  fuoi  Capitani  fù  nel  proprio  pa- 
diglione co'l  figliuolo  vccifo  ; Se  con  la  fua  morte  venne  inficine  liberata  la  Città  di  Aqui- 
leia , &aflìcurato  li  Senato  dalle  infidie  del  Tiranno.  In  quanto  poi  a’  progredì  di  guerra  fotti 
dal  Turco , e maifime  nc’  tempi  noflri , già  Tappiamo  eifer  fiate  le  Fortezze  di  notabii  beneficio  ,an- 
ar.t!.c  torà  a'  Prencipi,  che  con  elio  confinano , nel  conferuarfi  podèttori  de'  loro  Stari,  benché  affai  meno 
fibrille  potenti,  che  lenza  tal  mezo  non  hauériano  latto , dante  che  quello , ilqualc  è con  forze  potenti  pa- 
cai turco,  dron  della  campagna»è  anco  padron  delle  Città, & d'aJui  luoghi  non  fortificati,  e quello,  die  molto 
• . importa. 
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■>  porta , è il  potcr/i  fernJre  delle  tnunitioni  del  viucre , che  vi  liranno^ion  potendo  il  Prencipe  > ne 
'tno  i vaflalli  fallarle,  onde  fi  perde  il  tutto  con  duplicato  danno  forza  il  mezo  della  Fortezza.  Do- 
c anco  per  ul  cagione  fi  vedono  per  moire  efpcricnzejttrcre  non  poco  prezza  te,  e culloditc  le  For- 
:zze  dal  Turco  in  tante  partii  fronrieredel  luo  ftato,c  maflimc  nell' Vnghcria.  Et  particolarmente, 
er  quanto  fi  dice,  in  Perfia  ne  ha  fabticatc  lette,  per  la  conferuationc  di  quegli  Stati  nuouamenre 
aqui  flati, hauendo  ridotte  in  colonie  quelle  prouincie,doue  con  molta  facilità, fe  nefa  pofiefforc.  Si 
he  da  quello  fi  può  comprendere , che  fe  quel  paefe  folfe  (lato  dal  Perfiano anticipatamente  afficu. 
atoconlc  detto  Fortezze , «dopo  faputok  cultodire , come  al  prefentc  li  fa  j il  Turco  non  Iutieri» 
atto  cosi  gran  procreilo , c maliime  con  tante  incommodità  per  la  lunghezza  del  viaggio . Adun- 
jue  non  dee  haucrluogo  la  ragione  di  coloro  che  vogliono,  che  fiabene  Tdfer  le  prouincic  fenza 
-ortezzcjcon  dire  che  perdendoli  effe  prouincie, facilmente  fi  poflòno  anco  con  la  Udii  facilità  riao 
| ui  ftai  e,  c ma  liime  co’ì  fattore, & aiuto  de’  popoli  vaflalli  j Attcfo,  che  douc  non  fono  le  Fortezze,!] 
limicole  può  fare,  onde  con  la  facilità  dcll'acquiftare  il  poflclfo  con  tutte  le  monitionl , & le  coma 
nodi  ti  del  paefe , fi  può  per  gli  fucccfli  ,c  ragioni  dette  .acquetarti  la  imeta  Acuiti  di  elfo  poflèffoa 
£ tanto  più  non  conuencndofi  a'Prencipi  riporre  al  tutto  ogni  loro  fpcranza  nella  fedeltà  de'  lor 
/aflàlliibcnche  di  giàaucnifle  benhtto  a quella  llluAriflima  Signoria  di  VENETIA,  nello  Sta. 
io  di  Tcrrafcrma.&al  Signor  Ducad'Vrbino,&ad  altri  Principi,  per  eflerfi  mutati  i tempi  con  le 
opinioni.  & per  cfler  creici uto  il  dcfidcrio  di  veder  nouità  nelle  cole . E però  da  quanto  lio  detto  ci 
doueremo  certificare  e Aere  le  Fortezze  non  foto  vtili , ma  neceflaric , fi  come  con  altre  aliai  maggio- 
ri, c più  fondate  ragioni  fi  può  inoltrare  . C O.  Non  pollò , nc  voglio  negare,  che  l'arte  del  fot  tifi- 
ca re  non  fia  ancora  fetenza,  douendofi , come  dicefti,  oflcruar  la  natura  delle  macerie  ,chc  propor- 
ti canate  vergano à fare  vn  corpo, cosi  preparato  per  li  fuoidifenfiui,  che  non habbia  troppo  da  te- 
mere il  male , che  gli  poteffe  fare  il  fuo  nimico . Ma  è ben  vero , che  pochiflìmi  al  parer  mio  , fono 
quelli , che  intendano , e fi  fappiano  valer  di  tal  proportionc,douendo  dipendere  quella  loro  intelli- 
genza da  vna  lunga  prattica , & grafia  riceuuta  dalla  natura  ; per  cfler  moiri  quelli,  che  fenza  tali 
confidcrationi , o fondamenti,  hlafcinoguidarcfolodall’vfo  .ofleruaro  per  Io  partito  nel  giudi, 
care  , & nel  fbbricare  Fortezze  fenza  riguardarealleoppofitioni,aDe  quali  fottogiacciono  . Ma 
potendoli  con  le  regole  cosi  chiare  (come dite  ) rimediare à coti  fatta  confuiione  apporterà 
vn  beneficio  molto  grande  a'  Principi , per  la  difefa  de' loro  Stati  ; E però  vorrei,  chcmidichia- 
raftei'ordine,  chefidee  tenero,  AV.  L'ordine  buono , per  far  bone  tutte  la  opere  , è il  confiderà-  n bo()n.or 
re  prima  il  fuo  fine , doue  fi  viene  a riconofccrc  rune  quelle  cagioni , che  Hanno  più  per  nuocere  j „a  jj 
perche  «mofcendóle  , faci]  cofa  è il  guardartene  j 3^  fuggirle  j fi  che  volendo  noi  fabricarc  vna  tenni n ire 
Fortezza , fappiamo,  che  il  fuo  fine  è folo  per  poterti  difendere  con  poca  gente , da  numero  grande 
de’ mmici  .elicne  voleflero  offendere  ,-c  che  tutta  quella  fua  difefa  dee  effcrccauata  dall'ofléla,  dii  neon» 
che  anticipatamente  fihauerà  riconofciuto  poterli  riccucrc  da  elfo  nimico,  conforme  alla  materia  & jP1’- 

alfin>,atto»pigliareopiù,omenoilma)e,clicpuòcaufareroperadeUaiappa,ebattcric.  Sperò 
il  racdicamento  per  la  fua  conferuationc  farà  il  trafmutarc  la  natura  delie  detto  materie,  o fia  fallo,  ò Nel  follili 
terra  fempre  a beneficio  della  Fortezza  ,Sca  danno  del  nimico.  CO.  L'ordine  con  le  conlidcratio- 
ui.che  dire  douerfi  tenere  per  fabricar  la  Fortezza,  a me  pare  molto  buono , ma  non  effendo  io  così  muore  la 
capace  d'imonderequc'  particolari,  che  feguono,  farà  bene,  che  midithiarace  meglio  le  più  princi-  materia  » 
pah  confidcrationi,  che  fi  deono  hauere,  per  effequire  quelli  fuoi  principi;.  AV.  Se  dalle ofefe, che 
fi  cono  feerà  poter  riceuere,  faranno  cauate  le  difefe , fi  verrà  lenza  dubbio  alcuno  a formare  laFor.  a bendì-- 
tczza  in  tutta  pcrfettionc  ; & per  ciò  fare  ; fi  dourà  fapcrc  cfler  ncceflario , auanri  che  il  Prencipe  fi  <K  di- 
metta a fi  re  operare  cofa  akuna,dopòche  hauorà  llabilito  il  lito  (che  lari,  douc  la  commodità/ruc-  orarne  da 
zo  la  neceflità  lo  fpingeràa  lubricatela  Fortezza)  dee  fare  vnire  inlieme  tutti  i fuoi  Capi  da  Guerra  , tenere  per 
& gl' Ingegneri  militari, che  l'haucranno  da  configliare , & trasferiti  fopra  eflò  fito , deano  tener  lo  emilultar 
illeflò  ordine,  che  tengono  i medici  nella  perfona  d'vn  Signore  opprclfo  da  qualche  graue  infermi-  t°  Jdeli 
tà,per  conofeere  il  male , & per  applicargli  que'  medicamenti  piu  gioucuoli , conformialla  natura  belare  di 
della  fua  compleflionc,  per  farlo  guarire, come  di  fopra  fi  propofe  ; ma  non  già  pretendo,  che  fi  effe- 
quilcaquellojche  elfi  Medici  molte  voltefanno,  poi  che  in  cambio  di  guarircaimmazzanogliinfer- 
mi,eonle  loro  non  conuenienti  ricette, cioè  per  non  conofcere  la  natura  del  malc,attefo,che  i giudi- 
ci;, che  fi  faranno  fopra  il  fito  della  Fortezza , non  deono  cflerelòttopofti  a tai'errore,  potendoli 
con  lVfpcrienza  de'  caliamenti  vedere  interiormente  la  materia,  ouezo  infermità  di  eflò  lito.  Prcfup.  Cuumctì 
ponendo  però  ancoraché  rutti  coloro, chefaranno  introdotti  in  cosi  fatti  ragiorumcnriA.  difpute 
( inalbine  gITngegnieri  ) (appiano  per  prattica  le  caufe  , & gli  effetti  di  tutte  le  offefe , &Ta  natura  li  materia 
delle  materie  , Se  i rimedi;" , che  fi  deono  fare,  fi  che  con  gli  effetti  fieno  cosi  buoni  Medici,  che  chc.lli  1“ 
faroiano  propqrriopare  la  natura  degli  ingredienti  delle  medicine,  ouero  delle  diftfc,  con  qodlc  del  ,0lllt0, 
male,  che  antiuoderanroporcr  riccucrc  ,acciòba(li  alibcrarfi.  E perche  meglio  la  intenda  verre- 
mo ai  particolari;  Cioè.  Dee  ùpcrc  , che  la  Fortezza  può  in  quattro  modi  riccucreoffela  dal 
fuo  nimico . Et  prima  eoa  1»  ZAPPA.  Secondo  con  k Batterie  j terzo  co'l  lungo  Afiedio  j 

I a quarto. 
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quarto,&  vltiirio,  per  via  di  tradimenti . Frale  quali  offefe  due  fole  fono  le  maggiori,  cioè  Zappa, e 
e?o«oifc  ®3ttcric:  mJ  1»  P'ù  tremenda  farà  la  Zappa, che  fi  deue  intendere inficme  coi badde Jjcnchc foto  ven- 
fa'*  quella  ga  nominata  la  Zappa;  douendofi  ancora  fa  pere  gli  effetti  di  quelle  offefe,  elor  rimedi).  Daremo 
dtllazap.  dunque  principio  dalla  prima  , che  farà  la  zappa , con  laquale  il  nimico  ci  può  offendere  in  cinque 
ciq«  mo  triodi;  cioè  fopra  il  piano  del  fico  con  traucrfc,ouero  trina'cre  (torte,  per  caminare  coperto,&  per  ae- 
di di  offe-  coftarfi  alla  contrafcarpa  del  folto.  Secondo  con  l’altezza  de’  monti  di  terra , oucro  de  cauaiieri , 
fa  con  U per  ifeoprire  le  piazze  dentro  alla  Fortezza.  Terzo  cauaric  (bade  fotterranee , e paffarfotto  la  con- 
L'f’lcù  4!  trafearpa , e sboccarcela  baffo  fopra  il  piano  del  folto . Quarto , far  rrauerfa  nella  larghezza  di  detta 
le  baitene  folta  co'l  butta  rui  la  terra  , cheli  potrà  porcareperkdettedrade.  Quinto, &vltimo  tagliar  la  mu- 
la tre  n»!  faglia , & entrar  lòtto  al  baluardo , e co’  caliamenti  fanti  i forai , per  metterai  i barili  della  poluere  , 
di . c minarlo , e con  le  rouine  tufi  ftrada  da  montanti  fopra . Ma  con  le  Batterie  può  offendere  foto  in 

tre  modi,  cioè,  kuarkdifcfe  con  rimbocca  rei  fianchi.  Secondo,  tagliar  la  muraglia  nel  piùbaffo, 
che  fi  può,  cioè,  al  mezo  dell'altezza  fua,  nelle  fronti , Sene  gli  angoli  de'  baluardi , per  farle  cadere 
conkdifefa,che  tiene  difopra,  fiche  quella  materia  rumata  li  renda  commoda  (alia  per  falirui,  de 
per  impadronirli  delle  piazze.  Terzo,&  vkitno,  è operare  l'artiglieria  fopra  a'  cauaiieri , che  fi  tonno 
di  fuori,pcr  ifeoprire,  c battere  per  fronte , e per  fianco  le  piazze  dentro  della  Fortezza . Quanto  poi 
ailaffcdio,  & a’  tradimenti,  tota  fadl  cofa  i’aflkurarfcne,  perche , Tvno  co’l  buon  prcfidio , & abon- 
danri  munitioni  delia  Fortezza, fi  aificurcrà ^d’altro  con  la  buona  militia.c  fopra  tutto.có  lafpericn- 
za,&  ingegno  del  capo,  che  la  dee  comandare  ; ilqualc  effendo  foldato  di  honore,  & ifperimentato  , 
non  potrà  mancare  dcU’obligo  fuo . Onde  tornite  quelle  diuerfità  d'otfefe , che  contengono  tutte  le 
qualità  di  malarie, che  può  bauere  il  corpo  della  Fortezza , fi  doneranno  topere  i fuoi  rimedi/ , i quali 
Rimedi/  faranno  quelli.  H prima  per  l'opra  dota  della  Zappa , cioè  nclTaccoHarfi  eoa  le  trinciere  coperte  all* 
ten'detti  contrato;u'Pa.  dico,  che  a q uella  ofteto  fottogiacciono  tutte  le  Fortezze,  che  hanno  la  terra  di  fuori  , 
zappa,  douenonèaltro  miglior  rimedio  .che  dopo  il  tonfi  la  folla  larga*  profonda,tonti  commode,e  fpef- 
fc  fortirc,&  inficme  procurare, die  nella  contrafcarpa;  & nella  parte  della  fpianaca  di  fuori, fi»  cattata 
quella  maggior  quantici  di  terra,  che  torà  pollibilc,e  portata  dentro  la  Fortezza,  & poi  riempine  co* 
i falli  effcr  /affi,&  rialzare  di a fpianata  a quella  alrczza,chc  torà  dibifogno,pereffcrc  i toffi(cost  fmolffididano 
ciuì'pciTo  notabili ifimo  al  nimico  ,e  la  terra  all'oppolito  perla  fila  difeto . Eperò  quando  tutta  la  /pianata  tulle 
nimico,  torto  co'l  tolto  viuop:  fermo;  e per  di  fopra  fune  tutta  coperta  di  medelimi  falli  finoffi  in  quella  mag- 
giore quantità, che  fi  potclfc  tare, quella  farebbe  veramfee  la  più  gagliarda,  &ia  migliore  difcfa.dre 
fi  porcile  dcfiderarc.  Secondo.per l'altezza  de'  tnonti,&  de  cauajicn,chc  il  nimico  può  tore  di  fiiori, 
offefi  che  ptr  ifcoprite.de  per  battete  dentro  le  piazze.  Quella  cal'opera  cpn  diliicultà  fi  potrà  impedire diaucn 
rnmicocòl  d°  il  nimico  la  commodità  ddla  certa  .benché  ancora  (non  haucndola)la  polla  portare  da  lontano,  fc 
cauaiieri  . bene  con  eltrema  difficultà.  Decfi  però  impedire  talfua  fattura,  con  le  artiglierie  polle  fopra  i caua- 
, lieti  ddla  Fortezza , & tor  k contrai» ttcrie , affienando  ic  dette  piazze  con  k altezze  de’  parapetti 
torti  conia  fempltce  terra.  Terzo  nei  far  lecauc.ck  llrade  fotterranee  per  tagliare  la  contrafcarpa  « 
Se  per  entrare  nella  foffa,non  effendoui  il  falfo,non  fi  può  impedire  tal  lauoro;ma  fi  bene  l'efktto  del- 
kffwicfe  l’opera  conia  larghczza,&conla  profondità  della  folla, e con  le  fpeffe  fortite,e  particolarmente  coi» 
iti  ance . la  grandezza, & la  perfetriooe  de’  fianchi  de’  baluardi,co'  commodi,  c fpeifi  caualiexi,oe‘quaii  fieno 
molti  pezzi  d'artiglieria  coperti.  Se  affai  ficuri  apporteranno  grandiffiina  difeto . Quarto,  die  farà  ha 
trauexfa  di  cito  follai  quella  oflcfajc  difefe dette  con  k cotnmodc,  & cò  k coperte  fortitc  farà  ij  fuo 
iìcuro  rimedio.  Quinto,  & virituo  ndl’cfferc  tagliata  la  muraglia,  per  cauarai  t forni,  e per  minai  chi 
piazzc.dico.chefi  deonn  vfarckcomramine,  lequalilidoueranno  ha uer fatte  anticipate,  ® almeno 
nello  ileifo  tempo  che  le  fa ilnimico,ben  che  fia  fattura  pcricototo,  Se  di  molto  incommodopcriidi- 
fenfori  in  quei  icmpo  a far  tal'opera , delle  quali  fe  nc  parlerà  nel  fello  libro.  Qgan to  poi  alle  o ffefe 
delle  batterie  ncU’imboccarede’  fianchici  primo  rimedio  fara  farli  coperti  con  la  fua  fpalla  rotonda, 
Rimcdij  con  la  prodezza  del  mcrlone , c lunghe  le  trombe  dclk  fue  cannoniere , iequali  deono  cito  re  coperte 
baiteli,  !'  10,1  k frinita  di  detto  mcrlone  .fatto  di  materia  non  efpofta  a mine  per  le  batterie  . Segue  poi  le 
nfine,che  fanno  nd  battere, nel  tagliare  la  muraglia  delie  fronti  de’  baluardi, douc  non  vico  coperto 
dalla  contrafcarpa,fi  dee  nd  fabricare  la  Fortezza  alzare  quella  parte,  che  può  edere  /coperta  dal  ni- 
mico^ton  di  muraglia>nia  di  terra  fatta  con  molta  /carpa,  fi  che  ne  affiato  dalla  detta  ruina  j douen- 
dofi perciò  tote  la  muraglia  foto  da  baffo  tanto  alta,  quanto  tori  la  profondità  della  folla.  Se  con 
tanta  gtoffezza , c /carpa , fi  che  baffi  a foftcntarc  il  terrapieno , che  gli  dee  dar  fopra . Terzo  , 
& vltimo  nello /coprire,  Se  nd  battere  con  k altezze  de' cauaiieri  k piazze  dentro  ddla  Fortezza  : 

2ucila  ale  offefa  poco  fi  dee  (limare , fempre  che  gli  alzati  delle  difefe  di  cito  Fortezza  fieno 
irti  con  la  fempliee  terra  , come  fi  è detto , & con  quella  gtoffezza , Se  altezza , che  fa  di  bifogno . 
Siche  ai  prc/cntck  dotterà  badare,  quanto  ho  di  già  detto  , per  vn'apparencc  ritratto  di  quello 
ho  da  diri  , perkuark  i dubi,  che  hamoftratohaucrc  nelle  Fortezze . CO.  Io  redo  molto  fo- 
dis farro  dell'ordine  , e delle  ragioni  dette  , per  Iequali  mi  haucrc  chiarito  molte  difficultà  . dì 
che  piinonmi  uiaratugho  dclk  imperfettiom  cori  notabili,  che  (introitano  nelle  Fortezze,  nc 

meno 


menade'  confali  difeorfi  fotti  d.i  quelli,  cliccoo  poco  fondamento  ne  trattano  ; benclic  ftàno  fiati 
nelle  Guerre,  e che  fi  vogliono  for  Mac  (in  per  haucrvitto, e non  intcfo,o  faputoconfidcrafelccau- 
fe  de  gli  effetti  fogniti . £ veramente  confettò , che  gli  errori  accaduti  nel  lubricare  effe  Fortezze  , 
vengonoad  ettcre  caufoti  dal  poco  antfeedercleoffefo  fatte  da  forze  potenti , fi  che  non  è maraui- 

f Ha  fe  fono  rettati  ingannati.  E però  non  oflantc  la  comparatione  fotta  da  voi  della  feienza  del  me. 

icare,  polliamo  con  più  reale  fìmilitudinc  comparare  quella  del  fortificare  ai  giuoco  de  gli  Scacchij  Difeledil 
perche  fi  come  è buono  giuocatore  quelli,  eh 'aitanti,  che  moua  la  pedina, od  altro  pezzo,  antiuede 
tutta  quella  oftcfa,che  gli  può  farei!  fuo  auerfario,  procurando  fempre  di  vincere  il  giuoco,  ouerò  al  rate  al  ciò 
meno  leuarlo  del  parinosi  farà  buono  Fortilicatore,ouero  Ingegnere  militare  qucllo^hcaccommo-  5°  drill 
«ieri  le  difefe  conforme  all  oScfc , che  gli  potrà  fare  il  nimico,  come  hauetc  detto.  E però  il  giuoco  Sacchl  ' 
è belli  Rimo, fempre  che  co'  fatti  li  habbia  tanto  ingegno,  c pratica  di  fapcrlo  ben  giuocare,  e nó  con 
Jc  parole, 3c  con  l'autorità,  fi  come  molti  fanno . In  quanto  poi  alla  elettione  de  gl'ingcgnicri,  & de’ 

Capi  da  Guerra,  che  hauetc  detto  douerfi  fare,  dico  elfcrqucflo  ottimo  rimedio  per  ritrouarc  il  ina- 
le,&  per  fapcrlo  leuarejma  per  quella  cfpericnza,chc  molte  volte  ho  villo  in  cosi  fatte  co  fui  te,  dico , 

Cheti  Prencipe, che  vorrà  fobricare  la  Fortezza,  fi  mette  ad  vn  gran  rifico  i cioè,  che  il  giudizio  non 
venga  rettamente  fatto  conforme  al  fuo  feruitio  , perche  può  accadere , che  le  opinioni  propolle  da  farHc  con 
perfonaggi  d'autorità , a'  quali  per  l'ordinario  vien  lor  dato  tal  carico , non  fieno  per  le  caufc  dette  folte  j fi- 
buone,  nc  bene  in  refe;  con  tutto  ciò  alcuna  volta  da  efii  vengono  difputatc,e  mantenute,  non  per  ri-  |dcar^  Jc 
conofcere , & approuare  le  migliori  ragioni  ( fi  come  fi  conucrria  ) ma  foto  per  mantenere  la  propria 
opinione,  non  volendo  mollrare  di  errare . £ perciò  moire  volte  vengono  prodotti  eflempi  accadu- 
ti nell’efpugnitioni,  molto  lontani  dalla  verità,  efolo  acconci  per  potare  la  propria  opinione , e per 
meglio  ingannare  il  Prencipe, con  farli  tenere  per  prattichi , fi  che  di  giudici  nonappatlionati,  che 
doucrcbbero  edere, fi  fanno  parte.  E però  vorrei  per  fuggire  quelli  cosi  fotti  difordini , che 
ciafcuno  nel  grado,  che  tiene,  foceffe  l'vfficio  fuo,  ciocche  il  capo  principale  codiamo  dal  Prin- 
cipe ,con  gli  altri  Capi  da  Guerra  fodero  fempliei  giudici  delle  opinioni,chc  vengono  propollc,  per- 
che nel  for  tra  le  molte,  la  elettione  della  migliore , confitte  il  fapere . Doucndofi  poi  darne  il  carico 
della  cdccutioncadvn  foto  ,&  al  più  prattico  Ingegnere, ilqualc  dee  dar  gli  ordini  a gli  operanti, e for 
lo  (letto  effetto, che  fe  il  Maeflro  di  Capella  nel  far  cantare  i mufici,&  al  Signore  con  l'autorità  tocca 
di  tir  prouederc  tutte  le  neceflàrie  prouifioni,e  materie  bifogncuoli  nel  fare  operare;  co'l  diftribuirc 
gli  vfficiconforme  alle  profeflioni , onde  poi  non  venga  ad  hauere  altra  briga , fe  non  di  ca Rigar  gli 
inobedienti , e come  Signore , e Prencipe  riueder  Ipefio  l'opera , c fe  viene  edequita  conforme  a gli 
ordini  flabiliti  ; c non  con  altro  finc,fc  non  che  l'opera  fi  faccia  preflo,e  bene,effendo  fempre  fuo  tut 
io  l’honore . Ma  volendo  elfo  Signore,clfcr  giudice,  c parte,  co’l  fare  effequire,  come  Ingegnere , e 
molte  volte  con  poca  feienza,  e meno  prattica , nc  può  accadere  quello , clic  accadcria  al  corpo  no- 
flro , quando  il  capovoltile  for  l'vfficio  de"  piedi , cioè  il  tutto  andrebbe  a rouefdo . Ma  diftribuen- 
dofi  gli  vftìci,  fi  che  ciafcuno  fàccia  la  parte  Aia;  il  rutto  regolatamente  con  ottimo  fine  farà  ettequi- 
to . E maffime  quando  gli  cffccutori  foranno  cfpolli  alla  pena  del  caftigo.come  al  beneficio  del  pre-  canfcprin 
mio,  onde  ciafcuno  fi  guarderà  da  gli  errori,  e quando  pur  ne  venidèro  fotti,  pretto  fi  fcoprono,&  fi  ci;uli  de- 
emendano  ; cofa,chc  non  auuicnc,  quando  il  Signore  ne  fotte  l'autore , doue  i difordini  fono  tenuti 
occulti, ne(iritrouaalaino,che(perquantoticncaralapropriavita)ardifcadi parlarne.  AV.  Bc-  chi. 
ne  e fauiamentc  ella  ha  detto,  ma  è impodibile  ciò  fare  ; per  due  cagioni  : prima  perche  molte  volici 
giudici; , e le  deliberationi  fono  fotte  da  chi  non  intende  il  negotio . Secondo  , quelli  che  hanno 
f autorità  fuprema , fi  prefumono  fapcr  tutte  le  cofe  bene  , e di  poter  comandarle  fenza  fare  errore  i 
Cofa,  che  anco  facilmente  gli  ; folcirebbe , quando  fi  voltile  goucrnare  co'l  configlio  di  quegli , che 
con  l'efpericnza  hanno  motlra  co  di  fapere , Ma  perche,  quelli  vogliono  effer  foli , & amminillrarc 
il  tuttofe  fòrfc,per  qualche  lor  iine)non  è gran  fatto,  che  poi  ne  vegano  i difordini  da  lei  detti , c di 
più  ancora  fieno  perfeguitati  con  barbare  maniere  coloro,chc  intendono, e che  voledèro  riguardare 
all'opcre  loro . In  vltimo  per  concluderla , faria  vn  volere  riformare  il  mondo  ( il  cui  dominio  molte 
volte,  fi  vede  effer  gouemato  a cafo)  E maffime  quando  nqici  credeffimo  di  voler  regolare  gli  in- 
terefli  dell’altrui  padroni.  Nondimeno  quelli  cosi  fotti  penfieri  non  toccano  a noi,ma  fi  bene  a Prin- 
cipi, che  per  lo  proprio  loro  intcrcdè  dcono  leuarc  le  così  dannofe  occaGoni,dou  t fi  tratta  il  feruitio 
dicotanta  importanza, come  è il  fobricar  Fortezze . Ma  facendo  all'oppofito  radicuro,chc  co’l  pec- 
cato nc  fonno  affai  pretto  la  pcnitenza,si  perii  molto  tcforo,c  tempo, che  inutilmente  fpendono,  co- 
me anco  per  foggiacele  a grandi  fiimi  difordini, che  poffono  fucccdcre  dalla  tardanza, di  ridur  la  For 
rezza  quanto  prima  a buona  ditela  . Et  però  iafeiamone  il  penderò  a chi  tocca;  e torniamo  al  nofho 
ragionamento , cioè  di  dar  principio  a'  fcguenti  venti  Capitoli , che  foranno  i principali , contenuti 
in  quello  primo  Libro . 


I 3 MISVRE 


66  LIBRO 

MISVRE.  ET  PROPORTIONI 

PELLE  DIFESE  PELEA  FORTEZZA- 

GIORNATA  II- 

I La  difcf*  delle  artiglierie  dal  fianco  alia,  punta  del  baluardo  dcu'eflcre  pa/Ta  cento  cinquanta  al- 
mancOjSd  al  piu, per  necdfit.i  cento  ottanta,  douendofi  fuggire  ;al  diltanza  coli  longa  maffimc 
quando  i baluardi  non  vcniflcro  ben  guardati  da  cauaiieri . 

* L'angolo  interiore  del  baluardo  da  ciafcuna  parte  Ita  palla  trenta  : cioè  in  tutto  fdìanta  almeno 
pcrdiametro,&  quello  maffimc,douc  li  faranno  due  piazze  per  fianco , 

j 11  fianco  con  la  fp.tDa  braccia  nouanta,oucro  palla  trenta , 

4 llfìancofoìofijhrgobracciatrcntajoucropaflàdieci. 

5 Le  fpaile  palla  venti, che  fitta  la  metà  più  del  fianco, e di  forma  circolare . 

(5  La  dirittura  della  gola  del  fianco  braccia  trenta,c  che  pigli  la  diluii  dal  fine  della  rotonditi  della 
fpalla  nella  fronte  del  baluardo  oppoitto . 

7 La  fronte  del  baluardo  pigìi  la  diteti  da]  terzo  della  cortina  per  il  meno,  E più  dentro  a ella  cor- 

tina, conforme  a l'anguloottufo . 

8 Sopraialpallalifacciavnacannonicrajaqualviendetta  inbarba, 

9 L'altezza  delle  muraglie , mailìme  quelle  de  baluardi  deuc  cflerc  palfa  fei  ò almeno  cinque.  Se 
con  la  metà  di  fcarpa,ii  ino  terrapieno  di  fopra  fia  alto  al  più  quattro,  douendofi  però  fare  que- 
lle altezze  di  terra , conforme  a*  liti,  & alla  quantità  della  materia , che  fi  potrà  cauare  di  fuori , 
alla  quale  altezza  le  le  deuedarealtrotantodifcarpa  . 

jo  II  parapetto  de  baluardi  fi  fara  grò  (lo  paffa  cinque , & al  più  fei,  & quello  delie  cortine  fi  facci . 
qua  tiro  palfa. 

n La  piazza  del  fiancolarga  braccia  venti  otto, 
la  Trecannonicrepercijfam  fianco  con  due  merloni, 

3 } A ciafeuna  piazza  bada  del  fianco  fi  faccia  la  fua  firada  coperta  con  la  fortita  per  difeendere  nel-, 
la  foiba , & fabricando  vna  fol  piazza  per  fianco , lì  farà  la  fortita  fopra  ai  piano  della  detta 
piazza , 

14  A tutti  i fianchi  1?  faccino  due  piazze, fempre  però  che  la  forma,®;  il  (itolo  conceda . 

15  Si  fabrichinoi  cauaiieri  vicino  al  fianco  fopra  la  cortina^;  tanto  alri,chc  le  fue  artiglierie  poffino, 

foio  feoprire  per  fianco  il  fondo  delia  folla  incoiti  ro  ii  baluardo  oppofito . 
ié  lifoffo  fi  faccia  largo  nel  più  (fretto  braccia  pouantadntendcndoA  tale  larghezza  in  bocca,  cioè 
fopra  al  fito, dotte  fon  prefetture  le  mifurc.,&  la  proporrione  del  corpo  delia  Fortezza,®;  Spro- 
fondi iIpiùfipuò,douendoil  fuo  fondo  reilare  ò col  faifo,òcon  l'acqua  viua. 

17  La  cunetta  nella  iolia  fi  faceta  larga  braccia  dodici,  c {apio  profonda,  che  rroui  l’acqua  , ò il 
fillio , 

j8  La  contrafearpa  ita  fatta  co  l muro  (ètica  calcina , fe  petti  vi  faranno  pietre  viucdafarla,®cla  ter-  . 

r i de!  fito  non  buona  da  foficntarfi,maflime  venendo  violentata  dalle  acque  fortiue  . 
i p La  ftrada  coperta  li  dee  cauare  nel  tagliodd  fito,oucro  coprirla  con  alzare  la  contrafearpa  . 
io  La  fpianata  di  fuòri  fi  dee  fempre  alzare  con  fafli,leuandonc  prima  la  terra  buona . 

VESTE  fono  ( Signor  Conte  ) leprincipali  mifure,  eie  proportioni  della. 
Fortezza,  ridotte  in  vc'nti  Capi,  fopra  le  quali  potremo,  con  fua  commoditd  , 
decorrere , leruendofi  de  gii  fìeffi  difeeni  del  Libro  per  le  loro  dimoftrationi . 
C O.  Perle  molte occahoni, che  mi  fono  occorfe,  nell'hauer  villo  l'ordine  > 
che  tiene  il  Turco , con  ia  Aia  potenza  ncll'cfpugnation  ddlcFortczze , mi  fo-- 
no  venute  più  volte  diuerfe  confiderationi  per  rittrtuar  rimedio  da  poter  nea 
gliorcfiilcrea  detta  fua  potenza  : però  ddidero  l’oecafione  di  efplicare  fopra 
di  ciò  qualche  mio  concetto,®;  inficine  d'intendere  l’opinione  volita , acciò  fo 
ne  polli  trarre  qualche  notabile  auertimento , Se  ordine  di  miglior  difefa  : pur  che  l'ingegno  mio 
corrifponda  a quefia  votemi.  A V.  Segua  pure  allegramente , perche  lenza  alcuna  dimcultàfpc- 
ro , che  quelli  noflri  ragionamenti  non  far anno  fatti  indamo  : perche  con  la  fetenza , Se  con  Ja  pr ar- 
tica ho  fperanza , che  tratteremo  di  cosi  buon'ordine  di  difefa , chefene  potrà  fjpcrareogni  felice 
fucccfio  , non  fido  per  poter  ben  fcruirc  quella  HJuilrifs.Sig.  di  Venctia , che  c l'antimuraglia  della 
Chriftiaidtà,contra  a i più  potenti  fuoi  nimic finta  ancora  di  tutti  gii  altri  Piincipi  Chriflianfipcrdi- 
fcià  di  Santa  Chicfa , &honorcdi  DIO.  CO.  Da  che  a me  tocca  dar  principio,  anderòdifeor- 
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recido  Capitolo  per  Capitolo, & liberamente  ci  forò  quelle  oppofitioni,  eh  e mi  parranno  comrenicn- 
tì  in  quelle  parti  della  Fortezza,  doue  conofeerò  poterli  fere  migliore  difefa  dimettendomi  però  fem 
prc  alla  più  fona  opinione.  E prima  trattando  voi  nel  primo  Capitolo  delle  difcfe,  che  deuono  fere 
l'artiglictiede’  fianchi,  dite  voler  che  tal  difefa  fia  cento  cinquanta  palla , ò al  più  cento  ottanta , da  ditVfa 
che,  perir, iaopinione,  fi  potrebbe  in  quella  parte  dare  alla  Fortezza  maggior  vantaggio,  cioè  fare  Kln  j'é 
più  corte  clic  lue  difefe  per  accrcfcergli  forza,  giudicando  non  poter' errare,nell'imitareilvantag-  elitre  al- 
gio,chc  cerca  Icmpreil  nimico  ncU’ofiendere  co'  tiri  più  corti, ciocche  i difenfori  fi  pollino  difènde- 
re  con  gli  archibugi,  detti  mofehettoni  ; attefo , che  con  quella  qualità  d'armi  liabbia  vifto  fare  aliai  aaa.i:  al 
maggior  danno  afnimico,  che  nonfe  gli  facon  l'artiglieria;  perche  co’ detti  archibugi  fi  ammazza-  pii  duccn- 
no  gli  buomini,&  con  le  artiglierie  fe  fa  loro  affai  più  paura, che  danno.  E però  quando  quella  difefa  ^ 

folfe  lunga  foto  cento  venti  palla, al  parer  mio, darebbe  affai  meglio, benché  più  o meno  otto/)  dicci  nc Vile  di- 
palla (a  vn  così  fato  tiro)  importi  poco.  AV.  Quella  non  è quella  buona  ftrada.fopra  la  qua  le  con  fefelùs1* 
molte  ragioni  noi  ci  fiamo  di  già  incaminati , ne  meno  quella , che  ella  lleffa  ha  approuata  per  difen- 
derli contro  a potente  forza, & hauendo  tale  opinione,verrcbbe  a moftrare,che  le  Fortezze  di  già  vfa  . 

te,&  particolarmente  con  le  difcfe  corte,  follerò  pcrfettc;cofo,che  nò  ètperchc  con  la  ragione,*  con 
laefpcrienza  vengono  tenute  nó  foto  imperfette, ma  dannofc;  & fe  bene  la  difefa  della  Foi  tczza,dc-  Porteria 
ucdfcrcauatadaS'oftefa,chclepuà  fare  il  nimico, quello  fi  dee  intendere  in  quanto  all'effetto,  per- 
che  in  quanto  al  modo  farebbe  il  penficro  molto  vano;attefo,che  i difenfori  della  Fortezza  per  il  po,  ,j.‘ 
co  numeroso''  poffono  operare  quella  quantità  d'arme  oflcnfiue,&  particolarmente  i detti  archibu- 
gi,cbc  può  il  nimico  potente , padrone  deila  campagna , onde  confidcrando , come  dobbiamo  per  le 
offcfericeuutc  con  tanto  nollro  danno , almeno  dire,hauere  imparato  a noftrelpefc  , cioè  dal  male 
paffato  cauame  il  bene  per  i'auenirc.Ma  prima  per  intelligenza  di  quello, douera  feperc.Che  il  Prin- 
cipe ad  altro  effetto  non  fa  fabricarc  la  Fortezza, fc  non  per  poterli  con  poca  gente  difendere  a tutte  nenefirij , 
l'hore  da  vn  numero  grande  di  nimici , che  alf  improuifo , o in  altro  modo  reniffe  peroflenderlo . 

E quella  difefa  Tempre  fuccede, quando  la  Fortezza  farà  fabricata  con  le  fue  difcfe,tanto  proportio-  portelli  • 
nate,*  gagliarde  in  cafcuna  parte,chc  polla  apportare  il  commodo,  per effempio,  a dieci  (oleati  per 
difenderli  da  ccnto;pcrche  douendo  combattere  del  pari  i dieci  co  ccnto(che  tanto,*  più  fi  propone 
fiano  Tempre  gli  offcnfori.che  non  fono  i difcnfori)la  Fortezza  non  folo  farebbe  di  niun  valore,  ma 
di  danno  a (fai, non  potendo  effequire  il  detto  fuo  fine  ,comc  interucrrebbc  nel  fabricarla  con  le  difc- 
fe corte , di  cento  venti  paffa  come  ella  propone, doue  non  vi  fi  potriano  fare  quelle  commodità  di 
piazze  , & grandezza  di  fianchi,  che  fon  tanto  nècedarij,  e'doue  anco  fi  verrebbe  a fabricarc 
altri  più  haluardi,con  tanta  debole  zza  di  difefa, che  per  ifpendcre  idài,&  fortificare  male, non  fi  po-  Difere  ce- 
tre bl>c  fare  opera  più  a propofito , mallimein  filo  piano , & fabricarc  conforme  alle  moderne  ofefe . "f, 

£ pero  è neceffario,  che  le  difcfe  fieno  fette  lunghe  al  tiro  d'artiglieria  per  lo  molto  vantaggio , che  mia. 
hanno  i difenfori  delle  piazze  fatte , * coperte  còri  ficure  difcfe,  nccdfitando  il  nimico,  che  la  vorrà  jjito, > ^“c 
oifcndcrc,di  operare  ancor  egli  lattigliene;  & maffime  nel  riftrjngerli  in  poco  Sto,  volendo  fcòpri-  potràpìi- 
re  i fianchi,  &douc  non  poffa  vfere  le  lue  forze , & quelle  che  vfcra  fieno  con  quel  maggiore  incoro-  tate  ritti- 
modo, che  fe  gli  poffa  dare,  che  è la  llrcttcz  za  della  piazza , doue  non  può  fabricarc  i ripari  neceffari  SjjJJjJ 
per  difcndcrfii dalle  contrabatterie,*  dalle  fortite,che  podono  fereidifcnfori;  perche  le  effo  nimico  rcifiichi. 
vorrà  piantare  le  fue  artiglierie  per  battere  il  fianco,  farà  ncccffitato  fornirli  foto  di  quel  poco  fpatio , . 
che  è fopra  la  contrafcarpadncontro  l'angolo  inferiore  del  baluardo  per  quanto  è la  larghezza  della 
foffa,&  imboccare  la  gola  della  cannoniera,  che  farà  larga  al  più  due  piedi,  che  effendo  lontano  du- 
gcnto  venti  paffa  almeno, li  Tuoi  tiri  faranno  dificilicon  ('artiglierie, e tanto  più  con  limofehetti.  Difficili 
hi  per  la  larghezza  della  foffa, paffato  l'angolo  del  baluardo  oppofico,  come  per  la  cótrafcarpa,*  lira 
da  copcrta,&  anco  pane  della  fpianata , dopendoli  il  nimico  aflicurarc  con  corpi  di  guardia , c forze  chi . 
conuenienti  per  defenderfi  dalle  fortite , che  poffono  fere  li  defcnfori , Benché  anco  egli  poffa  pian-  t?mt 
tare  l'artiglieria  fopra  la  ilrada  copertala  dopo  che  hauerà  ddlrutto  tutte  ie  difcfe  delia  Fortezza , ™iuST  N 
è maffime  del  fianco , fattura  molto  dificiie  in  Fprtezza  moderna , & febricata  con  l'ordine  detto , è miglici  ic 
che  fi  dirà, dante l'offefe, che  fcmprcpnò  riceuete  da  difenfori,  con  ogni  qualità  d'arme , è tanto  più 
per  l’vfo  dcll'artiglierie,  che  l’vna,*  l'altra  parte  farà  neceffitata  operare.  Et  volendo  offendere  il  ni- 
mico che  dia  fuori  della  foflà  nella  detta  pane,  omero  nella  foffa  coperto  con  rrincicrc,o  trauerfe  fat- 
tedi  terra , o di  altra  materia , fi  doueranno  operare  le  palle  , &haucndo  indetta  loffia  tirarcagli  tu'ro  Un’- 
huomini,*  maffime  ne  gli  affliti  per  le  batterie  jfi  effequiri  co'  facchctti  ,oucro  lanterne  fette  di  re-  ,«  rnc  fitte 
te  di  filo  di  ferro  ben  fcrrate,pieni  di  palle  da  mofehetto,  onde  fi  faranno  aliai  più  giudi  i tiri  offcnli-  J*  J1* 
ui,che  non  porrà  far  il  nimico, per  le  ragioni  dette  ; Et  perche  meglio  redi  fodisfetta  di  cosi  ferra  di-  ,0° piccdl 
fefe,  colfceucnte  difegno  le  modrcrò  orcucmcnr»  l'effetto,  che  può  fatela  Fortezza  peretta  fuadi-  patte  da 
. foli , & infiemcl'offefe  del  fuo  nimico  ; cioè  fia  il  fianco  A,  il  qual  dee  fcoprire  folo  la  larghezza  del  ™ofchet~ 
foffo,  che  farà  nella  più  lunga  «fidanza  incontro  l'anj>oIo  del  baluardo  oppofito  al  fine  della  contra- 
fcarpa,  CO,  lontana  da  dio  fianco  arca  duceiuo  venti  palla.  Et  di  iuori  il  nimico  fi  verrà  indi- 
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ancheggiate^  d'ogn 'intorno  c6  graffe  difcfc  fabricatc  con  buona  terra  ,che  vi  fi  poteua  prtare,  fé 
cn  di  lontano, le  fuc  piane  forebbono  venute  grandi,  & ficurc,  come  ali'oppofito  erano  pccole , de 
lai  difefe  : benché  da  molti  f offe  tenuta  Fortezza  incfpugnabile , per  haucr  fri  baluardi , foto  con 
entopaffadidifèfe.  Inquanto  alla  Fortezza  di  Famagofta fortificata  all'antica  con  fuoiorrioni, 
uero  meze  lune, di  ottima  materia  per  rriìftere  con  tra  k batterie, & per  cflerla  fua  muragla  groflif- 
ima  fotta  col  tuffo  : nondimeno  per  haucr  poca  piazza , tritarono  facilmente  indifefi,  & prticolar- 
ìente  per  la  poca  lunga  difefa  di  rifi  torrioni,  ondcnonfolo  veniuano  impeditele  loro  rtiglieric 
er  riferc  da  quelle  delnimico  imboccatc,&  fcaualcatCima  i bombardieri  ancoraberfogliai , c mor- 
i dalle  archi  bugiate,  tirate  lorda'  nimici,chc  ffauano  coperti  fotto  la  detta  contrafcarpa , è aliai  piti 
curi  per  offenaere,chc  non  iftauano  i difenfori per  difenderli,  li  come  ella  ftclfa  ne  pud  fr  fède,  ef- 
mdouifi  ritrouata  prefente  alla  fua  cfpugnatione , dclchc  fe  ne  dee  gloriare  per  lo  molto  ulore  vfo. 
>da  tutti  ifuoi  difenfori.  In  quanto  alJ'cfpugnationc  di  Nicofia  ( che  fegui  prima)  che  pure  era 
ortezza  moderna, & fabricata  co’  fuoi  baluardi,*  con  le  fue  difcfc  realilltmc,*  bene  in  tifo  jdicp, 
on  effere  fegui  to  tal  difordine,fc  non  dal  poco  numero  de'  fuoi  difenfori, & ma  dime  folcirti  pagati, 
uali  non  arri  usuano  al  numero  di  mille  trecento , che  non  erano  atti  a guardate  vndiciialuardi, 
m che  età  fortificato  il  circuito  della  Fortezza,  ma  neancovnfolo,  fi  come  è noto  a tutti  & pe ra- 
ra tura  forfè  pili  a lei , che  ad  alcun 'altra , che  l'hauerà  villa , di  che  mi  farà  grato  intcndtme  il  fuo 
ircre  . CO.  Fù  la  Fortezza  di  Nicofia  villa  da  me , due  meli  auanti , che  il  Turco  vi  andiffc  fotto 
al  fuo  effercito,  & d’ogni  intorno  molto  bene  confiderà ta . Doue  non  fenza  mara foglia  vidi  la  più 
a!e,&  la  meglio  incela  opera  (benché  di  terra)  che  al  parer  mio  fi  potdle  fere  ; e tanto  più  tenendo- 
li detto  effer  fiata  fabricata  dall'lUuftrifs.  Sig.  Giulio  Sauorgnano  foto  in  otto  meli  di  empo , c 
an  tanta  fecilità,doue  che  rcilai  molto  affettionato  al  nome  di  vn  coli  eccellente,  & Illude  ffimo  S i- 
nore . Ma  perche  Dio  molte  volte  permette,  che  feguino  così  fotti  difordini,  acciò  chiartmente  lì 
:da  la  indabilità,di  quelle  felicitai  grandezze  mondane  : E però  permeile  che  quella  Fortezza 
iffe  poi  coll  debiimente  difefa . Ma  per  tornar  al  propofito  noftro,che  fù  della  lunghezza  delle  di- 
lle,dico,che  non  per  altra  cagione  ho  fotto  tale  oppofitione.le  non  per  intendere,  & per  certificai^ 
li  delle  cagioni  particolari,  & con  le  ragioni  fapere,  perche  fiarmeglio  operare  piàin  vn  modo , che 
i vn’altro,  benché  io  faprifi  il  buono  rilètto  delle  difefe  honedamente  lunghe  ,&  quanto  importi  il 
retaggio  deU'armi  a'  difenfori,pcrò  redo  molto  fodisfetto,  & madìme  con  l'efperienzadamevill» 
tlTafledio,*  nella  cfpugnatione  di  Famagoila,douc  furono  effequiti  dal  nimico  tutti  i particolari, 
ìc  di  già  hauetc  detto  ; & fe  ben  quella  non  era  forrificauone  reale , nondimeno  fi  vide  il  mal  fuc- 
inò di  quelle  difefe  corte,  fotte  tra  l'vno  e l'altro  dì  quei  torrioni , ouer  meze  lune,  & ogni  huomo 
benché  di  mediocre  ingegno)  può  giudicare  quanto  maggior  refidenza , & difefe  haucrebbe  fot» 
I Fortezza , s'ella  fuffe  data  fabricata  alla  moderna  co'  fuoi  baluardi  ; perche  hauendo  fotto  si  ga- 
llarci a difefe  in  quel  modo , che  Aaua  ( & con  tanto  valore  ) il  nimico  non  fe  ne  feria  impadronito  . 
V.  Gu  sò  come  dalia  il  fico,  & forma  delia  Città  polla  da  vna  parte /òpra  del  mare.  Madicamidi 
ratia,  come  fegui  quella  cfougnatione  è CO.  Con  molto  mio  gran  difpiacere  mi  ricorda  del  fuc- 
ilo di  quella  Guerra,  non  foto  porto  proprio  mio  danno  neli'efferai  dato  fotto  fchiauo,  &per  fio- 
rite perfone,chchò  villo  patire,  &miferabilmente  morire.  Ma  perfodisforui  non  mancherò  di 
rui  tutti  que' più  notabili  particolari,  chela  memoria  mia  hi  conferuatD.  Et  prima  douete  fapere 
ime  pa fsò  l’efpugnationc  di  quella  così  gran  Fortezza  di  Nicofia , c con  quanta  facilità  fuffe  nello 
atio  di  quarantacinque  giorni  prefa,  clic  fù  foto  per  lo  mancamento  de'  foldati , come  haucte  det- 
i.  Dipoi  venne  l'elfcrcito  fotto  Famagoda  a'  a a.  Settembre  1 570.  formandoli  uri  primo  arriuo 
rea  tre  miglia  lontano  dalla  Città  , ilquale  effercito  dicono , che  era  di  ducento  mila  foldari , & nel 
•incipio  cominciarono  a 6r  feorrcric,  inuitando  noialtri  difenfori  a combattere,*  con  la  follia  to- 
) arteaddimandando  il  poffclfo  della  Città, con  molte  oflèfc,&  minaccie . Ma  riufcendogli  vano  il 
mficro  per  le  gagliarde  riipofte  fattegli  da  quei  Signoti,chc  l'haueuano  in  cuilodia,  confidati  nel- 
molta,anzi  certa  fperanza  del  foccorfo  delle  annate  della  Lega , che  di  già  fopcuano  effere  in  pro- 
nto per  vnirfi, incominciarono  efli  fornici  accodarli  verfo  la  Città,  venendo  coperti  con  trinciere  , 
zatc  da  quella  pirte.  doue  poteua  no  effere  offrii  dalle  noffre  artiglierie,  lequali  trinciere  erano  fet- 
: da  quaranta  mila  guadatori,  con  vn  ordine  di  Iauoro,che  era  imponibile  impedirgfieto,  per  veni- 
: fempre  auanti  con  monti  di  terra ,affai  più  alti, che  non  erano  i lauora  tori, onde  fi  vedeuano  i mon- 
caminare  alla  volta  del  follò  fenza  vederli  gli  operali  per  potergli  offendere  ; & quando  fi  forano 
così  coperti)  accodati  a tiro  d'artiglieria , lubricarono  dieci  forti  dirimpettoa  diucrli  torrioni  della 
ortezza , & doue  più  vedeuano  poter  offendere  ; fopra  i quali  monti  piantarono  fettanra  pezzi  di 
ruffa  artiglieria, per  leuame  non  foto  quelle  deboli  difefe  de'  fianchi, che  fi  erano  cauatitra  lecortì- 
:,&  i torrioni,  ma  ancora  per  batterne  le  piazze,  & le  cale  della  Otta . A'  quali  forti  era  molto  bo- 
: corrifpodo  dille  noftreartiglierie , facendo  contea  batteria  per  lo  fpatio  di  due  giorni,  doue  fe  gli 
rboccaron  quindcci  pezzi  d'artiglieria , & fe  gli  ammazzò  da  trenta  mila  pcrfonc  j ma  per  to  man- 
camento 
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lamento  della  po!ucre,in  che  ci  vedeuamo  incorrere.dubitandodcl  tardo  foccorfo  (lìcomeaucn- 
ne  ) fu  cagione,  che  le  noftre  artiglierie  non  potcuano  più  far  tal’cffctto.cflcndo  flati  ncceflitati  a li- 
mitare i tiri, cioè  tirar  folo  con  trenta  porri  al  giorno,  c ciafeun  perro  non  tirar  più  clic  trenta  tiri  : * 
in  patte,  che  fi  cominciò  a indebolire  tal  difefa,  i Turchi  in  maggior  numero  ,&  abendanti  di  tutte 
Je  monitioni , incominciarono  a pigliar  maggior  animo , c femore  più  fiaccoftauano  fntro  h contra- 
fcarpa,  con  tagliarla  per  impadronirli  del  lofio , hauendo  con  le  batterie  di  detti  forti  leuatc  le  dii'c- 
fe  a quattro  torrioni, & ad  vna  cortina,  oue  che  potcuano  dar  nel  lòdo  fenra  cllcrcoffclipcr  banco , 
c fclodi  fqpra  fc  gli  porcua  far  qualche  danno  co'  falli, & co'  fuochi  artificiati  : equcllocheapportò 
grande  oftefa  a'  difcnlori , fu  che  ttouando  il  nimico  la  contrafcarpa  fatta  di  muraglia  aliai  gagliar- 
da, dopohauer  fatto  perdi  dentro  larghe , e profonde  fl  rade  fotterranec , li  fcrui  di  detta  muraglia 
per  difefa , facendoui  fpeffi  buchi , ouero  feritoie,  ouemefle  vna  quantità  grande  de-  migliori  archi- 
bugieri,i quali  così  coperti,  c (icuri  bcrfagliauano  tutti  que'  difenfori,  che  non  folo  lì  feopriuano  fo. 
pra  le  difefe  da  alto,  ma  che  fortiuano  nella  folla  per  difenderla,*  ancora  per  leuarne  la  materia  but- 
tataui  dal  nimico , reflando  morti  fenra  veder  alcuno.  E volendo  vn'ingcgncrccon  ccrtafuain- 
uendonedi  tauole  grolle, che  commodamentc  nel  cammare  li  fpingeuano  auanti .affamar  l'c,e  gli  al- 
tri da  tale  offcfa,  non  gli  giouò,  redandoui  morto, perdendoli  in  tutto  la  difefa  di  elfo  follo;  hcTqua- 
le  perla  fua  larghezza, c profonditi  era  porta  tutta  la  noftra  focranza.c  celiatone  il  nimico  padrone, 
ci  fece  le  trauerfe  con  ficchi  di  cottone , frafche , c terra  mefcolara  con  l'acqua , cominciando  a ta- 
gliarla muraglia  da  baffo,  c a canarie  mine  per  farla  rumare,  e tirar  a ballo  quella  poca  piazza , che 
n’era  di  fopra  celiata,  per  le  ritirate  di  gii  fatte , onde  lì  veniuaa  tir  commod.i  linda  perfalirui,  * 
impadronirfene.  Doue  che,  con  le  ftclfe offefe  di  cattamene! , & delle  rtrade  fotterranec  fu  da  noi 
Tempre  ributtato  indictro,e  per  quanto  li  cftcndcuano  le  forze  noftre  combatteuamo  tutti  fenzaco- 
nofeere  fatica , ne  paura  di  morte . E perche  entrando  il  nimico  nel  follo  coperto  dalle  dette  trauer- 
fe, le  noftre  artiglierie  non  lo  potemmo  feoprire , ne  offendere  per  fianco , fu  riloluto  offenderlo  per 
quanto  li  poteua  co'  fuochiartificiati , buttandogli  a baffo  in  molti  modi,  c particolarmente  con  due 
legni  a cicogna  a guifa  d'vna  bomba,  per  iftar  coperti,  i quali  fuochi  fecero  molto  effètto , benché  il 
nimico  fiandadè  coprendo  con  tauoloni,*  altro.  Ma  non  contento  il  barbaro  di  haucrci  leuarolc 
■difefe,  & impadronitoli  del  foflò,e  fpianatoci  la  ftrada,con  la  ruina  delle  mine, li  incrudeliua  Tempre 
più  per  le  offefe,  che  riceueua,  maltinte  quando  più  penimi  di  hauerci  aftietti , & impediti  a poterci 
difendere, non  parendogli  poflibile,  che  lì  pochi  difenfori,  c tanto  del  continuo  affaticati,  c mal  con- 
dotti perle  derte  niine,potc(Tcro  più  rcliftcrc  a cosi  potenti  fuc  forze  ; onde  fece  di  nuouo  fabricarc 
altri  lette  caualieri , ouer  forti  lontani  circa  ottanta  palla  dalla  Fortezza  . Scndo  flati  gli  altri  dieci 
detti  di  fopra,  duccnto  cinquanta  almeno;  i quali  altri  fette  caualieri  furono  fabricati  con  vna  ftraor- 
dinaria  faciliti,  con  tutto  che  folte  molto  oid  io  dalla  noftra  artiglieria  fopra  la  fpianata,  fempre  che 
fi  veniua  a feoprire . Fece  prima  in  ciafcun  luogo,  oue  volca  far  i'alzato  del  caualierc,  vna  trincierà 
alta  tanto, che  baftaua  a coprirci  lauoranti.  c lunga  quanto  volfe  far'  i caualieri,  accommodando  ef- 
filauoranti , ouero  guallatori  cosi  coperti  a fila  per  fila,  onde  co"  loro  badili  ciafcuno  poteua  buttar 
la  terra  a]  piè  dell'altro  ; c poi  falcndo  per  gradi , gli  vltimivcrfo la  Fortezza  la  huttauano  tant'alto , 
che  venimmo  coperti  Tempre,*  andammo  aitanti  ; e caminandoil  monte  per  ingrolfarc  i caualieri , 
quanto  a Ior  piaceua,fi  che,  come  s'è  detto,  ralopcra  non  fipou  ua  farpiù  facile , ne  più  licura  ; fo- 
pra i quali  caualieri  piantarono  ottanta  pezzi  d'artiglieria  erolfa  , hauendo  leuataquclla  de’ primi 
dicci,co'  quali  battemmo  con  tanto  furoic.che  a gli  otto  dr  Luglio  fi  numerò  con  la  notte  cinque  mi- 
la cannon.itc.chc  diftrulfcro  talmente  le  noftre  difefe,  ebeileuno  non  vi  poteua  comparirc.non  folo 
per  b tiri  defftrtiglicrie , ma  per  la  continua  tempefta  delle  archibugiatc  tiratcui  da'  nimici,  che  fta- 
uano  coperti  nella  fpianata,  e fotto  la  contrafcarpa;  * cITendo  noi  al  tri  hormai  ridotti  in  pochi, e dal- 
le continue  fatiche  impotenti , con  tutto  che  la  fperanza  del  foccorfo  ci  dalle  virtù , e forza , ci  ridu- 
ceflimo  a farle  ritirate  fopra  a'  palchi  fatti  di  legnami,  fcrocndofi  ( non  haucrulo  terra,  ne  lito  ) de 
gli  (Ramazzi,  di  balle  di  lana,  e di  cottone  con  altre  materie  per  rifar  le  difefe,  combattendo  non  fo- 
lo i foldati,  & i terrieri,  ma  le  donne, e i putti  ancora  co'l  fomminìllrare  di  quello  faceua  bifogno,of- 
fcndendo  fempre  il  nimico  con  l'iftelTe  offefe , che  elfo  offèndeua  noi , c nrafììme  con  le  mine  : per- 
cheelfendo  ridotto  il  combattere  in  fito  cosi  ftretto,  il  fuo  gran  numero  poco  poteua  opcrare,fe  non 
nel  poter  fpeflo  rinfrcfcarc  i combattenti  ( vantaggio  pur  troppo  grande  ) nondimeno  fu  necellitato 
per  difefa  delle  noftre  offefe  in  dar  gli  affarti , alzar  più  le  trauerfe  del  follò , cauandola  terra  dentro 
al  muro  della  contrafcarpa  oue  fu  fatto  tanto  vacuo , che  coimnodamente  ci  piantarono  molti  padi- 
glioni, fenzachc  noi  altri  di  dentro  li  poteflimo  feoprire  : puntando  ancora  fette  pezzi  d'artiglie- 
ria fopra  il  detto  muro  per  compire  di  leuarne  quelle  poche  difefe , che  s'andauano  rifacendo  la 
notte , lequali  difefe  ce  le  fpianaua,  con  far’  entrar  fotto  i guallatori  coperti  con  partili  di  tauole,co- 
perte  con  pelle  di  bufali  frefche  a guifa  di  teftuggini,  per  difenderli  da'  fuochi^  quali  guallatori  con 
la  zappa  ura  uano  a baffo  fa  materia  con  che  erano  fattele  noftre  difefe . Et  già  tutte  le  cofc  erano 
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venute  aH'efiremOjiic  li  troiana  pili  da  mangiare  altro,  che  pane  di  fella , e acero  con  acqua , effe  ri- 
do fi  mangiati  caualli , afini,  Scaltre  beftic,cne  vili  trouauano,  E fòllccitando  più  che  mai  il  nimi- 
co di  cauar  Cotto,  &di  fare  nuoue  mine  , eonduccndo  nella  Coffa  nel  inezo  della  cortina  ,douc  era  la 
maggior  batteria,  tal  moruedi  taira  alto  quanto  era  la  muraglia  r lice  incontro  ad  vn  torrione  fopra 
la  contrafearpa  vn  caualierc, armato  di  Cuori  con  gomene  graffe,  ilqu.il  paffauad'ahezza  il  detto  tor- 
rione, onde  che  da  tutteie  parti  crauamo  (coperti, C berfagliari,  c ci  trouauamocflér  rima  (li  Colo  con 
cinquecento  foldati  Italiani  Cani , ma  fianchi  dalle  lunghe  fatiche , & i < ìreci  efTct  morti  la  maggior 
parte  de' migliori  : E quello,  che  più  importami  dopo  l'cfi"erdisfa  tta,efignoteggiatadainimico'tut- 
ta  la  Cortezza , ci  riducemmo  Colo  con  fette  barili  di  poluere , douc  clic  fuffinio  nceeflìeati  con  quel- 
le più  honorate  conditioni , che  fi  potette , renderli . Onde  poi  ne  feguì  al  folito,  il  mancare  il  Tur- 
co della  fede,  e delle  promelfe  fatte, e con  crudeltà  più  che  barbara  ,chi  non  fudalTcmpie  fuemant 
mifcrabilmente  motto, reftò  fchiauo , per  fentirc con  tortele  mifeiic duplicata  morte . Et  quefto fu 
il  finediquell’affedio.  AV.  Molto  compaifioncuolc  fu  veramente  quello  fucceffo  infelice,  ne  li 
dee  incolpare  di  negligenza  quelli  Eceellcntiffimi  Signori,  perche  lordine  ioro  fu  buono, e bene  in- 
tcfo,ma  cattiuì,  oucro  mal  fortunati  gli  effccutori . Et  perdir  meglio  è piaciuto  cosi  al  Signore  Id- 
dio. Ma  lafciamo  honnai  quefto  ragionamento,  c ritorniamo  al  «offro  folito.  CO.  PerJieafìfc- 
guiti  ( in  quanto  alla  fortificatione  di  che  trattiamo  ) non  debbo  negare , che  le  difefe  lunghe  a pro- 
ponione  de’ tiri  delle  artiglierie , non  (quo  meglio  delle  corte , celie  dalia  grandezza  de'  fianchi 
( doue  nedipende  la  larghezza  delle  piazze  ) lì  poffono  cauare  tutte  le  commodità  per  li  difenfori , 
*i  per  fare  le  difefe  Coire , come  per  poter  far  Tempre  mjoue  ritirate  ; & occorrendo  perdere  le  piaz- 
ze ( come  fi  dice  ) a palmo , a palmo , c far  perdere  il  tempo  al  nimico , & afpettarc  ii  necefl  ario  foc- 
cotfo  dal  fuo  Prencipc,  fenza  l'aiuto  del  quale,  tengo  per  certo  ,chc  alcuna  Fortezza  non  G poffa  in 
lunghezza  di  tempo  confcruare;  perche  gli  affediati  vanno  giornalmente  non  foloconfumando  le 
munitioni  nccdfarie,  ma  ancora  le  loro  proprie  vite,  venendone  Tempre  ammazzati, ancorché  gliafi 
fedianti  n imiti  fieno  efpofli  a molti  incommodi,  c difordini , nei  confumatfi  per  diuerfi  cali , che  gli 
poffono  occorrere,  nondimeno  il  rifico,  & il  molto  difauantaggio , è Tempre  di  coloro, che  fi  ritroua- 
no  riferrati  nella  Fortezza . A V.  Ho  molto  caro,  che  refliatc  fodisf.itto , e che  con  J’efperienza  de' 
fuccdfi  vengano  approuatc  le  ragioni  da  me  propelle  nelTordioe  dei  fortiùcirc.E  però  con  Tua  bl»- 
na  grada  daremo  hnc  per  hogg  i a quefto  noftro  primo  ragionamento . 
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P R I M O. 
GIORNATA  III. 

A V T O R E- 

IAMO  (Signor Conte)  hormai  vicini alThora del  nnfiro foli» ragion», 
mento  (opra  le  fonificationi  i nondimeno  potremo  prima  godcr'alquanto 
quella  così  diletteuok  vifta.thc  ci  reca  il  fico,  eh 'è  d’intorno  a quella  Città  , 
e particolarmente  quello  cosi  bei  canale  di  mai  c, per  douc  palla  dei  continuo 
gran  numero  di  uauiii  per  ciler  il  pilo  di  quelli,  che  vengonodi  Lemme,  & 
ilfimiie  di  Ponente  vedo  Venetia , benché  Jenaui  grolle  pflino  alia  larga 
fuori  di  quelli  (cogli,  prifchenadel  Mare  di  quello  Collo.  Ma  ditemi  di 
grada,  come  te  piacciono  quelli  paefi  delia  Dalmatia  ? c prticoUmientp 
quello  contado  di  Zarar  CO.  Alte  compratane  di  quelli  altri  peli  di  Lc- 
uante  vkini  à quelle  marine , a me pfeche  la  Dalmatia  lìa  commodamcntc  feitije  . Ma  prtcndo(l 
da'  giardini  dell’Italia,  l’vno,&  l auro  pre  Aerile  a fua  compararione,non  foto  per  elitre  quelli  pae- 
fi aridi,  e fecchi  pria  care  Aia  delie  acque  dolci, ma  prclferc  la  maggior  prte  «Ito  nudo.  In  quan- 
to a quello  contado  di  Zara  f per  quanto  ho  viftodi  la  da  qucAi  Codi , doue  è vna  larga , c fpatiofa 
campagna,  con  aliai  caftelli,  e ville)  lo  giudico  aiìaiabondantc,  cdikrteucte;  prie  belle  cacete, 
che  ci  tono  d’ogni  qualità  d’vccdji,  & d'animali , ma  venendomi detto  che  tutta , ouero  la  maggior 
parte  di eflàcampgnavtenpAeduta  dai  Turco»  e che  il  fuo  contine  non  c più  ton  ramni  i din.  mi- 
glia , molto  mi  diipiaceia  mileria  di  qucfti  poueri  popoli , vedendogli  cosi  da  vicino  tanagliati  da 
così  barbari  nimici . AV.  Lgii  è più  che  vero  quanto  ella  ha  detto,  prche  dei  continuo  gii  vico 
tolto  mici  poco  di  refiduo,  che  gli  è rcAato , dfendo  quelli  confini  habitat!  da  publici  ladri  ,c 
da  pflima  gcnetationc  di  huonimi.viucndodi  rapine,  lenza  rifptto  digiuftitia  , ne  di  religione  , 
fendo  Turchi,  Martello!!!,  e Scocchi;  & maflitne  quelli , che  (otto  il  nome  di  effi  Scocchi  fanno 
molti  danni,  facendo  i veri  Scocchi  loto  danno  a ’ Turchi,  & a*  fuoi  vaifalii,  pr  njtura  tra  toro  capi- 
tali/Emi nimici,  douc  vn  giorno  ne  potria  per  toro  cagione  fucceder  qualche notabii  nouità . Ma  ia- 
feiamo  da  prte  quello  ragionamento,  e oiamo  pincipio  ai  noAro  foiito,doucndp  ella  fcguitarc  fo- 
pra ii  feguentc  Capitolo . CO.  Seguirò  dunque  il  fecondo,  douc  dite  voler  far  larga  la  gola  del  ba- 
luardo, ouero  A fuo  angolo  interiore  braccia  nouanta  almeno,  & al  più  cento  quindici,che  fono  pf-  targliM- 
fa  trcntacinque,  chea  me  prrebbe  doucife  che  re  al  più  braccia  nouanta  ; dante  che  Ja  larghezza  di  ” del* iK 
quella  fua  gola  ne  apporta  ja  lunghezza  delle  Ironti  ac’  baluardi  con  l’angolo  acuto , che  è di  danno  limilo . 
aAadifefa.  AV.  La  larghezza  delia  gola  dei  baluardo  fi  dee  tempre  fate  con  torme  alizcommodì- 
tà  delle  piazze  de’ fianchi , edelttanficode’  fotoni , per  po  remi  paflàre  in  ordinanza  ,eprticoiar- 
mente  conforme  all'acutezza,  & all'ottufit à de  gli  angoli,  (opra  li  quali  fi  dout-ra  fortificare  ; prdte 
fortificando,  per  effempio  (opra  A quinto,  la  gola  (per  natura  dell'angolo)  verri  aliai  più  Arcua , 
che  non  venia  fopra  aA’ottauo, ouero  al  decimo,  benciic  latte  con  l’iAeifa  mifura . E prò  in  tal  ca- 
lo Infogna  Tempre  aiutarli  con  qudl’artificio , che  più  farà  neediarto  , e maliime  nei  far  l’angolo  de  l 
fianco  ottufo  lopra  la  cortina . E per  determina  re  quelle  larghezze  con  qualche  ragione , dico,  che 
volendo  fere  i fianchi  de' baluardi  ( benché  fatti  con  vna  io!  piazza  ) fi  ricerca  pria  groA’czza  de" 
mertoni  almeno  pili  fette,  e noue  pria  larghezza  della  piazza,  ouero  pagliuolo,  oucdeooo  Aarc 
l'artiglteric , e quattro  almeno  pria  greto  z za  d’vna  trincierà  , acciochc  Te  paAe  delr,udglierte  del  Se 
nimico  pflando  per  le  cannoniere  non  feouino  tutta  la  piazza  dclbaluardo,  come  fi  dirà,  che  fiam- 
mati fono  palla  venti,  Si  altrettanti  ne  vetran  dali'aitra  parte, che  fari  quaranta.fenzala  piazza,oucr 
iltranfitodi  mezo,  che  vuol’eAcrc  almanco  venti,*  in  tutto  far.'.  fetfanta,  che  S'Attendono  a retta  li- 
nea , da  vn  fianco  all’altro  Ipatio  dific ile  a fare  fòpra  ii  anguh  acuti  lenza  coprire  prte  della  piazza 
da  ba!Io,e  fame  vna  fola,  e quàto  poi  all’imprfettione,che  anco  apport  i tal  larghe?  za  (nel  far  veni- 
re ic  fronti  de’  baluardi  tropo  lunghe  ) bifogru  tempre  in  tal  esfo  tar’  elcttione  del  minor  male  , che 
farà  la  lunghezza  di  efie  fronti . CO.  Molta  fughe  zza  «degnate  a quefte  gote  di  baluardi , pr  la 
eommodita  de’  fianchi,* delle  Arade;  ma  effendo  neceilirie  nelle  Tortezze  reali, c bette  intefe, bifo- 
gneràcome  dkcftifiuevoa  fol  piazza  . Et  perciò  feguirò  il  terzo  Capitolo,  ouc  dite  voler  farcia 
larghezza  del  fianco  con  lafua  fpila  di  braccia  nouanta  fopra  ii  piano  del  fito , fi  come  s’intcndc 
tutte  le  altre  mifurc  della  Fortezza.  Però,  dico  , che  dipendendo  da  qudìo  la  maggiore.  &-)aptinci-  Utehc- 
paldifefà  della  Tortezza,  vorrei  che  ancora  li  taccile  maggiore  . AV.  Sopra  gli  angoliottufifipof- 
fono  ben  far  maggiori  due,  o tre  palla  ; benché  non  fia  neceflario  , potendoli  in  cambio  di  quello  far  [pùu.' 
pigliar  quel  tanto  di  più  la  ditela  delia  fronte  delbaiuardo  nella  lunghezza  ddh  cortina,  che  farà 
prfetttonc  non  piccola  di  effa  fua  diteli.  In  quanto  al  coprire  co’  volti  vna  prt.e  delia  piazzaballa, 
come  di®,  fi  che  l'altra  di  fopra  venga  «anmeda  pr  tutti  Uerukij  ; quello  u dee  fare  foto  pr  necci- 
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Rimedio  fila»*  particolat  mente , che  cffa  piazza  noi)  venjja  coperta  più  d’vn  terzo  della  fila  larghezza , e che 
il  far  e ne  dall'altezza  de'  incrloni  vengano  anco  coperti,*  a Cianati  elfi  volti  dalle  batterie  del  tutnico  ; mafii- 
ctfliii  do-  me  nel  fargli  baffi,  e checialcun  pezzo  d’artiglieria  habbia  il  fuo . E calo, che  li  douefle  coprire  più 
ic  dc'Pi”  <1*  detta  larghczza,farà  aliai  meglio  farla  piazza  fola, perno  incorrere  nelle  imperfertioni,  che  han- 
chifuDcro  nolecafematte  . CO,  Segue  co'l  quarto  ancora  il  quinto  Capitolo,  ouc  trattate  della  larghezza 
(trtue-  del  fianco,eon  la  grojfezza  della  fpalla  del  baluardo, e dite  volcre,che  il  fianco  fia  vn  terzo  meno  del- 
la fpalla,*  la  Inaila  il  doppio  pii»  dd  fiancojc  perche  chiaramente  noicl  mtcndiamo,parla"remofopra 
, il  difegno  di  due  baluardi  dei  fettimo  Capirolodi  quedovodro  primo  Libro,  cioè  la  linea,  NY  di 

d,  I fianco!  elfo  fianco  la  fate  lunga  braccia  nouanta,c  la  compartite  in  tre  parti,che  vna  nc  date  al  fianco,  N G, 
efpjjla.  e l'altre  due  alla  fpalla,  CI,  Ma  ditemi  di  grana  , Quando  non  fi  volelfefire  il  fianco  con  la  inaila 
così  lungo,  p che  lì  facelTe  di  folo  braccia  fettanta , non  fi  potrebbe  compartire  per  metà  ? Cioè  vna 
parte  darla  al  fianco,  c l'altra  alla  fpalla,  doue  fi  verrebbe  a fuggire  l'acutezza  del  baluardo,  e la  piaz- 
za, oue  Hanno  l'arriglierie  fi  potrebbe  far  maggiore,  e più  capace  per  li  tre  pezzi,  che  vi  volete  tene- 
re. AV.  Quelle  mifurc  non  fi  dcono  terminare  cosi  facilmente  con  la  (empliee  imaginationc,  ma  fi 
bene  con  quelle  ragioni, che  fi  ricercano  per  la  comtnoditi  delle  piazzcjdoutndofi  molto  bene'  con- 
fidcraré  la  fcarpa,che  fi  dee  dare  all'altezza  della  muraglia,  e del  terrapieno,c  quanto  la  piazza  di  fa- 
pra  fi  venga  a ridringcrc  per  ella  fcarpa,  per&percpoi  Arrederà  capace  per quc'fcruitijneccfiàriv 
che  deqapporrarc  r e di  quello  particolarmente  fe  ne  dee  fare  la  dimodrarionc  in  difegno  fatto  in 
profilo,  con  Ja  fila  fiala  per  mifurarlo,&  per  riconofcete  (alianti  che  fi  facccia  l'opera)  gli  ertori,chc 
•Tm  poi  polfono  accadere . In  quanto  alla  larghezza  de]  fianco, fcmprc,che  venga  capace  per  tre  pezzi  d'at«- 
dì  artiglie  tiglieria,non  fi  dee  defidcrare  maggiore,  e maflìme  facendoli  con  danno  delle  altre  piazze  della  Fon- 
fcuoP£Sco>  tczzaj  attefo,  che  ciafcuno  di  efli  tre  ptzztha  il  fuo  officio,cioè  il  primo,  vicino  alla  cortina  ,dce  feo- 
e 1 loro  (Ù  prire  la  larghezza  de!  follo . 11  fecondo  di  mezo  il  limile . 11  terzo,  che  lari  vicino  olla  dirittura  deh 
fori,  la  fpalla, dee  /coprire  dentro  l’angolo  della  fronte  del  baluardo  oppofito,per  illar  fempte  Scuro  dalle 
offrfe  del  nimico,  e battere  in  batttria;comc  di  già  ho  detto  j c tal  numero  di  pezzi  lata  commodifli- 
mo,  fcndoci  fempre  vn  tiro,  che  del  continuo  potrà  o (fendere  il  nimico)  cioè  quando  il  primo  riseti-, 
il  terzo  farà  ricaricato , & accommodato  per  fpararlo , e poi  il  fecondo . Nondimeno  potendo  fare 
il  fianco  con  quattro  pezzi,  faria  ben  fattopur  che-  la  piazza  di  fepra  della  iua  fpalla  vcnitlc  commo- 
da per  vn  pezzo,  che  vi  deue  Ilare  in  barba , ilchenon  farebbe  conforme  al  conto  da  lei  fatto,  cioè  di 
fate  lunga  tutta  la  prima  linea  del  fianco  braccia  fettanta,  c partirla  per  metà , fi  che  trentacinque  ne 
venia  loto  alla  fpalla,  & il  limile  al  fianco,  ilqualt  per  le  ragioni  dette  non  darebbe  (è  non  bene.  Ma 
in  quanto  poi  alia  fpalla  doucràfapere,  che  per  l'altezza  della  fcarpa  del  fuo  terrapieno  vàriflretto 
braccia  quindici,  c diciotto  per  la  g rudezza  del  fuo  para  petto, che  farà  braccia  trentatrc;  fcndoci  poi 
la  drada  delle  ronde,  e le  fearpe  di  dentro  del  parapetto,  doue  nevà  confumato  di  più  fei  ,e  fommati 
j/'fafp"  mficme  faranno  braccia  trentanoue , che  tanto  fi  viene  a riftringcrc  la  detta  piazza , doue  facendola 
iielriitrio.  trentacinque , ne  vetrebbono  a mancare  quattro  braccia , dopo  quella  della  piazza  del  pezzo  in  bar- 
g»  '■  ba,  che  dee  edere  almeno  diciotto . E pero  è ncccffatio  far  maggiore  la  fpalla,cheil  fianco,  perche  fi 
I>ìure.  fpalla  fi  và  rillsingcndo,cosi  ali’oppofito  il  fianco  fi  allarga  perla  ritirata, & per  la  fcarpa  , 

Grotte  tra  che  fila  cortina  in  dentro.  Siche  il  fiancocon  la  fpalla  non  fidouera  far  inai  meno  di  braccia  no- 
delli fpai-  «anta;  madrine  fortificandola  piano  Fortezza  reale,  benché  fi  polche  fare  di  braccia  75.  ma  per  ne- 
ll neretti-  cefhtà  ; come  a fuo  luogo  dirò , fi  farà  fempre  la  fpalla  il  doppio  più  del  fianco.  CO.  Non  pollo 
reifico,  fe  non  approuare  quelle  così  chiare  rag  ioni , per  volenti  voi  aflicurarc  dalie  batterie  con  tanta  fcar- 
pa,e  groflezta  didifefa,comc  c molto  neceffario . AV.  Seguadunque.  CO.  Seguirò  il  fedo  Ca- 
pitolo,per  lo  quale  dite, che  fi  debba  tirare  la  dirittura  della  gola  del  fianco  G C,  che  fi  veejeneldct- 
uirirtvr»  ,0  difegno,  larga  braccia  trenta  al  più;  c pigli  la  diteli  al  legno  &, della  fronte  oppofita , laqual  dife. 
Uelfiito'c  ìa  a me  parcua  delle  meglio  pigliarla  nell’angolo  Q_dclla  fronte,  pcrchel'vltimo  pezzo  del  fianco, 
iwdife».  D,  ha  urebbe  meglio  potuto  lcoprire  tutta  la  detta  fronte,  & ancora  la  dirittura  , GC,  polcuafcr. 
uirc  di  braccia  venti  lunga , per  poter  meglio  farlo  dello  effetto  dello  feoprire  il  nimico  feropee,  che 
fi  volcfl'e  accodare.  A V.  Crederò,  che  altrimenti  non  fi  debba  più  ricordare  deil'officio  del  fianco , 
nedliaucrloapprouatodler  l'occhio  del  corpo  della  Fortezza,  poi  ch'ella  vi  proponendo  due  npi. 
rioni,  e tutte  di  contrario  effetto  ; dicendo,  chcl'vlrimo  pezzo  vicino  alla  fpalla  pigli  la  ditela  alla 
punta  de!  baluardo,  per  potere  ifcoprircpiù  ilnimico , Secondariamente  vuole  far  più  corta  la  gola 
del  fianco,per  fare  te  deffo  effetto;  c non  fi  accorge, che  viene  a incorrere  in  due  errori , che  ciafcuno 
di  efS  apporta  notabiliffima  offefa  ; poi  che  c nei  diario  fe  vuole  , che  tutte  le  parti  di  elfo  fianco  feo- 
prino  per  offendere  il  nimico , quando  iafàfopra  la  contrafcarpa , doue  per  la  deffa  vida  può  ancori 
effo  nimico  feoprire  il  fianco,*  con  più  vantaggio  offenderlo,  quanto  feri  maggiore  il  (ito , che  hau- 
KotaMff  ri  di  fuori , douepotrà  tenere  più  pezzi  di  artiglieria , & imboccare  la  nodra’con  la  morte  de*  bom- 
boni del»  bardieri  fi  che  il  fianco  nc  potrebbe  reflarc  come  inutile,  e per  confcquenza  la  fronte  del  baluardo  in 
d.fefi  dd  poter  delnimico;  cranio  più  commodo  gii  faria  a imboccare  le  cannoniere, quando  chela  dirittura 
fianco . della  gola  del  fianco  fi  faceffe  più  corta,  come  ditetelo  che  con  quello  che  gli  viene  a con  fuma  re  la 
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/tarpa  del  fuo  terrapieno , non  potria  coprire  elfo  fianco  , come  bi/ogna;  e maflime  quando  die  con 
batterie  ,o  con  Zappe  venilfc  ad  cffcr  ragliata  la  punta  del  baluardo , doue  la  detta  virimi  cannonie- 
ra vicino  alla  /palla,  tetterebbe  femprc  (coperta  ; I]  che  non  fi  dee  fare  in  alcun  modo,  perefler  quel- 
la parte , oue  confitte  la  principal  difefa  della  Fortezza , douendo  folo  ella  cannoniera  /coprire  il  ni- 
mico, quando  vorrà  entrar /otto  la  muraglia,  oucr /alirc  per  le  mine  fatteui  con  Icbattcric,  chia- 
mandoli perciò  quella  tal  difclà  battere  in  batteria  ; c però  le  artiglierie,  cheftaranno  ne'fianchi , le  Cannonie 
faranno  tre  pezzi,  due  /oli  deono  /coprire  la  larghezza  del  follo  incontro  all'angolo  della  fronte  del-  [jùc  ìnbat 
l'altro  baluardo , & il  terzo  retti  fempre  coperto  dal  detto  angolo , come  fi  dille . In  quanto  poi  per  tùia, 
jfeoprire  , e difendere  tutta  la  contra/carpa , & lealtre  parti  di  fuori,  quello  dee  fare  gli  altri  pezzi 
d'artiglieria,  che  faranno  /opra  le  piazze  da  alto  de'  baluardi,  Se  de  caualieri.  C O.  Doucndolì  con 
tanta  diligenza  f-ibricare,  e confcruarequefti  fianchi , non  debbo  negare , che  le  ragioni  da  voi  pro- 
pelle non  fieno  più  che  buone . Nondimeno  ho  più  volte  fentito  diiputarc  /opra  quella  parte  dr  di- 
fetta ,nc  hointefomai  tenerla  in  quella  cosi  gran  itima,  che  voi  la  tenete,  ne  ancor  fi  vede  ncll'opc- 
tc  delle  Fortezze  fatte  ; perche  molti  dicono,  che  i fianchi  fi  vengono  femprc  a far  da  fila  polla  nelle 
mine,  che  fa  il  nimico  con  le  batterie , caufando  i vacui  dentro  delle  muraglie , lcquali  da  ogniparte 
fi  vengono  a poter  fiancheggiare  ; c tanto  puf  con  l'induftria  delle  trinciere  angolari  , che  vi  li  fan- 
no ; concludendo  infomma,  che  doue  fono  genti  da  combattere  fi  difenda  ogni  cofa,c  maflime  do- 
ue fono  le  piazze  commode , per  far  le  ritirate,  c che  il  vero  riparo  fia  il  petto  aell'h  uomo  ; nondime- 
no conofco  quella  tal  difefa  cffcr  molto  pericolofa,  e particolarmente  per  lo  mancamento  de'  difen- 
fori , fi  come  il  più  delle  volte  auicne,  t tanto  più  contro  a forze  potenti . AV.  1 dimorfi  diqucfti 
tali , che  dite , li  poffono  chiamare , come  fi  dice,  caftclliin  aria , che  il  più  delle  volte  fogliono  fare 
coloro,  che  fono  di  poco  ingegno.  Si  di  meno  valore;  e benché  quello  non  fia  ragionamento  da  pro- 
porre , per  eflere  del  tutto  vano,  nondimeno  per  fua  fodisfattione  le  dirò , che  ftantc  le  ragioni  pro- 
pofle , fi  potrebbe  con  la  della  cattiua  opinione  dire  effer  del  tutto  foucrchic  le  molte  fpefe,  che  fan- 
no i Prencipi  nelle  fabriche  delle  lor  Fortezze  per  difenderli  contri  le  batterie,  &nclTa!ficurarfi  dal- 
Mh-uine;  perche  feda  quelle  oftèfe  ne  fuccede  la  difefa,  fi  doueria  all’oppofito  di  quello  fifa  defidc- 
rarc,  che  il  nimico  facefle  gran  batteria,  c mine , acciò  veniffe  a far  maggiori  i fianchi,  per  poterli  di- 
fendere; fi  che  volendo  con  le  parole,  c con  le  opere  far  male,  non  sò  come  fi  polla  ordinare , & effe- 
quirc  meglio, fapendo  ella,  &ancora  tutti  gli  altri,  le  ben  fodero  di  poca  prattica , che  per  le  batre- 
rie,&  per  le  ruine  fi  perdono  le  Fortezze  ; c fe  pure  fi  difendono  qualche  tempo  per  le  buone  piazze  , 

& pei  valore  de'  difenfori , nondimeno  fi  dice  il  male  del  corpo  della  Fortezza,  eflere  incurabile , e 
molto  vicino  a morte,  mentrtehei  nimici  comincino  a poter  Ialite  ,c  pigliarne  il  polfeflo  perle  lin- 
de fatte  fopra  le  ruine  delle  batterie  ; attefo , che  le  difélc , che  fi  fanno  nelle  ritirate , vengono  il  più 
delle  volte  a fcruirc  per  poco  tempo . Che  la  vera  difefa  fia  il  petto  de  gli  huomini , quello  lo  con-  cópiratl® 
cedo,  fempre  però  cheli  combatta  del  pari,  c che  i difenfori  non  pollano  mancare,  fi  come  non  man-  ' A"- 
caacliioifcndc.  Ma  fede!  pari  farà,  che  di  fuori  fieno  cinquanta,  o feffanramila,cpiùaffai,mafli-  oiFcnfoti 
me  effendo  gente  barbare,  come  fono  li  Turchi,  Jc  di  dentro  ve  ne  fia  cinquc,ò  fei  mila,lirà  a propor 
tionc  buona  la  difefa  del  petto  de’ difenfori,  &i  fianchi  fatti  nelle  ruine  delle  batterie.  CO.  Ben- 
che  io  vada  fupponendo  qualche  difeorfo,  che  fia  ttato  fitto , fo  ben  con  poca  ragione,  & con  minor 
fondamento,  non  ve  ne  dotietcmarauigliarc,  attefo  che  co‘I  mezo  d'opinioni  così  ftrauaganri , che 
vanno  attorno,  defidero  fi  conofca  meglio  la  pcrfcrtionc  dell'opera  r che  bifogna  fare  per  feruitio 
della  Fortezza.  A V.  Altro  non  defidero,  fc  non  che  la  ragione  pretaglia  alle  cattiue  opinioni  ; ma 
feguitc  di  gratta  il  propofito  noftro.  C O.  Segue  il  fettimo  Capitolo,douc  dite, che  la  fronte  del  ba- 
luardo dee  pigliare  la  difetti  dal  terzo  della  cortina,delche  clfendonii  quella  mattina  meflb  a difegna 
xe  vn  quinto  angolo, pervedere  /effètto, che  mi  faceua  tal  difefa, mi  venne  formato  vn  baluardo  co-  rtifcfi  de! 
sì  acuto, che  io  giudicai  eflere  imperfetto, e non  volli  altrimenti  cópirt  tutta  la  pianta,parendomi  fat 
tura  fouerchia,non  folo  per  l’acutezza  dcll'angolo,ficilc  all'eflcrc  tagliato,  ma  perla  troppa  lunghez  delle  difc- 
za  delle  foc  fronti;e  pero  a me  parrebbe  fi  doucttc  pigliare  tal  difefa  dal  fianco, come  da  quello, che  la  fc  « gl* 
dee  guardare^  difendere.  A V.  Nó  folo  è necclìano  pigliare  la  difefa  dal  terzo  della  cortina, come  1 ic“ 

Ito  detto, nta  sépre  che  fi  potrà  dal  mezo  ancora ^tcciocne  gli  archibugieri  pollano, dado  fopra  quella 
parte  di  cortina  difendere  la  fotta  incòtto  al  baluardo.  Quanto  poi  affé  difficultà,  che  dice  haucr  ritro 
ulte  nel  quinto  angolosa  ragionedi  opporli  a raldifefa,comc  qllo^he  per  natura  è formato  fopra  i D|fcf,  del 
più  imperfetti angoli, che  fi poflano  fortificare;nondimcno  tal  fua imperfettione  lìpotrà  correggere  quinto ao. 
in  tre  modi;ck>è;tirarela  linea  del  fianco,&  della  fpalla,fok>  lunga  vcnticùique  palla,  e che  pigìi  la  di  , 


« j r b — • — t — I r — ; il  lucui» 

la  fronte  del  baluardo/enza  pigliare  la  difefa  dentro  la  cortina, dico, che  faria  imperfettione  gràdif-  dee  fcoin- 
fimaipcrcbc  fc  bene  effo  fiàco  nó  feoua  la  fronte, parendo  a lei  eflere  cosi  /officio  fuo;nódimeno  per  " jct'b'àl 
due  cagiomfarebbcfcouàdodifelàimpcriètta.  La  prima  è,che  folo  i tre  pezzi  del  fiàco  difendeteli-  ÌÙatjo. 
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bone  la  fronte  del  baluardo . Secondale  la  detta  fronte  non  farebbe  difefa  in  batterìa.  Quanto  al- 
ia prima  fi  perderebbe  la  difefa  di  que’  pezzi,  che  poffono  ilare  fopra  quella  partedi  cortina,  che  farà 
prefa  per  di/efa,ouero  dalcaualicre.che  vi  farà  fabricato,che  pure  lono  difefe  principaliflime  per  of- 
fèndere il  nimico,  c ma  (Time  co'  mofeh  ottoni , fempre  che  egli  voleflc  entrare  nel  follo, e (otto  la  mu- 
11 M1”"'  rag!'2  • Secondariamente  non  fi  potrebbe  battere  in  batteria, cioè  le  artiglierie, che  follerò  in  tal  luo- 
ì"  neccffà-  g°  non  potrebbono  (coprire  dentro  i vacui  delle  ruine , che  può  tare  il  nimico  con  le  batterie, o con 
rio  in  tur-  le  mine  nella  fronte  del  baluardo  j e che  in  quelle  non  folo  voleffe  mettere  i guaftarori  con  le  Zappe 
«rie  F°r"  Per  t‘rar<:  1 b*®*  il  terra pieno,per  far  più  larga,e  più  commoda  falita;  ma  per  impedirlo  ancora  fem . 

prCjdic  volellc  dar  l'alfalto,pcr  falire  fopra  la  piazza, & impadronirli  di  elio  baluardo . Etqucfta  di- 
fefa chiamata  battere  in  batteria^  molto  ncceifaria  in  tutte  le  Fortezze  ; c tanto  più  farà  tai'cffetto  , 
quanto  chefipotrà  pigliare  dentro  la  cortina, conforme  però  alTottufità,  ouero  acutezza  de  gli  an- 
goli,fqpra  li  quali  fi  dourà  fortificare.  CO.  Già  che  redo  fodisfatto  di  quelle  voftrccosì  importan- 
ti conuderationi , & non  mi  occorrendo  fopra  il  prefentc  Capitolo  dire  altro , le  proporrò  l'ottauo  , 
che  fegue,douc  dite  voler  lare  vna  piazza  fopra  la  dirittura  del  fianco,  c volete  che  vi  polla  ilare  coni 
emonie  «radamente  vn  pezzo  d'artiglieria daqualc  chiamate  in  barba,  c ne  fate  tanta  (lima  per  la  commodi- 
n In  bar-  tà,che  apporta  non  folo  perla  difefa  della  fòlla  ; ma  per  battere  in  batteriala  fronte  del  baluardo,  di- 
fpaUaPU  11  fèfa  per  le  ragioni  dette  molto  buona,benchc  quel  vocabolo  in  barba,molro  mi  difpiaccia . Intendo 
polle  in  bari»  quelle  artiglierie, che  non  fono  coperte  dalle  cannoniere;  ma  che  il  iemplice  parapetto 
della  piazza  ila  tanto  bailo  che  la  canna  del  pezzo  ci  polla  giuocat  fopra ,douc  non  folo  viene  (coper- 
to il  detto  pczto,ma  la  metà  dell'altezza  delle  fuc  ruote;  & ancora  quello, clfè  peggio,  i bombardic- 
ri,chc  l'hanno  da  maneggiare,  cofa  molto  nociua , e da  fuggire  ; c però  vorrei,  che  vi  fi  faceife  la  fua 
cannoniera, con  la  femphee  terra,  ouero  con  altra  materia  più  (labile, e ficura  per  li  difenibri;  attefo, 
che  ancoda'  gabbioni  non  vengano  aificurati.  AV.  Il  coprire  l'artiglieria  più  che  fi  può, & inficine 
i difenfori,  è ottima  cofa,  però  mi  piace  quella  fua  opinione, & in  quanto  alia  materia  del  tare  le  det- 
tecannoniere,a!fuoluogonctratteremosi,  chenercileràfodistatto.  CO.  Non  voglio  mancare 
Imperici-  con  quella  occafionc  di  mollrarui  la  pianta  d'vn  baluardo , che  già  mi  fu  data  da  vn’Ingcgnere  mff- 
tioni  delle  t0  mjQ  amjco  f jlquaje  ha  i fuoi  fianchi  cosi  agiati , che  fopra  la  Ipalla  vi  polfono  ilare  tre  pezzi  di  ar- 
poJ?e  i bar  tiglicria , dopo  a due  del  fianco,i  quali  tutti  tre  fanno  gli  fittili  effètti,  che  fanno  i coltri,  cioè  la  piaz- 


za del  fianco  è larga  braccia  fedici , che  è la  quinta  parte  della  (palla , laquale  è di  forma  quadra  co'l 
fuo  diritto , douc  come  potete  vedere  fono  tre  cannoniere  ; eperò  dcfidcro  intendere  l'opinione  vo- 
ftra.  A V.  Quello  baluardo  fipuò aflbmigliare  ad  vn  grande,crobu(lohuomo,  ma  che  (labbia  im- 
pedite le  braccia  per  difenderli  perhauere  i fuoi  fianchi  deboli,  & ciTere  non  foto  piccoli,  ma  ma  I di- 
teli, fi 
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fcfi,  fi  come  per  le  due  cannoniere , DC,  della  piazza  baila  fi  vede , cioè  per  la  debolezza  del  fuo 
ine  rione  ; come  anco  dall'ciTere  coperto  dalla  fpalla  con  ditele  del  tutto  imperfette  ,&tnaflime  le  tre 
cannoniere  per  la  larghezza  della  fpalla,  che  pur  troppo  vengono  fcopcrte/iouendo  feruirc  per  fian- 
co , però  eflendo  eflo  fianco  coli  angufto , & la  fpalla  quali  inutile  per  cflcre  tali  fuc  difèfe  (coperte, 
perciò  la  tengo  imperfetta . C O.  Giàche  il  fianco  fi  viene  a far  piccolo,  e mal  difefo,  falcieremo 
da  parietale  ordine  di  fortificare  , e lèguircmoil  nono  Capitolo,  douetrattatcdellcaltczzc  delle 
corcineco'lloro  terrapieno,  cioè,  volete,  che  la  muraglia  fia  alta  palli  lèi  dal  piano  del  tòlfo  fino 
al  piano  della  firada  delle  ronde,  dandole  lametàdifcarpa,  l'altezza  poi  del  terrapieno  volete  fia 
quattro  palla , & che  habbia  la  fua  fcarpa  naturale . Quanto  all'altezza  della  muraglia  a me  molto 
piace,  venendo  ficuriifima  dalle  fcalatc  ; ma  il  voler  poi, che  termini  (opra  il  piano  della  contra- 
le  arpa , mi  par  che  fia  fatta  indarno  vna  gran  fpefa , che  per  neceffiti  bilogna  tire  nel  profondare 
il  follò  al  meno  di  più  due  paffa  di  quello,  che  è foucrchio , potcndofi  fuc  più  alta  la  detta mura- 
glia fopra  effo  piano  di  due  palli , fi  che  il  fòlio  venga  profondo  folo  quattro , c malfime  , clic  non 
in  tutti  i luoghi  fi  può  lèmprc  fare  tal  fuo  cauamcnto , si  per  l'impcdiinento  deU’aCque  forciuc  , 
come  dei  fallo  viuo.  Circa  poi  alla  fcarpa , che  proponete  fare  con  vna  fola  linea,  vorrei  clic  fof- 
fefattaconducordinidifcarpa;  cioè  il  primo  doucria  elfercfoprail  pianodcl  foflò,  ali'altczzadi 
quattro  palli , con  ogni  cinque  d'altezza  , tre  di  fcarpa  , douc  fi  menerà  il  fuo  cordone,  Se  il  ru- 
llante, che  farà  due  palli,  li  faccia  di  ogni  quattro  vnoj  attefo  che  con  quelle  due  fearpe  fi  vie- 
ne a dardifficultà  al  nimico  nell’appoggiarui  le  fcale,  che  caricate  di  «enti , non  potendoli  lò- 
ficntarc  fopra  la  muraglia  anderebbonoin  pezzi , cofa  che  non  aucrria  eflendo  vna  fola  fcarpa , du- 
ne ogni  debile  Jèala  potrebbe  foflentar  grandiflìmo  pcfo.  A V.  Sopra  due  oppolitioni  fatte  da 
lei  intorno  alla  profonditi  dei  foflò,  & dell’altezza  della  muraglia , debbo  rifpondcrc  ; E prima 
della  muraglia  le  dico , che  anco  l'ordine  delle  due  fearpe  propolle  da  lei  polfono  fornire , perche 
facendo  la  prima  da  baffo  d’ogni  cinque  d'altezza  tre  di  fcarpa  , e perla  feconda  dii  cordone  in 
sùcfogni  quattro  vno,  doueverriadhauemein  tutta  la  fua  altezza  la  metà , come  dilli  ; benché 
quella  d’alto  con  manco  fcarpa  venga  pii  efpofta  alle  ruinc  ; nondimeno  il  rifallo , che  fa  la  lar- 
ghezza della  llrada  delle  ronde,  farà  fomprc  pcrficurtà  ,e  pcrbafadel  terrapieno  di  (opra,  ogni 
volta  però,  che  ruinaflé  la  detta  altezza  dal  cordone  in  sii,  cperò  l'vna  come  l'altra  può  ferirne  ; 
Benché  io  face  (fi  elettrone  Tempre  di  quella  fatta  con  vna  fola  fcarpa,  benché  anco,  non  fi  faccfic 
la  detea  Ifrada  delle  ronde  , perche  la  terrei  per  imperfettione  non  piccola  il  non  aflicurarfi  dalle  mi- 
ne , attcfochc  de' dueinconucnicntifideefomprceleggcrcquclioncapporumenomalc,  fepe- 
rò  inconuenientec  il  dare  al  nimico  qualche  dimcultà  nell'appoggiar  le  fcale,  & maflimc  in  ta- 
le altezza , & anco  quando  folle  aliai  meno , importando  molto  più  d fare , .che  ella  muraglia  pelli 
clfcquirc  l'officio  fuo , fi  come  è il  follcntare , Se  aflicurarc  il  terrapieno  dalle  mine , perche  minan- 
do, non  folo  le  piazze  relteriano  inditele , Si  fcopcrtc  ; ma  quella  materia  li  verrebbe  del  tutto  a traf- 
mutare  a commodo  del  nimico,  nel  fargli  (ltada,c  fàcile  falita  per  impadronirli  di  cfla  piazza , e del- 
la Fortezza  inficmc:  e però,  come  fi  dirà,  effendo  la  fcarpa  quella,  chcncafficura,nonfideemai 
mancare  di  faria  grande,  ma  non  più  delia  metà  della  fua  altezza , ccon  tutte  quelle  perfettioni,  che 
fi  ricercano , c non  folo  neil'alzato  della  muraglia  ; ma  ancora  di  dentro  nel  taglio  del  fuo  terrapie- 
no naturale  , fi  che  alle  occorrenze  fi  polla  da  liia  polla  foftentare , quando  per  diuerfi  accidenti  gli 
venilfe  leuato  il  lòflegno  di  ella  muraglia  . Quanto  poi  alla  profondità  della  folla  , che  pro- 
ponete doucre  eflcrc  quattro  pafla;  dico  che  non  doucria  inai  cflcrmcno  di  cinque  ; benché 
douc  occorrclìé  fuggire  la  grande  fpefa  della  fua  cauatione  , eflendo  fallò  , fi  dourà  difpcn- 
lire  la  materia  di  effi  falli  , che  fi  caueranno  ad  alzarne  la  contrafcarpa  con  buona  parte  del- 
la fpianata  per  Io  meno  vn  palio  , fi  che  li  venga  con  molto  fparagno  di  fpefa  , c di  tempo 
a,  profondare  la  fòflà  , & ad  alzare  cfla  contrafcarpa  , & a far  la  fpianata  di  materia  molto 
noci  uà  al  nimico  , pur  che  l'altezza  della  muraglia  venga  il  più  coperta  , che  fi  può  , madr- 
ine douc  i terrapieni  faranno  alti . C O.  Effondo  le  fearpe  quelle  , che  conferuano  le  allean- 
ze della  terra  , c di  qual  fi  voglia  altra  materia  , non  li  potrà  errare  a farle  grandi  , e maf- 
fìnic  anco  ne  gli  alzati  de'  tenapicni , vedendoli  per  ifpcrienza  quello  ne  gli  alzati  de'  monti , 
fatti  con  l'arte  , ne'  quali  non  ceffi  mai  la  ruina  fino  à tanto  , che  non  ha  fatto  la  fua  fcar- 
pa  naturale  ; nondimeno  è anco  facile  a montami  fopra  , li  come  con  migliore  occafioncpiù 
auanti  vi  dirò  , & folo  al  prefente  defidcro  , che  mi  inoltriate  più  chiaramente  l'opinione  vo- 
ftra  intorno  a quella  profondità  di  foflò  , aneto  che  non  in  tutti  i luoghi  lì  polla  profonda- 
re i lei  palla  da  voi  detti , per  le  diuerfità  de'  liti , e douc  le  acque  fortiuc  , o il  fallo  iin- 
pedifea  il  cauamcnto  , come  diffi  . A V.  Si  defidera  la  profondità  della  folta  per  due  ca- 
gioni . La  prima  per  poter  fare  la  muraglia  unto  alta  , che  venga  ficura  dalle  fcalatc  • Se- 
conda , che  venga  coperta  dalla  contrafcarpa  , e però  non  vorrebbe  elfor  mai  meno  di  cin 
que  paffa  , c la  folla  profonda  quanto  , k fi  potrà  , Se  fcfoflébilogno  fare  anco  per  nccef- 
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(iti  , parte  dellàkezza  efi  dota  muraglia  , clic  redaffe  (coperta  dal  nimico  , la  /arci  cosi  lotti- 
le ,&•  al  fuo  terrapieno  di  dentro  darci  tanta  (carpa , che  non  folle  efpofta  alle  ruinc . In  quan- 
to poi  alle  officiò , che  poifono  aucnire  perle  fcalatc;  di  che  molti  fanno  tanta  dima  , quella  da 
me  per  diuerfe  cagioni  non  è renutajn  molta  conlìdcrationc  , maflimc  quando  occorrelfe  for- 
tificare liti  non  commodi  per  far  Ja  detta  altezza  , perche  in  tempo  di  pace  perle  ruberie,  gii 
lappiamo  , che  l'altezza  deila  contrafcarpa  , la  larghezza , & profondità  della  cunetta  piena 
d'acqua  ne  apporta  iicurezza  ; oltre , che  quando  facelle  dibifogno  li  può  fare  ancora  vna  fe- 
conda cunetta  ai  piè  della  muraglia,  prefupponcndo , che  fia  fondata  fopra  il  fallò  , o cosi  baf- 
fi , che  polla  confcruarfi , & in  tal  modo  li  verrà  a icuare  l'oppofitionc , e maflimc  per  la  difficul- 
tà  del  maneggiare  le  leale  ; benché  in  tempo  di  guerra  crederò  , che  i difensori  non  conce- 
dano mai  altra  brada  al  nimico  , fe  non  quella  , che  li  farà  per  forza  di  batterie,  cioè  perle 
ruine  de‘;  terrapieni , li  che  in  tutti  i modi , doue  fi  JafcialTe  di  fotifìcare  vn  fito  per  oppo  littori 
di  fcalatc  in  altezza  di  cinque  palla  , & anco  meno  di  muraglia  , li  verrebbe  a imputare  pur 
troppo  di  viltà, o di  mancamento  di  fede  i fuoi  difenfori  , cioè  , che  hauelfero  intendimento 
co'l  nimico  , oueto  che  hauelfero  abbandonate  le  neceliarie  guardie  , si  per  dormire  , come 
ancora  per  effere  abfenti  peroccalioni  di  felle  baccanali  , che  in  talcafo  ogni  Fortezza  (fc  be- 
ne aita  di  muraglia  ) può  cifer  rubau , fi  come  auenne  ai  forte  di  Camolia  a Siena  ; benché  fof- 
fe  di  poca  altezza  ; difordini  molto  difficili  a poter  fuccedcre  per  la  fedeltà  de'  foldati  , e di- 
ligenza de'  loro  capi  , che  pur  fanno,  che  in  tutti  i tempi  fi  dee  far  diligcntiflima  guardia , c 
tanto  più  in  tempo  di  fèlle,  e doue  con  l'occafionc  de'  trattenimenti  li  vnifeono  molte  genti 
infieme  ; e però  folo  fi  dee  haucr  riguardo  alle  batterie  , dallcquali  non  ci  polliamo  efitèn- 
dcre  , fe  non  con  lo  dar  balio  con  la  muraglia  , ne  fi  deehauer  rifpettoin  talcafo  alla  più  fpefa 
delia  cattatone  del  follò,  fe  benfolfc  co’l  fallo  , maflimc  apportandone  quella  materia  tanto  be- 
neficio. CO.  L'opera  dell'alzar  la  contrafcarpa  co'  faffi  molto  mi  piace , perche  con  tal  altezza, 
fi  viene  a fuggirel’eccefliuafpefa  , che  fi  doucria  fare  nel  profondar  la  folla,  maflime  doue  fili- 
troua  elfo  fallo’’.  Inquanto  poi  all’altezza  dcltcìrapicno,  che  fegue  fopra  la  detta  muraglia,  & fo- 
pra il  piano  delflto  ; dico  non  doucifi  far  cosi  alto,  ne  con  tanta  fcarpa  , perche  tal  foa  altezza 
cauli,  chei  tiri  ddi'artiglieric  vanno  di  ficco,  c fi  reftringon  le  piazze . AV.  Sopra  le  tre  oppo- 
fitioni  fatte  da  lei  1 ifponderò , & le  dirò  prima , che  le  altezze  delle  piazze , ouer  de  terrapieni  del- 
ie Fortezze,  Hanno  femprc  bene  , si  per  coprire  le  llradc,& le  cafc  di  dentro,  come  ancora  per  di- 
fpenfarc  la  materia,  che  fi  caucrà  della  folla  ; ilantc,  che  dalla  fua  larghezza  , e profondità  ne 
vien  fabricata  Ja  Fortezza.  Circa  poi  al  tirar  di  ficco  perla  detta  fuaalrezza,  quello  vien  fatto, 
con  molto  beneficio  delia  difefa  1 attefo  che  le  piazze  da  alto  deuno  , non  folo  coprire  le  parti  in- 
teriori della  Fortezza , ma  ancor  da  preflò , c da  lungi  feoprìrc  per  fianco , c per  fronte  il  fuo  ni- 
mico ; benché  coperto  dall'altezza  delle  trincierc , c per  dò  fare  vengono  molto  lodati  i caaalieri  j 
douendo  poiferuirc  per  la  difefa  del  foffo  , ftantc  la  ficurtà  delle  piazze  de’  fianchi  . Inquan- 
to al  rcftringer  effe  piazze  , per  la  grande  fcarpa  , le  dico  , che  non  per  altra  cagione  vengo, 
no  desiderate  le  piazze  larghe  nelle  Fortezze  , fc  non  per  poter  confetture  le  difefe  , doè  , 
dopo  hjuer  riccuuto  la  batteria  con  le  ruine  , che  potcflcro  accadere  , poter  dipoi  con  la 
commodità  di  efla  piazza  farai  le  ritirate  , per  fiancheggiare  , e difèndere  effe  ruine  j ma 
potendoli  icuare  le  caufe  di  quelle  ruine  , cofa  certa  è che  ogni  mediocre  'piazza  ne  potrà 
fcruirc  , dante  la  ficurtà  , cric  fi  propone  di  fare  co'l  mezo  della  fcarpa  grande  , che  fi  dee 
dare  alla  fua  altezza  , e tanto  più  nelle  piazze  de'  baluardi  d’vna  Fortezza  reale  , doue  due, 
ne  anco  tre  pafla  di  più  , o di  minor  larghezza  per  far  tale  aflicyratione  non  nc  può  appor- 
tare incommodo  alcuno  ; redando  i fianchi  con  le  Jor  piazze  da  alto  di  unto  maggior  lar- 
ghezza , ben  che  fe  gli  redringa  la  fpalia  ; laqual  però  teda  commodiflima  , offendo  fatta 
larga  pafla  venti  fopra  il  piano  del  fito  , e perdendotene  fei  con  la  Arada  delie  ronde  , e fet- 
te con  la  groflèzza  dei  parapetto  , e della  fcarpa  di  dentro  , che  in  tutto  farà  tredcci , fi  che 
fette  in  circa  nc  reda  perla  piazza  della  barba,  che  è quanto  può  far  dibifogno  in  qual  fi  voglia 
occorrenza  di  difefa . E però  dante  tali  ragioni , potremo  con  verità  moftrare  efler  ripoda  la 
vera  ficurtà  delle  Fortezze  folo  nel  poter  conferuar  con  k grande  fcarpa  le  fue  difefe  ; atte- 
fo che  il  nimico  non  fe  nc  impadronirà  mai  , fc  prima  non  fi  farà  k firada  da  montar  fo- 
pra le  fue  puzze  ; Jaquaic  firada  fi  può  far  folo  in  due  modi , cioè  co'l  mezo  delle  fiale , e 
fopra  le  ruine  , che  fifaceflè  con  le  batterie,  o con  le  mine.  In  quanto  alle  fiale , di  quefie  po- 
co fi  dee  temere  in  Fortezza  reale;  ma  fi  bene , e pur  affai  fi  dee  riguardare  alle  fue  ruine  ; dalle  qua*, 
li  aflicurandoci,  la  Fortezza  reda  come  inefpugnabile,  o almeno  delle  più  gaglkrdc  ; C O.  Douen- 
dofi  con  cosi  efquifindiligentu  conferirne  quede  difefe,  noni!  potrà  mai  falkre  a farle  dabili,  e li- 
cure,  accioche  ogni  parte  della  Fortezza  podi  eflèquire  l’officio  fuo , & per  compita  uria  fodisfattio- 
neauanti,  che  damo  fine  al  prcfcntc  Capitolo , defidero  fcper  da  voi  il  rimedio  d’vna  officia,  non 
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tàccola  , fi  come  faria,  quando  che  il  nimico  veniffe  con  batterie , ocon  mine,  a tagliarla  punta  del 
baluardo/fouc  il  vacuo  caufato  dalla  fua  ruina  non  potcffe  effe r fcopcrto,nc  difèfo  da’  fianchi, fi  che 
mettendoci  elio  nimico  guadatoli,  benché  in  poco  numero,  poffono  nondimeno  (Scuramente  in 
bricuc  tempo  aggrandire  il  detto  vacuo,  & cacciarli  fiutola  piazza  , e dar  commodo  poi  a molti  di 
effi  guadato;  i per  minare  il  baluardo . A V.  Quella  è vnaolfcfa  non  piccola , & il  fuo  rimedio  pud 
effer  in  diuerlì  modi . E prima  fa  ottimo  beneficio  la  fcarpagrande  della  muraglia,  & del  terrapieno 
di  fopra,  & a quella  offofafe  fi  hauerà  anco  fabricato  la  contramina  nel  fondamento  della  muraglia, 
quando  fi  fabriea  la  Fortezza , nel  modo  ,che  fi  vede  nelle  Fortezze  vccchic,i  difenfori  potranno  ri- 
ccuere  molto  benefitio,  come  fi  diri  nel  fello  Libro . C O.  Gii  che  rcfto  fodisfatto  feguirò  il  deci- 
mo Capitolo,  doue  trattate  della  grolìczza  del  parapetto , il  qual  volete  fia  fei  palla , dici  me  piace- 
rla fe  foffe  ancor  più,attefo,che  non  puòappt  rtare  fe  non  vtiliti , perche  il  nimico  nel  far  le  batterie 
non  folo  fi  fcruc  de’  Cannoni  rinforzati , fc  delle  colubrine  ricche  di  metallo  ; ma  opera  con  polucrc 
fina , doucfapaffateincrcdibili,  e però  è benedialficurarficonlafua  groffezza,  acciò  non  accada 
quello  ,chc  è accaduto  in  alcuna  Fortezza  nell"  Vnghcria,oue  quando  riceuettcro  la  batteria  foluinen 
te  lì  accorfono  della  debolezza  del  parapetto , & del  bifogno  di  proucderc  la  terra  per  ringrolfarlo . 
A V.  Dicamidigratia  quanta  è Hata  la  maggiorpaffata  , che  s’habbl’a  vitto  fare  alle  palle  delle  arti- 
glierie nelle  groflezze  de'  terrapieni,  &de  parapetti  ? CO.  Le  paffatc,come  fapetc  fono  femprc  di- 
uerfojcioc  conforme  alla  bontiddla  terra  ,8t  dell'artificio,  con  che  viene  ad  cflere  polla  in  opera  ; e 
però  nelle  batterie  fatte  in  honefta  diftanza  di  paffa  cento , e cento  cinquanta  ho  villo  paffir  la  palla 
dodid,&  quindici piedi,  c ma  (lime  doue  i parapetti  fon  fatti  di  frefeo,  & non  bene  pellato  la  terra , è 
tanto  più  come  diin  fcruendofi  il  nimico  di  cannoni  rinforzati,  & caricati  con  polucrc  fina.  A V.  Be- 
ne hadettorma  feguafe  le  occorre  dire  altro  fopra  effo  parapetto.  CO.  Purtroppo  mi  occorre  dir- 
ne, e maflime  della  fua  altezza,  douendo  effcrc  piedi  fei  co'J  pendere  in  dentroi  per  la  quale  mi  pare, 
che  vogliate  in  cambio  di  coprire  i difenfori  ferrargli , come  fi  dice  in  vna  fcattofa , acciò  non  polla- 
no vedere,  ne  effcrc  vidi . E però  vi  poffo  ben  concedere,  che  il  nimico  non  potrà  offendere , come 
anco  deeeffere  concclloa  me,  che  il  nimico  non  potrà  effer  oflèfo,douc  che  impadronitoli  della  con- 
trafearpa , e copertoli  dail’offcfe  del  fianco , non  sò  come  fe  gli  poffa  impedire  l'opera  del  buttar  la 
terra  nella  folla,  per  far  la  traucrfa,e  maffimc  incontro  le  fronti  de’  baluardi . A V.  Non  potendoli 
per  l’altezza  di  quello  parapetto  operare  gli  archibugi,  nc  meno  l’artiglicrie  a offefa  del  nimico,  ella 
patirebbe  ragione;  benché  l’officio  fuo  principale  non  dee  effer  quello;  ina  fi  bene  per  coprire,  & per 
alficurare  le  piazze  della  Fortezza,  e difendere  non  folo  lì  petto,  ma  la  teda  de-  difenfori , effettuan- 
doli quedo  folo  per  la  fua  altezza,  doue  ancora  ne  dipende  il  commodo  da  feoprire  il  nimico,con  tut 
te  quelle  maggiori  cominoditi , che  fi  poffon  dcfiderare,co'I  mezo  però  del  pendere  in  dentro , che 
daremo  alla  Ina  groffezza;  laquale  già  li  prcfupponc,chc  al  più  fia  lei  pad!,  l’altezza  piedi  fei;  cioè 
vn  pie  più  alta  d’vn  duomo  douendo  tale  altezza  effer  fatta , non  perpendicolare,  ma  con  tanta  fcjr- 
pa,  che  fi  podi  faiirui  fopra . Laqualc  per  tre  cagioni  principali  dee  effcrc  fitta  co’J  pendere  in  den- 
tro. La  prima  è , che  la  fua  maggiore  altezza  di  fuori  dee  coprire  i difenfori,  quando  vorranno 
tagliarle  cannoniere  pei  adoperar  lattigliene.  La  feconda  difendere  dalle  acque  piouanc  l’altez- 
za della  fcarpa  di  fuori  del  terrapieno . Terza,  chepiù  d'ogn'aJtracofa  importa,  è che  tutta  la  det- 
ta fua  groffezza  di  fei  paffi , fi  verrà  femprea  oppore  a’  tiri , che  può  fare  il  nimico , con  le  batterie  : 
t quclti  così  fatti  benefici;  non  ficauanoda’  parapetti  fatti  coi  pendere  in  fuori,comefièvfatodi 
fare  ; perche  piantando  il  nimico  le  fue  artiglierie  fopra  a caualicri , e alquanto  lontane  dalla  contra- 
I carpa , i fuoi  tiri  non  poffono  inai  venire  paralclli  ai  pendere  di  effa  fua  groffezza  : ma  la  vengono  a 
fcauczzarc,  &apalfare  nella  partedi  fopra  più  debole,  cfcouarc  la  piazza,  con  danno  notabilifli- 
mo  de’ difenfori , & quello  maflime,  quando  il  fico  di  fuori  foffe  eminente  ,o  almeno  a lincilo,  & ef- 
fondo anco  più  baffoni  nimico  fi  può  alzate  con  li  detti  caualicri , come  più  auanti  con  l'cfpcricnza 
le  forò  vedere . Quanto  poi  alla  commodità,  che  vicn  dcfidcrata  per  gli  archibugieri , fi  che  poffano 
per  fronte  feoprire  la  (traila  coperta  della  contrafcarpa  quella  è vna  ditèfa,  che  perii  fucccffi  già  mol 
te  volte  vidi , fi  potria  con  più  vero  lignificato  chiamar  offefa , attefo  che  aliai  maggior  vantaggio 
hauerà  femprc  il  nimico  di  fuori , per  lo  gran  numero  di  archibugieri , Se  per  la  grandezza  del  (ito 
più  commodo , & più  Scuro  per  coprirli , che  non  haueranno  i difenfori  dopo  ii  tarli  berfaglio  con 
le  loro  tede,  venédo  cosi  facilmente  tolti  di  mira,c  morti, come  fi  vide  auenire  a Famagoda.&altro- 
ue , fi  die  in  tutte  le  attioni , che  poffono  occorrere  a beneficio  de’  difenfori , il  parapetto  baffo 
co’l  pendere  in  fuori  è molto  nociuo . Ne  per  fua  dìfefa  fi  troua  altra  più  potente  ragione.-che  l’vfo  di 
follo  in  quel  modo,nè  fi  dee  opporre  alla  iua  altezza, &al  fuo  pendere  in  dentro ,có  dire,che  gli  archi 
bugieri,ne  meno  l artiglicric  nò  vi  fi  pollano  adoprare,pcr£hec  tutto  aU’oppofito,  Hate  che  vi  fi  pof- 
fono vfare  con  grandidimo  vantaggio^:  ficurtà  ; e prùna  de  gli  archibugieri  dico , che  potendoli  da 
per  tutto  falire  (opra  l’altezza  d'cilò  para petto,&  a beneplacito  de'  difenfori  coprirli ,&  ifcoprirfi  nel- 
l’afccderui  fopra  più,o  mcno,j>  offèndete  il  nimjco,maffimc  fobrieàtioui  fopra  la  trincierà  già  detta, 
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& in  tal  modo  lì  vena  a far  la  difefa  conforme  all'ofitfj.da  clic  ne  dipende  la  perfettione  della  For- 
tezza , In  quanto  poi  alle  artiglierie  fi  moftrerà  la  facilità  del  ragliarle  cannoniere  >&  infieme  farle 
con  torme  al  bifogno,  fi  che  dando  i difenfori  cosi  copertfinon  sò,  che  pili  fi  pofladefiderare,  & tut- 
tociòpcr  jo  commodo,  & beneficio,  chcapportal’altezza , de  groflezza  di  dio  parapetto.  CO. 
Quando  vedrò  il  fuo  difegno  ,ouero  il  profilo , potrò  più  fondatamente  dire  l'opinione  mia  di  que- 
fto  voftro  nuouo  modo  di  fortificarti  benché  io  veda  qualche  difficoltà  nel  poterti  poi  tagliare  Je  can 
nonicrc,  che  dite  douerfi  lire  nella  groifezza  del  parapetto  i fi  che  poi  non  reftino  rumore , mafiime 
douendofi  faria  loro  altezza  con  poca  fcarpa,  per  non  le  allargar  troppo,  & ancora  per  la  molta  vio- 
lenza caufata  dal  vapore  de'  tirfinello  fpararfi  le  fue  artiglierie,  che  anco  la  muraglia  ne  riccue altera- 
tone . A V.  Le  dimoftrationi  de'difegni  faranno  da  lei  ville,  e con  quella  maggiorchiarezza,che 
defidera,  rdlarà  fodisfano  di  quanto  le  ho  propolto , E prima  per  maggior  Aia  mrcllieenria  le  dirò 
l'vfo  difetrofo,  che  ne  apporta  la  ballczza  del  parapetto,  fatto  co'l  fuo  pendere  in  fuori,  fi  come  vie- 
ne vfatodi  fare , & poi  feguirò  con  le  dichiarationi  propofte , inoltrando  l’itnperfettione  di  tal  fua 
baflezza , Per  la  quale  dico,che  alcuno  non  può  negare, che  ella  non  Aa  pi  ù bada , che  non  è l’altez- 
za d'vn’huomo , nè  che  quella  polla  difendere , non  fole  la  tetta , ma  il  petto  de'  difenfori  j e tanto 
meno  ne  fegua  la  difefa  perla  fua  grolTczza,pcr  lo  pendere  di  fuori,  con  che  vicn  fatto;  doue  chiara- 
mente fi  vedrà,  che  folo  la  minima,&  la  più  dcbil  parte  di  tal  fua  groflezza , fi  oppone  .ill'offefa  delle 
batterie . Et  fc  le  Fortezze  vengono  fabricatc  foio  co'l  fine , che  ne  apportino  ficurtà  di  potere  con 
pochi  difeniori  difenderli  da  numero  grande  di  nimici  ; non  sò  come  quello  polla  fuccedere , (lame 
Jc  fue  deboli,  & inutil  ditele,  mafltme  neceflttando  i difenfori  a douere  ilare  in  parte  cosi  alta,  e farli 
commodo  berfaglio  al  nimico,  chepurcon  la  cfpcrienza  (letame  volte  villo,  non  accodarli  mai  al- 
la Fortezza,  fe  prima  non  vien  coperto  da  commode  difefe , fatte  di  terra , per  non  c fiere  oftefo  ; do- 
uendo  i difenfori  tanto  più  alficurarfi  a proportionc  delle  minori  Ior  forze;  Nondimeno  fi  và  com- 
portando elle  difefe  cosi  malamente  intefe,  e folo  per  potere  feoprire , c far  belle  botte  con  gli  archi- 
bugi, nel  tirare  a gli  offe, nfori  ; ne  ci  accorgiamo,  che  folo  al  nimico  tocca  a far  effe  botte,  berfa- 
gliando , c ferendo  fcmpfe  i difenfori  nella  fronte , doue  infrutruofamcnre  vengano  morti  i più  va- 
lorofi  foldati  della  Fortezza  ; c fimijmcntc  volendo  poi  vfar  le  fue  artiglierie  in  barba , vengono  così 
facilmente,  non  folo  imboccate , e fcaualcatc , ma  morti  i Aioi  bombardieri,  giouando  anco  poco  la 
difefa  de'  gabbioni  con  che  poffon  venir  coperte . E fc  di  quello  la  cfpcrienza  delle  efpugnationi 
della  Goletta  >di  Famagofta,&  vltimamcntediGiauarinonon  ne  hauefle  certificati , per  cerco  non 
crederci  alla  ragione  ; ma  perche  uffa  efpcricnza  nc  dee  cller  ficuriflima  guida , doneremo  per  ciò  re- 
Hat  capaci , che  contro  all  offefe , c mafltme  dell'artiglierie , fi  ricercano  difefe  così  proportionatc  , 
chcpoflàno  riceuer  l'offefa , & confcruarfi  con  la  ficurta  de'  ior  difenfori , ma  effondo  Jc  difefe  della 
Fortezza  fatte  deboli , fi  che  da  pochi  tiri  del  nimico  vengano  palla  te,  e diftruttc  con  la  morte  de’  di- 
fenfori , & hauerie  immediate  a rifarle  di  nuouo  in  tempo  cosi  bifognofo  per  difenderli , non  sò  co- 
me pollala  Fortezza  eficquir  l'officio  fuo,  E fe  il  parapetto  co'l  pendere  in  fuori,  & conia  poca  al- 
tezza di  dentro , fu  così  fabricato  anticamente,  e giudicato  buono  , fu  perche  non  di  terra  ,ò  di  pie- 
tre cotte , ò di  materia  frangibile  venne  formato  ; ma  di  pfi  tre  grolle,  c larghe  riquadrate,  fi  che  co- 
me vnlaftrico  d'vn  corpo  lolido  di  muraglia  (con  tal  pendere)  porcile  riceuer  Je  botte  delle  bat- 
terie, fenza  chele  palle  vi  fi  fermaffero  ; ma  fi  bene  percotcndoui  sbalzellerò  in  alto  lenza  offcla 
alcuna , dal  che  poi  con  refperienza  fi  vede  non  riufeire , rellando  folo  il  commodo  dei  potere  i di- 
fcnforifcoprirelacontrafcarpa,checdifefaimperfettillìma,  per  le  tante  efperienze ville . E pe- 
rò douendofi  dall'offefa  cauar  ia  difefa  , potremo  con  l’opera  propofla  del  parapetto , fatto  co'l 
pendere  in  dentro , fàbricar  fopra  la  fua  groifezza  la  detta  trincierà,  & aflicurarfi,  siche  da  tutte 
le  parti  vili  potrà  ilare  alla  difefa  co'l  tagliar  le  fue  cannoniere,  c teritoic,8c  fcruirfenc  conforme  al- 
l'occorrcnza  ; c mafltme  nel  trafmutarei  tiri  tempre  a quella  parte,  doue  il  nimico  farà  più  Coper- 
to (Cpcro  tengo  non  poterli  fare  la  più  certa,  ne  la  più  ficura  difefa  di  quella.  E per  l'altezza, 
ruma , che  ella  dice  poter  auenire  nel  taglio,  & ndl'altczze  delle  propofte  cannoniere  per  lo  vapore , 
nello  /parare  de  pezzi,  a quello  ci  poffono  efferc  molti  rimedi . Et  prima  fitto,  che  fi  haurà  il  taglio 
di  ella  cannoniera , fi  doucrà  auatui  haucre  preparato  tanti  rauoloni  di  buon  legnamc,o  graticci  fit- 
ti con  vimini,  che  badino  a fortificar  da  ogni  pane  le  cannoniere;  Iequali  balleranno  fieno  in  altez- 
za di  quattro  piedi , & di  lunghezza  tanto  , quanto  farà  la  ior  tromba , o alquanto  meno , douendofi 
fermare  con  pali , oucro  con  cauicchi  lunghi , con  alquanto  di  rampino  alla  teda , & fitti  nel  terra- 
pieno , fi  che  pollano  Ilare  gagliardamente  in  piedi  ; potendoli  ancora  di  fopra  fermare  le  lortefte 
co'  puntelli  per  trauerfo,  c malfimc  armandole  con  le  dette  tauolc  grolle.  Ma  fi  dee  auertire  a 
due  Cole,  cioè,  che  cfli graticci,  o altro  fieno  Anatrati , oucro  imboccati  con  terra  impattata  con 
alquanto  di  calcina  , accioehe  il  fuoco  mcn  le  offenda  , maflime  co'l  tenerli  bagnati,  e che  in 
parte  ouc  fi  taglia  il  parapetto  per  fare  la  cannoniera  non  fi  tagli  mai  la  parte  della  fcarpa  di 
fuori , ma  vi  li  lafci  vn  piede , o due  di  groflezza  , c bifognando  fi  fortifichi , acciò  non  calchi 
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finoì  tinto, che  la  cannoniera  non  fari  del  tutto  compita  di  dentro  ; & il  pezzo  accommodato  fopra 
il  Ino  paghuolo  tanto  alto,  che  baili  a fcoprire,c  a reilare  coperto  per  fp.nario,accioche  il  nimico  non 
iolo  polla  offendere,  ma  eh  t l'offefa , che  riceuerà , iia  maggiore  per  eflerc  inafpettata  ; e queila  così 
ratta  commodita  fi  potrà  hauer  folo  dal  parapetto  fatto  co'Fpcndcrc  in  dentro , potendoti!  i difenfo- 
n itare  a lauorarc per  tagliare  le  dette  cannoniere , fenza  che  il  nimico  gli  goffa  vedere . Et  maifimc 
quando  nel  tagliarle  fi  pafferà  fotto  la  trincierà,  fenza  aprirladi  fopra , ioilentando  la  terra  fiotto  con 
tauolonio  altri  legni  per  rrauerfo,  fi  che  fi  incontrino  anco  con  altri  polli  in  piedi  dalle  parti,  Votene 
doli  ancora  leruiih  delle  cannoniere  tagliate  nella  femplicc  terra;  laquale  fi  p>  cfupponc,  die  ita  fiata 
ben  goffa,  c cqndcnfata  dall'arte,  e dalla  natura,  c maflime  doue  il  taglio  non  vadi  più  alto  d vn  paf- 
io  per  di  fuori,  benché  con  la  frequenza  de'  tiri  fi  venga  fàcilmente  ad  allargare.  Ma  quando  fi  dou- 
wnno  tabneare  dette  cannoniere  anticipatamente , & che  fi  voglia , fieno  itabili  per  la  frequenza  di 
niolti  tir')  l!  come  faranno  quelle  de'  caualicri,  & delle  cortine,  per  doue  la  fronte  de'  baluardi  piglie- 
rà la  ditela , in  tal  calo  fi  faranno  con  pezzi  di  traili, c maflime  di  rouerc  grofli  ben  concatenati  infic- 
ine; ouero  fatte  con  1 illcffa  femplice  terra ,alzata  à corfo  per  corfo  con  vimine,  ben  condensata  & pe- 
ltata  , come  li  moffreràquando  tratterremo  delle  cannoniere»  CO.  Si  potria  far  molte  di  quelle 
cannoniere,  & poi  riempiriedi  terra,  fi  che  al  bifbgno  non  fi  douefic  fe  non  votarle,  & operami  far* 
ti  "Iierie,  potendo  tornatlc  a riempire , c a canai  ne  altre , come  hauete  detto  per  tener  femprc  tratta - 
gliato  d nimico,  & per  ofrcndcrIo,doue  meno  fi  fard  difefo,  colà  che  a me  molto  piace,  effendo  que- 
lla la  pm  ucuta  difefa , che  fi  fi  a mai  vfata  fare . Perche  molto  più  facilmente  i difenfori  poffono  da 
vnjU08P  j altro  trafportarp  fartiglieric  po'!  mutarle  per  più  ficura  difelà,e  quello  per  le  comtnodi- 
ta  degù  alzati,&  delle  difefe  delle  piazze  fatte  intorno  la  Fortczza,ilchenon  potrà  fare  elfo  nimico, 
oouendo  in  ogni  luogo  che  vorrà  piantate  le  fue  artiglierie,  farnuoue  trinciere , e llrade  coperte  per 
condurle,  & dipoi  far  le  fuc  piazze  ben  difefe  , che  pur  fonoopere  molto  difficili  per  lo  gran  numero 
de  lauoranri,  che  gli  vengono  morti . E confiderato  tutti  quelli  particolari,!!  douerà  cu  poi  vedere , 
e giudicarequa!  Ita  la  migliore  opinione  di  fortificare . E perciò  «fiderò, che  difcorri.imo  con  qual- 
chceffcmpio  di  difegno,deU’ordinerfhe  tiene  il  nimico  in  fito  pianori  ncll'accoftarfi  alla  Fortezza , 
come  poi  per  ripugnarla  con  le  maggiori  oflefc;e  maflime  in  fortifica tione  fatta  alla  modema.c  con- 
forme a quel  buono  ordine,  che  pretendete . Et  paragonato  tal'ordine  con  quello, che  fi  è vfato  per 
lo  paffuto,  fi  goffa  co  più  chiarezza  vedere  i Tuoi  difetti  per  correggerli  in  quelle  parti,  che  più  farà  hi 
fogno, non  lolo  nell  opere  fatte,  ma  per  quelle  da  fare.  A V.  Molto  mi  piace  quella  voffra  opinione 
«lìcndo  conforme  a quàto  le  moftrerò,e  prima  formerò  quello  profi  lo, che  moftrerà  l'vfo  de  gli  alza- 
ti delle  muraglie,  & de  terrapieni  con  le  lor  difefe  fatte  aU’antica,comc  ella  propoft;  e prima  la,  F E, 
farà  1 alzato  della  cortina,  o fronte  del  baluardo, cioè  per  infino  al  cordone.  E,  ha  per  ogni  cinque 
di  altezza  vno  di  fcarpa  in  circa , e dal  cordone  in  sù  E D,  lo  faccuano  perpendicolare  co'l  fuo  pa- 
rapetto, D C,  co'l  pendere  sxrfo  la  contraffar»  in  groffezza  di  quindcci  in  venti  picdi,&  la  fua  al- 
tezza di  rientro,  C6,  alta  quattro  piedi  fopra  ia  piazza,  AB,  fiche  l'archibugiera  vi  goffa  flare  , 
c feoprire  il  nimico , che  folte  fopra  la  detta  contrafcarpa  ; c quella  è la  vera  torma , òr  vfo  del  modo 
delle  fortifica  doni  vfatc;  doue  non  foloidifcnfori  s’cngono,comc  fi  dilli, per  ifcoprirc,a  farli  berfa- 
glio,òr  cfporfi  alla  maggiore  offefa,  ma  l'altezza  della  muraglia  E D,  Siene  ancora  ella  cipolla  all'cf- 
iere  battuta,  come  parte  più  feoperta , dante  la  fua  forma  così  perpendicolare , che  per  natura  c rui- 
iiofiflìma  ,c  facile  a fare  con  la  lua  materia  da  baffo  commoda  lalita  al  nimico , ad  impadronirli  della 
Tortezza . Poi  co’l  feguente  fecondo  profilo  le  inoltro  il  più  licuro  modo  di  fortificare , come  ella 
per  fua  chiarezza  mi  ricercò . Perche  s i fi  vede  non  folo  la facilità , ma  ancora  la  flahilità  delle  dife- 
lc  pontrak  più  potenti  offcfc,che  ne  goffa  fare  il  nimico  con  le  batterie,  & opera  della  Zappa;  e pri- 
ina  fi  douerà  conftderarc  l'altezza  della  muraglia , G I,  con  la  metà  di  fcarpa , che  ite  apporta  ficur- 
ri  grandi  dima  per  difenderli  non  folo  dalle  lealatc,ma  dalle  batterie  , venendo  coperta  dall'altezza 
della  contrafcarpa,  FA,  Goè  la  fua  maggior  altezza,  I,  termina  fopra  il  piano  del  fito,  IB,  & 
inficine  la  fcarpa  del  terrapieno  naturale,  G I,  che  fi  taglia  nel  profondar  la  l'oflàjaqual  ne  aflicurc- 
rà  tanto  più  del  moto,  e della  ruma,  che  vi  poteffe  fucccdcrc,che  fari  vno  de’  maggiori  bcncfici,chc 
poffa  riceucrc  la  Fortezza . Segue  dipoi  il  rifai» , I , che  fari  la  firada  delle  ronde , e lo  fcarponc 
del  terrapieno,  I V , dalla  quale  altezza  fette  dee  cattare  la  fiatiti  delle  difefe,  come  fidiffe,  cioè, 
della  groffezza , Y N , del  patapetto  , con  tanto  pendere  vcriò  il  centro  della  Fortezza , che  le  ac- 
que piouane  vj  pollino  feorrcre  , sì  per  aflicurare  tanto  più  l'altezza  della  fcarpa  di  fuori  da  clic  ac- 
que , che  gli  fono  molto  nociue , come  anco  per  coprire , & per  aflicurare  la  difefa  : effondo  la  fua  al- 
tezza di  dentro  , N'Q^  fopra  la  piazza,  Q_Z,  la  larghezza  del  follo  farà , GF,  & l’altezza  della 
contrafcarpa,  FT,  co'lrifalto,  XS,  e di  fopra  la  firada  coperta,  TV,  fot»  il  piano  del  fito, 
AB,  fioè l'altezza,  AV,  chcfaràotropiedi,edoue<ipoffadiffendcrepcrinfinofopraalfccondo 
rifai»  ,oucr  banchetta,  XS,  della  contrafcarpa;  e quello  fi  dee  fare,  acciò  ch'cffendoi  difenfori 
foniti  fuori,  e ntrouandofi  fopra  la  fpianata,(ì  pollano  femprc,chc  hauefiero  la  carica  dal  nimico,  ri, 
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tirare  a faluamcnto  nella  fòlla  ; cioè  primi  pofiono  difccndcrc  nella  (Inda  coperta , T,  V,  e per  più  rimedi, 
ficuci  -ncora  effendo  in  grullo  numero, difccndcrc  fopra  la  banchetta  , XS,  rollando  foto  l'alicz-  **.»  &.vf’ 
li  delia  con  trafearpa,  X F,  Jaqualcdouerchbc  effe  re  fitti  con  vn  muro»' Reco  con  la  mai  di  fcar-  r-i?pà°t5 
pa.ouc  Rem  fi  polli  difendere  mila  folla,  fi;  non  perle  fcalc/a  perii  ponti  fatti  di  legname  apolli , e 11  l»»  lira- 
fcruirf.nc  loto  in  tempo  di  guerra  ,pcr  doue  rii  in  tempo  di  pace  Iellate  ogni  commodiràdi  poter  con  JJCOPcrti 
faciliti  difendere  in  detta  folla,  e con  quello  fchiuar  l'occafipni  de1  trattati, & de  rubbaincnti;  ben- 
ché la  larghezza , & la  profondità  della  cunetta , che  douerà  cITer  piena  d'acqua  , ne  afficuri  in  mag- 
gior parte . Quanto  poi  ali'otfi.  fa,che  fa  il  nimico  per  ripugnare  là  Fortezza,  già  Tappiamo,  che  pri- 
ma li  accampa  coi  fuo  elfcrcito  tanto  lontano,  chevenga  ficuroda'  tiri  dell'artiglieric  de'  ditenfori , Dilj(;tnI1. 
celie  per  accollarli  gliè  neccflarjo  farli  le llrade  coperte  con  le  trinciere  alzate  da  quella  parte,  doue  viateB  dii 
può  eilcrcotfelodi  come  al  quartodcc  imo  Capitolo  fi  inolilo.  Sj  clic  condottoli  tanto  vicino  può  ,’>mironcl 
co'  cauajicri  ( con  che  poi  fi  alza  ) offendere  con  le  lue  artiglierie, con  Icqùali  non  foto  cerca  d'impc.  ftSjaJor 
dire  le  difefe  de’  fianchi  de'  baluardi;  ma  di  lcoprite,&  di  battere  le  piazze, eie  cafe  di  dentro;  e con  k»  . 
gli  archibugieri  ancora  accollandoli  con  le  dette  trinciere  alia  comrafcarpa  cerea  di  offendere  elfi 
Sifcnfori , acciò  non  pollino  fortir  fuori,  ne  meno  feoprir  fopra  le  difefe  da  alto  delle  piazze  de'  ter- 
rapieni . £c ancora  con  cauamimi  di  llrade  fottcrrancc  del  tutto  coperte, può  pallàrc  lotto  lacontra-  Srl‘ic  fot‘ 
fcarpa , & isboccar  pel  follo,  con  grandillima  offefa , per  la  commodità  di  ricmp irlo,ò  traucrfarlo  in-  dal 

contro  le  fronti  de- baluardi  ; onde  per  abbrcuiarla  dico,  che  rutta  la  maggior  offefa  viene  dal  nìmi-  nimico, 
co  vfiata  co’l  mezo  della  Zappa,  ndconferuarli  coperto  con  la  femplice  terra;  douc  fecon  tale  effetti-  La  mas- 
pio  npi  fabrichcrcmo  la  Fortezza,  fi  che  i ditenfori  pollano  llando,  come  fi  diffe,  coperti , e non  foto 
difenderli,  ma  per  la  commodità  delle  difele  ancora  offendere,  per  certo  non  fi  potrà  defidcrarmc-  lo- 

glio . Eperòtomcretnoàreplicare,cheolleruandofirvfopairatodclfortificarc,faremocerti,cheil  pi. 
nimico  con  le  batterie  nc  fpiancrà  tutta  i'altezza  dellamuraglia  dal  cordone  in  su  con  la  grolfczza  vfr^"',ze 
del  parapetto,  fi  che  quelle  ruine  gli  verranno  a far  Ja  firada  per  (ali re , & per  impadroni rii  della  For-  L paiTaw 
tczza; c ranco  più  effondo  il  luo  parapetto  fatto  co’l  pendere  in  fuori,.come  per  la  linea,  N L,  live-  fonopolìe 
de , e tirandoci  cito  nimico  dentro  con  raitiglieric  la  fua  grollezza  non  6 oppone  al  tiro  ; ma  folo  la  Jj , 
partoangolare  di  fopra,  PN,  piitdcbolc,  viene  fcauezzata,& pallata  con  la  morte  de'  ditenfori,  icJiiWc. 
offendo  la  piazza  Icouata  dalle  palle , come  chiaramente  fi  vede  fare  il  tiro , D C , pillando  la  grof- 
iezza  del  parapetto  in,  P N,  con  la  paUa.chefpazza  la  piazza,  QZ,  & effendo  quella  dimoftra- 
zionc  certa,  e reale  proporrò, che  non  |>offa  cllcr  negata,  c maflime  che  la  grollezza  , P L,  del  para- 
petto, che  reità  da  ballo , non  fia  del  tutto  inutile  ; diffidine , che  non  feguiria  , le  folle  latto  con  la 
propella  altezza,  L YN,  chedcbbc  edere  di  più,  cioè  la,  LY,  che  fi  oppone  al  detto  tiro;  doue  fj"nC, 
ancofi  vede  non  effer  buona  quella  ragione , che  viene  addotta  intorno  al  parapetto  co'l  pendere  ip  de'  pira- 
fuori,  cioè,  che  i ditenfori  pollano  (lare  in,  N,  erongUarchibugi  (coprire  la  comrafcarpa,  FA,  JJ'"jc4“0l 
G.  prefupponendo  per  grandillima  difcia,chc  veramente  non  èipoi  che  folo  per  lianco,col  tnezo  de  ba-  Lori. 
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i,  & de  cjualicri , fi  dee  filmate  tale  difefa,  & non  quelli  per  fronte , perche  dia  è tanto  vtilc , 
to  chcalcuna  volta  ncceflìta  il  nimico  ncli’auicinarfi,&  fermarli  in  quella  parte  allo  ftarui  più  co 
. jbtnche  fi  cuopra  con  ogni  minima  grollezza  di  trincera,*  fc  coli  per  froatc  li  difenfori  di  den 
terranno  per  elfempio  cento  mofchettieri,&  coli  fcopcrti  per  di  fuori,  come  li  vede , ve  ne  po- 
lo (lare  mille, c copertiiliini  dalle  trincierò,  douc  da'  diferifori  non  viene  vifto , le  non  il  fumo  de 
chibugiiComc  appare  per,  E E.  E perchc,da  quello  modo  di  offefa,  fi  dee  con  iìcuriflimo  fon-1 
mto  cariare  tutte  quelle  maggiori  difcfp.chc  fi  pedono  ddidcrare , voglio  percid  con  l'altezza  , 
i la  grollezza  del  parapetto , fatto  co'l  pendere  in  dentro , potermi  non  folo  aflic  tirare  da  qual  lì 
ia  battei  ia , ma  ancora  potere  offendere  i]  nimico  con  gli  archibugi  nello  lidio  modo  coperto,  c 
o,che  via  e(fo  nimico  per  offendere  i difenfori, ripe, die  co'l  mezo  della  groficzza  ,&dcil‘altcz- 
:lla  trincierà.  R.  fatta  fopr,t  il  parapetto,  YN,  fcnecnuinonfolnlaficuiridellcpiarze,edc’ 
difenfori,  mala  commodità  dtl  poterci  operare  l'artiglierie,&  gli  archibugi,  con  quel  maggior 
aggio, c ficurtàjchc  fi  polla  deliberare ,cofa  clicnon  auitne  ne'  parapetti  fatti  bafii,e  co'l  pende-- 
fuot'ijCome  propoli  voler  mòftrarc.  CO.  Aflìcurandofi  le  difcfedella  Fortezza,*  inlìemc  i di. 
rri,non  sòche  più  fi  pofia  fare  >c  ma  dime  potendoli  vfare  con  tanto  vantaggio  la  diteli  dell'ar. 
:rif,&  archibugiima  per  maggior  fodijfattione-de(ìdcro,chcmi  dichiariate  i!  modo  più  panico, 
iacffequir  due  cole,  cioè, come  fi  formiao  le  feritoie  in  detta  trincierà,  R,  e fe  battuta  dal  ni- 
i potrà  effer  ruinjra , & in  vitimo  mi  replichiate  ancora  con  qual  maggior  facilità , c fìcurczzn  fi 
ino  tagliatele  cannoniere,*  feritoie  nella  grollezza  di  detti  parapetti,  per  opcrarui  Fattigliene, 
cobuh.fi  come  in  parte  diccftcdi  fopra.  A V.  Il  mododa  fare  quelle  feritoie  può  eflerdiuerfo, 
he  vanno  fatte  nella  fempliee  tcrradn  groficzza  di  tre,  o di  quattro  piedi,  eciò  fi  farà  in  tre  modi 
:ipali,c  prima , con  le  tauoleuc  fottilc  tare  vna  forma  a modo  d’vna  piramide  lunga  conforme  a 
a grollezza,*  la  parte  llrctta  farla  voltare  dauà  ti  per  la  groficzza  della  trincera, si  che  perdi  den 
tnga  la  bafe  con  la  maggior  bocca, clic  doucrà  eiferc larga  circa  a mezo  braccio  in  quadro , & la 
; di  fuori  tanto, che  la  bocca  dell'arcobufo  pofia  feoprire  ri  nimico , alzandoui  poi  la  terra  fopra 
ino  vn  piede, fi  che  la  te  Ila  del  foldato  venga  coperta,  & per  il  fecondo  modo,  «potranno  fabri- 
dellc  piramidettc.non  con  le  taucle  fottili,ma  con  le  vimine,*  per  il  terzo,!!  farà  ancora  vna  fòr 
li  legno,che  fitta  nel  parapetto,  ouero  pcftatoui  bene  la  terra  humida  intorno,  e cauato  erta  for. 
vili  il  \ acuo  della  feritoia,  laquale  fi  conferuerà , c maflimc  fc  con  detta  terra  impallata  farà  me- 
na có  la  paglia,  od  altra  cofa,  chela  tenga  vnita , e tali  feritoie  fi  faranno  in  tempo  di  lofpetto  in 
maggior  numero,  che  fi  potrà,  & quelle  col  graticcio  , & con  la  fempliee  terra  fai  anno  le  più  fi- 
, & potendo  Rare  i etilenica  i coli  coperti , conre  procura  di  Ilare  il  nimico  di  fuori , la  difeia  farà 
quel  vantaggiose  conuicncjc  tanto  più  potendo  efii  difenfori  anco  con  tal'ordine  feoprire  il 
lodella  folìa.Quantoal  danno,che  il  nimico  vi  può  fare  con  la.  batteria,  nel  confumare  le  trinco. 
: ammazzare  idifenfori,  che  vi  rteffero  per  fare  la  detta  difcli.  Dico  prima  perlaficurtàdcdi- 
’ori,qucfti  co  li  efpofti,cficndoarcobufieri,nonconuiene  che  faccino  contrabattcric  con  làrtiglie 
icmiche, perche  farebbe  pazzia  pur  troppo  grande, potendoli  a lor  polla  faluarc,*  coprirli,  anco 
vn  paflò  folo  che  faccino  indietro  perla  larghezza  della  banchetta,  hauendo  tempo  da  ciò  fare , 
che  il  nimico, ne  confuma  pure  aliai  auanti  che  Rabbia  accommodato  le  fuc  artiglierie,  * poi  an- 
dando farà  la  battcria,eflt  difenfori  lo  portino  offèndere, fi  per  non  edere  fcopcrti , come  per  po- 
con  tanto  vantaggio, mutar  luago.&all'improuifo  ferire  elio  nimico  jcirca  alla  ruma,  cofa  certa 
ic  dalle  cannonate  farà  palfato  la  detta  «inccra,e  per  gli  bufi,  &per  le  sbrofàturc  della  terra , che 
le  palle  verfo  la  piazza,  la  trincerali  verrà  a sballare  ,difordinc  chela  notte  con  faciliti  fi  tellau- 
an  la  llcflà  terra ,fi  che, come  opera  morta,non  può  apportare  alcun  danno.Quanto  poi  ai  raglia- 
: cannoniere  nella  groficzza  del  parapetto , quello  farà  opera  facilifiima , ftame.il  detto  fuo  pcn- 
:in  dent:o,doue  i iauoranti  daranno  fcni  pie  coperti,  c cauando  la  terra,  e mèda  da  parte, forme- 
no  la  cannoniera,  coi  fuo  pendere  in  fuori , fenza  però  aprirla  dauanti,  fcprimanonfihaucri 
ipito  di  dentro  la  fua  gola,  e fortificata  con  tauolonr  groffi , ouer  tronchi  d’alberi , come  fi  dille  , 
ìe  portano  non  folo  foftcntarc  il  taglio  del  terreno , ma  ic  botte  dcflàrtiglierie  tirate  dal  nimico  , 
tro  lequali , la  trincierà  porta  fopra  il  parapetto  ne  farà  ottimo  feruitio , paflandoui  fotto  la  detta 
noniera,  dalla  quale  fc  ne  riccucrà  quella  maggior  difefa , che  fi  porta  fare , maflimc  per  offende- 
nimico  all’improuifo  da  quella  parte , che  meno  dubiterà , per  non  vedere  auanti  fegno  alcuno 
annoniere,o  douc  pollano  cfferl'artiglicric  per  offenderlo . C O.  Mi  refta  l'addimandarui  l'of- 
> di  quella  porta,  dìe  moftratc  porlo  fegno.  fatta  dentro  nel  terrapieno  naturale.  A V.  Quel- 
loftra  la  larghezza,*  l'altezza  di  vna  flrada,chc  fi  donerebbe  fare,  quando  lì  fabricala  Fortezza; 
: da  vn  fianco  all'altro  fi  dee  circondare  intorno  la  fronte  del  baluardo , e lontana  dalla  muraglia 
a fei  parta,  fopra  il  piano  del  foffo , o douc  il  nimico  poterte  sboccare  con  cauamenti  di  mine  fot- 
ance  , come  fi  dille , fi  che  fcrua  per  con  rumina , opera  delle  più  vtili , che  fi  porta  fare  nella  For- 
ti , potendoli  con  effa  fempre  feoprire  quello , che  operarti  il  nimico , 6^  impedir  gli  il  poter  ve- 
nir auan- 
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[W  Munti  , con  l'andare  ad  incontrarlo,  acciò  non  (labbia  tempo  di  fiibticarc  ì forni  per  le  mi- 
ne , alla  quale  Brada  fi  doperà  fare  fpeifi  eia),  toi , con  la  cominodita  de!  potere  andanti  da  ogni  pr- 
ie per  le  piazze baiTe de' fianchi , onero  perla fcmplice  fortita . CO.  Reflo molto fodisfàrto della 
diinoltratione  ,Scddi‘ordinc  dei  untgni  , e mi  rallegro , che  noi  habbiamo  così  bene  fpefo  quella 
giornata  in  ragionamento  così  vtile,  per  Io feruiriodeile  Fortezze . li  con  quello  faremo  finc,&  su- 
deremo fopra  il  porto  per  vedete,  che  Galee  fono  arriuarc,echcnuouc  ne  portino. 

GIORNATA  IIII. 

A V T O R E- 


<7^*  IA' , ches’auicinal'hora  de! noftro ragionamento,  potremo  in  oireflo  mezo 
così  breucmcntc  difeorrerc  intorno  il  (ito  di  quella  Città  , perche  bruendoti 
pi  giorno  pafiato  difcorlb  fopra  i!  filo  Contado, mi  farà  grato  ancora  d'intendere 
la  fua  opinione  intorno  a quella  ibrtificatione.  CO.  Quanroal  (ito  a rnepare 
molto  buono , per  li  uerc  il  mare , che  la  circonda  da  tre  parti,  e dall’altra  per 
haucre  il  fido  viti»  1 uro, è fopra,  fi  come  è tutta  la  fpian.ua  ,&  il  pefe  vicino , 
ilquaie  apporta  da  le  fteffodiiefa  etandiflima,  nonpotendofi  il  nimico  valere 
" * ddl*opcra  deila  Zappa,  per  coprir?!  con  Ja  terra'a'd  accodarli  ; onde  pare , clic  la 

natura  habbia  anticipato  , e prouifto  ..1  bifoguo  di  quella  cosi  importante  Fortezza  , fir  aiutata  poi 
ciali'arte,  fi  come  veggo , che  hauctc  latto  voi  nel  formare  le  fuc  diiefe  commodc  , e litui  e contro  le 
batterie , fi  potrà  metter  quella  nel  numero  delie  più  gagliarde  t ortezze , che  fi  fieno  fabricatc  , po- 
lendoli mamme  foccorxtrc  per  via  del  mare.  AV.  li  ben  necefiario,  che  quella  Fortezza  ila  gagliar 
da,  & aiutata  dall’arte,  e dalla  natura  , effondo  fola  tra  le  Fortezze  de'  Chriftiani  fottopoftaa  tutte 
l'hore  a gli  improoifi  ailalti  di  potenti  forze,  come  fono  quelle  del  Turco.  CO.  Le  direfe  fatte  di 
terra  fopra  le  piazze  del  forte , a me  piacciono  molto , & il  fuo  folto  effendo  de' più  larghi , e meglio 
difefo , che  per  ancora  io  habbia  v ilio,  e particolarmente  perefiercauato  la  maggior  parte  nel  fallo 
viuo , & alzata  la  fua  fpianata  di  fuori  con  le  pietre  deU'iftdfo  fallò  . E però  molto  me  ne  allegro , 
per  fenili»  non  foto  di  quella  llluftiìljun.i  Signoi  ia , ma  di  tutta  l’Italia  . E quello  baili , perche  è 
hormai  tempo  di  fisguire  la  noftraitnprcfa,  che  farà  l'vndccimo  Capitolo,  ouc  volete,  che  fi  faccino 
due  piazze  per  ciafcun  fianco , douc  però  ii  fito  io  concede.  & Che  la  bada  venga  larga  palla  nouc  al- 
meno, laqual  larghezza  dcfidercrci,  che  foffe  il  più  fi  può,acciochendritirarfi  ,che  fanno  i pezzi 
delle  artiglierie, quando  fi  fparano,  \ 1 refi!  fpatio  commodo  non  foto  per  maneggiarci  pezzi,  & per 
fargli  ritornare  al  fuo  luogo;  nuche  vi  reili  tanta  larghezza  diffiada,diccommod.imentevifip,  f- 
fa  paiiàre  con  quel  nuntcì  0 di  gente , che  può  occorrere  nel  ibrtir  fuori  per  la  dilefa  del  lòfio , e maf- 
fimc>percht  molte  volte  occorro  far  qucfto,  quando  le  artiglierie  vengono  operate . A V.  Nonre- 
ca  le  non  vtiJeJa  larghezza  della  piazza.  Ma  quando  occorre  foitificarc  fopra  gli  angoli  alquanto 
acuti , douc  vicn  flit  tra  ia  gola  del  baluardo  (non  volendo  far  l'angolo  interiore  troppo  grande , e 
thè  le  fue  fronti  non  venenino  troppo  lunghe  ) fi  debbano  fare  le  dette  piazze  per  lo  meno  larghe 
venti  otto  braccia,  tome  ho  detto , e perche  ella  ne  fappia  la  ragione  fiptcfiipponc,  che  il  pezzo  dcl- 
l'artìgìicria  con  la  fua  canna,  e cada  fia  lunga  circa  dicci  braccia , e clic  nello  (pararlo  fi  ritiri  lei , che 
faranno  fediti , rodandone  foto  dodici  per  fa  larghezza  della  ftrada,  bcftche  facendo  il  pagiiuolo , 
ouero  piano  della  piazza  con  alquantodì  pendere  verfo  la  cannoniera,  & il  fuo  pt  zzo  ricco  di  metal- 
lo, fi  ritirerà  meno  , e ritornerà  al  Aio  luogo  con  più  facilità . CO.  Mi  piace  il  conto , e la  ragione; 
maditemi,  ie  ne  occorreflc  fortificare  fopra  qualche  iornu  d'angolo  cheperracutczza,&pcrla 
firetezza  non  fi  poteflc  cauarc  la  piazza  cosi  ia  rga,  cornee;  debbiamo  gommare, non  potendoli  far 
più  (fretta  è A V.  Quando  le  gole  de'  baluardi  vengono  Arate,  fi  dee  far  loto  vtia  piazza;  ouero  per 
fuggire  molte  fue  oppofitioni , che  alino  luogo  dirò,  fi  potrà  coprire  con  vii  volto  la  terza  parte  di 
quella  da  baffo . CO.  Molti  particolari  mi  occorrop  dirle  fopra  quelle  fue  duepiazze;  ina  perche 
le  ne  dee  trattare  con  altraoccafione,  gli  tralafcicrò  a!  profeti  te,  feguiró  il  duodecimo  Capitolo,  do- 
tte volete,  che  fi  faccino  i mcrloni, che  coprono  la  piazzadel  fianco  grofli  per  di  fopra  almeno  braccia 
diciotto,  con  tre  cannoniere  ; e però  vorrei  fa  pere , diche  materia  gli  volete  fare  (benché  il  giorno 
paffato  ne  trattafiimo,  ma  brcuementc)  e anco  mi  farà  grato  intendere  ,fe  il  fianco  non  folle  più  lar- 
go dì  fette  paflàjoueto  bracci  ventuno  iè  egli  farà  capace  deiii  dua  mcrloni  con  le  tre  cannoniere , 
AV.  In  quanto  alla  materia, che  prima  le  debbo  dire,  per  fabricare  effi  mcrloni,  dico,  clic  quella  che 
per  fua  natura  farà  manco ruinofa  , & che  ceda  affa  forza  delle  palie,far.i  la  meglio , E pero  come  fi 
diffcja  terra  folk  ma  ta  ,&  concatenata  col  legname,  venia  farcia  migliore,  dt  la  piùficur.i  opera , 
conica!  luo  luogo  fi  dirà , e per  dark  al  prcicn  te  qualche  ia  rista  rione  d 'in  tornq  alii  dee  qu  eliti  fatti- 
mi, Ei- 
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mi , Dico  cha  per  fabricare  quelli  merloni  bifogna  preualerfi  di  quclk  comodità  , & materie  che  fi 
Merloni  r,  P0®3110  haucre , & Caper  fare  elettone  delle  meglio  conforme  al  bifogno,  e però  dòri  può  cfl'equire 
pofonófì  in  cinque  modi,  il  Primoeonla  muraglij.e  terra, fecondo  con  pali  di  legno  fitti , terzo  con  tauoloni, 
kricarcin  quarto  con  graticci  fatti  di  bacherte  d'ajberùquinto  Se  virimo  con  vimine.  E prima  quello  fatto  con 
cj^uc  ino-  ja  lnuraglia,e  terra,  dico  douerfi  lubricare  la  metà  della  fua  altezza  di  muro  tutto  ma  lìce  io  ; ma  fatto 
con  mattoni,&  altre  pietre  cotte  beniflimo  frantumate , Se  impaliate  con  la  calcina  conforme  a che  fi 
Merloni  fanno  li  tcrazzi  in  Yenetia.ma  con  vna  camic  ia  per  di  fuori  grolla  quanto  è longo  vn  mattone/}  qua- 
fani  con  drello , c però  fe  il  merionc  apdaliealto  per  eflempio  fei  piedi  Ji  primi  trefopia  ai  piano  della  canne- 
rà* nieraj  li  faranno  con  detta  materia  ,&  li  altri  tre  fi  alzinoci»  la  femplice  terra  con  le  fuc  lotte  da  ogni 
parte  doue  fiano  le  radiche  di  gramigna;  fi  potrebbe  anco  fare  quella  muragliacon  fi  tufi  frantuma- 
ti in  cambio  di  mattoni  coli  impailati  con  la  calcina , oucro  con  quadroni  di  elfi  tufi  canto  graffi , Se 
coli  ben  concatenati  inficnic  , che  porti  in  opera  le  palle  dell'artigllerie , colpendoui  dentro , non  li 
porta  fmuouere;ma  folo  fràtunure.Segue  il  fccódo  modo,  che  farà  con  li  pali  fittiui  d'ogni  intorno , 
fiuS”!»!!  come  fi  mo  Arerà  nel  prefente  difegno,  AB,  longhezza  dei  merionc,  GH.  g fortezza  Se.  BD.  al- 
pai.  finii  tezzadepaii  fitti  d'ogni  intorno,&  concatenati  intieme,ficonli  chiodi  longhi,comc  anco  con  la  fua 
cócatem.  catena  d'ogni  intorno  per  di  dcntro,&  per  di  fuori  Ji  pali  debbono  eflcre  di  tronchi  d'alberi  verdi, & 
uiofcine.  dc  pjù  grotti  che  fi  partono  hauere  ,ca  quelli  fi  deue  iegarea  fquadravna  delle  fue  tefte , & all'al- 
tra fanti  ia  punta  per  ficcarli  in  terra  col  oattipai.  Ma  volendo  fortificare  iJ  mellone  con  due  file  di  pa 
Jijfarà  ncceflario  per  non  alterare  il  terrapieno  cauare  vna  foffa , & mettati  per  ordini  elfi  pali , fenza 
batterli  ne  fatui  là  punta,  come  fi  vede  per  il  fegnato . LM.  &d'ogniintorno  poi  tomarea  rimet- 
tere la  terra  al  fuo  luogo  beniflimo  peftata,fi  che  poi  con  ledette  catene,  & chiodi  verghino  vniti,& 
ben  concatenati  infieme,  come  fi  propofe,  accioclic  venendo  perforati  dalle  palle  nemichr.fticno  lài- 
di lenza  difunirfi  per  forteti  tare  il  cotpo  della  terra  di  dentro,  con  quclk  di  fopra  di  tutta  l'altezza  del 


merlone.Seguc  il  terzo  modo  per  aficurare  li  merloni  con  le  lue  cannoniere, cioè  con  li  tauoloni/:on- 
fitri ciìi  giunti  infieme,  & ben  concatenati,con  le  catene,  Accerchi  di  ferro,  come  fi  vede  per.  AB.  grò  Aizza 
tmoloni . dc!merlone,&  F & Jongliczza,  cerchiato  d'ogni  intorno  per  di  fuori  con  li  tre  cerchi,  o legature, 
A RQ,  fatte  angokri,  còme  fi  vede  per  YX.  & con  le  trauerfe,  oucr  catene  di  dentro  El.  &F. 
H G.  5 R.  Se  pieno  poi  con  boniflima  tetta.  Se  ben  pcfta  a quella  altezza  che  fi  vorrà , fi  hauerà  for- 
mato vn 
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nwtovnmerlone  douenon fi  poteffeio ficare  li  pali, che  fari  gagliardiffimo 'catto  a riceucrc  molte 
cannonate  lenza  far  ruina , ma  foto  dforc  sbufaio.Seguc  il  quarto  modo , che  farà  con  li  graticci , 


«fuetti  fi  fermeranno  con  r Tuo!  pali  fitti  dalle  partì  della  eaor  oniera , e anco  concauichi'col  fuo  rìnom'e- 
rampìno  alla  teda, ficcando  l'altra  nel  terrapieno,  c per  vltimo  , fi  potranno  fare  le  parti  della  Lef£££6 
cannoniera  con  le  vimine,  meffe nella  terra  a corfo per corfo, mentre  fi  alza  il  mertone  , o para- 
petto  delle  conine,  odoue  fi  vorrà  operare  l'aniglierie,  come  fi  dirà  quando  fi  tratterà  della  difefa  re  fatte  co 
«Ielle  Fortezze.  C O.  Il  tutto  mi  piace  faluo  che  il  farcqucllamuraglia  perla  metà  dell'altezza  lemma*, 
«lei  mertone,  poi  che  battuta,  le  fuc  Icaglic  benché  dì  opera  morta , pofiono  fere  danno  a i difenfori. 

A V.  Venendo  quella  fotte  di  muraglia  coli  coperta  e fotterrata  fotto  la  terra, non  fe  li  può  fare  ta- 
le oppofitione,  perche  colpendoci  le  palle  circa  al  mezo  della  fua  larghezza  , fcaglia  alcuna  non  ne 
può  accadere  elfendoui  fopra  tanta  terra , e folo  effe  palle  frantumeranno  quella  materia , & per- 
deranno la  lor  forza  cafcando  al  baffo,  e quando  pure  colpiffero  ne  cantoni  della  cannoniera,  pud 
bene  edere  tagliato  effo  cantone , ma  fenza  ruina , facendo  i'cftettó  che  anco  farebbe  nella  terra, 
o legname,  oltre  a. che  quelle  coli  fatte  cannoniere , (Unte  la  Fortezza  del  corpo  di  detta  materia 
....  ellefi 
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Cantime- 
le tic  fian- 
chi , iicn 
cipolle  a 1- 
l t ile  re  ira 
bouxu , 


Denti,  cv  e 
vengono 
fatti  alio 
bocche  di 


elle  fi  portono  perdi  fopra  ficuramcntc  coprire , con  i legni  pcrrraucrfo,  e per  longo  fbrtcntafi 
fopra  eletta  muraglia , & del  tutto  aflicurarc  i bombardieri  venendoli  perdi  fopra  a riempire  li  vacui 
di  dette  cannoniere  ,&  fare  vna  traucifafoJida , doue  non  potranno  clserc  imboccate , Se  b bom- 
bardieri commodamcntc  feopriranno , & difenderanno  l'altezza , Se  la  larghezza  della  fona  , che  è 
tutto  quel  beneficio , che  fi  dcfidcra  dal  fianco;  mi  retta  folo  dirle  d’intorno  al  fecondo  quelito,  cioc- 
ie la  larghezza  della  piazza  del  fianco,  non  filile  largha  più  di  fette  palli , fe  in  tale  fptio , fi  poccf- 
fcro  fabbricare  li  dua  mcrloni  per  accomodami  tre  pezzi  d’artiglieria,  doue  dico  di  no  ; ma  lì  bene  vi 
fi  può  fatui  (lare  li  tr e pezzi,  come  già  ho  inoltrato  al  Capitolo  decimo  lefto.  CO.  Conofccndofi 
Je  caule  dellccuinc  di  tali  difefe,  &trafmutando  le  materie  cattiue  in  buoncpcrformareqnellivo- 
Ifri  merloni , fi  potranno  fare  l'opci  ccon  molta  facilità,  & ficurtà,  lì  come  è ncccITario  fare  in  quelle 
parti  coli  importanti , doue  coniiilc  la  difefa  della  Fortezza . E poi  che  dalla  fpcricnza , & dalla  co- 
pia delle  inuentioni  ,che  debbon  abbondare  nello  Ingegnerò  militare , ne  depende  la  ficurtà  di  cfla 
difefa, defìdero  perciò  faperc  fe  fuflè  bene  fare  alle  bocche  delle  cannoniere  i denti  , come  in  molte 
Fortezze  fi  veggono , doue  le  palle  tiratcui  dal  nimico  errando  in  detti  denti , fi  fermino  fenza  sbri- 
feiaredentro.  Se  far  danno  a bombardieri.  A V.  La  fattura  de  denti,  che  vengono  fatti  nelle  boc- 
cheogole  delie  cannoniere,  èia  più  vana  opera,  che  fi  porta  fare,  echi  gli  vfa  fare,  ouero  approui  per 
buoni,  moflra  di  non  hauere  veduto  gli  effetti  delle  cannonate , cioè , delle  palle  nel  battere  la  mura- 
glia, perche  fe  le  hauefie  vedute  non  fàrrebbero  alcuno  fondamento  nella  refirtenza  di  effi  denti,  ne 
1=  canno'  meno  haurebbe  paura  dello  sbraciare  delle  palle,  perche  quando  pure  la  palla  vi  inudWce  dentro, 
nicrc . ,p-  terra  cofa  è,  che  il  dente  anderebbe  in  pezzi,  & quando  da  vna  parte , o dah'altra  dfa  palla  vi  colpi- 
rui'u"°  ^cc  » fèmPre  ella  ne  primi  liti  fi  cacciao  poco,  o aliai  nella  muraglia,  fenza  far  troppo  sbrinamento  , 
etanto  meno  gli  nitri  tiri, che  feguono^chc  del  tutto  rientrano  dentro/c  già  il  mcrlonc da  ogm  par- 
te non  folle  tagliato  entro  a vn  (alfe  viuo , che  pochiflimi  fe  ne  trouano , e però  douendo  clìcre  la  di- 
fefa delle  cannoniere  fatta  di  terra  , & di  legnami , tanto  più  farà  vana  l'opera  de  detti  denti . C O. 
Adunque  fe  i bombardieri  nimici  fono  coli  ottimi  caria  demi  ,non  fi  dee  ftimarc  tal  difefa , e quello 
bafli  per  Io  prcfcntc  Capitolo , feguendo  il  tcrzodccimo , doue  volete , che  in  ciafcuno  di  predetti 
fianchili  faccia  vna  fot  tira  commoda,  fi  che  per  la  dirittura  della  fpalta  fi  pofla  difccndcre  nella  fof- 
Sortirc  pc  fa,  che  per  lo  commodo,Scper  lo  beneficio  de’  difenfori,  fi  dee  molto  lodare,  eden  do  vna  delle  prin- 
ccflirie  di  tjpaij  commodità,  che  fi  faccia  nella  Fortezza , benché  venga  fatta  con  molta  fpefa;  laqualeancoin 
f'uuVa'n-  parte  fi  potrebbe  fuggire , e malfimc  quella  della  muràglia , con  che  fi  fanno  le  firade  coperte,  che 
ce . partano  lotto  i terrapieni . In  audio  modo , cioè , duj  dalla  piazza  del  baluardo  fi  difccndcffe  verfo 
la  fpalla,  come  nel  baluardo , che  vi  moflrai  la  giornatà parta  ta  al  Capitolo  ottauo  ; ma  per  difccnder 
poi  nel  foffp,  giudico  non  poterli  fare  il  più  commodo , ncil  più  coperto  parto , che  per  l’alcefa  della 
fcala  da  voi  fatta,  benché  io  habbia  fentito  lodare  vna  fortita,  che  perla  cannoniera  vicino  alla  fpai- 
Ja  fi  defccndeua  nella  folla  per  vn  ponte  fatto  di  legname  porticelo,  fermato  fopra  tratti  fitti  nel  di- 
ritto del  muro  per  di  fuori  della  gola  del  fianco , cinolto  facile  da  leuare , & da  porre  . Pure  io  vor- 
rei , chele  cannoniere  flirterò  libere,  e fenza  alcuno  impedimento,  lì  come  ancora  per  nccellità  deo- 
no  efferc  le  fortitc . AV.  In  quanto  alle  fpefe,  che  fi  tanno  nelle  rtiadc,&  nelle  lòrtire,dico,chc  an- 
cora a me  piacerebbe  molto  il  poterle  fuggire,  doue  però  fi  poterti:  fare  fenza  danno  della  Fortezza . 
Mafacendoin  dfa  alcuna  parte  difettofa,  e male  intefa  per  ifparagnarc  erta  fpefa,  ne  potria  fuccc- 
dercla  perdita  delle  altre  bene  intefe , fi  come  atterrebbe , lubricandola  conforme  al  detto  baluardo , 
per  vederti  chiaramente  non  potcr'apportar  quelle  commcdìtd , che  fi  ricercano,  e mafliuic  della 
sindaco-  firada  ndl'impcdirc  la  piazza  ; cffcndoantonccdTariothcvi  fia  vn  luogo  coperto , e vacuo , accio- 
iTo'alVtco  che  in  tempo  di  pioggia  portino  ilare  al  coperto  non  folo  i difenfori  di  erto  fianco,  ma  le  monitioni 
accertarla  della  poluerc , & d'altro,  perpotcric  operare,  conforme  al  bifogno . Circa  poi  alla  fortita,  dico,  che 
douendo  ciafcun  membro  del  corpo  della  Fortezza  effer  perfettamente  libero  a poter  farl'officio 
fuo,  farà  non  folo  nccdlirio , che  vi  fieno  fabricati,  ma  cheancora  pollino  ertequir  erto  officio, fenza 
alcuno  impedimento  ; e maffinic  il  fianco , e le  fortitc  ; perche  effentfo  l’wio  l'occhio,  e le  braccia,  e 
l’altro  le  gambe  di  eflo  corpo , i quali  impediti , ciafcuno  pùò  giudicar  quanta  impcrfettìonc  appor- 
terebbe alla  lor  difefa  , (tante,  che  in  vno  Hello  tempo  erti  membri  deono  ertequir  taf  foro  officio  , 
cioè  quando  ij  nimico  lì  auicinaalla  comtrafcarpa,per  far  la  trancila  al  follo,  nella  qual’opera  la  For- 
tezza gli  dee  dare  tutte  quelle  nuggiordifficulti , che  fi  potrà, per  fargli  perdere  ilrcmpoda  effet- 
tuar tai  opcra , dalla  quale  ne  dipende  la  fua  prìncipal  ficurtà;  però  trattandoli  di  cofa  di  cotanta  im- 
portanza, e doue  confifte  la  ficurtà  ,&la  perdita  delie  Fortezze,  non  fi  dee  riguardare  a fpejà,  ma  fi 
bene  a quel  filici  chevicn  fatta  tai'opcra , cioè  a poterli  difendere  co’i  tenere  ilfuo  nimico  fuori  dcl- 
lafbflà , che  principalmente  fi  fa  co’]  mezo  de’ fianchi,  e delle  fortite.  C O.  Quando  l’operc  ven- 
gono bene  ellequite,  le  fpefe  non  doono  effetediniunaconfiderarionc,  malfimc  effendo  fatte  da' 
J’rcncipi,e  per  difefa  de’ loro  Stati,  però  feguirò  il  quartodecimo  Capitolo, doue  volete  che  ne  fian- 
chi de  baluardi  fi  faccino  due  piazze,  conte  più  volte  se  detto, queflc  a me  non  piacciono , benché  il 

fico  da 
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fitoda  tal  propoftoj  folli:  più  che  buono  ; & fe  ne  ragionamenti  palliti  ho  ciò  taciuto , l’ho  fitto  per 
dirne  l'opinion  mia  con  la  prefente  occafionc,  c quello  per  haucrc  incelo  da  molti , molte  ragioni  ali- 
tai potenti  nel  moftrare,  che  le  due  piazze  non  loto  fono  inutili.,  ma  ancor  donnole,  dante  le  legueti- 

ti  lei oppo licioni . 


E prima.  Perche  la  piazza  d'alto  impedifee  quella  da  bailo,  nell’operare  lefue  arti- 
glierie, per  li  fuochi,  che  vi  vengono  a cadere , canfori  da  gli  ftroppatori  accelì, 
doue  ne  può  focccder  l’incendio  della  poluere  , che  da  bado  fi  maneggia  per  cari- 
carcipczzi,  con  la  morte  de’ bombardieri,  & de  loro  aiutanti,  oltre  il  fumo,  che 
glioccupa  la  villa  . 

Seconda , La  piazza  baffo  viene  ad  apportare  commodo  al  nimico,  per  rubarla, potcn- 
doui  folireconlefcalc,  per  elfcr  così  poco  elenarafopra  il  piano  della  folfo. 

Terza  , Similmente  viene  effo  piazza  pertalfua  baiTezzaa  farli  inutile,  Tempre  cheli 
nimico  faccia  la  crauerfo  nella  folfo , per  non  potere  Icopritc . 

Coarta,  l difenfori,  che  daranno  nella  piazza  baffo,  forannooffefi  dalle  ruinc,  che 
pofTono  cader  d’alto . 

Quinta,  Sivienecon  ledue  piazze  a ridringer  la  gola  del  baluardo  . 

Seda,  &vltima,La  piazza  d'alto  dopo  , che  tirerà  di  ficco,  non  foopriri  più  della 
, metà  della  lunghezza  della  folfo,  per  dice  ficuata  così  indentro  nella  piazza  del 
! baluardo. 
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E -però-òelìdero  molto , che  vi  rimouiarcda  quella  vollra  opinione , c che  febrichiare  la  Fortezza 
con  vna  fol  piazza  per  ciafcun  fianco.  AV.  Molto  volontien  mi  muterò  dì  opinione.  Tempre  che  le 
Lue  ragioni  fieno  migliori  delle  mie;  e perconofcere  ella  ragioncjc  addimando  la  cagioncprr  laqua-  S> 
lei  fianchi  vengono  fabricati  nella  Fortezza  ? CO.  Il  fianco  è fatto  per  difendere  il  follo, c però  è inc“' 
recedano  poter  conferuare  la  fùa  difefa.  A V.  Ella  ha  detto  bene,  perche  perfo,  o impedito  il  fian- 
co,viene  ad  edere  perla  la  difefa  della  foffa,  e de'  baluandireftando  ia  Fortezza  in  catti uiffimo  dato. 
Eperriconofcerc  meglio  la  verità  diquanto  ho  detto,  voglio  per  via  d’eiTempio  domandarle.  Se 
due  huomini  di  cgual  valore  doueffero  con  vna  qualità  della  di  arme  combattere  inficmc , c che  vno  EH™  pio 
dilorohaucffcfoiovn’orchio,  vorrei  fapcrqual  di  quedi  due  combattenti  haucràpiù  vantaggio?  della  dite 
CO.  Certo  quello,  che  hauerà  tutti  due  gli  occhi,  perche  l’altro,  che  ne  ha  vn  foto, gli  può  e fi  et  tol-  a • 
to  con  vna  ferita, oucr  impedito  dal  (angue, che  fopra  gìicadedc  per  le  ferite,  che  liceuede  nella  te- 
da, fi  che  facilmente  può  tclìarccrbo,& impotente  a puterfi  difendere.  A V.  Per  fc  iteffa  s’è  data 
la  fentenza  contra  neH’approuare  i fianchi  de’  baluardi  fatti  con  due  piazze,  perche  fi  come  già  dilli, 
il  fianco  nel  corpo  della  Fortezza  fa  lo  dello  officio,chc  fanno  gli  ocelli  nella  nodra  teda, Temendoci 
le  due  piazze  per  li  due  occhi,  onde  perfa  vna, polla  redar  l’altra  per  far  Io  deflò  officio . Et  per  rifol- 
uerle  lei  oppoiitionj  fatte  da  lei,&  da  altri  contro  alle  due  piazze,!c  replicherò  l’ifteireoppofitioni,& 
modrerò  con  ragioni  naturali , & ancora  cauate  dalla  fperienza  l’effetto  molto  contrario . 

E prima,  che  la  piazza  d’alto  impedifea  co'l  fuoco  quella  da  baffo  ; Quedo  così  fatto  difordinc  fi  S|  (jf  . j 
può  con  facilità  fuggite , ijiaflime  per  non  effer  ncccllario , che  in  vno  (ledo  tempo  fi  fparino  Farti-  pér'JìLa 
gliericdell'vna,  c dell’altra  (benché  quando  occorteffe  fi  poffono  vfare)  perche  gli  droppatori , 'i.ilc  av- 
elie ella  dice  cadere  a baffoaccefi,  fi  deono  far  di  maniera  , cosiduri,  ebagnati,  chcvadinoaca-  Ji'J’015' 
foareaffai  più  da  lungi,  che  non  farà  larga  la  piazza  bada.  F.t  ancora  , che  in  limili  occalìoni  molte 
volte  fi  feccia  fenza  elfi  droppatori , caricando  i pezzi  co’  fuoi  fcarrozzi  di  carta  ; nondimeno  dico , 
che  i pezzi  ordinari  poffono,  e deono  feruire  fenza  correre  in  tal  difordinc;  perche  vfando  i bombar 
dieri, cloro  aiutanti  quella  diligenza,  che  deono  vfare  nel  tenere  i barili  dalia  poluere  lungi  da'pez-  reme  fi 
zi  in  luogo  ficuro , e portar  le  loro  cariche  ben  coperte,  con  la  ficurtà  ancora  delle- lumiere  di  detti 
pezzi,  fi  verranno  del  tutto  ad  aflìcurarfi.  Nondimeno  propongo  che  vna  folpiazz.a(  emanimela  Sére,1” 
bada  ) polla  feruire,  el’altra  più  alta  con  le  fue  difefe , feruanon  foto  per  coprire  dentro  lagoladel  officio 

baluardo, ma  perfupplitealmancamcntodiquclladabaffofemprccheella  riccucffc  qualchcimpe-  ^JJ 
dimentoperpotcrlaridaurarc,  Stinfiemecontinuarcaolfendereil  nimico.  Cofa,  che  non  può  fe-  Loco, 
re  vna  fol  piazza  , benché  fi  proponga  di  far  la  ritirata  co'  gabbioni.per  effer  difefa  dei  tutto  inutile, 
come  a fuo luogo  ledirò  . Nc  meno  dee  haucr  luogo  l’oppofitione  del  fumo, per  effer’impedi- 
mcnto , che  non  fi  può  fuggire  in  qual  fi  voglia  modo , che  fi  operino  l'artiglierie , sì  da’  nimici , co- 
meda’  difenfori,  però  il  maggior  beneficio  fi  riccucrà  foto  dal  vento,  che  con  più  preflezza  lo  por- 
ti via . 
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Sccondo,che  la  piazza  baila  poffa  con  le  (calare  cller  rubata . Dico  efler  quella  oppofitione  pur 
troppo  debole,  poi  che  quando  anco  la  cannoniera  né  foffe  pili  di  rrc  palla, fopra  il  piano  de  lla  foda, 
ella  II  può  afficurare , come  s'è  detto  colfarui  lotto  vn  cauamento largo  quanto  tiene  lo  (patio  del 
fianco,  & profondo  quanto  fi  vuole, feccndoui  il  ponte  per  la  fortita,  fiche  mognibaflczza.,chcvcn 
ehino  le  cannoniere,  elle  poflbpo  edere  adicurate , nè  fi  dee  attendere  ad  altro , fe  non  che  vengano 
coperte  dalle  batterie  nimichc , che  quello  imporra , c non  il  pericolo  delle  fcalatc , perche  non  sà 
che  mai  per  tale  offefa  in  detto  luogo  li  fian  perle  Fortezze,cbe  le  ciò  accadeffc, molto  poco  diligenti 
farebbono  i difenfori,  edendo  quella  vna  parte , che  vien  guardata,  e cultodira  adai  più  dell  altre  . 

Terzo,  che  poda  icdar  la  detta  piazza  bada  orbata  con  la  trauerfa  , che  feceffe  il  nimico  nella 
foda  dice  che  quella  oppofitione  non  ha  alcun  fondamento;  perche  prima  li  dee  Tempre  procu- 
rare che  il  fianco  poda  con  quel  maggior  vantaggio , che  fi  ddidera, offendere  il  fuo  nimico , c rnaffi- 
me  quando  Hi  per  isboccar  nella  folla,  fi  come  è proprio  fuo  officio , laquai' offcfa  fi  tara , quan- 
do i fuoi  tiri  vadino  meno  di  ficco,  e che  fieno  pili  coperti , fi  che  poda  impedire  tal'opcra  , 
oucro  dare  ad  efio  nimico  quelle  maggior  difficoltà , che  fi  può . E quando  poi  la  trauerfà  venite 
fatta^ll'hora  a le  difefe  dcUe  piazze  Superiori  tocca  a fare  il  Principal  officio  loro , e maffime  affi  ca- 
ualieri  per  fianco,  che  per  la  maggior  loro  altezza  feoprono  il  nimico , c tanto  più  feruendofi  in  tal 
cafo  d’alcuni  cannoni  da  cinquanta , che  dante  la  grodezza  della  palla, maggiormente  viene  violen- 
tato l’opera  della  trauerfa  per  (coprire  il  nimico  . . 

Quarto,  i difenfori,  che  ella  dice,  douere  dare  nella  piazza  bada  efpodi  ali  offefe  delle  mine  di 
quefe  di  fopra . Dico , che  edendo  l’altezza  di  dentro  fatta  con  la  fcmplice  terra , cioè  quella  parte 
elpoda  alludere  fcopcrta , e battuta  , non  può  caufare  alcuna  mina,  nc  danno  a i difenfori  , poten- 
doli anco  fempre  fenza  pericolo  riftaurarc  quello,  che  venidc  guado,  dante  la  ftrada  coperta  da  baf- 
fo, come  anco  fi  podono  fenza  alcuna  dificultà  rdtaurare  quelle  della  feconda  piazza  di  fopra  , ve- 
nendo coperta  da  tutta  la  fpaila , & orecchioncpcr  edere  coli  ritirata  in  dentro . 

Quinto, che  le  due  piazze  venghinoa  riftringere  la  gola  del  baluardo . Qucfto  è vero, ma  fe  vorre- 
mo confìderarc  le  caufe, perequali  noi  defidcriamo  larga  la  piazza  di  eda  gola , trotteremo  che  tal  ri. 
dringimcnto  è fatto  conforme  al  bifogno  di  quello  che  più  fi  dcfidcra , che  è di  confcruare  la  fua  dj- 
fefa  r Già  che  ella  non  mi  può  negare,  che  facendoli  il  fianco  con  vna  fola  piazza,non  fi  riccrchian- 
cora'fpatio  commodo  da  poter  ritirarli  prima  in  dentro,  con  la  difefa  de’  mcrioni,8t  delle  cannoniere 
dì  edo  fianco , fempre  che  fede  battuto,  e minato  ; fi  come  facilmente  può  accadere  perla  molta  fua 
altezza  di  fuori,  & infieme  poi  dopo  lo  fpatio  della  piazza , che  fi  ricerca  per  le  fueartiglicrie , non  (i 
debba  (are  vna  feconda  dife&  di  gabbioni,o  d’argine  di  terra,  per  adicurare  il  redo  della  piazza  deb 
la  gola  dalle  palle  tirate  dal  nimico , che  padadmoperia  larghezza  delle  cannoniere  ,oifefe  non  co- 
nósciuta da  color  o,che  fenza  efpcrienza,&  folo  con  l’aurtontdjC  co’  fauori  vogliono  fare  l’ingegne- 
ro , perche  volendo  coprire  Ja  gola  del  baluardo  dante  la  fua  badezza,  ber  il  pendere,  & altezza,  che 
fuòri  fi  può  fare  il  nimico , cornitene  ciò  fare  con  vna  trincierà , con  gabbioni , che  pure  fi  viene  a far 
due  piazze,  con  certezza  dinon  potere  operare  fenon  vna,  che  farà  quella  dammi,  che  venendo 
fcopcrta  , reda  cefi  predo  inutile,  difordine , che  non  fuccede  nc'  fianchi  fotti  con  due  piazze , doue 
per  le  ragioni  dette,  fi  conferua  fempre  la  fua  difefa  duplicata,  e con  la  maggior  ficunà  delle  fuc 
mine , reffondo  la  larghezza  della  gola  fempre  larga , quanto  fi  ricerca  per  lo  pado  di  aliai  gente  in 
ordinanza  per  la  difefa  della  fronte  del  baluardo, cioè  per  le  batterie, fe  affala . 

Sedo,&  vltimo,  che  la  piazza  da  alto  tiri  di  ficco , e non  poda  feoprire  più  del  terzo  della  lunghez- 
za della  folla , le  dico,  che  in  quanto  al  tirar  di  ficco , in  queda  parte  ell’ha  la  defii  oppofitione , che 
il  più  delle  volte  ha  la  piazza  fola,  perche  fe  la  piazza  fuperiore  viene  alquanto  più  aita, elia  è com- 
moda  ,e  ficura  per  difefa  della  fronte  del  baluardo,  doue  in  tale  a!tczza,dantela  lontananza,&  l’ef- 
fere  afiài  coperta,  il  fuo  tiro  non  fi  può  addimandare  di  ficco . Quanto  poi  allo  feoprire  il  fondo  del- 
la foda,  quedo  fifa  fenza  alcuna  dificultà,  per  ferii  il  merlone  della  piazza  inferiore  coli  badò, che 
non  hnpedifee  la  vida  alla  piazza  fupcriorejaqualc  bada,  che  feopra  dua  terzi  della  lunghezza  di  ef- 
fe loda  per  longhezza  della  cortina,  feoprendo  il  redo  l’altro  fianco  oppofito  ,e  però  ,da  quanto  s’è 
detto,  fopra  al  fianco  fatto  con  le  due  piazze , c che  diremo , fopra  alla  piazza  fola , fi  donerà  rico- 
nolccre  le  ragioni , & poi  Gabilire  quello , che  più  fi  ricera  per  beneficio  della  Fortezza , & non  per 
lo  Iparagno  del  danaro,  benché  la  differenza  non  fia  molta,  oltre  a che  il  Prcncipe  fpenda  fempre  po 
co  quando  fortifica  bene;  e perche  fi  veda  chiaramente^da  ragione  farò  altre  cinque  oppofmoni  fo- 
pra ai  fianco  fatto  con  vna  fol  pia  zzayie  i fìti  però  ,doue  fc  ne  podono  far  duc,&  maffime  m Fortezze 
moderne . 

Prima  , Che  i tiri  del  nimico  palfando  per  la  larghezza  dcllccannonicrclcoueranno 
la  gola  del  baluardo  , c daranno  nella  fchiena  a bombardieri  dell’altro  fian- 
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Seconda,  Venendo  alte  le  cannoniere  fopra  il  piano  del  follo  oltre  aH’cffere  feoperte 
dalla  fpianata  le  bocche,  & molte  volte  anco  la  fua  muraglia  da  baffo,  & venendo 
battuta , con  la  fua  ruinafi  perde  la  difendei  tutto,  che  quali  èirrcmediabilc,do- 
uendofi  fare  vna  affai  gran  ritirata,  douc  fi  perde  non  lòlo  la  piazza  di  dentro;  ma 
la  villa  della  fo0à,& quando  anco  la  piazza  loia  fi  fa  balfa,  con  tanta  più  facilità  il 
nimico  feopa  Ugola  del  baluardo,  ferifee  per  fchienal'altto  fianco . 

Terza,  Vicino  alla  piazza  di  fopra  non  farà  luogo  coperto  daH’offefc delle  pioggie  , 
per  non  conuenirfi  in  tal  parte  alzarli  con  trabacche,  o con  padiglioni. 

Quarta , La  fortita  fi  farà  con  incommodograndillimo , mallime  doue  la  folTa  farà 
profonda, venendo  dificile  a poterui  tranfitarepcr  ia  fua  rapidezza,oltre  ali’incom- 
modo,  che  darà  alla  piazza  di  fopra. 

Quinta,  &vltimaè,  che douendolifabricatc la piazzadel baluardo  con  affai  pende- 
re verfo  il  piano  della  Fortezza , acciò  la  piazza  del  fianco  venga  più  balfa  , & più 
coperta  cheli  può,  tal  pendete , 8c„  balfezza  di  piazza  impedifee  il  potere  fabricarc 
le  ritirate  per  la  difefa  delle  batterie,  come  fi  dirà  nel  fello  Libro , c quella  difficultà 
accaderà  non  folo  per  non  elferui  terra  ; ma  perlabalTezzadelfito,doucconucrrà 
ritirarli,!!  che  il  nimico  rollerà  pur  troppo  lùpcriorc,nó  folo  di  (ito,ma  ctiandiodi 
commodi  tà  per  offenderne,  & doue  anco  li  di fcnlori  perderanno  il  commodo  non 
folodi  potere  perdere  la  piazza  a palmo,  a palmo  (comefifuol  direjma  faranno 
neceffitati  molte  volte  per  mancamento  di  materia , incommodità  di  lito  a po- 

ter fare  a pena  vna  fola  ritirata  e con  tutti  i difauantaggi,  e quella  vlrimaoppofi- 
tione  non  ollante  l'altte  doueria  moftrare  a tutti, le  imperfettioni  d’vna  fol  piazza, 
doue  il  nimico  vi  può  riceuere  coli  potabjl  beneficio  per  offenderne. 


Et  perche  la  verità  è chiara  per  fe  flclTa , ella  potrà  con  la  fua  prudenza  antiuedere  i difordini  che 
poflbno  accadere , e mallime  dell'eflcre  feoperte  le  cannoniere , & farli  tanto  più  ruinofc,&  inutili , 

aitando  cheli  fuoiincrioni  vengono  alti,  come  il  più  delle  volte  conuiene  fare  per  coprire  la  piazza 
i dentro  della  gola  del  baluardo.e  perche  non  ru inino  da  fua  polta,elfcndo  di  tcrra,conuicneafficu- 
ra  rii  con  vna  carni,  ia  di  muraglia, che  come  fi  dille, non  fi  può  farcia  più  impcrfecta,ne  la  più  danno- 
fa  opera  con  duplicato  danno  de  difenfori.  CO.  Quelle  fono  oppefitioni  di  non  poca  confiderà- 
tionc,  & molto  facili  al  contrapefarle  per  lire  giuditio  della  migliore  opinione,chc  fard  il  procurare 
di  fare  il  fianco  con  le  due  piazze  in  Fortezze,  doue  i baluardi  le  portano  riceuere,&  che  il  palio  della 
fua  eola  non  venga  impedito , benché  anco  fi  polla  Tempre  ( come  fi  dille)  coprire  parte  della  piazza 
bada  con  vno  volto , erre  farebbe  coperto  dal  mcrlonc, circa  al  commodo  di  fabricarc  le  ritirare , con- 
feflojchc  il  pendere  alfai  della  piazza  irnpcdifca  molto  rifa  ritirata , e tanto  più  il  volerne  farpiùd ’v- 
Bi;  nondimeno potendofene  fare  vna  fola, & comrnoda,  tengo  non  fia  neeeltario  il  fame  altre , poi- 
ché inrpatronendofi  il  nimico  della  prima  i difenfori  daranno  molto  male,  c però  in  pochidtmccfpu- 

fnationi  s’è  villo  farle duplicatc,bcnchc  facendole  farebbe  con  duplicata  difefa . A V.  Quando  la 
ortezza  vien  difefa  da  veri  foldati , & che  fiimino  più  l'honorc , Si  il  lenir  rio  del  fuo  Prcncipe , che 
non  fanno  la  propria  vita,  la  dilefa  fi  dee  continuare , perdendoli  honoratamente  > nondimeno  ciò  fi 
dee  fare  con  giuditio,  c mallime  quando  li  a fpcttano  i foccorfi.  Se  che  fia  necelfario  il  trattenere, 
j]  far  perder  tempo  al  nimico  per  giorni,  & hore,  e non  fare  quello,  che  in  V ngheria  accadde  alla  di- 
fefa,  Stalla  perdita  di  Agria , e d’altre  Fotezze,  che  le  haueflero  trattenuto  il  nimico  vn'ò  due  gior- 
ni di  più,vcncndo  il  foccorfo  fi  port  uario  filtrare.  C O.  Se  appiedo  a qucftevoflrc  ragioni  mi  vole- 
te dar  compita  fodisfattkrne , defidero , chemi  inoltriate  in  aifegno  quanto  hauete  detto,  perche 
verrò  ancor  con  più  fondamento  a riconofcere  le  cagioni  principali,  che  ci  concorrono  ,si  per  la  di- 
fcfir,co(nc  per  loffefa.  AV.  Douendole  compiacere, verrò  infieme  a fodisfare  al  defiderio  mio, che 
è di  moftra  rie  la  feguente  pianta  de-  due  baluardi , che  faranno  de  meglio  intefi  , e doue  fi  \ edranne 
le  lor  maggiori  difefe  curate  dalla  ragione  dcll'oftefa . E però  replicando  in  qualche  parte  l’illcfic 
tà fc  dette , mi  doucrà  fculare , pcrcTie  non  folo  lo  fo  per  l'importanza  della  maceria  di  che  fi  tratta 
come  ancora  per  inoltrarle  con  più  chiarezza  la  buona  pra etica  del  fortificare . Cioè  per  le  baluardc 
fegnato.  A,  potrà  vedere  il  fianco  con  vna  Ini  piazza,  e l'altro,  B,  con  due,  dailaqu.de  dimoltra- 
tionc  fi  vederà  Fotfefa , che  fa  il  nimico  in  vna  fol  piazza , quando  fi  viene  accollando  alla  conrra- 
fcarpa  con  trindcrc,  e con  caualicri,  come  Icrnprc  fa  per  battere,  Se  impedire  le  difefe,  e ma  firmi 
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tìridM?  neU'imboccare  i fianchi,  nel  modo  che  fi  moftia  perle  trincierò , CD,  8 per  l'artiglici  ic.chcbetrc 
taglierie  no  il  fianco,  GH,  che  pur  fi  vede  con  l'efperienza  palla  ri  tiri  perla  larghezza  della  gola  delle  canno 
dii  nimi-  r.icre,c  feouare  tutta  la  larghezza  della  piazza  del  baluardo, e per  ifchcna  otfemlcr  i bombardieri , 
fcóuare  ìa  3*trc  genti, che  faranno  nell'altra  piazza  del  fianco  E,  fi  clic  ciafcuna  delle  due  piazze  de'  fianchi  con 

Eia,, , ad  la  larghezza  della  gola  del  baluardo  verrà  da  i n foie  tiro  lcouata,có  la  morte  di  coloro, che  i < fiatano 
aluardo.  alla 
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:f  alla  difetta . CO.  Bcnchel'offcfa  fia  qrandittima,  nondimeno  vòconfiderando,  che  poi 

o eflcrc  i tiri , che  cosi  giuftamente  pollano  pattare  per  la  larghezza  di  due  piedi  foli,  che  è 

fa  cannoniera,  douendo  per  le  longhe  difefe , che  date  alla  fortezza , ilnimico  ftar  tanto 
etto  banco,  come  li  ditte,  douc  che  per  tal  diftantia  i tiri  non  pottono  venire  cosi  giultj,ci 
, eflendo più  vicini.  AV.  In  quanto  alla  lontananza  fi piciupponc,chc  il  nimico  piati  le  fu 
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rontrafcarpa  a venti  parta , c che  fi  porta  alzare  co’  caualieri  tanto , che  i fuoi  tiri  portino 
o detto . Orca  poi  alla  diflicultà  ncJ  far  erti  tiri  cosi  giufti , le  dico  che  batta  foio  in  vn 
ar  con  due, o con  tre  tiri  ; liquali  fon  battenti  a tenere  in  continuo  timore  i difenfori , che 
no  mai  alla  difefa  di  tal  patte,  fe  non  per  forza,  e con  molto  poco  ordine , e leruitiodi  erta 
ntopiù  patteranno  i detti  tiri , quando  perla  continuata  batteria  le  cannoniere  fi  venirte- 
: nel»  fcanronare  ,e  frantumare  i detti  iuoi  merlcni . E per  tal  cauli  dico  erter  ncccrta- 
c il  fianco  fia  fatto  con  vna  fol  piazza  ,a  fare  vna  trincierà  di  dentro  per  trauerfo  da  ogni 
> fpatio,  N O,  doue  pure  per  l’iftefli  neceflità  fi  viene  a fare  due  piazze  jtna  con  poco  fcr 
cndo  quella  di  dentro  impedita  dall’altezza  di  quella  di  fuori , oltre  a re  Ilare  con  le  di  già 
fitionidiruine,  che  non  faria  quando  la  prima  piazza  co'  due  merloni,  GK,  venirti 
fia  più  batti  , acciochc  l’alrra  di  lopra  poteflc  feoprire  il  piano  della  fòrti , e difcnderla,co- 
ncli’altro  baluardo,  B,  pcrladiicfa,  L,  dove  le  fuc  cannoniere  faranno  Tempre  prepa- 
le  la  bocca  di  fuori  douefle  ftar  turata,  per  poterle  dipoi  con  facilità  aprire, e fcruirfene  af- 
re , fi  che  la  piazza  co’l  tranfito , M,  della  gola  del  baluardo  retti  femfyc  coperta  con  la  • 
'altro  fianco , acciò  i difenfori  portano  fenza  timore  (lare  alle  loro  allignate  difefe , e non 
faradaltro,  che  offendere  il  lornimico.  Doucndofi  ancora  aucrtire,  che  fopra  le  fpalle 
ron  è bene  l'accommodarui  il  pezzo  dell'artiglieria  in  barba,  come  viene  vfato;attcfo  che 
ratto  il  parapetto,  oucro  la  banchetta,  F,  tal  battezza  darà  femore  commoditi  ai  nimico 
,& di  feouar  dentro  la  piazza,  come  per  lo  tiro,  XFO,  fi  vede , c però  vi  fi  dee  fare  la 
iera,  come  ftà  all'altro  baluardo,  B,  laquale  non  larà  feoperu  per  non  douere  ella  feo- 
, che  la  fronte  del  baluardo  oppofto , fervendo  commodamentc  per  lo  parto  delle  ronde], 
àdifefade’ caualieri,  PQ^con  le  due  cannoniere,  H Q,  tra  la  cortina,*  il  fianco,  eie 
ri  mezo  della  cortina,  che  lcruano  le  fronti  de’  baluardi . Difefe  le  più  commodc  , & le 
che  perancora  fieno  ftate sfate,  potendoli  con  dicinoue  pezzi  d’artiglieria  daciafcun» 
derc  il  follo,  eia  fronte  de’  baluardi . Scguon'  ancora  le  trincicrelafciatc  neleauamento 
fi  che  vfccndo  della  Fortezza  per  le  fortite  fi  porta  caminare  per  tutto , Fi,  & , I K R , 

0 per  la  difefa  della  cunetta , ertendo  la  larghezza  della  fofla , T S , & V , banchetta 
afearpa,  *Ia,  Z,  rtrada  coperta.  CO-  Già  che  retto  fedisfatto  della  cìimortratione , & 
ni  del  difegno,  mi  retta  foto  l'addimandarui  dell'opinione,  che  tenete  intomo  al  pendere 
c,  & de  terrapieni  delle  Fortezze  ; cioè,  fc  quelle  piazze  dcono  erter  fatte  in  piano, 

pendere  in  dentro . A V T.  Le  piazze  de'  terrapieni  della  Fortezza  deono  leni- 
to pendere  in  dentro , c quello  per  due  cagioni  ; c prima  , perche  i difenfori  vi  pof. 
iù  coperti  dall'olfcfe  del  nimico , quando  fi  alzaflc  di  fuori  co'  caualieri . Seconda , per 

1 dito  alJ'acque  piouane,  acciò  non  faccino  danno;  ma  fabricandofi  il  fianco  con  vna  fola 
uicnc  fare  tutta  la  piazza  della  gola  con  tanto  penderuquanto  fi  douerà  fare  la  piazza  del 
„acdò  venga  meno  feopcrta , nondimeno  loneo  al  parapetto  della  fronte , fi  dee  lafciare 
piano,  largo  circa  otto  patti  per poterai  al  bifogno  operare  l'artiglieria  in  tempo  di  dife- 
nezo  fopra  l'ai'golo  inferiore,  fi  dee  anco  lafciare  vn  pagliolo  fitto  con  la  ideili  terra , e 
aerdue  pezzi  d'artiglieria  da  tenenti  in  batba  in  tempo  di  pacc,come  fi  inoltrò  di  fopra  al 
mo  Capitolo.  Ilreftopoidellapiazzadeeerterecolpendcrc,  VX,  & foto  le  piazze  de 
N E , & Falere  che  deono  clfere  in  piano  col  pendere  verfo  le  cannoniere  fi  che  vengano 
te,  che  fi  può,  come  fi  dille , C O.  Non  occorrendomi  altro  fopra  il  prefente  Capitolo, 
uintodccùno  ; doue  volete , che  fopra  ciafcuna  gola  di  baluardo  fi  facci  da  ogni  parte  vn 
che  polfa  feoprire , e battere  non  foto  la  campagna  ; ma  il  fofso , e la  fronte  dell'altro  ba- 
afto;  laqual  difefa  molto  mi  piacerebbe,  fe  pero  non  fi  impedifee  il  pafso,  per  poter  fibe- 
fsar  coiynolta  geme,  & andare  fopra  la  piazza  di  erto  baluardo, pereffequirc  que'  neccf- 
, che  birtgnano  nel  tempo  del  combattere , & del  difendere  la  Fortezza . A V.  Se  fopra 
la  gola  del  baluardo  lì  faccflc  foto  vn  cauallcrc, quello  veramente  farebbe  l’effetto,  che  di- 
ndouene  due  : cioè  vno  per  pane,  come  s'è  detto , fi  la  filiera  vno  fpatio  tra  l' vno , e l'altro 
ita,  doue  cederà  ftrada  commoda  per  andar  fopra  il  baluardo  apportando  quelli  caualieri 
porta  difefa,  vn 'altro  benefìcio  di  non  poca  importanza, che  fata  non  foto  difefa  anticipa- 
re de'  baluardi;  ma  vna  feconda  Fortezza, fiancheggiandoli  d'ogni  intorno  nitrii' vn  con 
iza  impedimento  alcuno  delle  piazze.  CO,  Già  veggo,  che  quelli  voftri  caualieri  pof- 
li  effetti  da  voi  detti,  nello  feouare  la  campagna,*  nel  fare  vna  feconda  difefa  ; ma  confi- 
lfefe,che  pofìono  riceuerc  dal  nimico , non  sò  qual  fia  la  ragione , per  laquale  ne  facciate 
perche  fc  erti  feoprono  tutta  la  campagna , fenza  alcun  dubbio  ci  cafca  la  confcguenza  , 
fa  campagna  (copra  toro  ; e tanto  più  per  farli  berfaglio  al  nimico , che  farà  affai  più  po- 

Tutti  i caualieri  ,&lc  altre  piazze  eminenti  non  clpofti  alle  mine  per  le  battcricperef- 
i grande  fcatpa,  econ  la  fempiice  terra,  «non  foggetti  all'ortcfi  della  Zappa  per  erter  den 
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tra  al  recinto  della  Fortezza,  fono  perfettamente  buoni.  Perche  non  folo  da  quelli  il  nimico  viene 
molto  offe  fo  da  lungi  i ma  da  predo  ancora,  e tanto  più  ncll'accoftarfì  alla  contrafcarpa , potendo  da 
ogni  parte  elfer  battuto  per  fianco.  C O.  La  fatica,  che  fate  nclmoftrarmi  la  difefa  di  quelli  voliti 
caualieri,poco  mi  g:oua;attcfo  chedefidero  folo  mi  moifriate,comc  fi  pofiono  difendere  dal  nimico, 
che  hauerà  affai  maggior  piazza,e  quantità  d'artiglieria  peroffcndcili.  AV.  L'oppofitioni,che  fate  _ 
al  caualiere  neli'cllcre  (coperto, e nel  farli  bcrfagIio,e  non  poter  rclillcre  alle  con  trabatteric,  che  dite  Amelie 
poterli  fare  ilnimico,  in  apparenza  veramente  paiono  grandi,  nondimeno  conofciuti  gli  effetti , che  vengono 
fuccedono  realmente  nel  combattete ,fi  vedrà  la  verità  di  quanto  ho  prt>polto,c  da  lei  fteffa  fard  giu-  “ 
«iicato  il  caualiere  elfere  di  quella  ottima  difefa, clic  fi  alpetta  al  nome  fuo jperche  fc  bene  per  la  fua  al 
tezza  inoltra d'eflere  affai  più  fcoperto.che  non  fono  ('altre  piazze, quello  non  è,malfime  per  la  dife- 
ia,chc  fa  per  fianco  da  ogni  parte,  alla  quale  difefa  folodouemo  riguardare , ma  dime  perche  il  caua- 
Jicrc  non  fi  dee  lubricare  più  alto  có  la  fua  piazzale  non  per  quàto  le  fuc  artiglierie  pollino  feoprire , Altcmil 
come  fi  dille, il  lofio  incontro  la  fronte  del  baluardo  oppofito,  douc  anco  per  tal  villa  fi  fuolc  tagliare 
alquanto  il  parapetto  della  cortina  in  lliancio,  oltre  che,  il  terrapieno  di  effe  cortine  fopra  il  piano  £cj#-uo  ° 
«fella  muraglia, li  dee  fate  fempre  almeno  la  metà  più  baffo  col  fuo  parapetto,che  non  fara  quello  del 
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far  per  fronte  elfo  caualiere,  & ail'offcfa,che  può  riccuerc .quella  non  dee  effere  in  conlideratione  no  demo  cr- 
eabile , perche  non  douemo  feruirfene  fe  non  nel  principio  dell'offeià , che  ne  farà  il  nimico,  perdi-  fc«.  più 
i tur bar  io  ncU‘auicinarlì,a^poi  peroffendcrlo  improuilamente  con  tiri  rubati , & contrabatreria  in-  |™e 
afpcttata,doueicaualierineapportanoIaprincipaldifefa,oltreaquella de' fianchi. In  quanto alvan  gite  della 
«aggiojche  ella  dice  hauere  elfo  nimico  nel  fare  la  batteria  ad  vn  baluardo, egli  non  potrà  hauerc  mol  baluardi . 
io  più  grandezza  di  piazza  coperta  da  offendere  di  quello, che  haueranno  i difenfori , perche  fc  elio 
nimico  fabricherà  trincierò,  c caualicri  per  fare  tale  effetto , di  già  i difenfori  le  haueranno  anticipa- 
zamcntc  fabricati,e  faranno  i primi  a l'offcndcrc, & ad  impedirgli  l'opera.  H volendo  effi  difenfori  far 
contrabatteria  .haueranno  fempre  quattrodi  elfi  caualicri, e quattro  fronti  di  baluardi, con  due  corti-  |,cn°”c;‘0' 
ne,  con  le  difefe  ficure.  Se  affai  più  commode , che  non  hauerà  il  nimico , e potranno  combattere  per  che  ippor 
fronte  non  folo  del  pari  ma  con  vantaggio,femprc  però^hc  nella  Fortezza  Ila  quella  prouifione  dar 
tiglierie,di  polucre,cdi  palle, che  farà  neceflàrio.per  fare  quel  gran  numero  de’  tiri,  che  potrà  file  il  ^ por. 
nimico.  In  quanto  poi  all'otfefa  per  fianco, per  la  commodità  del  trafmutar  i tirijla  Fortezza  riceuc-  iena, 
rà  co'l  beneficio  de'  caualieri  vantaggio  notabiliflimo;perche  non  potendo  il  nimico  offendcre,fc  nò 
per  quanto  farà  la  larghezza  della  folli, i difenfori  oltre  a’  due  caualieri , che  fono  pcrciafcuna  corti- 
na,hanno  ancora  i due  fianchi, così  reali,  e coperti,che  potranno  con  vantaggio  fare  ogni  gran  dite- 
li . Si  che  proponendo  ella  la  dificultà  del  non  potere  vfarel'artiglicrie  nella  Fortezza  fopra  i caua- 
lieri, quello  non  può  fucccdcre  da  altro,  che  dal  mancamento  delia  monitionc,  e non  per  farli  berlà- 
glio , potendo  per  le  ragioni  dette  i difenfori  combattere  con  affai  vantaggio , pur  che  non  fi  debba 
rollare  per  lo  detto  mancamento;  e quando  pure  perdiuerfe  cagioni,  clic  poteflero  occorrere,  non  fi 
porcile  lare  le  centra  batterie , il  caualiere  ne  feruirà  per  difefa  del  lofio , operandoli  le  fue  artiglierie 
folo  per  fianco , malfime  potendomi!  faciliffimamente  cauar  le  fue  cannoniere  : fi  che  per  certificarla 
«Ielle oppofìtioni delle  difficultà  da  lei  propollc, vederi  poterli  operare,  e con  vantaggio  le  artiglio 
rie  in  tutte  le  parti  della  Fortezza,  c con  quc'maggioricommodi,cne  pofiono  apportar  leoccafioni- 
CO.  Dal  poter  così  fàcilmente  trafmutarc  lattigliene  da  vn  luogo  all'altro, con  tagliarle  cannonic-  Bcntficio, 
re  per  fronte, c per  £anco,c  ritmare  quelle,  che  vcnilfcro  più  offelè , giudico  poterli  far  molto  danno  thè  lì™» 
al  nimico  ; c tanto  più,  quando  fi  poffaoffendcrc  per  fianco , & all'improuifo  ( come  s'è  detto  ) fi  che 
ncceffariamentc  gli  bifogni  fempre  llar  coperto  da  tutte  le  patti  ; ma  volendo  poi  far  contrabatterie,  che  vengo 
doue  fiancceffario  lo  llar  faldo  co'  tiri  alla  dirittura  di  quelli  del  nimico,pcr  poterli  imboccare , e fca- 
mirare,  non  sòqua!  parte  hauerà  maggior  vantaggio , doue  dubito , che  a effo  nimico , per  llar  più  àmjìne 
baffo, tocchi  effo  vantaggio ddl'offda.  'AV. Sei  difenfori  haueranno  antiuillo  l‘offefa,&  preparato  3c  parti- 
la difefa /;omc  fi  dirà  nel  fello  Libro,  & che  le  monitioni  non  manchino  loro,il  vantaggio  fara  di  ef-  1>cCti' 
li  difenfori , fe  però  la  Fortezza  farà  fàbricata  con  le  difefe  reali  già  dette , & che  oltre  allcmonitiom 
vi  (ìadifeafori  a baflanza,&  malfime  che  pollino  riceuere  il  foccorfo.  Quanto  poi  al  vantaggio  del 
fito  , fe  bene  par  che  i difenfori  fieno  in  parte  più  alta , c più  commodi  aH'clfer  berfagliati , non  è per 
quello  , che  habbiano  il  difauantaggio,  perche  tanto  piu  fcqprono,&  offendono  il  nimico  ; ilqualc 
non  hauerà  luogo  ficuro,fe  non  per  quel  poco  numero, che  Ilari  coperto  fotto  gli  alzati  delle  fue  di- 
fefe, per  efler  i tiri  della  Fortezza  qua»  di  ficco, & all'oppofito  auienc  a’  difenfori , che  quanto  più  fa- 
ranno lontani  dalle  loro  difefe,  tanto  più  gli  galleranno  alte  le  palle  fopra  la  tefla , che  faranno  tirate 
da  elio  fuo  nimico;  c quello  per  hoggi  ne  balli. 
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I A*  che  i!  giorno  pattato  noi  ragionammo  del  fito  di  quella  Città  di  Zara, e del- 
le commodit.i  , che  fa  natura  le  concede  jdefidero  die  anco  a!  preferite  noi  di 
feorriamo  alquanto  intorno  le  qualità  di  quelli  fuoi  (latitatoti,  che  ne  fatuità 
per  lo  foìitn  noitro  diporto , aitanti  che  fi  dia  principio  a ragionar  delle  Fortez- 
ze > efier.de  cosi  fatto  difeorfo  defiderato  da  me, per eflcrmi  (la  mattina  rittou .1- 
to  alla  Piazza,  e e ilio  molta  di  quella  gente  padana , & al  parer  mio , non  poco 
differenti  di  natura  iattefo  che  gli  huÒmini,chchabitanom  quelli  (cogli,  li  ve- 
do molto  all  ratti  dalle  attieni  Militari , e pur  troppo  alfa  quiete  dedicati  ; fi  co- 
me aU'oppofito,  vedo  poi  quelli  della  Città,  e dd  Contado  di  terra  ferma  molto  dediti  alle  armi  ; fi 
che  tddiuerfitàdi  colture  i in  genti  cesi  robu(lc,efcroci,ed’vnofteCòpaefc  ,echc  fieno  poi  tradì 
loro  tanto  differenti , mi  è d'animiratione.  A V,  Alcuna  di  quelle  diuerfità  di  nature  non  gli  dee 
apportar mar.iuiglia  j a t telo,  che  tutti  i paefi  t engono  da  effa  natura  priuilegiati  dì  qualche  benefi- 
cio ; però  in  quanto  alle  buone  complelìioni  de  gli  h abitanti  fi  vede , che  doue  fono  Parie  falutifere, 
i corpi  de  g i h uomini  ne  vengoncosi  bene  compleffionati,  che  fc  ben  nati  in  parte  fterilc, fi  vedono 
peto  tarli  cesi  rotufti,  e di  complcffione  gagliarda,  e quello  perle»  buon  nutrimento  di’ cibi,  che 
producono  elle  buone  arie,  e luoghi  moti  ruoli  ; come  all’oppofito  auiene  ne'  luoghi , che  fono  al  pia- 
no,e paludr.fi  1 benché  molto  lettili.  In  quanto  poi  alle  inclinationi  di  elfi  habitaruì , elle  fi  fanno 
conferme  alfhabito  ; atccfo,  che  quelli  cosi  manfucti,  che  dimorano  in  quelle  ifole , e (cogli  vicini , 
non  pratticando  con  fareftieri , e non  haucndoaltricon  chi  combattere  , clic  co'  pelei,  per  ellcrla 
maggior  parte  eccellenti  pefeatori  ;non  è gran  fatto,  checauariditalccttcrcitio,  li  come  anco  dcl- 
l'atfopcrare  il  remo  da  vogate , t ìcfchino  inutili , non  effóndo  in  altra  cofa  elfcrcitati  i ma  quelli  poi 
delia  Città, e di  rena  férma,  che  in  cambio  ditemi,  odi  reti,  gli  contitene  «pei  are  l'areobugio)  ben- 
ché vadino  à colttuar  le  loro  poffdfiont;  non  è marauiglia , fe  cosi  dediti  all'arme  ella  gli  vede,  & an- 
so a riufeir cosi  perfetti  faldati  a cauallo , poi  cheti  concorre  non  falò  la  natura  de!  paefe,  che  pro- 
duce (perlengiouidette)  glihuomini  gagliardi,  e bellicofi  , ma  anco  l'occafione  deidoucrne- 
ceflariamcntetliércitarfi  nel  difenderli,  & neU'olfciiderc  doro  nimic  >;  Si  come  ancora  auiene  negli 
animali,  poi  che  le  lepri,  ile  altre  faiuaticinc,  che  dimorano  nt’dctti  fcogli,non  fanno  neanco  mol- 
to correre,  ne  faluarfi,per  non  conofccrc  perpratticai cani, &i cacciatori lornimici  ; ficomccono- 
feono  quelli  di  terra  ferma,  che  così  Ipcfla  lorconuicnc  conia  fuga  faluarii,  per  lo  che  facfpcricn- 
za , emaflìme  l'vfo  fatto  per  ncccffkà  (a  dotto,  & accorto  non  loto  gii  huomini,  ma  ancora  gliani- 
maii . C O,  Giachi  li  vede  la  verità  di  quanto  bautte  deno,  non  occorre  in  quello  particolare  re- 
plicar' altro,  e però  fcguiròil  fcfiodecinio  Capitolo,  douc  determinate  la  larghezza,  .che  dee  bave- 
re il  toi  o in  tomo  fa  I ertezza , materia  molto  da  medtfiderata , per  chiarirmi  di  diuerfe  opinioni , 
e he  molti  tergono  fopra  tal  dile£a,e  particolarmcntcduc.chc  fono  i’vna  con  l'altra  contrarie.  Cioè, 
la  prima  è,  che  il  lòfio  fia  fugo,  e profondo,  come  ancor  dite  voi . La  fecondi  è,  che  vogliono  ,chu 
tuttala  fuacontrafcarpa  fia  (counta  da' tiri  de’ fianchi  de' baluardi  ; colà  die  a menare  imponibile , 
quando  pero  li  fortifica  (òpra  gli  angoli , che  habbino  dell'acuto , non  volendo , che  il  lofio  fia  affai 
più  ftrctm  incontro  la  fpaÙa  dei  baluardo , che  non  farà  palfaro  il  intzo  della  fua  fronte , che  farebbe 
imperfcnionc  grandifiima . E però  dcfidcro  chiarirmi  di  tal  difondine,  e del  modo  da  leu  tòrio . 
A V.  Qoclticosi  tatti  giudici,  dipendono  dalla  poca  intelligenza  del  tonificare,  che  hanno  coloro , 
che  propongono  doucili  làretaldilefa, perche  non  intendendo  le  offefe,  menopoflòno  riconofccre 
non  fido  le  direfe , ma  ne  anco  le  forme , che  deano  haucrc:  perche  conofcendole  vcdrebbonolc  im- 
perfetti'a- : , clic  (accedono nelle  diuerfitàdei fortificare  , ne  metterebbero  per  regola  quelle  pat  ti , 
che  molte  volte  per  il  mancamcntodcifito  ,0  delle  forme  hifogni  alterare , e fare  della  ncccffità  vir. 
tù, ftclcggere  il  minormale . Inquantoali'apinione  di  coloro , che  dicono  volerla  contrafcarpa  fia 
feouata  dalle  artiglierie  de"  fianchi  ; Dioiche  potendoli  femore  larqucfto,  lenza  che  elle  artiglie- 
rie vcnifierofcopertcA  imboccate  dalla  fpianata,  latta  opera  buona;  ma  e impolfibiie,fe  già  elio  lòfi 
lò,non  fi  faccfló-  il  terzo  più  (fretto . Si  che  volendo  fopra  del  quinto.  Sedei  fello  angolo  far  tale  ef- 
fetto, farebbe  uccellai!!  tare  il  fallò  aliai  più  inetto  incontro  la  fpjlij  del  fianco  deloaluardo,  che 
non  farebbe  incontro  ai  tuo  angolo  in  farfare,  che  è tutto  contrario  a!  bifogno , douendo  in  tal  parte 
edere  più  largo , e quello  per  non  dar  commodità  al  nimico  di  fare  in  quella  ftrettezza  fa  trauerfa , e 
reftare  affai  più  coperto  nella  parte  larga.  Li  Quanto  alfa  difafa,  che  fi  ricerca  per  la  contralcarpa , 
quella  potrà  cller  fatta  da  altri  pezzi, che  Daranno  nelle  piazze  di  fopra  j cm.  ninie  da'  caualieri  ,c  per 
la  larghezza,  e profondità  della  folla  non  occorre  replicare  altro,dfpepdcmions  la  fiotrtà  della  For- 
tezza, 


PRIMO.  97 

tezza,quado  però  i fianchi  vengono  coperti, e ficuri  dall’cficrc  imboccati  fuori  da  citi  fua  larghezza, 
pche  fc  potcfkro  feoprire  la  contrafcarpa, cioè  per  traucrfo,nc  fuccedcrebbe,  che  effa  contrafcarpa, 

C parte  della  fpianata  (coprirebbe,  & imboccherebbe  i pezzi  del  fiico,c  tato  firebbe  maggiore  l'otfc- 
fa,chen6  faria  la  difcfa,quàto  lòde  maggiore  lo  fpatio,e  la  piazza, che  hauclfc  il  nimico  di  fuori, co- 
me fi  moftrò  nel  fettimo  Capitolo . H però  nelle  diuerfirà  de  gli  angoli  fi  dee  sépre  cóportarc,  che  la 
detta  còtraicarpa  véga  difefa  dalle  altre  piazze,  che  fatino  fupcriori  al  fianco,e  parti  colarmele  dalia 
cdnoniera,chcfifara  nella  cortina  jijfcouarc  la  fróte  del  baluardo, lichcin  tahnodo  il  nimico  véga 
ncceflitatOjVolédo  imboccareifidchi,putarlefueartigliericnelIa  maggior  diltàza, e ftrettczzadcl  fi- 
to.  CO.  Nó  fi  può  mai  fare  errore  alcuno  nel  coprire,*;  ncU’alficurare  la  difefa  del  fiico.c  fopra  le  al 
tre  piazze  tagliare  in  molte  parti  iprapctti,e  formar  le  cinonierc,fi  clic  di  fuori  nó  fi  vegga  legnale 
alcun o.Quito  poiaH'olfefa,chc  fi  il  nirnicocó  la  Zappa, e maffimcp  riépircelTo  foffoiho  có  l'clj>crié  • 
za  molte  volte  villo  nó  fi  accodar  mai  alla  córra  (carpa, fc  prima  nó  è benilfimo  coperto  dalle  trincic- 
dalle  lltadc  fottcrranec,nc  mai  entra  nella  folfa,chc  fimilmcte  prima  nó  vi  habbla  buttato  detro 
cita  tprra,o  altra  ma  teriache  lo  poflii  coprire;epcrò  nó  folo  le  ficurtd  de-  fiachi  có  la  larghezza, e prò 
fonditi  della  folla  fono  neccfiaric.ma  anco  le  còmode, cfpcffe  fortitc.  Perciò  crederei,  che  facédolo 
ancor  più  largodi  tréta  palla,  che  tal  fua  larghezza  apporterebbe  a ajportionc  più  difefa  alla  fortez- 
za. A V.Sc  bc  dalla  larghezza  della  folti  par  che  dipéda  la  difefa  della  Fortezza  p la  difficili ti.chc  ap- 
porta alnimico  nel  fatei  la  trauerfi  rnódimcno  molti  fono  di  opinione,  che  p quattro  cagioni  la  trop 
pa  fua  larghezza  ci  polla  nuocere.!;  prima  efiò  nimico  può  più  facilmctc  fcoprircla  muraglia  p fami 
détro  la  batteria.Secódo,fc  la  folla  folle  molto  larga  potrebbe  ftidoui  detro, batterne, e le  uame  le  di  OwoStio 
fefe  de"  fuchi.  Tcrzo,ftàdo  fopra  la  fpianata  incòtto  l'angolo  del  baluardo, haucri  più  piazza  p bat-  '|“chcr 
reme  i fiichi.Quarta,&  vltima  le  bocche  delle  cinonicre  verrino  più  larghe, e p cófeguéza  i merloni  u lidia 
più  deboli, có  la  faciliti  dcll'imboc  caricando  quido  fi  ttatraffe  di  larghezze  fupflue, farebbe  aliai  me  fi- 
glio far  la  foffa  più  profonda, oue  nó  folo  fi  fùegirebbono  le  dette  oppofitioni,ma  fi  verrebbe  a far  le 
cortine  più  alte.  CO.  Se  la  larghezza  del  follo  in  firo  piano  fari  terminata  có  fiM’honefto  fpatio,  che 
fi  cóuicnc, crederò  le  quattro  oppofitioni  fattc/aràno  di  poco  valore.  Perche  so  ancor'io,chc  facédo- 
lo largo  fcttita.o  ottita  palla,  le  oppofitioni  farebbono  più  che  verc.Ma  facédolo  trétacinquc,o  qua- 
réta  patta  largo  in  bocca, nó  sòriconofcercalcuna  fua  difefa, che  affai  non  ferita  a beneficio  dc'difcn 
fori, che  nó  tuia  al  fuo  nimico.  E prima, che  p la  fua  larghezza  fi  polla  feoprire,  e battere  più  a baffo 
la  muraglia  della  Fortezza,crcdcrò  che  il  rimedio  fia  facilismo  alzando  la  contrafcarpa ,e  parte  della 
fpianata  cóle  pietre, onero  có  altra  materia  nó  buona  p difcfa,faluochc  fopra  la  firada  coperta, fi  co- 
me di  gii  liauetc  fatto  al  Forte  di  qfta  Città  di  Zara.  Sccondariamétc,chc  il  nimico  polla  far  batteria 
flado  nella  foffa;Qucfta  mi  par  opera  tato  difficile  a cffequirla,che  perciò  nó  fi  dee  (limare.  Nódimc- 
no  proporremo, che  la  foifa  fia  larga  dicci,o  quindcci  pana  dj  più  di  qllo  che  vieti  tenuta  ficura.  Veg- 
gafi  però  fc  in  quella  piùlarghezza  il  nimico  ci  fi  polsa  trìncierarc.c  coprire  a baftanza,c  che  numero 
ali  pezzi  vi  pofsamettcre  p offendere  ,c  d.ill'altra  parte  a quante  offefe  vcganocfpolli;  prcfupponcn- 
cioli  che  le  difefe  della  Fortezza  fieno  reali, e con  le  fortitc  còmode;  douc  fe  io  nó  m'ingàno,  ne  anco 
duepezzi  il  nimico  vi  può  accomodare  ,e  tato  mal  coperti  dalle  noftie  offefe, che  poco  danno  poma- 
rio iarc,fc  gii  elfo  nimico  nó  ne  haueffe  leuatole  difcfejequali  effendo  fatte  có  la  séplicc  terra, la  tcn 
3>o  fattura  molto  ditficiie;benchc  in  tal  cafo  poco  giouerebbe  il  folfo  molto  largo,o  ftretto.Ma  in  tut- 
t e le  occafioni  dico  edere  al  nimico  più  viraggio  pii  tarle  fue  artiglierie  nella  groffezza  della  contra- 
lca rpa,chc  nel  valerli  della  larghezza  del  folio, douc  tiro  di  nno,e  trauaglio  ne  può  ticcucrc.In  quan 
to  poi  alle  bocche  delle  cinonicre  venendo  più  larghe  dell'ordinario  arca  vn  piede,  qflo  poco  fi  dee 
flimarCjSi  per  conto  deUimboccarlc,come  p far  più  debole  il  fuo  merIone;malfime  potendoli  tenere 
più  largo  il  fianco  vn  patto  per  fi  r più  graffi,  & più  gagliardi  cfli  merloni;  & vltinumétc  circa  del  dar 
più  piazza  al  nimico, nido  fuori  fopra  la  fpianata  p offendere  il  fianco.Dico,chc  effendo  in  tal  luogo 
dicci  palla  di  più,odi  menodi  largnczza,non  li  porta  còmodo , nè  incòmodo  nel  piantare  le  fue  aiti-  ^ 

g!ìcric,potédofi  fempre  accomodare  in  diuerfi  modi  per  piantami  due  pezzi  di  più,ma  non  gii  potrà  „ 

1 uggire  il  trauaglio,*:  fidino, che  riccueri  da'  difensori  nel  riépirc,ouerofarla  trauerfa  a dieci paf-  U folla, 
la  di  larghezzadi  più  di  foffo,chc  per  ncccfliti  li  cóuerri  fare,volédofi  accodare  alla  muraglia  ; e pc- 
i ò doticndo  fare  clcttionc  della  ftrcttczza,oucro  della  profonditi  della  folTa,eleggerci  femptc,pcr  le 
ragioni  dettela  fua  larghezza.  E mi  difpiacc  lopinion  di  coloro , che  vorrebbono  il  folfo  largo  folo  f, 
palla  vèti, e profondo  il  più  che  fi  può,malfimc  in  fito  piano,fapédo  che  il  nimico  nó  ha  da  fare  opera  non  fora 
più  difficile, quito  che  fi  fami  détro  tata  traucrfa,chc  gli  batti  p coprire  i guaftarori,chc  pollano  cn-  'JJJJ.1/1" 
trido  fotto,  tagliar  la  muraglia, e có  k mine  far  cadere  il  terrapieno  p farli  lcala,c  falire  fopra  la  piaz- 
za del  baluaroojdouc  che  ta  to,quito  fi  fari  più  ftrctto,tato  mico  trauerfa  haueràno  dajfare.che  aJI- 
oppofito  intrauerri,cfsédo  fatto  dihonefta  larghezza, come  hodetto.Mapchc  molti  parlano  di  que 
ita  parte  di  diteli  opponendo  alla  fua  larghezza  fenza  ragioni  apparenti , dcfidcro  chcmimoftriatc 
qualche  effempio  di  lineamenti, onde  con  rcfperienza  fi  veggano  gli  effetti  di  etti  fua  difefa.AV.Ec- 
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cogli  vn  profilo , che  moffra  l'altezza  della  Fortezza , A B.  Doue  prima  proporremo , che  i!  folto , 
ritmo  J!  bc,  ilafoto  largo  parta  venti,e  l’altezza  della  contrafearpa  fia,  CD,  & il  piano  della  fpianata  di 
»a!tu»hf"  fuo[l  > D T,  Nclqual  follo  prcfuppori  emo , che  il  nimico  fia  accodato  alla  contrafearpa  , D,  per 
fi  nello  eflcmpio,a  pafli  quindcci, che  farà  doue  il  fegno . E,  per  ifeoprire  il  piede  della  muraglia , B , lia  ne- 
feovrire  ceflìtato  alzarli  con  vna  piazzilo  trincierà  di  altezza  della  linea,  EF,  lì  che  la  parte  fuperiore , F , 
eli™'2-  lia  la  vida,  che  pafli  (oprala  ccfritrafcarpa,  D,  e termini  al,  B,  fondamento  della  muraglia;  ]a- 
® qual'altczza  proporremo  (ia  di  piedi  vernicine . Etfeilfoflofulfe  più  largo  pafla  cinque,  cioè  palli 

venticinque, come  per,  B M,  li  vede, e che  il  nimico  in  detta  didanza, che  farà  in,  Ò,  volclTc  feo- 
prirc  detto  fondamento,!!  doucrà  alzare  per  quanto  contiene  la  linea,  O P,  eflendo  la  fua  villa  la , 
PLB,  jattuaFaltezza  farà  piedi  dicifettcic  fé  il  detto  follo  fufTe  largo  pafla  trenta  , che  farà,  BN, 
dando  il  nimico  in  detta  lontananza  al  fegno,  Q,  doucràalzarcla  trincierà,  QR,  periavida  RIB, 
che  farà  piedi  quindeci;e  quando  il  follo  ancora  fulfe  largo  pafla  trcntacinque,che  farebbe,  BG,  ef- 
fe nimico  haucrà  da  alzare  1'altczza , TS,  li  che  feopra  per  la  dirittura , SEB;  laqual'altezzafia 
piedi  trcdeci.  E con  tal  proportionc  li  può  fempre  vedere  l'effetto  di  qual  fi  maglia  larghezza^)  flret*- 


tczza  di  feda conferme  a quella  lontananza ,0  viciuanza,che  folto  più  commoda  al  nimico  per  pian- 
tate le  fue  artiglierie,per  battere  tutta  l'altezza ,ouero  parte  di  cito  muraglia . Doue  fapcremo  fenza 
errore  alcuno  anco  da  quedo  l'altezza  de’  caualieri,&  delle  rrincicre,chc  elfo  potrà  farcii  che  al  pre- 
dente per  le  larghezze,  & per  le  di danze  dette  vederemo,  che  eflendo  largo  il  fedo  pafla  venti  ,e  vo. 
tendo  elfo  nimico  in  detta  didanza  far  batteria, gli  conucrrà  alzarli  piedi  vcntidueje  fe  farà  largo ven 
ticinquc  fi  alzerà  piedi  dicifettc,c  se  largo  trenta,  li  doucrà  alzare  quindcci , e fe  fede  ancora  largo 
trentacinque,  doucrà  alzarli  foto  piedi  trcdeci , che  volendo  feoprire  la  metà  dell'altezza  di  ella  mu- 
raglia nel  fatui  la  batteria,  li  doucrà  alzare  la  metà  manco.  Hora  dicami  per  concludere  di  fa  per  qual 
fia  meglio  il  folto  largo,  o Eretto,  cioè  qual  delle  ducdiflicultà  farà  maggiore  a cito  nimico,  o alzarli 
*.*«;  in,  ST,  foto  tredici  piedi  fopra  il  piano  della  Ipianatapcr  far  la  detta  batteria,&  l'haucrc  a riempi- 
U firma  te  pafla  trentacinquedi  larghezza  di  feda  ,ouero  alzarli  vemidue  piedi  in  , FÉ,  pctdoucrne  ricm- 
o larga.’  pire  foto  venti  di  cfli  pafla.  CO.  Senza  dubbio  alcuno  è aflai  meglio  il  douctli  alzare  fopra  la  fpia- 
nata ventiduc  pièdi,pcr  non  douerc  riempire  più  di  venti  pafla  di  larghezza  di  folto, che  non  faria  al-  - 
zandofi  foto  tredici  piedi,  c doueme  poi  riempire  trentacinque  palla , attefo,  che  ildouerfl  alzare  in 
tal  parte  nouc  piedi  di  più  con  trincicrc,  o caualieri,  non  è difficile,  cfscndo  opera , che  con  qualche 
Largì’"'  Commodità  lì  fa  di  notte . Ma  il  doucr  riempire  ,oucro  traucrfarc  quindcci  pafsa  di  più  di  larghez- 
za vtiliiTw  aa  di  fofsa,miparnon  vi  fia  proportione  alcuna  di  douerla  proporre  per  beneficio  del  nimico,  che 
oflendcjcfsendo  la  più  difficile  imprefa  quella  del  far  la  detta  trauerfa,pcr  l’incommodo  dell'operare 
° in  luogo  cosi  (fretto, e per  leoecilioni,chc  végon  fatte  di  coloro, che  opcranoimaflime  doue  i banchi 
fono  grandi,  e coperti,  e doue  fempre  i di  femori  poflono  con  Fattigliene,  & con  le  fortite  offendere 
tal  pane  ; li  che  tengo  molto  caro  quelta  volfra  dùnoftra  tiene  potendomene  feruire  in  qual  li  voglia 
Folta  trop  ordine  di  difcfa.  Ma  dicami  digrada  fe  la  fella  lì  faceffe  tanto  larga  in  bocca , non  apporterà  ella 
p°  llrgJ  i difficulti  a di  t'cn  fori  in  potere  con  gli  arcobugi  da  parapetti  offendere  i nimici,  quando  tu  Aero  fopra 
difendere  la  contrafearpa , & tanto  più  douendofi  alzare  la  detta  contrafearpa,  &faretaldifefaperildediuio 
anco  più  da  lungi.  AV.  Se  idifcnfori,per  tale  larghezza  non  poteflcro  offendere  il  nimico, farebbe 
danno  pur  troppo  grande,  ma  ciò  dalle  larghezzedettc  non  puòaccadere,  perche  eflendo  per  eflem- 
pio  la  folla  trentacinque  palla  larga  in  bocca,  & la  groffezza  del  parapertocon  lefcarpc  del  terra  pie- 
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no,&  della  muraglia  palli  venti,cbc  in  tutto  faranno  quarantacinque  paffa,chcèdiftanza  pur  troppo 
coiti  moda  per  ogni  tiro . Ma  vfandofi  mofclictti , come  c folito  vfarii  : quando  tal  dilìanza  folle  la 
metà  di  più,ellanon  apporterebbe  difficultàalcuna,emaffimeneldifenderetutto  il  dediuio,  che  li 
faccffe  per  altare  elfa  contralcarpa , ben  che  lia  vanitàefprefTa  il  credere  di  potere  offendere  il  nimi- 
co in  tal  parte,  perche  egli  farebbe  più  che  matto,  fe  ncU'accoftaruifi  non  veniffe  coperto  con  le  rrin- 
ciere , & con  le  ftradc  fotteranec , e però  fi  dee  attendere  folo  al  potere  battere , & ferire  elfo  nimico 
per  lo  fpacio  della  brada  coperta, & nello  sboccare  nella  foiba, douc  difficilmente  fi  pud  coprire.  CO. 
Refto  fodisfatto  del  difegno , & della  fua  ragione , c però  voglio , ch’ella  veda  vn’altro  nuouodife- 
gno,  & in ucn rione  di  folk  differente  affai  dalla  fua,  laquale  farà  difefa  con  quell’ordine  di  baluardi , 
che  di  fopra  vi  moftrai,fopra  ilqual  foffo  defidero  d’intendere  la  voftra  opinione.  AV.  La  maggior 
lunghezza  di  quefto  follo,  DC,  FG,  da  ogni  parte  intorno  l’angolo  del  baluardo,  nc  pud  appor- 
tare qualche  beneficio  nellcdifcfc  corte,doucndo  il  nimico  Hate  quel  tanto  più  lontano  dalk  Fortcz 
2*,e  maffwie  da  fianchi  per  imboccargli,  cioè  in  E perfeoprire  ii  fianco  del  baluardo , A;  nondi- 
meno ci  vedo  vna  non  piccola  oppofitionc,cioc  quando  il  nimico  con  cauc  fottcrranee,o  altro.fi  fof- 
fe  accollato  alla  contrafcarpa,  H,  echetraucrfaffelafofsapiùlungain,  F,  lo  fpatio  cauato,  FG; 

fli  fornirebbe  per  piazza  commodillima.daue  potria  piantare  l’artiglierie  da  balio  in,  F,  e d’alto  in, 
J,  per  battere  il  banco  del  baluardo,!!  clic  con  òffe  due  piazze, potrebbe  far  notabililfimo  déno  alla 
Fortezza.In  quitto  a baluardetti  qfti  farano  afsai  buono  cfferto,cfsédo  trincierc,che  l’vna  parte  difen 
de  l’altra, pur  che  il  nimico  cacciàdouili  fotto  nó  fe  ne  pofsa  feruire  jp  difefa  propria.Ma  cnc  apporti- 
no comodità  a difenfori  di  potere  vfeire  fuori, & cóferuaruifi,có  forze  tali,da  potere  anco  impedire  a 
éfso  nimico  ncll'auicinarfi.  CO.Mi  rella  vn  dubbio  nó  piccolo  intorno  al  fofso,che  è di  fapcr  qual  lia 
11  più  Scuro, cioè  l’afciutto  séza  acqua ,ouero  il  pieno  d’acqua.  A V.Qucfta  è vna  difputa,dìe  molti  di- 
cono nó  efsett  ancora  terminatasma  I quàto  a me  la  tego  tcrminatiBuna,cioè,che  io  afeiuto  fia  il  più 
ficuro,e  difenfibile.  Perche  dal  fofso  séza  acqua  li  uua  il  còmodo  di  poterlo  có  le  fortitc  difendere , 


e maflìme  co  l'aiuto  delle  brade  coperte, & delle  tricicrc , che  fi  fa  a mezo  della  fua  larghezza  fopra  la 
cunetta  verfo  la  muraglkjaqual  cunetta  p afficurarfi  dalle  mine.dcc  cffcrcauata  tato  baffa,chc  il  fuo 
fondo  lia  nel  baffo  viuo,ouero  nell’acqua  forti ua,p  le  ragioni  dette. In  quàto  poia  qlk>,che  ùrà  pieno 
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d'acquatico  che  può  effe  re  fiuto  in  diuerft  modi,cioc,fc  fari  con  l’acqua  morta, benché  fortlua,  ap- 
porteli l'aria  cattiua,  mattóne, perche  facilmente  G corrompono,  non  hauendoinoto  notabile, & pe- 
netrando ne  pozzi  di  dentro,  bcucndonc  poi  i poucri  foldati , Se  gli  altri  s’infettano  di  malaria , do- 
ucnerifulta  la  motte  di  molti, emaflimela  fiate  , ne  tempi  caldi , e tanto  piùdoue  concorrono  l’ao 
que  de  canali , die  vi  ila  macerato  lini , e però  fi  dee  procurare  di  coodurui  l’acqua  viltà  di  qualche 
fiume,  e ben  che  in  tempo  dì  guerra  ella  polla  diete  diucrtita,  in  tale  occafione  baita  poi , che  la  fot- 
ti retti  piena  d'acqua, o fia  morta,o  viua,  non  per  quello  tetterà,  chela  fua  ditela  non  fia  buona,co- 
me  giudico  effcrc  nelle  Fortezze  piccole,  douc  la  fcffa  è larga,  e prefonda,  e tanto  più  fevi  fipotefi- 
fe  far  pattare  l'acqua  d'vn  fiume  corrente  indiucrtibile , che  quella  farebbe  in  tutta  perlettione  ,•  ma 
pochi  filivi  fi  ritroua , douc  G riticui  tal  commodità  . C O.  Già , che  vengo  lodistatto  di  nuantr» 
habbiamo  difeorfo intorno  la  larghezza  del  foffo,mi  refta  per  vltimo  di  quello  Capitolo l'addiinan- 
darui  dell'ordine , che  tcrrelle  in  fico ,"  douc  folle  ncccffano  il  fortificarlo , e che  per  Tacque  forthte 
vicine  alla  fupcrficie  della  terra  , ouero  per  lo  tatto  viuo,  non  li  potette  profondare  la  fotta  , per  fa- 
re tanto  alta  la  contrafcarpa,  che  potette  coprire  la  muraglia  dalle  olfefe  del  nimico.  AV.  Piti 
volte  s'è  detto,  che  il  fiotto  vorrebbe  efler  profondo  almeno  cinque  patta  . Ma  quando  pure  per  fle- 
tetti ti  fi  douefle  piantare  vna  Fortezza, douc  folo  fodero  per  clìcmpio , piedi  dodici  di  terra  ,o  altra 
materia,  e che  poi  fi  ritroualfino  le  acque  fortiuc,  che  ini  pedinerò  il  cauatncnto,  per  fabricarc  la  For- 
tezza con  la  fotta  profonda,prima  conlìdcrcrei  alla  natura  del  fito,&  all'clfetto  del  torio  delle  acque, 
G de'  fiumi  ,fe  ve  ne  fuffero , come  quelle  che  feorrono  per  le  pioggie , Se  farei  riconofccre , co'l  rat- 
zo  della  liuellarionc,  il  pendere,  ouer  decliuio , che  ha  il  tiro , e ciò  villo,  farei  poi  cauarc  vn  follo  di 
profondità  ,& di  lunghezza  tale,  che  venitte  ad  abballare  ledette  acque  fortiuc,  tanto  che  potette 
fare  quel  maggior  caliamento, &quel  fondo  alla  folla  della  Fortezza  , che  lì  potrà  oltre  al  fare  ado- 
perare gli  llrumenti  per  alzare,  Se  per  leccare  ledette  acque,  a parte,  per  parte,  mentre  lì  farà  il  caua- 
mento,  che  douendoli  alzare  tre  , e quattro  piedi , ciò  lì  fi»  con  facilita  , e per  Aire  elici!  tettò  venitte 
anco  più  batto  colfuo  fondo , farci  alzare  la  contrafcarpa , con  la  materia  più  iailofa  , Se  più  cattiua  , 


dando  per  di  fuori  quel  pendere  alla  lpunata , che  conuerrà  alla  fua  altezza , li  che  venitte  poco  dili- 
mile dal  piano , acciocht  il  nimico  non  ne  potette  riceuere  beneficio  per  coprirli  quando  li  volclfe 
auicinarc  alla  Fortezza , e però  il  predetto  decliuio  col  filo  piano  douerà  corrifpondcre  fotto  al  para- 
petto della  Fortezza , come  nel  prefente  difegno  lì  vede  . E prima  la  linea  puntegiata , P,  N,  FI , 
mollra  il  piano  del  iito , & l'altezzadafarui,(ia.  L,MN.  Col  fuo  pendere , MN.  qual  vada  a 
corrifpondcre  fotto  al  parapetto  della  Fortezza,  A,  eflcndoTaltczza  della  Foltezza  AB,  &,  BI, 
la  larghezza  della  fotta,  Se  la  profondità , GF1,  fatta  meza  afeiutta , Se  il  retto  con  l'acqua,  cioè  ,la 
parte,  FG,  afeiutta  con  la  difcfa,  H,  &la,  DE,  faràl'altra  parte  con  l'acqua^;. con  la  profon- 
dità, ES,  & li  farà  lungo  il  fondamento  della  muraglia,  C R,  la.cunctta,  BC,  capace  a riceue- 
re le  ruine , che  potettero  cadere  per  cagion  delle  batterie,  & quella  parte  di  fotta  afeiutta  s’intende 
Folta  , 8r  fare  nelle  lolle  grande,  e reali,  e douc  fia  ilmododafarclccrincicrc  traucrfali  per  1 difenfori , chela- 
tio"m  r'iì  ranno  alla  difcfa,  H,  li  che  il  nimico  per  fianco  non  gli  polla  feoprire,  ne  offendere  dalla  conrra- 
luadifcò.  fcarpa,  come  li  moftrò  al  Capitolo  8.  E perche  la  fpci  lenza  in  affai  luoghi  m'ha  fatto  conofcercla 
diihculti  del  mancamento  della  materia , nel  fare  tale  alzato , debbo  perciò  mollrare  il  rimedio  fit- 
contra—  to,  & che  fi  dee  fare  con  duplicato  beneficio , cioè  per  alzare  il  cugnio , L,M,N,  o sballato  al  fint 
*"**'  dell'angolo,  N,  l’altro  cugno,  N,  P,  O,  è fatto  vna  contrafolsa,  Se  da  quel  cauamcnto  la  miglio- 
re terra, ne  feruc  per  fabrìcare  le  piazze,  & le  difefe  della  Fortezza,®:  con  la  più  cattiua  fi  fr  cci  al  det- 
to alzato  dì  fuori , come  anco  fi  dee  fare  nel  cauamcnto  della  fofsa , e quando  vi  fi  ritrouafse  il  fafso , 
quello  li  cauerà  fenza  impedimento  d'acqua,  con  duplicato  beneficio . CO.  Vnfito,  cheiotencua 
per  infottificabile , Se  del  tutto  imperfetto , lo  vedo  al  prefente  con  tanta  facilità  ridotto  a perfcttio- 
nc,che  ardifeo  dire,cfsere  le  fuc  d ifefe  più  gagliarde,ché  don  -fono  quelieidóuf  la  fofsa  è piu  pfofon- 
da  , e tantopiù , quando  li  potcfse  tabricarc  l'altezza  della  contrafcarpa , & del  decliuio  di  fuori, 
M,N,  dì  fatti  viui,  e che  il  cauamcnto,  P,0,  fotte  il  più  fi  può  lontano  e balie»  Cònf.itquat  ina., 
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AV.  Mi  piace,  che  fiate  reftato  lòdisritto.  CO.  Segue  il  decimofcttimo  Capitolo , douc  volete 
ordinariamente  fi  taccia  ia  cunetta  paflato  il  mezo  della  fòlla , c ditela  della  tua  trincierà , della  qua. 
le  non  olriutel  haueme  di  l’opra  trattato  ,lcgucndo  però  rordinc,mi  conuienc  ragionare  fopra  a alfa 
trincicra,chc  fate  per  di  dentro, per  ficurri  della  cunetta,  laquale  a me  non  pare,  che  ftia  bene  il  farla 
con  la  terra  , fc  però  terra  fi  ritroualfe  nel  fondo  di  detta  folla . E quello  dico , acciochc  il  nimico 
non  le  ne  porcile  mai  fertiire  ; epcrò  fidouerd  fabricare di  materia  frangibile,  fi  come  è il  tuffo, oue- 
ro  le  pietre  cotte , & ancoia  cauata  nello  ftcfib  fito  del  taglio  del  follò , proponendo  però  che  fia  ma- 
teria rilfofa  ; e fc  filile  ruinofa , vi  farei  la  camicia  di  muro . In  quanto  poi  alla  fua  grolfczza,  non  mi 
curerei,  chefolle  molta,  ma  fi  ben  tanto  alta,  che  potelfe  coprire  i difènfori  da  gii  alza  ti, che  potcflc- 
ro  fare  i minici  per  fronte  fopra  ri  contrafcarpa;  e fopra  tutto  tengo  fia  neeelfano,  che  venga  co- 
perta ancora  per  banco , come  di  fopra  bautte  detto . AV.  Le  ho  inoltrato  per  il  precedente  dife- 
tti odc'due  baluardi  il  rimedio  facilillimo  deHalficurarfi  da  tale  offe  fi  con  la  trincierà,  & difefa  rit- 
ta  fopra  la  cunetta  co' denti , oucro  rifalti  cauati  nel  taglio  della  foifa,  li  che  con  la  lirada  di  den- 
tro al  quanto  balli  fi  potrà  non  folo  Ila  re  alla  difefa , ma  ca  minar  per  tutto , ouc  farà  dibifogno , fon- 
zarelìercfcoperti,comcfidillc.  CO.  Quando  quella vollra trincierà , c itrada  non  polla  nelle 
occorrenze  feruire  al  commodo  del  nimico,  ma  che  il  tutto  venga  dalle  puzze , da  caualieri  del- 
ia Fortezza  feoperto  , c dilefo , giudico  oliere  vna  delle  principali  difefe  della  Fortezza . Ma  dito 
mi/eè  po  (libile,  che  i difènfori  con  la  commodita  di  quelle  forti  te , c ftrade  pollino  cauarc  , e por- 
tar via  quella  terra , che  il  nimico  può  buttare  dalia  contrafcarpa  nella  folla  per  fare  le  trauerfe , at- 
tclò  che  ho  da  molti  intefo  dire,  che  tal'opera  fi  può  fare.  AV.  La  ragione  c chiara  di  nò:  perche 
quelli,  che  prefumono  di  far  quello,  non  intendono  leolfefe,  ma  fi  fondano  fopra  le  loro  vane  opi- 
nioni, & maflime  contra  la  potenza  del  Turco , perche  la  difficoltà  di  tal’opera  dipende  da  molte  ca- 
gioni , e particolarmente  da  tre;  cioè  dal  poco  numetode'difenforiallacomparationcdelnimico. 
Seconda  dalla  llrcttezza  del  fito  di  dentrosi  delibilo,  comedellefortite,  douc  non  fi  può  con  mol- 
ta gente  lauorarc.  Terza  fari  per  douerfi  feoprire  i difènfori  alle  molte  oftefe  del  nimiconcl  pi- 
gliar la  materia,  che  può  gittar  nel  lòfio,  & non  hauerluogo  da  metterla,  però  è opera  molto  dif- 
ficile perllberarfcnc.  CO.  Già  sò , che  tal’opera  da’ difènfori  non  può  perfettamente  edere  ef- 
ièquita  , nc  fi  può  impedire , che  il  nimico  potente  non  riccia  la  trauerfa  ; ma  fi  bene  darli  tutte  le 
maggiori  difficultà  : c però  defidero  fa  pere  la  difefa  con  la  quale  voi  viopporrefti  aquelri  offe- 
ri  , per  rendergli  tal  diilìcultà . AV.  Ebendo  le  Fortezze  ritte  ( come  di  già  ho  detto  ) per  trac- 
tenere,  eper  tarperdcrc  il  tempo  alnimico,  dalqualc  tempo  nc  dipendono  molti  difordini,  come 
iimaocamcnto  delle monitioni.  E particolarmente  per  li  foccorfi , che  indetto  tempo  può  ricc- 
uere  la  Fortezza  dal  fuo  Prencipc  , oucro  che  la  guerra  fi  diuertifea  in  altre  parti .'  E però 
fempre  che  co’i  mezo  del  follo,  o di  altre  parti  della  Fortezza  fi  polla  con  la  natura  del  (Ito, 
& con  diligenza  deli'artc  aggiunger  diferi  , & ofleri  contra  il  nimico  , quella  fari  la  miglior 
fortifica tionc  , che  fi  pocri  tare.  In  quanto  poi  a poter  date  nell’opera  della  trauerfa  difficul- 
ti  ad  elfo  nimico , dico  che  fi  può  trauagliarlo  molto  con  le  mine  per  la  conunodità  delle  dra- 
de  coperte  . C O.  Quella  farebbe  ancor  marauigliori  difefa  , quando  fi  potelfe  fare  , fi  come 
credo:  e però  mi  fono  imaginato  piùvokc,  mentre  che  ilnimico  getta  la  terra  nel  follo,  fi  pof- 
ri  entrar  lòtto , e metterai  vno,  o due  barili  di  polucrc  con  riferirglielo  coprire,  i quali  bari- 
li haurei  voluto,  che  ciafcuno  filile  niello  in  altri  maggiori  vali  , fiche  ftcflc  fodentato  inme- 
40,  acciò  non  piglialle  nello  dar  fotto  ri  terra  troppa  h umidità  ; ma  ri  difficultà  mia  Iriua  in 
potergli  dare  il  fuoco  ; e però  haucua  ancor  penlato  di  darglielo  in  due  modi  , cioè  a termi- 
ne con  i doppini , o altre  materie;  ouero  tirami  dentro  con  l'artiglicriecon  palle  affocate,  0^ 
ancora  piene  di  fuochi  artificiati  , fi  come  ho  intefo  , haucr  gii  ritto  vlare  il  Re  di  Polonia  , 
per  abbruciar  le  difefe  ritte  di  legname,  & di  terra  d'vna  Fortezza,  ch’egli  efpugnò.  E fc  be- 
ne pare,  che  queda  fia  opera  fallace  , pure  l’ingegno  co’l  valore  dell'huomo  è tale,  che  fc  nc 
può  fperare  lariciliri  dell'opera,  ancor  che  più  difficile  folfc,  maffime  potendoli  mettere  il  fuo- 
coacerminc  di  vn  giorno,  c pcrquancofiyuoje.  AV.  Molto  belle  , & vtili  ftttioni  fi  poflòno 
fare  con  le  mine,  & con  le  contramine,  le  quali  fi  dcono  effèquire  con  quella  vigilanza  , 3^ 
ingegno,  che  ri  neccffiri  ricerca,  conforme  al  fito,  & alle  occalioni . Et  le  bene  il  nimico  en- 
trato ch’è  nella  lòdi  , pare  che  poda  molto  operar  con  danno  de’  difènfori  ; nondimeno  edi 
difènfori  antiuedendo  l’ofìèfa , fi  pollòno  vantaggiare  di  difefa  , e rimediarci  con  gli  deffi  ca- 
uatncnti . Perche  combattendoli  lotto  ri  terra,  può  giouarc  aliai  più  l’ingegno  ad  edi  difènda- 
ti , che  la  forza  al  nimico  , o almeno  combattere  del  pari  ; c però  ella  feguiti.  C O.  Dire- 
mo del  decimo  ottauo  Capitolo  , douc  volete  , che  la  contrafcarpa  non  li  ricci  di  muraglia 
con  calcina,  ina  che  fia  fempliccmcntc  muro  lecco,  laquale  a me  molto  piace,  c donerebbe  pia- 
cere a tutti,  ripendofi  l’auenimento  di  quella  , èhe  era  fetta  intomo  la  lolla  di  Famagoda  ; ma 
eficndo  ritta  di  muro  lecco , e tirandomi!  con  lcnoftrc  artiglierie,  ri  polliamo  rumare  con  dan- 
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no  de]  nimico , e darebbe  benifsimo  oliando  ancora  fette  tale  alti  zza  di  auiriafcarpa  nel  fcmplfce 
taglio  del  fito,  cioè  fenza  muraglia,  offendo  però  materia  non  ruinola  perle  acque.  Macafo,  ebe 
bifognaffe  farai  la  contrafcarpa,  e non  vi  fotte  molta  commoditi  di  pietre , e per  ncccfliri  fi  douctìe 
lire  di  calcina , che  rifolutione  pigliarefte  in  tal  calo?  A V.  Farei  il  muro  groflo  folovn  piede,  c 
Muraglia  mezo  ,e  lo  farei  non  retto  ,roaa  denti  di  fega  con  fpctti  angoletti , fi  che  dandogli  dentro  co’  notti  i 
a neohi  e tjr  j jj  artiglieria , lo  polliamo  ruinarc  co'i  leuarc  tal  dilèfa  al  nimico  in  poterlo  feoprire  pcroffendcr- 
trafrarpa"  k>i  ma  è ben  vero,  che  fi  doucrà  fine  fenza  calcina , facendolo  però  retto , e foto  di  fuori  imboccarlo 
come  dtc  con  effa  calcina,  pcrcheoltrc  clic  fi  viene  a conferuare  molto  tempo >mofira  in  apparenza  effer  mura- 
nuiVo  dei*  glia  buona,  e bella . Mali  deeauertirq,che  tutto  il  corpo  della  contrafcarpa  ne  dee  apportare  tre  no- 
!a  "conili-  labili  benefici/.  Prima  eficr  tanto  alta,  che  copra  la  muraglia  il  più  fi  può.  Secondo,  che  dia  com- 
fcarpa , e m0dità  a'  difenfori  della  Fortezza,  clip  fortendo  fuori  pollano  poi  ritirarli  a faluamemo  coperti, c di- 
fcooiEcio.  fcendere  nella  folla.  Terzo, & v!tìmo,chcali'oppofiro  poffa  impedire  il  nimico  a poter  far  tale  effet- 
to di  difendere  in  detta  folla, perche  potendo  far  quello  ad  ogni  fuo  bcnepJacito,potfia  ancora  con 
qualche  intcndiméto,chc  haueffecó  le  guardie  della  Fortezza,  (c  maffmic  in  tempi ofcuri,e  piouofi) 
all’improuifo  alcender  in  efsa  fofsa,c  perle  lortite , & per  altri  luoghi  apertigli , entrar  nella  Fortez- 
za . Et  però  douendofi  Tempre  d’ogni  minimo  dubbio  di  quello  potette  accadere  leuame  Toccafio- 
ne,  fi  doucrà  fare  parte  dell'altezza  di  ella  contrafcarpacon  la  detta  muraglia,  cioè  fopra  il  piano  def 
folto  con  la  metà  di  fcarpa  in  altezza  di  tre-  pafli  ai  più  , & il  retto  con  vn  rifatto , o ftrada  coperta  per 
potcruifi  faluare  i difenfori:  acl  ritirarli  nella  fotta , ouc  doucran'  effere  per  il  meno  in  tre  luoghi 
fatte  le  loro  ftrade  co  l ponte  di  legno  da  leuarc , & da  porre,  cioè  incontro  il  fianco,  & al  mezo  del- 
Ponti  di  le  I*  cortina,  douendofi  fare  quelli  ponti  cominodi , c gagliardi , fi  che  anco  vi  poffapaffarc  la  caualle- 
gnop  fot-  ria , e quel  legname  non  fi  terrà  mai  in  tali  luoghi  ,fc  non  in  tempo , che  farà  dibiiogno  vfarcle  for- 
dlia  riffa  tiw ->c  quello  fi  farà  per  leuarc  l’occafioni  de' difordini  detti  ; CO.  Benché  io  retti  fodisfatto,  de- 
tafe  miti  fiderò  però  ancora  fa  per  fc  è bene  il  tabricare  in  detta  contrafcarpa  le  cali  matte  , fi  come  ho  vitto 
cenò  viali,  cflcre  fiato  vfato  in  diuei  fé  Fortezze , dicendoli  ,chc  conqueileli  può  fare  notahiltoffefa  al  nimico, 
Tempre  che  confo  ftradcfbttcrranee  solette  sboccate,  Scontrar  nella  fotta.  AV.  Ladifefa  delle  cafc 
matte  farà  Tempre  imperfetta  in  qual  fi  voglia  parte  della  Fortezza,  che  faranno  fabricate;  attefo  che 
effendo  piazze  coperte  di,  fopra  con  volti  di  muraglia , e non  hauendo  efialatione , il  vapore  caufato 
dalia  polucre  pariorifce  tanta  altcrarionea’  bombardieri  ,&  a toro  aiutanti , die  con  moka  difficulti 
vi  pollono  (lare,  oltre  che  dal  fumo  vengon  fotìocari, benché  foto  gli  atcobugi  vi  fi opcraffcro.E  «ri- 
to più  tale  imperfettione  farà  nelle  cafcmatte  fatte  ( come  dite  ) fuori , fotro  la  contrafcarpa  venere- 
dò  così  focile  all’effere  foffocatc,ouer  coperte  dalla  terra,  che  il  nimico  buttaffe  nella  fotta  ,c  però  tal 
difetti  non  fi  dee  hauere  in  moluconfidcratione,  fe  già  la  neeelfiti  del  fito  non  ne  sforzaflc  a tifarle , 
ma  verfo  la  Fortezza , ccon  que'  maggiori  effalatoi , che  vi  fi  potettero  fare  con  l’vfarui  per  la  diièfo 
foto i mofehetti . CO.  GiàcheUeipcnenzanemoflral'cffettodiquantohauetcdetto  , fcguiròil 
dccimonono  Capitolo:  per  to  qual  volete,  che  la  ttrada  coperta,  che  v icn  fatta  fopra  la  contralcarpa , 
cauau  fotto  la  fupcrhcic,oucr  piano  del  fito , & a me  parrebbe  fotte  meglio  coprire  la  detta  ftrada 
cóiraicar-  con  vn 'alzato  di  terra,  o altra  materia,  perche  non  foto  fi  verrebbe  a fare  lo  fletto  effetto  ,dd  coprire, 
pa.  ma  fi  verrebbe  ancora  aiate  atta  la  contrafcarpa, e profondo  il  lotto . AV.  Sempre,  che  fi  fecci  tale 
altezza  con  tanto  pendcrcaerfo  la /pianata , che  non  po/la  far  difefa  a'  nemici , non  lari  le  non  ben 
h*  rtrada  *atto  t3^c  dzato , c mattìme  quandi»  vicn  fatto  di  latti  viui , e unto  più  apporterebbe  difefa , quanto 
copcnafat  che  fuffero  alti , e fi  allomanaflcro  da  efla  contrafcarpa,  & ancora  che  quando  fotto  a fatti  non  fette 
“ c”n,'r-  terra, ma  altri  fotti,  e materia  non  efpofla  alla  Zappa  . Con  tutto  ciò  ella  doucrà  fapcte,  eflèrc  ncccf- 
w uona.  farj0jC|lcpe^vn  pjffo  di  grettezza  del  parapetto  di  etti  ftrada, cioè  nella  parte  di  fopra,  fia  foto  terra, 
accioche  lùride'  nùnici  non  ftcoffero  andare  detti  fatti  nella  fotta  con  ottetti  de'  difcnfori.  CO. 
Douendo  quella  ftrada  coperta  apportare  tutte  le,  maggiori  commoditàa'  difenfori,  è bcndoucre 
afficurarla  conia  trincierà  fatta  di  buona  terra,  c che  il  fuo  piano  venga  ranco  batto, che  anco  vn'huo 
mo  a ca Hallo  retti  coperto  dalla  /pianata . Segue  il  ventèlimo , & vlcimo  Capitolo , per  lo  quale  pro- 
ponete ,che  la  fpianatafuoridclia  contrafcarpa  fia  fatn,  come  più  volte  s'è  detto,  di  fotti,  c con 
Spianata  manco  terra,  cheli può,  cheal  parer  mio  è opera  molto  gtoueuofc,  c tanto  più  apporterà  difefa 
fuori  mia  quanto  verrà  da  tutteleparri  lontana  dalla  Fortezza.  Maquclpcnderc,cheproponcftidarledifùo- 
cotrafiar-  ,,  j me  non  piace,  poi  che  con  vna  trùicitra  ,o  trauerfa  il  nimico  fi  può  aliai  più  commodamente  co-1 
prire , che  non  fa  ria , fe  la  fpianara  ftcfse  in  piano , oucro  haueffe  il  pendere  verfo  la  Fortezza . A V.s 
Gii  le  ho  detto, cflcre  tutte  i'opere  efpolle  a qualche  oppoli rione , ma  chef!  dee  Tempre  fare  elettio- 
Ottima  di  nedi  quello , che  meno  IH  per  nocete,  e mattime  fapendo,  che  tale  alzato  fotto  in  pendere  li  fa 
c[}cr  folo  per  mancamento  del  lira,  si  pernon  poterli  profondare  la  fotta , come  anco  per  leuarneliter- 
E "'nella"  ra  buona , e tutto  per  dare  a'  difenfori  più  agio  per  coprirli,  & d'otfcndcre  ilnimico  neU'auiciaariv 
pianata,  benché  pochiflimo  beneficio  può  etto  nimico  riceuet  da  tal  pendere.  Emaflimedoueincinquan-' 
....  j u , o cento  palla  di  lunghezza  non  fia  pfodivno,odidut  palladi  pendere,  che  a pena  fi  dùcerne  ' 
...  c l a dalpia- 
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dal  piano,  e tanto  menoeffendofa  tto  co'  falli,  douc  apportandone  Tempre  notabile  beneficio,  la- 
na neceflario  il  farlo  in  tutti  i liti , e Fortezze  per  la  fua  difefa . Et  quello  ne  baiti  per  fa  prefentc 

fiottata,  e fine  de'  propofli  venti  Capitoli.  CO.  Con  molta  mia  fodislàttione  habbiamo  trattato 
i quello , che  più  defidcrauo . Et  però  focosi  vi  piace  andiamo!  rrucdcrc  fafabrica,  &agoderfa 
villa  di  tanta  gente,  che  con  tanto  bell'ordine  effequifeono  l'opera  loro. 

GIORNATA  VI. 

Dotie  li  tratta  delle  più  notabili  imperfettioni , che  poflòno  haucre 
le  Fortezze,  Se.  apprefTo  i lor  rimedi  j. 

A V T O R E- 

>*5|lf  AVENDO  il  giorno  paffato  dato  finca!  ragionamentode'  Capitoli , panni 
«3  SJ  al  prefentc,  che  habbiamo  affai  più  abondanza  di  tempo,  che  di  concetti  per  di- 
j fpcnfariocon quella  communc fodisfattione,  cheli  è fatto  ne’ giorni paffati  j 

«I  - '-**  però  proponga  ella  quello,  che  più  le  piace.  CO.  Doucndo  toccare  a me  pro- 
ti I l /\  porre,  v oglio  vediate,  che  non  la  materia,  ma  fi  bcneil  tempo  c'è  per  mancare . 

j >*,  b hr  j;  ptr<j  pnma,  che  io  tratti  d'altro  ragionamento  ,&  pcril  noftro  lolite  diporto 
delidcro,  che  midichiariate  pane  de  gli  effetti  ,chc  fanno  i tiri  deli'aniglìcrie . 

Perche  effendo  flato  quella  manina  a veder  tirare  qucfti  bombardieri  al  berfa- 
clio,  fono  andato  confiderando  quattro  cole,  cioè  al  rimedio,  che  nel  dare  il  fuoco  ai  pezzo,  non  cf- 
fali  fuori  dalla  lumiera  tanto  vapore,ouer  fiamma,  che  non  falò  polli  dare  auifo  al  nimico,  ma  tempo 
dapoterfi  faJuare , auar.ti  che  arriui  la  palla  ad  offendalo.  Secondo,  fe  il  pezzo  fi  ritira  ncll'vfcire 
nino  il  vapore  dalla  fua  bocca,  ouero  nello  fteffottmpo,cheefce  la  palla.  Terzo,  fe  fi  puòfapcre  il 
tempo  che  corre,  vfeita  che  farà  offa  palla  dalla  bocca  del  pezzo  a ferire  in  di danza  di  quattro,  o cin- 
quecento palli . La  quarta,&  vltima  cofa  è il  fapcrc  per  propria  mia  curiofiti, almeno  vno  auicinarfi 
alla  verità  intorno  alla  proportionc,chc  fi  truoui  era  la  velocità  delcorfo  della  palb,qu.mdo  efee  fuo-  Qujoto  ,5 
ri  della  bocca  del  pezzo,  con  quellodcl  corfo  del  corpo  folare  (fe  corpo  però  fi  dee  chiamare.  ) A V.  f °£ 
bclilfimi  fono  iquatrro  queliti  da  lei  fatti,  inoltrando  per  chiariflimo  fegno,ch'cllavà  fendendoli 
tempo  in  penfien  nobili , e virtuofi,  e però  debbo  procurare  di  darle  Ogni  poffibile  fodisfattione.  rie . 

E prima  quanto  al  vapore,chc  ella  dice  hauer  villo  vfeire  fuori  della  bocca  del  pczzo,dico  clfere  que- 
flo  vn  difendine  grandiflimo , quando  maflimc  la  lumiera  fia  fata  larga  per  la  frequenza  dello  fpara-  HdcllI  iu- 
re il  pezzo  , perche  oltre  aJi'indebolirfi  il  tiro  perla  polucre,  che  fa  quel  vapore,  laquale  vanamente  mirra  de 
fi  perde , il  pezzo  ancora  tarda  allo  fpararfi , & molte  volte  quando  il  nimico  u’è  aucrtito  egli  fcanfa  f ” * 

l'offefi . Il  remediodi  quello,  è prima  rifare  le  dette  lumiere  con  le  vite 
di  ferì»  «bufato,  conforme  al  foli»,  e poi  fenza  adefeare,  ouero  empie- 
refa  lumiera  con  fa  poiuerc  doppo  hauerc  caricato  il  pezzo,  fe  gli  darà 
il  fuoco  col  mero  d'vngrillo , cioè  cannetta  piramidale  fattain  vnpez- 
zo  folido  di  metallo  bucato  dentro  ,&  che  il  buco  habbia  vna  bocca  fola, 
che  farà  da  baffo,  come  per  il  prefentc  difegno  fi  vede,  AB,  è la  lun- 
ghezza dicirca  a tredita,&,  TV,  groffezza  della  bafe,  douc  non  palla 
jibuco;mafoloaifapartepinimidale,  B,  ilqual  buco  non  donerà  effe- 
re  più  largo  della  groffezza  d’vna  penna  lottile  da  fcriucre,*  hauendo 
preparato , vn  pezzo  di  carenata  di  ferro , o di  ottone , lunga  circa  a vn 
braccio , & ad  ogni  teda  fermatoli i vna  palla  di  piombo  d'vna  libra  in 
circa  di  pefo,&  fatta  prima  paflarc  la  detta  catenetta  per  il  manico  S D, 
della  cannetta,#;  piena  dentro  di  polucre  fina,  e turata  fa  bocca,  B,  con 
lacera,  fi  menerà  nella  lumiera  del  pezzo,  & la  catenella  a caualcione 

della  culata,  si  che  egualmente  k due  pendinoa  baffo  da  ogni  parte.  Se  adefeato  con  fa  fteffa  polue- 
rc  il  piccolo  focone, che  li  vede  pcrlo  buco  nel  mezo  al  fine  del  manico  tra  le  due  lettere,  A C,  fe  li 
darà  il  fuoeo,chc  corriipondcrà  alfa  polucre  di  dentro, laquale  come  vn  razzo  correrà  ad  vrtare , Se  a jjyjjjjj 
ferire  nella  polucre  delia  camera  del  pezzo , Se  immediate  la  farà  ardere , & fpa  rare , fallando  fa  can-  f°J„ 
netta,  come  vn  grillo  in  dietro,  che  trattenuta  da  detta  catenella , e pefo  dcileduc  palle  refterà  fcpra  artigUcric 
l’iflelfa  culata . C O.  Per  certo  quello  è vn  modo  molto  facile , e licuro  per  rimediare  a ule  impcr- 
hcttionc  , e però  fegua  fa  dichiarationc  del  fecondoquclito.  A V.  Pcrfapereil  tempo,  nel  quale  il 
pezzo  dcU’artiglicria  fa  fa  ritirata  nello  fpararfi,  quello  dalla  ragione,*  difa  efpericn>a  nevicò  mo- 
lti 4 firato. 
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Qtmo,ci«è,  in  quell»  iftanre  quando  la  palla)  & il  vapore  erte  dalla  bócca , perche  vrtando  effo  vapo- 
re nell’aria,  laqualc  f*  gli  oppone , & ritrouandoli  la  canna  del  pezzo  inobilc  fopra  le  fue  ruore , vie- 
ne per  tale  oppofitionèvrtata , & latra  ritirare . Perche  la  poluerc  , ouero  perir  meglio  il  là  In  irto , 
che  col  mezo  del  fuoco  fi  connette  in  aria,  che  è la  Aia  anima,  moltiplicandoli  ogni  parte,  pcrclìctn- 
pio  in  mille,  da  che  ne  caufa  quella  ma  rauigliofa  violfza,che  fi  vede,ftante  li  due  elementi  coli  tra  lo 
ro  contrari,  cioè  l'humiditi  del  falnirro,  & la  fccchezza  del  fuoco, ilqual  fa  lr>  ftcffoclÌ£tro,che fanno 
i fulgori  cclclli , e però  tanto  maggiore  o minore  farà  la  ritirata  , quanto  che  la  canna  del  pezzo  fari 
ricca,  o pouera  di  metallo,  venendo  artài  trattenuta  dalla  fua  guuczza.  Quanto  pota)  terzo  quelito, 
cheè  di  fapere  il  tempo, che  cófurna  la  palla  ncH’vfcire  dalla  bocca  del  pezzo,  & ncll’arriuareal  legno 
doue  dee  ferire,  ijquajc  fupporremo  fi  a di  parti  cinquecento , dico  eflermi  certificato  con  i’cfpcricn- 
za,che  ftando  lontano  dal  pezzo  coli  da  vna  parte  in  detta  lontananza  A fatto  dare  il  fuoco,  e fubito 
vifto  il  fumo  vfeire  dalla  bocca  di  elfo  pezzo  , contai  fino  al  numero  di  fei , tc  al  fine  c idi  la  palla  fe- 
rire in  terrai  inficine  fentij  il  tuono;  c perche  il  modo  del  contare  può  erterediucrfo,fi  dee  però  fa- 
re con  Io  fteflb  tcmpo,chc  batte  il  polfo  non  alterato  della  mano , con  ilqualc  fi  haucri  il  giullo  tem- 
po,checlladefidcra  fapere.  Herta  pcrvltirnoildichiararlc  la  proporrioncdel  tempo, che  fi  ritroua 
tra  la  velocità  del  corpo  della  palla  di  ferro  vicira  fuori  della  bocca  del  pezzo , alla  velocità  del  corfo 
Solarc;Di  quella  materiato  non  ne  porto  parlare  per  prattica , ne  aceti  tarla  di  alcuna  verità , ma  per 
teorica  con  vn  certo  appreflàmento  io  le  dirò  l’opinion  mia , rimettendomi  alla  rtlationc  di  quelli , 
che  l'andcranno  a miliare,  c però  pervnoabozzanientodiqucllo , che  le  porto  dire,  ella  s'imagini 
due  monti  fitti  artificiati  d’vna  vguale  altezza,  & larghezza, che  fieno  fopta  vno  flcrto  piano  ,& che 
l’vn  di  quelli  fu  di  miglio, & l’altro  fia  fatto  di  quelli  palloni  da  vento, con  che  fi  giuoca,  fida propor 
rione,  che  farà  dal  numero  de  granidcl  miglio  a quello  delli  palloni  da  vento , farà  tra  il  corto  delle 
palle  tratte  dall'artiglierie,alla  velocità  del  corfo  del  Sole, aoc,  il  Sole  farà  in  vn  tempo  rteflò  il  nume 
ro  delle  miglia,  cheTonoi  grani  del  miglio,  & le  palle  dell'artiglierie  il  numero  delli  palloni  detti . 
£ per  venire  a particolari  di  quella  ragione, chele  pollo  aflègnaic, dico, chedall’oflèruanza  del  moto 
del  SoleA  da  quello  del  corfo  delle  palle  douemo  procurare  di  fapere  prima  la  velocità  del  corfo  del 
Sole,  e ciò  fapremo  con  l’ofliruanza  del  tempo,  che  corre  la  mattina  nello  fcoprirft  fopra  al  uoftn» 
Orizonte  ,&  offeruato  per  via  de  numeri  contati  con  la  proportioncdel  battere  del  pollo  non  altera- 
to,cioè  nello  fpuntarc  elfo  fuo  corpo ,<ino  allo  feoprirfi  tutto, fti  il  tempo  che  fi  conta  fino  a cento  fet- 
tanta , fic  eflendo  erto  corpo  Solare  cento  feflànta  volte  maggiore  di  quello  globo  terreftre , ilqualc 
per  diametro  dicono  edere  trentaun  mila  miglia , c cinquecento , onde  per  trouare  la  grandezza  del 
diametro  del  corpo  Solare  multiplicherremo  1 60.  v la  3 1 5 00.  e trouertemo  fare  cinque  milioni, 
cento  quaran  ta  migliaia  di  migliale  tanto  è il  diaincti  o del  Sole . Hora  vedali  fa  proportione,che 
fi  ritroua  tra  il  tempo , che  confumma  la  palla  dell'artiglieria  per  lo  fpatio  folo  di  mezo  miglio , eh 'è 
nelcontare  per  infino  al  numero  fci,con  quello  del  Solc,ch'è  nel  contare  fino  a cento  fettanta  volte , 
che  fa  ij  viaggio  di  miglia  cinque  milioni,  fic  cento  quaranta  migliaia , e ciò  faperemo  per  la  regola 
del  trCjComniune  a chi  intende  l’aritmetica . Ma  perche  quello  nollro  difeorio  è del  tutto  inutile,  li 
che  per  non  intàftidire  me,  ne  lei , lo  lafcieremo  per  attendere  a cofe  di  maggior  frutto . C O.  Ben 
mi  vò  del  continuo  certificando, non  ertère  dalla  Natura  fatta  alcuna  cofa,che  non  venga  riconofeiu. 
ta,  e dominata  dal  giudicio  dell'huomo  con  le  cagioni  A effètti  fuoi,  malfime  co'l  mezo  delle  mate- 
matiche feienze,  doiiefi  vi  così  bene  imitando,e  proportionando  tutte  le  cofe, che  chiaramente  ven 
gono  intefe  dal  nollro  intelletto,  eflendo  però  quello  priuiIcgio,e  grafia  concerta  da  fua  Diuina  Mac 
Iti  all'huomo,  come  luperiore  a tuttel’ajtre  creature;  e però  dee  non  folo  intendere,  ma  bene  opera- 
re, c partare  di  perfettione  effe  creature.  A V,  Se  con  retto  giudicio  noi  cerca  (fimo  dalle  cofc  natu- 
rali trarre  quel  vero  ritratto  , nel  quale  noi  dobbiamo  riguardare , per  conofcerc  quanto  fia  grande 
l‘obligo,dicha  l’huomo  ncU'imendere  pcropcrarbenc  j per  certo  pochi  farebbono  quegli,  che  da 
loro  ftefli  non  fi  riconofcertero  per  troppo  vili , viuendo  infruttuofamente . Ne  meno  poi  all'incon- 
tro 11  dee  infuperbirc  nel  pretender  di  làpere  artài.  Haute  che  anco  la  natura  ha  concerto  a’  più  vili 
animaletti  tanto  fapere , che  nc  hanno  infognato  molti  elfcrcitij,  e maflìme  quelli , che  fono  ànoftto 
beneficio,  come  fi  vede  dalle  A pi,  che  fanno  il  mele,  il  verme,  che  fa  la  feta , & il  ragno  nel  far  le  re- 
ti: li  quali  pure  non  fappiamo  imitare  ; poi  che  dalle  Api,  ouero  pecchie , non  fi  può  negare,  che  non 
fi  fi a imparato , non  folo  il  buono  ordine  del  gouerno  delle  bene  ordinate  famiglie,  ma  eziandio  del- 
le Rcpubliche,  e come  fi  dcondifpen  fare  gli  offici,  e quanto  che  gli  inferiori  dcono  obedire , e riue- 
rire  i fuoi  fuperiorj , c maifime  il  fuo  Re , o Prencipc . E però  dal  loro  efièreitio  fi  vede , e non  lènza 
marauiglia,con  quanta  obidienza  venga  offeruata  nell'andare  alle  fuehore,e  tempi  a cercar  tra  mil- 
le , e diuerfe  qualità  di  fiori,  ccauarnc  la  occulta  quinta  dìcntia,fir  con  quanta  indurtria  la  portino 
fopra  le  fottiliflimc  lor  gambe,  fi  che  leali  non  venghino  impedite  a far  ilneccrtarlo  viaggio. E quan-, 
to  v enga  ofleruata  ne  gli  officij  di  quelle,  die  rodano  al  gouerno  delle  loro  habitationi,  tabricate  con 
tanta  arte , maffimc  nel  riceuer  la  materia , e quella  riporre  ne'  propri  luoghi , cpoi  lare  il  comparti- 
mento 
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mento  de’duc  liquori, coslIVaodalTaltrodiuerfo  di  natura.  Cioè  quel  del  mele,  «della  cera,  con 
l’altra  compofitione  ancora , con  che  hanno  prima  la  bri  caro  le  loro  afe , o perdir  meglio , tutto  il 
corpo  della  Città  co’l  Regio  alloggiamento  del  lor  Re  pollo  in  luogo  conucuientc,con  k lue  porte,  e 
continue  guardie,  come  a ben  guardata  Città  fi  richiede;  fi  che  doppo  vno  cosi  chiaro, e viuo  ettem- 
pio  di  bene  ordinala  Republica , ne  danno  con  l’opera  , & con  le  fatiche  loro  il  mele  da  cibarci,  de  da 
medicarci , & appreflo  la  cera , che  ne  leruc  non  folo  da  conferuar  la  luce  nelle  tenebre  della  notte , 
ma  continuamente  per  honorare  le  cole  fiacre , e cosi  grate  al  Signore  Iddio,  & in  tanta  abondanza , 
quanto  fa  dibifiogno . Segue  poi  l'artificio  del  venne , che  fa  la  feta , douc  fi  vede  doppia  maraui- 
glia  , si  nella  conlcruatione  del  fuo  genere  nel  nafccre  ,&  nel  nutrirfi,cche  cosi  pretto  compartendo 
li  tempo  cosi  bricue  nel  mangiare , & nel  dormire  .venga  a tanta  perfertione,che  fattoli  vno  anima- 
letto così  piccolo , lafci  poi  il  proprio  cibo , c ripofo , eli  ritira  in  luogo  folirario,  oue  polla  effettuare 
l’opera  fua , doue  fenza  alcuno  nutrimento  fabrica  con  la  propria  materia  del  fuo  piccoliflìmo  ventre 
unte  centinaia  di  braccia  di  filo  di  feta , e cosi  ben  comporta , & auolta  infieme  in  forma  proportio- 
nau,  che  anco  la  più  artificiofa  mano  di  huomo,  non  vi  potria  aggiunger  perfettione,  e ferratoli  co- 
là dentro  viene  ad  hauerli  labriato  la  afa  , & infieme  lafepolrura,  oue  deemorirc  : fe  gii  egli  non 
viene  coi  beneficio  della  forte  ad  effer  riferuato , per  for  l'oua , ouer  letnc  della  fua  fchiatta  , che  in 
ul  cafo , come  obidicn  te  fi  fa  poi  la  porta,  4^  efee  fuori , e pagato  il  debito , benché  con  Tali  moftri 
di  voler  volare,  nondimeno  muore , hauendo  fodisfàtto  aM'obligo  fuo , ch'era  di  fabricare  il  Ilio  del- 
la feta  ; fi  che  ridotto  poi  con  fiumano  ingegno  in  diuerfe  forme  , ecolori/cncpoflono  veftirc,  & 
adornare  non  folo  i Re , c gl’  Imperatori , ma  i fomini  Sacerdoti  per  honorare  il  culto  Diurno . Se- 
gue per  vltimo  l’artificio  del  ragno , douc  dall'opra  fua  fi  fono  auati  i veri  termini  geometri , e la 
dorma  circolare  compartita  con  lineamenti  così  ben  proportionati , tirati  dal  centro  alla  fra  circon- 
ferenza, dopo  l'infégnarnc  il  modo  da  tclfcre  le  relè , & da  far  lcreti  da  pigliar  gli  vccelli  ; c quello 
ne  batti  intorno  a tal  materia. . CO.  Benché  cosi  improuifamtnte  noi  habbiamo  trattato  di  cosi  no- 
bile materia  nclconfidcrare  le  opere  marauigliofe  della  Natura,  nc  ho  però  fentito  molto  contento; 
benché  efpreffamcntc  fi  veda  dcriuar  quella  marauiglia  dal  poco  faper  di  quegli  huomini,  che  non 
Solo  cercano  d’intendere  più  di  quelle  cosi  vii  creature , ma  ne  anco  riconofccr  la  prouidenza  , & la 
fomma  perfettione  del  fuo  Creatore , che  pure  ha  fatto  quelle , con  tutte  le  altre  inarauiglic  folo  a 
noftro beneficio . E perchechormaitempoditorairearipigliarnuouamatcria,&fpcnderc,  non 
come  rilofofi,  ma  come  ibidati,  quella  viti  ma  giornata  più  vriùnenre,  che  fi  può  al  noftro  propofito, 
però  defidcro , che  ragioniamo  alquanto  fopra  le  imperfettioni  delle  fortezze  antiche , & del  rime- 
dio , che  vi  fi  può  vfare , acciochecontro  alle  moderne  otfefe  elle  non  riefeano , non  folo  inutili  ; ma 
ancor  dannofe  . AV.  Benché  tal  materia  vada  trattata  nel  terzo  Libro,nondimenoal  prtfentcpro- 
curcrò  di  fodisfarla . Ma  per  intelligenza  di  quanto  m’acade  a djre , bifogna  prima  riconofcere  la 
diuerfitddcllc  cagioni,  che  apportano  le  imperfettioni, per  rirrorarc  la  natura  dei  male,  e faperlo  cn- 
xare,lequali  fi  poilono,  per  quattro  capi  principali,  fapcrc  , cioè  a che  forze  venga  efpoftn  la  Fortez- 
za , & in  che  hto  farà  piantata  , & alla  forma  delle  fuc  dirrfc  : & in  vltimo  alla  materia  con  che  farà 
comporta . In  quanto  alla  prima  , che  fono  le  forze  a che  farà  cfporta,  fi  dee  fapcre , che  contra  alla 
potenza  del  Turco  fi  ricera  vna  Fortezza  fatta  reale , cioè , con  le  fuc  difefe , & con  le  fuc  piazze 
vgualmente  gagliarde,  ma  facendole  per  qualche  necclfità  rappezzate, potrebbono  foto  feruirc  con- 
tro a forze  mcn  potenti . In  quanto  al  lito , fe  farà  in  monte  non  efpofto  alla  Zappa , per  edere  fatto , 
quella  lì  potria  facilmente  accommodare  contro  ogni  potenza,  purché  non  fra  fignoreggiato  da 
altri  monti  vicini , e tanto  più  farà  la  Fortezza  buona , quanto  haueri  gran  piazza  di  dentro , e douc 
fotte  commodità  di  poterli  coprire  dalì’offcfe,  quando  però  fotte  in  qualche  parte  fcopcrta.  Maef- 
fendo  in  piano  efpofto  alla  Zappa , con  le  ditefe  fatte  all’antica , bifogneria  vfarui  molta  diligenza . 
In  quanto  alla  forma,  Tempre  che  baucià  i Tuoi  fianchi , &•  le  fue  piazze  commode  per  il  manco  per 
due  pezzi  d’artiglieria,  e che  l’vna  parte  con  l’altra  fi  poffa  feoprire , c difendere,  tanto  più  farà  vtile  ; 
e maflime  quando  vi  fi  podi  fare  quel  numero  d'alloggiamenti,  che  bifogna,  eche  venghino  co- 
perti ; benché  quanto  alle  artiglicric,qucrtc  fi  pofiono  accommodare  per  tutto , cttendo  però  fituata 
in  monte;  perche  quando  non  fi  poilono  mettere  a cauallo  fopra  le  ruote , fi  mettono  fopra  icaual- 
Jctti,  equandoli  caricano  pcrlaculatta  , pur  che  la  piazza  ferua  per  afficurare  le  difefe  ,c  che  la  fua 
muraglia  venga  coperta , c ficura  dalle  batterie . Et  in  vltimo  della  materia , cttendo  nel  fallò  viuo 
con  la  commodità  diede  fuc  difefe,  non  efpolle  a ruina  , fipotrà  dire  cllcrc  la  Fortezza  ndnunero 
delle  più  ficurc;  & all'oppolìto  fari , cttendo  terra  ,o  altra  cofa,  cfporta  all'opera  della  Zappa . C O. 
A tutti  i mali  Tempre  fi  fuole  ritrouare  qualche  rimedio;  E peròconofciutelc  imperfettioni  crede- 
rò porerfi  fare  aliai  gioramento , ficomefarebbcmoltonecettario,percheogniPrcncipcntn  ha  il 
modo  di  fere  nuoue  Fortezze , c fe  pure  l’ha , non  può  molte  volte  hauereil  tempo . Però  è bene  ri- 
trouarci  proporti  rimedi , acciò  la  Fortezza  di  già  fatta  non  venga  del  tutto  inutile . Epcrfàrquc- 
tio  nc  propotrò  vna  polla  in  fito  piano  con  piccoli  baluar detti , e lontani  i’vn  dall'altro , con  le  fue 
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Fomm  difefe  firrtrci  c deboli  fatte  di  muraglia;  & per  di  fuori  habbia  ilfofib  Arato , e la  fpianata  con  tutto 
ao  fatai*  jj  Qt0  di  ottima  terra , ouc  il  nimico  polla  con  la  Zappa , e batteria  leuar  le  ditele  , e ridurla  in  bricue 
?-amiV*,ec  tempo  in  fuo  potere.  AV.  Quefic  lonointìrrnità,che  pure  hannoi  rimedi*  quali  faranno  tanto  pio 
riporti  aU  ucuoli  al  corpo  della  Fortezza , quanto  chchaucràfito  dentro  capace  di  far  piazze*  ritirate  coturno 
ì»0|zapp»f  di.  Et  prima  per  ouanto  a'  fuoi  baluardctti  piccoli*  lontani  l'vn  dall'altro, per  esempio  palla  ducen- 
krcwij to  cinquanta . Il  fuorimedio  farà  allargare,  e protondarcla  forti  quanto  fi  potrà , e con  quella  terra 
far  dentro  la  Fortezza  le  piazze  grandi  con  alte,egrolfe  difefe*  particolarmente  fopta  ciafcuna  cor 
lina  fibricare  duccaualieri  più  vicini  alla  muraglia , che  fi  può,  e non  vorrebbono  cfierc  più  lontani 
l'vn  dall'altro  di  cento  parta.  E tanto,  quanto  quelli  cauaiicri  laranno  più  grandi,  e con  gran  piazza 
di  dentro  daranno  lemprc  più  vtili*  maifimc  da  quelle  parti  verlo  la  folla*  fronte  del  baluarao,che 
hauerà  da  difendere, ouc  vi  portino  ilare  almeno  quattro  pezzi  d'artiglicria*he  per  fianco  non  ifeo- 
prino  le  non  la  larghezza  della  forti*  poi  le  piazzedi  dentro,  feoprino  per  fronte  la  campagna.CO. 
Sarebbe  al  parer  mio  affai  meglio  fàbricare  nei  mezo  di  quella  cortina  vn  baluardo*  vna  piatta  for- 
ma,perchc  apporterebbe  maggior  difefa  co’  fuoi  fianchi*hc  feoucrebbono  tutta  la  tòrti,  e difende- 
rebbono affai  meglio  la  fronte  dedetti  baluardetti.  A V.  Quella  farebbe  vn'opera,  & vna  fpefa  non 
molto  vtilcjcome  di  giàcrtato  in  alcuna  Fortezza  fatto,  perdiefcvicn  fabricato  il  baluardo , ò la 
piatta  forma  nel  mezo , e che  anco  i fuoi  fianchi  poflin  difendere  il  foffo , eie  fronti  de  baluardctti,  le 
addimando  però, die  ha  da  eficrc  quello, che  difenda  quello  nuouo  baluardo?  C O.  Lo  difenderà 
il  fianco  de' Daluardettivecchi,&  ancora  il  caualierc.chc  proponete  tire.  AV.  1 fianchi  de' baluar- 
di antichi  fono  tempre  per  l'ordinario  piccoli,  cioè  di  dodici . o tedici  pafii,  e tutti  di  muraglia  efpo- 
flaa  ruina  per  le  batterie,  fi  che  in  poco  tempo  può  perdere  la  difefa  ,doue  la  fronte  ddnuoiio  ba- 
luardo rella  poi  indifefa , & in  potere  del  nimico . Quanto  alla  difefa  del  caualiere  non  farebbe  fe 
nonbuoua.  Mafaccndo  voi  il  comodi  quello,  che  coftcrcbbevn  baluardo  per  cortina,  eduecaua- 
lieri , troucrcte  eficrc  la  flefia  fpefa , o poco  meno , che  il  iabricare  tutti  i baluardi  di  nuouo , con  la- 
quale  fpcta  fi  verrà  a fare  vna  Fortezza  rappezza  ta  con  le  difefe  tanto  corte , che  per  le  ragion  i date 
fariano  imperfette, perche  perii  i detti  baluardcttija  Fortezza  darebbe  molto maJe,effendogli  il  nimi 
co  cosi  fotto*on  gli  reftando  altra  difefa,  che  quella  del  caualiere . E però  non  è bene  fabricare  vn 
baluardo  gagliardo  per  doucrlo  poi  far  difendere  da  vn  debole,  a rtefo  che  perfo  il  debole,  il  gagliar- 
di,* » o b°C  d’uen,a  non  deboblfimo, ma  inutile, oltre  che  la  fpefa  farebbe  buttata  con  dnplkito  danno; 
luaxào  già  e però  le  Fortezze  vogliono  fempre  hauer'  cgual  difefa,  ne  edere  in  vna  parte  gagliarde , e ncU’alem 
ylìjrdo  fu  deboli.  CO.  Non  cilcndo  vtilc  per  le  ragioni  dette  da  voi  di  fare  il  baluardo  a tnczo  della  cortina  „ 
co  debole*  c r'Cefcan^b  I*  neceflità  il  ritrouare  qualche  rimedio  per  alficurarc  tal  par  te , acciochc  con  la  lua  di- 
fefa ne  pofia  apportare  beneficio , defidcro  mi  mortriate  il  modo  da  cilcquirla . AV.  Inquantoal- 
Fimperfettrone  della  poca  larghezza  dei  fianco , cifono  i fuoi  rimedi,  benché  di  non  molto  gioua- 
mcnto  per  non  poterti  allargare  fenza  riftrinccrc  la  fua  piazza,  oucro  la  gola  del  baluardo,  fp  già  non 
fi  rifacefie  di  nuouo  tutta  la  fronte  ; & i modi , oucro  i rimedi  più  facili , & più  ficuri,  potrete  vedere 
perilfegocnK  dileguo , doue  prima  fi  moftrano  due  baluardi  piccoli,  e fenza  la  /palla , che  cuopra  ij 


fianeo*omeper  OM,  & ED,  fi  vcde,con  la  cortina,  EC,  del  fecondo  baluardo  , A e'  , qua- 
li fi  presuppone, che  habbianoledifcfclunghepafiaducento  trenta  ,ccho  le  fronti.  Di , piglino 

k difefe  dal  mezo  della  cortina , A.  In  quanto  alla  fua  Impcrfcttioncgii  fivcqccficicla  golaftrctr 
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t»  ,i  fianchi  piccoli,  &cfpoftiaITeffcrc  imboccati,  cdifefa  alquanto  lunga  , epet  rimediate  alle  dettè 
impo  temoni  le  moftrerò  due  modi  da  icore»  la  diteti,  c tre  per  all.» gare  il  hancó,  di  vno  per  a cere - 
iccrelagola.  E pi  ima  della  gola  Ci,  dico  non  elfcrui  altro  miglior  rimedio,  che  il  rilaltareco'l 
fianco  in  fuori , come  per , ù il,  lì  vede , benché  volendo  fardue  piazze  li  potette  coprire  parte  di 
quella  da  ballo  con  vn  volto,  come  già  élla  diffe.  In  quanto  al  crelcerc  erti  fianchi,  e coprirli  con 
la  tot  lpall.i,la  migliore  elcttiorte  fara  il  farci  di  nuouo  la  fronte,cioè  rifalla  re  lofpatio  B K Ce  :?  IV , 
c formare  lafionte,  K Qje , con  le  fueduc  (palle,  Va.  Secondariafticnre  li  pur,  aecrelcere  il  det- 
to fianco  con  Iridare  li  baluardo  nella  fua  grandezza , e parte  della  larghezza  del  fianco  ribaltare  in 
dcntrolacortina,  EF,  tagliando  l'angolo,  EFG.  Si  chela  baie,  EF,  li  faccia  fianco  per  lcopri- 
. rc,& per  difendere  la  fronte  del  baluardo  oppolloli,  re  (landò  la  parte , E,  per  ifeoprire , & per  di- 
fendere  la  lunghezza  della  cortina , inanime  potendolo  coprire  co’l  riialto  della  {palla , H . Terzo  , 

■ & ultimo  fi  potrà  accrefcere  elfo  fianco  co’l  far  rifaltare  in  dentro  la  gola , benché  quella  per  rifirin- 
,gere  troppo  la  piazza  lia  alquanto  di  tetto  fa  ,cioc  fare  il  rifallo , IR,  oucro,  OR,  conlangolo, 
,0>P,  In  quanto  poi  allo  fcorciare  le  difefe  de' tiri  del  fianco,  E,  alla  punta  del  baluardo,  la 
i più  utile  fari  fabricare  i caualicri,  fi  che  i tiri  delle  lor  piazze  pollano  feouare  le  dette  fronti , còmelì 
vede  fare  per lifegnati,&,  Y.  Potendoli  ancora  per  vlrimo,  come  li  inoltrerà  nel  terzo  Li- 

,bro,cauarc  due  fianchi  nella  lunghezza  della  cortina,  e fare  vna  gola  rouerfa  co'  fianchi  vicini,e  gran 
di,  conforme  alla  dilefa , che  piglierà  la  fronte  del  baluardo.  C O.  11  ritirarli  in  dentro  co'I  fianco 
Verfo  la  cortina  è opera  molto  facile  ; ma  come  dite  fi  viene  àconlumare  la  piazza , li  che  elfendo  il 
baluardo  piccolo  ne  re  fieri  poca  : nondimeno  fiimo  affai  più  il  detto  fianco  che  lia  commodo  , c co- 
perto, che  non  faccio  la  larghezza  della  gola  .potendoli  fare  con  vna  fol  piazza  ; perlaquale  potreb- 
be anco  feruire  la  gola/e  bene  forte  larga  folo  parta  trenta , douendofi  per  tale  ncceflìtà  far  cicalone 
del  manco  male . E per  difcorrcre  alquanto  intorno  alle  difefe  vfatc  in  quelle  cosi  fatte  Fortificatio- 
ni , le  addimando  la  cagione  perlaquale  fu  fabticata  quella  parte  di  muraglia  polla  fopra  al  cordone 
fenza  fcarpa,  e cosi  ruinofa  per  erterc  fcoperta,&  efpofia  a manifefia  ruma,  doue  al  parer  mio  quefta 
operafacontrarioeffcttodiquello,chcdoucria  fare.  AV.  Inqoerto  particolare  non  conofco  ra- 
gione alcuna,  che  mi  fodisfacci  in  fare  l'altezza  della  muraglia , con  le  due  fcarpe , fc  non  per  non  ri- 
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flriocere  le  piazze  dentro  la  Fortezza , benché  lia  efprcfià  vanità,  perche  la  biazz  i c femprc  larga, 
quando  è'ficura  di  non  efferc  confumata  dal  nimico juoc.chc non  rtìnTho  le  fuè  d.iefe,e  non  haucrà 
1 arifarle 
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a rifarle  con  le  ritirate  ,comc  fi  dille , douc  perciò  vengono  neccflarielegran  piazze , cioè  quelle  de’ 
baluardi.Ma  perche  meglio  intendiate  quelle  altezze  con  lclordifefe,cht  hannOjC  doueriano  balte- 
K,le  tornerò  àmoftrare  il  prefentc  profilo,  cioè  per,  CD,  piano  della  folla,  & , CB,  altezza  del 
cordone  della  cortina.  Se,  BA,  muraglia  del  cordone  in  sù,&,  AE,  grolTezzadel  filo  parapet- 
to, E P,  altezza  della  parte  di  dentro /opra  la  piazza,  PH,  laqualgroflezza  foleua  edere  fatta  tut- 
laperfee-  ta  di  muraglia  fopra  a'  volti,  che  fi  foflentano  nelle  larghezze  de’  contrafbrti,  ouero  fperoni,  laqualc 
Jedifcf'  c cra  °p';ra  delle  più  debo!i,e  di  maggior  fpcfj,che  fi  porcile  fare  ; nondimeno  il  Ino  rimedio  farà  faci- 
fu->i  rime  lillìino, perche  tagliando  foprail  cordone  la  fcarpa,  BF,  fi  hauerà  allicurato  l'alzato  di  fuori,  B A, 
dy  • dalle  ruinc,che  ci  fariano  le  batterie  nel  tagliatelo  (patio  contenuto  nell'angolo,  ABI,  c per  il  pa- 
rapetto fi  dee  tirare  la  groflezza,  FG,  fatta  con  la  lemplice  terra, con  l'alzato  della  parte  di  dentro  , 
GL,  che  farà  fopra  il  pianodella  piazza,  O L,  ilquai  piano  fi  potrà  Tempre  aizare,o  abballare,  con- 
forme al  bifogno  del  coprirli  più,o  meno  dall'oiFcle,  che  porcile  fare  il  nimico;  fi  che  la  difèla  di  elio 
nuouo  parapetto  venga  a cllcre limile  ai  feguente  fecondo  difegno, notato  per,  C G,  fua  prodezza, 
&per  BC,  altezza  per  di  dentro  (oprala  piazza,  AB,  cperdi  lucrila  fcarpa  tagliata,  GH,  Con 
la  lua muraglia  da  bado  , HL>  polla  fopra  il  piano  della  folla , L N.  In  quanto  alla  difeia  già  li 
vcdc,ch'eflendo  latto  elfo  parapetto  co'lpcndcrcin  fuori , C P,  c tirandoci  dentro  ilnimico  con  le 
fuc  artiglierie  lo  vicneapailarneliapiùdebiJ  parte,  SC»  comcperfotiro,  H.  R,  fi  vedekouar  la 


palla,  la  piazza  AB,  & il  redo  della  fua  maggior  grcilczza,  SP,  rella  inutile  per  non  opporli 
al  detto  tiro , colà  che  non  fucccderà , quando  fé  gli  aggiunga  l'altezza , P G , c faccndoui  dipoi  la 
trincierà  D E F,  per  la  difefa  degli  archibugicri,comc  più  voltes'è  dettola  propolla  Fortezza  farà 

afiàibuo- 
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affai  buona , fe  però  i fuoi  fianchi  faranno  bencmtcfi,cfabrfcari.  CO.  Già  che  ho  villo  la  faciliti 
del  rimedio  di  tal  parte  di  ditela,  dtlidero  che  ragioniamo  ancora  di  quelle  Fortezze,  che  fono  pian- 
tate lopra  diuerfi  (iti  di  monti,  come  s'é  propolto,  e che  mi  dichiariate  qual  fia  la  più  imperfetta,  c le 
cagioni  di  tal  tua  imperfettione.  AV.  I liti  montuofi  pedono  per  tre  principali  caufc  apportare  alla 
Fortezza  cattiua  ditefa . E prima  quando  che  fatto  folle  terra , od'altra  materia  cfpofta  alla  Zappa , 
che  poterte  ellcre  minata . Seconda , quando  che  forte  fignoreggiato  da  altri  lìti  di  più  elcuatione , 
e douc  lipotcffe  da  quelli  battere, non  folo  le  altczzedi  fuori  delle  fuc  corte,ma Iccafc  di  dentro. Ter- 
sta,&  vltima/juando  che  il  detto  (ito  forte  di  forma  piccolo,  e non  capace  a poterli  farle  fuc  ncccrta- 
*ie  difefe^ron  quelle  piazze,  & con  quelli  alloggiamenti,  che  fono  ncccrtari  perla  commoditi  de'  di- 
ienfori.  In  quanto  aifito  cfpofto  alla  Zappa,quefto  fi  dee  fuggirc,come  impcrfcttiflimo,ne  ci  è alcu- 
na maniera  di  rimedio, che  ne  porta  dare  lperanza  di  ditefa ,tna(fimc  in  fito  montuolb.  C O.  Erten- 
«fo  a rutti  i mali  qualche  rimedio, fi  potrà  anco  ritrouare  a qucfto,cioè  aU'impcrfettione  del  fito, fe  be- 
ne in  monte  cfpoflo  alla  Zappa,  douc  le  mine  fanno  cifetto  della  ruina , e folo  per  non  ritrouare  luo- 
go aperto  da  eifalarc  il  vapore , & vento  caufato  dal  falnitro , c douendo  pct  la  molta  fua  forza  farli 
ttrada  ,fenz'alcun  dubbio,  quanto  quella  materia  di  falli,  odi  terra  gli  farà  maggiore  rcfiftentia,ne 
cauferà  maggiore  ruinajma  all'oppofito  poi  fuccede,ritrouando  erto  vapore  ftrada  da  e(Talare,non  fa 
danno  alcuno . E però  doue  il  nimico  può  tagliare  le  fi  rade  fotterranee , e far  le  mine , fi  dcono  fare 
/pelli  pozzi>c  con  tramine, sì  per  dar  luogo  aidetto  vapore,  come  per  ritrouare  il  nimico , & impedir- 
gli l'opera  del  cauamcnto.  ÀV.  Il  rimedio  è buono,ma  la  ficurta  della  fua  difofa  fi  alce  fempre  tene- 
re dubbia, c leuarcl'occafioni  de'  rifichi  cosi  importanti;  attefo  che  fempre  non  fi  incontrano  i caua- 
mcnti  delle  con  tramine, ne  anco  i pozzi,chc  faccino  ftrada  al  vapore  ,e  maflimc  douc  i fiti,&  le  piazze 
/ono  ftrette.  Circa  alla  feconda  impcrfcttionc,che  fari,  quando  il  fito  forte  da  altri  (iti,  ouero  monti 
vicini  (ìgnorcggiato,qudlo  è vn  difctto,chc  ha  più  ficuro  rimedio,  maflimequando  le  fue  piazze  fa- 
ranno capaci  da  potcruifi  ritirare^  fare  le  difcfc  tanto  alte, e ficure,che  badino  a coprirli,  potendoli 
ancora  abballare  erte  piazze, c farle  co '1  pendere  in  dentro;  e per  aflicurarc  la  muraglia  in  tal  cafobifo 
gna  profondare  la  follai  con  quelle  pietre,  che  li  cauano  alzare  la  contrafcarpa,  & il  dccliuo  di  fuori 
tanto,  che  badi  ; Doucndofi  ancora  doppol’haucr  fatto  quedo,aflicurare  la  detta  muraglia  con  ta- 
gliarla a fcaipa, tanto  che  battuta  non  polla  fare  ruina,  ne  dóno  a'  difenfori,  alzando  le  fue  difefe  con 
la  terra,  come  s'è  detto.  Ma  eflendo  il  fito  piccoloj&efpolloadoffefa,  quello  farà  da  fuggire,  come 
il  primo  di  terra  efpoda  alla  Zappa ,c  non  da  fame  alcuno  capitale.  CO.  Vi  concedo  quanto  hauete 
«letto  di  poter  coprirei  conferuare  le  piazze  dalle  batterie  de'  fiti  di  foori,che  poteflcro  feoprireden 
tro  nella  Fortezza.  Ma  come  coprirete  le  cafe , & gli  alloggiamenti  de’  foldati,  che  faranno  indetta 
Fortczza;fi  che  il  nimico  non  li  batta  ,&  non  gli  riduca  in  ruma, cofa  che  rende  non  folo  lpaucnto,ma 
incommodo  pur  troppo  notabile  a'  difenfori . A V.  Credo  che  non  folo  ella  non  habbia  mai  villo  ; 
ma  nc  anco  intcfo,chc  alcuna  Fortezza  fi  fia  prefa, per  ertagli  Hate  battute  le  c afe . E fe  querta  offerti 
fòrte  tanto  fpaucntorta,c  terribile, come  ella  ha  detto,  alcuna  Fortezza  non  fe  ne  potrebbe  difendere, 
per  edere  fempre  più  alte  le  cale, che  non  fono  ifuoi  terra  pieni;dcl  che  se  moire  volte  con  J’efpcrien- 
zavillo  non  tornar  conto  al  nimico  di  confumare  la  tuoninone,  in  far  cosi  fatte  batterie,  perche  do- 
po il  eran  numero  de'  tiri , che  vuole  vna  cali  auanti , che  fi  butti  in  tetra,  gli  habitanti  non  potendo 
fiate  nelle  flanzc  da  alto  fi  ritirano  a faluamento  da  baffo,c  douc  più  \ engono  copcni,  c fenza  difor- 
«linc  alcuno  di  erti  difenfori,  maltinte  tremandoli  molti  modi  da  coprirli  con  gabba  da  rii,  ouero  alzarli 
con  le  trauerfedi  terra,  c di  legnami  da  quella  parte, doue  poflonocrtereolfeli.  CO.  Quando  la  Bob 
uzza  vien  fignoreggiatada  qualche  fito  eminente^:  che  dentro  vi  fia  il  popolo  di  più  forza,  che  non 
fard  la  Milieu  de'  loldàti  foraltieri  ,chc  vi  fodero  al  prelùdo  ; per  certo  dubiterei  .ili,  idi  taleodefa , 
perche  vedendoli  gli  habitanti  del  luogo  rumarle  proprie  cafe,  ediflrugger  la  C ittàcon  tanta  poca 
licurtà  della  lor  vita  .potria  efierche  la  difperarione  co’I  timore  di  peggior  foccedo,  ne  caufade  folle- 
uatione  tale  ,chc  i foldati  foraflieri  douederoadai  più  temere  d'erti  terrazzani  di  dentro,  che  del  ni- 
mico di  fuori;  c maflime  quando  fi  guerreegiaflc  tra  Chrifliani . E però  fi  dee  molto  bene  aucttirea 
tal  difordinc,con  antiuederlo  auanti, 8c  ordinare  il  fuo  più  ficuro  rimedio, che  fari  dopo  fare  gli  alza- 
ti  delle  trauerfe  fatti  di  terfa/, d'altra  matcriafcome  dicefte)raflicurarfi  dal  popolo, che  fpeile  volte, 
c così  volubile, maflime  doue  fi  ritrattano  le  fàttioni . Perche  quanto  al  progredo  del  nimico , sò  be- 
niflimo , che  non  piglierà  già  mai  la  Fortezza  nel  combatterla , fe  prima  non  fi  farà  la  drada  fopra  le 
ruine  delle  batterie ,onde  per  eda  porta  catninare  con  quel  numero  di  genti, che  fia  di  forze  fuperiore 
a'  difenfori , che  dando  in  fito  montuofo  è imprefa  difhciliflima  allo  effettuarli  : Potendo  clh  difen- 
derli da  adai  fornici , emartime  quando  con  giudicio  faranno  fabricate , Se  vfate  le  fuc  dilefe . A V. 
Quando  il  Capitano,  o altro  perfonaegio  da  guerra , a cui  da)  fuo  Prencipc  gli  fia  dato  dato  la  cullo, 
dia  della  Fortezza ,haucrà  ben  prcuilìo, come  deepton  folo  aU'oifefa  del  fuo  nimico,  ma  alle  attioni, 
che  poterti  fare  il  popolo  a erto  foggetto,non  dee  temer  di  cofa  alcuna.  Potendoli  aflicurarc  da  erto 
popolo ,con  quel  deliro  modo,,  he  (i  copuicne  con  l'haucr  l'occhio  fempre  a'  capi,e  con  tenerli  difo- 
. nitì,& 
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niti,&  haucr  la  borfa  aperta, perche  IcfJ)ic,chc  del  continuo  dee  tenere  in  quelle  parti, doue  piu  s'ha* 
uerà  fofpcrto  : fi  che  quando  dal  fico  viene  fatta  gagliarda  la  ditola  della  Fortezza,  per  efserc  elcuata 
dal  piano, e non  cipolla  alla  Zappale  alle  batterie,  lì  potrà  ben  poi  comportare  qualche  altra  jmper- 
fetrione,  che  tenefsc  ncll'cisergli  battute  le  cafc  di  dentro  ,benche  per  far  quello  Ita  ai  nimico,  moni- 
rione,  e tempo  vagamente  conlumato  per  le  caufe  de  rimedi  j detti,e  folo  fi  dee  riguardare,chc le  mo- 
nitioni  del  viuere , e da  combattere  non  poifino  mancare  . C O.  Efscndo  il  fito  per  natura  fotte,  e 
con  Tane  poi  aggiuntoci  quelle  maggiori  perfettioni,  che  ricerca  la  fua  difefa  , e poi  che  a'  difenfori 
non  manchinole  monitioni,quella  ìi  potrà  chiamare  inefpugnabile.e  tanto  più, che  per  diuerfe  cau- 
fcgliefserciti  potenti  non  vi  pofsonollar  lungo  tempo  fotto  peralsediarla.  Mavò  dubitando  foto 
dclmancamentodeiracquadabcrc,  pernon  ritrouarfi  acqua  viua  nella  maggior  parte  de' liti  mon- 
tilo fi, e difuni  ti  da  gli  altri  monti,doue  è necelsario  valerli  loto  delle  ciftemc,  icquali  dopo  il  poterui 
mancar  i'acquc, per  clTcrc  in  pocaquantità,c  malfimc  non  piouendo  fpefso,pofsono  anco  efser  facil- 
mente gua(lc,&  auclenatCiOnde  mancando  quelle, per  certo  i difenfori  non  fi  potrebbono  confenia- 
re,bcnche  abbondino  molto  da  mangiare.  E però  vorrei,  che  troualfimo  il  più  facile,  e ficuro  modo 
da  conleruarc  efse  acque.  A V.  Quella  confìdcrationc  è molto  buona,  A necefsaria,  & il  più  ficuro 
modo  farà  il  fabricarui  vn  pozzo, benché  fi  douclle  cauar  nel  fallò  viuo,  e farlo  profondo  quaranta,  e 
cinquanta  palfa,fi  che  arriui  a lineilo  delle  acque  fortiue,  che  farà  opera  facile  rrouandofi  il  fefio,affi- 
loni.cioè  corto  per  corto  commodo  a cauarto,e  con  picconi  tagliarlo, e rifondare  il  fuo  vacuo ;ilquale 
decelTcr  porlo  n»eno  a.  palla  di  diametro,  con  la  fua  ruota  da  mangano  polla  di  foprada  tirarla  mate 
ria  con  vita  corda , nel  modo  che  lì  fa  con  tocchi  da  cauar  l'acqua  oc  gli  airi  por.?  i , accommodande 
ella  ruota,chc  non  polla  feorrere  fc  non  da  quella  pactc,ouc  farà  il  ptlo,fendoci  il  fuo  ritegno  nell'af* 
fo,fi  che  punti  in  vn  altra  più  picco!  ruota  dentata!  c quello  ritegno  fi  vada  funpre  mutando  a quel- 
la parte, doue  farà  il  peto  de'  lafli,che  fi  tireranno  in  alto , & il  piu  fi  può  vadino  vicino  alla  circonfe- 
renza di  detto  vacuo , pcrmaggior  ficunidc' laudami  da  bailo , c malfimc  nel  mutar  il  detto  tirare 
con  fallò  della  ruota  lempre  a quella  partc,doue  non  fi  lauorcrà , per  douerfi  fere  il  fuo  toltegno  mo- 
bile,&  i vali  doue  fi  metteranno  le  pietre  attaccati  alla  corda, fieno  fatti  gagliardilfimi,  e ben  ferrati . 
Portandoli  poi  effe  pietre  fopra  la  fpianatadi  tuori  della  folla,  della  Fortezza  in  quella  parte,  doue 
più  pollano  rendere  difficile  il  palio  al  nimico.  E quando  non  fi  potefie  febricarecffo  porrosi  per  ef- 
jere  in  fito  marinino,  e doue  da  ballo  lorgeilero  i’acquc  felle1,  come  anco  fe  vi  loffie  ilfeflò  intero,  e 
difficile  a tagliare, in  tal  cafo  fi  dourà  far  quel  maggior  numero  di  ciftcrnc.che  fi  potrà,  c tenerle  ben 
ferrate  con  gratclledi  ferro,e  di  bocca  tanto  alta, che  alcuno  non  vi  polla  buttar  fporchezzo  dentro , 
ma  ben  vi  fia  la  fua  p orteiia  da  ferrare,*  d'aprire  per  trarne  l'acqua  co'  tocchi,*  ia  fua  catena  di  fer- 
ro dentro . Douendo  ognimefe  mutar  ciftema  nel  cauar  le  fue  acque, acciò  fi  vengano  co'J  moto  a 
coni'cruarfi  migliori.  Nc  dee  mai  il  Prcncipe  confidarli  d'hauer  fatto  vna,o  due  cilleme  nella  Fortez 
Za,  benché  grande,  per  lo  molto  per  icolo,  che  corrono  d'effier  corrotteglielo  auclenatc . Ma  li  bene 
fame  cinque,o  lei, cioè  in  diuerfi  luoghi  più  remoti,  e lontani,  ouc  pollano  effier  fette  batterie , acciò 
non  fi  rompine, per  io  tremar  del  fito  caufeto  anco  dal  tuono, che  fe  nello  fpararui  vicino  Partigliene. 
E quella  quanrirà  di  cillerne  s'intenda  liano  fette  foto  perii  bifognodclla  Militiaiperchedoue  luffe- 
io  i tcrrazanijli  prcfuppone,che  tutti  quelli ,chc  hanno  il  modo  debbano  nelle  loro  cale  farfene,  li  co 
me  ancor  fi  deon  fere  nelle  Itradc  publichc  per  il  feruirio  comune . Li  rea  al  modo  del  fabricar  quelle 
cillerne , benché  poffa  effer  diuerfo  ; nondimeno  a me  più  piacerebbe,  li  cauaffie  nel  corpo  del  fito  vn 
v^cuo  quadro  per  ogni  verfo  dicci  pafii,&  quattro  profondo!  afficurando  il  fuo  fondo  con  vno  Inul- 
to,ouer  terrazzo  graffo  vn  piede  ferro  di  calcina, ematton  pcllo,bcniflimo  battuto.  Etd'intomopoi 
fattoui  la  muraglia,  cioè  per  di  fuori,  vcrlo  elio  terrazzo,  con  la  fua  camicia  d’vna  pietra  cotta,  e per 
di  dentro  ripiena  del  mcdtlimo  terrazzo  in  grolièzza  almeno  di  due  piedini  quella  maggiorealtczza, 
che  potelfe  andar  l’acqua . E poi  compartito  il  picdetto  quadro  per  meta , cioè  cauame  vn  "altro  nel 
mezoiquafe  li  d olierà  tare  con  otto  pilaftri .cioè  vno  fopra  a cialcun'angolo,  & altri  quattro  nel  mezo 
delle  fue  facciate, fopra  i quali  li  douerà  febricarevn  Voito,nelmezo  del  quale  fi  fard  la  bocca  deliaci 
Berna . E perche  quello  fecondo  quadro  dee  effier  tutto  circondato  di  muraglia  perfollentarc  il  lab- 
bróne,del  quale  dee  effier  pieno  il  primo, però  fi  fabrichcrd  ilall'vno  all'altro  pila  Uro  vn  muro  a tocco, 
Con  quadroni  di  pietra  viua, fi  che  polla  folle  mare  quei  labbróne, e che  nel  feconbo  quadro  poffa  pal- 
lài l'acqua  purgata  ,chc  vfeirà  dal  labbróne.  Dolendoli  però  auertirc,che  fe  nella  Fortezza  non  loffie 
fama  quantità  di  copcrtumi  di  cafc,o  di  magazini  .che  non  poteffiero  fupplirea  riceuer  tanta  acqua , 
che  polla  fcruii  c a conferirai1  piene  le  cillcrnciferà  ncceffario  pigliar  le  acquc,chc  corrono  per  le  Ilia- 
de,o perle  piazze , doue  in  tal  cafo  fi  dee  fabricar  fuori  del  corpo  della  cillema  vna  contorna  da  rice- 
ucrc  i’acqua,chc  vi  concorrerà,!!  che  po fia  depor  la  materia, che  portalfe  co’l  fuo  corfo,c  poi  palli  per 
vna  gratticola  nel  detto  labbróne;  douendo  anco  elfo  febbionc  clièrdel  migliore,  cioè  del  piu  grani- 
fo,c  di  acqua  dolce.  CO.  Già  clic  il  (ito  pollo  in  monte  deceder  di  faffio  viuo, e di  grandezza  capa- 
ce da  fatui  le  nccdlarie  fue  ditole , e che  così  facilmente  fi  poffa  afficurarc  ,c  maffune  che  dopo  alle 
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neccflàrie  mohitiorii,  non  vi  polli  mancar  .''acque  da  bere , reto  fodisfatto  non  foto  di  qneto,  ma  di 
tutti  gli  antecedenti  ragionamenti  da  voi  fàtti.rellandonc  con  obligo  perpetuo . E perche  domatti- 
na fi  parte  vna  Galea  per  Venetia,  debbo  dar  principio  di  penfare  al  mio  viaggio,  e di  quanto  in  elfo 
mi  occorre  per  li  miei  particolari  bifogni  .però  muterò  concetto  diragionamento  con  dirui,  che  itti 
fouiene  d’hauer  lettere  da  mio  figliuolo  Caualierc  di  Malta  fcrittcmi  da  Napoli  a Corfù , fi  come  in 
quella  potete  vedere, pregandomi , che  quando  farò  att  illato  in  Venetia,  vii  ogni  diligenza  in  com- 
prargli que’ libri, che  vi  fono, che  trattino  delle  Fortificationi,  & altri,  douepofia  imparare  qualche 
cofa  intorno  a quella  prole fficne.Sr  ancora  ch'io  gli  ferma  l'ordine,  che  dee  tenere  per  acquillar  tan- 
ta intelligentia.che  badi  a potere  effettuare  quclta  fua  volontà  ; però  vi  prego,  che  mi  vogliate  fopra 
di  ciò  dare  qualcheconlìglio  non  filo  della  qualità  de'  libri,  che  debbo  comperare,  ma  dell'ordine  , 
che  dee  tenere  in  quello  tuo  virtuofo  deliderio . E fe  bene  quella  mia  dimandai  molto  diuerfada' 
doliti  nollri  conccrrijnondimeno  trattandoli  del  proprio  mio  intcrefie, reilo  ficuro,chc  ancora  di  que 
fio  mi  darete  fodisfattionc  ; atrefo  che  eflendo  elio  mio  figliuolo  Soldato.,  e di  non  poca  afpcrtatio- 
ne,a  me  pare  gli  lia  neccflario  poiredere  tale  profcffionc,  con  que'  mezi,  che  fi  conuienc  a nobile  ira- 
prcfa,con  laquale  fi  può  fempre  fare  llrada  ,perarriuarea  gli  honori,  perche  molto  più  mi  contento 
lafclarlo  poucro,c  virtuofo,che  ricco  ignorante.  AV.  Quello  è quel  fine, che  doueriano  haucrc  tute 
ri  i padri pna  eflendo  fuo  figliuolo  non  degenererà  da  lei,  & non  hauerà  alcuna  difficultà  di  confegui- 
re  quanto  delìdcta.  Circa  a'  libri, elicla  diccdouer  compcrarc,lc  dico  .clic  tutti  fono  buoni,  a chi  pa- 
rientementeli  lcggc,perchc  daciafcuno  fi  può  fempre  impararejperò  j»trà  valerli  non  folo  di  quelli, 
che  trattano  di  lortihcatione.ma  anco  delie  Matematiche, e di  quelli.che  trattano  delle  attioni  Mili- 
tari,e gli  giouerà  anco  molto  la  lettura  delle  bidone, per  gli  clkmpi  delle  code  fucccflc.Quanto  poi  al 
configlio  per  clfequire  tale  fludio,elIa  sì  meglio  di  me, che  principalmente  ci  vogliono  due  colc,che 
fono  l'inclinatione  naturale,&  vna  rifoluta  volontà  d'mtendcrne  le  ragioni  .perche  non  c'c  alcuna  cò 
fa  coli  difficile,  che  l'huomo  non  la  polla  con  l'intelletto  apprenderci  concorrendoui  la  dilcttatione, 
fi  viene  a fare  vna  prattica  tale, che  tutte  le  farli  he  li  rendono  non  folo  facili,ma  di  non  poco  conrcn- 
tOjC  perciò  il  fapcrc  difegnarc  farà  principali  (limo  mezo,attefo  checon  quello  fi  faccino  le  dimoflra- 
ripni  delle  forme,&  inucn  tioni  delle  opere.  E però  fi  dee  fapcr  difegnarc  vn  fito, conforme  alia  natu- 
ra ,odall'arte  fatto, come  dilli  di  fopra.  £ per  intendere  poi  le  ragioni  del  fortificare , fari  hcccffario 
intendere  anco  bene  l’ordinc,che  tiene  il  nimico  neH’ortendere.  E per  tal  cagione  deue  procurare  di 
vedere  operare  in  arto  pratuco,c  conuerfare  con  quclli,che  fanno;aitefo,chc  quella  faenza, e pratti 
ea  è tutta  fondata  lopra  le  forme  de1  liti,  c delle  olicfe,che  può  fare  ilnimicojperche  fe  ella  lì  potcflè 
infegnarc  perfettamente  con  le  regole  generali, come  fi  fanno  tutte  le  akrc,nc  auerrebbe,  ihe  di  no- 
biliffima  dice, per  cflerc  poflcduta  da  pochi, non  fe  ne  renerebbe  molto  conto,c(fendo  intefa  da  mol 
ti.  Ma  perche  altra  feienza  non  li  truoua, che  come  quella, debba  dipendere  dall'acutezza  dcH'imel- 
Jetto  deH'huomo.ndl'amiucdcrc  quello, che  può  fare  l'ingegno,e  la  fòrza  d'infiniti  altri,  perla  dife- 
fa  delle  Cittd,c  de  gli  (lati, è ben  doucre,che  ella  lia  non  poco  honprati,&  apprezzata , maflimc  non 
trattandoli  attioni  ciuì!i,doue  l'amtorità  delle  leggi, o la  equità  de' giudici  polla  temperare  il  danno, 
e le  difeordie  jma  aflnlutamcntc  fi  tratta  non  folo  della  morte  di  gran  numero  di  perfonc , ma  la  per- 
dita de  gli  flati, e gran  dezza  dei  fuo  Prcncipc . Sendo  però  ncccmtati  confidarli  nel  fapcrc  di  quelli , 
che  pofleggono  ella  feienza . Si  chc,chi  vorrà  elfere  buono  Ingegnere  Militare , c perfetto  foldato , 
non  gli  fora  bifogno  (dopo'la  fatica  fatta  intorno  a quello  Audio)  andarli  a dottorare  a Padoa  , ne  a 
Bologna, m*douc  lì  fa  guerra ,e  fi  difcndano,&  efpugnino  le  Fortczze,&  iui  rifolucr  molti  dubbi, per 
fi  fucccflijChe  vedrà  accadere  dalle  batterie,  & dall'opera  della  Zappa,  conforme  a*  riti , & alfe  inate- 
ric, perche  da  quelli  fucccffi  terrà  più  falda  memoria, che  non  Sarà  del  leggere  molti  libri.  CO.  Mol- 
to perfetta  c quella  voflra  regola, ma  l eggiamo  pure clfcrci  molti  Ingegneri, e perfonaggi  titolati  da 
guerra,  li  quali  fe  bene  con  verità  non  hanno  mai  villo  batterie , ne  meno  guerra  ,e  folo  per  auifo  ne 
jurlinojnódimeno  ordinano^:  fanno  fabricare  Fortezze, c ne  trattano  come  macftri,&  il  limile  vedia 
ruoauenire  ne’  Capirani.chc  comandano  le  Militic,  doue  molti  di  loro  con  l'cflcrcitio  folo,  & con  lo 
fhidk>,che  vi  fanno  in  tempo  di  pace,  eflequifeono  tal  carico  forfè  con  più  facilità, e fondamento  di 
coloniche  vi  fono  inuccchiati,e  tutto  co'l  mezo  dell'jcutczza  dell'ingegno  loro.  A V.  Non  niego, 
che  l’ingegno  ddl’huomo  non  pofla  efler  tale, che  per  difeorfo  naturale,*  per  le  informa  tioni  hauu- 
tcdadiuerfì,cpcrrhiftoricdc’fucceffipairati,non  fipofla  formare  ncll’Idta  non  folo  il  fatto,  come 
è paflato,ma  ancora  aggiungere, e fminuirc  quclio,chc  potcflcclferc  cauli  di  miglior  fortuna, cono- 
feendo  gli  errori  occoilì,&  il  vantaggio  peifo.  Ma  è ben  vero,  che  quelli  tali  fono  molto  pochi,&  il 
numero  di  chi  pretende  fapere  è pur  aliai , c però  fpclfc  volte  fi  veggono  far  dcll'opere  a rouerfeio  di 
que  Ilo, che  con  miglior  giuditio  doueriano  efler  fatrc;e  quello  accade  a coloro, che  confidati  nelle  lo 
ro  male  fondate  opinioni,  vogliono  far  quella  protèffione , che  non  fanno , procurando  i carichi  per 
fauori,  c per  altre  flradc  indirette,  benché  prcfto  la  verità  fi  faccia  conofcere  co'l  mezo  dell'opere  lo- 
ro. CO.  Ciederòjche non  ciliaalcunPrcncipe,thefolofimuouaperfauori,opcrparoIcadarcvn 
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Helliflim#  così  importante  carico  di  fobricare  vna  l otte? za , fe  prima  non  itabbia  con  qualche  cfperienza  villo 
fir'cl'raio  fapere  di  chi  l'ha  da  far  eflequire , c fi  come  nelle  infermità  graui  fi  cercano  medici  di  maggiore 

nt  ilio  in  cfperienza , aCciò  rcfticuifcanoh  foniti,  cosi  nd  bifogno  dei  fobricare  le  Fortezze  fi  dee  feruirfi  di 
e'Pc'ì' n (luc^i’c*'t  c°n  l'efpcricnza  delle  opere  hanno  inoltrato  di  Capere, e però  giudico  coloro , che  voglio- 
u,  che  ib  no  fare  profelfionc  di  foper  Fortificare,  bifogna  che  habbino  con  l’efperienza  villo  affai,  si  nel  fabri- 
ho'n  care,come  nclTcfpugnarele  Fortezze,  oucro  che  la  natura  gli  lìa  Hata  così  benigna athe  l 'ha bbia  do 
ehcvogUÒ  tat0  d'vn>,ngc8n0  talc^he  fe  bene  non  ha  viftclccfpugnationi.lc  foppia  realmente  giudicare^  fop 
no  far  for  pia  riconofcer  non  folo  gli  errori  fuccelfi , ma  feoprire  ancora  quelli , che  poteflcro  leguire  : Atteio 
faticare,  che  non  concorrendoci  effa  natura.tcngo,  die  lìa  imponibile,  che  polla  clìcrc  buono  Ingegnere  Mi- 
Jitare,bendie  habbia  villo  molte  gucrrt.c  quello  perle  tante,  * d merle  maniere  di  offefe  ,°e  di  dife- 
fe, cheli  vfono,e  fi  poffono  vfare.come  fi  vede  auenire  con  gli  effetti;  perche  fe  bene  fono  molti,  che 
vanno  alla  Guerra,&  anco  vi  fienodimoratilunghirtiinotcmpo;nondiinenopochiifimi  poi  fono  co- 
Joro.chc  intendano/:  foppiano  le  caufe,e  le  ragioni  della  ditela,*  ddl'offefo  conforme  a"  lìti,  & altri 
particolari.pcr  poterli  chiamare  Ingcgnicn  Militari.  Onde  però  non  cmarauiglia  ,chc  pochi  fieno 

3 udii, che  fanno/:  tanto  più  in  quella  noffra  età,  che  pur  per  lo  paffaro  ,a  me  pare,  clic  furgcflcro  in 
lucrfe  Città  d'Italia  affai  più  huomini  d'ingegno,  dìealprefentcnon  fanno,  t non  folo  in  quella 
profefiionc/na  nelle  altre  ancora /ic  sò  ritrouar  la  cagione, da  che  quello  auenga.  AV.  I)c  gli  huo- 
mini  d'ingegno  credo  ve  ne  lianoal  prefenre,  ancor  più  di  quello , cheperil  pallaio  ci  fi  ritrouaua  ; 
ma  non  già  fiorifeono  quelli,comc  quelli.  Perche  ella  si  bcniflimo.chc  quando  nafee  vn 'arbore,  ouè 
ro  pianta, che  per  natura  fiaatta  a produrre  frutti  dquifiti/:  non  effendo  poi  da  gli  agricoltori  aiuta- 
to,va  facendo  elfi  fuoi  frutti  ndmodo,che  la  natura  gli  concede  ; & effendo  i Signori  erarrdi  gli  agri- 
coltori j i quali  molte  volte  non  curandoli  di  coitiuare  effe  piante,  con  darli  quegli  alimenti , che  più 
fono  atti  a far  produrr'ottimi  frutti,  non  è marauiglia , che  poco  fra  il  numero  di  chi  si, come  ella  di- 
ce. CO.  Quando  le  virtù  non  vendono  apprezzate,  fi  chequelli,i  quali  la  natura  hi  prmilcgiati  di 
buono  ingcgno/ion  habbian'  occafionc  di  cfpcrimtntarlì  neli'operc  : per  certo  i me  pare,  che  quelli 
tali  manchino  a loro  iìcfli,fendo  il  Mondo  tosi  grandc,ouelì  può  co'l  mutar  fortuna, cerca  rdi  ritro- 
uarfi  in  quelle  parti , che  con  l’occafioni  fi  polla  inoltrare  il  valore  della  virtù , maflimc  in  que'  padi , 
doue  il  bifogno  fa,chc  perneceflìtii  Prendpi  apprezzano  ella  virtù  per  lo  proprio  loro  in  torcile.  Ma 
fendo  horatnai  tempo  di  dar  fine  a quelli  noltri  ragionamenti,  douendo  quella  fera  partir  con  l’occa- 
fionc  di  quelle  Galee,  piglierò  da  lei  liccntia,  rendendoli  infinite  grafie  delie  cortclìc  riccuutc , doue 
ne  rello  con  molto  obligo,  c con  defidaio  di  farle  femprc  cofo  grata . 


Il  fine  del  Primo  Libro. 
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LIBRO  SECONDO- 

Doue  fi  tratta  della  pratica  di  fabricafe  la  Fortezza 
in  opera  reale  ; 

DISCORSO  INTORNQ  ALL'ORDINE  DELL'OPERARE. 

CAP.  I, 


OGLI  ON'SI  fcmprcallcgramcmteomportarctiittclcfatiche.che  fi  fanno 
negli  ftudì^c  quello  foto  per  pclfederei  termini,  eie  ragioni  delie  Icicnze  có  le 
quali  l'huomo  li  vuole  introdurre^  ferme  profcilioneiiiuiflime  fpinto  da  quel  fi- 
ne , chedcuc  cffcrecommuncatuttijdocdigfouarealpublico,  A- di  godere 
quel  frutto  dcU'honore  , cheli acquiftaco'lmczodclben'opmre.  E peròha- 
uendo  noi  nel  precedente  primo  Libro  trattato  a bailanza  di  que'  principq.che 
per  feienza  fi  debbono  intendere  per  faper  ben’ordinare,  c formare  in  dilegno 
le  piante  delle  Fortezze, nel  prefente  pcrcompimcntodi  quanto  fi  dcfidcra.trat 
tremo  della  prattica,con  Jaqualc  li  deue  ben  fortificare.  A urlando  però  ciafcuno,  che  li  vorrà  mette, 
reat.’leimprefa  ,thc  in  modo  alcuno  non  fi  voglia  confidale  nel  fa  per  tirare  foto  quattro  linee  ,ouc-  . 

p formare  vndifcgiiocopiatodavn'altro;  perche  volendo  ornarti  del  titolo  d'ingegnere  Militare  che* 
è ncccfi.rrio non  foto haucr  la  feienza, ma  ancora  la  pratica  , cioè  dopo  al polfcderc  quanto  s'è  detto,  Murre  i - 
Lauer  vaio  diucrfcopcre  fatte;  perche  hauendo  il  fondamento  della  feienza, verrà  immediate  a pof-  Ill6eS"v-r 
federe  ella  prartica,dallaquiìc  dipende  la  facilità  ,&  la  pcrfottionc  dell’opcrarc.  E però  volendo  ben 
Lubricare  v na  Fortezza  .ènccdlariolàper  tre  cofc;  Cioè  formarti  dileguo  ,oucr  modello  fenza  ìm- 
pcrlcttioni.  Seconda  fapere  ordinare,  e comandare  a gli  clTecutori.  i erza  ,8:  vitima  farli  vbidire.  Trc  cofe 
Quanto  alla  prima  proponevo,  che  balli  l'intelligenza  di  quanto  detto  ndl'antccedcnte  primo  nccul.u,c 

Librq,&ancorquelto,che  fi  diri  nel  terzo,  e quarto,  che  fcgttono . E perla  feconda  habbia  da  fup^  h"  hr* 
plireil  prefente.  Et  per  i’vlthna  del  làrfi  vbidire  lì  deue  lempre  prcftipnorre,thcilPtencipe,acui  fi  toru  Mrc 
la  tic  dia  tanta  autorità , che  balli  a poterlo  fare , benché  l'vbidienza  particolarmente  dipenda  dalla 
Comfia , & dal  buon  giudlcio  di  chi  comanda , attefo  che  comandando  ,cuero  ordinando  a gli  elle-  t,  vrn  v_ 
tutcì  i le  opere  a rouerfeio  di  quello , clic  con  facilita  fi  potrà  meglio  operare  , con  difficulta  poi  fi  hidièra  , , 
viene  ubidito,  c non  per  carila  de  gli  dicanoti,  perche  non  intendono  ; ina  di  coloro , che  con  poco 
giudicio  pretumcn  comandare  . È fopra  il  tutto  è needìariodi  procurar  femprc , che  il  pouerohab,  1 

bia  la  mercede  delle  fuc fatiche,  fi  che  comandando  con  buon'ordine, e premiando , c calligando  chi 
merita,  fenza  dubbio  alcuno  tinte  l'opcre  fi  ridurranno  a fdiciflimo  fine;  perche  non  foto  fi  deue  co- 
oiandarc  come  fiipcriorc,  e padrone  dell’opera,  ma  come  padre  de  gli  elice  mori, e quello  non  ottan- 
te l'autorità ,che  deue  haucre,  ma  come  Maeflro  fappia  ordinare  a rutti  il  ino  officio,  antiuedendo  le 
difficoltà,  che  polfonafucccdere  non  lóto  nel  principio,  ma  nel  mezo,&  nd  line  dell'opera  ,accioc  he 
ella  polla  cambiare  in  grandezza,  cperkttionc . E però  farà  bene  haucreanconotitia  di  tutti  gli  ef- 
feretri;  appartenenti  alla  lubricato  almeno  non  eflcrnc ignorante;  ma  non  già  dico, che  li  debbo»  far  “ptri[ 

manua!mentc,ma  fi  bene  fapere  le  cagioni, che  concorrono  ncli’opcrart;  non  douendofi  fdegnare  al-  r, , s.  in- 
clino,benché  fia  Signore  Illuiire,  d’applicar  l’animo*  cosi  fatti  clfercitij,nc  glideue  fprezzurcper  vi  J-JfJgjlJ 
Inaitelo, che  dali’opcta  di  quettr  non  loto  dipenda  i’hanQiC  di  chi  comanda, ma  ancora  il  fèruitio  del  CK,j . 

N Prcncipc, 
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Prencipe,  perche  douendo  comandare  a’  muratori  ,è  neceffario  fapcre  la  natura  delle  calcine , & de 
labbroni;  & il  miglior  ordine  per  far  la  muraglia,  con  la  elettrone  di  quella  materia,  che  fard  più  per- 
fetta per  apportare  fortezza  all'opera . E per  il  taglia  pietre  bifogna  faperc  la  diuerlìtd  delie  pietre 
conl'ordincdel dominarle  conforme  all’occomnzc.  Et pcrlo marangone  fopcrc  ancora  b natura 
de'  legnami,  e come,  equando  fi  vogliono  tagliare  per  conferuarfi  nelle  opere,  & in  vitimoda'  lauo- 
f , tori  della  terra  fapere  qual  fia  la  buona  per  farne  le  difefe  alla  Fortezza . E tutte  quefte  intelligen- 
ze faranno  focili  a coloro,  che  fi  diletteranno  di  vedere  operare , & di  ricercar  le  caufe  de  gli  effetti , 
che  nelle  dette  materie  naturalmente  fi  veggono  alla  giornata  fucccdcre , e giouerd  ancora  molto  il 
dilettarli  di  lauorarc  con  le  proprie  mani,come  fobricar  modelli  di  rilieuo,chc  rapprefentino  l'operc 
da  farli;  c a coloro  che  fprezzaficro  l'intelligenza  di  così  forti  effcrcitij.con  dirc,chc  fieno  troppo  vi- 
li,Se  officio  folo  da  proti,  e da  murari  ; dirò,  con  buona  grada  loro,  non  ellcre  degni , cheil  Prencipe 
gli  confidi  l'opera  a’vna  Fortezza. 


COME  SI  DEBBA  PIANTARE  LA 

FORTEZZA  SOPRA  IL  SITO*  DOVE  HA  DA 

ESSERE  FABRICATA  IN  OPERA  REALE. 

CA  P.  il. 

VANDOfi  hauerà  ftabilito  il  fito,&  conofciuto  fotto  il  piano , con  cauamenti, 
che  fi  debbono  fare  in  diuerfi luoghi , & certificatofi  della  qualità  delia  materia, 
che  vi  fi  troua,  fi  ftabiiirà  il  termine  del  fondo  della  folla , (1  clic  fi  troui  il  fitto , ò 
l'acqua  viua , & confultato  l'ordine  da  tenere  per  formare  il  corpo  della  Fortez- 
za , con  tutte  le  fue  membra  atte  al  porci  lì  ditcn  derè , conforme  all'offefe , che 
può  riceuerc,  fi  deue  fobricarc  il  fuo  modello , di  q. iella  maggior  grandezza,  che 
fi  può,  fi  che  meglio  polli  mofirare-ì'eifctto  delle  difefe  già  conlultatc , & flabili- 
te,  facendoli  anco  prima  abondanti  prouieioni  di  tutte  le  cofcncccfiàrie,chc  occorrerà  per  clfequire 
l’opera,  & fi  dati  principio  al  tirare  le  corde,  per  legnare  Copra  la  fupcrficie  del  campo  piano  ,ò  altra 
forma , che  hauera  effo  iito, la  forma  de’  fondamenti  in  quella  lunghezza , che  anderanno  fotti  con- 
forme alla  proportione  della  pianta,  Benché  il  modo  di  tirare  quelle  corde  polli  ellerc  diucrfo,con- 
forme  pero  a!  (ito  : nondimeno  fi  potrà  Acutamente  clfequire  ne'  due  fottoferitti  modi,i  quali  nc  fer- 
uiranno  in  tutti  i luoghi , c con  quella  maggiore  focili»  , che  fi  pofii  dcfidcrarc . E prima  fi  potrà 
piantare  la  Fortezza  per  via  di  traguardi  Bando  nel  centro  della  fua  circonferenza,  effondo  però  po- 
lla in  (ito  piano , e fenza  impedimento  di  fobriche , ò d'altro , che  polla  interrompere  la  villa  ; cioè , 
fi  dee  fpianare  beniffimo  la  carta , douc  larà  fotta  la  pianta  in  difegno  Copra  vna  tauoia , iaquale  bi- 
fogna che  fia  fermata  nel  mezo  con  vn  calòcchio , ò baffone  tan to  alto,  che  balli  ; e fitto  in  terra  fo- 
pra  il  detto  centro , come  per  effempio  fi  vede  nel  fcgucntc  difegno  ; e Bando  cfla  tauoia  ben  Fucila- 
ta in  piano,  prefupporremo  fia  il  fuo  centro  A ; douendofi  poi  hauer  unte  gucchie  fenza  capo, ouc- 
ro  pomolo,  che  ballino,  le  quali  conuienc  ficare  fopra  ciafcun 'angolo  interiore  de'  baluardi , e par- 
ticolarmente vna  nclmezo  nel  detto  centro  A , Icquali  gucchie , ouero  aghi , vogliono  elTcrc  delle 
più  lunghe , che  fi  faccino , c fitte  perpendicolari  fopra  il  piano  di  ella  pianta , potendo  anco  ferirne 
vna  dioptra  fermata  in  elfo  centro , con  due  traguardi , ò mire , nelle  fue  tefie , come  Bi  quella  de 
gli  ABrolabi  : Se  accommodata , che  farà  quella  tauoia , fi  hauerà  prima  anticiparamcnte  indurato 
con  vna,  ò più  corde  la  lunghezza  dal  centro  A,  alladiflanza  fi,  doue  termina  l'angolo  interiore 
de]  baluardo,  & infierire  la  lunghezza  di  etto  baluardo , B S , facendo  ai  fine  di  ciafeuna  tnifura  vn 
cappio  da  poterla  fermare  nel  fuo  rauicchio,  come  fi  dirà  ; la  qual  corda  fi  deue  legare  da  baffo  al  pa- 
lo,chc  fofltnta  il  difegno  della  pian»,  c forbì  poi  tirare  alla  dirittura,  c vifia , che  ne  moBrerà  i detti 
aghi,ò  gucchie,  ò traguardi,  AB,  che  pcreffempio  proporremo  termini  al  fogno,  R,  cioènel- 
la  diflanza  detta  , A B , douc  fi  fermerà  vn  auicchio , c fi  feguiterà  a tirare  fopra  la  Beffa  dirittu- 
ra l'altra  parte  della  corda  mifurata  del  baluardo,  BS,  che  fora  la,  RE,  fermando  fimilmentein, 
E,  l'altro  auicchio;  e cosili  anderà  fecendodi  mano  in  mano  a tutti  i baluardi  fenza  muoucre  la 
detta  pianta . E fotto  queffo  fi  hauerà  anticipatamente  mifurato  vn ‘altro  pezzo  di  corda,  che  fa  ri  la 
lunghezza  d'vna  delle  parti,  RP,  che  forma  la  cortina,  doue  fora  notato  alletcffelalarghezza 
dell'angolo  intcriore,  PO,  NR,  e tirata  effa  corda  dall'vno  all'altro  de' primidetti  auicchi  fi  no- 
terà li  aouc  va  a terminare  il  fianco  con  la  lunghezza  della  cortina,  O N,  e così  fi  fora  d'ogni  intor- 
no. Pigliando  poi  vna  tenia  corda , doue  fora  terminata  la  mifuta  di  tutta  la  fronte  del  baluardoco' 
fitoi  fianchi,  fermando  vna  delle  fue  celle,  per  effempio  al  calòcchio,  N,  e tiraraa  fqtudra  fopra 

la  cor- 
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li  cortina  NO,  li  noterà  il  ftgnalc,&  il  fine  delle  nouanta  braccia,chediccnimodoucrclTcr  tutto 
il  fianco  co'icatncchio,  D,  cflendo,  E,  l'angolo  della  fronte  di  già  notti to,&  il  limile  li  faridaH’al- 
tra  parte,  G , & a tutti  gli  altri  baluardi  ; doutndoii  poi  d’ogni  intorno  fotto  a elle  corde  far  catta- 
re v ita  fofletta  per  legnale  del  fondamento  non  piii  larga  d'vn  piede , diferiuendoii  Ja  fpalla  con  la 
]>iazzadellianco,&leftradecoperte,comcpcrli  due  baluardi,  LM,  fi  vede  , Et  con  tal’ordine  , 
lenza  alcuno  errore  li  pianterà  prclto  la  Fortezza , e tanto  più , quanto  li  haucranno  molte  cor- 
de mifura  te,  conforme  alle  inifure  dei  dtfegno,  A huoinim  fpcrimcinati  in  formare  d’intorno  tutte 
le  fue  parti.  E quando  non  fi  hauelfc  tante  corde,  che  baftalfi.ro , lì  potrà  fare  con  le  biffe , che  fo- 
no bacchette  fitte  in  terra,  con  vn  poco  di  carta  in  cima,  e cosi  diritte  l'vna  alquanto  lontana  dali'al- 
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secondo  conda riamente  fi  potranno  difccnarci  fondamenti  della  Foriera  con  la  (quadra  zotta  5pcr  trafpoN 
^?do  p\l  tare  gli  angoli  di  piccoli  ingran5i;cioè  farebbe  bene  haucre  la  pianta  in  difegno  in  quella  roagior  (or 
l'ottcìli . ma,  che  fi  roteile,  come  farebbe  fopra  quattro  fogli  di  carta  imperiale,  attaccati  inficme,laqual  For- 
tezza presupponiamo  ,che  fi  debba  piantare  fopra  vn  fito  impedito  da  caie , ò altre  fabrichc  ; oucro 
dieci  debbiamo  in  qualche  parte  fcruirc  di  muraglie  fotte, come  furia  raggrandire  vna  Città,  ò For 
terza  antica.per  ridurla  alla  fortificationemodetn.i, & in  tutti  r modi, che  iti»  la  vecchia^  debba  da- 
tela nuoua,chefihaucri  da  farc,fari  bene  anticipa  temente  mifurnre  tante  cordc.qtiantc  faranno  le 
cortincA  • baluardi*!»  fi  dourarmo  fhbricare;clÌcndo  di  lunghezze  djuerfi*,lcquali  raccolte  ci.ifcu- 
nadafua  polla  fopra  al  fuoafpo.fatto  di  legno, fi  doneranno  eontrafcgn.uc  con  raifabetto, del  qua- 
le faran  fegnatt  le  pa  rti  della  pianta»  pigliandoli  poi  giuftiflimamente  con  la  detta  fquadnt  gli  angoli 
del  difegno,! quali  fi  aneleranno  formando  con  le  corde  fopra  il  fito, co ’l  fuo  angolo  interiore,  douctt 
do  cflerè  i legnali  là  dette  deeno  ptincipiare  i fianchi, e pt.i  fopra  a elfo  angolo  fi  ter  minerà  falera  in- 
feriore, con  le  due  fronti,  con  le  quali  ii  forma  il  baluardo  co'  traguardi , dal  fine  della  lunghezza  dei 
fianco  alla  difefa  della  cottina,ccniormc  alla  pianta, onero  difegno  fatto, e coai  fi  anderà  Seguitando 
d'ogni  in  torno,con  l'iftcfia  regola, con  laquale  fi  potrà  piantare  ogni  gran  circuito, lenza  alcun'crro- 
re, purché  lccorde/>uero  i fognali  delle  bilie  fieno  mifuratcgiulle.  f-.  perche  moire  volte  fi  piantano 
le  Fortezze  alla  prefenza  del  Aio  Prcncipc, oucro  de’  fuoi  maggiori  perlbnaggi  da  guerra,  farà  ben  fa 
re  l'operatione  con  ordine  tale, che  non  foto  fi  faccia  pretto, ma  in  gaifa,  clic  nel  ferrare  la  pianta,  fi 
vegga  la  prattica , de  il  valore  dell'Ingegnere  idoue  prima  bifogna  hauer  fitto  ckttione  di  li  uomini 
intelligenti  nel  tirare, & nel  fermate  Te  dette  corde  fopra  e i.ifc  un  baluardo,econ  altri  ancora, che  por 
• tino  tanti  callicebi,  e ihegieda  ficcare  in  tetra , che  badino,  co'  magli , & co'  pali  di  terrò  per  fare  i 
bufi  doue  fotte  il  fallo , li  quando  ancora  li  voltile  moli  rare  immediate  vna  piu  chiara  dimoftiatio- 
Modofici  ne  della  Fortezza,che  non  pon  moftrarc  le  dette  cordo  tiratcAancolafnlleita  fattaci  fotto,fi  douc- 
it  pò  pii.  ranno  haucre  tanti  huomini  che  ballino , metttndf  gli  in  fila  pcrlongo  alle  predette  corde , che  mo- 
tlr  b Kw-  Jftino  Subito  le  cortine, & i fianchi  co'  baluardi,  clic  hauerà  d’baticre  la  Fortezza  , laquale  dimoila. 
,tw  ' tiene  non  foio  farà  bella, ma  marauigliofii, potendoli  fare  così  improuifamenre,efcnza  errore, o dif- 

ficultà  alcuna,  pur  che  a ciafeun  fianco  di  baluardo  fia  vn  capociic  intenda  ,e  fappia  fare  ilare  i detti 
huomini  in  fila  con  l’ordine  delie  corde  ; e quando  elfi  huomini  mane  t fimo  per  far  tutta  la  circonfe- 
renza,fi  potrà  tonargli  da  quella  parte,chchsu«u  vitto  tl  PrencipcA  fargli  andare  nell'aitrache  dee 
vedere,  per  circondar  tutta  la  Fortezza. 

COME  SI  DEVE  FARE  IL  CALCOLO 

PER  SAPERE  QVANTO  COSTERÀ  VNA  TORTEZZA^ 

ET  IN  QJVANTO  TEMPO  SI  POTRÀ'  FARE. 

CAP.  III. 

AR  E R A'  forici  molti,  che  fi  tram  dcH'impoflìbitc  nel  voler  fi.  pere  quanta 
fia  la  fpc  fa , che  anderà  a fabricarc  vna  Fortezza,  suanti  chef!  faccia  l'opera  , 
perche  facendo  il  conto  fopra  idifegni , dicono  non  fune  poter  fapeteli  t eli- 
ti ; e che  in  cambio  di  conti  fi  fa  vna  barca , nella  quale  entrano  i Prcncipipcr 
fare  vn  lungo  viaggio,  ?<  inafpcttata  fpefa . Et  iodico , che  quelli  tali  s'ingan- 
nano aliai,  attefo  che  in  tutte  le  opere  ii  può  fcniprc  farcii  calcolo  delle  fpefe , 
fe  ben  diùcrfc  , e lenza  nota  bile  errore  , benché  non  fi  rotti  lupe  te  quello  ,chc 
può  cflerc  mbba  to  da'  miniftri,quando  lotterò poco  fcdeli,come  molte  volte  oc 
corre , e maflimc  quando  vengono  dal  Prencipc  riconol ciuci  con  poca  proulfionc , onde  foto  queffa 
partita  teda  in  dubbio,  cnon  ia  realità  del  conto, dice  pur  troppo  chiaro, poi  che  non  fi  può  negare, 
che  l’iftefla  proportionc,  die  firitroua  nel  Modello,  outro  pianta  ( il  quale  fi  propone  fia  fatto  gui- 
tto con  le  fue  mifurc)non  fia  dipoi  neil'i  fletta  fabrica  della  1 orttzza  fatta  reale. E ricrouandocifi  que 
fta  proportionc,  bifogna  per  nccdlità , che  le  mifurc  della  pianta  ,ò  dei  Modello  corrifpondano  alla 
grandezza  dell'opera,  che  fi  vorrà  fare  ,cffcndo  eguali, come  se  propofto.E  però  quando  colcom- 
paflb  fi  faprà  quante  braccia,ò  pafisi  quadri  di  terra  .irideranno  canari perla  j rotonditi , e larghczzz 
Modo  per  della  folla, e fimilmétc delie  altezze, grettezze, e Itigli  ezze  della  muraglia*  valutare  le  materica  giu- 
fperiuv  H prezzo  có  le  códorre  per  le  diligenti  efperiézc,chc  fi  debbono  farcjfcnza  dubbio  alcuno  làpremo 
tcirpochc  il  conto  reale,  non  foto  delia  fpefa  , ma  della  quantità  della  materia  per  farne  quella  prouifione,  che 
fabricari,  fwà  dibifogno,  & ancora  di  quel  numero  dc'lauorand^hepofiino  Supplire  per  Fcflecutione  ddl’o- 
Fonezn  ■ ftHifcr  quel  tempojdtc  fi  ftabifird  ridurla  a fine,  onero  in  buona  difefa  ; ma  è ben  vero,  che  ciai'cii- 
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no  di  quefti  conti  si  detti  fpcfa,  come  del  tempo  del  /are  l'opera  ; nc  pudaCCadère-diuerfiti  ,•  perche 
•per  la  fpefafcome  ho  deno)  i mini Uri,  & altri  poflònodTcre  poco  fedeli,  e per  il  tempo  fi  può  fallare 
per  caufa  di  giornate  impedite  dalle  pioggie,&  altre  ingiurie, onde  non  fi  po/Ta  opera  rc.Nondimenp 
quefta  ditficultà  fi  può  molto  d'apprefio  riconofcerc . E però  fi  deuc  prima  con  quella  intelligenza  , 
che  fi  ditte  faper  riconofcerc  tutte  le  parti  dell'opera , c quelle  hauerc  cosi  bene  imprclfe  nell’idea  , 
eh c con  poco  errore  le  polfa  giudicare  nello  Hello  modo , che  fe  elleno  fi  vedefltno  ridotte  realmente 
al  fuo  fine,&  inficme  riconolcerc  la  facilità  dcll’opcrare.con  le  ditficultà  ,che  polfono  fucccdere,  per 
far  dipoi  elettrone  di  quello  che  manco  ne  potranno  nuocere, e particolarmente  nel  difpcnfare  le  ma 
tcrie  tempre  doue  fi  debbono  mettere  in  opera, conforme  alla  commodirà  del  lauoro.e  de  gli  opcran 
ii,acciò  chccon  doppia  fpelà  non  fi  habbino  poi  da  trafportareda  vn  luogo  all’altro, e tutto  ciò  fi  ef- 
fequirà  folo  co’l  mezo  della  pratica.  E però  per  la  cauatione  della  folla,  laido  terra , fi  douerà  aliare 
con  la  migliore  la  parte  e fcarpa  di  fuori  delia  Fortciza,c  la  più  cattiua  fi  metterà  di  dentro.  E douc 
fi  trouerà  il  fafio  fe  ne  alzerà  la  fpianata  di  fuori, onero  cflendo  buoni  da  mutare,  fi  porteranno  fopra 
il  luogo  doue  fi  douerannooperare.come  ne'  fegurnti  Capitoli  fi  dirà.  E per  dar  principio  al  propo- 
rlo calcolo,  fi  dee  fare  vna  fida  de-  legnami,  ferramenti,  e (frumenti  da  portar  la  materia  ,e  mattone 
.zcrlettfie  carriole,e  di  quelli  valutarne  a giudo  prezzo  quel  numero, che  parrà  farbifogno.cdipoi  fa 
je  con  ogni  forte  di  diligenza  lo  fcandaglio  di  quello, che  coderà  il  palio  cubo  della  terra,  ò altra  nu 
«cria  da  cauare  nella  fofla;&in  vltimo  quanto  coderà  la  muraglia  valutando  ancora  tutte  le  materie 
con  la  conduttura, c maedranza, pigliando  femprc  il  mezo  si  delle  altezzedi  effe' muraglie  .come  del- 
le didanze  de’  viaggi  nel  portare  la  detta  materia, c malfimenclle  maggiori  altezzc,douc  fi  dee  afeen 
òcre, e difccnderc  perii  pónti.  Quanto  all’ordine  di  fare  quedi  fcandagli,  c malfime  della  terra,  fi  pi- 
glierà due  ótre  compagnie  di  venticinque  buoni  lauoranri  per  ciafeuna,  a’  quali  fi  configneranno 
rutti  i neceflarij  drumenti  per  lauorarc,c  la  fua  parte  in  diuerfi  luoghi  delia  fabrica,  cioè  vn  quadro 
di  terra  da  cauare jtenendoci  vn  capo  diligente  si  nello  fcriucrgli,e  ra degnargli,  come  anco  per  folli- 
citarglifi  che  guadagnino  la  loro  mercedc,&  in  capo'di  quattro,ò  più  giorni  fi  potrà  mi  fu  rare  l’opc 
ra  fa rta,c  valutare  il  numero  delle  patti  con  la  fomma  delie  loro  giornate,  & in  tal  modo  con  diuerfe 
cipericnzc.c  didanze  fi  faperà  quello  coderà  il  palfo;e  con  tal'ordine  faputo  il  codo  del  cauamento, 
e umilmente  della  fatturai  materia  della  muraglia , fi  piglierà  il  difegno  in  piantale  fi  noterà  la  metà 
della  cortina  AB,  e la  metà  della  lolla  incontro  l'angolo  del  baluardo  MN,  cflendo  però  la  Fortezza 
con  eguali  difcfc;perchc  altrimenti  bifcgncrcbbc  mifurare  da  fua  polla  tal  fuc  incqualità . E perciò 
fare  ,fi  douerà  in  ogni  modo  riquadrare  la  fupcrficic  di  elfo  follo, co'l  formare  i fuoi  angoli  retti,  e mi 
furabiliicioè  alla  fronte  fi  noterà  il  quadro  lungo  MI,  LO,  & alla  punta  il  triangolo  ML,  e LN;  e 
fimilmentc  incontro  la  fpaila  fi  tiri  prima  la  DO,  cioè  che  la  parte  D,  fia  ad  angolo  retto  con  la  cor- 
tina DA,  formandoli  il  fecondo  triangolo  I OH  , Scanco  il  terzo  COB  ; benché  per  più  breuità 
fi  polla  fommtre  la  parte  DO,  più  lunga  con  la  A B,  più  corta  ,c  pigliare  il  mezo  del  (uo  numerOjdie 
fi  addimanderà  proportionarciifc  parti, formandoli  il  quadro  lungo  del  fianco  ED,co'due  angolct- 
ti  della  rotondità  della  fpaila  G H.  E pe  r mifurare  quelle  forme, fi  delie  prima  con  giuda  oflcruanza 
terminare  la  larghezza  di  ellà  folli , cioè  egualmente  proportionare  la  fua  bocca  di  (òpra  con  quella 
del  fondo  da  bado, per  la  fcarpa  chedeue  haucre  da  ogni  parte, che  farà  verfo  la  cortina  ,e  contrafear 
pa,e  di  quelle  pigliarne  la  metà,pioponendo  che  al  mezo  della  fua  altezza ,ouer  profondità  efiò  follo 
fia  largo  patta  trenta , e poi  per  trouar  la  fua  aria  fupcrficialc  fi  multiplkherà  la  lunghezza  con  la  lar- 
ghezza,cioè  la  MI,  proporremo  fia  palfa  cinquantatre cóla  larghezza  ML, che  dicemmo  eflcr  tren 
talari  mille  cinquecento  nouanta,crimultiplicato  per  fei,  che  dicemmo  doucrcflcr  profondo  il  tbf- 
fo,ne  vcrran  noue  mille  cinquecento  quaranta,  che  tanti  patti  cubi  di  terra  fi  douerà  cauare  in  detto 
quadro  Jungo.Scgue  il  triangolo  MLN,  che  cflendo  la  fua  bafe  LN, vendono  patta,  cmultiplicati 
co'  trenta  M L,nc  verran  ottocento  quaranta, e rimultiplicati  per  fei  farà  cinque  mila  quaranta,  che 
pigliatone  folo  la  metà  roderanno  due  mila  cinquecento  venti, die  tante  patta  farà  il  detto  triigolo, 
per  elfer  k metà  del  quadro.Scguc  il  triangolo  I H 0,la  fua  bafe  H 1 , fia  patta  quattordici , e la  parte 
dell’angolo  retto  IO,  trenta, tutto  il  fuo  corpo  farà  palli  milleducento  fiflanra;l'altro  triangolo  fen- 
do la  baie  CO,  patta  fidici, & il  caletto  CB,quarantatre,farà  in  tutto  natta  due  mila  fiflintaquattio. 
Segue  il  quadro  che  cflendo  la  parte  CB, quaranta  tre, e l'altra  parte  BA  quarantadue, farà  tutto  il  fuo 
corpo  patta  1085  6.&  il  quadro  per  quanto  tiene  la  larghezza  ad  fianco.dfendo  la  fua  lùghezza  ED, 
patti  quindcci,c  la  fua  larghezza  fitte, e proportionatc  le  fi  arpe  fatano  in  tutto  patti  65  o.  Reda per  vi 
rimò  i dueangolcttijchc  lono  da  due  parti  della  rotondità  della  fpaila  GH,  nc'  quali  porremo  fi  deb- 
ba cauare  palla  dueentOjC  fummati  i numeri  delle  lette  mifurationi  faranno  at^po.rtflando  lacaua- 
tionc  della  cunetta  .laquale  douendo  eflcr  larga  patta  cinque, c profonda  vno,&  cflendo  lunga  in  det- 
ta parte  uo.fi  douerà  cauare  patti  èco. Per  hora  lafiicrcmo  di  trattare  della  cauatione  della  llrada  co 
pena, poi  die  il  più  delle  volte  fi  vi  alzando  la  fpianata  co’faflì,fi  che  forma  la  fua  difefa  con  lo  fpata 
gao  dd  cauamento  della  follà,ondeaggiuntc  alle  patta  170 jo Jc  doo.faranno  27650.  e raddoppiate 
• ' ' •-  N 3 faranno  - 
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tiranno  jjiSe.e  multiplicato  quello  numero  con  quello  de'  baluardi  con  che  lì  vorrà  fobricarela  Tot 
terza , laquale  proporremo  debba  clfere  di  lette, ne  v crran  386S20.  che  tante  palTa  quadre  di  terra , ò 
d'altra  materia  li  doucrà  cauarc  in  tutto  il  fofib  della  Tortezza  latta  co’ lette  baluardi.Eper  fapere  11 
Interi  a-  corto  proporremo  di  haucre  fatto  come  s’èdetto,più  volte  A in  etnie  rii  medi  la  efpcrienza  có  le  ope 
U fotTi  dò  rC)C  c"e  co^’ in  tutt0  ‘k'k  fnperficic  al  fondo.c  nella  maggiore^;  minore  diftàza  lire  fei  il  parto,  e pe 
uc  (ii  r.  ite  rò  multi  pliehili  3 868  ao.per  lei  ne  verran  2 3 209  2 ó.chc  pa  rtitc  per  fette  faranno  feudi  331  o.Scgue 
baluardi  . Ja  fattura  della  muraglia  per  laqualc  li  mifurera  la  meta  del  baluardo, c cortina, cioè  lo  (pack)  AM.Ià- 
rà  palla  1 47.  e douendo  andare  alta  parta  lei, & eflcr  più  baffo  il  fuo  tondamento  mero  palfo , farà  in 
tutto  fei  e mero,  andàdo  grolla  da  baffo  al  più  cinque  piedi, c da  alto  duc.fi  donerà  multiplicarc  l'al- 
tezza con  la  lunghezza , cioè  fei  e mezo  per  cento  quarantafettc,  ne  verrà  nouecento  cinquanta- 
Numero  cinque,  che  raddoppiate  faranno  mille  nouecento  diccc  ; c multiplicate  per  fette  ne  verranno  tre- 
f/àUamu  dici  mille  trecento  Icttanta  palli  quadri  fupci  fidali  di  muraglia  della  detta  groflezza  , che  fari  prò- 
rairlu.  portionata  piedi  trcennZo  :n  tutre  le  cortine,  e baluardi  ; ehe  coftando  feudi  due  il  palfo  compu- 
tando tutte  le  fpefe  del  corto , c condotte  delle  materie  con  le  fuc  opere , e la  maggior  groflezza  con 
la  minore , fi  fpende  ri  feudi  ventifei  mila  fcttcccn  to  quaranta  . Et  più  per  il  mutato  delie  ronde  et 
fendo  alto  piedi  due  c mezo  , c graffo  vno, ne  andera  fatto  d'intorno  a tutta  la  Fortezza  parta  mille 
ottocento  nouanta  di  lunghezza,  c coll  andò  con  le  lue  Ialite  di  fopra  lire  lette  il  parto  , coitcrà  feudi 
mille  ottocento  nouanta.  icgue  dipoi  la  muraglia  intcriore,  elicvi  fatta  perle  conamodita  delie 
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fortite,epiazzede’ fianchi conleffradeeoperte;  eprimaperla  YX,  che deueeffert coperta co'l  ajr 
fuo  volto,  c paffarfotto  il  terrapieno  nella  piazza  XZ,  laqualc  porremo  fialunga  parta  trenta,  e & 
larga , & alta  tre  ; la  muraglia  poi  da  tutte  due  le  parti  doucra  cflcre  alta  per  effempio  due  palli  co‘1 
fuo  fondamento  per  infino  all'impofta  del  volto,  dandogli  due  piedi  di  elfo  fondamento,  che 
tanto  li  propone , che  balli  ; cioè  otto  piedi  d’altezza  dal  pieno  della  ftrada , alla  detta  importa , do- 
uendo effere  la  freccia  dell'arco , ouero  il  mezodiamerro  di  fette  piedi , che  con  gli  otto  detti  faran- 
no quindeci,  cioè  i tre  parti  proporti  ; cdouendoquefta  muraglia  eflcrcgroffa  mezo  palio  fi  multi- 
plicherà  la  lunghezza  d'vna  parte  con  la  fua  altezza  .cioè  due  via  trema  farà  feffanta,  c raddoppiato 
per  l'altro  muro  farà  cento  venti.  Se  il  volto  poi  ellendo  di  diametro  tre  parta , Se  vno  e mezo  di  fello 
farà  per  linea  retta  parta  quattro,  c mezo,  che  multipiicati  per  trema , faran  cento  trentacinque  ,che 
Uri  fatta  con  l'iftciu  fpela  dell’altra  muraglia . Seguedlpoi  ia  circonferenza  da  tre  pani  della  piazza 
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7,%  douc  polremo,chc  la  fua  muraglia  /la  lunga  paffa  trentaotto , Se  alta  due  co’l  fuo  fondamento  j 
che  luminata  fari  palla quadri  fuperficiali  ingroflezzadiduepiedi  emczofe«aMafei,comes’èdet- 
10.  Segue  ancora  la  ftrada  fortita,*  laquale  fendo  lunga  paffa  ventili  tic, e la  fua  muraglia  evolto 

vi  soderà  paffa  cento  fettantafei  di  muro . E fummate  le  quattro  dette  mifure  faranno  paffa  cinque- 
cento fette, e raddoppiati  fa  tino  mille  quattordicijche  tata  muraglia  fi  dotterà  fare  interiorméte  per 
ciafeun  baluardo  in  dette  ftradc,c  piazze;  e multiplicati  per  fette  faranno  fette  mila  nouantaotto  ; e 
valutata  lire  diece  il  paffo,  collera  in  tutto  feudi  dieci  mila  cento  quaranta.  Segue  per  vltitno  la  mu- 
raglia de’merkmi, e cannoniere, che  fendo  i fianchi  larghi  paffa  dudicieo‘1  rifelto,chir  fi  la  fua  mura 
glia  dentro  la  cortina,e  groffo  fei  e mezo,*  alto  fopra  il  piano  della  piazza  duCjtutto  il  fuo  corpo  fe- 
rì paffa  quadri  cento  cinq  uanta  , e rollando  la  materia  del  marron  pclto , ouero  terra  rodi  impallata 
con  calotta  feudi  tre  il  paffo,con  la  fattura  della  caffi  collera  feudi  quattro  cento  cinquanta, che  rad- 
doppiati faranno  nouecento.e  multiplicati  per  fette  ne  verranno  fei  mila  trecento,  che  tanti  feudi  co 
fkranno  i metloni^  cannoniere de'quattoidiei  fianchi  del  fetoino  angolo . 

Et  più  per  alloggiamenti,  e magazenhe  per  due  porte  principali  co’corpidi  guardia  feudi  trentacirt- 
quemiU. 

E per  legnami  da  far  ponti,  Se  altro , feudi  tre  mila . 


Et  più  perleprouifioni  de’ miniflri,e  capi  delia  fabrica, feudi  tremila . 

E luminati  tutti  quelli  numeri  faranno  40&  5 04.  che  tanto  cofterà  la  prò  polla  Fortezza  di  fette  ba- 
luardi . Quanto  alla  cognitione  del  tempo  > che  lì  ddìdera  fapere  per  poter  ridurla  in  buona  difefe  , 


lo  fepremo  fempre,chc  ne  fari  noto  il  numero  de 'lauoranti, che  fi  poti  anno  mettere  in  opera,perche 
«Bendo  noue  mila  ottocento  operanti, come  li  dird,e  che  d'intorno  della  Fortezza  li  polla  far  lauora- 
rein  vn’iffelfo  tempo,*  ordine, molto  picltoli  ridurrà  in  difefa,feccndo  le  compagnie  di  cinquanta 
huomini  co'l  fuo  capo , econfegnandogli  per  efiempio  vtia  parte  di  caliamento  di  paffa  diece  vicino 
al  fogno  delle  corde  tirate  ,e  larga  il  limile, accioche  cauino,e  portino  la  terra  dentro  al  fcgno  di  effe 
corde  alzando  la  fcarpa  del  terr.ipieno,che  deue  haucrla  Fortezza  con  qudrordine,che  fi  dirà,ondc 
verghino  con  quella  maggior  piellezza,e  faciliti  a fare  parte  del  caua mento  della  folfa  , & alzare  il 
terrapieno  della  Fortezza,*  a forma  r le  lue  difefe  Jcquaii  effondo  il  detto  primo  cauaméto  fatto  prò 
fondo  due  paflà,fi  alzeranno  fopra  il  piano  del  firn,  almanco  due  paffa  c mezo , per  ere  Icore  la  terra 
fmoffa,fi  che  con  leduc  paffa  del  propello  eauamento , fi  fata  nello  fpacio  di  otto  giorni  ( che  i detti 
lauoranti  dcbbonod'ogni  intorno  la  Fortezza  hauer  cauato  ella  lor  parte)  l'alzato  di  quattro  paffae 
mczo.doue  che  da  tale  altezza  effa  Fortezza  ne  può  riceuer  difefe  p>ù  che  mediocre , c maffimc  per 
incurlìoni  di  nemici . Quanto  poi  al  tempo  di  ridurre  tutto  il  corpo  della  Fortezza  in  buoua  difefe , 
ouerodirfineaicauamentodellafoffa  con  tutte  le  fue  piazze , c muraglie , k>  fepremo  Tempre  che 
ne  feri  noto  il  numero  delle  paffa  cube  di  terra  da  cauar  della  folfa ,e  muraglia  da  farci  d'incomo,co'l 
numero  appreffo  de'  lauoranti,  che  fi  potranno  hauerc,  con  l'offcruanza  però  dell'opera, che  ciafeun 
lauorantc  potrà  fare  il  giorno  conforme  al  fuo  cfiercitio , che  il  tutto  fi  douerd  faper  co'l  mezo  della 
«fperitza  fatta ,cauando  da  elfo  tempo  le  Felle,  & i giorni, che  poffono  effere  impediti  dalle  pioggie. 

DELL  ORDINE  CHE  SI  DEVE  TENERE 

NEL  METTERE  IN  OPERA  GRAN  NVMERO 
DI  LAVORANTI,  E COME  HANNO  DA  FARE 
1 TERRAPIENI,  E LE  DIFESE. 


C A P. 


I 1 I I. 


VAN  DO  fi  vorrà  dar  principio  all'opera  della  fabrica  dì  doueri  hauer  Atto  pri- 
ma il  Modellojchc  in  forma  gride  mofiri  come  deue  ftarela  Fortezza  con  tutte 
le  fuc  parti  cópite;edipoi  prouederc  di  tiri  aJloggiamenti,  che  pollino  ballare  a 
tutti  i lauordti,  i quali  alloggiameli  per  molte  cagioni  debbono  effere  vicinoall' 
opera;  & inficine  fere  i fuoi  magazini,doue  abbóditeméte  fieno  prouifte  tutte 
le  monicioni  necefiarie  a fabricare,co'fuoimonitioncri  da  tenerne  còro, nel  dì- 
fpéferkje  fopra  tuttoché  le  vcttouaglieappartenétiaJ  viuere  de  gli  huomini,  e 
maflùne  pane,e  vinoso  polla  micare,*  Ilare  a honefii  prezzi. Eliédo  ancor  be 
ne  i'vfar  molta  diligenza  nell 'accomodare  le  Itrade,  che  fieno  fàcili  a códur  le  materie;  e quando  che 
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il  (ito , ò per  natura , ò per  arte , ne  concedcfle  dinoterei  feruirc  di  canali  natiigabili , fi  doueranlio 
fare , non  riguardando  à fpefa , per  il  molto  beneficio , che  apporteranno  alla  labrica  nel  potere  con 
le  barche  condurre  tutte  le  cofe  neceflarie  > sì  per  il  leruitio  di  ella  fabrica , come  per  la  commodità 
della  fortezza,  e funi  habitanti,  con  l'allìcurarci  da' difordini,chcfpellofogliono  occorrere  quando 
mancano  le  prouilìoni,  c malfime  nel  principio  delle  opere.  È però  deue  quello,  che  haueri  il  carico 
di  tare  cflequire.-imitarc  quelli, che  vogliono  fare  vn  pa(to,ouero  banchetto  lollenne  à vn  numero  di 
amici,  e parenti  ; iqualì  au.111  ti , che  li  conuitino,  fanno  prima  tutte  le  prouilìoni , poi  fanno  ve- 

nire elfi  constanti , li  che  non  habbino  altro  da  fare,  che  fen tarli  d tauola  apparecchiata  con  quanto 
fi  ricerca.  E fecon  quello  efiempio  lì  prouederi  al  bifogno  della  fabrica , cioè  che  venuti  i lauoran- 
ti  , non  habbino  incommodo  alcuno  nel  metterft  i lauorarc.li  fari  l'opera  con  prellezza  , e fo- 
disfattionc  di  tutti . Douendolì  però  aucrtire , che  per  far  quello  ci  fi  molto  di  bilogno  della  prati- 
ca, e diligenza  de'  miniltri;  pcrchedaqucftincdipendcrdlccutioncdc  gli  ordini  ; e però  fi  deb- 
bono eleggere  huomini  pratici,  & atti  a qucircHcnciro , c carico , che  gli  farà  adeguato,  oche  il 
pagamento,  ò prouilìone,  che  fe  gli  darà,  lia  tanto,  che  ciafeuno  nel  grado  fuo  polla  commodamcn- 
tc  viuert  jacciochc  quando  mancalfino  di  quella  fedeltà,  allaqualc  fono  tenuti,  li  pofiinagiultamcn- 
te  caligare.  Poi  quanto  all’ordine  dcii'cllcquire,fi  deue  anco  in  quello  imitare  i Mufici,cioc,che  cia- 
feuno con  l'ordine  ,c  mifura  datagli  dal  macllro , faccia  la  pane  fua . Sarà  dunque  necefiario , che 
gli  ordini  del  fabricare  dipcndino  da  vn  lolo,  c pratico  Ingegnere,  fi  che  allignate  ch'egli  hauerà  le 
parti,  tutti  pofliuo  con  vn'illdlàregola.eproportionedlcquirc  l'opera,  perche  facendo  altrimenti , 
ne  nafeerà  tempre  di  quelle  confulioni , c'hò  villo  con  la  efpericnza  fucccdere  . Doucndo  però  elfo 
Ingegnere,  ouer  fopraintendcntc  cflequire  quello  che  dal  Principe , ò da' fuoi  Rapprefentati  farà 
Rato  con  maturo  configlio  deliberato,  con  anuuedere  i difordini,  c procurare  il  rimedio  atlanti , che 
fuccedano . Et  per  dar  principio  proporremo,  come  fi  dille, di  voler  ridurre  la  Fortezza  quanto  pri- 
ma in  buona  difefa,pcrò  farà  neccllario  liauer  tanti  lauoranti , che  d'ogni  intorno  fi  polla  in  vn  me- 
defimo  tempo  far’il  caliamento  della  folla ,il  numero  de'quali  douemo  cauarc  da'  pam,checirconde- 
ra  la  Fortezza , chcpcrclfempio  diremo  Ila  mille  nouecento  felfanta  palli , fendo  fitta  con  fette  ba- 
luardi, c che  fi  debba  far  kuorare  a vn  tanto  il  palio  quadro  ; e facendoli  le  parti  di  palla  dicci,  per 
lunghezza  v'anderan  parti  cento  nouantafette , e volcndoui  per  ciafcuna  mettere  vna  compagnia  di 
trentacinque  huomini  che  in  tutto  ve  ne  anJerà  fei  mila , & ottocento  ,&  tanti  lauoranti  bilognerà 
prouedere  afiesnàdo  a ogni  compagnia  il  fuo  capo,alqu.ile  (ìa  dato  l'ordine  del  lauoro , che  haueran 
no  da  fare,  c fe  à ogni  otto  compagnie  farà  promdfo  veti  ducati  di  donatiuo  doppo  il  fuo  ordinario 
pagamento^  quella  c hauerà, in  capo  diottogiorni,cauatopiù  numero  di  palli  cubi  di  terra,  l'opera 
fi  anderà  facendo  con  maggior  prodezza ,e  con  aliai  beneficio  del  Principe , perche  ciafcuna  compa- 
gnia,fuori  dell'ordinario  li  affaticherà  per  hauer  nò  folo  l'vtile,ma  l'honorc  ancora,doucndo  elfi  ca- 
pi tenere  il  fuo  fcgnalc  in  vna  banderuola ,co'J  nome  del  baluardo, ò cortina  doue  lauorcrà,  accioche 
tutti  i lauoranti  poifino  riconofccre  la  fua  parte , che  ancora  feruirà  per  il  rilcontro  de  gli  fcriuani , c 
pagatori  ,che  debbono  tenere  diligente  cura,che  tutti  lauorino  al  fuo  luogo  . Ci  fono  anco  due  altri 
modi  di  far  lauorare.cioè  co'fer!ini,&  in  vltimo  a giornata.  E l’opera  , che  li  darà  a fare  a vn  tanto  il 
paflb,doueràcflcrla  cauationcdclla  folla, comcs  c detto,  eco' ferlini  li  potrà  far  portare  le  pietrc,& 
altre  materie  nò  così  facili  a mifurarlc.Quanto  all'vfo  dcll'opcrc  a giornata , quelte  fidebbono  il  più 
fi  può  fuggire  perii  poco  lauoro, che  fi  la,  faluo  però  quelle,  che  per  necelfità  bifogna  tenere  da  fpia  - 
nare  la  terra,  bagnarla^  peftarla.E  però  a me  molto  piace,  quando  farà  (tradata  la  fabrica , il  dare  al- 
l'incanto il  detto  cauamcnto,c  portare  la  materia  al  tuo  luogo , cioè  dare  vn  tato  del  palio  a que'  capi 
de'lauoranti.che  per  manco  prezzoli  toccherà  di  far  l'opera  ;c  doue  per  diuerfe  cagioni  nò  fùlTe,cm 
pigliale  tal  carico, vferti  i ferlini  nel  modo  che  al  fuo  luogo  fi  dirà.  Auertendo  fempre,  che  i poueri 
huomini,  in  qualfi  voglia  modo  che  lauorino,  fianogiullamentc  fodisfatti  della  lor  mercede  . Nè 
fi  deue  mai  hauer  de liderio  di  acquiftar  la  grada  del  Principe  a cui  fi  ferue , con  gli  (pa ragni  fatti  con 
poca  confcicnzajdoucndofi  tal  gratia  procurare  folo  co'lmczo  delle  opere  ben  latte, & elfequite  con 
quella  diligcnza;c  fo!icitucime,che  fi  ricerca.  E per  nò  errare  nel  torre  a'  poueri  per  dare  al  Principe  , 
ouero  al  Principe  per  dare  al  pouero,  come  più  fi  conuerriajil  miglior  mezo  fara  il  dar  l'opera,  come 
hò  detto  all’incantOjfaluo  però  le  muraglie, che  a me  nò  piace  li  faccino  fabricarein  tal  modo,perche 
fi  fanno  pclfimi  lauori,nè  è di  fparagno,ma  danno  notabile  delle  fabriche;attefo,  che  facédo  vna  ma 
raglia  grolla.e  mal  compolla  , non  per  quclto  viene  a elferc  gagliarda , conforme  all'opinione  di  chi 
l'ordina, e tanto  manco  facendola  lottile  ; douendo  tal'opcra  eller  fatta  da  buoni  maellri , e pagati  a 
giornata  ,co’l  farti  feruirc  a'detd  feriinàd,  acciò  gli  abondino  le  materica  quegli  che  le  danno  allin- 
eato fono  caufa,  che  i buoni  maellri  non  lauorano,ma  fanno  il  follicitatore, ouero  imbrogliatole  del 
l'opera  ; perche  doucndo  guadagnare  di  quella  loro  mcrcantia , malfime  pigliando  per  l’ordinario  le 
fabriche  a prezzi  balfi,fono  ncceffitati  anaarcercando  tutti  i manuali,  e geme  non  buona  per  feruirfe 
nea  far  l'effercirio  del  muratore,per  /pendere  manco  nelle  loro  giornate,  fi  cheafpcfe  del  Principe 
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molti  dìucntannmacdri  /inde  perciò  lì  fanno  le  febriche  rouinofe  alianti , cfic  fieno  compite . Per 
far  poi  i prezzi  a gli  operiti  nel  portare,ouero  cauare  dette  materie.,  farà  facilifiimo  co'l  mezo  dell'e- 
fperienza.  E prima  nel  caliamento  della  terra  ,ò  altra  materia,  che  fi  volelfe  pagarea  palli,  fi  tara  ope-  roume  delle 
rare  con  tanteoperechebaftinojComegiàs'èdettonelprcccdcnteCapitolo.  Potendo  alla  giornata  maglie- 
andare  alzando  i detti  prezzi  conforme  alle  falite,e  lunghezze  de'  viaggi, che  Infognerà  fare,acciò  le 
giornate  ordinarie  fieno  ben  fpcfc.  E per  li  ferlinanti,fi  deue  vfare  monete  latte  di  piombo  Itampate  FonM  ^ 
almanco  da  vna  partc,de'  quali  fc  nc  farà  quel  numero,che  bifognerà;c  differenti  si  di  «radezza, co-  fau0i . 
me  di  (lampa  perpotere  tir  portare  diuerle  materie  in  più  luoghi,  &a  fardiuerfiprczzi.Perciòène 
ceffario  trouar  huomini  fidati,chc  li  diftribuifcanoa'iauoranti , cioè  il  Difpenfatore , ouero  pagato- 
re deue  tener  Tempre  vna  forte  di  elfi  férlini , formandoli  doue  hà  da  edere  portato  la  materia  , & in 
parte,  che  padano  gli  operanti  carichi,  gli  darà  ilfuoforlino,ilqualebuttatoc’haueràa  baffo  il  cari- 
co, fo  ne  ritornerà  pcrvn’alrra  ftrada,per  non  impedire  gli  altroché  vengono  carichiitenédo  effo  pa- 
gatore appreffo  di  fo  vn  caualletto  di  legno, doue  nel  mezo  farà  vn  foftegno  angola  re, che  come  cétra 
equilibrerà  vna  cauola,che  darà  alla  fimihtudine  delle  braccia  di  vna  bilancia , 6^_  a vna  delle fuc  te- 
fle  fi  metterà  vna  pietra  di  quel  pefo , che  douerà  edere  il  zerletto,  ò altro  drumcnto  pieno  có  che  fi 
porterà  la  materia,  laquale  proporremo  fiadi  libre  cinquanta,!!  come  nel  prefontc  dilegno  per  D E 


fi  vede  il  caualletto, & A angolo  doue  fi  regge  la  tauola  B C equilibrata , & alla  teda  B fatila  pietra, 
e fopra  all'altra  C fi  douerà  pofarc  il  carico , quando  però  fi  vedrà  non  edere  al  fuo  pefo , laqual  ta- 
uola equilibrata  lo  modrcrà  Tempre  , che  il  detto  pelo  di  terra  fia  con  la  pietra  eguale , delie  non  di- 
fendo farà  buttare  la  materia  al  luo  luogo  séza  pagarglda,  nè  fare  altra  difputa.  Quàto  al  prezzo  del 
pagamento  li  douerà  vedere  quanti  viaggi  fi  può  fare  vn’hora , e quante  hore  del  giorno  fi  lauora , 
e quanto  merita  per  la  fua  mercede  il  dì  lauoràdo  a giornata  salutando  i detti  ferlini,  ouero  viaggi  a 
tanti  al  foldo,quàticon  la  detta  ifperienza  fatta  più  volte.fi  vedrà, che  meriti.  E quando  che  fopra  al 
lauoro  fuffe  molta  gente,c  che  vn  pagatore  non  potede  fupplire  ,e  ne  bifognaffero  due , ò più  : do- 
ucrà  ciafouno  fare  d fuo  padri  co  "detti  caualletti,  acciò  che  douendo  i lauoranti  paffar  foto  da  quello, 
non  li  pollino  far  pagare  più  d'vna  volta.  E con  talordine  di  operare  hò  fatto  molte  opere  con  ina- 
rauigliofa  preltezza  ; attefo,  che  chi  vuole  lauorarc  può  guadagnare  l’opera  fua,  conforme  alla  fati- 
ca,chcfa,  & i più  poltroni  perla  vergognai  proprio  danno  fi  anderanno  có  Dio,ò  faranno  l'obligo 
loro. Ma  è ben  vero, che  bifogna  molto  hauer  l'occhio  a'rubbamenti  si  dc'minidri,che  difpenfano  i 
ferlini, come  anco  de'fidfificatori.  Si  procurerà  però  d hauer  minidri  di  buona  vita,c  pagargli  bene , 
acciò  follando  s'habbia  caufa di  calligargli  meglio  ; eper  li fallarij,ildcpofitario  ,cnc hauera nelle 
mani  tutta  la  fomma  de'fcrlini,deue  tenere  diligente  conto  del  pefo, e particolarmente  di  quelli, che 
cófcgna  a'pagatori,e  ripigliandogli  con  l'iftcdo  pcfo,fi  foprà  fempre  fo  mancano, ò crcfcono,cioè  fe 
mancheranno  farà  fogno  che  i lauoranti  gli  haueranno  nelle  mani  per  afpcttare,che  fi  faccia  altro  la 
uoro  a maggior  prezzo, benché  in  tal  calo  fi  muti  dàpa,ma  fe  crederanno, forà  fogno  manifollo,  che 
vengano  talfificati.Quanto  a’pagaméti  sì  di  edi  fortini, come  ancora  nel  ridurli  in  buona  moneta  per  Fjci|itJ  di 
la  mercede  de'poueri  operanti,!!  propone  liano  tanti  edipagatori,quàte  faranno  le  diuerfità  de’  lauo  rifai oterc.c 
ri , che  fi  faranno, douendo  come  li  dille  anco  effer  diuerfe  le  ftampe  di  elfi  ferlini.  E perche  non  pof- 
fino,nèdebbinomancare,deueiIdcpolitariolforfemprealIafuabanca  ,& hauer'affaipiaftrettcdi  “c  a ' 
piombo  bollate  con  vno  per  inlino  a dicco  bolli, cioè  vno  dirà  diece  ferlini,  e diece  bolli  pereffempio 
diranno  cento,  e così  in  tutte  le  ftàpe.  E quando  gli  operarij  anderanno  a cambiarli, gli  farà  dato  có 
forme  al  numero  tante  piaftre,  ò bolli  di  piombo, quanto  importeranno  elfi  fuoi  ferlini  guadagnaci , 

& in  tal  modo  i ferlini  non  potranno  màcare  a'pagatori.Et  il  Camerlengo, che  deue  ogni  due  giorni  m«- 

pagare  in  buona  moneta  ,non  hauerà  cagione  di  cótarmolttfcma  faputo  dal  Proto  della  lùbrica ,ò  al-  ncu . 
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tri , c'haueranffo  il  carico  di  fare  i prezzi  del  pagamento,  il  numero  de"  fcrlini,che  fi  doueranrlo  da  rtf 
al  foldo,  faprà  immediate  quanto  deuc  pagare,  nauendo  il  fuo  fcriuanojche  noti  il  nume  di  ciafeuno 
col  premio,  che  gli  viene  pagato.  Ma  percheTarte  del  rubbarc  piace  a molti,  giudico  efler  Tempre 
bene  leuame  ogni  occafìone . E però  a me  molto  piace.come  hò  dettoci  far  lauorarea  vn  tanto  il  paf 
fo,e  maflime  all'incanto.-oucro  far  prezzo  di  accordo  co’capi  de'lauoranti,chc  fi  chiamano  condutto 
rijCO ‘quali  non  fi  ha  u'hauerc  altra  briga,  fe  non  ilSabbarofera  far  mifurare  il  lauoro  latto  ,e  pagar- 
li  contorme  alle  conucntioni;douc  in  tal  cafoil  Principe  deuc  tenere  foto  buoni, e pratici  mifuratori, 
co'rifcontri  delle  loro  mifurc.  E perche  in  quello  ancora  non  polla  intcruenire  inganno, fi  potrà  fem 
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dere tutti  gli  Aruméti  che  farano  di  bifegno  per  lauorarcjc  quello  maflime  per  fuggire  le  ftraordi- 
rie  fpc(e,che  fi  il  Principe  nel  mantenere  la  monitione  di  elfi  llrumt  " 


ucderc t 

naric  fpcfe.chc  tà  il  Principe  nel  mantenercela  monitione  di  elfi  (frumenti, per  efler  culloditi  có  poco 
amore, venendo  rubbati,ouero  rotti, per  cflcre  del  publico.  Dclchecflendoda’monitionieri  cólegna 
ti  a’capi,co‘l  tenerne  conto,  & metterli  a collo  del  lor  pagamento , ouero  che  efli  fegli  debbino  pro- 
uedere  , dandogli  perciò  tarergni  commodità,  il  tutto  paflcrà  felicemente  ; e maflime  quando  il  la- 
uoro lari  bene  llradato , & ordinato  ; e che  non  manchino  le  neccfliric  prouifioni . Si  che  ciafcun 
conduttore,  o altri  miniflti  pofla  co'fuoi  lauoranti  eflequirc  l'officio  c carico  ,che  tiene . Doucndoli 
poi  femprc  procurare  chel'opera,  che  fi  anderà  tacendo  alla  giornata, venga  fatta  con  la  difefa  della 
fortezza,  cioè,  con  la  prima  c miglior  terra,  che  fi  cauerà  della  folli , fi  anderà  alzando  la  fcarpa  del 
terrapieno  ; & inficine, particolaimcn  re  lare  le  piazze  de‘fianchi,con  le  difèfe  de’  merloni  ,c  cannp- 
nicre^lrade  coperte,  clortita  con  le  lue  porte,  si  per  non  hauer  dipoi  a far  doppia  fattura  nel  tor- 
nare a ricattare  la  terra,  che  fuflc  pofla  in  opera,  douc  vanno  clfc  11  rade,  porte,  e forti  te,  come  anco- 
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baluardo  A E fi  vede , & nel  modo  die  nclpreccdentc  capitolo  s'è  detto , cioè  nclfa  lunghezza  del 
folio  fi  liaucr.m  legnate  lcparti,chefidouerannodarcàciafcun  capo,  come  ncldifcgno  per  CD  fi 
vede,lcquali  parti  fi  potranno  fare  pcrlarghczza  almanco  dicci  paffi,&  per  lunghezza  il  limilcjouc- 
Toficonfegneràtuttalacauationed'vn  baluardo  à quello,  chchauerà  prefo  il  carico  di  tal’opera. 
llqual  capo,ò  altri/lcono  co'l  caliamento  della  prima, & della  miglior  terra ,dopo  l'haucr  fatto  i finn 
chi  alzare  lo  fcarponc,  con  forme  alle  fiaggie  tcnninatc,lcqua!i  fi  fermeranno  circa  à vn  palio  dentro 
al  fegno  delle  cor  de  tirate,  con  clic  fidifegnò  la  pianta,  acciocheil  pefo  del  terrapieno,  clic  vi  lialze- 
xà,non  polfa  minare  mancandogli  il  piede,  e malfimc  nel  cauarc  la  folli,  fornendone  poi  tale  rifalto , 
ó banchetta  perla  llrada  delle  ronde, ?c  di  dar  luogo  al  corpo  della  muraglia  da  fatui . Et  douendofi 
alzare  elfo  fito,doue  non  fi  potelfc  per  riinpedimcnto  del  fallo  viuo,ouero  delle  acque  fonine,  cauar 
la  folta  tanto  profonda,  quanto  faceffebifogno,in  talcafolc  dasgic  fi  metteranno  tanto  più  in  fuo- 
ri,quanto  douerà  confumare  la  fcarpa  di  tal'alzato,  da  ferii  di  più  fopra  il  piano  del  (ito , cioc,oue  fi 
douerà  alzar  la  muraglia  .conia  contrafcarpa;  douendofi  però  in  tutti  i modi  auenirc , che  nel  cauar 
la  folfa,  ouero  fondar  le  dette  prime  parti  di  cauationi,  di  Mare  gvnndiflima  fcarpa  al  taglio  del  ter- 
reno  naturale,  e tanto  più  cficndo  rouinofo;  fiche  podi  foftcntarc  il  pefo  del  terrapieno  da  far  di  fo- 
|ira,linochecififeràla  fua  muraglia  . E con  tal'ordinc  li  andcràcauandodVgni  intorno,  e con  tan 
fa  larghezza  incontro  i fianchi,  che  fi  polla  con  elfi  feoprire  il  cauamento  delle  rronti  de'  baluardi,!!*- 
no  al  fondo  che  douerà  hauercilfofso,acciòla  Fortezza  li  pofsa  in  breuc  tempo  diicndcre,&  dipoi 
commodamcnte  ridurla  al  fuo  fine,  come  perii  baluardo  li,  ccaualieri  RH  livcde,auuertcndo(i 
ancora,  che  mentre  li  anderà  alzando  il  detto  terrapieno  à fuolo  per  fuolo  , di  fere  che  la  parte  della 
fcarpa  di  fuori  (ia  Tempre  più  alta, che  non  farà  il  terrapieno  di  dentro  .acciò  lcacquc  piouanc  ci  pof- 
fino  fcorrerc  fenza  far  danno  a cfsa  fcarpa  ,c  fopra  il  tutto  farle  chiauiche , e duplicatr  cfsalatoi  per 
«fse  acque,  come  quelle  clic  fono  caufa  principaiiffima  delle  rouine  di  tal'opcra . Quanto  all'ordine 
del  fabricare  quelli  terrapieni , li  dee  per  lagrofsezza  diotto  pafsa  bagnare,  & pcilar  benilfimola 
terra  a fuolo  per  fuolo,enonpiùgrofsodimezo  piede.  E perche  chiaramente  li  veda  i’ordine  di  fere 
efso  terrapieno, li  moftrerà  per  il  prcfentc  difegno, cioè  per  il  fegno  H primo  fuolo, ò corfo  fpianaro  e 
battuto,  & AB,  che  fegue  di  fopra,  doppo  che  viene  cosi  fpianato  c pello  co'  piedi , douerà  cfserc 
«ncora  pollato  beniflimo  co’  pedoni,  come  li  vede  perii  fecondo  fuolo , che  vàauanti  perla  terra 
battuta  CD  fopra  la  parte  EF,  doue  li  debbono  fere  i quadretti  con  quella  terra,  che  farà  por- 
tata, i quali  fi  faranno  con  arginetti  alti  vii  palmo,  e larghi  per  ogni  verfo  in  circa  à dieci  piedi, e fi  fa- 
ranno con  facilità  con  vna  zappa  larga,  ò badile  nel  farci  buttare  la  terra  per  la  fua  lunghezza  , c lar- 
ghezza, fi  chei  primi  EF  fi  pollino  empire  d'acqua  , e in  parte  fi  feguiti  il  corfo  CD  nelbuttare 
ia  «erra  -,  laquale  andando  fempre  auanti  verrà  à forbire  quell’acqua , che  vuole , & il  redo  la  lpinge 


fonanti  entrando  ne  gli  altri  quadretti  G,  doue  fi  continuerà  à portaratqua  , fempre  però  c 
terra  non  fia  da  fua  polla  tenera  per  le  pioggie  ,e  così  a corfo  per  corfo  fi  efscquira  per  mi  no  a n 
della  fua  altezza^  quello  cosi  fatto  lauoro  bagnato,e  bene  fpianato,fe  fare  vna  vnionc,  c corp<J  0 - 
didimo  alla  terra, che  fe  anco  non  fi  battefle  co'  pedoni, e folo  co’l  fpianarla  c pcdarla  co  pieci  CS 
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operanti  potrebbe  fcruire,  ma  con  corfi,  oucr  fuoli  lottililAini , fi  vcrria  a far  l’opera  (labile , e tanto 
più  battendola,  fi  che  I'vno  con  l’altro  corfo  fi  venga  a vnire,econfo!idarfi  inficme,  e farli  vno  ffcffo 
l'almo  corpo  fenza  potere  più  in  vna  parte  che  nell'altra  riccucr  l’acqua  . Si  potrà  anco  in  tre  modi  far  i det- 
Jdic  fcar  tJ-  dj  fearpe  per  accommodarfi  alla  neceflità,per  le  diuerfe  nature  de’  terreni,  & altre  incornino 
Fir^nnc  diti, che  poffono  edere  fopra  il  fito,doue  fi  douera  fabricare.  E prima  effendola  terra  arenolàjC  cat- 
moJi . tiua,  vi  fi  potriano  mettere  delle  vimine,  cioè  vn  Aiolo  in  ogni  dua  corfi,e  che  vi  fieno  diftefe  alquan 

scarpe  ai  to  rare, in  larghezza  almanco  di  tre  palli,  con  parte  dcikfue  cime  in  fuori , fi  che  pollino  gcrmoglia- 
tcrr,  foni  re,&  la  parte  graffa  alquanto  in  dentro  per  potere  poi  tagliare,  & regolare  la  fcarpa . Il  fecondo  mo- 
scate io  d0,farà  fare  per  di  fuori  vna  camicia  graffa  mezo  braccio, fitta  di  buona  terra ,&  bene  impaflata,con 
tremolìi . j£ra(jjcc  di  gramigna  tagliate  in  piccoli  pezzi  ,&  bene  battuta  la  terra  per  di  dentro,  epcr  di  fuori  a 
corfo  per  corfo  mentre  fi  alza  la  piazza,  & fi  farà  la  detta  fcarpadiritta,mafliinecolmczod’vnacor- 
da  ,e  non  hauendo  la  gramigna , fi  opererà  di  quel  pulone  di  fieno  che  refla  nelle  cappannc , & nelle 
mangiatoie  de  caualli  ; Il  terzo  modo,  fi  potrà  tare  con  le  lotte  tagliate  più  larghe,  & longhc.  cheli 
potrà  cchc  vi  fia  le  radiche  di  gramigna , & meffe  in  opera  come  lì  fa  con  mattoni  oucr  pietre  cotte  , 
cioè  vna  lotta  per  longo,&  l’altra  per  trauerfo,e  ben  bagnatc,&  battute  per  di  fuori, & per  di  dentro» 
con  le  quali  lotte  fi  potria anco lalìricare  la  fuperficie  della  groffezza  de  parapetti,  c ancol'altczzc 
delle  grande  fearpe  firmandole  con  li  cauichi  di  legno  fottile,  ma  è opera  da  fare  quando  la  terra  per 
lepioggieè  humida,  & predo  lifarà  il  prato  ,& oltre  alla  bellezza  ,conferucrà  l'opera,  guardan- 
doli però , che  alcuna  forte  di  animali  non  vi  vadi  pafcolando . E per  non  lafciar  indietro  alcuna  co- 
fa  , àe  polla  portare  facilità  all'opera , fi  inoltreranno  i feguenti  frumenti  per  lauorare  ,c  portare]» 
terra , o altra  materia  per  feruitio  della  fabrica  , i quali  frumenti  faranno  1 più  facili , che  li  pollini) 
operare . Cioè  il  Zappone,  & il  picco  è molto  vtile,douc  la  terra  foffe  dura,  c fa  (fola  ; la  Zappa  ferue 
la  pala  , e doue  non  fono  falli , e la  marra  per  fpianare,  e tirare  Ja  terra  fmoffa  douc  più  bifogna , la  pala , ouero 
la  'zappa  badile  fi  opera  per  buttare  eflà  terra  lontano,  e caricarla  per  portarla  via  in  diuetli  modi,  la  qual  pala 
finimenti  inficme  con  la  Zappa  fono  que’ due  frumenti,  che  fanno,  c disfanno  la  Fortezza,  per  non  haucr  il 
eh™  fanno  maggiore,  nè  più  potente  nemico;  la  vanga  è frumento  molto  vtile  doue  non  è il  faflò,  perche  ferue 
«disfanno  per  Zappa  , & badile  nel  tagliare,  e caricare  la  terra . 11  raflrello  fatto  di  ferro  co’l  manico  di  legnò 
u hortez-  peruc  marauigliofamen  tc  in  vn’ifleffo  tempo  a due  effetti  molto  nccell à rij , cioè  prima  fpiana  la  terra 
ìù (Imito  nel  fare  i corfi  del  terrapieno,  acciò  fi  polla  pefar  co’  peff  oni,  ouero  co’piedi . Secondariamente  io 
di  ferro  oc  vn’if  oliò  tempo  caua  le  pietre,  che  vi  foflero  dentro,  hauendo  i fuoi  denti  fpclfi  di  ferro;  onde  ogni 
fpianare"  mimmo  faflò  vicn  cauato  fuori , & è fato  ritrattato  da  me  l’vfodi  queflo  raflrello  nella  fortificatione 
la  tema,  di  Zara,  douc  non  era  altra  terra,  che  làflofa , co’l  quale  fenza  molta  fpela  ,e  perdimento  di  tempo  fi 
veniua  à nettare , & far  buona  ; e con  limile  beneficio  s’è  operato  a Bergamo , a Brcfcia , & in  altre 
Fortezze , doue  ho  fatto  fabricare.  La  conchctta  fatta  di (alice  fonile,  ouero  di  lamiera  di  ferro, 
è ottima  per  portare  calcina,  & altre  materie;  le  due  fortedi  barelle  fono  buone  a portare  tutte  le  ma- 
terie, si  per  le  f rade  piane  come  per  li  ponti  erti  ; la  carriola  è frumento  più  d’ogn’altro  facile , pcr- 
vOfi'crJe  che  caricata  fi  viene  a fo  dentare  il  pefo  Tempre  fopra  a vn  puntonella  circonfcrenzadcllafuaruota, 
fìjzde'piz  calumando  però  in  piano , douc  elio  pefo  vicn  dominato  da  vna  mediocre  potenza , ouero  trafporta- 
nc.  to  da  vn  luogo  all’altro  con  facilità;  &ilfimile  farà  il  carro  con  la  forza  d’vn  caua!lo,ò  altro  anima- 
buonoMx  k ■ Segue  il  zerlctto  fatto , e contorto  con  vimini,  ftrumcnto  più  d’ogn’altro  commodo , & vtile  per 
poitzrcdi  portare  fopra  la  fchienadeirhuomopietre,òtcrra  co’Iquale  fifa  opera  grandiflima.  Segue  per  vl- 
uerfe  mt-  timo  il  pedone  da  pedate  a Aiolo  per  fuolo  la  terra,  come  s’è  detto,  c vuole  efferc  fatto  di  buon  Ie- 
*““■  gnanic,  e tanto  graue,  che  commodamcntc  venga  alzato  dalla  mediocre  forza  d’vn’huomo,  c la  fua 

teda  da  badò  non  deue  effer  molto  larga , acciocnc  pigli  manco  fupcrficicdi  terra , c più  facilmente 
polla  abbaflare  ,c  far  Vnirc  indeme  I’vno  con  l'altro  corfo.  E però  da  quanto  s'è  detto , fi  deue  rac- 
corre,  e vedere  quanto  fia  ncccffariala  feienza  infieme  con  la  pratica  a quelli , che  vogliono  ordinate 
e comandare  l'opera  d'vna  Fortezza ;attcfo  che  co’l  mezo  di  effa  pratica  lì  deuono  formare  nell’idea 
il  cotpo  della  Fortezza , con  tutte  le  fuc  parti , c quelle  giudicare , come  ella  fuffe  realmente  fatica- 
ta . É querto  per  poter  confermare , ouero  emendare  quanto  farà  bifogno  per  la  fua  compita  pcr- 
fettione;  accio  fiproueda  a gli  accidenti  quali  fogliono  (pedo  occorrere  a danno  dell’opera,  si  per  la 
diuerfità  delle  mifure , come  delle  materie  ncli’cttatuarc  l'officio  lóro , che  effondo  anticipatamente 
preludi,  fe  gli  può  rimediare,  e l'opera  lì  farà  con  prodezza,  c facilità.  E particolarmente  ficonfi- 
dereri  ancora  a que"  difordini,  che  poflono  occorrere,  quando  fi  douefle  faticarla  Fortezza  alla 
campagna , e frontiera  del  nemico , cioè  riguardare  doppo  il  commodo  degli  operanti , alla  ficurtà 
della  loro  vita,  & inficme  all’honorc,  e feruitio  del  fuo  Prencipc . Perche  mcafòdi  fofpctto  ,dico 
eflcr  neceffario  che  la  prima  opera  da  fare  fia  quella  d’vn  Forte  di  difefa , e di  grandezza  conforme 
Torte  di  al  bifogno,  e faticato  inluogo  commodo,con  tanti  alloggiamenti  di  tauole,c  coperti  di  coppi,  che 
levrtade'  P°®no  badare;  i quali  alloggia  mentici  potranno  fabricare  alla  Città,  ò doue  fuffcil  commodo  delle 
Inoranti,  tauole  ; e poi  fognati  tutti  co'l  luo  feguo  differente , fi  deuono  ridurre  in  fafei,  e co’  lem  tra  armenti 
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portarli  t'opra  i!  Cito  ria  fortificare , fi  immediate  rimedi  inficine  hauer  formato  effi  alloggiamenti . 
Quanto  alla  lùbrica  del  propofto  Forte  quella  fi  potrà  effettuare  in  più  modi,  cioè  jfe  il  fito  farà  di 
torte  far-  terra  buona, fi  farà  con  vna  adii  alta,  e gagliarda  trincierà  co‘i  fuo  loffio  di  forma  angolare,ouero 
toco’ua-  co-  fuoi  baluardettij  Madfendoll  fito  co')  tuffo,  ouem  con  non  molta  commodità  di  terra  , in  talea. 
fo,li  potrà  fare  co‘  traui;i.ioè  dotte  fi  tabi  rea  ranno  gli  alloggiamenti,  iui  fi  f acci  il  Forte  co'  detti  tra- 
ni  in  plano  l'vno  fopra  l'altro,  in  quella  forma  di  grandezza  ,&  altezza , che  fi  vorrà  ; e fortificati  di 
dentro, fi  che  pollino  gagliardamente  flare  vniti  inficine,  c maffimc  nelle  loro  tette,  econ tralignati , 
onde  disfatto,e  portato  fopta  il  fito  A ritornato  nella  fua  forma, fi  (labbia  immediate  formato  il  For 
te  con  elfi  aJIoggiamcnti,douendocifi  appreffo  mettere  tutre  quelle  arme  A’  artiglierie^  mallìme  ino 
fchettoni  ,chc  pili  bifogneranno  per  fa  lua  dire-la  , e per  tenere  il  nemico  lontauo . E quando  fopra 
j.„rte  fat-  òvicinoalfitofudèroquantità  d'alberi  da  ragliare,  li  potrebbe  con  motta  fieurta  fabiicareil  detto 
» 1 «'  'f°-  porte  co'  tronconi  e pedali  di  effi  alberi,  cioè  tagliati  i rami,c  fuoi  pedali  in  pezzi  lunghi  almanco  vn 
b°"i',e  ter-  puffo, e non  con  la  manara,ma  con  la  lega  fegati,!!  che  leteftcpiu  graffe  poffino  (vnite  indente)  for- 
ra fagliar  mareegualmentcl'aitezzadi  fuori  de!  Forte  ,doucndo  per  ciò  edere  ftiuati  egualmente  l'vno  (opra 
didimo.  pa|tro;  acciò  non  ci  fi  polla  falire  fopra  ; c per  di  dentro  ne'  vacui,  che  verranno  tra  l'vno  c l'altro  le- 
gno , riempire  con  terra  beniffimo  pollata , c tra  le  tede  di  fuori  accommodarci  delle  lotte  herbofe  a 
corfo  per  corfo,in  modo  che  fi  pollino  difendere  dalle  acque  piouanc,&  il  legname  dal  fuoco,  che  il 
nemico  ci  poteffe  buttare , c mafsime  facendo  alquanto  di  foffo  da  baffo , come  fi  deue  Tempre  fa- 
re, e che  il  tutto  ne  venga  aflicurare  fino  a tanto  che  la  Fortezza  fia  ridotta  in  buona  difofa , perche 
poi  fi  deue  disfare,  e fcruirfi  di  efib  legname  in  altre  occorenze.  Onde  feguendofi  con  l'ordine  detto 
l'opera  delle  Fortezze, fi  potrà  fcmpi  c Ikuramcute  ridurre  a perfetto  fine  quai  fi  veglia  grande,bea- 
chc  difficile  imprefa;  come  gèi  propofì  douerfi  fare  nd  principio  della  nuoua  f ortezza  di  Palma,  do- 
ue  fi  faria, con  aliai  più  breuità  di  tempo, e notabili  (fimo  foaragno  di  fpefa,e(fcquito  qucll'opera.M» 
perche  poco  gioua  il  fapere  con  la  buona  volontà  di  ben  lenifica  qodli,  a cui  non  vicn  poi  predata, 
autorità  di  far  operare,  reiterò  perciò  fodisfatto  di  non  hauere  in  tal  negorio  mancato  ali'obiigo 
mio,  nel  ricordare  il  buon'ordine  da  fartal'opera  ,ccon  quella  fedeltà  e verità  ehedoucuo;  benché 
forfè  non  grata  a tutti,  c maffimc  a quegli  che  prcrendcuano  con  la  lèmpliccaucorità,non  potere  er- 
rare. Nondimeno  dfendo  per  altro  quella  f ortezza  bcnifsimo  limata , Se  inteia  d'intorno  la  fua 
pianta,  con  così  perfètte  dilefcidico.che  ridotta  al  fuo  fine, quella  fi  ri  vna  delle  più  belle,  e gagliar- 
de piazze  da  guerra  , che  per  ancora  fia  fiata  fabricata . E dnuc  veramente  fi  feorgerà  l'antica  gran- 
dezza de  gli  animi  di  quelli  Eccdlcntiffimi  Senatori , si  ndl'eregger  da'  fondamenti  in  vna  campa- 
gna vna  Città , e Fortezza  con  noue  baluardi  realifsimì,  & di  circuito  d'intorno  la  fua  muraglia  più 
di  tre  miglia , come  ancora  nella  Cauattoned'vn  foffo,  oucr  canale  nauigabile  di  affai  miglfatii  lun- 
ghezza , e tutto  per  la  publica  commodità , e difefa  non  folo  di  quello  loro  fclicifsimo  fiaco , ma  di 
tutta  l'Italia,contro  ipiù  potenti  fuoi  nemici. 

COME  SI  DEBBONO  FABRICARE 

I PONTI- 

CAP.  V. 

O V E N D O S I nel  fabriear  le  Fortezze , vfare  rjeceflàriamentc  ì ponti  fem- 
piiccmentc  fatti di  legname,  per  potere  fopra  effi  a fccndcrc,  e difccndcrcgli 
operanti,  nel  portare  la  terra,  & altre  materie , con  che  fi  formano  le  fue  difefe, 
farà  neceffario  hauer  di  tal  fattura  tanta  imc!ligenza,chc  polla  badare  a far  l'o- 
pera così  fatile,?  ficuia,  quanto  fi  ricerca  pei  la  fìcurtà  della  vita  di  elfi  operan- 
ti ; Goè , che  il  ponte  venga  gagliardo , & anco  commodo  con  larghezza  tale , 
che  ne poffa  apportare  dradafìcura,  non  folo  a quelli  che  attenderanno  cari- 
chi , come  a chi  defeenderà  fcarico , hauendo  riguardo  al  gran  pelo  che  per  la 
molta  gente  debbono  fodentare , & al  moto  die  fanno  nclcaminarui  fopra , quali  pomi  faranno  fa- 
cili, & anco  gagiiardi,quelli  fabricatl  fopra  i caua  lctti,comc  per  il  fognato,  A,  fi  vede,  cioè  tra  l'vno, 
e l'altro  caualctro  fian  pofari  tauolonilonghi  d'albero, o d'altri  legni  leggieri,  acciò  fieno  facilia  ma- 
neggia rii,  ne  carichino  tanto  il  ponte.  Ma  affai  più  fpcditiua  farà  in  ogni  maniera  di  pomi,  di  tre 
hnuridt  pila  d’altezza,  finoa  cmque,fabricarli  con  legni  fitti  in  terra  nominati  colonne.oucro  camicie, pcr- 
F°"“  ' che  fermati  lontani  tre  palla  al  più,dailc  due  partirei  ponte  perlonghezza  ,&  per  larghezza  quanto 

fi  vorrà , che  farà  conforme  alla  longhczza  delle  a/fè  da  mctterui  di  fopra , & che  da  baffo  detti  legni 
fianopiù  lontani  vn  paffo  in  detta  larghezza , per  poterli  dando  in  piedi  fare  dare  col  pendere  verfo 
l’vno  all'altro,  & che  da  baffo  faccino  bafc,pcr  maggior  fermezza,  & ficurtà  del  ponte , & mettendo 

le  fue 
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le  fuc  trauerfe  fermatea)i'vna,a^_  all’altra  colonna  a modo  di  forca  ,4^  poi  dalle  parti.&ncl  mczò 
la  fua  filagna  i!  tutto  ben  confitto  con  chiodi  graffi , e per  di  fopra  fi  metteranno  per  trauerfo  le  det- 
te tau'  de,  oueto  afte  Gmiltnente  da  ogni  parte  fermate  con  chiodi,  che  farà  il  piano  del  ponte,  ilqua- 
]c  deut  et’crc  comodo  al  potenti  cantinate  fopra  con  le  carriole  piene  di  terra . Quanto  alla  Tortez- 
za di  quello  ponte  deue  dipendere  daileflcrc  bene  fitte  in  terra  le  fue  colonne , & bine  incatenate  Fermerà 
con  dette  trauerfe , & filagne . Et  fopra  il  tutto , che  da  baffo  vi  fieno  le  fue  sbarre  , incrociate  che  delpoace. 
piglino  le  colonne  , che  fon  rincontro  l'vna  all'altra , fi  che  facendo  il  ponte  alcun  moto  per  il  pefo 
«felli  opcrari,  tutte  le  dette  trauerfe  , 6^  sbarre  vnitamenre  pollino  flar  falde , & tenere  vnito  il  pon- 
te , come  fe  folTe  dVn  fol  pezzo , douendofi  atterrire , che  effi  ponti  non  fi  deuono  mai  auuicinarfi  Auucrti  f 
con  la  loro  tefta  di  fopra  a due  palli  almanco  alla  cima  della  muraglia  , ouero  fcarpa  del  terrapieno 
della  Fortezza,  douendo  in  tal  di  (lamia  clfcrc  il  fuo  ponte  lcuaroio  per  potere  leuarc  la  fera  que'  ta-  i ponti, 
uoloni,  che  fanno  il  tranfito  nella  Fortczza,eIamattinarimetterli,  accidia  notte, fe  bene  vi  deue 
fiate  fempre  la  fcntinella,  non  polla  pallate  alcuno  dentro  al  recinto  della  Fortezza  . 


MVRAGLIA  INTORNO  LA  FORTEZZA- 
C A r.  V r. 


I G I A douemo  fa  pere , che  la  prima , e principale  difcla  della  Fortezza  è 
quella , che  gli  fa  la  fempliee  terra  ; e però  quella  deue  cfTere'fcmpre  la  prima  • 
porta  in  opera . Poi  quantoalla  muraglia , che  vi  fi  hi  da  fare,  deue  foto  fer- 
uire  per  foftegno , e difefa  di  erta  terra , la  qual  muraglia  fi  doucrà  fabricare 
grolla  , ò fottilc,  conforme  alla  buona , òcattiua  materia  del  fito,  doue  fari 
piantata  la  Fortezza  , benché  la  maggior  groffezzanon  vorrebbe  partale  cin- 
que piedi  nel  fuo  fondamento,  enella  fua  maggior  altezza  tre.  E quando  fa- 
cefle  di  bifogno  per  mancamento  di  tcrren  naturale  , vi  fi  debbono  fare  i fuoi 
f peroni , ouero  contraforti  a cuneo , cioè  pih  rtrerti  per  di  dentro , che  di  fuora , i quali  ren  de- 
ranno  gran  fortezza  offendo  fàbricatì,  come  nel  feguentedifegoo  fi  vederi  per  AB,  cioè  f^tac- 
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ciata  di  fuori  foprz  il  foffo,  egli  fpcroni  C D,  pcrdidcnrro.il  terrapieno  fatto  con  L terra  frnoffa  ; 
«peroni  . perche  effondo  naturale  non  vi  occorre  efli  fpcroni , i quali  fi  faranno  lontani  l'vno  dall'altro  al  piu 
duepafla,  e lunghi  quanto  bifegna , conforme  all’  altezza  dcllafc.irpa,  che  dcuehaucrcla  mura- 
cuneo  per  clia  di  fuori . Circa  la  fua  fortezza  confido  nella  parte  di  dentro  EF,  cioè  che  fia  più  larga  del- 
ibai-m.  la  parte  di  fuori  . CD.  Fra  i quali  fperoni  F D,  EC,  aggrauandofi  il  corpo  della  terra  ,chc  d«- 
deuomrfa  ue  edere  fodencata,  verrà  la  muraglia  a fare  l'idcflb  effetto , che  fanno  gli  archi  contri  il  pefo,  cioè 
re  gli  fpc-  quanto  più  la  tena-fi  verrà  ad  aggrauare  tra  i due  contea  forti , tanto  fi  verrà  in  fe  (ledi  a condenfàrc 
rffetti  che  Pcr‘l  contratto  e ritegno , chele  fanno  le  due  parti  CE,  DF,  non  potendo  il  corpo  che  paffa  per 
fanno  gli  la  gola  più  larga  EF,  palfarepcrlabocca  piùftrctta  CD,  fiche  perla  detta  ragione  dell'arco 
peroni  a il  propnopefo  della  terra  farà  fiayeancora  piu  ferma , e (labile  la  muraglia . La  materia  con  che  fi 
Mutra  n fobrichera  effa  muraglia , potrà  edere  di  quattro  forti,  cioè-,  pietra  viua , pietra  morra , mattoni  cotJ 
fabricarla  pi , Si  ghia  ri  fempliee  impallata  con  calcina . E prima  la  pietra  viua , c inalbine  quella  macigna  faci- 
muragli»  . Jc  a romperli , farà  la  peggiore  di  tutte  ,c  facendone  i quadroni  gradi,  c riquadrati  farà  aflai  bell» 6 
uc'néVuo  buona  l’opera , ma  non  Ir  deuccfporre  alle  batterie;  le  pietre  morte,  oucro  il  tuffo  faranno  le  mi- 
ne coltra  gliori , e ma  (Time  potendone  fare  i detti  quadroni , purchcficno  di  natura  clic  fi  confcruinocontra 
Jc  batte-  Je ingiuricele'  tempi  ; & ilmcddimotaràla  pietra  cotta  , ouero  mattoni . La  ghiaia  di  fiume  &- 
pictremot  rà  perfetta  per  empire  i fondamenti,  &ancoradifoprale  groffezze  di  dentro  de'  muti,  confar- 
tcouBtuf  glilacamiciadi  fuori  di  dette  pietre  cotte,  ò d'altro , c riempir  nel  mezo  con  detta  ghinra  impa- 
fi  perfetti.  2at3  eon  calcina , la  quale  fa  ottima  prcla,  Se  tanto  più  cficndo  calcina  forte,  cioè,  che  non  tardi 
Chiara  dì  molto  a far  la  prefa  : E cosi  fatto  la  uoro  viene  chiamato  gara  , & li  fuoimirocalcifiruccio.  Edo- 
mapcrftlr  ue  fodero  le  calcine  bianche , e tarde  a fare  la  prefa , vi  fi  deue  vfare  la  terra  roda  in  cambio  di  fab- 
muragiie.  bione , la  qual  terra  vuole  edere  di  colore  fcarlatto , che  fi  trouatralc  pietre  macigne,  ouerfafii 
grodi  di  color  bianco , in  luoghi  aridi,  & accompagnata  ia  gradezza  di  detta  calcina,  viene  l'vno 
contrario  all'altro  a cagionare  preda , & ottima  prefa  ; bene  è vero  che  non  vuole  edere  clpoda  al 
fi””/*»  ca*orc  «W  ^°ic , ma  fotto  terra , c dentro  a muraglie  grode , fa  opera  perfetta , e di  fuori  doue  bat- 
lOTragii"  teilSolc , fi  murila  fua  camicia  con  calcina  fatta  co'J  iàbbionc . L'ordine  buono  che  fidcuctcue- 


Ordine  » K nel/abncarequcde  muraglie,  fata  il  far  fare  da  pratici  maedri  la  camicia  di  foori,  e perdi  den- 
far  la  mo-  non  acuendo  ghiara^  fi  riempirà  a corfo  per  corfo  con  buone  pietre  3c  fesglie  per  ferrare  i bufi  » 
raglia.  ma  fopra  il  tutto  peliate  beniffimo  con  vn  pifionc,  come  fi  vede  per  A B , con  Ja  fua  reità  A , <3c 
manichi  C D , ilquale  vuole  eflcr  fatto  di  legno  forte  > come  è il  roucre , e non  più  groffa  la  fua  tc- 
iieemw  ^ . oi  quattro  onde a e tantograue che  vn ’iiuomo lopoifa  facilmentemancggiarc . Douendofi 
della  grof  VKnir^t?  . c Sro^czze  delle  muraglie  fatte  afearpa  nella  Foltezza  5 deuono  fempreeiTer 

fezxa  dei  fatte  co  1 piano  di  ella  fua  groffezza  a (quadra  con  la  facciata  dauanti , cioè , clic  tutte  le  pietre  cjua- 
3!  ,n  opera  formino  la  fcarpa,  chedcuc hauerc  l’altezza  di  fuori;  perche  in  tal  modo  clfa  iriu- 

raglia  \ iene  a fare  iempre  forza  conia  denfità  del  fuo  corpo,concro  il  pcfo,chc  deue  fodencare,c  fa- 
re ( co- 
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COME  SI  DEVONO  FABRICARE 

LE  PORTE  DELLA  FORTEZZA,  ET  COME 

DEVONO  ESSER  FATTI  I CORPI  DI  GVARDIA. 

C A P.  V I I. 

O N O fiate  diucrfc  l'opmioni  circa  al  (ito , douc  fi  deuono  fabricare  le  porti 
nella  Fortezza , onde  pare  che  a due  luoghi  foto  li  riguardi , cioè  al  mezo  del- 
la cortina , & vicino  al  fiancodcl  baluardo , e perche  nd  fabricare  quelle  por- 
te conuiene  haucre  tre  principali  conlìderationi , alle  quali  douemo  riguarda- 
re , aceioche  elle  ne  apportino  quella  commodità  del  cranfito  ,&  fiatiti  della 
difefa  che  fi  deue  dcudcrarc , e però  la  prima  confiderarionc  £rrà , ch'elle  ven-  u^MJeuo* 
gano  coperte  sì,  che  dalla  fpianata  non  pofsanocfsere  battute:  La  feconda,  no  fare. 
Che  fieno  commode  per  ipalscgieri,  e maflime  perii  carri  : la  terza,  & vltimaè 
che  non  fi  oc  cupi  col  ponte,  cheatrauerfàlafofisa  la  villa  a fianchi  pirla  difefa  delle  fronti  de'  ba- 
luardi oppofi ti,  c fero  ci  atterremo  alle  dette  due  opinioni,  come  le  più  comode  di  fito,che  fin  intor- 
no alla  Fortezza.  E prima  al  mezo  della  cortina  proporremo  di  volere  fabricare  la  porta,  laquale 
nelle  foflc  piene  d'acqua,  ne  apporta  comoditi  grandilfima,  si  perche  il  ponte  non  impedifee  Ja  di-  Porta  faro 
fefa  de*  dua  fianchi,  come  ancora  per  potenti  fare  folto  la  fortita  coli  coperta,*  difefa  (fe  però  il  fito  *j  “c‘°  dcl 
lo  concederà  per  l'altezza  del  ponte,  & delle  acque)  comeal  fuo  luog  > fi  diri  ; La  porta  propo-  ll<aIU01• 
ila  col  fuo  ponte,  fari  la  fegnata  BG,  cioè  AB,  porta  col  ponte  leuatoio , & AG,  lunghezza 
del  ponce,  che  trauerfa  la  tufia,  ilqualc  con  la  fua  altezza  non  deue  coprire  il  fianco,  E L,  per  la  di- 
fefa della  fronte  O,  & peròquelli  ponti  fi  deuono  fabricare  più  baffi,  che  fi  può.  Se  fatti  di  legna- 
me fermati  fopra  a pilaflri  di  muraglia . E per  tal  cagione  doue  le  folle  non  faranno  profondeva  for- 
tita  finto,  non  vi  fi  potrà  fare , mallimeeflendouiracqua,  e douendofi  a ciafcuna  poi  ta  fabricare  il  . 
fuo  corpo  di  guardia,  bifogna  che  i Soldati, ohe  vi  doueranno  Ilare  alla  fua  difcfà,vi  habbino  la  Aelfà  eanìù  eoa 
Comoditi,  che  haranno  ne  proprij  alleggia  mentì,  cioè  da  dormire , & da  fare  altri  fcruitij  uccellari , u fui  corna 
& quello  non  folo  per  quel  numero,  clic  fati  dibifegno  in  tempo  di  pace,  ma  anco  in  tempo  di  guer- 
za,  * però  elio  corpo  di  guardia  deue  clfere  fabricato,  come  fi  vede  per  BCD,  <5c  Io  fpatio  B,  la- 
zi doue  i Soldati  douranno  ilare  il  giorno  per  difefa  della  porta,  & le  due  parti  D,  fon  douc  la  not- 
*e  poi  fi  ripofarano , quando  clTa  porta  A , fard  ferrata,  il  tronfilo  fari  BC , doueè  la  porta  di  den- 
tro C,  colfuo  raftiello,  come  anco  farfalla  parte  di  fuori  delpontc  in  MG.  E perche  quelli  cor- 
pi di  guardia  vengono  da  due  parti  fcpolti  nel  terrapieno , douc  ne  dipende  l'humiditi , & per  con-  Co7‘a  * 
feguenza  le  infermiti  de'  poucri  Soldati,  fari  però  neceiTario  fabricare  verfo  elfo  terrapieno  la  ,5;2ÌI 
muraglia  doppia , come  lì  vede  per  lo  colore  nero,  che  moftra  lo  fpatio , & il  vacuoda  reltare  rìaodalThii 
tra  l'ina,  & l'altra  muraglia,  fi  che  l’humiditi  non  poflà  penetrare  la  feconda,  circa  poi  all'altezza  *“■*“*■ 
del  fuocoucrto,  ò tettoquello  non  vorrebbe  efier  più  alto  della  difefa  del  parapetto  di  terra  (opra 
La  cortina  , dando  l'tfito  alle  acque  pigliane  , fi  che  Icorrano  in  altre  parti  lontano  dalla  mul 

O raglia. 
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|>5fc  cattino  firo  della  Fortezza , perche  venendo  il  ponte, che  immuerli  la  folti, coli  vicino  al  fianco , 
onero  alla  fpa]!a,cg!i  fa  commodiflmratraucrfa,  Se  riparo  al  nimico  ,oori  potendo  il  fianco  oppofito 
feoprke  ne  difendere  ia  fofla  del  baitiardo.crrorepur  troppo  grande,&  tanto  più  eifendo  detti  ponti 
fcbricari.co'  volti  di  muraglia  3liiti  gagliarda, come  fi  vede  in  buona  parte  delle  Fortezze  vece  ine.  E 
Iterò  la  porta  fi  deue  fàbricare  vicino  all'angolo  del  fianco,?.:  tanto  ritirate  dentro  la  cortina, che  non 
pedano  elit  re  oflefe  venendo  coperte  per  tronte  dall’orecchione  del  baluardo, come  nel  prcfentc  dì- 
légno  fi  vcdcjcioè  per  A,  la  porta  in  ir.ua  dentro  la  cortina  GII,  lofpatio  IA,  & per  fronte  co- 
perta dall'orecchione  FH>  rollando  tutto  fianco  Jalorgh  izza  FA,  onero  LM,  llu  tpodiguar- 
dta,douc  il  giorno  dcuonci  fiate  i iridati, fittà  lo  tratto  la,  co'fuoi  camini, & ii  luogo  da  domine  la 
Botte  faranno  iduaapartanienti  C,  & la  Ararla  di  mezo  AH,  & intorno  a quella  fin  ita  li  done- 
rà auertire , che  dalle  parti , douc  il  terrapieno  fiappoggia  alia  muraglia,  non  polla  caul.tre  l’bumidi- 
ti(come  fi  diflc)ii  volto  poi  da  fitte  dentro  per  io  ipatio  DN,  fi  deue  importare  fopra  i piloni,  che  fi 
Vcdono,&  per  lungo  da  vnpiiaftro  all’aJtroda  ogni  parte,  fi  farà  vna  trauerfa  con  bulauttri  di  pietra, 
• di  legname  forte  Jafciando  folodaile  tefte  l’entata , & quefio  fi  deue  fare , aeciochel'ai  me  che  fa- 
ranno  attaccate  alle  raftreliere  da  ciafcuna  parte  del  detto  corpo  di  guarda , non  pollino  feruire  per 
Jo  nimico,  che  inafpeitatamente  vi  entratile  dentro,  come  moire  volte  è accaduto  col  mero  didiuerfi 
ftratagemi,  che  rifondo  idifenfori  fuori  del  corto  della  firada  di  mero  per  tale  impedimento,  che  ri- 
ateue  il  nimico  nel  pt  Ilare  a prendere  le  dette  arme  > elfi  difcnfori  pofitno  cornmodatnente  hauereil 
.tempo  da  pigliarle , & da  (eruirfonc  pei  lorditela . E perche  molte  volte  (opra  a quelle  coli  tane 
porte  vi  fi  dtue  fàbricare  il  caualierc  , Se  quando  citi  non  li  potefle  fare  alquanto  più  fontano  \ erfo  la 
cortina,  fi  potrà  alzare  Copra  a’  volti  del  mede-finto  corpo  di  guardia , & per  liberarlo  dall'humidità  fi 
feri  in  quello  modo,cioè;bifogna  fàbricare  i volti  di  forma  piramidale, fi  per  efiere  più  gagliardi, co- 
me anco  per  poterei  di  fopra  farli  con  ia  muraglia  angolare , della  filila  forma , che  hanno  i coperti 
de'  retti, con  aggiungenti  nel  tnczo  quel  muro, che  farà  dibifogno,iccioche  d’ogni  pai  te  pafl.t  \ guai 
mente  hauere  il  tuo  pendere , & pioucre  ; c ciò  fatto , fi  copra  tutto  di  coppi,comc ordinariamente  fi 
fanno  gli  altri  tetti  delie  cafe , ma  cheefli  coppi  o tegole  fieno  de'  migliori , c ben  cotti,  & formati  in 
calcina.ctoè  murati  fi  che  tra  i coppi,S^  il  muto  del  volto  non  redi  vacuo, e ciò  fitto, Si  ordinato  l'c- 
i aiatione  dcU'humidità  dell'acqua, che  polla  fioriere  a baflo  per  di  fuori  della  muragliafi  metterà  fo 
pra  a'  detti  coppi  vn  fuoio  di  calcinacci  egualmente  aito  mezo  braccio , ponendo  cura  di  non  ajtera- 
t e,nc  di  rompere  i detti  coppi,  fopra  a detti  calcinacci  ,ouer  minacci  fi  anderà  alzando  la  terra  a 
torfo,pcr  corfo,&  ben  pcflata,come  fi  diife,a  quella  altezza^he  douerà  andare  la  piazza  del  caualie 
re.  Ktfta  che  trattiamo  delia  brada  .clic  fi  deue  fate, dalla  contrafcarpa  di  fuori  della  fofla  ,per  venire 
commodamente  alla  detta  porta  ,doucndofi  perciò  fabriarc  il  ponte  QP,  che  trauerfit  pane  della 
fofia  col  fuo  ponte  leuatoio  S,  fatto  conte  ti  dirà,  la  qual  folfa  fi  pretende  fia  circa  alia  metà  della 
fua  larghezza  ,fcn  za  l’acqua.  Il  ponte  come  fi  vtde.fi  fara  i incontro  al  mi  20  della  cortina,  &•  che  va- 
dia  finire  in  quella  parte  ..dime  terminerà  l'acqua, & douc  principia  la  fofla  afoiutta,cioèal  legno  Q^. 
dirizzando  poi  la  ftrada  fino  alia  porta,  lungo  la  cortina  Q_C.,  laqualc  fi  può  ageuolmente  coprirla 
con  la  trincierà  Q_F,  che  farà  vcihflìma , ficuramemc  guardata  da  i fianchi , c quello  ne  baili  in- 

torno alle  pone. 


COME  DEVONO  ESSERE 

FABRICATI  I PONTI"  CHE  TRAVERSANO  LA 

FOSSA  DELLA  FORTEZZA,  ET  COME  Si 
deuonoallìcurare  le  porte.  CAP.  Vili. 

RANDISSIMA  diligenza  conulenevfarenel  fabricaze  quefii  ponti,  poi 
ebefeorae  fi  dille)  cfli  tannala  ftrada , per  douc  s’entra  nelia  Fortezza , e pe- 
rò quanto  più  bafsi,  & più  coperti  fi  faranno  , tanto  più  effe  lltada  verri 
ficura  . Gli  antichi  nelle  lor  Fortezze  pare  , che  da  quefii  ponti  riccudle- 
rola  principal  iìeurtà  , e per  aflicurarli  lubricarono  il  reucilino  alla  tefta  di 
fuori, che  erai'entrara , douc  con  duplicate  pone,  fofla  ponti  venimmo 
a ficurate  l'entrata  nella  Fortezza  ; Diligenza  di  difofa , clic  non  vlauano  nel- 
l àltre  parti, benché  lenza  fianchi, c quello  pcrchefi  confidammo  l'oio  nelle  al- 
tezze , & nelle  gtoflezze  delle  muraglie  per  difenduti  dalle  torri  andanti , Se  altre  machine  bcllicc, 
per  non  hauere  anco  frouato  le ruinc  fatte  con  i'aruglicric, ballando  foto  l'afficurarlì  dalle  foprel* , 
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& ftratageml,  che  poteffcro  riceuere  pervia  (felle  porte  ; Ma  conforme  alle  moderne  offefe,  noi  al 
prefentc  non  dobbiamo  co  fi  dubitare  del  tranfito  di  elle  porte , inalbine  in  tempo  di  guerra  ; ma  (1 
bene  perle  ruine  fatte  da  le  batterie  ,e  però  feniprej  che  il  ponte  venga  commodo  per  il  tranfito , & 
che  non  faccia  trauerfa  neU'impcdire  la  ditela  de' fianchi , come  se  detto,  egli  farà  ben  ; a irritato  ; 
£ perche  anco  in  quelli  noflri  tempi  abbondano  le  inuentioni , & gli  llratagcmi , che  fi  viario  nel 
Difdàcó-  tempo  di  pace , maffimc  col  mezo  del  Petardo  , dal  quale  conofciuto  la  fuaòlfefa,facilcofa  tardai 
I prouedcrc  a la  difefa , cioè  fok)  fare  che  il  nimico  non  fi  polla  nel  giorno , ne  manco  la  notte  furtiua- 

mente  auicinarfi  alla  porta  , e però  fi  motlrcrannoi  mezi  d'alfictir.irfi  (■crii  due  figucntidilcgni  ; 
E prima  per  AB,  la  lunghezza  del  ponte  ,&  per  C,  la  porta  della  Fortezza,  colìuo  ponte  leua- 
toio BC,  & il  fecondo  ponte  leuatoio,  che  lì  deue  fare  (opra  alla  cunetta  NO,  quale  in  tutti  i 
tempi  neafficura,  lottandoli  la  parte  HI,  con  li  due  bulzoni  ordinari)  FG,  fi  per  venire  a parti- 
colari dico,  che  il  ponte  principale  deue  cllcrc,  come  fi  dille,  fabricatofopra  ipilallri  NO,  &dal- 
l'vno  all'altro  per  trauerfo  mclfoui  li  traui  di  roiicre , fopraa'qualiper  lungo  fe  ne  dcuono  mettere 
tre  file,  ciocvnada  ogni  parte , & l'altra  nel  mezo  co'  fuoi  tauolonidifopra , si  che  venga  a farei! 
piano  AB,  circa  alla  larghezza,  quella  douerebbe  efier  commoda  per  il  palio  di  due  carri  , che 
s'incontralfero,douendoui  dalle  parti  clfere  il  fuo  appoggio,  come  fi  vede,  & alla  tetta  di  fuori  A P, 
vi  fideuono  fare  i fuoi  raltrelli  con  la  falita  P , che  afeende  fopra  al  piano  del  Irto  di  fuori  della 
Macola  il  folla,  sì  chclofpatio  PA,  clic  farà  la  firada  coperta , & fatta  tanto  balla , che  gli  huommi  vi  lira— 
mezo  del  no  coperti  dalla  fpianata  ; In  quanto  alla  fattura  del  detto  ponte  leuatoio  HI,  quello  viene  alza- 
ponte.che  to  dai  due  bulzoni  col  fuo  contrapefo,  cheli  foflenta  fopra  le  due  colonne , Stalla  trauerfa  Gl:; 
U foni! f E perche  la  perfettione  di  eflo  ponte  confillc  nel  potere  edere  alzato  dalla  fentinella , che  (là  fopra 
la  porta  D,  cmalTime  perle  foprefe  del  giorno,  onde  bifogna  perciò  fare  fermare  vna  terza  colon- 
na, in  piè,  limile  alla  fegnata  QR,  & alla  tefta  Ila  fermate  il  ferro  S n,  quale  all'altra  parte  > 
thè  moieggierà , haucrj  la  prefa  Q^e  fermato  quello  legno  in  piedi  dalla  parte  delira  del  ponte* 


Comz  la  eomc  p«t  etTempio  fi  vede  per  &E,  fi  che  la  teda  di  dentro  del  bolzone  GX,  camini  perdirittu- 
fentinclli  « R Q > &arriusto  alia  prefa  del  ferro  che  fi  rctirerà , & pillato  ella  redi , il  ferro  tornerà  al 
dì  dentro  fuo  luogo , & piglierà  lòtto  il  legno  per  vna  piallra  d'altro  ferro , & lo  terrà  faldo  in  piano , come  flà 
re  voti-  al  prelente  XE,  col  ponte  balio  HI.  Eciuandola  detta  fentinella  vorrà  alzare  il  ponte,  per  irri- 
te lenito-  pedire  il  palio,  tirerà  il  filo  di  ferro  ED,  clic  fari  con  la  filatelia  da  baffo  attaccato  con  vn  pezzo 
io  di  fuori  dicatencllain  n,  fopra  la  prefa  di  detto  ferro  che  tirato  la  prefa  detta,  bifferà  i bulzoni, quali 
non  più  foficntatì  aneleranno  col  fuo  contrapefo  a baffo,  & immediate  s’alzerà  il  ponte  HI,  do- 
ucndo  fapere  , che  quelli  coli  fatti  ponti  leuatoi  , fono  vtilillimi  fopra  alle  foffe  piene  d'ac- 
qua , ma  nelle  afeiutte  , in  tempo  di  notte  poco  benefìcio  ci  poffono  apportare,  è lolo  il  gior- 
no , perche  potendo  la  notte  il  nimico  difeendere  neiJa  fòlla  , Se  auicinarfi  alla  porta  , 

con  vua 
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con  vna  fra  letta  attaccami  il  Petardo,!-!  ponte  reità  di  niuno  vtilc,  benché  eden do  in  detta  foffa  la  cy  fonti  te- 
netta  piena  d'acqua, quella  ne  potrà  apportare  beneficio, nondimeno  ancoa  queftoc  il  fuortmedio, 
cioè  intorno  al  ponte  Icuatoio  delia  porta  fopra  al  piano  della  foffa  li  deuc  fare  vnraftrello  di  legni  h hUTafcn 
gagliardi  ,& forti,  come  in  detto  diftgno  li  vede  per  KI. , rigirando  intorno  si,  clic  anco  fotto  al  “l'acqua, 
ponrctraI’vno,&  l'altro  pilallro  non  lì  polla  pallore, & auicinarli  alla  porta,  che  è il  principale  teme-  iVfoprrfe 
dio,coinc  diili  di  fopra.  di  notte. 

« E perche  quelli  coli  fatti  ponti  vengono  fcopcrti  per  di  fuori,(lantc  l’altezza  de"  bulzoni,  & facil-  • 

mentepoironoelfere  rotti  da  vn  tiro  d'artiglieria  ,hoperciò  fatto l'ideilo  ponte , ma  fenza  bulzoni, 
aliai  piu  comodo,&  licuro,&  di  minore  /peli  del  primo  detto,  come  nei  fecondo  difegno  per  A B,  fi 
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dando  i funi  bulzor 

me  fi  vede  per  il  ponte,  i£/  bulzoni  inficmc  per  MG,  Ih',  ponte  Icuatoio,  Se  G H,  FI,  i bui-  ròte  leu, 
ioni  dopij  col  contrapcfo  l H,  dalla  parte  di  dentro  più  grolla,  & le  telle  foniti  comprefe  in  detto  'o^bulro* 
ponte  N'K,  che  fanno  l’armatura  per  follcntate  le  tauole  ferrate,  quale  ponte  viene  equilibrato  , ni  raeffi" 
fopra  le  tede  dell’a  fio  FG,  douc  fono  i fuoi  perni  ò poli  di  ferro,  nel  modo  che  fono  nelle  ruote  de’  ju'tuilpì» 
ruolini,  pofandofi  fopra  alle  tede  de' legni  di  roucrc  , douc  fon  confitti  i tauolonl,  che  fanno  il  ponte/1*” 
piano,  cncd’amcnducle  parti  vanno  per  lungo,  comefidiffcdi  fopra,  & fi  vede  per  lo  pezzo  T V, 
con  l'affo  folo  TX,  pofarfi  mobile  in  T,  & le  telle  laranno  le  1 6.  ìy.  andando  i bufoni 
verfo  la  parte  V C,  c li  doucrà  auertire,  che  fotto  ali’affo  detto  16.  17.  vi  vuole  vn  terzo  pif 
Iallto,  comelivcdeperilfegnato  nclmczoaidua  rr.12.  che  viene  a (lare  tra  li  due  bulzoni 
dopi,  nel  vacuo  O L,  cioè,  in  O,  douc  ha  da  pailarc  ia  terza  filagna  per  Fortezza  del  piano, 
che  con  la  teda  deuc  fudcntarc  nel  mero  l'affo  in  O,  c pcrntaggior  Fortezza  dclpenrc,&pcr  come  lì 
potere  i bulzoni  da  ogni  parrctoccarcfoloitauoloni,  clic  faranno  ìbpraal  piano  del  ponte,  fenza  j*''0’-  c<l»j 
impedimento  delle  trauerfe  : c con  tale  ordine  prefuppoi  remo  haucrc  equilibrato  il  ponte , fi  che  la  ]'. 

parte,&pefo  G H,  fia  eguale  alla  GM,  fopra  i due  poli  GF,  che  come  fi  diffe , fi  modrano  in  unni*, 
opera  per  ré.  17.  E per  alzare , & sballare  quello  ponte , li  hauerà  preparato  dua  pezzi  di  carena  di 
ferro  lunghe  quanto  Infogna, l'vna  delle  tede  di  ciafcuna  s'attachcrà  aÌTcdrcmità  de'  due  bulzoni, 
comcper  HI,  fi  vede,  & all’altra  teda  fifermerà  vnacampanclla,oucroccrchicttodifcrro  NP, 

& pollo  il  ponte  al  fuoluogo , le  tede  di  fopra  doue  fono  le  due  campanelle , fi  faranno  prima  paffarc 
per  vn  buco , fatto  ne'  tauoloni  C V,  prefupponcndo  che  il  ponte  Icuatoio  A B , pefi  alquanto 
meno  de’  bulzoni,  col  fuo  contrapefo,&chc  Falciati  elfi  bulzoni  fenza  fcfiegno , vadino  da  lor  poda 
a baffo , & fi  alzi  il  ponici  c per  tornarlo  a bado , ciò  fi  farà  con  tirare  la  teda  conli  anelli  delle  due  ca- 
tene, fi  abbraccia  comeanco  con  vn  mulinello;  E perche  dalle  pioggic,  e dal  teinpoafeiutto  nafte  al- 
rerationc  del  pcfo,faccndofi  più  ò meno  grauc  ilpon te, soggiungerà  il  pefo  a detti  bulzoni, che  con- 
ucrrà  per  la  maggior  grauezza  dieffo  porre.  E douendofi  quello  ponte  poter  alzare,  come  fi  difi 
fe  dalla  fcntincli  , dia  Ita  fopra  la  poi  ta  E,  tirando  vnhJo  diferrp, dòli  fata, colmezodidue 
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tampini  di  feflto/ot/fapfdà  angolare  da  vna  tcfta , eddi'alrra,  fi  polla  conficca  re  mobile  fotte  li  ta- 
uoloni  dei  ponte , nel  modo  che  (tanno  quelli  co'  quali!  mercatanti  fomentano  gli /portelli  delie  Jor 
botteghe,  che  alzando  dio  /portello  vita  la  tetta  del  ferro  la  quale  gli  di  luogo, e /abito  paflàto  tor- 
na con  la  parte  angolana  pigliare  il  legno , e lo  fo  (lenta  inlìno  à tanto  che  tilòffportello  non  è tor- 
nato a rialzare  & ad  vrtarc,fi  che  la  prelà  del  ferro  retti  libera  , la  quale  prda  fi  moftra  per  V,  & 
qucfti  due  rampini  medi  in  opera.  Si  che  quando  le  ttffede  bolzoni  (ìenoalior  luogo,  vengano  da 
quelli  foflentatc,  e tirato  poi  il  filo  di  ferrod  rampini  laflino  la  tetta  de  bulzoni,  quali  andando  a batto 
Pente  k-  fi  verrà  ad  alzare  ri  ponte . I!  modo  perciò  fare,  (I  vede  per  6. 7.  rampini. attaccati, li  quali  fi  preten- 
"jto'djiU  de  che  tengano  folpefi  idetd  bulzoni,  etilato  tifilo  3.  io.  inucftitocon  ni  a catenella  alla  (ua  tcfta 
femieeDa,  nella  girella  ò cichfgniuola  3.  che  fta  immobile,  & ella  tetta  fermata  atta  ftanghetu  di  ferro  5.  2. 
che  ita  Co*  che  la  licua  , eli  foflcnra  in  4.  (ì  clic  la  parte  4.  2.  li  la  lieta  dell'altra  5.4.  Douc  tirato  detto  fi- 
rn la  por  |a  ttqia  . = >!<){•) a i erfo  3.  & l'altra  tetta  5.  anderà  airoppclìto , e con  due  verghette  di  ferro , 
tirerà  le  tette  anguiaride  iduc  rampini  6. 7.  i quali  lafcieratinoi  detti  bulzoni,  e coinè  fi  propofefi 
alzerà  il  ponte.  Si  potrebbe  anco  alzare, & sballare  dio  ponte  con  le  due  ruote  mette  alla  tetta  del- 
l'atto R S,  Iorgo  quanto  farà  latgo  il  ponte,  c tanto  più  quanto  occuperà  li  razi  di  ette  ruote, 
douc  fi  foften  tano  fopra  fuoì  poli,c  con  vna  catena  cheliauoltul  mezo  in  13.  con  vna  tcfta, &l‘al- 
tra  atacca  ta  a due  bulzoni,  fi  che  facendo  girare  effe  due  ruote  per  li  razi , o manipoli  che  auanzano 
fuori  della  fua  circonferenza , li  tiri  in  alto  elfi  bulzoni, per  mandar  giù  il  ponte.  & per  alzarlo  dò  fac- 
ciati propio  pelo,  per  potere  fare  Iettato  detto . 

COME  SI  POSSANO  ALZARE  I 

PONTI  LEVATOI.  DELLE  PORTE  DELLA 

FORTEZZA,  SENZA  BVLZONI.  CAP.  IX.  ' 
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ESTÀ  in  materia  di  ponti  ieuatoi , il  trattare  diquclli  delle  porte  principali 
della  Fortezza , e inoltrare  affai  maggior  facilità , Se  lìcurtà  nell'alzarli , ouero 
sbiffarli  ciré  al  prdente  non  fi  fa,  benché  quanto  alla  facilità,con  li  bulzoni  che 
pattano  ai  trauerfo  perla  gtottezza  della  muraglia  ,dli  fono  aliai  comodi,  & fa- 
cili,ma  non  ficurije  qudto  per  due  cagioni . E prima, rifaltando  con  le  fuc  tette 
fuori  della  muraglia  quella  parte  di  legno  che  retta  fcopcrto  , oltre  che  pretto 
fi  marcifccjpuò  edere  da  vn  tiro  d’artiglieria  fpezz.iro,&  fatto  inutile . E qucl- 
lo,chc  più  importa  è,che  nel  lare  li  vacui  per  trauerfo  della  muta glia.per  doue  I 
bulzoni  dcuono  pattare, ella  fi  viene  a tagliare  da  due  partì,  & formare  vn  inalone  difunito  dall’altra 
muraglia  , grotto  quanto  è larga  la  porta,  ne  fi  (ottona  fe  non  fopra  ad  vn  piede  di  muraglia  che  è 
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fcono  il  potere  accomodare  le  Saracinefchc , che  fon  tanto  vtili  a tutte  le  porte.E  per  rimediare  a ta- 
li inconucnienti,dico3eflere  bene  non  vfare  più  i predetti  bolzoni  ; ma  foto  vn  contrapcfo  da  ogni 
parte,  econvna  lemplioe  taglia,  inueftitaui  vna  trine , che  con  doppia  forza  tiri  a baffo  il  con- 
trapefo , & alzi  il  ponte , che  nel  prcfentc  difegno  fi  vede  per  F.  F,  CD,  c perche  la  dimoRra- 
tione  (ia  più  chiara  JìmoRrcrà  in  profilo  da  vna  parte, l'ordine  dell'alzare  il  detto  ponte , intenden- 
doli che  il  limile  deliro  eller  fatto  dali'altra  parte  ,cioè,per  A H,  li  prcfupponc  la  grò  (le  zza  della  mu 
raglia , & per  C H , il  taglio , che  i i li  deuc  fare  , che  farà  largo  circa  a mezo  piede  de  alto  vno  ; 
tanto  che  vi  pallino  due  carene , e non  vna  fola, cornee  l'vlb,  e quello  perche  elfcnd a attaccate  le  fuc 
tede  al  cantone  del  ponte  F,  l'.tltredi  fopra  dcuono  paflare  per  vna  taglia  larga  vn  braccio  per  dia- 
metro, e tern  ata  di  dentro  con  luoi  poli  (opra  a due  modiglioni,  come  ila  la  fognata  H,  all’altezza 
conucnienre  fopra  al  piano  K,  del  corpo  di  guardia,  & ad  vna  delle  tede  più  lunga  di  dette  catene, 
lì  dette  attaccare  il  contrapcfo  R , di  quella  grauczza,checon  l'efperienza  lì  trouerà  più  giuda,per 
equilibrate  có  anicnducle  parti , el  pelo  del  pontc,&  alquanto  meno  per  poterlo  con  più  agcuolezza 
poi  calare  giù. Alla  teda  poi  della  fccóda  catena  più  corta  fi  attaccherà  la  taglia  Lqual  vorrà  clfer  pie 
dola, de  di  metallo, come  anco  douera  diete  l'altra  gride,  co’  fuoi  razi.de  poli, tutti  dVn  pezzo,  nella 
quale  taglia, che  farà  di  mezo  piede  di  diametro  lì  inuedird  la  teda  d’vna  fune, che  lì  ateachcrà  alquà 
to  lontano  ad  vn  ferro,fermaro  nella  muraglia, lòtto  il  corpo  di  guardia,  che  farà  in  T,  redaodo  l’al- 
tra teda  S,  libcrajaquahiratada  vno  ò più  faldati,  che  con  doppia  forza  da  ogni  parte  tirerà  la  fa- 
conda catena  , e inficine  la  prima  tirata  dal  contrapcfo  R,  chcanderàa  ballo, alzeranno  vintamente 
il  ponte  fenza  alcuna  difficultà  ,poi  che  con  la  forza  ,pcr  cileni  pio  di  due  putti,cioe,vno  per  parte  farà 
badante  ad  alzarlo.  E perche  il  contrapcfo  K,  polla  andare  tanto  a ballo,  quanto  farà  lunga  la  cate- 
na, F<i,  li  farà  da  ogni  parte  la  bucca  R,  limile  alla  bocca  d’vn  pozzo  di  quella  profondità,  che  far 
rà  dibifi  gno, laquale  non  doueri  dare  alcuno  impedimento. 


DISCORSO  INTORNO  LE  SOPRESE,  CHE  SI  FANNO 
alle  Fortezze.  Cap.  X. 

*OI  che  trattiamo  intorno  all’afficura  re  le  porte  delle  Fortezzefcome  s’èdctto)da  ra- 
bamenti,&  da  gli  Itratagemi,  che  ne  via  fare  l'accorto  neinico,parmi  colà  conucnicn 
te  che  parliamo  alquanto  femariamente  della  diuerfità  di  elle  foprefe , & del  remedio 
che  vi  fi  deuc  fare  , & replicando  alcuna  cofa  intorno  al  modo  d'atficurarfene  ,elfen- 
do  materia  di  tanto  momento , non  farà  fa  non  bene  ; e però  douemo  prima  fapcrc  in 
quanti  modi  il  nemico, ne  può  prendere  la  Fortezza  ,si  di  giorno,  come  di  nottc,eciò 
proporremo  polla  fare  in  tre  modi  ; cioè , il  giorno  con  ingannare  le  guardie  delle  porte , e la  notte 
colpctardoj&con  le  fcale.Hor  quanto  al  primo  delle  porte,  edeH’ingannarc  il  giorno  le  guardie,di- 
co,  che  doue  fieno  Capitani,  officiali,  e foldati,  che  feruino  a fin  di  honore  il  fuo  Prcncipe  non  li  de- 
ue  dubitare  di  tal  difordinc  ; perche  facendo  fare  alle  fentinclJe  l’officio  loro,  col  darcauifoal 
corpo  di  guardia  delle  ti  lippe  di  pedoni  ,caualli , carrozze,  e carri , che  fuori  dcll’ordinaiio  vengo- 
no infieme,o  non  moltodilcoRo  gli  vni  da  gli  altri, per  certo  ilcapj.che  farà  in  guardia,  li  riconolce- 
rà  prima  , e li  farà  palfarc  tanto  lungi  l’vno  da  gli  altri,  per  quanto  tiene  fa  lunghezza  del  ponte 
del  corpo  di  guardarcelo  non  vi  fi  poffa  fare  alcuna  violenza;  e tanto  più  facendo  in  tali  occafioni , 
tiare  i Soldati  con  l'arme  in  mano  : ma  quando  le  fentincllc  Ranno  a dormire  ,oucro  intorno  ad  vna 
panca  a giuncare , ò a veder  giuocaic,  c che  loto  poi  piglino  l’arme  in  m ino  quando  palla  qualche 
rapprefcntantc  del  Prcncipe ,ilche  foglion  fare  per  cerimonia,  & non  per  bifogno , per  certo  le  porte 
faranno  poco  ficure,fcmprc  che  il  nemico  li  voglia  prcualere  dell’ingegno, & dcH’occjlione.Hor  ve- 
nendo ali’o&fa  de’  Petardijin  tépo  di  notte  dico,  che  il  più  ficuro  rimedio  farà  di  prohibire  al  ncini- 
co.che  non  fi  poffa  auicinarc  alfa  porta.comedi  fopra  s’e  detto  col  mezo  d'vn  raRrcllo . E però  anco 
in  ogni  occafionc  le  Saracincfche  fono  vtilillime  in  tutte  le  Fortezzeifampre  che  la  fcntincUa,chc  Rà 
fopra  alla  porta ,non  polla  elfere  impedita  di  farla  cadere  a balfo,  e che  habbia  tempo  da  poter  ciò  ef- 
fettuare . Rimedio  ficuriflimo  farà  ancora  raccomodare  ognifera  vn  pezzo  di  catcnctra  legata  al 
foRcgno  della  Saracincfca,&alcatenaccio  della  porta , li  che  aprendoli  ,c  ma  Dime  con  violenza,ca- 
fchi  fa  Saracinefca.Circa  al  rcrzo,&  vltimo  modo.ch’è  quello  delle  fcalate, dico, che  di  quefto  poco 
fi  deue  temere  piante  l’altezza  delle  muraglie,&  larghezza  della  cunetta , che  femprc  li  deuc  confer- 
uare  nelle  folle,  che  fieno  fenza  acqua,&  aggiuntoui  il  comodo, che  ne  apportano  le  Rrade  delle  ron- 
de,pcr  doue  i difenfori  nel  caminarc  polfono  feoprire  da  per  tutto  il  fondo  della  folfa , onde  la  lìcur- 
tà  non  può  elfere  maggiore^;  però  accadendo  vna  tale  perdita  o foprefa  per  mancamento  de’  difen- 
sori con  ucrcbbc  à tutti  gli  oificiali,&  Soldati, che  fallerò  di  guardia^nettcre  loro  al  collo  vna  collana 
di  quell ’oroyihe  fi  fila  a Montagnana,cioè,di  canape,. 
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LIBRO 
COME  SI  DEVONO 

DISPENSARE  LE  ARTIGLIERIE 

SOPRA  I FIANCHI,  E PIAZZE 

della  Fortezza.  Cap.  XI. 

SS  ENDOSI  ne' precedenti  Capitolitratratoaba 
danza  dell'ordine , che  fi  delie  tenere  nel  fabricare , e 
ridurre  a fine  la  Fortezza  , Farà  ancor  bene  trattare 
della  qualità, e quan titàdcli'artiglicrie,che  vi  fi  deuo- 
no  mettere  per  lua  difefa . E perche  quella  fi  fa  in  di- 
ucrfi  modi,  e con  diuerfi  pezzi,  farà  nccclfario  haucr- 
necognitionc  pcrfapcrne  dipoi  fare  quella  migliore 
elettionc  che  fi  ricerca  ; e però  fi  douerà  anco  fapcre  il 
Artiglie-  nome  de' piiivtili,  che  fi  pofiono  vfare  con  la  groficzza  del  fuo  metallo , e 
5i*mc'alla  lunghezza  della  canna,  e pefo  della  palla,  che  tirano  ; e le  migliori  faranno 
vidiàmfc  quelle, che  confoimc  alla  fila  palla  faranno  lunghe  di  canna.c  ricche  di  me 
tallo  , perche  dalla  proportìcnata  lunghezza  ne  cagiona  il  tirare  più  lonta- 
no; eia  ricchezza  .epcfodclfuo  metallo  ne  apporta  ficurtà  del  pezzo  po- 
tendolo caricare  sforzatamente  ; e con  poluere  fina  fcn2a  paura  di  farlo 
crcpparc,c  nello  fpararlo  fi  ritirerà  affai  manco,  alche  ne  può  feruirc  minor 
piazza  j & ancora  nel  frequentate  ifuoi  tiri,  non  fi  ribalderà  molto  la  can- 
na^ che  l’vna  con  l'altra  ne  cagiona  dopo  la  ficurtà  della  vita  di  chi  gli  ma- 
neggia, il  tiro  gagliardo,  & al  nemico  di  maggiore  olfeià.  Eperintelli- 
Tcni  grof  ginza  dell'clcttione  de’pezzi  più  etili  per  la  ditela  della  Fortezza, fi  douerà 
»tl'™For-  nipcre,che  i pezzi  graffi  da  venti  libre  di  palla  insù  fono  inutili  ,feruendo 
t„/0 . °r"  folo  al  nemico  per  tarne  batterie,  e rouinarc  muraglie  ; ma  i difenfori , che 
folo  debbono  tar  contrabatterie,  paflar  diftfe  fatte  con  la  terra,  c rouinare 
machinc  mobili,  e fopra  il  tutto  potere  con  preftezza , e giuflezza  tirare  da 
lon  tano  per  ama  zzare,  e difturbare  il  nemico , nelchc  aliai  pi  ù vtilità  fi  ca- 
tteranno da’  pezzi  non  reali, che  da'  reali, perche  tanto  effetto  ne  fa  vna  co 
lubrinetta  da  venti  libre  di  palla,c  anco  da  inquanto  farà  vn  pezzo  da  citi 
quanta,  benché  per  tirare  nelle  trauerfe , & nelle  trincierc  nimiche  le  palle 
più  grolle  vi  taccino  più  vacuo, & maggiore  ruina , c però  perii  altri  bene- 
ficijde  l’ord inaria  diiefa,  che  a tutte  l'fiore  accade,  li  pezzi  piccoli , come 
s‘è  detto, faranno  più  etili, si  pcrcheconiuma  manco  inunitione,viene  ma- 
neggiata da  manco  numero  di  h uomini,  e tira  giudo  con  frequentar  più  i 
P'itl  pje-  tiri.  E però  i pezzi  piccoli  faranno  feinpre  i migliori,perche  la  buona  ditie- 
gj  fa  confifte  folo  nel  poter  tare  fpclfi  tiri , e dare  coperti , cioè  potere  con 
(ìli  della  quel  maggior  vantaggio,che  li  può  offendere, & in  vn'ideflb  tempo  difen- 
Fertcrta . derfi . t perche  meglio  fi  poflì no  concicele  quedi  cosi  fatti  pezzi,  ne  mo- 
ftreremo  vno  in  dilegno, ilqualc  proporremo  fia  vn  fagro,ò  per  dir  meglio 
, . vna  colubrinetta  delle  più  vtili,c  ficure,che  fi  pollino  vfare  nella  Fortezza, 
nftu°.  per  le  ragioni  dettejcioc  la  fua  lunghezza  AB,  farà  l’anima,  e grolfezza 
Lunghe*;  della  palla , che  porterà  , douerido  edere  lungo  palle  trentafei  per  mimo  a 
la  deliaca  quaranta, & nella  culatta  A.  graffo  il  metallo  palle,  tre,&  due  terzi  al  più, 
felli3  del  & alli  orechioni,  tre,  & alla  bocca  facendoli  di  meza  palla  per  parte,  la  fa- 
nutalld . rei  meno,  perche  tal  gralkzza  in  tal  parte  è luperflua . In  quanto  allerti- 
gliene da  difpenfare,lopra  alle  piazze  della  Fortezza,  quefte  douerrebbo- 
Atttgl>e*  noefl’erCjfolodi  tre  generi, cioè  falconi,  fagri,*^  coiubrincttcda dodici , 
f'j'f  ®no  1 ^‘c‘otto  bbre  di  palla, come  s‘è  detto,  biche  vi  bifogni  anco  alquanti 
1,  forte»-"  «fononi  da  cinquanta,  & colubrine  da  trenta,  <S^_  periere,  ma  in  poco  nu- 
li, merojperche  i cannoni, come  fi  difTc,fono  folo  vtili  per  tirare  nelle  trauer- 

fe,le  colubrine  fopra  a i caualicri,  per  poter  fare  qualche  tiro  sforzato,  & 
le  periere , mancuole  per  difcià  delle  batterie , de  quali  pezzi  draordinan 
f fe  ne  potrà  tenere  vna  dozzina  per  forte, & almanco  due  dozzinedi  falco- 

no1, "*  hi  da  lei, è da  tre  darifpetto,  doueadofi  auertirc  di  fchiuare  la  confufionc , 

chelpef- 
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die  fpeflb  accade  nella  diacciti  delle  bocche , Se  pelo  delle  palle , e quello  accade  quando  nella  For- 
tezza fotiopezzi,di  penata  di  balle  non  molto  diferenti,comc  farebbe  da  dodici,  & da  quattordici . 
è limili,  fi  che  bifcgni  per  conofccrlefcruxrfi  della  bi!.incia,bcnclie  fi  operi  fempre  la  trafi!iera;nondi-  Difordini 
meno  li  può  incorrere  in  diuerfi  inconucnienti  ; Quanto  poi  al  modo  di  difpcnfarlc  fopra  le  piane , 
dico  chefopra  al  fianco,diehabbia  due  pùzac,alIaE.ilfi  fi  deue  nel  la  prima  cannoniera  verfo  la  cor-  poro  Jufc 
fina  mettere  v na  colubrinetta  da  diciotto ,&  aU'altre  due  cannoniere  fi  dee  porre  due  facci  da  dodici,  jj“  <*•  P*1 
«Ila  piazza  di  fopra,  fi  metteranno  le  lidie,  & in  occafione  di  doucre  tirare  a trincicre  t i fi  potrà  met-  come  'fi 
tere  vn  cannone , fopra  all'orecchi&nc  fi  metta  vn  pezzo  da  diciotto , & lopra  al  caualierc  per  fianco  dupenfioo 
fi  accomoderà  anco  due  pezzi  da  diciotto  per  difefa  della  folla, & dall'altra  parte  lag  ri  dadodici.co- 
me  anco  fi  farà  per  fronte,  dotici  falconi  da  fei,  & anco  da  tre  vi  fonovtiUmmi  per  tirare  a la  campa-  n piarle. 

Ena  con  pili  giulli,&  più  fpefii  tiri, è nialfune  nel  principio , quando  il  nemico  s'auicina,  ò feorre  per 
fpianata , Se  t.ili  qualità  d’artiglieria  fono  molto  vtili anco  nell'altre  difeieJ(. he  occorrono  fari!  fo- 
pra le  piazze  de  baluardi , & delle  cortine  col  mezo  delle  cannon icre , che  fi  anderanno  tagliando  ne 
parapctti.per  poterli  comodamente  trafportarc  da  vn  luogo , all’altro . N’e  deuo  con  qudta  occalio- 
nc  del  trattare  fopra  rartiglkrie , mancaredi  non  ricordare  a que’  Prencipi , & Signori  che  nelle  lor.  DiforJiai 
fonderie  le  fanno  butcare;ll  notabile  danno  che  m alte  volte  procurano  fare  a fé  ftcfli.ncl  voleri!  van  5ono*nSl 
taggiarc  del  prezzo  del  dcnaro,ouero  del  pefo  del  metallo , che  fi  da  per  calo  a fonditori,  perche  ere-  u ’foi.a.- 
dendo  fparagnarc,  perdono  pure  affai  ,nccef!ìtando  di!  fonditori  per  fjluarfi  a tare  giochi  di  teda,  ric- 
cioè, non  fondere  bene  il  metallo,^  non  lo  nettare  dalle  fcccic,che  egli  fa  per  d t fopra , ne  anco  vfar* 
tu  vna  minima  diligenza, acciò  non  cali,  Se  quello,  che  affa  i importa  vi  mettono  le  ctiuelaturc  molto 
malnetrate,ondc  fi  vedono  affai  pezzi  coli  fpugnofi,&  mal  netti  dentro, che  doucrrianofare  paura  a 
tutti  que’  bombardieri  ,chehannogrudicio  ,&che!e  hanno  da  maneggiare  in  fàttione;  & quello 
molte  volte  ancora  accade  ptrla  peltifcra  vfinza,introdutta  in  molte  fonderie  di  Italia,  cioè  fare  le  uo°nc‘kci 
forme, & in  pochi  giorni  fcccatk  al  fuoco, e fubito  fare  il  gctto,aiut  indoli  i fonditori  poi  col  martel-  ore  le  for 
lo,&  con  le  toppe,  o taffelli  a cuoprire  le  magagne,  che  veri  gono  nelle  canne  , & unto  più  ciò  fanno  *Pe  5*cll’*J 
quando  i pezzi  fono  ricchi  di  metallo,  afficur.indoli  nella  lor  gramezza, onde  il  Prencipe  viene  a rice-  fuoco".' 
uerciidannt»  duplicato, cioèjvanamenteconfuma  il  metallo,  de  fa  pezzi  non  bronci  al  con- 

durli per  viaggio,oa  manegìrrìi  fopra  la  fua  puzza, che  bene  fpeflb  vna  colubrinetta  moderna  pefe- 
id  il  doppio  è più,  che  non  ra  vna  delle  vecchie,  dt  farà  anco  meno  licura  . E però  fi  doucria  leuare 
l’occafioni  di  col!  fatti  d:fordiai,.2e  attendere  con  piùcura  anco  alla  bontà,&  lega  del  metallo . 


come  si  possono  caricare  i pezzi  per  la  cvlatta. 

CAP.  XII. 

OMO  i pezzi  dcirartiglicrie , che  vengono  caricati  perla  culatta  molto  viari 
nelle  galere.  Se vaflelli armati  pcrapportarccommodit  i a’ bombardieri  ,cioè 
nel  cancar!i,teffar  coperti,  & ancora  per  gl:  fpeffifuoi  tiri  ; nondimeno  nel  mo- 
do che  fono  vfati , vengono  deboli  per  lo  (dentar  che  fa  la  polucre  nella  fua  cu- 
latta,non  apportando  perciò  quclleruitio,chcbilogncria,cconofccndofilaca 
gione  di  tal’effetto  ,dico  pot.rcifi  fare  cosi  notabil  i imedio  , che  non  filo  ver- 
ranno perfetti  fopra  i detti  vaflelli  armati,  ma  molto  a propofito  per  difefa  del- 
la fortezza  ; i quali  difetti  fuccedono  foto  per  debole  zza  di  effe  fua  culatta , e 
cattimi  vnione , che  fa  il  mafeoio  nella  camera  del  pezzo , tloue  la  polucre  viene  a fuentareda  quella 
parte  vfccndonc  il  vapore  caufito  dal  falnitro,  che  deuc  fpingcrc  la  palla  verfo  la  liocca,  onde  a pro- 
porzione di  detto  fpirame  li  viene  a fininuirc  la  for  za  del  tiro , ma  rimediato  a quello , elfo  tiro  larà 
dell’ifteffa  forza  de  gli  altri , che  fi  caricano  dauanris  c quando  ancora  inancafle  m qualche  minima 
parte,  fari  tanto  il  beneficio , cheapporta  per  la  licurtà  de’  bombardieri  nel  caricargli , c nel  tirargli 
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uattropal!e,&ilfimilcgrofrapcrildiamctro  HG,  e fi  caricherà  co'lmafcolo  PO,  ecuneoX, 
&,cioè  il  irufcolo  fi  tara  groffo  in  P R , vna  palla, e tre  quarti /inde  commodamentc  poffa  nella  fua 
tetta  fat'i  due  rifatti, ouer  denti  P,  & il  primo  farà  lungo  vn  terzo  di  palla  ,«he  farà  quella  parce,chc 
deue  entrare  nell’anima  dei  f ezzo,al  fine  delquale  termina  la  polucre  , & difopra  la  fua  lumiera  per 
darli  il  fuoco  Ji  dua  rcljIti,ouero  demi,  doneranno  effcrc  d'vn  quarto  di  palla  per  parte  entrando  giu 
i delia  tefia  dei  unric  ufo,  N,  nella  camera  del  pezzo.  AB,  Se  effendo  li  due 
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zefahi  P R,  vn  quarto  d!  palla  l'vno,da  ogni  parte  faranno  la  grofl'ezza  d'vna  palla,  &con  quella 
ch'entra  nell'anima  faranno  due  grofiezre,chc  fi  dille  doucre  edere  ilmafculo  05,  benché  per  lun- 
ghezza S R,  deue  elfcre  alquanto  piramidale,  el  quale  entrato  nel  vacuo  della  culatta,  come  fi  vc- 
de  perii  legnato  co'  punti  per  LN,  &meffo  ilcuguo  X &,  al  fuo  luogo  cornetti  nel  pezzo  VT, 
perla  tetta  T,  il  pezzo  Tara  preparato  per  darli  il  fuoco.  Quello  cugno  deue  efler  tondo,*  fatto  con 
cfquifita  diligenza  col  mezo  del  tornio,  di  perfetta  rifonditi  benché  fìa  piramidale,  come  anco  bifo- 
gna  che  fìa  fatto  il  vacuo  di  ella  femina  con  due  rifatti  dentro  la  camera  fi  che  la  femina  lì  congiunga 


* a n. 

• ma  jffi.  — 1 

col  mafehio  figgila  ti  infieme,  come  anco  deue  fare  il  cucno  di  ferro  T , acciò  il  vapore  non  efali . II 
quale  cLgno  fi  metterà  al  fuo  luogo , come  fi  vede  ,&  fi  caueri  col  mezo  d'vn  maglio , fatto  di  legno 
forte  fimiieal  fegnato  X.  E per  caricate  commodam  er.  te  quello  pezzo  per  di  dietro /i  douera  hauc- 
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fìa  della  carta  di  fnnri,&  poi  fionpino  con  la  fua  polucre,  come  fi  vede  per  lo  fognato  i]  fc_ 

gno,  $ , Tara  Iarclla,doue  fu  mcilo  la  palla, che  deue  andare  auanti,&  la  parte  di  dietro  ir , fpinta  ai 
Tuo  luogo  dalhtcfta  del  mafculo,  come  fi  vede  per  N,  proponcndoeflèrelofcartoccioin  A,  che  fa 
ri  ia  parte  n,fotto  la  lumiera, & la  palla  5 , auanti,comc  lì  dille,  ii  polir, no  anco  caricare  quello  ge- 
nere di  pe? zi  con  vn  folo  cugno  quadro,  come  fi  vede  nel  fecondo  difcgno  nella  culatta  delia  canna, 
A B,  perla  reila  del  «;g  io,  K,  niello  al  fuo  Iuogo,ilquale  cugno  vuole  efi'ere  di  ferro,  come  douc- 
rianodfertutti,fianteJ*cficre  più  ficuro  dal  roinperfi,chc  itoti  c il  metallo  digetto,  li  cugno  fi  vede 
per  RS,  lunghezza,*:  T,  groffezza  nel  mczofabricatocondiligcnza.bcn  triucllato,& fucilato  da 
ogni  parte  co'luoi  angoli  perfetti, come  anco  va  fabricato  la  fannia  nella  culatta  del  pezzo. L'ordine 
«lei  caricarli  farri , come  s't  detto  rii  fopra,ma  non  tanto  ficuro,clie  non  cfalino,  pure  ne  pezzi  piccoli 
ce  ne  potremo  feruire  , potendoci  anco  più  alficurarc , che  meno  efali  da  quella  parte  il  vapore , eh 'è 
tutta  i'oppolìtionc,  che  hanno  quelli  cofi  farti  pezzi,  perche  non  clàlando , pur  troppo  perfetti  ver- 
icbbono  nell't  farli  nelle  difefe . Onde  per  afficurarfi  i]  più,  che  fi  può  ,fi  doucrà  adoperare  due  ca- 
gni, cioè  il  primo  fatto  di  menilo  col  getto  ,&  che  haboia  vn  cuccone  nel  mtzo  della  fua  lunghez- 
za ,&  larghczza,che  entri  figgila co  pu  tic  dita  nell’anima  del  pezzo, potcndoui  fare  anco  vn  dente , 
cioèmcl  pezzo  col  triuclln,  Se  nel  cugno  fatto  a]  tornio  farlo  venire  giuftamchte,cffcndo  buttato  fo- 
pra la  forma  di  cera,  & il  fecondo  ci  gne  fia  di  ferro,  conforme  al  detto , Se  cacciato  col  maglio  nella 
fernina,  oucro  nel  vacuo,  che  reità  dopo  luucr  niello  il  primo  cofi  incallito  col  cuccone  nell'anima . 
Il  pezzo  fi  ri  aliai  licuro,li  opererà  con  affai  più  facilità  , Si  licurti , che  non  fi  farà  il  primo  detto  ; e 
tanto  più  ficuro  farà  ilpczzoanon  ifuentare,  fencl  mettere  il  primo  cegnos'haucrà  vntondcllodi 
tela  da  porli  alia  tetta  del  cuccone,!!  che  entri  nella  camera  del  pezzo, & empia  per  forza  il  rifallo  det 
ts,d'ogni  intorno  con  la  forza  del  fecondo  cugno,acció  il  pezzo  non  ifuen  ti, & quello  tira  i!  più  fa- 
cilc,&  il  più  ficuro  modiche  fi  pofia  vfarc, mutando  a ogni  tiro  il  fuo  tondello,  c le  quella  qua  liti  di 
pezzi  farà  meffa  a cauallo,fopra  i caualctu,comc  fi  moli  reti  nel  fedo  Libroytioè,  fopra  le  fue  forcole 
di  ferro  d'vn  fol  pezzo  O P,  (e  non  di  due  , come  fono  le  legnate-  M K,  effendo  folo  buone  per 
falconi  da  vna  libra  di  palla,)  potranno  feruire  cosi  fatti  pezzi  in  ogni  Uretra , & ai  guila  piazza  con 
quel  maggior  benefido , che  fi  podi  defiderare . 


COME  SI  DEVONO  COPRIRE  LE 

ARTIGLIERIE  CO'  M ANTE L LETTI • 

CAP.  XIII. 

OLENI)  0,  che  le  artiglierie, quali  dcuono  fiate  fopra  le  piazze  della  Tortez 
za,ftiano  fempte  preparatc,accioche  in  ogni  improuiia  occafione  pollino  nifen 
dercilnemico/aiineceffaiio procurare, che  le  lue  ruote,  c letto  fi  conferemo , 
acciochc  da]Tacquc,&  altre  ingiurie  dei  tempo  non  vaigli  ino  cor  rotte,  perche 
corrompendoli, non  folo  apporterebbe  danno  della  fpefa  di  trent.icinquc,cqua 
ranta  feudi, che  coffa  al  Prcncipe  vno  di  cfiiicttijma  tiucilo  clic  affai  più  impor- 
ta, venendo  l'occafione  di  adoperare  elio  pezzo  ; celie  nel  volerlo  I parare  et- 
ichi in  terra  , fi  i iene  in  vn'iftcflb  tempo  a perdere  non  folo  l’aiuto  di  quella  di- 
fcfa.ma  la  piazza  doue  fi  ritroua,refta  con  la  fua  ruina  impedita.  1 1 cllcndoffper  il  pallaio  vlatc  alcu- 
ne forme  di  mantcllctti  molto  inutili,  si  per  il  poco  loro  copriincnto,eomc  per  impedire  il  pezzenti 
poterlo  fparare,non  fenza  affai  perdimento  di  tempo  . Però  ho  tremato  vna  nuoua  forma  di  man  al- 
lctto, accioche  il  pezzo  redi  coperto  i e libero  a poterlo  in  ogni  pretta  occorrenza  fparare;c  pei  ciò  li 

firouederàdi  quella  quantità  di  tauole  di  larice, 6 di  caftagno,  che  farà  bifogno,  oucro  altra  forte  di 
tgname  difficile  a corromperti  , inficine  tanti  morali,  oucro  correnti  non  più  grotti  per  qua- 
dro, dì  quattro  dita , quanti  faran  bifogno  per  il  numero  dell'artfglicric , che  fi  vorran  coprire . 
Eperòproporremodivolcrccoprireiipczzofegnato  A,  ouc  fi  doucrà  pigliare  il  diametro  PQ^ 
delle  fue  ruote  , c defcrìucndo  in  terra  fopra  vn  piano  con  vna  linea , come  per  B C , fi  v ede,  fopra 
ilquale  co'  detti  moraletti,  ò correo  ti  fi  deue  formare  la  figura  penregona , cioè-  l'armatura,  che  da 
ogni  parte  fi  douerà  foftentare  nella  tefta  dell  «Ho  delle  ruote , come  ii  dira , laquale  ai  matura  ,ouc- 
ro  tellaro  deue  elitre  per  il  manco  vn  oncia  più  fuga,  che  non  farà  il  diametro  della  ruota  ,accio- 
chc  dando  il  mantclletto  fopra  il  pezzo  fipolla  lare  caminarc,  c che  le  fue  ruote  non  tocchino  al- 
cuna  parte  delle  tauole  di  elio  ma  rnclletto.  Aucrtendofi,  che  la  parte  DEH,  fariquella,chcha 
da  fare  il  coperto  di  fopra . E le  parti  patalcllc  1:H,  E G,  dcuono  andare  verfo  terra,  clic- 
re  lunghe  manco  mezo  piede,  che  non  farà  il  fine  della  circonferenza  della  ruota,  cioè  le  due  tede 
6 GH,  nua- 
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CH,  manto  dell*  circonferenza  C,  formando  con  gli  iftcJTi  correnti  la  crocitra  EH,  FG, 
onde  la  fua  interlecatiortc  di  mezo  faccia  il  centro , e che  tutte  falere  tede  fieno  commedc  l’vna 
con  l’altra  al mezo della  fua  grodezza,  acciochc  non  faccino  rif.tlto , ò impedimento  ailetauole, 
che  vi dcuonoeffere  confitte  fopra  ; e fatti,  che  faranno!  due  tclhri,  fc  ne  faranno  due  altri  ango- 
lari, comefivedeper  M PQ^  eguali  a)  DEF,  douendofi  poi  pofare  cfli  cellari  da  tutte  due  le 
patti  fopra  le  tede  deH’aflb  N,  e'  fodentarfi  nel  detto  fuo  centro  fotte  l’angolo  O,  accommo- 
daodo  poi  ancora  i due  altri  angoli  da  ogni  parte  fopra  la  cada , fi  che  la  canna  del  pezzo  dentro  le 
ducruotc  PS,  venga  nel  mezo  j e fimilnicnte  l'angolo  S,  efcrmatclcrededi  dietro  con  lachia- 
tie  S,  che  fi  vede  paflarla  cada  dajl’t  na  parte  all’altra,  e la  parte  dauanti  1;,  fi  deue  ancor  lei 
fodcncare  con  vna  intaccatura  fopra  la  detta  caffa , come  fi  vede  per  R F S , & accommodati  al 
fuo  luogo  quelli  cellari,  vi  fi  conficcheranno  le  rauole,  le  quali  dcuono  edere  affilate  da  ogni  par- 
te, e fumflatc,  acciochc  pode  in  opera,  fi  congiunga  l'vna  grodezza  con  l'altra , cosi  foprapode 
perla  fmudatura,  cheli  vede  per  VS  , nelciodo,chcftannoquel!edelmamdlettoeompito,fc- 
gnato  1 1 5 , fi  che  l’acqua  piouana,  fe  bene  agitata  da  potenti  venti , non  vi  polla  penetrar  den- 
tro. Sifarà  poiilcapuceio  &,  che  copra  la  culatta  del  pezzo , iiquale  Infogna , clic  fi  podi  Icua- 
ICjCporteco'lfuoganzetto , c rincontri  di  cantinelle,  efimilmcntc  anderà  coperta  la  cada  e f.  Se 
ancorala  pane  X,  per  quanto  tiene  l'altezza  delle  ruote  con  la  rotondità  dell’  ritinta  uuola,  & il 
tutto  co*  chiodi  deuc  edere  faenilfimo  confitto , come  perle  lince  punteggiate  fi  vede,cdendo  da  tut- 
teduelcpamilfoftcgnofopraiiccntro  5,  comcfididc.  Lapatte  poi  dauanti  Si  fideue  copri- 
te, con  tante tauole commcdc  inficine,  clic  badino  , fodentandofi  dalle  tede  con  quattro  ciiia- 
itcttediferroco'  fuoi  ganzati  fatti  come  Ranno  le  ZY;  efimilmcntc  fi  doucra  coprire  pcrvlti- 
tno  l’alt»  parte.  E fopra  la  culatta  dei  pezzo  , e verfo  la  bocca  fitaglieran  le  tavole  del  colmo, 
acciófi  poda  alzare,  & abballare  la  oriti  a di  elio  pezzo , conforme  alla  commodità,  che  firiccr- 
ca  per  potere  ifeoprire  la  intra,  per  fpararlo  in  tutte  le  occorrenze.  E con  tafordine  fihaucrà  for- 
mato il  propoftomantejlcttovtilifiimo,  e nccedatio  fopra  a tutti  i pezzi  dcll'artiglieric»  che  de- 
uono  dar  fopra  le  piazze  per  le  ragioni  dette , dalqual  mantcllctto  le  necaucran  tic  notabiliflimi 
Benefici  i benefici; . E prima  eonferuera  le  ruote,  collctto  del  pezzo  dalle  ingiurie  de’ tempi.  Secondo,!, 
bombardieri  daranno  Tempre  copci  ci  dalle  archibugiatc , clic  il  nemico  li  potede  tirare  per  lalur- 
ghezza  delle  cannoniere , iparandofiil  pezzo  forza  leuare  il  mantcllctto . Terzo,  & vltintojeuando 
u mantcllctto  dal  pezzolata  alloggiamento  coinmodiflùno  per  li  bombardieri. 
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MIS VRE>  E PESO  DELLE  PALLE 

DI  FERRO»  CHE  PORTANO  LE  ARTIGLIERIE- 

CAP.  X I I I I. 

LI  colibrì,  ouero  faeomc  che  da  i bombardieri  vengono  operati,fono  tra  di  loro  tanto  diferenti, 
che  tra  moltenon  le  ne  troua  anco  due  che  fi  cófaccino,e  quello  accade  da  tre  cagioni.oucro  in 
conucnienti  . E prima  per  la  molta  diferenza  di  pelo , che  fi  ritroua  tra  le  palle  benché  d'vna  (leda 

§ roder  za, dante  là  più,o  manco  dcnfiràdcl  ferrorla  feconda  è, che  molte  volte  per  non  edere  ben  ton 
e, fi  piglia  il  fuo  diametro  non  giudo , la  terza , Si  vltima  fono  anco  molti  che  pigliano  il  diametro 


delle 
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delle  bocche  de”  pezzi  lenza  il  fuo  nccelfario  vento.  Ma  la  prima  caufa  detta , e la  principale  IL  me  la 
vjric'j  del  pc  foriti  ferro  colato , & diligenza  vfata  da  fondiiori  nel  buttarle  nelle  lortbrme.E  però 
per  fuggire  i difoidiniehcpoflbno  accadere, deuc  ogni  bombardicro,  hauere  la  ina  trafiliera , oucro 
llampa canata  in  vnpezzoui  lamiera  di  ferro,  douc  lìa  cauato  il  vacuo  che  occupa  il  diametro.  Se 
groflezzadella  palla  del pczzo,chedoueràoperare, col  fuo  vento,  ilquaic  fi  potrà  trouarc  in  due  mo- 
di. E piima  con  lo  {comparare  il  diametro  della  palla  in  fette  parti  eguali , & vita  di  ed  e,  in  tre , 
vira  di  elle  tre  fari  il  vento,  che  deehaucrc  la  palla , cioè  quel  tanto  di  diametro  manco . Il  fecondo 
modo  ficaua  coi  pelò, cioè  fi  sbatte  dieci  per  cento , fi  che  fe  vna  bocca  fari  da  cento  libre  di  terrosa 
fila  palla  dotterà  e&re  nouanu.  Ma  la  piu  ficura  lira  l'vfo  della  trafiliera  per  ciafcun  pezzo. 

COME  SI  DEVONO  FABRICA RE 

GLI  ALLOGGIAMENTI  PER  LI  SOLDATI,  E DOVE 

HANNO  DA  STARE  LE  MONITIONF. 

C A P.  X V. 

I A’  che  Im’hora  habbiamo attefo  a formare i! corpo  della  Fortezza, con  rat- 
ti i fuoi  membri  cosi  proporrionati  tra  di  loro  ; potremo  perciò  rcff.tr  (icuri , 
cbcegli polla  farmoltadifefa,  maffimc  effendi)  prouiftodi  tutte  le  arme  ne- 
ceflàrie  per  ella  Ina  difefa.  Et  perche  vn  corpo, benché  fia  grande,  «Se  ottima- 
mente proportionato, non  fi  può  lenza  il  vigore  dello  fpirito  v itale  giamai  di- 
fendere , che  cosi  proporremo  fia  la  Fortezza , che  non  habbia  tanti  Soldati 
difenfori , quanti  fi  ricerca  perla  fila  difefa,  però  farà  uccellano  al  prefentc 
prouedere  di  alloggiamenti , e prouiiioni  per  il  viucre  di  elfi  Soldati . E pri- 
ma tratteremo  de  gli  alloggiamenti,  ì quali  fi  dcuono  fabricarc  anticipata- 
mente conforme  al  numero  de'  Soldati,  che  doneranno  habitare  nella  Forrezza,  sì  in  tempo  di  pace 
come  di  guerra . E quello  Io  fapremo  dalla  quantità  delle  fen  ti  nelle.  Se  altre  faraoni, che  fi  dcuono 
fare;  però  proporremo, che  la  Fortezza  fia  fabricata  con  fette  baluardi, e che  fopra  ciafcunò  debbino 
ilare  tre  fentinelle,  cioè  vna  fopra  l'angolo  della  fronte , Se  vna  da  ogni  parte  fopra  la  fpalla  de'  fian- 
chi,& di  più  vn’altra  nel  mezo  di  ciafcuna  cortina, talché  anderanno  ven  fiotto  fentinelle, c poi  fopra 
la  piazza  di  ciafcun  baluardo  farà  vn  corpo  di  guardia,  &a)!a  piazza  de'  Signori, c quella  delle  porte, 
che  proporremo  fieno  tre,  che  fummatc  faranno  in  tutto  fentinelle trcntanouc  jedouendole  mutare 
quattro  volte  per  notte,  ci  Infognerà  cento  cinquantafci  Soldati  ,e  di  più  douendo  de!  continuo  la 
notte  caminare  due  rondeordinarie fenza  le  llraordinarie,  c che  ciafcuna  dì  elle  fia  accompagnata , 
e l'vna  camini  al  contrario  dell'altra,  facendo  quattro  mute,  douc  ci  vorran  fediti  Soldati  di  pm  del- 
le dette  fentinelle, che  fummati  con  li  cento  cinquantafci,  faranno  cento  feteantadue  , che  tan ti  Sol- 
dati per  neceffità  bi  fogna, che  diano  in  guardia  lenza  I capi  A officiali  per  poterli  cambiare;  e douen- 
dofi  (lare  vn  giorno  infattione,e  due  fuori, come  fi  via  nelle  Fortezze  ben  guardate,  ci  vorrà  in  rut- 
to cinquecento  Tedici  fanti , c perche  fempre  ne  manca  qualched'vno  nelle  compagnie  , c maflime 
er  gli  amala  ti , li  potranno  accrefcere  infino  al  numero  di  cinquecento  cinquanta , per  li  quali  dob- 
iamoncceirariamentefabricaiegliallotrgiamcnti  ,e  tanto  commodi  ,ehe  rellringcndolt  in  tempo 
di  guerra,  vencpofsinoftar  moltidi  più,  conforme  al  bifogno,  i quali  alloggiamenti  poti  anno  cf. 
fere  fabrìcatiindiuerfi  modi,  sì  di  fito  , comedi  forma . E prima  del  (ito,  dico  che  hanendo  fortifi- 
cato vna  Città  ,0  terra  habitata  farà  bene  di  farli  fparfi  in  più  parti , si  per  dar  vicino  alle  piazze  de' 
baluardi,  come  ancora  per  fuggire  le  molte  liti,  e dilord  ini  che  polfono  accadere  co'  terrazzani.  Ma 
clfendo  la  Fortezza  libera  doue  non  fia  altri  habitantichc  gli  delfi  Soldati,  fi  potranno  fabricare  que 
di  alloggiamenti  vicino  al  mezo  della  fua  circonferenza.  E prima  fopra  il  fuo  centro  fi  douerà  Labri- 
carel’habitatione  del  capo  principale, che  haucrà  da  comandare  alla  Militia, per  la  quale  habitationc 
fi  formerà  vna  pianta  commoda , fi  che  con  quella  maggior  faciliti  che  lìa  poffibilc , fi  podi  (coprire 
in  vn'iftante  rottele  piazze  principali  deila  Fortezza, e maffime  de’  baluardi.  Equedo  lì  potrà  fare 
in  più  modi , per  le  diritture  delle  dradc , che  dal  centro  di  elfa  cafa  debbono  andare  a riferire  a c ia- 
fcun  baluardo,  fi  come  dando  nel  mezo  della  làla  per  gli  incontri  di  porte, e finedre  fi  feopriranno  le 
dette  parti  nel  modo  che  nella  feguentc  pianta  fi  vede.  Cioè  il  fegno  A,  fa  ri  centro  della  Fortezza, 
e della  !j  la , per  la  propella  habitationc,  e dotte  terminano  le  fette  linee  ne’ fette  baluardi,  cheli  dille 
hauer  la  Fortezza  ; e che  ciafcuna  formila  fua  ftrada , onde  dando  fopra  il  dcttocentro  la  viftache 
palìeia  per  la  porta  della  camera  I,  cla  fincftra  L,  feopra  il  fine  della  dirittura  C,  che  farà  la  piaz- 
za del 
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radei baluardo; e fltnilmenrc  DE,  F G,  c BH.  Quanto poi  alla  grandezza  di detta  pianti  coi 
tutte  le  fue  parti  fi  potrà  faperco'lmczo  della  fui  fcala  legnata  N,  di  braccia  venti  ; ouc  ne  fari 
chiaro  il  tutto . Proponendo  , che  folo  le  danze  del  fecondo  folaro  fi  debbino  habirare , attefo  che 
non  douendo  la  fabrica  andar  molto  in  alto, per  non  fi  far  berfaglio  dell’a  rtiglicric  del  nemico  ; fi  fa. 
rà  il  primo  folaro  con  tutte  le  fuc  appartenenze,  c di  fopra  i fuoi  copcrtumi,  ma  tanto  alto,  che  vi  va- 
da la  foffitta,  nella  quale  fi  potrà  (e  ma  (lime  nel  colmo>cauarc  aliai  danze  per  la  leruitù,  di  altre  com- 
mod ità , Quanto  alle  ftanze  terrene , cioè  le  prime  da  baffo  debbano  fcrui re  per  le  trioni rioni,  e par- 
ticoLirmente  di  vini,  & aceti,  come  parte  pili  remota  dallo  ftrepito  delle  amigliene.  Potendoli  anco- 
ra cauarc  fotto  i fuoi  volti  con  ftanze  fotterranee, effendo  però  il  fito  afeiutto,e  non  paludofo, tenen- 
do nel  primo  di  fopr*  altre  monitioni  da  mangiare,  come  carni  falate  altre  cofe  di  più  importan- 
pei  Ù vi  ucrc,  c douendofi  fabricare  i detti  volti  per  a Ulcerare  dal  fuoco  la  fabrica,  fi  faranno  i fuoi 
pila  Uri  affai  gagliardi,  cioc,confonni  alle  larghezze , elunghezze  delle  ftanze  di  fopra , douendoui- 
fi  ancora  fare  i fuoi  incontri  di  fincftre , acaoche  l’aria  poffa  pallate,  c rinouarfi  per  la  conferitati». 
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de'  SoWitÌ  n Sanno ùrcZm*.  AtVfgSi- 

no  aJ  nabitationc  del  capo  , che  ha  da  comandare , cioè  formare  vna  piazza  per  ij  manco  Ja  rea  qu  i-  ,T  cn’*  lic‘ 
rantapaflad  ogni  intorno,  come  per  EF,  fi  vede,  con  ledette  fìradc,  & alloggiamenti,  do -ni  6ulJ’“1' 
con  due  folan  almanco , e portici  da  ogni  pane , come  Ila  la  A B , C D . Auuencndo , che  per  E 
corridori  di  effi  ponici,  ogni  alloggiamento  habbia  la  fila  entrata  libcra,cchc  foprale  andate, 

° douc  fina  piucommodo,  edi  manco  impedimento,  fiano  fabricatclc  fiale  pubJuhe,  c fimi!, 
mente  i luoi  neceflarn  fatti  dimanicra  > che  non  rcndino  cattino  fetore , e [fendo  per  di  dentroda 
alio  prte  aperti,  cchedaba/iofeaccjucpiouane  portino  via  Jc  ini  mondi  tie . E quando  qucfti  al- 
loggiamcnti  fodero  fabriut,  vicino  allcportc , e piazze  de1  baluardi.  Aariano  anlio  bene;  e mai. 
fime  da  quella  parte  piu  cipolla  all  ode  fa  del  nemico;  e tanto  più  quando  che  la  Fortezza  filile 


grande,  ouero  habitara  da’  terr.1zz.1ni.  I magazinl  oue  lì  deue  tenere  il  fbrmcnto,  Staine  biaue,  fi  Mjaieni 
faranno  in  luogo  dolio  non  fintino  ì’humidita,  & in  parte  più  remota,  che  fi  potrà  , e particolar- 
mente che  i fuoi  balconi  fi  .no  polii  da  quella  parte , che  pollino  pigliare  i più  lani , e temperati 
venti.  £ douendofi  lai  e quelli  magazini  con  due  focili,  cioè  quel  di  l'opra  fornirà  per  li  fermen- 
ti, o altre  biaue,  & in  quel  primo  da  bado  fi  potranno  tenere  diuerfe  altre  monitioni , benché  an- 
co  in  quelli  fi  douerà  fuggirerhumiditd,  tenendoli  alquanto  alto  co'lfuofo  laro,  con  l’alficur.irlo 
dalle  acque  piouane,  mainine  tacendo  tale  altezza  co'  carboni,  perche  non  folo  terranno  afiiut- 
to  il  deno  luogo , mafaranno  monitionc  più  che  neccflaria  , nonedendo  efpollo  a corrottionc. 
Douendofiauucrtire , che  la  conferuationc  de'  formenti , Se  altre  biaue  confi Ile  panicolarmemc  in 
quattro  cofe , cioè,  che  fieno  ben  fecchi , c criuellati,c  netti  di  terra,  e polucre,  e clic  non  fiano  am-  Allertimi 
montati  in  tana  altezza , che  fi  pollino  ribaldare  dentro,  c corromperli  ; Se.  in  vltimo  che  i migliori  f”r^,rcc°“[ 
venti ritenghino  purificata  l'aria , laqua.'e  vuol'eder  però  temperaa  • Douendofcnc  fare  ancora  fomenti, 
vicino  a quelli  due  altri,  grandi,  tanto  che  badi,  cioè,  in  vno  fi  fabticheranno  i niolinia  fecco, 
fatti  da  macinate  con  forza  di  caualli , ouero  di  huomini , come  fi  dirà  nel  quinto  Libro  : c nell’altro 
fi  faranno  i forni  per  cuocere  il  pane, con  le  fuc  flanze  di  fopra , fané  in  volto  , nclleqinli  fi  terran- 
no diueriè  foni  di  biaue:  & apprefiò  a quelli  fe  nc  farà  vn 'alno  terzo,  douc  Umetterà  gran  quan- 
tità di  legne da  fuoco , c fopra  il  tutto  in  molti  luoghi  fi  fàccia  dupplicaa  prouifìonedi  carboni. 

E poi  anco  vi  fi  faccia  vna  commoda, c bene  intefit  fonderia  d'artiglierie,  c da  buttar  le  palle  di  ferro . Fonderia . 


LIBRO 

Annerii  £ per  l’armfriaje  luogo  dotte  deuono  ilare  le  armi  per  armare  la  fanteria  ,!c  cauallcria',  fi  elegger!  fi 
Jotoiatè  bel  (ito  della  Fortezza , Se  a me  piacerebbe , che  folk  ncll’iftcfla  habitatione  doue  h abiterà  il  ca; 
ptrifa  , po  principale,  il  quale deuccifere  voltato  a buona  parte  d’aria  temperata , conforme  alla  natura  dei 
paefe . E che  vi  nano  tante  fmeftre,  c rifeontrj,  che  l’aria  pofia  haucrcil  fuo  dito , e fopra  il  tutto  fi* 
tanto  larga,  e lunga,  che  ciafcuna  fotte  di  arme  ilia  da  fua  polla  bene  accotnmodata  per  conferitati! 
netta , c con  quegli  adornamenti  c compartimenti  .cheli  ricerca . Doucndofi  con  molta  diligenza 
aflicurare  i fuoi  coperti,  fi  «.he  nel  tempo  di  pioggie  l'acque  non  ci  poifino  penetrare , perche  pailàn- 
fonertidi  do  farebbono  danno  troppo  notabile,  eflendo  per  uTelfptto  buoni  i coperti  latti  di  piombo , chcè 
nocottecelIu4“onitioncnellaFortcz?a,  • 
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DYgq  L numero  deil'artiglierie  che  fi dcuono  tenere  preparate  per  difeù  delle  For- 
tezze  in  tempo  di  pace,  deue  e fiere  conforme  ai  fico,  & al  pericolo  dcll'- 
effereartaiita  aU'improuifo , come  fono  quelle  porte  fopra  al  mare,  cipolle  a ef- 
fcrc  offefe  da  cflcrciti,che  hanno  l'ale, che  fono  Tannate  delle  galere,*  delle  ni 
§'.!  ui  portate  dai  vento  col  mczodclle  vele , quali  armate  benché  lìeno  in  pat  ii  at 
vkgy:  fai  lontani  poffono  però  arriuare  aliai  più  predo,  chenonfaràlanuoua  della 
fua  venuta,  e però  in  quelle  Fortezze  l'artiglieria  lì  deue  tenere  per  Tempre  pre 
“ parata  alle  fue  porte,  e maflimc  rincontro  le  bocche  del  porto , e douc  il  nemico 

poterti:  arriuare . Diligenza  che  non  occorre  vfare  nelle  altre  Fortezze  di  terra  Fermale  tanto  manco 
in  quelle  lontane  dalle  frontiere  del  nemico , bcnchcin  quelle  fi  debba  lòto  attendere  alla  difeù  per 
le  foprefe,come  fi  dille  che  fi  fanno  in  tempo  di  notte,cioc  con  le  fcala  te , & con  li  Petardi , douc  per 
le  fcalatc  è neceflario  potere  in  ogni  occorrenza , feouare  le  fronti  de'  baluardi  con  le  lue  cortine , c 
per  ciò  fon:  fopra  a ogni  fianco  fi  deue  tènere  vn  pezzo , che  fpazzi  la  cortina , & fopra  a erta  cortina 
tcnernedua,cioè  vno  per  parte  doue  le  dette  fronti  de'  baluardi  pigliano  le  difefc,&  accomodati  co- 
pati  dalle  fue  canoniere,fi  che  occorrendo  la  notte  il  bilognOjOgm  foldato  di  guardia  li  porta  dar  fuo 
co,&  il  tiro  facci  l'effetto  dello  feouare,  & fe  erti  pezzi  faranno  caricati  con  li  lachctti  pieni  di  palle  di 
piombo  faranno  effetto  vtijiflimo . Oltre  a quelti  pezzi  fe  ne  deue  tenere  almanco  vn  per  caualierc , ArtigSie. 
per  battere  la  campagna , ouero  fopra  l’angolo  de'  baluardi , doue  fidiffe  douerfi  lafciarcil  pagliolo , 
per  adoperarui  il  pezzo  in  barba,  c che  porta  feoprire  tutta  la  fpianata , & quelli  feruiranno , malfime  lineare,? 
pala  difefa  del  giorno,i!  redo  poi  de  gli  altri  pezzi, come  fi dirtè,fi  dcuono  accomodare  in  luogo  co- 
perto,in  vn  magazino,o  arfcnalctto.fabricato  iui  vicino , ouero  doue  non  forteto  erti  magazini  capa-  puf 
ci  del  numero  <le  pezzi, quelli  fi  dcuono  fcaualcare,  & a ciafcuno  contrartegnare  la  fua  calla , & le  fue 
mote,*  metterle  bene  Ubiate  in  detti  magazini,perche  coli  terranno  poco  luogo,*  la  canna  delpez 
20  lì  lafci  fopra  lo  Aerto  fuo  pagliolo,  fopra  a dua  caualetti  della  ftcrta,&  più  altezza, che  non  era  pri- 
ma fopra  al  fuo  arto,  & ruote , accioche  lenza  perdere  molto  tempo  fi  porti  all'occorenza  rimettere  a 
Ciuallo  il  pezzo,  ilqualcdoucraflare,comcfivedenclprelcntedifcgno,ciocpcr  C D,  i caualetti,* 
per  A B,  la  canna  del  pezzOjCO*  fuoi  cugni  da  ogni  partc,acciò  non  polla  ruotolare . 


I flettiti , 

che  hiano 
le  ali. 
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COME  SI  DEVONO  FARE  1 

DEPOSITI  PER  TENERVI  LA  POLVERE. 

CAP.  XVII. 


14  polite- 
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mi  d.lll 
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poluere . _ 

Depofiti 
da  tenere 
Sa  poluere 


EST  A per  compimento  dcllefabrichc  da  fare  nella  Fortezza , prouedere  in 
luoghi  ficuri.douc  fi  poflino  fare  i depofiti  per  tencrui  la  poluere , quale  pollia- 
mo dire  ellcrel  anima  della  Fortezza.  Quella  coli  neeelfaria  munitione  douerà 
elfcrc  molto  abbondante , al  meno  i fuoi  materiali,  cioè  il  falnitro , che  douerà 
c fiere  fei  volte  in  più  quantità  ,che  non  farà  il  zolfo, Se  il  carbone,  & il  tutto  ot- 
timamente purga to,&  raffinato,  cioè  il  falnitro,  c il  zolfo,  fai uandofi  il  carbone 
fatto  di  badiate  gjouane  d’aue!lane,chc  altri  chiamano  nociuole,  o di  fermai 
ti, coli  come  refta  quando  è cotto,  Se  ogn'vno  fi  ferbi  da  fua  porta , in  appartati 
magazini  Scuri  dall'humidità , & voltati  al  più  temperato  vento  ,e  perche  nel  confcruare  rtraordr- 
naria  quantità  di  poluere  fatta,  fi  corre  tre  rifichi,  prima  quel  dello  fpauentofo.  Se  dannofiflimo 
incendio,il  fecondo,  il  reftare  priuato  di  coli  nccdfaria  monitione,  e per  vltimo  ella  facilmente/!  gu* 
fta , si  per  l’humidità  del  luogo , doue  molte  volte  fi  fuol  tenere , come  anco  del  fuo  propio  falnitro  > 
ch’eflendo  fpirito  humidoper  natura, Se  aiutato  dal  luogo, oue  fi  tiene,tanto  più  facilmente  fi  conuer 
te  in  acqua, reftando  il  zolfo,  & il  carbone,  clic  fono  fpiriti  morti , li  quali  per  natura  loro  non  fanno 
altro  effetto, che  riccuerc, Se  conferma  re  il  fuoco.cfe  bene  la  poluere  cofi  guafta,&  fneruata  fi  può  tor 
narc  a rifate  con  nuouo  faln  i tro,chc  vi  fi  aggiunge, con  forme  alla  leggerezza  in  che  refta,fi  perde  pe 
rò  elfo  falnitro,nc  la  poluere  torna  mai  in  qucllabontà,  che  era  di  prima,  oltre  aU’cflcre  feciliflìma  a] 
tornarli  a riguaftare . E però  in  tempo  di  pace  non  doucriano  iPrcncipi  procurare  di  farne  fenoli 
quella  quantità,  cheli  giudicherà  potere  ballare  in  vnmefeodua  in  tempodi  guerra,  sì  che  fc  ne 
pofia  fare  della  nuoua , laquale  li  anticipa  in  tempo  di  fofpato,doucndo  in  ogni  Fortezza  fare  i fuol 
edifici)  da  fabricame,haucndo  preparato  i materiali, Comes e detto.  Aucrtcndo  però,  che  nel  luogo 
deH'cdificiojdouc  faranno  i peftoni,  & le  macine  per  peftarc,  & per  incorporare  inlìcmc  i detti  mate- 
riali.chc  non  vi  fi  tenga,  fe  non  pochiflima  quantità  di  poluere,  Se  folo  quella , fotto  i peftoni , Se  alle 
piacine , perche  fpeffe  volte  accadono  incendi) , & però  con  tale  auertenza  fi  potrà  fuggire  il  mag- 

fior  male,  circa  al  modo  di  fabricare  quelli  depofiti  per  la  cuftodia , Se  per  la  ficurtà  di  tifa  poluere . 
i quali  dcuono  cffcrc  fituati  lontani  il  più  fi  può  dalle  cafe , Se  vicini  a'  corpi  di  guardia , acciochc 


dalle 
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dalle  fcntinclle  vengano  fcopcrtij&fiadilficikraccofiarfialJalor  porta  , &alpotere  sbucare  la  lor 
muraglia . La  forma  di  quelli  depolìti  deuc  edere  quadra , per  poterli  il  più  fi  può  feoprire  egual- 
mente lefue  parti,&Ia  grandezza  non  deuc  edere  più  di  quello  che  farà  bifogno,pcr  quel  numero  di 
barili  di  poIucrc,chc  vi  lì  vorrà  tenere , il  qua)  numero  non  dcueanco  edere  cod  grande , che  appic- 
ciando uid  il  fuoco, d per  malignita  de  gli  huomini,comc  per  accidenti  naturali  di  fùlmini,  non  podi, 
edere  la  mina  dilli  edifici)  della  Città , o del  Cartello , douc  fari , però  lene  deuono  tabricarc  in  D;pofitipic 
più  luoghi, & lontani  Tino  dall'altro.  L’ordine  da  tenere  per  fabricarli  fi  può  vedere  ne’  predenti  due  cicli,  a.- Io» 
difcgni,cioè  per  A B,  la  pianta  nella  quale  fi  vedono  due  fondamenti,  cioè  il  primo  di  fuori , fari  il 
recintoperficurtidiquijlodidcntro  1F,  G E,  doni  deue  Ilare  la  poluerc , c perciò  tra  l’vno,St^  " 
l'altro  fi  lafcia  lo  fpatio  dell’andito  HI,  E F,  largo  circa  a quattro  piedi,  la  larghezza  del  depolìto 
di  dentro, fi  farà  per  ogni  verfo, circa  a tre  parta,  il  fuo  muro  grollo  dna  piedi , & quel  di  fuori  quat- 
tro, confcarpad'vn  piede , fino  all’altezza  di  fei,chcdoueria  edere  fatta  con  quadroni  di  pietre  vi- 
ue,  come  lì  \ ede  nel  fecondo  difegno  per  N V . Circa  all’altezza  ella  fi  fari  folo  tanto , che  ftando 
fuori  fopra  la  fpianata,(ia  fcopcrto  il  manco  che  fi  può  il  colmo  del  fuo  couerto , e per  più  ficurti  del- 
la poluere , il  piano  del  depolito  di  dentro,  col  detto  andito  fi  farà  fopra  al  piano  del  iito  all’altezza  piano  dolete 
della  detta  fcarpa  di  fuori  N V,  riempiendo  dentro  con  li  calcinacci,  & d'altra  materia,accioche  polito, Juue 
l’huiniditi  non  \ i polla  afeendert,  &la  porta  fopra  rilleffo  piano, li  che  volcndoui  montarc,ciò  ^ 

fi  facci  con  vna  fcala  mobile  fatta  di  legno  ; il  depolitodi  dentro  fi  coprirà  con  vn  volto , il  mezo  del  j,  ùtn. 
quale  verrà  ad  edere  la  crociera  L,  & In  porta  da  entrami  fari  nella  pai  tc  EF;  fi  faranno  ne  canto- 
ni EF,  HI,  le  fineftrc  piccole, cioè  due  piedi  per quadro, con  le  lor  feriate  più  llicttc,clic  fi  potrà, 

& con  vna  rete  di  rame  faranno  afficuratc , die  anco  dall’andito  non  polla  eller  buttato  alcuna  cofa, 
doue  ftà  la  poluere . Sopra  all’andito  poi  fi  faccino  per  ogni  facciata  due  fineftre  alquanto  maggio- 
ri, come  fi  vede  per  CD,  oucro  PO,  nell'altezza  del  depolìto  KN,  & quelle  fi  deuono  potere 
aprire  per  di  fuori  con  i na  fca!etta,&  ferrarle  col  fuo  catenaccio,  & chiane, e ciò  fi  fari  di  giorno  ne’ 
tempi  buoni,acció  l'aria  porta  efalarc,&  rinouarfi  dentro,&  quello  per  non  hauere  occafionc  d’haue 
ic  ad  aprire  la  porta  Q>_  & entrare  dentro  alcuno, fc  non  quando  fi  vorrà  riuedere  la  poluere . 

DELLE  MVNITIONL  CHE  SI 

DEVONO  TENERE  NELLA  FORTEZZA  PER 

IL  VIVERE  DE’  SOLDATI,  ET  ALTRO. 

CAP.  X V 1 I I. 


A N A , & del  tutto  inutile  faria  ogni  fpcla,  & fatica  fatta  nel  formare  vn  così  bene 
propoitionaro  corpo  di  Fortezza;  c medimi  dopo  alle  arme  tanti  diteti  fori,  che  ba- 
llino a difenderla, fc  poi  non  vi  fi  nicttdTero  tutte  quelle  munitionincccllàric  al  vie 
tohumanojpoiche  perilmancamentodieffe  vengono  ellintc  le  forze  de  gliliuo- 
mini  benché  porco  tiifime , non  potendoli  in  alcun  modo  difèndere  dalla  fame , per 
laquale  fa  rebbono  neceflìtati  calcare  ne  ile  inani,  e potere  del  fuo  nemico, c ma  dirne 
fc  erta  Fortezza  fata  per  natura,  & arte  difficile  ad  cfpugnarla  a v iua  forza , douc  non  refta  a elio  ne-  Mom-tl-0„[ 

mico  altra  fpcranzade  non  per  via  di  lungo  affedio  coltrigliela  c ridurla  in  fuo potere.  Siche  affaldi  ncccffarie  j> 
più  beneficio  farebbe  al  Picncine,  il  non  hauer  Fortezza,  che  hauerla , e tenerla  mal  prouiila,c  tan-  jj  ét- 
to più  effendo  alle  frontiere  del  fuo  nemico;  e però  quando  la  Fortezza  farà  ridotta  in  difefa,  fi  deue  „csUo  ’ 
dopo  l’hauerui  mdfe  quelle  amie,e  ditcnlori,  clic  di  già  se  detto,  mettergli  vn  capo  da  Guerra, che  rù  al  franca 
comandi,  iiquale  non  deuc  hauere  manco  elperienza , che  valore  nelle  attioni  Militari  ; & inficine  fi 
deuono  mettere  abondantcmcntc  tutte  le  fottoferitte  munitioni , acciò  porta  con  ferma  fperanza  di  2,  i c|,c  Jal 
felice  difcfaafpcttare  il  fuo  nemico,  e non  hauere  altra  paura  «che  dell’ira  del  Signore  Iddio,  dalla  ucrlarenen- 
qualt  facilmente  fc  ne  potrà  aflicurarc  col  mezo  della  carità, della  religione,  & della  buona  giuftitia . 

E però  pia  prima  prouifione  fi  deue  trouare  tati  religiofi,che  badino  p la  cuftodia  delle  anitnctE  di-  p 
poi  medicee cirugici  fperimétati,có  vna  Ipicieria  fornita  di  tutti  i medicamenti ,&  in  tutta pfcttiotic. 


GRano, oucro  fòrmcnto,che  non  porta  man- 
care per  vn 'anno  a mille  Soldati  per  ba- 
luardo,co;i  le  feguenti  altre  munitioni. 

Acqua  viua  ficura  daii’clluc  auclenata,&  (labile, 
per  bere. 


Lcgnc  per  cuocere  il  pane,&  altro . 

Rifi  aliai. 

Miglio,  che  fi  conferua  molto  tempo . 

Legumi  d'ogni  fotte  ,c  particolarmente  faua , e 
iafuoli. 
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Oglio  affai  numero  di  botte, ma  che  ogni  cinque, 
o lei  anni  fi  rinnui  ; perche  col  tempo  fi  fa  vie- 
to,* non  è più  buon  da  mangiare , ne  da  con- 
dire le  viuande,*  ferue  fidamente  per  !i  medi- 
camemi.taccndofi  col  lungo  tcmpo,come  bai 
famo. 

Vini  grechi,  maluafic,  & altre  forti  in  quantità. 

Aceto  in  aliai  quantità . 

Vuc  fecche.aflai  botte  , e bene  lliuatc . 

Carne  di  porco  falata,e  particolarmente  graffi 

M V N I T I O N 


R O 

affai.  * ' \ 

Pcfce  filato . 

Formaggio  d'ogni  forte . 

Seuo  da  fare  diuerfi  fcruitij. 

Biade  degni  forte  per  dare  a cauaili. 

Fieno,  c paglia  affai . 

E tutte  le  loprafciitte  munitioni  deuonoeffere 
anno  per  anno,  o quando  fi  conofccrà  il  biso- 
gno rinouate , c cullodite , e reuiltc  con  quel- 
la diligenza,  che  fi  ricerca.  ' 

I DIVERSE 


DI  FERRAMENTI.  LEGNAME.  ET  ALTRO- 


VOTE,  caffè,  & affili  triplicati  per 
ciafeun  pezzo  d'aitigliciia co’luoi 
ferramenti. 

Legnami  ,& 

Tauoloni  groffi  d’olmo  da  rifpetto. 

Traui  di  diuerlc  gioliezzc,c  lunghezze  di  legna- 
me da  confcruarfi  lungo  tepo  m affai  numero . 

Tauole grolle  d'i  gni  forte,  c lottili  di  buon  le- 
gname aliai  migliaia,*  maffime  d'alberi,*  di 
pioppo , per  farne  le  difefe  per  follentare  la 
tetra  , & ottima  munitione  farà  il  pian  tare  allo 
in  torno,  fopra  i terrapieni, della  Fortezza  gran 
quantità  d’alberi , & fargli  ben  culiodirc 
confeiuare. 

TrauiceJh  eoircnti,  * altri  legni  di  touerc  da  fic- 
cate in  terra. 

Legni  affai  da  far  manichi  a Zappe , & a Badili . 

Tutti  gli  linimenti  da  marangoni,  oucro  legna- 
iuoli in  affai  numero. 

Tutti  i pparameti  doppi  p due  botteghe  da  fabro 

Di  tutte  le  lotti  di  gfoffezze  di  ietti  da  lauorarc , 
c accialì,ema(fime 4? gettar  palle  d’artiglieria. 

Ch iodcrìa  d'ogni  grolicz za, affai  minierò  di  bari 

Lamiere  di  ferro  d’ogni  fortc,e  biodi  ferro,  (li. 

Zape  larghe, e (frette, cBadili  da  lauorarc  la  terra. 

picchi  .mazze , e pali  di  ferro  con  tutu'  gli  fini- 
menti da  lauorar  le  pietre . 

Piombo  numero  grande  di  miglia ra. 

Argani  d’ogni  forte  per  alzatele  llrafcmare  peli , 
con  le  fuc  taglie. 

Canapi, e cordcd'ogni  forte. 

Canape ,lioppa,c  capcci  Ilio  molte  balle. 

T tic, lane, c lini  per  vcllire  i Soldati . 

Tele  di  caneuacci  grolle  per  far  pag]iericci,e  lac- 
chi per  empire  di  terra  affai  numero. 

Balle  di  lana  nuli  ero  affai. 

Corbetti,zei  k tii,c  condititi  di  lame  di  ferro  per 
portare  tetra  & altro. 

Curri  ouer  rotoli  di  furbo. 


Scale  d’egni  forte. 

Lanterne,  c lanternoni. 

Felloni  da  peftarla  terra. 

Raffreni  di  ferro  da  fpianarla,c  nettarla . 
Carboni  forti  perle  lucine  in  gran  quantità. 

C ai  boni  di  roucrc  da  far  fuoco  affai  magazini.  ■ 
Cai  bone  per  far  la  poluere. 

Poluere  fatta,  e fina. 

Salnitro  rafhnato,magazini  pieni. 

Solfo . 

E di  tutti  quelli  materiali  con  le  palle,  che  porte- 
ranno le  artiglierie,  ne  liano  tanti  nella  Fortez 
za, che  ciafcun  pezzo  polla  tirare  per  il  manco 
ottocento  tiri,come  lì  diffe . 

A R M A R I A. 

AR  tiglicria  della  forte  gii  detta . 

Archibugi  da  polla,  che  portino  tutti  vna 
ittclfa  paila.e  con  tutte  le  fue  commoditd . 
Archibugi  ordinarie  non  molto  corti, e che  por 
tino  buona  munitione,  con  le  fuc  forme  da  fa- 
re le  palle, c mazzi  di  caricature,cllendo  più  li- 
curCjChelc  fiafi-hc. 

Pietra  viua  ,c  breccie  di  fiume  per  far  palle  d’arti- 
glieria in  cafo  di  ncceffità,inancando  quelle  di 
tcriOjò  il  piombo  per  fare  i pallini . 

Pezzi  di  catene, c quadrelli  di  ferro. 

Lanterne  fatte  di  filo  di  ferro . 

T rombe  di  fuoco  affai. 

Balledifuoco,  clic  dando  in  terrai!  rampino,  e 
faccino  l’effetto . 

Pignatte,*  altri  vali  pieni  di  fuoco  artificiato. 
Tutti  i materiali, c cotnmoditi  da  tare  elfi  fuochi. 
Corfaktti , e piaflrini  con  le  fuc  celate  per  fare  le 
incamiciate,  ouer  fottitc . 

Petti  a botta,  e feudi  per  riconofccre,e  difendere 
le  batterie. 

Picche  aliai,  & ogn'altra  forte  d'arme  coree  da 
halle. 

Spadonia  due  mani, e mczcfpade. 


Il  fru  iti  Stcrnio  litro. 


DELLE 
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FORTIFICATIONI 

DI  BVONAIVTO  LORINI 

NOBILE  FIORENTINO- 

LIBRO  TERZO 


Doue  fi  moftrano  le  diuerfità  delle  difefè  antiche 
con  le  moderne^  fi  dichiarano  le  caufe  di 
tali  Tue  diuerfità . 


Ragionamento  intorno  aU'inutntmi  del  fortificarti  . 

CAP.  I, 


E VORREMO  confidcrare  alle  fatiche  di  già  fatte,  nel  modrare  il  modo  del 
Fortificare,  «olieremo,  non  c fiere  ancora  arriuati  a mezo  del  camino, cioè  a quel 
fine  a cui  dcuono  riguardare  quelli , che  vogliono  fare  profelfioncdi  Ingcgnieri 
Militari  i perche  quello , die  prefume  ellere  nel  numero  di  chi  si  ordinare , e co- 
mandare la  fabrica  dVna  Fortezza , doucrà  fapcre  beni/fimo  molte  forme  di  di- 
fefe , poi  che  ncU’cflequirc  non  gli  ponno  feruire  a pieno  eli  auertimcnti  dati  ni ft culti 
per  Kvniucrfalc  intelligenza  ; perche  il  pili  delle  volte  occorre  obedire  a'  lìti  lira-  Pcrm,'<,r» 
uaganti  ; nondimeno  co'i  mezo  del  prefente  Libro  cercheremo  di  fupplirc  a occorre'” 
quanto  può  occorrere.  Bcncheelfendo  l’occafioni  cosi  diuerfe,  fia  colà  difficile  poterlo  fare  compi-  nel 
«amente, dipendendo  da  quella  difficoltà  la  n obliti  della  feienza,  per  la  quale  bifogna  che  la  viuaciti  c,rc  • 
dell’ingegno , di  chi  doueri  operare , fupplifca  a quello  che  con  l'iftclfa  feienza  non  lì  può  infegna- 
rej  e quello  per douerlì  molte  volte  improuifamenterifoluerc,* ordinare  ditele  inafptttatc . Et  pe- 
rò canto  quanto  le  dclibcrationi  faranno  più  improuife , & ordinate  con  buono  fondamento , tanto 
più  fard  degno  di  lode , e d’honore  il  fuo  autore  ; dante  che  trattandoli  di  perdita , o conferuationc 
ai  Stati,  e di  popoli,  non  sò  qual’altro  officio,  o comando  polla  eflcr  a quello  fuperiore , e per  confe- 
quenza  il  più  nobile.E  per  eilequire  quanto  fi  è prò  pollo, inoltrammo  la  diuerfità  delle  Fortezze  co'l 
diicorrcrcalquantointorno  aiprimi  principijdell’vfo  del  fortificare,  hor  per  vedere  in  tal  materia 
quali  follerò  le  caule , per  le  quali  i nollri  primi  padri  diedero  principio  a fiibricarc  le  difefe  troucrc- 
ino,che  la  necelfità  li  indufle,a  ciò  fare  perdifenderfi,  non  folo  contro  alle  ingiurie  de  tempi , ma  an- 
cora  dalli  animali  nociui.  Onde  contro  alle  ingiurie  del  tcmpo,che  fono  lepioggie.il  freddo,*  ilcal-  m'dcU'ic 
do  fabricarono  i loro  primi  palazzi, li  quali  non  furono  altro,chcséplici  capanne, fatte  di  legnarne:*  qua  in  e gì 
contra  gli  animali, fu  di  cingerli  allo  intorno  con  vno  (leccato  fatto  pur  di  legname, con  quell’ordine 
di  tagliarlo,*  di  metterlo  in  opera, che  la  necelfità  li  moltraua , onde  da  contrarij  tali , poffiamo  ere-  li  calciai, 
dcre,chela  congrcgationc,&  confortio  degli  huomini  hauefie  principio, per  poterli lVnocó  l’altro  P,c 

predare  aiuto,cnc  poi  moltiplicandoci  fabricarono  le  Cadcila,&  le  Città  con  muraglie  di  pietre,  & u°,, 

birtume,che  era  fchiuma  d’acqua,chenell'Egitto  faceua  l’effetto  della  calcina,*  quelle  non  per  di-  Prima  di- 
fenderli più  da  faluatichi  animali, come  prima,ma  dalli  ftelfihuomini,  fattili  per  l’ingordigia , & per 
la  rapacità  delle  altrui  facilita,  alfai  peggiori  de  gli  lleffi  animali,  onde  poi  moltiplicando  le  genti,  & gVS'Je 
l'ambinone  del  dominarfi  l’vno  l'altro ,n  c accaduto,  che  l'huomonó  ha  il  maggior  nimico  dello  ftcf  s1' 
fo  huomo,doue  nó  li  attédc,nc  fi  procura  altro,fe  nó  la  dedrutione  del  propio  genere. Cofa  eótraria 
alla  natura  di  tutti  gli  animali.Laódc  reggiamo  in  quedi  nodri  tépi,chc  nó  badano  perdifenderfi  le  ì pcjiorc 
CadelJa  fabricatecó  muraglie grofiflìme, co’  torrioni,*  mezelunc p rcfidcre,come prima  faccuano  sfi.ani- 

tórno  li  arieti,*  torri  andàti,&  a diuerfe  altre  machinc  bdlice.Ma  hoggi  cóuienefabricarc, oltre  alle  gt0nc4ou! 
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muraglie  li  terrapieni , & baluardi  grandmimi  pcraflicurarci  dalla  diabolica  inuentione  d'cfTcarti- 
glierie.ne  anco  con  tal  mezo  ciò  polliamo  permetterci  d'clìcr  licuri,  si  che  in  quella  nollra  età , fi  i «Ir- 
le tenuto  cofa  ridicolofa , & giuoco  anco  da  putti  la  difefa  da  farli  contro  a'detti  Itrumenri  bcllici,Se 
ntalfime  di  quelle  torri  andanti,  oltre  a gli  elefanti, che  portauano  Copra  la  fchiena  vn  caffcllòjbenclie 
picciolo, pieno  di  Soldati  armari  con  baleftre,&  dardi,  che  in  campagna  doueuanorapprefcntarc  tati 
re  forte?,  deambulatone, die  perle  noltre  artiglierie,  & per  li  molchctti.  Cariano  berlagli  pur  troppo 
commodi , fi  che  come  fi  Cpicga  ne’  CottoCcritti  verfi , elle  artiglierie  non  Colo  dcflruggono  le  machi- 
ne , ma  i monti  (lelA  de  terrapieni, benché  loilentati  da  fortiilimc  muraglie , quali  al  fine  cafcano  a 
bailo, & fanno  riuerenza  a elle  artiglierie . 


IN  nollro  arbitrio  le  bombarde  Cono  , 

Le  qual  pur  a Cernir,  Ce  l'elefante 
S'approlfima  a vn  miglio  io  gliel  perdono . 
A tutte  l’altre  machine , che  inantc 
Solcano  farli, dito  hanno  licenza  , 

Vince  arieti,  falci , e torri  erranti . 

. Adelfo  Col  per  effe  fi  fa  lenza , 

Tanto  cil  timore  doue  và  in  perfona , 
Ch'ogni  edificio  gli  Ca  riuerenza. 

Regina  de  le  machine , c corona 
Trouata  fu  per  man  d'vn'Alchimilla 
Se  vero  è qucl.chc'l  TedcCco  ragiona. 
Vno  in  Colonia  haucapoluere  pilta 
Per  acqua  forte  far  diffolutiua 
Di  falnitro  , cinabrio , c allume  mifta. 
Poi  nei  mortaio , doue  ella  condiua 
Per  netta  la  tener , fermò  Vn  taglierò , 
Clic  a ca  fo  figillaco  la  copriua . 

Dandoli  intorno  poi  come  Ingegnerò 
De  l'arte  a racconc  iar’il  Cuo  tornello , 

Et  affettarla  boccia , a tal  mcfticro 
Anco  improuifamente  vn  gran  quadrello 
Sopra  il  mortaio  già  coperto  pone 


Non  già  penCandociò  , cheauuenne  a quello. 
E quando  hà  il  fuoco  acccCo  co’l  carbone 
Per  il  vetro  aCciugar  c’hauea  lutato , 

Prende  ripofo , e fa  colattione 
Mentre  che  mangia  ; il  Cuoco  fomentato. 
Scintillando  qua,  e là  coin’è  Cuo  vfo , 

Dà  vna  tàuifla  in  fu’l  morrar  (errato . 

Sii  l’orlo  vn  pò  di  polucrc  è rinchiufo 

S'accende, c palla, il  Cuoco  crcfcc,e  Coppia, 

E'1  Caffo  fpingc,  c fa  nel  tetto  vn  bufo . 
L'artifice  ciò  villo  meglio  aggroppa , 

E aggiunge  per  allume  carbone  atto  , 

E folto  per  cinabro  ancora  incorpa . 

Sei , cinque , e quattro  prima  pofe  in  atto  , 

Gli  mette  in  pietra  buia,  c fa  che  arda  , 

Tal  elle  di  cala  Aia  fece  vn  sbaratto. 

Nacque  così  fratello , la  bombarda , 

Di  quel  che  venne  le  cofe  iterando , 

C'hebbe  duo' figli  feoppietto,  c fpingarda. 
Quella  diabolica  aire  dette  bando 

A gli  altri  ordegni , hor  le  Città  ferrate 
Aprca  nemici,  che  vali  Taccheggiando  , 

,,  Età  tremar co'Jiuon ie  fquadre armate. 


Artiglie- 
rie era  té- 
po  fa  vfa- 

te  prima 
nella  Chi- 
na, chefir 
fero  cono 
fciuic  nel- 
l'Europa . 
Il  Diano- 
lo inuenro 
re  del  Tar- 
agliene. 


L'vfo  del- 
la Hampa 
antichiui- 
mo  nel 
Reame  di 
là  China. 

L’artiglie- 
rie  p qua- 
le Arida 
pocerre  ca 
pitarc  mU 
1 Europa  . 


Nondimeno  per  quanto  poi  se  intefo,fi  può  tenere  diuerfa  opinione  e forfè  più  certa, poi  che  fap> 
piamo  effer  gran  tempo  prima  in  vfo  Tarligliene  nel  Regno  della  China , che  non  erano  in  Europa  ;■ 
come  chiaramente  s'c  intefo  da  Portughcli , da  gli  Spagnoli , c Caltigliani , che  feoperfero  le  Indie, 
da  quella  parte,  dicendo,  che  Cattigliene , per  quanto  li  truoua  ferino  nelle  amiche  Scritture  di  quel 
Regno, fu  inuentata  da  vno  Vite  loro  primo  Re,  & che  ciò  gli  lòlle  inlegnato  da  vno  fpirito , per  et 
fer’cgli  flato  vn  gran  Nigromantc , doue  fabricò  non  folo  i pezzi  delimitigliene , ma  ancora  la  pol- 
uerc,  & le  mede  in  vfo  per  difenderli  contro  a Tartari,loro  antichi  nimici . E quello  lì  può  credere 
perche  in  quelle  parti  il  Diauolo  ha  Tempre  dominato  que'  poucri  popoli , adorandolo  come  fc  folle 
Iddio , benché  lappiano , che  fia  vno  fpirito  maligno  , & ciò  fanno  acciochc  facci  lor  manco  male . 
Et  circa  aH’artiglicric,  tanto  più  ciò  lì  può  credere, quanto  che  ncll'ificffo  Regno  fi  vedono  pezzi  an- 
tichilfimi,  buttati  di  metallo,  con  la  infcrittionc  della  loro  antichirà,cltrca  che  nel  Regno  del  Pcgù  , 
già  intorno  a 1 500. anni  che  da  predetti  Chini  era  dominato, vi  furlafcia ti  alcuni  pezzi, liquali  poi  da 
Portughefi  furono  trouati,  cflendoui  improntato  l'imprcfa  con  lettere  della  China,  che  facevano 
chiaro  effere  tali  pezzi  Ilari  fatti  in  quel  Regno . Oltre  alla  inuentione  deT'artiglieric , & d'altre  di- 
ucrlc  qualità  d'arme  da  difefa , & da  offefa  che  poco  tempo  fa  fi  vfano  in  Europa , erano  in  vfo  nella 
China  già  lungo  tempo  fa , come  ancora  la  llampa,  vergendoli  per  coufermatione  di  quella  verità , 
in  quel  nobile  Regno  libri  fiampati  già  più  di  due  mila  anni  fa,  da  che  fi  può  credere,  che  raliinucn- 
tioni  liano  poi  venute  di  là  in  quelle  parti  dcIl'Europa;Et  quello  per  lo  comcrtio  de  mcrcatantisper- 
cheauanti  che  i Portughefi,  gli  Spagnuoli,&  Cailiglianidctti  feopriffero  quelle  parti  delle  Indie 
Orientali, le  fpctierie  ventilano  in  quelle  noltre  parti  per  via  del  mare  roffo,&  per  l'Arabia  felice, do- 
ue i mercatanti  di  quà,e  maflimc  i Tcdcfchi  con  li  T urchi,c altri  andauano  con  le  (iottea  rincontrare 
quelle  de  gli  Indiani, da  quali  veniuano  portate  elle  fpctie,&  con  tale  occafione  di  comertio  dall'vna 
nationc  con  l'altra,  da  mercatanti  fi  evenuto  in  cognitione  dcU’vna  & dell'altra  inuentione , & que- 
llo puòcffcre  accaduto  pervia  di  catte,  o di  tele  dipinte  ,0  (lampa  ic,  & capitate  in  mano  d’huomini 
giuduioli,c  pieni  d'inutntioni, cerne  fono  gli  Allimani.l  acilccolafu  poiilicdurrea  perfettionc,sì 
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l'vfo  de iratriglicrie.cortle quello  della  llampa, redando  foto  il  modo  di  far  la  polucre,&  anco  quella, 
in  ifcnrcoA'  in  dileguo  fi  pud  Comprcndere;8tforlè  ella  fu  in  quelle  parti  dalli  Udii  mercatanti,  có- 
pera,  che  lenza  fapercanco  gli  ingredienti,  li  accorri  Alchimilli  mefia  nell'acqua  poteuanodiiunire 
ilfalnitro  dal  zoltoySc  dal  carbone,  & oltre  al  conofccrii,&  aldcliinguerli  altresì  faperc  la  lor  quan- 
tità. Quella  diabolica  arma  fu  portata  in  Ittita  l’anno  1589.  & prima  venne  alle  mani  de' Signori 
Vinctiain.prcfcmataleloro  da  vn  Tcdcfco,chc  fc  nc  ferii  irono  contto  a Genoucfi,  co’ quali  guerreg- 
gi.tuano,chccrano  venuti  fino  nelle  k>rlagunc,a  villa  di  Venetia,  & clfanuoua  macbina  fu  d'aflai  be 
nericioa  Signori  Vinettani , He  di  Ipaucnto  grande  a lor  nimiei,  perla  nouità  di  ftrouieuto  tanto  fpa- 
tientcuole  in  que'  tempi  ancoa  quelli  propi  ,che  IVfauano  per  propria  difefa,  benché  fullcro  pezzi 
piccolijcomc  fon  le  pericre, eh  erano  anco  mal  fatte , come  dicono  elfere  quelle  delia  China  di  me- 
tallo gettato  fenza  troppa  proportionc,c  forfè  anco  di  ferro  fatte, con  le  verghe  cerchiate, & faldate, 
come  Umilmente  fe  ne  veggono  hoggidì  in  alcune  Fortezze  antiche,&  queltc  erano  chiamate  bom- 
barde . 


PRIMA  FORTIFICATONE 

, FATTA  CON  TORRE  QVADRE- 

CAP.  1 I. 

A primadifefa,  ouero  inuentione  di  fortificare  fu  fatta  co'  recinti  di  muraglie,  e 
fpeffe  Torri  di  forma  quadra,  rifaltando  il  corpo  della  fua  groflezza  tanto  in  fuori, 
che  potcuano  difenderli  l’vna  con  l'altra,  effendo  ancora , come  s'è  detto , fattaci 
la  fua  ftrada , c ne"  inerii  le  balcftriere , onde  facilmente  con  le  balcffrc  ofiendeua- 
no  il  fuo  nemico, quando  di  fuori  vicino  a quelle  fi  voleua  accollare,  \ fando  anco- 
ra gii  (porti  Ì!ifuori,emalJime  fopralcpoitefatteco'luoi  modiglioni , douc  era- 
no 1 vacui  tra  l'vno,  e l’altro, detti  appiombatoi , per  li  quali  faccuano  cafcarc  pie- 
tre grofife,  come  qui  difetto  li  vede,  cioèpcr  le  coitine  DC,  &iTorrioni  AB. 


FORTI- 
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CO'  TORRIONI  TONDI- 

CAP.  III. 


ENTR  E,  clic  con  refperienza  del  combattere  and  j nano  crcfccndo  l'offcfc, 
viddero , che  le  dette  torri  quadre  non  erano  molto  delire  per  la  facilità  .che 
era  nel  tagliare  i Tuoi  angoli,  e farle  rouinare,  come  anco  per  non  potere  difen- 
dere la  fua  faccia  di  fuori . Però  cominciarono  à vfare  1 torrioni  di  forma  ro- 
tonda .detti  al  prefente  meze  lune,  e di  forma,ouer  diametro  affai  grandi, dan- 
do alla  fua  muraglia  da  baffo  tanta  fcarpa , e groffezza , che  vcnillc  Acuta  dal- 
l'effcre  tagliata , e fatta  rumare , & in  cambio  di  merli  ci  fecero  il  fuo  parapet- 
to pur  dcll’ifteffa  muraglia , ma  con  fpeffe  feritoie , come  nel  feguente  difegno 
fi  vede,  dandod  principio,quad  in  que'  tempi  all'vfo  delimitigliene, dette  bombardejbenche  con  po 
ca  offefa  poiché  gli  dediche  l'operauano,nc  reftauano  fpaucntati,come  sedetto;  nondimeno  {fan- 
te tale  offefa  i difenfori  non  illauano  più  deuri  ne  coperti  dicttoimerli , perche  da  rifletta  lor  ditela 
di  muraglia  veniuano  offed . 


Porte  del- 
ie Forte  t- 
*e  diligcn 
temente 
guardate . 


POSTI  IN  VSO.  CAP.  I1II. 

Tante  l'vfo  di  que’  tempi  nel  fabricarc  i detti  torrioni  tondi,  credettero  haue- 
re  fatto  affai  gran  difefa,  per  edere  la  forma  circolare  egualmente  gagliarda , 
onde  paruc  che  più  non  reftaffe  a fare  per  ficurtà  della  fortezza , le  non  ben 

n !•  _ i ^inr'rfì  fl-r-vff-ì ormi  vpninann  reclinate  « 


cuftodirc  le  porte , le  quali  con  diuerfi  ftrattigemi  veniuano  oteupate , «5^ 
:,ondc  ne  accadeua  la  perdita  del  Cartello , o della  Città . Et  pero 
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fabricarono  in  mezo  tra  li  torrioni  la  porta,  & rincontro  fuori  del  fodo  vn 
terzo  torrione, quale  addimidarono  riuellino  apportando  a effe  porta  la  mag 
gior  difefa,  che  far  d potette, poi  che  li  nemici  doueuano  paffare  per  due  por- 

— ■■  te,  & due  ponti , fopra  a due  fode  guardate,  & difefe  in  que'  tempi  con  adai 

facilità,  e madime  perche  il  corpo  di  guardia  che  ftaua  fuori  difendetti  non  fole  il  primo  ponte  , ma 
daua  auifo  a difenfori  della  porta  .quando  d doueuano  preparare  alla  difefa,  circa  al  modo  che  tene- 

nano  a 


Digitized  by  Google 


turno  a fabricareefli  Rcuclfrnifi  vede  per  il  fognato  BF,  lonranodalla  cortina, &porta  A,  perlo 
fpatio  della  larghezza  della  folla  tra  i due  torrioni,  NL,  fiche  il  piincipio  della  piazza  del  Rcuel- 
lino  B,  era  il  fine  del  ponte  BA,  la  larghezza  della  fidiache  anco  circondaua  il  Reucllino  per  Rcuel)ino 
EH,  TG,  col  fuo  ponte  DC,  che  per  meglio  potere  difendere  tutte  le  parti , fecero  d’ogni  in-  & (uó  òfi* 
torno  alla  rotondità  del  Keuellino  LIV,  Ma  gola  IH,  CL,  li  fua  modiglioni  che  fporgeuano  ciò.  , 
in  fiiori  con  li  apion  batoi  comodi  da  difenderli  con  le  pietre , e con  ogni  qualità  d’arme  da  tirare. 
Nondimeno  quella  cefi  fatta  difefa , in  quelli  noftri  tempi  rider,  non  fole  la  più  imperfetta,  ma  la 
piùnociua,che  fi  polla  fare jperche  oltre  al  non  potere  difendere  la  rotondità  della  folla.  & fronte  F,  Rtuellinifc 
come  anco  non  fi  può  gli  altri  torrioni,  tutto  il  vacuo  di  ella  folli  GLI,  ferue  per  lo  nimico , llan- 
doui  coperto,non  potendo idifenfori  fcoprire,nedifenderetalpartc  ,ondeconcauamcntidiminefi 
viene  a far  patrone  della  piazza  del  Reucllino,  & paflandoui  lotto  Tempre  coperto  fi  può  impadro- 
nirli della  porta  A , & della  Citta  ,&quclto  pcrl’vfodcirartiglitne,conlcqualidalontanolieua- 
no  le  difille,  & da  prdfo  fi  entra  fottocon  la  Zappa , e con  li  cauamenti  delle Itradc fotterranee, 
con  le  ruine  delie  mine  fi  fa  la  Itrada  per  entrar  dentro. 

FORTIFICATONE  FATTA  CO’  B ALVARDI.  CAP.  V- 
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foto,  fecero  U muraglia , e formarono  la  fronte  del  baluardo, medb  per  quanto  vien  detto  in  vfo  da' 
ranccli,  ilqualc  chiamarono  Bclringardo,  facendolo  però  di  forma  piccola , e con  lunghe  cortine , 
come  lì  vede  per  AB,  cortinajC  D C,  baluardi» 


FORTIFICATIONE  CO  BALVARDL  E CAVALIERI 
IN  MEZO  LA  CORTINA. 

CAP.  VI. 


Muraglia  in 
(orno  al  ca- 
nchero, af- 
tunocuu. 


RESCENDO  Tempre  più  con  la  efpericnza  lamalitia  degli  huominineU'of- 
fenderfi , ponendo  ogni  fuo  Audio , & ingegno  per  ritrouarc  nouc  inuentioni 
d'accrefcere  l‘offefa,e  malHme  nel  rinforzare  le  batterie  per  lcuarc  le  difcfc.S^ 
douendo  anco  i difenfori  ampliare,&  aflicurare  le  difefe, giudicarono  edere  eti- 
le il  caualiere , che  caualicrc  dimandarono  vn  monte  di  terra  circondato  da  vna 
muraglia , douc  in  cima  era  vna  piazza  capace,  con-lc  difefe  del  parapetto , a te- 
nenti rartiglicric  per  potere  difendere  piu  da  predo  le  fronti  de'  baluardi  B C, 
con  la  piazza  di  detto  caualiere  A,  pollo  nel  mezo  della  cortina . Ma  perche 
quelli  caualieriveniuauo  incamiciati  d'ogtti  intorno  con  eroda  muraglia  per  fodcntarcil  terrapie- 
no col  fuo  parapetto  , come  anco  in  alcune  Fortezze  vecchie  fe  ne  vedono  ,douedaIlcbatterie  con 
facilità  veniuano  rumati  con  la  mone  de  dilenlbii , e perciò  al  prcfentc  fc  ne  fanno  due  per  cortina 
con  la fempliee terra. 


FORTI  FICA  TI  ONE  FATTA  CON  LA  PIATTA  FORMA. 
CAP.  Vii  I. 

RA  la  difcfa  del  fopraferitto  caualiere  molto  commoda , e facile , fc  però  fifude 
potuta  conferuare  ; li  come  poi  con  J’efpericnza  lì  vede  non  poterli  fare , sì  per  cf- 
ferc  feoperta,  e berfagliata  dal  nemico,  come  ancora  edendo  fatto,c  difefo  da  mu- 
raglia , veniua  facilmente  ad  edere  efpodo  alla  ruma  con  perdita  delle  difefe , ef- 
fondo canate  nella  grodezza  di  eda  fua  muraglia , onde  calcata  a terra  redatta  la 
piccola  piazza  feoperta,  e fatta  inutile . E però  paruc  , che  filile  aliai  meglio  rilal- 
tarc  fuori  nel  follo  pur  nel  mezo  della  cortina  , c formare  vn  baluardetto , che  pigliadc  le  difefe  da 
due  principali  fianchi,  e venendo  di  angolo  ottufo,  lo  addimandarono  piattaforma,  conte  li  vede 
perii  legnato  D. 
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FORTEZZA  FABRICATA  CON  MODERNI  BALVARDI. 
C A P.  VII.I. 


ALLE  impcrfetrioni  conofciute  nelle  piazze  picciole,&  dalla  debolezza  delle 
lue  difcfe,fe  n 'è  cattato  quel  beneficio, che  ne  apporta  la  cfpericnza , nel  ridurre 
l’opere  a quella  perfettione,  che  fi  defidera,  rnaflime  in  materia  delle  fortifica- 
tionijdoue  fi  tratta  della  lalute  de  gli  huomini,&  delli  Stati  de-  Prencipii  & per 
ciò  Èrre  habbiamo  fino  al  prefentc  trattato  nel  prefentc  Libro,  delle  ditele  anti- 
che,fatte  con  quelle  imperfe  trioni , che  far  fi  fogliono  tutte  le  cofc  ne-  lor  primi 
principij.E  però  al  prefentc  anderemo  moftràdo  quelle  ditele  più  fìcurc,chc  dal 
laefpcrienzafono  fiate  conofciute  per  le  più  nifi , che  far  fi  pollano  contrale 
moderne  offefe,oltrealJa  facili  ti  ,<St  allo  fparagno  dei  danaro  nell'effettuare  l'opera , e per  ciò  fare, 
è necdfario.che  conforme  a fio,&  afi'offcie,fi  lormino  effe  difefe , enon  con  quella  confidcrarione, 
che  alcuni  hanno  detco,cioc  conforme  alle  forze  del  Prencipc.che  la  può  offendere  i perche  fe  bene 
il  Prendpc  confinante  foffe  debole  «fi  forzc,cgli  fi  può  confederare  con  altri  potenti,  & vfarcquelle 
maggiori  forze,che  vfar  fi  poflòno,e  però  conuiene  fabricare  difefe  Reali, cioè  gran  fianchi,pcr  lire 
guade, & coperte  le  tue  piazze,  & Umilmente  calure  con  gran  larghezza , & con  gran  profondità  la 


foffa,  acciochel  difenfori  poflino  conferirne  effe  difefe  centro  alle  batterie,  ft  che  il  poco  numero 
polla  refifte  te  al  grande,  coi  mezo  della  Fortezza, bene  ordinata,  c fabricata  fopra  i prefenti  due  ba- 
luardi 
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juardi  LM»  non  occorre  replicare  altro.effandofihormaimollraro  fa  grandezza  del  fianco  BC> 
confa  fpalfa  DE,  &fafortita  GC,  fatta  con  vpafol  piazza  per  fianco, 

FORTEZZA  CON  LA  FRONTE  PIATTA  AL  MEZO 

DELLA  CORTINA.  CAP.  IX. 

O V E fi  ritrouano  le  difefe  lunghe  di  già  habbiamo  moftrato  poteraifi  rimedia  re, 
col  mero  de'caualicri,  e delle  piatte  forme  ; ma  perche  quelle  fogliono  eflere  nelle 
Fortezze  antiche , con  tanta  poca  piazza,  Si  difefa,  che  poco  beneficio  ne  ap- 
portano, maflimeper  fa  difefa  della  piatta  fbrmatonde  effondo  ncccflario,  che  le  di 
foie  nuoue , che  fi  aggiungono  alla  Fortezza  fiano  di  più  valore , & di  più  ficurti  , 
che  non  fono  le  vecchie . E però  prefupporremo  l'hauere  a difendere  la  fronte  di 
dua  baluardi  A B,  & che  piglino  la  diicfa  tanto  dentro  fa  cortina , che  vi  fi  pof- 
FrSteplat  fa  cauarc  fa  fpalfa  ED,  &ii  fianco  GF,  con  fa  fronte  piatta  CGE,  fi  che  il  fianco  G,  po/fa 
difèndere  la  fronte  del  baluardo  A,  d 'ogni  parte  do  ue  refleri  la  longhezza  della  cortina  libera  , li 
die  i due  fianchi  de’  baluardi  la  polfano  feouarc,  Sf  difendere  ,&  le  fue  fronti  verranno, come  se  det- 
to , doppiamente  difefe  , eh ‘è  quanto  fi  può  defiderarc , maflime  lubricando  i caualicri  I L , e ben 
che  renila  pane  delia  cortina  D H,  non  feoperta  da  efio  fianco  G,  nondimeno  venendo  efia 
pane  Scura,  e ben  difefa  da  baluardi,  non  fard  oppofitione  notabile , e folo  fi  potrà  correggere  l'an- 
golo C,  & dirizzatela  muraglia  da  vn  fianco  all’altro  deih  fronte  putta.  Come  fi  vede  per  la  linea 
punteggiata  di  GF,  fichel'vncon  l'altro  fi  pollano  difendete. 


r5m5 


FORTEZZA  FATTA  CON  LA  PIATTAFORMA  NELLE 

CORTINE  ANGOXARI.  CAP.  X. 

ENGONO  a eflere  le  piatteforme  biafimate  nelle  Fonezze  foto  per  la  {Rettezza  de' 
fuoi  fianchi,  e fpalle;  mafabrieando  quelle  fue  difefe  eguali  a quelle  de’ baluardi,  e 
mafltme  reali , alcuno  non  le  potrà  con  ragione  fare  oppofitione , anzi  tanto  più  fi  do- 
ncriano  lodare,  quanto  che  le  fue  fronti  vengono  più  corte , & ornile  con  la  fua  gola , 
non  meno  larga  di  40.  palla  per  potere  con  vna  fol  piazza  coli  coperta  commodamen- 
t tedaogni  parte  operami  l'artiglicric , c che  nel  mezo  rcfli  fpatio  commodo  pcrto 
tronfilo  de’  difohfori , e quando  anco  i baluardi  follerò  fabricati  fopra  le  cortine  rette , o fopra  gli 

angoli 
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angoli  molto  Ornili , li  drTe'fa  non  potrebbe  edere  pitti!  tura quanto  farebbccòtrlipropofla  piatta- 
foima,  conienti  pitfente  difegno-fi  vede  per  li  due  baluardi  AB,  e Ja  Cl),  cortina , dono  nel  Kattifar. 
anezo  fi  vede  l'angolo  inferiore  F,  e l’altro  interiore  H , laqu.il  piattaforma  porri  pigliar  la  ditela  ™n 
dal  miao  della  corrtnaMNj  e (lindo  ancora  le  fronti  li  di  dia  come  de"  baluardi  con  dife/à dupli-  tele  reali", 
cara  . Douendnfi  però  auuerjirc , die  quando  ne  occorrerà  labi  icare  la  piattaforma  fopra  a cortine 
angolari,  di  non  pigliar  mai  la  ditela  della  fua  fronte,  da’ fianchi  de'  baluardi,  fi  come  molti  con  po- 
co mtiuedere  hanno  fattoio  die  Fattigliene  d’vn  fianco  non  potranno  mai  fcouarc  ella  fronte, che 
il  tiro  non  vada  ad  imboccare  l’altro  fianco  del  baluardo  oppofuo , delclic  quando  anco  non  gli  fa- 
ce (Te  danno  notabile , farebbe  tanto  il  timore  de'  bombardieri,  che  vi  fteflero  per  rpfl'cfadcEefue 
proprie  artiglierie , che  non  f.iria  di  quelle  del  nemico  , doue  ne  potrà  fuccedere  diforditie  non  pic- 
colo,ma  pigliandola  detta  difefa  dentroalmczo  delia  cortina  M,  tal  fronte  verrà  ditela  in  batte- 
ria, e reitera  il  tutto  primamente  guardato , & aXficuraco , 


CORTEZZA  FATTA  CON  LE  CORTINE  ANGOLARI. 


CAP.  XI. 


OPRA  gli  angoli  ottufi,  e lince  rette  fi  pctrannofabticareleeoftmeangola- 
0^7  ri,  con  le  quali  » formerà  la  più  gagliarda  fortezza , che  li  polla  fare,poi  die  la  u cottili» 

" ' metà  della  lunghezza  di  elle  fue  cortine  fari  l’iltefo  effetto  di  difefa  , che  fa  il  inauri, 

fianconcldiiendercl-i  fronte  dei  baluardo,  come  nel  feguente  difegno  Rvcf 
de, cioè  per  C E , lunghezza  della  cortina,  1;  D,  la  ritirata  dell'angolo  di  me-,  t.o. 
zo  con  la  groifezza  del  luo  parapetto  MD,  onde  tutta  la  parte  ML,  il 
. -vm»  hinco  K L,  difenderà  la  fronte  GH,  Benché  fopra  così  fatta  forma  di  i^*V 

fefa  ne  pedono  elitre  fatte  due  oppofitioni.  E prima,  che  le  ditele  da  alto  icn- 
gonofaciliffimamente  ad  edere  imboccate, & impedite . Seconda  ,chc  col  ritiramento  in  dentro 
per  Fango!»  F D,  che  fa  la  cortina, fi  vicnea  coniumare  Ja  piazza  ala  Fortezza;  nondimeno  alla  pii- 
pia  G plponde,che  in  quelle  « sì  fatte  piante  le  ditele  da  alto  non  apportano  oppolitione,  come  pof- 
fontf  accadere  nelle  corrine  rette  , perche  leangolari  polfonocon  le  fue  cannoniere  guardare  per 
fianco  il  follò  HO,  con  la  fronte  del  baluardo  HG,  doue  che  fuori  di  tal  larghezza  vengnnofi- 
cute  daU'elIerc  imboccate . Quanto  al  rcftringcr  della  piazza,  dico,  che  faria  bene  poter  perdere  in 
macie  cortine  lo  fpatio  dell’angolo  di  mezo  FD,  dicircapafravcnti,peracquiilarc  la  nu  ta  di  ti- 
fa cortina , chencfcrua  per  com  modo  fianco;  douenon  fipuò  negare , cheperdifcfa della  fronte 
GH,  non  fia  molto  più  vtile  la  iunghezzadiellacortina  con  lefue  cannoniere  L.M,  che  non  è il 
riftringer  delia  piazza  DF,  laqual  piazza  nel  perderli  non  apporta  incommodo  alcuno,  ma  fi  ben 
commoditi  notabile  per  la  difefa . E però  potendoli  fare  tal  difidi  in  tutte  le  Fo urne  ,cioè  hauere 
•"  "■  fUoni- 
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il  commodo  da  fortificare  fopra  gli  angoli  afl*aiottufi,e  linee  rette,  douefi  potrà  fai  pigliare  la  difefa 
del  mezo  della  cortinari  che  pofla  dare  alla  Fortezza  quella  difefa  che  fi  può  defiderare , perche  co’] 
pjgliaiia  in  tal  parte, fi  può  co*  pezzi  piccoli  d’artiglieria ,&  anco  co’  mofehettom  feopar  la  folla  co  la 
tròte  del  baluardojchc  gli  è r!cÓtro>rc ftido  i Tuoi  Bachi  ficuri  dalle  oppofitioni  dcH'eflcre  imboccati. 


Grechi©- 
ri  quadri 
impulciti 


FORTEZZA  FATTA  CO’  BALVARDI,  CHE  HANNO  LI 
orecchioni  quadri.  CAP.  XII. 

RA  la  diuerfiti  delle  opinioni,  che  corrono  fopra  al  modo  del  fortificare,  pare  ad 
alcuni,  che  gli  orecchioni,  che  fi  fanno  per  coprire  i fianchi , fi  faccino  d i forma  qua- 
dra,dicendo  che  gli  angoli ,non  folo  per  di  fopra  rendono  maggiore  la  piazza, ma  che 
coprano  anco  più  il  fianco.  Benefieij  del  rutto  vani , e lenza  alcuna  ragione  imagina- 
ti,perche  contro  alle  batteriche  forme  angolari  vengono  pur  troppo  facili  alla  ruina, 
e cadendo, la  parte  della  muraglia  , che  refia  poi  tra  l’vno , &l‘altro  angolo, re ftar.do 
difunita.conuicnc,  chcancor  da  lua  polla  cada , fi  che  nel  cadere  dell’angolo  ,fi  yienea  dilcoprireil 
fianco, e tanto  più  quando  poi  va  giù  ella  muraglia  tuta,  con  parte  del  terrapieno , eh ‘è  tutto  ali  op- 
poiito  di  quello, che  dobbiamo  procurare  di  fare. 
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FORTEZZA  FATTA  CO'  RALVARDI 

SENZA  SPALLA. 

C A P.  X I I r. 

VR  OXO  i primi inuentoridelfabriearei baluardi,comc di fnpra fi cmo (Ira- 
to, non  capaci  della  buona  ditela,  come  quelli;  che  non  haueuano  notitia  delle 
o fiele, che  in  que Hi  iiolìri  tempi  v engono  e lite,  però  formarono  i baluardi  leu  impcrfct- 
za  /palla , come  perii  due  legnati  GH,  li  vede , da' quali  li  potrà  fare  giudi-  'in,lc  <!cl 
c io^uanto  le  cannoniere  de'  banchi  venghino  fcopcrtc , c facili  alTelTere  im-  ,,"^11"' 
boccate  con  la  ruina  della  muraglia  inGemeco'  mcrloni,e  cannoniere  IK,  ve-  che  lo  fi- 
nendo ul  parte  feoperta  da  tutta  la  fpi.inata  di  fuori  ; e però  elfendo  la  forte?-  PtJ- 
za  reale  ,& efpolla  alle  offefe  fenza  l'aiuto  del  lìto , vi  fi  dcucfarc  la  fua  fpalla  , 

Comes  c detto, e per  la  fegnata  M,  li  vede;  e quello  malfimepcr  fare  la  fortita  coperta  ,e  che  la  piaz- 
* za  , e cannoniere  del  fianco  venghmo  Umilmente  coperte,  & affai  più  lìcure,  lì  cne  il  nemico  non  le  . 
poflk  (coprire, ne  imboccare,  ir  fono  ancora  vfati  labricare  i baluardi  (laccati dalle  cortine,  i quali  (licori  ' 
benché  in  apparenza  inoltrino  apportar  commodadirefi,  cioè  dicono , che  perdendoli  il  baluardo, il  ralla  cor* 
nemico  con  difficoltà  pud  entrai  dentro  il  rccintodeJia  Fortezza,  pcrl'impcdimemodi  taldifunio-  "M  • 
ne,  eflcndoci  vna  «rada  di  i-czo  larga  circa  fei  palla , la  quale  vien  difefa  da  gli  aliti  baluardi , che  gli 
fono  incontro.  Volendo  ancora  , che  per  tale  itruda  fc  nc  catti  il  commodo  di  fortir  fuori  ,&che  in 
tempo  di  pace  pollino  dar  lenza  le  lentine)lc,ò  guardie,  e inalfime  nelle  Città  habitatc  ,per  non  ci  li 
potere  andai  fopra, dando  icrratejnicro  rimurate  le  fuc  porte;  ilche  è vanità  efpreifa, perche  quanto 
alla  prima  del  non  potere  il  nemico  palTardentro  la  Fortezza, dico  sèpre  che  chi  fari  padron  del  ba- 
luardo,firà  ancora  padrone  d-  clfa  druda,  potendogli  facilmente  far  tranci  fa  la  materia  de  gii  angoli 
di' fianchi  battuti,  che  da  ogni  pat tccafclieisnno,olrra  che  con  facilità,  con  didelfa  terra  del  baluar 
do  li  può  coprire, lì  che  la  ditela  de’ fianchi  de  gli  altri  baluardi  lederebbe  inutile,  battendo  erto  numi 
co  tanta  commoditi  ai  cacciarli  lotto  al  terrapieno  di  dentro,  c con  le  mine  farli  11  rada  per  impadro- 
nirli della  Fortezza , con  f aiuto  dellaprc  là  del  difun ito  baluardo . Quanto  poi  alla  fortita queda  fa- 
rebbe cotnmoda,  conieall'oppolito  jariaincoinmodlflìma  la  difefa  del  filo  fianco , ctnalTìme  per  il 
primo  pezzo  verfo  la  corima/iuc  difficilmente potrcbbefcop.tr la  contrafcarpa,oucro  feoprir  fango- 
fo  incomto  la  punta  dell'altro  baiuardo.non  hauendo  ritirata  a quella  dirittura, elfendo  in  parte  così 
debile , & efpofto  a ruina , fcndogli  tagliato  l'angolo  , che  forma  Ja  detta  druda  ; olirà  che  il  banco  ii 


donerebbe  fare  ò tanto  Gretto,  che  veniffe  inutile,  onero  tanto  largo  con  la  lua  fpalla , che  la  fronte 
de  I baluardo  reflaflc  molto  lunga,  e di  corpo  fproportionato , dante  ia larghezza  di  più  deili  detti  fei 
c i Q_ 
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palla, feeriche  non  fi  polla  vfar  fe  non  nelle  cortine  rette , forza  duplicato ©fondine Ci  fono  ancora 
molti  altri  modi  di  cortine,  e difefe  di  baluardi  ftrauaganti,  come  fe  ne  vedono  i Libri  pieni,  quali 
come  fatiche  inutili  le  lalfcremo  ; douendo,  come  fu  la  noftra  prima  intentiqne,  ttattar  folo  di  quelle 
più  reali , e miglior  difefe , che  vfar  lì  pollano  nelle  Fortezze , fi  come  di  glS  coiil’aiuto  del  Signore 
Iddio  pretendo  hauer  fatto.Rcftando  folo  di  trattare  alquanto  delle  Fortezze  non  reali, cioè  de'  Fot- 
ti , che  fpeflo  fi  fogliono  fabricare  fopra  a'  lìti  per  natura  difcnfibili , doue  ogni  forte  di  difefa  non 
reale, ne  può  fcruirc,non  elfendo  cfpofti  fe  non  a batteria  da  mano;  però  moli  re  remo  al  prefenre  i fe- 
guenti , i quali  il  più  delle  volte  vengono  vfati  in  campagna  fitti  con  la  femplice  terra  per  impadro- 
nirli de'  palfi  delle  llradc,  c de'  fiumi,  c mallimc  per  alfediarc  Città  , ò Fortezze  ; le  mifurec  propor- 
tioni  de'  quali  fi  faranno  fempre  conformi  alle  occaficni . 

FORTE  FATTO  SOPRA  CINQUE  ANGOLI, 

CON  DIVERSE  DIFESE. 

C A P.  X I I I I. 


~ "3  I POSSONO  farcqucllicosìfattirorti,Condilferenudiféfe,Conformeperò 
fempre  al  fito,  5r  all'ofiefa,  che  gli  potrà  fate  il  nemico  ,douendofi  fempte  alilìcurar 
le  cannoniere  de1  feci  fianchi, con  la  giallezza  dei  mellone,  lequali  cannonierenon 
vogliono  tllcre  manco  di  dee.  Quanto  pciallafua  grandezzafi  potrà  perla  fcala 
I ^ ",  che  m°ftr:l  1»  mifura  delle  braccia  fapcre,  tutte  le  lue  pani, & infieme  che  tutte 
le  regole,  c proportioni  cóf  (tono  folo  nel  largii  quelle  cernii. oditi, che  fi  ricercano 
conforme  ai  fito,come  fi  dille.  Circaalla  fua  fabrica  dico,  che  tacendogli  fopra  a‘  lìti  uiontuofi^i  do* 


scranno 
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ueraimo  fare  net  taglio  d’  cito  (ito;  Edouendo  fabricaigliin  fito  piano,  fi  potranno  fabricarc  in 
quattro  modi)  oltre  a quanto  fi  diffe  nel  Secondo  Libro,  al  quarto  Capitolo,  cioè  far  l'altezza  della 
lua  fcarpa  di  fuori  con  la  feniplicc  terra;  fecondo  far  detta  fcarpa  con  le  lotte;  terzo  farla  con  le  man- 
nocchie  , che  fono  manipoli  di  feopa , ouero  frafche  fottilidi  legname  verde  piegati , & auuoltati 
con  la  fua  cima,  fi  che  legati  faccino  mazocchia,  e medi  in  opera  per  lungo  con  la  detta  fifa  te  Ila  pie- 
gata di  fuori , come  follerò  pietre  cotte , e cosi  vnite  con  la  terra  a corfo  per  corfo  alzare  J'opera 
di  dentro  ben  pcfta,  3^  il  migliore  legname  da  fare  tal'opera  fard  la  feopa , ouero  vimini  di  legno 
per  natura  forte.  E per  il  quarto,  & virino,  dico  poterli  fartal’alzatocon  tronconi , e rami  d'alberi 
egualmente  alle  fue  tede  tagliati , ouer  fegati,  e maflimc  quella  parte  che  Ilari  di  fuori  ; riempiendo 
per  di  dentro  i vacui  con  terra  ben  pcfta  , e per  di  fuori  con  lotte , fi  che  l'opera  venga  ftabilc , e ficu- 
ra  dal  fuoco,  come  di  foprafidific.  Chea  al  miglior  feruitio,  che  ciafcuna  di  queite  materie  polla 
predare  all'opera , fi  làperà , che  la  terra  cominodaincnte  bagnata  , c pedata  beniftimo , e con  vimi- 
ne dentro  ben  collegate  , apporterà  vtiliflìmo  feruitio , come  anco  apportano  ideiti  alberi,  co’loro 
tronconi  mefli  in  opera,  e maifime  nel  modo,  che  fi  vfain  Vnghcria,  & in  Tranliluania,  doue  in 
quelle  partii  douitia  di  legnami, che  medi  in  opera,  come  fi  diffe,  cioè  con  le  fue  tede  per  di  fuori 
regate,  & bene  ftiuate,  con  la  terra  di  dcrttro  ben  pedata , si  che  non  folo  non  apportino  il  commo- 
do per  faiirui  fopra,  ne  meno  che  il  fuoco  gli  podi  aidere;  li  quali  non  folo  dcuono  edere  difefi  dalla 
detta  terra , ina  ancora  dalle  acque , che  di  dentro  fi  dcuono  poter  buttare,  che  palli  tra  detti  legna- 
mi fenza  difordine  dell'opera,  u che  venendo  anco  ficura  dalla  Zappa , & dall'artiglieria  la  Fortezza 
fi  viene  con  poca  lpefa  a fare  quali  incfpugnabile . Quanto  all'altezza  delle  cortine,  & alla  grandez- 
za de  baluardetti  , queftififarannoqujnto  più  alti , e commodi  di  piazza , che  fi  potrà  , ne  d'altez- 
za vorrebbono  edere  meno  di  tic  palla,  benché  potendo  profondare  la  foffa  fi  dcuono  fare  alte  quat- 
tro palla  , male  difefe de parapetticonlclorpiazzcdi  dentro,  vorriano elferc  fupcrioii  alla  campa- 
gna il  più  fi  può,  per  poterei  difenfori  haucre  quel  più  vantaggio  difeoprire,  & offèndere  il  ne- 
mico. 

FORTE  FATTO  A STELLA 

CON  SEI  ANGOLI» 

CAP.  XV. 

E A L L E difefe  angolari  faranno  leuate  I’oppofitioni,a  che  vengono  efpode,cioc 
che  il  nemico  non  podi , cacciandoli  fotto  gli  angoli  AB  , ftarcopcrto,c  conia 
Zappa  penetrar  dentro  per  cauar  le  mine,  per  certo  quefte  cos  i fotte  forme  fariano 
vtiliifime , dante  che  tutte  le  patti  della  fua  circonferenza  lì  fanno  fianco  per  guar- 
darli^ difenderli  l'vna  con  l'altra.  Quanto all'oppofitione,queda  non  fi  può  fuggi- 
re,c maffunc  in  fito  piano, c doue  le  ditele  de'  parapetti  fodero  grolle  ; (lame  la  lun- 
ghezza delle  trombe  che  conucrrebbc  dare  alle  cannoniere,  iequali  non  perniano 
fcqprire  fe  non  da  lontano,  poi  che  volendo  con  effe  feoprire  da  preffo  il  fondo  del  foffo,  farebbe  ne- 
ceffario  ch’il  pendere  con  la  bocca  della  cannoniera  veniilc  perdi  fuori  tanto  baffa,  che  faccffe  anco 
firada  per  doue  il  nemico  vi  poteffcfalire.  Mac  ben  veto, che  le  due  cannoniere  dell'angolo  A,  fi 
poflono  accommodarc  per  ifeoprire  da  baffo,ma  non  già  tanto  che  ba  di  fieli  rumente , benché  fi  pof- 
Fano  far  coperte  con  tronchi  gradi  di  rouerc,e  dare  al  foffq  incontro  ai  detto  angolo,  alquanto  mag- 
gior profondità , nondimeno  come  fi  diffe  quella  cofi  fatta  difefo  farà  la  più  imperfetta , e tanto 
più  doue  il  foffo  foflè  fenza  acqua , fi  che  il  nemico  non  haueffe  difficultà  nel  pafiàrlo , & non  cao- 
ciaruifi  fotto,  e madìme  vicino  aUi  angoli , doue  raderebbe  copcrtiffimo  , e però  d'ogni parte, 
doue  è l'angolo  vi  fi  dcuono  fare  i fuoi  fiancherei , acciò  l’vno  con  l'altro  polla  feoprire  , 
difendere  tutto  il  fondo  della  folla,  barche  in  detti  fianchi  non  poteffero  Ilare  fe  non  mofehet- 
tieri. 


Q_2  FORTE 


Come  fi  dc- 
uono labri- 
care  Italia 
7C  «Itile  Icar 
pene'  Forti 
«li  terra . 


Tronconi 
d'alberi  vti 
li  per  fabri- 
care  le  For- 
tezze . 

Forti  fatti 
con  tróconi 
d'alberi  ga- 
gliardilfimi. 
Altezza  de 
forti. 


Oppofitioni 
alle  difefe 
angolari. 


Digitized  by  Google 


LIBRO 


FORTE  FABRICATO  SOPRA 

V N Q^V  ADRO  LVNGO  DIFESO 
DA  D V E BALVARDETTI. 

CAP.  XVI. 

BO  P R A alla  forma  de  gii  angoli  più  acuti  fi  formeranno  le  più  deboli  difefe  : ma  fa- 
ticandogli ne'fitimontunfi^  gni  foinia , edile  lane  lcruira,  pur  che  dentro  redi  fi- 
lo capace  pcrlcpiaare  , &pei  gli  alloggiamenti  nectliari  ; & anco  più  farà  gagliar- 
do , quanto  che  tali  fuedifefcn  potranno  tauarenclfiiioviuo  del  corpo  del  monte, 
nufiùnc  co' luci  fiancherei., perk  r-gioni  di  foptadettc  ■ 

; . FORTE 
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FORTE  FATTO  SOPRA  VN  TRIANGOLO 

CON  TRE  BALVARDETTI. 

CAP.  XVII. 

Cfsfi) 

Si  E forme  triangulari , fc  bene  pare , che  fiano  inforticabili , nondimeno  effendo  gran- 
di, & fabrieandofi  al  mezo  delle  tre  cortine  i tre  denti , ouero  baluardcrri , che  pi- 
glino la  difefa  vicino  a'  lor  fianchi , faranno  perciò  ditcnfibili  fempre , che  laparie 
| della  cortina , che  teda  gli  polla  difendere , cauando  però  la  difvfajsi  che  fi  polla  feo- 
! prirc  il  fondo  della  lo  Ita..  ma  Dime  ellcndo  fenza  acqua  ■ 


Q_  3 CASE, 
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CASE,  OVERO  PALAZ  ZI  FATTI 

IN  FORTEZZA. 

CAP.  XVIII. 

O N Toccatone  di  formare  quelli  così  fatti  Forti  campali, voglio  per  li  due  fe- 
guenti  diregni  inoltrare , come  e con  quanta  facilità  lì  potranno  fabricare  an- 
cora le  cafe,  ouero  palazzi  della  villa,  acciò  li  pollino  difendere, e faluarc  i fuoi 
habitanti  da’  nemici , che  gli  volelfero  offendere  , c maflime  per  feruitio 
di  quelli  , che  habitano  lontano  dalle  Città  , & vicinoai  confini,  doucu 
più  delle  volte  fcgl  ono  habitarc  genti  di  mala  vita,&  vfc  a viuerc  di  rapine,  > 
icquali  diaboliche  genti  , non  folo  non  rcllano  contente  nel  torre  la, 
„>tIle  pl,  robba , ma  il  più  delle  volte  ( con  federata  mano  ) li  compiacciono  di  lc- 

liil  termi  uame  inlìcmc  la  vita , lì  che  palfano  i tei  mini  naturali  de'  più  filuellri  animali , venendo  non  folo  le 
allunici"4  pubiiebe  llradc , male  proprie  cafe  da  elfi  violentate , come  li  vede  accadere  in  molti  luoghi  i e peto 
animali . volendoli  fcruirc  di  cosi  fatta  riparatione , e lubriche , la  forma  quadra  farà  commoda , come  nel  ie- 
guente  primo  difegno  lì  vcderàjcioè  per  li  quattro  cantoni  TV,  SG,  ouedeuono  effcre  fabrica- 
tc'lc  llanze,  clic  formano  i quattro  baluardi  co’l  fuo  follo , e dipoi  intorno  alle  parti  intcriori,  li  vede 
per  AB,  il  ponte, che  attrauerfa  la  larghezza  del  follo,  e fa  teda  in  A,  porta  deila  lala  C,  dotic 
dintorno  li  litrouano  fedici  camere,  clic  poffono  effcre  in  quattro  appartamenti  co’  fuoi  incontri 

HLK,  di 
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HLK,  di  porte,è  fincftte.  Le  danze  angolari  M N,  che  vengono  a foimare  i detti  baluardi  fi  pof- 
fono  riquadrare,  cioè  la  maggiore  N,  cornetti  la  parte  O,  ouefi  fari  vn  luogo  perdiuerfi  fcrui- 
tij,e  maflimcperCalirc  nella  loffitta  di  Copra;  e la  fcala  principale  perafeendere  al  fecondo  piano  Cari 
DXP,  ciocia  porta, &crurata  da  batto  farà  D,  c la  falita  di  Copra  P.  In  quanto  alla  difefa  di  Cuo- 
ri già  fi  vedono  gli  otto  fianchi , clic  ciafcheduno  feopri  la  fronte,  e la  fotta,  che  gli  tti  oppotta,  cioè 
per  il  fognato  la  parte  RS,  e Umilmente  E,  la  GF,  che  deue  pigliare  la  dikfi  dall’angolo  di 


etto  fianco,  doue  faranno  caliate  nella  grettezza  della  muraglia  tante  feritoie , che  badino  a tenerci 
quel  numero  di  falconetti, ò mofchettoni,che  fari  bifogno  per  la  difcfa,e  rnadime  Copra  ciafcun  pia- 
no di  appartamento;  douendo  poi  le  danze;  & habitationi  aa  baffo  haucr  le  fuc  fincftrc  con  grotte, e 
ficure  fcrrate,fi  che  non  folo  non  vi  fi  polli  entrare, ma  ne  anco  vi  fi  polla  buttar  dentro  fuochi  a rtm- 

ciati.  _ 

' ' 1 potete 


Digitized  by  Google 


<68  LIBRO 

E potendoli  con  Ul'ordinc  formare  diticifc  pi. ime, fi  moftrerà  ancora  la feguentefima  di  più  pic- 
cola e priuata  habitatione,cioe  per  B , portadouecilfuo  pente  leuatoio  con  fette  camerefopra il 
filone  A)  lenza  i piccoli  luoghi  C,  canali  ne  gli  angoli , ilqual  fatane  riccuerà  lume  dalle  trefine- 
ftre  nella  teda  FD,  cdallcduenclmczoddlcquajièla  detta  porta  li,  il  rcftodellc  ddefe  col 
fuo  lofio  di  luori  faranno  fatte , come  s'é  detto  di  fopra . Ma  ben  fi  deue  auuertire , che  effondo  le 
cortine  molto  corte,  le  difife  delle  fronti  non  fi  potranno  pigliare  dall'angolo  de]  fianco,coqie  fi  dif- 
fc,  ma  fi  bene  dalle  fue  fincftre . 


CAP.  XIX. 


là  che  la  folli  per  le  ragioni  dette , è madre  della  Fortezza  .poiché  ella  partorifee  con 
la  materia,  che  vitn  cauata  dal  fuo  corpo  .anco  il  corpo  della  Fortezza  con  tutti  i ftiói . 
membri,  dobbiamo  perciò  con  molta  diligenza  attendere  a ridurlj  a quella  maggior  . 
perfettione , che  fi  ricerca  per  difefa  dell'v  na , &•  dell’altra  parte , laqualc  pcrfettionc 
dJ  dipende  da  tre  cole, cioè  effe  r la  rga , profonda , & ben  difefa,  quanto  alla  larghezza  già 

«ffere  lai-  s'è  detto  alla  quinta  giornata  del  Dialogo  a bafianza , cioè  che  debba  effe  r tanto  ,che  dalli  arcobugi 
s».  de  difenfon  poffa  dltr  difefa  la  contraicarpa , e titarui  di  punto  in  bianco  ; circa  alla  profondità , 

quella 
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«la  Ita  tanto  quanto  fatano  maggiori,  le  piazze  di  dentro,  muffirne  quelle  de  fianchi  farannocómo- 
e,ec  ficurcper  laditefa,e  tanto  più  potendo  venire  tutta  l'altezza  della  muraglia  coperta  dalla  con-  - 
traicarpa,  e pero  euendo  profonda  tei  palla, & che  nel  fondo  lia  o l'acqua  viua , o il  Cado , quella  fari 
la  piti  perfetta,  c tanto  piu  poi  quando  i fianchi  de  baluardi  faranno  reali,  & non  cfpoflialla  ruina,ne 
a perdere  le  difefe  perle  batterie  niniichc,  con  l'aiuto  anco  de  catialieri,  & delle  fortite,e  tutto  per  te- 
nere il  nemico  lontano,  ouero  tarli  perdere  quel  più  tempo,  che  fi  potrà,  & farli  la  maggiore  offefa , 
tome  fi  dirà  nel  Sello  Libro . E ben  che  fi  fia  inoltrato  diuerfi  profili  per  fare  anco  con  pratica  la  di- 


uerfità  delle  fue  difefe, fi  inoltrerà  al  prefente  anco  li  feguenti  tre  profili, c prima  per  A L,  fivcdrd 
la  larghezza  del  toffo,  mezo  afeiuto , & mezo  pieno  d'acqua , che  farà  il  più  vtilc,&  il  più  difenfiuo , 
cioè  la  parte  di  fuori  H I ,e  tutta  la  cunetta  piena  d'acqua  con  quella  più  profondità  che  fi  pr  tra,  & 
l'altra  parte  FA,  conia  difefa  GF,  è lenza  l'acqua . Circa  l'altezza  della  muraglia  AB,  & 
CD,  parapctto,nonoccorrcreplicarcaltro,efoloattendereinoallacontrafcarpa  LM,  & ftrada 
coperta  N M , con  la  fua  difefa  N O.  Quella  ftrada  coperta  MN,  li  deue  fare  concaua  nel  me- 
zo,fi  che  nella  baffuta , che  fi  vede,  poffino  concorrere  le  acque  piouanc , & haticre  il  fuo  efalatorc  , 
acciò  non  guadino  la  contrafcarpa  ML,  la  banchetta  da  baffo  L,  vili  deue  fempre  fare  per 
confcruationc  di  tifa  contrafcarpa , dante  il  moto  , che  fanno  Tacque  della  cunetta  IH,  che  tem- 
pre confuma  quella  parte  ■ 

Segue  il  fecondo  profilo,  che  moflra  la  larghezza  della  foffapcr  IE,  con  la  cunetta  IH,  pie- 
na d'acqua,  HF,  è il  retto  della  folla  afeintta  conia  difefa  Ci,  contrafcarpa  I L,  & drada  co- 
perta LM  O,  folto  la  muraglia  ED,  fi  farà  la  cunetta  FE  , la  quale  farà  commoda  per  ri- 


era: c le  ruine  , che  per  le  batterie  vi  potranno  cadere  , fi  che  non  faccino  ftrada  al  ne- 
mico . 

Segue  per  vlrimo  il  terzo  profilo,  cheti  moftra  per  BC,  conia  foffa  tutta  piena  d'acqua  ,ffc  fi 
prefuppone , che  fia  in  fito  paludofo , edoue  poco  fi  poffa  profondare , e che  pcrcoprire  l'altezza 
delia  muraglia  AB,  il  più  fi  può,  conucnga  alzare  la  contrafcarpa  EF,  & fare  il  dediuio  FG, 

fopra 
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Copra  al  piano  del  Cito  PG,  ilquale  alzato , come  li  dille  nel  Dìalogodel  primo  Libro  alla  quarta 
giornata, (i  fari  con  la  più  cattiua  materia , profondando  la  folla , li  die  Tacque  vi  ftieno  alte  perii 
manco  vn  palio,  & che  habbiano  il  fuo  corfo,  acciò  che  non  G iniettino  per  le  ragioni  dette . 


Il  fine  del  Terzo  Libro . 


«y 
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FORTIHCATIONI 

• DI  BVONA1VTO  LORIN1 

NOBILE  FIORENTINO- 

LIBRO  QV  ARTO- 

Douc  fi  moftra  l’ordine  che  fi  deue  tenere  per  fortificare 
diuerfi  fiti , & rimodernare  le  Fortezze  antiche . 

DISCORSO  INTORNO  ALL* OPERE  PER  RIDVRLE 

ALLA  LORO  PERFETTIONE. 

CAP.  I. 

ERFETT  0.  Si  eccellente  Ingegnere  Militare,  e capo  da  Guerra  farà  quel- 
lo, che  con  fuciliti  ,c  molta  prudenza  faprà  vfare  le  di  già  dette  ditele,  e pian- 
tare la  Fortezza  conforme  al  lito , che  t orri  fortificare , co'i  premier E di  tutti 
que' vantaggi, che  dalla  natura,  e materia  di  effoiìto  li  potranno  edere  ceti-  JJjySJ.. 
cedi  ; e douc  vedrà  poter  rictucre  maggiori  oftefe  ,iui  voltare  le  fue  migliori , rioni  nel 
& più  duplicate difefe.  E pelò  lari  molto  neccflario  nel  fabricarc  la  Fortezza  fortificare 
lcuarcal  nemico  tutte  le  con -.modica  del  potere  Difendere  , ò almanco  darli  M' 
quelle  maggiori  difficulti,  & impedimenti .cheli  potrà  Ieuandrglila  materia  , 
che  li  pud  apportar  beneficio,  e particolarmente  la  terra  buona , e portarla  den  troie  di  ruoti,  alman- 
co  per  cinquanta  parta  lontano  dalla  fi  rada  coperta  nella  fpianara  alza  rii  co'  lalii . Importando  mol-  ro  ntlnaf 
to  il  fapcrc  trafmut  irc  al  nemico  ella  materia  ai  buona  in  cattiua , Sca’difenforidi  cattiua  in  buona  , m J“'c  11 
li  che  quella  elicne  pud  apporrai  e offe  fa , ne  apporti  ditefa.  E perciò  Ere,  douemo  imitarcqudli 
che  fanno  bene  giuocarea’  fcacchi  ncIFamiucdcrc  l'otfcfc,&alficurarfiil  giuoco  , conte  fi  dific  nel  òc  fifen- 
Primo  Libro,gc,uernandr.  fi  Tempre  però  conforme  a' naturali effetti  delle  materie,  con  laefpcricnza 
de'  fucceffi,&  approbarc  tutte  quelle  cofe, che  faranno  dalla  ragione,edul  tempo  certificate  per  buo-  j,  mi . 
ne.  Inquanto  a’ fiti  da  fortificarc.qucrti  pollono  edere  di  tre  forti, cioè  fopra  l'acquc, sì  del  marc,co- 
me  di  laghi, ò fiumi;  fccondariamente  m piano,  terzo,  Scvltimoin  monte.  Circa  poi  al  giudicio,cbc 
lì  deue  tare  per  fapcrc  quale  lia  il  meglio, e più  licuro,fi  riguarderà  prima  a quelle  circon  itanzc,per  le  CircoOin 
quali  la  Fortezza  ne  polla  liccucrc  beneficio,  che  proporremo  ellere  quattro,  (ine,  eli 'ella  polla  "'h'uc'j 
eflcrefabricaracon  difefe  reali,  e non  efpofte  alia  Zappa,  eche  fia  il  più  fi  può  difficile  all'cfiere  alle-  ;•  (ito  Co- 
diata, Se  vltimamcntc  perconfeguenza  fàcile  all'cffercfoccorfa.  Doucndolì  particolarmente  ancor  vcinapa 
fapcrc , che  le  più  facili  pcrclfcrc  Ibccorfe,  fono  quelle  porte  fopra  il  mare,  & vicine  alle  montagne,  [eI11 
che  pei  le  valli  nelle  quali  fono  per  l’ordinatio  le  ftrade,St  p affi  lhctti,commodc  all'ellcrc  difefe  dalli 
iteffi montanari  prattichi  citili  fui , efictido  però  vaflàlli,  o confederati dd  Prcncipe , che  polfiedeh 
Fortezza.  Nondimeno  il  fitopolto  fopra  al  mare  farà  il  più  perfetto.  Quanto  a quello  del  monte  Sito  p«- 
elfendoperò  in  luogo  die  pena  aflicurarc  il  paefe  co’  feci  habitami,  dopò  a quello  etti  maic  fata  tl  *’®'ì 

fecondo  da  ellere  molto  ftimato , poi  che  cllcndo  fopra  il  faCb , come  fi  propone , vi  fi  può  lubricare  fo- 
la Fortezza  inefpugnabile, offendo  ancor  difficile  Mediarla,  e tanto  più  quando  hauera  valle, ò colli,  pnilmon 
ncapprdlo.  Quella  poi  che  farà  porta  in  piano,  farà  la  piùoffcnlibilc , Mattone  ci  endo  cipolla  alla 
Zappa,  nella  quale  bifegna  fupplirca  rettele  diffcultàcon  la  grande  zza,  e realità  delle  lue  dilefc,in- 
licme  con  vn  gagliardo  pi  didio,  e con  Faine  circcnltanze,  diedi  già  fi  iono  dette. 

' •'  ’ ' I ■ ' * ' '> 
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SITO  IN  PIANO  DA  FORTIFICARE. 

CAP.  II.  /“i  r 

P E S S O fuolc  occorrere  haucrc  a fortificare  vn  Cartello  l ò Città  fobricata  all'anti- 
ca , come  per  crtempio  fi  vede  nella  fogliente  pianta  per  la  circonferenza  fatta  con 
le  due  linee  paratóie,  e fuoi  torrioni.  £ douendofi  nel  fortificare  così  fotte  piazze  il 
più  delle  volte  allargarli  in  fuori  per  accrcfcere  difefe  , ouero  fito  di  dentro,  fi  ricerca- 
no perciò  molte  confiderationi  auanti , che  fi  foccia  alcuna  delibera tione , e leprind- 
c8mI  pali  faranno  quelle;  cioè  prima,  che  dentro  venga  fito,  e piazza  a bartanza  sì  per  la  commodità  della 


difcfa,  come  per  gli  habitanti , e di  quelli  del  paefe , che  vi  portone  eoneórrere  in  tempo  di  guerra-*  • 
Seconda, che  tutti  i baluardi, e difefe  fieno  d'vnìlìcfla pcrfcttionc , perche  eflcndonc  tra  molti  bene 

intcu 
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ìiitcC  vno  imperfetto,  e più  de  gli  altri  ma!  difefo , li  donerà  credere , che  da  quel  foto  nc  polii  fuccc- 
dcrc  la  perdita  di  tutti  eli  altri  ; & in  vltimo,  che  per  quanto  lì  può , fi  deue  riguardare  allo  fpa  ragno 
dellafpcfa  nel  feruirfi  delle  muraglie , e terrapieni  farti , effondo  però  clic  muraglie  buone  ,c  fkùrc , 
fcquali'poffono  foto  feruirc  perle lunghette  delle  cortine.  Douendofi  appretto  fapcre,  elicla  pro- 
portione,c  bellezza  di  quella  Architteteura  Militare  non  deue effer  giudicata  da'  proporti. man  foci 
compa  rrimenti,&  adornamenti  di  fregi,  ouero  cornici,  mafi  bene  nel  vedere  vn  corpo  grande,  ero- 
bullo  piantato  con  quella  tnaellà,  e diTefa , che  gli  bifngna  conforme  aU'offefa , che  porcile  mettere 
dapo  teme  nemico  ; e tanto  più  quanto  (i  i edrà  la  faciliti  delle  lue  difefe,  quella  si  fatta  Architettu- 
ra farà  tenuta  in  fuprema  bellezza^  perfettione . Doucndoli  però  molto  bene  auertirc , che  iortifi- 
«andefi  vna  Città,  ò altro  luogo  circondato,  e ferrato  con  muraglia  vecchia  , di  non  dìftruggtrc  pri- 
ma ella  muraglia  per  doutr  poi  t ifarla  nuoua  con  le  fuc  difefe  ; perche  rollando  così  aperta',  in  quel 
tempo  ne  potria  Decedere  la  perdita  del  tutto  ; e mattintc  per  la  lunghezza  di  dio  tempo  ,chc  j>uò 
-correre  auanti  che  con  la  nuoua  difefa  fi  polli  tidurrcin  flato  ficurof  £ però  fi  doneranno  compar- 
tite fuori  della  muraglia,  e doue  per  ncccllità  bifogneranno , i fuci  baluardi , ouero  ballioni  da  far  di 
terra,  limandoli  al  fuo  luogo . £t  ridotti  diicnlibili  co'  fuoi  fiancht,e  piazze  commode,per  poter  di- 
fenderli, & offendere,  fi  dotteranno  poilibricarle  cortine  a parte  per  pane,  forza  lallarc  la  Città  ,o 
altro  luogo  aperto,&  andar  finendo  la  catta  rione  di  tutta  la  fotta  ,disfaccndo,o  laffando  ouc  bili. gire- 
rà Ja  fua  muraglia  vecchia  in  parte,chc  lì  rifarà  la  rruotta  ; Cioè  propongali , chela  parte  della  mura- 
glia vecchia  AB,  HI,  fu  co'  fitoi  angoli  commi,  di  per  piantami  i baluardi,  e farla  fcruire  per  cor 
lina , e nel  redo  non  cttcndoci  parte  alcuna  che  nc  fcrua , come  per  dftmpio  fati  R S , aggiuntogli 
la  SB,  li  formerà  la  quarta  cortina  . Ma  per  quello  che  figue  poi  nella  circonferenza  C L I , lì 
doucrà  del  tutto  fibricar  di  nuouo,si  per  darea  gli  virimi  due  baluardi  CI,  proport  fonata  difefa, 
come  per  effere  la  difefa  de  gli  angoli  delta  muraglia  vecchia  P O,  M N,  non  proportionata  a quel- 
la de'  baluardi:  onde  farà  necefiàrio  fortificar  quello  fico  d'ogni  intorno  con  otto  baluardi  reali,  e di 
vna  egua!  pocenr.a,cioèdi  falcare  in  fuori,e  dclcriuerela  circonfetenza  C QI,  fopra  laquale  con  le 
di  già  dette  tegole  fi  doucrà  compa  rtire  elfi  fitoi  baluardi,  come  fi  vede;  ilqual  circolo  fi  de  ue  Tempre 
fare,quando  fopra  1*  cortine  fatte  di  nuouo,fi  doucrà  piantare  i baluardi, formandoli  per  effo  le  pro- 
portioni  delle  dikfe,chcdoucranno  tra  di  loro  haucrc.  Ne  fi  deue  mai  per  faluare  vna  cortina  vcx- 
chia,o  parte dietTa,  piantare  vn  baluardo  più  imperfètto  de  gli 3ltri  per  le  «grani dette,  perche  mol- 
te volte  per  fuggire  vn  poco  di  fpefa  ,s'c  lubricata  la  Fortezza  jmpcrfotta,doue  è eonuenuto  doppo  il 
fatto  disiatele  patri  male  intefe  con  duplicata  fpefa . 

SITO  STRAVAGANTE*  ET  FORTIFICATONE 

ANTICA  POSTA  IN  PIANO,  DA  FORTIFICARE. 

CAP.  III. 

:ROPORREMO  Umilmente  l’haucrca  fortificare  vna  terra  circondata  d'v- 
na  muraglia  artica  porta  in  (ito,  e benché  in  piano,  fia  perciò  affai  rtrauagante; 
poi  che  non  fi  deue  rifalla  re  in  fuori  nelle  fuc  cantonate , ouero  angoli , e que- 
llo per  la  vicinanza  d'vn  fiume , e che  vi  fia  da  vna  parte  ,&  dall'altra  alture  ,o 
ballare, non  potendoli  anco  ptcualcre  della  muraglia  vecchia,  dante  la  fua  de- 
bolezza , e volendo  con  ogn  i poflibile  fparagno  di  fpefa  fortificare  quello  luo- 
go, & ridurlo  in  ficurrd,  anderemo  penfando  ai  modo  di  farlo,  & non  potendo  come  fi 
o non  volendo  alla  tgarci  in  iuori  farà  nccclTario,che  itiamo  fopra  allo  nello  re-  for“JjìL 
cinto,c  tanto  più  pcrpreualerci  della  folla  , del  terrapieno  antico . H però  vi  faticheremo  folo 
quattro  baluardi,  cioè  vno  nclmezo  della  longhezza  di  ciafcuna  cortina,  che  faranno  i legnati  E F,  ipacpio, 
O H,  e perla  ragione , che  li  dirà  fi  fonderanno  i fuoi  fianchi  fuori  fopra  all’orlo  della  contrafcar-  ci'rleu» 
pa,douc  verraimolegolcdcbaluardi  MX,  Ionghc  parta  quaranta  ; e perche  nclli  angoli  della  mu- 
raglia,& dcltcìrapicrtovecchio  AD,  BC,  nonfipuóri£dtareinfuori,pertheoltreaquamos'è 
detto  fi  fconccrtcrcbbc  tutta  la  difefa,  con  pur  troppo  gran  recinto,^  fattura  non  effondo  nccdlà- 
ria,  e però  ridurremo  erti  cantoni  in  baluardi  ,co!  ri  fai  tare  da  ogni  patte  dentro  la  muraglia , & il  ter- 
rapieno vecchio,  tanto  quanto  fi  vorrà  fare  grande  il  fianco  con  la  Ipalla ararne  fi  vede  per  In,  go- 
la I,  fianco, & IL,  fplla,  che  in  rutto  li  farà  palla  vcnticinquc,8c  la  detta  gola,  palla  quaran- 
ca  ararne  fi  dirte  per  farui  vna  fol  piazza  per  fianco  , dine  fi  verrà  a intaccare , & a tagliare  il  terrapie- 
no vecchio  perqiianto  tiene  la  forhia  dclcugno  ILQj.  coli  fi  intenda  fare  a tutti  li  altri  tre  ba- 

luardi DCB,  e deferitto  il  fianco,  & la  fpalkanco  «felli  altri  quattro  baluardi , che  fi  fanno  di  nuo- 

R uo  GH, 
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uo  GH,  E T,  fi  tiferanno  le  cortine  dall'vno  all'altro  fianco , come  fi  vede  IM,  XS,  doue  1 
fianchi  fi  vengono  l'vno  con  l’altro  a fcoprirc,c  con  tal  ordine  fi  faranno  lubricate  le  difeff,&  le  piaz 
te  di  otto  baluardi, e foto  con  la  fattura  di  quattro  fatti  in  pianta, douendofi  poi  allargarci  profon- 
dare la  folla  quanto  fari  dibifogno,&  per  fine  farui  poi  la  fua  muraglia, con  maggior  commoditi,  fi 
che  l’opera  de  terrapieni  piazze.  Si  difefc,fi  polla  confcruare . 
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Comò  fi  deuono  repedonare,  & fortificare  le  muraglie  vecchie.  Cap.  IMI.  M 

I A'  che  trattiamo  intorno  al  modo  da  rimodernare  le  Fortezze  anticbe^giucflco 
W'gSigSP  I efier  necessario  modrare  il  modo  da  repedonare,  & fortificare  le  loro  muraglie  vcc-  P=r aificu- 
chic,  per  fuggire  la  /peli  nel  disiarle,  e poi  tornarle  a rifare  col  fuotcrrapicno,pro-  «rclcmu 
^ ponendo  poterci  feruire  de  l'opera  fatta,fenza  aprire  la  Fortezza)  afjicurare  ef-  ”fc . ,ec 

fc  là  muraglia.come  s'clla  fofse  tutta  nuotu,  c perche  quelle  muraglie  antiche  per  l’or  PSedìiill» 
dinario  fono  (late  fabricrtecon  poca  fcarpa  , Se  anco  con  poco  fondamento , malti-  murl^il 
me  dante  la  profondità  ,con  che  aj  prefen  tc  li  fanno  le  folte  : moftrerò  quello , che  più  volte  bocon  ^os  i de 
refpcriéza  fatto  operare, Se  farà  fattura  nó  folo  lidie , 
jna  ancor  (icura  nel  fare  vnire  la  muraglia  vecchia  con  's. 
la  nuoua,5t  con  vna  della  potentia  foflétare  ogni  gran  \ fi  I Lg 
pefo  del  terrapieno,  c perefsempio  dcli’opera  da  fare,  J 

ti  mollra  il  prefentc  dilcgno,chc  per  A B,  ne  rapprefen  l 

za  la  muraglia  vecchia  da  repedonare  il  fuo  fonda  men- 
to GE,AM,con /aggiungerei  per  di  fuori  tata  fcarpa,  1 

chela  vóga  ad  adì  curare,  Se  inlìcmecóla  muraglia  vec- 
chia,a fuitétare  ogni  graue  pefo  del  terrapieno . E per  -r  r K |_J 

ciòfarefidouerd  per  la  lunghezza  della  muraglia  da  ^ \ 

repedonare/crmare  tre  daggie,con  quella  fcarpa,  che  \ 'gà, 

douerà  haucre  tutta  la  muraglia  nuoua , cioè  vna  da  \ AA 

ogni  tcfta,&vna  nel  mezo, le  quali  prefupporremo  fac  \ ga, 

cino  la  fcarpa  HL,&  nei  dar  principio  fi  comincierà  da  \ 

vna  tetta, & a parte  per  parte  fi  effequirà , per  lo  fpatio  \ gA 

folod’otto,odidiecipairapervolta,&s'anderàpuntel  \ ga, 

landò  prima  la  muraglia  vecchia  per  di  fuori  con  traui  \ gy. 

tanto  lunghi , che  le  tette  pallino  il  mezo  della  altezza  \ 

diclfa  muraglia, & l'altra  tetta  del  trauc  fi  ferini  da  baf-  •»  \ g \ 

fo  tanto  lontanadal  fondamento,/!  che  vi  fipolfacaua  Gj  c5\ 

re  il  fondamento, che  farà  dibifcgno  per  la  nuoua  mu- 

raglia, ooc  più  dello  fpatio  di  FE,  & accurato  detta  \\A 

muraglia  vecchia,  felcfarà  cauarecfso  fondamelo  fot-  \\\  CSA 

to  per  infipo  al  mezo  della  fu  i grettezza, che  farà  AC,  \\ \ "A, 

& in  parte  che  fi  farà  q aedo  cauamento  a ogni  due  paf  \ \ H 

fa  per  lunghezza,  vi  fi  fermeranno  dentro!  puntelli  di  \ \ \ dSA 

rouere,comefivedcpcrilfegnato  M G,  bé  fermati  al-  \ A \ gfA 

le  fue  tede  có  pezzi  di  tauoloni,&  ben  calcaci  con  vna  \\\  -2À 

mazza  di  ferro,li  andcrialficurando,  tutto  lo  fpatio  di  \\\ 

quella  parte  del  fondamento  principiato,*:  immediate  \ \°  \ Ag 

vi  fi  farà  folto  la  nuoua  muraglia  EF, tanto  larga  che  vi  \ \ \ 

fi  pofsa  lafciare  la  bachetta  1 L,  alzando  la  muraglia  1 \\  t cA  O 

con  la  fua  fcarpa  LH,  per  infino  a O,  piano  del  fonda-  1 «A  Aj*  vA 

mento  vecchio  AG,  & dentro  al  corpo  del  muro  fi  laf-  -p,  (j  \ 

fcrano  i puntelli  M G , c benidimo  ferrato  fotto  la  fua  I'-,-./ 

muraglia  nuoua  con  la  vecchia, mettendo  poi  il  fecon-  lì  v-A 

do  puntello  NL,  con  haucr  prima  per  lungczza  fatta  ri  AA 

tagliare  in  dentro  la  muraglia  vecchia,  alla  parte  di  fo-  1 gA 

pia  L,almancovn  piede,  e quedicod  fatti  puntelli  di  Ita  'AA  p 

roucre  fi  latteranno  fimilincntc  murati  nella  grofsezza  l i AA  G 

della  muraglia  da  fare,  fi  che  immediate  fi  ameuri  l'o-  P i 

pela  conforme  alla  pitto  manco  debolezza  della  mura  1 1 

glia  vecchia,®:  grauezza  del  terrapieno  da  fuftentare.  _ \ 

Quali  fccódi  punteUi  N L , deuono  efsere  benifsimo  Jà  i ‘ * i _ 

ferrati  /otto  il  taglio  L,e  có  tale  ordine  fi  anderà  fegui- 

tando  la  fabricu  dello  /carpone  della  muraglia  LH,  p infino  al  cordone  HI,  doue  farà  tagliato  vgual-  u ano  ina- 
mente nel  muro  vecchio  il  cugno  H 1 L,  & poi  ferrate  bene  l'vna  có  l'altra  muraglia,  come  fi  dille  per  ^ ju  j; 
aflicurarc  tutu  l'opera,*:  có  quella  bellezza ,&  Fortezza  che  fi  può  defiderare,  pchc  métte  che  la  mu  mucirfoe 
raglia  nuoua  può  riceuere  violenza  dal  moto,e  dal  pefo  della  vccchia,col  terrapieno  , che  le  ftà  di  fo- 
pra,i  detti  pótelli  di  roucrc,che  vi  fono  détto /odégono  tutto  elio  pefo, e moto,che  potclse  occorre-  ruielli  Uf 
re,&  quàdo  poi  elsa  muraglia  haucrà  col  tepo  fatto  elsa  prefa,  tato  più  duplicauméte  l’opera  fi  nuo  tati  oclcor 
tra, come  la  vecchia  verrà  licura,  e con  tal  ordine  fi  potranno  rimodernare , & fortificare  tutte  le  cor-  {||LrfHì  ' 
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tinc  vecchie  a pcf»o per pez zo,fcruendoci  i primi  pùnteh'Ilonghi<ktr»ui, che,  fi  miflrt-operdi  irw- 
ri,  per  l'altrc  parti,  che  sonderanno  facendo , trafporrandogli  conformcal  bifogno,poi  che  la  mura- 
glia (atta;  iella  lìc uri  (lima  Ibiza,  Haute  quelli, che  ri  li  lafciomo  den  ero  mutaci . 


FORTEZZA  ANTICA,  DOVE  VI  SI  DEBBA 

‘ ACCRESCERE  LE  SVE  DIFESE. 

' • * C A , P.  v. 


N alcuni  luoghi  fi  vedono  Fortezze  fabricate  all'antica,  co’  baluardi , fenza 
orecchioni , & in  tanta  lontananza  l'vno  dall’altro , eh  e imponibile  potere  con 
l'artiglicricdcfianchi  arriuarc alla  punta  dell'altro  baluardo  oppofito,  come 
chiaramente  per  lo  prefente  difegnofi  pud  vedere  per  li  due  baluardi  TV, 
PS,  douendo  {'artiglierie  del  fianco  PQ^.  arriuarc  alla  punta  dell'altro  ba- 
luardo Z,  che  per  cficmpio  fiano  ducente  cinquanta  palla  ; Si  che  dante  la 
Bino, die  Pr'^'J  piccolezza  de’  baluardi, cladebolezzade!!efuediiefc,vicncacflereFortczza 

apportare  quali  inutile,  o almanco  nel  numero  delle  più  imperfette.  Onde  a me  pare, che 

le  Forre?  il  Prcncipe.  che  la  polTicde  facci  errore,  grande  a non  proucdenii,  e che  la  continua  lpefa,cheegli  fa 
?e  non  di  n£|  tenernj;j  prcfidio,  & le  monitioni  da  guerra,  gli)  of  a apportare  danno  duplicato,  perche  viuen- 
do  con  fpcranza  d’hauere  vna  Fortezza , per  ficurti  del  fuo  flato , c che  poi  all'improuifo  il  nemica 
la  aflalifca , c per  la  debolezza  fua  la  prenda,!!  haueia  perfo  la  lpefa  fatta , & dato  al  detto  nemico 


quello,  che  fe  gli  doueria  torre, e però  fe  il  Signore  Iddio.non  nchaucri  Icrrato  il  ceruel!o,fi  che  egli 
voglia, che  noi  (lelfi  procuriamo  la  propia  ruina,vi  fi  deue  perciò  rimediare  per  córaun  beneficio  con 
quelle  più  fondate  ragioniche  fi  può,c  per  venire  a particolari, prefupportmo  doucrficon  rappezza- 
menti, e non  con  ditefe  reali  aflicurare  la  propofia Fortezza , c che  perciò  fare corrinoduc opinio- 
ni, e prima  che  fi  debba  allargare ,c  profondare  la  folla ,c  con  quella  terra  accrcfccrc  k piazze  di  den- 
Due  «pi-  tro , c famei  parapetti  ,& i caualicri , prefupponendo  che  quello  badi,  E perla  feconda  opinione 
affinate  contro  la. prima  fi  mollra,non  ballare  tale  opera,pcrchc  dante  la  difefa  di  que'  piccioli,  c deboli  fian 
la  Funei-  chi,il  nemico  fi  può  cacciar  fotto  la  cortina,  o doue  più  gli  piace,&  cflerc  ficuro  daU'otfefadì  de  caua 
«•  lieti, come  dell'altre  piazze  fupcriori,  c con  cauamcnti  delle  mine  , farli  ftrada  fopra  le  mine  per  en- 
trare , & impadronirli  della  Fortezza . E per  rimediare  a tale  oppofitionc,  dico , che  fi  deue  lcmpre 
proc  urare  di  potere  offendete  il  ncmico/j uando  egli  fia  nella  fòlla,  c quello  folo  fi  può  fare  per  fian- 
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co , freon  le  difefe  córte , (perciò  inoltreremo  che  con  l’opera  folo  della  fempliee  terra  polliamo  ri-  Conl'opei* 
tfcirre  quella  Fortezza  a tale  difefa,che  fi  potrà  tenere  nel  numero  delle  più  gagliarde,  benché  al  prc-  p',0',mc.iri 
fentc  ella  fia  delle  più  dcboli.c  qucfìo,perche  tutte  le  lite  partijc  faremo  diucntarc  fianchi,con  la  fa-  re  l,  Foncé 
ùrica  d'vn  Reuelino  modcrno,chc  fara  ABC,  che  pretendo  douerfi  fabricare  al  mezo  della  corti-  »•  |mo 
na,fopra  la  contrafcarpa , cioè  fia  la  conina  TP,  il  Reuelino  A,  lafuagola  BC,  lontano  dalla  a£5 '«SI 
conina  F H,  circa  aventipalfa, quello  Reuelino,  benclie  fi  facci  con  la  lemplice  terra , fi  farà  però  tutte  le  For 
in  forma  di  baluardo, cioè  con  trentacinque  pafla  almeno  di  gola,  e venticinque  al  più  tra  il  fianco,  c “*“• 
la  fpillj,&  lo  (patio  della  folTa  vecchia,  che  è FB,  CH,  a quella  da  ogni  parte  fi  farà  la  fuatrin- 
ocrachc  cuopra  il  tranfito  dalla  porta , ouero  fortita  G,  per  andare  fopra  la  piazza  del  Reuelino 
J1C,  e lubricato  quello  ReueIino,chc  le  fue  fronti  piglino  la  difefa  almeno  a venticinque  palla  den- 
tro la  cortina,  e lontano  dal  fianco  de  baluardi, dobbiamo  procurare , che  venga  da  ogni  parte  difefo 
dalla  fortificatone  vecchia, come  fi  prefuppofe,  e perciò  da  ciafcuna  di  die  pani  li  deuc  fere  Tacere- 
feimento  della  difefa  del  fianco  P fino  a PO,  con  alzarli  alquanto  la  piazza, & sballare  a quel- 
la villa  il  parapetto  della  cortina  permeglio  potere  feoprire  la  fronte  del  Reuelino, fi  che  Tvltimo  pcz 
zo,chefariin  O,  polla  feoprire  la  detta  frontc,e  quello, che  fi  mollra  da  vna  partc^'intcnda  da  tut-  jej 

tc  i'altrc.Refia  il  procurare  la  difefa  duplicata  alle  fronti  de  baluardi  vccchi,che  ciò  fi  farà  con  la  fiat-  Reuelino . 
tura  del  caualiero  MN,  da  fere  fopra  la  porta  ,ouero  fortita.detta  G,  laqualefi  fard  in  altezza  tale, 

«he  ella  poflà  feoprire  le  dette  fronti  lenza  più  alterare  il  parapetto  della  cortina , e con  tali  opere  di 
terra  già  vediamo  cfferc  tutte  le  parti  ridotte  in  fianchi, come  fi  propo(é,cioè l’vna  difende  l'altra  a ci 
io  anco  di  mofchcttone.c  come  fi  vede  il  Reuelino  co'  Tuoi  fianchi  EF,  c fronte  E A,  difende  la 
folla, c i baluardi  vecchj,& ella  murelia,  c terrapieno  vecchio  fcambieuolmente  difende  elfo  Reucli- 
no.  Reda  Tafficurare  il  Reuelino  dalle  offefe  che  per  di  fuori  gli  può  fare  il  nemico,e  ciò  fi  farà  con  la  Rigelino  co 
larghezza, & con  la  profondità  della  folla  L1R,  laquale  dcucellcre  piena  d'acqua , che  vada  d'in-  meealucuri 
torno  la  fua  gola  fino  alla  muraglia  della  cortina.  Circa  all'altezza  di  quelli  Rcuelini , ella  non  vor- 
rebbe effere  più  d'vn  palio  fopra  al  piano  del  (ito  di  fuori, & elfendo  cflb  firoalto,fi  ferì  vguale,  e ciò 
fi  tàccia,pcrche  venga  più  ficuro  dalle  offefe, 6c  meglio  difefo  dalle  piazze  di  dentro.  Quanto  alleilo 
del  lofio  fe  egli  fi  potrà  fate  mezo  afcìutto,  c mezo  d’acqua  per  longhezza  folo  della  cortina,  per  po- 
terlo meglio  difendere  con  le  fortitc,farà  bene,fe  non  farlo  tutto  con  l'acqua,&  fcruirlì  della  materia 
per  fere  le  piazzc,&  ledifefe  didentro  più  commode, che  fi  potrà.  Doucndofi  auertire,  che  lo  fpatio 
della  folla  non  cauata,per  quanto  tiene  la  fronte  del  baluardofenon  folo  inutile,ma  dannofo, perche 
non  può  feruire  fe  non  al  commodo  del  ncmicojlan  te  le  rui  ne  che  vi  pollono  calcare  ,&  ferie  ftrada» 

FORTEZZA  ANTICA  IN  SITO  PIANO  DOVE  SI  DEBBA 

accrefccre,  &aflìcurare  le  fuc  difefe.  CAP.  VI. 

E L precedente  capitolo  habbiamo  moflrato , come  fi  deuc  rimediare  alle  di-' 
fede  lunghe  ,cmalficurc  delle  Fortezze  antiche,  al  prefente,  i>enche  trattia- 
mo dclTiftefla  materia,fi  moftrerà  perciò  il  rimedio  con  qualche  diuerfità , e 
trattando  di  cofa  tanto  importante,  farà  bene  il  fapcrc  variate  la  difefa,  con- 
forme  a lìti,  & all'opcre  fatte , e maffime  col  mezo  dclli  ftelft  Rcuelini  vtilifli-  ti  nelle  dite 
mipiud'ogni  altracofa  nelle  difefe  léghe  petòprefupporemodihaucrcad  le  lunghe  . 
aflicurare  la  Fortezza,  che  habbta  i fuoi  baluardi  lontani , come  per  le  due 
lettere  AB,  lì  vede,  che  fieno  con  due  piazze  per  dafeuno  de  lor  fian- 
chi, affai  cornino  Je,  come  fono  le  BC,  c però  oltre  allo  allargare , ÒQ, 

al  profondare  la  fòfla  d'ogni  intorno  , &fcruirfidiquellatcrraperfernelepiazzeco’lorparapct-  ? 

ti  ,fi  dcueancofebricarciduccaualicri  per  cortina , come  fi  vede  per  QR , feoprendo  per  fianco 
XX,  le  fronti  de  baluardi  EP,  faranno  difefa  boniilima,  come  anco  faranno  dall'altra  parte,  lo-  , 

pra  la  piazza  de' baluardi,  e parte  del  follo,  oltre  alladifefa  pef  fronte,  benché  quella  non  (limo  jjjjj’jjjjjjjj 
molto.  Perche  la  vera, &lapiùvtiledifcfoèquclla, che  folo  fcopre,&  difende  la  larghezza  , e no.edifto- 
profonditi  della  folla,  e però  non  potendo  feruire  i fianchi  CD,  de  baluardi  per  difefa  della  fron-  tonda  tut 
te  dell'altro  oppofito , dante  la  lontananza , fi  lubricherà  vn  fempliee  Reuelino  moderno , che  mo-  K tp“u‘ 
•derno  li  chiamo  per  eifere  angolari , e difefi  da  tutte  le  parti,contrarij  alle  forme  circulari , come  lì 
di  (Te  di  fopra  al  quinto  Capitolo,  il  prefente  Reuelino  fi  farà  pure  nel  mezo  della  cortina , e di  lar- 
ghezza di  gola  capace  per  potere  operami  Tartiglicric  da  ogni  parte  de  fianchi , come  fi  difie . Ma_. 
folo  quello  fi  farà  lontano  dalla  cortina  quattro,  ofei  palla , cioè  tanto  clic  la  porta  della  fortita  Z,  Reuelino  vi 
'venga  perdi  fùoricopcrtadaU’offefedellacontrafcarpa  , & che  Tartiglicric  de  fianchi  de  baluardi 
pollino  fcouarc  la  cortina,corne  fi  vede  per  HG,  nella  cortina  CF,  cóla  fortita  Z,  dou’èilfuocor  che.  ’ 
po  di  guardia, & alloggiami  tip  tenerla  guardata  in  tepo  di  difefa,  che  in  tòpo  di  pace  ella  deuc  fiate 
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munta. I fianchi  di  quello  Reuclino,fi  potràno  anco  fare  s? za  l'orecchioncjcome  fi  vede  p HI,  có  la 
fronte  IK,che  piglia  la  clifcfà  nó  foto  da'  fianchi  de'  baluardi, ma  ancora  dalle  cortinc.La  materia  poi 


da  fabricarc  elfo  Reuctino,  fi  cauerd  dalla  profondità,  edalla  larghczza:chc  deue  haucre  il  firn  fofio, 
ilqualedoucri  eflcrc,e  d'auantasgiojargo.c  profondo,  come  è laltro,cioè  almeno  pad!  venti  nel  fon 
Rtoelilnost  ^°,e  P‘tno  d'acqua,  che  farà  lo  (patio  MNL.  L'altezza  di  quello  Rcuclino  non  deue  palio  re  l'alta 
fua  altezza,  za  della  contrafcarpa,cioèdelcigliochecoprelaftrada  Coperta,  fi  che  la  fua  piazza  venga  ficura  da 
poter  fare  da  ogni  parte  l'olficio  fuo,  che  è di  difendere  tutta  lafolTa  ,douc  anco  i fianchi  de  baluar- 
di faranno  l'illcifo  effetto,  con  ditefe  duplicate,  & ficure.come  fi  prefuppofe . Auc  1 tendo  però  che 
fopra  alle  piazze  fupcriori , emalfimc  doue  dcuono  ftare  Partigliene , non  lìa  alcuna  muraglia, e 
Sopra  alle  doue  fodero  come  in  tali  fortificationi  antiche  fono, elle  fi  faranno  disfare,  eritare  efledilckcon 
piazze . do.  la  femplice  terra,  faluo  però  alle  piazze  balle  de  fianchi,  coperte  da  merloni,  chiedendo  tutti  ma  lìcci 
uc  fono  l’az  jj  muraglia, ella  fi  deue  lòlo  sbadate  circaa  tre  picdi,&  rifare  tale  altezza  con  la  detta  terra,e  condot- 
♦i  jéu'diM  te  perdi  fuori,  fi  che  le  palle  tiratcui  dal  nemico,  non  podano  mandate  le  mine  nella  detta  piazza , Se 
muraglia . offendere  i ditcnfori . 


FORTEZZA  ANTICA  DA  RESTAVRAREa 

POSTA  SOTTO  A VN  COLLE,  CHE  LA  DOMINA  DA 

vnapartc,e  dall’altra  vi  corre  vn  fiume,  che  i'aflicura  . 

CAP.  VII. 


Sopra  a due 
capi  fi  deuo 
ho  lìabilirc 
le  diti  fc . 


rijiiun oliarne i oncia  tue aia  può  nccucrc  oa  qucua  parrcaci coìic,  cucuw 
l’altrc  adìcuratc  dal  fiume  j cioè  la  parte  efpoda  fi  vede  per  lo  fpatio  1 . a.  3.  difefo  da  baluardi, e do- 
ue è vhafol  piazza  per  ciafcuno  diedi  fianchi,  come  fi  vede  per  ED,  fianco&  C,  piazza  Coper- 
ta dalf eminenza  di  fuori  A E,  come  anco  fi  pretende  fiano  gli  altri  fianchi,  e piazze  di  dentro  co- 
perte da  parapetti  di  muraglia,  conforme  a Diodi  que'  tempi . In  quanto  al  remedio,  già  fi  sà , che 
li  parapetti  di  muraglia  fi  dcuono  disfare,  e rifarli  in  tanta  gredezza  , Se  altezza  che  pollino  ficura- 
mcntt  coprire  clic piazze,  Reda  laprincipal  cola  da  confederare  c terminare , che  fono  quedi  fuoi 

fianchi 


O L mezo  della  diucrlità  de’  (iti, & delle  difcfe,fi  vengono  a (coprire , le  impcr- 
fettioni  di  effe  difefe , non  vencndoproportionatc  ad’oftcic , che  pedono  rice- 
ucrc/mdc  l'Ingegnero  Militare;  viene  à fare  quella  pratica  clic  conuicnc.conic 
Soldato  nell'an  tiuedere  lode-fa,  che  li  può  fare  il  nemico , e poi  come  Ingegne- 
rò deue  fapcre  fabricarc  la  ditela  conforme  alla  materia , & alta  detta  oltcla , e 
però  proporremo  di  volere  con  l'opera  della  terra  adicurare  la  propofta  fortez- 
za antica,  fi  che  con  rimodernare  il  più  fi  può  le  lue  ditele,  ella  fi  polla  difende- 
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fianchi  con  vna  fol  piazza,  dante  l’eminenza  detta  ,&  il  nó  haucrc  li  orecchioni, che  le  cuopra,  e ben- 
ché vi  fi  fabrichino  i Tuoi  merloni,  elfi  vengono  con  le  bocche  delle  lue  cannoniere  feoperti  dalla  pirofili» 
campagna, per  le  quali  bocche  potendo palTarc  i tiri  deH'artiglicrie  nemiche , non  folo  elfi  merloni  j£ii* 
verrebono  minati,  con  la  perdita  delle  ditele,  ma  la  piazza,  & la  gola  del  baluardo  X,  farebbe  onnonic- 
fpazzata,  cheè  oppofitione  pur  troppo  grande,  & delle  maggiori  die  polla  haucrc  la  Tortezza,  maf-  re.chcfo- 
fime  fuori  douc  fono  l'eminenze  del  lito . iiperrctncdiarcataroffefccipollonoeircrcducprincipa-  no  1 c' 
li  opinioni . Prima  per  coprire  le  dette  cannoniere,  alzare  la  contrafcarpa  con  quella  terra  che  fi  ca-  cótrafcir 
uerà  per  allargare, & per  profondare  la  folla  ;La  feconda  opinione  !ia,chei  fianchi  che  al  prefentefo-  pi  anis- 
no  fatti  con  vna  fol  piazza  li  reduchino  con  due , cllcndoui  la  folla  profonda , & ]e  piazze  delle  gole  'r°jJ 

de  baluardi  capaci  per  dette  due  piazze . In  quanto  alla  prima  opinione , quella  farebbe  la  più  catti-  có- 

lta che  li  potefle  haucrc,  perche  li  farebbe  tutto  all’oppolito  di  quello , che  per  neeelfità  conuienc  fa-  mudo  al 
re, cioè  in  cambio  di  rimediare  aU’impcrfcttionc  del  fito,&  fare  le  difefe  conforme  alToficfc,  fi  forti-  ocm,co  ’ 
fichcrebbe  a beneficio  del  nemico, attefo  che,  fe  la  Natura  ha  fatto  l’eminenza  del  (ito  di  fuori, douc  Fiit(li  bj[ 
elfo  nemico  ne  può  feoprire  & battere , li  verrebbe  dalli  llclfi  difonfori  a fare  con  l’arte  tale  alzato , tmi  p tra- 
che feruifle  poi  da  prefioal  nemico  per  coprirli  ,&  berfagliarc  con  limofehetti  idifenfori,  oltre  il  “crl° 
dare  a elfo  nemico  più  commodità  di  terra  da  buttare  nella  fofla,  e fanti  la  trauerfa  ,& anco  oltre  al-  JA  UadiVc- 
l’eflcrcda  noi  llelfi  procurati  tali  dilordini , non  per  quello  potremo  ne  anco  coprire  il  fianco , fe  non  fa. 
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Merloni  al  pcrfronte,  cioè  per  quanto  tiene  Ja  larghezza  della  folla  oppofita,  & non  per  il  tranerfo  che  tic- 
ri  f<  aroui  *e  b iunghCzza  delia  cortina,  e tiro  wc  del  baluardo , Haute  l'em  utenza  che  potrebbe  haucre  «Ulto 
Oaionie  fuori  AB,  laquale  offefa  traucrlalc  e delle  più  noriue  .perche coli  fette  batterie  tagliano i cantoni 
,<■  atl  Han  delie  cannoniere  ,& fanno  rumare  i merloniconla  perdita  delladifcfe , e tanto  piu  douendob  fare 
cocopenc  aj  ■ er  COprire  la  piazza  di  dentro , doueconuienc  fera  dintorno  la  camicia  di  muraglia , che  anco 
ftre  tutti  quefta  è la  più  dannofa  opera, che  fi  polla  fate  nella  tortezza,»  danno  de  difenfori,c  però  dico  eflfer 
i,  pur  ri  ncccflario  il  tenerli  bailo* con  la  piarzadi  detti  fianchi , & ridurli  con  due  piazze , come  fi  vede  per 
ed  brinar  clìcndo  la  prima  I,  coperta  pacifere  bafl.i,&con  i fuoi  merloni  fatti  con  la  metà  della  fua  al- 
° * tczzadi  cakiflruzzo,&  l'altra  parte  di  fopra  con  la  terra, come  fi  dille  nel  Dialogo  alia  quatta  gioma 
ra,doue  laficurtà  non  potrà  edere  maggiore . In  quanto  poi  alla  piazza  fuperiorc  GO  , quella  ve- 
nendo coperta  col  femplice  parapetto  di  ren  a , douc  fi  poilono  tempre  tagliare  le  lue  cannoniere  pel- 
tri: pezzbeon  quella  facilità, & ficurtà  che  più  volte s'c  detto,  oltre  alTeficre  cofi  coperte  per  trauerfo 
daff’orecchionc,chevicn  fatto  per  lo  fpatio  O f,  £), , tal  diiefa  non  fi  può  delìdcrare  , ne  più  coni- 
moda',  ncpiùficuni,  fi  che  con  l'aiuto  de  calia  liuti  H L P,  la  Fortezza  da  tal  parte  erra  ottima  meta 
te  ditèfa  dante  ancola  larghe  zza, e profondità  della  folla , & delle  fue  acque  , perche  nelle  Fortez- 
ze antiche,  e di  grandezza  commodc,rarc  volte  fc  ne  trouano  che  non  habbinole  fue  due  piazze  per 
fianco, e però  douc  elle  fono  fette , e maifime  con tro  I eminenze,dc  fio  vi  fi  dettone  laflire , Se  afficu- 
rarle  con  la  femplice  terra.  Circa  allaltre  parti  dei  li  urne  non  occorre  trattarne , badandoti!  li  ordi- 
na rij  parapetti, fempre  però  che  il  nemico  non  fi  polla  accampare  fuori  nella  parte  R Q^_  e che  non 
vi  habbicommodità  notabile  per  offenderne.  5 

SITO  IN  PIANO  DA  FORTIFICARE*  \ 

CHE  DA  VN A PARTE  SIA  VN  PIVME  CHE 
L’ASSICVRI,  ET  DALL’ALTRA  VN  MONTE 
CHELOBATTA. 

CAP.  Vili. 


| A R A'  il  (ito , & la  forma  della  prefente  fortifica tionc  affai  differente  dalla 
foptaferitta , poi  che  fi  douerà  piantare  la  Fortezza  dafuoi  fondamenti , do- 
ucndofi  per  nccclfità  fortificare , benché  elio  (ito  fia  imperfetto , si  per  ( fiere 
nodo  fopra  a palio  di  frontiera , come  ancora  per  elferc  Città  , o altro  luogo 
(ubicato  da’  fuoi  cittadini,  doue  fia  neceflario  fortificarlo , però  bifogna  fare 
della  needEta  virtù,  come  fi  douerà  nella  propella  pianta , laqualfebéneè  fi- 
tuatafopra  il  fiume  P,  cheli  propone  ila  reale,  e che  le  fue  acque  non  polli- 
no eflered  morite;  nondimeno  clìcndo  dall'altra  partei!  monte  ,òcol!c  X , 
eliclo  può  battere,  & apportare  non  poca  offefa,  non  fi  può  negare , che  elfo 
filo  non  fia  con  qualche  imperfettione , la  quale  farà  tanto  maggiore , quanto  verrà  ad  elferc  la  viri- 
le piane  nanzadi  tal  fua  offefa.  E però  proporremo  la  Città,  òvillada  fortificare  fia  la  fognata  BC,  EF, 
delta  tot-  fontana  da  elio  colle  palla  trecento,  nella  quale  diltanza/c  bene  il  nemico  non  poni  commodamcn- 
"o’roni?  te  battere  la  muraglia,  potrà  però  feoprire  e battere  le  cafe  didentro , benché  le  piazze  della  Ione/ 
copril  e,  za  fi  pollino  coprire  con  parte  di  effe  cafe . Quanto  ail'opera  delia  fua  fortificationc  tonofeendofi 
di  già , che  la  vicinanza  di  elfo  colle  nepuò  nuoccre,dobbiamo  cercare  di  allontanartene , eda  quel- 
la parte  febricare  la  più  gagliarda  ditela.,  E per  defcriucrci  fuoi  baluardi,  proporremo  non  lì  poter 
feruire  della  muraglia  vecchia,te  non  di  quella  parte  EF,  polla  fopra  il  eletto  fiume,  maffimedo- 
uendofi  allontanare  dalcolle  X,  perilmancolofpatio  CIBH,  doue  farà  neceffario  allargare  il 
fitodi  dentro,  C formare  gli  angoli  ottufi  dalle  due  parti  NOMO,  & inficine  febricare  i lei  ba- 
luardireali, e li  due  HI,  oppolti  a!  detto  coffe  fi  faranno  con  la  fua  cortina  A,  angolarc,ou«o  la 
fronte  piatta  co' due  fianchi  LT,  benché  fi  poteflè  anco  fere  la  detta  fola  cortina  angolare  co' 
fuoi  caualicri . Circala parte  EF,  fopr  a il  fiume,  effondo  reale,  come  se  propollo , ballerà  fabri- 
carci  i due  baluardetti  VS,  come  fi  vede. 
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FORTEZZA  POSTA  SOPRA  VN  MONTE. 

CAP.  IX. 


| E R le  ragioni  dette , la  Fortezza  limata  fopra  il  monte , farà  la  più  forte  di  tutte  > 
fempreperò , che  le  altezze  delle  fue  cortine  fieno  tagliate  nei  vino  del  (ito  .ve- 
nendo per  natura,  & arte  ficura  dalle  batterie  , e Zappa, "proponendoli , clic  efio  fi- 
rn habbia  fotto  il  fallo  viuo  , e che  l'acqua  da  bere  non  gli  polla  mancare,  . 
E perche  fpcllb  fuole  occorrere  a fortificare  quelli  cosi  fatti  liti , lari  perciò  di 
non  poco  beneficio  per  intelligenza  dital'opera  , inoltrai  e co'l  Icgucntc  difegno, 
la  forma  delle  migliori  difefe,  con  quelle  confidcrationi , Se  auertimenti , che  più  pollino  apportare 
perfetto  fine.  E però  proporremo  di  doucr  fortificare  alla  moderna  v na  Rocca  antica  fopra  t n mon- 
*■  tt,chc 
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te,chcfuflcpere(Tempioda  vna  parte  del  circuito  d'vna  Città  polla  in  piano,eomepcr  A M,  fi  ve-  ,, 
de,  c NQS,  monte,  con  la  Rocca  in  cima  VX.  E prima  douemo  confiderarc  al  beneficio,  che 
può  apportate  tal  fito  fortificato , cioè  vedere , fc  pcrfala  Città  .elio  fi  potrà  non  folo  difender/!  ,e 
conferuarfi , ma  riccuer  foccor fi , cosi  potenti  da  poter  co'l  fuo  mezo  eflcquirc  quanto  di  già  fucccflc 
CaSc'lo  a Franccfi,  nel  conferuarfi  il  Cadello  di  Brcfcja,c  con  quello  poi  ripigliare  la  Città , che  prima  hauc- 
di  *refci*  uanoperfa,  douc  fi  ricercala  commodità  di  tonnare  le  fue  ditele  iantocotnmode,eficurc,che  bafli- 
U0ricopc-  n0  j & infieme  poter  riceucrc  cflo  foccorfo , (i  che  douc  la  natura  potelfe  mancare , riconofcendofi  il 
ratiera:  di  difetto , fi  polla  con  l’altre  fupplite  a quanto  ricerca  il  bilogno . E pcròdicochceflcndolapropofta 
laCiità.  Rocca  YX,  di  fito  (ltetto,c  non  capace  a poterci  Rare  quella  quantità  di  Soldati,  che  fi  conuienc 
nei  poter  ripigliare  la  Città , coinè  fi  propofe,  farà  neceflario  allargarli , & accrefcere  le  piazze  per  il 
commodo  della  difefa.e  farci  quella  quantità  di  alloggiamenti,  cmagazini,  che  farà  bifogno.  E per 
far  quello  fi  doucrà  obedire  al  fito , ilqualc  proporremo , ebe  le  due  parti  N O S , poitc  verfo  la 
Città  A,  fianocon  affai  pendere, oucro  fall  tamia  non  già  tanta  che  da  per  tutto  non  lì  polla  afecn- 
dcrc,  e difendere, benché  con  qualche  difficoltà , e dalle  due  altre  parti  F G S , per  di  fuori , fiano 
cosi  dirupate , che  venghino  ditìkilifliijic  a poterci  falirc , c maflimc  dalla  parte  Q_S . E però  fopra 
al  detto  monteverfoia  Città , lì  formeranno  le  due  cortine,  co’  quattro  fianchi,  cioè  li  duemeziba- 
doionó fi  fer<ii  DF,  el'intero  E,  chefipotrcbbcfarfcnzagliorccchioniconlalorofpalladipalfadiciot- 
rc  Je  dife-  to,con  quella  lunghezza  di  cortina , edifefa  ,chc  faià  più  commoda  non  volendo  paffar  cento  cin- 
fc  nelle  quanta  palfa . Li  larghezza  poi  della  fòffa , li  doucrà  rare  conforme  al  pendere  dei  monte , perche 
£mo"c , In  contrafcarpa  deue  elfer  cosi  proportionatamentc  lontana  dalle  fronti  de' baluardi  ,chc  dando  fo- 
pra le  fuc  piazze  lì  polla  feoprire  tutto  il  detto  pendere , cria  folo  per  fianco , cioè  la  piazza  D,  fco- 
prala  BÓ,  eia  E,  la  BN,  c clic  l'altezza  della  inuragliadi  detti  baluardincnvcnga  feoperta 
dalpiano  della  Città,  in  diftanza  d’vn  tiro  d'artiglieria . E però  il  folfo  doucrà  edere  circa  quattor- 
dici palfa  largo  nel  più  ftretto  fopra  al  fondo,  cfoucndolo  fartar.ro  più  proli, ndo,  cioè  di  cinque 
palla , alzandofi  fopra  la  muraglia  con  lo  fcarpone  di  terra,  quanto  l ira  bifogno, fi  che  le  piazze  pof- 
Come  fi  fino  far  Felicito  dello  feoprire,  come  fi  dille.  E calo,  che  fuori  fui’,  ero  liti  eminenti , che  fcoprilTe- 
role  dette  piazze,  fi  doucrà  con  maggiore  alzato  didifefada  tal  parte,  co'l  pendere  in  dentro  dief- 
péìrrc. C fc  piazze  far  che  venghino  a reftar  coperte,  cdoue  farà  bifogno , e maflìme  nelle  corrine  tarulle  tra- 
ucrfe,  da  paflarci  fotti) , acciò  i difenfori  pollino  dare  lìcuramen  tc  alle  loro  difefe , c tener  il  nemico 
lontano,  per  quanto  farà  largo  elio  pendere, & falira  del  monte, ilqualc  donerà  edere  beniflimo  fpia- 
nato,  e denudato  dalla  terra,  co'l  farci  fopra  vn  fuolo  di  falli  più  alto  che  fi  potrà , e quedo  almanco 
per  la  metà  della  fua  lunghezza,  come  fi  vede,  i quali  falli,  per  le  ragioni  altrouc  dette , faranno  vna 
difcfapcreccellcnza  buona,  tabricandcui  vna  commoda  drada  .come  dàla  BC,  che  ritcrifce  al- 
laporta  C,  della  Fortezza . Quanto  poi  alleduc  parti,  chcrcfenodifuori  NQS;  cffcndoco- 
Bifefaea-  me  fi  propofe , così  dirupate,  c fatte  per  natura  ficuic  da  poterci  falirc , ogni  mediocre  difefa , clic 
pl'o  "del*  fc  gli  faccia  da  alto,  ne potrà  aflicurarc,  pur  chcefla  ditela  fiacauata  nel  taglio  del  monte,  c non 
mòte, co’l  efpodaaUaruina,cmaflimcnoncipotendofarcilfcflò,comepcr  DL,  fi  vede , douendofi  però 
fan  prode  aU(;rtjte,  che  tutta  l'altezza  del  monte  ND,  fi  polla  fempre  dalle  difefe  da  alto  feoprire,  benché 
re  c°per-  rjj.  dirupatiflima , acciò  chealcuno  non  vi  pofla  falirc  fui  za  edere  dalle  fcntincUe  feoperto  ; c per 
tal  cagione  fi  doucranno  tagliare  tutti  i falli , che  fporgclfero  in  fuori , c riempi  re  i vacui,  che  andaf- 
fcro  in  dentro  ,ondc  alcuno  non  vi  pofla  dar  coperto  fcnza  edere  cfpodo  all'oflèfa  de*  falli,  che  da 
U rann  alto  i difenfori  gettaffero,  co' quali  in  così  fatti  liti  fi  tiene  il  nemico  lontano;  nè  fi  deue  dubitare 
Je  fi'pTìro  d'altro  thè  delle  rubberic , c tradimenti,  da’quali  con  la  diligenza  della  fpianata,  e fpeflè  fcntinellc, 
no  difen-  ronde  cene  potremo  a Alai  rare.  Reda  per  vltimo  trattare  della  firada  per  jxrtcr  dalla  banda  di 
dtre  zo-  fuori  QS  , riccucre  i focccrli , laquale  drada  li  doucrà  cauare  nel  viuo  del  monte,  c così  fianchcg- 
Suàda  del  giata,  che  lì  podi  commodamente  difèndere, e maflimc  dalla  parte  fupcriore  > c douc  Ita  il  commo- 
foc  cotto , ria  fare  fpeffì  corpi  di  guardie , porte , é ponti  leuatoi  ,c  fopra  il  tutto , che  la  porta  vltima  da  baf- 
e^coroefat  fD  (Ja  beniflimo  feoperta  e difefa  , cflcndolafuavfcita  da  alto  la  afeefa  VL,  con  parte  della  dra- 
da, che  difende  a ballo  LQ^Si  che  accommodato  il  propodo  (ito  con  ledi  già  dette  difefe , e 
Torteli»  commodità , fi  potrà  con  verità  diredi  baucr  formato  vnaForrezza  per  natura  , & per  arte  delle 
per  natura  più  gagliarde , che  fi  pollino  fare , non  eflendo  le  die  difcfeefpode  alla  ruina  per  batterie , o Zappa , 
diardifii-  c fendo  i difenfori  lenipre  a caualicrc  del  fuo  nemico , dante  che  hanno  per  l'altezza  del  Gto  no- 
ma . tabiiiflimi  vantaggi , prima  nel  coprirli  da'  tiri  del  nemico  , douc  ogni  piccola  groflèzza  di  difefa 
dettilo'”  f*'  Pu°  fcluare , perche  venendo  fatti  efli  tiri  da  bafsoall’aitoje  palle  palferannofopta  la  teda  di  ef- 
taggi'odc'  n difenfori,  rclhndo  copcrri  nel  ritirarli  folo  vn  pafso  in  dentro,  che  ali'oppofito  auuiene  al  nemico , 
difenfori.  perche  unto  quanto  fi  vena  allontanare  dalle  fue  difefe , verrà  più  feoperto , dando  però  in  piano  , 
oltra  le  moltcaltre  commodità,  che  lìrirrmtano  in  quefti  liti  nel  far  duplicate  piazze  d’artiglierie, 
come  fi  vede  poterli  fare  nel  calici  vecchio  di  fopra  VX,  e più  da  bafso  nella  fua  contrafcarpa , c 
fofso,  che  pur  tutte  così  a caualicrc  ,poisono  feoprire , e difendere  la  fclifa  dei  pendere  òtto  co' 

falli 
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fallì  talliti  dalla  fofia,< d'altre  parti  , doue  percotcndoci le  palle  dcH'artigliericde’  difenfori  vengo-  Spaino  <11 
no  i pezzi , e fcaglie  di  erti  fallì  a Cuoia  re  da  ogni  parte  con  la  morte  di  chi  ci  fi  ritrouafse  apprtlso  ; 
fi  come  auuerrebbc  nella  difefa  del  propolto  c niello  di  Brefcia  fatto  da  me , doue  non  può  iella  re  al  no  al  ritmi- 
nemico  altra  fperanza  per  impadronirtene,  fc  non  per  tradimento,  óper  lungo  afsediocoltringerlo  co. 
per  fame;  che  pur  fono  fucccfli  difficili  dimi  alTcfterruarfi , c malfime  doue  ilgouerno,  e le  prouinoni 
fono  buonilfime,  c che  Tacque  da  beucrc  ,come  fi  difse,non  vi  pollino  mancare,  e però  oltre  alle  ci- 
fternevifi  doucria  labricare  vn  pozzo,  benché  vi  andafsc  molto  profondo,  e cauato  nel  lafso  vi- 
llo , perdic  andando  le  pietre  a corfo  pet  collo  Tvna  Copra  l'altra,  il  cauanicnto  lari  lacile . 
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nella  Fortezza  . E però  proporremo  di  volere  fortificare  il  fudctto  (ito,  ilqualc  facci»  penitela  io- 
nia il  mare , c che  aa  vna  parte  fiala  bocca  ,ouero  entrata  del  porto,  onde  dì  tre  parti  venga  circon- 
dato dalle  acque  ; e la  quarta  fia  da  Terra  Ferma  , per  douc  pud  riceuere  la  maggiore  oftli.  E pri 
ma  fi  confidcri  all'entrata  di  dfo  porto,  cioè  laparte  MN,  dfendo  la  fila  larghezza  L M,  «quel- 
la poi  da  Terra  Ferma  BC,  il  redo  CO,  farà  la  parte  fopra  al  mare . E «touendovmtar  la  fron- 
te con  le  maggiori  offefe , a quella  pane  dotte  più  può  efferc  offe  fa , fara  neccffario  fortificare  il  colle 
dclmonte  CD,  doue  nella  maggior  fuaalrczza  .fifabricherà  il  Forre,  ouer  cartello  X,  enei  re- 
tto i tre  baluardi,  co’  fuoi  fianch  i coperti , conforme  attortela  che  potranno  riceuere , e particola  r- 
mentcnellamaggiarfalita,ouerd:iccfidei  colle  HK,  farlefuettaucrlc , fi  che  vi  fi  polla  ftare  alla 
difefa dellefucpiazze . FabrkanJofi anco  il  folk)  co'l  fuo (carpone angolare  DE,  acciochcda-, 
tutte  le  parti  fi  pollino  difendere , e che  il  tutto  venga  per  fianco  (coperto  dalle  piazze  di  dentro  del- 
la Foltezza , onde  i!  nemico  non  polla  in  alcuna  parte  darti  coperto, c mattine  fono  gli  angoli  di 
detto  (carpone  fuori  del  lòfio,  douendofi  in  tal  parte  cauar  tutta  la  terra  buona,  c portarla  dentro , e 
lattare  iUffi  nel  modo,che  fi  vede  per  G.  Quanto  al  retto  che  fegue  fopra  al  ma  re  C.O,  ellendo- 
Tom«»  ci  le  riue  alte , c dirupate,  ogni  femplice  ditela  potrà  fcruire,  benché  fopra  la  bocca  di  etto  porto  li 
r"'?1!,1  debba  fabricarevn  fecondo  Forte,  come  ili  il  fegnato,& doue  del  continuo  ftieno  guardie  ,&  arti- 
boa  i del  glieric  preparate  per  la  difilla , come  anco  deuono  dare  fopra  il  primo  detto , e tanto  piu  cffcndoci  la 
porto . commoditd d'vn'altro  colle.  Ne’  quali  Forti  fi  terranno  le  più  importanti  munitionì,c  li  tara  in  vno 

de  gli  angob  il  fuo  Fanale  O,  accio  dandola  notte  accefo,  i Marinari  pollino  entrar  licuri  in  por». 

II  redo  della  Fonili  catione, che  fegue  fopra  elfo  porto  , lì  farà  fempliccmentc  co'  baluardi  non  reali , 
roifiharc'  & il  fuo  Molo  BE,  conlaporpordl»  ZV,  cioèvn'.irgincdi  là  (li  coperto  dall’acqua, onde  i vaflelh 
lift  r,d,a‘  non  vi  polfino  paffar  fopra  per  auuicinarfi  alla  muraglia  R T. 

marinari . 

fortezza  posta  in  si to  pian o sopra  i l mare. 

CAP.  XII. 

E alla  pcrfettionedel  (ito  ( che  per  natura  polla  giouarc  alla  Fortezza  li  ag- 
giungerà l'arte  con  gli  aucrtimcnri  detti, potremo  con  (aldo  fondamento  di- 
te elletc  arriuati  a quel  fegno  di  potente  ditefa , che  fi  porta  defiderare  , per- 
che difendo  fopra  il  mare , e da  vna  parte  a Terra  Ferma , hqucr.i  in  fe  tutte 
k maggiori  commodiri,che  le  bifogna,  sì  perla difefa  , cofue  ancora  per  il 
benefìcio  de  gli  habitanti  j perche  efìcndo  fiuta»  (òpra  feogiro  circondato 
dal  mare,  farebbe  bene  affai  più  forte,  clicun  dall'oitcfe  del  nemico  i tua-. 
non  parriciperebbedi  quel  beneficio , che  desiderano  dii  habitanti , c quelli 
n del  patte  per  la  liberti  del  rranlito , che  fi  troua  in  Tetra  Ferma , doue  non  fi 

ftàalS'arbitriodellafortunadelmare.Epcròtantoquantoquellaparte  da  Terrafarà  pi  a penifola, 
ouero  di  lito  rìftrctco,  e che  venga  ficura  dalla  Zappa , tanto  farà  maggiore  la  fua  perfezione  ccoine 
per  ertempio  fi  vede  nel  fcgucu :c  d degno, ertendo  la  proporti  parte  verfo  terra  , lalughezza  A B , 
douc  fia  il  fatto  viuo . Ndlaqu.de  fi  potranno  formare  i tre  baluardi  doppi  .cioè  EF,KI,  NG, 
co'l  fuo  fritto  largo  per  d manco  trentaeinque  patti  nel  tondo,  & alto  fri,  etti  tal  fua  larghezza-meta 
piena  d'acqua,  come  per  MN,  fi  vede  , e la  fua  fpianata  di  fuori  AB,  tutta  alzata  con  pietre 
(motte.  La  propofta  ditela  co' baluardi  doppi  se  fatta  per  molltare  la  varietà  delle  forine  t tnmdi- 
laluardi  meno  re  (le  rei  fodisfarto  folod’vn  ordine  di  baluardi , ma  con  la  cortina  angolare  trai  vno  e-  l'altro, 
e°FP'  ■ fi  che  la  metà  della  lunghezza  le  venirte  a fcruire  per  fianco,  aggiuntoui  ìluoi  cauilieri  Udite- 
li farà  pcrfettiifima,c  mattime  facendo  elfi  baluardi  con  le  conclamine  fotto,ncl  modo  dato.tqua'n 
ingoiare*  do  fi  colettero  fabricarc così  doppi,  come  fi  vede  , fi  porria  tare  la  gola  del  baluardo  di  meco  K , af- 
Diruniw.e  fai  più  larga,  ecommoda , Staccommod  iti  l’vno  con  l'altro  in  maniera  dilaniti  con  vn  volta  lettola 
de  baluar  fua  fpalla,  che  perduto  il  primo  I,  redi  il  fecondo  K,  libero  con  la  fua  fronte , tffendo  però  etto 
stride  fot  primo  fatto  con  duplicate  mine , cioè  cauato  fotto  la  piazza  con  fpeffe  llrade  (ottaiance , c forni  da 
cerulee,  e minarlo  ,accioche  quando  il  nemico  fe  nc  fulfe  impadronito , fi  polla  dando  il  fuoco  ad  ette  mite 
màuri!  mandarlo  in  aria , e disfarlo  con  fuo  grandissimo  danno,  iettando  la  fronte  dell'alt  io  baluardo  libe- 
piazaa  • ra,edifefa  doppiamente.  Alla  parte  poi  da  Marc  HR,  E Q,  farà  bene  fare  le  fue  difefe  buone , 
e mattone  i due  fianchi  RQ^  che  poifonoeffcrc  imbottati  dal  fito  AB,  & il  redo  non  cfpolto  a 
tal  parte,  fi  potrà  fate  come  fi  vedecon  le  difefe  angolari.  E perche  a Ha  teda  di  fuori  fi  propone, die 
fia  il  (ito  DT,  tommodo  per  fatui  vna  ritirata  , oue  non  fera  fuori  di  propoli»  farci  vn  Forte,  nei- 
quale Gtcnghino  tutte  le  munitioni , ccofepiù  neceffarie , fabricando  la  lua  fronte  così  gagliarda.. 
verfo  la  Città,  comefefulic  fola,  & cipolla  a Terra  ferma , laqual  difefa  farà  co’ due  baluaidi  OP, 
e cortina  angolare,  conlafualofla  larga,  eia  maggior  pai  te  pienad'acqua,  che  farà  doue  è il  pcn- 
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Porpord-  tc  CS,  conladifefa  T , doucndofi  adattare  per  guanto  fi  potrà  !a  difefa  dell 'angolo  XV,  che 
n "j  kior  Pl!° c^crc  battuto  dalla  Città  nello  fpatio  & X . Doumffi ancora  aucrrtre , che  d ogniintomo  do- 
torre  po-  uebatton  Pende  marine, e dotte  inauilij  lì potettero  accodare  alia  muraglia , di  farci  ìadcttafua  por- 
ite  top,- ni  porcili,  per  a figurarli  dalle  improuife  orìefe,  che  lenza  tale  impedimento  fi  correrebbon  grandiflinu 
lr,1IC  ' rifichi.  E quello  è quanto  in  materia  del  fortificare  ne  occorre  dire. 

COME  SI  DEVONO  FONDARE  LE  MVRAGLIE  SOTTO  L’ACQVA* 
Outrofabricarcvn  molo  nel  fondo  del  Marc.  CAP.  XIII. 


V O’  occorrere  molte  volte  ne!  fabricar  Fortezze, e malfime  fopra  liti  di  mare , 
haucre  a fondare  qualche  parte  della  fua  muraglia,  doue  le  acque  fieno  profon 
de , ouero  per  il  principale  commodo , e beneficio , fabricarui  il  Molo , fi  che  1 
nauilij  vi  pollino  forgerc,  e ttar  ficuri  dalle  fortune  de' venti . E per  effettuare 
così  fatte  fabriche , lì  douerà  prima  fapcre  quanta  fia  la  differctiz.i  di  tal'opcra 
a quelle,  clic  vanno  fondate  in  Terra  ferma , che  foto dcuonofoftcntare  il  pro- 
prio pelo  del  corpo  della  fua  muraglia  , attefo  che  quelle  doueranno  fare  non 
lòto  J'ittcllo  effetto ,ma  affai  più,douédofi  difendere  dal  cótinuo  moto  delle  ac- 
quCjilqtaal  fi  vede  edere  tanto  potemc.chc  contro  la  fua  violenza  , ne  anco  gli  ideili  fcogli  fatti  dalla 
natura  di  pietre  groddfime.ccon  perfetto  ordine  co!iegate,c  congiunte  inficmc,fi  poflono  difendere 
di  non  edere  disfatti . E confidcr-ato  all'ordine  di  elf.t  natura  nel  formare  quelli  fcogli  per  refiftere 
a cosi  fatto  naoto.trouercmo  cflére  i fuoi  fondamenti  adii  più  groilì,  c potenti, che  non  faranno  l’al- 
tre parti  fupetiori . E però  nel  formare  la  muraglia  lotto  acqua  infognerà  fopra  il  tutu >,chc  Ita  com- 
porta di  materia  così  folida,  e gagliarda, che  polla  fare  ogni  maggior  refidenza.  E per  Wlcquirc  pro- 
porremo doucr  fondarlopra  ai  marc,o  fiume  correntc,douc  fiano  due  patti  di  profondità  d'acqua, Se 
inficine, che  il  fondo  podi  edere  vna  delle  quattro  feguenti  nature  di  materie, cioè  liifo,crcta,fabbio- 
ne,o  fango,  nel  chejàer  ciò  bifogneri  goucrnarfi  con  quella  iddìi  efpcricnza,  clic  la  natura  nc  info- 
gna,cioè  fopra  al  fallo, & alla  creta  forte  potremo  fondarc,ma  non  fopra  al  fango,  e fabbione,  per  eri 
lère  cfpodo  al  moto  delle  acque  die  lo  confumano  c portano  via,  e maffimc.douc  l'acqua  troua  da 
vna  parte  refidenza  In  materia  dura,  fi  che  redando  fa  muraglia  fenzifodcgno,  bifogneri*  per  nc- 
cclfitàjcheandade  inroina.  E per  fuggire  cosìfairidilordini,faiàneccrtariodipcn(àrcalmodo, 
con  che  fi  deue  cattare, e nettare  il  fuo  fondamento,  cioè  di  farlo  {labile,  c ficuro , e perciò  fare  vi  fa- 
i ranno  due  mczi,cioè  cade  di  tauo!c,c  di  pali  fitti, che  d'ogni  intorno  al  iito  fi  fanno, lequàli  doucran- 
* no  efler  piene  di  terra ,acciò  poffino  fodcntare,e  ritenere  le  acque , che  non  pallino  nel  vacuo  circon- 
, dato,chcdouerircflateafcìuitopercauaiciadctta  materia  mobile  , Eprima  tratteremo  delle  cade 
» fatte  co'  nati  fitti,  perle-quali  fi  deuono  haucre  preparati  i pali  tanto  lunghi, e grotti,  che  badino  con- 
forme al  fondo  delle  acque, fi  che  circa  alla  metà  della  toro  lunghezza  venghino  fitti  nel  fondo, quali 
i diranno  buoni  d'ogni  forre  di  Icgnojfc  però  faranno  verdi;  douendoanco  dfet  diritti  di  eguale  grof- 
fczza,e  fe  folle  poflibilc  quadri, ncciochc  fi  vcniflero  a «ingiungere  l' vno  apptefio  l'altro  per  pili  fica 
ro  ritegno  della  terra, di  clic  doueranno  edere  piene  ic  calle.  Mai  pali  che  li  doueranno  dipoi  ficcare 


fopra  II  piano , e larghe?,  za  del  cauato  fondamento  per  foftegno  della  lùbrica  , doueranno  efifer  fatti 
di  legno  forte,  & i migliori  faranno  di  rouerc  ,odi  cadagno.  Ma  effendo,  come  se  detto, verdi/igni 
legno  farà  còmodamente  buono,  tra’  quali, l'albera  fari  il  più  debci!e,douendo  elfi  pali  diete  fimni  al 
legnato  AB,  cioè  alla  tetta  A , fi  douerà  mettere  l'anello  di  le  rio  D , accampanato,  aceiochc  li  polla 


ì 
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l.-ci'iìicn  tc  cariare  ,e  mettere  Tempre  ne  gli  altroché  fi  doueranno  ficcare  , il  qualeanello  ne  fcrui  fo- 

10  a conferita  re  la  detta  tetta  fdda,&  atta  a riceuere  le  bottc>chc  vi  fi  daranno  co'l  maglio  del  battipa 

lo, clic  nel  icguentc  Libro  fi  mo  fil  erà  >&  alla  punta  fua  B,eflèndo  il  detto  fondo  di  materia  dura,e  (af  ^ ^ ^ 

lofa,  fi  metterà  a ciafcunodi  efii  pali  la  punta  di  ferro  con  le  tre  alette  piramidali  CE,che  vanno  falda  ro  ^ mct(e 
te  fopra  la  punta  È,  ellendo  Palette  C,  cioè  quelle  che  vanno  confitte  nella  groflezza  del  palo,come  re  ncpali. 
fi  vede  per  B.  E per  lubricare  l,i  propofta  culfa,fi  deue  pri  ma  fopra  a tutti  gli  angoli  ficcare  vn  palo,  e 
dipoi  dall'!  no  all'alito  fermare  le  fue  guide , Jcquali  vanno  confitte  fopra  la  teda  di  efii  pali , fi  che 
venghino  alte  dal  piano  delle  acque  per  il  manco  tre  piedi,come  nel  fcguctc  difegno  fi  vede  per  AB,  Calli  co' pa 
CD, parte  di  f uori  fermando  le  dette  guide  dalla  parte  di  dcntro,douc  fi  terminerà  la  larghezza  del- 
la  calla  DE,  che  per  efiempio  fura  larga  vn  paflb,circondando  egualmente  l'altra  prima,ondc  fi  ven-  damano, 
ga  a formare  il  circuito  I-  L,  , che  farà  quello  fpacio  che  fi  deue  ficcare  per  cauarc  il  fondamen- 
to,e piantami  la  detta  murag!ia,doucndofi  mettere  ad  ogni  palio  e nrcjo  di  lunghezza  la  fua  chiaue, 
come  per  FD , LE,  fi  vede, cioè  piena  che  farà  la  detta  cada  di  buona  terra , ò creta,  non  fi  polla  per 

11  pefo  allargare  in  bocca , ficcandogli  poi  i fuoi  pali  per  di  dentro,!!  che  l’vno  venga  a «ingiungerli 


con  I'ultro,e  mafiimene  gli  angoli  QLLF,  douendofi  poi  conficcare  tutti  nella  detta  guida  con  chio 
di  lunghi . E cafo,chc  i detti  pali  non  follerò  unto  diritti , fi  che  l’vflo  pofià  apprefio  i a.tro  ritenere 
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la  terra  ,ò  getto  di  muraglia , chevi  fi  volefle  buttareper  riempire  effe  caffè , vi  fi  /reteranno  delle 
tauole  in  piedi  per  di  dentro,  che  Copra  ponendoli  inficme  venghino  ad  a Scura  re,  e ritenere  tli'a  ma- 
teria, e inaflime  per  il  moto  delle  acque  che  gli  è molto  nociuo . E dato  fine  a quella  prima  opera , e 
cattata  l'acqua  che  fi  tetterà  morta  nel  mezo  lF,fi  cauera,come  anco  poi  fi  farà  de)  fango  ò fabbione, 
che  vi  fi  farà  fot», e trouàdo  materia, e che  bifognaffe  profondarli  più  col  catrame», ìì  potrà  da  baf- 
CifTedop-  fo  fare  vna  feconda  catta, con  molti  puntelli  di  craui , fi  chcì'vna  parte  foftenri  l'altra,  doue  fi  curerà 
pie  per  po-  quanto  farà  di  bifogno, benché  la  fermezza  del  fuo  fondamento  principalmente  deue  confiderò  re 
ùarnctfprà  gli  fpeflìclunghi  pii,  che  vi  fi  deuono  ficcare . Douendofi  pero  nel  principio  far  la  pianta,  cper  ri- 
fondare. timo  con  cauokmigrolfidi  rouerebenc  fpianati  perdi  Copra  a 'pali,  e con  pietre  grolle,  fi  daraprinci- 

{>to  a fondare  la  muraglia.E  quando  fi  doutfiè  cauarc,  oucr  fondare  vn  tr,olo,ò  altra  cofa,e  che  fot» 
eacquc  folfe  il  fallo  mobile,  c non  vili  potelfcro  ficcare  i detti  pali,  fi  deuono  vfarc  le  calle  ritrouate 
auòl’c  C0"  da  nK  per  elìcquirc  tal'opcrc , che  fori  con  molta  facilità , e fparagno  di  legnami , c madrine  douc  le 
acque  non  faranno  molto  profonde, potendoli  effe  cade  operare  aliai  volte, c fempre  però  che  nc  oc- 
corra cauar  porti,  ò altri  canali,come  ho  fatto  a Zara  jcioè  dopo  mclfc  in  opera,  c piene  di  creta  con 
haucrc  fcccata  l'acqua, c cauato  il  fondo  cótcnuto  dentro  il  fuo  circuito,!!  deuono  poi  far  votare  dal- 
la detta  creta, e rimettere  le  cade  in  altre  parti , riempiendole  però  fempre  con  l'iddfa  materia  & or- 
dine che  fi  dirà  ; c prima  fi  faranno  le  dette  cade  nel  modo , che  qui  fi  vede  in  difegno , cioè  fatto  il 
fuo  telarocon  legni  diritti  .lunghi,  e quadri,  ma  non  molto  grotti,  acciò  li  pollino  più  facilmente 
Tattur,  del  maneggiare,  fi  formerà  vn  quadro  lungo  quanto  faranno  i detti  legni , che  facilmente  fi  pollino  di- 
Jc caflc  far-  poi  traipoitarc  da  vn  luogo  all'altro , la  fua  lunghezza  farà  A H,c  larghezza  H I , con  rattezza  1 1 , 
k con  uuo  (j0UeiKj0  ie  tette  di  quefti  legni  edere  beniflìmo  incalfate , e confntel'vnaconraltra  a come  li 
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vede , e fopra  ij  tutto  concatenate  nel  mezo  D E,  dalle  tette , e per  lungo  acciò  la  cadi,  piena  che  fa- 
re , non  fi  podi  aprire,  oucro  allargare  con  Icfue  tauole:  e particolarmente  la  chiauc  di  bado  R P , 
douerra  edere  per  coltello/atta  di  tauoloni  grofli,  e ben  confitti, c fraudati  dalla  pane  di  fotro^redo- 
che  tra  la  terre , & etto  legno  non  retti  vacuo  per  douel'acqua  podi  padare,d  come  farebbe  offendo 
detta  chraue  grotta, c quadra, e perciò  mettendoci  catenettc  di  ferro  fortili,  c ben  confitte  ncl/efue 
tette,  fi  fare  opera  ville  e ficura . E quando  fi  haueranno  fatti  tanti  telari,chc  badino  a circondare  il 
li» , che  fi  vorrà  fondare.fi  anderanno  mettendo  in  opera,  cioè  che  l’vna  tetta  fi  conm'unoa  con  l'al- 
tra , e che  venghino  a ferrare  lo  fpacio  che  fi  vorrà  feccarc , e cauare;&  hauendo  difficultà  in  far  dare 
lotto  l'acqua  il  detto  telaro  per  la  fua  leggerezza,  fi  potranno  mettere  due  pezzi  di  tauole  per  ciafcu 
ria  tetta  in  piano  nella  larghezza  di  fopra  A B , H I,  fi  che  caricati  con  pietre  polla  ftar  fermo  al  fuo 
luogo;  douendo  poi  hauer  tante  tauole  che  badino  a circondare  per  di  dentro  da  ogni  parte  etti  tcla- 
ii  diritte  , e ben  refila  te , c pianale  per  la  fua  lunghezza , acciò  G venghino  a congiunsero  l’vna  con 
'J1  ,a,ino  le  doghe  delie  borri;  cioè  debbono  dare  in  opera  come  li  vede  per  A D,  efo- 

10  confitte  di  fopra  con  vn  prcciol  chiodo , mandandole  prima  a baffo  per  B C , tòn  Tn  maglio  di  1 1- 

"gno , 
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gno  j cioè  tanto  quanto  potranno  andare, eflcndoci  terra ,c  fe  farà  faffo  fi  anderd  almanco  otturando 
que  gli  fpacij,chc  faràl’inequaliu  del  fondo, & il  fintile  per  tutto, riempiendole  poi  con  la  miglior  ter 
ra,douc  fi  potrà  ficuramcnte  fioccare, e cauare  il  propello  fiondo , epoi  riempirlo  di  muraglia  buttan- 
dotti  dentro  pictre,ouero  calcina  forte  impallata  con  ghiara  grolla:  bcndie  dalle  parti  di  fuori  lia 
ncccllario  far  la  fua  camicia  di  quadroni  grolfi , c che  taccia  predo  buona  prefa,  potendoli  ancora  in 
tal  calo  far  le  cade  doppie,  & empirle  con  didelfa  materia , e lafciaile  per  tortezza  del  fondamento.  D!(Scol[ì 
E per  intelligenza  di  quello , che  ne  può  occorrere  ,douemo  fapcre , che  gallando  due  palli  di  prò-  dd  }•*“,£ 
fondita  d’acqua,  douc  fi  vorrà  fondare,  non  fi  potranno  vfare  i detti  pali  fitti,  nè  alle,  le  gii  non  fi  come  Spot 
bauefle  la  commodità  di  pali  da  ficcare , che  tollero  aliai  lunghi  ; nondimeno  tal'otera  può  venire  fa  f"PPlire  • 
molto  difficile, madiate  douendofi  leccar  l'acquc,comeauucrebbe  ancora  operando  le  cade . Benché 
in  tal  calo  fi  podono  fare  perdi  dentro  le  con  tracalle, con  trauerfe  di  traui , che  incateninol’vna  par- 
te con  l’altra,  Ò^ancora  con  molti  altri  rimedi),  che  la  neceffiti  nell'opera  re  tainucntarenell'anti- 
uederc  a’dilordini,  che  pedono  fuccedere  ; e fi  >pra  il  tutto  gioiteli  il  tenerli  largo  co'l  fondamento . Come  fi  de 
E quando  pure  il  fondo  lòde  di  natura  tale, che  non  vi  d potedero  vfare  le  dette  pah  te  c cade , d po- 
tri  operare  co’i  buttarci  pietre  grodc  per  riempire  il  fondo  , e farci  poi  l’opera  che  d vorrà  fare  per 
di  fopra  all'alzato  di  dette  pietre,  ilqual  fondaméto  fari  molto  gagltardo,c  deuro  per  redlterc  al  con 
tinuo  moto  delle  acque, c madiate  in  tempo  di  fortuna  di  mare, per  la  larghezza  della  fua  piata  da  baf  3™  ,0'om- 
fo,  doue  d potrà  poi  lecuramc  nte  piantare  ogni  grauc  pc  fo  di  qua)  fi  voglia  corpo  di  tabrica.  Benché  me  per  fare 
per  ellequirc  fia  nccedaiio  hauere  il  commi  do  delle  pietre, lequali  tanto  quanto  più  faranno  grolle,  Jl 
e riquadrate  dalla  natura , c con  adii  latga  pianta,e  polle  in  òpera  bene  fpianate,  tanto  più  deurta  nc  mii„. 
apporteranno.  Eealocheelle  pietre  fi  douedero  condurre  per  acqua,  fidoucran  prima  tabricarc 
tanti  barconi  piatti  clic  badino,  ouero  3ccommodamc  due  indeme , conienei  fcgucntc  difegno  per 
FC , fi  vede  , foniti  fopra  alla  caua  delle  pietre,  douc  fi  propone  fia  il  contmodo  di  caua  re  le  pietre  pjctre. 
buone  per  tal'opera  , cioè  fopra  a dii  barconi,  ouer  piane  , doucri  edere  accommodato  il  lolaro  di 
faldilfinto  legname  , e dalla  parte  della  poppa  C F , d accommodi  la  ruota  B,  con  la  quale  fi  deuc  ti- 
rar  dentro  le  pietre  fopra  il  ponte,  come  per  la  E,  fi  vede  , tirata  dalla  corda  E B , econ  tal  ordine,  Jdifcaricar 
caricate  le  due  piatee , c condotteli  poi  fopra  la  librici  dei  molo  da  fare , fi  doueri  con  l’iftedi  ruou  le  pietre. 
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potere  non  foto  diffidare  elfo  pietre, ma  fofpenderie.e  calarle  a baffo  nel  fondo  delle  acque,  oue  do- 
uerannodler  polle  in  opera,  con  l’edificio  fabricato  con  quattro  traui  HD,  a quali  luto  la  con- 

ciuntionc  delle  loro  tefte  D,  in  H,  faràatuccato  vna  taglia  inueftita  conia  corda,  li  che  da  vna 
parte  poffa  pigliar  le  pietre  co'l  mczod'vna  liuclla,  ò tanagl  a,  come  fi  dira , e mandarle  a bado , con 
la  maggior  facilità  che  fi  poffa  dcfiderare.E  per  ciòcffequirc  fa  dibifogno  d’vno  ftrumento,che  non 
, j foto  foitenga  effe  pietre,  ma  che  polite  da  baffo  al  fuo  luogo,  lelafci  in  liberta  ; e quello  fi  potrà  ‘17C 

d?f?poff£  in  due  moJ,  cioè  con  la  lineila  FG,  econ  la  tanaglia  DCH,  douendoqueltoftrumentqefferfa- 
no nudarle  ^ricalo  tutto  di  ferro . E primalaliuellavàcome  lì  vede  comporta  dure  pezzi  offra  il  manico,  cioè 

Prce'nut  idue  primi  NG,  CF,  i quali  doucranno  da  baffo  nella  baie  CA,  cllervn  terzo  più  graffi,  che 
Urie  libere* 


non  faranno  in  ED,  che  farà  quella  parte , che  và  meffa  nella  inaffatura  da  fare  al mezo  della  pie- 
vìwdcSà  ti-  tri1 5 fimiimente  fatta  più  larga  in  fondo, che  non  farà  in  bocca,  fi  come  è il  foli co;  e perche  la  detta  li- 
uti:, . uella  (ipollada  fua  poffa  fiaccare, fifabrichcrà  il  cereo  pczzodi  mezo  IB,  nel  modo  che  ftà  MLO, 
fi  che  mandata  la  pietra  al  fuo  luogo,  fi  poffa  con  vna  corda,  che  farà  attaccata  all'anello  I,  tirare, e 
cauar  detto  pczzo,acciòfubito  polla  vffir  la  liuella, cioè  la  bafe  CA,  fenzail  pezzo  B,  chefaràdi 
larghezza  eguale  alla  ED,  & alla  bocca  della  fua  affa  sonde  con  la  propoffa  facilità  fi  potrà  con 
la  tàglia  attaccata  al  manico  H,  fermato  nell'affo  GF,  mandare  co'l  mezo  della  ruota,  & edificio 
Tanaglia  da  detto,  a baffo  qual  fi  voglia  quantità  di  pietre  che  farà  bifogno.  E per  l' rfo  della  tanaglia, già  che  fi  ve 
mancare  a de  la  fua  forma, e prefa  che  deue  far  nella  pietra, non  occorre  dirne  altro,  faluo  ricordare,  che  douerì 
bàf0  quali  c^er  faticata  tanto  gagliarda  che  baffi  a foftcntarc  il  pefo,  ilquale  più  che  farà  graue,  tanto  più  fati 
vogUapefo  meglio  fofteutato  dalla  prefa, c bocca  CD,  perle  braccia  FG,  e tirata  perla  taglia  FiL,  per  alza- 
re ,oucro  mandare  a baffo  il  pelo  delle  pietre,  lequalifempre  che  fi  poferanno  al  luo  luogo,  e che  la 
canaglia  redi  libera  da  efio  pefo, fi  verrà  da  fua  polla  a fiaccare,  e mamme  quando  con  vna  corda  fari 
tirata  vna  delle  fuc  bocche , come  fi  diffe  douer  farli  alla  liuclla  . E douendofi  con  cfquifita  diligen- 
Huomo  fot-  71  frodare  cosi  fatte  fabriche,fi  deue  prima  fare  che  detti  quadroni  di  pietra  fi  pofino  da  baffo  l'vno 
to  jojuapcr  fopra  l'altro  fpianati,&  il  più  fi  può  congiunti  inficme.  E per  ciò  fare  fi  manderà  forco  vn'huomo  per 
accomaJK  accominodarli  in  quello  modo,  cioè  ; -Si  doucrà  far  lubricare  vna  bigoncia , ouer  martello  di  legno 
eli' modo',  fortiffùno  , c ben  cerchiato  di  ferro , accommodato  co'l  fondo  ail'insù , c con  la  bocca  verfo  la  pic- 
tra,  c con  tanto  pefo  che  lo  polla  fare  ftar  folto  acqua , legato  però  di  fopra  alla  corda , e di  fotto  alla 
taglia  Jontano  dalla  pietra  con  la  fua  bocca, circa  tre  piedi,  doue  polla  ftarccffo  huomo , c con  vn  pa- 
letto di  ferro  dirizzare  c (pianare  ciafcuna  pietra, (landò  con  pane  della  vita  in  detto  martello, c malli 
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me  con  la  trita,  doue  farà  il  vacuo  pieno  diaria,  nel  modo  che  fi  dirà  a]  Capitolo  decimoquinto  del 
quinto  Libro.  E quando  poi  nebilognaffe  operare  calcina  mcfcolata  con  pietre  piccole  per  riempi- 
re 1 vacui  che  fuflc  ro  rritari  tra  l'vnac  l'altra  pietra  , e maflime  nel  mezo  del  fondamento  , Stanco-  f[Jr**rìl 
raquandone  occorrere  riempir  rotture  , si  vacui  fatti  fottoafabriche  vecchie , fi  potrà  ciò  tare  calcini  fou 
commodamente  con  vna  tromba  , ouer  canale  fatto  con  tauole  ferrato  da  tutte  le  parti,  faluo  che  tol'icqui. 
dalle  Tue  tede , 8r  in  quella  lunghezza  che  farà  bifogno,  Iaqual  tromba , fi  manderà  con  vna  di  effe 
tefte  nel  fondo , doue  fi  vorrà  riempire,  e per  l'altra  che  douerà  effer  di  bocca  più  larga , fi  butteri  la 
materia , laquaie  anderial  fuo  luogo  fenza  che  il  moto  delle  acque  poffa  portar  via  la  calcina , e fi 
verrà  à fare  vn'opera , non  (irlo  facile,  ma  ficura,  e maflime  doue  tufferò  perdi  fuori  le  dette  caffè» 
ouero  l'vnione  delle  propofte  pietre . Quanto  poi  all'altezza  della  muraglia , che  douerà  ftar  fopra_. 
il  piano  delle  acque  ,S^  anco  parte  di  quella  da  baffo  ; fi  deue  fabricare  con  ogni  forte  di  diligenza, 
e maflime  pcrcotendoci  i'ondc  marine  , lequali  quali  con  perpetuo  moto  la  vengono  a tormentare 
così  fattamente , che  in  breuc  tempo  vien  molte  volte  ridotta  ruinofa , benché  fatta  con  groflifli- 
me  pietre  riquadrate . Ma  riconofciute  le  cagioni  delle  dette  ruine,  fi  potrà  aggiungerai  rimedio , t ailrc  ^ic 
che  tal'opcra  fi  poffà  confcruare  lungo  tempo,  cioè  confiderata  la  natura  del  moto  delle  acque  , ,uillc  jc. 
che  pcrcotendoci  dentro , come  fi  dille  , viene  di  prima  a cauar  la  calcina  , che  ritroua  tra  fvna  e moli . 
l'altra  commiflura  ; e penetrando  Tempre  più  indentro,  mouc  al  fine  effe  pietre , che  difuncndofi  IV- 
na  da  l'altra  cagionano  la  diftruttione  di  tutta  la  fabtica,  nò  potendo  cosi  difunitc  refiftcreal  contra 
fiochelcfailmotodcllcacqucjctantopiùin  tempi  difortuna  di  mare.  Epcròè  neceflario  , ricor-  RcmtJio. 
rere  all’arte,  e leuare  le  prime  cagionidi  tale  difordini:  che  farà  fare  l’altezza  della  muraglia  con  lun- 
ghi,e  groffi  quadroni  di  pietra  fquadrati , c bene  fpianati,onde  venga  tal  fua  altezza  fatta  d'ogni  fei 
cinque  almanco  di  fcarpa  , accicchcle  botte  dell'onde  marine  non  litrouino  contratto  nell’vrtarui 
dentro  ; nuche  l'altezza  del  muro  gli  venga  a cedere,  e necelfitarc  effe  acque  a fcorrcrc  foprala  fua 
fcarpa , la  quale  deue  dipendere  fole  dalla  groffezza  del  muro , che  douerà  elice  fatta  ad  angolo  retto 
con  la  faccia  di  fuori , come  altroue  fi  dille , cagionando  da  quello  pendete  il  piano  dalle  commiffu- 
re  delle  pietre  in  tanta  eleuatione  fopra  il  piano  delle  acque , che  co'l  fuo  moto  non  ci  potrà  colpire 
dentro,  nè  manco  cauarne  la  calcina,  perdifunirlafabrica,c  farli  danno  ;c  perche  le  commiflure, 
che  vengono  per  tefta  di  effe  pierrc , non  poffono  riccuere  il  beneficio  del  detto  pendere , però  in  tal 
cafo  fi  douerà  aflicurar  quella  parte  ancora  con  l' impiombarci  di  fuori  verghette  fonili  di  rame,  ouc- 
ro  ripiene  di  piombo,  che  non  fi  poffa  cattare  , fi  che  le  coramiffurc  venghino  così  coperte,  c difefe 
dalTonde  tnarine,chc  il  corpo  della  fabrica  ne  relti  ficuro,comc irpropole  douer  cffcrc  per  la  fua  con 
feruationc.  E per  li  difegni  qui  a piè  notati,/!  inoltrerà  l'ordine  del  maneggiare  le  dette  pietre  ».  cioè 
ftrafcmarle  fopra  li  curri , e ta  uoloni,  come  per  la  EJi  vede,  e (Tendo  A^luoloni  di  rouere , e B,curri  » 
ouer  rotoli  di  Indino , ò forboiarc,  C,  palo  di  ferro . 


Il  fine  del  Quarto  Libro. 
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FORTIHCATIONI 

DI  BVONAIVTO  LORIN1 

NOBILE  FIORENTINO- 

LIBRO  EVINTO- 

Doue  con  facilifsime  dimoftracioni  fi  dichiarano  le  feten- 
ze delie  Mecam'che,e  la  pratica  di  fabricare,  con  le 
più  certe  regole,  diuerfi  finimenti,  e ma- 
chine per  alzare  con  poca  forza 
grandmimi  pefi . 

RAGIONAMENTO  INTORNO  AL  BENEFICIO 
CHE  APPORTA  QUESTA  SCIENZA. 

CAP.  I. 

I O VA  N D O fommamfrc  in  tutte  rattioni,e  bifogni  della  noflra  vtta.la  feien 
za  delle  Mecaniche,  fii  ben  douere,  eh  c anticamen  tc  da'  Rè,c  Principi  grandi 
folle  tenuta  in  molta  Rima , e che  da  elfi  fodero  molto  honorati , e premati  gli 
Ingegneri,^  Architetti,  che  con  unta  facilitilo!  mzzo  di  elfa  fcienza>face- 
uano  opere  marauijltofe,  fuperando  con  l'arte  la  natura  di  tutti  i corpi  grani , 
nel  dominarli  , e farii  alzare  per  via  di  machine , contro  il  fuo  moto  naturale . 

E però  con  molta  ragione  fìida'  Fìlofofi  dcrto  , cheli  come  la  bontà  dell'oro 
veniua  conofciuta  co!  cimento  del  fuoco  i cosi  l'ingegno  dcll'huomo  co!  mc- 
zo delle  Matematiche,  lequali  fendo  la  Teorica  ,t!c  Mecanichela  Pratica,  deue  per  ciò  il  Mccani- 
co  clic  ordina,  e fi  eflequire  l’opere  a publico  beneficio  eflet  degno  d’ognihonore,  poi  cheda  elfo  Biiofcjipc. 
fono  Hate  ritrouatc  tutte  ic  belle  , ecommodemuentioni  , che  fi  trouano  cflcre  invio  per  feruitio  J o«»  dall» 
communc  ; fi  come  è fiato  il  lauorare  la  terra , fabricar  molinì,  catti , c nauilij  con  tante  altre  machi- 
ne , e (frumenti  bellici . Oitra  il  bell’artificio  del  fabricar  le  cafc , c le  Città , e quelle  fortificare , ac-  oc . 
cicche  gli  habiunti  vili  conferuino  non  manco  commodi,  che  ficuri.  Vedendoli  poi  pcraccicfcere 
1'adomamento  dieffe  Città  trafportarc,  & alzare  colonne,  dtaguglie  d’vn  fol  pezzo  di  pietra  di  fini- 
furata  altezza,  e groflezza, e con  tanu  facilità,  che  la  Natura  par  che  venga  a cedere  all' Artc.E  però 
conofcendo  Artiiimedc  (che  fu  non  manco  iiluftre  Mccanico  ,che  eccellente  Matematico.)  il  valore 
dell’Arte,  fcriuendo  al  Rè  Hicronc  di  Sicilia, che  gli  era  parente  dille,  che  ogni  pcfu  fi  potcua  moue-  ulnare  m,- 
re,e  trafportaic,c  fi  vantò  mottere  quello  globo  rerreftre/c  però  fulfc  fiato  poffibile  hauti  luogo  oue  «eniail», 
fermarli , confidatoli  foto  nelle  dimoftrationi  Matematiche.  E per  dar  faggio  di  le  al  Rè  defiderofo  'e  Cecini- 
di  vedere  qualche  cfperienza , comperò  Archimede  vna  naue,e  ia  caricò  aliai  A accoftatofele  di  poi,  co. 
econla  forza  d'vna  mano  co!  mezo  d'vna  certa  foa  machina  fatta  con  più  mote,  c duplicate  hetie,  . 

la  tirò  in  terra  facendola  caminarefi  come  fuffe  fiata  foftcnutafopralcacquc.Dckhcmarauigliato- 
fi  Hierone,e  conofciuta  la  potenza  dcli'Artc , pregò  Archimede , che  vclclfc  fabticarc  ogni  fotte  di  ciumcdc. 
inachinc  da  guerra , fi  come  fccedequali  machine  furono  poi  quelle  che  difefero  SinsguU  ,e  fecero 
tanto  danno  aU'efTcrcito,&  armata  de'Romani,  doue  che  Archimede  hauria  faluato  fe  fteflo, e la  pa- 
triafe  haurilc  potuto  difenderli  dalla  fame  caufata  dava  cosi  lungo  afiedio.Siche  in  tempodi  guer-  p,uu. 
i a ,c  di  pace  quella  feienza  è molto  nccelfaria , e deue  tenete  il  primo  luogo . E douendo  noi  tratt  i re 
di  cosi  importante  materia , 8t  inficine  infognate  con  le  più  fieuxe  regole  il  modo  di  operare  coft  si 
. . matauigliofc. 
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maraui»!iofc,  faria  ncceflariOjnel  principio  di  quello  noftro  trattato,  fare  vn  lungo  difcorfo  intorno 
al  fond,  mento  della  faenza,  cioè  alladimoftratione  della  bilancialo  Madera  .per  elkr  lei  foli  l'anima 
di  tutte  le  machine,c  flruméti  chef!  pofibno  ritrouare  riducendofi  il  tutto  aila  lietn, dalla  quale  fi  tra 
he  vna  efquilita  intelligenza, per  conolcere.e  rifoluere  qual  fi  vogli  a difficultà,  che  nell'nperarc  po- 
tefle  occorrere.  Ma  perche  da  graui  Autori  ne  è flato  trattato  apieno, c maffimcvltimatrtétcdal  Sig. 
Guido  vini  Guido  Vbaldo  dal  Monte,  che  ne  ha  fcritto  con  quel  bell'ordine , e facilità , chefipuòdefidcrarc; 
do  dalMoa-  e non  douendo  appropriarmi  l'altrui  fatiche , mi  rapporterò  a eflo  Signore,  & anderò  folo  nroflran- 
K ' do  fommariamente  con  quella  maggior  faciliti , e breuità  che  potrò , quegli  effetti  della  lieua  , cioè 

nelle  taglie,  nella  vite , e nell' tifo , e nella  ruota,che  più  poflono  fcruire  per  intelligenza  di  quanto  ne 
occorre  dire  in  materia  dvlt'inucfiigarc,c  fabricarclc  propofte  machinc,e  quelle  iaperc  proportiona 
tamente  non  folo  comporre  , & ordinare , ma  con  quella  chiarezza , che  anior  fi  ricerca , faper  co'l 
compaflo  ritrouare  la  forza , cioè  la  multipiicationc  delle  fue  licuc,acciochc  poi  nell'effettuar  l'ope- 
ra in  forma  reale,  non  fi  venga  a reflàre  ingannati  di  tal  fua  forza , conte  fpeflo  accade  a quelli , che 
confidano  folo  nella  facilità,  che  moftrano  i Modelli  piccoli,fcnza  fapcrc  r ncccflarij  fuoi  fondame- 
li . Ma  prima,chc  più  auanti  procediamo, farà  ncceflario  aucrtirc  alla  differenza,  che  fi  ritroua  tra  il 
puro  Matematico  fpcculatiuo  ,&il  Mecanico  pratico.  H perche  le  dimoflrationi,cproportioni,chc 
fi  ritrouano  tra  le  lince  fupe rficie,c  corpi  inuginarij , c feparati  dah'a  materia,  non  rifpondono  così 
Cifcrenn  efquifitamente , quando  alle  cofe  materiali  fi  applicano , cioè  che  i concetti  mentali  del  Matematico 
Mattinati.-  non  riccuono  nè  fono  fottopofli  a quegli  impedimenti, che  di  fua  natura  fempre  porta  fcco  congiuri 
cn.&il  mc-  ti  la  materia , con  che  opera  il  Mecanico;  per  quello,  fc  benda  dimoftrationc  Matematica  neper- 
cime».  fuade  neccffariatncntc  ,chcpcrcffcmpio,con  vna  linea  chehabbialadiftanzadalfoftegno  alla  fior- 
ii quadrupla  della  diftar.za  tra  il  pefo  ,&ilfoftcgno,echeconla  quarta  par  te  della  forza  fi  pofTa  le- 
uare  il  pefo , nondimeno  venendo  poi  a fame  la  efpcrienza  in  materia , come  iària  fcrucndoci  d'vn 
traue  per  lieua  , dòucmo  far  conlidcratìonedel  pefo  dieffo  traue  ancora,  e confidcrarc,  che  fendo  la 
maggior  parte  di  eflo  traue  verfo  la  forza, e la  minore  verlb  il  pefo,  verrà  con  la  fua  maggior  grauiti 
ad  accrcfccr  forza  alla  potenza  per  alzare,  ò foftentare  elio  pefo  .La  onde  per  l'oppofito,in  altri  cali 
l'iftefla  materia  potria  apportare  impedimento  grandiffimo  ; come  faria  ancora  nel  doucr  far  moue- 
rc  ruote  materiali  intorno  i fuoi  affi,  che  dall'inegual  fuo  proprio  pefo  poflono  edere  impedite ;c  maf 
finte  ancora  foftentandofi  fopra  a tali  affi  ,oucr  poli,  non  ben  giufti,  nè  concentrati , che  il  tutto  può 
apportare  difficultà  al  moto.  Douc  che  il  puro  Matematico  felcimagina  di  niunagrauità  , egirate 
intorno  con  lince , e punti  indiuifibili.  E però  il  giudicio  del  Mecanico,  che  deue  ordinare, c coman- 
darea gli  edccutori  dell'opera, confiftc  iir  grandiffima  parte  nel  fapcre  preuedere  le  difficultà,che  ap- 
portano le  diuerfità  delle  materie, con  che  fi  conuicnc  opera  rete  tato  più  deue  in  ciò  efler  canto  quà- 
to  che  di  tali  impedimenti  accidentali  non  fc  nc  può  dar  regola  ficura  ; onde  effettualmente  fi  deue 
credere , che  fe  Archimede  non  iufle,  comes'è  detto,  flato  cosi  accorto  Mecanico,  come  eccellente 
Matematico , non  hauerebbe  con  le  fuc  marauigliofc  machine , & altre  ingegnofe  inuentioni  acqui- 
ffatofi  tanto  honore . Adunque  per  le  cofe  dette  ricorderò  a quelli,  che  fi  vorranno  porre  a così  fatte 
imprefe  nel  giudicare, oucro  comàdarc  l'eflccutione,di  qual  fi  veglia  machina , etfcrli  ncceflario  non 
folo  hauer  cognitionc  delle  Matematiche, ma  ancora  cflere  aucduto,e  pratico  Mecanico  nel  farle  ef- 
fequirc  con  le  di  già  dette  confiderationi.Nè  fi a ale  uno, benché  Signor  grande, che  fi  fdegnì,  fe  con 
Nome  di  Me  nome  di  Mecanico  vcnilfe  nominato, pcrchc,comc  da  Plutarco,  e aa  altri  graui  Autori  è flato  detto, 
«uSmo100  elfo  nomee  honorato  appartenendoli  folo  a huominidi  grande  ingegno,  c valore, c che  fappinoco'i 
fenno , c con  la  mano  ritrouare  e mettere  a cflccutione  opere  grandi,  e maffime  alla  Militia  apparte- 
nentijlaflando  per  breuità  da  parte  di  tanti  Princìpi/;  famoli  Capitani , che  co'l  mezo  di  tale  fetenza 
hanno  meritato  eterna  memoria  dc'ncmi  loro.  E perche  nella  lettura  della propofta  materia  cornite- 
ne con  vocaboli  molte  volte  non  intcftda  tutti , nominare  diuerfi  mcmbri,con  che  vengono  cotnpo- 
fle  le  Arguenti  machinc,farà  però  qui  apptcflb  dichiarato  il  lor  lignificato. 

DIFFINITIONI 


L I E V A. 

Lieua, è quella  flanga  di  legno,  ò d'altra  materia , che  hauendo  in  vn'eftrctitità  il  pefo , encll’altra 
, la  for?a,e  doue  farà  follcntata,  ua  eflo  pefo  c,  iorza  in  qual  fi  voglia  parte  della  fua  lunghezza  , quiui 
farai!  fuo  foflcgno. 

POSSANZA. 


Polfanza  , è quella  facoltà, che  dà  principio  al  moto,  che  può  efler  la  forza  d'vno,ò  pi  ùh  uomini, 
oucro  anùnali . 

O R I Z O N T E.  ’ 

OrieontCjè  quella  fup erficicpkna,chc  noninchina  verfo  il  centro  da  nifluna  parte . 

■‘ASSE. 
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ASSE. 

AflèjC  quel  legno  intorno  alquale  fi  foftcngono,e  gitano  le  mote . 

Sonoque’mezi diametri  di  legno, che  convna  delle  fue  tette  tien  ferma  la  circonferenza  detta 
ruota  , e maffime  de'  carri  ; c l'altra  vicn  fitta  nel  dado  di  mezo , per  il  centro  delqualc  patti  l'aflCjChe 
poi  foflcnta  la  ruota  co’l  pefo  del  carro,  o d’altro  finimento . 

DELLA  LIEVA- 

PROPOSITIONE  I. 


DOVENDO  noi  venire  a trattardella  lieua,  prima  prefupporremo  con  Ar- 
chimede nel  Primo  Libro  dell'equiponderanti,  che  i peli  eguali  appiccati  indi- 
lhnze  eguali,  pefino  egualmente . 


Come  fe  per  clfempio  haueffi- 

mo  la  linea  AB,  foftenutanclme-  R C A. 

20  dal  foftegno  C,  nella  cui  cftre- 
mità  fiano  i peli  eguali  E F , que- 
lli pefaranno  egualmente , fi  che  la 
lieua  ilari  equilibrata  fopra  al  pia- 
no del  fuo  orizonre  lenza  inchina- 
re più  da  vna  parte , che  dall’altra . 

Di  manicra,chc  potremo  fimilmen 
te  dire,che  la  forza  polla  in  B,  per  foftentare  il  pefo  E,  deueeffercadcfibcgualc,nèchc!alieu» 
cosi  vfata  ridia  alcuno  aiuto. 

COROLARIO. 

Dalle  cofe  dichiarate  è ma-  -g 
nifcllo,che  quanto  più  fiallon  i — 
taneri  la  forza  dal  foftegno, 
oucro  ad  etto  fi  auuicinera  ilpc 
io , con  tanto  minore , ouero 
maggior  forza  farà  {ottenuto, 

rrc  he  crefcendo  perelfempio 
dillanza  CB,  ouero  diminuendo  la  CA,  fi  verrà  con  filtrila  proportionc  a diminuire  la  for- 
za del  pefo, fi  che  pofsa  venir  proportionato  con  la  pofsanza  B . 

Et  acciochc  quanto  se  detto  più  fenfata  mente  fi  comprenda , ho  voluto  foggiungere  la  feguentc 
figura , per  laquale  viene  rapprelentata  vna  lieua  materiale , che  farà  la  fegnata  A B , foftentata  nel 
centro  1,  lacuidiftanza  1A,  fiadiuifa  in  fei  parti  eguali, cioè  ID,  HG,  FE,  A,  c che  cia- 
feuna  di  else  parti , fiano  eguali  alla  I C , dico  che  la  linea  A B,  farà  come  fi  difsc,equilibrata  co’  due 
peli  LM,ma  kuando  poi  vno  di  elfi,cioè  il  legnato  M,  c reftando  L,  al  fuo  luogo , la  poflanza  che  lo 


doùerà  foftentare  pofla  alla  tetta  della  lieua  in  A,  verrà  a fentir  tanto  manco, quanto  farà  la  propor 
tionctra  CI,  & 1A,  douechecfsa  pofsanza  A , verriaefservnfefto.  E però  cfscndo  la  detta  pof- 
fanza  A,  di  libre  cinquanta, ne  foftenterà  in  C,  trecento,  equilibrando  però  il  pefo  della  lieua  BI, 
l’altra  parte  I A,  fi  che  la  grauezza  della  fua  materia  non  apporta  altcrationc  alcuna, che  non  ci  efsen 
do  la  parte  BC,  fariala  grauezza  della  parte  IA,  per  augmento  della  pofsanza  A,  efccfsapof- 
fanza  larà  polla  in  E,  douerà  cfscre  di  libre  fefsanta , perche  cosi  è la  proportionc  della  diftanza  tra 
ilfottegno  I,  epefò  C,  alla  diftanza  IE,  rioèdicinquc  volte  di  più, che  multiplicatc  per  fefsan» 

far aiuto 
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faranno  trecento  ,comt  fi  dille  elferc  ii  pefo,  e fe  in  F,  farà  fettantacinque  ,4^_inG,  di  libre  cento , 
& in  H,  di  cento  cinquanta.  Ma  ellcndo  in  D,  farà  trecento, eguale  al pcfo,come  fi  propofe . 

PROPOSITIONE 

SI  può  vfarela  lieua  in  vn’altro  modo,  cioè  che  in  vna  eftremitàfia  i!  foftegno,  c 
nell'altra  la  forza , & il  pefo  attaccato  in  qual  fi  voglia  luogo , tra  la  forza , & il  fo- 
ftegno , nel  qual  cafo,la  forza  al  pefo  hà  la medefima  proportione , che  la  diftanza 
trail  foftegno  c'1  pefo  a tuttala  lieua. 

Come  per  clfempio  fia  la 
lieua  BA,  il  cui  foftegno 
A,  enell'altracftrcmitaB, 
la  forza, & il  pefo  D,chc  fia 
appiccato  nel  punto  C,  di- 
co che  fe  tutta  la  lieua  AB, 
farà  due  volte  maggiore 
della  A C , la  metà  della 
forza  polla  in  B , follerei 
il  pelo  i e parimente  fe  elfo 
pefo  farà  appiccato  in  E ; 
di  modo  che  la  linea  B A , fulfe  tripla  della  dillanza  A E , balleria  la  terza  parte  della  forzate  Umil- 
mente clfendo  BA , fei  volte  maggiore  di  AD,  la  fella  parte  della  forza  polla  in  B,  follcrrà  l'iftcf- 
fo  pefo,bcnche  di  più  la  grauezza  della  lieua. 

COROLARIO. 

Di  qui  fi  fà  manifcfta  la  cagione  del  problema  di  Ari(lotele,quando  due  perfone  portano  vn  pefo 
legato  a vna  ftanga,che  fopra  le  fpallc  dcll'vno,  e dell’altro  fipofi,  cioè  quello  che  hauerà  il  pefo  più 
vicino, durerà  tanto  più  fatica  dcli’altro,che  l'haucrà  più  lontano,  quanto  farà  la  dillanza  dal  centro 
del  pefo  alla  pollanza  che  lo  follcnta , come  per  clfempio  , ripigliando  la  medefima  figurafupponia- 
mo,  che  la  ftanga,ouer  lieua  AB,  polì  fopra  le  due /palle  nc'punti  BA,  cioè  che  il  loftegno  A,  fia 
vna  feconda  pollanza  eguale  alla  B.  E perche  la  dillanza  BA,  è doppia  alla  AC,  la  forza  in  A, 
ellcndo  il  pefo  D,attaccatoin  C,  farà  la  metà  di  dio  pefo,  come  anco  farà  all'altra  parte  B.  E però 
tutto  verrà  a clfcre  egualmente  folknuto  dalle  due  fpalle  BA;  Ma  fe  poi  elio  pefo  fulfe  attaccato 
nel  punto  E , c che  la  diftanza  B A , fia  tripla  alla  A E,  conlaterzapartefolodellaforzapollain 
B,  fi  doueràfoftent3rc:e  così  verrà  a durare  il  doppio  piùfatica  la  A,  fi  come  è la  diftanza  BE, 
doppia  della  EA.  Finalmente  fcilpcfofulfcappiccaroin  D,  eflendo  B A,  cinque  volte  maggio- 
re di  A D,i  cinque  fedi  rimanenti  toccheranno  alla  fpalla  A,  & alla  B,  vn  fello /olo, che  farà  cgua 
le  alla  detta  diftanza  B D,  cioè  cinque  volte  maggiore  della  DA;  dai  che  finalmente  concludere- 
mo, che  portandoli  il  pefo  con  vna  (larga  fopra  le  fpallc  di  due  huomini  per  vna  ftrada  piana  , l'vno 
porterà  feinpre più  fatica  dell'altro  a proporrionc della  diftanza , che  farà  tra  il  centro  del  pefo  D, 
alla  poflanza  che  lo  doucrà  foftcntarc,  che  bifognaua  inoltrare. 

Ma  fe  il  propofto  pefo  fulfe  dalle  due  poflanze  foftentato,&  portato  per  vna  ftrada  non  piana,  ma 
erta  onero  in  pendere,  l'etimo  faria  molto  contrario , benché  dalle  ragioni , & dimoftrationi  Ma- 
tematiche ciò  non  fia  approbato, perche  fi  confonderebbe  il  tutto , poi  cheii  Matematico  per  fare  le 
fuc  dimoftrationi  certe  , & vere  , fuppone  fempre  ciò  fare  con  Icfcmplice  linee  aftratte  dalla 
materia  ,e  che  la  grauezza  del  pelo , fia  loftentata  fopra  al  piano  deU'Orizonte,douc  non  pofta  acca- 
dere alcuna  di  quelle  diuerfità , che  apporta  il  moto,  & pelo  de  i corpi  materiali,  & i lìti  ftrauaganti , 
attendendo  foloal  fondamento  della  ragione , dal  che  ne  dipende  eflerc  ledimoftrationi  Maturati- 
che,  nel  primo  grado  di  verita:ma  perche  con  la  feienza , è neceflario  la  pratica  nelle  cofe  materiali, 
con  IcquaJi  fi  elequifcono  l'opc  te  reali , e mafiime  le  machinc  per  leuarc  peli , & altro , doue  in  cam- 
bio di  linee  bifogna  fcruiifi  de’  traui  di  legno,  & con  ferramenti  di  pefo  ftrauaganti , come  se  detto, 
li  dirà,&  non  hauendo  coli  fatta  pratica , con  la  feienza  fola  fi  potranno  bene  difcgnarc  effe  ma- 
cliinc  in  cai  ta  con  le  fue  chiare  dimollrationi,ma  venendoli  poi  a tare  l'opera  J'effetto  lira  molto  di- 
ucrfo,e  fedo  perla  diuerfità  della  materia , & non  che  ledimoftrationi  già  fatte  pollino  fallare , c pct 
confermatione  di  tale  diuerfità,  e maffimc  de  fui  perdouefi  dcuetrafpoitareilpefojprororrcmo, 
. . . / ' ’ che  con 
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thc  con  la  forza  di  due  huomini  fi  voglia  colme»)  d'vnaftangi,  portare  vn  pefo,  nel  difcendcrc  per 
*na  fcala,ouero  afcendcrc  per  vna  linda  montuofa,e  per  efleinpio  fia  la  fcala  M L,  doue  li  due  huo- 
mini  foficntinocon  la  (patta  la  (Unga  AB,  colpcfo  C,  attaccuoui  .1]  mczo  in  D,  onde  dicono 
ine  di  fopra  fi  moftrò,chc  caminando  per  vna  firada  piana,  ambidue  elfi  huomini  egualmente  foften- 
terebbono  la  metà  di  dio  pefo , ma  dilcendendo  per  la  detta  fcala  ML.  L'huomo  thc  farà  da  baf- 
fo fopra  la  fpalla  B,  fentirà  a proportionc  tanto  più  pcfo,chc  non  farà  l'altro  di  fopra  in  A,  quan- 
to farà  il  pendere  di  elfa  fcala , quale  eflendo  pcrdlempio , per  la  metà  della  fua  altezza, elfo  huomo 
da  bafio,foftcntcràla  metà  piùdel pefo,  che  faràcontorme  al  perpendicolo  DE,  lofpatio  EG, 
& eflendo  la  firada , ouero  la  fcala  più  ripita,  cioè  tre  quarti  della  fua  altezza , fi  che  il  centro  del  pefo 
C,  cafchi  fopra  H,  vn  quartodi pefo  folo  tocheràa  fofienta'reall'huomodi  fopra, foprala  ipalla  , 
A.  Eperconcludc'rladicofepolfibilefoffc,cheildettopefo  CD,  cafcaflcparalelloallalonghez- 
za  della  ftanga  DB,  certa  cofa  farebbe  che  la  poflanza  di  fopra  A,  non  folo  non  fentirebbe  alcu- 
na parte  di  elfo  pefo  , ma  nc  anco  della  metà  della  fianga  D A , attendendo  la  grauezza  fempre  al 
fuoccntro,ftantel'eflere  attaccato  elio  pefo  C,  nel  mero  in  D,  &foficn  tato  dalle  due  tede  AB, 
che  eflendo  per  ilcontierfo  il  pelo  (compartito  egualmente  in  due  parti, & fermato  alle  due  dette  te- 
fte.&poifolientatontlmezoin  D , egli  fi  foltentcrebbe  in  ogni  eleuatione  equilibrandoli  da  fui 
poft*iCome  fi  uiaftteri, perche  l'effetto  che  fa  da  vna  parte  lo  fa  anco  dall'altra. 


PROPOSITIONE  III- 

NE  mi  pardi  tralafciarcconfilemio  in  quello  luogo,  quella  bcllifflma  fpecula- 
tione,che  fa  Ariftorele  nelle  fueMecaniche  tnrorno  la  bilancia.confidcrandoil 
luogo  del  fortegno.cioè  (è  farà  nella  medeiima  linea  rerta,che  fono  i centri  della  graui 
tà  de'pcfijò  purefe  farà  di  fotco,ouero  di  fopra;Percioche  le  il  puro  del  foflegno, d'in- 
torno alquale  fi  fa  il  moto,farà  porto  di  fopra  alla  linea  retta,cnc  cógiuga  i cétri  delle 
grauità  de'  pcfi.la  bilancia  non  darà  mai  fctma,fenon  porta  cquidirtancc  all’Orizonre. 

Come  nella  prima  fegucntc  figura  fi  vede , doue  la  linea  AB , fi  congiunge  con  le  tette  ne  i centri 

delle 
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delle  graulti  dc'pcfi  BA,i!cui  centro  di 
mezo  xia  Ccon  la  C 0,  perpendicolo  fo 
pra  la  DB,  eguale  alla  DA,  con  la  egua- 
lità de 'peli  AB,  i quali  mouendofi da! 
fuo  luogo, come  in  HF,  e dapoi  lafciati , 
dicotile  ritorneranno  al  fuo  primo  luo- 
go AB,  egualmente  dittanti  dall'orizon  ^ 
te.  Perche  effcndoC,  centro  della  linea  \ 

perpendicolare  CD , che  torma  il  mezo  ^ ' 
diametro  del  circolo  D H , la  bilancia 
EF,  che  fi  ritroueri  in  tale  cleuationc,il 
centro  della  tua  grauità  fara  in  0.  Et  al- 
lontanandoli dal  Aio  centro  naturale  D, 

Jo  fpucio  di  DG,eflendo  CD, il  perpen- 
dieolare  delia  grauezzade’pcfiÈF,farà 

perciò  neceflatio, che  la  CE,  ritorninella  CD,  luogo  naturale  del  centro  del  fuo  pelo. 

Ma  quando  il  punto  ,ouer  centro  del  \ 

fottegno  tutte  petto  di  fotto,la  bilancia  v V 

tiara  terma  tempre  che  farà  cquidiftàte 
dall’orizonte , & inchinandola  da  vna 
banda,  non  ritornerà  altrimenti  nel  pri- 
mo fito,  ma  cafcherd  a batto  verlo  quel- 
la partcdouecftata  inchinata!  come  da 
quella  feconda  figura  fi  può  vedete,  do-  / 
uc  pollo  il  punto  del  fottegno  C,  labi- 
lancia  AB,  cquidittante  dall'orizonte 
non  fi  mouerà.  Ma  te  Dirà  inchinata,  co- 
me fi  vede  per  E F , cioè  in  G , non  ri- 
tornerà più  per  fc  fletta  cquidittante  al- 
l'orizonre , ma  da  quella  banda  doue  fa- 
rà inchinata  verfo  la  D H,  cafchetà  giù 
del  tutto, perche  nella  inchinatone  il  pefo  F , fi  vi  difeoftando  dalla  linea  perpendicolare  C D , del 
fcriuendo  co'l  mezo  diametro  C G,  U fcmicircolo  D H , nè  fi  fermerà  fino  che  efio  mezo  diametro 
C G , non  fia  fatto  retto  co'l  perpendicolare  D C , cioè  l'intero  D H , offendo  il  tuo  centro  C. 

PROPORTIONE  I I I I. 

LA  bilancia  polla  egualmctè  dittante  daH‘orizóte,e che  habbia  neH'ellremità della 
tue  teilc  peti  eguaìi,&  cgualméte  lontani  dal  cétro  colloca  ti,  iui  fi  fermerà,!!  come 
anco  farà  fc  farà  motta, cioè  alzata, òabbaflàta,edouuquc  verrà  lafciata,rimarrà  ferma. 
Di  quanto  fin  qui  s‘c  detto  della  inttabilità  p 

dc'pefi  nelle  bilancie,n'c  foto  cagione  il  non  ^ O 

edere  il  péto  del  fottegno  nella  incdcfima  li- 
nea retta,  foftentata  nel  cétro  naturale  della 
fua  grauità . Ma  fe  tufferò  quefti  tre  punti , 
cioè  i due  peti  A B,  fopra  il  centro  C,  nclT- 
iftcffj  linea  A B,  come  fi  vede  ; e doue  fi  tra- 
ila il  fuo  fottegno  : in  quello  cafo  in  qualun- 
que inchinationcjchc  fi  ponga  la  bilanciaci 
la  darà  tempre  ferma  i fi  come  per  effempio , 
farebbe  nel  filò  GE,òuero  Mbf,  &inQ_R, 

& in  OT,c  finalmente  nella  perpendicoli- - 
re  SP.e  quello  auuienc, perche  non  fi  inouc- 
dodal  lui  go  Ilio  il  cenno  della  libra  C,i  peli 
fiempre  in  ciafeuna  parte  douefi  troucranno 
fi  auuicinano,edifco(lano  egualmente  dalla 
perpendicolare  tirata  dal  centro  del  inondo, 
delquale  cileno  le  ne  può  vedere  la  efpcrié- 
za  in  vna  bilancia  cfquifitamente  fabricata  ; 

& oltrea  ciò,  diu  erfe  ragioni  ne  fono  addot- 
te eial  big.  Guido  \ baldo  nelle  fuc  Metaniche. 


$ 


DELLA 


Digitized  by  Google 


201 


Q V I N T O. 

DELLA  TAGL  I A* 

PR0POSITJQNE  I, 

SE  vna  tagli*  farà  con  vna  (ola  girella  polla  di  (opra,  e ch’intorno  aedi  fia  inutili- 
tà la  corda,in  vn’cflremità  dcllaquajc  (ia  a ttaccato  il  pefo  da  foftentarfi,  e ncli’al- 
tra  venga  polla  la  forza,  dico  phe  c)T',i  forza  (ara  eguale  a!  pelo. 

L'applica  tiene  di  qucfto  frumento  all'atto  prattico  fi  feorge  nella  figliente  figuratone  fi  vede  al 
tronco»  deH'albcro  attaccata  la  taglia  F £ G , d' vna  fola  girella , e intorno  di  ella  inutilità  la  corda 
CE,  GB,  e neH'cdremità  B,  appiccato  il  pefo  A,  dico, che  per  fodencrc  detto  pefo, la  forra  po 
fhin  C , donerà  clTcrc  a elfo  pefo  eguale,  pache  quello  vienea  fare  il  medefimo  effetto  della  lieua 
dichiarata  di  fopra;  dante  che  il  diametro  della  girella  viene  a falli 
vna  lidia  perpetua, che  fempre  fta  paraiella  aH'orizonic>ilcui  fodegno 
epodo  in  mezojche  altro  non  è che  Bade,  intorno  a cui  gira  la  girella, 
come  più  didimamente  modra  l'altra  ligura,ne!laqua]e  il  punto  I,  è 
centro  deiraffe  HNG,  e ferue  come  per  fodegno  della  lieua  FC, 
che  è diametro  della  girella, & auuoltatoci  la  cordatile  pendendo  da' 
punti  FC,  fiainvnodc'fuoicapipodoilpefo,e  nell'.! Itro la  filtra , 
fatili  medefimo,  che  fenell’edremità  CF,  fufìcropodi  due  eguali 
peli,  perche  le  due  didanze  tra  il  pefo,&  il  foftegno,&  il  fodegno  alla 
forza  , cioè  la  C 1 , I F , fono  eguali,  la  forza  però  doucrà,  come  se 
propodo , edere  eguale  al  pefo . Da  che  pofliamo  raccorre , che  tale 
finimento  non  ci  apporta  cosi  per  fé  delfo  aiuto  alcuno , ma  fidamen- 
te il  commodo  per  cfiercitarelanodra  forza  in  torno  ad  cdo , cioè  òdi 
qualche  vtilitd.quando  fi  alza  il  pefo,  co'l  tifate  aH'jngiù  la  corda,  do- 
uc  riccuiamo  aiuto  dal  moto, e grauitàdituttoil  nodio  corpo,cheal- 
l'oppofito  douendofi  alzare  il  pefo  nel  tirarlo  aU'msù,ci  fi  ricerca  tutta 
la  lo  rza  delle  braccia  , f del  foÙeuarc  il  proprio  pefo  di  elio  nodro  cor, 
po. 
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PROPOSITI. ONE  IL 


SE  la  corda  farà  condotta  d'intorno  ad  vna  girella  della 
taglia , doue  fia  attaccato  vn  pefo , e ch'cflà  taglia  fi  (b- 
ftcnti  da  baffo  (opra  la  corda,  e che  có  vna  delle  fue  tede  ven- 

f;a  attaccato  inalcoa  qual  fi  voglia  foftegno,  & all'altra  fia 
a poflinza,  clic  ioilenga il  pelo.  Dico  ertete  la  portanza  la 
metà  manco  del  pcfo. 

Sia  la  girella  BD,  douc  Copra  il  fuo  centro  C,  venga  attaccato 
il  pcfo  O,  fi  che  ftia  perpendicolare  Cotto  la  girella  BND,  Colten- 
tata  dalla  corda  CNF,  taquale  con  vna  delle  Cuc  tede  venga  attacca- 
taàvnferrojò  altro  foftegno  pollo  in  alto,  che  faràin  F,  Si  all'altra  ie- 
lla G,  proporremo  fia  la  potenza,chc  deuc  foftencrc  il  pcfo  O.  Dico 
elfcrccfla  poflanza  G,  la  metà  manco  del  pefo  O.  E quello  modo  di 
vfarc  la  taglia  da  ballo  non  è altro,  che  l’vfo  della  licua  dichiarata  di  Co 
pra,checquàdoin  vnacftrcmitiò  il  foftegno, e ncllàlcra  la  forza,  & il 
pcfo  nel  mczojdlendo  che  tirandoli  lacorda  G,  fi  viene  ad  alzare  il 
punto  D,  ftando  fermo  il  B , di  maniera , che  il  diametro  BCD,  fi 
viene  a fare  la  lieua.il  cui  foftegno  è B,  eia  forza  in  D,  &i]  pelo  in  Ci 
e perche  tutto  cflb  diametro  DC,  è doppio  al  femidiametro  BC,  la 
orza  farà  la  metà  del  pcfo,comc  fi  doueua  mollratc . 


PROPOSITIONE  III- 

SE  con  due  girelle  porte  in  due  taglie,cioè,ch‘vna  fia  at- 
taccata in  alto , c l’altra  fia  da  ballò  fof  leu  tata  dalia  cor- 
da , c che  ciafcuna  fia  inucrtica  , e con  vna  delle  fuc  certe 
attaccata  alla  taglia  di  (opra,  e l'altra  tenuta  dalla  portan- 
za , chedouerà  loftencarc  il  pcfo,  dico  cflère  la  poflanza  la 
metà  manco  del  pefo . 
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Sia  la  prima  taglia  con  la  girella  FH,  attaccata  ai  Copra  al  Cotogno 

G,  c la  icconda  da  baffo  BD,  6^  Ineiafeuna  fia  inucftiu  la  corda  > 
eoe  con  vna  delle  fue  t effe  legata  alia  taglia  di  Copra  in  E,  Cotto  al 
Aio  centro  A,  8^  all'altra  teda  L>  fia  la  portanza  , che deuc foften- 
tare  il  peCo  S,  attaccato  in  N,  al  centro  C,  della  taglia  Bl),  la 
poffanza  M,  Cara  la  metà  manco  del  peCo  S,  artefo  che  s'effa  poffanza 
M,  forte  porta  in  F,  per  la  ragion  detta , Caria  fimilmentc  perla  metà  del 
peCo  > toccando  l'altra  metà  al  Coftegno  E,  (ichccflcndo  F,  eguale  all’ 

H,  Copra  il  centro  A.  Cara  parimenteegualcla  poffanza  in  M > affa  me- 

tà del  peCo  S , conte  fi  propofe  voler  moftrare  , e di  più  ancora  che  la 
taglia  di  Copra  non  apporta  alcuna  forza  alla  potenza  ,ma  Colocommodo 
per  alzare  il  peCo  nel  tirare  la  corda  da  alto  a baffo . Et  aggiungendo  al- 
le due  girelle  la  terza , cioè  la  Ceconda  di  Copra  CB,  ilcuicentrofia  E, 
c Coftegno  D , doue  fia  inueftita  la  corda  in  tutte  , cioè  , con  vna  delle 
Cuctelte  legata  alla  taglia  da  baffo  P,  & inueffita  nella  IL,  FG,  BC> 
fi  che  all'altra  tefta  , che  Cara  fia  la  poffanza  per  Coftentare  il  peCo 
A > attaccato  Cotto  il  centro  H , erta  portanza  Cara  vn  terzo  del  pelo  ; 
poi  che  per  la  ragion  detta  di  Copra , la  corda  B G,  Coftiene  l'iftcflò  pc- 
Cochela  GQj_  doucchcftando  Iapoffanzain  qual  fi  voglia  parte  alla 
detta  corda  B G ■ fora  l'ifteffa  forza  nel  tirare  aJi’insù , che  Cari  dando 
alla  tefta  Q,  e tirare  a baffo  ; nelchc  h girella  BC,  aggiunta  di  Copra 
non  CàaltroBcneficio  che  potere  coh  commodità  Car  forza  al  pefonel  ti- 
rare a baffo  la  corda  per  alzarlo  , ouero  Coftcntarlo  ; mal’altre  due  loften- 
ganoilpeCoconletrècorde  IF,LPj  BG,  laondeaciaCcheduna cor- 
da tocca  la  terza  parte  della  forza , c perche  la  corda  C fa  l'illeffo  > 

(bela  BGj  farà  la  forza  in  la  terza  parte  del pefo  A. 


iasioni  èd 
la  l'ieuandJ® 
taglia. 
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E fe  con  le  quattro  girelle  QT>  F E,  fi  vorr*  foftentare  il  pefo  A, 
attaccando  vna  delle  tede  della  corda  alla  girella  della  taglia  di  fopra  , 
GH,  lotto  il  centro  F,  in  P,  & inueltita  .come  perla  SR>  ^H, 
TV,  CB,  fi  vede,  fi  che  l'altra  teda , douedeue  Ilare  la  pranza , (la 

la  N.  Dico,  che  ella  poflànza  lari  la  quarta  parte  del  peto. 


Seguono  le  due  taglie  ,con  cinque 
girelle  , cioè  le  tre  da  alto  B C.  D . 
E le  due  da  bado  EG,  douefiain- 
uefiita  la  corda  , come  fi  v ede , c con 
vna  d.  Uc  lire  tefte  legata  alla  taglia  di 
lotto  ir. pia  al  centro  E,  in  5 , e 
l’altra  Ila  A,  doue  deue  edere  la  pof- 
fanza per  foftentare  il  peto  H,  at- 
taccato alla  t-g<ia  G E , che  ftia  per- 
pcndicolaicjcome  doucria  ancora  Ila- 
re la  taglia  dì  fopra  attaccata  in  D, 
dico  edere  la  pollanza  A,  la  quinta 
partedelpefo  H,  ma accommodan- 
dofi  le  due  taglie  al  contrario  , cioè  fe 
quella  difopra  con  tre  girelle  B C D, 
folle  polla  da  b iffo , doue  fi  attaccaffe 
il  detto  pefo , e l’altra  con  le  due  girel- 
le GE,  foffe  polla  difopra  attaccata 
al  fuo loftegno Ja poffanza  A,  tiran- 
do ali’insù  (aria  la  fella  parte  del  pefo 
H,  nellòftentarlo. 

E fecon  due  taglie , c fei  girelle , t 
cui  centri  Gano  CDE,  cioè  della  pri- 
ma attaccata  di  fopra  , e dell'altra  da 
bado  , fiano  i_ centri  NGT,  doue 
deue  edeie  attaccato  il  peto  A,  & in- 
ucflitcui  le  corde,  come  fi  vede . Dico 
elitre  la  poffanza  B , la  feda  parte 
del  peto  A,  cornee  manitefto  dalle 
cofc  dichiarate. 

Gm.nto  poi  agli  effetti  chclucce- 
dono  nel  mettere  in  atto  prattico  le 
propolie  forze  , dico  , che  poflono 
tllcre  in  molte  parti  diffcicnti,  per  ca- 
gione delle  grauezze  delle  materie  , 
con  lequaliii  Metanico  v iene  a ope- 
rare, come  nel  principio  fi  dille  ; la- 

3 ual  differenza  particolarmente  può 
ipvndere  dal  peto  della  taglia  da 
ballo , e della  corda , c ma  dime  quan- 
do lode  grofl’a  c nuoua  , cioè  non  vfa- 
ta , che  venide  a contraffare  la  taglia , 
cranio  più  quando  che  gli  affetti,  fo- 
pra li  quali  li  foftenta, avvolge  la  gi- 
rella , non  fodero  comincili  nel  luo 
centro , c fatti  tondi  con  quella  dili- 
genza che  li  ricerca , e fpccialmente 
ancora  che  le  corde  non  d venghino 
a Ire-gare  l’vna  con  l’altra  nel  tirare  il 
peto  . Nondimeno  a tutto  d ritroua 
rimedio , cioè  alla  taglia , fi  doueri 
; ' Tv  A i 
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fa  puro  la  giallezza  del  fuo  pefo  proportionare  con  la  pof- 
fanza  conforme  a!  pefo  principale , cheli  haucrà  da  alza- 
rci la  corda  fempre  che  lari  più  fortilc,benchepiù  debo- 
le,farà  maggiore  la  forza  chefard,  nondimeno  deue  ede- 
re tanto  groffa,chc  lìa  ficura  a foftentarc  il  pefo, e confor- 
me ancora  al  numero  delle  girelle,  che  faranno  da  ogni 
parte  nelle  due  taglie,  perche  quanto  più  faranno , tanto 
manco  farà  il  pelo  , clic  donerà  ciafchcduna  loftenta- 

Et  acciò  che  le  corde  non  fi pollano  fregare  l ena  con 
l'altra , li  donerà  a proportionc  della  lor  doppia  grolfez- 
za  fabrjca  re  la  girella  da  baffo  D,  minorcdclla  C,  di 
fopra,  e Umilmente  la  terza  E,  della  D,  Etancoraèda 
aucrtire , che  quelle  girelle  dcuono  cITcr  per  ietta  mente 
tonde,  e co’lfuo  dado  di  bronzo,oucr  bronzino  bufato,  e 
concentrato  nel  mczo,pcrdouc  deue  entrare  falle  con  di 
ligenza  lauorata , lì  che  Umilmente  venga  di  perfetta  ro- 
tondità, e di  non  fuperfiua  grolfczza . 

E perche  fempre  li  è trattato  folo  della  forza  del  foden 
rare  elfo  pefo, li  potila  dubitare,chc  molta  dilfeienza  fof- 
fc  ncll'alzarlo  i ilchc  non  è , pur  che  liano  vfatc  le  di  già 
dette  diligenze  nel  compartimento,  e fabriclic  delle  ta- 
glie; perche  alla  foi  za , che  è badante  a fodcntarc  il  pefo , 
ugni  minima  giunta  che  fe  gli  faccia,ballcrà  pere  mutua- 
re il  moto,  & alzare  elio  pelo . 

Quanto  poiallavclociridcll'opcrarc,  li  vedemanife- 
do , che  douc  li  ritroua  la  forza , iui  èia  tardanza  , come 
all'oppofito,  con  la  velocità  dà  la  poca  forza  a proportio- 
ne delia  multiplicationedellclieuc , oucrcorde , piglian- 
dociafcunala  fua  parte  del  pefo  perle  ragioni  de  tic  ; e 
quedo  s’intenda  per  tutte le  forti  di  flrumcnti , emacili, 
ne  da  poterli  fare,  come  niùdi.lufamcnu  in  altro  luogo 
fi  dirà . 
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DELLA  LIEYANELL’ASSO 

DELLA  RVOTA- 
cap.  ir. 

• i 

D N lo  finimento  della  ruota  fi  poflbno  alzare grauirtimi  peli , con fonnc  però  alla 
grandezza  della  licua , cioè  larghezza  del  Tuo  diametro , potendoli  in  molti  modi 
vfare  la  lua  forza , benché  in  tutti  lì  rirrouerà  Tempre  la  proportione , che  farà  dal 
mezo  diametro  dell'arte,  douc  dcucclferc  attaccato  il  pelo , al  mezo  diametro  del- 
la ruota  ,douc  farà  porta  la  portanza , cioè  lia  il  diametro  della  ruota  T V , douc 
d'intorno  alla  fua  circonferenza  liano  porte  le  braccia  TF,  VG,  per  poterla  volta 
fopra  la  groflezza  dell'arte  C S,  allaqual  groflèzza  proporremo  ancora  Zìa  auuol- 
tata  vna  delle  tefte  della  corda  CX,  & all'altro  lia  attaccato  il  pefo  L,  però  dico,  che  tante  volte 
quante  il  mezo  diametro  BC,  entrerà  nel  mezo  diametro  della  ruota.  BA,  tanto  doucràcrtcr  mi- 


nore la  portanza  N,  nel  fortenere  il  pefo  L,  li  che  entrando  fa  CB,  nella  BA,  per  eflempio  fette 
voltc,la  portanza  N,  polìain  A,  farà  la  fettima  parte  del  pefo  L.  E quando  erta  portanza  folle 
attaccata  in  D,  haucria  a proportione  anco  manco  di  licua, ouer  forza,  quanto  farà  dalla  perpendi- 
colare DO,  alla  AN,  cioèla  RE.  Efcpoftain&,  farà  limilmente  manco  la  MA,  quantolali- 
nea  MC,  rimane  più  breuc  delia  C&,  e tanto  la  forza  &,  douerà  erter  minore  della  AM,  feper 

vltimo 
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vlt!mo,effa  poflanza  fbffc  polla  in  E , fi  che  veniffe  a viària  fila  fotta  perpendicolare , certa  cofa  è , 
che  non  haucria  alcuna  forra  nel  far  voltare  la  ruota,  ouero  foftentare  il  propollo  pefo , poi  che  ve. 
rendo  cflà  poflanza  E,  a calcare  rettamente  (opra  il  centro  driiade  B , non  poni  già  mai  caufarc 
moto  akuno  alla  ruota,  ouero  lire  forza  per  foftentare  il  pefo  L.  Ma  fi  bene  haucria  forza  fc  dalia 
poflanza  d’vn’huomo  fuffe  tirata  ccn  la  femplicemano  attaccata  alla  prefa  E T , ouero  con  vna  cor. 
da,  c non  perpendicolare,  come  s’c  detto  ma  orizontalmente, doue  clic  tanto  farebbe  la  fua  forza, 
quanto  che  veniffe  ad  auuicinarfi  all’angolo  retto  con  la  perpendicolare  E P. 

Et  perche  con  maggior  chiarezza  fi  polla  conia  feienza  veder  l'cfietto  della  pratica,  fi  moftrerì 
perii  fegucntc  difegno  la  propolla  ruota  fabricata  con  la  materia  dei  legno  c ferro , come  deue  fiate 
per  eflequire  quanto  lì  è propofto . Benché  in  molti  altri  modi  con  diuei  ia  fattura , c moti  fi  podi  o- 
pcrare,comc  particolarmente  fono  quelle  dentatc,che  per  forza  d'acqua,ò  d'altro  edificio  latino  voi 
tare  le  macine  da  tormento,?.' ancora  le  ruote  dc'manganijequali  benché  cosi  difercnti  , nondi- 
meno in  tutte  li  ritroua  l'iftcila  proporcione , dic  e dal  pelo  al  foftcgno,c  dal  foftegnoalla  poflanza. 


comefidlfie, cioifii  AB,  la  lunghezza  dcH'afie,&  BC,  la  fua  maggiore  groffezzaco'l  centro  V, 
doue  da  tutte  le  telic  RE,  deue  cfler  pollo  il  fuo  polo  di  ferro  da  loftentarfi  ne  due  foftegm  E , 
fo  ora  al  quiraflc  ancora  fi  deue  foftentare  immobile  il  diametro  della  ruota  GF,  co’fuoi  razj  dup- 
cliutì, e tamari,  come  fi  vede, al  quaraffe  dalla  parte  IC,  farà  auuolto  la  teda  della  corda  M,  & 
all’altra  attaccato  il  pefo  O,  cioè  in  N , 3t  elfendo  la  poffanza  attaccata  per  elfempio  alle  bracca 
nofte  alla  circonferenza  della  ruota  in  HI,  ouero  KL,  la  forza  fofterrà  il  pefo  O.&haueracon 
effo  l'i  (leda  proportione , che  fi  tittoucrà  tra  il  mezo  diametro  dcll’alfc  VC,  al  mezo  diametro  delia 
ruota  come  fi  rtifte . Si  potràancora  con  più  veloce  moto  alzare  il  pefo  O,  fenza  la  betta  delia  ruota, 
cioè  con  vnamanicciadi  ferroangolate  polla  alla  teda  dcITalTe,  come  per  ER,  QJ  , hvede,  cioè 
ER,  rofteeno, e polo, e RQ,  lieua,  QT,  braccio  deUalieua,  doue  deue  ftare  la  poflanza  per  voltar- 
lo, laquale  ttaucri  l'ifteda  proportione  col  pefo , che  fari  tra  QR,  & VC , mezo  diametro  deli  af- 
fé. Ma  ritrouandofi  cfla  ruota  pofta  femplicementefopra  l'afle , e pigliando  li  moto  nel  voltarlo , U 
donerà  fapere , chedeteo  moto  augmenteti  fempre  adai  la  potenza,  a proportione  pero  della  lua 

grandezza, poi  che  U fotti  del  fuo  proprio  moto  non  fia  fupcraca  dal  pefo,che  donerà  alzare  ^ ^ 
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DELLA  LIEVA  NELL'ARGANO- 

CAP.  111. 

SLT  R A differenza  non  fi  rrtroua  tra  l'argano , e la  ruota  fopraferitta , che  la  politura 
dcirairc;atrclb,chc  quello  viene  ad  effer  pollo  perpendicolare, e quello  in  piano;  non- 
dimeno il  perpendicolare  fi  può  voltare  con  aliai  maggiori,  e duplicate  lieuc.c  per  con 
fequenza  far  più  forza, e però  l'argano  viene  ad  elica  Itrumento  molto  còmodo,  e fa. 
Cile  nelle  operationi,poKadùlo  tominodau.cmc  con  poca  fattura  labricare,c  trafpor- 
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.1.1  re  da  vn  luogo  all'altro , econ  molta  facilità  metterlo  in  opera . Circa  la  fua  forza  dico , che  potrà 
■lller  grande  quanto  lì  vuole, maflime  per  la  dupplicatione  delle  fuc  licue, potendoli  voltare  con  quat 
ciò  ftanghe , doue  pollon  ilare  molte  potenze  nel  far  la  forza  per  alzare  il  pefo,e  con  aliai  maggior 
eommodità  d’aumento  di  dia  forza, che  in  qual  fi  voglia  altro  finimento  fi  podi  fare,  e inanime  ope- 
randoli co'imezo  della  vite, ò delle  taglie  . Eperladichiarationcdiqucftofia  AB,  falle  , eh  c de- 
lie perpendicolare  fonnar  l’argano, pollo  nella  calta  S T , nelqual’alìc, nella  parte  da  alto  riquadra- 
la deueftar  la  fianga  LI,  in  quella  lunghezza,  che  li  vorranno  le  Iieue  HI,  HL.  Etellcndoda 
baffo  DE,  auuolta  la  corda  GF,  dico  per  le  ragioni  più  volte  dette,  che  tante  volte,  quanto  che 
il  mezo  diametro  CD,  doue  farà  auuolto  la  detta  corda.cnrrcri  nella  lieua  PI,  tanto  donerà  cf- 
l'er  manco  la  potenza  per  alzare  il  peto,  & altro  tanto  manco  ancora  perla  feconda  lieua  L,  oltrail 
porcrui  aggiungere  vn’alrra  , e piu  ftanghe  come  fi  vede  nell’argano  fabricato  per  Q_V , conlefue 
stanghe  onero  Iieue  LI,  QR,  douendofi  tener  tirato  la  tetta  della  corda  G,  per  alzare,  ouero 
llra/c inare  il  pefo,  che  douera  effere  attaccato  all'altra  tetta  F . 

DELLA  LIEVA  CON  LA  VITE* 

C A P.  I I I I. 

R A tutte  Jcmachinc,  ouero  finimenti,  che  far  fi  poffano  per  alzare  peli  ,òda 
fare  altri  effetti,  quella  della  Vite  farà  la  più  facile,  e di  maggior  forza  ; perche 
vi  concorre  nella  fua  opcratione  non  folo  le  dupplicatchcuc  dell’argano , ma 
quello  che  molto  importa  fi  viene  con  la  potenza  non  ad  alzare  il  pelo  perpen- 
dico!arc(doue  è ncceffario,che  offa  potenza  li  (ia  eguale)  ma  à firafeinarto  per 
vn  piano  di  poca  ekuatione,  fi  come  è ilpiano  de’  vermi  co’  quali  vengono  fa- 
bricate  effe  vite. E però  tanto  quanto  quelli  fuoi  vermi  faranno  fatti  con  man- 
co eleuatione,tanto  più  facilmente  co’I  mezo  della  lunghezza  della  lieua  fi  po- 
trà dominare  ogni  grandilfiino  pefo  ncll'alzarlo,  ò abballarlo  ; benché  per  la  folita  confequenza  co’I 
moto  più  tardo.E  perche  dcuonoeffcr  bene  intefe  le  cagionLdallc  quali  dipende  la  poca  ò molta  for- 
za ,chcè  la  velocita,  c tardanza  cheli  fancU’alzarc,ouero  ftrafcinarc  elfi  peli  ,co’l  mezo  delle  Iieue, 
delle  taglie,  e della  vitCj  prima  della  lieuaf  benché  con  quella  fi  fabrichino  ruttigli  finimenti,  ma  di- 
uerfamente  operata  ) diremo  chevn'huomo  può  vfar  prodezza  nell'alzarc  vn  pefo , ma  folo  di  gia- 
llezza quanto  comporterà  la  fua  naturai  forza  ; come  per  effempio , s’è  mo (Irato , ch'effcndo  ella  lic- 
ita loftentata  nel  mezo  della  fua  lunghezza , c che  a vna  delle  lue  tede  venga  attaccato  vn  pefo , 
dall'altra  Ha  la  potenza  eguale  a etto  pefo,  con  facilità  Io  verrà  ad  alzare,  con  l’iftcffa  velocità  che  fa- 
rà il  moto  di  ella  potenza,  offendo  egualmente  lontani  dal  centro  del  foftcgno.Ma  fe  la  potenza  vor- 
rà con  doppia  manco  forza  alzare  il  pefo,  farà  neceffario,  che  la  lunghezza  della  pane  fua  della  lieua 
fia  il  doppio  più,  che  non  farà  l'altra  dalfoftcgnoalpefo,epcrconfegucnzailmoto  più  tardo  ,per 
doucr  fare  la  lua  teda  il  doppio  maggior  fcmicircolo , qual  andrà  crelcendo  conforme  alla  duplica- 
tane di  effe  Iieue.  Segue  lo  finimento  della  taglia,  co’l  mezo  dcllaquale  proporremo  ritrouarci  in  ci- 
ma a vna  torre , evolere  dal  fuo  piano  da  ballo  tirare  in  alto  vn  pelo  co’l  mezo  d'vna  corda  inueftita 
in  vna  taglia  d’vna  fola  girella , doue  concorrendolo  folo  la  forza  naturale  d’vn’huomo , o più , fari 
fempre  elfa  forza  eguale  al  pefo,  & alla  velocità  del  moto,conforme  all’altezza  della  torre  eguale  al- 
la lunghezza  di  ella  corda.Ma  fecon  doppia, ò più  potenze  fi  vorrà  tirare  elio  pefo,per  la  fua  grauez- 
Za,  farà  neccffitrio  vfar  più  taglie  , & addoppiamene  di  corde , le  quali  quanto  più  verranno  di  lun- 
ghezza duplicate, tanto  più  verrà  il  pefo  alzato  co’l  moto  tardo,  e con  minor  poffanza,  come  chiara- 
mente s’c  villo . Rdfta  la  confidcrationc  dcli’vfo  della  vite , per  effempio  dellaqualc  proporremo  di 
liauer  a portare  fopra  l’altezza  d’vn  monte  vn  pefo,  c che  folo  ci  fia  vna  linda,  qual  vada  rettamente 
alla  dirittura  di  tal  altezza , laqual  linda , benché  fia  la  più  corra  c fpedita , farà  per  ciò  la  più  diffici- 
le ; doncndo  molte  volte  la  poffanza  effere  eguale  al  pelo.  Ma  fc  d’intorno  a elfo  monte  (iranno 
fatte  le  ftrade,cotne  fi  fuol  dire  a lumaca  Ja  poffanza  larà  fempre  maggior  del  pefo  nel  tirarlo,  e ftra- 
fcinarlo  in  alto  a proportione  della  lunghezza,c  piano  di  ella  linda,  come  (ita  anco  la  fua  tardanza . 
■Ne  farà  ancon  fuori  di  propofito  fape.ro  la  differenza  della  forza, che  corre  nell’alzarc  o ftrafdnare  i 
peli  per  diuerfi  piani.  E prima  nell’alzarli  perpendicolare  già  fi  sà,  chela  potenza  gli  deuc  effere 
eguale,  e volendo  poi  (Infettarli  per  vna  linda  piana  fenza  alcuno  aiuto  di  ruotoli  ,ò  altro,  vna 
poffanza  ne  (Infetterà  quattro  ,cioè  fc  vn’huomo  farà  forza  per  cinquanta  fibre , ne  (Infetterà  du- 
cento,ma  fe  co'l  mezo  di  ruotoli,  o ruote  di  carri,  fi  vorrà  (Infettare , ouer  condurre  pefo  per  (a  pro- 
pofta  (Inda,  la  detta  poffanza  ne  (Infetterà  ventiquattro;  c tanto  più  quando  il  pefo  hauerà  prefo  il 
moto,  c che  il  piano  della  ftrada  fia  fenza  alcuno  impedimento, cioè  condottato,  che  egualmente  fi 
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coffa  fo  fieri  fa  re, fi  come  farebbe  fc  caminaffe  fopra  «uotenl  di  roucre  bene  (pianati , e liucllati , oue 
rDefo  (oflentato  da  detti  ruotoli.oncr  ruote  di  carri,  Sviene  femprca  polare  iopraavn  punto,  si 
rcr  la  rotondità  delie  ruote , come  per  il  piano  dell'orizonte , doue  deue  cammare  . onde  dalla  pro- 
no rtione  che  fi  riuoua  dalla  firada  che  và  perpendicolare  a quella  del  piano  fi  potrà  cattare  la  rego- 
la  della  forza  che  hauerà  la  potenza  in  chiafcheduna  eleuatione,  come  anco  fi  mollerà  . E do- 
lendo co’l  rnezo  di  tali  ptopottioni  dichiarare  la  fona  della  vite , fi  moflrerà  prima  la  lua  fetturaj*. 


qualc  proporremo  voler  &bricare  nella  rotondità  della  groffezza  del  legno  A F . Formando  la  par- 
te del  circolo  FI,  fiche  A,  fia  il  centro  che  farà  il  mezo  diametro  FA,  della  groflezza,  ilqua- 
lc compartito  in  tre  parti  eguali  GH,  c tirate  le  linee  A H,  AG,  verremoad  hauere forma- 
to tre  cugni , liquali  tanto  quanto  più  faranno  di  forma  acuta  , cioè  con  mancobafo,tantopiu 

- appor- 
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apporteranno  forza  alla  vite, cioè  la  Arida  più  piana.ouedeuc  caulinare  il  pefo  . E però  cópartifcafi 
vna  delle  dette  tre  parti  in  quattro,comc  fi  vede  per  FG,  temendoci  poi  di  vna  di  elle  per  la  falita 
della  ftrada,ouero  vermi  della  vite  che  lari  la  LA,  oueroilcugnoFLA,  effendo  la  fua  teda  IL, 
e Falita  del  pefo  fopra  il  piano  F A,  cioè  vna  delle  dodici  parti  della  proporta  quarta  pane  del 
circolo  FI,  cfiendola  FL,  la  metà  della  grò  (lem  del  venne,  come  alla  retta  della  vite  ClB,  fi  ve- 
de per  BD,  e BE,  la  fua intera groffezza, con laqualefi fabricherà la propofta  vite  , con  l’ifteffa 
proportionc  d’intorno  per  tutto  la  Fu  i altezza  nel  modo, che  fi  vede  (lare  la  VT,  cioè  TS,  Fuagrof- 
fezza,e  da  baffo  VR,  per  donc  vi  attaccato  il  iiefo.  Quanto  poi  al  re  fio  della  Fua  fatturatile  farà  la 
madrevite  NO,  co'l  fuo  foftegno  > e guide  EF.  Dico , che  doucrà  effer  fatta  conte  ftd  la  I1  Q, 
cioè  nella  grolle? za  de’  due  tauoloni  X Y , formar  il  quadro  cerchiato  di  ferro  d'ogni  intorno  co 
Fuoi  orecchioni  ,ouer  prefe  perla  lieua  fopra  i quattro  cantoni  TV,  RS.  Douendo  Umilmente 
efferc  fabricato  il  detto  filo  fo  ftcgno,cioè  vn  quadro  limile, ma  fenza  madre  vite, e folo  co’l  vacuo  H, 
per  dotte  fempliccmente  date  palfar  la  vite , e perii  Fuoi  duecanalctti  ST,  dcuono  entrare  le  due 
tede,  delle  verehette  di  ferro  EF,  onde  come  guide  taccino,  che  la  vite  lì  alzi,  òli  abballi  lenza 
voltarli idouc, idoli  folo  voltare  la  madie  vite, cioè  la  parte  del  rifako  NO,  fopra  F E,  luo  foftegno 


nel  modo,chc  fi  vede  nel  precedente  finimento  fopra  i due  caualletti  A D,  B C,  & a’  due  tauolotti 
EF,  coniavate  NO,  che  paffa  per  la  madre  H,  voltata  dalle  due  ftanghe,ouerhcuc  R S » o 
per  alzare  il  pezzo  d'artiglieria  Q.  E per  faperc  la  forza  , che  potrà  fare  cosi  fat to  k 

lieuc  e con  la  vite, daremo  principio  dalle  lieuc,c  vederemo  quann  mezi  dtametrtdcUa  groilezza  otu- 
Livitc  PO,  entrino  nella  lunghezza  della  SR,  che  effetulo  trentafci, proporremo  poi  che  Itandoip 
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R li  poflanza  d'vn'huomo ,ouero  d'vn'animale,chc  faccia  forza  per  cinquanta  libre , dotte  fi  dotte- 
rà multiplicarc  trentafei  per  cinquanta , che  fora  mille'  ottocento  > come  anco  dotterà  tare  a tta 
lieua  VK.  <5c  addoppiato  q urlìo  numeto  tara  tre  mila  feicento  lidie  , elle  Sara  la  IcmpliCC 
forra  delle  licue  RS,  VK,  con  la  proportionc  PO,  mezo  diametro  della  vite , eflcndoci  poi 

di  più  la  forza  di  offa  vite,  laquale  fommariamentc  per  Ji  compartimenti  della  ltia  clcuattone  , e 

raoioni  dette , farà  triplicata  forza  delle  lieuc , cioè  tic  volte  di  più , ma  fabricando cfla  vite  d' br- 
io, e non  più  grolla  di  due  onde,  e che  fot»  la  madrevite  NO,  fia  vn  cerchio  dt  ferro  bene  Ipia- 
nato,  e (opra  a!  foftegno  FE,  vn 'altro  fimil  cerchio,  ma  di  bronzo,  fi  che  con  perfetto  piano 
venghinol'vno  fopra  1'altro  a cambiare,  la  vice  farà  Tempre  da  fua  polla  fotra  almanco  tre  volte,  & 
vn  tèrzo  di  più  delle  dette  fue licite  > onde  co'l  propoiio  (frumento  , e poflanza  li  potrà  alzare  pc- 
fodi  dodkimila  libre  nel  far  voltar  la  madre  vite  1 F>  con  le  licite  RI»,  V K,  ccordc  KL,  KM, 
cilendo  perdio  ftrumcn»  aito  ; e non  li  poter  voltare  dando  la  potenza  fopra  il  piano  delitto  ori- 


STRVMENTO  OVERO  ARGAGNO 

CON  LA  VITE.  E R VOTE 

PER  ALZARE  VN  PESO. 

CAP.  V. 


N molti  modi  fi  poffono  fabricare  quelle  ferri  di  frumenti  dì  forma  piccola  » 
ccommodada  portare  fopra  carri  per  alzare  artiglierie  , oliere  TiHelld  car- 
ro,quando  Tulle  (IrauoIro.òfcpoJto  nel  fango,  con  ahii  fcruitij  che  polfono 
occorrere,  nellcquali  operatiimi  fi  farà  Tempre  l'ifttfl.i  forza,  conforme  alla 
proportionc  che  farà  tra  la  poflanza  al  foftegno , ctra'l  fofttgno  alpefo  , che 
farà  con  quelle  multiplicationi  di  lieuc,  che  fc  gli  daran  per  via  di  ruote, e 
rocchelli,  come  fi  vede  nel  fcguentc  finimento  fatto  con  la  vite  AB,  alzar# 
dalle  ruote  polle  nella  calfa  1:D,  e foftentata  dalcaualletw  IBI-  Quan- 
to alla  fua  fattura  , dicodouciii  prima  lubrica  cefTa  carta  con  tauoloni  di  gagliardìffimo  legnante, 
cioèilfondo  G,  ccopcrto  D,  lunghialmanco  piedi  due,  «larghi  onciedtecc,  e grofftdueon- 
cie, econ le  fue  colonnelle  poflcnc'  quartroangoli , fimilmcntc  gagliardiilime , e ben  colligatc  . 
Fabricando  la  prima  ruota , che  nel  fuo  centro  fia  la  madre  vite  T V , con  oncic  due  di  rifai»  da 
ciafeuna  parte , e che  fia  fortificato  con  due  eerch  i dì  ferro , pofandofi  poi  con  vna  delle  fue  parti 
per  di  fot»  a vn'altroccrchio  di  ferro,  dotte  peri]  mezo  poiia  pallate  la  vite  nel  bufo  che  ancora  (t 
deue  fare  nel  tauolonc,  douendet  fiere  il  detto  cerchio,  come  flà  il  legnato  P,  co’  Tuoi  demi  (;• 
milmente  di  ferro  ,c!u  dcuono, come  fidtfic, entratene'  canali  della  vite,  acciò  non  fi  volti  ncll'o- 
perarejdouendofàrtal'eftcttola  primaruota  TV,  fatta  voltare  dalla  feconda  S,  per  il  rocehcl- 
lo  K,  nel  pigliare  i denti  A,  per  il  moto  del  fecondo  rocche!].)  I.,  fatto  voltare  dalltftnaniccia 
M,  polla  alla  teda  deli’affc  di  effo  rocchello,  ilqua]  (tdoucrà  lòfìcntarc  ne’ due  pezzi  di  legno  XX, 
eguali  a'  fegnati  NO,  cioè  ilfcgna»  O,  darà  commtlfo  di  fot»,  c di  fopra  nella  calla,  malo 
N , douerà cffcrfolo  ferma»  per  di  fot»,  cioè  nel  fondo  , cflèndo  il  detto  alfe  legnato  RZ, 
egualea!  Mi,  co'l  fuo  rocchello  Z,  di  quattro  foli  denti,  come  lata  il  primo  K,  benché  vn 
quarto  in  circa  più  graffo  per  efler  maggior  la  ruota  T V,  che  baiteli  dintorno  per  edempio 
trentaduc  denti , eia  S,  ne  haucrà  venti  otto.  Circa  la  forza  poi  che  poni  far  la  detta  matticela 
Q&,  onero  9 2 per  alzare  il  pefo  C,  dico,  che  Tela  poflanza  polla  in  9,  fari  per  eflempio 
di  libre  trenta , c che  tutta  la  lunghezza  della  maniccia  9 a tulle  dicci-  volte  più  lunga , che  non 
farà  largo  il  mezo  diametro  dei  rocchello  L,  il  detto  rocchello  farà  forza  per  trecento  libre  : cf- 
fendo  ancora  il  mezo  diametro  della  mota  S,  quattro  volte  più  di  elio  rocchello  , l'altro  poi  K, 
farà  forza  pcrniilleduccn» , ilquale  facendo  voltare  l'altra  feconda  ruota  dotte  è la  madre  vite,  che 
Umilmente  proporremo  efferii  fuo  mezo  diametro  quattro  volte  di  diti  del  rocchello,  verrà  a far 
forza  alla  detta  iua  madi  e per  libre  quattro  mila  ottocento , 6^  aggiuntimi,  le  tre  forze , c vn  ter- 
zo , che  dicemmo  far  la  vite,  la  poflanza  9 , potrà  alzare  il  pelo  C , di  libre  Tedici  mila  ottan- 
ta . E quando  quella  vite  f itile  fàbneata  d;  jet  10 , come  fi  dille , c fiutile  a quelle  dilegno , c non 
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r-'u  graffa  di  due  oneie , c con  a madrevite,  ruote,  M,  e roccheUieon  efquiTita  diligenza  la 
.orati,  tale  rtrumnitoalzeta  molto  maggior  pelo,  pur  che  venga  ancor  ficuro  a poterfo  "often 
tare  , c ara  anco  facile  da  portar  per  viaggio,  o doue  occorre..  c,fopra  carri , ofoprafchica^ 
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CAP. 

VESTO  {tramenilo  viene  mol- 
t0  vfet0  da' bombardieri  , &an- 
co  da  quelli , che  co'  carri  condu- 
cono  mercante , e particolarmen- 
te  in  Fiandra  , oue  in  que'padì 
2 iV  1)0  più  volte  vitto  alzare , e met- 

tere a cauallo  gromlfimi pezzi  d'artiglierie  , ben- 
ché tale  ftrumento  fufle  fabricato  di  forma  piccio- 
la  , cioè  Con  la  calla  lunga,  e Uretra  di  legno  fortif- 
fimo , douc  ftà  copcno  il  palo  dentato  di  ferro  con 
le  ruote , e rocchetti , alzandoli  il  pelo  con  la  tetta 
della  11  anga  qual  vien  fa  età  a uieza  luna  per  poterlo 
pigtiare.Ma  volendolo  fabricarc  di  forma  maggio- 
re , e tutto  di  legname , per  operarlo  fopra  avnca- 
trallctto , doue  come  per  AL,  fi  vede  palìareper 
la  cada  CB,  foftentata  dal  cauallctto  HI,  per 
alzare  il  pefo  M , co’l  mezo  delle  fue  ruote  , tre 
rocchellijdoè  nel  primo  fafo,  doue  è il  fuo  rocchet- 
to N O,  che  fa  voltare  la  ruota  P Qj,  il  fe- 
condo  Qi,  tì  voltare  l'altra  ruota  ST,  laqualc 
co'lfuo  terzo  rocchcll»  viene  ad  alzar  la  ftan 
dentata  VK.  _ 
l'ilkfia  detta  di  fopra 
apporta  la  vite  , che  farà  di  libre  quattro  mila  otto- 
cento, effendo  quella  più , ò manco  conforme  al- 
fe grandezza  de'diamctri  delle  ruote,  c lunghez- 
za della  minicela , doue  confitte  la  multiplicatione 
delle  licue , eoo  la  forzi  dcll'aizarc  il  pefo  pct  k ri^ 
gioni  dette* 


0 rocchclio  viene  ad  alzar  la  (Unga 
. Quanto  alla  fua  forza  fi  proponga  fia 

1 di  fopra , fenza  l'accrefcimento , che 
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ARGAGNO  OVE  SI  OPERA  CON 

LA  VITE  P E R P E T V.  A, 

RVOTE,  E TAGLIE. 

CAP,  VII. 

ON  quella  forte  di  machine , oucro  bramenti  da  leuare  , o ftrafeinare  peli , lì 
poffòno  fare  tutte  le  maggiori  forze,  conforme  però  alla  multiplicationc  delle 
lieuc  per  il  numero  delle  ruote , vite , e taglie , con  che  lì  verranno  a labricare  -, 
perche  facendolo  per  dìempio  con  fei  ruote  dentate , che  l'vna  venga  collocata 
doppo  l’altra,  e fatte  voltare  co'  rocchelli  polli  ne'  fuoi  affi,  & aggiuntoci  la 
vite  perpetua^  taglie,  come  lì  dirà,  fenza  dubbio  alcuno  , non  lolo  fì  porrà  con 
elfo  llrafcinare  per  terra  vna  nane  carica,  come  gii  fece  Archimede , inalare 
ancora  effetto  di  maggior  forza,  purché  i foftcgn i,e  le  multiplicationi  de'  cana- 
pi, con  qua!  farà  legato  il  pelo,  fono  Scuri  a poterlo  foScntarc  ; perche  la  ragione  del  componimen- 
to, e fabricadello  linimento  è certiffima,  per  far  qual  fi  voglia  gran  forza , come  fi  propoli- . Quan- 
to a)  prefentc  che  lì  foftenta  fopra  il  caualìetro  F , venendo  fabricato  con  due  fole  ruote  I)  C co- 
me fi  dilTe  ne  gli  a!  tri  due  antecedenti , lì  potrà  comprendere  chiaramente  tal  fila  fattura , eflendoci 
aggiunta  la  vite  perpetua,  come  per  MN,  da  baffo  fi  vede,  che  doucràclfere  conforme  alla  QH  , 
tonlafuamamccia  VZ,  che  vi  incallita  con  le  tclle  TV,  comeffiia  P,  effóndo  la  prima  ruo- 
ta  C,  eguale  alia  polla  nell’affe  u , 1 5 , doue  li  ritrouail  rocchello  4,  e la  feconda  D,  lari 
la  9,  col fuo alle  io,  13,  ouenclmczo  8,  vd  auuokata  la  corda  K,  delle  due  taglie  EH, 
per  alzare  il  pefo  L,  co'l  mezo  del  primo  alfe  AB,  ouero  tz,  14,  doue  nella  teda  A,  va  fer- 
mata la  madre  vite  perpetua  Q^.  benché  femplieememe , come  lì  dille,  fipotcfievfare  la  manie- 
eia  6,  7,  con  manco  forza.  Circa  la  forza  che  potrà  fare  il  propello  finimento,  dico  dTcficndo 
la  pofianza  polla  alla  fella  della  matticela  O , e che  faccia  per  dTempio  forza  di  trenta  libre,e  la  luti 
ghezza  OP,  di  effa  maniccia  , fia  dicci  mezi  diametri  più  della  madre  vite  M,  iui  la  poffanza  fa- 
ta forza  per  trecento  libre . Ma  accrefccndo  detta  vite  tre  forze  e vii  terzo,  la  detta  fua  madre  M , 
farà  forza  per  mille , & effendi  1 il  fuo  mezo  diametro  due  volte  più  che  non  e-  quello  del  rocchello  di 
dentro  fegnato  per  z,  ncll'alfc  iz,  14,  elio  rocchello  farà  fot  za  per  due  mila  libre  nel  far  vol- 
tar la  prima  ruota  C , laquale  battendo  il  fuo  mezo  diametro  quattro  volte  maggiore  del  rocchello 
nel  fuo  alle , fari  conciso  rocchello  forza  pcrotto  mila  nel  far  girare  la  feconda  ruota  D,  il  mezo 
diametro  dellaquale  ancora  efsendo  tre  volte  più  di  quello  dcll'afse  K,  farà  in  cfso  forza  per  venti- 
quattro  mila  libre , ne!  tirare  la  corda  inucllica  nelle  due  taglie  B H , con  quattro  girelle  in  tutto  , 
ciocia  E,  attaccata  di  fopra  al  caualletto  F,  e l'altra  da  baffo  H,  doue  (ara  attaccato  il  pefo  L, 
laqual  corda  cosi  inuclfita  per  le  ragioni  dette  accrelceri  quattro  volte  di  pi ù forza , doue  cisendofi 
fatto  con  le  licue,  e vite  dello  llrumento  forza  per  ventiquattro  mila, verranno  a diete  con  quello  ac- 
creicimento  nouantafei  mila,che  tante  libre  di  pefo  potrà  alzar  il  propello  ftrumentojlaqual  forza  li 
vede  dipendere  dalla  grandezza  de'  diametri  della  vite  , e ruote  con  la  multiplicationc  delle  litui-, 
come  fi  propofe;  douendofi  però  atterrire  di  far  fempre  i foftegni  proportionati  al  pefo, con  quella  ii- 
curezza  delle  ruote  ,alfi , e t occhelli  che  li  ricercano , per  ilchc  faria  ncccllario , che  il  tutto  tulle  con 
buoniffimo  fèrro,  e molta  diligenza  tabricato;macon  quella  proportione, fortezza^  grandezzate 
fi  ricerca  conforme  a'  peli  che  fi  vorranno alzare,e  per  (trafcinarc  douerà  cfler  follcnuto  lo  flrumen- 
to  da'  ferri  delle  due  celle . 
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STRVMENTO  FATTO  CON  RVOTA. 

E CASSETTE  PER  ALZAR  LA  COVA- 

CAP.  Vili.  - 


N diucrfi  modi  fi  potrà  alzar  l’acqua  conforme  alle  commoditi  , che  più  ne  oc-  4 
correrà  per  il  necdTario  vfo  fuo  , come  perii  feguenti  edificij  fi  vedrà . E prima  . 
fi  propone  douerfi  cariar  effa  acqua  dal  fondo  d'vna  folla , e condurla  in  cima  a 
vna  muraglia , ò terrapieno  d'vna  Fortezza,ò  altra  fàbrica,  oue  fi  potrà  operare 
con  vna  qualità  di  caffette,attaccate  a due  catene,  che  venghino  foften  tate  dal 
TafTe  d'vna  ruota, che  nel  voltarfi,alzerà  da  vna  parte  le  dette  caffettc  piene  d'ac 
qua,c  dall'altra  le  manderà  a baffo  per  riempirfi;cioè  Ca  il  porzo  fegnato  S,do- 
uc  la  fua  acqua  fi  debba  alzar  fopra  al  piano  ZO,  con  le  caliette  R S G , foffen- 
tatedall'affe  IG,  dotte  fia  là  ruou  DC,  folknuu  fopra  la  bafe  PO,  AZ,  cioè  fopra  al  foftegno 

V AZ, 
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AZ,  c B,  fottegno  dcli'afl'e  AB,  fono alqttalc viene fabricato la bafe  dello  ftramcnfrico'I  Aio 
centra  pelo  della  pietra  N,  che  rilaltando  dalla  parte  d.uanti  in  fuori  ZP,  co'ipeib  dcfl’acqua , 
cioè  unto  che  J'alledclla  ruota  co'l  perpendicolare  delle  catene/  cadétte  calchi  fopra  l'acqua  ,e  che 
non  podfa  «abboccare.  Fabricando  la  circonicrenzadclla  ruota  C D,  doppia  con  le  tauole , come 
ftik  EV,  cchedall'vnaajl'altrafimettinoifuoifcalini ,mezo  piede  dittanti,  accioche  Apoda  con 
le  manijCCo'piedi  voltarci douendofi  fabricarc le  propoltc  cadette  con  tauole  lottili, e di  grandezza 
conforme  alla  quantità  dell'acqua  ,chc  fi  vorrà  alzare>&  alla  potenza  ,ouero  forza  con  che  fi  vorrà  fa 
re  eficquire  nel  voltare  la  ruota,&  appretto  fàbricare  dette  due  catene,ncl  modo.chc  per  il  pezzo  YX, 
fi  vede, cioè  di  verghettc  di  ferro  di  lunghezza  di  mero  piede  almanco, oucro  tanto  apunto  quanto 
farà  graffatura  delle  quattro  pani  del  quadro  decade,  che  per  efi'cmpio  farà  la  fegnata  IH , a^in- 
caflau  la  tetta  dell'vno , e dell'altro  pezzo,  d come  fude  vn  compatto  Tcdefco,  acciò  fi  podi  piegare 
d'intorno  al  detto  aflc/iouc  faranno  fatti  i fuoi  bufetti  da  fermami  per  ciafcun  ferro  la  tetta  della  fua 
cadetta, nel  modo  che  per  R S,  fi  vede;  e voltando  la  ruota  per  lid«tifcalini,e  braccia  EF,  atten- 
deranno le  cadette  SG,  piene/ nel  voltarli  in  G,  fi  vuoteranno  cattando  l'acqua  nella  goma  LM  , 
c difcenderanno  vuote  dalla  parte  di  dentro  Q>,  e nel  voltarli  da  batto  in  $ , fi  torneranno  a riem- 
pirli continuando  a portar  l'acqua  in  aito. 

STRVMENTO  DA  ALZAR 

LA  TERRA  IN  ALTO- 

CAP.  IX. 


I potrà  commodiflimamentc  con  defu  ruota  alzare  terra  „ò  pietre  ,e  qual  fi  vo- 
glia materia  co 'tetti, oucrcorbcUi,che  da  vna  parte  da  baffo  fi  attaccheranno  al- 
la catena  pieni , e tirati  in  alto,  e votati  fi  rimanderanno  a ballo , come  fi  dirà. 
Però  fia  Fatte  AB,  chcpcrlipoli  CD,  fi  foftcnga,c  la  parte  B,  fia  tonda, e con 
le  verghettc  di  ferro  per  lo  lungo,nópiù  lontane  dr  due  oncieji  che  effcndoci  fo- 
pra la  catena  B E , ir  podi  con  le  Aie  maglie/) uero  aneli ^ritenere,  e non  feorre- 
re  per  il  pcfodaqual  catena  dotterà  edèr  fatu  piana  conforme  alla  GF,&  i celli  da 
operare  proportenio  fian  come  il  legnato  N 1 L,  con  la  corda  attaccata  IL, e fuo 
rampino  H.  E per  eficquire  l'operc  proporremo,  chela  catena  calchi  pcrpendicolarc,c  che  laruou 


volti  da  vnadelle  parti  di  ella  catena/empre  l'vna  attenderà/  l'altra  dittéderà.  E cheaquella  parte 
die  attenderà , fi  anderà  da  bado  attaccando  a gli  anelli  i detti  celli  pieni  per  il  fuo  rampino  H , ha- 
ucndonc  quclnumcro, chetata  bifog90.Ec  arnuati  di  fopra, dotte  fi  propone  fia  fi  filo  iolaro , detto- 
ne 
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no  gli  operanti  diftaceare  dii  celli  portandogli  a votare  doue  andcrà  tal  materia , e poi  ritornando-- 

fit  a ttaccarc  per  l'ifidlò  rampino  dentro  a qudi'aitra  parte  di  catena  jdie  anderà  a ba(Ib,c  con  tal'or- 
ine  li  farà  l'opera  con  molta  prodezza, cfparagno,  e maffime  nel  portare  lematerie  in  quelle  altez- 
zcdiificili  a fanti  i ponti,  ouero  doue  non  fi  ritrouaflèro  h uomini  a baltanza  da  operare  conforme  al- 
l’ordinario. 

STRVMENTO  ET  ORDINE  FACILIS- 

SIMO  PER  PORTAR  DENTRO  LA  TERRA, 

DA  TERRAPIENAR  LE  FORTEZZE. 

CAP.  X. 

E R non  edere  in  me  altro  fine  , che  di  gio  tiare  a publico  feruirio  , vengo  con  infi- 
li ito  contento  a inoltrar  quelle  mie  inuentioni  , e tanto  più  moftrando  opere  reali 
fondate  fopra  la  ragione, & l’efpericnza , onde  fc  ne  può  riccucrc  quel  maggior  be- 
neficio, che  per  la  facilità , c fparagno  delle  opere  li  polla  dcfidcrarc,  e particolar- 
mente nel  fabricarc  le  Fortezze , doue  fi  fpende  tanto  teforo  , c fi  luinano  i puueri 
contadini.  E però  ricordando  il  modo  da  ellcquircin  maggior  parte  tal’opera  con 
duplicato fparagnodidanari,  huomini  ,-fodisfara  almanco  a me  ftcITo,  &a 

2 al  gli  ancora  che  conofccranno , & apprezzeranno  le  virtù . Et  per  edequire,  dico,  edere  la  facilità 
eli  operare  principalilfimo  mczo,pcr  ilquale  l'operc  vengono  perfettamente  lattc.e  maflime  con  pre 
Rezza,  come  per  molte  cagioni  fi  acue  lare.  E per  dò  propongo , che  nel  voler  da  vn  luogo  all’altro 
portar  terra  ,ò  altra  materia  , edere  ncccflario  operare  co 'più  tacili  (frumenti, che  faranno  le  carret- 
te,per  ridurre  la  grauezza  di  ella  materia  fopra  a vn  punto,  onde  con  ogni  minima  podanza  venga 
a pigliare  il  moro,c  tanto  più  ancora  viene  a fucccdere  elfo  moto, quando  che  il  piano  dcll’orizontc , 
ouedouerà  edere  incarnir  ara  la  carretta, verrà  ad  haucr  alquanto  di  pendere  verfoouedeue  andare, 
pcrch'edendo  fopra  le  ruote  per  le  ragioni  dette  elfo  pefo  attenderà  Tempre  al  fuo  cétro,  & a pigliare 
il  moto  fenza  altra  podanza. E però  con  quelle  infallibili  ragioni  vengo  a modrarc,chc  co’l  mezo  del 
la  ptopofta  carretta  fi  potrà  portar  la  terra  dentro  la  Fortezza, cioè  con  alquantodi  dipendenza , che 
fi  douerà  dare  al  piano  della  foffa  per  quàto  farà  la  fua  larghezza, c Umilmente  al  terrapieno  di  dentro 
doue  fi  condurrà  di  fopra  eda  canata  carica,  con  la  fempliee  fòrza  di  due  huomini,cioc  tirandola  in 
alto  con  la  ruota,  fopra  il  piano  della  piazza  del  terrapieno, laqua le  hauendo  l’iftcdo  pendere  vtrfo  il 
centro  della  Fortezza, fi  potrà  condurre  con  la  propolla  forza  de 'detti  due  huomini.E  per  far  quello, 
formili  la  carretta  PO,  limile  a quelle  tirate  da  vn  cauallo,faluo  che  la  fua  calia, eh  e dalla  parte  di  die 
tro  MN,  vuoi'cflerc  il  doppio  più  alta,  che  non  farà  dauantiQR,  conia  tauola  TQ^da  ferrarli  da  lai 
parte  la  bocca  con  la  trauerfa  VR,  che  li  loftcnta  nelle  due  prefedi  ferro  confitte  nelle  parti  di  detta 
calla  R VJaqual  calla  douerà  clfcrt  tanto  grande, che  polla  portare  circa  libre  mille  di  pcfojdouédo  le 
fuc  due  mote  S,  cllcr  limili  a quelle  delle  carrozze,c  la  fua  llanga  I K.feruirc  per  timone, doue  da  eia- 
feuna  parte  douerà  Rare  vn’huomo,&aU'arriuo  della  catena  L,  fi  deue  attaccare  la  corda  per  tirar- 
la in  alto  con  l’ifielTa  ruota,chc  di  fopra  fi  mofirò  al  fcttiino  Capitolo,ma  co’l  fuo  alfe  fatto  nel  mod  a 
che  fi  vede  per  EH,  Sfalla  tefiaF,và  fermata  detta  ruota,  enei  rifallo,  ouero  G,  li  deue  ammirarci» 
corda,coinc  fi  dirà.  E prima  piopongafi  di  voler  fabricarc  vna  Fortezza,cchcil  piano  della  folla,  per 
cflempio  fia  NP , c TL,  parte  dello  icarponc , che  fi  lafcia  nel  profondare  efià  fòlla , ouc  dipoi  i à la- 
bricata  la  fua  muraglia  all'altezza  C,  e doue  fi  laida  il  rifalto,  oucr  la  banchetta  per  far  la  Arada  delle 
rondc,eflcndo  poi  C M,  parte  della  fcatpa  dell'altezza  delle  piazze, che  deuono  eficrc  fopra  al  piano 
del  fito, fatte  con  la  fempliee  terra, e fcarpa,chc  fi  dille  ne'prcccdcnti  Libri, doucal  fine  ha  la  Jjrghcz 
za  BG,del  terrapieno. E pertà  dico, che  volendo  condurre  la  terra  con  le  carrette  dal  pianodella  loifa 
fopra  la  detta  piazza, farà  neceflaiio  fjfr  tre  cofc,doè  il  pcderc  del  piano  della  folla  TS,verfo  la  Fortez 
za , come  li  vede  per  PT,  nellapartc  PS,  ciocpcrognivcnticinqucpallafcncdaràvnodipendcre, 
come  fi  douerà  lare  ancora  di  fopra  nella  larghezza  della  piazza  BG.Sccondariaimtt  bili  gnahaucrc 
tanti  traui,chc  baftino  doppiamente  poRi,c  ritti  in  piede  di  fopra  le  due  fcarpe  dell'altezza  della  For- 
tezza,come  per  la  parte  AB,fi  vede, i quali  traui  dcuonocffcr  larghi  vn  piede, e grò  (fi  mezo, e nella  fua 
larghezza  da  ogni  parte  fia  confitto  vna  cantinella,oucro  tatuala  grolla  di  fuoiijOnde  lì  vcnghi  a fate 
canale  di  mczo,che  fi  vede  per  DO,  neltraue  AB,  nclqualc  deue  caulinare  ia  ruota  della  carretta. 
E douendofi  fare  detti  traui  di  pezzi  per  le  grandi  altezze,  emoltafcarpa  che  fi  deue  dare  alla  fali- 
ta  li  attefteranno  infietue,coaic  u vede  per  CI,  cpofli  in  opera  per  AB,  NLco'fooicauaiktti  lotto 

V a come 


Cirrrre  faci 
le  pò  portar 
terra, ò altra 
nuicxu. 
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& altezza  deue  eflcre  tanto  che  eommodamente  ci  pollino  pafiar  fono  le  carrette  piene, c tomarfene 
vuote  in  quello  modojcioè,  i lauoranti , che  zapperanno  la  terra , e daranno  alla  parte  VX,taglian* 
do  l'altezza  XYZ  V,  dcuonoco'badili  caricare  la  carretta  R,  che  fari  fatta  caminarc  fopratauo- 
Ioni , fc  però  ci  fodero  falli , ò fango  da  impedire  la  drada  alle  ruote  : c quando  farà  al  principio  del- 
la fai.  ta  ' 
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come  (ULD,  fi  che  fileno  immobili  nel  fofleneare  il  pelò  della  carretta  ,e  venghino  facili  a tramu- 
tarli da  vn  luogo  all'altro,  cioè  mandarli  auanti  contenne  all'opera  del  caliamento.  7 erzo,  & vicimo 
f-bricar  la  ruota  co'J  fuo  foftegno , ouer  telato  IH,  KE,  laqual  ruota  vuol'dlcrc  di  dicmctto  dicci 
piedi  w'i  fuo  alle  Lfi,  e doue  fi  auuolta  la  corda  in  G,lu  grolla  almanco  vn  piede  Ja  fua  lunghezzza 
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lafaiit*  AKi  vi  fiattaccheràlacordaco'ifuovncino  ,!aqual  farà  tirar*  dalla  mota  E,  comcper 
ED,  fi  vede,  fi  che  quando  la  carretta  arriuetà  fopra  il  piano  BG,  vi  fu  da  due  altri  h uomini,  che 
per  ildcttopenderedelpiano  IX,  la  conduchino  nella  parte  G,  douclcuata  la  danga  KV,  6 
aliaci  due  ferri,  fi  aprirà  la  portelli , e la  carretta  da  fua  polla  fara  ritenuta  da  vn  legno  , e da  quella 
parte  darà  la  volta , e fi  vuoterà  cafcando  a baffo  la  materia  , e dipoi  tirandola  indietro , in  quello 
tempo  la  ruota  ne  hauerà  tirata  in  alto  vn'altra  carretta  carica,  laquale  mentre  fi  anderàjConie  s'c  dee 
to  a fcaricarc/i  rimanderà  a baffo  per  l'ideila  Brada , oue  la  ruota  correrà  da  fua  polla , e porterà  la 
teda  della  corda  co'l  fuo  anello  per  ritirare  l'altra  piena , e con  tal'ordinc  Icnipte  afccndcranno  pie- 
ne, edifeenderanno  vuote  jdouendo  però  haucrcciafcuno  di  quelli  edifici/  tante  carrette  che  bafli- 
no,ondenc!ia  tempre  vnapicna  da  tirar  di  fopra  , e coti  fi  anelerà  operando,  e rrafportandoauanti 
l’edificio  confonncalla  commodità  de"  lauoranti,  nel  potere  co'  badili  caricar  efsc  carrette  fenza  par 
tirfi  dal  fuo  lauoro . Douendofi  auertirc,che  vogliono  cfser  piene  egualmente  ,acciò  venghino  equi- 
librate , benché  dauantì  può  cfserc  vn  legno  in  piè  da  leuare  , e porre , acciò  non  pofsa  dar  la  volta 
le  non  al  fuo  tempo , & ancora  che  il  pendere  de’  traui  B A , voglia  cffcrla  metà  di  più  fcarpa , che 
non  fardlafuaokezza.  La  onde  con  la  fatica  diottohuomini , che  da  ogni  parte  proporremo , ma- 
neggino !ecarrettc,edueal!a  ruota,  che  faranno  dieci,  fi  porterà  terra,  ò altra  materia  almanco 
per  trenta  ,effendoci  pi  quelli  che  zappano,  coartano,  e conferuano  il  detto  pendere,  che  faranno 
gli  ordinari/  lauoranti  da  zapprc , e caricarla  terra  , e fi  verrà  fenza  fattura  di  pronti  ad  efsequire  l’o- 

fera  della  fortezza,  e fuggii  e non  folola  moka  lpefa  di  elfi  ponti,  e maliime  nelle  grandi  altezze  , e 
ecce  Ime  fpefe  di  cede,  oucr  corbelli , c carriole , & altro  con  che  fi  porta  al  /olito  la  terra , ma  molti 
altri  difordini  che  pofsono  fucccderc . Si  potrà  ancora  in  altro  modo,  quando  che  occorre  fk  pi- 
giuria  terra  fuori  della  foffa  ,o  nella  contrafcarpa,  & attrauerfare  la  fona,  far  caminar  qucftccar- 
rette  cariche  di  terra,  cioè , fopra  a due  canapi  tirati  paralcili,  con  gli  argani  c taglie , cela  vna  teda 
legati  a foltcgni  gagliardi  di  pali , o d'altra  cofa  atta  a foftentarc , e facile  a rimuouerla  . Douendo 
prò  le  ruote  delie  propolle  carrette  e fiere  alquanto  più  gtolfc  dell'ordinario , e di  legno  dolce , e 
conca  ue , fi  come  a punto  fono  le  girelle  delle  taglie , c tal  concauiti  fi  donerà  fare  con  tauole  grolle 
confitte  da  ogni  parte  perdi  fuori,  e bene  fraudate  di  dentro  ,accìoche  effo  canale  fia  affai  più  largo 
in  bocca,  che  non  fara  in  fondo,cioè  della  grolfczza  di  dia  ruota . E per  eflequitet. doperà,  fi  done- 
rà auettire  che  la  carretta  fi  deue  Tempre  caricare , e difcaricare  dando  fopra  ad  elfi  due  canapi , e 
benché  ci  vada  due  fatture  nel  prtar  la  terra  per  empirle, e dipoi  vuotarle  ili  fopra,col  portarla  doue 
farà  bifogno,  (ara  però  operatione  molto  vtilc , per  non  hauer  altra  fattura  nello  edificio  che  tirar  li 
due  canapi , c fenza  impedire  la  difcfà  della  Fortezza,  douendo  effe  carne  tee  nel  voltarli  di  fopra  dir 
alquanto  alte  dai  terrapieno,  c dar  la  volta  fenza  poter  ritornare  indietro, fc  non  quando  faranno  Ica 
liche.c  da  baffo  poi  dar  tanto  balle  ccommodc, che  con  le  carriole,  o altri  (frumenti  fi  pollino  empi- 
re, e malfimc  co’i  mezo  d’vn  ponte  per  fare  ta/effctto,  douendo,  tornea  c-  detto,  il  tutto  effe  te  moli- 
le, e facile  a ti  afpoi  «re  da  vn  luogo  all'altro . 


EDIFICIO  PER  PORTARE 

LA  TERRA  DENTRO  LA  FORTEZZA- 
CAP.  X I. 

O V E N D O S I per  le  ragion  i dette  non  poco  dimare  la  facilità  deU'operarc, 
maflimc  quando  vi  concorrelo  fparagnodellafpefà,  eia  Ile  urtà  della  Fortez- 
za, malfiine  nel  fuggire  i ponti , che  fanno  coli  commoda  drada,  cpoffono 
apportare  molti  inconuenienti,i  quali  col  mezo  del  prefentc  edificio  fi  potran- 
no luggire,  &prcualerfi della fatilitàj&fparagnodettoiddlafpefa,  poi  che 
per  facilità  non  fo,chc  più  vili  polli  aggiungere,  ne  manco  per  la  lìcurta  del- 
la Fortezza  ncll'cffcquirc  l'opera  del  cauamento  in  ogni  tempo,  &occafione, 
& in  quella  profondità,  che  fi  vorrà,non  fole  per  cauarc  la  foffa,  ma  qualfi  vo- 
glia profondità  di  pozzo,  ocontramina,  /edificio  propodo  vien  fabricato  col  mezo  d'vn  canapo, 
quale  muerfando  la  foffa,  ne  ferue  per  drada,  per  doue  deue  caminarc  il  pefo  delta  terra  col  mezo 
a'vna  cada  quadra  che  fc  li  apra  il  fondo,  c portata  col  mezo  d’vna  fune  e taglie  fopra  il  canapo  det- 
to , quale  farà  con  vna  delle  lue  tede  ferma  roà  vn  paio  fitto  in  terra  fuori  fopra  la  contrafcarpa , co- 
me fi  vede  per  A,  &i’altia  teda  dentro  la  Fortezza  auolta,&  tirata  dal  ruotolo  B,  fodentataitt 
r V } quella!- 
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Quittroco  quell’altezza  che  fi  vorrà , d.ill.imeza  capra  D E F , come  anco  dcuc  edere  dalla  parte  di  fuori 
derc per V»  eprimafihauerà prouido  quattro  cofe, cioè ledue taglie  RQ^laruota  G,  lacada  T,  &pcr 
pcrare  l edi  Vltimo  vna  fune  di  tanta  grodczza,& lunghezza  che  baiti,  le  due  girelle , o taglie, la  più  grande 
Scio.  dcuefcorrerc  per  il  canapo,  che  pafferà  tra  l'vna  e l'altra,  come  fi  vede  in  opera  per  H,  & nella  ta- 
glia piccola  R , deuc  paffare  la  fune  più  fonile  &,  «aliando  la  fuatefta  per  vn’altra  taglia,  che 
haucrida  baffo  il  rampino  per  pigliare  il  manico  e prefa  della  calta  I,  &efla  ceda  di  fune  venga  fer 
mata  a vn 'altro  rampino,  che  farà  alla  taglia  piccola  di  fopra  &,  come  anco  fi  vede  per  R,  ìfcl'al- 
tra  teda  di  effa  fune  pafferà  per  la  terza  taglia  ,meifa  da  alto  nella  capra  in  P,  fomentandoli  il  cana- 
po nel  vacuo  fupcriorc  O,  la  qual  teda  lari  poi  inueftita  nell'aflò  della  ruota  G,  quale  tacendoli 
voltare  a braccia  colmczo  dccauicchi,  ouer  manipoli,  che  faranno  d'intorno  alla  fua  circòferenza  , 
tirerà  la  fune’,  &alzerà  la  calla  I,  piena  di  terra  per  infino  alla  taglia  di  fopra,  e fubito  la  taglia 
maggioredi  fopra  coldcttopefo  della calfafarà  tirata,  e feorrerà  per  il  canapo  fopra  al  terrapieno 
vicino  al  fodegno  D , douc  fi  aprirà  da  fua  poda,o  col  mezo  d’vna  corda  fi  lafcierà  il  fondo  di  det- 
ta caffa,&  immediate  fi  fuotcri,&  lafciando  libera  la  ruota  G,  effa  cada  da  fua  poda  tomcrà,d’onde 
fi  partì,  cioè  nel  fondo  della  foffa,  quale  fiaccata,  & ra fiaccatone  vn’altra  piena,  che  vi  doucrà  effer 
preparata  fempre,  fenza  perdere  tempo,fi  condurrà  fopra  la  terra,  ò altra  materia,  che  fi  cauerà  della 
tofia , potendoli  con  facilità  mutar  luogo  , e trafportare  il  canapo , & la  ruota  oue  fi  vorrà  ; e perche 
venghino  conofciuti  tutti  li  mezi,con  i quali  fi  dcuc  operare , fi  modra  per  O M N , la  meza  capra, 
douedi  fopra  O , fi  deuc  fodentare  il  canapo  ,&  fono  nella  taglia  P,  paffare  la  fune  tirata  dalla 
ruota , il  ruotolo  Y,  &liduclegni  X,  cqucllocon  che  fi  dcuc  tirare  il  canapo  cfodentarlo,co- 
mefivedein  B,  cper  S,  fivcdeiifondodcllacalfa,ches'apreindueparti,&perlafcgnata  V, 
fi  modra  aperta  col  ferro  Z,  con  che  fi  ferra  al  fegno  3,  & apre  nel  tirare  vna  corda,  perii  T, 
cada  in  piede  con  le  quattro  catene  , o ferii , con  l'anello  X,  fi  attacca  al  rampino  della  ta- 
glia R.  -, 
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ALTRO  EDIFICIO  PEI 

ALZARE  LA  TERRA»  ET  BVTTARLA 
DENTRO  SOPRA  IL  TERRAPIENO  DA  FARE. 
CAP.  XII. 


L preferite  edificio  fabricato  con  due  foli  legni,  che  li  fcruono  per  gambe;fi 
FiUcllo  effètto,  che  farfuolevn'huomo  che  lia  il più  gagliardo,  &robufto,  r 
pigliare  vn  pelo,  & con  forza  di  braccia , & di  fchicna  alzarlo , e buttarlo  da 
lontano, e ciò  fi  vede,  peri  due  legni,  ouermeza  capra  DB  E,  checolme 
d'vna  corda  con  le  fue  taglie  tirate  da  vna  ruota.fi  alza  la  calli  col  pcfodclla  ti 
m,&fibutta  dentro  la  fortezza,  come  dell'altra  parte  fi  vede  8,  6,  4,  con 
calla  io,  5,  e per  venire  a particolari  della  ragione  per  la  dcmodrationc 
elia  forza , dico , douere  elTere  foftentata  quella  meza  capra  da  vna  trauerfa 
terra,  che  li  ferua  per  bafa,  che  fari  la  legnata  ED,  e poi  dalle  tre  corde,  che  per  tale  effètto  fi  a. 
mandano  venti;  dua  delle  quali  fono  FG,  che  foftcntanola  capra  per  la  teda  B,  mcntrechcc 
coli  baffi  Uà  con  detta  fila  tefta  fopra  alla  folla  per  pigliare,  c tirare  il  pefo  della  terra  mefli  nella  c 
fa  A,  qual  caffi  verrà  tirata  per  infino  al  numero  14,  con  la  poffanza  delia  ruota  C,  &coln 
zo  della  fune , con  vna  teda  auoltata  all'alfo  di  efli  ruota  , che  palla  per  la  taglia  B , Se  da  baffo  j 
la  feconda  taglia,  oue  è attaccato  la  detta  calfit,che  con  duplicata  forza,  dante  la  ragione  delle  taj 
viene  alzata  per  infino  alfegno  14,  e perche  douendo  dare  la  tefta  B,  della  capra  la  volta  B ; 
con  affai  maggior  moto  di  quello,  che  viene  tirato  nei  voltarli  Ja  ruota  C,  conuicnc  fodentaa 
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affa,  e ciò  fi  farà  col  mero  de  la  prefa  mobile  del  ferro  fegnato  per  OR,  cioè  la  teda  R,  li  Or- 
nerà nel  luogo,  che  fi  vede  nella  capra  , che  è in  terra  NKL,  per  ilfegnp  15,  edendo  la  teda 
J , angulare,  che  dando  mobile,nel  paflaie  la  taglia  della  cada  la  viene  a pigliare  per  la  dada  di  ter- 
o 18,  attaccata  alla  taglia,  come  fi  vede  per  16,  e Indentandola  calla  col  pdo  mentre  fa  il  mo- 
ti B,  11,  ella  fi  apre  nei  fondo,  come  li  vede  dall’altra  parte  per  4,  io,  « il  fondo  5,  aper- 
o,c fobito fcaricatoilpefodclcontrapefoda bado  1,  3,  nelritornarealfuoTuogOjeccntro  ,da 
iia  polla  tirerà  la  teda  4,  c tornerà  come  daua  prima  B,  doue  la  prefa  del  ferro  M,  lafcicràcfìa 
afla , che  da  fc  deira  va  al  fondo  della  folla  Iridando  anco  la  ruota  C , libera,  & effondo  fui  fondo 
Iella  foffa  trouerà  vn'altra  calla  piena, qua  le  immediate  fi  tornerà  attaccare  per  empire  la  vota,  c coli 
enza  perder  tempo  farà  vna  calia,  che  porterà,  <S^_  butterà  la  terra  dentro  ,& l'altra  li  empirà  per 
are  Bidello  effetto . Reda  per  chiarezza  di  quanto  s’è  detto , riconofcere  la  faciliti  de'  mezi  con 
he  fi  viene  a operare,  quali  fono  prima  la  meza  capra,  ÌKN,  laruota  Y,  colfuoaffo  VY, 
a calla  T,  il  fondo  che  li  apre  S,  tirata  dalla  taglia  P,  le  cotdc  che  fodengono  l’edificio 
5FG,  addimandate  venti,quellc  fono  intefe  da  tutti,  come  farà  anco,  la  terza  BH,  doue  alla  te- 
la da  baffo, è attaccato  il  contrapcfo  I,  qual  viene  fodentato  dalla  taglia  H,  in  quella  altezza  che 
aràdibifogno  , li  che  da  quanto  se  detto  li  potrà  chiaramente  vedere  l'ordine  con  la  faciliti  da  cf- 
cquire quanto  fi  è propodo. 

>TRVMENTO  PER  ALZARE  GRAN 

QVANTITA'  D ACQVA,  E SECCAR  PALVDI. 

CAP.  XIII. 

E ALLA  poffanza,  con  che  fi  douerà  alzare  il  pefo  dell'acqua  , fariaecompa-1 
gnatoproportionatamente  il  moto  della  ruota  , ouer  volante,  fichcancora  co'l 
moto  naturale  , ouer  grauezza  del  dio  corpo,  polla  multiplicare  la  forza  , per 
certo  la  propolta  inuentione  dell'alzar  Tacque  farà  facihffima,  e di  molta  vediti  ; 
e quello  dico  douer  fuccedcrc  per  edere  la  fua  principale  ragione  , e fondamento 
il  ridurre,  lì  come  prefuppongo  fare,  tutto  il  pelò  della  grauezza  dello  drumen- 
to  mobile  fopra  a vn  punto  ,c  Umilmente  quello  dell'acqua  che  douerà  alzare  , 
lotte  perle  cagioni  più  volte  dette  fi  verrà  con  poca  forza  a farle  pigliare  il  moto,  cioè  fia  fabrica- 
a la  ruota  dì  piombo  coi  fuo  fufo  di  ferro  nel  modo  cheli  inoltrerà  al  capitolo  vigefimo  , doue  lì 
catterà  della  lùbrica  de’molini  , il  diametro  del  quale  fi  vedrà  per  AB,  Se  HC,  fufo  co'fuoi 
azi,  e puntelli  di  fotto  HKB.  Douendofi  auertire,  chela  tcdadclfufo  H,  nondeuc  cffcrela 
ignata  C,  per  doucre  edere  fodentato  dal  trauc  di  fotto  FC,  fiche  gli  auanzi  tanto  di  fopra 
he  poffa  pigliare  la  groffezza  dello  feudo , ouero  ruota  piccola  OZ,  ma  douerà  inliemecon  la 
olante  AB,  eflcrlibera  feruendo  l’altro  trauc  di  fopra  DE,  per  fodentarc  la  tanaglia  OM, 
jZ,  fopra  il  centro  C,  onde  dando  la  portanza  polla  alla  teda  I,  dellalicua  ILK,  poffaapri- 
e , e ferrare  la  tanaglia  MO,  li  chela  dia  prefa  MN,  per  le  dette  parti  NO,  polla  vrtando 
te!  cerchio  dentato  di  ferro  far  pigliar  il  moto  al  detto  feudo.  Se  alla  volante  , nel  modo  che  nel 
letto  Capitoteli  modrerà.  Quanto  poi  all'ordine  di  fare  afcencTere  l’acqua,  dico  douerfi  vfarele 
radette,  chepicnclifodcntinofopraalmotodipiù  ruote , come  per  PT , fi  vede  afeender  piene 
opra  leruote  2 X,  c vuotarli  nel  voltarli  in  T,  difccndcndo  vuote  B Q^  co'l  riempirli  in  P, 
Jone  li  propone  fial'acqua  PQ.  Doucndo  quede cadette  eder  fatte  nel  modochc  pei  la  degnata 
: e 7,  ciocia  fua  lunghezza  di  fopra,  cheli  propone  fia  di  due  piedi , Sc^vn  terzo,  eia  7 6 fua 
arghezza , Sbattezza  circa  otto  onde  con  la  fua  bocca  a 5 , e 1 4 larga  onde  Tei  al  più  , oue  de- 
le  entrare,  S^vflfire  l'acqua,  doucndo  la  parte  di  fuori  1 1 edere  quattro  oncie  più  alta  , &il 
inule  più  lunga  del  fuo  fondo  3, 8 , ciocche  faccia  la  fcarpa  2, 3 , e quello  fi  deuefarc , acciochc 
1011  foto  per  la  fua  altezza  nel  voltarli  la  detta  cadetta , come  per  T,  fi  vede,  l'acqua  ,chcncvfci- 
à , vada  in  quella  maggior  eleuatione  che  fi  potrà , v orandoli  nella  gema  , ò canale  che  la  deue 
iceneie,  ma  che  la  lua  maggior  lunghezza  per  la  fcarpa  detta  2 3 apporti  commodità  nello  Hate 
’vnaappredò  l'altra  vnitc  lenza  impedirli  neil’empirli,  e votarli.  In  quanto  al  fuo  fondo  douerà 
:dcre  di  piedi  due  , come  per  a 1 , e 22  fi  vede  , c li  douerà  compartire  in  tre  parti,  che  relle- 
ann'otto  oncie  per  parte,  cquelladimczo  farà  lafcgnata  20,  nellaqualc  fi  doperà  come  fi  vede 
ficcare  quatttofeminc  eli  arpioni  di  ferro  , fatte  fi  come  ftà  15;  c fimilmentc  fi  douerà  far  tutte  le 
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altre  caffette,cioèdi  tauole  non  molto  graffe,  di  legname  di  noce , ò d'altra  forte  per  natura  gagliar- 
do, enonmoltogreue;  fi  deue  poi  dell’illeffo  legume  far  quella  quantità  di  tauolette  che  fard  bi- 
fogno  per  la  lunghezza  della  catena,  e doucdoucrannoeffcrc  attaccate  le  dette  cadette  , come  per 
il  pezzo  16,17  fivede,edi  groffezza  d Vna  tauola  ordinaria,  e largo  otto  oncic , vn  piede  lun- 

go, neiquale  fidoueranno  fermarci  quattro  maichietti , ouero  poh  eguali  alle  dette  temine,  coinè 
lldiliS,  e 17,  e della  torma  che  è U26;  c fatte  le  dette  tauolette,  fi  faran  due  catene  di  fèrro  co' 
pezzi  eguali , e fnodati , fi  come  (là  la  27, e 28,  cioè  per  36,  e 13  , di  lunghezza  di  otto  onde 
eguale  alla  larghezza  di  dette  tauolette  che  co'chiodi  vi  deuono  effere  confitte  di  fopra , cfièndogli 
i tuoi  bufi  nel  modo  cheli  vede  per  12, c 13  , cioè  le  tauole  attaccate  alla  catena  per  39,40,  e 14, 
e 1 j , doue  per  li  detti  mifchietti  vengono  fermate  le  cadette , che  non  deuono  poter  vfeire  , ci- 
fendo  accommodato  per  di  fuori  a tutte  il  gancetto  56,  che  le  tenga  al  filo  luogo.  La  fabrica  dello 
feudo  come  s'è  detto  deue  per  di  fopra  haucrc  il  filo  cerchio  dentato  di  fcrro,fi  che  i denti  non  fieno 
più  lunghi  di  meza  oncia  al  più  , e la  metà  manco  alti , i quali  denti  fi  potriano  per  maggior  commo- 
dirà  fabricarc  di  pezzi,  cioè  fare  il  cerchio  bufato  Legnato  52,  53  , &i  pezzi  con  tre  denti , come  (fi 
il  ji,  con  la  fua  gamba  54, da  mettere  nc'detti  bufi  , onde  con  vn'iftclla  ordine,  e mifura  fi  formila 
circonferenza  dentata  : dall’altra  parte  poi  a detto  feudo  dotteranno  effere  i fuoi  denti, come  per  48, 

4 9, fi  vede  co’lfuo  bufo  quadro  nel  mezo  50  ; doue  lo  feudo  deue  ftar  fermato  nella  cella  del  tufo 
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delladtcravolante  , ferrea  foprauanzarc  il  fuo  piano,  per  non  impedire  i'cffctto  della  tanagli  iMO. 
Seguel'altrofufo  Y V>  co'lrocchcJlo  NO , che fifabricherà  , come  perii  legnato  4543  fi  vede 
to’  inai  poli  di  terrò  dalle  tede  giuftifltmi  , & il  rocchetto  47  > di  diametro  oncie  diccc , c l’altra 
tefta  46,  dtuehauereilfnoquadroiungo,  c largo  perciafcuna  delle  lue  quattro  parti  oncie  ot- 
to, cioè  eguale,  iimilmcnteallalaighezza delle  dette  tauolctte,  come  fi  vede  nello  ftrumentoper 
V , nel  voltarli , c fi  i citi  (empie  con  vna  ra isolata,  laqual  dette  con  la  catena  far  l'olficic  del  ora- 
re ir.  alto  le  calsi  tre  piene  e farle  andar  a balio  vuote  , come  fi  difsc . Le  ruote , che  deuono  lo- 
flcntarele  cadette  piene  , dotteranno  cfser  fin. ili  alla  legnata  per  31,  3 z , di  diametro  di  due 
piedi , e grafia  mezo , con  due  cerchietti  di  terra,  cioè  ino  per  parte  di  forma  perfetta  circola- 
re, 0 ’ tuoi  affi  di  ferro  33  , 34,  d'in  foto  pezzo,  fiche  pofanaofì  fopra  al  foftegno  8 (&,  co- 
me fi  vede  per  \ , le  caflcuc , che  palle  ranno  tra  le  due  guide  RS , non  pollino  haucrc  al- 
cun contrailo , ò ritegno  ; lira  con  moto  faciiilìimo  fopra  le  mobili  ruote  afeendino  piene  di  ac- 
qua , come  fi  propofe;  doucndolMtinia  ruota  polla  da  bafso  nell'acqua , e fopra  i ductraui  fitti- 
in  , accompagnarla  detta  catena  con  le  cafsettc,  tenendole  tempre  al  fuo  luogo  diritte  le  guide 
Ri.  Relìa  mvltimofapcrelapofsanza  pollain  I,  pcrlalieua  IL,  con  la  detta  tanaglia  , che 
da  vna  parte  tempre  di  MO,  ouero  dalla  parte  di  dentro  L 9 , fpinga  , c faccia  voltare  lo  feudo 
per  la  ruota  dentata  con  la  fua  velante  da  ba  fiso.  E perche  fc  ne  tratterà  al  capitolo  fopta  allega- 
to , non  fi  dira  al  predente  altro  , douendofi  ricordare  il  peto  dell'acqua  per  fapcre  la  quan- 
tico <fvn  liti  , clic  fi  poni  alzare  , cioè  ogni  piede  quadro  è libre  ottantaquattm  , e ftabilito  il  nume- 
- fc  qua  ro  de'  piedi  , che  le  ne  vorrà  alzare  , fi  fapcià  tutto  il  fuo  peto  con  la  potenza  detta-  E pc- 
t.oda&iu.  ft<  nc|  p; ,-lcnte  non  fi  tratterà  d'almo  , cbcdella  fetnplicc  fàbrica  dello  ftrumento , come  di  gii 
fi  è cfscquito  . Ricordando  ancora  die  l'dcuationc  delle  guide  , per  doue  deuono  afcerdcic 
le  calsette  fopra  fc  ruote  , cioè  P T,  vorrebbe  cfser  d'ogni  fei  d’altezza  otto  di  fcarpz  , ò al- 
manco eguale  a elsa  fua  altezza . Et  ancora  per  facilitar  il  moto,  fi  potila  alzare  la  propella  acqua 
vn  piedeemezodipiù  , equandofianderà  votando  nella  gorna , polla  poi  rettamente  vfeire  per 
vna  bocca  tanto  Rutta  da  bailo , che  del  continuo  habbìa  vna  ifìdla  forza , conforme  alla  quanti- 
tà di  ella  acqua , che  lì  alzerà , c dia  in  certe  pallette , che  d'ogni  intorno  alla  volante  fuori  del 
piombo  fi  potriano  accon, modale , cioè  nella  ruota  di  tauole , riouc  fi  delie  follentare  cito  piombo , 
ondcindilianza  d’vn  palmo  venghino  angolari , e come  denti  dì  lega,  douendo  l'acqua  quando  ci 
haucrà  rettamente  vitato,  poterne  1 feire  perdi  fuori , & andare  al  fuo  liuclio , ecamino , fenza  fare 
alcun  contrailo  al  moto  di  ella  volante , che  apporterà  notabili  filma  facilita , potendoli  dire  volere 
cc  n tal'ortiine  auuicinarfi  al  moto  perpetuo,  benché  in  vano , faluo  che  fopra  al  corfo  de'  fiumi , fc 
però  moto  perpetuo  fi  deue  chiamar  quello,  che  viene  cfpofto  ali'alteratìone  delle  materie  degli 
cJcmcnd . 


STRVMENTO  CONDVE 

TROMBE  PER  ALZARE  L'ACQyA; 

CA  P.  X I I I I . 

r>-  N molti  modi  li  polfono  alzare  l'acquc  3 nel  firuar  le  b'cue  , acciò  la  po- 
[Jy,  tenza  venga  con  più,  ò manco  forza , e tempo  a fate  afccndere  il  fuo  peft» 
contro  al  naturai  moto  , in  tutte  quelle  altezze  , che  nc  potranno  ap* 
jW‘  portare  commodi  tà  . E particolarmente  quello  fi  potrà  clfcquire  in  due  mo- 
, *4  1 di,  cioè  con  vali  di  diuerfe  forme , e materie , c con  le  trombe  di  legno , ouer 
'1  canne  di  metallo  , come  fi  dirà , fi  che  dandol’aria  luogo  al  corpo  acll'acqtia  , 
jàgy-  t enga  l'vlio,  e l'altro  necclfitato  a vfeir  fuori  per  vna  ideila  bocca  di  fopra  . 
<’"1  E pi  ima  trattaremo  dcll’vfo  delle  trombe  fatte  di  legno , cioè  di  voler  cattare 
l'acqua  dalla  profondità  d'vn  pozzo  con  la  tromba  AB,  laqualc  faria  bene  filile  di  due  pez- 
zi , cioè  alla  parte  A , che  deue  andare  da  baffo  nell'acqua  , dette  e fiere  congiunto  vn  pezzo 
dcll'iftdfa  tromba  lungo  al  più  due  braccia  , ma  triucllato  di  dentro  ton  ogni  diligenza  , ac- 
ctoche  i!  inafcoto  con  l'animella  , die  in  tal  parte  dctic  operare  per  far  falir  l'acqua  , figilli  il 
fuo  vacuo  con  perfetta  rotondità  , fi  che  l'aria  con  l'acqua  non  polla  paffare  per  akun'altra 
parte  , che  ptr  la  detta  fua  animella  . Uqual  (jczzo  fi  deue  congiungere  con  l'altro  lungo  di 
fopra  con  vn  ceichio  di  ferro  fintile  , c tagliente  da  tutte  due  le  fuc  patti  , che  dotterà  cf- 

fete  di 


fere  di  mitico  diametro  , che  non  farà  la  grolTezza  delia  tromba  , tanto  che  fi  pofla  da  vna  te- 
tta far  entrare  nella  metà  della  grettezza  del  legno  del  pezzo  di  lotto,  & l’altra  nell’altra  tetta 
del  pezzo  di  fopra,  onde  congiunti  iniieme  J’vno  con  l’altro , l'aria  non  vi  polla  Ipirare  j c di 
fuori  poi  li  metteranno  le  fuc  trauerfe  , acciochc  le  due  parti  di  tromba  fi  confcmino  diritte , 
c non  fi  po flirto  torcere  4 E metta  quella  tromba  nel  pozzo  in  piedi , che  fi  deuc  fottentare 


nel  fondo  fnpra  li  due  legni  CD,  cioè  B,  farà  la  bocca  di  fopra  con  la  halk  FH  lamia- 

SAaTà'ssIf.sriiSff,  « »*<*  - 
S r«s°  tsr  J'iS*  ''T"*1  W s, 


fere  la  fua  anime  la T *-nc  ,UJ  °°ca  « ballo  della  tromba  deu 

l’anima  r r ? ‘ j™?1*  ncl  P°ZZo  E>  douendo  quella  riccuere  l’acqua  , c l'altra 

trombe  PQ  ahar^ioltt'ci'®"0  ’l°  f*?"3  ,a  dtuc  alzarc  • Malvolendo  con  dm 

trombe  ^ alzar  moli  acqua  co  1 mezo  di  duplicate  licuc  , come  fi  vede  per  PCU  fabri 

. cheranno 
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«heranno  le  due  lieuc  CA,  deueeflendo  la  pol&nza  nella  parte  O,  tirando  a balio , Se  alzando 
>1  legno  , farà  andare  la  teila  co'l  pelo  della  lieua  B,  in  S T,  e di  l'opra  la  C,  in  XV,  fc- 

fuitando  con  l'ifìciio  moto  in  D,  con  b feconda  lieua  I H,  formando  ciafcuna  teila  di  c/Te 
eue  il  fuo  femicircolo  , come  fi  vede  . per  lcquali  la  polfanza  O , hauera  l'iikfla  porportione 
a' due  peli  KL,  polli  fopra  alle  trombe  , & al  foftegno  N,  per  alzar  l’acqua  con  le  due  halle. 
L P K Qi  delle  trombe  P Qj_  come  per  R , fi  vede , cioè  fe  b polfanza  O , farà  forza 
per  venti  libre  , per  le  ragioni  dette  ne  farà  in  D , per  fcilanta,  & in  H , ouero  in  I , per 
cento  ottanta  ; & in  vltimo  per  ciafcuna  teila  della  KL,  proporremo  faccia  per  duccnto  per 
alzare  b propolla  acqua. 

STRVMENTO  PER  ALZAR  L’ACQVA 

IN  ALTO  CON  LA  TROMBA 

E CANNE  DI  METALLO. 


CAP.  XV. 


ER  fabricare  il  propollo  linimento,  formili  di  metallo  il  pezzo  della  tromba  A.B, 
co  la  lunghezza  della  fua  bocca  A C , per  cileni  pio  quanto  fard  vn  fagro  da  dodici 
libredipalb,econlatortuofitd  della  filatelia  DE,  che  come  campana  vada  com- 
mefla  nclb  parte  B,  della  tromba,doue  dentro  in  D,  fia  comincila  i’animelb  S, 
efiendo  il  mafcolo,chc  deue  entrare  nella  detta  tromba  il  circolare  M L,  attaccato 
alle  tre  branche  di  ferro  MLN,  con  la  fua  liafta,oucr  manico  NO;  nelqual  ma- 


fcalo 


Digitized  by  Google 


Q V I N;T  O.  «? 

fedo  dcne  Rare  la  feconda  animella  R,  che /irà  i!  pezzo  QVj  douc  fi  vertono  i bufile'  qu  ili  van- 
no le  tdìc  delle  dette  tre  branche  con  l'animella  di  orczo  I,  fatti  come fti la  T,  che  deuc  ilare  nel 
vacuo  V,  attaccata  dalla  parte  X,  periodile  bertouelk,ouerprelcmcbiIi  Y.  Etaccommodara 
quella  tromba  in  piano  fopra  ad  vna  pietra  lotto  all'acqua,  e ben  colleglla  come  fi  vede  per  PO, 
con  la  canna  QR>  tantolunga  quanto  fi  doueri  afeare  l'acqua,  fi  potrà  con  la  lieua  fit,  DI,  e 
potenza  polla  m H,  fàreafcendereiJpcfodcll'acqua  R,  conia  di  gir  detta  proportione:  ciocie 
la  pollami  H,  farà  di  venti  libre,  fedendo  la  lieua  G P,  due  volte  e meza  più  della  FE,  la  tc- 
fla  E,  ouero  D,  ne  fini  forza  rcreinquanta  ; e perla  feconda  lieua  OC,  eilendo  il  fuo  fofte- 
gio  I,  il  doppio  la  DI,  che  non  ila  I C,  doue  farà  attaccato  i'hafta  MC,  nchaucricen- 
to  per  f ar  montai  l'acqua . 

STRVMENTO  PER  A L,Z  ARE 

LACQVA  CO’L  MOTO  DELLA  R VOTA. 

CAP.  XVI. 


I D O V E R A fabritar  la  tromba  di  metallo  co'l  fuo  capuccio, ouero  cam- 
pana , come  se  dtttoncll'antccedenrc,& apprefio  il  fuomafcolo  F M , Se 
medi  in  opera  non  per  piano,  ma  ritta  perpendicolare,  come  per  R , fi  ve>- 
dcfoftenutoda'ducpali  TV,  che  faranno  fitti , ó in  qual  fi  voglia  altro 
modo  fermati  nel  fondo  dell'acqua , douc  lari  mefio  il  fuo  mafeoio  foften- 
tato  da  baffo  dal  triangolo  M,  con  le  tre  verghe  Umilmente  di  fèrro,  che 
dcuono  dar  fuori  della  tromba,  come  per  SL,  (ivede,  eflendo  alle  fue  te- 
iìedifoprn  OHI,  fermato  il  fecondo  triangolo , nel  quale  doueri  efferc 
attaccatto  il  manico  L Qj_  che  per  la  fua  itila  Óz_  cosi  torta  deuc  effere 
alzato  dal  rocchello  QG,  nel  voltarla  ruota  FB,  fi  che  doppol'cfcre  alzato  , e calcando  da 
fua  porta,  fi  venga  a far  montarl'acqua,  cioè  Quando  fi  alzerà  la  teda  Qj_  l'animella  F,  così  fer- 
rata co  i fuo  va  fi,  fari  montari’acqua  fpingcndola  auanri  per  aprirli , la  feconda  animella  di  fopra 
alla  tefta  della  tromba,  e quando  calcherà  a ballò , fi  aprirà  la  prima  per  riccucr  l'acqua  , e fi  ferre- 
rà la  feconda  per  ritenerla , fi  che  verri  a montare  a quella  altezza  che  più  fi  vorrà,  come  per  N,  fi 
vede,  conia  portanza  porta  alla  maniccia  C>  della  ruota  volante  di  piombo  BF,  con  i’ifteflapro- 
poruonc , piu  volte  detta . 


STRVMENTO 
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STRVMENTO  PER  ALZARE 

L'ACQVA  ASSAI  IN  ALTO  COL  MOTO  DELLA 

RVOTA,  POSTA  SOPRA  IL  CORSO 
DI  E S S E A c Qjr  E. 

CAP.  XVII. 


A R A'  la  potenza  cagionata  dal  moto  dcH'aeque.nel  far  voi- 
tar  la  ruota , la  migliore , c più  ficura  di  qual  fi  \ oglia  altra  , 
eflendo  il  vero  moto  perpetuo  da  molti  con  l'arte  vanamen- 
te cercato.  E però  con  due  trombe  fabricatc  nel  mododet- 
to,3cvnitc  in  berne , fi  potrà  làr  montar  le  acque  per  vnalo- 
la  canna,  come  fi  vede, cioè  per  Q_N,  PO,  &HI,  ilfuo 
capuccio , douc  fotto  fari  l'animella,  vnendofi  l'acqua  in  L, 
& vfccndo  per  M , in  quella  maggiore  altezza  che  fi  vorrà  pei  la  potenza  po- 
lla nella  maniccia  VT , della  ruota  AB,  voltata  dalcorfo  delle  acquccon 
le  fuc  pale  C D,conforme  alle  ruote  de'Molini  : laqual  ruota  non  doueria  cf- 
fcre  di  più  diametro , che  di  fei  piedi , acciochc  con  più  velocità  venga  a dar 
tutta  la  fua  volta,  e fpingere , e calure  i due  mafcoJi  per  J'hafie  di  ferro  R T, 
S V , la  maniccia  polla  ncU'alTe  della  ruota  fopra  al  fofiegno  X , farà , 
come  fi  vede  per  il  fognato  Y K , cioè  la  parte  piramidale  E 1-,  entra  nell'af- 
fe,e  FG,  fuofoftcgno  GK,  lieuadavna  parte,  GY,  lieua dall'altra , e 
douc  in  KY , vengono  attaccate  i'hafte  dc'ma  fcoli , come  fi  c detto . 
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L I B R O 

STRVMENTI  NE  QVALI  POSSONO 

. STAR  GLI  H VOMÌ  NI  SOTTO  ACQ^V  A- 
CAP.  XVIII. 
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CD 


A compita  pcrfctu'onc  di  tutte  le  opere,  confile  folondla  faciliti  deii'ciTequirlc , ac- 
ciò apportino  quel  commodo,  e beneficio  a che  vengono  dedicate.  Gli  proporti  ftru- 
rapala  menti  da  poter  rtar  fiotto  acqua, buche  polla  parere  cofa  difficile  l'effcquirli,  nondime- 
ivfiyC*  novcdcndoficon l’efpcricnzala facilità, e ficurtà, che poffeno apportare, fi doueran- 

V. Jy  .t^I  no  perciò  non  poco  apprezzare  per  li  bifiogni  chcpolfiono  occorrere  sì  nel  ripefeare 
artiglierie  nel  mare, come  anco  qual  li  voglia  altra  cofa  enefofle  (opra  naui.ò  altri  valiclii  fommerfi, 
& anco  poter  legare  elfi  vaffclli  con  canapi  per  tirargli  fuori,  oltraalla  molta  commodrtà  , &vti- 
lita  del  pd’care  coralli. E per  la  fabiica  di 
effi  frumenti  dico,  e prima  del  maggioie 

BC. lì  formerà  vn  quadro  lungho  di  buo 
ni  (lìmi  tauo!oni,Iargo  il  fuo  ' acuo  di  dé- 
trovn  braccio  e mezo,  e lungo  oucro 
alto  due  ,e  venga  cosi  ben  commeflb , e 
cerchiato  di  terrò,  che  in  modo  alcuno 
non  vi  polla  penetrar  l'acqua , ò per  dir 
meglio  v feirne  l'aria  che  dentro  vi  douc 
ri  edere rifurata  nel  mandarlo  fiotto  con 
la  bocca  LK,  ingiù  tirato  dal  polo  A, 
che  fi  propone  fiavna  pietra  grauea  ba- 
dane ,laqualedcuecfiere  fiofttntara,ò 
per  dir  meglio  , deue  fortcntareco'lfuo 
pelo  il  detto  (frumento  L K C,  da  ogni 
parte  per  le  legature  del  ferro  B C N ; c 
nella  intcrfecatione  , oucro  crociera  , 
che  fanno , nel  nrczo  di  fiopra  fia  attac- 
cato la  taglia  con  la  girella  FE,  douc 
fìa  inueitita  la  corda  FEG  , che  con 
vna  teda  doucrà  edere  legata  alla  banda 
d’vn  vafello , c con  l’altra  mandar’a  baf- 
fonel  fondo  dell'acqua  lo  linimento  , c 
tirarlo  di  l’opra  colorine  al  bifogno.  Do- 
uendofi  auertirc  di  far  1'altczza  BK,com 
moda,  acciò  che  l'huomo  che  vi  farà 
dentro  porta  veder  filori  per  le  fineftrcl- 
le  IH,  douc  faranno i criftalli,& an- 
cora vficir, e tornar  dentro, doue  l'acqua 
non  palerà  l'altezza  delle  lettere  LK.  11 
fecondo  ftrumento  fi  farà  con  la  tromba 
di  corame  OR,  con  Icfue  armature  di 
dentro  fatte  co'ccrchidi  ferro  , & halle 
pc  r lo  lungo, come  per  HG,  fi  vede , la- 
qual  tromba  douerà  eder  lunga  quanto 
farà  profonda  l'acqua,  &attaccata  con 
vna  corda  auuoltata  all’an renna  RP, do- 


ue da  ballo  allaccila  R , dirà  attaccato  lo  dartene  di  ferro  RS,  e pcfod'vn  piombo,  ò pietra  S , fi> 
pra  alqualc  potrà  (tare  vn'huomo  a eaualcione  vedilo  có  vna  verte  di  pelle  di  capra , cioè  di  quelle  có 
che  fi  fanno  gli  viri  da  portar  og!io,có  laqual  verte  fi  deue  legare  le  maniche  da  mano,  come  fi  fanno 
le  maniche  di  maglia, & alla  cintura  (betta,  & allettata, chenon  porta  penetrami  Pacqua  tenédola  te- 
da nel  vacuo  folto  la  detta  tróba,douc  faranno  i cri  Halli,  da'quali  riccucrà  Jqme,  e tenendo  le  braccia 
libere  fuori  potrà  far  tutte  quelle  opera tioni,  che  vOrrà,ftcendo  intendere  co 'J parlare  a quelli  che  fa- 
ranno dilopra  alla  bocca  PO,  quanto  gli  occorrerà,  eliendofodemato  dalia  corda  GTV,  inuellita 
'Ir  ' nella 
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nella  taglia  T,  attaccata  aHo/Uffbnc  ST,  & all’antenna  pct  lungo  Y , doue  effendo  legato  difo- 

fraalla  detta  antenna  dell'albero  della  barca  la  tetta  G , con  l’altra  V,  fi  potrà  abballare  , ò alzare 
iiuomo  con  l'edificio  conforme  al  bifogno . 

STRVMENTO  DA  FICCAR 


PALI. 


CAP.  XIX. 


N diuerfi  modi  fi  portono  ficcare  i pali  dentro  i fiumi,  ò in  altre  acque , onero  liti 
paludofi,  per  farci  fondamenti  de’ ponti,  ò ripari  contro  il  cono  dcH’acque. 
Nondimeno  il  più  vfatoè  lo  (frumento  detto  il  cartello  co’J  maglio , ilqual  porto 
con  la  fua  baie  lopra  barche  piatte  , ouero  (opra  al  fico  , fi  (uol'opcrare  con  la 
forza  di  venticinque, ò trenta  huomini  ,nel  tirare  ciafcunla  fua  corda  attaccata 
a vna  certa  d'vn  canape  erodo  inuertito  nella  taglia  di  l’opra , e dall’altra  teda  da 
balio  attaccato  alla  prela  del  maglio.  Doue  che  con  molta  ipcfa.c  fatica  di  det- 
ti huomini  fi  \eniua  a operate.  1;  però  hò  penfato  co’lmezo  pure  dcli'iftcfìò  ca- 
rtello , ma  di  diuerfa  lieua,  e forza  alzare  il  maglio, e fuggire  la  Ipefa  di  tanti  huomini  co’J  lare  1'iftcffo 
effetto,^  anco  di  vantaggio  co'l  mezodcl  inoro,  c lieua  della  ruota, e compartimento  del  pelo, per 
le  girelle  , c fuo  foftegno.  Cioclia  GF,  il  dametro  della  ruota  di  piedi  dicci,  che  lì  foftentaco'fuoi 
rari  (opra  l'afTc  A,  eloftcntatoancorain  13,  da  ogni  parte  Coprala  baie  del  propollo  cartello, come 
fi  vede,e(Tcndoil  fuo  maglio  K,  doue  nel  manico, ouer  prefa  I,  e attaccata  la  teda  del  canape ,e  per  di 
Copra  nell’altezza  R,  viene  inuertito  nella  taglia  STV,  c nell'altra  teda  1,  donerà  elitre  attaccata 
vna  girella  ,ncljaqualc  Cara  inuertito  ancora  vn  fecondo  canapc,ma  più  Cottile  de!  primo,  e chfina  del- 
le fue  tede  Ila  legata  da  ballo  in  L , e l’altra  auunlta  allallc  A,  doue  dando  due  huomini  da  ciafcu- 
na  parte , e voltando  la  ruota  per  le  maniccie  DE,  tenendo  vn 'altro  huomo  nella  mano  delira  la  ie- 
lla di  elfo  canape  H,  e tirandolo  in  parte  cheli  volge  l’alfc, alzerà  il  maglio  a quella  altezza  che  vor- 
ra,e  quando  a elfo  parerà  di  farlo  cafcarc  per  battere  il  palo,  butteri  quella  parte  del  canape, che  fi  ha 
lierà  raccolto  nella  mano  (iniftra  fopra  radè,  e farà  la  botta  tenendo  (empie  la  fua  teda,  e ritirandola 
del  continuo  batterà  il  palo  a fuo  beneplacito . La  forza  di  quella  ruota  dico  , che  dando  i quattro 
huomini  alle  due  maniccie  BC,  e facendo  ciafcuno  forza  per  quaranta  libre, cedendo  la  lieua  BC, 
vn  terzo  di  più  di  mezo  diametro  dell’arte  A , faranno  in  tutto  forza  per  duccnto  dodici  libre,  e con 
la  lieua  della  ruota  I G,  che  fi  propone  fia  di  piombo,  c di  honclk)  pefo,  cioè  eguale  a quello  del  ma- 
glio K,  porremo, che  ne  augmenti  la  metà  di  più,chc  farà  trecento  tre  libre.e  perche  altrettanto  farà 
la  potenza  del  louegno  L,  la  ruota  adunque  con  gli  liuomini  farà  forza  alla  taglia  T ,di  (eicento  fei  li- 
bre,che  tanto  potrà  farli  grauc  il  detto  maglio, benché  badi  dadi  libre  quattrocento. E quando  fi  vo- 
lerti che  quello  maglio  caicade  da  fua  polla,  e che  la  teda  del  canape  reftarte  folo  la  prela  HI,  li  do- 
uerà  fabricare  il  maglio , come  per  L , fi  vede  doue  nel  vacuo  di  mezo  và  incartato  la  picla  di  ferro 
K , che  Uà  come  il  legnato  MN,  cioè  il  ferro  che  piglia  il  maglio  farà  ABC,  con  lapida  D,cchia- 
ue  E,  da  fermare  l' v no,  e l’altro  pezzo  al  fuo  luogo,comc  è la  1 H,  HS , con  la  fua  mola  di  lotto  FG, 
e con  le  due  guide  QR,  eguali  a quelle  del  maglio  XT&,  doue  fi  vede  il  canape  attaccato  V,ela 
corda  legata  X,  che  tirata  da  bado  in  Y,  cafeherà  (empie  il  maglio  NO,  facendo  poi  ndioodo 
detto  calcare  la  prdà  M,  che  da  fua  porta  ripiglierà  erto  maglio  L,  come  fi  vede . 
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STRVMENTO  DA  CAVARE 

IL  FANGO  SOTTO  L'ACCIA- 

CAP.  XX. 

SSENDO  le  città, che  godono  il  beneficio  de'  porti  nauigabili.molto  dalla  na- 
tura priuilcgiatc  per  il  còmodo,  & commun  beneficio,  che  da  elfi  fi  caua , però 
è ben  douere  che  con  l'arte  ancora  fi  conferui,  & augmenti  tal  fua  commodità, 
c ma Uimc  nel  conferuare  la  profondità  delle  Tue  acquc^cciò  i naullij  ci  pollino 
(lare,  non  folo  commodi,  ma  ficuri;  c per  ciò  fare  è ncccfiario  fabricarc  gli  firn 
menti  buoni  per  tale  ottetto, come  farà  il  prcfentc;  ilquale  per  diete  più  d'ogni 
altro  vtililfimo,e  facilcjhò  voluto  porre  in  difegno,  benché  non  vi  fia  altro  di 
mia  inucntionc  del  badile,  oucr  tanaglia  doppiai  l'accrefciméto  della  licua  ne' 
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fuoi  manichi, eflcndo  peraltro  in  vfo  nel  cauare  li  canali  di  Venetia.E'  quello  finimento  pollo  foni* 
albarconcdi  forma  quadro  lungo  commodiflimo , cficurodaloftemariìfopra  l'acqua , deue  nel 
inexo  del  piano  di  fopra  (là  limata  la  vite  A il , pallata  per  la  madre  C,  laqualeè  dominata  dalla 
lieua  CB,  polla  fopra  l'aflc  N G,  che  lì  follicnc  dalle  parti  FG,  & alla  teda  BS,  vengon 'attac- 
cati i due  legni  perpendicolari  B X , V S , alla  teda  da  balio , de'  quali  lì  viene  a fodcntarc  le  parti 
della  tanaglia  LK>  in  YV , con  le  due  braccia  doppie, & eguali  di  lunghezza  MH,  doue  li  vedo- 
no i fuoi  rincontri  T,  9 3 perla  fortezza  nell'aprirc,  e ferrare  dia  un  ig.ia . in  quanto  al!.’  (uà  ope- 
ratone, Tempre  chela  tanaglia  cosi  aperta  calerà  a bailo  lopra  ai  fondo  paflando  la  lunghezza  del 
foo  manico  HT,  per  il  rifai»,  oucrvacuo  O,  etirandolì  con  l'argano  z8  la  teda  della  corda  e> 
che  deue  pattar  per  la  taglia  4 , lì  vara  per  le  tre  taglie  S X,  & H.  con  l'altra  parte  che  non  li  v ede , a 
■ferrar  la  tanaglia  cacciandoli  le  Aie  bocche  folto  il  fongo,chc  fi  viene  a riempire  non  fi  potendo  alza 
re  pereffcredallavircicnuta  immobile  la  lieua  CB,  e quando  poi  ferratali  volterà  la  vite  P,  perle 
luelicue  Q^verrà  la  potenza  ad  alzar  la  tanaglia  piena  di  fango  con  l'idcllà  proponione,  che  fari 
tra  la  potenza  C,  efodegno  N , alpefo  B , e più  la  forza  della  vite  con  le  fue  lieuc  PQ_i&  alzata 
che  farà  la  tanaglia,  e mellagli  fot»  la  burchiella,lì  api  irà  poi  con  l’argano  6 ri,clicuc  5 io, con 
l'aprirla,  e ferrarla  come  fi  ditte.  Doucndolì  .mettile, che  dalla  parte  A vuol'cflerc  vn  ritegno,  cioè 
vn  paio  fitto , fi  che  lo  finimento  non  polla  dar  indietro,  e che  l'altezza  dei  caflonefia  aliai  più  dalla 
parte  dauanti  5 69,  doue  fata  il  pelo  , che  non  farà  di  dietro  $.  Et  ancora  non  volendo  vfat  l'ar- 
gano detto  per  la  incommodirà  del  voltarlo , doucndoci  cllcrc  vn'alloggiamento  per  gli  operanti , fi 
potrà  vfar  la  ruota  dentata  B C , nell'atte  A D , doue  ncH'vncino  E , fi  douerà  attaccare  la  tefla_ 
della  corda  E , laqual  ruota  fi  farà  voltare  co'l  rocchello  N F , e manìccie  M L , G Fi , che  deuono 
eifcre  eguali  nella  lieua  G H , con  le  fue  prefè  H I,  che  fi  accommodcxanno  ncli'iftefTo  luogo  dell - 
argano,ouero  dauanti  nello  fpacio  Q*. 

STRVMENTO  DA  PESTARE 

LA  POLVERE- 

CAP.  XXI. 

V E forti  di  edifici;  fono  Tempre  ncceifari  nelle  Fortezze , cioè  da  peftar  la  poluere, 
e da  macinare  fermento.  Eprimatrattcremodelpefiar  la  poluere,  che  li  può  ci- 
fequircindiuerfi  modi,effendo  però  i più  vtili  quelli  fattilauorar  dai  corfodclleac- 
que , c doue  non  fi  ritroua  si  fatta  commodità,e  nccettario  fcruirfì  della  forza  de  gli 
huomini  , ouero  animali . Douendofi  auertirc,che  quelli  edifici;  vogliono  nel 
peftare  dare  fpeffi  colpi , ma  non  troppo  gagliardi  co'l  pedone  di  legno  torte , co- 
s frumento  me  anco  doueriano  cllcrc  i morta  ri  ,a  cuoche  nel  battere  non  fi  venga  a ribaldare, e pigliare  il  fuoco , 
vnle,  che  vi  c maffime  quando  s'incorporano  inlieme  i fuoi  materiali,cioè  il  fainitro  co'l  zolfo,&  il  carbone.  Sia 
dell  acque!  il  propofio  firumento  fabrica»  con  la  ruota  dentata  FG,  fopra  Fatte  AB,  pollo  perpendicolare, la- 
qual mota  deue  far  voltate  il  rochcllo  O , con  la  volante , ouer  ruota  di  piombo  HI  , polla  fopra  il 
fecondo  affé,  ouero  fofo  QO,  co'Iquale  fi  deue  alzare  ; c far  lauora  re  gli  otto  pelloni  V T,  nc'morta- 
ri  N M , cioè  l'alTe  propofio  QÓ,  farà  il  fegnatoda  bado  AB,  con ie otto  branche  GK,  le 
quali  hauendo  il  taglio,  ouero  incauatura  Gl,  deuono  come  fi  vede  per  TS,  dare  fopra  la  tella- 
V,  dei  legno  mobile, c doue  farà  attaccata  la  corda  V,  che  pafferà  perla  girella  R,  e l'altra  teda  fi  at- 
taccherà al  pedone  , li  come  (li  nello  firumento  per  KS,  ttaiduelegni  K,  onde  voltandoli  i'atfe  la 
branca  ST,  farà  il  femicircolo  SX,  e la  te  ila  del  detto  iegno,ouer  bilico  farà  il  VX,  fi  die  ndl'intcr- 
fccatione  X,  verrà alafciarfi,  cfordar'ilcolpoalmaglio,ilqua]cfaràtaiicoalroquantofardladi- 
flanza  VX;  c con  tai'ordine  fi  farà  buorarc  tutti  gli  altri  pelloni  dando  la  botta  l'vn  doppo  l'altro  , 
cioè  due  pcrvolta,onde  in  vna  foi  volta  che  dia  il  rocchello  ,habbino  tutti  fotta  lafua  botta  con  la 
forza  d'vncauallo  porto  alla  lieua  DC,  in  CE,  nel  voltar  la  detta  mota  dentata  EG.  Evolendo 
fuggire  la  fattura  del  detto  bilico  VX,ccorda  V R , fi  potranno  farei  pedoni  più  lunghi,  c che  cia- 
fcunodaaltohabbiailfuo  braccio,  fi  che  voltandoli  Faticai  contrario  polla  la  teda  della  lieua  TS, 
in  S V , alzare  il  detto  pedone  con  l'irtetto  ordine  nel  fargli  dar  la  botta,  che  farà  più  libera , & affai 
meglio . E tanro  più  fe  in  cima  alia  detta  bracca  GK,  fa fi  niellò  vna  girella , che  polla  feorrere , e 
non  contrattare  con  la  prefo  de]  pedone. 
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MOLINO  DA  MACINAR  TORMENTO- 


CAP. 


XXII. 


N tre  cofe  gli  huomini  fpeculatiui,  e forfè  troppo  arditi  nel  prefumerfi  fapcre, 
molto  s’ingannano,  cioè  nel  vokr  con  l'arte  imitar  l’opcic  fatte  da  gli  occulti 
fecreti  delia  Natura, c ma  dime  gli  Alchimifti.che  prctédono  affidare  fi  Mercu- 
rio, oucroconucrtirc  la  Luna  nelSoIc,  cioè  far  l’oro.  Secondariamente  creder 
di  poter  troua re  il  moto  pcrpctuo;c  per  vltimo  con  le  diucrfc  foggic  de'Molini 
voler  accompagnarla  forza  con  la  velocità  ,come  per  la  pcrfcttionc  di  tali  ftru 
menti  fi  ricerca.E  però  non  èmarauiglia  fe  l’Alchimiftadi  cosi  lungo  s’ingan-  Alchiml'Ii, 
na,  diucntando  di  ricco  pouero  ; & il  curiofo  del  moto  perpetuo  diuenta  matto 
perpetuo, ma  folo  a fabricatori  de’Molini  è concedo  poterfi  confcruarecon  qualche  credito, fcmpre  lup.rpciug. 
aerò  che  fi  contentino  del  poco , nè  fi  prefumino  arrichite  nel  fuperarc  con  l’artificio  del  moto  delie 
ieuc  quello  dtll’acquc  correnti  ; ma  perche  in  ogni  luogo  non  fi  ritroua  il  commodo  di  elle  acque  , 
farà  ncccdaiio  l’opera  di  talcllruméto  in  qual  fi  voglia  modo  fattole  farà  ancora  molto  vtilt  il  procu 
tardi  labricarlo  con  quelle  più  fondate  ragioni,  che  dalla  fcicnza,&  arte  vengono  approbate.  E pe- 
rò fia  il  propofto  Molino  D H Q»  cioè  femplicemente  fatto  con  la  ruota  1'  O , feudo  E F , co’r  fuo 
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rocchello  G,  che  fi  foftenra  con  la  macina  fopra  il  craue  HI,  ilqual  Molino  farà  dc'più  faci- 
li,chc  fi  pofftno  vfore.  Quanto  al  prefente  fuo  difegno  fi  deue  riguardare  come  non  compico,  e maf- 
fime  le  circoftanze  , che  vanno  intorno  alila  macina  ,doutndc  l,  ere  il  medelìmo  che  ione  gli  altri 
vfotijtna  foto  riguardili  alla  forma  ,&  effetto  del  moto,douendo  ellcr  ('altre  fue  appartenenze  per  l’v- 
fo  dei  macinare  «'intorno  al  foilegno  N'L,  l'illeffo  delle  macine  ordinarie , c note  a tutti.Quanto  poi 


«Ila  forca  dico  che  la  ruota,ouero  volante  PO,  deue  edere  alta  dodici  piedi  almanco,  cgrauevna 
volta  c mero  quanto  farà  la  macina  di  fopra  Q.  che  fi  prefumc  fia  di  diametro  di  tre  piedi  È L,  fia  di 
ventici  na  etto  denti , il  rocchello  di  otto  in che  quando  la  ruota  per  la  potenza  polla  alla  manie- 

eia  Bc  , haueradatovna  volta, la  macina  ne  habbia  dato  tre  con  l’iltclfa  propottione  d'intorno  alla 
fo.za.chcltra  A B , E R ; benché  ci  fia  il  contrailo  del  diametro  del  rocchello, con  quello  della  ma- 
cinabile loto  all'clpericnza  ti  dobbiamo  riportare.E  quando  ancora  fi  foce  ile  manco  largo  il  diame- 
tro Eh,  dello  fi  udojdoc  con  ledici  denti  la  ruota,  oucr  volante  anderi  più  veloce,  e con  maggior 
forza,  come  tara  ancora  la  macina 

MOLINO  CON  LA  VOLANTE  IN 

PtANO  Dt  NOTABtLISSIMO  BENEFICtO- 

CAP.  XXIII. 

L fegrctodi  tutti  gli  inuenrori  delle  machine  de'Molini,  4^  altro  è di cercare 
foto, come  fi  dille  idi  poter'accópgnarela  forza  có  la  velocità , cofa  in  verodir- 
ficiliflimaiperche  douendofi  vn'iltclla  potenza  multiplicarc  in  molte, che  polli- 
no l'v  na  doppo  l’altra  a!zare,ouero  portare  vn  pcfo,è  necellario,  che  lìmilmen- 
te fi  multiplichi  il  tempo  , come  per  elfempio  fariafe  fidoueflc  trafpoirarevn 
peto  di  mille  libre  da  vn  luogo  all’altro  , con  la  femplicc  forza  d'vnfolo  huo- 
mo,  ilqualc  ne  porterà  foto  vna  parte  che  farà  cinquanta  libre.  E però  bilo- 
gncrcbbe,chc  elio  pelo  folle  compiuto  in  venti  pni , fi  che  conventi  vo  te 
di  tempo,  edi  firada  potcflceflcr  portato  : c con  auoieoc  con  l'opra  tionc  di  quali!  veglia  forte di 

ltruii.cn- 


Digitized  by  Google 


t 


0 V I N T O.  ij? 

fì  rumcntijó  machine,  come  di  Copra  fi  è detto,  perche  multiplicandofi  la  forra  per  le  lieue , fi  multi* 
plica  ancora  il  tempo  nel  compartire  il  pefoj  nódimeno  la  pratica  che  fi  fi  con  l'efperienza  delle  era* 
uezcc  de|  torpidi  ycde»cheio  molte  cole  fi  può  auguméure  la  velocità  con  la  porenMje  quello  fi  pò* 
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tri  fare  in  due  modi, cioè  nel  ridurre  elfo  pefo  fopra  a vn  punto  focile  apigi lare  if  moto.  Secondaria- 
jjientejCbe  dinoto  dello  (te fio  pefo  aiuti  la  portanza  per  alzarli  pc,  pcndKoijrc , opero  moucr  circo- 
Jjirmente  vn'altro  pefo  non  a fe  fupcriore , (1  come  in  oucltanoltra  inuwtionedella  runta>  volante  in 
piano  fi  può  vedere;  cioè  fiala  ruota  co'l  diametro  O P,  iaquile  vom'a  edere  di  piombo  con  vna  e- 
gualgrafftzza,cTarghczza,edciì'iflcflopcfoche  farà  la  macina  A , clic  deue  eflcr  voltata  dallo  feu- 
do Cj  erocchcllo  li , co'l  moto  della  inaniecia  G D,  e fiuta  fi  G,  doueil  fuofoflrgno  fard  fi. 
Con  la  portanza  dVn'huomo  porta  in  G,  quale  fard  l'iftefia  forzane!  farvolcarcJa  maniccia  CD, 
con  la  volante  OP,  efeudo  CD,  che  fari  la  pioportionc  da  GF,  a FE,  oucrodc'duefcmidia- 
metriHIjLK;  potandoli  ancora  con  vn'altra  feconda  licita  polla  dall'altra  parte  della  volante, che  fi- 
milmente pigli  con  vn'altra  halla  di  ferro  ii  manico  1),  della  maniccia,conie  fi  la  fiD,  Sc  in  tal  mo- 
do la  detta  maniccia  fari  da  tutte  le  parti  dei  fon  circolo  Ipi  ita,  e voltata  con  vn  continuo  moto , co- 
me più  auanti  fi  inoltrerà, facendo  có  la  Usua  i’ciferto  di  quelle,  che  fi  operano  a braccio  nel  voltar  le 
ruote  di  pietra  per  arruotare  i fcrri.Quanto  alla  fattura  di  quello  flrumento  il  tufo  di  mezo  C"N,farà 
il  fegna  to  & X,  chcdeue  eflcr  di  ferro  riquadrato, c piramidale, cioè  più  graffo  dalla  parte  di  forco  &, 
douc  ci  fi  deuc  pofare,  e follentare  il  pefo  della  volante, come  fi  vede  per  M;  e però  la  detta punta  St, 
donerà  eflcr  d'acciaio , & ii  fuo  foltegno  N.di  mcrai!o,òdJaltra  materia, che  manco  fi  confumi, ben- 
ché facilmente  fi  porta  mutare,  e nclqual  (ufo deue  andare  da  tal  parte  fitto  vn'ottangolo  di  legno  for 
te,  e ben  cerchiato  di  tetro , come  Fa  il  legnato  R,  che  deue  fomentare  gli  otto  puntelli,  che  hanno 
da  reggere  la  ruota  , oucr  ('lance , come  li  v ede  in  ojiera  per  M , e di  fopra  l'altro  quadro  T,  douc 
faiaifno  commeffi  i quattro  razi  da  fodentar  fimilmcnte  effa  ruota, effondo  la  parte  V,  rotonda,  che 
deue  paffa  re,  cfol'tentaifi  perpendicolare  in  vn  vacuo  d’vn  fogno  eguale  alla  fua  groffozza,douc  fia 
dentro  vr.'anclb  • di  ottone, acciò  non  habbia  nel  girare  elfo  tufo  alcun  contrailo,  & alla  teda  Y ,dc- 
uecflere  rnefio  la  lemma  della  maniccia  Q^comc  in  opera  fi  vede  per  la  C.  Le  forme  con  cheli 
poflono  tare  elle  manrecic, faranno  in  quattro  modi , cprima  la  mera  circolare  Quelle  è la  più  facile 
nei  voltarli  d'intorno  al  fuo  centro  con  vna  ideila  poflànza,come  se  detto  ; la  feconda  farà  la  degna- 
ta 14.  con  manco  volta,  c di  più  lunghezza  fuori  del  fuo  circolojaquale  fari  ancora  effa  vide  in  det- 
to flrumento  ; la  terza  fata  la  1 a , con  aliai  manco  volta , c commoda  a farla  voltare  a braccio  , per 
non  poter  la  molta  lunghezza  del  fuo  ferro  cedere  alia  forza,  cleuarla  al  fuo  centro.  Quarta,  & viti- 
ma  fari  l'angolare  7 1 a t,  laquale  haueri  di lieua  la  parte  dell'angolo  11  7,  c Tempre  che  dalla 
portanza  fara  perla  foa  prefa  12  j,  voltata  adangolo  retto,  come  per  1 , c 5 fi  vede , ella  pollanza 
lari  i’empre  eguale  alla  pruportione  di  detta  lieua,  Seal  fuo  pefo,  come  ti  vede  edere  eguale  la  9 al  7, 
& il  7 ai  1 i.E  per  effompio  di  tutti  gli  altri  moti  che  poflono  occorrere, fi  deue  fapere  la  diuerfitd  deb 
la  forza  ; perche  le  la  portanza  fufie  collocata  come  per  14  fi  vede, fari  la  fua  lieua manco  lo  fpacio  & 
11, cioè  il  C7,c(imilmente  I3,chcfaria8  c 7,  cpartando  per  fopra  al  centro  7 , come  fi  vede  per 
1 , e 2 non  fa  ria  forza  alcuna.  Si  die  molta  confidcratione,c  diligenza  fi  ricerca  nel  dar  il  moto  a co- 
si fatte  machinc,  douc  particolarmente  l'cfpcrienza  fi  Tempre  più  iicuro  il  maellro. 


DIMOSTRATIONI  DE  PIV  FACILI 

E GAGLIARDI  MOTI,  CHE  SI  POSS1NO  VSARE 
NELLE  PRECEDENTI  MACHINE  SI'  PER 
accrcfccrli  forza, come  anco  velocità. 

CAP.  X X I I I I. 

SSENDO  cosi  diuerfi  gli  ordini  de'  moti,  con  chefivengonoafar'operatti  gii 
detti  flrumenri , cioè  co’i  mezo  della  forza  dcll’huomo , oucro  di  animali, Sfatico 
co’l  moro  delle  acque  : doueremo  per  ciò  fapere , che  il  meglio  di  tutti  è quello  con 
che  più  fi  potrà  accrefcere  foi za  alla  portanza  , e velociti  al  pefo,per  c fiere  ( come 
fi  diffo)q  utile  due  cole  tra  di  loro  molto  contrarie.  E per  tal  cagione  il  moto  caufa- 
to  dal  corfo  naturale  delle  acque ,fari  Tempre  il  più  perfetto  apportidonccon  la  lor 
quantica  Ja  forza  ; e per  il  corfo  la  velociti.  E però  confideratoafle  caufe  effoquite  dalla  natura  di  ef- 
fe acque, dalie  quali  ne  dipende  l'vno,c  raItrocffctro,potremo  con  l'arte  auuicinarfì  alquanto  ad  erta 
natura, cioc  fe  l'acqua  con  la  quantità^  moto  fi  tale  cflctto.fi  potrà  ben  tremar  qualche  materia  cosi 
proportionatameme  compolla  infieme , che  con  la  quantità  dd  fuo  pefo,&  artificiofo  moro  fi  fv  Ila 
„ iolo 
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IqJo  auuicinate  ali’eSètto  di  tal'elcmento;  c per  ciò  fare,non  patio  riconofccrc  il  più  potente  mera  > 
quanto  che  con  1*  ruota  volante,ches'è  moilrata  nel  precedente  Capitolo , nè  altra  difficultà  nc  oc- 
corre,  le  non  il  poterli  dare  «lo  moto  con  vnapotenaa  continuata , Jaquaidiilkuiw  donerà  ancora 


I 


Digitized  by  Google 


»4i  LIBRO 

ìlfegnato  BC , fi  vede , ìlqual  feudo  fi  propone  effer  fermato  nella  fella  del  fufo  di  ferro,  cioè  nel 
centro  douc  è il  vacuo  quadro  nella  fua  groflezzza , come  fi  è moftrato  per  il  jo,neldrfcgno  dell'al- 
Zar  l'acqua  al  Capitolo  decimo  con  la  fattura  di  detto  cerchio  di  ferro  dentato , ccomc  anco.fi  vede 
in  quello  per  G 15.  In  quanto  al  moto , dico  doucr  dipender  dalla  lieua  K 1,  & IH,  co'duc  brac- 
cia eguali  HB,  c HC,  che  per  le  tede  BC,  orano  le  due  verghe  di  ferro  BF,  che  vengono 
incalìate  inficine  nella  chiaue  fopraal  centro  A.  E per  maggior  intelligenza  fi  moftreranno  effe 
verghe  per  le  due  R 5 , cioè  alla  parte  Q,  vanno  vnitc  inficine  con  la  chiaue  XT , andando  la  tc- 
fta  T,  di  folto  fopraal  centro  , oucr  teda  di  detto  fufo  ; e nello  Itile  R,  vanno  attaccatele  tefie 
delle  braccia  BF,  S^apprcfTò  douc  fi  vedevo  buco,  vanno  due  cacciatoti  di  ferro  , chcdcuono 
fpingerec  far  voltar  lo  feudo,  eguale  al  legnato  VZ,  cioè  la  parte  V,  va  fermata  nel  buco  fatto  nel 
fo«rga,come  ftà  la  EF,  elatcfla  Z,  deue  del  continuo  ftar  fopraal  detto  cerchio  dentato , co- 
me fi  vede  per  le  DG.  Si  cheefiendo  il  rcftodella chiaue  A,  nel traue di  fopra  con  la  chiauetta  Y, 
india  nella  parte  X , come  fi  vede  nel  detto  difegno  ai  decimo  Capitolo  per  D E ; fi  potrà  poi  far' 
operare  con  lo  fpingcrc  ia  teda  K,  della  lieua  si  dalla  delira,  come  dalla  Anidra  , cioè  fc  verfo  M,  la 
reftaanderàin  O,  e fpingerà  il  cacciatore  GF,  che  farà  voltar  lo  feudo  virando  ne’ denti  G,& 
l'altro  ED,tomerà  indietro  per  ripigliar  dii  denti, quando  l'altro  gli  Jafcierà,per  far  continuar  il  mo- 
to egualmente , conforme  alla  proportionc  della  vclocità,e  forza  della  lieua  K O , OH.  Poi  al  fe- 
condo modo,  che  farà  il  moto  fatto  con  la  inaniccia  fermata  nella  teda  del  fiifo,oucro  alfe  della  ruo- 
ta,come  hanno  quelle  moie  con  che  fi  annotano  i coltelli,  & altri  ferri, c nel prcfcntc  difegno  ti  vede 
per  3 5 a ,commdlo  nella  teda  del  fufo  j 4,  cioè  il  a,  farà  la  prefa  della  maniccia,  laqual  fari 
fatta  voltare  da  due  licue  a 18  aa,  e l'altra  a 8 1 2 ; lequaii  licuc  verranno  Tempre  con  la  loro  po- 
tenza ad  accompagnare  il  moto  circola  re  di  detta  maniccia,  che  è quello  che  fi  và  ricercando,  attefo- 
chc  doue  vna  lieua  manca,  l’altra  fupp!ifcc,tòrmando  vn  quadro  nel  far  la  loro  forza  nel  tirare  innan 
zi,  & indietro  ciafcuna  delle  due  pani  nel  voltare  lo  feudo  6 4,  chefipropone  fia  dentato  di  fuori 
nella  Tua  circonferenza,acciò  ne  pofià  fcruirc  per  mo!ini,come  s'è  moftrato, & a ncora  liauédo  i tuoi 
denti  di  focro  ne  feruiri  per  eccellenza  a fare  vn 'edificio  d'vna  fega  da  legname,  ó altro.  Circa  la  fua 
potenza, gii  che  fi  è tratiaro  tante  volte  della  proportionc  di  quelle  licue,nó  occorre  replicare  altro , 
le  non  che  farà  conforme  oue  verrà  ad  cllèr  fìtuata  clfa  potenza  nella  lieua  1 1 13,  cioè  in  1 5,c  1 6, 
vedendoli  la  proportionc  dc’fcmicircoli.doue  fi  potrà  accrefccre,&  fminuire  dia  poffanza;  potendo 
la  velociti  cfler  Tempre  l'iftelfa  , che  fari  la  maggiore  da  poterli  fare,cmalIiineconl'aiuto  della  vo- 
lante,che  fi  propone  vi  fia  da  baffo,coine  nel  precedente  difegno  fi  può  vedere. 

PONTE  DA  FARSI  CON  LE 

BARCHE  PER  PASSARE  VN  FIVME- 

CAP.  XXV. 

'ORDINE  buono  del  fabricarei  ponti  di  legname  fopra  i fiumi , delie  efferc  mol- 
l to  (limato , poi  che  dalla  (labilità , c fortezza  di  quelli  nc  dipende  ii  commodo  da  paf- 
far  gli  efferati  con  tutti  que'  preparamenti , e munitioni  ad  elfi  needìari,  ; fi  coinè  al- 
l'oppofito  effondo  fotti  ruinofi  , nc  può  dipendere  la  perdita  del  tutto  j e però  tal'o- 
peia  delie  edere  con  molta  diligenza  prima  confiderata  , con  l’antiuedcrci  dif ordi- 
ni che  poffono  occorrere  , si  per  la  natura  del  fondo  , c corfo  dell'acquc  del  fiume  , come  anco 
delle  commoditi  del  fito,  e qualità  de’ legnami  da  potere  operare , e madime  con  quella  pi  enez- 
za che  fi  ricerca  nel  ridur  l'opera  compita.  E prima  proporremo  didouerfobricareil  fegucncc  pon- 
te, e di  hauer  quella  commodità  di  barche, che  farà  bifogno , lequaii  fieno  condotte  con  l'eflcrcito 
fopra  le  carrette  .come  perla  fegnata  N,  fi  vede,  ancora  di  quella  quantità  di  tauokmi  grofli 
da  farui  fopra  il  piano  della  llrada  ,ouc  fi  douerà  cambiare  ; e prima  fi  deue  tare  demone  del  firo , c 
fuggir  i'cltremc  larghezze,  & ancora  la  molta  profondità  ddl'acque  con  la  fua  velocità,  e maffime 
douendofi  fobricare  effo  ponte,  co'  pali  fitti  fopra  al  Ietto  del  fiume,  fi  comeè  ncccffario  fare  per 
più  cagioni.  Etrouatoilfirojdoucfiaancoalicduc  riuc  lacommodiradegli  alberi  da  fermai  uifi 
i foftegnijCioè  le  legature  del  ponre , prima  fi  piglierà  giuftamcntc  ia  tnifura  delia  larghezza  di  elio 
fiume, accommodàdo  poi  tante  barche  inficine  per  lunghezza  della  lina  contro  al  torlo  delle  acque, 
per  quanto  farà  la  detta  larghezza.  E perche  quefte  barelle  non  fi  doucriano  toccar  l'vna  con  l'altra, 
acciò  che  leacque  nel  pallate  non  ci  vcnillcro  a contraffare  , e tanto  più  menando  ii  fiume  a fe- 
conda. 
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conda,oùero  fé  vi  fulTc  buttato  dal  nemico  legnami , ò altre  immnnditie,  che  non  potendo  poffare 
tra  l’vni , e l'altra  barca  ne  esulerebbe  la  rottura  del  ponte  ; douendo  elle  barche  itartì  lontane  J'v tu 
dall'altra  quanto  è la  Tua  larghezza,  farabene  il  forti  bearle  da  ogni  parte  eoi  ’raui  honclumente 
graffi, c lunghi, c che  l'vno  con  l'altro  lì  podi  con  le  fue  tede  incatenare  con  duo  (bufoni  di  ierro,co- 
me  per  HG,  fi  vcde,&  ancora  nel  trauc  KL,  entrando  la  teda  G , nella  doppia  incallatura  Jed'  H , 
&inc6tródofi  ifuoi  buchi , vi  fi  metterà  la  fua  chiaue  affiti  gagliarda,  che  non  polla  vicire,douc  che 
verrannoafar  l'vno  con  l'altro  legno  l'effetto  delle  bertouelle , ouero  incallatura  d'vu  compallodi 
ferro.  E congiunto  l'vno  con  l'altro  trauc  doppiamente  per  lunghezza  del  ponte  fi  ipra  le  dette  bar- 
che,come  nella  parte  EC,  DP,fi  vede.c  beniifimo  fermati  alleTpondc  di  elie  barche  tifi  macerano 
fopra  i fuoi  ta unioni, che  vorrannocllcr  lunghi  per  il  manco  dodici  piedi, e fatti  come  Ila  il  legnato  1. 
Ma  perche  la  larghezza  del  ponte  non  vortu  eller  manco  di  tre  palla , fi  potranno  e ffi  tauoloni  met- 
ter perlungo , c ièruirfi  di  più  corti  per  poterli  meglio  maneggiare , fi  che  la  grodezza  della  catena 
latta  con  detti  traui  fia  da  ogni  parte  il  termine  della  fua  larghezza , douendo  elfi  tauoloni  per  teda , 
douc  farà  il  filo  buco , eller  confitti  con  vn  chiodo  fopra  le  lponde  diede  barche,  c fopra  altre  traticr- 
fe,che  vi  fi  metteranno, fi  che  non  fi  pollino  piegare  nè  mouere  neleaminarui  lopra.  Le  legatura  del- 
le tede  AB,  e D E,  di  elio  ponte  fi  doyeranno  tare  prima  con  canapi,  e dipoi  con  fiori  illune  catene 
di  ferro,  e ben  ferratccon  buone  chiatti,  che  vn’nuomct  foJo  non  ie  polla  aprire,  benché  vi  fi  debba 
del  continuo  far  buona  guardia. 


PONTE  FATTO  SOPRAI 


TRAVI  INCATENATI' 
CAP.  XXVI. 


t potràancora  non  hauendo  commodiià  di  barche  fabricarc  il  ponte  fopra  a gli 
ideili  traui,  ò altri  legni  gagliardi,  c bene  incatenati  inficine , come  s'c  detto  , 
cioè  hauendo  prefo  la  larghezza  del  fiume  fi  fàbricheri  il  ponte  lungo  la  riua 
LM,  legando  il  cantone  S,  all'albero  R,  & accommodatoG  al  trauerfo  dal- 
l'vna  , cfaltra  catena  i fuoi  tauoloni  legati  per  teda  con  la  fune,  come  fi  vede  per 
QS,  nel  pezzo  fatto  RP,  douendo  elfi  tauoloni  clfcr  graffi  almanco  tre  oncie,  e 
con  le  fue  incaflature  dalle  tede  TV,  fi  che  piglino  a punto  la  groilezza  di  detti 
traui,  ò catene.  Doucndofi  ancora  haucr  prouido  di  tanti  pali  da  ficcare,  Scheda  ciafcuna  parte 
a ogni  due  palli  al  più  di  lunghezza  Tene  polla  ficcar  vno,  e dipoi  fi  allargherà  dalla  riua  la  teda  M, 
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«cciò  che  il  corto  dcll'acque  ló  faccia  attrauerfare,come  per  M I , fi  vede , & immediate  legar*!  tre 
Tuoi  anioni  .cioè  EFA , ficuriflimamcntc , come  fi  dille , e dipoi  fìcar'i  detti  pali  .fi  che  foprauan- 
zino  con  le  Jortcftc  almanco  due  piedi  fopra  al  piano  dclpontc.c  chcdavna  tefiaalJ  altra  fi  polla 


tirare  vna  corda,  acciochc  faccia  appoggio, ouer  riparo  a quelli  che  vi  cambieranno  fopra , come  per 
la  parte  DL , C A , fi  vede;  douendofi  ancora  per  maggior  fortezza  con  vna  corda  graffa  legar  cia- 
fcun  palo  alla  detta  atena , fi  che  tanto  più  quanto  il  ponte  verrà  caricato  con  gran  pefo , tanto  più 
Aia  fòrte , esc  immobile , pur  che  i detti  tauoloni  non  fi  poffino  (torcere  ; C però  dcuono  effere  di  le- 
gname grolMuero  hauer  vna  terza  catena  fotto  nel  mezo  tra  le  due  prime,  che  farà  ficurilTimo  a fo- 
itcntare  artiglierie,  pur  che  i ferri  con  che  i tram  vengono  l‘vn  con  l'altro  incatenati  fieno  graffi,  e 
gagliardi , ben  confitti  .come  con  facilità  fi poflòno fare,  mailìme  fomentandoli  maggiorpanc 
del  pelo  fopra  a’  detti  pali  Jegati.come  fi  è detto. 


PONTE 


Digitized  by  Google 


Q V I N T O.  H! 
PONTE  F AB RIC ATO SOPRA 

DVE’O  PIV  CANAPI- 
CAP.  XXVII. 

I potrà  con  molta  facilità  fabricare  il  ponte  fopra  due  canapi , ouergomene  graf- 
fe, cioè  limili  a quelle,  con  che  fi  vengono  a legare  leancore  per  allumarle  naui, 
o galere  conciaie  fortune  del  mare . llqual  ponte  non  Polo  farà  fadlidìmo  a por- 
tarlo , ma  fieuriflimo  ncllopcrarlo  , poiché  per  la  fua  fattura  non  occorre  proue- 
dcre  altro  che  de’  canapi  DB,  AC,  e le  taglie  con  le  fue  corde  D F , CE, 
.con  gli  argani  HG,  e tauoloni  ML,  i quali  fi  deuono  mettere  in  opera,  co- 
me nella  parte  del  ponte  fatto  NO,  fi  vede , cioè  effendo  le  fue  tede  co’l  canale  , 
ouero  prefa  de’ canapi,  e buchi  fatti,  doue  con  vna  corda , come  fi  dille , fi  deuono  legare,  & vnire 
co’ detti  canapi.  In  quanto  poi  a' pali,  che  dalle  parti  vanno  fitti  nel  fondo  del  fiume  , c chele 
fue  tede  fopra  uanzino  al  piano  del  ponte  per  far  l’appoggio  detto , & alle  tede  le  legature  co'  cana- 
pi , come  fifecenel  precedente  delle  catene  fatte  co’ traui.  Quedi  fenza  portargli  con  l'elfercito  li 
troueranno  da  tagliare  , e fabricare  per  tutto,  e maflìme  lungo  la  riua  de’  fiumi,  tioue  fi  deuono  met- 
tere in  opera , Ma  ben  fi  deue  auertire , che  a vn  ponte  commodo  a padar  cauallcria , e fanteria  , 
Branco  artiglieria , due  canapi  non  potranno  fcruire , e però  fi  fai  à con  tre,  cioè  vno  nel  mezo,  ac- 
ciò che  i tauoloni  non  fi  pollino  dorcere  perii  pefo , benché  per  più  commodità , c ficurtà  fi  douefle 
farcii  ponte  con  quattro  diedi  canapi,  conforme  all'ordine  detto  . E quando  non  fivoleffero  le- 
gare con  lecordeipalifittidi  fuori,  fi  potrà  dall' vno  all’altro  palo  per  trauerfo  della  larghezza  del 


ponte,  atttauerfàre  elli  canapi  con  legnilunghi  a badanza , e legati  per  le  fue  due  tede  à pali  fitti, 
che  faranno  egualmente  incontro  l'vno  a l'altro,  fiche  effe  trauerfe  verranno  non  folo  afodentarc 
le  gomene  co’  tauoloni  ; ma  a collcgare,  e fortificare  il  ponte , che  potrà  fodentare  ogni  graue  pefo , 
come  s’è  propodo , benché  per  tali  trauerfe  il  fuo  piano  verrà  ineguale  per  il  paffo  delle  artiglierie  : 
nondimeno  in  tutti  i modi  fi  deuono  ficcar  beniflimo  i pali , e le  legature  , che  in  qual  fi  voglia  modo 
ci  fi  faranno  di  fopra  co’l  canape , o trauerfe,  non  pollino  fcorrcrc  nè  allentarli , ma  eh  ’edi  pah  fieno 
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ncccflitati  per  il  pefo  aitar  più  fa!di,douc  faranno  fìtti.  E puandcch'ilcorfoddfrnmcTù^Vcloce, 
C che  fi  dubitale , che  portafic  materie  di  legname  ,è  altro,  fi  toKìfichcràcITo  frénte  con  fpcflcan- 
chore  ,oucrpali  fitti  veifoil  cerio  delle  acifuc  con  lìcurilfimi  canapi  attaccati  al  ponte,  che  nonfi 
poll  a piegate  per  il  pelo  di  elle  materie,  è moto  di  acque . Mj.dbuetufctìliruikidcl  detto  ponte  per 
poco  Ipacio  di  tetti pojrioè  per  il  palio  fole  dcjrefìercito,non  occorrerà  molto  temere  delie  dette  ma 
terie  portate  dall'acquc,  tome  ancora  del  luo  crcfcimento  ; edottcndo  ellcrftabilc  per  molti  giorni 
bifogneria  foffe  pollo  fnpra  le  barche,  che  follerò  alte  dal  piano  di  effe  acque,  con  la  ficurtà  de"  pali 
fitti  da  tutte  le  parti  ,econ  buonilfime  trauerfe , cheanco  fi  potriano  conficcare  con  chiodi  graffia 
erti  pali,  faccndoui  però  alle  loro  ielle  lcfircmorfe,  oucro  intaccature,  ficheti  chiodo  non  po  lla 
fentir  tutto  il  pefo.  Doucndoli  però  auertire,  che  per  mettere  in  vfo  quelli  ponti  nel  pailare  li  humi, 
è neccllario  prima  come  s’c  detto  làperc  la  fua  giulla  larghezza  , perche  venendoli  ponte  più  corro 
farebbe  inutile, fit^douendo  (fruite  per  il  palio  d'vno  chetato , potrebbe  tal  errore  edere  cauti , di 
troppo  grande  diiordinc, c però  fi  debbono  figliare  prima  le  lue  giulte  milure  con  li  tomenti  come 
fi  mofticrà  nel  fine  del  fello  libro.  • 


SCALA  DOPPIA  FATTA 

CON  LE  CORDE- 


CAP.  XXVIII. 

AR  ANNO  le  fcalc  portabili, c da  eficr  maneggiate  dalla  forza  di  duehuomlnial 
più  ccmmcdillimc,c  ncccfiaric  da  tenere  tta  le  munitioni  della  Fortezza  per  li  mol 
ti  feruitij,  che  alle  occafioni  fe  ne  pofiòno  trare , doucndoli  però  fapcre  che  la  per- 
fetticnc  della  fua  fattura  dipende  datrccofe,  cioè  elicla  Ila  tacile  a maneggiarla, 
commoda  per  potcrui  falir  molta  gcn  te , e ficura  a poter  (oltentarc  il  pefo;  c'pcr  ef- 
fcquir  quello  hò  trouatovnanuoua  foggia,  come  per  la  fottoferirta  fi  vede,  cioè 
per  AB,  lunghezza,e  BC , larghezza, laqual  larghezza  non  vorrà e/lèrmancodVn  braccio  eme- 
zo,  con  lagrollezza  delle  fueflaggie  di  legno,  laqual  fiala  fi  deue  poter  piegare  in  mezo  per  lungo  , 
cioè  ciafcuna  delle  fue  trauerfe  F(jE,faran  di  due  pezzi  congiunti  nel  mezo  collina  bertoucla  affai 
gigliarda,  fi  che  la  patte  AB,  polla  cafcar  lopra  l'altra  PC,  cchc  la  fiala  refi  iargha  per  metà  per 
la  commodità  del  portarla,doucndo  dall'altra  parte  oppc  lira  ad  die  bcrtoucllcellere  vn  gancetto  da 
ferrare,  & aprire  per  maggior  fortezza.  In  quanto  all’ordine  dell’acccmmcdarcila  corda, con  che  vi 
fi  deuono  fare  gli  (calmi, cioè  la  fiala  con  due  ialite,  doucrà  clki’cflcquito  nei  modo,  che  dalla  parte 
di  fono  deue  fiate  conforme  aj  pezzo  fatto  1K.  E prima  da  vna  fiaggia  all'altra  tirare  glifcaliui  col 


fermare 
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fcrmircelfa  cordi  fopra  al  volto  di  ciafcun  Aio  cantone  douc  va  piegata, c fermata  con  la  daffari  di 
ferro  fegnata  Obliquale  con  ledue  punte  va  futa  nella  ftaegia.fiche  nella  rotondità  deduciti 
perdi  dentro  venga  a redar  terrari  ia  grolle*  za  delta  corda  che  donerà  edere  al  più  mez'oncia  ,con  ic 
per  NO,  lì  vedc,&  elfendo  poi  1 altro  pezzo  da  vnolcalinoali'alrro  per  ilmezodelJa  fna  lunghezza 
IL,  beniflftmo  tirataci  haoerà  formata  la  (cala  propolta,douendoli  ancora  tonificare  le  dette  itaggie 
dalla  parte  di  folto,  che.  donerà  eflet  quella  da  pofare  verfo  la  muraglia  con  la  corda  AB,  e 1. 1) , 
benilfimo  tira  tadorne  s e detto,  & ancora  nei  mezoG,  alzata  con  t n cugniodi  legno , che  elfendo 
la  fcala  ritta, e carica  di  huomini  nel  piegarft  debba  ella  corda  riceuere  il  pelo  , & atficurare  la  lun- 
gheza  di  elfi  fuoi  legni,  come  se  propolto, 

, SCALA  SECRETA- 


CAP. 


XXIX. 


A R A'  la  prefente  Scaia  molto  commoda  da  portare,  Se  ancora  nel  tenerla  occulta^» 
lenza  cdt-rconofcillM  per  fcala, ftandopcrò  ferrata, come  (làla  E F,  eguale  alla.. 
A B , ma  feruira  per  falirci  poca  gente,  in  quanto  alla  fua  Iattura  già  fi  vede  cfier’vn 
pezzo  di  legno  di  abete,  ò d’altra  forte  buono,  c rondo  egualmente  fegato  per  il  roc- 
zo  della  fui  lunghezza,  e di  dentro  ino  urto  a tutte  due  le  patti,  fi  clic  poflan’in  det- 
ta cauatura,o  canali  entrarci  tutti  i fuoi  fcalini,i  quali  fi  fermano  con  le  fue  chiauctte 
di  forra  per  teda,  che  dettone  pattare  la  grolfezza  di  detta  rotondità,  benché  la  iella  de  gli  fcaiini  de- 
tte ellcr  fortificata  con  vn  cerchietto  di  terrò,  fe  gii  da  ciafcuna  di  effe  fue  tede  non  fi  vòletfe  mette- 
te la  dada  di  ferro  fegnata  I G,  cioè  nella  parte  I H , entra  la  teda  dello  fcalino  elfendo  confitto 


dall'altra  L,  a^il  pezzo  apuntito  G,  entri  perla  grolfezza  del  legno  nei fondo  dei  canale,  pie- 
gandolo poi  di  luora , li  che  redi  ia  fnodatura  H , libera  per  fitr'aprire , c ferrare  la  fcala , come  fi 
vorrà.  Potendoli  fare  ancora  : detti  Icalini  di  ferro  lottili  con  la  detta  Ihodatura  H,  da  ciafcuna 
teda, che  faria  più  gagliarda , c commoda. 

SCALEO 

CAP.  XXX. 

VESTA  forte  di  fcala  vien  commoda , ma  non  unto  ficura , quando  faifogneria , 
fcperò  non  fi  faedfero  i fuoi  fcaiini  di  legno  tanto  graffi  e gagliardi , che  badaffino 
a'todentaxt  il  pefo,ma  per  edere  facile  il  fabricarla  c portarla, non  fari  fe  non  di  fer- 
uitio  il  fuo  vfo,  purché  la  fua  lunghezza  CO,  Ila  facu  di  buon  legname  , eia  fua 
gruccia  da  balio  E F,  che  gli  deue  feruixc  per  piedi, fra  gagliarda,  acciò  non  li  podi 
voltare  dalle  bande  la  fcala  nel  falirci  fopra>fi  come  lenza  ella  farebbe, e per  tal  cau- 
li anco  dada  teda  D , fe  nc  potrà  fare  yn  altra  feconda  per  maggiore  fcrmezza.E  con  quedo  dare- 

mo  fine 
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mo  fine  al  preferite  libro e fi  come  vieti  terminato  con  le  leale,  cosi  lederemo  certi  che  co’Ime- 
*0  di  coli  lunghe  fatiche  hauer  almanco  inoltrato  a gli  altri  di  più  felice  ingegno  la  firada  diafeen- 
dcre  alle  più  cfquifite  confidcrationi  per  fcruitio  della  difèlà  delle  FortCMe,acdochc  tanto  più  ne 
ftgua  quel  notabile  c commuti  beneficio , che  nei  principio  fi  propofe . 


Il  fine  del  Quinto  Libro. 
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DELLE 

F ORTIFIC  ATIONI 

DI  BVONAIVTO  LORINL 

NOBILE  FIORENTINO. 


DOVE  SI  TRATTA  DELLA  DIFESA  DELLE  FORTEZZE,  ET 
fi  inoltrano  tutti  quegli  auuertimcnti , & inuentioni,  con  le  quali  i Difinfori 
fi  poflòno  difendete , con  quel  maggior  vantaggio , che  fi  può  defidcrarc , 
per  ficurtà  della  Fortezza  . 


ET  OLTRE  vi  CIO'  SI  MOSTRA  LORDINE  DEL  M1SVRJRE 
le  diHan^e  & leuar  le  CPiante,  con  altri  particolari  neceffari  per  effettuare 
quanto  s'c  propojìo  , 


AL  SERENISSIMO  GRAN 

D V C A DI  TOSC  A N A- 


IN  VENETIA 


Preflo  Francefco  Rampazetto 
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AL  SERENISSIMO 

D COSIMO  MEDICI 

GRAN  DVCA  DI  TOSCANA- 


SIGNORE-  E PADRON 


mio  Tempre  colendifsimo . 


|0 1 c h e per  natura  , cioè  per  dono  fingolariffimo  di  Dio,  nac- 
qui Va/allo  di  V.  A.  S.  e per  volontà  le  viuo  deuotiffimo  Ser- 
uitorc  : è ben  giullo  , che  con  qualche  fegno  le  inoltri  infic- 
ine con  quella  mia  deuotionc  il  delìdcrio  , che  io  ho  di  fcruir- 
la . Maflimamente  hauendo  io  dalla  felice  , c Tempre  gloriofa 
_ memoria  del  gran  Colmo  di  V-  A.  Scrcniilìma  Auo,  riccuuto  tutti 

quc'fauori,  c quegli  aiuti,  che  già  per  introdurmi  in  quelli  Studi  di  Fortificatio- 
nc  mi  bifognarono.  Ne  ciò  mi  fu  punto  difficile  ad  impetrare:  elfcndo  llato  quel 
Prcncipe  veramente  Eccello  , c fautore  di  tutti  quelli  che  nelle  virtù  fi  vollero 
impiegare;  perche  fu  di  quella  liberalità  , di  quella  gcnerofità  di  quella  pru- 
denza , della  quale  è l’A.  V-  S.  hormai  conolciuta  , e predicata  infieme,  con  il 
nome  herede  ; ma  torno  a'  miei  debiti  : perche  non  può  lingua  mortale  a luf- 
ficienza  parlare  di  quella  Sercniflima  Si  Inuittiffima  Cala  : Si  aggiugne  a tante 
gratie  da  me  riccuute  il  gran  numero  delle  cortcfie  , le  quali  ha  m diuerfe  occa- 
iìoni , & in  diuerfi  tempi  la  felice  memoria  del  Screniilimo  Gran  Duca  Don  Fer- 
dinando luo  Padre  nella  mia  perfona  conferito;  cosi  piaccia  a ChriltoN.  S.  dargli 
il  Paradifo  con  perpetua  felicità . Quelle  lem  dunque  le  cagioni , le  quali  mi 
hanno  e perfuafo,  c comandato,  che  io  le  dedichi  quelle  mie  nuouc  fatiche  del  mo- 
do di  fortificare,  e di  difendere  le  Fortezze.  Ne  quello  ho  io  ardito  fare  con  pre- 
luppofito  , che  l’A.  V.  S.  polla  mai  hauerne  bilbgno;  lapendo  molto  bene, quan- 
ti c quali  fono  i foggetti,  che  ella  tiene  di  talprofelfionea’fuoifcruitij;cquantoè 
cotcfto  fcliciffimo  Stato  per  Natura  atto  a difenderli:  e per  Arte  inelpugnabilc; 
oltre  che  abonda  di  sì  numerala,  ben  dilciplinata , jngegnofa  , e valorola  mili- 
zia , che  attiffima  ad  eflequir  così  per  terra , come  per  mare  ogni  più  difficile 
imprefa  . E quello,  che  dee  a tutti  recar  marauiglia,  e llupore , è in  tal  guifa  tut- 
to il  fuo  Stato  vnito  , che  può  V.  A.  S.  in  tre , ouero  in  quattro  giorni  al  più 
mettere  infieme  vn'elfercito  di  cinquantamila  loldati . Si  che  pare,  che  la  Natu- 
ra , e l’Arte  habbiano  di  pari  amore  gareggiato  per  difenderlo, &afficurarliquan- 
to  è da  Dio  llato  alla  fila  cura  , Si  alla  fua  prudenza  raccomandato;  perche  la  Na- 
tura l’ha  da  vna  parte  d’altiflìmi  monti , Si  dall’altra  di  larghillimi  mari  cinta  i c 
con  l’Arte  poi  vi  fono  fabricate  tante  e così  gagliarde  Fortezze,  l’ vna  all’altra  vicina, 
r si  ben  munite  e pr;fidiate, che  in  poco  tempo,  quando  anche  il  nemico  con  potenti  I- 
fime  forze  vi  cntialTe  ,gli  manchercbbono  le  vettouaglie , Si  il  modo  di  conferuarcili . 

Y z Età 
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Et  a gran  ragione  certo , poi  che  tra  l'Arre  e la  Natura  sì  bella  gara  fi  vide  ; ef- 
fendo  Italia  il  giardin  del  mondo , e la  Tofcana  quali  il  centro  ; c come  céforc  dee 

Iioter  dare  vigore  e vita  a tutte  le  fuc  parti  . Però  ie  bene  quella  opera  mia  non 
e è necefliria  ; fupplico  nondimeno  con  ogni  debita  fommiflione , e riverenza 
l'A.  V.  S.  che  fi  compiaccia  gradirla,  e porla  fra  l'altre  inuendoni,  die  in  tal  pro- 
pofito  le  loprauanzano  : E lopra  al  tutto  da  lei  defidcro  , che  accettar  voglia  la 
deuodone  della  mia  volontà  : c tenermi  nel  numero  dc'fuoi  minimi  Seruitori. 
E con  tal  fine  le  prego  da  Dio  que'medefimi  beni , che  ella  ifteflfafi  defidera. 

Di  Vencda  il  dì  a/.  Febraro  i Coj, 


TìelU  Semita  Vofir» 


Humil'Jftmo  Sento 


Tutnaìuto  Lorìni. 
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DELL  E ' 

FORTIFICATIONI 

DI  BVONAIVTO  : 

L O R I NI- 

LI B R O SE  S T O 

DOVE  SI  TRATTA  DELLA  DIFESA  DELLE  FORTEZZE,  JET, 
dell'vfo  dcH'artiglieric,  con  la  pratica , che  dcuono  hauerc  i bombardieri , & il 
, modo  del  leuarc  le  piante , e mifurare  diitantie , con  altri  particolari 
< ncceflarij,  per  bene  effettuare  la  detta  difefa. 


Difeorfo  d’intorno  alla  prefente  materia. 

E R non  la fciarc  alcuna  cofa  indietro, che  polla  apportare  beneficio  afl'vniucr. 
fale  intelligenza  d'intorno  le  Fortificationi, si  perla  Teorica,còme  perla  pra-  f 

tica  che  deue  haucre  l'ingegneio  Militare , fi  tratterà  in  quello  Sedo  , 
vltimo  Libro  della  difefa  delle  Fortezze , perche  hauendo  trattato  nelli  an- 
tecedenti cinque  Libri  del  modo  di  fabricarle,  & del  ridurle  a pcrfcttionc, 
conlc  fuearme,  & munitioni,  parefia  anco  necellario mollrarc  ilmododa  \ 

effettuare  la  Ara  difefa , poi  che  in  quella  confiftc  tutto  il  beneficio,  che  può  * 

defiderare  il  Principe  doppo  l'haucrla  con  tanta  fpefa  fatta  fabricare , &cu- 
Ilodire , cioè  che  nel  tempo , che  egli  poi  la  conucrri  far  difendere  contra  i fuoi  nemici , poffa  ciò 
fare  con  quel  maggior  vantaggio , ette  apportar  deue  effa  Fortezza , offendo  fabricata  con  difefe 
fatte  conforme  all'otfcfe , ernie  fi  ditte,  si  che  il  poco  numero  de  difcnfori  porta  difenderli  da— 
numero  grandiffimo  di  nemici,  c perche  l'artiglicric  ,&  l'opera  della  Zappa , c badile,  fono  i me- 
si principalirtìmipcreffettuarc  tal  difefa,  tratteremo  dell'vfo  dcll'vno,  & dcll'altrodi  quelli  lira- 
mcnti  .cioè,  come  fi  deuono operare , con  quella  facilità  ,&  maggior  ficurtà , che  fi  deue  defidc- 
xar , & che  dalla  cfperienza  se  potuto  imparare , si  clic  fi  venga  a dare  al  nemico  tutte  quelle  dith-: 
icultà , clic  fi  afpetta  dall’ingegno,  & dal  valore  de' difcnfori,  erutto  per  trattenere  , & far  perder- 
tempo  a elfo  nemico  ncU’auicinarfi  alia  forti  , & alla  muraglia  , c ciò  fi  farà  con  l'antiucdcre^  fintine— 
l’oflcfc  jd^haucrcamiciptamcnte  preparato  la  difefa;  c pei  ciò  fare,  prima  tratteremo  dellV->  <lerei'oiie- 
fo  dell'artiglferie  , elfendo  nccdfario  fapcrlc  operare  , perche  col  mezo  della  fperienza  , & del-- 
la  pratica  li  fanno  li  effetti  de'  tiri  , <k  douc  pollone  ferire  le  fuc  palle  , conforme  alle;  te  prepari 
lontananze  , c benché  cofi  fimi  particolari  s'afpettino  faperc  al  fempliee  bombardiera  , non  - re ie dilcfe. 
fi  douerà  però  fdegnare  il  capo  da  guerra  , che  li  deue  comandare  , i'applicare  à quella-- 
pratica  , non  folo  lo  ftudio  ; ma  l'cfpcrienza  , perche  comandando  cofa  , che  non  intcnda- 
con  difficulrà  potrà  cfli-rc  obbedito , maflimc  da  gente  incfpertc , come  molte  volte  accade , eh» 
hanno  folo  il  non;c  del  bombardiera,  oltre  a quclto , il  facete  fare  operare  con  buon  "pedine  ; la 
• ■ , Y 3 Zappa, 
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Zappa,  & H badile,  cioè  faie  le  contramine,  Ir le  ridate  «en  Wifcfc  fatte  con  la  fcmplice  terra, que- 
»pcrt«»  (la  lari  opera  dalla  quale  ne  dipende  ',1  ficuyAdc^likt  Jori,  Scucila  Fortezza ,(  enne  fidili ,)  il  la- 
buono  or-  ■ jtaar  ]e  pian[C)ft-  pigliare  indifegno  vn  pavfc  col  mifurare  le  diftantic,  il  tutto  apporterà  be- 
ì'ou"  1'  nffictrpcr  «ffcuflTtaclft  djfoftr*  nel  jfenc  alprtifoco  BgftMlff.caft.Fffirilc  fajKF.i'tfca  dtfpkfojrqB 
Euaflaiori.  CQJ1  oèmtioflrópoure  fionderà  mofii*nd<>  nel  preftntr  Labtip,  4kon  quelle  fhuefitc.,  & f«  db-di - 
rafllirtè!otù>jn<wje»io  &filÌM»do  tuiic.qucìitdiflcuka , Ufo  i&lil4ierci«>glajà,»aCcadefc,  edd. 
pendoli  trattare  di  materia  alquanto  diffiylc.douc  conucnga  far  queliti,*  replicate jc  ragioni  per  far 
chiaro  la  dtmio*à»idne,St  infederile  il  purché, ifltrodurrrfòzna  fètida  pedona  fritto  nortìedAmi- 
co,5c  pleiadi  Dialogo,!!  eflutued,  il  difiteìfc  di  tuta»  il  ptotftc  Li6w  'imitilo  alle  liatcrlapropoflc. 

RAGION IMES TO  F ATTO 

D ALL'  A V TORE  CON  VITAMI  CO.» 

* D‘ÌNTfiRNO  LA  MATERIA  PROPOSTA.  Cap.K 

A M J.  < 0,  , T r ; < • a • / - J 

INCONTRO  feliciflìmo  da  me  tanto  de  fiderà  ro , poi  che  dopo  a vna  pe- 
regrinationedi  trenta  annicontinui,  artiuato  che  fui  in  J'iorcnza  perpfen- 
ctere  ripofo , & gedere  la  tanto  da  ine  difidetau  li’iert4,-nnn  prìraè  intelì, 
cl)e  vo)  ri  ritrqu  auate  qui  in  Vcnctia  , uon  potei  contenermi  di  non  partirmi, 
& trasferirmi  qui , per  vederui , Si  godali  tkr alcuni  giorni  ; tanto  potere  hi 
l'amore  dell'amico  verfo  il  vero,  Si  cordiale  amico , come  pretendo  ellèrlc  io . 
A V TORI'.  L'ulkgtczza  che  al  prefente  ferito,  è (lata  da  inedefideraca  in  tut- 
to il  tempo  fcorfo,cnc  voi  liete  (lato fimo  d Italia;  fenza  mai  haucre  intefo  nuo 
ua  alcuna  del  bene  edere  fuo;  c peròdicami  doue  è flato,  e tbefiauetc  latto  nello  fpatio  di  tanti  amu- 
AM.  Maggior  commodo  (i  ricerca  per  poterli  raccon  rare, quanto-m 'e  accaduto, c al  prefente  le  ha  (li 
fapere,ctie  io  del  cótinuobo  nauigato,  e circondato  la  maggior  parte  della  terra, maflime  verfo  fin- 
die  OrientalijC  quello  che  me  otcorfo,e  fiato  con  fortuna  tanto  v.uia,quantofuole  apportare  laim- 
m enfiti  di  que’  mari,*  paefi  incognit_i,habitati  hi  buona  parte  da  gpnti,chc  forso  hucynini  alle  fattcz 
le,  nel  redo  poi,  pili  fon  taBÌ-dailiiunianita, che  lefiere,&  anima  fi  indomiti, -&  benché  babbi  fcampa- 
to  il  pericolo  di*  perdermi, 8c  di  venite  cibo  loro,  non  ho  potuto  però  fuggire  il  rifico  pur  troppo  ma  ni 
fedo  di  reltare  preda  del  Marc,&  cibode  pefeijiauendo  più  olte  naufragato,  e perduto  il  tutto  fuo- 
lìiéhe  la  dando  sonlefoleveftintenta  poucwfcmiuluoimairiquefti coli  fatti fosu/ètlttifi.naa 

fragi.W*  perii  gii  maria  ottima  merantia  da  Voi  acquiflata  .ciocia  tognitione  delle  Mattonati 
iliumn-I  ‘h«fciebzé>e  .maliime  dell'Architettura  Militare,  doue  non  prima  che  arriuauo  nelle  CirtiyC  luoghi 
canni,  he  frcquentati-d*  huommiciiylr,erofoqcnuto,nQnfoJoalbifugno;  ma  con  tanta  abbondanza,  che  «od 
rum  (i  pie  g,j0  mj  fin  francai  del  pcrfo,ma  al  fine  poi  mi  fon  ritenuto  con  tanta  abbondanza  di  robba,  e anco  di 
fonuni  J boqpfe  jthe  benai  prefente  mi  pollo  contentate , c come  priuam  Gcn  ti l'h  uomo  attende i c a godere 
*■*  & liberti , Se  fpcndcre  il  tempo  per  il  feruicio  deU’aniaw,  & poidel  corpo  rendere  continue  grafie 

ufi*  Madia  dei  Sig.Jddia,delli infiniti  benefici)  riceuuti.  A V.  Se  i fatticorrifpondc  ranno  alle  pane? 
k,T  ebe  il  lenfo  li  iottometta  alla  ragione,  nel  difprczarcl'ambitioni,  Scie  facoltà  fupcrftut,cometH 
tondóni  di  quello  che  polfcdctc,  per  voto  voi  liete  tornato  con  più  ricchezze,  che  non  fanno  le.  Fiat 
truche  vengono  in  Spagna  con  le  nauc  catiche  d'oro , ondecon  duplicato ennten»  vi  vedo , Ac  alla 
giornatanon  mancherà  tempo  di  raccontarmi  i particolari  accidenti  accadutoli  ittqucfiifuoi  viaggi  * 
& inficine,  che  al  (olito,  & antico  poltro  cpftume  fpendiamo  elio  tempo  in  qualche  vtile , & vtrtuota 
ragionamento  d intorno  alle  Fortificatimi!.  A M.  A me  (iranno  ancora  gratinimi  tali  ragionamenti» 
jpoi  che  a tutti  gli  h uomini  piace  trattate  della  lor  propria  profedionc  ; m.idìcamilei  prima  , che  coll 
clia  ha  fatto  in  quello  tempo  (corfo . A V.Ben  conuicncpcrtommunc  fatisfatione , che  ancora  lei 
lappiicomeda  me  è (lato  difpenfato  cflò  tempo , e pei  ò doppo  l'eflere  Cito  quattro  anni  in  Fiandra  j 
« tornato  poi  mi  pofi  al  f«uitio  di  quelli  Signori  Vcnctio  ni,,  doue  auto  mi  ritrai©  al  prefente  - 
AMICO.  Buona  ektlìone  tacciti , pii  che  haucte  nauigato  fctttarrtemc  lontano  da  gli  feo- 
' gli  ,&fcn»a  paura  de'  venti  centrati.  A V.  Non  fono  mancati  i Venti  cornuti ,nc  gli  incontri  del. 
hfcogli , anco  occulti  di  quella  mia  nauigationc  dolci  tenuta  coli  facile , e-ficirri , arme  non  man- 
cano a quclliche  praticano  perle  cotti,  & appreiìo  (Signori , doue  molte  volte  li  /torrone  più  ina» 
(pettate  fortune,  che  non  fi  fa  ne’  Mari  vicini  a'  Giaponefi , cefo  viep  caufato  dalli  adulatori , quali 
benché  Sano  a Prencipi  di  molto  danno,fon  però  affai  grati  all'orecchie  loro , .onde  per  non  date  in 
quelli  (cogli  coli  con  artificio  coperti, fuggì,  il  viaggio  di  Piacenza , & dirizzi  itcoifb  verfo.Vcroin, 

parendomi 
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parendomi  in  quel porto  potere  ftar  fìcuro , beneficiai  anco  babbi  Cernito  jl  romorc  di  non  piccola 
borafea,  poiclic  la  verità  parrorifee  l’odio , & l'ignoranza  col  mc/o dcll'adul.uione  prende , e tiene  il 
primoluogo.  AM.  Per  certo  Covi  fiate  potuto  diftrigare  dalli  adulatori  >dic  fono  per  naturapcr- 
iécutori  de'  virtuofi, &deH'iftcffa  verità,  ch'èia  piùpretiofa,  & potente  cola  j che  fianel  Mondo, 
hauetc  fuggito  vn  fpauentofofcoglio,  benché  ( al  parer  mio)  lenza  alcun'v  til  voftro , perche  le 
non  fi.)  te  (taro  ancor  voi  adulatore  con  ('attendere  a compiacere  all'opcnioni  de'  fupcriori  , & non 
al  publico  beneficio , pollo  credere  che  fiate  pouero  di  robba,&  ricco  Colo  di  nemici , & perfecutori , 
nemiparcchcficonucnga , ciocvolerc  per  far  bene  achiforfenon  loconofcc,  o non  lo  (lima, far 
male  a fe  lìclfo,poiche  buona  cofa  il  fapcre  dilìimularc  a lpogo , e tempo,  ne  fi  di  in  fcoglio  per  adu- 
lare , ma  molte  volte  fi  fuggono  li  cattiui  incontri , & fi  acquilta  la  grana  de  .Signori,  clic  coli  voglio- 
no.attclo  che  il  Mondo  è corrotto,  perche  ogn’huomo  attende  folo  al  proprio  iiuere/Tc,e  perciò  non 
b virtù  , ma  eh  iva  meglio  ingannare , & fimularc  viene  tfaltato , perche  fo  io  che  douendofi  trattare 
con  qualche  perfonaggio  di  alturità  di  alcuna  feienza , ò confultarc  fopra  a qualche  fabrica  di  For- 
tezza, & non  intendendo  egli  le  ragioni,  & conuencndo  per  buon  fine  farli  conofccrc  l'errore,  quan 
dohauelsccattiua  opinione,  ( benché  ciò  lì  faccia  con  quella  maggior  dcftrcz?»,&riuerenza  che 
fi  deue)  non  perciò  li  fugge  il  difgufiarlo, pretendendo clfere  notato  d'ignoranza  ;la onde  molte  vol- 
te.accade,  che  volcndocon  la  fua  altuiità  portare  la  propria  opinione, ne  retta  nemico  ,o  almanco 
maleaffetto,  ne  altro  procura  che  leuarc  il  credito  achisà.&publicailo  per  ignorante;  si  che  pa- 
re che  il  Mondo  vada  alla  rouerfa , e però  è ncccfsario  cfsere  bandiera  di  campanile,  & fecon- 
dare li  altrui  humori  per  accattare  bcniuolenza , clic  quella  è hoggi  la  vera  firada  per  cfscrc  tenuto 
valcm'huomo  j c fc  bene  fi  fa  danno  al  Prcncipe,  quello  non  molto  importa,  poi  che  il  più  delle  vol- 
te egli  ftefso  n c principal  cagione.  A V.La  volita  opinione,!  me  non  piace.paicndomicontro  a ogni 
termine  di  ragione,  & di  vera  virtù,  poiché  non  fi  riguarderebbe  fe  non  a l'vtil  proprio,  e non  al  có- 
mun  beneficio , come  li  deue  , e per  ilqualc  noi  doucrno  anco  fpendere  la  propria  vita  ; c però  come 
altroucdiffi , l'adulatione , ^ l’andare  a compiacenza , non  deue  edere  concedo  ad  alcuno  , e 
madùne  al  Medico,  & a l'ingegncro  Militare , perche  il  Medico  per  compiacere  all'apcrtito  dell'a- 
molato,  lo  amazza,  & PIngcgnero  per  non  mofirarc  liberamente  quello , che  con  ragione  li  deue  fa- 
te per  fcruitio  del  fuo  Prcncipc,può  tire  perdere  a lui  lo  (lato , & ad  infin  iti  altri  la  vita  ; onde  perciò 
«pueftitalihuominififannodcgnidifeueriffimocaftigo,  mancando  all'obligo  loro . A M.  Dicami 
di  grafia  .dante  ii  difeorfo  da  voi  fatto , fe  il  Medico  o ('Ingegnerò  fallade  per  ignoranza , come 
molte  volte  accade,  che  caftigolcdarcfti.  A V.  Quelli  operando  conforme  al  (apcre , 4c  poca- 
pratica  loromon  fon  degni  di  caftigo;  ma  fi  bene  coloro  che  có  fauori  Itnmeriteuoli  gli  introducono 
in  coli  importante  carico , e perche  anco  non  a quelli  fauori  deue  riguardare  il  Prencipe , ma  fi  bene 
all'operc,  & fpcrienze  da  loro  fatte,  che  altrimenti  facendo  egli  ne  farà  col  peccato  la  penitenza;  ma 
lafciamo  andare  coli  fitto  ragionamento, che  forle  non  vi  aggrada  poi  che  haucte  dettodouerfi  an- 
dare a compiacenza  , laquale  con  verità  polliamo  dire  cffcrc  la  dottrina  deli 'ignoranti,  & la  mina 
di  tutte  le  cofe , clic  forfè  ciò  permette  il  Signore  Iddio  per  caftigame,  Cperó  pare  che  (ia(  co- 
me dicetti)  ncccfiirio  mollrarc  di  credere , che  i Signori  faccino  ogni  cofa  bene,  ciòapproba- 
re  folo  per  accattare  bcniuolenza,  e tanto  più  quando  Fatturiti,  & non  b ragione  haluogo,  & con 

3 netto  (ine, ellcndo horamai l'hora  tarda , & il  tempo  frefeo  .potremo  vfeire  di  cafa,  & per 
ipono  andare  a vedere  lecofepiù  notabili  di  quella  Città,  e quando  poi  il  giorno  feguente  E tor- 
nerà cotpmodo , daremo  principio  a trattare  di  materia  più  vtile , a propolito  al  noìtro  fine , che 
farà  non  folo  di  non  offendere  alcuno,  ma  di  giouare,  e far  beneficio  a tutti , 
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i;6  LIBRO 

SI  DISCORRE  INTORNO  A' 

PREPARAMENTI  DA  PARSI  NEILA 

FORTEZZA,  CAVANDO  ASPETTA  D'ESSERE 

combattuta  dal  nemico,  CAP.  II, 

A V T O R E. 

OI  che  non  fitte  flato  più  in  Venetia  che  con  guida  pratica  liete  anda» 
à vedere  le  cofc  piì»  notabili,  ditemi  di  grana  quello^  che  luuetc  vi(lo,dt_chc 
Jc  pare  di  quella  cofi  famoi"a,&  marauigliofa  Città, benché  in  coli  breue  (patio 
di  tempo  non  podi  hauerc  notato  fe  non  qualche  patte  del  Tuo  (ito,  quale  fi  de» 
tic  r guardare  orme  per  vn  miracolo  fatto  dalla  Natura.  AM,  Palla  lunga  pra- 
ti -,  (atta  nel  vedere  molte  Città  ,hoitnwrato  vn  modo  facilismo  per  vedere 
p;  io  c bene  il  (ito, si  di  fuori, comedi  dentro,  c quello  fò  col  farmi  infegnare 
.....  ..  t!  più  alto  campanile  ù torre, e montatouilbpra,fcuoprod'ogn'intoraQ  il  tutto, 

v'Setu  * 6 perciò  fate  fono  andato  fopr.i  al  campanile  di  S.Marco,  di  douc  ho  villo  quanto  può  far  l'arte,  de 
i»  Natura , cioè  il  Marc  viuoda  vna  parte  di  fuori,  & perdi  dentro  il  morto,  detto  le  lagune,  feparate 
colmezo  d'vn  Lido  fatto  da  elfa  Natura,  &confcruato  con  l'Arte , con  opera  marauigliofa  , onde  la 
Citta  benché  fenza  recinto  di  muraglia  per  elici  esperta  da  tutte  le  pattipt  (la  pelò  ti  itela,  & lìcuia» 
feruendogli  per  Fortezza  , vna  continua  larghezza,  A-  profondità  d'acque,  con  la  vicinanza  poi  d’vn 
paefccosi  piano,  e fertile  quanto  è la.  Lombardia,  li  che  dante  il  litodcl  Maieequcllodi  Terra  Fer- 
ma, òt  de'  fiumi  Regali,  t lievi  concorrono,  quella  Città  godel'abbondantiadi  tutte  le  cofc  perii 
cornmodo  di  così  numerofo  popolo ;la  douc  credo,  che  altra  Città  dei  inondo  non  fe  li  polla  parago- 
nare,fa!ito  che  il  Guinzat  ncU'lndie, luogo  pollo  in  fico  limile,  ma  non  già  cosi  forte,e!ìendo  in  quel- 
la li  ponti, che  fanno  ftrada  pcrandare  in  Terra  Ferma, che  in  quella  non  li  può  fe  non  pei  barca  » dal 
Clic  ne  nafte  che  fia  il  lìto  inefpugnabile,(lantc  effe  lagune,&  i tondi  coi!  variati, & incerti. Oltre  à tal 
tonfai*-  villa  fono  (lato  neII’Arlénale,0(>er  dir  meglio  in  cafa  di  Marte,  per  hauer  villo  apparato  coli  inelH- 
le  di  vene  mabile, si  d'arme  d’ogni  fotte , come  di  Galee  in  tanto  numero , c'ha  uendo  huomini  d'armarle , co~ 
fté/Mutt  me  credo,  che  habbiano  quelli  Ulullriflimi  Signori , effì  pedono  competete  con  qual  li  voglia  poten- 
tato d'Europa . A V,  Mi  rallegro  che  habbiatc  con  tanta  diligenza  villo,  & notato  cosi  fatte  mala- 
ghe, e perche  è horamai  tempo  che  applichiamo  il  noftro ragionamento  à concetti  più  vtili,  come  li 
dille, date  principio  à quella  materia, che  più  vi  piacerà.  AM.  Poich’amcdatc  la  elulione  ^elide- 
rò che  difeorriamo  fopra  d’vna  materia  forfè  non  trattata  con  ordine  da  nciTuno , benché  ella  Ila 
delle  più  importanti  per  lemitiode’  Prcncipi , cioè  delle  confidcrationi  ,&proulfioni  da  farli  in  vna 
Fortezza, che  appetti  il  nemico  per  combatterla,  e però  fopra  di  ciò  vorrei  che  nc  dicelli  la  volita  opi- 
nione , A V.  Molte  fono  le  con(idcrarioni,&  le  prouiftoni  che  fardeue  ilcapo da  guerra, che haue- 
ta  hauutodal  fuo  Principe  il  carico  di  cu(todire,&  difenderei  Fortezza.  Ilqualecon  i'ingegneto 
frvpiri.  Militare, che  iemprc  dcuchauere  apptello,doucrà  prima  rieonofeerea  parte  per  parte  .tutte  le  piazze 
S"  n-r,  * l' fi311*1*1' con  ledifefe  di  eda  Fortezza, infieme  con  le  fortice,folfe,&  conttafearpe  di  fuori, riueden 
Torte*** , fio  anco  luttc  ^ munitionijsi  perii  tiucre  de'  Soldati, quanto  per  la  difefa  della  Fortezza, come  fi  dif- 
the  afpetti  fe  ai  fine  del  Secondo  Libro  .inoltre  fe  fono  in  quella  quantità,  che  ta  dibifogno , fc  feconleruatein 
I)  nemico , (,14Cjja  bontà,  fi  che  pollino,  li  difenfori  hauerc  il  fuo  ncccflatio  alimento;  e fatto  quello,!!  accontino 
deranno  tutti  gli  alloggiamenti , clic  faranno  dibifogno  à quel  numero  di  Soldati , che  viconucrri, 
Rare  per  difefa  della  Fortezza, cipolla  d'ogn'intomo  all'otlefa,  quali  non  vombbono  elfcr  manco  di 
ottocento  per  < gni  baluardo  Reale;  ahi  quali  alloggiamenti  lì  prouederanno  li  funi  caualletti,  & pa- 
gliaricci con  le  Ichiauinc, de  altri  vtcnfili.  Se  commodi  per  il  viuere  ; con  quel  buon’ordine  , che  con- 
viene,ac  ciò  che  durandol'adedio,  le  munitioni  necedjrie  per  il  viuere  non  manch  ino , e ma  (Time  poi 
nel  difpcnfarle  fia  vfatn  quella  diligenza  che  fi  conuiene,  oltre  a quello  fi  riuedino  tutte  le  munitioni 
della  poiucre,  & in  che  quantità,  c bontà  lìrittoua,efimilmentci  fuoi  materiali  per  farne  della  nuo- 
va,cioè  follo, carbone, & (aìnitro,doue  dtuono  edere  preparati  gli  edifici;  per  peliate,  & incorporare 
Diligerne  effi  materiali, & adicura  rii  che  la  poluerc  non  polfa  mancare  ; circa  allattigliene  già  fe  n'è  trattato  a 
ti,  vùre  ballanza  nel  Secondo  Libie,  sì  d’intorno  al  numero,  come  alla  qualità  loro,ricordcròlblo,che  fi  dc- 
us  vedere,  fe  elle  hanno,!!  fuoi  letti  buoni, & ruote  doppie  da  rifpetto,  & che  nella  munitionc  fia  pre» 
,'fpctt*  ef-  parato  legname  da  farne  di  nuouo,  sì  che  non  pollino  mancare,  come  anco  non  deuono  mancale  ta- 
iuuuudiì  uo‘on'  > “ a*!r'  ^§ni  per  fare  i necellari,  paglioli,  & altro;  li  dcucanco  fare  la  railcena  delle  palle  per 
Osane»,  fadatwopczzo,e  die  ve  ne  fiapo  in  abbondanza , & ftieltccon  la  fua  trafiliera  fatta  col  vento  , cht; 
..  deuchi- 


S E S T O-  157 

dcuc  hauere  la  bocca  del  pezzo , & poi  ftiuate  a montoni , li  che  conforme  a perii  dell 'artiglieria  vi 
fiano  in  monti , * fi  poflino  pigliare  lenza  errore , & Iellate  quelle  non  ben  tónde  c mài  gettate  per 
fuggire  i difordini , che  pollono  accadere  in  far  crcpare  i pezzi . Circa  alla  reuilionc  che  dicemo  do- 
nerò tare  d'intorno  alle  dii  eie . Prima  fi  riuedinoji  parapetti,  & le  fono  in  quella  altezza  c groffez- 
. za  che  batti, Se  fe  le  piazze  de'  fianchi,  & per  tutto  douedeuono  (lare  per  l'ordinario  l'aitiglicrie, 
vi  fi  ritrouano  le  fue  cannoniere  ,e  fc  fono  coinmodc , & ficurc , e particolarmente  douc  fulle  mura- 
glia cipolla  all'effere  battuta  con  danno  delle  piazze,  e de  difenfori,  fi disfaccia,  &firitomiafare 
Falzato  con  la  femplicc  tcrra,comc  più  volte  s 'è  detto,*  fi  dirà , * accommodati  li  pezzi  alle  fue  po- 
lle con  i fuoi  paglioli, & confcgnati  a bombardieri,  & aiutanti  con  tutti  i loro  finimenti , fi  attenderà 
sdriuederc  Infoltite , & farui  la  commodità,  &ficurtà  del  poter  foi  tire,  si  nella  fbllafcljendo  afeiut- 
ti)  come  anco  per  dlfeia  della  fi  rada  coperta  ; e prima  fi  farà  fmurare  le  porte  da  bado  di  effe  fortite , 
che  sboccano  nella  fbfTa,rifaccndoui  la  fua  porta  di  legno  affai  gagliarda,*  con  ficuri  catenacci, c per 
di  fuori  il  fuo  raftrello,  che  apporterà  in  ogni  occorrenza  ottimo  beneficio;  fi  douerà  procurare,  che 
chi  fortifeepofla  cambiare  per  la  folla  più  coperto, che  fi  può,  e malfimclongo  la  cunetta  davn  fian- 
co all’altro  per  la  linea , che  fa  la  difefa  delle  fronti  de  baluardi , come  fi  dira  nel  Capitolo  feguenre , 
doue  fiano  le  fue  trincierò  difefe,  & feoperte  da  difenfori  di  dentro,  come  fi  dille  anco  nel  Primo  Li- 
bro; ne  fi  deue  mancare  di  diligenza  in  la  re  i ponti  di  legno  mobili  per  pallarc  la  cunetta , q uali  ponti 
doueranno  edere  almanco  rincontro  alli  orecchioni  dcbaluardi,  & accommodati  in  modo  che  per 
Jongo  fi  poflino  ritirare  verfo  la  cortina , col  mezo  d’vn  pezzo  di  cauamcnto  tanto  longo , * profon- 
do con  l'acqua, che  il  ponte,  o zatta  di  legno  vi  polla  fiate  mobile , finche  nello  fpingcrcauanti  a tra- 
nelli poi  la  cunetta,  per  il  commodo  del  tranfito,  come  anco  nel  ritornare  dentro,  leruitiochc  fi  po- 
trà fare  femprecon  la  difefa  delle  dette  trincicre . Keftapcrvltimoriucdcrc  fuori  la  fpianata,*  do- 
tte fuflero  folle  profonde , & commode  al  nemico  per  1 rincierc  da  ftarui  coperto , come  in  molti  luo- 
ghi fono,  quali  fi  faranno  riempire  ; e per  concluderla  fidcuecon  ogni  diligenza  preparare  il  com- 
inodo,fi  che  i difenfori  poflino  fortire  fuori,  & poi  ritirarli,  con  quella  maggior  commodità,  & licur- 
ta  che  fi  defidcra , & hauendo  inficine  fatto  accommodarc  Partigliene  per  battere  la  fpianata , che  c 
offefa  qual  fi  fa  nel  principio, douc  fi  pollono  operare  in  barba,*  fatto  tagliare  pi  ima,  e poi  riempire 
le  canon iere  nelle  grolfezzc de  parapetti  per  fróte,  & feruirli  di  elle  artiglierie  dando  coperte  per  of- 
fendere il  nemico  da  predo , e ma  (lime  a!l'improuifo,pcr  non  inoltrare  auanti  alcun  legno  di  tale  of- 
fefa per  fronte,ftante  il  potere  aprire, & ferrare  elle  cannoniere,*  rrafmuta're  i pezzi  che  poi  venilfe- 
to  otfefi  dal  nemico  nel  fare  contrabatteria , c maflime  quando  ne  vorrà  leuarledifcfc.  Inquanto 
all'altre  prouifionidi  legnami,  Zappe,  badili,  & certi,  con  adai  quantità  di  pezze  di  tela  grolla  da  far 
fachetti,  & di  pietre  macigno  per  far  palle  d'artiglierie  al  bifogno.gia  fc  ri ‘e  detto  al  fuo  luogo, doiictl 
do  malfimc  cdcrprcparatc  tutte  le  cofe  per  dirtela  delle  batterie, come  fi  dirà.  Inquumoalla  proui- 
lìone  de  fuochi  artificiati,  di  quelli  lene  deue  fare  poco  capitale  ; poiché  molte  volte  pei  la  (fretti  z-- 
7a  delle  piazze,  & confufioni  dell'operargli,  hanno  fatto  più  offefa  a difenfori, che  liadopcrano,  che 
non  hanno  fatto  a' nemici.  A M.  Quelli  auertimcnti  c prouifioni  fono  più  che  ncccdarie,  ma  parmi 
cfler  fatti  per  le  Fortezze  moderne  ; e confiderà»  quanto  dcuono  cllcrc  diuerfe  in  fortezze  lubrica- 
te ali'antica.farà  bene  il  trattar  particolarmente  di  quelle,  poi  che  non  vi  eflendo  quelle  commodità 
di  piazze  e fianchi, che  fono  nelle  Fortezze  moderne , cóuiene  che  chi  le  ha  da  difendere, faccia  deila 
recelfità  virtù;  c però  fopra  di  ciò  dcfidero,che  mi  dica  l'opiriion  fua,  cioè  d'intorno  al  prcualcrlr  del- 
le dilcfc  angultc  con  quel  maggior  vantaggio,  che  fi  può.  AV.  Pur  tropo  male  accorto  farà  quel 
Prencipe,  che  ficondurràalprouedcreairedifcfc  antiche  quando  il  fuo  nemico  verrà  per  oftender- 
lo;e  però  fi  pretende,  che  elle  fiano  rimodernate  nel  modo , che  fi  didc  nel  Quarto  Libro  , c calo  che 
ciònonfia  fatto,deuc  l'Ingegncro  prima  leuarc  tutte  l'altezze  delle  muraglie  .che  lono  lopra  le  piaz- 
2c,  doue  hanno  da  Ilare  ('artiglierie , fi  chele  Icaglie , & le  fue  ruinenon  pollino  amazzarc  li  difciiio- 
ri,c  particolarmente  li  bombardieri,  & rifare  li  alzati  delle  difvfc  con  la  femplicc  terra  , quale  douerà 
far  cauarc  dalla  foda  per  allargarla , eprofòndarla  il  più  fi  può , per  apportare  alla  Fortezza  duplica- 
to beneficio;  Oltre  a quello  con  l'iftcfla  terra  (e  bifognando  anco  con  quella  de  gli  borii  di  dentro)  fi 
deuono  fabricarc  le  difefe,*  malfimc  dc'caualicri,  che  per  fianco  pollino  feoprire  il  più  fi  può  la 
folla,  si  che  eflendo  nella  Fortezza  terra , * legnami  a balianza  per  potere  tramutare,  & rinotiarccf- 
fc  difefe  .ella  farà  ottima  enccedaria  munitionc.Oltrc  a quelle  coli  fatte  reparation,iinogni  angolo  ,ò 
cantone  di  muraglia , fi  procurerà  ridurla  che  faccia  l'officio  del  fianco , facendoli  la  fua  cannoniera 
coperta  perdi  fopra  con  legni  c terra,  e quando  la  piazza  fulle  piccola  fi  metterà  il  pezzo  a causilo 
fopra  al  caualletto.che  li  tnollrcrò . Quanto  poi  alla  difefa,  che  fi  potrà  aggiungere  fuori  della  folla , 
quella  come  fi  dille  nel  Quarto  Libro,li  farà  con  li  Keutllini.da  quali  ne  riccueremo  grandillima  di. 
Icla.c  pero  nelle  Fortezze  antiche  quella  de  Ueucllini  doucria  cllcrc  la  prima  opera,  che  vi  fi  fa  èch- 
io. A M.  11  potere  adoperarcJ'artiglictic  fopra  al  cauallctto  da  voi  inuentato  con  tanto  beneficio 
della  difefa, e madime  fopra  li  torrioni  e piazze  piccole, Cara  difefa  vtiliffima.e  perciò  dcfidcro  vedere 
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U fabricj  di  cflb  ciuilletto.  AV.  Per  il  preferì  te  dilcgno  ella  vedrà  quanto  defidcra,doèpc;  AB, 
il  pezzo  fopra  la  baie  del  cauallctto  GFH,  loftenwndofi  lui  rocco  E,  nella  forcata  di  terrò  U), 
che  piglia  li  due  luci  orecchioni , Quello  coli  fatto  cauallctto  vi  fabricato  co’  legni  di  raucrc,  fen  za 
poliria  alcuna.ma  che  lòlo  venga  bene  conca  tenau  l'vna  teda  con  l'altradl  zecco  E,  che  come  fi  dille 
follenti  il  pezzo  AB,  li  vede  mori  per  il  figliato  T&,  nclbucodimczo  S,  vi  la  gambo  dell* 


•forcola  VR,  fodentandoli  il  pezzo  fopra  li  fuoi  orecchioni  nelle  forcate  DC,  il  zoccc  va  ferma- 
to fopra  la  crociera  FGH,  con  li  funi  rincontri,  cuero  puntelli  MNO,  e perche  In  culatta  dd 
pezzo  A , venga  anco  foflentata  ,e  tacile  al  potere  alzare  e sballare  la  bocca  di  elio  pezzo,  & fare 
li  tiri , che  occorrono  farli , fe  gli  fa  il  folli  gno  P LI,  con  li  /oliti  cugni  R K , li  dirà  l'ef- 
fetto detto  col  mezo  dilla  nunouclla,  & voltarlo,  coò  con  faciliti  fodenzandefi  il  piede  della  forco- 
la R,  nel  fondo  della  buca  5,  douecvna  piaflra  di  ferro  grolla  tanto,  che  bada,  aprale  rende  mo- 
bile ella  forcata  col  pefo  del  pezzo  fopr.i.  A M.  Redo  fatisfatto  della  inuentionc . Ma  ci  vedo  due 
didicultà  nello  fpararlì  il  pezzo , e prima  per  non  potere  fare  la  fua  ritirata , doue  tocca  tutto  il  tor- 
Cppofioc  mento  a gliorccchioni,  nel  folknttrc  tal  moto,  c però  dubito  , che  non  potranno  refiftercj  oltre  a 
uudleu»!  queftodouendofi  alzare,  ò sballare  la  bocca,  non  lì  potrà  fare  molte  volte  con  li  foli  due  cugni. 
A V.  Già  preuiddi  il  tormento,  che  pcteuano  Icntire  li  orecchioni,  e qudto  fido  nc'pczzi  più  graf- 
fi, come  fono  li  fagli,  ouero  colubrinctte  ; ma  non  a falconi  da  tre  e da  lei,  poiché  con laelpcricnza 
vengono  operati  (opra  le  prue  deUc  Galere , Umilmente  fopra  l’jftcflc  forcate  di  faro,  e volendo  fer- 
itila di  pezzi  maggiori,  già  ho  prcuido  con  la  fattura  della  braga  di  ferro  TVK,  che  entrando  il 
pomolo  della  culatta  A,  nel  vacuo  K,  & all'altra  parte  pigli  con  le  due  gambe  TV,  per  di  fuori 
laforcola  CD,  (opra  la  teda  dclzocco,& ferrate  con  le  due  chiaui  XX,  come  fi  vede  per  ZH, 
per  certo  quefia  coli  fatta  braga  leueri  a gl’orcccbioni  ogni  cétra  do  che  pedi  fare  il  pezzo  nello  fpa 
rarii,nerimpediraalpoterealzare,cvoltaiclabocca,&  tarla  girare  da  ogni  parte.  Quanto  poial- 
ladiihculM  , i Ite  ella  propone  potere  accadere  nel  fare  i tiri  alti,  o badi , c che  perciò  la  groltezza  de’ 
cugni  non  badino , quello  non  può  accadere , perche  fe  l'artiglieria  douerà  d are  in  (ito  piano , eUa 
non  fi  deue  alzate,  o sballare , fe  non  per  quanto  è alto  il  terrapieno  della  Fortezza , profondo  il 

folto , a che  folo  bada  alzare  la  bocca,  0 sballarla  circa  a quattro  dita , & li  cugni  fono  alti  mezo  pie- 
de, c quando  quedi  pezzi  li  doueltero  adoperare  in  liti  mcntuofi , fi  fa  il  fuo  pagliolo  col  pendere 
conforme  aUc  parti,  che  deue  (coprire , & ferire;  e tanto  più  contmoda  mente  li  viene  a letta  re  ledue 
oppofitioni  da  lei  fatte , quando  alla  teda  della  crocieradcl  cauallctto , che  fopra  vi  fi  pofa  il  zecco  , 
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vi  fi  medino  due  ruote,  comcquellc  thè  tonno  fot»  ilcannonc,  che  <t  tiene  in  G»kq , (òtto-  1,  ,-ory 
, Cioè  con  ruote  grolle  tutte  d’vf» pezzo,  alte  circe  vn  braccio iCon  icqtulf  fi  porri  trafpòrrare  il  ea- 
tiaJJcttacoliuo  pezzo  lopra>  doiu:  vorremo  > e qucrto-co/i  facto  caia] /etto  ne  apporta  cinque  ftraor- 
dinari;  benefici; , e prima  come  diffi  ogni  piccola  fiuta  ne  porri  fi-mire , fecondo , vn  fol  bombar-  *««*«'1 . 
die»  può  maneggiare  il  pezzo , terzocon  manco  poJucrc  tari  i tiri  gagliardi , &più  giulti  j quarto 
& vi  timo  , il  bombardiere  potrà  ilare  finjpre  coperto  ,c  fioiro  ypcrche  non  folo  nd  caricare  ii  pezzo  Lileuo. 
fi  può  voltare  la  bocca  icori  della  cannonicra  , & reftare  coperto  dall'altezza  dei  parapetto  t n-a  cari-  ! 

ca»  poi,  & addirizzato  la  canna  per  la  lunghezza  della  cannoniera,  nel  pigliare  la  mira,  per  ferire  il 
nemico,  fi  può  faciMmamentc  coprire  in  due  modi  dalle  tnofebettate,  e prima  col  foo  (Ira  ma  zitto,  ^meató 
fapra  dqualc  dorme  la  notte  , fare  i na  ballettale  meiia  (òpra  la  forcata , n clic  redi  vn  vacuo  tra  lo  puè»pri- 
(tramazzo,  & la  Monditi  del  metallo  ,che  pofìa  fioprirc  la  mira , Jedouc  vorrà  da  lontano  tifare,  c re.  , 
pon  volendo  ferutrfi  di  effo  fframazzetto  , porrà  accommodare  due  pezz  i di  tauoloni  graffi , che  alle  '■ 

tefte  fi  congiunghino  per  coltello , c douefia  l'apertura  , per  la  mira  baffi, allargaBdofij'alttf  due  te-  •••*  * 
He  quanto  fi  vuole;  e fermato  audio  coti  fatto  triangolo,  o piramide  l'opra  gli  orecchioni  C Di 
della  forcola  conia  te  (la  piramidale  in  fuori,  il  bombardiera  rclkrà  ficmiffltno  dalle  areobufate,oucr 
Wofehettatc,  che  fono  la  maggiore  offe-fa,  che  ricetta.  AM.  Poiché  con  tanta  facilita  hauetc  leu* 
tq  l'oppofitioni,  & moftrato  coli  notabile  beneficio  nell ‘operare  quella  forte  di  pezzi,  clic  fono  b più 
vóli perla  difilla , giudico elfcr  bene  Mare  «JUeflfcaùaJletti  in  tuttc-jc  Fortezze  ,cmaffimein  tempo  • . . , 
dipace, «fouefi  douerà  fcauakarel'akre,  che  fono  (opra  le  calle  ,&kiuote,&  faluarlenc'  maga- 
«ini  per  non  le  laflare  coli  inutilmente  marcire , perche  mancando  poi  in  tempo  di  guerra , li  incotrc  ' . 

ttt'jlifordtni , che  più  volte  s'c  villo , mafltme  alla  Goletta , & a Cafinagnuob  , che  cabrane, >,  nello 
fpatarela  canna  per  terra,  l'artiglieria  con  la  piazza  redo  inutile . A V.  Quello  èvn  difordmepur  «o«dro»t 
troppogrande,  e poco  conofciuto  ; ma  hauendofène  trattato  nel  -Secondo  Libro , non  occorre  repli-  ‘}ru~ 
care  altro,  c con  quello  daremo  fine  per  hoggi  a!  picfcmc  ragionamento.  6 *“ 

SI  RAGIONA  DELLA  DIFESA 

DA  FARE  QVANDO  IL  NEMICO  SI  VIENE 

A VIC  IN  ANDO  ALLA  FORTEZZA  PER  LEVAR 
le  difclc,&  per  ini  patronidi  della  foflà.  CAP,  111, 


AMICO. 

- . - . . 

‘ESI  D ERO,  tonte  la  materia  che  trattammo  il  giorno  paffato,cbeal  prefen 
te  trattiamo  della  difcfa,  che  deuono  fare  i diftnfori,quando  il  nemico  fi  va  aui 
cinando  alla  Fortezza  ,e  fopra  a tali  particolari  vorrei , che  fpendellimo  il  prrt- 
fintc  ragionamento , e pero  datequei  principio , che  più  vi  piace . A V.  per 
l'ordinario  quando  il.Geoeralcdttlitflcrdto  nemico  fi  auicina  a villa  delia  For- 
tc2za,  che  pie  tende  efpugnare,eg!i  fa  quella  maggiore  inoltra,  che  può,  & vf* 
tutti  gli  artifici;  pollibilfiper  mettere  terrore  a difenfori  .quali  come  Soldati  di 
valore, non  deuono  ad  altro  riguardare  fc  non  allòdi’ la,  Ct  nifi  deflrurtionc  dj 
effo  nemico, -c  perche  ciò  accada,  cornitene  con  la  grandezza  dell'animo  accompagnare  l'ingegno,  iy 
la  pratica  ncll'antiuederel'otfifeA^  anticipatamente  hauere  prepara»  la  diftfu,qualc efiendo  ann- 
uito,facil  co£t  faii  il  difenderli, con  quel  vantaggio,  che  dt-uc  apportare  la  Fortezia  bene  u; teli, du- 
lie fi  prcfupponeliatio  tote  acComniodatc  tuta  lattigliene , & preparati  i funi  bombarti  ieri  , cop 
quelle  prouifioni,  che  fi  ricercano , per  adoperarle  » £ prima  quelle  poffefòpra  la  piazza  ; St  angolo 
del  baluardo,  fopra  li  caualicri,  che  per  li  onte , & in  barba  poffono  feoprire  elio  nemico,  sì  nello 

fcorrerc  per  la  campagna,  come  nel  dar  principio  a cauanicnti  delle  trincicre,  fi  alzati  di  tcrixper  cq- 
prirli,&auicÌDarfia)la  Foltezza,  e maflime.  ftr  impedirgli  l’opera  de' caualicri , chetata  per  fiuamp 
più  commodamento  fi  ditele;  e bene  he  tali  opere  t enghino  fatte  la  notte,  nondimeno  tanto  qti»ntf> 
potrà  diete  ['impedimento , dcì’offefa  che  fi  li  potai  fate  unto,  maggiore  farà  il  danno , A perdi- 
m aito  del  tempo,  che  ticcuerà  eìlonefnico,c  quello  fi  deue  fate, non  ioìo  con  l'artiglicric  aetommif- 
tfate  in  dette  parti  fopra  a' paglioli  tanto  alti  .clic  baffi  al  potere  tirare  in  barba  efcoroc.fidific , > ma 
con  k fortite  fi  poffono  i difi  ufori  arma  ti  alfa  leggiera  , con  piaflriiii  fare  pur  troppo  nobili  nnpR.fi>, 
& neceflttareello  nemico,  al  non  poter  veti  ire  auanti,  fc  non  gagliardo,  e con  li  fuoi  corpi  di  guardi*; 
«ciò  faranno  clfi  dilcufoiiftinpie, , che  pollino  fortire  fuori , & firmarfi  , canto  alleggiare  fopra  la 
...  contrafiarp» 
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Contrafcarpa , dantcla  difefa  della  lira  da  coperta  , Se  alcun!  Rcuellineiti,  che  vi  lì  pctria  (are  Copia  il 
■piano  di  ella  Brada , li  die  il  nemico  debba  Tempre  con  fofpetto  venire  auanti  , c chela  paura  ,&ii 
danno  venga  compartita,  non  doucndoidifcnlori  mancare  di  tirar  la  notte  palle  di  fuoco,  doue  giu- 
dicherà edere  il  nemico,  & liauerc  preparato  altri  pezzi  per  tirare,  oucimmcdiate  fi  potrà  offender-' 
con  l'ir  '°,c  non  P*^  ‘l11^0  <l‘co  douerfi  fare  tiri  in  damo,  & inftuttuofamente  confortiate  la  mimitionc,eIie 
Caria  vergogna , e danno,  e tal  difefa  con  ^artiglierie  in  barba  fi  deue  fare,  fino  che  il  nemico  con 
te  tiri  in-  trincicre,  & alno  fi  va  coprendo  perauicinarfi  ,ma  auicinato , &che  habbi  piantato  le  fuc  artiglierie 
AnStoie  Pfr  leuame  ledifefe  d'apnrefio,  all’liora  dcuono  i difenfori  sbadirci  pezzi  con  li  Tuoi  paglioli  ,'te  fei- 
in  Erba  _ nirfenc  alle  polle  fatte , doue  fonde  cannoniere, (come  li  dilfc  ) e ma  dime  quando  s'è  auicinato  alta 
Sedarono  >con  ftra<fo  fotterrancc,caccommodato  d'ogni  intorno  alla  conrrafcarpa  i Tuoi  mofehettieri  per 
vfirc.  berfiigliare  idifenfori , all'hora  li  fianchi  de’  baluardi , te  i caualieri  deuono  far  Tofficio  loro , c tanto 

Officiode’  maggiorcoffefafifardal  nemico,  quanto  che  con  ligia  detti  tiri  rubati  perle  cannoniere  de'  para- 
Sitich;.  pctt|  tenute  prima  ferrate, & aprirle  poi,fi  potrà  improuifaméte  offenderlo ,c  anco  có  tiri  in  bar  ba  nel 
•trafmutare  i pezzi  fuori  della  villa  di  quelli  del  nemico , douendo  però  i difenfori  con  fcruare  h:  for- 
titc.con  le  qualifcome  fi  diffe)potranno  fare  difefa  grandiflima/empre  che  la  foffa  fia  fenza  l'acqua  i 
e però  fi  dcuono  ( elle  fortitc  ) fabricarc  in  tutti  li  fianchi  de'  baluardi , e che  fieno  più  commodc , i 
coperte  cheli  può, &effcndo  la  foffa  conl'acqua, li  potranno  vfurclczattc,  oucro  fortitc  Cotto  al 
Sortire  al  ponte  della  porta  al  mezo  della  cortina, doue  fopra  ad  effe  acque  fi  può  fare  la  Brada  con  ledette  rat- 
mero  della  te  immobili,  che  farà  affai  coperta,  c ficura  . AM.  Quella  si  fatta  fornita,  coli  coperta  da  per  tuN 
tou'pooié  t0  >non  ® ^ata  anco  ^atta  'n  alcuna  Fortezza  , benché  ella  fia  delle  più  vtili,  che  fi  polla  defidcrare,  c 
della  porta  però  doue  fi  poffono  fare,  ciocche  vengbino  fcopcrte  c difefe  dal  fianco , non  deue  mai il  Prcncipè 
■ Le  Sortite  mancare  di  farle , poi  che  col  mezo  delle  fortitc  li  difenfori  fi  conferuano  affai  tempo  patmnidelià 
motta  dOc  foffa,  ti  al  nemico  nello  fcannare  la  contrafcarpa  per  sboccami  dentro  poffono  dare  tutte  le  magi 
fa.  giori  difficultà,  perche  prima  l'apertura  vien  fatta  llrctta,  doue  pochi  nemici  vi  poffono  (lare  a corno 
w primi  battere,  te  lauorare,  fi  che  tficndo  li  difenfori  patroni  della  foffa , poffono  difendere, & impedire  ra- 
palenóof-  li  sboccature,  cmaffime  con  fuochrdi  trombe,  & arme  d'haftc,  tinnendoli  però  efii  difenfori  poterli 
■ coprire  dall'offcfc,  cheli  porcile  face  il  nemico  per  fianco , Tempre  che  fi  folle  impatronitodclla  lira-. 
Difda dei.  da  coperta,  & della  contrafcarpa  oppofita,  benché  in  tal  parte  il  nemico  anch'egli  venga  molto  efpo- 
ftoalj’offefc  della  Fortezza.  AV.  Sempre  cheli  difenfori  pollino  confcraarc  le  difefe  de'  fianchi, 
UFoncaza  Se  delle  piazze  fopcriori  de'  caualieri  pcrclTcrfabricatc  con  la  fempliee  terra , e con  grande  fcarpa, 
come  fi  dille,  & che  le  fortitc  fianocommodecoltranfito  della  fi  Ila  coperto  con  la  fui  trincierà,  ella 
foffa  li  potrà  difendere,  con  difefa  ffraordinaria , dal  clic  ne  può  dipendere  la  fatate  della  Fortezza . 
A M.  Già  che  trattiamo  della  difefa  de'  fianchi,  & della  folla,  dcfidcro  che  ella  inirr.oftri  il  mododi 
fabricare  quelle  cannoniere , che  dite  voler  tagliare  nelle  groffezze  de'  parapetti  di  terra , e ben  che 
le  habbi  di  gii  vide  nel  Terzo  Libro,  ho  perejè  defideriò  di  rluedcrlc,  & meglio  confidcrarìc , e mal 
col  modo  di  adoperarle  ncll'occafionc  di  quella  difefa . A V.  11  modo  per  fabricarc  quefte 
Faccione  cannoniere  puóeffere  diuerlef , & le  più  ordinarie  fono , come  fi  vede  nclprcfcntc  difegno  per  PO; 
parapetti . CD,  boccnedi  dcntro,colfuo  mcrlonedimczo  RZ,  LE,  con  l’altre  due  bocche  di  fuori  Q L, 


E A . L'ordineda  formare  effe  cannoniere  con  le  fuc  mifurc,  fi  inoltrò  nel  Primo  LibroA  al  prefen- 
tc  fok>  le  mollrcrò , come  dcuono  cllcre  fortificare , & accurate  : si  che  nello  fpararui  il  pezzo  del- 
l’artiglieria , c paffando  la  palla  con  la  violenza  del  vapore , ( ffantc  la  ftrettezza  della  gola  F B , ) h 
terra,  con  che  dcuon'eflerc  fabricarc  quelle  cannoniere,  poffarcfillerc  fenza  ruma,  c ramo  più  per 
li  tiri  con  che  il  nemico  ci  può  colpire  dentro , c perciò  proporremo  volere  fabricare  quelle  canno- 
niere nella  groficzza  del  parapetto  della  piazza  fuperiore  del  fianco  dVn  baluardo , doue  fi  farà  il  ta- 
glio nella  terra , come  fi  vede  RS,  GL,  c tanto  più  largo  quanto  occuperà  la  groflezza  de' pali» 
o tauoloni  da  ficcare  dalle  parti , come  per  l'altra  fegnata  CD,  EA,  fi  vede  con  la  fua  carena  da 
alto  BG,  cpcrcheilpefodclterrcno,maffinicnclpcftarlodidemropcrlofpatio  ZR,  nou.polfa 
fare  violenza  a' detti  pali,  egli  fi  dcuono  follcntarc  con  le  chiaui  HI,  TV,  fermate  alla  iella  di 
dentro  fopra  le  tede  de'  pali  fitti  di  fuori  IK,  c quando  quelle  cannoniere  faranno  fabricate  iti 
Canottiere  quello  modo,  cmaffime  nelle  piazze  fupcriori  de' fianchi,  Se  nelle  conine,  c altre  parti  per  fronte  , 
oouc  le  difefe  de  parapetti  faranno  non  più  di  quattro  puffi , Se  fi  potranno  riempire  di  terra  fenza 
tara,  pellarlu , li  che  per  di  fuori  non  fi  veda  fegno  di  cannoniera , douendo  rodar  coperte  da  effa  reira  tut- 
tele  tede  de’ pali  fitti,  con  le  fuc  carene,  fi  che  in  tempo  del  Infogno  non  lì  debba  farcaltro,  che  ca- 
garla, Se  accoinmodarui  il  fuo  pezzo  d'artiglieria,  fi  po titano  anco  con  più  beneficio  della  difefa , fa- 
bricare quede  cannoniere , con  vii  folo  angolo  ,cioè  fcruùfi  della  metà  della  fua  lunghezza , doue  fi 
verrà  a fuggire  l’oppolìtionc  del  contrailo,  che  riccuc  il  moto  della  palla  ,&  del  vapore  nell' vfei» 
fuori  della  fiocca  del  pezzo,  dante  la  drettezza , che  li  rirroua  al  mezo  delle  cannoniere  iopraferitto , 
ma  c ben  vero  che  quede  meze  cannoniere  ne’  parapetti  grofli  fei , o fette  padi , volendo  feoprire 
■tutu  la  larghezza  della  folla,  la  becca  dauanti  venia  troppo  larga,  c facile  all'cllcre  imboccata,  non* 
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dimeno,  in  quelle  de  parapetti  graffi  (come  s'è  detto)  circa  à quattro  palli, che  fon  ficure,fi poflbno 
vfare , e tanto  più  nelle  ditele  da  alto , che  con  commodiri  fi  reflaurano . Quelle  meze  cannoniere  fi 
vedono  per  ilfeguentc  difcgno,cioè  per  E F,  bocca  (licita  di  dentro,A  B , l’altra  bocca  larga  di  fuo-  vnMo'an. 
ri,  la  quale  non  vorrebbe  ciicrc  di  larghezza  più  di  fette  piedi, & quella  di  dcntrodueal  più,  for-  8“** 
tiheate  con  gli  fuoi  tauoloni  o altro,  come  (là  la  cannoniera  doppia,  AG,  cioè  la  parte,  AB,  EF,con  nlfc/e  lupe, 
la  bocca  larga  dauanti  A E,  c per  di  dentro  Ja  (li  etra  B F.  AM,  Quella  meza  cannoniera  molto  mi  i.«i  fireflau 
piace  perla  facilità  deH'adoperarui  rartiglicric  fenza  detrimento  del  corfo  & forza  della  palla  , ne  ““  ^ 
anco  della  cannoniera  ; che  non  eficndo  violentata  dal  vapore  della  polucre  nello  fpinger  fuori  la 
detta  pala  fi  verrà  a conlèruarc,  & il  bombardiera  col  pezzo  reiteri  aliai  più  ficuro  c coperto.  Ma  di- 
temi  di  grada,  come  potrete  fortificare  quelle  cannoniere  con  fi  pali  e tauoloni,  doue  fuffe  fono  la 
muraglia  graffa,  come  molte  volte  accade.  A V.  Aggiungerei  all'arte  maggiore  artificio  , e fàbri- 
cherei  quelle  meze  cannoniere  con  li  tauoloni , armati  con  le  fue  pianctc , come  fi  vede,  per  OP, 

1K,  bafc,&  KI,  PF1,  alzato,  che  fari  vna  parte  della  gola  della  cannoniera  sfatta  con  uuoloni  (opra  la  poi 
confitti  nell’armatura  H I,  PK,  e fabricate  egualmente  due  di  quelle  armature , come  fi  vede 
perl'altra  parte  AB,  CD,  quali  mettendole  lVna  appreffo  l'altra  , cioè  la  parte  di  fuori  della  mu”E 
telta  IV,  oppoftaalla  DA,  clic  come  fi  vede,  formino  Filtrila  cannoniera  AB,  CD,  fiche 
perdi  fuorile  parti  dril'armatura  HB,&BC,  formino  l'altra  bocca  drena  E F , riempiendo  poi 
con  la  terra  ben  pedata,  lo  fpatio  di  detta  hafe  da  ogni  parte  C S,  P O,  fi  hauerà  fatto  la  cannonie- 
ra licura, per  non  potere  li  tauoloni  dalle  parti  EF,  edere  violentati  dal  pelo  della  tcrra,chc  dcuono 
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foftema«>foft»ntanHo/il'i(leflbpefofopraiIlebare  ES,  OP,  e col  mero  delle  catene  NH,  LI, 
fi  follcnta  l'altezza  da  ogni  pane  della  gola  della  cannoniera , & di  quelle  coli  fatte  armature , fc  nc 
douerebbono  tabricar  molte, c tenerle  nelle  munitioni  per  feruirfene  al  bifogno , & cfscndoui  legna- 
mi, fi  doueiàno  fabricare  nel  tempo  anco  chcoccorrera  metterli  in  opera ,clicndo  fattura  aliai  facile. 
AM.  Poi  che  trattiamo  d'intorno  la  difefa  de'  fianchi, & della  ficurtd  delle  fuc  artiglierie, che  è la  più 
importante  che  fia  nella  Fortezza,  c ben  doucre  non  lafciarc  indietro  alcuna  cofa  che  ne  polla  cller 
gioueuolc  i c benché  voi  mi  habbiatc  inoltrato  tutti  i modi  più  ragioneuoli  per  aflìcurare  tal  parte , 
nondimeno  eficndomi  trouato  quella  mattina  a decorrere  con  vn  Soldato  venuto  di  Fiandra, & adi- 
tfpvftnatio-  [riddatogli  delle  fattioni  occorfc  in  diuerfi  luoghi)  e malfime  ncircfpugnationc  di  Olle ridargli  dopò 
n«di  Ol  en-  VJfj  (j,fcorg)  COnclufc  cflcre  molto  vtile,  le  piazze  alte  e il  tirare  di  ficco,*  operare  Fai  figliane  in  bar- 
ba fenza  cannoniere , o ditela  di  melloni , e folo  quando  il  bifogno  lo  riccrcaffc  coprirli  con  femplici 
gabbioni, c perche  il  lenfonó  viene  appagato  dalla  ragione,  dcììdero  che  dichiarate  quella  coli  latta 
difèfa.  A V T.  La  clpericnza  che  fi  c ede  accadere  in  vn  fito  particolare , non  ne  delie  fare  regola 
generale,  come  parche  facciano  quelli  che  non  conofcono  la  ragione , doue  perciò  ne  accadono 
tante  confufioni  del  modo  del  fortificare,  poi  chele  ragioni  vengono  portate  a cafo,c  lenza  giu- 
diciojfolo  con  dire  di  haucr  ciò  veduto. In  quanto  a gli  effetti  delle  difefe  ville  nella  cfpugnationc  di 
Oftenda.il  Soldato  con  ehi  hauctc  difcorfo,non  ha  cattiua  opinione , ne  fi  può  negare,  che  lcpi..zzc 
alte,*  il  tirare  in  barba  non  apporralfe  e tile  ditefapn  quel  (ito, (laute  la  fua  baflczza, e maffime  di  tuo 
ti,doue  conucnirà  alzarli  per  Icopriic  idiknfori  di  dentro , come  anco  elfi  difenforiper  coprirli,* 
potere  offendere  erano  neceilitati  alzarli, maffime  per  fronte  doue  conueniua  offendere,*  difender- 
ti,poi  che  li  offerititi  non  pottuano  artraucifare  la  folla  nc  battere  le  piazze  balle  de  fianchi  ; perche 
la  maggior  ditela  dipcndcua  dal  fillio  e refluito  ddl'acquc  del  mare , e però  con  caualieri , & aproeci 
di  alzati  di  terra,  o d'altra  materia  con  artificio  compolla , fi  attcndeua  andare  auanti , & altringerc  i 
diienfori  al  ritirai  fi  con  nuoui  alzati  di  difefe , orde  ehi  fi  riirouaua  più  alto , & a carattere,  benché  i 
tiri  andaffino  di  ficco  haueua  maggior  vantaggio»  & amn.nzzauano  il  nemico  ancorché  follerò  co- 
pcrti  fono  le  ditele , e non  con  la  ieuif  lice  palla  : ma  con  palline  di  piombo  , * altre  cofc  di  ferro  clic 
. . lifpau- 
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fi  fpjndcuano , con  grande  vccifione , benché  le  palle  groflc  de  cannoni  follerò  molto  vtili  a difen- 
lori  nel  deftruggerelc  machine  fatte  dal  nemico, che  lotto  al  piano  del  filo,  col  mezo  della  zappa, 
conte  c il  folito  non  potcua  auicinarlì  coperto,  ma  per  di  (opra  con  i monti  latti  di  materia  portata 
lontano, li  conueniua  fcruirii  & difenderli  contro  i ditcnfori,c  contro  l'acqua  del  marcjc  per  conclu- 
derla facendoli  ogni  giorno  noue  diteteli  di  aprocci  come  di  ritirate,  nó  li  potcua  operare  l'artiglie 
tic  alle  Tue  cannoniere,  ma  doueli  poteua,rubbare  i tiri  & con  ternari!,  lino  chcil  nemico  li  sforzarla 
a mutar  luogo , e ciò  accadcua , per  il  (ito  ballo  & pieno  d'acque , ( perla  maggior  parte  del  tempo  ) 
appreso  a gli  altri  liti, ancorché  balli  per  natura  di  quel paelc, quali  hanno  però  per  di  fuori  la  tt  r- 
ra  afeiutta  ; e particolarmente  dirò  di  quello  del  cartello  d'Anucrfa, fatto  nel  tempo  che  ero  là, a que- 
llo lirrono  fabricate  due  piazze  per  fianco,  douc  sì  nella  balla  ,comc  nell'alta  non  etano  cannoniere  ; 
& la  ragione  perche  ciò  fu  fatto,  non  fuacafo,macongiuditio,pcrchc  quel  cartello  è piantato  da 
vna  parte  fopra  il  fiume  Schelda , con  la  fua  folla  piena  dell'acqua  di  elio  fiume , c perche  non  molto 
lotto  il  piano  della  terra  fi  ritrouano  le  acque  fortiue,giudicaronoquc'  Signori  & Ingegneri  che  vi 
fi  rirrouomo , che  tulle  bene  aiutare  la  profondità  di  ella  folla , con  alzare  la  contrafcarpa,con  terra 
porticela,  & per  di  fuori  ridurla  in  pendere  , douc  viene  per  tal  fua  altezza  d coprire  buona  parte 
della  muraglia , particolarmente  Ja  piazza  bada  del  fianco;  fi  clic  le  fuc  artiglierie  non  ellcndo 
feoperte  fé  non  fopra  la  ftrada  coperta, parue  a erti  Signori  che  flirterò  licure  a (lare  cosi  in  barba , Se 
limilmente  anco  la  piazza  fuperiore  potendole  Tempre  coprire  con  li  gabbioni,  ancorché  quella 
fia  ditela  aitai  più  contro  li  mofehettoni  che  non  è contro  l’artigliaric , pure  fu  fatta  coli . Benché 
in  ogni  occoricnza  vi  li  portono  fabricarc  j tuoi  melloni  c cannoniere  per  ertemi  la  terra  fopra 
al  piano  delle  piazze  ,e  perche  meglio  intendiate  uh  difefe , per  il  prcfentc  difegno  vi  no. 
Arerò  vno  de'  fianchi  di  erto  cartello  , & altri  modi  che  li  v&no  , cheli  doueranno  via  re 
per  ficurudcllc  artiglierie  Se  de  bombardieri;  oltre  a quello  che  se  dotto , e prima  il  fianco  AB,  nc 
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rapprcfcnti  quell!  fatti  nel  Cartello  d’Anuerfa  con  la  fua  piazza  bada  E F , il  parapetto  in  badia', 

FG , aito  fopra  il  piano  di  detta  piazza,  quanto  e l'altezza  delia  canna  del  pezzo  fopra  il  Aio  paglio- 
loiiipiano  S,  èia  fufperficie  dell'acqua  delia  foda;&  l'altezza  della  piazza  SB,  quale  non  atriua 
a tre  parta  ;la  piazza  fupcrioie  ,è  la  legnata  AC,  eoi  Aio  parapetto  A D ; e parte  della  corti- 
na  lì  vede  per  NP,  & il  vacuo  N,  è come  vn  Banchetto  che  fecero  nel  parapetto  di  terra  per 
fcoprirc  a baffo  il  fondoddia  foffaal  piè  del  diritto  dell'orecchione  TH,Ia  fpalla  quadra  farà  la  HI  , 
& la  fronte  IL.con  l'altezza  della  muraglia  I O , e fopra  il  parapetto  IC.  Il  fecondo  difegno 
TX  moftea  il  fianco  fenza  la  fpalla,  & con  vna  fola  piazza  Q_X,  douc  Partigliene  vi  danno  in  bar- 
ba per  Io  lpatio  QR,  pretendendo  chela  piazza  QR,  per  edere  ritirata  tanto  indentro  venga  eoa 
perta  dall'altezza  ZR,  che  li  fa  fpalla,  & a vn  bifognopcrcoprirclaparte  R Qi,  pretendono  po- 
tali feruire  de  i gabbioni  porti  in  K&.  II  pendere  di  quello  fianco  e tale  che  Partigliene  pollino 
fcoprirc  almeno  la  metà  della  lunghezza  del  lodo , come  li  vede  per  QS,  con  l'altezza  forra  al 
follo  ST:  Nondimeno  quello  coli  latto  fianco,è  fcopcrtiffimo , ne  fi  puòafficurare  con  gabbioni 
fe  non  per  poco  tempo , cioè  da  tiri  deU'artiglicrie  ncmichCjne  vi  può  ilare  fe  non  vn  pezzo  copcr- 
tom  RZ , & nel  primo  fianco  detto  ,ne  potrà  dare  due,  cioè  nella  piazza  bada  in  G,  Stnellafu- 
pcriorc  in’  C.  A M.  E come  farciti  a coprire  tutti  quelli  fianchi , & Partigliene  , per  fcoprirc 
«•difendere  la  feda.  AV.  Le  coprirei  conia  terra  ,&  con  li  legname,  cioè  farci  le  cannoniere  non 
più  alte  di  quattro  piedi, de  da  ogni  parte  armerei  la  longhezza  della  fua  gola,  con  tauoloni  graffi  , & 
non  hauédoncmi  /bruirei  di  affé  ordinarie,  e per  longo.a  parte  per  parte  levnirci  inficine, come  fe  ne 
vede  due  per  li  numeri,  9,  2,  &,  8,  3,  conlegate  con  le  trauerfe,  7,  6,  j,  4,  le  quali  trauerfe  vor- 
rebbono  ederalquàto  gagliarde,  de  dabado  tato  lóghc  che  fi  poteffino  ficcare  tre  piedi  fiotto  ilpiano 
della  cannoniera  , & alla  bocca  di  dentro  metterei  due  pezzi  di  traui , che  auanzaffino  anco  per  di 
fopra  tre  altri  piedi  come  fi  vede  per  3 , a,  1,  emeffiin  operaalfuo luogo,  come  A vede  p«t 
ir,  20,  con  li  quattro  traui per  trauerfo  1 5, 1 2, 16, 17,  de  con  li  due  altri,  che  alquanto  fi  incaf- 
fino  in  detti  tauoloni,  de  poi  ben  fermati  nel  corpo  della  terra, che  prima  da  ogni  parte  della 
cannoniera  vi  deue  edere  fiata  ben  pedata,  de  conctnf.ua.  Achei  detti  traui  reftino  fcpoiti  per  A due 
terzi  della  lor  grodezza  ; de  poi  con  altri  traui  polliui  fopra  per  longhezza  della  cannoniera,  come 
fivede  per  li  25,  26,  23,  24,  che  cadauno  di  loro  deue  edere  coli  per  losgo  incaffato  ne  quattro 
primi  per  trauerfo,  con  vna  intaccatura  che  fia  vn  terzo  dentro  la  fua  grodezza,  fi  chela  graffe  zza  de 
primi  da  baffo  per  trauerfo  vi  entri  dentro, & có  chiodi  di  ferro  tanto  lunghi  e graffi  che  badi,  fi  edi- 
ficheranno fopra  a unte  cffcincadature,  acciò  dici  trauil'vnocon  l'altro  lì  venghino  tutti  a vnircA 
a re  fiate  immobili,  rodando  coperta  la  cannoniera, douc  fi  vede  la  bocca  perdi  fuori  27, 28, longhez- 
za, & 27,2  5,altcz.za,cbcnon  vorebbe  edere  più  di  quattro  piedi  e mczo,&  la  bocca  di  détro  tra  idee 
traili  in  piedi  2 1 ,22, ballerà  di  tre  piedi  alta, li  che  per  tutto  la  fua  longhezza  24,2  5 ,fi  feopra  folol'alr 
tezza  della  contrafcarpa,&  la  meta  almanco  della  longhezza  del  lodo,  le  tre  cannoniere, clic  fi  fuppo 
ne  fiano  nel  fianco.fi  v edono  per  29,3 1,34, che  farà  la  parte  di  dentro,»  li  fuoi  traui  chcper  di  fopra 
fanno  la  palancata  3 0,3  2,33, có  altri  traui  p légo,  &p  vltìmofia  alzato  cóla  terra  cgualmétc  fopra  a 
effe  cànonierc  col  fuo  podere  vcrfola  foda.come  II  vedep  30,35,36,33,  laqual  terra  farà  l'effetto  di 
vna  trauerfa  folida,  che  róderà  ficuriffima  la  piazza  di  ed ò fiico  có  le  lue  artiglierie  polle  nelle  boche 
1 ,2,3 . AM.  Quàdo  le  palle  nemiche  feriràno  i detti  tauolon  i,&  traui,ci  cdo  che  da  effe  verrino  redut 
tiin  pezzi  cóoltefa  dedifcnfori.A  V.Quàto  alle  palle,  che  finiranno  in  detti  tauoloni nelle  gole  delle 
cànonierc  p certo  elle  li  caccieràno  dentro,  & lì  lepclirino  nella  terra  .come  anco  faràno  colpendo,^ 
linea  retta  nella  dirittura  del  piano  della  gola  della  cinonicra  p effer  bada, e il  nemico  alro,&  venédo 
rotto  alcuna  di  edcaffc,facil  cofa  farà  a conficcamene  vn'altra,8e  prima  riempire  i buchi  co  i fachetti 
pieni  di  terra.Circa  a traui, clic  fono p légo  qlli  nó  podono  riccuercalteratione per  battei ie.poichc  il 
fuo  piano, e paralcllo  a i tiri  che  farvi  può  il  nemico, e tato  più  cfsédoui  fopra  vna  altezza  di  tre  piedi 
almàco  di  terra ,douc  le  palle  nó  podono  haucre  incontratila  sbrifciarc,&  arare,  chccffcndo  fopta  le 
cànonierc  la  palancata  de  traui,  nó  pafferi  anco  détro  fopra  la  piazza  la  sbroffatura  della  terra,  ne  re- 
ità efpofio  altra  parte  fenóiatefia  odi  fuori  11,  aé.quale  li  deue  bcniffimofinufìare,  fiche  effe  palle 
nòvi  pollino  mare, e tàto  màcocó  Iadifefadi  effa  tetra,  Scl'cfTcrc  cògniti  tutti  li  traui  infieme  lenza 
potere  fare  moto  alcuno.  AM.Kefto  molto  fodisfatto.c  tengo  che  òlle  fiano  le  più  facili, & le  più  iicu 
re  cànoniere,che  fi  poffan  fare  .benché  pare,  che  p farle  civada  molto  legname,  quale  legname  trouà 
doli  i tutte  le  cafe  che  fi  disfanno  tal  ,puifione,&  comodità  nó  può  màcarc  1 alcuna  Fortezza.  AV. 01 

treaquàtovihomofiratopdifcfa  delle  piazze  delle  Fortezze  voglio  farai  vedere  vna  facilità, 4*  an- 
corano conofciuta,cioc come  li  polla  difédcrcpvia  di  fortitcilfódo  della  folla :có  tàto  vitaggio  de 
difenfori  quàto  li  può  defidcrarc,&  ciò  potrà  vedere  nel  dilegno  dt'duc  baluardi  AB, douc  p elsépio 
fi  vede  le  fuc  fronti  PC,  EL, pigliare  la  difefa  nella  cortina  OM,  in  QS,&p  tal  dirittura  dico  douerli 
fopra  il  piano  della  folla  faticatela  trincierà  angolare  GIF, clic  vóga  da  ogni  parte  difefa  da  fianchi 
MO  laqualc  vuole  edere  p di  dentro  alta  almanco  fei  piedi,  lì  che  1 difenfori  vi  portino  fiate  coperti; 
& la  fua  grodezza  ballerà  d’vn  parto, douc  all'altezza  di  quattro  piedi  vi  fiano  fatte  fpeffe  feritoie,»- 
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me  li  vede, quali  deuonoeffcrc  fortificate  con  legname  bene  concatenato, &vnitocon  fa  terrosi  che  D 
elle  verghino  coperte, ne  pollino  /coprire  altroché  il  fondo  di  tutta  la /offa,  * l'alrczza  /opra  al  pia-  vnic"  o 
no  delia  fluida  coperta, dotte  idifcnlori , che  /orriranno  perii  fianchi  MO,  ftaranuo  eopcitiliimi  f ,c  »«'  ■ 
Dando  con  li  lormofehettoni  nello  fpacio  IH,  ]F,  & faranno  al  nemico^hc  vorrà  entrar  nella  /offa,  roau"  *' 
la  maggiore  otte  fa,  che  far  /eli  pollastre  a fianchi,  & alle  piazze  fupcriori  de  caualieri,e  tal  difefa  fi 
può  tare  anco  nelle  foffe , che  tufferò  con  l'acqua  , potendoli  tal  parte  rincontro  la  cortina.tcaerc  al- 
ta, si  che  venga  afeiutra , niaffnnc  douc  la  muraglia  non  fulfe  molto  balia , perche  tifando  con  fac- 
ci iu  corrétcibaffa  che  vi  corra  con  l'iftclla  larghezza, che  fa  d'ogni  intorno  alle  fronti  de  ba  ’uardi.poi  Come  e 
che  tra  la  cortina,*  l'angolo  che  fanno  i fianchi,cffc  acque  vi  depongono,&  atterrano  per  non  vi  tu- 
uerc  corto,  vi  fanno  bofao  di  cannelle,  si  che  con  la  fattura  di  coli  fatte  trincierò  fi  riamerai]-  tniat  !c 

no  duplicati  beneficij,aucrtendo  però , che  la  parte  di  fuori  LOP,  fia  alzata  con  tanta  tarpa,  che  c,la 
i fianchi  la  /coprino^  inalbine  nell'angolo  D , e calo  che  la  folla  fuflè  fenza  l'acqua,  * che  v i filile  1 IC1)U1' 
almezo  la  fua  cunetta , li  poffono  fare  altre  tiinciere,  & brade  coperte  per  fortirc  l’opra  la  llrada  co-  TcrJpi-mo 
perta,  ma  che  il  tutto  venga  feop  erto  da' fianchi,  come  già  dilli  nel  l’rimo  Libro . Econtalcocca-  delJeciO- 
■tìoncdell'aggiungcrc  difcfa  alfa  Fortezze , dico  che  ciò  li  farà  anco  quando  l'altezza  del  terrapieno 
della  cortina  fifarà  vnpa/ìopiii  baffo,  chenon  farà  quello  del  baluardo,  c quello  s'intenda  douclc  li!  d/'ba^ 
folle  fon  profonde , * i detti  terrapieni  alti  fopra  al  piano  della  campagna  creo  quattro  palli,  per- 
clic  le  ditele  de  baluardi  verranno  più  commode , come  anco  quelle  de  caualieri , che  con  manco  al- 
tezza verranno  con  maggior  piazza,*  più  commodi  allo  fcoprirc  la  foffa,non  douendo  perciò  il  pa- 
rapetto di  effe  cortine,  cller  più  gro/lò  di  quattro  palla,  come  già  diflìncl  Primo  Libro.  A M.  Poi 
che  ogni  giorno  li  và  inuentando  cote  nuoue  per  ditela  delle  Fortezze , credo  che  di  quà  a cinquan- 
ta anni  li  farà  crafmutato  quello  die  al  prefente  viene  vfato  .Haute  il  variare  deli'oftelc.  A V.  L'or- 
dine del  fortificare  fari  fcmprccol  mezo  de  fianchi , * con  quelle  difefe,  che  al  prefente  fi  vfano. 

Ma  fatte  di  terra,  & di  legnami , & la  Zappa,*  non  le  batterie, farà  (limata,*  vfata,  si  peroffefa,  cq- 
«ne  per  ditela, c perche  polliamo  andate  a godere  le  deli  tic  di  quella  Cita,  daremo  tuie  perhoraal 
noftro  ragionamento. 

SI  DISCORRE  DINTORNO  LA 

DIFESA  DELLE  RVINE»  CHE  FANNO  LE 

BATTERIE,  ET  DEL  MODO  DA  FARE  LE 
ritirate . CAP.  III. 


AMICO. 

OV  END  O noi  con  ordine  feguitarc  l’incominciata  materia  d'intorno  le  difefe 
delle  Fortezze , conuicne  al  prclcntc,che  trattiamo  del  modo , come  fi  dcuono  di- 
fendere le  ruinc  delle  batterie,  c fare  le  ritirate,  * hauendo  voi  inoltrato  nel  Dialo- 
go del  Primo,  e Secondo  Libro,  l’ordine  che  tiene  il  nemico , quando  è ardua  to  Co- 
pra lacontrafcarpa,sì  per  farne  la  batteria,  come  con  le  trincicre  offendere  iditcn- 
fori , berf.iglian logli  con  li  mofehetti , ballerà  al  prefente, che  trattiamo  delle  dife- 
fe,* ritirate, Dame  le  dette  mine.  Ma  prima  dcfidcro,  che  con  qualche  dimoftratione  mi  facciate  ve- 
dere la  quantità  «iella  ruina, che  può  accadere  nella  Fortezza  conforme  al  lito , & alla  materia . A V. 
Ella  non  poreua  linerie  il  più  beilo,  ne  il  più  vtilc  quelito  per  intirizzare  il  nollro  ragionamento  à 
quella  facilità  ,cc  hiarczza  , che  in  cola  coli  importante  fi  ricerca , perche  antiutdute  elle  mine  vili 
può  facilmente  rimediare  ,c  come  fi  dice,  farclie  la  piaga antiueduta  affai  men  doglia, poi  che  antici- 
patamente fi  prcut  de,&  fi  prepara  il  remedio.  In  quanto  alle  grandezze  di  elle  ruinc,  queffe  faranno 
tempre  cóformc  a il'alcczza,  & fcarpa  che  haucri  la  muraglia  col  luo  terrapieno, e fc  occorrerà  diuerfi 
tà  alcuna,  ella  dipenderà  dalla  ma  reria, più  o manco  mobile  jnódimcno  tutte  fi  foftentano  fopra  la  fua 
fcarpa  naturale, nc  haucrà  fine  la  ruina  perinfinoa  tanto,  che  non  fi  farà  fatto  la  bafe  fatto  almanco 
quanto  farà  la  fua  atterza , c pere  tempio  di  quello  prclupporrcmo  che  il  nemico  nepoffa  feoprire  la 
metà  dell’altezza  della  muraglia  AB,  che  farà  in  H,  & fopra  à tal  piano  la  batta  c tagli,  e calcando  la 
parte  fupetiore,  1 Ul,  calcherà  inficine  il  rcrrapicno,cioò  la  parte  della  gn.ffczza  DE,  del  parapetto 
facédolc  fue  mine  ì'a  fcarpa  OlF,  clic  farà  eguale  alla  fua  altezza, come  li  propofc,quado  il  nemico  fa 
celle  più  alto  la  batteria,  che  ciò  fare  lo  ntccffitaffc  l’altezza  della  cótrafcarpa,non  potrebbe  calcare  a 
baffo  altro  che  la  gn  fflczza  della  muraglia , & la  larghezza  della  Drada  delle  ronde,  fi  che  dall'altezza 
della  contrafcarpa,  ile  fu  c’hezza  della  llrada  detta  veniamo  adafficurarc  le  difefe  della  Tortezza  .Date 
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la  fcarpa  naturafc,che  fi  di  alIMlrato  dd  terrapieno  CD.  AM.  AI  prefenre  vedo  il  benefico, chene 
apportano  Icgrandi  fcarpc,  che  ella  di  all'aitczzc  delle  muraglie  ,e  terrapieni  della  Fortezza  , 
e però  feguitatc . A VT  O R E.  Poi  che  per  le  grandi  fcarpc  fi  foftenrano  foltezze  de'  mon- 
ti , tanto 'più  douenio  con  tale  eflempio  moftratoci  dalla  natura , procurare  d'aflkurarc  l'altez- 
ze  delle  difefe  della  Fortezza  ; c perche  vediate  belletto  contrario  che  la  la  poca  (carpa  , che 
dar  fi  folcita  a tali  altezze  , riguardi  il  fecondo  difegno  , pur  con  l'altezza  della  muraglia , c ter- 


rapieno Umile , ma  con  poca  fcarpa , e fenza  la  ftrada  delle  ronde , che  frccndoui  il  nemico  la  batteria 
pure  al  mezo  dell'altezza  NO,  ciocin  V,  viene  a cadere  la  grolbczza  del  parapetto  PR,  dibat- 
tendola parte  TO,  cafchcri  la  grollczza  PQ>_douc  in  tutti  li  modi  le  ruirue  fon  tali  , die  il 
parapetto  fatto  teda  inutile,  e tanto  più,  quando  tulle  manco  grolle  di  quattro  palli , e che  l'al- 
tezza O P,  della  fua  terra  non  hauefie  (carpa  naturale.  AMICO.  Ditemi  di  gratia,  come  porri 
capire  il  corpo  della  lena, e muraglia  VO,  PR,  che  cadcrà  a baffo,  nello  fpatin  angolare  NZV. 
A V.  Quando  fari  ripiena  elio  angolo , la  maceria  foprabondantc , che  cadérli  à ballo  , fariba- 
fc,  sì  che  veni  a trattenere  Poltra  , che  potria  rumate  per  infino  al  detto  figlio  ; e battendo  il 
nemico  alquanto  più  alto,  conte  con  maggior  facilità  potrà  fare,  cioè  nel  mero  tra  VT,  la  det- 
ta baie  verrà  capace  ,4i^ariecuere  tutte  elle  mine  della  batteria  , citte  a quelle , che  vi  fari  poi  il 
ticmico  conia  Zappa,  e torneili  nel  tirarle  a balio  , per  ut  lì  f :u  coam.oda  la  ftrada;  c però  da 

quanto 
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da  che  se  detto  vi  potrete  certificare,  quanto  beneficio  apporti  alla  Fortezza  la  firada  delle  ton- 
de con  la  grande  (carpa  della  muraglia,  e terrapieno,  come  li  propofe.  A M.  Quello  era  vnodc’ 
principalicrrori , che  faceffero  gli  antichi  nel  fabricare  le  Fortezze , cioè  nei  dare  poca  fcarpa , con- 
fidandoli , foto  vanamente  nelle  groflèzze  delle  muraglie  , e ciò  faceuano  per  non  perdere  piaz- 
za di  l'opra,  non  fapcndo  allargare  la  pianta  col  fondamento  , quanto  bifognaua , c li:  ciò  fapcuano , 
il  confidarli  nella  groflezza  di  dette  lor  muraglie,  li  laceua  fare  tale  errore  ; Circa  poi  alle  batte- 
rie, che  li  rìceuono  dal  nemico,  quelle  non  fono  tanto  dannofe  quando  fon  fatte  balle,  come  cre- 
dcua , perche  battendo  la  muraglia  fopra  al  piano  della  folla  , non  sò  che  più  materia  podi  ca- 
lcare , che  fecgli  labattellc  padato  il  mero  della  fua  altezza , poi  che  la  prima  ruina , che  calca  la 
bali:  all'altra,  che  fogne  , in  tutti  i modi  non  pafla  la  foia  fcarpa  naturale.  AV.  La  mura- 
glia della  Fortezza  deue  edere  dalla  contrafcarpa  coperta  il  più  li  può  , e venendo  per  cf- 
fcmpio  (coperta  vn  palio  , o poco  più  , ellcndoui  fopra  la  llrada  delle  ronde  , & il  terreno 
litirato  con  grande  fcarpa  , non  potrà  accadere  ruina  per  le  ragioni  dette,  ma  (coperta al  me- 
20  della  foia  altezza  , clic  ruine  Cariano  , come  s’è  inoltrato  ; ma  reltando  Cotto  a tal  piano 
la  muraglia  Calda,  ella  ne  apporterà  molto  beneficio  , cioè  impedire  al  nemico  l'opera  della  Zap- 
pa nel  cacciarli  Cotto  le  ruine  ; beneficio  che  non  li  ricetterebbe  Ce  ella  muraglia  fude  Ccopcr- 
ta  , e battuta  fopra  al  piano  della  folla  : perche  tutta  andrebbe  in  ruina  , elpolta  a cflà 
Zappa  , e però  li  debbono  Compre  antiucdcreroffcfc  con  quelle  ragioni  , che  ne  inoltra  prima 
la  natura  delle  materie,  & l'iftclla  cfpet lenza . AM.  Dcfidcro  Capere  con  qual  maggior  commo- 
do pollino  i difcnfori  feoprire  , & offendere  il  nemico  , mentre  egli  procura  co-  più  valoroli 
Soldati  montare  Copra  le  ruine  della  batteria  . A V TORE.  In  tre  cofc  i difcnfori  deuono 
inoltrare  il  valore , & l’ingegno  ; e prima  per  impedire  il  nemico  nell’entrare  , & impatronir- 
Ci  della  Coda  , & poi  darle  tutte  le  poflibili  maggiori  diffìcultà  , nel  volerai  fàrcia  trauerlà-  , 
poi  montar  fopra  la  batteria  per  jnjpatronirli  della  piazza  i Circa  allo  feoprirlì  l'vna par- 
te ,c  l'altra  per  offenderli.  In  quello  il  vantaggio  egli  deue  edere  de’  difcnfori,  conforme  al  fi- 
lo, & alla  materia  , e particolarmente  alle  difefe  Catte  anticipate  , perche  in  quanto  al  firo  ef- 
fondo in  piano  il  nemico,  fi  può  alzare  fuori  con  i caualicri,  & procurare  di  feoprire  dentro  li  di- 
fcnfori , quali  con  le  trauerfe , o alzati  di  difefe  , fi  deuono  coprire  . Circa  alla  materia  già  Ca- 
piamo, cheli  può  antiuedete  la  fua  ruina  , dante  il  luogo  della  batteria  , & fcarpa  naturale  j 
Reda  di  riconofcercilcommcdo,  col  quale  i difcnfori  pollino  offendere  ’i  nemici  mentre  vogliono 
montare  fopra  le  ruine  della  batteria  , e quedo  fcoprimcnto  non  fi  può  fare  per  fronte  , le  non 
con  diffìcultà,  e danno  grandillimo  , perche ctfendo  i difcnforialti  fi  verrebbono  a fare  da  loro 
focili  pur  troppo  commodo  berfaglio , benché  ruina  coli  fatta  con  la  fempliee  batteria  non  podà 
tirare  a bado  tutto  il  parapetto  , nc  fare  feoprire  la  piazza  , ma  li  bene  ciò  può  accadere  col 
mezo  delle  mine  , e però  la  maggiore  difoia  , che  in  tal  parte  potranno  fare  li  difcnfori  far  a 
quella  per  fianco  da  ogni  parte  della  batteria  , fine  della  ruina  , e poi  con  li  caualicri , & 
piazze  del  fianco  del  baluardo  oppolito , che  è principaliflima  , c ciò  non  folo  li  fa  con  le  pai- 
le  d'artiglieria , ma  fcoprendoli  i nemici  fi  vfcranno  i fachctti  pieni  di  palle  di  piombo.  AMICO. 
Quella  è difefa  affai  buona  , ma  hauendo  fatto  il  nemico  la  tratierfa  nella  foflà , & del  conti- 
nuo attendendo  con  la  batteria  aH’imboccare , & tormentami  il  fianco  , come  potrà  effo  fianco 
far  tal  difefa.  A V TORE.  Se  il  nemico  coli  farà  alzato  con  la  trauerfa  tanto  , che  ella  ven- 
ga a coprire  la  falita  della  batterìa  , che  è fattura  molto  difficile  a farli.  Haute  l’altezza  della 
muraglia , de'  terrapieni,  oltre  a che  egli  dafcftcflofi  impedirebbe  la  villa  di  potere  feopri- 
re, & battere  il  fianco,  c tanto  più  la  piazza  baila  non  può  mai  impedire  i due  pezzi  , fopra  le 
due  piazze,  addimatidati  traditori,  poi  che  non  può  feoprire  altra  parte  , chela  fronte  del  ba- 
luardo, battendo  in  batteria , & oltre  a tale  difola  vi  fono  le  piazze  lupcriori  de'  caualicri , dalle 
quali  il  netnicovien  fempre  fcopcrto,  benché  dificco,  con  il  qual  tiro  le  bene  vi  c la  trauerfa  fogli 
fa  uotabil  danno  , perche  li  taglia  in  cima  parte  della  fua  groflezza,  & offende  quelli,  che  vi 
Hanno  fotto,&  non  iolo  con  le  palle  grolle,  ma  con  quelle  da'  mofchettcni  meffe  ne’  faebetti  - A M. 
Poi  chcho intelo  il  modo  della  ditela , delidcro  inficine  che  mi  inoltriate  l’ofìcfe , che  nc  fa  il 
nemico  con  le  ruine  delle  batterie , & il  modo  da  difenderle  con  le  rimate  fatte  fopra  Fiflcffiu 
piazza . AMORE.  In  quello  confiffe  la  principal  difefa , perche  oltre  alla  ruina  fatta  con  le 
batterie,  elio  nemico  con  la  Zappa,  & con  le  mine  ,c  forni,  fi  và  facilitandola  llrada , & inficine  leua 
a difcnfori  le  difefe , quali  non  hauendo  piima  prouedutofi  d'vn’altra  anticipata  difefa  , col  me- 
20  della  ritirata  , daranno  con  affai  pericolo  di  perderli  , e perche  ciò  non  accada , tratteremo 
del  mododi  fabricare  clic  ritirate  , con  le  fuc difefe, quali  nc  potranno  fornire  in  tutti  i I iti  , c 
quello  vi  moflrcrò  in  cinque  diuerlì  modi  , c prima  per  il  prcfcntc  difegno  A B , quale  pro- 
porremo che  ne  rapprefenti  li  fronte  d'vn  baluardo  moderno  , doue  fia  Hata  fatta  la  batteria 
C D,  & tafcata  fatte  della  groflezza  1)E,  C F , del  foto  parapetto  con  la  ruina- 
. Zi  naturale 
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naturile  , fcn*a  che  il  nemico  con  la  Zappa , & mine,  l'habbi  fornito  di  tirare  tutto  al  baffo  , 
e che  li  difeniori  h abbino  iafetica  tQ  la  fua  t idrata  GH,  & che  HI,  fiano  due  fiancherei  , cioè 
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vnoptr  pane , laqualc  ritirata  vien  fatta  con  la  terra  da  cattarli  nello  fpatio  E L,  la  profondità  al- 
manco due  palli  Cotto  il  piano  della  piazza  de!  baluardo,  laaual  difefa,  o trincierà  GH,  non  deue 
pillare  l'altezza  del  p irapetto  di  fuori,  li  che  il  nemico  non  la  polla  feoprire . A M.  Quella  coli  fat- 
ta ritirata  ini  piacerebbe  fe  ella  luffe  fatta  piti  lontana  dal  parapetto  reftato  , perche  venendo  Iidue 
fianchi  EI,  piccoli , non  foto  vi  poffonopcrdilbpraltarepochidifcnfori.maneanconelfondo 
di  tifa,  non  e Ipatio  da  potenti  Ilare  alcuno  : che  pure  quelli  coli  coperti , polfono  con  diuerfe  arme 
fare  molta  offéfa  al  nemico,  hauendo  il  commodo  del  tranlito  coli  baffo.  A V.  Bene,  e lautamente 
haucte  oppollo,  e per  fuggire  tale  oppofitione,vi  farò  vedere  il  fecódo  di  legno,  Ai  ritirata  nella  fron- 
te HI,  per  la  batteria  OH,  la  ritirata  didentro  farà  ABC,  di  forma  angolare  ,doue  l’vna  par- 
te con  l'aitra  li  difende  . A M,  Ne  anco  quella  feconda  ritirata  mi  fatisfi , dante  l'oppolitioni  fat- 
te da  voi  nelle  difefe  angolari,  per  non  potere  Iidifcnfori  feoprire,  ne  offendere  il  nemico, quando 
vi  entra  fotto,  ne  douemo  fare  alcun  conto  del  poco  fpatio,  che  rellaa^c  ielle  AB,  non  potendo 
feoprire  il  piede  della  trincierà  FCG,  ne  meno  l'angolo  C.  A V.  Gii  che  coli  benecottofcete 
J'oppofitionc,  & anco  gli  altri  la  poffono  antivedere,  le  propongo  inficine  il  terzo  difegno,doue  per 
la  batteria  ZY,  farà  la  ritirata  VQ^ST,  non  foto  fiancheggiata  dalle  parti , ma  tutta  la  fua  lun- 
ghezza li  potrà  l'vna  con  l'altra  parte  difendere . A M.  Qucda  coli  latra  difcfa  in  apparenza  pare  af- 
fai gagliarda  , ma  la  giudico  dcll'idcffa  natura  dell'altra  .poiché  cacciandoli  il  nemico  fotto  a gli  an- 
goli , li  difenlorj  non  li  poffono  feoprire,  ne  manco  offendere,  onde  con  la  Zappa  può  il  nemi- 
co cacciarli  fempre  pili  fotto,  &dedruggcre  la  difcfa,  e però  elìcndo  la  parte  SQ^  diritta , e fenza 
l'angolo  R,  al  parer  mio  farebbe  affai  licura  qucda  dilefa.  AV.  Poi  che  miratc.à  giudo  fegno , 
c ben  douere , che  anco  io  ci  dia  dentro , e però  le  modrerò  il  quarto  difegno , che  per  la  batteria 
KL,  li  vede  la  ritirata  PO,  MN,  quale  forma  il  fianco  da  ogni  parte  di  larghezza  almanco  di 
otto  palli,  U cauamento  di  rnczo  Si,  farà  fatto  in  due  parti , cioè  quella  contigua  al  parapetto  do- 
tterà effere  pili  balla  al  manco  vnpalfo  più  dell'altra  S,  li  che  col  rnczo  della  trincierà  7,8,  vi  pol- 
lino dare  duplicati  difenfori,  laqual  trincierà  deue  efier  fatta , non  di  terra,  ma  di  legname , che  vie- 
ne chiamata  palancata,  qual  li  farà  mobile , come  di  fotto  vi  modrerò , E per  dar  fine  a quanto  pto- 


ponemojil  feguente  difegno  farà  il  quinto,  e l'vltimo  con  la  ritirata  Z X,  &X,  che  fa  1 effetto  del  fo- 
praferitto , c più  effendo  la  parte  & X angolare  d'ogni  in  tomo, li  potràno  fitte  le  cannoniere, & feri- 
toie coperte  con  legname  bene  concatenato  & alficurato  con  la  terra , lì  che  la  difcfa  non  potria  ef- 
fer  maggiore , sì  nel  poterai  dare  li  difenfori  coperti , come  per  poterli  anco  fcruire , non  foto  dcllt  ^ 
archibult,  e pezzetti  d'artiglierie  maneuolc,cioè  Perierc,  si  che  fparato  vn  pezzo  lene  p offa  fpingc-  ]c  !C 
re  aurati  vn 'altro  carico,mctrc  che  il  primo  li  ricarica  có  qlle  materie  più  offenfiue,chc  li  adoperano  eoa  k re- 
ne' tiri  corti.ouero  lìmo  li  pezzi  fatti  da  caricare  p la  culata, quali  nó  fi  douerano  muoucrc,e  tarano  1 
al  bifogno  l'effetto  della  tricréra , mettedo  fopta  le  ruote  ftramazzi,o  balle  d'altra  materia, che  renda 
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alPoffcfe,  che  potranno  fare  gli  oScnfon  conforme  il  fito , e tanto  più  quando  il  parapetto  vernili: 
co  clufio.  lutt  > 'n210  3 baffo  ,comcfi  deue  proporre , celie  il  nemico  porcile  battere  con  l’artiglieria  , maffime 
ne  «Sudi  la  fronte  della  ritirata  n>  quale  perciò  fi  fr.r.mnto  gagliarda,  &jicura  di  ruina  che  badi.  AM. 
r'eùpnSrei  Siete  a rimato  a quei  palio,  dotte  defidero  chect  fermiamo,  per  riconofccre  tutte  feoftefe,  & difefe, 
k'  che  fi  poilono  fare,  e però  prima  ditemi  d'intorno  al  terminare  quelle  ritirate,  le  confidcrationi,  che 

fi  dcuono  haue  c per  tabricarJc.  A V.  Nel  lubricare  quelle  trincicrc , fi  deue  attendere  a tre  cofe 
principali,  c prima  antiueduta  l'offcfa  ,chenc  vuol  fare  il  nemico,  fi  deue  attendere  a fare  la  ritirati 
coramoda  per  poterai  Ilare  affai  difenfori,&  che  per  fronte, doue  più  facilmente  potrà  cffcrc  offefi  > 
vi  fieno  fa  tre  le  difefe  più  ficure,  che  fi  potrà  , che  anco  per  fianco  da  ogni  parte  fi  poffa  col  van- 
taggio del  fito,  coprire  per  conferirne  effe  difefe.  Se  feoptire  il  nemico,  & farli  quella  maggiore  offe- 
fa,  che  fi  potrà  mentre  vorrà  montare  fopralc  ruine  della  batteria  ,c  quella  oftcfa,come  fi  dille  non 
fi  può  fare  per  fronte , perche  il  pendere  di  effe  ruinc  non  potrà  mai  edere  unto,  che  per  di  fopra. 
k Siti  li  P°^a  £ff£re  fcoperto,non  volendo  i difenfori  rollare  fcopcrti,  & molto  ortefi,ma  fi  bene  per  fianco,  c 
per  fiàoat  maflimc  quando  con  mine , & altro  farà  confumato  tutto  il  parapetto , Se  intaccata  la  piazza,  e però 
fi  deue  fare  la  ritirata  tanto  larga,  & profonda,  che  balli  ; cioè  larga  per  confettiate  la  difcfà  in  ogni, 
occorrenza  di  maggior  ruina  dt  quello , che  prima  fi  giudicò , approfonda  per  potere  con  duplicata 
difefa  offendere  ilncmico,  c mallìmeeol  primo  cauamento  da  uanri  più  baffo,  per  afficurarci  anco- 
dalle  mine,  e tanto  più  con  l'aiuto  della  muraglia  reffatauì  folto,  fiche  in  parte  che  elfi  difenfori  vi 
Hanno  con  grauc  danno  del  nemico,  elfi  non  venghino  fatti  volare  per  l'aria,&  il  modo  peraflkurar- 
fi  di  quello  tratteremo  con  alt»  occafionc.  A M.  Molto  gagl:ardc\fipoifono  fahricarc  quelle  riti- 
rate, Tempre  però  che  nel  tempo  del  btfogno  fi  polla  effettuare  l’opera' , che  fi  propone  di  fare  , con 
quella  facilità,  che  fi  ddìdera,  e quella  fattura  la  tengo  molto  per  difficile, (lari re  la  ftretezza  del  fito. 
Se  il  doucrcilauo rare  con  affai  iauoranri.Sc  in  tempo  di  tanta  confufione,  e douc  conuiene  combatte- 
cóbjnere  re,  e lauorare,  che  fono  fatture  tra  di  loro  tanto  contrarie , quanto  è dalla  maggior  facilità  alla  mag- 
re foD°fvl  giordifficultà.  AV.N'6  fu  mai  opera  tato  difficile,  che  dall'ingegno  deii'huomci  non  venga  facilitata, 
mrc mollo  equcllo  in  materia  didifcfr  fi  farà  con  l'antiucdcreilmajc , hauere  preparato  il  rimedio  , con 
diucrf'  • quell’ordine  più  facile,  fi  chei'opera  del  nemico  non  preuaglia  a quella  de"  difenfori . In  quanto  al- 
la decurione , douc  confitte  l'cccclenu  deli'ingegncro  Militare, quella , oltre  al  notare  prima  tutti  i 
progreditici  nemico,  fi  deue  in  quella  parte,  doue  li  vedrà  potere  riccucrc  la  batteria, haucr  prcpara- 
’ togìiliuoininijSt  Soldati  conte  guaft-itori, poi  che  in  fintile  occafionc  conuiene  anco  aii'iffeffo  Prcn- 
cipc  lauorare, Se  prouilla  che  fia  quela  quantità  di  fframemi^ì  di  Zappc,e  badili, ceffi ,o  fachetti.the 
Ordine  di  bifograre  pernianeggiare.e  portare  la  terra  fi  noterà  il  Rimine  del  la  uoro  da  fare,  e feom- 

fireUuon  partiti  gli  ofiìcijà  quelli  più  pratichi, edi  miglior  giuditio,li  darà  principio  alla  difefa  auanti  l'offcfa , 
re  molti  o-  fi  che  il  terrapieno  di  dentro  non  poffa  cadere  con  la  mungila,  mane  lenta  per  farne  la  ritirata  gii 
Eteriìr'erm  detta  • 1°  quello  modo , cioè  li  luuoranti,chc  haueranno  da  operare  pioppo  i'hauer  fegnato  li  termi- 
utfouat»  ni  detti  con  balzato  dell’opera  da  tàre,econfcgnaro  li  finimenti  per  maneggiare  la  tcrra,cioè  Zappa, 
Mone,  brdtìi , t cotbeli  > inebetii , o altro  fi  mirreranno  li  lauoramiyi  file  doppie , che  faranno  quelli,  che 

doneranno 
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ritmeranno  portar  via  la  terra , e ciò  faccino  fcnza  muoucrfi , dando  tra  di  loro  in  lontananza  com- 
tnodada  poterfi  fporgcrc  il  certo,  o fachetto  pieno  di  terra , qual  vada  con  la  fila  doucs'hada  butta- 
re, & l'altra  fila  poi  rimandi  detti  cedi  vuoti  al  cauaincnto,douc  con  ordine  daranno  quelli, che  zap- 
perano , & tornerano  a riempire  li  cedi , & in  tal  modo  fi  farà  vn  moto  quali  perpetuo , nel  portare  la 
terra,  fenza  occupare  altra  piazza , fc  non  per  quanto  terranno  elle  file , e fcnza  alcuna  contòrtone", 
douendolì  però  cambia  re  gli  h uomini , acciò  la  fatica  venga  feompartitat  E perche  l'opera  venga 
fatta  conforme  alla  difefa  da  fare , fi  fard  che  da  ogni  parte  diano  Sopra  danti  intelligenti , che  fap- 
piano  comandare,  c farli  obedirecon  quella  dedrezza,  e cortefia,  che  conuienc,  vfanao  però  il  rigo- 
re , & l'alturità  quando  farà  bifogno  ; perche  dall'obcdicnza  dipende  l'efecutionc  in  tutte  le  cofe , c 
con  tale  ordine , & numero  di  file  ,ancoinvna  notte  fi  farà  grandilfima  opera,  oltrea  quella,  che  fi 
ptjfrà  fare  il  giorno . A M.  Non  è dubio  alcuno  , che  dall'ordine  buono  vengono  facilitate  tutte  Id 
cofe,  benché  difficili,  onde  per  compita  mia  fatisfattione  vorrei,  che  mi  modradccon  più  chiara  di- 
modrationc  effe  batterie  con  Icfucruinc,  c ritirate.  AV.  Gidhofattoil  prcfentc  difegno , doue 


per  AB,  fi  vede  la  larghezza  della  batteria  con  le  fuc  ruine  M,  ritirata  EF,  CD,  e do- 
uendofi faperc  le  ragioni  delle  larghezze,  altezze,  & profondità  di  quede  ritirate , dico,  c prima  cir-  •••••> 
caalla larghezza  ,deuc l'Ingegncro  fare  il  conto  con  ordine  tale,  chccglinon  perda  la  piazza  in-  Non 
fruttuofamcntc , ne  manco  la  ritirata  venga  tanto  anguda , che  i difenfoti  non  vi  habbiano  poi  il  -jj£,  j„_ 
commodo  per  difenderli;  si  che  il  nemico  facilmente  con  nuoua  mina  li  faccia  perdere  le  difefe  fat-  mimiola- 
te,  dante  l'opera  della  Zappa,  & della  mina  ;c  però  nelle  piazze  commodede'  baluardi  moderni  elfa  ",cn,c' 
ritirata  nò  vorrebbe  eller  fatta  indentro  màco  di  dodici  palli, e più, (e  più  fi  potrà, per  darlótano  dalla  L, 
ruina,oltrea  che  nel  rifàrui  la  fua  difefa, nò  la  douer  fondare  foprala  terra  ruinofa,c  maltinte  per  fró  <jdù  ritiri 
te,doue  ha  da  edere  più  gagliarda, e volt-doli  profondare  due  palli, dalla  parte  di  détro  vi  vorrà  altre-  “• 
tanto  di  lcarpa,&  dall’altra  verfolaruina,fcnclalftTàancopiu,pcrla  ficurtà  dell'altezza  del  tertenò 
reftatodi  fuori, che  copre  idifenfori  dall'officfc  delia  càpagna,  fi  che  ilfondo  verrà  largo  almanco  fei 
falfijdouc  per  duplicata  ditela,  li  difenfori  vi  pollino  Ilare  còmodi  có  ogni  forte  d'arme  p offendere 
~ > 24  ti  nemico 


j by  Google 


271 


L I B R O 


Principale 
di  fefi  delle 
ritmate. 


Ordine  da 
effettuare 
la  dii'cfa. 


Batterie  al 
la  piata  del 
baluardo  ■ 


Perfetrio— 
ne  delle 
piazze  gri 
de. 


Allertime- 
lo di  mol- 
ta impor- 
tanza. 

Ritirate  sé 
za  impedi- 
re le  puzze 
de*  fuchi . 


Difefa  del» 
le  mine. 


il  nemico  nello  feoprirfi  fopra  la  batteria,  & ncll'impcdirli  l’opera  della  Zappa  nel  cacciarli  fot»  l'ar- 
gine del  terrapieno  rcftaro,i  quali  difenfori  potranno  effer  difefi  in  ogni  occorrenti  davna  palanca, 
ti  mobile.come  fi  dille, 4t  fi  vede  per  li-,  pur  che  nello  fpatio  IG,  LH,  ii  iìa  luogo  capace  per 
affai  difenfori , & che  pollino  vfaic  picche , c meze  picche , & arcobuli , & hsucrc  il  ccmmodo  da 
ogni  parte  d'vna  ffrada  coperta , de  «cura  per  potere  tficre  foccorfi,  e conferua re  quella  difefa , oltre 
a quella  di  fopra , che  fara  la  principale , douendo  nella  detta  ritiiata  petali  sballar  più  per  :m. 
pedire  il  cauamcmo  delle  mine , che  vi  farà  il  nemico  ; e però  la  principale  difefa  li  farà  col  mero  del 
commodo  della  ritirata, & lìcurtà  dell'altra  trincierà  della  piazza  fuperiore , e mallin.c  per  fianco 
EF,  CD,  comefidi.  c.  AM.  Non  è dubio  che  quanto  fono  maggiori  le  ritirate,  tanto  migliore 
farà  il  commodo  per  fare  la  difefa  più  ficura,  & noneffete  impedita  per  le  ruinc  delle  mine,  cr  ine 
vengono  le  ritirate, che  fi  fanno  angufte  di  piazzai  ma  ditemi  in  gratta,  quando  il  nemico  liauctà  di- 
fttutto  tutto  il  parapetto  vecchio  per  quanto  tiene  la  batteria  AB,  c che  polla  per  di  fuori  feoprire 
la  piazza  di  dentro,  ( come  anco  di  fopra  fi  propofe  ) in  tal  cafo,  che  forte  <ji  ditefa  fare  (li  a detta  ri. 
tirata , malfime  per  fronte  ,doue  può  effer  battuta  con  l'artiglieria . AV.  A quella  offefa  bifogna 
hauer  preparatola  difefa  d'vn  parapetto  fatto  con  la  fempliee  terra,&  affai  indentro,e  fatto  con  tan- 
ta fcarpa.chcnon  polla  rumare,  & attendere  alla  difefa  per  fianco  >6^  in  tal  parte  confettarli  più 
baffo,  che  fi  può, per  cffercquel  tanto  più  coperto , e particolarmente  con  palancate,  & altri  ripari  di 
legnami , c terra  ; c doue  relli  il  commodo  a'  difenfori  di  ftarui  badi , coperti  per  potere  Ictnpte 

feoprire  il  nemico , quando  fi  auicina , 8^  offenderlo  co  n continui  tiri , sì  d'arcobufi , come  anco  d i 
Pcrierc.  A M.  Poi  che  dall  opeta  della  Zappa , viene  fabricata  la  Tortezza , deuemo  anco  crede- 
re ,chc  da  effo  linimento  ella  ver  ga  dtllrutta  , quando  però  i difenfori  non  la  falleranno  anticipata- 
mente  meglio  operare  per  difenderli,  pctchc  il  nemico  per  auicinarfi , non  folo  li  alficura  con  le  ftra- 
defottcrranee.&nellafoffaconlatraucrfa  N,  e poi  perle ruine delle  barrcriefi  faeffa  llrada  , c 
tanto  più  poi  col  mezo  delle  mine  per  entrare  nella  Fortezza , c però  come  dicelle , è neceffario  la  ff- 
curtà  de’  fianchi,  & la  difefa  de'  eaualieri  con  le  grandi  fearpe,  sì  nelle  muraglie,  come  nelle  altezze 
de' terrapieni,  pcralficurarfi  dalle  gran  ruine , per  le  quali  temo  folo  delle  mine,  che  con  altra  occa- 
fionc  ne  tratteremo;  defidcrando  al  prefente,  che  difeorriamo  fopra  le  batterie, che  il  nemico  fa  nel- 
la punta  del  baluardo,  doue  fatto  minare  l'angolo , egli  nei  dare  Taffalto , vi  llà  molto  più  coperto  , 
che  non  llà  neli’altre  batterie  già  dette,  non  lo  potendo  li  fianchi  de  baluardi  (coprire,  ne  manco  of- 
fèndere ; si  che  è bene  il  procurare  fopra  a tale  offefa  qualche  rimedio . A V.  Buonilfima  è la  vo- 
lita opinione,  e farà  femprc  quando  applicherete  l'animo  per  feruitio  della  difefa  delle  Fortezze,  e 
malfime  di  tanta  importanza , come  è quella  ,e  perche  già  anco  penfai  a tale  offefa , c formai  il  pre- 
fentc  baluardo  con  la  batteria  ABC,  doue  l’angolo \ien  tagliato  per  lo  fpatio  XX,  che  con  la 
mina  dello  fpatio  TC,  s'è  fatto  bafe;  nondimeno  dante  la  detta  grande  fcarpa,  che  fi  dà  alle  mo- 
derne Fortezze , la  ruina  non  può  effere  tanto  grande,  cheli  due  fianchi,  c eaualieri  non  la  pollino 
in  buona  parte  feoprire,  cpcrò  in  Fortezze  coli  fatte , non  torna  al  nemico  quel  beneficio,  che  dite , 
al  fare  in  tal  parte  la  batteria , douendo  tate  due  trauerfe , & i difenfori  nel  fare  la  ritirata , la  fanno 
in  parte,  che  manco  occupa  la  piazza  del  baluardo , e doue  per  tal  dirittura , & il  commodo  di  fame 
aliai  fenza  impedire  le  piazze  de’  fianchi,  oltre  alla  difefa  grandilfima,  che  fanno  li  due  eaualieri. 
e per  difcorrerc  anco  fopra  a quella  difefa , fi  deue , come  dilli  anticipare  la  ritirata , & il  cauamcnto 
BAC,  baffo  almanco  a due  pafla  , oltreai  fecondo  sballamento  D,  verfo  l’angolo:  sì  che  poten- 
do fi  vada  a ritrattare  la  muraglia  falda  pcralficurarfi  quel  ranco  più  dal  cauamcnto  delle  mine  ; U 
fua  difefa,  ouero  palancata  Tara  la  SP,  & la  difefa  poi  del  primo  cauamcnto  SD,  PE,  fata 
HGI,  & DEF,  fcarpone  più  che  naturale  late  iato  perfodegno  di  ella  difefa, & oltre  a quella  pri- 
ma ritirata  fi  può  fare  l'altra  feconda  MN&,  & la  terza  ancora  POQj.  fi  che  con  la  quarta,  che 
c quella  de’ due  eaualieri  VZ,  già  fatta  la  lìcurtà  della  piazza  del  baluardo  non  potrà  effer  mag- 
giore , fenza  impedimento  alcuno  delle  piazze  de' fianchi,  (come  lì  propofe,  ) maèbcnvcro,  che 
per  ciò  fare,  non  vi  bifogna  haucrc  carcllia  di  terra , ne  indugiarla  fate  tale  opera , quando  il  ne- 
mico s'è  fatto  patrone  della  piazza  del  baluardo.  A M.  Molto  gagliarde,  & ben  limate  fono  que- 
lle ritirare , & le  /limo  affai , fe  però  n'c  concedo  il  poterne  fare . Ma  più  (limo  illauoro,  che  può  ta- 
re il  nemico,  come  dilli,  col  cauamcnto  delle  mine,  con  le  quali  può  diflruggcre  elle  ritirate,  ben- 
ché habbia  poi  difhcultà  al  montami  fopra . A V.  Già  più  volte  ho  detto , che  dalla  Zappa , & dal 
badilcfiriccuc!amaggioreolfefa,comcancolamaggiordifc£i , e ciò  accade  a quelli  ,the  con  piu 
antiuederc,&  giuditio  la  fanno  meglio  adopera re,e  però  circa  alle  mine  la  difefa  principale, è la  con- 
tramina, perche  quelli  che  pi  ima  fi  ritrouano  patroni  del  fito,  doue  fi  ha  da  fare  il  forno  per  la  mina» 
haranno  riccuuto  il  maggior  beneficio,  poi  che  da  pochi  huomini  fi  difende,  & fi  confcrua,c  perciò 
fare  gli  antichi  vfauano  nel  fabricarc  le  loro  Fortezze,  fami  prima  fopra  al  fondamento  laluacon- 
traniina,cutalfime  nelle  fronti  de' baluardi,  cciòapportaua  ottima  difefa;  ma  perche  in  quelli  no- 
ftii  tempi,  paté  che  il  proporre  di  lire  l'opcrc  con  poca  fpelà , fia  fommamente  grato,  eciò  è beo  tar- 
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fo,ma  non  deue  e (Te  re  con  danno  della  difcfa , perche  poco  (pende  chi  ben  fortifica  , e poi  che  quelle 
contraminc  non  fi  fanno  con  l'opera  della  Fortezza , giudico  elTer  neceflàrio  prouedcrc  almanco  in 
tempo  di  fofpctto,  à tal  difcfa , con  le  file  ftradc  fotterranee , acciò  i difenfori  iì  conferuino  patroni , finisca, 
il  più  fi  può,  nel  fondo  delle  batterie  ,e  benché  quella  farà  tenuta  per  cofa  difficile,  nondimeno  fi  de- 
ue  Tempre  attendere  a quello , che  ne  può  giouarc , Scredere,  che  con  l'ingegno  fi  polla  fupciarc  la 
forza , e perciò  vi  voglio  far  vedere  vn  modo  facililfimo  da  fare  (Irade  fotterranee  molto  vtilia'  di- 
fenfori  per  fare  contramine,  e maffime  per  difetndere  ne  i cauamenti  fatti  finto  le  ritirate, e ciò  fi  ve- 
dri  nel  detto  difegno  perla  firada  fotterranea,  notata  con  li  punti  IYM,  douendo  però  la  porta  cócramiaa 
E,  che  sbocca  nella  ritirata  PS,  edere  più  per  fianco,  & Acutamente  difcfa  la  fua  bocca  t,  che 
ciò  fi  può  fare  con  traudii:  ,& con  l'illcflc  palancate.  AM.  Scella  mimo  (Ira  il  modo  di  fare  que- 
lle ftradc  fottcrance , potrò  dire  haucr  villo  cofa  inafpcrtata , e da  me  tenuta , (ienon  perdifticilc , al- 
manco per  poco  ficura.  AV.  Anzi  voglio  che  la  reniate,  non  folo  per  ficuriffima , ma  per  tanto 
facile,  che  ogni  indico  villano  la  fa  perì  fare;  c perciò  clcquirc,  dico  ,che  douc  fi  ha  da  fare  la  ftrada 
ioucr  ranca  , teglia  che  fi  caui  vna  folla  a quella  profondità  , che  doucra  terminare  il  piano  di  ella 
. ...  ' ftrada. 
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{Indi,  e perche le fòlle profonde nonfolo fi  cauano  con  grande fcarpa daogniparte.ma fi incornili' 
ciano  canto  più  larghe  in  bocca, che  àquclia  balIczza,douc  hannoda  andare  i lauoranti, pollino  but- 
tar fuori  la  terra  co)  badile, & vi  fi  pofia  anco  perciò  falciare  vna  banchetta  per  parte , fi  che  non  fi  rc- 
ftringa  il  terminato  cauamcnto , & che  la  terra  fi  pofia  anco  poi  buttata  per  due  mani  di  badili , cioè 
fopra  a effe  banchctte,  e per  vltimo  fopra  al  piano  del  fito,  douc  prima  fi  buttati* , & acciò  che  il  fen- 
fo  redi  capace  dalla  clpcrienza , neffoptaferitto  difegno  per  RI;  IH,  le  moftro  il  caliamento  in 
- bocca  del  lòffo  da  fareja  banchetta  falciata  da  ogni  parte  farà  la  S C,  & BT,  feguitando  a cana- 
te lo  fpatio  TS,  BC,  fino  fopra  al  fondo  della  (bada,  che  vorremo  fare , quale  proporremo  fia  il 
notatoper  GQ^  e largo  quanto  fi  vorrà,  cioè  VX-,  e fatto  quello  cauamcnto,,  oueroapartepct 
parte  per  non  impedire  tutta  la  piazza,  fi  haueri  tanti  traui , o altri  legni  ,che  mefit  per  trauerfo  con 
leteftcfopraallcduebanchette  TS,  comcper  P,  fi  vede,  fi  faccia  il  palco, ouerocouerro  ftabi- 
lc,al  vacuo  della  ftrada  PQ>_  clic  ciò  fi  potrà  fare  coli  gagliardo,  e ficuro,  forfè  più  che  non  fareb- 
cuoprìno'  bevn  volto  di  muraglia  ifoptaalli  quali  legni  fi  tornerà  poi  a riempire,  & fare  il  fuo  terrapieno , & 
le  linde  fi  rcdurrà  la  piazza  al  piano  di  prima,  c per  dar  lume  à detta  ftrada  fotterranea, fi  lafcieranno  i vacuità 
lotta  ance  m0cj0  bocche  di  pozzo  , armati  con  legnami , & poi  con  le  fue  feriate , si  che  li  difenfori  pollino 
combattere  fopra,  & fottola  terra , che  è quel  maggior  beneficio  , che  fi  polla  appettare  per  la  difefa 
delle  Fortezze . A M.  Non  potcuo  intendere , ne  veder  cofa , che  più  mi  folle  grata,, quanto  il  fare 
le  difefe  delle  ritirate  con  tanta  facilità,  e ficurtà,  si  nel  fare  lauorare  gran  numero  dilauoranti  in 
poco  fito,&  fenza  alcuna  cófufionc,  come  anco  nelfabricarelc  ftrade  fotterrance,ondc  non  pollò  ne 
deuo  dcfidcrare  altro  al  prefente,  e con  quello  daremo  fine,  & andaremo  a metterci  in  ordine  per  il 
viaggip  di  Bergamo  da  principiarli  dimanda  mattina , 

SI  TRATTA  SOPRA  AL  MODO 

DI  F ABRICARE  LE  DIFESE  MOBILI.  PER 

OPPORSI  CONTRO  LI  ASSALTI  FATTI 
fopra  le  batterie.  CAP.  111. 

AMICO. 

V A N D O ne’ giorni  pafiati  eraunmo  à Vcnetia , trattammo  d’intorno  le  rui- 
rtcche  fanno  le  batterie,  & delle  ritirate  che  vi  dcuono  farci  difenfori  per  dife- 
fa di  cfsc . Hora  dcfidcro  ch'andiamo  inuefligando , qualche  artifitioio ordine 
per  facilitare  la  difefa,  & preparare  anticipatamente  il  modo  da  difenderli,®:  of- 
fendere il  più  fi  può , c quello  al  parer  mio  fi  douerebbe  efequire  con  te  difefe 
mobili , acciò  che  in  ogni  improuifa  occafionc  elle  ne  pollino  fcruire , e maflime 
quando  per  poca  diligenza  dc’difenfori  accadefiero  ruinc  inafpcttarc;cfi  come 
il  Medico  moftra  la  tua  eccellenti!  nel  fallare,  oucroprolongarclaviraàvnoopprefiodal  male,tc- 
ddio  nuto  da  altri  per  incurabile  ; cosi  vorrei  che  anco  TJngcgncro  procurane  la  falurc  della  Fortezza , 
gneo  siili  benché  ridotta,  come  fi  fuol  dire  ,all'cftremo.  AV.  Quello  c quel  fine,  che  doueria  eflérc  in  tutti 
gli  huomini , cioè  nella  profclfionc,  che  fanno,procurar  femprcil  publico  beneficio,  & aquefloat- 
tcndere  con  la  frequenza  dello  Audio, & dcll’operc,c  tanto  più  quando  ciò  fi  fa  pcrdifcmlcre  le  For- 
tézze contro  i nemici  di  Santa  Chiefa,  &■  à honoredcl  Signore  Idclio,pcr  ilquaie  fèrui tio  mi  fono  af» 
faticato  già  quarantanni  continuile  benché,  come  debite  linimento  non  polla  arriuareà  quella  per» 
fettione  che  dcfidcro , le  darò  nondimeno  in  qucfto  particolare  quella  maggiore  farisfattionc , che 
potrò , e prima  proporremo  douer  difèndere  vna  piazza  , douc  pofia  accadere  il  perdere  le  difefe , et 
nonfolo  per  il  pocoantiuedercdc’  difenfori , «Ilare  feoperti , manonhaucr  materia  commoda  da 
Jaiftfj  dt'_  Poteffi  coprire;  c per  fuggire  vn  tal  di  lòidinc , & non  douerfi  confidare  pervltimo  refugio  nelle  Ara- 
le batterie  mazzi,  c calie,  & alni  legnami,  coli  alla  tefufa  medi  infieme  , per  non  ha  uerc  altro  ripaio,  ma  prima 
Ci  tur  ali',  batic n prouiduto  le  dilefe  affai  più  licure  per  poterfenc  fcruire  in  ogni  improuifa  occorrenza , ben 
improui  o cilc  ciò  fi  polla  lare  con  carri  carichi  con  balte  piene  d'ognifòrtc  di  materie  leggieri,  cdtcreftina 
aJl'offefe , & ancora  con  te  femplici  balle  di  lana , o d'altro , ben  legate  per  poterle  fare  rotolare  per 
coprire  li  difenfori  ; ma  perche  molte  volte  fi  viene  ad  intrigare  le  piazze , & apportare  difordini 
non  piccoli,  e però  vi  voglio  inoltrare  per  li  feguentidifegni,  diuerfi  modi  dafabricareamicipata- 
meme  te  difcle  mobili  di  già  propelle,  & conferuarie  poi  ne'  magazini  pcrfiruirfeneal  bifogno  , 
«primacolmczodeTuotolilimilial prefente  HF,  longhezza , PG,  groflewa , quali  fide- 
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Mono  fabricarc.comc  le  botte,  ma  in  quella  maggiorlunghczza,  ebe  fi  può  ..cioè  in  cambio  di  doghe 
lì  adoperino  trauicclli  bene  fquadrati,  congiunti  inficme  d'intorno  a due  cerchi  di  botte  jd'intoi-  titc 

no  a quali  fi  fermeranno  i detti  legni , hauendo  anco  preparato  tre  cerchi  di  ferro  per  metterli  di  fuo-  mobili. 

. . ri,  & poi  ferrare  infieme  ideiti  legni,  la  longhezza  de  quali  fi  vede  per  P F ,&  rattezza  LE,  fer- 

mi con  li  cerchi  di  ferro  PG,  QH  , IR,  douendo  pcroefiere  il  ruotolo  alquanto  più  graffo  da 
vna  teda, che  non  farà  dall'altra, accio  li  cerchi  vi  fi  portino  metter  ben  ferrati';circa  all'altezza, onero 
gro(fc2za  di  erti  tuotoli  quella  douerà  cftcre  tanca  , cheli  difenfori  poffino  re  (far  coperti,  cioè  al  piit 
vn  parto,  ealmanco  quattro  piedi  ,edi  coli  fatti  ruotoli , ouero  botte  fenza  fonder,  le  ne  denono  fa- 
bricare  tanti,  che  fi  porti  circondare  qua!  fi  voglia  grande  fpatiodi  batteria,  & poi  allogarli  ne'  ma- 
gaz  jpi,e  quando  in  tempo  di  bifogno,  occorrerà  adoperarli , fi  deuùno  rizzare  in  piedi,  & empirli  dì 
terapie  con  artii  paglia,  o materia  non  molto  graue,&  poi  torturliadiftendercinterra,hauendopre  modale  l, 
parataaffai  pali  ionghi,  quanto  farà  il  ruotolo  PF,  c ben  diritti,  Scapuntati,  c fc  ne  ficcherà  da  ™orabpa 
ogni  teftaperforza  di  maglio,  quanti  vene  potranno  cimare,  come  perla  tetta  EL,  livede,enel  n dia  diluì 
eondur quelli  rùotoli  fopr.1  alla  batteria , li  anderanno  fpingendo  auanti  da  l'ifterti  difenfori , e bifo- 
gnando , opereranno  due  manouelle , (laudo  fempre  coperti , potendoli  con  quelli  ruotoli  fopra  la  Ordine  di 
batteria  formare  vna  trincierà  fiancheggiata,  qual  farà  ditela  grandiffima,e  quefto  con  fopramette- 
re  le  fuc  tette  lontaftel’vnadall’alrra,  quanto  bifogna.fi  che  li  archobufieti  vi  pallino  ilare  coperti,  e 
come  per  cannoniere  portino  pcrfianco , e da  ogni  parte  feoprire  ifnemico.  A M.  Quella  difclàè 
molto  facile  & vtite.potendolifate  anco  contro  j'artiglicrie , & formare  vna  trincic.  a con  canti  fian- 
chi, quanto  farà  il  numero  de'  ruotoli . Ma  ditemi  in  conclìa/irtcndo  quelli  di  forma  rotonda,!!  po- 
tranno ben  mandare  auanti,  ftando  li  difenfori  fempre  coperti , come  s'c  detto  ; mapotcndoanca  Cornei; de 
nel  ruotolarli , feorrerc  pur  troppo  auanti,  onero  ncll'vltiino  mancarli  lotto  la  terra  , & calcarea 
batto  perle  mine,  in  tal  cafo  come  vi  potrete  aflicurarcè  A V.  Quefto  è rimedio  faciUffimo.emafii.  £.rmlrc’  'i 
me  colmezo  di  due  corde,  ò catene  col  fuo  rampino  di  ferro  di  attaccare,  & dittacene  1 oltre  a que-  tuonilo, 
fio  facendolo  ruotolate  fopra  a due  tauoloni , a Ila  tetta  de  quali  lìa  fermata  vna  trauet fa , o guancia- 
letto dcll'iftcfiblegnojil  ruotolo  caminerà  fopra  al  tauoione,&  fi  fennerà  al  fuo  luogo,  ben  che  fem- 
pre vi  fianoncceflarie  le  corde/)  catene  di  ferro, non  fok)  per  ritenerlo , ma  per  poterlo  ritirare  indie-  ,^5^“ 
tra, che  ciò  anco  fi  fati  facilmente  con  baffoni  tampinati, come  vfano  1:  z atticr  per  le  fiumare,  netti-  no  nume 
rare,&  rattcncre  i legni . E quefto  nc  balli  dintorno  a'ruotoli.douen.luui  motti  ire  la  difetti  delle 
palancate,^  de'  tal1 1 clli  mobìli.  E prima  dell? palancate, non  ti  att  imi  > però  di  quelle , che  per  l'or- 
dinario li  fabricano  io  Francia,  cSt^in  Fiandra  perimpedire  il  parto  , s:  ne!  pattare  la  folla,  come  rcl- 
rcntrarcnclla  Fortezza  fopra  li  paraperti,& ditele  di  tema,  perche  quelli  li  fanno  immobili,  cioè  con  Fatetene 
pali  fpefli  fitti  in  terra,  fiecontru'.icrfedall'vno,  SQ^al. 'altro  f»lo  perimpedire  il  parto  1 Maquelte 
chealprcfcnte  vimottterò,non  folofonouiubili , A imrtdllcono  il  palio,  ma  quello,  che  pm  im-  “ 
porta.polìona  fate  di!cfa,é  parapetto  alli  difcnfoii  in  tutti  li  luoghi  dentro,  e fuori  delia  1 interra , ■itf.-u  ita 
cnmcperlafegnata  Alì,  fi  Tede , longhezza,  & QK,  altezza , fatta  con  li  legni  lunghi  per  tra-  jj 
«crii»  limili  al  legnalo  MN,  fortunati  da  piedittaiii  con  la  fua  forcella,  come  fi  vede  per  ST,- «uà."  " 

il  piede 
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il  picdcdallo  , ouero  bafc  LKD,  & forcella  EF,  Se  G,  larghezza  eguale  alla  groflezza  delle 
dette  trauerfe,  che  deuono  compungerli,  Sciamarli  nella  forcella,  per  le  prefe  PO,  fattccon  li 
cugni  fitti  nella  trauerfe,  come  fivede  per  XS,  acciò  che  non  folo  la  baie  KL,  CD,  tenga  fal- 
da  radezza  della  palancata  BT,  ma  anco  1'idclfe  trauerfe  con  dette  prefe  PO,  eguali  in  eroffez- 
zaallalonghezza  FG  , acciò  venga  a confcruarfi  in(ìcme,cofl  vnita,comefe  ella  fuffed’vnTol  pez- 
zo. Circa  alla  grofiezza  di  effe  trauerfe  > bada  che  refidlno  alle  mofehertate  ,c  per  l'altezza,  tanto 
che  li  difenfori  venghino  coperti , e pollino  (coprire  il  nemico , fempre  che  vorranno , e quello  per  li 
fpatij  che  faranno  reftare  tra  due,  o più  trauerfe,  come  per  YX,  li  vede , e quanto  maggiori  faran- 
no lcbifc,  &1C  forcelle  j unto  più  ficura  farà  la  palancata  al  fodenure  gli  vrti , c carica chepotclle 
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fereilnemieo,  benché  fipuò  alficurarc  con  i puntelli  per  di  dentro  ; In  quanto  alla  lunghezza  que- 
li  pi  fta  fi  farà  unto  che  li  legni  fi  pollino  maneggia  te, quelle  così  fatte  palancate  fi  polfono  anco  fare  ca- 
feremòSc  minare  col  mezo  di  quattro  ruote  di  legno  mede  due  per  parte  nel  legno  CD,  di  efla  baie , con  af- 
kUluidì-  fai  commoda, &licura  diteli,  cmaflime  per  difela  del  fondo  della  loda  fenza  l'acqua,  ouero  eden- 
doui  l'acqua  operarle  fotira  le  zattc  di  legno , potendo  col  numero  delle  parti  RT,  di  effe  palanca- 
linciteli  te,  formare  difefe  angolari , o fiancheggiate , come  fi  dille  per  poterli  congiungere  la  teda  dcll'vna 
con  l'altra  palancata  con  fpedi  rampini  di  ferro  gagliardi  limili  a’  legnati  &,  medi  alle  tede  QR  , 
tónchi-  e faticandoli  con  commoditàadii  parte  di  quelle  palancate  .cconfcruate  ne'  magazini , in  tempo 
tfitc.  di  difefa  faranno  ottimo  fetuitio  a‘  difenfori,  mafijinc  anco  per  difela  delle  batterie . Reda  per  viti- 
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moda  dimoflrationf  del  Raftrcllo , quale  farà  l'iflcffo  effetto  della  palancata , ma  non  con  tanta- fi- 
curta  per  la  groflezza  del  legname,  con  che  fi  poflono  fare  contro  le  njofchcrtatc , potendoli  però 
anco  col  Raltrello  aflìcurarfi  con  diuerfe  materie  da  leuarc,  e porre  conforme  all’occorrenza  dcli'of- 
fefa  da  mano,  e maflime  per  afficurarq  il  palio  d’vna  batteria , e per  di  fuori  fopra  alla  ftrada  coper- 
tJ  perpotcruifi  fermare  idifenfoti,  in  tempo  di  notte,  & tenere  il  nemico  tornano . Quelli  raftrelli  .tifiti  fidi 
mobili  deuono  edere  fabricati  in  due  parti,  cioè  il  piano  della  bafe,  in  terra,  & il  raftrello  alto  folletv  ‘knm>.  co 
tato  , come  fi  vede  nel  fecondo  difegno  SE,  AB;  bafe,  & AF,  BC,  altezza  del  rallrcllo  , 
quale  viene  vnito,&  attaccato  con  la  bafe , fopra  la  parte  AB,  con  tre  bcrtouellc,  oucr  bandelle  Fmrc„, . 

attaccate  alle  trauerle  AGB,  quali  bertoucllc  deuono  edere,  come  lidia  fognata  B,  cbcncon-  c'' 

fitte  da  ogni  parte,  fi  die  fi  polla  abballare  l'altezza  AF,  BC,  fopra  alla  bafe  A E,  BS,  & co- 
li bade,  occupando  poco  luogo,  fi  pottà  anco  fabricare  adai  numero  di  quediraftrclIi,&con- 
feruarli  ne' magarmi  , & al  bi  fogno  portarli  poi  doue  farà  il  bifogno  perla  difefa , e foto  con  alzare 
detta  parte  AF,  fermata  con  li  fuoj  puntelli  EF,  IH,  BC,  quali  faranno  attaccati  con  vn’aj- 
tra  bcrtonella  più  piccola  alle  tede  FHC,  da  bado  fi  fermeranno  nella  intaccaturadcllctra- 
ucrfe  E I D , con  la  fua  chiauetta  da  leuarc,  e porre . A M.  Quella  difefa  fi  può  fare  anch'ella  af- 
fai gagliarda  , poi  che  in  cambio  di  correnti,  omoralctti  ritti  in  piedi,  vi  fi  pedono  mettere  tauoloni 
grulli  per  trauerfo,  con  le  lue  feritoie,  fi  che  li  ditenfori  venghino  coperti,  Se  che  pollino  fcoprire,  Se 
oficndere  j onde  per  ciò  redo  fatislatto  d'intomoa  cosi  comtnoda,&  facile  difefa , che  ne  può  fcruire 
in  molti  luoghi , si  nella  Fortezza , come  anco  fuori  per  impedire  il  tranfito  al  nemico,  si  vi  piego 
per  compita  mia  fatisfatione,  che  mi  mollriate  anco  il  modo  da  poter  conlcruarc  /altezze  delle  fear- 
pe  di  terra , che  fi  fanno  nelle  ritirate  , perche  cacciandomi!  poi  fotto  il  nemico  con  la  Zappa , fi  fa  la 
Brada  per  minare  effe  dilcfe , onde  farebbe  vtilidima  cofa  l'alficurarc  elfi  alzati  di  terra , contro  ì tale 
offefa , e ciò  facendo  potremo  dire  haucre  aggiunto  difefa  tale  alla  Fortezza  ,chc  poco  più  fi  podi 
dcfidcrarc  dall'ingegno , & valore  de'  difenfon , A V.  Qucfta , è offefa  affai  grande, ne  per  ancora 
s'è  trouato  alcun  rimedio;  nondimeno  hauendoci  io  aliai  pcnlito,parmi  d’haucrc  preparato  il  rime- 
dio, e quello  co’l  niczo  di  legni  longbi,  & di  non  troppa  groffezzavniti  inficine  a foggia  di  ratte , 
conte  nel  prefentc  difegno  fi  tede  per  AB,  lunghezza,  & A E,  larghezza  , circa  alla  longhezza  *U”J**- 
elle  fi  faranno  di  due  pezzi,  il  primo  ML,  doueri  effere  almanco  vn  pado  più  lungo , che  non  fa-  tclrt>e,ctic 
ri  l'altezza  della  fcarpa  del  terreno,  Sf  l’altro  pezzo  LI,  baderà  fia  lungo  quattro  piedi , ilquale  Cónno 

IW*77n  vi  nlU  I rr\n  sin /»  Itpit/.iw-llp  lìmiti  *»l!^  fponiti  Y V tlrttnl  t\P7 ir\  r/i/ì  ^Cl  tCtE, 
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pezzo  và  attaccato  alla  teda  LG,  con  due  bettouclle  fimili  alla  fegnata  XX,  ilqual  pezzo  coli 
mobile  ne  potrà  fcruire  per  due  effetti , c prima  innanzi  che  fi  alzi  la  zana  fopra  alla  fcarpa  della  ter-  le  rii 


terra- 
ueno , per 
ritirate. 


ra  da  for- 
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fa  da  fortificare,  fi  farà  va  cauamcnto  da  baffo,  fi  che  la  longhezza  de!  pattò,  che  fari  di  più  che  nòli 
mera*  in  ^ altezza  FG,  vientri  dcntro,&  rizzata  la  zatra,  còme  fivcde  per  LM,  fi  tornerà  a riem- 
opea  u pire  il  detto  cauamcnto  pcftandoui  bene  la  terra  ,e  perche  per  di  fopra  ,è  il  pezzo  mobile  GH,  fpia- 
jata.  nat0  fopra  il  piano  della  piazza  , c caricato  di  terra  foftenta  la  parte  dell'altezza  di  fuori , facendo- 
la perdi  fopra  il  parapetto  con  la  terra;  oucro  alzare  di  più  la  piazza,  & non  volendo  dò  fare , ne  po- 
trà anco  fornire  lmelfa  parte  di  legno  G H,  L I,  per  parapetto  alzandola,  effendoui  le  fueferitoic, 
& per  foftentare  poi  l'altezza  GF,  fi  potrà  vfarc  per  ogni  zatra  due  legni,  che  fcruino  di  dentro  per 
catena, quaJiIegnidouaannocflcrlonghidiiepafli,comcftàilfegnato  QN,  & che  alla  tefta  N , 
habbi  il  fuo  rampino  di  ferro  gagliardo  per  pigliare  vno  anello  fitto  in  detta  zatta , & all'altra  teda 
farui  a modo  di  gruccia  dell’iltcffo  legno , come  fi  vede  per  P Q_^  e cauato  ma  lodata  nella  grof- 
fezza  del  terrapieno  profonda  due  piedi , fono  il  piano  di  detta  piazza  vi  fi  menerà  ella  chiauc , tor- 
nando la  terra  al  fuo  luogo  ,c  ben  pettata,  & con  l'altra  tefta  pigli  la  zatta  di  dentro,  come  s'è  detto 
per  tenerla  falda , e tale  opera  fi  fa  ficuramente  venendo  fatta  ne'  cauamcnti  lotto  terra , douc  vi  fi 
potrà  (lare  affai  coperto,  e fabricando  quel  numero  di  zane,  che  poffono  far  dibifogno,  fi  potrà  ar- 
mare , fi  aflìcurarc  li  alzati  di  effe  fcarpe , & alficurarc  il  più  fi  può  le  ritirate  dette  dall'opera  della 
itonitione  Zappa.  A M.  Quelle  zatte,  oucr  foderi,  come  vengono  nominati  in  Tofcana,  cttcndo  fabricatc,  si 
perfora  da  chc  pollino  cffcre  maneggiate,  & mette  in  opera , come  proponete, rie  apporteranno  l'iftcttb  ,e  mc- 
ad  glio  feruitio  che  non  fi  la  muraglia,  ma  cacciandoli  il  nemico  fono  più  d'vn  palio,  che  non  farà  Ion- 
ia fona,  goladetta  zatta,ella  non  li  impedirà  l'opera  della  Zappa.  AV.  E vero  quantodite,ma  fi  poffono  fa- 
«ómtlìaf  re  più  lunghe,  che  arriuino  fino  al  faldo  della  muraglia  non  buttata,  siche  pollino  apportare  tanto 
Caind-iir-  maggior  lieurtà,  benché  perciò  fideue  anco  procurare  la  difefa  con  le  comminine , come  fi  ditte. 
^ ^1-  Qiif ftc  zactc , Sbanco  le  contramincnon  poiiono effer fatte  da  pcrtutto,douc  ilncmicodi 
fuori,  con  affai  più  corto  viaggio  failcauamento  delle  mine,  nondimeno  il  rimedio  è buono,  non 
foto  contro  la  Zappa , ma  contro  le  batterie , purché  fi  anticipi  il  tempo  da  poterle  effettuare.  AV. 
Non  douemo  confidarci  di  poterci  del  tutto  assicurare,  ma  fi  bene  trattenere  ilnemico  per  afpcttarc 
li  neceffari j foccorfi,  come  fi  ditte,  per  non  perderli  coli  vilmente , come  fi  fon  perle  molte  Fortezze, 
perche  il  combattere  forto  terr  a ,(  douc  le  fòrze  potenti  non  fi  poffono  vfarc ,)  li  difenfori  hancran  - 
no  molto  maggior  commodo  per  difenderli,  pur  che  anticipatamente  habbino  fatto  folo  vna  con- 
tramina commodt,poi  chccolmczodi  quella  vi  fi  poffono  fare  diuerfe  ftradc,C  con  legnami  foften- 
tare il  couerto,a (ficurato  tanto  che  bafti,  e perciò  effettuare  bifogna  haucrc  tre  cofe,  cioè  preftezza, 
ordine  buono,&  le  materie  con  li  linimenti  preparati . A M.  Ditemi  di  grafia ,cltrc  alle  difefe  da- 
te, qual  maggiore  offefa  fi  può  farcai  nemico  nel  volere  egli  montare  fopra  le  ruinc  delle  batterie . 
otefcichc  AV.  Quando  il  nemico  ne  ha  fatto  la  batteria,  & checonformeaIfito,&  alla  materia  farà  accaduta 
C poffono  la  ruina , egli  con  quella  maggior preftezza  che  potrà, darà  l'affalto,  acciò  che  li  difenfori  non  habbi- 
uùco  ,"nt  no  tempo  di  repararfi,  c potendo  infieme  anco  alzai  fi  con  vn  caualicrc  per  feoprire  maffunc  perfian- 
c!i  affliti  co  etti  difenfori, procurerà  di  otfcndcrli,alinanco  con  pezzi  piccoli , quando  però  ciò  porrà  fare  fen- 
ftpraitbat  offendere  li  fuoi  propri;  ,ondeè  neccttàrio , come  fi  dille,  haucrc  preparato  le  difefe,  per  non 
douerc  in  quel  tempo  fare  altro  , che  attendere  all'offcfa  del  nemico, epeichetrattiamodi cofa 
cefi  importante , ella  mi  doucrà  fcufarc  fe  replichilo  alcuna  cofa  detta, cioè  che  li  difenfori  non  pof- 
fono fare  la  più  ficura  difefa,  che  quella  per  hancoda  ogni  parte  delle  ruinc  della  batteria , c non  of- 
fendo feoperti  di  fuori  per  fronte  dal  nemico,  la  difefa  di  mezo  farà  vtile , potendomi!  anco  fare  etti 
fianchi,  con  ledette  palancare , oaltro,bcnchc  venendo  anco  feoperti  per  fronte, il  nemico  non  tire- 
rà mai  in  tal  parte, quando  li  Tuoi  daranno  Taffalto  ; doue  anco  li  rattrelli , & le  dette  palancate  mobi- 
li faranno  vtilifsimi;  quanto  alla  difclà  de'  fiàchi  de  baluardi;quefta  realmente  dcuccflcrc;laprinci{  a 
Ie,e  tiro  più  quàdo  faranno  quelli  fatti  có  due  piazzc,chcfiano  commode,  perche  oltrcalla  maggior 
quantità  de  pezzi  d’artiglieria,  che  vi  potranno  fta  re,  faranno  aliai  coperti,  & fiairi,  che  ciò  non  farà 
in  vna  piazza  fola , perche  nella  piazza  batta  i fuoi  tiri  faranno  maggiore  offefa , poi  clic  non  vanno 
T lancili  cs  tanto  di  ficco,  non  douendo  feoprire,  nc  anco  effere  feoperti  fe  non  per  Io  fpatio  della  larghezza  ,& 
efero^ebe  profondità  della  foffa , doue  daranno  al  nemico  quella  maggior  difhcultd  nell'entrare  in  etti 
fanno.  fotta , ÒQ  farui  la  traucrla , & fatta  poi  anco  con  li  cannoni  pattarla  , & fimii  molto  danno , cofa  clic 
coli  ficuramente  non  può  fare  la  piazza  fola  alta, etantoinancovcncnck>fcoperta,comeilpiùdcl- 
Je  volte  fono,  maflimc  le  fuc  cannoniere,  oltre  a die  in  dette  due  piazze  vi  ftannoduc  pezzi,  detti 
traditori , che  feoprendo  folo  nella  batteria  delie  fronti , il  nemico  refta  da  quelli  Tempre  offefo  per 
fchiena,non  li  potendo  con  le  file  batterie  feoprire, ne  meno  offendere  ; circa  ail'altrcoffcfc  dcH’altrc 
piazze  fupcriori,  matfimede  caualicri,  quelle  anco , ben  che  tirino  di  ficco,fanno  però  affai  difefa  , e 
Modo  di  di  tanto  più  quando  meglio  poflono  feoprire  le  ruinc  della  batteria  fopra  l'alzato  della  trauerfa , poflò- 
fendere'  le  no  anco  li  difenfori  col  mezo  delle  fortitc,  ( e maflimc  nelle  fotte  alciutte  ) fare  molto  feruitio , fem- 
ùaumc.  p,e  pcròj  che  in  ette  fotte  fiano  accommodate  le  difefe  per  ftarui  coperti, & fortirc  fopra  la  ftrada  co- 
perta, ( come  fi  ditte, )c  per  tornare  fopra  alle  ditele  delle  batterie, dico  douerfi  quelle  armate  d'ogni 

intorno. 
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intorno , e ma  dime  ne'  fnoi  fianchi  >e  poi  -fopra  tutta  la  mina , & circuito  della  batteria , con  li  arco, 
bufi, con  ordine  tale,  che  /parati  i primi  pollino  Ji  fecondi  fubintrare,oucro  per  fuggire  la  confufionc  '■  ara'fiu- 
del  motori  faccino  Ilare  in  fila  per  trauerfo  della  pia  zra , & che  J'vno  doppo  l'altro  v ada  a /parare,  & iKJo™ 
tornialfuo  luogo,  & carichi  i’arcobufo , si  chcfenza  perdere  alcun  tempo,  tèmpre  con  vna  continua  fendere  >1 
tcmpefla  d'aro, bufate  il  nemico  venga  offefo  ; e ciò  tanto  più  potranno  i difenfori  fare  con  fieurtà , ncml“- 
quando  le  difefe  fatte  fopra  a ella  batteria, non  venga  (coperta  dal  nemico  per  fronte,  & doue  fi  pof- 
fa  fare  efladifefa, con  legnami,  & artificij  detti,  si  die  i difenfori  pollino  re  (lare  coperti  ij  più  li  può, 

& feoprire  facilmente  , c tenere  il  nemico  lontano,  e che  ncll'alcendcrc  fopra  la  batteria  venga  da 
ogni  parte  offefo,  & fopra  al  tuttoché  per  fianco  vi  fiano  almanco  due,  opiù  Pcriere,  cmallimedi 
quelle , che  fi  caricano  perla  culatta  con  i cugni , Se  con  i fuoi  fachf  tti,o  lanterne , per  potere  lubito 
jpa  rato  vna  Spingere  auanti  l'altra;  e quando  la  piazza  fulfe  anguffa,come  il  più  delle  volte  fono, per 
fc  longhc  batterie  , emine  clic  Pcriere  fi  metteranno  mobili  fopra  il  fuocaualietto,  tenendole  tutte  come  fio- 
due  alla  polla  ;doue  anco  nello /patio,  che  occupa  forto  la  bafe  di  detti  caualletri , potranno  (lare  al-  p*™«l’ar 
cuoi  arcobuficri  coli  balli  per  offendere  tanto  più  il  nemico;  oltre  a quatta  offèfa,  fi  potrà  perfron  S5biiìw2 

tc  buttare  pietre,  & legnami  d'ogni  forte  pieni  di  punte  di  chiodi  confittiuida  ogni  parte  ,douendo  batteria . 
eficr  buttati  col  mezo  d'vn  balellrone  con  l'arco  d'vn  legno,  come  d'vna  antenna  di  barca  ,o  come 
diuerlamentc  vfauano  gli  antichi, nel  tirare  non  folo  li  verrctton  i,ma  li  traui,  che  fono  machinc  taci-  patii j pg 
li,&  flando  alquanto  da  lontano, non  occupano  la  piazza  ; li  polìono  anco  adoperare  fuochi  artitìcia-  K <*  f'*™ 
ti,  ma  quelli  come  fi  dille,  molte  volte  hanno  affai  più  offefo  quegli  ffcfli,che  li  maneggiano  .che  non  bjjJitronu 
hanno  fatto  il  nemico,  e peràadoperandoli, li  buttino, non  à mano, ma  con  vnollrunicnto  fatto  per  Fuochi  ar- 
cale effètto.  A M.  Mi  piace  la  facilità  di  operare  in  tal  modo  gli  a reo  bufi, e maflìme  ne'  liti  coli  ilret- 
ti, che  farà  con  la  maggiore  offcfa.che  mai  lia  Hata  fatta;  & nu  aggrada  inficine  il  buttare  que’  legna-  maneggi» 
ini  pieni  di  punte  di  terro,cmaflimc  contro  a genti  barbare,  & nemici  della  Chriftiana  Fede,  F.  per-  fi- 
che horamai  l'hora  è tarda , potremo  andate  a vedere  la  forrificarionedi  quella  Città  di  Bergamo , 
laqualc  alla  villa  di  fuori  ella  rapprefenta , la  magnificenza , & grandezza  d'vna  di  quelle  più  tamofe 
fabriche  de  gli  antichi  Romani . 

SI  DISCORRE  DINTORNO 

L’ARTE  MANVALE  DE'  BOMBARDIERI* 

ET  DELLA  PRATICA,  CHE  DEVONO  HAVERE 
nel  maneggiare  lattigliene.  CAP.  liti. 

AMICO. 

N tre  cofcfal  parer  mi,  )confillela  fodisfattionc dell'animo  di  quelli, che  vanno 
ip  viaggio  vedendo  il  Mondo.  Prima nclcnnfidcrarc  alla  varietà dell'opcre 
fatte  dalla  Natura, e dall'Arte, & all’tltimo  , poterle  conferite,  con  amici  in- 
telligenti , c però  , con  compita  mia  fodisf-ittionc  , in  quello  , benché  brrue 
viaggio  fatto  con  voi  da  Veneti;  fin  qui  in  Bergamo , pollo  dire  haucr  villo 
quanto  ella  Natura  polla  fare  di  bello,  & di  buono,  fopra  la  terra  , & infieme  a 
quanto  poffa attillare  l'ingegno , e i'Arrcdcglihuomini  ,si  in  Marc, come  in 
Terra  Ferma.  Poi  che  m mare  la  Città  di  Vcnctia,  (come  ho  detto  ) nera  p-  gc|]erei 
prefenta  quanto  fi  può  defiderarc  , & in  Terra  Ferma,  per  ih  iaggio  folo  di  tre  giornate  ho  villo  cin-  K 
que  così  grandi, & nobili  Città  fituate,  tra  il  monte, & il  piano  .come  fono  Padoua,  Vicenza,  Veto-  **  aderta 
r.a,Brefcia  ,&  Bergamo,  che  fanno  in  quella  parte  coi  ona  a tutto  quello  bello,  & fcrtililfimo  piano  ci.iìèc  si 
della  Lombardia , in  dillaiitia  IVna  dall'altra  Citta  circa  à trenta  miglia  , doue  li  può  comprendete  emm  Ve- 
quanta  fia  la  grandezza  , & bellezza  dello  (lato  di  quella  Jeicnilhma  Kepublica  in  Terra  Ferina . neuani. 

A V.  La  bellezza  del  paefe  ,&  apprclfo  la  magnificenza  delle  Città , da  tanta  nobiltà , Se  numcrcfo 
popolo  habitate.clla  non  può  haueme  in  coli  breue  tempo  cognitionc  ,che  hauendola  voi  rcalmcte  , 
re  (lei  elle  con  aliai  più  nurjuiglia.come  anco  farete  quando, oltre  alla  bellezza, & alle  gagliarde  lòr- 
tificationi  di  effe  Città , vcdercte  dalla  parte  di  mezo  giorno  cinque  altre  Fortezze  aliai  gagliarde , 
che  le  fanno  catena,  & !icuradifcfa,c  tanto  più  col  beneficio  divede  montagne , molte  miglia  in- 
dentro , babitate  da  numeralo  popolo , fc  vaffalli  fèdelillimi  di  quella  Scrcnilhma  Rcpubiica  , onde 
ben  fi  può  dire,  non  ellèic  per  bellezza  , fertilità,  e fortezza  altri  Srati  in  tutta  l’Europa , che  di  gran 
lunga  v'airiui;  ebenehe  ner  confcrmationcdi  quello  fi  taccile  vn  lungo  difcorfo,fe  ne  direbbe  poco, 
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e però  lira  bene  che  feguitiatcil  ragiònamento,  douendo  dare  principio  a quella  materia  >che più-ri 
piace.  AM.  Hauendo  noi  già  trattato  a battati  za  d'intorno  alla  dife/a  delle  batterteli  pre lente  voi- 
reijche  difeorrertimo  dcH'Artc  manuale  del  bombardiere,  c come  meglio  polfono  con  facilità , e giu- 
ditio  maneggiarci  operare  ^artiglierie}  sì  per  propria  ditela  , come  per  offendere  il  nemico.  A V. 
l'ine  del  L’Arte  del  bombardiere  ,c  di  affai  ingegno , e valore  ,douendo  faperecol  giuditio,c  con  la  pratica 
bòbarjic-  offendere  il  ncmico,con  arme  fpaucntola  anco  a gli  (tcfsi,chc  la  maneggiano, cifendo  limile  a1  fulgo- 
ro licerci  fjcele(li.  Stanco  più,  poiché  quella  fpczza,&  rumale  muraglie,  benché  grofliflime,  onde  elfendo 
JPffi,;  l'arte  del  bombardiere  efequita  con  l'ingegno, e col  valore , li  Prcncipi  ne  riccuono  molto  benefìcio , 
e però  dcuonovfare  ogni  diligenza  in  fare  clcttioned'huomini  atti,  & inclinati  a tale  eflercirio,quali 
Piatirne  douerianocfTcredi  complefltonctobufta,&  cflcrcitatiin  mcflicri  manuali  ,&  di  fatica  , come  è il  fa- 
*1“  bro, marangoni,  Se  tagliapietre,  perche  a quelli , hauendo  il  callo  alle  mani , non  farà  lor  male  il  ma- 
cino del  ncggiarc  le  mammelle, & li  farà  facile  il  conofcerc  l'imperfcrtioni  delle  ruote,  & letti  de’  pezzi , e fa- 
bob»rdic*  p(;ruj  rimediare  ; nondimeno  anco  da  tutte  l’alrre  profcfltoni  ,&arti  ,fì  può  cattare  huomini  buoni  à 
tale  clfercitio, pur  che  lo  faccino  volentieri, enon  per  forza  . A M.  Poiché  gli  haomini , clic  fanno 
tal  profeffione  fon  di  tanto  feruitio, dicami  quali  fono  le  principali  cofe , che  deuono  la  pere  pereffe- 
Ottp  cole  te  buoni  bombardieri,&  per  potere  ben  feruirc  il  fuo  Prcncipe.  AV.  Otto  fono  le  cole,  in  che  dene 
«foie  rape-  fare  la  pratica  il  bombardiere,  prima  fapet  conofcerc  il  difetto  di  dentro,  & di  fuori  della  canna  dtl- 
baìdicro.1"  l’attiglicric, fecondo  la  imperfettionc  delle  fuc  ruote,  & letto,  e anco  del  pagliolo,  terzo  conofcerc  la 
finezza, & bontà  della  polucrcjquano  fapcr  fare  le  cazze,  & operarle  a proportionc  della  bontà  di  et 
fa  polucre,  quinto  compartire , & punteggiare  la  bocca  per  l'anima  del  pezzo,  & fopra  alle  gioie  fer- 
mare le  fue  inire  giufle , feflo  faperlo  mettere  a fegno  conforme  alla  diuerfiti  de’  tiri , fettimo  faperc 
fcaualcare,&  caualcarc  il  pezzo  fopra  le  lue  ruote,  & letto,  ottauo,  Se  vltimo  faperfì  nelle  fatrioni  co- 
prire dall'offefe  del  nemico  in  parte,  che  caricherà,  Se  maneggierà  ilfuo  pezzo , maflinic  dalle  mo- 
lthcttatCjChe  pailino  per  la  gola  delle  cannoniere  . A M.  Mi  piace  la  diflintione  delle  otto  eofe,  che 
deue  fapcre  il  bombardiere  ,c  tanto  più  fc  le  dichiarerete  , si  chcfìpoffa  comprendere  la  pratica  per 
Cffcquirlc.  AV.  Senza  la  dichiaratone, la  materia  che  trattiamo  farebbe  di  ncifun  valore, e però  eie 
Conofcerc  ca  ai  primo, che  è conofcerc  il  dilft  tto  delle  canne,  benché  quello  principalmente  fu  carico  del  Luo- 
•I  gotcntntcdcl  Generale  de!i'arriglicria,nondimeno  per  cflerc  diligenza  poco  s fata  a farfigl  bombar- 

ddi-'m"-  dicre  per  ficuttà  della  propria  fua  vita,  ic  ne  deue  certificare^  trouàdo  il  pezzo  dtfc  trofia,  lo  potrà  rt- 
glia;c.  fiutare^-  fatfene  dare  vn’altro;  il  modo  da  ciò  fare , egli  piglierà  l'hafla  dello  (liuadorc, o d’altro,  Se 
dopporhaucrcbenclauato,  & nettato  dentro  la  camera  del  pezzo  ,&afcii!gat4!a  con  la  lanata,  vi 
caccierà  detta  baila, douc  alia  tcfla  fia  attaccata, vna  candeletta  acccfa,c  d’ogni  intorno  da  per  tutto, 
vedrà  fevi  fon  v ermi , o magagne  tali , che  vi  fi  pofla  fermare  il  fuoco,econieruatuili;o!tie  a quclto 
doucrà  vedere  la  grof;czza,&  ricchezza  del  metallo  alta  culata,  non  vi  cffendonotatr.il  pefo  delle  li- 
bre,ciò  potrà  vedere  con  vn  pezzo  di  fpago,e  meglio  farà  vna  ftrifeia  di  carta,  & circondare  la  culmi 
fopra  la  lumiera,  & feompartita  poi  la  fua  lunghezza  per  il  diametro  della  bocca.fi  vedrà  quante  palle 
farà;e  trouandola  pouera  di  metallo ,c  che  né  fia  ficuro,k>  doucrà  rifiutarc,douendo  anco  có  Io  fìiua- 
dore vedere  fe  è incamerato, o sboccato  per  faperfì  goucmarc  nel  caricarlojc  perla  feconda  cofa,chc 
farà  conofcerc  f impcrtertione  delle  ruote, Se  del  fuo  letto, c perciò  prima  vedià  fc  effe  ruote  fon  com- 
rctiìnptT-  pagnc,&  fc  il  legname  è ficuro,  perche  cflcndo  in  alcuna  parte  marcio , o impcrlcttojo  conofccra  fa- 
lcinone ài  cilmcntcjcircaal  pagliolo  egli  lo  doucrà  farerq  nccommodarc con  alquanto  pendere  verfo  la  canno- 
lid  1k'w&  niemt.acciò  che  il  pezzo  fi  ritiri  manco,  & che  fi  pofia  fare  ritornare  al  Ino  luogo , quando  fi  farà  fpa- 
rato,&  ricaricatola  terza  cofa  farà  il  conofcerc  la  bontà  ,o  triffezza  della  polucre , e quello  lo  potrà 
Mom.sc  vedere  in  più  modi  col  fuoco, & particolarmente  in  due  cofc,cio;’  per  il  colore,  iSc  per  il  pefo  , perche 
roti,  C'h  c^cn<^°  berettina,farà  fegno  efferui  affiti  falnitrogX:  cflcndo  leggiera  ,&  nera  ve  ne  farà  poco,ciod  fat- 
tili tonti,  radi  quattro  ad  affio>ad  aflo,ouero  per  cflcrc  llata  in  luogo  hutnido  effo  fuo  falnitro  farà  cfalato  ,S^_ 
conuertito  in  acquai»  in  vapore, & rcflatoui  ilcarbonc,c  il  folfo.e  quella  varietà  della  buona  , St  cat- 
tiua  polucre, deue  cflerc  ben  conofciuta  dal  bombardiere, perche  clìendo  catti  ua  farà  li  tiri  deboli,  Se 
nelpczzo  dentro  reflcrà  aflai  feccia  c difficile  al  nettarlo  ; & all'oppofito  accade  quando  la  polucre 
fufic  gagliarda, & fatta  con  fei  parte  di  falnitro, e vna  di  folfo.  Se  vn’altra  di  carbone,  Se  benepurgati 
effi  fuoi  ingredienti, Stottimamcmc  pedata, c in  corporei  ta(dalchc  ne  dipende  la  fua  pcrfcttione,)ma 
Potutre,  e caricando  il  pezzo  con  l’iflcfla  cazza, c mifura,con  che  ii  la  con  l'altra  polucre  non  gigliarda,fi  ande- 
wo’morfo  r* 1 r'**co  Plir  troj*P°  manifefto , di  farlo  crepare.  Starnazzar  fc  fleflo , & anco  li  aiutanti  ; c maffimc 
s colmici  nelle  fàttioni, dotte  fi  continua  il  tirare,  & douc  perciò  conuienc  rinfrcfcarc  i pezzi  ; c per  certificarli 
li  lui  bòli  anco  meglio  della  qualità  di  effia  poluere,&  ancora  d’vua  quantità  di  barili, che  fuflero  pieni  di  diuer 
fc  forti  di  polucre , fi  deue  fuori  avaria  fopra  a vna  tauola,  ben  pianata  e netta, far  tanti  monticeli!  di 
polucre  di  duconcic  al  più,  quante  faranno  le  forti  della  polucre,  che  fi  doucrà  prouare , & lontani  il 
più  fi  può  l'vno  dall'altro, fi  tara  la  fua  fcmentclla  per  darli  fuoco  a vno  per  volta, & con  diligenza  no- 
tift  la  preliezza  del  pigliate  il  fuoco,  c come  li  licua  in  alto , Se  la  qualità  del  fumo  che  fa,  perche  fc  la 
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fiamma  farà  tarda , Se  non  predo  fi  edingua , e farà  poco  ftrepiro,  e molto  fumo , farà  inditio  di  po- 
co falnitro  , e troppo  carbone  e folto , e le  doppo  che  la  poluere  farà  arfa , refterà  nero  il  piano  della 
tauola,  il  cai  bone  farà  troppOj  e fe  reità  macchiata,  e onta ,c legno  clic  nel  falnitro  farà  grado , & rc- 
ftàdo  alcuni  granelli  bcrettini  farà  pcreficr  il  folto  mal  pedo  con  la  poluere,  e quello  ne  badi  d’intor- 
r,  ola  poluere,  douendo  anco  il  bombardiera  clTcr  molto  diligente  , & intelligente  nel  fapcrefarcla 
lecita  delie  palle  di  ferro , che  doucrà  operare , pigliando  il  diametro  della  bocca  del  f uo  pezzo , e 
quello  con  diligenza  deferitto  fopra  vna  carta,c  tirato  vna  linea  per  elfo  diametro , la  feompartirà  in 
fette  parti,  & l'vltima  diede  feompartirà  in  tre  parti,  vna  delle  quali  farà  il  vento , che  deue  liaucre  la 
palla  di  elfo  pezzo,  cioè  vn  terzo  manco  di  diametro  di  vna  delle  fette  parti , col  quale  farà  la  fua  tra- 
filiera cauata  in  vna  lamiera  di  ferro,  dotte  farà  paffarc  tutte  le  palle,  con  che  vorrà  tirare,  auertendo 
anco  di  fuggire  quelle  cornute,  e mal  buttate,  perche  polfono  paffare  per  la  trafiliera  e poi  nel  pezzo, 
haucrdilhcultà  nell’entrare,  & poi  farlo  crcparci  e per  la  quarta  cofa,chc  farà  faperefare  le  cazze, di 
quello  non  occorre  entrare  in  demodrationi,  poi  che  è colà  purtroppo  ordinaria , & lì  pretende  do- 
ucreefiernota  la  fua  fattura  , e folo  fi  attenda  al  proportionare le  mifurc  conforme  al  valore  della 
poluere,  che  efièndo  bcrettina  deue  far  paura  al  bombardiere,  o almanco  goucrnarG  con  giudichi  ; 
Segue  la  quinta  cofa,  chclirà  vna  delle  principali,  cioèfaperc  punteggiare  il  pezzo,  dcflabilirc  le 
mire  fopra  alla  gioia  dauanti,  & alla  culata  di  dietro  , fi  che  oltre  aU'elTcre  al  fuo  luogo  giude  , 
cioèche  la  linea  vifuaic  venga  paralelJaaJccntrodeH'anima , Si  elle  le  mire,  perdoue  delie  pillare 
cria  villa,  lìanoftabili,&  non  più  larghe  fe  non  quanto  farà  ncccdario  per  potere  fcoprircil  beila- 
glio  ,oueroilluogo,doucfidoucra  terire,  e perciò  elle  fi  dcuonofare,  come  filànno  le  feritoie, 
cioè  larghe  da  ogni  parte , & Grette  nel  mezo,  in  quedo  modo , cioè,  accommodifi  il  pezzo  A B , à 
lincilo  fopraalluolettoèpaglioio,  & alla  bocca  umetta  vna  sbarra  fatta  con  vna  tauolctta  ben  pia- 
nata , & che  vi  dia  con  tutta  ia  fua  groGezza  dentro  ferma , e figillata , come  fi  vede  nella  bocca  I S, 
econ  vncompafiòcon  lepunteafiai  fottili  fi  noti  il  centro  della  larghezza  di  eda  bocca  fopraàdct- 
ta  tauolctta , e poi  con  vn  filo  di  feta  fonile  attaccatoui  vn  piombino , foftcnrnto  con  la  mano  fopra 
lagioia  G,  fi  faccia  che  detto  filo  tirato  dal  pedi  K,  battaperapuntofopraalnoratoccntro  1, 
della  sbarra, che  farà  vnpunro,  quali  della  groGezza  di  eliofilo,  & fenzamuouerelamano.fi  fari 
notare  con  vn  punto  da  ogni  parte  nel  metallo  della  circonferenza  della  bocca  ,douc  batte  il  filo , nel 
tafcarclibcro  fopra  ridetto  centro  I , e ciò  fattoli  pigli  vna  riga  fonile  di  ottone,  o ferro  , & lì  ti- 
ri da  v n punto  all’altro , con  vno  Urie  d’acciaio , vna  linea  per  il  diametro  perpendicolare  di  eda  boc- 
ca, sì  che  copra  elfi  tre  punti.  Si  redi  il  fegno  della  linea  vilibilc,  e maliime  alla  patte  di  fopra  SG, 
e ciò  fatto  fi  liaucri  puntato  fopra  la  gioia  dauanti , e pel  haucrc  il  centro  giudo  dell'anima  del  pez- 
zo , & clic  la  linea  vifuaic  di  fopra  perla  lunghezza  della  canna , vada  paralclla  à detto  centro , doue 
confidc  la  giudezza  del  tiro , fi  fari  fare  al  torno  vn  legno  di  perfetta  rotondità , & dirittura  lun- 
go almanco  fcipicdi,egroGotan:o,cheentrifigilIatoncl!abocca  , & anima  del  pezzo  , e que- 
lìo  lo  chiameremo  vn  rantolo  , che  deue  edere  conforme  al  fognato  AB,  quale  oltre  al  torno 
per  fa  rio  ancora  guidamente  diritto , fi  opererà  vna  riga , ouero  rcgulo , si  che  d'ogni  intorno  fi 
goffa  rincontrare  la  ina  dirittura  fenza  diario  alcuno  i e quando  quello  ructolo  non  tuffegiudo  al- 
la groffezza,  che  bilogna  per  farlo  entrar  dentro  l’anima,  fi  che  non  li  polla  fioriere  da  alcuna  par- 
te, fi  potrà  egualmente  ringroffare  con  cartoncini,  o carta  groffa  auuoltatici  intorno , & attaccati 
con  la  colia  vertendo  però  , che  le  tede  di  elfi  cartoncini, o carta  non  lì  lopramcttino  inficine;  e fat- 
to quello  ruotolo,&  fquadxate  le  fue  tcde,cgli  fi  fermerà  fopra  a vn  tauolino, alquanto  più  corto, che 
non  farà  longo  elfo  ruotolo.e  con  diligenza  fpianate.  Se  polite  le  dette  tede , vi  li  noterà  il  fuo  centro 
con  vn  compaffo  fortiic,fi  che  con  la  teda  mobile  faccia  egualmente  la  circonferenza  della  groffezza 
del  ruotolo, e come  fi  dille  nel  punteggiare  la  bocca  del  pezzo.fi  troui  con  li  due  piombini  AF,  B D, 
la  linea  pcrpcndigolare,&  fi  noti  per  il  diametro  nella  groGezza  da  ogni  parte  lenza  muoucrc  giamai 
il  ruotolo, e fatto  quedo, fi  tirerà  con  l’ifieffa  diligenza  vna  linea  per  lunghezza,  che  calchi  dall’vna , 
& dall'altra  teda  fopra  a detti  punti, &linee  perpendicolari  A 1)  , e con  tal’ordinc  fihauerà  fcoin- 
partito  ri  centro  del  ruotolo,fi  che  venga  a farli  eguale  al  centro  dell'anima  del  pezzo  ,con  il  quale  fi 
deue  fare  la  feconda  punteria  alla  culatta  A.  In  quedo  inodo.cioè  li  metta  vna  delle  tede  del  ruotolo 
nella  bocca  del  pezzo  per  infino  al  mezo  della  fua  lungliczza.&fifermiin  modo, che  la  linea  retta  ti- 
rata perlunghrtza  fi  confronti  giudamentc,con  la  |>erpendicolare  della  bocca  fotto  la  gioia,  che  di- 
cemmo douerfi  legnare  nella  groffezza  del  metallo, con  lo  Gilè  d'acciaio,  e fermata  che  lia,  come  per 
cffcinpiofivcdencllaboccadclpezzo  B,  &pcr  BD,  parte  del  ruotolo,chc  refia  fuori,  fi  piglierà  vn 
piombino,  & per  fodentarfo  giudamente,  fi  che  il  moto  della  mano  non  apporti  varietà,  li  attac- 
cherà a vna  bachetta  con  alquanto  di  forcella  in  cima,acciò  pofiàcafcare  libero,  quando  eda  ba  alet- 
ta farà  fitta  in  terra  , Si  che  il  filo  lìa  giudamente  formato  fopra  alla  dirittura  della  linea 
del  ruotolo  DC,  S;  che  corrifponda  alia  punteria  della  gioia  B,  come  fi  vede  per  il  piom- 
bino EF,  fodentato  dalla  bachetta  GE,  & in  tal  modo  fermato  fe  ne  farà  mettere  vn’altro 
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limile  alla  culata, che  farà  PO,  con  la  feconda  bacchetta  PQj,  per  terminami  la  feconda  mi- 
ra con  quella  più  offeruanza , & giufiezza  che  fi  può , ciò  fi  farà  anco  col  mezo  dcllalinea  del  ruoto- 
lo,  che  auanza  fuori  della  bocca  del  pezzo  B,  per  lunghezza  della  quale  fi  fermerà  due  pezzi  di  fi- 
lo di  ferro,  che  faranno  l'officio  di  due  gemoni  lunghi  , "circa  a mezo  braccio  fitti  in  due  buchi  ,che 
vi  fi  faranno,  come  fi  vedono  per  DC,  fermati  perpendicolare  , confonde  al  filo  del  piombino 
EF,  e traguardando  perii  fecondo  piombino  PO,  alla  punteria  della  gioia  B , & aili  due  fili 
di  ferro  DC,  perpendicolo  E F,  fi  fermerà  con  tali  rincontri  il  detto  fecondo  piombino 
P O , e notato  douc  batta  la  linea  vifualc  fopra  alla  culata  A , iui  fi  fermi  la  feconda  mira  , e con 
tale  ordine  fi  punterà  il  pezzo  fenza  alcuno  errore,  fempre  però  che  la  canna  non  babbi  imperfet- 
tione  notabile  nel  fuo  getto.  A M.  La  diligenza  da  voivfata  nel  confrontare  la  linea  vifuale  , che 
vada  coli  giufla  , \paralclla  fopra  al  centro  dell’anima  del  pezzo,  mi  fa  certificare  , dell’errore 
pur  troppo  grande,  che  per  l'ordinario  (annoi  bombardieri , nel  puntare  li  pezzi,  &^anco  poi  nel 
traguardare  dall’vna  all'altra  punteria,  perche  oltre  all'errore,  che  commettono  nel  terminare  il 
punto,  che  molte  volte  fanno  fopra  la  gioia  dauanti,alco,  onero  con  vna  intaccatura  di  tanta  lar- 
ghezza, che  nel  mettere  il  pezzo  a fegno  poflòno  fare  tan  ta  variationc , nel  dar  coftiero  da  ogni  par- 
te,che  ilberfaglio,benchegrande,rdlaficurodaeirereofiéfo,  e tanto  più  quandoché  la  mira  fo- 
Errorc"  far  Pra  *a  cu*ata  > v'enc  Plcfa>  con  tanta  femplicjtà  tra  le  due  vnghic  de  diti  graffi  della  mano,  doue  mol- 
To™"fu"  te  volte  pcrlunghezza  della  canna  fi  viene  a fàrevnabafc  fopra  la  gioiadauanti  ,ebcnche  picco- 
rò.itatKim  la  , fi  và  moltiplicando  conforme  alla  lontananza  del  tiro  , vfeendo  la  linea  vifualc  aliai 
od  p'sìi*-  *uor‘  ccntr0  dell’anima  , fi  che  per  tirare  a cafo  non  fi  può  operar  meglio  , e ciò  auuic- 
re  la  mira  • ne  , perche  forfè  alcuno  non.ci  ha  meffo  cura  , e quello  ne  balli  d'intorno  alla  punteria  de' 
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pezzi , e però  feguiremo  la  feFa  cofa  ,chc  è il  Caper  mettere  il  pezzo  à fegno /conforme  alia  torte 
tananza,  Stdiucrfitàdc'  tiri  per  farli  giufti,conofcend*fi  da  queFo  , la  fuìticienza , & it  valore  dot  5a|wr  mct 
bombardiere  , c per  ciò  fare  dctidcro  intende]  e la  tua  opinione  , & di  vedete  quel  fuo  nuouo  firn- 
mento, col  mezo  del  qualeellaprcfuppone  poterli  anco  farei  tiri  gioiti.  AV.  In  quattro  modi  de-  wofornre 
ite  il  bombardiera  Capere  metter  a fegno , Si  operare  l'artiglietic  per  offendere  il  fuo  nemico  ,quali 
faranno  quelli,  e prima  ferire  da  lontano,  cioè  di  volata,  come  fi  fa  quando  nel  principio  il  nemico  fi  L 

auicma  alla  Fortezza,  il  fecondo  tirare  a gioia  per  gioia,  che  fono  i tiri  ordinar^,  quando  efio  nemi- 
co s'è  auicinato,il  terzo  modo  c,tirare  per  il  Fucilo  d'anima  del  pezzo,  il  quarto,&  vltitno  farà,  Cape- 
re tirare  in  tempo  di  notte , & ferire,  dotte  s'è  feoperto  il  giorno  ,e  perche  douemo  ragionare  de'  tiri 
ihauaganti , come  fono  la  maggior  parte  di  quelli,  procurerò  facilitare  il  modo  da  effettuarli , col 
mezo  dello  Frumento  propollo,  si  che  a pieno  il  tutto  intendiate,  con  chiarezza,  Se  facilità,  mafltme 
occorrendo  molte  volte  infegnare  tal'artc  a bombardieri , che  hanno  poca  pratica,  quali  fi  vanno 
poi  facendo  buoni  col  mezo  della  longa  fperienza,  fi  come  anco  fanno  li  Corniti , St  i Peoti  delle  na- 
ui  nel  Capete  operare  il  bufolo  per  conofccrc  i venti , Se  i fiti  con  le  bocchedc'  porti , onde  fi  fanno 
poi  buoni  marinari , coli  il  bombardiere  dette  faperc  operare  la  fquadra,  & conofccrc  i gradi  con 
die  viene  feompartita , & Capere  la  lunghezza  del  tiro , che  può  fare  il  pezzo  di  punto  in  bianco , Se 
per iliiucllo dell'anima, neH’alz.uc la  bocca, quanto  leporteràvn  punto,  oucr  quello  , che  li  con-  Tiri  di !& 
verrà  dare  di  cleu.itionc  per  ferire  piit  da  lontano , che  farà  fino  a meza  fquadra  , e quella  è vna  vara- 
fempliee  pratica , Si  fperienza  fatta , c mallime  ne  tiri  di  clcuata , c però  conoiene  al  bombardiere 
hauere  non  poca  memoria,  dell’effetto , clic  egli  ftcfib  haucrà  villo , ouero  , clic  da  altri  con  l'ifteffa 
fperienza  haucrà  intefo , e fopra  al  tuttoconuienc  haucrc  ottimo  giuditio , nel  conofccrc  le  diftan- 
2C , St  fapcr  giudicare  con  quello  appreffamento , che  più  fi  può  della  fua  mifura , e tanto  meglio 
farà  fapcre  auanti  con  gli  Frumenti  pigliarle , e perche  pochi  fono  quelli , che  lappino  operai  e effi 
finimenti,  come  più  auanti  dirò , potrà  baFarc  al  pratico  bombardiere  far  due,  o al  più  , tre  tiri  col 
fuo  pezzo , c con  l’offeruanza  del  primo , & del  fecondo  nel  vedere  ferite  la  palla , potendoli  poi  go- 
uemare  nel  tornare  a mettere  a fegno  il  pezzo  a quella  clcuatione,  che  li  parerà  conforme  al  più,  ofTmiSri 
o manco  alto , chehaucrà  viFo  fare  alla  palla , c però  dette  doppo  l'haucre  meffo  il  pezzo  a legno  al- 
largarli  da  elfo,  tanto  che  il  fumo  non  li  polli  impedire  la  viFa , douc  ferifee  la  botta  , e facendo  da-  Con  Pani, 
zc  il  fuoco  vedrà  come  s'è  detto  fe  non  al  fecondo , almanco  al  terzo  tiro , a che  eleuationc  lo  deuc  gliene, 
mettete  per  fare  honorata  botta . In  quanto  al  tirare  a gioia  per  gioia  , che  fon  tiri  di  circa  a du- 
gento  palli  lontani,  a qucFi  non  occorre  altro  miglior  mezo , che  i'haucrc  punteggiato  il  pczzocon 
quella  diligenza , che  già  s'c  detto . Il  tirare  poi  per  Fucilo  dcH'anima  -,  in  qucFo  occorrendoci  più  gioii, 
artificio,  per  fare  il  tiro  giuFo , Se  non  fi  potendo  ciò  effettuare  con  la  fempliee  fquadra , ci  fcruire- 
tno  dello  Frumento  piopolìn  per  tale  effetto  con  quella  prcllezza,  & facilità,  con  che  conuienc  ope- 
rare ncH'dfercitio  del  bombardiere , e prima  che  fi  venga  all'atto  della  pratica  vi  moFrcrò  la  fabi  i-  **JjJ*jj|* 
ca  , Se  l'vfo  di  elio  Frumento  quale  fi  vedrà  per  il  ptcièntc  dileguo  A B . QueFo  deue  ef-  i(c- 
fcrc  fabricato  di  metallo  , o di  legno  del  piit  denfo  , & di  Ionghezza  , circa  a mezo  brac-  Bno.> 
ciò  douendo  fare  l'effetto  , che  fa  il  Fucilo  , c per  poterlo  fermare  fopra  alla  ritondi-  11’rùe  e~ 
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tà  della  canna  del  pezzo , felifannolcduelufe  RP,-ON,  circolari  a proportione  diedi  rotei»- 
diti,  & Copra  al  mero  giulto  di  elle  baie  , deue  cITeie  fermata  la  linda  mobile  A B , chcdcue  Cernire 
per  traguardo^  poterla  alzare,  & abballare  da  ogni  parte,  cplmezode’  due  perni  podi  in  AC» 
che  Icorrono  perii  vacuo  iT,  & MR,  Copra  a quella  linda  deueoderefabricatofarcbipen. 
dolo  ILE,  conia  trauerli  perdi  dietro  HK,  & lemicircolodauaiitiper  Care  doppio  archipen- 
dolo, che  farà  I L,  compartito  almanco  in  fei  gradi  per  parte,  & ciafcunogrado  in  cinque  minuti» 
cioè  per  le  parti  GL,  Gl,  effondo  G,  centro  ouero  linea  media  , doue deue  terminare  il  fei  ,oil 
dodici  quando  la  grandezza  dello  (Irumcntofuilè  capace  per  poterui  defcriucrc  i numeri,  il  piom* 
bino,  cioè  la  teda  del  fuo  filo  fi  fermerà  nell'angolo  E , fi  che  quando  il  filo  batte  nell'angolo  L > 
Copra  la  finca  media,  la  longhczza  della  linda  ali’hora  farà  a liutàio,  doue  deue  elitre  fermata  con  le 
due  vite  ,& fi  noterà  da  ogni  partcilttnninediciTofuopiano,  quale  per  certificarli  che  egli  fiagiu* 
■kn'iudk)!  fari  la  riproua , col  traguardare  da  vna  parte  a vn  legno  lontano , & notato , fi  capouolti  l'iltru» 
mento, Se  fi  torni  a traguardare  per  l'altra  teda,  & lì  veda  le  il  filo  del  piombino  torna  a battere  nel  fe- 
gno  medio  di  prima,  & ferendo  la  linea  vifualc  ncH'ifteffo  fegno  notato,  il  liucllo  farà  giudo,  fe  non 
li  emenderà  il  fallo  ; il  fecondo  piombino  E F,  podo  per  di  dietro  fi  dotterà  fermarli  lopra  vna  pun- 
ta notata  nel  mezo  Copra  la  baie  H K , quale  poi  ne  inoltrerà  da  che  parte  pendono  le  ruote , & ii 
TW  per  li-  letto  del  pezzo , benché  tal  pendere  non  làrà  mai  altera tionc  alli  tiri  ordinati , che  fono  a gioia,  per 
tamia  gioia,fempreperò  che  la  canna  fia  bene  punte  ggia  ta,  & le  mire  pofic  alfuo  lur  go,come  fi  di(Je,t  per 
l’olferuanza  poi  de  tiri  per  duello  dciraninia,la  linea  vifuale  deue  palfare  per  ta  longhezza  della  lin- 
da A B,  & cflcr  paralella  alla  detta  anima, c per  ciò  fare  in  cflà  linda , deue  edere  il  commodo  da  po- 
tere traguardare  per  di  fopra  al  luo  piano,  & anco  perdi  fotto , e perciò  vi  fi  farà  a ogni  teda  vn  buco 
nel  mczodelia  fua  larghezza,  faldandoui  poi  dentro  vna  punta, che  rifatti  da  ogni  parte,  & quelle  ne 
Cerniranno  perle  miic,&  alla  teda  B,  fi  tarà  il  commodo  di  attaccanti  il  filo  d’vn  piombino,  che  fa- 
rà B X , quale  nc  deue  fcruire  per  potere  traguardare,  c prima  perla  mira  della  culatta, & perle  due 
punte  di  Cotto  la  linda , sì  che  in  vno  dedb  tempo  la  vida  palli  per  la  mira  della  gioia  dauanti , coj'in- 
controdelfilodeldettopiombino,chc  lenza  nonfi  porrebbe,  per  edere  bada  ella  gioia  , & aggiu- 
itando  coli  il  liucllo,  ella  nodra  linea  vifuale  padcrà  paralella  à l'anima  del  pezzo,  dal  che  ne  accade 
la  giuflezza  del  tiro, potendo  poi  Cubito, per  più  commoditi  traguardare,fopra  la  linda  al  fegno , do- 
ue lì  vorrà  ferire  da  lontano , & lermato  la  bocca  del  pezzo  a tal  Cigno  con  li  ordinati)  cugni  Cottala 
fua  culatta.fegli  darà  il  fuoco, & in  didantia  honella  li  colpirà  nell'tlledo  fegno,  che  lì  prefe,  e tanta 
più  alto  quanto  farà  la  groifezza  della  metà  del  metallo  nella  culatta  del  pezzo , l'altezza  del  li- 
ucllo, quali  tiri  li  faranno  anco  più  giudi,  con  l’ordine  che  più  auanti  le  niodrcrò  fcruendone  il  pre- 
dente liucllo  particolarmente, per  tira  tc  la  notte, & ferire  douc  fi  feróce  il  giorno,  AM.  Defidcro» 
che  mi  facciate  vedere  quedo  voftro  modo  da  tirare, ancora  più  giudamente  per  l'anima  del  pezzo. 
pazo,  se  AV.  La  inuemioneper  ciò  non  è mia,nia  èdcl  Signor  Girolamo  Galcfe,Gcntil’huomo  vinuofo,  & 
<tarc  od  le  gouematorc  di  quedi  Signori . Uguale  mi  modró  tale  inucntionc,  ma  col  mezo  d’vna  riga  di  ferro  , 
*00'  come  nel  prefemedifegno  fi  vede  per  AB,  con  la  piegatura  quadrata  nei  mezo  C,  laquale  riga 
di  cguai  groifezza,  & perfetta  dirittura  vicn  meda  in  vn  ruotolo  limile  ai  fegnato  D E,  fatto  di  le- 
gno col  tomo,  fi  che  giudamente  entri  nell'anima  del  pezzo , & che  per  il  mezo  al  fuo  centro,  (ìa  ca- 
uatovn  vacuo,  doue  anco  giudamente  entri  vna  delle  parti  della  verga  AC,  come  fi  vede  per  la 
GE,  e meffo  nel  pezzo  il  ruotolo  GF,  conlavcrga  FHI,  aicommodato  il  pezzo,  siche 
traguardando  perii  vacuo  I,  perla  lunghezza  IH,  d'vnalinca  legnata  fopra  alla  larghezza  del 
ferro , ouero  per  la  dirittura  de  gli  angoli,a  quel  fegno, doue  fi  vorrà  ferire , c datogli  il  fuoco  per  ra- 
gione naturale  ferirà  fempre  nclfcgno  prefo . E perche  nel  fabricarc  quella  verga  di  ferro , Si  sba- 
fare ii  ruotolo  ci  può  accadere  qualche  didicultà , ho  penfato  di  facilitare  I'inuentione , Sc^fcruiimi 
folo  del  ruotolo , come  vi  modrai  di  fopra  nei  puntare  ii  pezzo  , e però  efTo  ruotolo  farà  il  fegnato 
LM,  intaccato  nel  mezo  in  O,  tanto  che  vi  lì  podi  metter  l'occhio  per  traguardare  perla  linea 
legnata  fopra  la  fua  Iunghezza'LM , che  corrifponda  da  ogni  teda  fopra  al  centro  X,  doue  fa- 
rà il  diametro  notato  col  piombino  LX,  come  anco  farà  all'altra  teda  MY,  conforme  a quello  che 
fi  dille  nel  detto  ruotolo  per  punteggiare  il  pczzojilqualc  ruotolo  M L,  lungo  otto  piedi/)  almanco 
fette , fia  con  diligenza  fabricato  , douendo  entrare  per  appunto/*^  quali  per  forza  neli’anima  del 
pezzo  acciò  vi  dia  diritto,  come  fi  vede  nel  pezzo  RP,  podo  fopra  il  pagliolo  VT,  alla  bocca 
PQi,  e fermato  con  la  linea,  cheli  tirò  pcrlonghczza  LM,  fotto  giudamente  alla  linea  perpendi- 
haibn  COkre  della  gioia  ,che  fi  fece,  quando  fi  punteggiò,  Se  accommodato  il  pezzo  alla  dirittura  del  berfa- 
proua  P«r  gbo  S,  lì  che  la  linea  per  doue  fi  traguarderà  PQj,  ferifeain  detto  fegno  ,cper  certificarli  delta 
Ere  giulto  giudezza  del  tiro, quando  farà  fermato  il  pezzoa  quella  dirittura  fenza  più  muoticrlo  lì  caucrà  il  ruo- 
“lire*  tolo,&capo  voltato  fitorncràatraguardarc , &fola  feconda  volta  la  villa  ferirà  neH'idclfo  legno  lì 
farà  giudo  il  tiro , cioè  la  palla  ferità  più  badò  quanto  farà  la  metà  della  fila  groiìezza , c romando 
qualche  difuario  nel  fare  tal  riproua,  con  facilita  fi  emenderà  cdo  ruotolo,  & li  aggiuderà  per  tutti  i 
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tiri  poi da  fare  e on  l'i(lefio  pezzo.  AM.  Tra  le  cofe  più  facili  qtrc/la  farà  facililfima , &perragionc 
naturale  giuftiilima  3e  con  quella  occafionc  delibero  che  mi  dica , fc  il  cor  lo  che  fa  la  palla  ncll'vfci- 
rc  della  bocca  del  pczzo,faccia  linea  retta, come  la  dcfcriuctc  per  QS , ouero  come  vogliono  al- 
cuni , ella  non  fia  retta . A V T.  Molti  come  dite , fono  di  opinione , che  ella  non  faccia  linea  ret- 
ta ; ma  al  parer  mio  fe  ciò  accade,  dico  non  dipendere  dalla  natura  del  tiro , ma  folo  per  accidente 
delia  palla  ,si  per  non  clferc  ben  tonda,  come  d'incgual  pcfo,per  edere  il  ferro  più  dcnfo,o  meno  fpu- 
gnolo  da  vna  parte  che  dall'altra,  e perche  quella  è difputa  di  neflùn  valore , la  lafcieremo  a coloro , 
ehenon  haranno  altro  da  fare,  & attenderemo all'vfo  del  noftro  lineilo  de  bombardieri  ,prcfuppo- 
nendo  volere  con  elio  tirare  con  l'arriglierie  la  nottc,&  battere  neU'ilfefio  luogo , douc  il  giorno  ha- 
rerno  determinato!  ofièfa  che  può  apportare  a difenfori  molto  benefìcio  in  diuerfe  oegafioni  ; e per 
ciò  farc,prefupporcmo,chc  i difenfori  habbino  il  giorno  fcopcrto,  douc  il  nemico  vuole  la  notte  pian 
tare  le  fue  artiglierie,©  lùbrica  re  trincicrc  e caualicrijdcuono  elfi  difenfori  accommodare  le  fuc  piaz. 
zc,e  paglioli  douc  non  fulfero,malTimc  per  fronte, & douc  il  più  delle  volte  fi  ha  il  commodo  di  offen 
dcre  il  nemico,quido  meno  teme  talcodcfa,cper  far  quello,  li  dee  il  giorno  mettere  a fegno  quel  nu 
mero  di  pezzi, che  li  potranno  operare, si  che  ferifehino  con  le  lor  mire  là,  doue  la  notte  vorremo  bat 
tcre,noran  do  per  far  quello  quattro  cofe  có  ogni  cfquilita  diligenza  ;e  prima, accomn'.oclato  il  pezzo, 
comefidirà,lideue  haucre  del  colore  nero,  col  fuo  pennello  non  molto  gtollò,  & d'ogn’intomoa 
quella  circonferenza  delle  ruote, che  li  pofano  fopra  il  pagliolo  bcnefpianato,li  facci  vn  legno,  e ciò 
li  faccia  anco  d'intorno  la  tetta  della  calla j'h  feconda  cola  farà, pigliare  il  detto  lineilo , & fermarlo  al  , 
fuo  luogo  fopra  la  culatta, si  che  le  due  mire  della  linda  lì  confrontino  con  le  due  altre  del  pezzo,  col 
mezo  del  piombino  dauanti,  & che  t ifa  linda  fia  fopra  al  fuo  piano,come  fi  dille,  & poi  d'intomoalla 
fua  baie  circolare, li  fegni  fopra  il  metallo  della  canna  col  detto  colore,  fi  che  vi  retti  l'impronto  giu- 
flo  di  ella  bafe,acciò  che  quando  poi  li  leuerà  il  liutàio,  fi  polla  tornare  fopra  l’i delio  luogo , douc  era 
prima, & coli  fermato  elio  lincilo, con  la  linda  immobile  al  fuo  luogo, fi  noti  douc  batte  il  filo  del  piom 
bino  dauanti, notando  i gradi, & i minuti ,&  ùmilmente  li  noterà  anco,  douc  calca  la  punta  dell'altro 
piombino, douc  lotto  farà,o!tre  la  punta  detta, diuerfe  linee, c numeri  per  ciò  fàre,c  inficine  li  noti  fo 
pra  a che  venti  fi  fermi  la  lancetta  della  bu!lo!a,&  a quanti  gradi  o pumi;!a  quarta  & \ Itiina  cofa  farà 
nauerc  vn  filo  col  fuo  piombino,  fermato  fu  la  mira  della  gioia  fopra  la  bocca  del  pezzo,  fi  che  con  la 
punta  di  efio'fuo  piombino  tocchi  il  piano  del  pagliolo,  & iui  fi  noterà  vn  péto  fatto  có  vna  brochct 
u lènza  rcl!a,notando  anche  dalla  mira  fino  fopra  elio  punto  la  longhezza  del  filo,&  il  tutto  in  feri  t- 
to  per  cedami  pezzo, e con  taleoficruanza  nel  ritornare  il  pezzo  al  (uo  luogo  fi  potranno  fare  più  tiri 
ibpra  al  piano  di  detti  paglioli  ,c  potendo  operare  i pezzi,  ouc  fu  (fero  le  canon  iere.chc  già  gli  inoltrai 
douerfi  fare  ne  parapetti,  fi  potrà  offendere  con  duplicata  commodità , & ficurtà . AM.  Lain- 
ucntionc  è non  lolo  bella, ma  vtilc,c  tanto  più  mi  la ràgrata, quando  lihaucrctc  lcuato  vna  oppofitio 
ncjche  ci  vedo  ndl'etfcttuarc, quale  è , che  douendofi  in  tempo  di  notte  ofeura  , poter  vedere  lume , 
per  accommodare  il  pezzo  al  luo  luogo , non  sò  come  ciò  potrete  fare  fon  za  cflerc  fcopcrto,  of- 

fefodal  nemico.  AV.  11  rimedio  per  copi  irli,  e aliai  facile  potendoli  coprire  con  diuerfe  cofe,  t pii-  < 
ma  per  veder  lume  fi  deue  operare  di  quelle  lanterne  , clic  lì  voltano , 6^  tenerle  Tempre  aper-  ] 
te  verfo  i'habitato  della  Tortezza,  o Citta  jepcr  compita  ficurtà  fi  preualcrcmo  d'vna  mera  Ipab 
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liera  di  quelli  corami  d’oro,  che  fi  vfanoperparamenti,  & fi  tenga  alzata  con  due  baffoni  verfo  la 
fp/.inata  doue  è il  nemico , la  quale  nc  verrà  a coprire , maflimc  per  quella  poca  altezza  che  conuer- 
ra  , colà  che  anco  il  giorno  in  alcune  parti  della  Fortezza  fi  può  tare , feiiiprc  che  il  colore  di  effe  co- 
rame, 0 altra  cola  iia  fintile  alla  terra  , o all'hcrba  cori  che  tarderò  leditele , c tanto  più  tal  copertura 
fi  fari  contmodamcntc  nelle  bocche  delle  cannoniere  cauate  la  notte , Se  occultate  il  gior  no , & che 
per  qualche  bufo  fi  [rotelle  anco  vedere  l'opera  del  nemico , e madiate  effendo  alquanto  lontano,  che 
non  pofi'a  coli  ben  vedere  tale  offefa . Ma  è ben  vero, che  per  ciò  fare  ci  vuole  occafionc,& ingegno 
da  elfequirc,&  nò  moftrarca  elio  nemico  fegno  alcuno  di  nuoua  difefaA  con  quello  daremo  fine  al 
prefentc  pur  troppo  lungo  noftro  ragionamento,  & rrferberemo  per  il  Arguente  giorno,  al  dar  finca 
quello,  che  anco  ne  occorre  dire  dintorno  all'arte  manuale  de  bombardieri . 

SI  DISC ORRE  D INTORNO 

ALLA  FACILITA’  DEL  METTERE 

A CAVALLO,  ET  DI  SCAVALCARE  VM 
pezzo  d'artiglieria-  CAP.  V - 

'AMICO. 

O N infinito  mio  contento  fono  andato  vedendo  la  coli  vaga , Se  dilettatole  v i~ 
ila,che  è d'intorno  a quella  Città  di  Bergamo , dotte  fi  feopre , & fignoicggia 
non  foio  tutta  quella  ampia, & gran  Pianura  della  Lombardia , ma  la  bellezza  , 
&mae(lreuole  vaghezza  dì  quelle  colline  coli  ben  colmiate;  fegno  manifeflo 
della  ind ufiria, & dell’ingegno  de'  Bcrgamafcht,douc  con  la  coli  nobile  villa  da 
lontano  , par  che  anco  da  prcflo,ogni  colà  aggradita ,c  perche  douemo  fegui- 
tate  a diicorrcre  fopra  l'arte  del  bombardiere,  cioè  dintorno  la  facilità  da  Hate 
nel  mettere  a caua!lo,&  di  fcaualcarc  vn  pezzo  d'artiglieria, c però  date,  fopra  a 
tal  materia,  quel  principio  che  più  vipiacc.AV.Doppo  alla  pratica  chcdcue  hattetcil  bombardiere  , 
nel  fa pete  fatti  tiri  giullbdcuc  anco  fapere  con  garbo, egiuditio  maneggiate  la  manouclla , oueto  la 
lieua  per  dominare  il  grauc  pefo  deli'artiglicrie,chc  èattìonc  non  folo  stile,  ma  di  alfai  fatisfattionc 
a citi  vede  operare, nel  dominare  con  giuditioi  peli  ; doue  con  l'ingegno  fi  viene  a fupcrarela  Natu- 
Praticailcl  ra,come  fi  dilfe  e mollrò  nellantecedcnte  Quinto  Libro,  c perciò,  tanto  quanto  clic  il  bombardie- 
re nd  ma-  rc  ricco  dinucnticni,  tanto  più  fi  farà  degno  di  lode;  & di  premio, cioè  à vn  bifogno , doue  non 
neggurc  fiano  le  lolite  commoditàdi  lieue,&  fcalette,  la  perii  anco  fornire  di  legni  llrauaganti,  come  fono  i ra 
vn  petto  uoloni  dello  lleflb  pagliolo,per  far  lieua,  e per  folìegno  vfare  i pezzi  dell 'ificlfi  legni  tagliati , Se  podi 
^artigie-  |n  piede  , fi  chela  cella  faccia  folieguo  alla  lieua  ,&  altri  Icgnipoi  dupplicati  ,con  lettile  congiunte 
infieme,ecoH  vna  traucrfa.fi  venga  a fare  l'officio  delcaualletto,  fi  che  fi  foliegni , & fi  maneggi  con 
facilità  ogni  pczz.o,comc  ho  fatto, & viito  fate,  si  nd  fcaualcarlo,come  anco  nel  metterlo  a causilo, e 
tticol.irmente  anco  dando  fopra  le  fue  ruote,  poterlo  fare  caulinare  per  ftradc  cattiue.  Se  fan  gole , 
nchc  il  Prencipe  , ouero  il  Generale  dell'artiglieria  non  li  debba  mai  confidare  in  tali  diligenze, 
per  edere  pochi  quelli,  che  le  Appiano  vfare , dottcndofi  però , letnprc  tenere  preparata  dupplicata 
SiTumcmi  inunitionedi  tutti  gli  ordigni  da  maneggiate  l'artiglicric,cioè  martincttc, lieua, capre,  ruotolt,raglie, 
manegm/  * canapi,  & particolarmente  le  fcalette  con  gli  fcalini  di  ferro,  e perche  quede , anco  poflono  man- 
re  Ciniglie  care , e maflìme  per  li  viaggi  lunghi  in  campagna,  ho  pcn  fato  a vn  fadliiltmomododi  potere  da  per 
« • tutto, trouarc  il  cotnmodo,  per  alzare  il  pezzo, benché  cafcato  in  vn  follò, o fcppclito  nd  fango,c  tut- 

to col  mezo  della  lieua , che  ( come  fi  dide)  è l'anima  di  tutti  gii  drumcnti.  A M.  La  lieua  , è facile 
doppolamaninetta,imildouerc  fofientare  il  pefo  per  tornarlo  ad  alzare,  qui  batte  la  difficoltà.  Se 
. la  tardanza  ddl'operarla.  AV.  Gii  ho  cono  Aiuto  la  difficoltà , drpreparato  il  rimedio  col  inezodi 
ratti'” due  iieue,  cf>e  in  vn 'ideilo  tempo  l'vna  foftengail  pefo  dcìl'altra  fenza  tare  foliegni , ma  die  lempre 
«uni  li  ftru  co)  mezo  d'vna  capra , & fca  letta  vna  fola  ne  f erua  per  quell'altezza , che  fi  vorrà  a lzare , ò sballare  il 
Jnefiiiola  Pezzo>c°me  nd  prefentc  dtfegno  fi  vede, cioè  per AB,  capra,&  CD,  pczzoja  fcalcttafari  la  ST, 
operare  có  tutta  di  ferro, & le  licite  VL,  l’artifitiopoiche  nc  apportala  facilità  dcH'operare  die  due  licuc, dipoi 
duplicata  de  dalli  due  da  (foni  QJt,  tutti  di  ferro, quali  clfcndo  attaccati  a li  due  rampini  G,  ddferro  GT, 
& la  parte  di  fopra  F,  indie  con  le  tteprefe  fopra  alla  teda  della  capra,  conte  fi  vede  per  PO,  qua- 
li prete  con  le  tic  brache  pigliano, e tegono  ferrate  inficine  le  tre  tede  de'  tre  legni, con  che  viene  fat 
ta  la  capra,&  fotto  il  ceno  D,  corrifpondono  li  due  rampini  G,perl  hada  ED,  che  palla  pcrvn  va- 
cuo fat- 
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tuo  fatto  tra  l'vnione  dielfi  legni  OP,  doue  anco  per  più  Acuiti  fi  metteranno  due  diiauerre  fi- 
niilmcntediferro.chctcnghinovniticflilegni,  & attaccate  adetri  vncini  G,  le  tefte  R,  dclli 
flaffoni  > come  fi  vede  nella  capra  AB,  per  IK,  fi  legherà  la  parte  della  (caletta  S,  alli  orec- 
chioni del  pezzo  N,  & poi  fi  metteranno  le  rete  ferrate  delle  due  licuc  V.  Vna  da  ogni  parte, 
ncliiftaffoni  Q.,inR,  &l'ajtraper  I,  e pigliando  con  la  detta  teda  vno  dclli  fcalini,  come  fi  vede, 
ik  tirando  a bailo  l'altra  teda  L,  dcllalieua  LK,  fi  alzerà  ,& fi  terrà  fofpelo  il  pezzo  CD,  pro- 
ponendo conforme  alla  ragione  già  detta  della  licua,  che  la  parte  KL,  con  la  potenza  L,  futa- 
lcperalzarceflopcfo,  choc  operationcfacililTima,  &a!zato  per  quanto  fi  può,  l'altra  licua  IM, 
pigli  con  la  teda  I , l’altro  fcalino  , Se  faccia  l'iftcdo  eflerto  , come  deue  feguitare  la  pri- 
ma K , a ripigliare  , 8c  alzare  la  fua  parte  al  terzo  fcalino  , 3^  con  tale  ordine  fi  alze- 
rà prcfljflimo  il  pezzo  , & fi  verrà  ad  accompagnare  la  fòrza  con  la  velocità  , colà  per  an-  *>  «eonc. 
torà  da  nifiuno  fatta  . AMICO.  Quella  è vna  nuoua  inucntlonc  da  alzare  grauilfimi  pe- 
fi  con  ordine  non  ancora  vlato  , niaflìme  che  fi  può  in  ogni  luogo  anco  in  campagna  , tro-  la  veloci- 
ti a re  il  copunodo  da  fare  l'itefia  capra,  non  ci  occorrendo  altro , che  tre  pezzi  di  legno  -,  che  di,n',eldo1Ì 
ogni  albero  ne  può  fcruirc  , come  anco  per  fere  le  lieue  ; benché  elle  licuc  con  la  (caletta-  , peti -,e  ’ 
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ehcmoftrate,  per  la  legnata  DE,  fi  portino  per  l'ordinario  appiedò  I’artiglkrie . AV.  Quello 
fi  può  fare  quando  anco  mancaffcro  nriii  viaggi  lunghi  li  detti  rtrumemi,c  doueiton  fuflc  altro  com 
modo  che  gli  alberi  del  paefe.attcfo  che  perii  baffoni  può  fcruirc  vn  pezzo  di  canape , legatole  lue 
tcfteadvn  ferro,  o periodi  legno  forte,  come  fi  vedeper  X&,  eper  X,  ferro,  o legno  fimiic 
al  X,  la  parte  de!  canape  & , fi  può  auuolgerc  d'intorno  alla  tefta  tre  legni  della  capra  B, 
duepezzididficanapi  faranno  l'ifterto  officio , che  fanno  liftatfoni  di  ferro  gii  motori  ; e con 
quello  fine  defidero , che  andiamo  di  nuouo  a godere  il  frefeo  della  fera , de  la  vili  a di  quello  coli  va- 
go pacfc.che  cantovi  diletta, come  anco  deuedilettate  a tutti  quelli ,che  hanno  ingegno,  & che  fan- 
no conofcerc  la  eccellenza  dclToperc  fatte  dalla  Natura,  addali' Arte  < 

SI  RAGIONA  D'INTORNO 

ALLE  DIFESE,  CHE  IL  BOMBARDI  ERO 

DEVE  SAPER  FARE  NELLE  FATTIONI  DELLE 
battale,  per  ficurtà  della  propria  vita.  Cap.  VI. 

AMICO. 

N tempodì  fattieni,  quando  i bombardieri  fi  ritrouafioalk  lor  polle,  col  fuo 
pezzo  d'artiglieria  per  offendere  il  nemico , ho  più  volte  villo  accadere  due  di- 
fordmi , prima  per  non  fi  fapere  erti  bombardieri  accommodarfi  nel  maneggia- 
re il  pezzo, fono  niiferabilmenrc  ammazzati  dalle  mofchettarc,  che  li  vengono 
tirate  per  la  cannoniera , accadendo  anco , per  tal  caufa  il  fecondo  difendine , 
cioè  che  i tiri,  che  fi  fanno  fon  follaci,  & inutili,  fparando  il  pezzo  fenza  vedere 
douefideue  ferire,  c però  vorrei  che  fopra  à tali  difordini , mi  diceffi  il  modo 
lit_  con  che  erti  bombardieri  fi  potertelo  più  aflìcurarc , Se  inficine  olfenderc  il  fuo 

mpoiov-I  nemico.  AV.  Dall'opera,  & diligenza  del  pratico  Ingegnerò , dtue  dipendere  la  principale  ficurta 
«ile-  de'  bombardieri, si  ntll'hauere ben fabricate,^  coperte  fe  cannoniere , come  nel  dare  que’foluti- 
feri  ricordi,  fl^aucrtimenti  che  fi  ricercanoad  erti  bombardieri  nel  coprirli , si  che  portino  often- 
dere  i]  nemico,  faluare  fe  fteflì,  e perche  quella  carità,  & buono  officio , poche  volte  viene  fatta , 
r^puo'io  ofaputa  fare,  fe  darò  fopra  di  dò  quelli  auertiincuti,  che  più  conofcerò  cflere  gioueuoli;  e perciò  di- 
oc  «di  co,  che  in  tre  modi  può  occorrere  al  bombardiere  di  operaie  il  fuo  pezzo , cioè  in  barba  fopra  al  pia- 
irtSoir"  n0>  Stortezza  dc'parapetti,  fecondo  coprirli  con  li  gabbioni , terzo  col  mezo  de  l'ordinarie  can- 
Difcu  in  noniere . Quitto  al  tirare  in  barba  ; quello  ( come  fi  dille  ) fi  fo  con  tiri  lontani , c quando  ne!  prin- 
b3«lr  cipio  il  nemico  fi  feopre,*  fi  vàauicinandoalla  Fortezza,  e non  quando  egli  nepuòberfaghare, 
Di&fa'dè  perche  facendoli  li difienfori  bcrlàglio  ,ndlo  flarefcopcrti , egli  nc  fanno  col  peccato , la  penitenza  , 
gibbioai  ctantopiù  quando  il  nemico  nc  può  da  prcfio  offendere  con  pczzipiccoli,  &cot>  li  mofehettoni , 
Aofl'lfcuri  Eenche  fi  pollino  adoperateli  gabbioni  pieni  di  terra , merti  al  fuo  luogo , si  che  due  di  erti  faccino  la 
conno  le  cannoniera,  e quelli  contro  le  mofcheiutc  neafskureranno  ,niaiion  conrrolccannonate,non  ef- 
b!'  bb'  fendo  però  doppi , e molto  graffi,  e tanto  più  facilmente  farianoftracciati,  & dcflrutti , quando  li 

vfartero  in  tal  luogo  fopra  li  parapetti,&  in  parte  eminente , benclie  per  nccefsicà  fipotrebbono  fare 
curi , alti  al  piùquanro  piedi,  & in  quella  maggiorlarghczza , che  fi  può  ,&  riempiti  con  la  miglior  terra  , 
piano  àci.  ^ non  pòrtzn, almanco  con  facchetti  pieni,  bene  ftalati,  benché  fiaopera  difficile,  & da  tare  in  tan- 
te cinomc  po  di  notte,  mafs'mc  quando  il  nemico  è fotte  a tiro  di  mofehetto , Se  nc  berfaglia , t però  in  tal  ca- 
re non  n fola  più  ficura  difefafi  deue  fare  co!  mezo  delle  cannoniere , che  dallo  Ingegnerò  faranno  (late  ami- 
ne? muri-  cipatamente  fobricatc,  douendo  peròilbombardicroaucrtire  al  commodo  con  che  egli  deue  ma- 
plu.  heggiare  il  fuo  pezzo,  cmaftlme  che  vi  fia  il  pagliolo  fatto  ditauo!onidìlegno,conalquanrapendc- 
voiore  u rein  verfo  la  cannoniera,  acciò  il  pczzofi  porta  nello  fpararloritirarefolo  tanto,  chela  bocca  eka 
bore,  dei  fuori  della  cannoniera , si  che  potendolo  voltare , tanto  che  per  caricarlo , rcfti  dal  parapetto  coper- 
peiro  die-  to,  c perciò  il  fapere  voltarcene  pc  2 zo  li  fa  rà  molta  fìcurtà,&  ciò  farà,  dante  la  lunghezza  della  caf- 
piró  $2  fa  eh  e li  fa  lieua,  & il  piano  del  pagliolo  foftegno  delle  ruote,  quali  ertendo  circolari^  foftentandofi 
rierb  icn  coifuo  pelo  fopra  vn  punto , fi  volterà  facilmente  per  ogni  parte.  Refta  la  principale  auucrtenza, 
zi  pota*  che  deue  Iutiere  il  bombardiere,  nel  laperfi  in  tutte  l'occorrenzc  coprire  per  Io  fpatio  della  canno- 
Come  fi  nicra,  e martime  con  rro  fe  mofthcttJte, mentre  che  adirizza  il  pezzo, tu.  piglia  la  mira,  c ciò  potrà  fa- 
àcuecopi,  ,c  in  duemodi,  prima  con  i'iflefio  tomazzetto  , douc  la  notte  dorme  fopra  .quello  lo  deue  piegare 
vlrdiS'ò?"  'n  1 uattro  volte,  & l’v  dima  pitgatia  poi  al  riuerfo  deli  altre  piegature, sì  che  venga  a fare  vn ‘angolo, 
...  ,f.  ..  . &ictc- 
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& le  trite  della  tua  bafe,  fiano  fermate  fopra  alla  calli, «^orecchioni  dcrpezzo,e  tanto  larghe,  che 
fopra  alla  rotonditàdella  canna  redi  /patio  commodo  da  pigliare  la  mira  , & /coprire  illueeo  >doue 
fi  vorrà  ferire  da  lontano . Il  fecondo  modo  li  farà  con  due  pezzi  larghi  di  tauolonldunght  circa  yn 
braccio  congiunti  con  le  tede  infierne  , si  che  faccino  forma  angolare , limile  ad  vn  cóuerto  di  coppi 


d'vna  cala,  e fortificati  infierne  con  due  trauerfe  per  di  dentro  la  parte  larga  j li  metterà,  douefididcr 
douer/i  mettere  lo  /tramazzetto  ; ma  al  contrario , douendo  l’altezza  angolare  /tare  per  di  fuori  per- 
jicndicolare , fopra  alla  rotondità  nel  mezo  della  canna , Se  nella  congiuntura  de'  detti  due  taooloni 
fialaflatodallapartelòpraa  elfo  metallo  vna  apertura,  cheferua  per /copritele  mire,  il  luogo 
da  ferire,  fieli  fermerà  (labile , sì  che  la  larghezza  della  baie  venga  vicino  alle  ruote  da  ogni  parte, 
«^coprino  lo  fpatio  della  larghezza  della  cannoniera , aCciòche  le  mofehettate  tirateui  non  polli- 
no offendere^  ilqual  riparo  coli  angolare  li  potria  anco  fare  con  pez2i  di  legni  graffi , che  pollino  re- 
liltcre  anco  a'  tiri  d'artiglieria  non  reale,  fcrmandoui  però  anco  vna  baila  di  materia,  che  relifta 
tanto,  chele  palle  che  vi  colpifTcro  dentro,  perdino  la  forza , e per  afficurarli  più  realmente  da’tlri 
deH’artiglicrie  , potria  il  bombardiere  procurare  dihauei  legni  graffi,  e metterli  perii  rrauerfodel- 
la  larghe  zza  delle  cannoniere  mettendone  almanco  quattro , con  le  tede  dentro  alla  grollczzadel  H 
mcrlonc,  3c  poi  per  lungo  coprire  con  traui lunghi  congiunti  inficine  tutta  la  cannoniera  con  l’iftef- 
fopcndere,  che  hauerà  il  piano  da  baffo,  «^  non  piùaltididcttopianodi  tre,  oquattro  piedi,  si  eicrra,cdi 
chefolol'artiglieric  pollino /coprire  l’altezza  della  contrafcarpa  oppolita,  fit  poi  per  di  fopra  fi  alzi  ficura. 
il  più  fi  può  con  la  terra  folida  ,acciò  il  tutto  venga  coperto.  Se  ficuro  dalle  batterie  ,comefimoftrò 
nel  fecondo  Capitolo  fopraferitto . A M.  Quelli  fono  ottimi  auuertimenti , eperò  infierne  vorrei 
fapere , come  li  pofTono  operare  làrtiglieric , douc  molte  volte  conuienc  trafportarle  fopra  alle  piaz- 
ze fatte  dinuouo,  e che  non  vi  fiano  fatti  li  fuoi  paglioli , come  accade  nelle  ritirate  perditela  delle 
batteric,doucnonètempodi  farinelli  fuoi  paglioli.  A V.  Per  proucderc  a tal  difordine , delie  il 
Prcncipc  tenere  nella  munitione  pteparato  \ na  quantità  di  paglioli  mobili,  come  li  vede,  nc’due 
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preferiti  di/egni  per  AB,  pagliolo  per  {'artiglierie,  clic  fono  a causilo  fopra  ilfiio  Ictto,Xj  ruote  i 
quale  li  faràal  più  due  braccia  lungo,  di  più  che  non  farà  la  calla  del  pezzo,  sì  che  nello  fpararc , & 
nell'vfdre  Iz  palla  fuori  della  bocca , Ja  tc  (la  della  calTa  B,  polla  alquanto  icorrcrc  per  elfo  piano , 
& il  redo  poi  della  longliczza  BC,  che  farà  pelliccio , il;  fermato  con  le  due  bcrtouellc  di  fcr-. 
ro  RP*  fi  alzerà  la  tetta  NE,  che  faccia  il  pendere  , che  fi  vede  NR,  per  l'altezza  ND, 
colmezo  del  foftegno  O,  il  qual  pendere  trattcncrà  la  tetta  didetta  catti  B,  & Icucrà buona 
parte  della  ritirata  al  pezzo , e quando  il  pagliolo  iurte  fatto  immobile , c tutto  coi  pendere  verfo  la 
cannoniera , volendoli  aflicurarc,  che  nello  fpararc  il  pezzo , nel  primo  moto  dell'vfcir  fuori  la 
palla , il  tiro  non  venirti:  baffo,  li  metterà  vn  zocco  di  legno  quadro , alto  vn  terzo  di  braccio  , lotto 
la  retta  della  carta  B,  e quelli  coli  fatti  paglioli  poffono  apportare  molti  notabili  benefici)  per  Jcdi- 
fefe  già  dette,  c particolarmente  quando  vi  fi  nccommodallcro  le  quattro  ruotcl!c,che  lì  vedono  per 
GH,  IL,  che  falliranno  per  condurlicol  fuo  pezzo,  fopra  alle  piazze  fatte  di  nuouo , pcrdilefa 
delle  batterie , & nelle  piazze  ftrettesdoue  per  l'ordinario  non  fi  poffono  operare  Fattigliene  fopra 
le  ruote , li  potrà  vfare  il  pezzo  a cauallo,  fopra  il  zocco,  & caualletto,  che  fi  inoltrò  di  fopra,  che 
fari  limile  al  legnato  MQ>.  fopra  al  zocco,  oucr  ceppo  OI,  & caualletto  GF,  foftcntatodal- 
l’altro  pagliolo  L V,  affai  più  piccolo  del  primo  , & filo  capace  per  quanto  farà  la  bafe  , o poco 
più  del  caualletto,  ilqualc  pagliolo,  hauendo  le  fue  quattro  ruote  latte  d'ynfol  pezzo,  d'vn  tauo- 
lone  graffo , fi  potrà  col  fuo  pezzo  condurre  in  ogni  luogo , effendo  però  pezzo  piccolo , cioè  falco- 
netto, oPcriera,  chenefcruiranno  nella  angufte  piazzede'  torrioni  antichi,  o fianchi  confumati 
dalle  batterie , per  farai  con  tal  mero , quella  maggiore , & più  ficura  difcfa , che  fi  può . A M.  Per 
compimento  d'ogni  mia  maggiore  fodisfattione  in  ma ter»  della  difcfa  delle  Fortezze, mi  reità  con- 
ferire con  voi  alcune  cofc  d'intorno  la  ditefa  de'  caualicri,  perche  ritrouandomi  il  giorno  paffato 
così  a cafo , a fentire  vn  Difcorfofatio  da  vn  di  quelli  Signori  configlicri  da  guerra , con  due  Inge- 
gnicri,  e perquantofi  poteuacomprcndcrc  tenuti , da  tifo  Signore  in  gran  veneratione  d'intclli- 
genza , effendo  concordi  d’opinione , c trattando  della  difcfa  de  caualieri , rifolfcto  che  erti  caualie- 
ri  fono , non  foto  inutili , ma  dannofi  in  tutte  le  Fortezze , onde  intendendo  concetti , al  parer  mio, 
molto  Itrauaganti , rcrtai  tra  me  lìcito  confuto,  vedendo  huomini  coli  firmati  pcrimelligcnti  nelle 
fortificationi,  che  poi  teneffero  coli  cattiua  opinione  i cioè  conclufero  cllcrc  li  caualieri  inutili , per- 
che tale  officio  nello  /coprire , & battere  la  campagna  per  fronte , 4^  per  di fc  fa  della  folla  per  fian- 
co. Io  potcua  fare  le  fcmplici  piazze  de' terrapieni  delie  cortine  per  efierc  ordinariamente  fcmpic 
più  alte,  che  non  c il  piano  della  campagna,  ondeda  per  tutto  ella  fi  feopre,  & libane  a caualicrc  > 
circa  allo  feoprire  per  fianco  la  folla  rincontrala  frante  del  baluardo  oppofito,  Bidello  parapetto 
della  cortina  ditterò , che  apporta  tal  commodità  porendouifi  tagliare  le  cannoniere  per  il  trauerfo 
della  fua  grettezza . Epcrmoftrareettcreilcaualiercancodannoio  li  fecero  treoppolìtìeni , e pri- 
ma, che  impediua  la  piazza , poi  il  tranfito , e che  con  la  fua  altezza  fi  faccua  berfaglio  alle  battcìic 
nemiche, onde  ho  voluto  conferir  con  voi  tal  nouità  di  opinioni,  acciò  ncdical'opinion  fua  . A V. 
Già  ho  detto,  che  gli  Ingcgnicri, quali  vogliono  pcrucmra  qualche  grado  d'honore  , & di  ricchez- 
za , non  conuiene  in  quclti  tempi  ( douc  la  virtù  non  ertertirara  , fi  conuerte  nel  fuo  contra- 
rio , e volentieri  fi  accompagna  con  li  fimulatori  , per  haucrc  più  credito  ) dare  fu  la  rigoro- 
fiti  di  mantenere  opinioni,  benché  buone,  ma  fcguirela  più  facile.  Se  ficura  (Rada  , che  è il  non 
contradire  a'  fuoi  fuperiori , perche  altrimenti  facendo  fi  fi  contrario  effetto,  poi  chefcome  più  vol- 
te se  detto  ) non  all'opcrc  fi  riguarda,  ma  alla  fuperiorità  di  chi  fc  ne  fa  autore , circa  atte  oppofitio- 
r.i  fatte  atti  caualieri , il  proporre  che  l'officio  fuo  lo  porti  fare  l’ordinarie  piazze  della  Fortezza  , 
effendo  più  alte  del  piano  della  campagna,  quella  è bene  opinione  da  non  andarea  compiacenza, 
fc  però  non  fi  volcfle  operare,  come  nemico  del  fuo  Prencipc , poi  che  lì  nega  la  difcfa  de  caualieri , 
che  doppoaquelladc  fianchi  de  baluardi  ellaclaprincipaldeila  Fortezza,  e per  farai  conofccre  la 
vanitàdi  tale  coli  cattiua  opinione  nel  proporre  poterli  fcruirc  dette  ordinarie  altezze  delle  piazze 
delle  cortine,  vi  dico  che  per  fronte  ne  poffono  feruire , ma  con  poco  beneficio  , perche  auicinan- 
doli  il  nemico  con  ogniminimo  alzato  di  trincierà , egli  fi  verrebbe  a coprire,  ma  a quella  difcfa 
per  fronte  non  douemo  riguardare , ma  fi  bene  a quella  per  fianco  per  difcfa  della  folla  rincontro  la 
fronte  del  baluardo  oppofito,  per  la  quale  volendoli  quettilcruiredcffecanronicrc  tagliate  per  ldn- 
go  del  parapetto  della  cortina , è imponibile  per  due  caufe  ciò  poter  ellcquire  conditela  della  For- 
tezza , c prima  nel  tagliare  le  cannoniere  , maffime  in  parapetti  moderni , per  le  quali  volendo  ì 
bombardieri  feoprire  tal  parte  li  conucrrcbbc  fare  effe  cannoniere  lunghe  di  tromba , circa  a do- 
dici parti  , la  feconda  difficoltà  è , che  volendo  anco  feoprire  il  fondo  della  fotta , oltre  alla  detta  lun- 
ghezza conucrrcbbc  fare  la  bocca  della  cannoniera  con  tanta  larghezza , & battezza  nel  tagliare  an- 
co la  muraglia  , che  più  farebbe  limile  a vna  porta , che  a vna  bocca  di  cannoniera , e r:.nro  più , 
effendo  la  lolla  larga,  & li  baluardi  fopra  gli  angoli  alquanto  acuti  ; Inquanto  ali'oppolitioni  latte 
al  caualicrc,  c prima  deli 'occupate  la  piazza  j quella  è vanità , poi  clic  fc  bene  in  larghezza  vie- 
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ne  a occupare  per  la  quantità  della  (carpa  che  1?  dà  all'altezza  della  terra  da  ogni  parte, a erta  piazza, 
fi  fobricaptn  per  di  fopra  il  doppio  piu  grande,  doue  portano  (tare  fei  pezzi  almanco  d'artiglieria , 
de  quali  a bado  prima  non  ne  potcuano  (lare,  ne  anco  tre , & è fenza  alcun  beneficio , comete  det- 
to, quanto  poi  all'occuparc  il  tranlito,  perqueftofi  fola  «rada  perdi  dentro  verfoia  Fortezza,  ol- 
t re  a che  per  tutto  la  longhczzadclla  cortina  perla  fcarpa  grande  del  fuo  terrapieno , fi  fa  commoda 
d fi  eia , Se  difeefa  ; e per  vltimo  che  per  la  fua  altezza  fi  faccino  berfaglio,  fe  quella  offe  fa,  & difefa,  Alta»  Jl 
veni  (le  micia  non  le  li  farebbe  taleoppofitionc  .perche  tantoquanto  è maggiore  la  fua  altezz  i tan  <"uul‘cre  • 
to  più  lidifenfori  vengono  coperti , ^ ficuri , benché  difefi da  fottìi  parapetto , palfando  le  palle 
fopra  alle  lor  tede , oucr  dando  nella  terra , che  fi  (edema  con  fcarpa  naturale , cfTa  palla  vi  fi  perde 
àenza  fa  re  ruma.  Ma  non  per  querto  fi  deue  fare  troppo  alto  il  c.i  ua  liere , si  per  acquiffare  maggior 
piazza  dentro  lenza  ritirarli  troppo  per  la  grande  fcarpa  ( come  anco  ) acuo  li  tiri  non  vadino  tanto 
di  beco , c maflime  quelli  per  fianco,  & però  la  fua  altezza  fi  deue , come  s e detto  fare  tanto , che  le  , , , 
artiglierie  pollino  feoprire  il  fondo  della  Coffa  del  baluardo  oppolito , che  làrà  circa  a due  palli  fopra  « 3d 
al  parapetto  della  cortina . In  quanto  alla  perfettione  della  difefa  di  quelli  caualieri , ella  è princi-  • 
palirtima , poi  che  fanno  l'officio  d'vna  feconda  Fortezza , con  anticipata  ditela  da  tutte  le  parti  Pffic'?dd 
cioè  per  fianco  da  vna  pane  per  difefa  della  foffa,  doue  daranno  tre  pezzi  d'artiglieria,  & vno  fi-  ridite' 
curiflimo  verfo  la  cortina,  non  douendo  le  fue  cannoniere  feoprire , fe  non  la  larghezza  della  foffa  foPrll!  “ 
c per  tal  vida  potrà  lò Io  effcrc  oflefo,  elfendo  fempre  commode  le  fue  difefe  per  ridaurarle  & lul‘cre' 
dall'altra  parte,  fe  ne  accommodcrannoaltri  tre,  o almanco  Bue*  che  Umilmente  per  fianco  diten- 
dmo  la  piazza  del  baluardo  vicino,  & in  quel  mezo  per  fronte,  ne  daranno  due  altri  per  feoprire 
& battere  la  campagna  con  quella  maggior  ficurtà  , & beneficio , che  portino  defiderare  i ditenfori 
da  vn  vero , & perfetto  caualierc . A M.  Querto  nortro  vltimo  ragionamento  fatto  in  materia  di  di- 
fefa, ine  dato  molto  grato,  come  anco  fono  dati  tutti  gli  altri , Se  ve  ne  rendo  infinite  matic . H do- 
uendo domattina  metterli  in  viaggio  per  la  rtrada  di  Crema , Se  de  gli  Orci , & doue  a voi  piaceri 
anderò  a mettermi  in  ordine,  delidcrando  molto  vedere  il  piano , & il  paefe  di  queda  bella  Lombar- 
dia, c particolarmente  quelle  coli  importanti  Fortezze . * 


SI  DISCORRE  DINTORNO 

AL  MISVRARE  LE  DISTANTE  ET  LEVARE 

LE  PIANTE  DELLE  FORTEZZE,  ET  METTERE  - 
in  dileguo  le  fionticrcd  vna  Proumcia . Cap.  VII. 

AMICO. 

E i viaggi  , che  fi  fanno  per  vedere  le  diucrrttà  de' Paefi  Tufferò  come  que- 
rto , fatto  vltimamcntc  da  noi , per  certo  alcuno  non  douerebbe  riguarda- 
re, nc  a fpefa,  o fatica  per  farli;  poi  che  fi  và  cambiando  per  pianura  co- 
fi  grande , è fèrtile , & perlfrade  tantocommode,  & diritte  che  non  folo  fi 
fa  lieuc  la  fatica  del  corpo  ; ma  l’intelletto  con  la  vida  riconofce  con  duplica- 
to contento  il  viaggio  auanti  che  fi  faccia.  Oltre  al  vedere  la  diuerhtà  di 
tan  ti  fi umi , & canali , che  con  tan  to  artificio , & diuerfità  del  corfo  delle  fue 
acqueapporta,oltrealdiletto,marauigIia,  in  vedere  fpandere effe  fueac-  • 

. que  per  li  campi,  & adacquarli;  dal  che  ne  caufa  la  fertilità  del  raccolto  ;& 

fi  può  dire , che  in  querto  Paefe  gli  habitauti  facciano  piouere  à lor  porta  , crtendomi  certificato 
della  verità  di  quel  prouerbio,  elle  piouc  in  Brefciana . Quanto  poi  alle  bene  intefe  fabriche  del- 
le Fortezze,  fattemi  da  voi  vedere , che  fanno  frontiera  alle  già  dette  Città , non  nc  parlarti , per-  Calìdlodì 
che  ne  dirci  poco  , & martiinainente  di  quertocofi  famofo  Cartello  di  il  re  (eia  ; doue  pare  che  la  Btclca' 
Natura,  Se  1 Arte  habbiano  gareggiato  infieme , a chi  di  loro  più  l'habbia  potuto  ridurre  inefpu- 
gnabile;  c poichequcftefonoopere  fofteda  voi , nel  rimodernare  l'antichc  fue  difefe , non  ne  di- 
rò altro  , fornendomi  i fuoi  ferirti  fopra  le  fortificationipcrmoftrarmi  le  ragioni,  con  lequali  effe 
opere  fono  fiate  fatte . Equcrtonebaftiintornoatalmateria,  Rcrtando  con  dcfidcrio  d'intende- 
re da  voi  1 ordine  più  focile,  & più  giurto  da  mifurareledirtantic , Se  di  leuarc  le  piante  delle  Tor- 
tezze. AV.  Sento  contento  che  fiate  u rtato  fodisfatto  del  véggio  fatto , Se  delle  Fortezze  vedu- 
te  . Quanto  all  ordine  del  n ifurarc  le  diffonde , Se  leuarc  le  piante  , procurerò  anco  fodisforui , e 
maflime  con  la  facilità  chiarezza  clic  conuienc  al  Soldato  in  tutti  i luoi  affari.  E per  venire  a 
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particolari  d'intorno  al  mifurare  le  dillanzc , dico  doperfi  attendere  Colo  alla  proportìone  c’hanno- 
gli  angoli  tra  di  loro , & (apuli  con  diligenza  formare  ; e ciò  fi  fa  col  mezo  de  gli  finimenti  Ma- 
tematici, fie^traimolticliefivfano  , voglio  fami  vedere  vna  nuoua  inuentionedi  finimento, che 
per  facilità , 0\_  per  giuftezza  pafferà  tutti  gli  altri  ; poiché  per  facilità  egli  è vn  pezzo  di  legno,  co- 
me fono  quelle  mifurtd'vn  biaccio,con  che  i mercanti mifurano  il  panno;  & per  la  giuftezza,  dico, 
che  potendoli  colmczo  fuo  formare  qual  fi  voglia  grandezza  di  angolo,  o baia , dal  che  ne  accade 
la  certezza  delle  mifure,  quello  che  affai  fi  deue  apprezzare  è,  cne  effe  mifure  fi  potranno  fare 
fenza  il  mezo  di  numeri  , & inoltiplicationi  di  conti,  con  quella  offeruanza,  doue  manco  pof- 
fono  accadere  errori . E pervenire  a particolari,  prima  douemo  intendere  la  forma,  & la  fattura 
dello  finimento , per  lo  quale  fi  deue  fabricarc  vn  legno  circa  vn  braccio  e vnquarto;  deueeflere 
di  legno  forte,  cioè  di  bullo,  ouero  hebano,  & di  groffezza  per  quadro  vna  delle  trentadue  parti 
della  fualonghczza  , bene  pulito,  Si  /quadrata;  vi  fi  deue  poi  aggiongere  quella  parte  , che  vi 
và  fatta  di  metallo,  cioè  di  ottone,  o d'argento;  li  che  la  longhczza  del  legno  venga  a farcia  gam- 
ba d’vn  baleftrino , & le  righe  di  metallo  i bracci  ; E perche  da  vna  parte  fola  effe  righe  fanno  l'of- 
ficiodelbaleftrino, adimanderemo  quello  (frumento  mezo  baleftrino , quale  fi  vede  nel  fegueme 
difegno,  cioè  per  AB;  fi  modi  a la  lunghezza,  & la  groficzza  del  legno  ,& alla  teda  A,  fono 
fermate  le  righe  di  metallo  incaffatc  infieme,comc  fono  le  fquadrc  zotte  , & come  fi  vede  in  A , & 
in  G;  la  parte  da  badò  deue  cfferc  fermata  nell'anello  quadro  , che /corre  per  la  lunghezza  del 
legno , & fa  piegare  le  due  righe  in  q della  forma  d’angolo  , che  fi  vuole , rellando  la  terza  riga 
AX,  da  fua  polla,  quale  pii  nelle  opcrationi  ne  apporterà  il  commodo  di  lcuaic  le  piante  con 
cfquifita  diligenza  , & facilità.  Nel  fecondo  difegno  fi  mofira  il  mezo  baleftrino  aperto  , co- 
me deue  (lare  , per  mifurare  le  diftanze  , & far  tutte  l’altre  opcrationi  , cioè  E S,  longhczza 
della  gamba  di  legno , & FIC,  baleftrino  aperto,  che  fa  l’angolo  retto  EC1,  quando  fanel- 
lo 1 O,  viene  fermato  al  fuo  luogo,  con  la  vite,  O ; l’altra  riga  , ouero  braccio  farà  EF,  e 
douendofi  con  quefto  finimento  poter  fare  tutte  le  mifure,  che  poffono  accadere  afflngcgncro 
Militare, conuiene  ridurlo  al  fuo  fine,  cioè  graduarlo  ,& ancora  col  mezo  d’vn  piombino,  chcdo- 
uerà  efferc  attaccato  nel  centro  E , fi  polla  operare , come  fi  dirà  , & per  la  graduationc , fi  feom- 
partirai»  le  parti  della  fquadra  CF.F,  con  tutta  la  longhczza  della  gamba  ES,  in  decine  di 
numeri,  come  fe  tal  parti  fuffero  due  fcalealtimitre:  poi  che  col  mezo  loro  douemo  fare  le  più  fa- 
cili, & delire  mifure;  cioè  con  vn  compaffo  fi  faccia  la  larghezza  d’vna  decina  , ouc  fi  potrà  nel 
mezo  fcgnaiui  dicci  gradi  con  le  piccole  virgole , &la  larghezza  di  effe  decine  fi  pofla  fare  tanto 
quanto  è il  mezo  diametro  della  circonferenza,  doue  le  tede  delle  righe  fono  incadatcinficmc  ; co- 
me per  effempio  fi  vede  nella  parte  dell’angolo  X & SI,  e quello  al  prcfcntc  ne  badi  per  la  fia- 
la altimitra  , e doucndoci  anco  Cernire  rifinimento  per  quadrante,  & non  vi  fi  potendo  tarclafor- 
ma  del  quadro  perfetto , ma  folo  la  metà,  che  farà  la  fua  diagonale,  ouero  fchianciana , cioè  la  riga 
C I , doue  conuiene  in  detta  parte  dc/criucre  tutta  la  graduationc , che  và  nelle  parti  del  quadran- 
te, che  fi  /oppone  fiaoppofto  all’angolo  CE1,  chefari  CKI,  &pcrdcfcriuerefloquadrantc, 
&trafportar  poi  la  fua  giaduatione  Copra  la  detta  parte  IC,  fi  deue  formare  in  carta  reale,  bene 
fpianata fopra vna  tauola  ,vncircolocguale  di  diametro  acentri  CI,  deformata  la  circonferen- 
za, fi  che  (compartitola  in  quattro  parti  eguali  a’  centridc’  fuoi  angoli,  cadino  fopra  olir  GEI, 
oueroquefti  dello  ftrumentocadinofopra  a quelli  deferitti  nella  carta,  che  faranno  i più  giudi  ; e 
ciò  fatto  fi  tirino  due  linee  paralclle  d’ogn 'intorno , o almanco  alla  parte  CKI,  & che  fa  prima  di 
dentro  fi  parta  da  centri  ICK,  come  deue  fare  l’altra  di  fopra  , & fopra  l'angolo  di  tal  parte 
CKI,  fi  deue  graduarci!  quadrante,  cioèinfcffanta  gradi  per  Iato,  fi  che  da  tutte  due  le  parti  il 
feffanta  termini  (opra  l’angolo  K,  e quelle  lince  , per  più  giuftezza  fi  tireranno  morte  con  vna 
punta  fottilc  di  compaffo  ,& deferirti  i gradi , e tagliata  la  carta  d'ogn’intomo  al  quadro,  sì  che 
i centri  fi  poflino  rincontrare  per  di  den tro al  quadro , ella  fi  fermerà  (opra  al  baleftrino  aperto , co- 
me fi  vede,  & con  la  cera  da  figillare , fi  farà  che  detta  carta  vi  dia  immobile , hauendo  prima  fopra 
cfli  carta  deferitto  la  diagonale  , ouero  fchianciana  del  quadro  CI,  tirato  tutte  le  linee 
della  graduationc  delle  due  parti  dette  K I C , o almanco  a ogni  meza  decina , con  vna  riga  di  fer- 
ro lottile,  ^ vna  punta  d'acciaio  , si  che  fenza  alcuno  errore  riferifehino  al  centro  E,  & pi  (fi- 
no fopra  il  diametro  IC,  e per  dcfcriuercla  graduationc  fopra  effo  diametro,  con  la  detta  punta 
fonile  d’acciaio  fi  punterà  fopra  a ciafcuna  linea  sgranando  la  detta  punta  con  la  mano , acciochc 
redi  il  fegno  fono  nel  metallo,  ouero  da  vna  parte  con  la  penna,  & inchiolìro  vi  fi  fognino  ; & poi  Ie- 
llato ella  carta  con  l’ifteffa  riga,&  punta,  fi  tornino  a formare  le  linee  viuc  per  la  larghezza  della  ri- 
ga I C , doue  tra  le  due  linee  paralclle  fi  deferiuino  li  fuoi  minuti,  & fopra  anco  i numeri  delle  deci- 
ne, come  nel  difegno  (ì  vede;  & douendo  quefto  ftrumcnto  fcruirc  a bombardieri  per  mettere  a fe- 
gno /artiglierie  a quella  clcuatione  ,chegli  occorre  per  ferire  il  nemico , il  quadrante  deferitto  non 
farebbe  da  loto  bene  intefo , poi  che  hanno  in  vfo  quello  cauato  dalla  quarta  parte  del  cerchio , do- 
ue fica- 
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uè  Ti  caua  il  dcfcritto  MNL,  /compartito  in  dodici  partii  ciafcuna  pane  in  cinque  minuti,  come 
anco  con  più  commodità  fi  Temono  della  femplice  quarta  partedcl  circolo  INC,  fi  che  il  fello  Squadra 
grado  viene  da  ogni  parte  fopra  al  centro  di  mezo  N , e per  dcfcriucrc  anco  quello  coli  latto  qua-  blrdicn"!' 
tirante  fopra  al  nollro  (Irumcnto  fcnza  confufione  della  graduatane  latta,  ciò  fi  tara  fopra  acflk 
carta,  dclcriucndoui  elfo  quadrante  C N I,  con  l'iftellà  regola  col  mezo  della  riga,  dal  centro  E, 
alla  circonferenza  detta  fi  noteranno  i gradi,  & i minuti,  lopra  la  grolfezza  della  riga  del  diametro 
CI,  nella  parte  ST,  fi  che  il  filo  del  piombino  t K,  ne  ferita  a tutto  ,& oltre  alle  operationi 
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dette;  potremo  con  quello  ttrumento  fapcre  il  pelo  delle  palle  di  ferro  dcll'artiglicric , Sr  apprettò;! 
vento  che  fc  gli  douerà  dai  e , cioè  quanto  la  palla  deue  diete  piùftrctta,  che  non  farà  larga  la 
bocca  del  pezzo, &talniifurififitrdnclioucrfodclì’angoIo,  che  fanno  fcduc  righe  ECI,  ncl- 
i’apertura  dell'angolo  EI , lotto  al  fuo  centro  C,  doue  farà  da  ogni  parte  tirato  vna  linea,  che 
formeranno  l’angolo  per  doue  faranno  notati  i diametri  delle  palle  col  numerò  delle  libre  del  fuo 
pefo,  che  da  ogni  patte  terminerà  fopra  ai  fuoi  punti , &poi  fideuccon  il  compatto,  da  vn  punto 
all'altro  pigliare  i detti  diametri , fic  per  trouare  il  vento , da  vna  parte  fola  farà  notato  vna  feconda 
linea , la  lontananza  che  farà  tra  ella  alla  prima , farà  il  vento  che  li  deue  dare  a tutte  le  palle , e pef 
trouare  quelli  diametri  farà  da  parte  notato  vna  linea  piccola , che  farà  il  diametro  d'vna  palla , che 
pefi  vna  libra  , & da  ogni  tetta  hauerà  vn  punto,  ne  quali  allargando  le  punted'vn  compatto  da  l’v- 
no  all'altro  fi  hauerà  pigliato  etto  diametro  , allargando  poi  tanto  le  due  righe  , che  le  due  punte 
di  etto  compatto  entrino  ne' due  altri  punti,  che  faranno  alle  tette  delle  due  prime  linee,  & doue 
farà  notato  il  fegno  d’vna  libra  di  palla;  e ciò  fatto,  fi  fermi  l'angolo  con  la  vite  O,  & tutti  gli  al- 
tri punti,  & diametri  (iranno  con  forme  alle  bocche  de'  pezzi  del  pefo  della  palla,  che  vi  faràno- 
tato,&  rincontro  nella  terza  linea  , farà  anco  il  vento  , come  fi  ditte,  che  terminerà  al  punto  nota- 
toui,  fiche  col  detto  compattò  fi  troucràl'vna,& l'altra  cofa,  cioè  la  grettezza  delle  palle,  &il  fuo 
vento, che volcuimofaperc.  A M.  Circa  al  quadrante  il  numero  di  feffanta  gradi  , con  che  lo 
fcompartitc,ame  molto  piace,  apportandone  ic  graduaticni  grandi  molta  facilità , Se  giuttezza, 
mattóne  nelle  multiplicaooni , Se  proportioni , che  fi  caua  nelle  quantità  de'  numeri , nel  fuggire  i 
refidui , e però  quando  anco  l'iftru  mento  fufieper  la  fua  grandezzata  pace  a graduarlo  in  cento  par- 
ti, faria  aliai  meglio,  perche  con  più  realità  di  conti  vengono  fatte  le  mifurationi,  malfime  le  grandi, 
doue  le  proporuoni  ,che  hanno  tra  di  loro  gli  angoli , fi  trouano  con  maggior  facilità, quanto  poi  al 
quadrante  de  bombardieri , della  quarta  parte  od  cere.  Ilio  (compartito  in  fei  parti  periato,  quello 
per  loro , è commodo , perche  il  fello  punto  gli  apporta  quella  maggiore  elcuatione,&  tiro  che  pol- 
la fare  il  pezzo  deli'artiglieria , pur  che  effe  parti  , fi  diuidino  almanco  in  cinque  minuti  per  potere 
pigliare  con  più  diligenza  ette  cicuaticni, doue  il  filo  del  piombino  batte  tra  l'vno , e l'altro  grado  . 
In  quanto  alle  mifurc  delle  palle  col  fuo  vento  quella  oflciuanza  farà  aliai  commoda , e fopra  alar- 
lo la  facilità  del  mifurare , molto  mi  piace  ,ma  partiti  etica  al  mifurare  vederci  vna  dilficultà  non  pic- 
cola,qualeaccaderàncl  traguardare  per  il pianodellc  mire,  poi  che  parte  di  quelle  verranno  fer- 
mate fopra  alle  righe  alte , & poi  fopra  la  gamba  di  legno  che  è batta,  & non  andando  i traguardi  pa- 
ralclliaH’Orizontc  conuiene  che  le  mifurationi  non  venghino  eiufic . AV.  Buona  opinione  è la 
voftra,  & il  rimedio  è di  già  preparato , qual  fi  farà  col mezo  d'vna  riga  Umilmente  di  metallo, & del- 
l'ifictta  larghezza  laquale  fi  vede  al  fuo  luogo,  nel  detto  difegno  per  la  graduata  doue  è QJl  > che 
jncaffata  nellegno  fi  deue  potcrcalzare.dalla  parte  EI,  oucro  EF,  licite  dando  tutta  la  fua  lun- 
ghezza CE,  6,  con  vno  fletto  piano  dell'altrerighc,  le  mire  non  haranno  I'oppofitionc  da  voi 
latta,  douendofi  anco  nel  retto  delia  Ionghezza  7,  8 , accommodarc  vn’altra  di  effe  righe,  coli 
graduata,  ma  incaflata,&  fermata  nel  legno,  e quello  non  folo  per  accompagnare  l’altra  prima 
QR , mobiIc,ma  doucndol'aneUo  poterli  fermare  alquanto  fuori  dell'angolo  tetto , quando  occo- 
zdfc , & Ilare  la  prima  riga  alta,  nel  mifurarclc  diftanze  è bene  che  l'anello  polla  fcorrc-re  , & che  re- 
nino batti  i numeri  de  gradi  di  detta  fiala  altimitra  7,  8,  ne  può  per  tal  battura  accadere  errori, 
maflime  che  in  tal  parte  non  patti  la  linea  vifualc , dante  la  grandezza  delle  bafc,chc  fi  dcuono  fare; 
e perche  vediate  chiaramente  tutte  le  parti  di  etto  mezo  balcftrino , e come  dcuonocffcrc  mette  al 
fuo  luogo  , ho  fatto  il  terzo  dilegno  DT,  che  moftra  il  rouerfo,& con  li  fuoi  pezzi  du  parte, che 
vi  vanno  incaffati,  ciocia  prima  riga  54,  25  , che  deue  elfcre  mobile  per  poterla  alzare,  come  fi 
ditte  ,&  fi  vede  perla  7 V , alzata  col  mezo  di  due  mafchictri , la  tetta  larga  de  quali  farà  1,3, 
dentro  la  grettezza  dellegnoja  quale  fpinta  con  l'vnghia  d\  n dito  della  mano  in  dcntio , tanto 
che  cflà  riga  fi  alzi  all'altezza  deU'altrc,  e perche  etti  mafehietti  hanno  all'altra  tetta  fiottile  la  fua  vite, 

3ualedcueentrarcnellamadrevite,doue  fono  i bucchinotati  4,  5 , le  quali  vite  fermate  nelle 
ue parti  3 , 5,  j,  a,  fi  che  la  fua  lunghezza  non  rifiliti  fopra  la  grettezza  del  legno , ne  irnpe- 
difea  l'anello  nell'andare  in  sii  ,0  in  giù,  e per  più  chiarezza  livcdalariga  2 j , 24,  douelonoi 
bucchi, &limafdiictti  22,  l’altra  riga  da  incattate  immobile  farà  la  28,  29.  In  quanto  alle  mi- 
re per  tr.i  guardare , elle  li  deuono  lare  di  metallo,  & in  tre  modi,  come  fi  vede  per  la  13  , conk  due 
gambe,  doue  polla  entrare  la  larghezza  delle  righe  , per  poterei  feorrere  per  la  lunghezza , & fo- 
pra lia  il  fuo  giuntone  14,  & di  quelle  fe  ne  faranno  due  , le  feconde  mire  faranno  ic  fegnate  per 
30,  fatte  come  vn  quadro  lungoda  vita  patte  qual  va  fegato  per  quadro  in  croce,  si  che  per  etti 
taglili  polla  traguarda  re  da  ogni  p.ntciópra  al  centro  E,  lafuagamba  32,  li  farà  tonda  ,&  di 
grettezza  tale , die  patta  entrare  ne’  bucchi  del  detto  centro  E , doue  farà  la  madre  vite,  acciò  che 
con  la  vite  di  detto  piede, la  mira  Aia  ferma  2 1 fuo  luogo , e non  polla  cattare  quando  fi  vuole  ope- 
rare rifinimento, il  terzo  traguardo,  o mira  tara  la  1 j , 17,  fatta  per  di  fopra  a modo  d'vna  lunet- 
ta con 
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taeonvtia  punta  nel  mezo,,chccafchrfopraaIetntro  degli  angoli,  comedeuono  cadere  tuttel’al- 
tre,  fatte  d'vna  (fitta  altezza  . Retta  iiriconofcerelu  forma  delRanello  di  già  detto,  dotte  per  di 
fopra  vren  fermata  ia  retta  I,  del  mezo  balcfirino , come  nel  primo  difeeno  m H,  fi  vede  l'opra 
l'anello  X,  quale  fpinto  in  sii  fa  l'angolo  EC1,  e tutti  quelli  che  neoctorrono,  e fermato  in  O, 
deue  fare  l’angolo  retto,  fi  che  la  tetta  della  vite entri  dentro  nel  legno , acciò  retti  immobile  quan- 
do fi  vuole , laqualvitc  fi  deue  far  venire  alla  parte  delira  fotto  l'angolo , acciò  non  impedifea  il  tra- 
guardare , & oltre  al  detto  anello  , fi  farà  al  fin  della  gamba , il  fuo  calfettino  di  metallo  per  tenerui  le 
iuire,&ilpiombino  $ , col  fuo  filo  di  feta  ? , il , la  tetta  del  quale  deue  pattare  per  il  buco 
d'vna  cannetta  di  ottone,  come  è la  io,  n,  6^  che  fia  tanto  fiutile  che  entri  nel  buco  del  cen- 
tro E,  la  cadetta  propofta  fari  per  la  ai , 19,  Se  19,  17,  altezza  ,& la  longhczza  17,  18, 
fa  tetta  che  fi  ferra  15,  16 , col  mezo  di  vna  molla,  che  ferra  ,&  apre  nella  parte  20,  emetta  al 
fuo  luogo,  come  tta  la  I<  S , fi  doucri' da  direnarti  faldarui  fopra  vn  pezzo  di  verga  eguale  alle  al- 
tre per  potere  traguardare  da  vna  tetta  all'altra  (opra  vno  fletto  piano , il  pezzo  faldato  fi  vede  per 
6,  5 , duuendo  il  limile  cttcr  fatto  all'altra  parte  oppofita  all'angolo  CE,  cioè  verfo  la  man  fini- 
lira  , come  ancora  fi  doueri  aggiungere  tal  grollezza , ma  dell'ittcffo  ltgno,all'altra  tetta  che  fi  vede 
per  V.  AM.  LafatturadclIottruniento,èflara  affaibeneda  mettitela  , dante  lecofi  diligentidi- 
moftrationi  da  voi  fatte,  pur  che  con  Rifletta  faciliti  poffaincendereil  modo  dioperarlo,  e perciò 
«Eliderò  che  mi  moftriatc  la  pratica,  per  ciò  fare . A V.  Molto  bene  intenderete  il  tutto , poi  che  il 
modo  dcll'operarc  non  potrieffer  più  facile,  ne  più  giufto,  come  gii  li  ditti,  e prima  in  tutte  l'ope- 
rationi  da  fare,eonuicnehaucre  preparato  vn  battone  daficcarcin  terra,  con  vna  morfetta  di  ferro 
con  la  fua  vite  per  pigliare  la  gamba  di  legno  di  etto  linimento,  4^  tenerla  ferma  immobile,  e perla 
prima  dimoftratione  li  voglio  moftrarc  il  modo  daliuellarcvn  lito,  quale  proporremo , fiailpiano 
JàF,  douc  feimato  in  terra  il  piede  del  battone  E,  & alla  tetta  F,  che  vi  farà  la  detta  morfetta  li 
fermerà  la  gamba  dcH’iftruinento , con  l’angolo  perpendicolare  col  fuo  piombino  ,comc  li  vede  per  come  6 li 
BG,  e calcando  etto  piombino  BH,  fopraalccntro  O,  fi  lafcieri  fermare,  e poi  traguaidando  “elli. 
per  il  pianodclla  gamba  fopraRaltezzedcimetallo,  douc  fopra  le  tette  faranno  le  fue  mire,  fi  farà 
notare,  oue  batterà  la  linea  vifualc  BG,  laqualc  li  prefupponc , che  dia  nella  pertica  CD,  nel 
legno  C,  & mifurato poi  l'altezza  C,  con  quella  deH'ittiumento  EF,  la  diuerfità,  che  li  ri- 
ti ouci  atra  ]\na,  & l'altra  mifura , farà  la  inegualità  del  piano,  cioè  quando  la  DC,  fuflepcref- 
lempio  cinque  piedi,  & EF,  quattro, il  fegno  D,  ouero  il  fito  farebbe  più  ballo  vn  piede , eh* 

«flendo  eguali  etto  (ito,  farà  fimilmcntc  con  rifletto  piano  della  linea  vifuaJe,  c pcrccrtificarfi  che 
li  liucllatione  fia  giuda , fi  farà  la  riproua,cioè  fi  leueràl'iflrumcnto , fenza  muouere  il  battone  , Se  fi 
capouolterà  la  BH,  per  traguardare  di  nuotio  per  la  parteoppofita  alla  prima  , & aggiuftato  dil- 
uvilo, fi  che  il  filo  torni  a battere  fopra  al  fuo  legno,  & ferendo  la  villa  ncH'iflcflò  luogo  C,  il  li- 
ncilo farà  giutto  ,&  variando  nel  dare  più  ballo , o più  alto  il  difetto  vena  dali’angofo  detta  fqua- 
dra  BIO,  qual  potrà  edere  (otto  fquadra  ,0  fopra  a (quadra  , & facile  al  coreggerlo  per  via  della  P*'S^ 
\ ite.  Se  ridurlo  , con  taleefpericnza  con  l'angolo  perfetto , come  fi  deue  fare  nel  principio  per  ter-  ibreU  lù 
minare  il  lue  goda  fermare  l'anello  con  la  detta  fua  vite  . A M.  L'ordine  del  liucllarc  è affai  facile,  “dio- 
come  è ancoii  coreggerela  fquadra  , e però  feguitate  d’intorno  al  modo  da  inifurareledittanze  ■ 

A V.  Voglio  prima  per  facilitare  l’intelligenza  delle  colè  più  difficili,  tnolìrorui  l'ordine  da  indura- 
re le  diftanze  fopra  a vn  fito  piano,  con  iiquale  ordine  fi  potrà  poi  mifurare  qual  live  glia  altro  fito, 
di  altezza , o di  profondità,  c perciò  fare.prefiipporremo  voler  fa  pere  la  lontananza  che  è dal  f.  gno 
A,  al  B,  & ritrouandofiin  A,  liftrnicidilbaftoncinrerraconl'iflrumcncoformatoncllamor-  Mjfu 
fitta,  & non  con  l'angolo  perpendicolare,  ma  in  piano , Se  fenza  piombino , come  fi  vede  per  O P , |c  , 
con  la  fquadra  OZM,  c traguardando  per  le  mire  fermate  al  luo  luogo  per  la  dirittura  della  gam- 
ba OP,  al  figlio  B,  & per  tal  villa  fermato  lo  finimento  , fi  traguarderà  poi  per  l’altra  parte 

ON,  con  rifletta  mira  O,  che  dicemmo  douerecffcre  cigliata  in  croce,  a qualche  fegno,  qual 

prefupporremo  fia  il  C,  cioè  vn  battone,  o pertica  fitta  in  terra  i e cafo  che  nel  detto  fpatio  AC, 
fuilc  quafihc  impedimento  dicafe.o  d'alberi,  che  fi  opponelfe  alla  villa,  come  alcuna  volta  accade» 

Se  che  la  bafe  A C , non  potette  venire  con  l'angolo  retto  eguale  a quello  dello  tttuinento  , etto  an- 
golo fi  potrà  alquanto  alterare,  ma  poco  fotto,  o lòpra  a fquadra,  col  firmare  Fanello  con  la  vite, piu 
in  giù , o più  in  sù  fopra  la  gamba , & tornato  a firmare  le  parti  dello  linimento , cioè  che  la  gamba 
OB,  per  le  mire  fenica  il  legno  A,  ( come  fi  ditte ,)  il  braccio  ON,  l'altro  legno  C, 
lènza  muouere  Rifinimento,  li  faccia  mifurare  con  palli,  u altra  mifura  la  longhczza  della  bafe  A C, 

«he  vorremo  tare, e per  elfempio  diremo  ,che  ella  fia  palli  fcllanra , doue  fi  firmerà  vna  bachctta , e 
per  tal  dirittura  fi  fermeranno  altre  tre  buchette  ritte  in  terra , Se  ben  diritte , fi  che  la  linea  r ifilale  , 
ehepaffaperlemire  O N,  le  incontri  tutte  da  vna  parte,  come  fi  vede  per  la  OG,  che  palla  per 
le  barbette  LI  H,  c ciò  fatto  licuili  il  battone  con  l'iilrumcnto  firmato  nella  morfetta  fenza  alte- 
rare il  fuo  angolo , Se  fi  "uni  a piantare  Ir- pia  al  termine  delie  fcffantapafla,e  canto  manco  quanto  i 

follatila 
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fatti  col  rincontro  delie  bachcttc  DEE,  c-mic  fi  dille  jdoucndoli  però  accommodarel’iftrumcn- 
to,  non  in  piano,  macoli  la  lua  gamb  i in  quella  cleuationc.chc  haucra  la  falita  del  monte,  si  che  folo 
il  fuo  braccio  venga  in  piano , come  li  vede  pei  N P , gamba,  <%  M O , braccio  per  il  quale  traguar- 
dando li  formerà  la  bafe  col  mezo  delle  buchette  DEE,  con  ridetto  ordine  dcrto  , faluo  che  ritro- 
uando  il  piano  da  ballò  ineguale  j e per  formare  elio  angolo  con  la  lua  miiiira  giuda  egli  fi  mifurcrd 
col  mezo  d’vna  corda  tirata,  fi  che  venga  in  piano , & paralcllo  alla  linea  vilitale , & fi  cHequiri  lenza 
alcuno  errore, conte  anco  fi  farà,  dando  fopra  al  monte  per  mifurarela  fua  afcclà,  ouero  difccfa  QZ, 
Jeruendoli  della  baie  ZX,  fopra  a cito  monte, con  la  prima  politura  SY,  gamba  della  (quadra,  & 
angolo  SX,  per  la  bafe  ZX,  con  lolìeruanza  delle  tre  buchette  x,  a,  ?,  5^  in  fine  per  la  fe- 
conda politura,  & linea  trauerfale  T lòpra  al  braccio  VR,  fapremo  l'altezza  della  difccfa,  che 
volcuamo  lapere.  A M.  Quello  modo  di  niifurare  e coli  chiaro,  e facile,  che  vita  fola  regola  ne  fer- 
ue  in  tutte  le  occorrenze  d’ognilonga  didanza,  pur  clic  la  longhczza  della  gamba  ne  polla  fornire  , 
benché,  come  dicedi,  fi  pollino  fare  maggiori  le  mi  fare, cioè  d i canne, o patti  triplicati,  onde  n e refio 
fodisfatto , e tanto  più  tetterei  quando  poteflimo  mifurare , & fa  pere  U perpendicolo  dell’altezza  del 
monte,  & la  quantità  della  fua  bafefopra  al  piano.  AV.  Potremo  lapere  l'vna,  & l'altra  indura  , 
e quello  le  modrerò  farli  anco  col  ntczo  del  quadrante , come  nel  feguenre  difegno  potrete  ve- 
dere, cioè  per  AH,  altezza  del  monte  , proponendo  ritrouarci  fopra  al  piano  H & , e<  pian- 
tato il  battone  fopra  al  legno  X,  con  rifinimento  nella  morfetta  perpendicolare  col  fuo  piombi- 
no, come  li  vede  per  BTY,  & piombino  BS,  traguardando  perla  gamba  , all’altezza  del  mon- 
tcalfcgno  A,  e fermato  fopra  a tale  vida  l’idrumciuo  fi  noterà , douc  batte  il  filo  del  piombino 
BS,  /oprala  bafe, ouero  diagonale  TY,  & per  facilitare  lelfempio  prefirpporemo  , che  batta 
/opra  l'angolo  medio , cioè  in  1,  che  farà  fui  numero  60 , & l’intiera  diuifione  d’vna  delle  parti 
del  quadrante , onde  eflendo  eguali  tra  di  loro  i due  angoli  IBY,  ile  BIT,  farà  fimilmcntecgua- 
Ic  l’altezza  del  monte  nel  fuo  perpendicolare  AL,  conlabafe  LR,  e pereti  e l’vna , & l'altra  par- 
tivi'ètncognita,cioèdcntroil  corpo  del  monte,  per  non  ci  potere  auicinarc  al  termine  da  ballo  del 
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principio  dell'altezza  L,  cercheremo  di  fapere  tal  mifura  , con  Vna  feconda  polmone  ,r  però  ci  re- 
tireremo indietro  fopra  l'illcflo  piano , e percfictnpiodoueè  lì  fogno  X,  pianteremo  il  ba (Ione 
col  Aio  linimento,  che  come  fi  difle , fi  vede  per  ZQR,  Se  per  la  gamba  ZQj  torneremo à 
traguardare,  alla  cima  del  monte  nell’illeffo  fegno  A,  & fermato  rifinimento  fopra  a tal  villa,  no- 
teremo fopra  a quanti  gradi  batterà  il  filo  del  piombino  P Q_,  & prefupporemo , che  calchi  fopra 
al  trenta,  cioè  in  P,  che  èia  metà  dell'altra  parte  del  quadrante  nell'ombra  verfa  , doue  cadendoli 
piombino  in  tal  parte , la  proportionc  della  mifura  li  va  adoppiando  , li  che  li  trenta  gradi  fanno 
J’iltclfo  effetto  de’  fcfiinra  primi  dell'ombra  retta,  c però,  fi  termini  doue  batte  la  linea  viliule  ZA, 
fopra  il  piano  del  (ito  ,c  ciò  fi  farà  col  traguardare  dall’altra  parte  dello  linimento  ,fenza  muo- 
tierlo.  Scia  villa  terminerà  in  &,  e però  dicoelfere  delì'illeffa  proportionc  l’angolo  , che  fa  il  per- 
pendicolo del  piombino  Q_G,  fopra  il  piano  PR,  con  la  fua  Safe  P & , all'altezza  perpendico- 
lare AL,  del  monte,  Stalla  bafe  LSt,  cioè  per  due  volte  tale  altezza,  & facendo  mifurare  lo  fpa- 
tio  dalla  prima  politura  S,  cioè  da  doue  termina  la  linea  vifualc  T A,  in  terra,  die  farà  in  R,  che 
per  modo  d'ellempio  diremo  sfierc  dal  fegno  R,  al  & , palli  cento, che  tanto  farà  l'altezza  del  mon- 
te per  il  perpendicolare  AL,  thè  voleuamo  fapere,  e per  hauere  la  mifura  ddlabafe  HL,  dieffo 
monte , lì  farà  mifurare  lo  fpatio  H,  termine  dell'afcefa  HA,  lino  in  R,  c tremando  edere  tale 
diltanzapalfi  35,  quali  fi  trarranno  dal  centro,  ne  reitera  65,  e tante  pafia  farà  la  bafe,  SrL. 
AM.  Ho  molto  bene  villo  la  facilità,  Se  la  giullczza  delle  mifure  mediante  la  proportionc  dclli  an- 
goli, per  i numeri  inoltratici  dal  filo  del  piombino,  ma  facendo  voi  le  dimoflrationi  con  la  più  fa- 
cile ollèruanza,  doè  in  fare  cadere  elfo  filo  fopra  le  parri  medie , & più  commode,  che  occorren- 
do poi  non  potere  hauere  il  commodo  di  fare  le  polmoni  coli  proporzionate , o lìiaocre  a fer- 
uirfi,  delle  multiplicationi  , Se  feompartimenti  di  numeri , molti  ciò  non  fapranno  effettuare  . 
A V.  Con  l'elfempio  di  quanto  lo  detto , li  polfono  fare  tutte  le  mifure , e particolarmente  nel  pri- 
mo moftrato , col  mezo  del  formate  gli  angoli,St  vna  parte  mifurarc  col  palio , o altra  mifura , 
l'altra  con  la  (cala  altimitra,  & con  la  fèmpjicc  villa , e per  trattare  in  tal  materia  di  quelle  difficulta  , 
che  ne  polfono  occorrere  fopra  diuerfi  (iti  da  mifurare , col  mezo  delquadrante, prima  presupporre- 
mo di  volere  mifurare  l’altezza  d'vna  torre  , come  fi  vede  nel  detto  difegno  per  7,9,  altezza 
della  torre , e doue  fopra  al  piano  7,8,  ci  pofliamoaccodarealfuopicdCjSdontanodadfoquan- 
to  ne  tornerà  commodo  fermeremo  il  baffone  fopra  al  fegno  1 1 , con  rifinimento  nella  fua_. 
morfetta  , come  fi  dille  di  fopra,  e traguardando  per  la  fua  gamba  , allafommiti  dell'altezza  di  dfa 
torre, chcfarà  1 1 , & 9,  dircmochcil  piombino  batta  (opra  a venti  gradi , qualicllcndoraltez- 
za  parte  deili  fcflanta  gradi, con  che  fi  graduò  le  parti  del  quadrante, l’altezza  della  torre  7,  9,  fa- 
rà conia  bafe7, 11 , con  lìllclfaproportionech'è  dal  venti  al  felfanta,  cioè  ciba  bafe  farà  vnteizo  di 
detta  altezza , & facendo  mifurarc  dalfcgno  II,  douefipretcnde, comcfidifle,chetcrminila  li- 
nea vifgale,  & tremando  chetai  diflanza  11,  7,  fia  dodici  palfijl’altczza  della  torre  7,  9,  farà 
palli  36 , c quando  volcffimo  ciò  fapere  pervia  di  moltiplicationi,pcr  tutti que'  numeri  indiferenti, 
che  ne  può  fognare  il  piombino , dò  potremo  fapere  col  mezo  della  regola  del  tre , per  le  tre  quanti- 
tà, che  ci  fono  note,  cioè  la  prima  di  ao.  gradi  del  quadrante  per  l’ombra  retta,  la  feconda  i 60.  gradi 
con  che  c feompartito  elfo  quadrante,  la  terza  farà  il  ìa  , bafa.ouerdillanza , che  è dallo  (frumen- 
to, & piè  della  torre,  onde  moltiplicando  la  feconda  quantità,  elicè  So,  col  dodici  ne  verrà  720, 
chepartito  per  20,  nerefterà  36,  che  fono  la  quantità  delle  palla  della  torre  già  detta , & ritro- 
uanaoci  col  nollro  finimento  fopra  la  torre,  & fermato,  come  fi  vede  per  1,  3,  S,  conlafuagam- 
ga  1,  4,  per  di  fuori  verfo  il  piano,  & ferendo  da  bailo  la  linea  tibiale  1,  4,  nelfcgno  8, 
che  il  filo  del  piombino  1,  5,  cafchi  fopra  al  a,  cioè  al  So,  che  è la  parte  media  , la  dillan- 
zadalfegno  8,  aipiede  7,  della  torre  farà  eguale  alla  fua  altezza,  la  quale  col  mezo  d’vna  cor- 
da , Se  d’vn  pefo  attacca toui  , c mandata  a bullo  dalla  cima  al  piede  7 , & tornata  in  al- 
to,emifurata  fapcrcmo  ella  fua  altezza,  Se  inficmcladiftauzadei  piano  7,  8,  e perche  anco  re- 
niate fodisfatto  ncll’in  tender  la  diuerfità  delle  mifure  lontane , che  occorrefle  a fare  fiando  fopra  al 
monte,  oaltroueprefupporremo  di ritrouarci  fopra  al  detto  monte  A,  Se  perle  mifurationi  fatte, 
fapere  l'altezza  A H,  della  fua  difeefa  , cioè  che  ella  fia  palli  130,  fermeremo  il  baftone  con 
Io  linimento , come  fi  vede  per  BO,  fi  che  per  la  parte  dcìi'jngolo  DE,  polliamo  fare  andare 
la  linea  vifualc  il  piò  paralclio  alla  difeefa  del  monte, che  fi  potrà,  come  per  la  DH,  fi  vede.  Se  fer- 
mato lo  firumcnto  fi  noterà  doue  batte  il  filo  del  piombino  DI,  che  fupporremo  fi  a fopra  a 36. gradi, 
onde  faperemo  che  l’iltelTa  proportionc,chc  farà  dal  3 5-alli  So. gradi  con  che  è fcópartito  il  quadran 
Comelimi  te, farà  tra  la  perpédicolare  del  filo  DI,  alla  bali  1 E, ouero  dall'altezza  AL, alla  baie  LH,  e per  troua 
fclia  ahi*1  rc'a  qualità, delle  palli  di  elle  due  parti  incognite,!!  lieuilo  fi  romito  dalla  inorletta,Sc  fi  poli  fpiana- 
mura , dò-  to  fopra  a vn  lòglio  reale  di  carta  , doue  fia  circa  al  mezo  della  fua  larghezza  tirato  vna  linea  retta  ,& 
uc  non  fi  poi  Ja  bado  vn 'altra  per  il  traucrfo,chc  fi  parta  dalla  iella  della  prima,  Si  faccia  angolo  retto,  deferitto 
craìrii !”  c°  quell'ordine, che  li  moftró  nel  principio  del  Primo  Lib.IÌ  che  l’angolo  fia  pfctmnétc  retto;piglifi 
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pollo  finimento  ,3^  fi  metta  il  centro  D,  l’opra  la  teda  di  erta  prima  linea , li  tiri  p 
i!  ijio  del  piombino  attaccato  al  Aio  luogo , & fermato  la  gamba  lì  che  tirato  elio  filo  A poi 
detti  55.  gradi , & che  venga  fopra  alla  detta  linea  giuftilAmo;accioche  elio  filo,  che  dou 
alquanto  lungo  , facci  l'elletto  della  linea  che  li  parte  dal  centro  dcil'ilirutnenco  , 1 
ma  faccua  il  piombino  O,  I,  & poifitireri  vna  terza  linea  confonncaquclla, che  fifee 
cioè  lòpra  dal  centro  D,  & E,  invada  in  infinito)  fi  che  cada  fopra  la  feconda  linea  ar 
balio  , e ciò  fatto  con  quella  diligenza  che  ccnuiene , con  vna  riga  giuda , & vna  punta 
compalfo  fi  tiri  Interza  linea  , & haucremo  formato  vn’angolo  eguale  al  DEI,  ouero  : 
del  monte  LA,  &bafa  LH,  nè  reità  altro  da  fare,  fc  non  feompartire  ella  terza  linea , 
porremo  fia  la  A H , con  quel  numero  di  palla,  che  fitroua  l’altezza  della  falica  del  mone 
1 30.  & (compartita  a decine  ella  ne  fertiinì  per  ficaia  altitnitra  per  mifiurare  non  folo  la  perp 
re  AL,  ma  la  baie  HL,  cheèqucllo,clie  cercauamo  Capere  con  la  notitiad'vna  parte; 
co  fi  può  trottare  per  la  regola  detta,  mediante  la  politura  che  fi  taccile  AR,  fiche  >1  filo 
bino  cadertc  fopraal  60.  numero  medio,  & poi  col  numero  delle  pafia  della  bafe  R H, 
Tntctfigarioni  del  piombino  perle  due  vedute  AR,  & AH,  e pcrvltimo  douendo 
l'ordine  da  mifurarcle  diflanze  più  longhc,  e ciò  fi  farà  con  l'iftclfa  regola  ; che  dando  no 
l'altezza  del  monte  A,  volerfitpcre  la  lontananza  fino  in  &,  (opra  al  piano  H &,  1 
dì  a quel  legno , & notato  douc  batte  il  filo  del  piombino , e battendo  fopra  al  numero  30 
per  k tre  quantità  di  numeri , che  ne  fon  noti , cioè  '.30.  della  graduatone , centro dcli'.il 
la  perpendicolare  del  ntBnte  , & li  éo,  gradi , conche  è feompartito  il  quadrante,  itco 
inultiplico  100.  per  60.  & ne  viene  òoo.  che  partito  per  60.  vi  viene  100.  che  loco  le  p; 
cquandoanco  ci  ritrouaffimo  fopra  à vna  torre,  trotteremo  fimilmentc  con  l'tftefia  regoi 
Ja  notitia  della  mifura  del  piano , l'altezza  di  ella  torre,  benché  quella  fi  polla  mifiurare  co 
da  , come  fi  dille . A M.  L'ordine  da  operare  il  quadrante  lì  può  dire  che  fia  noto  a tnrr 
ci  fono  molti  autori , che  lomortrann  ,elficndomi  flato  molto  grato  la  faciliti  delle  ir.ifiiri 
la  politone  nei  formare  l'angolo, &faper  le  diftanze,  con  tanta  faciliti  egiuflczza  colti 
ficaia  altimitra,  douendo  anco  non  pocoapprczzarcl'liaucr  villo  il  modo  da  mifurare,  pc 
ncamenti  il  perpendicolare , & bafe  de  mono',  che  è mifura  delle  più  incognite , & rollo  fc 
roib,  che  mi  mortriatc  il  modo  del  Jeuarclc  piarne . A V.  Per  effettuare  il  fuo  dcfidcrio , 
rò  prima  il  modo  di  mettere  in  difegno  vn  lìto  d'vna  campagna , o paefe , perche  dalla 
quello  intenderete  meglio  quelle  difficultà,  che  potertelo  accadere  nel  leuare  le  piante 
tczze , o altri  recintidi  Città,  ò Cafielli , epcrciò  effettuare  la  figura , che  vedete  nel  pi  ci 
gno  con  diuerfe  lìnee  circondata,  ne  rapprcfcntcricffa  campagna  con  foffe,  o ftrade  d'o 
no,  chcpoffonofcruirc  per  confini, comefonole  parti  ABC,  & NML,  eqtrclloc 
& douendo  fopra  vna  carta , & in  quella  grandezza , che  fi  vorrà  ti.ifpomrc  tutto  efib  ciré 
gl'i  llelft  angoli , e mifura , apriremo  al  folito  il  mezo  baie  Anno  lènza  fermarlo  con  la  vite 
ruoi  bracci  mobili,  fermandolo  nella  morfetra  fopraal  baAonc  , che  fi  vede  KT,  & I 
S V Y,  aucrtcndo  che  deue  Ilare  in  piano,  &con  le  righe,  ouero  bracci  per  di  fitto  .veri 
del  fito,  e perche  li  porta  terminare  la  villa  fopra  a cadauno  dclli  angoli , non  vi  elfeudt > feg 
farà  mettere  in  piedi  vna  pertica  -,  & per  dar  principio , prefupporemo  fare  la  prima  polii 
l'angolo  N',  douc  fi  fermerà  il  battone  con  rifinimento,  che  lì  vede  per  4 , 3,  cioè  gai 
4,  i,  1,  bracci, chcfideuonoallargarc,&ferrarficonlòrmcaI!ef>artideiratigolt, d.i  pij 
me  fi  vede  per  le  due  parti  NM,  & NA,  fi  che  perla  dirittura  delle  righe,  la  viltà  del 
braccio  4,1,  feiifcanel  légno  M,  & l'altro  braccio  4,  a,  ferifcanel  A,  e ciò  fati 
l'iftrumento  dalla  fua  morfetta , & come  egli  flàaperto , fi  poli  fopra  alpiano  d’vna  carta  r 
tiri  leggiermente  vna  Anca  da  ogni  parte , fi  che  vi  fi  formi  l'iddio  angolo , e perche  con  1 
di  quello,  & di  tutti  li  alcri  angoli,  doucinodcfcriuetli  con  la  grandezza  delle  lor  parti,  oni 
ne  far  mi  furai  e erte  parti,  &volendo  in  parte  che  fi  lieua  la  pianta  dcfcriucrlagiuft. imeni 
catta,  fi  haucrà  fatto  la  fua  fcalaaltimitra , conforme  alla  fua  grandezza  con  quella  del  circ 
facampagna,comcfidiri,eperòdircmoefrcrelapartc  NM,  parti  80,  termineremo 
rea  di  tal  longgczza,  come  anco  l'altra  parte  NA,  che  fia  paffa  6j,  che  rantoli  tir. 
ghezza , e ciò  fatto  fìtomerà  riftrumcnto , fopra  al  baffone  nella  fua  morfetta , &fiandcr; 
conda  pofitionc , e per  «Tempio , fopra  l'altro  angolo  A , fi  che  vno  de'  funi  bracci,  fi  fcr 
iitturadcllapartemifurata,cioèalla  AN,  & l’altro  fi  adirizzi  alla  parte  AB,  & agitali 
villa,  fi  tornerà  aieuare  lo  ftrumento,  & pofarlo  fopra  ella  carta , li  che  il  braccio  fini  Aro  fi 
la  feconda  linea  AN,  & all'altro  fi  tiri  la  terza  linea  AB.  con  la  mifura  della  fua  long 
con  taleordinc, fiandra  circondandod'ognì  intorno,  & formare  il  detto  difegnoprinci 
vna  parte  della  carta,  si  clic  ella  redi  cipree  di  tuttala  grandezza  del  fito  , e quandociò 
glia,  o non  fi  polii  fare , fi  noteranno  feinplicemcnte  i iuoi  angoli  con  la  mifura  della  lor  lo 
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& poi  con  più  coramodità  fi  formerà  il  fuo  difcgno  ; notando  il  vento  della  prima  politura  per  volta- 
re per  il  fuo  verfo,&  farai  la  fua  buffola:  c quello  è quanto  mi  occorre  dirle  d’intorno  al  formare  coli 
fatti  difegni , doucndogli  mollrarc  il  modo  da  leuare  le  piante  delle  Fortezze , e douendo  con  vna 
fola  dimollratione  farle  vedere  ledifficulcà  , chcpoflbno  accadere  nel  leuare  in  dilcgno  le  Fortezze 
antiche,  &lc  moderne,  perii  preferite  dilegno  fi  potrà  vedere  la  difefa  del  baluardo  CE,  con  i 
fuoi  fianchi  coperti  dalli orecchioni,  & l'altro  FIO,  fcopcrtofcnza  etti  orecchioni,  & il  terzo  cor- 
po di  difefa,  fara  la  più  antica,  cioè  il  torrione  & Z,  &pcr  leuare  quelle  piante,  fi  deue  attendere 
con  diligenza  a tre  cole  principali , e prima  pigliare  li  angoli  giuiti , feconda  mifurarc  tutte  le  parti, 
terza  & vltima,  notare  le  difefe  che  pigliano  le  fronti  de  baluardi  da  ogni  parte  nella  lunghezza  del- 
Pcr  leuare  ]e cortine,  circa  al  pigliare  li  angoli,!!  olle-meri  l'ordine  detto  ; ma  perche  moltevoltelclinec,  che 
Celle* 'ror-  fanno  le  cortine, fi  intcrfccano  nel  nrczo  della  piazza,  & gola  del  baluardo,  o torrione  ,douc  in  parte 
reire  a ne  coli  balla  per  le  difcfc  de  parapetti,  che  vi  fon  dintorno , non  fi  può  feoprire  la  dirittura  di  elle  cor- 
ee incide  t'nC]  on^c  conuienc  aitarli  con  l’arte  , in  quello  modo  ; e prima  prefupporemo  dar  principio,  per  le- 
n.  uarc  le  piantc,fopra  al  torrione  A R , & per  potere  fopra  al  mezo  della  fua  gola  R,  pigliarei’an- 
golo  dellcduc  cortine  ,afccnderemo  fopra  l’altezza  del  parapetto  , cioè  fopra  la  parte  S , doue 
corrifpondeladiritturadcllacortina  & V,  & pcr  tal  dirittura  fi  facci  fermare  due bacherte fitte 
nell'altro  parapetto  rincontro  fopra  &,  lontane  l'vna  dall’altra  tanto,  quanto  farà  grado  elio  para- 
petto, omerloni  di  cannoniere,  & poi  fi  vada  dall’altra  parte  in  T,  per  pigliare  la  dirittura  della 
cortina  QO,  & fopra  all’altro  parapetto,  o difefa  &,  fi  ferminoaltic  due  bacherte,  & per  vltimo 
fi  defeenderd  fopra  la  piazza  nel  mezo  della  go!a,o  doue  fi  intcrfecheranno  li  due  lince  inoltrate  nel 
rincontro  delle  quatti o bacherte, iui  fi  fermerà  il  baffone, che  farà  in  R,  & con  l’ordine  detto,  fi  pi- 
glierà l’angolo,  8c  fi  deferiuerà  fopra  la  carta, con  la  mifura della  longhczza  delle  coitinc,&groflcz- 
za  delle  difofe,  c larghezza  della  piazza , sì  nella  gola , come  anco  per  la  longhczza  R V , & lar- 
ghezza TS,  e ciò  fatto  , fi  feguiti  a mifurare  la  longhczza  della  cortina  &b,  auertendo  di  no- 
tare a quante  palfa  pigli  la  difefa  la  fronte  M P,  del  baluardo  oppofito, quale  prtfupporremo  termi- 
ni al  fegno  Q,  & lontana  dal  fianco  del  torrione  &,  quanto  farà,  feguendo  il  redo  QO  , & fo- 
pra la  gola  delbaluardctto  HOM,  fi  pigli  l’angolo  N,  nel  modo  detto,con  la  longhczza  de  fian- 
chi PO,  & H I,  col  diametro  per  la  longhczza  M N,  feguitando  nella  cortina  a mifurare,  fino 
a doue  latrante  G D,  dell’altro  baluardo  piglia  la  difefa,  che  fari  in  L,  notando  tal  mifura,couie 
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fi  fari  ancora  fino  in  K,  doue  la  fronte  IM,  dclprimo  baluardctto  piglia  efla  difcfa,&  fi  legniti  fi- 
no al  fine  della  cortina  C , &doppo  l'haucre  prclo  l'angolo  fopra  al  mezo  della  gola  di  quello  vl- 
timo  baluardo  li  miiurerà  rutta  la  longhezza  CD,  & la  larghezza  del  fianco , & della  fpalla , e poi 
appartatamente  l'vna , & l'altra  conlefuc  frano  DFG  , ne  fi  potrà  tallarc  anco  al  pigliare  il  detto 
angolo  tifi  D , benché  quello  venga  tonnato  dal  tcrmincdclle  ditele,  che  fi  pigliano  nella  corti» 
na,& dalla  longhezza  de  fianchi, &fpalk  CD,  E F,  & in  fine  notato  la  lunghezza  della  piazza 
X G,  con  la  groilczza  delle  difefe , & longhezza  dclli  orecchioni , con  la  larghezza  poi  delle  piazze 
de  terrapieni  delle  cortine  AB,  fi  hauera  ellequito  quella  diligenza,  clic  fi  deue  d'ogni  intorno  la 
Fortezza  per  di  dentro, rcflamlo  la  larghezza  della  folli  con  la  tua  contralcarpa,&  11  rada  coperta  per 
di  fuori,  chcelTcndo  elfa  fofla  piena  d'acqua , Si  non  volendo  mifurarc  la  fua  larghezza  con  vna  cor- 
dalipotrà  tal  fua  larghezza  pigliare  fopra  la  ftrada  coperta  per  io  fpatio  di  nil,  con  la  dirittura 
di  efla  contrafcarpa  con  quella  della  fronte  del  baluardo/cmpre  però  che  vadino  paralellc,  e propo- 
nendo con  tale  ordine  fi  Ira  d'ogni  intorno  notati  li  angoli , & le  niifure  della  Fortezza , & che  poi  in 
cafa  concommoditd  vogliamo  tare  il  u'ifcgno  della  lua  pianta , douano  prima  preparatela  carta  in 
quella  grandezza, che  vorremo, & fatela  fua  fcala  altimitra,  fi  chela  Fortezza  con  tutte  le  fue  parti , 
vi  fi j»lla  comtnodamcntc  dcfcriucre,  e per  non  fallare  al  fare  quella  fcala , dalla  quale  ne  dipende  la 
perfcttionc  del  difegno,  li  vedrà  quanto  fari  a vn  dipreflò  larga , & longala  Fortezza  col  luo  follo, 
e parte  della  foianata,  affermata  la  carta  fopra  vna  tauola  ; come  per  eflempio  fi  vede  per  la  regna- 
ta TS,  ella  fi  feompartirà  per  quel  numero  di  palli,  che  farà,  ò tutta,  o parte  della  Fortezza , che 
vorremo  mettere  in  difegno , & da  tale  feompartimenco  fc  ne  liaucrà  la  fcala , che  li  vede  notata  in 
detta  carta , con  la  quale  li  anderi  formando  il  torrioneQ^  cil  baluardctto  P , dell'altro  baluar- 
do V,  con  Icfuccortinc.&difcfcconformealliangili , CC  mifurc  notate , onde  come  li  vede  non 
deue  eflèrc  alcuna  varietà  di  inibirà  ,oproportionelenon  dalla  piccola  forma  alla  grande  , come  Iti 
la  EY,  Se  ER,  con  l'altre  che  feguono , edere  in  tutto  limile  alla  Fortezza  reale  MQMK, 

GL,  e quello  ne  badi  d'intorno  al  leuare  le  piante.  AM.  Poiché  contante  particolari  diligenze 
mi  haucte  moflrafo  il  modo  da  leuare  le  piante,  col  mezo  dello  linimento , rolla  per  vinaio , che  mi 
dichiariate,comcfipofla!cuaremdifcgnoi  confini  d’vna  frontiera , tra  vno  flato  e l'altro,  lenza  il 
mezo  di  flrumcnto,o  altra  fattura  apparente  ,& che  polla  arrecare  fofpcttoanemici,poichcadi- 
fenfori  importa  affai,  il  fapere  il  paclc  ,con  i palli  de  fiumi,  & gl’impedimenti  delle  lagune,  & delle 
Brade  commode , o incommode  perdoue  il  nemico  porcile  paflare , come  anco  a elfi  difenfori , non 
folo  per  il  riceuerc  i foccorli , ma  cercare  ogni  maggior  vantaggio  per  impedire,  otratugliare  elio 
nemico.  AV.  Molto  a propolito  è tal  diligenza.  Se  vi  dirò  quello  che  io  Iteifo  ho  fatto,  non  molti 
anni  fono, cioè  occorrendo  a quel  Prencipe , e he  mi  comandata  , fapere  da  che  parte  il  nemico  po- 
telfe  con  più  commodo  entrare  nel  fuo  flato,  Se  come  all'oppofito  fe  gli  potcua  impedire,  & darle 
quel  maggiore  trauaglio,  che  col  tnczo  delle  fue  forze,  & dei  fico  fi  potcua  fare , onde  per  eflequire 
fi  deue  puma  ftabilirc  l'ordine  da  tenerli,  si  per  leuare  il  fofpetto,comc  per  fuggire  que"  pericoh,chc  C«ws  * 
polfono  accadere, quale  ordine  farà  il  caminare  come  r iandati  te,  cioè  edere  a cauallo,  haucrc  al-  legno  vn, 

manco  vn  feruitorccfpcrto,  che  vada  a piede  ;&ncU’clfettuarcil  Icruitio  ,conuicne  far  quattro  cofc, 
e prima  mifurarc  con  quella  più  diligenza  che  fi  può  , il  viaggio  ; feconda  pigliare  il  vento  in  tutte  le  ",  u 
volte  per  lediiiture,  o folle,  & argini,  e fiumi  clic  fi  trouino,  terza  notare  in  difegno  tutti  i lìti,  si  di 
cafe,  come  di  ville  con  i Tuoi  nomi , e particolarmente  de  pafli  difficili , Se  notare  la  larghezza  delle 
Brade,  Se  l’altezza  de  gli  argini,  & de  numi  con  la  profondità  delle  fue  acque,  quarta,  & vlcima  Iu- 
tiere qualche  pratica  di  giudicare  le  lontananze  di  altri  palfi,(lagni , o fiumi , che  fodero  fuori  , & al- 
quanto lontani  dal  viaggio,  che  li  fa , per  metterli  anco  quelli  in  dilegno:  Circa  a particolari  da  cflfe- 
quire  le  quattro  dette  cofe,  dico,  cheper  la  prima  del  mifurare  , quello  fi  fa  co- pafli  andanti,  fi  del 
pedone,  come  anco  del  cauallo,  che  camini  moderatamente,  per  tenere  a mente  i numeri  de  paf- 

ft,  deue  il  pedone  haucrc  la  fua  corona, ’c  a. ogni  cento  mandare  a badò  vii  fegno;e  per  la  feconda  co- 
fa  del  pigliarci  vcnti,dcuc  il  patrone  naucrcl'oriolo  da  Solcd'auorio,o  d'altra  cofa,conla!anzet- 
ta  della  Tramontana  più  grande, che  fi  può , li  che  per  di  fuori  d'ogni  intorno  vificno  gli  otto  v enti , 
e tanto  lontani  l'vnoaall'altro.che  vili  polla  notare  trclitue,chcfco.npartifcanoin  quattro  parti  tale 
lontananza, perpotcrc  fapere  lequarte  da  vn  vento  all'altro  , perdoue  correrà  la  dirittura  della  (Iri- 
da, argini,  fiumi,  o altro  per  notarli,  in  quello  modo  fi  haucrà  vna  carta  non  molto  larga,  ma  longa, 

& fattone  vn  ruotolo , da  vna  teda  li  darà  principio  a notare  quello , che  fi  troua  per  doue  fi  canti- 
na, notando  prima  il  vento, & poi  la  dirittura,  ò forma  circolare  che  hauefle  la  Arada,  Se  al  fine  i pal- 
- -fi  delia  longhezza, tirando  vna  finca  col  lapis , doue  li  polla  dcfcriucre  efli  parti , & il  vento , per  doue 
fari  voltata,  cioè  i pafli  co!  numero,  Se  il  vento,  con  vna  lillaba,cioc  fc  farà  per  Idrante  li  metta . L . 
con  quelle  quarte  tl'apprcflàmcnto , che  Ilari  con  l'altro  vento  propinquo , Si  approdo  fi  notino  tut- 
tclecofcnotabilidelfito,comcfidifle,oucrofinotinodaparteco!fuocontrafcgno.  E perche  mol- 
te volte  non  conuienc  operare  i'orìolo,  o la  bullolttta  per  non  dar  fofpetto  a gli  «abiuriti  del  luogo, 

ci  potre- 
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ci  potremo  prcualcre  della  cifra  del  cor  fo  folate , e conofeiuto  il  Lcuantc , & fi  Ponente  faprenoil 
Mero  giorno, & Ja  parte  delia  Tramontana,  & con  quelli  potremo  notare  ii  altri  vcnti,equando  an- 
co filile  nuuolo , & il  Soie  coperto , li  riguardi  alle  colombare , che  Tempre  fon  poite  a mero  giorno , 
a quella  parte  delle  facciate  delle  cafe  con  la  muraglia  più  negra , che  farà  verfo  la  tramontana , 
coni  quali  fegnifihaueràrappreffamento  de  venti,  & doue  non  faranno  le  cafe,  & in  campagna  fi 
effequirà  con  la  bufloletta , avertendo  che  nel  tirare  le  linee  per  il  viaggio  che  fi  fa , elle  vadino  lior- 
cendofi  alia  delira  ,o  alla  finiilra,  come  vanno  fopra  al  (ito . In  quanto  alla  quarta, & vltima  cola  che 
è fapcrc  giudicale  le  lontananze,  doue  non  vi  fi  poteffe  andare  ; in  quello  affale , la  miglior  regola  fi 
caueri  dal  giuditio,  nel  faper  propor tionare , moltiplicarc,le  parti  delle  lunghezze  più  note  con 

il  tutto , benché  lontane , e ma  filine  de  luoghi  notabili , quali  anco  fi  poffonofipcrc  dalli  ite  ili  villani 
del  paefc,&  anco  più  commodanrcn  te  certificarli  del  tutto , fccomc  cacciatoi  i , o arcobuficri  per  ti- 
rare a gli  vecchi,  o altri  animali, anderemo  riuedende  il  turto . A M.  L’ordineda  voi  detto  affai  mi 
piace  del  notare  tutti  li  particolari,  ma  mi  parepoi  diihciicofa  formare  il  difegno,  benché  ciò  lì 
faccia  in  cafa,& con  tutte  le  commoditi,  e quello  pei  doucrcrrafportarceon  ordine  tante  forti  di 
linee , e coli  diferenti , che  mi  pare  fattura  pur  troppo  cfpofta  aerrori  notabili.  AV.  Scmpreche 
venga  intefo  l'ordine  di  quello,  che  fi  opera  ,non  fi  lari  mai  errore,  e però  ella  fi  imagini  di  vedere 
vna  carta  piena  di  linee, numeri , & fchizzi  di  difegni, quello  non  ha  da  portare  ccnfufìonc , poi  che 
ogni  dirittura , & continua  rione  di  linee  ne  rapptcfcnra  il  viaggio  fatto  conforme  al  iito , che  và  fi- 
no al  fine  delia  carta  ,&  iui  notato  con  vna  lettera  deil'ail  ibcto,  & con  liftefla  fi  toma  a principiare 
da  ballo,  fi  che  poi  in  cafa,  accommodato  la  carta  in  quella  grandezza,  che  fi  vuole,  & conforme  alle 
mifure  fatte , fi  faccia  la  fcala  altimitra , e con  l'ordine  detto  fi  anderi  deferiuendo  il  viaggio,princi- 
piando  doue  fi  fèccia  prima  olfcruanza,&  con  vna  bulìolagrandcfiritroucrannoi  ventraccio  le  li- 
nee fi  torninofopra  alla  fua  dirittura , Se  col  compaffo  e riga  fi  tireranno  effe  linee  longhc  conforme 
alle  palla  notate,  con  tutti  i particolari  del  (ito  (come  lì  dille)  deferiuendo  il  tutto,  prima  con  ii  lapis, 
& (tahiliro  il  circuito,  li  tirerà  poi  al  fuo  fine  con  l'inchiollro,  decolori, accióchecbiaramente 
ne  rapprefenti  elio  fito,  li  come  egli  (là  naturalmente,  & che  col  compaffo  li  polla  mifurare  turrccffc 
fuc  parti,  e perche  habbiamo  trattato  a ballanza  d'inrornoa  turto  quello,  che  dcfidcraui  d'intende- 
re, farà  bene,  per  nolìro  diporto , clic  leggiamo  te  lettere  venute  da  1 iorenza  per  intendere  qualche 
nuoua  di  quelle  parti,  e però  pigliate  quetta  che  viene  a voi . A M.  Purtroppo  di  nuouo  intendo, 
ouilandomi  ella  la  morte  del  mio  carillimo  fratello, che  era  la  mia  compagnia,c  tutto  il  mio  bcne:on- 
de  il  diporto , che  mi  hauctc  accennato , non  farà  altro , die  il  confiderare  la  perdita  grande , che  ho 
fatto  al  prcfentc,cffendo  rcfijrofolo,&piÌDO  di  colui, per  cui  mi  conuerrà  palla  rii  tempo  in  mciliria, 
& dolore, Se  viucrc  fconfolato.  A V.  Già  iipcua  io,che'I  fine  del  pallate  ii  tempo  era  la  morte  ; poi- 
ché egli più  non  ritorna.  Onde  polliamo  ben  vedernoi  quanto  fragile,  & caduca  ita  J'humanano- 
Jira  Natura:  Se  però  fe  hauete  intefo  da  dia  ietterà  la  morte  di  vollro  fratello,  non  la  douete  per  ciò 
tener  per  cofa  nuou-r , poi  che  egli  ha  pagato  quel  debito , che  tutti  douemo  pagare , ma  lì  bene  ac- 
cettar i'auifo  per  e n ricordo,  & (per  dir  meglio)  per  vna  citatione,  mandataci  dal  gran  1 ribunale  di 
Sua  Diuina  Maeflu,con  la  qualeci  fa  intendere,chc  a noi  ancora  fra  poco  tempo  ci  conuerrà  compa- 
rire auanti  a quella , per  renderle  conto  ftrettiffìmo  delia  vita , che  balleremo  malamente  fpcfa,onde 
conuiene  prima  ben  confultareic  nollrc  ragioni, & cercare  di  f uggire  quella  fentenza,  che  ne  può  far 
andare  in  quelle  liabitatìoni,  doue  fopra  la  porta  è ferino  ; Vfciiedì  fpcranza  voi  ch'entrate  ; poi- 
ché habbiamo  tempo  per  difenderei  c6  le  opere  buone, dando  nel  nodro  libero  arbitrio  il  faluarci,& 
J‘andarcagodcr,doppoqucda  fragil  vita,  quelle  eterne  felicità,  che  Dio  ci  ha  di  già  preparate  nel 
Cielo.  Però  non  più  alle  fortihcationì  terrene,  & alle  vanità  di  quello  fallace  fecole,  alle  quali  ci  tra- 
honolcnodrcjtnbitioni,  ma  voglio  che  attendiamo  ad  allicuiar  l'anima  nodra  con  vfarc  Tinge. 

fno,&  l'opera  perfabricare  ne  nodri  petti  vna  Fortezza,  eprclidiarla  di  fanti  penfieri,  e di  opere 
uone  per  difenderci  dalle  flraragemc,&  inlidit  del  Diauolo,  nodro  comun  ncmico.pcr  redar  vieto 
riofi  del  Regno  del  Gelo . Il  che  fenza  dubbio  ottcncremo , & ne  riportammo  gloriofa  vittoria  , 
quando  poltpoda  ogni  viltà,  & codardia  d'animo,  con  rifoluro  volere  ci  sforzammo  mediante  l'aiu- 
to Diurno  (che  deue  fcmpie  effer  da  noi  inuocato)  di  fupcrarc  le  grandi  infidic , che  ci  tende  elio  no- 
flro  comun,  & potente  nemico,  con  la  fperjnza  certa , clic  douemo  haucrc  nella  bontà;  & roifci  icor- 
dia  del  Signore:  di  modo  che  douendonoi  redituire  queda  nodra  vita,  la  quale  ci  e data  i inpreda ;n  , 
& non  donata,  ciò  podismo  fare  liberi  quanto  più  fi  può  da  quello  fpauento,  che  ci  apporu  la  pro- 
pria e onlcicnza  , aggrauata  dai  peccato  ; anzi  come  quelli,  die  doppo  vna  longa  prigionia  fon  podi 
in  libertà , cofi  a noi  ben  morendo  parrà  di  cficrc  fatti  liberi , che  pure  è v cridimo  quel  detto  del  no- 
dro  Diuin  Poeta  , cioè 

La  morte  è fin  d'vna  prigione  ofcura_, 

A gli  animi  gentili  , a gli  altri  è noia  , 

C'hanno  pollo  ne!  fingo  ogni  lot  curata  , 


AM. 
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A M.  Vinto  dalla  ragione,  e temperato  ii  dolore,  con  feffocflerncccflari'o  per  fuggire  il  umore  della 
morte,  mutar  la  cattiua  vita  in  buona,  & non  flar  nel  fango,  che  fono  li  vitij  A l'habito  fa  tto  ncll’of- 
fendere  Iddio,  doue  li  viue,come  fanno  li  animali  brutti,e  però  cóuicne  mutar  regiftro,  & prepararli 
alla  difefa,pcr  le  male  opere  latte, & non  con  l'ifcufate  il  fallosa  con  quella  penitenza,  & pentimen- 
to che  la  debolezza,  & la  fragilità  noftra  pota  comportare , famela  penitenza , li  che  il  noftro  com- 
mun  nemico  perda  quelle  ragioni,  che  contro  di  noihaacquiftatCjpoicheeflò  Poeta  foggiungc  , 
Però  chi  di  fuo  flato  cura  ; ò tenrec 
Proueegia  ben , mcntr'e  l'arbitrio  intero 
Fondare  in  loco  ftabile  fui  fpemo  ; 

A V.  Etqaefto  tanto  più  douetno  far  noi, con  dib'genza,  quanto  che  liamo  di  molto  a Iddio  obliga- 
li  per  le  tante  gratic  ticcuute  da  quella  benigniflima  majio,oitre  che  ci  ritrouiamo  in  vna  età  da  non 
perdere  più  il  tempo , & col  Poeta  dire , 

E quanto  pollò  al  fine  mi  apparecchio 
Penlando’l  breue  viuer  mio  ; nel  quale  , 

Stamane  ero  vn  fanciullo , & hor  fon  vecchio  , 

Che  più  d'vn  giorno  è la  vita  mortale 
Nubilo , e breue , freddo  e pien  di  noia... 

Che  può  bella  parer  , ma  nulla  vaio  ; 

Io  per  me  voglio  confeflknii  la  verità  de'  mici  muragli,  ne  quali  fpeffo  ho  detto  tra  me  fleflò , quel- 
lo che  egli  foggiunge , quali  biafimando  la  vita-  , 

Quanti  felici  fon  già  morti  in  fafee  , 

Quanti  miferi  in  vltlma  vecchiezza- 
Alcun  dice;  Beato  è,  chi  non  nafte. 

Benché  quello  fia  vn  modo,  che  attcndealdifpcrato , & non  ( comcdouemo  ) cioè  voler  patire  per 
amore  del  noftro  Creatore , che  pur  troppo  ha  patito  per  noi , poi  che  nafeiamo  Chrilliani , e tanto 
ori  a fua  Diuina  Macftà,  che  per  farci  degni  della  Celefte  Patria  , di  Signore  fupremo , si  fece  non 
dòlo  ferirò,  ma  cfpofto  a tutte  le  maggior  miferie  ;c  però  affatichiamoci,  anco  più  per  acquiftareil 
Ciclo,  di  quello,  che  non  habbiamo  fatto  nell'aflicurare  le  Fortezze , doue  lì  perde  folcii  corpo  co- 
luttiòilc , Se  efpollo  a tante  calamità,  & attendiamo  (come  fi  dille)  alla  falutc  dell'anima  per  non 
hautrei  poi  a dolere  di  noi  fteffi , quando  il  pentimento  farà  del  tutto  vano , & non  folo  frulla  torio , 
ma  per  augumcnto  di  pena,  che  il  Signore  Iddio  ne  guardi,  douendoci  confidare  in  lui,  dire  con 

i'ifteflo  Poeta- , 

Ma  tarde  non  fur  mai  gratic  diuine  ; 

In  quelle  fpcro,  ch'in  me  ancor  faranno 
Alte  operationi,  c pellegrine  , 

E con  quelli  ponderi,  c defidcri,  conlolate  voi  fleflò  in  quella  perdita  de!  frateIlo,riconolendo  il  tut- 
to dal  voler  d’iddio . A M.  Redo  confolato  dalle  voltrc  parale , che  fono  da  vero  amico , & mi 
quieto  in  tutto  quello , che  piace  à fua  Diuina  Macftà  ; e pei  che  conuicne  che  io  mi  prepari  per  tor- 
narmene a Fiorenza,  doue  vengo  chiamato,  fia  qui  il  fine  de'  noftri  ragionamenti , de  quali  procu- 
rerò tenere  frefea  memoria,  e maflimc  di  quefti  vltimamente  fatei, c coli  fpcro  che  anco  farete  voi,  e 
forfè  quelli,  che  leggeranno  quefti  voliti  ferirti , acciò  che  il  Signore  Iddio  fia  lernprc  laudato. 


Il  fine  del  Serto ,,  & vlcimo  Libro. 
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a fogli  tre . 

A fogli  due. 

B fogli  vn  o. 

C fogli  quattro. 
D fogli  vno. 

E fogli  tre . 

F fogli  vno . 

G fogli  i^io. 

H fogli  v no. 


I fogli  quattro. 
K fogli  tre . 

L fogli  due. 

M fogli  quattro. 
N fogli  quattro. 
O fogli  quattro. 
P fogli  quattro, 
fogli  tre . 

R fogli  quattro. 


S fogli  tre. 

T fogli  quattro. 

V fogli  quattro, 
X fogli  quattro. 

Y fogli  quattro. 
Z fogli  quattro  . 
A a fogli  quattro. 
Bb  fogli  due. 


Aucrrendorhc  la  diuerfuà  de’ Quaderni  è cagionata  dalle  Figure  grandi. 


IN  VENETIA-  M D C IX 


Prcllfo  Francefco  Rampazetto. 
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